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La votazione dell’ ordine del 
a proposito dell'interpellanza sul macinato h 
fatto a Parigi buonissima impressione anche nei 

mali non ufficiosi. La Liberté, la quale non 

alcuna simpatia pel Ministero Menabrea-Digny, 
che lo ha anzi spesso violentemente attaccato, ri: 
conosce pure che una crisi avrebbe avuto ora 
« conseguenze disastrose pel credito dell'Italia è per 
la sua organizzazione interna » ed aggiunge che 
« questo notevole contegno della Camera prova che 
gli insegnamenti del passato non andarono perduti 


PT La Libertà oserra che se i 157 voti contro 
l'ordine del giorno Ricasoli rappresentassero un 
opposizione compatta, ‘a posizione del Ministero 
sarebbe tuttavia molto grave; ma quei 157 voti 
noa rappreseatano se non una coalizione, la quale 
renderebbe impossibile un Ministero d'opposizione. 
Il giornale parigino conchiude che lo studio dei 
varii partiti della Camera fa vedere che nè la Si- 
nistra, nè il terzo partito non sono in grado ora 
di costituire un Ministero solido , e che perciò la 
destra sola , nelle attuali condizioni parlamentari, 
è in caso di reggere la cosa pubblica. Questa 
apprezziazione spassionata del giornale del sig. di 
irardio, ci pare abbia un certo valore nel mo- 
mento in cui sì continua a discutere, in Ital 
noa sappiamo con quanto profitto, sulla significa. 
sione della votazione dell'ordine del giorno Ricasoli. 
C'è a questo proposito il parlito di coloro 
che trovano che dopo la votaziune s' è fatto buio 
secondo la frase adoperata dal Diritto. 
Ma la questione non è poi tanto complicata, qua- 
i che gli sforzi dell' opposizione mira- 
passare un voto di biasimo, e che quel 
voto di biasimo fu scartato con una maggioranza di 
50 voti. Il significato ci sembra adunque abbastanza 
ghiaro, quando, per voler parere troppo sottili, nou 
si preferisca di fare le tenebre, ove non ci sono. 
Fuori d'Italia, l'impressione generale si fu che il 
Ministero Menabrea-Digoy restava assodato, ed in 
geaerale ciò si constata con sodisfazione. La France 
riassume il giudizio generale, dicendo, che la mag- 
ivranza di 50 voti « mantiene al potere 1° vom 
i Stato fermo e moderato, l' Italia dere 
qualche 


Ricasoli 


py 
La minaccia tenuta 

sul capo del Re d'Annover si è 

per opera della Camera prussiana, la quale ba 
approvato la legge che pone il sequestro sui beni 
di quel Re, in seguito al suo contegno verso la 
Prussia. La Camera ha pure approvato un emen- 
dimento proposto dalla Commissione, che cioè il 
sequestro non si possa levare senza una nuova legge. 
li dì seguente la Comera ha api 

misura pei beni dell'Elettore d' 

due occasioni il conte di Bismarck 


patriotti tedeschi. Accusò i Principi spodestati di 
mene antinazionali, e disse che spenderebbe il de- 
naro di questi rettili per ispiarli 
Il Re Gioni fatto una specie di tran- 

tazione colla Prussia, la quale dopo il 1866 a 

sto la mano sui dominii della Famiglia guelfa. 
tretto dalle circostanze, esso aveva accettato un 
compromesso, secondo il quale quei beni rappresen 
terebbero una somma di circa 43 milioni dî talleri, 
ela Prussia avrebbe dovuto pagargliene gl'interessi 
iù ragione del 4 4,2 per cento. Siccome però il 
Re Giorgio, dopo questo compromesso, ha fal 
veder chiaramente, che non tralasciava occasione 
di suscitare imbarazzi alla Prussia, così si è s0- 
peso subito il pagamento degli interessi, ed ora 
la Camera ha 
dei beni. La 


si fanno contro di 
Bismarck, uscito 


quest 
questione di propriv 
molto brusca. 

Un incidente politico 
mia, ralli 


sd i renza 
-Aradizioni, ma sue possesi 
feglire una politica veramente nazionale. E 00n Po- 
favano capirlo anche prima ? pi 
ln dispaccio da Costantinopoli pretendeva di 
farci sapere ieri le opinioni esternate dai arti 
ministri di Grecia nel Consiglio, a proposito della 
Dichiarazione della Conferenza. Quattro ministri 
sarebbero per l’ accettazione , tre invece vorreb- 
bero rifiutaria, e tra queat'uitimi ci sarebbe ae 
che il sig. Bulgaris, capo del Gabinelto. lai A 
tetta Crociata dal'suo canto fa credere che li 
Grecia abbia accettato. Conviene però andar n 
to cauti, nell'accettare notizie, che sono probabi. 
mente premature. 








Si legge nel Memorial 
« Fra una parte degli 

ne ed un certo numero di giornali ufficiosi si è 

impegnata una discussione sulla quistione di sa- 

pere se le grandi Potenze hanno preso o meno la 

risoluzione di serbare la neutralità nel caso in 

al rifiuto della Grecia di aderire 

zione collettiva del 46 geonaio, scop- 

piasse la guerra fra questa e la Turchia. Per pre- 

cisare il vero stato delle cose, importa di ram- 

mentare che la Turchia noo ha consentito alla 

proposta di partecipare alla Conferenza se non a 

patto di certe garantie, fra le quali era la riserva 

espressa, che se la missione mediatrice della Con- 

ferenza andasse a vuoto, la Porta riprenderebbe 

tutta la sua libertà d'azione, e che le altre po- 

tenze resterebbero neutrali. Questa domanda 

che legittima, aveva provocato, prima di 

nione della Conferenza, uno scambi 

le Potenze garanti, i cui plenipotenzi 

fatti muniti d'istruzioni a questo effetto. Noi fa- 

cevamo all. 


4 fare sparire le ultime tracce delle rappresaglie 

ordinate contro la Grecia in seguito alia rottura 
sequta fra i due paesi. Nel secondo caso, le Po- 

tenze firmatarie s’ impegnerebbero probabilmente 

ad osservare una streîta neutralità di fronte alla 

Jolta che 

Grecia, 

re la guerra. 

« Dalla attenta lettura del passo che sbbia- 
mo citato, risulta evidentemente che la Conferen- 
za non ha ancora preso alcun impegno rispetto 

condotta che adotterebbero le grandi Potenze 
di fronte ad una guerra fra la Turchia e la Gre- 
cia; ma non è meno vero che vi fu su questo 
soggetto uno scambio di vedute e di colloqui ab- 
bastanza avauzati, perchè, senza altendere pieni 
poteri speciali, i ple ripotenziarii potessero in seno 
alla Conferenza definire in modo preciso l'atti- 
tudine che assumerebbero i loro Governi se la 
guerra divenisse inevital 


———perivono de-Bertino 29 at Times del 20: 
Non vi saranno sgradite alcune notizie par- 
ticolari sulla Conferenza, mentre il risultato ne è 
leciso. In una delle sedute, il conte Sta- 


che conte- 
ve censure all Il suo Governo, 
luogi dal dar ragione alla Turchia, riputava la 
Creta per una discussione ul 

ordinava d' insistere per la 
d'una Commissione internazionale per un'inchie- 
sta sullo stato dell'isola sfortunata. Questa mo- 


allora quando la Conferenza stava per votare la 
sua Dichiarazione finale, il ministro russo ebbe la 
sodisfazione di vedere che si aveva riguardo ai 
sentimenti della Grecia, almeno per quanto lo per- 
mettevano le circostanze. 

Sembra che anche l'Inghilterra abbia _mo- 
strato della premura per la forma da darsi 
quella Dichiarazione, e perchè non vi fosse nulla 
che potesse essere preso per una minaccia. 

Nei corso della discussione è stata respinta 
una importante mozione dall'Austria e dalla Por- 
ta. Queste Potenze desideravano che la Conferen- 
2a dichiarasse, che, in caso di futuri cooflitti fra 
la Turchia e ia Grecia, il rimanente dell’ Europa 
conserverebbe la neutralità. Dopo un'animata 
scussione questa proposta non è stata adottata. Da 
ciò si scorge che i membri della Conferenza non 
si sono impegnati nè a fare eseguire le risoluzio- 
ni, nè ad agire contro ai loro interessi, se i due 
avversari non seguissero i loro consigli e non 
sciogliessero lajquistione all'amichevole. 

in quanto alla Nota che la Francia ba indi- 
rizzata alla Grecia in nome e da parte della Con- 
ferenza, la versione data dai giornali di Parigi e 
di Vienna sembra sia esatta. Fa d' uopo nota 
però che, non essendosi discusso nella Conferenza 
del Panhellenion e dell Enosis, questa verten 
rimane seaza soluzione. Un'altra circostanza deve 
essere accennata, Per impelire chi ecia pren. 
da la Nota per una ripetizione dell' ultimatum, la 
Russia e la Prussia avrebbero preferito di non 
vedere il nome della Turchia fra le firme della 
Dichiarazione su cui è basata la Nota. La Tui 
chia dal canto suo voleva firmare la Dichiarazio- 
ne, e chiedeva che la Grecia ne fosse, non solo 
informata del contenuto, ma s'invitasse pure ad 

rlo. La Turchia ottenne quanto voleva. 

La quistione è ora se la Grecia consentirà 

Il fatto ch’ essa non ritirò le con- 
cessioni fatte prima che si radunasse la Conferen- 
zo, è una promessa, benchè non sia una garanzia 
assoluta, ch'essa ascolterà la ragione. Se si affida 
l'affare al signor Bulgaris, soltanto è probabile 
ch'egli si conformerà ai consigli dati alla Grecia 
unanimemente da tutta l'Europa; ono U0- 
mini superiori ed anche inferiori a lui, che pos- 
sono influire sulla sua decisione. 

Ii giovane Re, od in altre parole la Russia 
non sono molto disposti a cedere, ed i giornali 
ufficiosi di Berlino e di Vienna, non sembrano 
molto fiduciosi della moderazione del Gabinetto 


ateniese. 
ATTI UFFIZIALI. 


Ù 
Co 
ario ale orzo el 30 dicenbre 4868, col 
quale è prorogata al primo aprile 4869, l'ese- 
S'irione del R. Decreto del 26 agosto 1868, a te- 
nore del quale i Comuni di lanaro e 


Monteguiduccio vennero soppressi ed aggregati a 
quello di Montefelcino, a partire dal primo gen- 
naio 1869. 

3. Un R. Decreto del 14 gennaio p. passato, 
co quale è approvato il regolamento deliberato 
dal Consiglio provinciale di Massa e Carrara nelle 
sedute del 2 marzo e 7 settembre dello scaduto 
anno, per la costruzione, manutenzione e sor- 
veglianza delle strade provinciali, comunal 
consortili in quella Provincia, regolamento che 
unito al Decreto medesimo. 


ITALIA 


— Dalla Correspondance Italienne del 29 gennaio 
togliamo le seguenti notizie : 
leri, 28, $. M. il Re ricever 


della Germania del Nord. Quest’ ultimo ebbe l'o- 
nore di presentare in tale occasione a S. 
zionarii addetti alla Legazione di Prusi 
di recente a Fireîte. 

Apprendiamo con dispiacere la morte del sig. 
Colonna, duca di Cesarò, senatore del Regno, mor: 
to ultimamente in Palermo, sua città n 


L' Indépendance belge del 27 gennaio ci sp- 
prende, che a Brusselles, nelle botteghe della So- 
cietà di panificazione economica di quella città, 
il pane di prima qualità si vende 40 centesimi il 
chilogramma, 27 il pane di seconda qualità e 34 
il pane casa'ingo. 
_ A Pirenze, invece, il pane di prima qualità 
si vende dai 55 ai 65 centesimi il chilogi 
B2u altra è dunque, com 
fronto di quella del macinato, 
ghiamo per la nostra ignoranza nel modo 
il pane. E diciamo ignoranza perchè veramente 
crediamo che tale sia la colpa dei panicuocoli ita- 
non quella d'un immoderato guadagno. 
Se l'imposizione d'una tassa sulle farine 
cesse in d'impedire le illecite usurpazioni 
dei mugnai, che saranno più sorvegliati dopo che 
ebbe sentore che non fossero molto esatti 
l'esazione del loro diritto di mulend: 


non può essere a più buon mercato che da noi, 
il popolo potrebbe far erigere un monumento a 
questa tassa, perchè dovrebbe fruttargli un rispar- 
mio vistoso sul prezzo a cui è obbligato di pa- 


re il pane. (Opinione) 
" n GERMANIA. 


Berlino 28 gennaio. 
Alla Camera dei deputati, ebbe luogo una 
lunga discussione relativamente alla trasforma- 
zione de' Distretti per le elezioni della Dieta. L' 
opposizione combattè il progetto, adducendo par- 
ticolarmeote per motivo che, in generale, lo stato 
presente delle tre rappresentanze ( Parlamento, Ca- 
mera dei deputati e Camera dei signori ) può es- 
sere soltanto provvisorio. Aggiuuse, che il disegno 
di legge ha per iscopo di rafforzare gli elementi 
conservativi. Il ministro dell'interno ribattè que- 
appunto, e disse essere il progetto necessario 
in seguito alle annessioni. Il conte Bismarck op- 
mò un'emenda, intesa a riunire i Distretti e- 
Fettorali. pel Parlamento con quelli per la Diete. 
Disse che a ciò si oppone il diritto di scioglimento, 
spettante alla Corona prussiana. Il Parlamento non 
tia d'uopo di adattarsi a muove elezioni parziali. 
Il paragrafo venne respiato; dopo di che, il 
nistrò dell'interno dichiarò” ch'egli ritira 


getto di legge. 
FRANCIA. 
Il Principe Napoleone diede in questi giorni 


un grao banchetto, al quale assistettero i signori 
Rangabè, Renan ed Emilio Olivier. 


pro- 


« Sire. In nome mio ed in quello de' miei 
colleghi, ho l'onore di presentare a V. M. la 
tera, colla quale l'Imperatore della Cina mi accre- 
dita’ presso la M. V., ed esprimerle in nome del 
mio Sovrano i voti ‘ch'egli fa per la felicità e 
salute di S. M. l'Imperatrice e del Principe Im- 
ale, come pure per la prosperità della grande 
ione sulla quale voi regnate. La missione della 
q mo incaricati, è nuova. Questa è la 
prima volta che la Cina manda un'ambasciata 
presso le nazioni d'Occidente. Questa missione 
esprime il sincero desiderio della Cina di 
nella famiglia delle nazioni, di sottoporre 
quistioni al giudizio illuminato dell’ umanità, co- 


di 
1e' ds 


Q 
dovato farsi strada naturalmente dal giorno che 
la Cina ha potuto meglio apprezzare la_ci 
dell'Occidente, mercè la politica che i rappresen 
tanti delle Potenze contraenti hanco inaugurata e 
mantenuta allorchè si sono trovati in contatto a 
Pekino cogli uomini eminenti dell’ Impero. Questa 
nel sostituire | azione | 
plomazia onesta e leale, ai capricci degl'interessi 
avidi ed alla brutale energia della forza. Fra i 
inistri che risiedono a Pekino niuno ha contri- 
uito a far prevalere questa politica lio dell’ 
illuminato rappresentante di V.. M., Berthémy, ed 
in quelle lontane contrade noi tuti prorammo 
tua profonda sodisfazione nel vedere che le no- 
stre vedute erano vivamente appoggiate dal Go- 
verno di V. M. Ed ora non dere la Cina spera: 
che questo sentimento medesimo di giustizia, che 
fece apprezzare le sue aspirazioni, e che le dires- 
se, le farà accogliere favorevolmente, ora che $i 
vorrebbe dar loro una forma duratura? Noi lo 
crediamo fermamente. » 
: L'Imperatore rispose esprimendo i medesimi 


fe | gli equi 


zia e di alta politica che ave. 
rato Anson Burliogame, e soprattutto in- 
sistendo nel dire che la Fraucia voleva più ch 
ma praticare nella Cina quelle eque idee che go. 
vernano da per tutto la sua politica internazionale. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Vienna 28 gennaio. 
L' Abendpost reca in capo alla si 
quotidiana la seguente dichiarazione 
spondente di Berlino della Bresi. Zeit. pi 
avere rilevato che gii organi del conte Beust ab. 
biuno ricevuto l'ordine di « porre in prospetti 
complicazioni per oggetti riguardanti la succes- 
sione al trono belgico. » È diffii 
più coscienzioso lettore di giorna 
vare nella stampa austriaca qualsiasi punto d 


ondessimo per 
avventura colla contro osservazione che la bugi 
notizia del Moniteur Dallos riguardo ad un 
Jeanza austro-{rancese conchiusa ultimamente, trae 
origine dalle regioni ufficiali prussiane. 


Parecchi membri della Camera deijSignori 
intendono formare una colletta, il cui. prodotto 
servirebbe ad elevare un monumento alla memo- 
ria del deputato de Mubifeld. 

Praga 27 gennaio. 

Si conferma che il partito dei Giovani Cze- 
chi la ruppe definitivamente colla nobiltà feudsle 
boema. | Giovani Czechi si separano dalla no- 
biità, che voleva servirsi di loro come stromento 
per raggiungere il suo scopo, avendo, del resto, 
fa costante intenzione di abbandonarli, non appena 
si fosse sentita forte ia sella. Questo rottura fra 

due partiti si è compiuta senza che fosse stato 
raggiunto il loro intenio comune, cioè il federa- 


la notizia 
che Francesco Deàk abbia consigliato gli Czechi 
a chiedere l' istituzione delle Delegazioni. 


I Rumeni del Comitato centrale di Szolnok 
volevano far assumere a protocol!o una protesta 
contro la legge sulle nazionalità, ed essendone stati 
impediti, abbandonarono tumultuariamente la salo. 
L' Arcivescovo rumeno diramò una circolare, in 
cui raccomanda al clero da lui dipendente, di a- 
stenersi da agitazioni politiche 

UVOMILIBRNA. 
Londra 27 gennaio. 

Tutti gli accusati direttori della Banca Ove- 
rend, Gurney e Comp. furono rinviati alle Assi- 

je; però fu accetluta per essi una cauzione in 


dauaro. : 
RUSSIA. 
Varsavia 27 gennaio. 

Furono eseguiti parecchi arresti politici per 
ragioni finora sconosciute. Agli studenti di questo 
Ginnasio fu proibito di parlare ia iscuola alli 
liugua fuorchè la russa, sotto pena di esser. esclusi 


dall’ Istituto. 
TURCHIA. 


Scrivono da Costantinopoli 22 gennaio, all’ 
Osservatore Triestino : 

Ua dispaccio venuto al ministro degli esteri, 
Savfet pascià, dall'ambasciatore in Pietroburgo fa 

i Principe del Montenegro fu assai 
bene a Corte dello Car. Il Princi, 
visita fatta all' ambascia rebbe di 
di voler mantenere sempre le più amichevoli re- 
lazioni colla Porta, e sì sarebbe espresso in pi 
tempo con molta simpatia a riguardo dei governa- 
tori della Bosnia e dell Albania. Il tenore di que- 
stu dispaccio fece la migliore impressione, @ ne 
veone anche data lettura confidenziale a_ qu 
rappresentante estero. La Porta, anche a riguardo 
del Montenegro, è animata dalle migliori disposi. 
zioni, e fia d'ora si parla di vistosi sussidi ci 
il Sullano intende di elargire ol popolo moute- 
negrino. 

Uno degli affari più interessanti della gior- 
nata è il processo san bel, a cui non va e- 
straneo Halim pascià, zi0 del Vicerè d' 
le accuse dategli è anche quella che, d'a 

alim pascià voleva creare in Siria ua Principato 
indipendeate. Siccome i dibattimenti si teogono 
a porte chiuse, così noa sono in grado di darvene 
relazione particolareggiata. Mi è noto soltanto che 
ieri furono assunti 5 dei suoi complici, di cui 
due Inglesi, due Americani ed un Austriaco. Per- 
chè i lettori sappiano chi sia Hassan bei, credo 
opportuno di dire esser egli un loglese, di nome 
O” Replli, ex ministro della polizia in Egitto, e co- 
lonnello dei bascì bozuk. Egli era stato incaricato 
di occuparsi del tracciamento d'una strada fer- 
rata in Siria, e commise varie estorsioni e con- 


Di d'una per- 
fetta tranquillità che regna da per tutto. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 
Belgrado 28 gennaio. 
lersera è arrivato qui il nuovo console ge- 
nerale italiano, Joanaini. 


è 0a ha ceduto che alle vive rimostranze dei 
consoli stranieri. Il greco sarebbe stato arre- 
stato. 


Moniteur universe (ora 

giornale di opposizione ) e all’ Opinion nationale, 

i delle navi francesi ancorate al Pireo 

sono tutti consegnati a bordo, perchè se un ma- 

rinaio francese si mostrasse per la città, sarebbe 

fatto segno a dimostrazioni d’astio per parte della 
popolazione. 
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NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 4.° febbraio. 


Lavori munielpali. — Pel giorno 46 
febbraio, il Munic: indetto pubblico incanto 
per l'appalto del lavoro di 
Dai a San Marco, mediante 
L. 3389:57 portato dalla per 

iel giorno 3 febbraio scade il termine utile 

produzione delle offerte di ribasso non 

al ventesimo sul di L. 966, offerto 
dall'imprenditore Mansutti pel lavoro di ‘espurgo 


| del conduttore sotterraneo € riordino del selciato 


ia calle del Teatro a S. Moisè, 


uerini Stampalia, membro onorario di esso, 
altiachè i generosi inteudimenti di questo filantro 
, liberalissimo protettore degli studii, vengi 
debito onore raccomandati alla pubblica gratitu- 
dine e imitazione. Le ragioni per le quali il sig. 
conte Querini volle restringere il proprio quesito 
ud una sola Provincia, sono esposte negli Atti del- 
l'Istituto, il qu volse con plauso unanime e 
vivo questo prezioso dono del suo membro ono- 
rario. 
Ecco la lettera : 


Al R. Istituto veneto di scienze lettere 

arti. 

Monsigoor Canova, membro onorario di que- 
sto Istituto, propose un premio all'autore del 
glior libro sul buon governo degli animali utili 
all'economia campestre, e la generosa offerta di 
quel Vescovo, fratello dell' insigne artista, fruttò 
il traitato popolare di Giuseppe HaidrogI, pubbli- 
cato da questo Istituto, sul buon governo per la 
moltiplicazione e il miglioramento degli animali 
anzideti 

L'agricoltura in questa Provincia a parer 
mio, abbisogna d’ aiuti e d’ incoraggiamenti, 
tanto le propongo il seguente tema colla 
pensa di 450 pezzi d'oro da 20 franchi, che con 
questa lettera invio al R. Istituto : — lo quali con- 
dizioni si trovano i proprietari @ i col 
delle terre nella Provincia di Venezia? 
rebbero gli espedienti più effcsci a mighiorarie . 
— Le ricerche dovranno essere precedute di 

rticolareggiata esposizi 
auari! rappor 

ecc. Dovrannosi studiare le qualità dei 

ditare i prodotti, che con maggio? 
to si otterrebbero da ess, introducendo e: 
nuove seminagioni @ st rurali non 
stanza usati. Richi o pratico, utile 
proprietarii e ai coltivatori, di st 


ma a’ priucipii più positivi degli studii agricoli e 
chimici, deducendo cai fetli già conosciuti o da 
muove indagini, precise e sicure illazioni. 

Rivolgendomi a codesto illustre Istituto, gli 
lascio libero di mutare le forme del quesito nel 
modo che gli sembrasse più acconcio. 

Il concorso sarà chiuso alla fine del giugno 
4870 e il giudizio proclamato nell'ultima adun 
za di quell'anno colla maggior possibile solenni 
anche se i lavori non venissero giudicati mi 
voli di ricompensa. la questo caso e in quello che 
mancassero i concorrenti, il quesito sarà ripi 
posto pel 1872. Tornato infruttuoso anche ques 
secondo esperimento, prego l'Istituto d’ impie; 
re i 450 pezzi d'oro da 20 franchi, nell’ acqui: 
di una © più macchine, che possano riuscire di 
pubblica utilità nelle periodiche dimostrazioni che 
soglionsi fare delle collezioni teenologiche. 

Desidero e spero che la promessa ricompen- 
sa, riesca per l'agricoltura di questa Provincia a 
quell' utile meta, cui giunse quella di monsignor 
Canova, e che uvendo riguardo ad essa, voglia il 
R. Istituto fuvorevolmente accogliere la presente 
domanda. 

Venezia 27 gennaio 1869. 

R. Scuola superiore di commereto. 
( Continuazione del primo Elenco di Libri donati 
alla Scuola. ) 
(V. Gazzetta N. 9.) 
N. dei precedenti } Vol. 91 
Dalle Camere di commerelo 3 
di Bergamo. 
porto per l'anno 1862. . 

Rapporto intorno al trieonio 1854- 

18554 III A 

Rapporto sull'industria del ferro nel 
proprio Distretto, 1860. 

Regolamento intorno ai giudizii ar- 
bitramentali, 1868. . . — 

Osse:vazioni sul Irattato di com- 
mercio colla Fran È 

di Bologna. 


mercio , ed 


3 Bologna. » Annate 
1864, 1865, 1866, È 


1867 e 1868 
di Cagliari, 

Relazione per l’anno 1865 
Relazione pel 1866 . . 


di Como. 
Rapporto sugli anni 1854, 1855 e 


Relazione dicembre 1863 È 
servazioni sul trattato di com- 
mercio italo-francese. Aprile, 1863 
Osservazioni sul progetto di legge 
per la fondazione della Banca d’Italia. 
Settembre, 1863 ua Ip 
Sui lavori per il canale di Suez. 
Rapporto del delegato, 1865. —. 
Il Circondario di Como all'esposi- 
jone universale del 4867. Atti dell 
Commissione ad hoc, 1868. 


una scuola comunale di seti 
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di Cremona. 






Regolamento per l' eserei 
pubblica mediazione, 1867 

Relazione per l'anno 1863 

Giornale « Camera i 
ed arti di Cremona » luglio ed agosto 
1888. . a. 








di Cuneo. 
Relazione geanaio 1864 
Relazione giugno 1865 





Osservazioni sul progetto di legg 
dell'ordinamento forestale, 1863. 
iglio provinciale 
di fondare un Istituto 
1864 % G î 
Camera dei deputati 
sull'ulilità ed opportunità di conservare 


ed istituire un Tribunale di commercio 
mella Provincia di Cuneo, 1868. . 














di Firenze. 
Memoria intorno allo schema di 
per la fondi 
Italia, 1863. 


commercio, 1867 


di Fe 

Regolamento per l'esercizio della 

pubblica mediazione 1868... 

Risposte alla Commissione d'in- 

chiesta sul corso forzoso, 1868. . 

Bilancio consuntivo per l'esercizio 
1867 


Siatuto del 
positi di Foligno, 






neo di sconto e de- 
1868 "i è; 


di Genova. 





ra 
854 sensa 
ria sui progetti di strada fer- 
rata alla Svizzera, 1852. . —. 
Memoria sul riordinamento ed in- 
camerameato dei proventi delle Came- 
re di commercio, 1852. . è 
Relazione sull’ Esposizione indu- 
atriale del 48584... |. 
Il Bosforo di Suez ed il commercio 
genovese. Relazione alla Camera, 1857 . 
Sulle condizioni economiche dell'a- 
gricoltura, 14881. . . . 
Omservazioni della Commissione per 
lo studio della questione degli zuccheri. 
(Due memorie.) 1869: . 








e navigazione italo-franco, 1863. 
Relazione intorno alle condizioni 
fatte alla città ed al commercio di Ge- 
nova, 1888... . 0. 
Relazione generale per l’anno 1885 


Ai Todi 
Relazione per l'anno 1863. 
di Milano. 
Relazione per gli anni 1852 e 1853 
Relazione per gli anni 1854,58 e 86 
Osservazioni sul trattato di com- 
mercio colla Francia, 1863. —. 








Foglio della 
ed arti di Milano. Anno 1864. 
Relazione del dott. Angelo Villa- 
di Suez, 





li lavori del canal 






ponti 


di Napoli. 
Regolamento suo proprio, 1868 . 


Relazione intorno al 
poli ed alla Cassa di sconto, 1863. 
Proposte relative al ritiro della vec- 
chia moneta di rame, 1863. . 
Sludii sul porto di Napoli, 1863 
Osservazioni sul to di legge 
per la fondazione d'una Banca d'Italia, 
1863. 


anco di Na- 











Voto al Governo per una via fer- 
rata da Napoli a Foggia, 1864 . 
Relazione intorno 
nerali e docks, 1865 
tor 





magozzioi ge- 
progetto di legge per 
Banca il servizio di le: 
Stato, 1868... 









indimento del por- 
di Napoli colla fondazione 
i generali, 1866. 
Discussione dei reclami proposti dal 
commercio napoletano coniro l'anda- 
mento, dell'Amministazione delle do- 
bi iii A i 
Pratiche della Camera di commer- 
cio ed arti, in occasione del nuovo Re- 
golameato pei facchini presso la Doga- 
na, 4867... 
Rimosiran 








l Governo sui danni 
legge sui dazii di con- 





ra di commercio 
dal dicembre 1863 al dicembre 4867 





di Parma. 
Cenni sullo stato agrario del Par- 
migiano, luglio 1859... —, 
Catalogo ufiiciale dell'esposizione 
industriale provinciale, dicembre 4863 





di Trapani. 
Relazione febbraio 1860. 
Intorno alle saline di Volterro, Bai 
felta e Lungro, 4864.) "o Par 
di Venezia. 
* Giornale Ufficiale della Camera 
di commerci ed arti di Venezia. » An- 
ale 60 olio: 
eoerale pel triennio 1854, 
185801856 ia WE 
Prospelli statistici della navigazio- 
ne e del commercio di Venezia nel 1867 
A di Verona. 
Rapporti sullo stato dell' agricoltu- 
14, del commercio e dell'indusice nai 
proprio disrtio durante il quinquennio 














' di Vicenza. un buon umore e ad una allegria, di cui, a di- 
4 Rapporto al Ministero austriaco del spetto dei tempi calamitosi, noi teniamo gran conto. 
+ commercio sulle condizioni commerciali v ua ERA 





| , che vi 
| industriali del circondario provinciale di i da li- 


fomero ta ciscolazione vglatti contraffatti 

























4 «ssa Camera, nel triennio 1854.55-56. =» 4 ricisamente smentita 
| Dal R. Iatituto di scienze lettere ed arti ft pr eg 
1| di Venezia. Lombardia ed in qualche altro giornale. Siamo 
1 Osservazioni di zoologia adriatica però lieti di poter nuovameute dichiarare, che 
del prof. Stefano Andrea Renier pubbli- in quella notizia non bavvi niente di vero. 
cate per cura dell'Istituo. . . ». 4 
ij Il natalizio di Dante festeggiato 
{gal ititiio, TAM 
4| Lavori per l'illustrazione topografici 
4 | idraulica, statistie e medica 
dele Provinci 
5 * 3 | del fatto, pare che si abbia ritenuto essere dessa 
in istato di alienazione mentale transitoria ! 
1 » 2| Guida commerciale di Venezia per 
l ando 4869, compilata per cura di Vittorio Man- 
» f|giarotti, impiegato alla Camera di commercio. 
1 Aano secondo. — Venezia, Reale Tipografia di Gio. 
proposte dalia Commissione elelta dal- Cecchini editore, 1869. ". SEGA 
istituto veneto per la liagua e lette Questa Guida ha per suo filo d'Arianna l’ab- 
ratura italiana . . » $|bicì, in maniera che dall'Aceto e suoi fabbri- 


1 Sulle conseguenze che si possono 
presagire dal taglio dell'Istmo di Suez, 
Memoria di Fedele Lampertico, premia: 
ta dall'Istituto . è < « . 


canti @ venditori, ognuno penetrare sicura- 
meate nel labirinto delle ni, delle professioni, 
dei negozi, delle officine, delle botteghe, dei fon- 
dachi e delle manifatture veneziane, e giungere 
per ordine alfabetico sino ai Zolfanelli ; termini 
k catremi, che, come altrove ed in altri tempi l al" 
I poveri a Londra. — Il nostro corri- | f ® l'omega, comprendono l' universalità del 
spor ET Landa l'è un nostro concittadino, | cost. plrentaca] città, al mondo commer- 
ci scrive sopra quest' argomento una lettera dalla a 5 ; 
4 | quale togliamo i seguenti dati interessanti, che Di più, alla fine del libro v'hi ca i 
Fosono riuscire ulii per tutti coloro che sì 0o- | ch, uso dalle malerie, l'altro alfabetico, che re: 
cupano della piaga dell'arcattonaggio che tanto | 4000 ancora più agevole il trovare le Di 
4 | infierisce neila nostra città. industrie che si rintracciano. RR, 
« È di generale sorpresa per tutti quelli che | . Questa guida è compilata ni prregrii 
4 | visitano questa nostra moderna Babiloni ve- | riuscì esatta nelle sue indicazioni. po sa) 
dersi così poco molestati da pilocchi e accattoni | ' #u0 compilatore prometto per 1 anno venturo 
4 | sulla pubblica strado, E contidui è la domanda: | Suelche cosa ancora di più. Ua libro aì utile, 
« Dove sono, coll'immensa vostra popolazione, i | Zi diciamo necessario ai commercianti e alle per- 


i ? sone di affari, non ha bisogno di essere racco- 
4 | vostri poveri che non si velono e gie ghi 


Teatro la Feniee. — Ecco il programma 








i Vol. 338 






























Ministero Board of poor Law, 
no 1867 vi erano a Londra 447, 
sclusi quelli negli 
1868 ve n'erano 





che 

190 poveri (e- 
di demenza) e nel passato 
333 in questa città 
contenente 39 parrocchie con 














Domenica 7 delto, opera: L' Ebrea, salvo 
4 | verati e nutriti in ospedali, s0- | casi imprevedibili. 
stenuti da privati, volontarie contribuzioni e do- 
4| nazioni di quasi tutte le arli e mestieri, come 
per es., foraai, beccai, calzolai, agenti di commer- 
cio, ecc. ecc. Molte di queste Società di assistenza 
4 | s000 molte ri che, ed hanno magnifici Stabilimenti 
dove sono ricoverati da 300 a 600 poveri, e que- 
4 [sti 36,565 poveri non figurano, nè si vedono per 
4 





. — 1 nostri lettori 
conoscono già i particolari della scena di sangue 
che tanto commosse la città nostra nella seconda 
metà del passato novembre. La sera del lunedì 16 
di questo mese, sulla fondamenta di San Giobbe i 
fratelli Giuseppe e Piotro Piasentini, detti Zemello, 
venivano feriti da Costante Lauzarotti, ed uno di 
essi mori 





le strade. 

« Iadipeadentemente da questi vi sono la So- 
cietà di beneficenza italiana, francese, belga, ecc., 
4|pei poveri loru compatrioiti che non accattano 


sulla via. 
Altri 56,334 poveri di tutte le classi sono 
2| ammessi nelle case di lavoro ( Workhouse) delle 
39 parrocchie, e per citare esempii, quella di 
4 | Popiar ne aumette ogni serà più di 3000, e quella 






lei 16 novembre, ricorda i 
disgusti avveguti da qualche tempo tra i fratelli 
Zamello e il ro}ti. perchè questi volava a- 
Mioreggiare cos ana loro sorella‘ Seban” da ici 
non corrisposto , e contro |’ avviso dei fratelli. 

Questi ultimi averaco già manifestato la loro 
avversione a questa relazione, apostrofandulo colle 
porole : rufian e barador (barattiere). Di qui av- 
vennero scene violenti tra i due fratelli e l'odierno 
accusato. Dapprima questi chiese ritrattazione 0 
sodisfazione, e siccome non ebbe nè una cosa, nè 
l'altra, schiaffeggiò in piazza S. Marco uno dei 
fratelli, Giuseppe. 

La sera del 46 il Lanzarotti era al caffè Col- 
leoni in Canaregio, ove avrebbe accettato. di fare 

i Io | una partita al bigliardo, se la partita non fosse 

complesso cen una popolazione fissa @ fluttante | abortita, perchè mancava il numero richiesto di 

4 | di circa tre milioni, non vi sono sulle strade di | giuocatori. Allora egli uscì, e si avviò presso la 

Londra più di 6800 a 7000 pitocchi od accattoni. | Fondamenta di S. Giobbe, ove incontrò i fratelli 
Zemello, che colà abitavano. 

Qui l'accusato, che confessò di essere l'au- 
tore del fatto materiale, volle scusarsi, accampan- 
do l'eccezione della necessaria difesa. Egli disse 
che i due fratelli armati di bastoni lo assalirono; 
che Pietro, bastonandolo, gli disse : se vuoi la ric 
trattazione son qui a dartela; che l’altro, Giu- 
seppe, lo bastonò anch'egli, e che allora, per non 
essere sopraffatto, mise mano al coltello, del quale 
confessò che era armato per difendersi non già 
dai fratelli Zemello, ma dai joro amici. 

Pietro Zemello però, il quale potè, prima di 
morire, essere esaminato, disse che essi erano stati 
gli assaliti, che dopo soltanto essì misero mano ai 
bastoni per difenderi, e che il Lanzarotti pronun- 
ciò, venendo loro incontro, le parole minacciose : 
Adesso avrele da fare con me. 

1 Zemello sono difatti dipinti di carattere 
mite, mentre il Lanzarolti si dice violento e 
iracondo, per cui la versione del Pietro Zemello 
avrebbe maggiore verosimiglianza. Che vi sia stata 
zuffa, lo attestano alcuni testimoni di vista, che 
non poterono impedire il fatto, e le lesioni trovate 
nella persona del Lanzarotti. 

li P. M. però, escludendo la eccezione della 
necessaria difesa , in base alla testimonianza di 
Pietro Zemello, accusò il Lenzarotti del crimine di 
. | omicidio semplice, previsto dai $$ 134 e 136 del 

Codice penale. 

II presidente apre il dibattimento col costi. 
tuto dell’ accusato, dopo la lettura dell'atto d’ac- 
cusa e delle solite ammonizioni di legge al pub. 
blico. L'accussto si mostrò sempre tranquillo, ri- 
spose con calma a tutte le varie interrogazioni, 
mantenendosi sempre per altro nella deposizione 
già fatta sulla necessità in lui di adoperare 
ma per difesa delia propria vita, vedendosi seria- 
meule mioacciato dagli assalti dei fratelli Zemel- 
lo, circostanza questa molto abilmente contraddetta 
dal presidente. Fatta lettura di varie pezze 
suali relative alle perizie mediche sulle ferite 
alle sezioni cadaveriche, alle informazioni dell 
accusato e dei fratelli Zemello, il sig. presidente 
fa chiamare i testimonii ehe sono siati de visu 


e lAmmiragliato 
nciulli d' ambo i sessi, quelli 
al disotto dei 10 anni sono coi loro parenti negli 
Ospizii 0 case di lavoro, e quelli che hanno com- 
piuti i 40 aoni, se orfani e abbandonati, sono rac- 
colti dalle parrocchie e ospizii orfani. 

« Ne risulta quindi da queste catezorie che 
solo 107,068 rimaagono internati, « dai rapporti 
pubblicati dalla Polizia, soltanto 6786 vanno men- 
4 | dicando sulla vie, vendendo zolfanelli, fiori, gior- 

nali, stampe, ecc. Mentre le nostre leggi vietano 
la mendicità pubblica, ben raramente puniscono 
6 






































la del nostro cie- 
4 | lo, dei nostri monumenti, e della nostra prover- 
4 | bile ospitalità, sia tormentato e disgustato dai 

mostri pitocchi e mendicanti, e come ciò sia a 


disonore della nostra nazione. 
4 « La grande benevolenza dei nostri concittadini 
concorre ad assistere abitudini di ozio @ spor- 
4 | chezza dei molti nostri vagabondi, mentre tutti 
dovrebbero contribuire 











loro obolo per fondare 








resta a desiderare se non 
tempo favorisca il divertimento. 
Compagnia di commerelo. 
4 | una buona nouzia. Li 
formati, il Consiglio provato, 
con piccole modificazioni di puro ordine, gli Sta 
ia di commercio , sicchè è a 























3 | patriottica e sì 
presto esercitare i 
mercio della nostra città. 


1 Carnevale. — Auche ieri sera il cuore 
della citta, la Piazza di S. Marco, era animatis- 
4 | simo; le arterie delia Merceria, della Frezzeria, 
® dell'Ascensione vi portavano” continuo tributo 
4 | di gente mascherata @ non mascherata. Mentre 
alla Fenice si contava ieri sera come uno dei trop- 
po pochi trionfi della stagione, tanto era gremito 
li spettatori il teatro; i Caffè, le birrarie, ogni 
ritrovo, infine, vicino alla Piazza riboccava di da- 











a 7 he sono 
me e cavalieri, e rimandeva ad ogoi tratto mal: | “Delo deroazioni di art conii am 
4 | contenti coloro che non trovavano posto ove cuÌ- | realmente che fra i ed ill Ù “i 


locarsi. La Piazza, splendidissima di luce, com- 
4 | pietava, @ rendeva ancora. più il ma 
gnifico spettucolo, offerto dalla piattaforma e dal- 
l'elegante suo chiosco. Se animate erano le da 
pu gra paco, ch com alice piero rist: 
4 | me in breve spazio il Carnevale di Venezia, la eppoi 
offre un centro alla manifestazione della. pubbli- | boy ioni 
4 | ca allegria, non meno numerose erano ia tutta 
la piazza, per ciò più animate, le maschere, le 
4 | intere mascherate, numerose, chisssose, tempestose; 
talchè a qualche momesto, sotto le Procuratie, 
non c'era modo da salvare il timpano. da peri: 
colosi attacchi. Inuomme, miseria v ricchezza, bor- | ny 
se piene 0 borse vuote, questi ultimi giorni del 


fuuna lotta, che nessuno però seppe dire da chi 
fosse provocata. L'accusato continuò a mostrarsi 
sempre tranquillo nell’ aspetto. Esaurite le aseune 
zioni dei testimonii, suila proposta del P. M., con: 
trastata dalla difesa sogdesieni 





i ' 
1 vittime nella sera del triste dramma, vesti ancor 

apprese di sangne. Il presidente sospese quindi a 

sedula (ore 3 € mezza), che sarà ripigliata mer- 
coledì mattina alle 9, coll'assunzione degli altri 30 
testimonii che aocora e. 








n T tener informati i nostri 
Noi continusremo a tener iaformali | Deriri | 
pel modo 





tori. Non possiamo fra! 
3 d'elogle si dott. cons. Sellenati, m 
tranquillo e pacato con cui tenne questa ri 
seduiz , in ua processo che per la qualita delle 
e della circostanze che lo accompagnarono, | 
Facilmente potrebbe render appassionata la discus 
NOE, sche il pubblico numeroso ed affollatissimo 
si contenne in modo convenientissimo. a 
Tranquillità — Benchè dal 
mattino d'ieri, in cui successero le due risse, 
mo foto ceuno nel Numero pre: 
dente, si poiesse forse prevedere una giorna 
Sercuiciali nere fa tutta la domenica nulla tur- | 
bò la pubbli quantunque la sera sino 
adora turdissima, la Piazza, le Mercerie, ed' altre 
vie principali della città fossero, possiam quasi 
i le di gente. 
La | sica) hi; arrestati dalle guardie di P. S. 
due oziosi recidivi, tre questuanti, un ubbri 
che commetteva disordini, ed un autore 
mento, già ricercato dall' Autorità giudiziari: 

























CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffietali. 


‘a proposta del ministro di grazia 
letizia @ dei culti, ha fatto le seguenti dispo» 
sizioni nel personale giudiziario : 
Con Decreti 3 geanaio 1869: 

Sighele comm. nob. Scipione, primo presi- 
dente della Corte d' Appello di Brescia, tramutato 
a Milano. 

Con Decreti 10 gennaio 1869 : 

Aogelini comm. Marco, vice-presideate del 
Tribunale d' Appello di Venezia, nominato primo 
presidente della Corte d' Appello di Casale; 

Perissinotti comm. Antonio, consigliere del 
Appello in Venezia, nominato vice- 
presidente dello stesso Tribunale d' Appello in Ve- 
nezio 

















Veneria 4.° febbraio. 


Corrispondenza commerciale. 
Londra 28 gennaio. 





stroso fu il 
igliaia di persone che sottoscris- 
tutta buona fede, abbagliate 
dai nomi europei di que' principi del commer- 
cio, riputati onesti e ricchissimi. 

1 proceaso terminò eri sera dopo. nove Iun- 
ghe e protratte sedute alla Corte del Banco della 
Regina (Queen's Bench), a Guildhall , preseduta 
dal lord mayor, e sir P. Gabriel. 1 sei direttori, I. N. 
Guerney, N. È. Guerney B. Birkbech, N. F. 
cley, N. G. Gordon di W. Reonie, furono rin 
alla R. Corte criminale, come accusati di cospir 
zione per defraudare la buona fede degli azi 
di questa Compagaia , nella sua primaria fond: 
zione, nella cessione di affari di Bauca , © nella 
clientela della tanto conosciuta firma Overend 
Guerney e C. Tanta è rianza di questo 
processo, che il lord mayor fissava la somma di 
fire sterline 20,000 (ital. lire 540,000) per ci 
i direttori, come garanzia per doversi pre- 

R. Corte criminale, quando il nuovo 
processo avrà luogo. Le complicate cifre che fi 
mili. ni di lire 





la rovina di 
sero quelle Azioni 

































verend Guerney, al tempo della cessi 
pagnia limitata, con va compec:o di lire sterlin 
50,000 per questa cessione, erano in del 
perdita nei loro affari, per circa quattro milioni, 
che cedettero come credito rimborsabile , e non 
come perdite assolute. 

La sospensione di pagamento e il fallimento 
della Compagnia limitata fu una vera catastrofe 
commerciale ben deplorabile per le fatali conse- 
guenze nella nostra Borsa, dove, al tolo apparire 
del prospetto, le Azioni fecero un premio del 12, 
ed ora i poveri soscrittori sono responsabili del to 
tale, e devono sopportare la perdita. Si dee sapere 
che molti furono quelli che sottoscrissero persino 
1500 e 2000 Azioni. Se questo processo non sot 
trarrà i poveri associati alle loro perdite, riuscirà 
almeno di pubblica utilità, rendendo cauti quelli 
che sono troppo fiJenti nei grandi nomi, e nella 
loro decautata onestà. 

Le discussioni del vostro Parlamento sulla 
ossa del macinato fecero ribassare i fondi italiani; 
il 5 per cento 1861 ribassava 4,2 per 0,0; e quello 
del 1865 era offerta a 82 e mezzo. li pre- 
alito della strada ferrata maremmana discese a 
55 e mezzo; ma senza dubbio questi valori ri- 
preaderanno presto nuovo favore. 


—— 
Dalla Gassetta Ufficiale del 34 genna'o toglia- 
mo le segueoti notizie : 9 i 
lizie che per via telegrafica già perren- 
di Se ale Sha della Città di 
Napoli, per quanto brevi e sommarie, dimostrano 
come il medesima fosse, per quella parte del pae- 
se percorsa da S. M., nuova e splendida occas 
ne a porgere la più schietta e viva testimonian. 
za della derozione e dell'affetto di quelle popola 
zioni per l' Augusto Sovrano. 
Da per tutto e in ogni ordi 
nelle città è dalle campagne fu una 
nea d’accorrere all'i 



















































seguito ed acclamato 

il pranzo interveniva ad un ball: data), a 

‘clamorosissima ov: 
il 





A Fc 





È 
HI litisimo viaggio ; falta qu 


truppe. Stasera vi sari 


S. M., entrata nelle sale della Stazione a 
nea festa, accolse le Autorità ela raPpresentayg, 
dell'emigrazione romano, dimostrando a tut; 
suo Sovrano azgradimento per le festose acn. 


ienze. 
Il Municipio, per tale fausta circostauza va, 
che fossero faite elargizioni di soccorsi Bi pyt 
e riscattati i pegui minori del Monte di Pietà 
Com mon minori dimostrazioni e festggi, 
menti, dalle Autorità e dalle popolazioni secure 
sul suo passaggio, fu accolta S. M. ad Ancom * | 
nelle altre Stazioni per le quali ebbe e transigy: 





il viaggio in carrozza per Sant 
igeva stamane alle ore 9, cone 
breve sosta, ripre;; | 





deva la ferrovia per Npo! 

L'Opinione del 3 ba in un sU0 dispaory 
particolare : ; i 

Foligno 30 gennaio. —S. M. il Reè giunjy 

fui alle ore 4 55; la Stazione era pavesata | | 
iuardia nazionale” ed il presidio sotto learn; 
riunite le Autorità, monsignor Vescovo con rap 
presentanzi del clero, Municipio, Socielà operaî 
altre Corporazioni della ciltà e deputazioni di gi 
tri Comuni del Circondario. 

Tavitato dal Sindaco di Foligno e dal sotto. 
Prefetto a scendere dal convoglio, S. M. aderì 
ricevette gli ossequii di tutte le Autorità è Rip 
presentanze. CA 

L'emigrazione romana qui residente present) 
un indirizzo a S. M., che mostrò di gradirlo ay 
sai. Ella s'intrattenne pure colla rappresentana 
del clero. 


















n 
fu così compatta che il corte 
gio impiegò un'ora e dieci minuti per_ arriva 
al Palazzo. Giunto alla Reggia, il Re ricevette | 
sena! i deputati ed altre Autorità, quindi ss. 
sistette allo sfilare della Guardia nazionale e delle 
illuminazione. 














La Gazzetta di Torino, interpretando a su 
modo il voto del 26 gennaio, dice che ora ilRe || 
dovrebbe licenziare i ministri! È una teoria cu. 
riosa di di ‘ostituzionale. Quando le Comirs 
non fanno le crisi, dovrebbe farle il Re, tanto 
perchè abbiamo in’ media almeno una crisi all 
anno. Si ved» che le crisi sono proprio la cus 
che più sta a di certi signori. 





















Scrivono da Parigi 28 genn: 

« leri un affare interno 
ta l'attenzione del pubblico 
riente. Intendo pai 
mera in due frazioni 
terpellanza Bufft, il che dimostrò che il terso 
partito, con l'appoggio della sinistra, può esere 
padrone della Camera. Dimostra inoltre che al 
vigilia delle elezioni, i deputati sono assîi più | 
preoccupati di attestare ai ioro mandanti le ln 
buone volontà di sodisfare ai legittimi intereni 
del pese, che non di assicurarsi. l appoggio di | 
Governo per le loro candidature. Questo è uo 
dei sintomi più gravi che da gran tempo siano sati 
notati nel Corpo legislativo. 

« Il Guvcrao, posso assicurarlo, ne fu gran 
demente colpito. Si muove qualche accusa al Pre- 
sidente Schoeider, che sarebbe parso alquanto fi 
vorevole ai promotori dell'interpellanzo, ma igorro 
se ciò sia vero. È certo però che lo stesso signor 

riconosciuto cessità di allargare |. 
o del'e attribuzioni della Camera, e di- || 
chiarò che avrebbe risposto a tutte le iuterpella- | 
ze su argomenti ben determinati, e perfino a quele | 
sull’ incidente Baudin, intorno al quale si credeva. | 
che volesse serbare il silenzio. Solamente annuoziò 
che in verun modo avrebbe lasciato mettere in que. 
stione il 2 dicembre. 

* Del resto si progredisce a grandi pmi ver- 
so il sistema parlomentare. Non ‘solamente vente 
stabilito in priacipio «he il bilancio della città di 
Parigi sarà ia avvenire regolato per legge, me vi 
è un emendamento per estendere questo provve 
dimento anche alla città di Lione. Questo emenda- 
mento venne respinto dal Ccmiglio di Stato, ni 
alla debole meggioranza di 5 voti contro 4.5 





o all' Opinion 
grave ha distri 








uasi uguali inturno all iu 

































rino dano 
Da Londra 26 gennaio scrivono alla Rifor- 





ma 
La Direzione inglese delia Compagnia del ce- | 
nale Cavour ha annunziato che le suno stati fi | 
messi i fondi necessari pel pagamento dell’ int 
resse dei coupons di vuto il 4.° andante. I coupow 
arretrati verranno capitalizzati a termine del coo- 


pi 
cordato, în grazia del quale |; asa 
Uborata! dalia bancatotit ite ren 














Leggesi nel Ju 
È noto che i 





rnal 






internazionale. Ci 
scrivono da Roma che vra la Corte pontificia ha 
formulato riserve intorno alla stipulazione, che 
permette ai particolari di corrispondere col tele 
grafo in dispacci in cifra. 








. Da fonte russa si rivela che lo scopo del visg- 
gio del Principe di Montenegro fose quali bi 
stabilire un accordo, mediante il qui 
dosi certe combinazioni, il Montenegro potesse pro 
cufarsi l'allargamento di territorio, ch mostri 
anto necessario all'esistenza di quegli abitanti 
mediante le annessioni d’ Antivari, e dell'Erze 
govina meridionale, con Trebigne per capitale. Nel 
‘a50 si venisse alle mani, serebbe il generale Str 
timirovich designato quale comandante superiore 
delle forze montenegrine. 
de copri 
Leggiamo nei giornali inglesi del 28 gennaio che 
Ig. Lowe, cancelliere dello Scacchiere, pronunciò, 
Pa ", un discorso nel heap 
rare la vittoria ot i i 
pe cgbane tenuta dai liberali 
«ll ministro disse che il Governo farà diritto 
all ico grido di giustizia all Irlanda ; ch' esso 
proclamerà l'uguaglianza assoluta r tutti i sud: 
diti della Regina, e che la messa dei bevi dell 
attualmente alla Chiesa aoglicama sarà or- 
II maggior vantaggio di ‘utti i 
la Regina, a qualunque confessione te- 
ligiosa appartengano, © ee que 
Il ministrò pari 
che le cperazioni raffinate e compl 
Fia di finanza valgono poco, e che l' unico segrè- 
to per assicurare Îa prosperità del prese è quello 
di spendere meno di quanto si guadagno. « lo net 
sono di coloro che sprezzano le piccole economie, 
soggiunse il sig. Lowe, e credo che si possa far 
molto con una vigilanza accurata ed stienta del 
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mai 
sud. 

















oligno colle Autorità civili 

trovavensi alla Stazione. Mom 

Una rappresentanza del clero, le 
C cu 


pa militari , 
Società operaie, | 





4 | carnevale: hanno preso uua via che accenna ad 


h e deputazioni dei Comusi | 
| gittimo scopo del Governo. V'è una tendenta cel 


modo con cui si spende il denaro ; questo io farò 
e procurerò eziandio che il pubblico denaro n00 
corra alcun rischio. Io procurerò di mantenere le 
Spese pubbliche entro quei limiti che sono il le 
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20 1868, 


Foggia, insino a Pianerotyy © "2" Hun 


derale, fr 
Ticino, n 
parte affe 
sio nella 

assegnata 
anche suc 





dicembre 
al Canton 
dovuta al 
di Bru 

gono taci 
parrocchi 





La G 
ma priva! 
Grecia ha 
renza. 


La 6 
nomina di 
dell'Imper 
ferno. 


Nell’ « 
tati, Dark 
regolar |. 
e il movin 
svolse la | 
il Governi 
risoluzione 
ripromette 
Camera d 
sta, per no 
siva un pi 
e materiale 
il ministro 
stero, nel + 
una Comu 
proposta n 
mente alla 


ta 
Pieptil ui 
Quglo wustr 
celeranu» 


Prospi 
levare chie, 
to di 30 
ptera re 








Dispacc 


Parigi 

zioni per li 
ed ebbe cs 
Madri 

le dimostra 
Madri 
confidare 1 
torità. supr 
parecchi no 
è accettata 
tura delle ( 
mia repubbi 
ranno la fi 
prima che | 
marca. Ogg 
in favore d 











dei 


zione della 
troppo grav 

Costan 
fu autorizz. 
suoi buoni 
fra la Jure 







di un 
Veva sorger 
Vottimo avs 
comp 
no bea pres 
acceltare co 
volessero di 
avrebbero a 
ione dello 
macchine, 


già trovi 


| comandita s 
Do 


Il capit 
. 2,100,00( 
sembre scoi 


coraggiaron 
dopo un 
fecero pe 
‘ulatori , sì 





le della Stazione ad 
[ rappreseni 
limostrando a ci 


per le festoso accdl 


fausta circostanza 
di soccorsi ai porat 
del Monte di Pilota” 
irazioni © festeggia, 
le popolazioni accory 
S. M. ad Ancone, 
uali ebbe e transita; 
sino a_ Pianero 
in carrozza per 
ne alle ore 9, confe 
i breve sosta, ripreg: 


i ‘in un suo dispaccio 


S. M. il Reè giunto 
ione era pavesala, ja 
residio sotio le armi 
nor Vescovo con rap! 
‘pio, Societa operale, 
tà © deputozioni di ap 


Foligno e dal sotto: 
voglio, S. M. aderì g 
te le Autorità € Rap: 


qui residente presentò 
bostrò di gradirlo as. 
colla rappresentanza 


applausi eutusiastici 
Il convoglio. 

fausta ricorrenza, a. 
i, e riscattali i pegni 


i Napoli 34 reca: {l 
(35. Accolto alla Sta. 
laco, dal Prefetto e da 
[di cittadini plaudenti, 


pei rare 
gia, il Re ricevette i 
Autorità, quindi ag. 
rdia nazionale e delle 
minazione. 


interpretando a. suo 
lo, dice che ora il Re 
È una teoria cu- 
Quando le Camere 
farle il Re, tanto 
lmeno una crisi all’ 
sono proprio la cosa 
signori. 


Bennaio all’ Opinion: 
mai grave ha distrot- 
dulla questione d'0- 
oto che divise la €» 
suali intorno all'iu- 
mostrò che il terzo 
sinistra, può essere 
tra inoltre che alla 
lutati sono assai pi 
bro mandanti le loro 
ai legittimi faterni 
irarsi l'appoggio 
ture. Questo è uno 


icurarlo, ne fu gran- 
ualche accusa al Pre- 
be parso alquanto fa- 
rpellanzo, ma ignoro 
che lo stesso sfenor 
ecessità di allargare 
della Camera, e di- 
tutte lo iuterpeli 
ati, e perfino a quell 
al quale si credeva 
|. Solamente annunziò 
ato mettere in que- 


a grandi passi ve 
on solamente venne 
bilanci» della città di 
to per legge, ma vi 
DJere questo provve- 
ione. Questo emendi 
miglio di Stato, ma 
È voti contro 4. » 


scrivono alla Rifor- 


la Compagnia del c 
he le sono stati ri- 
[pagamento dell’ inte- 
-° andante. I cougons 
ti a termi 

la Compagnia è stata 


Pari 
pontif 


zione, che 
rispondere col tele 


[che lo scopo del vis 
gro fosse quello di 
le il quale, avveran- 
 gro potesse pro- 
ritorio, che si mostra 
di quegli abitanti, 
livari, è dell'Erze- 
ine per capitale. Nel 
bbe il generale Stra- 
imendante superiore 


del 28 gennaio che 
acchiere, pronunciò, 
o nel banchetto dato 
uta dai liberali nel 


boverno farà diritto 
Ul Irlanda ; ch' esso 
tuta per tutti i sud- 
is beni desti- 
‘aoglicona sarà or- 
intaggio di tutti Î 


lle finanze, e disse, 
ite in mafe- 


paste è psc ar. faro ttt ai 
ug impresa, 
è 18 garantia. del Governo. Î0° dispprova Tate 
inistro, questo modo 
a limitare l’azione 
sfera, » 


Governo. 


Go- 


Alla Gazzetta Ticinese. del 29 gennaio scri. 
vono da Berna: 
Una conferenza tenutasi in Lugano nel mar- 
10 1868, sotto la direzione del consigliere nazio- 
vale Huagerbihler in qualità di commissario fe- 
derale, fra' deputati dei Governi de’ Grigioni e del 
Ticino, non avendo condolto ad un accordo sulla 
parte affereate ne' Comuni di Poschiato e di Bru- 
sio nella porzione dei beni del vescovado 
assegnata alle parrocchie svizzere della diocesi, ed 
anche successivi negoziati fra’ due Cantoni esseado 
rimasti vani, la vertenza fra essi fu rimessa, d' 
accordo dalle due parti, al fiudizio delltivo ed 
i sig. Hungerbohler. 
to del 31 
dicembre 1868, sentenzia il Ticino tenuto a pagare 
al Cantone de’ Grigioni, come Tap in quei beni 
dovuta alle parrocchie ‘cattoliche di Poschiavo e 
di Brusio, la somma di fr. 7,300, cop che rim 
gono tacitate tutte le altre pretensioni in qi 
parrocchie. 
Berlino 30 gennaio. 
La Gassetta Crociata pubblica un telegram- 
ivato da Parigi il quale snnunzia che la 
Grecia ha ceduto alle deliberazioni della Confe- 
renza. 

Vienna 30 gennaio. 
ulficiale di Vienna pubblica la 
nomina del sig. Banbans, deputato al Consiglio 
dell'Impero, a capo-sezione del Ministero dell'in- 
terno. 


La Gazzetta 


Vienna 30 gennaio. 
Nell'odierna seduta della Camera dei depu- 
tati, Darkhelm @ soci presentarono proposte per 
regolar l amministrazione del monopolio del sale 
e il movimento delle strade ferrato. Ziemiaikowski 
olse la nota sua proposizione ; egli deplorò che 
il Governo non abbia presentato alla‘ Camera la 
risoluzione della Dieta galliziana , @ disse che si 
riprometteva dal tatto © dal senno politico della 
Camera dei Deputati l' approvazione della propo- 
ata, per non gettare in braccio alla resistenza pas. 
ra un paese, che cerca il suo benessere morale 
riale nelle vie della Costituzione. Dsppoichè 
istro Giskra si dichiarò in nome del Mini- 
atero, nel senso che la proposta venga rimessa ad 
una Commissione la quale abbia a_riferirne, la 
proposta meesima fu rimandata quasi unanime- 
mente alla Commissione per la Costituzione. 
Vienna 30 gennaio. 
la ss rizione alle Azioni della ferrovia o- 
‘tale unzherese fu aperta oggi presso la Banca 
auglo austricca. Si prevede che le soscrizioni er- 
celeranuo di molto la somma richiesta. 
Pest 30 gennaio. 
Prospetti ufficiali vr ora comparsi fanno ri- 
levare chie, nello scorso anno, si ebbe un aumeo- 
to di 30 milioni di centinaia nel movimento del- 
l'intera rete delle strade ferrate ungheresi. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


— L' Epoca dice che l'idea di 
confidare ad un Direttorio la gestione e l' 
torità suprema è unanimemente accolta. Citansi 
parecchi nomi per queste funzioni. Questa forma 
è accettata come Guverno definitivo dopo |’ aper- 
tura delle Cortes. Essa è consacrazione della for- 
na repubblicana, perchè anche se le Cortes vote. 
100 la forma monarchica , si aspetterà molto 
a che siano d accordo salla scelta del 
Oggi avvenne una dimostrazione pacifica 
ia favore della libertà dei culti ; fu inviata una de- 
utazione al Governo. Il 
tà dei culti 
della Chiesa 
non essere riservata 
Costantinopoli 81. — li ministro americano 
fu autorizzato dal suo Governo ad interporre i 
suoi buoni uffici onde favorire le comunicazioni 
la Grecia durante la rottura. 


I di Piovene. — Non 
wno molti mesi, che 1l deputato Russi 

di un nuovo Stabilimento industriale, che do- 

sorgere a Piovene, @ allora nell’ anquaciare 
loltimo avvedimento di quei valentuomo, l' abbi 
mo accompagnato da' desiderii, che si tramutaro- 
no bea presto in realtà. Il Rossi e' era offerto 
acceltare come volontarii quattro giovani, i qual 
volessero dedicarsi aila carriera industriale. Essi 
avrebbero avuto modo di assistere all’ organizza- 
zione dello Stabilimeato, ed alla montatura delle 
macchine. 

Ora noi abbiamo maggiori particolari da ren- 
dere noti, i quali comprovano la bontà del 
presa e gli splendidi che se ne ottenne, 
Mmercè l’alacrità e l' inkIligenza cospicua dell’ on. 
deputato di Schio. x 

latanto possiamo attestare l' effica 
trapresa, col fatto di 4,900,000 lire che 
ha già trovati, per una Società industriale, in ac- 
comandita semplice sotto la ragione 

Alessandro Rossi @ 
Il capitale gi Ù 
. 2,5100,000, e la Società si è costituita 
cimbre scorso. ; 
. Quando si pone iaeate .lla riluttanza del ca- 


Appesai| mento di 
cota che ai wwolé| lla, giconderà di atoro lavoro una delle mi- 
ngi: 


lava no- | 


| verni interessati. 


tevole è estensibile 
così notevole eni 





un'associazione, che darà vero lustro al. 


., La filature e le tintorie di lana peltinata @ 
di lana scardassata, saranno così in attività, e poco 
lungi dalle fubbriche Ji pauni, dove tante braccia 
€ sì grande quantità di macchine si adoperano ad 
accrescere le fonti delle nostre ricchezze, sorgerà 
il nuovo opificio, di cui il Rossi assume la parte 
commerciale e finanziaria, e un valentissimo în- 
gegnere Enrico Stamm (che dall Alsazia 
Venne a readere sì grandi servigi alle nostre in- 
dustrie), la parte tecnica. 

Alle macchine, ai telai di Schio faranno ri- 
scontro i 40,000 fusi di Piovene, coi quali si co- 
miucia lo Stabilimento , e mentre ben 1000 ope- 
rai lavorano nel laniticio, una nuova popolazione 
Operaia surgerà per la filatura e per la tiutoria della 
lana pettinata e scardassata. Se i prodotti del Rossi 
vanno già ora in America, in Russia, in Oriente, 
se provsedimenti spec‘ali tutelano la sorte dei la- 
poranti, e società di soccorso reciproco e asilo in- 
fantile con 50 fanciulli , e scuole serali con 300 
adulti, e onmerosi operai della fabbrica , e libri 
regalati per mutuo insegnamento allietano l'iadu- 
stre Schio, possiamo dire a priori quale sorte è 
destinata a Piovene ed al suo opificio, da così abili 
intelligenze diretto. 

Prometuamo fra breve una relazione partico- 
lareggiata sullo stesso argomento : non eb%ismo 

teso 4 dare le buone novelle della Società già 

ituita, perchè questi fatti hanno ad essere noti 
tosto, a togliere ogni scetticismo sull’ avvenire 
ch'è riservato ai nostri pa 


I, gi in argomento. 

Una ferrovia sul Sempiune è l'anello che ci n- 
giunge fra loro importantissimi centri industriali 
e commerciali; è la via più diretta di comunica- 
zione tra Europa e l'estremo Oriente, e quiudi 
un’ arteria di comunicazione di primissimo or- 
dine, 

Di quale importanza sia dunque que. 
per l'avvenire industriale e commerciale di 
ropa in generale, è inutile che lo ripet.amo. 

Per att: 


sciato nessun indizio di sè, nè i fratelli P. non 
sapeano dirne più che tanto. 
Se non che più tardi, per la solerzia del signor 
Grosardi, ufficiale dei carabinieri, aiutato dal sig. 
Venarandi, delegato di pubblica sicurezza in Ro: 
vigo e dal delegato di Monselice, si scoprirono al- 
cuni indizii, per cui, fetti due arresti, si. giunse 
sulle traccie del furto. 
- 1 reali carabinieri @ le 'gunrdie di pubblica 
sicurezza sono ancora in moto, e si spera che fra 
breve i sette malandrisi sarango in mano della 
giustizia. 


Strade ferrate. — Riferiamo colla debi- 
ta riserva dall’ Osservatore Triestino del 29: 

La Triester Zeitung rileva da fonte più sicu- 
ra la sodisfacenta notizia che la ferrovia Rodol- 
fiana presentò, circa 40 giorni fn, al Ministero cel 
commercio la dichiarazione obbligatoria , essere 
ella pronta , a norma del tenore del documento 
di concessione, di costruire la sua lin«a per il 
Prediel a Trieste, e ciò a scelta e richiesta del 

ciò confermato che la Ro- 

linea della Ponteba, e si di- 

quindi ufficialmente pronta a costruire 

quella per il Prediel. Il foglio triestino medesimo 

aggiunge ancora che il bar. di Burger, il quale 

senza incarico partì per Firenze, fu perciò scon- 

fessato da parte della Rodolfiana nelle due Presse 

di Vienna. Nonostante a ciò, può ben essere e- 

salto quanto sostiene il Cittadino, che il bor. di 

Burger. trattengasi ancora all'albergo di Nuova 
Yorck in Fireoze. 

—__—__—_______ 

Ave. PARIDE ZAJOTTI 


redattore 4 gerente responsabile. 





ehe deva verita 
venne sospesa , e facilmente nen avrà più efetto, per buona 
intelligenza delle parti inteamasate. Gli affari non ano 
novità rimarchevole, con attività discreta di consumo. Le gra- 
naglie si tengono ferme, massime nei frumenti, per modo, da 
permettere l'accesso per consumo a quei di Banato ed Uoghe- 
Fia, pel vantaggio nel prezzo. Gi arrivì, a Trivste spec almen- 
te, coni nei fagiuoli, che ci accordano da f 3:75 a 
fino a { 6:50 e (7 nei eanerini. Arrn 
di crusca che si pagava da {2:35 a (2:05 
uta; il semolin si tiene da £ 2 a £ 5 nominalmente, 
e tutto veniva offerto molto per consegna. ll burro si sostie- 
ne da L 52 !/, a f 58, e solo la ruba bassa da (Si a £ 
51 #/, in vista d'aumento; lo sigutto da f 37‘/, a £ 40; 
fl lardo da £ 36 a (36. 

Al 


il giorno 3 corr, 


no 
£'4 nei misti, 
quantità 


bggiora il sostegno nei fru- 





congui 
d'Italia, ove di 58, componenti la lunghezza to- 
tale di questa sezione, 19 souo pronti a ricevere 
le rotaie. i SH: 

Quanto al passaggio pione propria- 
mente detto, la Società si trova. ia presenza di 
tre li autori delle quali si offrono di 

3pese, mediaute la semplice con 

godimento di detto passaggio per quio- 

dici anuì. Gli esperimenti che vanno faccodosi de: 

cideranno della scelta di questi tre sistemi, dei 

quali uno dispenserebbe assolutamente dallo scavo 

dei tunnI, © uu preseater.bbe alcuno dei peri 

coli e difelti trovati alle ferrovie di montagna fi 
nora conosciute, 

lu ogni caso, se più tardi fosse necessario 
ua tunnel, saranno i Governi in 
saggio del Sempione che se ne i no. 
Però, se dobbiamo prestar fede alle informazioni 
che potemmo procurarei, saremmo indolti a cre- 
dere, che d'ora invanzi non farà più d’uopo sca. 
vare tunnel per passare rapidamente ed iu pieni 
sicurezza le Alpi iu 

La situazione deila linea del Sempione è per- 
tanto ottima; di più la Società si presenta sui 
mercati europei con un allivo considerero 
serve di garauzia ai soserittori. Oltre all’ acquisto 
«fettivo dell'attivo dell'antica Società, ch 
speso 32 milioni 

de i nuo 


iungersi le 
importanti concessioni ottenute dai diversi Go- 


la Società, da quanto consta, intende far 
partecipare i soscrittori d' Obbligazioni agli utili 
ch' essa realizzò nell'acquisto dell'attivo dell’ an- 

Socie'à, ed a quelli della linea, daudo ad o. 
gni soscriltore un' Azione di premio libercta, che 
li costituisce veri azionisti, partecipanti con voto 
deliberativo alle Assemblee generali , e, in conse- 
gueoza, all' amministrazione dei loro” proprii inte- 
essi. 

Non perliamo dei grossi premii che sono an- 
nessi a questa soscrizione, che hanno grande 
lore, ma sono d'un ordine secondario , di fronte 
all'importanza dell’ impresa. 

1 nostri lettori leggano queste nostre osser- 
vazioni , rivedano il programma dell’ emissione 
delle Obbligazioni, e poi decidano se non sia prez- 
10 dell'opera l'accorrere a sottoscrivere. 





pilale di accorrere, fra noi, all'iavito degl’ indu- 
striali, ricordano le molteplici utopie che, o 
s‘oraggiarono gli uomini d' affari del nostro paese, 
9, dopo una qualche malaugurata contrattazione, 
li fecero persuasi della mala fede di certi spe- 
culatori , si avrà a rallegrarsi del felice compi- 





tone una specie di catapuita, sesssinarono la ser- 


guest. e tanto pure srive 


coo mancanza d'argento; il 
10 24 per carta, questa 
400 per (38:95 a 39 
ferma da 56%/, 2%; 
austr, ad #5. tutto con 


NOTIZIE MARITTIME 
Trieste 29 gennaio. 
LA I FriSri sono stazionarii, e si 
ital per le 1200 once venete; 
Jermo ; lire 25 per Messina; lire 40 per Girgeni; 
per Catania per ton, e da 47 a 13 per'iona. dî 43 
richi mist, con travi © tavole, per Cagliari, Spe 
Falmouth 30 gennaio. 
Ul brig. ital. Angelo, LI Mar.sca, arrivò da Trieste con 
danni, è via d'acqua, ed il brig. Veritas, cap Verona, cari 
di rotaie di ferro, da Anversa per Trieste, venne abbaudo» 
dato, e da un vapore fresa qui rimorchizto; nente 


dell’ equipaggio. 
Lussino 30 gennaio. 
n ital. Corcira, cap. Gavagnin, che indicammo in- 
vestito a Candole, trovasi interamente sfasciato, 0 non si è 
rieuperato che una sola barca 


taz. a 79‘/,; le Banconote 


tatiosime transazioni 


ine 48 
piedi. Ca- 
e Genova. 


Marsiglia 23 gennaio. 


per cui calma 
cmmano ettolitri 
i il deposito, a tutto 
22 corr, di chil. 9,689,635. Calma ancora nei risi e leg 
con vendita di sacchi 200 da fr. 39 a fr. 43. Molto sosteng 
i gli zuccheri, che di Pernamburco pagavansi a fr. 30:50, 
ed Avana, per futtura consegna, a fr.32:50 il N° 12, 
4 mesi 3) pagamento. | rafiati soco in via d'aumento da 
fr. 40:75 a fr. 41. Poco Gicevasi negli zuccheri, dei quali 
ci troviamo con depasito di chi. 5,574,592. Mancarono atri 
nel caccao, @ poco fecesì pure nel pepe. Più attive vendite 
nelle sementi oleose, con sostegno negli olii di sesame da fr. 
97, arachidi a fr. 98, e di lino a fr. 76. Olii di oliva un 
poco meglio tenuti, con ricerche nel futuro, e contratti a fr. 
100 pel scendo trimestre, e fr. 101:55 pel terzo, ora sen: 
za venditori. Il pronto si pagava da fr. 98:45 a fr. 100, € 
sono in miglior vista. 


Corfà 48 gennaio. 

Il Governo greco ha ia questi giorni incontrato un de- 

di sette milioni di dramme coi Baneo Jonio, cicè, due mi- 

in denaro effettivo e cinque in Vig ietti di Banco. Per 

er questo denaro emise un ordine, pel quale il Baneo Jonio 
è obbligato pagare a vista in moneta eflettiva il valore 

dei suoi Viglietti al portatore. Questa misura aggrava il com- 
mercio di tutte le isole, essendo molti i possessori di questi 
Viglietti. Si spara che per mantenere il suo eredito, il Ban- 
© provvedersi del de aro eflettivo Alimenti 

il 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


peg 


i 


@ tutto il giorno 16 gennaio 1869. 





PASSIVO 


144, LLI 
Eco 
VARE 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 1. febbraîo. 
CAMBI 


Siti8/II]i1{8I 


8IIILVILISIINI 


COSI PERE, | 


eerece0.bos..c0gori0os 


— Seoato di passa 6 
hc. 
» 5790 


Eri 
ws 

Vigl. dal Tef #4 
god. d agosto a 


Sovame 
Da s0 robi 
Posti di 5 rricli 


PORTATA. 


ll 30 gennaio. Arrivati 

Da Ancona, pielego ital. Unione, patr. Morosi Cesare, 

com 477 pez. legname da costrur., 3 col. rame vec, all'er- 
dine. 


- 2 S editi: 

Per Triesie, piroscafo auste. Trieste, cap. Serra A, con 
43 col. conterie, 7 cas. pore na © pesce salato,  cas' cera 
lavor, 7 bal. panni, 4 cas. salami, 8 sac. semo di zucca, 6 
ol. fiutti è libri, 42 col. burro, 2 col. burro e salumerie, 1 
cas carne sal, 3 cas. vino, 57 col. tormaggio, 39 col. ver- 
dura, 5 cas. agrumi, 2 cas. sublimato ed altre merci di 
Per Trieste, piroscafo austr. Europa, cap. Wallop A., 
con 6 cas. velrami, 21 col. conterie, 352 col. carla, 0 cas. 
P trolio, 50 bar. detto, 41 bot olio, 6 bot. terra, 5 col. pe 
trolio, 4 bal canape,  hal. cotone, 470 sac. sommacco + £ 
bot. cospettoni, & sic. seme di zucca, 40 sac. pigooli, 3,0 
mas cerchi di legno, 3 col. pelli, 2 cas. sicariche, $ cas, 

ei altre merci di 


col. pelli, 25 bal. stop- 
50 cas. petrolio, 50 sac. garofani, 1 lar. 
catrame, 2 col. tessuti, 5 bat. sego, 42 cas conterie e co: 


4000 coppi e mattoni 


lego ital! Mirra, pate, Mon: 
dii V, con 4200 fili logi sorte, 1 part. carb. coke 
alla rinl. per Cattolica — 73 mat. ferro per Pesaro. 

Per Alessandria toccando Brindisi, piroscofo ital. Brin- 
disi, cap. Tondù Cesare, con 9 pez. legname in sorte, 5 col. 
mobile, 2 col. spago, 55 col. conterie, 17 col. burro, { col. 
panno, 3 col 4 cas. carne sal, 6 involti sedie, $ 
pet. gradini di marmo, 193 col. fruti frese., { cas_ vestiti, 

1 31 Arrivati 


ferro, 42 cas. 
lio, 25 bar. anguille ammarin., 4 cas. pi 
noforti, 1 col. commestibili, 2 bot. cafe, 43 col. merci div. 
per chi spetta, race. a G. Cameri 
= - Nessuna spedizione 


ANRIVATI IN VENEZIA. 
Na 
Aeg FEurope.— Lotti G, 
peanx, da Pa e 
Al‘ergo Vilioria. — Avogadro, conte, da Padova, - G. 
Mo purgo, da Trieste, - Klemm R., da Crefdlà, con moglie, 
Al ‘Akmaa Beonany, da Marao, tuti posi 
Albergo $. Marco. — Blumberg L., da Berlin 
* Giunti, da Firenze, con figlio, 
tterello C., - Talpo R. 
- Tombina E, da Brescia, 
a Lalla MG, con 
con moglie, tutti tre da 
i 


lio, - Clovet- 


Uibergo Nust 
Neli D. W., dallloghilterra 
i 


Pa Albergo alla Città di Monaco. — Marti di S.t Enofrio, 
ingegn. ferrov., da Firenze. — Darisoo, - ino L., am 
di negoz, da Vienna. — Serichao, con glio, - Cricoczisky, 
avv, ambi da Danzica, - Ivancich cav. P., da Form, tuti 
tre poss. 





STRADA FERRATA. 
ORARIO. 
Partenza per Milano : ore 5:35 ant; 
2701 :30 pm, — Arrivi: ore 4:10 pom: 
ore 9:50 pom. 
erona : ore 6:15 pom — Arrivo: ore 


dd 
ore 4:50 
Partenza per 
10:50 ant 
Parterze per Rovigo © Bologna : ore 
9:45 ant. — ore 2: 15 pom. — ore $ 
vi: ore 8:10ant; — rei! 


È" TRNPO NEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venesia 2 febbraio, ore 12, m.44, 5.0, 4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitte nel Seminario Patriareale 
all'ttua di mi 90.494 sopra il livello medio del mare, 
del 31 gennaio 1869. 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 30 gennaio 1869, spedito dall’ Uficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s'ionalzò fortemente al Nord della Peni&b- 
la; il tempo è variabile ; il mare è calmo; spirano venti de- 


boli è varii. 
ll barometro si abbassò in Fi 
è cattivo. 


Alla Manica, il pere 
Hi tempo, in generale, è variabile e piovoso 
Abbassato sessantatre. Quattro. Sopra due. Doe. Nebbia 
fitta. Calmo. Libeccio. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. — 
Domani, martedì, 2 febbraio, assumerà il servizio a 14° 


gompagnia, de 4 Btaglone dala 2° Lagione La riu 
è alle ore 3 pom, in Campo S. Agnese 


SPETTACOLI 
Lunedì 1.° febbraio. 
TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
traTRO ROSSI. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Compagnia drammatica italiana, di 
cui pi parte Adelaide Ristori. — Medea. Con farsa. — Alle 
ore 


TEATRO MALIBAAN, — Drammatica compagnia diretta da 
Ferrante. — ! misteri di Nopoli. — Allo ore 7 e 

merm. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Panora 
Esposizione universale, dalla creazione del mon 
moti avvenimenti ; con distribuzione di Regali 
9 ant alle 7 pom 

guisa ava pic scmuvose, — Grande galera del 
gia Asca, contenente più di 1000 prepari in ta. — 
aperta la galleria dalle ore 9 ant alle 7 pom. 

li venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore 


Prestito a Premii 


Della Città di Madrid 


425,000 Obbligazioni di fr. 100 
emesso a fr. 60 
FRUTTANTI fr. 8, in oro. 

I sottoscrittori possono ritirare sin d'ora median- 
te pagamento di altri | i titoli interinali Liberati 
di fre. BO; possono anche liberarsi interamente en- 

febbraio p., mediante pyrame.to ci frame 


PRIMA ESTRAZIONE 15 FEBBRAIO PROSS, 
Pi E. 


Natretdosi ‘ela 


benefica pianta del salubre 
Revalenta 


di salute DU BARRY. esse 
li più terri! 
tosse, asma, indi 
Ja 


AS fe. 250; 4 fr, 4.80; 2 libò. 
47.50; 42 libb. fr, 36. Qualità dop 
DÒ, {7 185 8 bb, fe. 5 40 bb (68, —, Co 
ostale. oto a VENRZIA, presso i, 
e Nera.» Slenoari,$ Marco. Chie dei Pabba e 
6..B. Zampironi. — A tueviso Zannini, Farmacia al Duomo. 
— A UDINE, Zandigiacomo, — AGENDA, Marchetti. 


ATTI GIUDIZIARI. 


N, 20505 AVVISO 3. pubb. 
SI rende eOt0 che ei giorni 4 e 25 febbraio 4866 avrà 
luogo in questi Cit. nel luogo solito dagli incanti la pub 
Dica asta esecutiva di un dipiato di Raffllo rappresentante 
la Beata Vergine in atto di sollevore uo velo del Bambino 
izialmente it. L. 90000, 
non sarà deliberato che a prerto su- 
stima al’ secondo verrà venduto 1 qualunque 
valuta leg 
tra 


Cav. Ri ite, BoLDRiN. 
sa Giordani, Agg. 
EDITTO. HIS 
Col presente si rende not» all'assente d'ignota dimora 
Vincenzo Furlan capita enne fo 


44 aprile 1860 1° 
lapoleoni d'oro 
45 april 


“INSERZIONI A PAGAMENTO, 


AVVISI DIVERSI, 


N. 436. 
La Riunione dei Pii Iatituti di Venezia 
Volendo provvederi 

Legumi, del Baccalà 

occorrenti ai PP. II d: 

ed eventualmente 


Rende noto: 
Che fino elle ore 42 merid del giorno di martedì 
16 febbraio p. v. 


Il Presidente 
Fauxcesco co. Dona’ DiLLe Rose. 





La Riunione dei Pii Istituti di Venezia 
Dovendo provielere lla fornitura delle Cere, Pa- 


ste, e del Carbone cecorrenti ai PP. Il da 1.* marzo a 
tutto dicembre 1869, ed eventualmente a tutto febbra- 
fo 1870, 


Fa noto 


Che fio ale ore 12 merid. precise del giorno di 
martedì 23 febbraio p. v., ssranno eccettate al proto- 
collo del suo Ufricio, sito in campo a S. Lorenzo, le 
offerte a schede segrete secondo le condizioni portate 
dai relativi Avviso e Capitolato, che in tutt’ ni nen 
festivi, dalle ore 11 ent. alle 3 pom., saranno ostensibili 
nell'Ufficio di Economato. 

Venezia; il 19 gennaio 1869. 

Il Presidente 
FraNcesco co. Dona DALLE Rose 


€66 
L' Impresa generale 
delle diligenze e messaggerie FRANCHETTI, 
AVVISA 


Che a datare dal 4.° febbraio p. v. va sd atti- 
vare un regolare servizio fra Venezia-Chiog- 


gia © viceversa, per tri Gruppi è 
Ù per trasporto ppi 
Il ricapito in Chioggia è affidato al signor 


| Carlo Penzo, assistente postale, il quale oltre es. 


sere abilitato ad assumere spedizioni per qualun- 

que destinazione nel © per , 

#'incaricherà pure dell'iucesso Cambiali, Delega- 

zioni, Acceltazioni, ec., verso limitate provvigioni. 
Venezia, 30 gennaio 1869. 





L'IMPRESA. 

















































« Caffè Santos avareato 


che doveva aver luogo mercoledì 3 febbraio | 8.208 coofontersi eoia ni cva Dita fratelli Miumami Li o 
giorno , che | Bassani 


corr., viene differita ad altro 
sarà indicato con apposito avviso. 


Venezia, 1.° febbraio 1869. 69 
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suddet! 


È pubblicata la dispensa di gennaio. 


€ tre tavole gi 











{Già Ditta POMBA e C.) 
Cotditcri : Flmemze, Fratelli BOCCA — Miilame, G. BRIGOLA Librai-editori, 
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DELLA SOCIETA’ L’ UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
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SPECIALITA’ 
Del dottore Adolfo Guareschi, chimico far- 
ta prio i Parma, strada dei Genovesi Nu- 
, LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovsuo prodigiosamente in tutte le af- 


feziori bronchiali, è polmonari croriche, € guariscono | fim dopo Il raccolto dei hozzo! 


fadicalmente da qualuuque losse per quanto sia in- 
Veterata. 
Costano L. 4.50 la scatola. 


L' Rlisire febbrifugo infallibile 
Rimedio sieuro contro le febbri intermittenti di 
qualunque tipo © grado di gravesza esse sian 
Costa Lire una al boccetto. 


MDopositi: Venezia, uelie farmac e Ponci, all'A- 
quila uera e Sania Fosca — Padeva, Zanotti, — Pe- 
rona, Pasoli. — Vicenza, Valer. — Rovigo. Diego. 
Treolio, Zauvini, al Leon d'oro. — Brescia, Girardi 
Ferrara, Navara — ncena, Sabattini. — Bologna, Sac- 
chetll — Milano, Agenzia Mauzoui, Via della dala, Nu- 
mero 10; 1016 











sta di 2280 sacchi| 
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PRESSO L'ANTICA DITTA È 


NICOLO” FRATELLI MUSAN 


Corso Vittorio Emanuele , Numero 29 


1 









Deposito in Venezia presso la Ditta Pie!ro e fratelli Pemamaa, ‘n Campo S. Gi.-omo dali' Orio. N. 1624. 





DI CASALE MONFERRATO 


MASSAZA E PUGNO 
Anno XII — 1869-70. 


È questa la più antica delle Società bacologiche. 

Da 12 ao.i si occupa con ogni cura e diligenza a procacciare ai coltivatori italiani buona semente di ba- 
chi, preparata nelle località ripuate le più esco dall'attuale malata del bsco da seta 

in questi ultimi tempi e già va 5 anwi provvede i suoi associati dei migliori CARTONI DI SEMENTE DEI 
BACHI DEL GIAPPONE, e îl risutato di questi nell'anno ora scorso fu tale e così brillante, che il numero de' suo! 
associati crebbe sino alla cifra di circa otto maila, e DOPO CHIUSA Li SOTTOSCRIZIONE, la ricerca di azioni fu 
ancora così grande, che queste furono rilevate con un premio in principio di 5 lire, € poi di 10. 15 e sino 2) 

medaglia 

















Lre per azione, e fu fatta in ultimo dagli ass.ciati una sottoscrizione prr offrire una d'oroil 
PRINCIPALE INCIRICATO della Societa vel Giappore, sig. PINI ACHILLE. 
La PROVVISTA DI QUEST'ANNO FU SCPERIORE A 120 MILA CARTONI futti a' bozsoli verdi di qualità annuale ; € 
volendo la D:rezione di detta Soc.eta dimostrare agl' interessati che non si è per nulla venuto meno neila dili- 
Tenta necessar a per la scelta di iali carioni, nell'aprire ora la nuova sottoscrizione, lascia, secondo il solito, LA 
‘ACOLTA' ai nuovi inscritti, fin depo il racc Ito, cioè fino al 10 di giugno, di potersi ritirare dalla Società 
co! rimborso dell'acconto pagato, qualora avessero motivo di essere malconitenti dei cartoni Joro provvisti per 
il prossimo allevamento. i: 
ul cartoni vengono ogni sono distribuiti agl associati da appositi incaricati io tutte le stazioni della fer 
rovi 








Eco il programma d' associazione : 


SOCIETA BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO 


MASSAZA E PUGNO 
ANNO XII — 4869-70. 


Programma di Associazione 
per la provvista al Giappone 
di cartoni di semente di bachi a bozzoli verai 
per l’'auno 1870. 


Art. I. — È aperta presso la SOCIETA' BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO MASSAZA E PUGNO una sottoscrizio- 
ne per la provsis.a ai Giappone di Cartuni di semente di bachi a BuzzoLi VERDI per l'anuo 1870. 

La sede della Societa è in Casale. 

Ogni associato riceverà seitmanalmente Il BOLLETTINO DEL COLTIVATORE, giornale di AGRICOLTURA € BACHI- 
coLrusa, organo della stessa Società, la cui spesa, da pagarsi separatame.te, è flasata a lire 4 per Ogni ass0- 
ciaio, qualunque sa il numero delle sue azioni. 

‘Art. 2. — Le azioni sono rER 10 CARTONI caduna. 

All'atto della sottoscrizione sì psga la PRIMA RATA ia LIRE 20 per ogni azione, la SECONDA RATA di 
LIRE 130 per azione si pasherà a tutio Îl 15 giugno seaza iutercssi, oppure si paghera a tulto ottovre corri- 
spondendo l'interesse in ragione del 60,0 annuo a cominciare dal iS giugno. Finalmente all'arrivo del carto- 
ni, cioè verso ll 15 di dicembre, si poghera quaoto potrà occorrere a sudo. 

L'importo totale deil'czione, che non si può determinare, perchè è incerto il prezzo dei car‘oni, non potrà 
però superare le lire 200, e se il prezzo dei medesimi continuasse ad essere superiore alle lite 2) caduno , 
se ne diminuirà in proporzione ia quota. 

Art. 3. — È MUNICIPII che nell'interesse dei loro ammivistrati volessero sottoscrivere, mediante regolare 
verbale della Giuuta municipale, ad un dato numero di aio pordeado lo stesso interesse sovraccea- 
nalo, pendente mora, polrauno riardare ll pagamento della 2 rala © del saldo dele loro asoni sino all'ar- 

ivo del cartoni. 

Art. 4. — La Direzione delia Società dà ai sigaori socii i cartoni al prezzo di costo contro la retribuzione 
di lire 2 per cadau» cartone, da pagarsi alla consegna dei medesimi. 

I conti reiativi alla spesa fatta per la provvista del carloni saranno dalla Direzione preseatati entro il me- 





















se di f.bbraio 
Ari. 5 — Al soeli che si fanno inserivere è fatta facoltà fino al 10 giugno, cioè 
di potersi ritirare dalla Società col rimborwo di 

anto avessero to in a alora avessero moti essere malconicn 





"fe: cartoni che la 
Allevamento. 
Hi vogere le domande in Casale Monferrato alla Direzione della Società. 
La sottoserizione sta aperta per pochi giorni. 
Casale, 22 dicembre 1568. 


Direzione di questa Società ha loro provvisto pel prossimo 


IL DinertonE. 
Evasio. 





EMICRANIE MALI DI TESTA E NEVRALGIE 


di GRAMAULT e €, È sufbciente esperimontare 
uba sola volta questo med camento per coovenire sulia 
sua efficacia. Una sula presa in un bicchier d acqua 
Luccherata, basta ll più delle volie per far cessare le 
più viulent) emicranie 

Scatola con 12 prese. fr. 3. 





LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA” 


el Sempione 
all’ ultima Serie delle Obbligazioni 


P 


Sottoscrizione europea 






DELLA NUOVA COMPAGNIA ANONIMA 


uesta sottoscrizion : all’ ullma serie del capitale 
cei a dle le mensnl interessate all prgn 
Tellà Strada ferrata del Sempione sarà aperta 
#6 gennaio corrente e sì chiuderà Îl @ febbraio 
Ce eta 
CHET I giornai francesi hanno già fallo conoscere 
ch: l'emissione delie £3.£,66 Oobligazioni compie 
mentari del capitale suciale era fatta În virtù d'una 
legge speciale votaia dallo Stato Svizzero che ha omo- 
logato gii Statuti, e che la sottoscrizione alle ©®, 
obi accolta in Francia con sì grande favore, 
era stata 2| ia base ad un decreto imperiale del- 
l’1l marzo 1861, emanato appositamente per le Socie- 


ligazioni delle serie precedenti. 

donano rimborsate a D85 fr, di cui 400 fran: 
chi iu argenio, e 125 franchi in acioui liberate. 

{Le tavoie d'amortizzazione sono stabihte, dalla 
Assemblea generale dei portatori a Obbligazioni) 
Esse portano un interesse annuo di 5 /r.. paAg&- 
bile per semestre senza cueri 0 riteuuta, aula Sede am- 
ministrativa a Parigi, ovvero negli altri uflicii delia Com: 
la Svizzera ed in l'alia. 


pagi 
Inoltre esse |pano all’ Estra= 
no! pprtoaì 





ripartiti sopra ®,®O® Numeri d Obbligazioni. 
uesta Es.razione di ,®@@ Obbigazioni, in con- 

forma della iegge del 5 e.uemore (808 che ne auto- 

nizza la emissione, deve fat:a sotto la direzione 

dello Stato e della Compaguia, nel mese di aprile o di 

maggio prossimo, nel giorno che sarà deciso dall'A» 

semblea generale ‘ dei poriatori d' Obligazioni , che si 

fra iche giorno. 

primi Numeri estratti a sorte saranno 

jmborsati come segue : 

1a Oboligazione es ratta sarà rimborsata 

a CINQUE CENTO Mita franchi. 

2a a rae CENTO Mila fe 
















2 DUE CENTO Mila fr. 
è cesto mita fr. 
a cesto mila fr. 
cento mia fr. 
CINQUANTA MILA fr. 






3a 
i 
sa 
6 
Baa 


accompagnata da 5) franchi per ogui Obbligazione, 
50 franchi all'atto di 





40» 





| versamenti possono 
sulle diff-renti piaz. d' Europa |’ 
Le sottoscrizioni pei 
'Parenze su Uil 
€ presso | BgE 


presso i sipg 


Augelo Cantoni e C. 
Arduin e C. 


Ì 





e presso tutti i ba 


‘h'eri corrispondenti della Compagt 
dodivati rei giori 


delle localita 






all 





Vemvesi, in Venezia, uelia ferma $. Antonino. 830 


opra 3 


CONDIZIONI DELLA 
ci pa uzioue di questa uluma serie , occorre dirigere domanda di sottoscrizi 
er easere ammegsi all ipa uizoe di qussta, uma are > Accra dirigere, comp one, 


Le Oulligazioni sono pagabili : 










La 9a a CINQUANTA MILA fr. 








a »_» 
I 
e! Qbbbliga:, seguenti saraano rimborga, 


Le OTTO seguenti 

a CINQUE MILA fr. ciascuna 
CENTO Obbligazioni 

a DUE MILA fr. ciascuna 


e 1,000 sono rimborsate 
a cinque cento fr. ciascuna 
TOTALE 1,60 Obbligazioni rimborsale, 
Le 1.600 altre successive Obbligazioni riceveranno 
in argento centosessanta fr. conservando in pari tem 
il diritto d'essere rimborsate integralmente nella 
zione dei Numeri designati secondo l'ammOrtizzAzion 
cioe 40@ fr. più l'azione liberata di 105 fr, 
Indipendentemente da questi vantaggi , il brilane 
avvenire della Strada ferrata del Sempione che serve 
di congiunzione alle strade ferrate più importanti di 
ambedue le parti delle Alpi, deve asicurare a quest 
titoli un vaore considerabile e progressivo. 
In fatti la LINEA del SEMPIONE lega 
le strade ferrate: colle strade ferrate 
Da Lione a Gineora Lombardo venete 
DI Parigi 4 Lione Da Torino a Genova 
palla Dre, di Dijon _ orntrale dalosa 
Pontari.er e Jougne: Le strade ferrate romane 
dell Est (Basilea) D' Arona Novara - Alesan. 
del Nord dria e tutte le alle 
dell' Ovest Svizzero vie ferrate dell'Alta | 
del centro Svizzero talia 
al Nord delle Alpi —al Sud delle 4ipi 
Le stut stiche fatte da Commissioni speciali e da 
ingegocri i più distinti ed autorevoii, hanno constatata 
la grande importaoza del movimento commerciale è 
di transito delle sirade ferrate attraverso le Alpi fra 
V'lalia e le lire parti d'Europa, La strada di fem 
del Sempione, passaggio ll più cori la valga 
deli indie, è ia inca centrale e la più diretta Les 
dra, Parigi e Milano, e darà facilmente un prodota 
netto dal 10 al 12 per 0/0 sul capitale impiegato. 
La nuova Gompagnia esercita già 160 chi 
col doppio servizio della strada ferrata € dei suoi hu. 
telli a vapore; questo esercizio sarà aumentalo ne 
l'anno prossimo di circa 100 chilometri. 


SOTTOSCRIZIONE 











ttoscrizione 


‘a liberazione dei utol provvisori 

dal 1.0 al 15 marzo 1869 

dal 1.0 al 15 maggio 1869 

dal 1.0 luglio 1869. | 
Ogni versamento anticipato godrà l'interesse del 6 010. Ogni versamento in ritardo dovrà pagare l'intera. 

se del 60/0, più 1 0J0 per ispese generali di riscossioni. 

per fatti in contanti oppure iu biglietti di 


anca, mandati © vaglia, rappresenta 
mio della giornata. 


€ G. frat. Fontanella. 


Parma — presso i sigg. 
Cesare ed Isaia fr. Modena 


Reggio (Emilia) » 











Modena . M. G. Diena fu J. 

Bologna » Luigi Gavaruzzi è C., Chili 
‘Ancona »  Aimagia, e Servadio. 
Ferrara * Fano e Minerbi. 

Piacenza » — Beduschi e Guarneri. 
Napoli presso il 





co, Antonio Giiento 


nelle altre principali città d'Italia, i cui nomi sooo 





Basta possed la Obbligazi il diritto di Îj 
possedere una sola ligazione fol avere il dirit partecipare 


trazione 


DI TRE MILIONI E CINQUE CENTO MILA FRANCHI 
DI PRERII 


cento Obbligazioni. ” 





ATTI UFFIZIALI. | 3 pesa strà e caro | colaa allmsrmna dll sodio | iv 


N 2161-714 Sex L hi arri 
N. d'ordine XCIX 


R DIREZIONE 


Vendita dai Beni provenienti dal- 
lasso ecclesiastico , a termini 
della leggo 15 agosto 1857. 


AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto al 
alle ore 10 ant. dell 


"l'itarvnto i uo mp 
ll’ Amaicisarazio 


igor 
offrante doi beni infradescriti. 


Condizioni principali. 179] oso] 


181 fios 

per ciascun loto. 181|1042 
9. Nessuno potrà concorrere 

all'asta se non comproverà di aver 

a garaozia: della sua 

dI decimo, dal pesaro pel 

uaio è al incanto presse 

"as dall. Ricorda 

jade |’ importo ecceda le 


182] 1043] 


nial e 183] 054) 


li tutti è gior» 
ni contenute nel ca 8 
lo è speciale dui 


si 


gravano lo stabile, rimangono a 
um. | c:rico del Dumazio, e per quelle | xe 
e- | dipendenti da canoni, consi, livalli 

nce. è stata faita proventivazen= 
te la deduzione del corrisponden» 


capitolati, non definitiva, è 


te capitale nel determinare 
‘asta 
10. L' 


aggiudicazione sarà | 
so saranno amor | 


si soccasivi aumenti sul presso 


DENOMINAZIONE E NATURA 


Vesezia, parrocchia di Marco, Calle dei Prati, compesta di 
Quattro stanze; da 
N 181 
L 437:76 (Ati. 
NN 1278 e 1 


Zeararo Lu 
Nella botte 


N. 1964, sita a S. Marco, Calle dsi Prati, costituita da piano-terreno, con 
andito è cimeri ; da secondo pi.no con andito e camer 
rio di $ Marco al mapp. N. 1810, colla rendita censuara di austr. L. 123:30 (Affit 
ra Girolamo) . 
Luogo terreno sito a $. 
Comuse caasurrio di 


iù 


Chiesa Oratoriale di S. 
om. dalla fabbr. 
dalia Basilica di S. Marco] 
Fabbr. della Busiuca 
S.Marco 


reodita cin 
lente Tommaso). = 
Casa agli anagr. NN. 446; 147, 
locali @ cucisa ; è descritta ia catusto del Com 
verbalmente prerog 


Casa ed ampia bot 
tostla allavag. N 


Fabbr. dei SS. Apostoli 


Fabbr. di S. Gio. Paolo 


Piovan ed io Campo S.Murioa. La parte 
magazzini; di secondo piano con quitro locali 
compusta : di piano-terreno con entrata e m gazi 
ha l'ingresso all'aragr. N_ 6051, in Campiello 
nzetta ; da secoudo pi con tre local 


n 
de 


Fabbr. di S. Canciano 


mapp. N. 2468, colla 
anagr. NN. 111 


rhia S. Silvestre, Calle del 


cucina, camera @ strattacucioa ; da scffina ottitetto ; 


Quartier, composta di piano terreno con bol 


piano-terra con andito e magazzi 


da terzo piano co 
4 descrata in catasto del C 


une censusrio di $. Mareo 


di austriache 
come l'al- 


sottoscala ; da primo 
soffitte ; è descritta in catasto del Comune cen- 
0 1866, cessa col 34 marto 1869, a Tuglia- 


1866, spirata e tacitamente prorogata a semestre 


sottoscale, in cui havi 
nnp N RT, ptt a 
98:42 (Afftt spirato è 
dea bottega ‘con sot- | 
tisi, ripostiglio, sovescala, came 


DE 
so fabbritt, che ha i gresso all'anagr.R COSAO 


colpiti da più gravi sanzioni è) 


ice stesse. 


0.01] 4796: 


0 c4forr9: 


0.04] 4296: 


0.08] 1541: 
0.03] 1730: 


0.02] 7489: 


0.03] 3434 


0.11|15820:41) 1582; 








| fami. Quel 


(che «il c 


he dunque 


proposi 
Troviamo | 
ge italienni 
deva poi d 


notizi 
blica opini 
fera questi 
Ciento del 


risolvere | 
| dibattono, | 


\Verno provi 
iù confori 


indetera 
[lerle. Eppui 
fato orama 
I dsabello 1. 
due insurr 


1 eos implici 
{andrebbero 
di que; 


pista ), 
Tutto, 


TALIA 


bbligazioni 


nti saranno timborsate 
ciascuna 


ina 


cuna 
oni rimborsate, 
bbligazioni riceveranno 
rvando in pari tempo 
ratmalte nella Estra.. 
Beto l'ammertizi 
berata di 108 fece 
pui TAMIAEEI il brillani 
1] Lido one che ser 
[rate più importanti di 
te svicurart a 
progressivo, ca 
}EMPIONE lega 
[colle strade ferrate 
Dedo rota 
rino & Geena 
rale italiana 
trade ferrate romane 
]rona - Novara - Alessano 
dria e tutte le altre 
vie ferrate dell’ Alta |. 
talia 


Sud delle Alpi 


ioni speciali e da 

hiaano constatato 

to commerciale e 

È attrsverso le Alpi fra 

bpa La sirada di ferro 

|ù corto per la. valigia 

1a più diretta tra Vle 
cilmente un prod 


-hilometri, 


anda di sottoscrizione, 
e. 


dovrà pagare l'interes- 
o vaglia, rappresentanti 


8 
[banchteri 
|. frat. Fontanella. 
ed lsala fr. Mode 
Jpieva fu 4 
avaruzzi © 


tao 1 cul nomi soso 
partecipare 
INCHI 
40 


da più gravi sanzioni il 
stesso, 











LETTA DI VENEZIA. === 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 






La Gazzetta è foglio 
serzi li atti ammi 






soggette lla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 





veneto, nelle q 











qui Avvisi, cent. 25 alla linea per 





ga ola volta; cem. 50 perte ve 
tes per gli Atti giudiziani ed ammi- 
nisi, con. 6 all tin, per 


una sola volta; cent. 65 per tre vol- 
te. Inserzioni nelle ire prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, è si pagano anticipatamente. 





La Correspondanee italienne si occupa d'un 
dispaccio per verità strano, che è stato comuni- 
cato, non è guari, ai giornali dall’ Agentia Ste- 
fani. Quel dispaccio in data di Madrid smentiva 
che « il conte Corti avesse fatto al Governo prov- 
visorio dichiarazione alcuna relativamente alla 
candidatura del Duca d'Aosta al Trono di Spa- 

il vezzo del telegrafo di smentire 
in Italie le voci che corrono a' Parigi, a Ma- 
drid, a Berlino e a Vienna, e smentirle senza a. 
ver svuto prima ferire la 

ita. 
respondance du Nord- 

a scritto in data di Vienua 28 gennaio, 

sapeva che « il rappresentante d' Ita: 

Madrid era stato incaricato di far. sapere, 

in caso che il Duca d’ Aosta fosse chiamato 


le. » Il dispaccio di Madrid all’ Agenzia. Stefani 
ha dunque voluto smentire questa singolare notizia, 
ed era neeèssario dirlo, perchè altrimenti non 


Troviamo perciò che non a torto la Correspondan- 
ce italienne chiede: « mile notizia, meri- 
tiva poi di essere smentita ? Il dispaccio non ve- 
niva da Vienna, da questa fonte inesauribile di 
false notizie, colle quali si cerca di sviare la pub- 
blica opinione? E il giornale che si faceva diri- 
gere questa notizia nop era esso un indizio suffi- 
ciente dell’ inesattezza della voce di cui si faceva 
l'eco compiacente? » 
Del resto in Spogna non v'è punto fretta di 
risolvere le questioni tanto delicate che colà si 
producono un'agitazione così peri- 
colosa. Sembra che il reggime provvisorio piac- 
cia in un modo tutto speciale ai buoni Spagnuoli, 
sebbene quel reggime abbia già prodotto l'insurre. 
zione di Malaga e di Cadice, e l' assassinio di Bur- 
gos. Dal lioguaggio dell’ Epoca, giornale di M: 
drid, si può srgomentare, che, riumte anche le 
Cortes, non vi sarà alcuna premura di dare un 
assetto definitivo allo Stato. Quel giornale dice 
ranquillità invidiabile, che, appena con- 
vocate le Cortes, si darà Ja: gestione suprema del 
paese ad un Direttorio e che questa forma di Go- 
verno provvilorio è accetta generalmente, perchè 
più conforme allo spirito repubblicano; che se 
pure la forma di Governo, che trivufei 
monarchica, ciò non avrà grandi 


con lei, perchè una lentezza così caratteristica 
ha degl'intervalli di furore del tutto  meridio. 
nali. A sentir l’ Epoca, la Spagna sarebbe il più 
tranquillo dei paesi, la ‘sua situazione sarebbe così 
poco allarmante, che si possono prorogare a tem- 
po indelerminato lo questioni senza. compromet 
terle. Eppure è quello stesso paese che ha presen- 
tato pro i, nda mesì che si è liberato da 
lubella II è dai suoi ministri, Jo spettacolo» di 
due insurrezioni formali ,, che dovettero essere 
soffcate nel sangue, Anche il Gaulois in un di- 
ipaccio da Madrid dice che, per la difficoltà di 
trovare un Sovrano accettabile dalla nazione, si è 
icelto il mezzo termine del Diretto: idottando 
col implicitamente la forma repubblicana. E così 
andrebbero a fin:re le professioni di fede monarchi. 
ehe di quegli stessi uomini, che governeranno la 
nuora repubbli 
va pome di malo 
aiesso un accenno a ringuvare la storia di. Bon 
parte ? Il provvisorio tiene inanto la via aperta 
alla guerra. civile. Il Direttorio 0. piuttosto il 
Triuzavirato sarebbe composto ,. sempre secondo 
il Gawlois , di Serrano ( unionista ), Prim ( pro- 
gressista ), Rivero («'emocratico.( 

Tutto ciò prova una volta di più, che l'in- 
surrezione spaguuola si risente del suo peccato 

ale. Frutto di una coalizione di partiti, 0- 

iritti, la lem- 





€ tutti vorrebbero aspettare per 
incere. Questo giuoco però è esseazialmente 
pericoloso, ai è difficile, per noa dire impossibile, 
di far progostici a chi retterà da ultimo la vit- 
ria. 


alkowski, al ReichsratA di 


fred arrideva a coloro , che ogliono; pese = 
prorogare la questione, fu accolta, com’ e 
taturale, con molta ‘retta dalla Camera. Vedremo 
ora se la Commissione avrà premura di compiere 
perresti d'oggi reesno: che non 
PS. — | dispacci d'oggi recano: | 

si conosce ancora la risposta della Grecia. 





Pubblichiamo il testo del progelto di legge 
presentato dal inistro delle fiasoze nella sedute 
del 21 gennaio 1869 della Camera dei deputati 
per l'approvazione della Convenzione 40 ottobre 
1866, stipulata fra ledue Banche nazionali sarda 
toseana , insieme con la relazione ministeriale 


O 
che lo n 
Signori ! " 
Fino da quando ‘Ja Banea sarda per le esi- 
Benze del pubblico servizio trasferiva la sua Am- 
Ministrazione centrale in Firenze, e veniva auto- 
litrata sia ad aumentare di lioni il suo ca- 
pilale, sia ‘a stabilire in Firenze una nuova sede, 
ll Governo del Re dovette grandemente preoccu- 
Parti della difficile posizione che in tal modo an- 
dava a crearsi per la Banca toscana ‘@ pei suoi 
azionisti, 


ll Governo del Re, il quale conosceva già ed 





[A 








40 del Regio Decreto 29 
che delle nuove 60 mila 
azioni cui la Banca sarda era autoriazata, Num. 
13,000 fossero riservate fino alla fine dell'anno 
1866 per far fronte agli accordi che potrebbero 
farsi colla Banca mazionale toscana. 

La relazione che venne premessa a questo 
Regio Decreto prova qual fosse allora l' intendi- 
meuto del Governo che valse a tranquillare gli 
azionisti della Banca toscana, non poco allarmati 
sulla sorte de' loro interessi 

Gli accordi che formavano condizione all’ sc- 
quisto delle 15,000 riservate azioni, vennero in 
tempo utile stabiliti mediante la Convenzione del 
40 ottobre 1866, stipulata fra’ commissari delle 
due Banche, Convenzione che nulla immutando 
allo Statuto della Banca sarda, nè toccando a 
questioni di massima, fu creduto dalle parti con- 
traenti che potesse essere approvata col solo De- 
ereto reale, com” erasi praticato già per la fusione 
della Banca di Parma e di Bologua. 

Se non che, essendo insorto nel Ministero delle 
finanze il dubbio circa la costituzionalità del De- 
creto reale, ed emendo stato interpellato in pro- 
posito il Consiglio di Stato, questo autorevole 
cousesso fu di parere che le convenzioni fra le 
due Banche, implicando lo scioglimento della Banca 
toscana, questo nou polesse essere autorizzato se 
non per atto legislativo. 

Questa fu la cagione per la quale il ministro 
delle tinanze di allora dovè ricusare alle due Ban- 
che l'approvazione delle anzidette convenzioni per 
Di o reale; ma nel tempo stesso 
soluzione partecipava alla Banca tos 
nisteriale del 22 novembre 1866, non manca 
di far conoscere alla detta Bauca che il Ministero 
riservavasi a presentare le propost+ modificazioni 
di Statuto alla approvazione del Parlamento non 
appena esso sia riconvocato. 

Allora, per riparare alla scadenza del fermi- 
ne fatale addetto all'acquisto delle 13,000 azioni 
dall’ articolo 40 del regio Decreto 29 giugno 1865, 
venne iniziato dalla Banca toscana un regolare giu- 
dizio contro il Ministero delle finanze e contro la 
Banca sarda, per l'effetto di sostenere contro il 
primo che, in ordine al proprio Statuto, la con- 
venzione stipulata tra le due Banche non 
bisogno dell’ autorizzazione per legge, e di 
atenere contro la seconda che, non essendo per 
colpa sua se gii ficcordì colla’ Banca sarda non si 

liti a tutto il 1866. dovesse a_ questa 
rre delle 45,000 azioni riservate a 






































e, 
arda di disporre delle f! 000 azio 
ni ia pregiudizio degli azionisti toscani. 

Le cose s000 rimaste per molti mesi in que- 

so stato per una parle e per l'altra, inquauto 
chè, proponendosi dai due onorevoli deputati Pen- 
zi @ Bellini, per iniziativa propria, nella adunanza 
del dì 45 luglio 1867 l'approvazione per legge 
della convenzione stipulata fra le dette Banche, 
ed essendo stata tale proposta presa in conside 
razione dalla Camera nell adunanza del di 49 
dello stesso mese, le Direzioni delle due Banche 
reputarono superfluo |’ împagnarsi in un secondo 
giudizio, quando ogui difficoltà poteva essere ri- 
mossa per ua atto del Parlamento, 
Circostanze indipendenti dalla volontà di tut- 
rendo ritardato questo provvedimento legisla. 
0, ne è derivato il duplice effetto che siasi 
sunto il giudizio in istato di appello, e che 
onorevoli deputati, autori della proposta, abbiano 
creduto di ritiraria subito che l'effetto al quale 
miravano è venuto a mancare. 

In questo stato di cose il sottoscritto, men- 
tre in giudizio ha sostenuto e sostiene contro la 
Banca toscana quei principi di legale costituzio- 
pelità che be obbligo di difeadere e di costodire, 
non sentesi però affrancato dagli impegni presi 
dai sooi antecessori, e condivide con essi quei 
sentimenti di giustizia dai quali venne animato l' 
articolo 10 del regio Decreto superiormente 
mentovato. 
























crede di sodi 
presentando oggi, per in , 
qui unito schema di legge per l' approvazione del 
la convenzione stipulata fra le due Binche sarda 
toscana il 40 ottobre 1866, gli effetti della qua- 
le convenzione sono atati prorogati a tutto il 34 
luglio prossimo futuro con dichiarazione dei rap 
presentanti dei due istituti in deta del 14 del mese 
corrente, tolto riserva di regolare, con separato 
atto, gli altri termini che alla esecuzione della 
convenzione stessa si riferiscono. 

Il sottoscritto è di me; che il Parlamento, 
approvando lo schema di legge che sì propone, 
MIasS compromettere pesedba questicoe di tunsl! 
ma, farà al tempo stesso un atto dî giustizia ed 
uo ‘omaggio al principio deila libertà. n 

Un atto di giustizia, perchè abiliterà gli azio- 
nisti della Banca toscana ad ottenere un compen- 
10 a quei danni inevitabili che il Governo stesso 

tiva quando, per ragioni di politica neces 
sità, dovè autorizzare la Banca sarda a stabilirsi 
























gello della sua approvazione ad 





ftente consentito dagli azionisti dei due istituti 
i lito, i lì sono i migliori giudici e cono 
pit Milo fatela del loro 


ciò che conviene alla 





tispettivi interessi. ; 

Il sottoscritto ; che deve anche preoccuparsi 
degl'interessi dei due istituti di credito dei quali 
si tratta, non può dissimulare al Parlamento che, 
protraendosi ulteriormente questa condizione pre- 
Caria che venne creata alla Banca toscana per 
forza ineluttabile delle cose, essa ne avrebbe gran- 
dissimo danno , e quando fosse costretta a conti- 
fuere in una concorrenza ineguale (che sostenne 





finora non colle sue forze, ma per le agerolezze 
che trovò presso la, Banca sarda ), essa trovereb- 


| besi beu presto a compromettere la sua posizio» 
ne. In questo il danno degli azionisti sa- 
rebbe danno Stato e diminuzione della pub- 
blica ricchezza. 

Per. queste il mibistro proponente 


raccomanda al voto della Camera il qui annesso 
i legge. NL) 
« Art. 4. È approvata la convenzione slipu- 
lata fra i delegati della Banca sarda ed i delegati 
della Banca toscana il 40 ottobre 1866, e proro- 
gata nei suoi effetti a tutto il 31 luglio dell'anno 
corrente, con dichiarazione dei delegati stessi del 
44 geonaio 1869. 
« Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a 
quei provvedimenti che sono necessarii onde tale 
convenzione riceva piena esecuzione. » 


—_— 


NOSTRR. CORRISPONDENEB PRIVATE. 
Firenze 49 febbraio. 

3a L'apparenza è salva, ma la sostanza è 
tuttavia la stessa ; la Camere si è troval 
miro legale per'discotere , ma codesto 
stato per i’ appuntno quello indispensabile. 
pello nominale per la votazione a squit 
greto del progetto di legge che spprota il trattato 
di commercio con la Svizzera è durato un' 
@ un quario; alle tre si vedevano entrare Ì 
pulati, uno ogni cinque minuti ; e si sapeva fino 
alla tribuna dei giornalisti , che gran numero di 
uscieri era in moto, per andare in traccia degli 
assenti, che pur si trovano a Firenze. Gli onore- 
voli deputati adunque proseguono a non volerne 
sapere delle discussioni che hanno luogo adesto 
alia Camera ; prosegubno a'non curarsi: d'altro, 
se non che delle interpellanze, delle questioni ar: 
denti @ di quelle dalle quali può sorgere una crisi 
ministeriale. Preoccupato della gravità di questo 
siato di cose, e con quella buona vulontà und'e- 
gli è ricco, e' a cui non sempre risponde il tatto 
politico e ‘lo spirito di opportunità , l'on. Fiuzi 
ha oggi fatto una proposta, che, se pur varrebbe 
@ cousentire alla Camera di non ‘interrom) 
mai i suoi lavori, non riuscirebbe certo a farle 
riacquistare in paese quella confidenza è quel ri- 
spetto, che pur troppo va ogni giorno perdendo. 
L' oo. Finzi vorrebbe che quando un deputato 
non interviene alla Camera per tre sedute con- 
seculive, fosse dalla Presideuta considerato come 


















questa fosse approvata soltanto da un numero 
scarso di deputati. Le condizioni della Camera 
sono verameute tali, che ispirano la più viva in 
quietudine, imperocchè sì vede nei deputati una 
certa stanchezza, un certo abbandono, e finalmen- 
te ua così scarso rispetto del mandato che han 
ricevuto dagli elettori, che davvero sgoroenta. 
Come rimediarvi? lo non ne vedo il mo- 
do, perocchè nemmeno lo scioglimento della Ca- 
mera servirebbe all'uvpo, essendo più che pro- 
babile che uva Camera nuova si comporrebbe 
per la maggor parte degli: stessi uomini che si 
hanno adesso. Forse sarà mestieri prendere in e- 
same la legge elettorale.; forse sarà mestieri di- 
minuire almeno della mi 















la Guardia nazionale. Il problema, come vedete, 
è grave; poieliè con esso colfegansi tutte quante 
le istituzioni su cui è retto ii nostro Governo. 
Questa sera la destra tiene un' adunanza ex- 
trapariamentare ; ma, Dio buono, chi mon vede che 
questi rimedii sono, come si costuma dire in To- 
scana, pannicelli caldi, applicati ad un malato gra- 





vissimo. loterverranno alle riunione forse 30, 
se 40 deputati ; or, come la loro {discussione, i 
loro voli, pussono giovare in mezzo cd ua partito 
che povera almeno 250 rappresentanti ? La de- 
stra, 0 almeno quella parte di esa ch'è in Fi- 
reoze, vorrebbe pure che si ponesse 
discussione dei bilancii ; ma come ri 
do la Camera è in condizioni tali, vs 
roposta può essere messa a parlilo, senza che 
Pastenso si levi e chiegga che si riscontri se havvi 
il mumero legale per deliberare, e questo numero 
manca ? 

Insomma, io vi dico, concludendo, che lasitua- 
zione parlawegtare oggidì è pessima, e che, que- 
sto è il peggio, non sì vede punto come la si pos- 
sa rimediare. Le riforme, quelle benedetto rifor- 
me che dovevano servire a comporre i partiti, 
hanno avuto anzi per effetto di scomporki più 
che mai. 

Frallanto, in omeggio alla verità, debbo pur 
ripetervi che non hanno alcun fondamento le no- 
tizie di probabili crisi ministeriali. Sono giuorhetti 
xtraparlamentari, e oso dire exiracostituzionali, 
che alcuni signori si permettono, perchè sperano 
di rovesciare. tanto più facilmente il Ministero, 
quanto meglio sapranno Sciudere coloro che lo 
compongono. La, erità è che i ministri continua» 
Ro a procedere cnnconti « che nes uno di essi, 
notatelo, beoe, ve.ne prego, è disposto a separarsi 

È. O cadranno tutti, 0 rimarraono 
Tico posto. E poichè si cerca di far ere: 
dere che la massima scissura sia fr: Cantelli e 
il Digoy, io vi dirò che, pochi giorni sono, questi 
ebbe a dire che, negli ultimi avvenimenti , il 
Cantelli ha fatto lutto quello che poteva e doveva 
fe ishgilire che l'applicazione della Inmea nl mar 
inato dense luogo a disordini ; e che se intorno 
4, gonti quachedono ra, fo: da, aceue di 
minore previdenza di che sarebbe stata ne- 
cessaria, egli era il ministro delle finanze e non 
lac pas le Menabrea, egli è trop 

into al generale Menabrea, egli è uomo 
to pratico di Gurerno parlamentare per non sapere 








dai com 
tutti al 





che un Ministero non regge se non è compatto, 
e d'altra parte egli ha una posizione personale 
così eminente e presso il Re e dinanzi all' Euro- 
pa, che tutti gli altri ministri comprendono benis- 
simo la necessità della sua presenza nel Gabinetto, | 

Così stanno le cose; ed io vi prego di non | 
credere a tutte le altre ' dicerie che corrono pei 
giornali. 








Napoli 34 gennaio. 

Oggi, alle ore 12 e 35 minuti, giunse il Re. 
Alla Stazione erano a riceverlo il. Principe Um; 
erto, la Principessa Margherita con seguito, i 
Prefetto, il Sindaco e le Autorità civili e militari, 
nonchè i più distinti cittadini. La Maestà Sua 
venne scortata dalla Guardia nazionale a caval- 
lo, alla quale venne ceduto il posto di onore 
dai corazzieri , quasi ad omaggio di privilegio 
concesso alla Guardia nazionale di seguire sem- 
pre la carrozza del Re. Le guardie di corazzieri 














Presidiavano il Palazzo Reale. Da tale cessione 
nacque la diceria , che i corazzieri non fossero 
giunti a Napoli, e da qui l'inganno di parecchi 
giornali sera , che danno la beria a molti 
giornali di Firenze chi 
per Napoli dei corazzieri, qui non si era- 
no veduti. Nun si sono veduti ul corteggio, ma 
li videro tutti coloro che oggi furono ammessi 
Palezzo Reale. E furono veduti questa 

sulle 40, splendidi della loro bellissima assisa, 0: 
sediati da una turba di popolo che non poteva 
persuadersi che ci fossero uomini così grandi , 
così disinvolti, così prestanti. | corazzieri dunque 
giunsero in numero di 50, che che ne dicano in 
contrario i giornali che riceverete colla presente. 

Nelia carrozza del Re, alla diritta, stava la 
Principessa Margiierita, di fronte il Principe ere- 
dutario. Nella seconda carrozza prendevano posto 
le signore di Montereno e di Montefalcone, il Pre- 
fetto ed il Sindaco. 

lo una terza carrozza c' erano il presidente 
del Consiglio ed il ministro di grazia e giu- 
slizia. 

‘Sua Maestà, col suo seguito, moveva, per Foria 
© per Toledo al Palazzo Real 

Napoli era alla lettera riversata sulle vie onde 
passavano gli ospiti Reali. Innumerevoli carrozze 
seguivano ul corteggio, conì da obbligare i coc- 
‘hi 



























Dopo aver accolte alcune Autorità, $. M. presa 
sotto il braccio la Principessa Margherita, si recò 
alla grande fivestra del Palazzo Reale per assi- 
stere alla rivista delle truppe. Gl'immensi pog- 
giuoli del Palazzo Reale furogo d' an tratto riem- 
piti da tatti gl’iovitati. Spettacolo immenso ! forse 
non l’oflerse mai la Piazza del Plebiscito! ln tre 
quarti d'ora forse quindici mila uomi guarda- 
vano, marciando, il loro Re; a centinaia le spade 
de' comandanti si abbassavano in seguo di rive- 
renza al loro Duce, ed a dozzine le bandiere si 
curva 





no. 
enti bande alternavano i loro concenti, qua- 
si ad augurio della prosperità d'Italia. Un egre- 
gio cittadino, che per quiudici anni portò le bal- 
ze ai piedi sotto il Regoo de' Borboni, entusiasta» 
to da tale spettacolo, gridò : « Sarà vero,non avre 
mo denari, ci sarà confusione nell’ amministra- 
zione, ci sarà tutto quel diavolo che volete , ma 
l’Italia c'è,è una, nè forza umana potrà disirug- 
gerla ! La'piozza del Plebiscito in questo mo- 
meoto lo attesta all'Italia, » 

La Guardia nazionale, forse per guardar trop- 
po al poggiuoio reale, non 'isfilò così bene come le 
altre volte. Ciò che destò la generale ammirazio- 
ne, si fu la marcia dei giovanetti aluoni della mi- 
lizia cittadina. Ce n'erano perfino di sei anni, ed 
il Re lì guardava con notala compiacenza, Egre- 
giamente marciarono gli allievi della Nunziatella. 
losomma l'Italia è in mano de' giovani : essi de- 
vono custodiria. 

Questa sera la città è illuminata. La Piazza 
del Piebiscito, ed il Palazzo di finanza spiendono 
pér' mille fiammelle di gas. Il Palozzo della Pre- 
lettura, del Comando generale, i forti di Castel- 
nuovo, l' Arsenale e moltissime case cittadine luo- 
go Toledo sono splendidamente illuminate. Sono 
le 14 di notte, e le contrade sono ancora fit- 
te di gente. Domani pranzo di gala alla Reggia. 
Il Municipio ha erogato 80,000 lire per una festa 





























di ballo a Tarsia, con invito di 3000 persone. Al- 
tro ballo con 3000 invitati lo darà il Re nella pre- 
sente seltimana. 

Vuolsi 











Chioggia 4.° febbraio. 

Oggi assisteva ad una mesta. funzione. Era 
no i funerali del valoroso vicebrigadiere Massi- 
miliano Zaccarelli, di Reggio dell Emilia, morto 
in conseguenza delle gravi ferite riportate nel 
conflitto del gioroo 27 gennaio p. p. contro i vil- 
lici di Cavarzere per causa del vagantivo. 

I funerali furono solenni. Vi presero parte la 
Giunta municipale, tutte le Autorità civili e mili- 
tari @ numerosi cittadini, tutti accorsi a dare l'ul- 
timo attestato di ricomoscenza al giovine valoro- 
so, estinto nell'adempimento del proprio servizio 
per difesa del diritto @ della legge. 

Era questa la più solenne condanna che i 
Chioggiotti potessero are contro l'atroce 











misfatto, era la più splendida dimostrazione dei 
loro sentimenti d' ordine, di moderazione di 0s- 








i largire 
poveri del propio paese parte dl suo patrimonio. 

Chioggia fu a ragiune contristata in questi 
giorni per tale infausto e doloroso. avvenimento. 





Il flagello del vagantivo, per molti anni faccat® 
ora rialza il capo più ardito, ed invade'anche il 
territorio di Comuni fino ad ora sempre liberi 
da questo preteso diritto di servità, o meglio da 
questo diritto di distruzione, 

Da ua anno i villici di Cavarzere, di quan- 
do in quando, invadono le campagne e le valli di 
Chioggia. Reclami di cittadini furono già poi 
alla civica Rappresentanza per arrestare, nel ne- 
scere, questo vandalismo più che usurpazione. Ssp- 
piamo che il Municipio di Chioggia ba preso a 
cuore l'argomento e che dà opera per impedire 
nuove invasioni. 
oto è che il Municipio, 










sa, mostrino fermezza ed energia, ai 
dremo ben presto il vagantivo battere 





Il diritto di uso o di servità nel territorio 
del proprio Comune per perte dei comunisti, è 
contrario, senza dubbio, ad una illuminata ammi- 
nistrazione, ma ai capisce. Ma non si capisce il 
diritto che si vorrebbe esercitare da un Comune 
sopra il territorio dei Comuni limitrofi. Sarebbe 
una strana sudditanza, un servaggio di nuovo 
Genere. Mi 





ITALIA 


Camena DEI DEPDTATI. — Sessione del 1° febbraio. 
Presidenza Mari. 
La seduta è aperta con le solite formalità. 
Donati presenta la relazione intorno’ alla do- 
manda di procedere contro il deputato Guerrazzi. 
Arrivabene. Avverte che, nella torna 
Bato, mentre facevasi l'appello nominale egli tro- 
; se fosse stato avvertito, 
venuto alla sedute. 
Si accorda un gran numero di congedi. 
Si procede all'appello nominale, per-la vota- 
serulinio segreto del trattato di commer- 
la Svizzera, 
Esaurito l'appello si aspetto lungamente che 
‘orra un numero di deputati sufficiente. a co- 
stituire il numero legale, 
Si accordano allri congedi, 
Pres. Prociama il risultato della votazione, 
ch’ è il seguente: 



















Presenti 199 
Votanti 4197 
Favorevoli 164 
Contrari 83 
Astenuti 2 





La Camera approva. 
Finzi (per una mozione d'ordine). Osserva 





re come facenti parte 
della Camera quei deputati che chiedono un con- 
gedo. Ora, poichè si vede che molti, per quanto 
sia facile ottenerlo, ripugnano a domandare un 
congedo, io proporrei che la Presidenza conside- 
rasse d'ora iu poi come assenti, con congedo re- 
golare, tutti coloro i quali mancano a tre sedute 
consecutive. Per tal modo eviteremmo il caso 0 
di vedere interrotti i nostri lavori, o di costrin- 
gere i nostri colleghi a fare quello che for non 
vogliono. 

Nicotera. Combatte la ta Finzi, come 
contraria allo Statuto, © > PP 

Cavallini. Combatte egli pure le. proposta 
Finzi. La Camera si essutorerebbe; poichè soreb- 
be tratta ad approvare leggi importanti con uno 
scarso numero di voti. 

Dopo poche altre parole degli onorevoli Ca- 
e Finzi, la proposta di quest'ultimo è ri- 
mandata al Comitato. 

Si riprende la diseussione 
le e provinciale, al solito lo 43 ed alla s0. 
lita questione, se cioè, si abbiano o no ad avere 
le Direzioni generali nel Ministero della guerra, 
delia marina e degli sffari esteri. 

M. della guerra. Difende le direzioni gene- 
rali pel suo Dicastero ; combatte le obbiezioni del- 
l'on. D'Amico ed afferma che ove le Direzioni 
fossero tolte, l'amministrazione della guerra ritt- 
scirebbe più complicata e più dispendiosa. 

La Cava e Pescetto propongono ch 
giunto va articolo alla legge, pel quale ogni 
Ristro sia lenuto a presentare entro un dato n 
mero di giorni, nico del 
che questo debba essere approva 
Parlano ancora gli on. 





















sulla legge centra- 


























non sa comprendere come 
cconciato a venire dinanzi 
re una cosa che credeva 
ba fotto il progetto? La Commissione ;' il Mini- 

non doveva accettarlo se non a date con- 
i. Doveva farne, sto per dire, uta questione 
di dignità. 

Dirò poi francamente che non so come si 
possa pretendere di abolire le Direzioni generali 
al Ministero della guerra. Sarebbe lo slemo che 
volere inchiodare il ministro dalla mattina ella 
sera a firmare e firmare continuamente. Iî 
del ministro oggi è cresciuto assai ; mi 
po l'abolizione dei gran Comandi, dei quali jo 
parlo in tutta libertà, poichè, dopo il voto della 
Camera, è certo che io non accetterò più nè gran- 
di nè piccoli Comandi. (Sensazione) 
























Il ministro ormai deve corrispondere con 20 
generali ;con 20 capi di divisione, come 
volete che provvedere a tutto? Il mini- 
stro, con la vita che gli fareste fare, istupidireb- 


Jo prego quindi la Camera a voler accettare 
la proposta del Ministero. 
Cantelli (ministro dell’ Iaterno) respinge l'àc- 











— ci sci 








pena di leggere 
il Ministero, 
in massima la ta della Commis- 
Si' riservava ‘la facoltà di presentare, sotto 
di emeadamenti, tutte quelle modificazioni 
‘eredeva necessarie. 


ne la cointeressata dei tabacchi ha deli- 
berato di chiamare il versamento di quattro. de: 
imi (2° 3* 4° @ 5.*) sull'ammontare delle a- 


Scrivono da Firenze 31 gennaio alla Perse 
veranza : 
Io sarei curioso di sapere, non di dove trag- 
gano (chè certo le traggono dal loro cervello bal- 
tano), ma con che faccia pubblicano certi gior- 
li ie di dissensi fra' ministri, e di crisi 
ion solo noa ci è nulla che a questo 
somigli ; ma, se anche qualcuno potesse desidera- 
re una modificazione, per poco che conosca le 
cose addentro, facilmente dee persuadersi che, per 
ora, ogni mutazione è impossibile. Quindi, e quel- 
Hi he ne huano speranze, e queli che ne banno 
timore, tempo egualmente, e danno te- 
g00, 0 di grande improdenta, © di grande. iguo: 
ranza. 

Tengo dietro con qualche curiosità alle no- 
tizio del macinato, e mi studio di procscciarmele 
quanto posso autentiche. Ed ho il piacere di ri- 
Paeterri che le cose procedono sempre meglio. Spe- 
cislmente, come si prevedeva , il voto della Ca- 
mera , dissipando le vane illusioni di chi credeva 
che la tassa sarebbe stata tolta sospese; ha per- 
suaso molti dei mugnai recalcitranti a mettersi 
in.regola colla legge. . 


nella Gazzetta del Popolo di Firenze 


Loggesi 
del primo febbraio : 

Sappiamo che il Ministero degli affari esteri, 
d'accordo colla Commissione generale del bilan: 
gio, proporrà alla Camera l'istituzione di cinque 
nuovi Consolati, a Pest, Dublino, Panama, Bombay 


informazioni sono esatte, la 
Commissione del bilancio udrà domani mattina 
la lettura della relazione del bilancio dell’istru- 
zione pubblico. Ci vien detto che l'on. Messeda- 
glia‘ avrebbe nel suo rapporto messo a confronto 
ciò che si spende per la pubblica istruzione in 
Italia e ciò che tz lesi negli altri Stati princi- 
pali di Europa. Da questo confronto apparirebbe 
che noi, relativamente, spendiamo assai, ma che 
, non abbiamo nè un''Università 
Biblioteca, che competere con gli 
Stabilimenti consimili delle altre città capitali. In 
altre parole, noi abbiamo molto e cattivo, all'estero 
hanno poco, ma buono. 
Lo stesso giornale reca quanto appresso : 
Sappiamo che questa sera la destra tiene 
un’adunanza extra parlamentare, per istudiar il mo- 
do di affrettare la discussione della legge Bargoni, 
® per incominciare quella dei bilanci. 


usi ma i: arresi 
Il Monitore di Bologna pubblica il seguente 
manifesto, col quale il generale Cadorna prende 
commiato dai popoli dell' Emili 
Provi 
di Bologna, Parma e Reggio dell' Emilia. 


gg; polazioni @ sul concorso effi- 
cace delle Autorità civili @ militari non mi venne 


li franchigie, e con 
una abnegazione e longanimità da parte delle 
mente mirobi 
La mia missione è terminata; lo invocai io 
stesso dal Governo del Re, 


era cessato. 

Ma, siatene certi! le Autorità civili, che col 
loro zelo e fermi ripeto, mi furono di così 
potenle aiuto nell'adempimento de’ miei doveri, 
manterranno inviolata @ rispettata la legge nelle 
sue applicazioni. Così il senno, l' energia e la pru- 
denza degl’ illustri capi delle truppe che riman 
gono fra voi, sia di guarenligia a tutti gli onesti, 
che l'impero dalla sarà saldamente manti 
nuto conlro chi tuttavia si altentamse. di scuo- 
tarlo. 

Parma, 31 gennaio 1869. 
Il Luogotenente generale 
Comandante interinale delle truppe nella Media 

Italia. 


Leggiamo nell’ Esercito 
Da particolari informazioni ci risulta che 
la Commissione della Camera pel bilancio della 
« guerra avrebbe formulato presso a poco la se- 
guenti proposte: 
Introdurre nel bIlancio la riduzione del 2 p. 
0,0 sulle paghe degli ufficiali ed impiegati , per 
estinzioni e vacanze, che già è fatta nel ca- 
n 


la compaguia guardie del 
palazzo, che altri, nella discussione dei bilanci 
precedenti, consigliavi liere. 
Appro yposia del Ministe- 
ro d’istituire i corpo d'armata, @ 
così buone ragioni, che speriamo saranno 
seriamente pesato dalla Camera : 4. perchè l' or- 
ganamento di pace corrisponda quanio è possibile a 
quelo di guerra; 2 perchè i general, ai quali per 
alto loro spetta in guerra di comandare 
i corpi d'armata, non perdano in tempo di 
uso delle truppe, @ ti contatto colle medesime: 
e 3, aggiuogeremo noi, perchè rimaaendo inope’ 
rosi ‘ia pace, non perdano il prestigio del coman- 


do, cosa tanto essen: 
Consi, inuzione in avvenire nel 
numero dei Comandi generali delie divisioni. 
Accresce la somma al capitolo quarto, a fine 
di abilitare il Ministero a tenere sotto Je armi la 
classe del 1844 sino a tutto settembre 4869, cioè 
sino a che la classe 4847 sia perfettamente istrui» 
ta. Senza questa savia concessione, la classe 4844 
dovrebb' essere licenziata nel primo trimestre 
dall'anno. E come si polrebbe fare il servizio ? 
Aumenta pure di 5 centesimi la paga gior- 
piliera ai caporali e soldati, onde rendere pom 
bile di provvedera collo scolto alla spesa del ran: 
cio, stante la carezza dei viveri. E questo ezian- 
dio è provvedimento ch’ è impossibile non venga 
dalla Camera sancito, perocch è debilo sere de 
guere di non lasciar patire la {ame ai su 
dati, 


istero, pur | 


lire 600,000 pei campi d'’istruzio- 


ne: oltima idea, anzi ottimissima. 
Non propone, ma 
| ufficiali subalterni 


ria pri tempi che corrono, ma 


420 l'assegno di primo alle truppe: 
a lire 470 per quelle a cavallo. 


Vuole un'altra economia di lire 300,000 sui 
Reali carabinieri, al che chiede la 
della legione allevi, e l'istituzione di ua deposito 
ione ferritoriale. 


d'allievi per ogni legione 


Vuole reintegrato nella parie ordinaria del 


bilaceio il Collegio militare, ed afferma così 


{ gli ufficiali del 


| bassa forza; e realmente lo è. 

Accorda in fine lire 500,000 per l'i 
sulle armi a relrocarica delle classi 1840, 41 
di fanteria e bersaglieri. Ma e per le seconde 


che poco fu istruita nei 1866. 


PORTOGALLO. 
Sugli ultimi fatti 


gliamo dai giornali i seguenti particolari © 


porta del Vescovo di Viezan. 


dell'interno. Ivi si spararono dei razzi e si 
Viva il Re! viva il Ministero! La 

è stata ricevuta al palazzo del Ministero dal 
sidente della Camera dei deputati, 

coes; egli ha annunciato che i 

letto e non poteva ricevere in persona. 


de Miranda, 
dal balcone del palazzo. Venne applaudito. 
Poscia la folla è andata a fare ie sue 
gratulaziooi al marchese di Sa. Il marchese 
essendo fuori di casa, gli 
i Aoche là si gridò: Viva il Re! 


La crisi ministeriale è risoluta, dice il 
nal do Comercio. ll sig. marchese di Sa di 
ra ha dichiarato oggi nella Camera elett 
il Re si degnava continuargli 
aveva conferma 


aumenta. Nessun altro 
trovarsi in 
voto del pui 

Il Con 
tato 


co. 
conservazione del Gal 
di non addormentarsi nel suo trionfo, e di 
e domandate dal paese. 


Il Times ha da 
il Re, visti gl’imbaraz 
ceduto al Tesoro l'$ per cento della lista 
della famiglia reale. 


MOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 3 febbraio. 


sarà presso il Muncipio la pubblica asta 
palto della manutenzione novennale di 16 


di L. 106.02, 

Ml 15 febbraio vi sarà 
cipio il pubblico incanto per \’ appalto del | 
di riduzione dei due ponti del 


dato fiscale di L. 6477:43. 


ed arti. Domenica 31 p.p.,i! senatore Torelli, 
bro dell'Istituto, presentò a quell adunanza 

VII Parallelo trimestrale dei lavori 
nisio ed ali’ Istmo di Suez, con dettagli 
tivi del progresso fatto in'tutti i mesi 
e accompagnò questo prospetto colla lettura di 


sua Memoria intitolata : Le ultime scaramuccie 


contro il canale di Suez, ed i primi provvedì 


tava a pranzo tuiti i membri dell’ Istituto 
trovavano all’ adunanza. 


Riceviamo le seguenti lettere: 
Oaorevole sig. cav. Zsjtti. 


nui difensori di Venezia negli anni 4; 
ava col mio mezzo 


cordari 
Gassetta. 
Aaticipando i 
miei nobilissimi compa 
le i miei distinti rispetti. 
Venezia 3 febbraio 4869. 


vecchi compagni d'armi. 
lettera; ve ne ringrazio. Dei mio al 


timo de 
sorte. Ma mi 


ri Camera, senza. influen: 
affida molto la 


pia di ragioni nell’opuscolo în questione. 
Mi ha fatto gran piacere che non vi 
ti 





consiglia sia accordata agli | 
attività di servizio, un in- 


|dennità d'alloggio di L. 420 annue. È una mise. | 
Ì 


gorie non c'è alcuno che vi pensi? Rammentisi che 
abbiamo senza istrazione quella del 1846, quella | 
ora del {847, e diremo quasi anche quella del 4845, 


venuti a Lisbona, racco- 
Nella notte del 24 al 22, tre bande musi- 
cali, seguite da una numerosa folla, percorsero le 
vie della capitale. Due di esse socosi fermate alla 
La Società progressista, con una mano di 


musici, s'è diretta verso il palazzo del Ministero 
gridò: 


Uno dei membri della Società, sig. Cocinbo 
direlto al popolo alcune parole 


lasciò una memoria 


poteva, del 

zione migliore per sodisfare al 
lio di Stato, consultato, avendo vo- 
inetto, Ja Ca- 
mera elettiva è stata sciolta. Tocca al Gabinetto 
rare immediatamente tutte le riforme desiderate 


isbona, 25 p., la notizia che 
finanziarii del paese, ha 


_211#%4#1À@t1%1 


Lavori munieipali. — Il 14 febbraio vi 


stratificati in asfalto, verso ribasso sul dato annuo 
Jo stesso Moni- 


’aradiso e dei 
Preti a S. Maria Formosa , mediante ribasso sul 


R. Istituto veneto di scienze, lettere 


del 1988; 


ti per regolare il transito da un mare all'altro. 
Nello stesso giorno, il Prefetto Torelli convi- 


L'illustre generale Cosenz, uno fra i più stre- 

i -49, in- 
uoi vecchi compagni d' 
armi la lettera che qui in copia ho il pregio di 
accompagnarie e di cui interesso la S. V. ad ac- 
il posto che merita pell'acereditata sua 


riagraziamenti e quelli de’ 
i, mi onoro di rinnovar- 


da dubitare, quantunque io sa ltteralaente l'l- 
credi 


giustizia della cau- 
sa ed il modo onde è stata difesa con tanta co- 





] 


$ 
ii 


LE 


E 
ETa85E 


asi 


| rintà, di 
» d'ingegno 
del sciolto e faceto. — Figli 


pra Lean de- | essi, e dell'opera, e dell’ azione, e della mente ope- 
sproporzionato con quello della corrispondeate 


rosissima , non ebbe tregua che col gelido bacio 
morte. 


DI " 
cate- | nuora, ed ai nepoti superati 
amici e conoscenti il triste 

* Padova 2 febbraio { 

Teatro Apollo. — Ci 
e noi di buon grado pubblichiamo, quaato ap- 


* Venerdì 5 febbraio , al Teatro Apollo, in 
occasione della serata a benefizio di Adelaide Ri 
gior, verrà dala la prima rappresentazione della 
tragedia in 5 alti, Cassandra, ultimo lavoro tragi- 
co, che il compianto nostro insigne poeta, Antonio 
Somma, scrisse di commissione della illustre at- 
trice. 

* Questa tragedia fu rappresentata per la pri- 
ma volta a Pari salle scene del Tato ino 
il 12 maggio 1858. Replicata per più sere sino al 
termine della stagione, raccolse Ul sufragio. dell 
pubblico e le lodi della stampa francese , che ri: 
conobbe in questo lavoro uno de’ migliori che vi 
ti il teatro contemporaneo. 

* Tal favorevole giudizio venne pienamente 
confermato dalla stampa e dall'applauso de! pub 
blico della principali città d'Italia. » 

Nuova Soeletà Apollinea — La Di- 
rezione della Nuova Società Apollinea comunica 
ai Socii ed a tutti quelli ehe prenderanno parte 
alla grande festa di ballo deil'8 febbraio, che le 
cene saranno apprestate in una grande 
quale si accede dalle stanze del Casino, 
venne a tal fine cortesemente accordata dalla Com- 
missione straordinaria del teatro la Fenice, di con- 
certo coll” Impresa. 

Nella notte del Veglione i socii troveranno 
apprestate le cene nei locali del primo piano, a 
tale oggetto dal Regolamento destinati. 

Processo Lanzarotti. — Nella seduta di 
oggi vennero esaminati tutti i testimonii che fu- 
rono già citati al dibattimento, oltre ad altri tre 
introdotti dall'accusa per istabilire un’ importan- 
te circostanza, relativamente ad una mioaccia che 
fe stesso Lanzarotti avrebbe fatta pochi giorni in- 
nanzi che insultasse il Giuseppe Zemello in Piazza 
S. Marco, 

Ultimata la lettura di tutte le varie pezze 
procentuali e riafaciata dal signor Presidente al- 
' accusato le risultanze del batimsalo coo va 
breve riassunto, sopra la proposta del P. M., fu- 
ono, rimesse la coachiusioni: a domani maltina 
alle 9. 

Arrestati dei giorni f e 2 corrente. 
— Un ozioso recidivo, due ubriachi molest, due 
oziosi, ed un giorinetto e una giovane fuggitivi, 


l pre- 


con 
di Sa 


Jor- 
dei- 
che 


e ricercati dalle loro famiglie. 

Contravvenzioni. — Nei due giorni pre. 
cedenti vennero dichiarati in contravvenzione cin- 
que osti, per apertura dei loro negozii, protratta 
oltre l'ora prescritte. 

Incendio. — Nelle ore pom. del 4.° corr., 
il soverchio calore d'una stufa apprese il fuoco 
a una stanza del palazzo Giustinian a S. Barna- 
ba. Il fuoco venne spento facilmente, e cagionò 
lieve danno. 


inro——@€@€@<€——@161_11@ 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti ufficiali 
Amministrazione del Tesoro. 
Decreto ministeriale del 26 gennaio 1869. 

Mandruzzato Francesco, vice segretario di 
prima classe, traslocato da Treviso ia temporaneo 
servizio del Ministero. 

Ra.vellini dott. Alessandro, id. di terza clas- 
se, id. Firenze id. 

Corsi Giovanni Carlo, id id. id. 

Bordia Domenico, commesso di quarta classe 
traslocato da Rovigo a Treviso. 


civile 


l'ap- 
pooti 


lavoro 


Venezia 3 febbraio. 
la luogo del cons. Emilio Lavaggi, nominato 
sotto prefetto a San Donnino, è stato trasferito 
presso la nostra Prefettura il consigliere car. Gia- 
ciato avv. Chispusa, il quale oggi ba aasunto l' 
ufficio. 


mem 
ordi- 
Ce 


li una 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. (| 
Firenze 2 febbraio. 
per caso la mia letter 


che si 





tale, che ormai non si sente più nemmeno il do- 
lore, e la Camera si conduce per modo, ch'è le: 
cito dire ch'essa non curasi per nulla degl'i 

bene che sì sappi 


fer 


Etrh sÈ 


Ho ricevuto l'opuscolo-petizione e la gentile 


non è 


Li 


Dari 
yi to abbandono, tanta velogie 
È 

di lasciare che le cose vadano come 
ome sogno, che non v' proprio speranza 


cuna di mig xi 


di- 


me, come io non vi ho dimenticato 


ATE | Goie si poò fare sd 


« Pace all’ anima sua , conforto ai figli, alla | di 
he ino ad 


‘moniése che staccano, quando possono, un periodo 
dalla tiptronic per gettarlo in faccia al 


Ministero; tul non tacervi il vero, 0 
ch'io ereda sia il vero. 
edificio lie si chiama la riforma 
dell’Aoministra zione centrale, poggia sopra la sab- 
bia, È sfa‘o inna'zato male; ed ora è malamente 
difeso. L'on. Mordini che ha gridato tanto contro 
il maledalento amministrativo è assente dalla Ca- 
mera ; e quanto alla Commissione, che non è ste- 
ta unanime sue rioni , essa he por- 
tato alla Camera le sue opinioni personali, non 
quelle d'uo gruppo d'uomini che saranno 
pronti a difenderie. Vorrei pure che così non fos- 
i ma al fatto prova che così è! Dio buono! 
mettere che il paese, in 


ii generali al Ministero della maria: 
quello della guerra e a quello degli fari esteri ?? 

Il terzo partito, a parer mio, dovrebbe averio 
capito; e, preoccupandosi delle più urgenti neces- 
sità del paese, dovrebbe onorevolmente battere in 
ritirata, e lasciare che la Camera io breve ora 

utesse e approvasse quella parte almeno del 

ito che risguarda la istituzione delle Inten- 
Genge di finanza, @ quella che tocca all migliora- 
mento degl'impiegati, sì morale che materiale. 
Queste due riforme sono consentite da tutti, e non 
durerebbero alcuna fatica ad essere approvate 
dalla Camera. Viceversa, tutta la legge ci costerà 
sedute eterne e non arriveremo di nulla. 

Oggi, a buofi conto, mentre il mi delle 
finanze e il Minghetti hanno chiesto che si alter- 
casse la discussione della legge coll’ esame dei bi- 
lanci, e mentre sarebbe stato così urgente pren- 
dere un partito, non si è potuto concludere nulle. 
Domani avverrà lo stesso, e domani l'altro le va- 
canze saranno ufficialmente proclamate. Vedete 
dunque se abbiamo ragione di lagnarci ! Tocca a 
voi però, tocca ai giornali più autorevoli della 
Penisola a far udire la vostra voce. | deputati 
di Venezia, mi piace dirlo, non mancano; ma 
ne mancano molti delle Provincie. Rivolgetevi agi 
lettori, i quali hanno diritto e dovere di fare 
intendere ai loro deputati, che non è così che si 
provvede alle necessità della patria. 

irvi d'altro? Nulla, perchè non v'è 
alcun’ altra notizia d'importanza. Stamane il Co- 
mitato della Camera ha eletto il seggio presiden 
ziale ; il Borgatti è stato confermato pell' ufficio 
di presidente; ma la sinistra ba vioto il partito 
pei vicepresidenti, facendo eleggere il Valerio e il 
Torrigiani. A segretari sono stati confirmati gli 
on. Morpurgo, Mariotti e Cadolini. 

Ore sia accettata la proposta Minghetti, di 
alternare le discussioni del bilancio con quella 
della legge amministrativa, e di far durare le se- 
dute quotidiane dalle 12 alle 6, il Comitato si 
riunirebb» soltanto la domenici 


Cawena DEI DEPUTATI. — Seduta del 2 febbraio. 
Presidenza Berti. 

La seduta è aperta con le solite formalità a 
ore 24/2. 

Raeli presenta la relazione circa la domanda 
dell'Autorità giudiziaria, di contro il 
deputato Matina. 

Mersario rammenta che l' anno scorso il Se- 
nato approvò una legge sulla istruzione seconda- 
ria. Domanda come mai la relazione di quel pro- 
getto, presentato già è molto tempo alla Camera, 

ibuita 


ita. 

qualità di presidente della 
Commissione incaricata di riferire sul progetto a 
cui ba alluso l'on. Merzario rie che la re- 
lazione è in corso di stampa’ e sarà distribuita a 
giorni. 

Mersario si dichiara sodisfatto. 

Il Comitato privato avendo autorizzato la 
lettura di ua progetto di legge dell'onorevole d' 
Ondes, si delibera che lo svolgimento medesimo 
sarà fatto dopo la votazione della legge sull'Am- 
ministrazione centrale e provinciale. 

Si riprende la discussione di quer 
solito articolo 13, 

Carini. Alle molte proposte fatte fia qui, cre- 

sostituire la seguente aggiunta all'artico- 


L'ordinamento generale interno di ogui 
Ministero, come quello delle Amministrazioni cen- 
trali distinte, stabilite con apposita legge, sarà ft 
to per Decreto reale, previo avviso del Consiglio 
di Stato. 

« Niuva variazione potrà essere introdotta 
nelle piante organiche dei varii Ministeri, od in 
quelle delle Amministrazioni centrali distinte, se 
non con apposita legge, approvata dal Parlamento 
nella discussione del bilancio annuale di ogni 
Ministero ». 

In seguito a questa proposta, l'onorevole Ca- 
rini vorrebbe soppressi tutti gli articoli che ri- 
aguardano l'ordinamento dei Ministeri, 

inistro della Marina. Risponde 





grado | nererebbero al 


do la parola. 
rioni , domanda 
\imeoto. 


tare le Carini poi 
preso di molli ario i vat 
cune parti importanti della 
Si dovrebbe procedere ‘alla vola 
articolo 13. n, 


Ricci vuole che si verifichi se la Camera sia 
umero. 


Presidente, prima di 
Miraprgigio 


mentare il tempo delle sedute 
Crispi accetta in massima ls proposta 
ministro delle A 
mins finanze e la loda; ma vorr 
forme, 


batte la proposta Crispi, sospen 

della” legge puri 

Goria tr pre e 
uti i siano discosi : 

orrabbe si conacrassero tre sedute si Blei 


‘tre alla legge amministrativa. 

Crispi nega che la 
ritardare la discussione della legge ammi 
va. Insiste a dimostrare ch' 


, poichè è impossibile prete; 
che i deputati occupino tutto il loro tempo a 


Si discutano i bilanci ; ripren na 

di riforma ove cì venga a mancare qualche 
zione. È 
Minghetti. Offre alcuni schiarimenti, ng, 

de che le relozioni dei bilanci sieno per my 

alla Camera ; insiste quindi nella sua prop, 

idente. Dà lettura di una domanda gi, 

i sinistra, che chiedono che sig, 

è in numero. 

La Cai non è in numero, e la 

sciolta a ore 4 42. 


— Pr 
Comitato, procedette. nella seduta 
della Presidenza. Borgatti na] 
ianciani @ Valerio nomigy | 

tti, Morpurgo , Cadoliti w | 

Raeli presentò la relazione, con cui gx | 

la facoltà di procedere contro il 


seduta, [ 


Scrivono da Firenze 3f gennaio alla Py, | 
ceranza : 


iguy arr | 
imiggi 


si N tale de ( 
terminazione, dell'appoggio in'erto e mal sn 


che troverebbe nel terzo 


Digny del tutto contrarie; a 
irò che in alto luogo si dà molto pesa 
i influenza sugli affa 
qi tu 
al preteso appoggi 
dato dirvi ene 
meoto, e questa assicurazione mi vie 
ne che sono in grado di darla meglio d'opi || 
altro. 
Da due giorni in qua si parla d'una malittà 
seria del Papa, anzi ieri mattina si facevano pn, È 
nostici assai gravi. Una lettera ri 


che lo travaglia di continuo : del resto non v'h 
nulla di serio. 


pi 

La Correspondance italienne del 1.0 febbri 
scrive: 

Secondo i telegrammi che riceviamo da 4 
tene, sembra probabile che la Grec 
Dichiarazione della Conferenza di P: 
membri del Gabinetto ellenico non 
opinione, una modificazione è considerata con 
inevitabile. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Roma 2. — P_sada Herrera essen 
nato deputato alle Cortes, ‘si prepar 
Non hevvi alcun indizio di rottura fra i 
verni. 
un dispie 
pra del 
coltà di tro 
accettabile 1 
liberali decie 


e delle di 

idato al trono che 

tutta. la nazione, tutte le frazioni 
ro di confidare ad un Triumvirato supremo ilo || 
tere eseculivo. Prim, Serrano e Rivera compr | 
0 probabilmente questo Direttorio. ln segue | 
4 tale decisione, la Repubblica si può considera | 
come implicitamente proclama! Î 

Parigi 2.—N 


non ancora sottomesse avanzano verso Tell 
‘occuparono Ragguier. Le comunicazioni con Gett: 
vil e Peghout sono rotte. Organizzansi colon | 
per marciare contro i ribelli. Il generale Deliger 
è richiamato dal suo congedo. Mac Mahon è att 
impazientemente. — La France dà eguali totizi, 
© soggiunge : Grazie alle misure prese, spen 
pronta la repressione. 1 dissidenti sono ancora li 
tani dal territorio colonizzato, 
Parigi 2. — ( Corpo 
che ri: | 
Oilivier, Pelletan, quindi Benoi | 


no. 
Alla chiusura gietta Bom,» 

ava a 56 I _febbraw | 

dopo la Borsa sì contratto "a 863501 Tebocti [I 
re Non è ancora giuota alcuna risposta dell | 


. Parigi 8. — Il Constitutionnet, 
di quanto affermò Menabrea circa l" 
un dispaccio contenuto 
un cambiamento nella 
anteriore alla sua spedizi 
tutta la differenza fra il documento pervenuto ! | 
Firenze e la minuta rimasta a Parigi, — ll Jot 
mal Oficiel pubblicherà fra breve la variante 
ita i membri del Paromene e, 

Vita i membri del Parlamento 
sedute, che inc 
vendosi tratta 

Madrid 2. 

pensione di 1500 scudi 

natore di Burgos. 


Madrid 2. — Il nupzio ritornò solennemente 
Al suo palazzo, accompagnato da Rivero. Îl G© 


insignificante, forni 





Vernatore civile della Provincia ricevette il nur 
zio alla sua entrata nella Nunziatu; 

uova Yorek 4. — La Camera dei rep 
sentanti respinse, con 410 voti. contro 62, le pe 

poste d’annessione di Haiti e di S. Domingo. 
Nuova Yorch 31. — La Camera dei roppre 
sentanti adottò con 447 voti contro 42 una pre 
ita tendente ad emendare la Costituzione, col 


ire il rifiuto i 

mori 'oarifuto del suffragio per cousa di n 
Soeletà geografica italiana. 

Lo stato di cassa dal rendiconto. presenti!» 

ltima adunanza del Consiglio, risultò il # 


fera: “ 
‘casato a tult' oggi. LL 204685 
Spesi . .. brit la 4016906 


Rimanenza netta i; L. 23? 
Continuano a pervenire alla Società moli 





depu RE 


Basso | 
Colomt 
ceo im 
Giusep) 
nente ( 
stro ple 
go cav. 
territor 
Giusep) 
al trafo 
bolani | 
rio e n 
Ministe 
Girolan 
natore 

tuto te 
di Licig 
timala. 

Co 


preside 
danno | 


delle Ri 
: 


molti cl 
nostra { 
Fri 
ua part 
t0 speci 
vetico, d 
eseguita 
Dufour. 
dono fu 
cortese. 
{acaricat 
rio della 


G 
il dono. 
dall'illus 
ministro 
varii do 
no porto 
Lavrodio 
medesimi 


maggiori 

Bira 
Firenze; 
Pak 
Spir 
gazione, 
Barl 
Poz 
tare di N 


41° febbri 


















ti o n 
Î = doni fatt ‘sobli, di earte , libri &d opuscoli. 3/Mo'tipli: 6 dà 18, VALUTE 
sivistra mo'ti lo 4 È 
gita ebbi ma vot, Fre i. prifoipalo è lì becemerito presi: $880 più 18 dl 848° ot di rivoluzione Mak € 
ch'è impossibile | d CORE logrì , il quale inviò una colle- 3 moltiplicato per 7 dà 24. nt 
leggi ‘importanti ‘er zioo#"di vole, otte giografiche , ve- 1848 più 21 da 1869 (ezpretandum.) Mawo Geni. 
pri Me e EE Lt) o 
. “cd i 161 = Fi 1969 , dà 1899, cielo. 
Piton TOTO. Propbga, e è da rilenere per fermo ehe al selo ed al [57280 — 57380 — S0478 7 ira | re! alte ATI IN VENEZIA. 
polti, “oratore "gg l' energia del seggio presidenziale, sia Nal giorno 1.° febbraio. 


Un papà prudente. — Registriamo il 
seguente episodio marrato da un corri 
non fiorentino della Gazzetta dell’ Emilia, come 
accaduto ne' fatti dolorosissimi di S. Giovanni in 












zia) per 
poesia, ma non lere la puotualità dei socii che ancora deb- 68371 lEw 
è, impossi rela [gr id da an ch' è per fire; prin 68,582 LL 68 


XI) 
7 342 
i 23: 
pel bilancio del nuovo anno, non vi siano partite | 76/681 — 7675 

i 80,1 


— John H. 













; arretrate a riscuotere ; ed il Consiglio. d' ammi .| 79/208 Persiceto : 1 La Taito Madone 
si) Lisi] le irezione con tanto amore | 82373 «In una casa colonica presso San Giovanvi, per carta. Que- | p_ si ceh - Ranolî P, da Mantova, cea mogli, She 
qualche si i: cav. Ardui, sappia su mentre accadeva l'invasione di tà, bra progresivo. | set cav. da Trento, coo famiglia, - Salvatori Fo, - 
quai dati certi può fondare il suo preventivo. 















98,469—99 021 —. 


i Nuovi. socli :. Combi rane i B; ambi da Firenze, - Tulciuno A, dalla Valacchia, tutti 
Bene ae tr } Conti avv. Carlo di Venezia. suono a stormo delle campane che NOTIZIE MARITTIME Bene” Copra St, credo de tie ent 
Dci gieno per manca Basso cav. Luigi console d' Italia a Tolone. vano a raccolta. I tre giovani, diedero tosto Fori di Corte afndovasi, per via d'acqua, che non | Gadter D, negoz, dala Prussia i 

a di rta iù Colomb Michele Vittorio, prof. di storia nel Li- | 96,909 — 95957 — glio agliortigni rurali, e gh starano per secor- | pt supera Ridge hl Deo Seria cp , con Nel giorno 2 febbrai 





rere ad ingrossare i tumultuonti, sordi 





P, con moglie, 














che chiedono che sertlmcineo MEI ee Reale Danieli, — De Rol sa eg 

Za che si veda gli ed alle esorlazioni del padre, quando a questo Lio di ineinanti sodi guida ire G Ensor G., 

ari balenò in meote un curioso mezzo per fermarti. | - “ragioni 1968. 18070 Tes8 or ina pri in por ene ria 

> ela seduta Sotto pretesto di scandagliare da lungi il paese, 1863 bastimenti 2886 per tonnellate 258,135 conte, da S. Salvatore, 

egli consigliò ai figli di salire sul tetto della 1867» 315600» 230318 ,, barone, da Parigi, coî 

te nell casa; € tti una lunga scale, disse loro 1868» 3099 » =» 357,507. » eapit. della ‘marina mercan- 
lette nella seduta del 3 di precederlo. Quando l'ultimo dei tre fu in alto, Da ciò risulta, che nell'anno 1886 sono entrati in por- 
denza. Borgatti fu ene 1867 





3, n i | 0 213 legni meno che nell'anto 1868, e che nell'anno 
il brav uomo ritirò la scala, e tutto contento si | 10,213 legni meno duet più cla mll'iaso 1906, sea ta: 
somma 





ciani @ Valerio nomioai 


Bi 


a fare i proj 





TI tre giovinolti eb- 














. 5 b- | to ciò, la tonnellaggio d'importazione, superava il 
gd Cadolini ge n bel gridare, e girare tutt'altorno a gUi- | 1867" di tono. 2789. ll vtmero minore del legni deri Î 
> 60N CUI co. sa di gatti per calar giù da quell'aerea prigionee | dalla minore importazione occasionale nei vini, e per quella 
dere contro il deputate tutto fa inutile; il salto era troppo pericoloso, e | ancora degli li, ehe vennero tn gran parte import cdl vr 
fu giocoforza remegnarsi all’ inazione. pori, e per via di terra colla ferrovia. La maggiore importa- 






fo duchi 
iuseppa, console d’ Italia a Gua- 






« Quando tutto fu finito, la reclusione cessò, | #00 risulta nell'anno 1868 avvenuta col messo dei vipori; 


81 geoaaio alla Prg she pon abbiamo ancora udilo | ed è molto probabile che attualmente più ancora |‘ Sali arrivavano più che l'ao preceene. 
i di a 





































































} ; timala. i Mariti, udremo la Fragili del padre i figliuoli siano rimasti sodi: : Si vi 
Fraioli Rin arr (Con queste isizioni i socii ascendono al mu- | seconda’ mela del secolo vere, per qualiro o cinque ore, passeggiato si | | m.oindi ori tie ialmeta nelle que: 

bilmente ai noe mero di 548. letti ci nin Mid das, le Sali pai ale cea’ quatto ciance; Prepiani Vettore, fu Girola= 

e ; | € perciò irovarono fucile ago. ama ronini Vettore, fn Gira 

Sibe Indo Diga ci bias caro Felina di done Ered toper quat cost degli eta | Pt se alc i mE ta Rare — Vi Vino, di 
Îo incerto @ mal diese ent enipet pensio TafigRa del. seggio prosseluto con un nuoro | hatura non può ceto chi l'on ae see rete i o 
[ partito. A giudicare dala ‘Rezien sa beep) pic che vi | gerente. L' Atummnistrazione si riserva iu seguito | re il perchè dela grazio, della bellezza e dell in- SSILI pmi 40, porre — Dal 
00h bali ben fon. ponete ir ogni giorno più | ii duvuto compenso nati, finite lor gradazioni, mentre l'occhio più acuto non Lire {G. Lie | C. | Mitre Antonio, anni 37, , — Grimal 
pria, ia questo Aoche quest oggi I Ufficio di direzione citra- ||“ *Csuno mocrelegioo. — Leggeri nei Gior- emer Fre ‘a doi di Soprano = pirelli 
del tutto contrarie ;, ag: smeite l'elenco dei malo d' Udine: L'ultima notte dell'or decorso | bellezza ? In un cespo di rose, spicca tosto la Fino . . di Domenico, di anni 3. — Walwbfoer Luigi, fu Francesco, 

0 si dà molto, pes alla gennaio cessava immaturamente di vivere il si-|più leggiadra, ch'è par simi 30 chi| {Rico 3 Mercantile 1 188 [2] 48 [di anni 59, negoziante. — Totale, N. 7. i 
ri, @ molti Suor Angelo Augusto Rossi, già direttore del gior- | contempia un crocchio di belle, sente ch’ una, bel- | | ‘20 eta SRI il 
accrescerla. Quanto poi nale il Giovane Friuli. Egli soccombeva alla tisi, | la fra tutte, gli s'imprime più a fondo nella me- Frontera) |}-1-00 i (+1) REGIO LOTTO. 
sicuro del terso parita, Per | che da tempo minava la di li essenza. ©, moria. L'aria e la luce, benchè sempre limpide Estrazione del 30 gennaio 4869. 
ue uv ua Mc to si rendono le estreme onoranze. 2 [neHde s v | 
ione mi viene da siedo 5 [iS (-|t [io|rmanzn . 83 — 78 —46— 4 — 40 | 
Ri dorla meglio é op Neerologia. — Legses [ [mtano. | 67 — 20 — 78 — M41— 68. | 






24 — 49 — HM — 48 — dA 
» {=[-]={F|murow. . 66 — BI — 8 — 26 — 44 


TORINO. 
= | PaLBRMO . 17 — 64 — 65 — 75 — 6 | 
\ 





Re con dolore la morle avvenuta, 
lunga e dolorosa malattia, lunedì sera, di unlara nell’ anima col- 
Alesandro Focosi, l’autore del Carlo Emanuele, | ls loro occulte virtù? Le sieme dee ungevano d' 
il quadro che tutti conoscono, in età verdissim brosia le loro chiome, e Venere obbliava lO. 


poco oltre i trent'anoi. Questo mento, che | T i e i i dei boschetti di 
tronca una esistenza così preziona e tante sperao. | Guido. e 5" “Tomi e i profumi dei boschetti 


da 

rla d'una malattia fran © che tone 

e etti feti € colti dell cittadinanza italia 
di molto Il Vaticaa Bl | vediamo amociarsi molti stranieri. 


ora ) riduce la polizia Tigiagli 
hificanti. Il Popa è alato 





BARI... 38 — 78 — 71 — 22 — 13 
VENEZIA . 17 — 23 — 9 — 416 —2A | 











I 
LILI 



















































i quella tale ‘infermità ze dell'arte, venne accolta qui in Milano con un Le eleganti signore ilebbono dunque esser te- 16 STRADA PERRATA. 
uo : del resto non v ha senso di rammarico generale, e non sarà certo | nute alla Casa Rigaud di Parigi, che tra ha ORARIO. Ì 
pria lire senza nel resto d'Italia altri profumi prepara | Ylamgylamg, che per OS IO Partenze per Milano : ore 5: 35 ant; 4bantz | 
lapiia dodo mmie SRI prabiizi Rendi Tarn sua soavità è divenuto il profumo di moda, edè n cis pio) 4 rita IL) 
Hienne del 1.° febbraio BÌ | molti che da esi può in gran parto dipendere la | togna fe. dna si] eentaragie. Certi servpee: Ci ariani 8 [| = [2 | Fosghegente per Vena re 8:15 pu. — Arr 
i che ricevisimo "ad pra ci ha commmaettiemo: | astiene creola ai nostri giorni quasi sconosciuto. Esso è indigeno Has * Partense per Rovigo e Bologna : ore 5:35 ant; — ore. | 
e la Grecia accelteràla de VEN pera amet i onssnaliemae lo Giuse delle foreste dell'Iudia, e imbalsama 45 ant. — ore 2:15 pom. — ore 9:20 pom. = Arie 
nea di Alcuni pen N Consiglio: iatoraerat, | 10, ella pena dll euro suo olezzo. L' smtensa d' Fiengyieny costa- te lai SO 00 pi Titti eve AL 
iale quel al rale el- pa L i ‘franodi i 5 112 |so; 
e è conidetia coma MÎ - tico dela Carta compia della Confederazione, | Linea Internazionale d' Italla pel Feroeo l'efpeori Migted che hose 12|- i 
come ll’ illustre generale | Sempione. Assemblea generale che ha | re di venderio, invece, a tre franchi la boccetta; tali ed IT 
dipendenti. Tale | avuto luogo ieri a Parigi, composta di circa due facendola distillare Filippine dai fiori dell' p-fj | 
la Società con lettera | mila portatori di titoli, ha approvato all' unani- issima, e importandola in Francia. i 
ll” Agenzia: Stefi ignor avvocato Pioda, | mità il rapporto del Consiglio d' amministrazione, La Casa Rigaud di Parigi possiede ancora IZ 
Incaricato straordinario e ministro ienteotenzia- | tutte le operazioni atto sino al f.* gennaio 4869. | Croma: dente cat Parigi possiede ancora la la 
Ferrera essendo’ nom: Ml rio della Contederezione sviszera a Firenze. Essa ha deciso che l estrazione dei premii si farà 





: n È m uistare i! più bel colore rosato alle gen: Este 30 gennaio. 
pi earfoni Citiamo inoltre con particolare compiacenza mese di maggio, lasciando al Con- | give e alle labbra.” si 


nel prossimo 
, si pre il dono di anliche opere e-carte geografiche fatto | sigl:0 la cura; di fissarna fl giorno. Il capitale te, x ; È 

Î rotura fra i due Go. But gegio, giù | provetto alle 134108 Ofbbgazini prete | merlo Atronda, è n alla speiltà che 
meote offerte alla sottoscrizione europea , resta servazione e bbell 

So- 


Hi 


Forino, 








a pubblica un dirpee- 





ni — prat della cute, se la vir- 
lce che, in presenza del datato e libero qa ogni impegno dell’ antici tù veramente ringiovanitrice e abbellitrice di que- | ’ 1ereantile di nuo- TRNPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. «| 
l delle difficoltà di tro: cern È ico ti- | #0 sapone non fosse già nota in tutta l' Europa, qu St “| Venezia 4 febbraio, ore 12, m.44,5.42,4. |ll 
0 ch ccettabile tolo È ergnnizi de pure adottato per unico ti- | © non rendesse ormai superfluo il farne l'elogio. | | _ —(pignaetto. . . . . 
frazioni liberali decise i 


Esta ha confermato il Consiglio d' ammini- 
, capitano di stato. maggiore, Fi- | strazione atiualo nelle sue fanzioni, ha nomi 
renze ; i censori, e votato all' unanimità dei ringr: 

Racagui cav. Felice, capitano di stato mag-|menti alla stampa francese e ra, che ba del 4. febbraio del 2 fobbrao. 


bmvirato supremo il po- 
ano e Rivera compor- 

Direttorio. In seguito 
ica si può considerare 








visriccio Y(PELL'aoenzia g srera: 
Firenze. 


Borsa di 





NB. — Poe moggio padoraso vd in monta d'oro sì 









































































































































| 
giore, Firenze; tì bene compresa ed accolta la grandiosa ed uti 25798 —- so di pia | 
cn Ottolenghi cav. Giuseppe, capitano di stato | lissima opera della strada ferrata del Sempione. 2 08 =- ti oli | 
‘ora arrivata la rispo- fiore, Fireo: Iafine, essa ha deciso di lasciare alla prossi- 290 DE PORTATA. ciali iù 
tinuasi a credere che Spiraghi Aotonio, copitano di stato maggiore, | ma Assemblea dei portatori d'Obbligazioni la cu- 105 10 = pitti le iasial. U 
Dichiarazione della Cos- Firenze; ra di regolare il modo d'ammortizzazione, ap- 4 — 16 — Ii 4° febbraio. Arrivati "30 Fg (tl 
nr fai dispaccio Pakenham Montagu, banchiere, Livorno; provando d'altronde che il rimborso si faccia colle ei n 0 Licepol, pito 12 I gum; Tensione del va: | 
ehe e k . ; Ù ; 7 e, il pirosato ingl. Keder, ui N | 
aio veto at ui pera Faso, congedi Le-|onizoi goll, e ad epoche Di 0 meno ii ROB (purea seen Pila | 
prntniensioni con Gere, BE ***»Setbieri Anlonio, commerciante, Brescia; | 0 Core panta Valori diver cip lo Go ita) * Pe ngi dico || Dein o fi i 
uOrganizzanai colonie Pozzi Alleo, professore nel R. Collegio mili- iene te ira Pi Da Free, prato str. Venezia, cap Sem L, wa | "Sito da cio 
li. 1l generale Deligtt BBÌ tare di Milano Buon esempio. — Leggesi nell' Adige in ® 4750 |0co cat, 41 col fruta, d col. pasta, 50/201 Oromo... | 
do. Mac Mabon è atteso illi cani Alessandro, professore. data di Verona 30 gennaio : sw 117.560 41 col. manifatt., 44 col. cinabro ed indaco, 3 col. medici: | Acqua cadente I 
ince dà eguali pe Scovaso cav. Stefano, incaricato di affari Ci viene anquaziato da Minerbe, che anco 50 50 1 gol. formaggio, 4 col. miele ed altre merei div. per 
Inisure prete, 4 d'Italia al Maroeco ; la c'è un mulino, il quale s° accontenta della solita 158 50 chi spetta. 4 
identi sono ancora fos- Becherucci Gaetano, Cortona : mulenda senza domandare un solo 4% nr Spedito 
n too; Vaia Taverna conte pt capitano di stato | avventori suoi per indennizzarsi d 8 - a Tin, piroseafo ital. Tirreno, cap. Capello Di, sen- 
egistati: Jenoist rtl n it Î, da qui 4 
riunioni. Baroche rl- N Late, presidente della Società degl ==] pubt Spell piro ste Madone dale Gras, mt. 
Pelletan, quindi Benoitt gegneri in Milano ; î 2 fabri. Arr bo SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 4 
Scanzi avv. Giuseppe, Milano. il su» esempio possa restai 99% Ripa “Re Pipa do neerland, | BMettino del 2 febbraio 1869, spedito dall’ Ufieo | 
usura della Borsa, la Con queste iscrizioni, i socii. ascendono al lanto più, che siamo assicurati lasciare quel- Tric ore agio n nad | sentrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
® 5628: pel febbraio i la solita mulenda, anche dopo sottratto da essa la DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. Lai dada Sora rritlipzao Il barometro si abbassò nella Penisola ; il mare è gros- 
0 a 569511 Tobocebi Bf “di 501. tassa del macinato, fio profitto, Vienna 1. febbrato. |" "rl i 50; spia î ento di Libecio; pioggia Li 
RI) Mpbda ve dal mac, n ergo proio, Aree I Ir rn 
j 9 ila ei G. Piogeers, con 250 col. zucchero, 545 col. candele sieari- | mente s Hi 
È to FATTI DIVERSI. Nuove pubblicazioni. — La vita è i che, di È Domani probabilmente al Nord, il tempo sarà buono | 
Hire Lt pulizie certi degli euinali o usi posa nola AI Sud piovoso, senza pericolo di burrasche. I 
ca l'alterazi lee razione del — Milano, E. Treves e C., editori. 
Libro palen dice, che FR Serene n 1866, stegarta i La vita e i costumi degli animali è Spera SIC Marani pci sound NAZIONALE DI VENEZIA, - nia | 
tel pesi 4 febbraio 4869: popolare di amena lettura, e illustrata con Domani, gioved o, assumerà n { 
, e insignificante, raio, ci tratti dal vero. L' Compagnia, del 4° Battaglione della * Legione. La riunione i] 
‘umento pervenuto # bar gr Franchi BORSA DI VENEZIA. 4 alle ore 3 pom, in Campo S. Agnese. 
ever rapa 57,910 40,000 dè gie 3 fb . SPETTACOLI. | 
olare di Giadstone 95464 205 n° ne © Mercoledì 3 febbraio. | 
uto ad intervenire alle 7,834 1.000 ulti i cinque volumi L. 48. TRATRO LA FENICE. — Riposo. 
il 16 corrente, do fp io 40000 i primi quattro fasci oli. Av. PARIDE ZAJOTTI | oper 100 mente 3, 19388]. 0 nosso — L'opera: Chi dura vince, dal M* 
lo importanti. " note diedero comincia- redattore 4 gerente responsabile. » 100 £d°0, ®, ice. — — Alle ore 8. 
to di Sagasta accordi 33,608 tI mitalo a quella Raccolla, ch'è diveseta ormai 1 * 400 hire ll. 8° — —| © reamo afotto — Riposa si 
alla vedova del. gover- Eri he popolare e dis, ed è nota sotto i tolo di Bi rr mia ESTO tn — Drama compia dista da 
È 4 lioteca wlile. Di ‘tale opera testè è comparso alla ‘ i CANTI e errante. — JI coporale di setimane, — Ale ore | 
b ritornò solennemente 5019 = luce il secondo volume, che sta da sè, e forma SAZZRITINO MERCANTILE ° «Tren È 
ito da Rivero. Il Go pia te: altresì la seconda serie della Raccolta. Esso com- Venezia 3 febbraio. da ml LT 
cla ricevette il bixt; 30/069 300 ivavano : da Liverpool, il vap. ingl. Xedor, con mer- : moti avvenimenti ; con distribuzione di Regali. — Dalle ore 
SETA rappre 30345 300 i A Setti; da Tris, i . 9'ant alle 7 pom 
Imera dei n i; . 
contro. 62, le pre 38834 fa Scienza # manifatture Îl auovo volume cosa, co- | tenta vpre sera Cote Me ot via dica, contento più di 1000 peri into SÈ | 
e di S. Domingo. 47,147 500 me il primo, una Lira. diversi diretto al regio console cavaliere Riesch; da Am- n la galleria dalle ore 9 ant. ult pom I 
Camera dei rappre. pis ‘500 past ur ta] piroscafo o fi Fo pd i fra 2 ll venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore. 
| Fonte de i 83441 500 colo cabalistico è stato pubblicato dal Journal de | per diver, rccomand. a W' Caridi; 4 Trit, vp. i. i; i ST Sn: 
la Costituzione, Ù 500 il ciclo. rivoli rio che prin- | Tirreno, con merci, raccomandato a Camerini; ed oggi, di » pai ti 
gio per cos di E MB {05000 300 | fio n 4709 è armiprà nel BB. | tt sp LO ee toy cn not pe : : 
‘ e Ò i U con : | 
Da franchi 250: 4793, caduta dei Borboni di Francia, anno è cia la ; | 
i: o . il 
mne MIR. — 1,044 — 4,229 — [e della Repubblica. 
italiana. do N ong — 3,208 — diteo — |!" ‘S'molfiglicato per 3 da 9. i : | | 
3 Lap 1793 più 9 da 1802, data del primo Conso- x | 
adiconto presentato lato di Napoleone I, cioè del principio dell’ Im- RL h'LO | 
iglio, rispitò ils pero. ° 
3 moltiplicato per 4 dà 12. i n 
. Lu 20,465:88 4802 più 42 dà 484, anno della cadula del- | l'avanzamento a tutti note, che consistono prisciimente pel 
i» 4016906 l'impero. pr SE Sengini. Coni, sonni; | 
—_c< ! Un anno intero accorre pdl crollo losso | ed ancera gu Seguiva però qualche | zione pe 
tano L10306 19 30 topocise e ciò ci porta sl {816 Sg rn ie di Deo pv 
onver- 29/587 — 3042 — 1815, restaurazione dei Borboni. glia, i ribassi provocarono gli acquisti; le sete gregge so- | = i i. - G. È. Zampironi. — A treviso, Zannini, Farmacia 
19984 :489— | 3 moltiplicato per 3 da 15. no ducche a Napoli, nè Londra segna alcuo miglioramento. | Conv. Vigi dt #i fl, Lai Buono. Erndigiacono, — A cattana, Mare 
800.» — 83,489. ipl Napoli > 8 (0) alt 
Size TAI _ 068 7 38058 1845 più 15 dà 4830, anno di rivoluzione. |A Torino appunto, Taccondicendenta nei posti, prelaz: ! © guà. daga. cl 32 chetto Î 
coma L. 29% E; cinta | 
alla Società molti 








Îi1 — 180 — ‘ANNO 


ASSOCIAZIONI BA COLOGIC, MILANESI 


MILANO; VIA MONTE PIETA’ N. 410, CASA LATTUADA 
È aperta presso ia Soeletà bacologiea milamese, rappresentata da Francesco Lattuada e soeii, una solioscrizione per provvedere al Giappome per l'anno 1870, semente Bachi dele 


migliori Provincie. 
Programma di Associazione: 













Matilde de Meinzelmann non è pù. Cru- 

mezza della Sit. la 
corrente. Giova- 
fTettuosa, era ja delizia della ma- 
famiglia, l'amore di quanti la co- 









ne, gentile, docile e: 
dre, ll gauiio della 
noscevano. 








tilde viveva per ia madre. 
parola di contorio è, poca cosa. — Pure è p:cessaria: 
dacci sandro serra un conlorio pel flo che > 
gnuno de’ supersti e sarà una Mauide. 
Mirano, 2 febbraio 1869. 

















n sai Le azioni sono de L. 100 (cento) codauna, da garai nei moli e termini poriati dalla Circolare 45 gennaio: 4860, che viese spdita a chi ne ferà riceva. 
. Ai Munici Corpi morali, Comizii agrari, e ietà verranno accordate speciali facilitazioni. 4 
AVVISI DIVERSI. Le slloserizioni si ricerono in Milano. pretso le sede della Società, via Monte Pietà, N. 10, Casa Lattuada s preso l'Impresa Franchetti ;) via Monte Napolesa,, 
N 404 N. 113 Venezia Vicenza, Verona, Impresa Franchetti DOO Fstituisen 


La Riunione dei Più Istituti di Venezia 

Volendo provvedere alla fornitura dei Fermaggi, 
Legumi, del i, Burro Sapone © delle Grassine, 
occorrenti ai PP. Il. da 1.* marzo a tutto dicembre 1869, 
ed eventualm-Die a tutio feibraio 1870, 

Rene noto: 

Gue fino alle ore 42 wmerid del giorno i martedì 
16 febbraio p. +. saranno accettate ‘al protocelio del 
quo, Ufficio, sio In cimpo a_$. Lorenzo. le cirie a 
schede segrete secondo le condizi:ni p.riate dall'Av- 
viso e del Capitolato relatisi, che in tutt'i giorni ron 
festivi, dalle ore !1 ant. alle 3 pom., saranno cstensi- 
l'Ufficio di Economato. 


Solameple per Milano si ricevono sottoscrizioni con spedizioni di vaglia postale, o importo assicurato. FRANCESCO LATTUADA c.S0C1. le 





i i da di i à inore di sei Cartoni,, ed al prezzo di 
Si tengono in vendita Cartoni verdi annuali delle Provincie gisppovesi di Oshou, Shinselà, Shinseià Weda e Gioseli che, in numero non minore L 
23 cadauno, si spediscono, di spese, a chi ne fa ricerca, contro vaglia pustole uiretto a Francesco Lattuada: e socil, ino, via! Monte Pietà, N. 10, casa Lattuada. 


0" spezia © [Trmesazaosso9) © LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA 


MUNIGIPIO DI LONIGO IPOFOSFITI 























Lr pila, DEL DA CHURCHILL| | pel Sempione 
Fauycesco co. Duni DiLtE Ro: Cadendo io quest'anro îl 25 marzo nel gio- PPO D'IPOFOSFITO DI SI toi. ni . 13 POPE 
NS ET Poni DIR TOE | veli Santo, i rincmata rimorro pisorosrizo Di cate { | Soltoscrizione europea all’ ultima Serie delle Obbligazioni = | Yasmin 


La Riunione dei Pil Istituti di Venezia 


| ffettorio, 
Dovendo provieiere sia fornitura dei 


Gere, Pa- È da questione 





FIERA | einer o fasci 





Î 
| 







































È ateyadel Carbone occorrenti ai PP. II. marzo a . Questa se 
tutto dicembre 1969, e jentua'mente a tutto febbra- Solita a tenersi in questa Città, viene trasportata co- | SIROrPO D'IPUFUSPITO DI Franko riservato a tuite le naz 0uÎ interessate all'esecuzione 0a a °; . More, 
101670, nolo : me di pratica, nei tre giorvi, 5, 6 e 7 aprile; locchè ‘PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE della Sirada ferrata del S.mpione venue aperta iu Italia CEI . . da uno sta 

Che fino alle ore 12 merid. precise del giorno di | sis di notizia specialmente pei commercianti sì naz o- il d$ gennaio pr. pass. e si chiuderà il @ febbraio 2a . VIE i Stato sp 
mariedì 23 febbraio p. », Saratno accettale al proto- | nalt che esteri, e pei chlet'anti di cavalli pure 1 quali pini DIECI Obbbligas; seguenti saranno rimborsa | Ser metter 
i collo del.suo Uficio, sito in campo a S. Lorenzo, le | troveranno in quest'anno costruito apposito circo per Saranno accolte le domande che non hanno poftto VENTICINQUE MLA fr. ciascuna È È Fiera 

(| otferie a schede segrete secondo le condizie Je corse | ‘migliore cere: dige= cusere ammesse nella sottoscrizione francese. seguenti [iggponarca, 6 
dai relativi Avviso e Capitolato, che in tutt'i Lonigo. 23 gennaio 1869. Î puluent è z Tutti i giornaii fracesi hsnno già fatto conoscere & DIECI MiLa fr. ciascuna i sono ace 
festivi, dal { ant. alle 3 pom , saranno ci Il Sindaco, che l'emissione delie 134,166 Osbligazioni comple ‘guenti Ja persona 
neil' Ufficio di Economato. DALLA - TORRE. meotari del capitale suciale fatta in virtù d'una (QUE mila fr. ciascuna È gun partito 

È Venezia, il 19 gennaio 1869. se sa legge speciale votata dallo Stato Svizzero che ha omo- CENTO Ouuligazioni Mon potè pi 

Il Presidente — Prezzo in Francia, logato gii Statuti, e che ja sottoscrizione alle 62,50@ & DUE Mila fr. ciascuna Mis a didatura 
Fmancsco co. DoNa' DaLLe Rose Nelle principali farmacie d'Italia a L. 6. 6 | Obbligazioni, accolta in Francia ‘con sì grande favore , 450 Oubi gazioni gpaii 
È UVI era stata sperta iu base ad un decreto perizie Gib: A NERI sr cet sr 3 Giffoola 
N PI marci Lame: X opo le 
INTERESSANTE AVVISO : e 229 | ta'Inontie vinte. ero sppontamente perle a carte cento fe. clscuna Erica 
ALLE SIGNORE. Î or È E TT (1) Le Obblizazioni di quest'ultima serie sono emesse | —TOTALE fl,6@@ Obbligazioni rimborsate . (Spagna 
i 7 { a 245 franchi Le 1.600 altre successive Obbligazioni riceveram [(cIFruscia” n 
4 Campo Sa: Salvador, N. 50: i # Esse hanno diritto a tutti i vantaggi che godono | \n argenio centosessanta fr. cosetvando in UCI 
Mad. CAROLINA LUZZATTO si fa SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE E 200 dle srt precoent AI dito cancro rimborotite integratmente bella FU 


lita Pre eno rimborsate a BIOS fe, di cui 400 fran | ie nel Numeri 





8 ignari seconso l'ummortIZZAzIOn 
nl Iinorglo. toe #04 fe. più l'azione liberata di 2905 fr. f&be meno | 





ub onore di partecipare a queste rispet- 


DI GRIMAULT E C'è FARMACISTI A PARIGI 


125 franchi i 































a ; (Le tavok: d'ammortizzazione sono stabilite dalla h sella i) 
tabili Dame, di eosore afivata con un me-| _ L'siciia di quan p eps o è consitua da: puo 1807 0 più colei mos, Doso, è tt ata | sele nre di portati d' COMI) e | ap Pngericnenta da queti viag i bll Mpideno, sc 
bifico ed'elegante assortimento HIR-| da mo, ma uessuio ha potuto oiteners ua prodoto che eguagi quelo preparaio dala Los Pr Esse portano un interesse annuo di @S fr.. PA88- | ‘i congiunzione alle strade ferrate più importanti di ” sa 

ANDE da ballo, PUNTATURE , CUF:-| 59 + iavita il pubbico ai esig.re sempre i nostro Sciroppo di uf bel color d! rose, giammai Disco, 6 colla | bile per semesire seuza oueri 0 ritenuta a ia Sed» ame | di coDBiunzIone alle grado, forato più importanti di a nutrita 

? sce., nonchè un “copio. | "emi sui Nicose. Sotto la sus infiuzaza, 1a tosse sl calme, | sudori nottural eeassrò, e l' s‘nmeisto ritorna | minltrativa a Parigi, ovvero negli altri uffici della COM- | DIDL du au è ConeIderatue © progressivo ‘uova Rep 

FIE, FIORI, ece. ece., nonchè un eopio-| rapidim:s:: ia salute. li 449 impiego off*e pol 1 più brilanti risultati nei raffreddori. eatarri, bropehiti. ri» izera ed in l'alia. In fatti la LINEA del SEMPIONE lega geltata col 

ento di CAPPELLI CHIUSI e ROL O Page. tp Sciroppo d' Ipifoafto di soda. inoltro esso | Ruesevipene all'Estra= le strade ferrate : colle strade ferrate - [\ BO" [ 

ROTONDI, il tutto proveniente dalle più ASTA pure h8c zione generale pe riore Gra” * somaro vet D bre Lose 

i Î f igi. 3,500,000 franchi. Da Parigi a Lione — Torino a Genova | piuto i gi 
E sooroditato medita » Puig ca ‘i premi nella Direz. di Dijon. centrale italiana MUR fede 10 

n Pontarler e Jougue: Le strade ferrate romane 





ripartiti sopra B,V0® Numeri d Obbligazioni, qu Penterie 5% girade ferrate roman fiSSana garan: 
ui Questa Esirazione di B,®@@ Obb igazioni, in con. | 417 pig Poallca) dria e tutte le altre ito che a 


RUNE MANGO VIT ACQUA SALLÈS 


Questo mirabile ee per sempre ni cerelli bianebi è alla barbe ! primitivo lore colore 







Ricerca d'impiego. © 























































































Un jeune étranger , bien recomman-| ttt ticias preptrssio svnia. Progresso [mbe 10 (suescano enrantito). E. $.,1/3 profumiere. | formità della legge del pure 1808 che 18 QUlO= | se Ovest Setazero gie frate dllAla |} peggio c 
a er, ” shimieo, A, rue de Buai, Parli, DEPOSITO in Firenze presso F, Compaire, ;' cu: ©. Saverio, | 3 la emissione de i me al aprile 0 di | del eemiro Solasero eoipevoli 
dé désire se placer dans une famille, pour | so'to le Procuratie Nuove 901” | Saggio premia, sei si a data ear seo al Nord delle Alpi al Sud delle Alpi \Mospetto chi 
| . enseigner l'anglois, le francais, etc. S'a-| - s maree e mora È verista semblea generale dei portatori d’ Olbligazioni , che si seg siatotiche pa so ga n pdl ppecil e A sali di i 
dres MAL TO. unira fa qualche giorni cri i più ui ino cons TA quale 
| Nor: pat. la peate; sona, chiffre B. (F. DI GOLA, TOSSE, RAUCEDINE, ABBASSAMIENTO DI VOGE, _ |"“ 1/60 prin! Vancri erratt a sorte saranno | ia'grande importanza del movimento commeree +. UiiQuetto bal 
“VERO GUANO del PERU TE CATARRO, ANGINA, CRIPPE, AFTE ALLA BOCCA, FF, > pg Li ea] n PRIANO POT] di transito dele sirade ferrate prraverto le LI è probabili 
guariti in breve 6 radicalmente col semplice uso delle a CINQUE CENTO Mita franchi, T; per la valga A pro 
La 2a a mne Cemro mila fr ea centrale e lè più diretta fra Loo- [Îl 4 ragguagli 
IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO P A Ss T I G L I E P R E N D !| N || La ga a pus cento mila fr. dra, Parigi o Milano. e dara, faciimenio un prode (fNignuole, ac 
Mi 8 tuseritio come unico incaricaio + ei Gover- la CENTO mila fr. a 
mo del Pers per la vendita Gel Grasso in iuila DI CASSIA ALLUMINATE La Sa a como Mia fe a gaerolta già 160 shiomae! [ Sbectsimen 
PA (1867. Esposizione internazionale in Parigi, classe 44) Ia 78 a cingeavra Wta fr teli a vapore; querto esercizio sarà, sumentlo n. |\_gior sincer 
detto mirabile roncime è stabilito a MT Mio ento, efficaci Capdlli Sorci , trovanei in queste pastiglie La &i . ss. l'anno prossimo di circa 100 chilometri. ai ito pei col 
292.50 tonn. OG . | mo assi modo wrmare ite nora conoselute, Giovano mira- 
Mir adito ic eee orta n CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
tie Pi RATA per torna di 100O 18 per per £s PREZZO: it. L. 4 la scatola con istrazione. accompagnata da 50 ich pr opel CbOigilore prima della chcnura dl'emanome. CI rotore 
: Posta la merce © Magazzeno in Sampierdarena | | Vendesi n Trien'» dal inventore e fabbricatore P. PRIENIDINI farmacista. — Venetia Mantovani, salle Le 0x1 l'gasloni 2000 pagabili: , che | 
adele Eri E era Se EE rie Mii 
fi i farmecista ‘— Verona 7a ), — Udine, dn L — Trechò da * ala libe | 
BI metiono in avvertenza gli agricoltori che non Niateri. — Rovigo, da Diego. — Mantov: da Rigatelli. — Torino, Mondo. n ch dA ù # pari, Quale! 
1) essere Guano vero = O) tue 
amo quoto e 908 vc funi ierieanio E îa si gni vecsamenio.sucipno GOAti F'intaraa del & Gp Opa versace init Sorta pagare l'in de 
sottoscntio in Sampierdari ‘e che de-ono tenersi in gain Ji ici Ira l’itere: In l'ieteres» idol 
onto e teri ey al riuso, resta: S DI OLII DI FEGATO DI MERLUZZO SA |» del 6000, più 1.00 per Jopene generali di risesesoni. | Lioni di di tai MR 900 proc 
fermi i detti per qua- | £ ossono esser fatt in contanti oppure Îa biglie mandati , rappresentani || erò, 
tenue, quam. iv è AI ha S) | sue differcoti piazzo d' Europa l'equivaleole Io Cestari al orso d "Reiner popo però, 
si ln le Vin sam id rd llorto (N O) DE JON G H E B E RA L $ Kr: Comitato del Consiglio d'amministrazione delegato per la presente sottoscrizione è composto cè sati di qu 
meniato con grano vantagi Ù r % me segue: 
gli oliveti, e venne da qualche tempo quasi eselusità- | ‘4 @ Cm 115 ni 1 signori conte de La VALETTE, Presidente ; han gridat 
ii ggecitinente raccomandato er la coneimazione | Lotto fato di Mierluzzo , bruno-chiaro di] dott. DE-JONGH è l'Oi0 buuciissimo Mi Rica: Sie CNG ire delli Mantegaesta Repaci poni 
del BERAL A! ION s0n0 covosciuti 1 più efficaci. Per assicurari= la legittimi a «i questi Olli, la Rezia Ù È der 
} “VID. — un deposi'o di questo Giecesso trovadi | Prefettura ui Neyoih con Nota 28 gennaio [s69, decretiva Ia a fi strazione delle bottiglie falsificate. e delega- fl | east 
pure presso i signori C. L. CHIOZZA e ligiio iu Trieste. | va il chimico del Consiglio sanit l'esecuzione. il quale fa frequenti visite domiciliari a tute'a di quan- % Narchit 








Per: maggiori schiarimenti dirigersi ai sottoscritto. | to sopra. Ogni bottiglia è munita della firma G AMBRON, domi 


poli, e deli marche di fabbrica qui 
LAZZARO PATRONE sopra — Vendonsi: ia Venezia, dai sigg. Bòtoer 


imp ron. Veruda, Gozzo, Brocchi, Sarri-Dall' Armi, Olivo, Scuevra © C.a, via Granige-Batelière, N. 16. 




















Piazzo, ifonenziate, Palazzo Lamba Doria. Pisanello, Maggioni, e dai priaciali droghieri e farmacisti del Regno. 100 Le sottoserisioni por | a sì riocveno fa 

Genova, febbraio Firenze ali’ Ulticio provsisoro della Compa; nia in via Rondinelli, N. 8 grida 
-<*-.«<*<*<“«*“°®"*° "°° @ presso 1 sigg. EM. FENZI e C. ba.chieri e fratelli DU FAESNE banchieri . É ed Aaggiung 
sus 8 i: g. Angelo Gantoni e C. | Parma presso isigg. frat. Fontanella. | glio nelle | 
, a si Arduin € Reggio (Emilia) » Cesare ed lsaia fr. Modena. | allora il n 
ri Rat ar "| Stetica [lam 80 

(LIRIo NiDE | dee on ES ee © i a sega” Ct (A doma 

se . i tot n if H NIDE ra © Giamberini. re . 3 | dal Ci 

22227 Manifatture: A Parigi, rue de Bondy, 56 — a Carlsruhe ( Grand. di Baden), | 193 N Ende Fiassiza: vici Mietta tto, fcimontreri 





erro) AVVISO IMPORTANTE. teiigiono |f preaso tutt 1 banetveri corrispondenti della Compagnia ‘elle altre principali cata) uiptopio Glento. |, (notava che 


Rico tenute alle Esposizioni | Per evitare l' abuso che si fa giornalmente del nest lle nostre tariffe, noi] Servizi da tavol ia di a Arti sini 
impense oltenute alle Esposizioni | Per evitare l'abuso che si fa giornalmente del nestro nome e delle nostre tariffe, noi] “Servizi da tavola, argenteria dorata i d'la $ 
— fi preghiamo istantemente | consumatori del nostri prodotti di nou comprare che eli ogsetl Basta possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare 





reclamo er 






























; [torità dal 
UA) Parigi 1839. 1844, 1849 [muniti det punzoni della nostra Società, l'uno dei quali porta il nome di CHRISTOFLE.| —SERVIZI ARGENTO alla ma Estrazione Mitico: di 
TRE MEDAGLIE D'ORO |P altro in una forma quadra'a, le marche di fabbrica disegnate qui contra. — Oltre questi posate person n t9 ; dall 
f RijLondra 1851, PRIZE MEDAL punzoni, sulte posate ‘bettate e unile in metallo bianeo, fl cui uso si estende ogui gior: 0| Peeet Mî sue: DI TRE MILIONI E CINQUE CENTO MILA FRANCHI to contro 
È Parigi 1855 ‘più, applichiamo un puvzone quadrato portando : ALFEN DI PRERII zione datal 
GRANDE MEDAGLIA D'ONORE |' l'nostri ravpresentanti in Italia s0n0 : BOLOGNA. Coltelli GE S lparen Sulle te 88 malissimo 
Londra 1862, DUE MEDAGLIE |e Matilde Viguier; GENOVA, 4. ei F Sappia. ; MILANO, Î. Pennonoell Pipartiti sopra 3 mila e 2 cento Obbligazioni: lche 11 N 
per l'eccellenza dei prodotti. |MoAl ; PALENMO, Langer e È ; PERUGIA, Y. Sanguinetti ; ROMA, J7 Mauche'e €; Si chiuderà la sottoserizione Îl 6 febbraio corrente. Tera 
Parigi 1867, fuori di concorso ‘solennità , 






(Vedas: nel nostro giornele i NN. precedenti ) 








Sig. River 














































































































— lo salvar | 
I pubblico il cai valore effetivo at | rione zl ‘ero ;a 10 medesime Ja consoguso. 1 iaromento 3 neve i vi 
ATTI UFFIZIALI. Fretta i | la rane a a 1 pp i Seen | ig rr Pd Bs 
—T — , À 05 o n “ o 
ga la Hlca init Generale, accompagraria coi depo- © Viene pertanio avv Sun Cir, ibunae provin | ieri, sseuit cella rinona Da parto di questo R. Ti [NN non abbia 
IMISSARIATO GENERALE Le condizioni generali e par- I fatali pel ribasso del ven- | sito preseristo dal a pubblico, che il t Voveria, 14 gi 1800. dacrizione 18 agosto 1885, N. 1 Commerciale :Mwrittimo ‘ (ASS reclamo, | 
DEL TERZO ticolari d'appalto coi relativi prezzi sono fissati a giori quin- | so d'asta. presentare le offei PA rapa ipoche autiotto, origisariamenta l'ignoto dottore dl [A ero o, 
DIPARTIMENTO MARITTMMO | cel suddetto miteriale sono visibili dici, decorrenti dal mezzocì del | Venezia, 26 gi ventesimo scade al mezzoaì del Bert fd recate epr ca | me pre. (N stato | 
AVVISO D'ASTA. iorni dalle ore 10 ant. alle8 giorno del deliberanento. Il Sotto-Com no 40 fesbraio p. »., regola- Aa IV. Capitale di a° L. 10000, tarla La Tribunale pa Ù 
Si ni del gie 1 | um pre i Mo fl dato e ppt, Gr ico ns de ui rta 1 0 Gioi | end fa, A dti i MB] Do atto 
li a | Marina, è o a it tenia ittimo, spia i k X : 
© aa Cona urlo del | santo genarale det 3 Diparumeti d'incanto e contratta. e ame, prato di pr qualsasi chisrato erede sarà dev Pa TTO. ee 1 1842, atti Un. 
prod ven 26 dle f mariti. Venezia, 28 gennaio 1869, © COMMISSARIATO GENERALE | croma Stato come vucaste D ordive del Tribunale com-  Giuriti, a debito Damionti Auni- | PAR 
ito dal Mi della Marina, L'appalto formerà ua 11 Sotto Commissario si costranti, ' Trend Core in contee io: si pubblichi l'al Mate di qui pre di fe dele fa a Gion i 0 Bresania De rà fesa 
mella sala degl'incanti sita in, lotto. GresepE ZuccoLi. | tenda fare la su ndicata dimiao- volte mella Garsab- beato pineta de ann n dita nica di Prancesco, ar | __ Descrizione della combule Gi 
dl'Eodeto R. Arsenale, | ‘’ ‘11’ dalibbramento ‘seguirà è ns | zione del ventes mo deve, all'atto braib p. v., ore 41 ant, seguirà sica ato colla rinnuvativa iuer zio- | Venezia 4* dicembre 1868 È razione de 
si procederà allincanto pel deli- | acheds segrete, a favore di COMMISSARIATO GENERALE | “| "titoli ‘dalla 85 del | della proseatazione della ralativa Mat Aram peli pbro AT E 212 dello It L. 3268:19 «fim 
beramanto della provvista deraute ‘ il quale tel suo partito firmato DEL TERZO R. Decreto 25 novembre. 1866 Loreti perctd L Copiate perg sia Li a culetto, Sa 2 credito È AL Coeli al deb 
l'anno 1869 , di chilogr. 62 000 suggellato, avrà ufferto sui DIPARTIEZTO WARITTINO | sulla contabilità” generale dallo | Dotle. sccompagnari col depoti f uttante il 5 0/0, dipendente da V. Capito dia. L10000, | Soria e e pani 
e e eee eur di AVIO Stio, si ,noufica ch cino d'asta Fuvsetti. | coste siocale 2 agosto 1846, vp fruttante il 5 0,0, dipandente di | d'italiano Lire "nce. ducati 
e n dat! nola scheda segreta del Waiotro a in ts da) RE provve, Venezia, 28 gennaio 1869. sta nelle firme dal notaio De Ca- istremenro 14 
La cacapa essere nella scheda segi mistero A termini dell'art. tesale maritt mo, Ù pl brace gif reef Apa] 
la miglior qualità groggia, spe- | la quale verrà aperta dopo che R. Deereto 25 covembre 1865, | re figurato, per L lì Sutto-Commissario ai contratti. fu Gi Mln al nos, sia ner ide gennaio 4 
dalata, di primo cardaggio, ed e- | saranno riconosciuti tutti i par- sulla Contabilità generale dello so d'asta del 48 corr. Giusteee ZuccoLi ‘useppo. i, ed a credito dall'esecutata, nell’ Zialio 
sente da difetti, 6 conforme al | titi presentaii. Stato, si notifica che l'impresa per ‘ mese, è stata deliberata provvi- Pafia AI 
sazio esistente presso la Giun- Le offerte stesse col relativo la provvista 1, questo R. Arsecale | ù Pr foe Ale Dita inci DSS P 
“Rilievi CESARE TIRO init yu rie nin Mi e IT. 19 
E Areale di Veeria per chlogr ro 7 l Avviso d'asta del 12 corr. mese | A L deg Ta Merina Giacomazzi | rileabili preaso l'Ufficio di apo- | cillo del traente. T 
3,000 nel termine di 20 giorai riali è stata deliberata provvì amento | rs Ni 18528 î ha aa dna = Ditta Ft Cr, eo rup 
dalla data della notifi- oggi col ribasso ao) a > Tribunal Commer | Lotchè si i 
pit pt ipaedli migrrairi tree colli Modi frau 1. pubb. | defunto si ciano tutti coloro che tima ed frattanto ii 5.010, da. ciale Marittime; volto plla Gata di Vevso 
tratto, 0 pai rimanenti 40,000 medesime, qualora non pervenga- Viene pertanto avvertito il BDITTO. A intendano di fare vaiere per qual- per reso-4 gs maggio 1847, yi-, Venezia, 15 genzaio 1869. Dal R. Tribunale Comme In qi 
%  chilogr, la consegna si frà in_no prima dell'apertura dell'in- pubblico, che il termine utile por | La R. Pretura Urb. Civ. dia che pretesa in sui ta ge dal role Dice Pol Presidente, impedito, hi 
s22, ad ‘asinare a n Ù re 
felt 9) Lab pron aio Giu-izio il loro diritto eredi: tizio dos net, to colla rinnovativa dh 
la pra introduzione, e la secon- tario entro un'anno dalla data Numero Serizione 7 settembre 1867, 
da pei residuo doi chilogrammi portito, dovranno esibire un cer- Tate Pie gle pen it. Lav delle ipoteche sudtette ori» | 
compimento del con-  tifeato di eseguito deposito în una 8 la lore dichiarazione di erede dl 





affoito egusimente a delle Casse dello Stato della som- 
tre mesi dopo quest' ultima con- ma di L 6,200, în namerario, op- 
puro in tante cartelle del debito 


persose abbiano | doso di avere, perchè altrimenti dovuti ri 


questa eredità per la quale ven. altro procuratore, devetdo muco 





ste comprovando Îl diritto che ere- 





IL Capitale di a L 
ta 16-00, pene | 






Sempione che 

ate. più importanti di 
ve asicurare a questi 
progressivo. 

MPIONE lega 

olle strade ferrate, 


vantaggi lì brillante 
serre 


d ria e tutte Je altre 
io frane, dellAfta be 


Sud delle Alpi 


lssioni speciali e da 
voll, hanno constatato 
imento commerciale 
altraverso l6 Alpi 
a, La stradi 


i 

è del soi, bat- 
sari tato nel- 
bilometri. 


da di sottoscrizione, 


[dovrà pagare l'interes- 
vaglia, rappresco tanti 
ione è composto co- 


8 
banchieri . 
fr tanella.. 
ed Isaia fr. Modena. 
Diena fu J. 
varuzzi € C., Ghitliol, 
ervadio. 


Minerbi. 

hi e Guarneri, 

€ Antonio! Cilento. 

| Italia, i cui nomi sono 


partecipare 


\CHI 


te. 
40, 


Pa. bb 
EDITTO. 

Da pirto di questo R. Tri- 

Commerciale Marittimo, 

I ignoto detentore della 

le 


n 
v 
utt Iata crm 
mio preprio Je: some 
discente 


Lire tre 
to è centesimi 49 vale 
medesimo, e ponele 18 
BS. P. secondo l'avviso di 
Antonio dl fu Abgale 
Giacomini. 
fravelli Carpi di 
dom 


ANNO 1869 


al 
er le Proviene; It. Li 45 all'anno; 
"12.50 al smestre; 41:25 al trim. 


L'assassinio del governatore civile di Burgos, 
che ba destato una profonda impressione in tutta 
la Spagna, non è certo estraneo alla risoluzione im- 
provvisa, attribuita al Governo, di creare un 
rettorio, delle Cortes, scartando così 
a questione pericolosa delle candidature, e di gover- 
nare, se è possibile, il paese coll' energia richiesta 
da uno stato di cose tanto allarmante. Gli uomini 
di Stato spagnuoli , dopo aver fatto tutti gli sforzi, 
per mettersi d'accordo sulla persona del futuro 
Monarca, giacchè avevano accettato la Monarchia, 
si s000 accorti troppo tardi, che la questione del- 
la persona era divenuta tanto ardua, perchè nes- 
sua partito è stato mai vero padrone del campo, @ 
non potè preseatare sin da priucipio al paese uva 
candidatura accettabile. Li Guverno volle prorogare 


ubblica diveane un fatto. La balia però non l'ha 
aa nutrita, € la Repubblica durò poco. Possa la 
lepubblica spagauola , implicitamente a 
celtata colla forma del Direttorio, viver più della 
sorella. E possa scampare da un hnuovo È dicem- 
bre. | sigg. Prim e Serrano, che già hanno em- 
piuto i giornali. d' colle loro professioni 
di fede 1 favore della Monarchia, non sono certo 
una garanzia pei repubblicani. Dall'altra parte il 
fuito che acceltano ja Repubblica come un meno 
peggio, # che l'accettano spaventati dagii audaci e 
colpevoli tentativi del.a reazione, nou li salva dal 
sospetto ch'essi abbiano tutto l'iateresse a strozzare 
in culla il Direttorio, per farne uscire un dittatore 
A quale dei tre direttori sarà dato di effettuare 
questo bel sogno? Ce lo dirà un avvenire che non 
è probabilmente remoto. 
A proposito del fatto di Burgos, che secondu 
i ragguaglì dei giornali e delle corrispondenze spa- 
guuole, acquista un carattere sempre più ribut. 
tante, è curiosa la tattica dei giornali clericali, 
specialmente di Francia. Dapprima, con mag- 
gior sincerità che prudenza, essi hanno preso par- 
tito pei colpevoli, ed hanno voluto far risalire la 
responsabilità di quel fatto a coloro che |’ aveva- 
no provocato, Nun si pone impunemente la mano 
sui beoi della Chiesa, essi dissero, @ forse pensa- 
, che le cose sarebbero andate meglio, se in 
consimili , si fosse fatto altrettanto 


i 
i dispacci parlarono chiaro, e 
accennarono agli arresti di monaci e pi 
sati di quell'orribil delitto, i giornali suddetti 
han gridato allo scandalo, fi Monde fra gli altri 
esclamava indignato: «I giornali rivoluzionarii 
dè Madrid vogliono far ricadere la responsabilità 
dalassassinio di Burgos sul partito religioso mo- 
narchino | » Il Journal des Débats, il quale deride 
questa fagperia troppo volgare, osserva. ironica- 
mente a quer propusito, che « presto si dirà che 
tono sati gli ampi i quali han fato il colp, 
coll di Pina la religione! Viva Carlo VII! » 


Alora il merito della » 
Il Governo spagnolo ha dato sodi 

domande fatte dal Nuuzio pontificio appoggiato 
dal Corpo diplomatico risiedeute a Madrid, per la 
dimostrazione di cui fu fatto segno. Il . des Déb. 
notava che quel Governo si trovava in una posizione 
molto difficile, perchè da ua lato la giustizia del 
reclamo era evidente, ed acquistava una grande au- 
torità dal ppoggia il Corpu diploma. 
tico; tro, lo spirito pubblico era così eci 

to contro la Corte di Roma, che una sodisfa- 
zione datale dal Governo spagnuolo, doveva essere 
malissimo accolta. Ora apprendiamo dai dispacci 


latorno alla forza dell'esercito, dal primo 
graosio 4868, al primo gennaio 1869, 
nell'Italia militare : 
Atrpelio ‘gennaio 1868 si avevano sotto le 
armi: 
Uffiziati 
Truppa 


41,668 
227,259 
Totale Soniti 238,927 
Ia questa forza erano uoverati 
Della classe 4841 uomini 19304 
là. 1842 * 34,283 
cioè in tolale uomini 


che licanziati in anticipazione 
dovuti richiamare nell'ottobre 


Giovedì 4. febbraio. 





GAZZETTA DI VEN 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


Nella parte straordinaria 
duto al mantenimento della 
giorni, e per 60 giorni a quello della classe 4842. 

Al 45 gennaio 1868 fu inviata in congedo 
la classe del 1841, ed al 40 marzo la classe 1842, 
meno gli uomini della cavalleria e dell'artiglieria 
di campagna. 

Gl' indulti di pena accord: M. il Re, 
in occasione delle nozze di S. A. R. il Principe 
Umberto con la Principessa Margherita, causaro- 
no una diminuzione che non giuase a riduri 

prevista in bilancio, poichè nel 
era aggiunta la nuova classe di prima 

categoria del 1866. 
La forza sotto le armi al primo luglio 1868 


era: 
Uttziali 
Truppa 


41,615 
202 644 


Totale 314,259 


Come ripiego economico, nel maggio manda- 
vansi in licenza straordinaria in attesa del con- 
gedo assoluto coloro della categoria d'ordinanza 
che avrebbero avuto diritto ad esso congedo nel- 
l’anno 4868 0 nel 1869, 

Nello stesso mese s'aaticipava l'invio in con- 
gedo illimitato agli uomini della classe del 1843 
dei corpi sappatori del genio e del treno di ar- 
mata. 


este misure non bastarono a livellare l'el- 
fettivo dell'esercito al bilancio, nè si poteva 
cenziare il restante della classe 1843, noa 
essa ancora raggiuato un grado necessario d' istru- 
zione nelle nuove pratiche delle armi. 

Per restringere quanto fosse possibile la mag- 
giore spesa, decidevasi che per l'ultimo di set- 
tambre 1868 fossero mandati in licenza straordi- 
naria in attesa di congedo illimitato 10 uomini 
della classe 1843 per ogni compagoia, squadrone 


Totale 170,890 


Relazione della Giunta composta dei deputati 
Bembo, Ferraris, Finzi, Grossi, Maiorana Ca- 
latabiano, Morpurgo, Piroli sul’ progetto di leg 
ge approvato dal Senato del Regno e presenta- 


to dal ministro d' agricoltura, industria e com- | P! 


mercio nella tornata del 5 dicembre 1868. 


Estensione alle Provincie venete ed a quella di 
Mantova della legge sull'ordinamento del cre- 
dito fondiario. 

Tornata del 22 gennaio 1869. 
Ouorevoli colleghi ! 


Mantova la legge del 44 giugno f 
telo del credito fondiario ma mel seno de Co- 
mitato stesso venne manifesiato il desiderio, che 
la Giunta incaricata di esaminare il progetto ce 
casse il modo di completare la proposta del 
nistero rendendo operativa di fatto anche nelle 
nuove Provincie la legge del 14 giugno 4866, an- 
zichè acconciarsi alla necessita di aspettare ch 
vengano posti ivi in vigore il Codice civile ed il 
Codice di procedura civile del Regno, coi quali 
la legge del 14 giugno è collegata. La. vostra 
Giunta è stata unanime nel riconoscere l' impor- 
tanza di tale questione ; essa ha dovuto convin- 
cersi che l'adozione pura e semplice del progetto 
di legge approvato dall’ altro ramo del Parlamen- 
to avrebbe bensì effetto di preparare l'organiz- 
zazione del credito fondiario anche nelle Provia- 
noa fu finora foodato, ma non rag- 
fi 


rappresen 

edotta degli effetti già ? 

ma di credito @ giudicare ad un tempo dei biso- 
eui dovrebbe provvedere in que'luoghi do- 





i dati che vennero rac- 
i tredici Uffcii veneti, detti 
Conservazioni delle ipoteche, per virtù di un De- 


creto del Tribunale d' Appello di Venezia, 
videro la luce in una pubblicazione privata. Noi 
li comprendiamo pertanto nel seguente prospetto : 


| Mutui fruttiferi iscritti presso le Conservazioni venete delle ipoteche dal marzo 1848 al febbraio 1858 


(nti rascolti per Decreto del Tribunale d' appello di Venezie 4° marzo 4838.) 


PROVINCIE 


EEEFEREESESE 


meno del 5 per 400 


231,955 » 
2,108,896_81 


CAPITALI FRUTTANTI 
più del 5 per 100 | Totale 


Valuta austriaca 


2,048,984 05 


46,060,878 » 
43,193,775 76 950 SI 
IRISR7, 406 24 

10,628 42 


3,906,902. » 
16/201,011 69 





45,919,340 49 


Se alla somma qui sopra indicata si aggiunge 
via approssimativa il debito ipotecario (non 
compreso ia essa) di quella parle della Proviacia 
di Mantova ch’ era soggelta alla dominazione 
ustriaca, può credersi che in quel tempo tutto 
il debito di quella parte d'Italia non si disco.tas- 
te dalla somma di treceato milioni di lire itali 
ne. Debito abbastanza rilevante senz’ alcun dub- 
bio, aumentato inoltre sicurameate nel decennio 
successivo, ma proporzionatamente inferiore 2 quel- 


fendo | o di tutte le altre Provincie del Regno, e che 


venne determinato per l'aasv 1865 uella' somma 
di L. 4,220,437,277. Malgrado queste condizioni 
nel Veneto, non 


durvi prontamente quelia forma di credito che è 
destinata a sussidiaria. la questi ultimi tempi 
vanno crescendo ognor più le difficoltà di rinve- 
mire i capitali ch'essa richiede sotto la 

gia del vincolo ipotecario, mentre d'altro lato 
le domande di nuove sovvenzioni 

più numerose @ più pressanti in forza del bene- 


fico rivolgimento economico che la legislazione 
man mano applicata va ivi compiendo nelle con- 


dizioni della proprietà immobiliare. Le decime, 
censi @ le altre anqualità che teaev 
la terra al Corpi morali, possono OP 


per virtù della legge del 24 ganaaio 1864 già e- 
stesa a quelle Provincie; la prossima abolizione 


del nesso feudale, già pronunziata dal primo re 


mo del Parlamento, e la veadita dei beni appac- 


soppresse corporaz oni rel 


no partecipe dei benifizir del credito una parte 
; e lo stesso effetto sarà rag- 


del suolo 


può presagire ch' e: 


dalle mutate condizioni politiche, però 
che nua ultimo pregio d'ua reggimento libero @ 


nazionale si è quello d'incoraggiare quello) 


sità produttiva, di cui è principale fattore, nelle 


condizioni industriali dei nostri tempi, 
zione del capitale. 
Non 


quanto sia 
to fondi 


che ha improntato la legge del 14 giugao 4! 
Ma se pur fosse mestieri di addurre altre 
in favore della pronta sua 

vincie più volte nominate 

nessun altro Istituto adempie 


€ che sono scarsissime le sovvenzioni fornite dal- 


Ietituti di credito 
delle operazioni 


(Cassa di rispar. di Bologna | Dal 1° io al 4° 

Do |” iuglo 1868... 
Monte dei paschi di Siena 
Cassa di risparmio di Mi- 
Miano (0) 

USE6 

opera pia di S 

Torino 


Banco di ni 
| 


Paolo ia | Dal 1° gennaio al 1° 
nie |} dicem 


(0) i 
un prospetto più recente e più particolareggiato 
operaziori di questo istituto. 


Venendo ora a 
si potrebbe rendere 


ivilegi 


che nell'anno 1864, a cui 


10 vincolata 
ret 


è necessario per fermo di dimostrare 

utile la funzione economica del credi- 
, nè di ricordare i vantaggi molte volte 
enumerati che s attendono dalla forma regionale 


prove 


ibre 1868. Ì 3,398,048 » 


Aggiungiamo in questa relazione, quae Allegato, 


ragionare del modo con cui 
operativa nel Veneto la legge 
del 14 giugno 1866, anche prima della promul- 
gazione delle leggi civili del Regoo, la Giuota ha 
constatato che soltanto alcune disposizioni in essa 
contenute 


348,185,003 21 353,774,075 08 


le Casse di risparmio alla proprietà immobiliare. 
Queste ultime, beochè fondate nel Veneto primi 
che in alcua'altra parte d' Italia, non si accost 


do di prosperità che ra 


si 
giunsero in qualche regione del nostro paese 
particolarment 
ex-pontificie. 
conta appena uo. per 292,705 abitanti, mentre 


Lombardia e nelle Provinci 
il dire che nel Veneto se ne 


ia tutto il Regao, comprendendo anche quelle del 
mezzodì che sono assai scarse, se ne annovera 
una per 29,275 abitanti, e volendo precisare in 
altro modo queste comparazioni, basti avvertire 
riferiscono codesti 
ragguagli, le attività delle otto Casse di risparmio 
venele ascendevano a non più di L. 10,556,780 61, 
vale a dire appena la ventiduesima parte del ca- 
pitale accumulato nelle casse di tutta l'Italia il 
quale ascendeva io complesso a lire 229,850,720 94. 

{i credito fondiario organizzato dalia legge 14 


di questa legge, che ha ripartita la funzione del 
i entro. dota tendone 
ercizio entro ciascuna zona ad ua istituto ai 


la somma dei 
sfortunatamente queste promesse non furono fi- 
nora realizzate da alcuno dei cinque istituti 
cui venae affidata la fuazione del eredito fondi 
rio, e lo prova il prospetto che si pubblica qui 
appresso. Ma noa può sfuggire ad alcuno, ch' è 
troppo breve il periodo di esistenza della nuova 
istituzione per poter congetturare da esso con 
qualche fondamento che le siano serbati non fa- 
vorevoli destini, Quando si consideri che le ope- 
razioni non incominciarono di fatto se non che 
nell'anno 1868, si compreade ancor meglio che 
ogni giudizio sfavorevole sarebbe per lo meno im- 
maturo; esso potrà bilmente pronunziarsi 
sol quando i varii istituti abbiano trovata una 
larga ospitalità nell’ ambieate economico del no- 
stro pa tutto allorchè le migliorate 
condizioni ‘finanziarie rialzeranno le sorti del cre- 
dito pubblico. Allora questa forma di credito , 
ch' è si bene protetta dai pericoli di grosse per” 
dite e di fortunose oscillazioni, troverà favore 
presso i detentori del capitale, ed il pronto com- 
mercio delle cartelle fondiarie offrirà facili ed ab- 
bondanti sovvenzioni alla proprietà immobiliare. 

Ecco pertanto il prospetto che riassume le 
operazioni di credito fondiario eseguite in base 
alla fagga del 44 giugno, e che fu compilato cola 
scorta dei documenti trasmessi , dietro domanda 
della Giunta, dal Mi + indu: 
n 





di Borsa 


416,500 416,500 | 85 per 010 


494,000 250,058 » 


696,000 » 606,000 Mo 


157,000 » 157,000 


2,808,015 


587 80 a 395 
485 50 


4,1418475 


non recheranno alcun imbarazzo all’ applicazione 
della legge 14 giugno. Non esistendo ivi le iscri 
zioni generali, nè essendoci alcuna difficoltà ad 
ottenere le copie degli atti che corrispondono ai 
titoli esecutivi della leg a, gli articoli su- 
indicati non avranno alcun efit 


care anzitutto queste ullime, non 
v' ha dubbio che i conservatori dovranno proce- 


‘gente nel Veneto. Parimenti le. disposizioni del- 
articolo 11, che contempla la riduzione delle 


iscrizioni generali, e dell'articolo 21, che 
il conseguimento delle 


copie di titoli esecutivi 


« mento che il concorso sarà aperlo. non potrà 
« alcun creditore ottenere validamente , sopra la 
« sostanza dell'oberato, nè notifica, nè ipoteca , 
« nè qualsiasi altro mezzo di assicurazione. » 


“perte suo dredizioni e per 
pitali che gli vengono affidati ; 


INSERZIONI. 


La Gazzetta è foglio uffzialo per l'in- 
stione degli atti ammini. © 
giudiziari della Prsvincia di Venezia 
è delle altre Provincie, soggetta alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle qcali mon bavvi giorna- 
le 5 utorizzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Par gli articoli cant. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 per tre vol- 


pa volta; cent. 65 per tre vol- 
ta. Inserzioni nelle tre prime ine, 
cent. 50 alla lines. pr 
La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizio, e sì pagano anticipatamente. 


Come 


facilmente , 
zione dell 


la legge 14 giugno non 
tituto di credito fondia- 


i scorge assai 
rticolo 13 


to l'ob: 

prio credito almeno dieci 
llimento venga pronunziato. 
L'articolo 22 introduce in favore dell’ Istituto 

modificazioni al procedimento di 
del Codice di procedura civile d 
guo; ma determina iu pari tempo implicitomente 
che, nelle parti non modificate , il complesso d 
gli atti esecutivi debba eseguirsi secondo le di 
pline del Codice stesso. Ora ognun sa quanto sia 
diverso il sistema della legislazione iteliapa dat- 
l'austriace; e non v' ha dubbio che se si monte- 
nesse, qual'è, l' indicato articolo 22, la legge 
lo conuene non potrebb' essere applicata , e però 
la funzione delredito fondiario sarebbe ettusta nel 
Veneto soitanto di diritto e non già in via di fatto. 
A_tog 

della legge che verrà estesa alle Provincie venete 
ed a quella di Mantova, ja Commissione crede sia 
conveniente di sospendere in quelle Provincie la 
elticacia dei predelti articoli 13 e 22 fino al gior- 
no dell’ attuazione dei Codici del Regno; @ pro- 
pone siano mantenute in vigore le corrispondenti 
disposizioni della legge generae vigente in quelle 
Provincie. A raggiungere questo scopo sono rivol 
gli articoli 3 e 4 che si aggiungono al progetto 


bligo d' iscrivere il 
giorni prima che 





ecutivo che vennero ad 
colo 22 della legge 44 giu- 
gno 4866, si trovò necessario di coordinare al 
Regolamento di procedura visente in quelle Pr 
vincie tutti quei privilegiì che non fossero con esto 
incompatibili. L'articolo 5 del presente progetto 
provvede a questo scopo ed assicura tutia la 
cilità d' applicazione alle indicate misure transi- 


L'ultimo articolo inritto nel nuovo proget 
to è pur esso d' indole transitoria e non ha me- 
stieri di essere giustificato con lunghi ragiona- 
Esso è la conseguenza dell’ avvenuta ric 
di Mantova e risponde 
rerse condizioni giuridiche del suo territor 
norevoli colleghi ! la vostra Giunta è pe 
|auasa..che.i._ provvedimenti da_ essa. proposti non 
arrecheranno alcun pregiudizio alla economia giu- 
ilo svolgimento acc del cre- 
serne attuata la funzione. E fidando che voi 
conoscerete com’ essi rispondano agl' intendimenti 
da cui è derivata la presentazione del progetto di 
legge approvato dall'allro ramo del Parlamento, 
v'invita a sanzionarli col vostro voto. 


Monronco, relatore. 
Progetto di legge 


Approvato dal Senato del Regno nella seduta del 
22 dicembre 1867. 


Art. 4. Sarà pubblicata ed avrà effetto nelle 
Provincie del Veneto ed in quella di Mantova la 
legge per l'istituzione e per l' ordinamento del 
Credito fondiario in data 44 giugno 1866, N. 
2988. 
Art. 2. Nei limiti e colla omervanze delle 
prescrizioni contenute nell'articolo 23 di detta 
legge il Governo ha facoltà di concedere per De- 
creto Reale l'esercizio del credito fondiario nelle 
Provincie del Veneto ed in quella di Mantova. 
Add 22 dicembre 4867. 


Ul presidente del Senato. 
Casari. 
Progetto della Giunta. 

Art, 4. Identico al progetto di legge. 

Art. 2. Identico al progetto di legge. 

Art. 3. L'articolo 13 della leggo 14 giugno 
1866, N. 2983, non avra effetto neile Provincie 
venete ed in quella di Mantova finchè non siavi 
estesa la legislazione civile del Regno, e le iscri: 
zioni ipotecarie continueranno ad esser ivi rego- 
late, anche per ciò che riguarda l'esercizio del 
credito fondiario, dalla legislazione vigente in 
quelle Provinci 

Art. 4. Secondo le norme del Regolamento 
generale del processo civile (vigente nelle Pro- 
Vincie venete) avrà luogo il processo esecutivo 0 
d' espropriazione dei beni dati in ipoteca all’ isti- 
tuto di credito fo finchè non si efettui in 
quelle Provincie l'unificazione dei Codici. 

Alle norme generali di procedura 
stabilite dal detto Regolamento, sono apportate, 
per ciò che riguarda l'esercizio del credito fon- 
diario, le seguenti modificazioni : 

a) Dal giorno in cui diviene esecutivo il 
tolo di credito, l'Istituto potrà domandi 
dizio competente per l' espropriazione la nomina 
di un sequestratario dei beni ipotecati e delle loro 
vendite, il quale sequestratario sarà dato con Decreto 
non soggetto a ricorso od appellazione. ()uesto se- 
questratario riscuoterà le rendite ed i frutti, il eni 
ammontare, dedotte le spese d’ami 
ed i tributi, verserà nel d 

Avrà lo stesso obbligo 
si trovi già nominato sull istanza di 
ditori. 

L'Istituto ha di 

la rimozioî 





itto di richiedere al giudizio 
di 


! abbia la piena proprietà ; 
i ‘moltplicantio Per il ‘80 il tributo stesso se si 
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tratti di beni sui quali il debitore abbia soltanto | vile, e la esecuzione potrà essere ripigliata e con- | tuni provredin 
la nuda proprietà © diritto d' usufrutto ; ta dal creditore surrogato a quel grado, in | vele irrazioni 
sulla base di sei decimi dei capitaie corri- | cui l'avesse abbandonata l'Istituto. Credi 
all’annuo canone sulla norma dell'ia- d) Il giudizio assegaerà sempre, nell'inte- | 19 marzo 
tersse ipala; 01 al valore dello sio canone, resse del credito foaliario, il termine minimo in | dare: 
se è in derrate; sulla base del prezz» melio di | tutti i casi uei quali :ì regolamento generale del | N 
questi uegli ultimi 40 anni, quaudo si tratti di | processo civile stabilisce un termine massimo ad ie 
beni concesi in enfiteusi e dei quali il debitore f x 
abbia il dominio diretto. 


L'Istituto, anche appigliandosi a questo me- 
todo di valutazione, 000 Ba obbligo di sottostare 
all'offerta. 

Ore la vendita o la rivendita non seguisse, 
ad va nuovo esperimento in cui gli 
i saranno venduti a qualunque prezzo. 

e) L'Istituto può surrogarsi a qualucque 
creditore che avesse già iniziata |’ esecuzione su 
beni stabili sui quali cade la sua ipoteca, per 
continuaria ia di lui luogo e vece, sottuponendosi 
però all'obbligo di comprendere nel suo processo 
anche la maggiore quaatità di stabili che fosse 
stata appresa dal creditore precedente. 

L'Istituto decadrà da siffatto diritto ozai qual 
volta lasciasse scadere di oltre uo mes» i termini 





senz’ attendere il giudiz o di graduazione , 
te del prezzo che corrisponde al cre- 
Istituto ia capitale, accessorii e spese. lo 
difetto di che, vi sarà astrelto con tulli î mezzi 
consentiti dalla legge e colla rivendita degl’im- 
mobili aggiudicatigli, a sue spese € rischio, salto 
l'obbligo all'Istituto stesso di restituire a chi di 
ragione quel tanto coi rispettivi interessi, per cui, | altri fo 
ia consegueoza della graduazione , pon risultasse 
utilmente collocato. 

Art. 6. — Il di dei articoli 
3, 4 e 5 della presente legge non è applicabile a 
quella parte della Provincia di Mantova che fu 
ad essa aggregata colla legge 9 febbraio 1868. 









. 








FRANCIA. 
Parigi 29 gennaio. A 
Viene confermato che il conte Walewski 
porta, oltre la Nota colettiva dei plenipotenziarii 
della Conferenza, una lettera autografa dell'Im- 
peratore dei Francesi al Re Giorgio. La medesi- 
ma sarebbe sommamente amichevole e confor- 
tante, poneado in rilevo che una politica arren- 
devole e conciliativa è, io pari tempo, la più savia 
per la Greeia nelle preseoti cengiunture. 
Parigi 30 gennaio. 
La Francs ritieue probabile la seguente solu- 
zione del conflitto greco-turec : La Grecia cederà, 
| ma probabilmente alsuni minstri, dovraono riti- 
| rarsì dal Gabinetto, in seguito all'agitazione pre- 
| valente. Alcune eventuali riserve della Grecia s2- 
{ranno di forma più che altro, ed avranno per 
| iscopo che la Turchie, dopo aver ottenuto sodis- 
fazione in tutti i punii essenzalim faccia e ire 
passo pel ripristicameuto delie relazioni diploma- 
tiche. Anche la Patrie si esprime nello stesso 
tenso. 








ordinarii stabiliti dal regolamento del processo ci- 


Allegato 
Stato delle operazioni fatte dall'Istituto di credito fcodiario presso la Cassa di risp. in Milano al 34 dicem. 1868. 












| de dalle 
mandato | reopioto | parti | stpulate |$ 





107,000] 


37.000] 417,000) 







7,500] 


sio» | Ingooo| s7i500 | MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA" 
85000] 95,000] 47.00] » H Vienna 29 gennaio. 





Legiesi nella Wiener Zersung : Abbiamo già 
recato in data del 12 curr. una notizia intorno 
ai passi, accompagoati da success», dell'I. R. Am- 
| basciata di Costantinopoli neil' sfLire delle misure 
eccezionali contro i sudditi greci, e possiamo oggi 
completare questa notizia iu ciò, che, secondo il 
soolenuto d'un rapporto dell Ambasciata da Co 
stantinopoli, la_ Porta, in seguito alle _rappresen- 
tanze cooîdensiali a lei fatla, accordò ancora ul- 
teriori facilitazioni, e si fece rimettere dai sio- 
goli luogotenenti delie Provincie le liste degli Et- 
leni di controversa nazioralità, per sottoporle ad 
esame. Resta quindi sospzsa provvisoriamente l' 
espulsione degli Elleni auche di questa categoria, 

a tanto che sia compiuta la revisione dei li 
toli di sudditanza. 

Se essi riturnani 
è loru permessa senz'altro l'ulteriore dimora i 
Turchia. Quindi la misura dell'espulsione si ll 
mita soltato si malviventi, le cui opere daga: 
zione si sottraggono alla punizione delle leggi del 





Teo uao] 354500| 207,500 1,259000| 801,501, 











4. Una 
dell’ esercito. 


La Gazzetta Ufficiale del primo febbraio con- 


iene : 

1. Ua R. Decreto del 2 gennaio, col quale il 
ruolo normale del personale del Ministero dell'io- 
terno è stabilito come segue : 

Uo ministro, coa l'annuo stipendio di lire 
20,000 ; ua segretario generale con lire 8000; 
ua direttore superivre, lire 7000; numero 5 di- 
rettori capi di Disisione di prima classe con lire 
6000. e numero 4 detti di seconda classe con lire 
5000; numero 2 ispettori centrali delle carceri 
di prima classe coa lire 5000, e numero 2 detti 
di seconda classe con lire 4500, numero 24 capi 
di Sezione coa lire 4000; numero 37 segretarii 
di prima classe con lire 3500, e numero 33 detti 
d se-voda classe con lire 3000; numero 32 ap 
plicati di prima classe con lire 2200; numero 34 
detti di seconda classe con lire 1800, numero 34 
detti di terza classe con lire 1500, e numero 37 





un ufficiale 


ti 





Visto lo statuto della Società Vicentina per la ricerca 
ed escavo dei pro otti minerali. npprovato e modificato con 
risoluzioni governative del 6 aprile 1860, N, 10150, e del 
47 marso 1861, N. 79; 








lla nazionalità ottomana, 





Vinte le deliberazioni dell'amsernblea generale ordinaria 

azionisti di detta Società in data 4 aprile 1868, e la 

dell'assemblea generale straordinaria, in data 

24 giugno 1868, colle quali fu sottoposta allo studio d'una 

Commissione sociale, e quindi definitivamente adottata la 
riforma e rinnovazione totale dello statuto ; 

Visto il Nostro Decreto del 9 dicembre 4866, N. 3585, 








paese. 

Con ciò è tolta anche per le case di com- 
mercio austro-uogheresi , i cui interessi in Tur- 
chia sono afidati in cano di sudditi elleni, la 
temuta mioaccia, e tolto il motivo ad ulteriori 
pratiche speciali. 












Abilome dociotolo è durati À Noa fa neppur d' uopv di aggiungere, che ri- 
provata la nuova denominazione assunta di quarta classo con lire 4906; un cesiere, | mano sempre il cimpilo Nr Ambasciat, pel 
lcendina per la ricerca ed escavo dei pro- pre pi ata, pe 

“quale ‘intitolerà invece Societa Vicentina | life 4000. sia caso che cuvene esere da parte d'organi 
pal iter l0veoe veg cecatario il! Se a quei 248 impiegati aggiungiamo: nu- | subalterni, in modo contrario alle disposi 
Muovo statuto sociale discusso ed adottato nella assemblea ' mero f commesso con aunue Ì.re 1400, numero | della Porta, di farei passi speciali di caso in caso 
azionisti, in data 24 6 capi uscieri con lire 4200, numero 29 uscieri il Governo lurco, a fine di proteggere i 
ITER IIRza TR con lire 1000 e numero 4 portinaio con lire 900, | rispettivi iuteressi pazionali. 





siccome nulla fu innovato per ciò che riguarda 
il grado e lo stipendio dell' attuale direttore ge- 
nerale delle carceri, avremo un totale generale di 
anuua lire 699,000, 

2 Ua R. Decreto del 27 dicembre 1868 che 
da facoltà ala Comera di commercio ed arti di 
Ascoli Piceno d' imporre un' aunua tassa sugl' in- 
dustriali e commerciaii del suo territorio giuri- 
adizionale. 

3. Un R, Decreto del 27 dicembre 4868, più 
sopra pubblicato. 

4. Disposizioni fatte nel personale dei Notai. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio con- 
tiene: 

4. Un R. Decreto del 7 g-anaio, a tenore del 
quale il Comizio agrario del circondario di Cal- 


Vienna 1.* febbraio. 

La Commissione per la Costituzione, nella sua 
seduta di ieri, sotto la presidevza del dep. doit. 
Ziemialkowski, discusse la proposta di questo de- 

ato intorno al trattameato della della 
eta provinciale della Galizia. Assistevano alla 
seduta per parte del Goreroo i ministri, dott. Gi- 
akra e doll. Brestal. li doit. Kaiser propose di ri- 
metteria ad un sotio-Comitato, composto di 5 mem 

Le opinioni furono divise 10 proposito. Il dott. 
Giukra pariò in favore di questa proposte. E.li 
disse che tulte le deliberazioni delle Diete provia- 
abbisognano della sanzione Sovrana, meno 
quelle che si riferiscono ad oggetti economici. Ter- 
tainò col difendere le cpinioni da lui esteroate in 
proposito nell'ultima tornata della Camera dei 

lati. 


alienaria, num per altro al disoilo del pari, sono 
le disposizioni seguenti : « La Società ha il diritto 
vendere l'azione a rischio e pericolo dell’azionista 








4 pel pagamento. Promossa la vendita, ove nom si preseo- 
“ tino oblatori, la Società potrà dichiarare decaduta l'a- 
« zione e lucrarue i fatti versamenti, salvo il diritto contro 
« il debitore. Dichiarata la decadenza, la Società inserirà 
« immediatamente la a dichiarazione contenente i 
« numeri dille azioni decadute pel giornale locale degli an- 
« nunzii giudiziari. » 
‘5) Nell'articolo 28 sono annallate le parole : Salvoché 
più delia metà delle azioni ria rappresentata in un con- 
Soealo, e du: tersi dei voti aderiscano alla trattazione 
è) Gli articoli 28 e 29 sono soppressi e sostituiti dai 


































due articoli seguenti : taniselta, Provincia di Caltanisetta, è legalmente l’opiai 
« Articolo 28. 0; zioni danno diritto sd un | costituito "i o n li cav. de Grocholsk: propugnò i' opinione del 
e tino Stud tere pi di caquo voli per le | Costituito ed è riesnosciuto come Siabilimento di | minisito, e rieone che sia dovere del Governo di 
« azioni ia » pobblica utilità, e quiadi come cate mi portare al traitamento costituzionale, 
re Artico $0. Sono ememessì i 7 acquist.re, ricevere, pssetere ed alienare, secon: | RA, purs entro Ì limi del Regolamento inter 
x procuratore avrà più di cinqu gaia do la lezge civile, qualurque sorta di beni. oegreglrerdiagttzdozio sprint 
e Rentate ; @ fo generale nessun *reto del 14 gennaio a o 
proprio ‘o per Sappresentanza di altro aziouiata, potrà - 2 U: R, Dasreto del 14 gennsio, col quale | viso, @ il dep. Schindler è dello stesso parere del 






Governo. 

Dopo alcune osservazioni del dep. Grocholski, 
a cui n oppose il ministro dott. Giakra, venne 
deliberato di approvare la Kaiser per la 
nomina d' un sotto Comitato, al quale riuscirono 


« vere cinque voti 


i 

“i Miri Gioque per le azioni rappr 
d) Nell'articolo 34 le parole: Qualunque sia il numero 
intervenuti l'as 





lia nella seduta 


glio provin 
del 25 maggio e 10 giusn> dello scaduto anno, 


è regolare. sono soppresse ® 
assemblee di 1a convoca 





per la costruzione, manutenzione e sorveglianza 







Ò delle strade provinciali, comunali e consortili in 

< sionisti che essa Provincia. i ° ( i 
fa ino dolo etto art. SÌ © fatta quota «gg 3. 1l Regolament» stradale anzidetto. Pi piro 
« Le deliberazi tativi » gi (0. T. ) 


mialkuwski. 


!TALIA, 


Neila Correspondance italienne del 2 corren- 
te sì legge: 

« Il corrispondente fivrentino della Gazzetta 
di Milano pretende sapere che il Libro verde non 
sarà pubblicato tanto presi come lo si deside- 
PIE | rerebbe, e dice esservi più ragioni perchè sii 
ramente così. Aozitutto, il sigor Menabrea si 
tebbe rivoltu al Governo francese per intendersi 
seco riguardo alle rettificazioni da farsi in alcuni 
dispacci del Libro giallo, ed il sig. Nigra avrebbe 
risposto che il Gabinetto delle Tuilerie non ade- 
riva a quelle modificazioni. Ma v'ha di più: se 
condo le informazioni del periodico milanese, il 
Gorseno romano minaccrrebbe di pubblicare egli 
pure lettere e d'cimenti molto compromettenti 
per la politica del sig. Menabrea, se questi si de- 
cidesse a far conoscere al pubblico cerli dispacci. 

« Noi siamo in grado di dichiarare che le 
informazioni della Gazzetta di Milano sono di 








memorandum alle Potenze riguardo ai 
i si dichiara che la Traosilvania ha di- 
ritto all'autonomia; che la Rumenia non vuole 
annetteria, ma che neppur l' Uogheria dere farlo; 
- | che la Traosilvania deve formare un Principato 
- | autonomo, il quale, anche per l'identità naziona- 
le, sta in certo nesso colla Rumeni: 
Post 1° febbraio. 
A quanto si sente in modo sieuro, le elezio- 
ni per la Dieta avrenno luogo a Pest il 44 mer- 
20, ma pe' Comitati soltanio più tardi. (0. 7.) 
Gran-Becskerek 29 gennaio. 
eri fu qui tenuta, con grande ed entusiastico 
concorso di gente, una conferenza del partito del- 
l'opposione liberale, a cui intervennero oltre 300 
membri della Bacska nel Banato, 
erano stati inviati rappresentanti parti, 
a fio di trattare delle elezioni per la Diete. Fu 











« ciale. », 
‘Art. 5, La Società è sottoposta alla ordinaria vigilanza 
metiva ; e contribuirà nelle spese relative per anue 

lire centoc quanta. x 
Ordiniamo che il presente Decreto,manito 

nolla dell 


































4, La legge del 7 gennai pura invenzione. x 
quale sot tale pa di Le centocinquanta | 1, * sin che il Gorerno abbandonò il a eno cor na: peli ri penis 
L. 150, da irsi nei bilanci del | della raccolte generali contengono i documenti È 
For pd Fipetirl ma Dlapei dal | dela tica la priscipali questioni. I sistema | Mia Soia vere alagimie dale questa ato 


dei lavori pubblici degli a 
4870, per ia costruzione d'un tronco di rettifica 
della’ sirada nazionale Sannitica, compreso tra 
ed il termine del rettilineo di Sepino, a 
lo dal Consiglio supe- 
25 maggio 1866. 
iarata di pubblica utilità. 





delle raccolte speciali essendo stato adottato co- | Rete nna renti al progra 
me più utile @ più pratico, il Ministero continuerà | ma di pezionalità della Croazia riguardo all'auc 
a deporre sul banco della Presidenza della Came- | tonomia ; integrità dell' autonomia della Trenal. 
ra le raccolte di documenti relativi ad Ogni que- | vania dal punto di veduta dell'opposizione un- 
quando non vi sia più nessun inconve- | gherese; istituzioni politiche democratico-liberali ; 
niente a renderle di pubblica ragione. È appualo | sutoporria provinciaie siava al 3 
ciò che il sig. Menabrea s'impegnò di fare riguar- | pojitica di non intervento e di liberazione verso 






















do alle trattative concernenti gli affari di Roma. » | È popoli orientali ; procedere 
nta n | A"sedo del Comitato centrale fu sella a città 
43 dicembre 1868, che crovica peLLE Provincie venete |di Nesete. La "o pea n una gran festa. 
lo Statato sociale della — i NA. 
Leggesi nella Provincia di Belluno del 2 febbraio : LU del Times dè i 





rio; | sione delle relazioni 


là della Leitha ; | quanto 


Gllia chiesa. che le porte vennero chiuse, e un 
picchetto di guardie civiche e gendarmi fu cotlocato 
tonanzi adjesse. Uno degli uffiziali di 





voce dell'Arcivescovo che chiedeva aiuto, e che 
una delle campane della torre suonò a stormo (lo- 
caba ‘4 arrebalo ). 


« La molutudine, a questo segnale, a quanto | 


pare, fece il giro della chiesa, e sforzò uno degli 
logresi nella chiesa e nel chiostro. Le grida della 
moltitudine erano di Muera el Gobernador ! Viva 
la Unitad Catolica de Burgos! lì governatore, nel 
varcare la soglia di una porta della chiesa che melte 
nel chiostro, domandò che volessero; ma quelli 
che gli stavano vicino, e sugli scalini strssi della 
soglia, lo trafissero coi pugnali (le acribaliaron a 
pugnalazos). Cadde, e veune veduto rialzarsi, mi 
fu di bel nuovo supraffutto e geltato per terr: 
Gli assassini ne strapparono dal corpo i paoni, 
contendendosene i braadelli insanguinati come tru- 
fei, e ne taglisrono persino a pezzi le membra 
« come lupi famelici. » Gli gettarono quindi una 
sciarpa rossa intorno al corpo mutilato, lo stra- 
scimaruno giù dagli salii, e attraverso il chiostro, 
la 












da Burgos in data 25 geun: 
Oggi veane crudelmente ed orribilmente as- 
sassinato nella cattedrale della nostra città il 
governatore di questa Provincia, D. > 
fierez de Castro, per sedizione del carlisno, air- 
zato da un clero scellerato, pel motivo che lo 
stesso si era portato in delta chiesa onde adem- 
piere agli vrdini del Guverno, riferentisi all’in- 
ventario degli oggetti preziosi. Poscia, contro il 
cadavere s° invel in un modo proprio da selvag- 
gi, e che mette orrore nel riferirio. Furono an- 
che falle vane ferite gravi al signor Mendivil, 
ispettore di vigi anza. I cadavere el governatore fu 
deposto nel palazzo dell'Ayuotamiento. Fu dichia- 
rata in istato d'assedio la città. 
, l'assassinio del governatore 












mini. 

Secondo quanto si dice, le guardie civiche, 
che accompaguavano il guvernatore, nom si sa° 
rebbero condotte come avrebbero dovuto. 

ll Governo deve, una buona volta, procura- 
re di coutenere lo sfrenato carlismo e questo clero 
invelenito. 


Lo stesso giornale aggiunge che lo sventu- 
rato governatore, già da tempo era oggetto delle 
insidie dei reazionari. Sembra che il signor Gut- 
tierer de Castro ne fusse informato, perchè non 
aveva tralasciato di pigliare qualche precauzione 
per la sua sicurezza personale, come, per. esemn- 
pio, quella di dormire, durante la notte, fuori 
della sua casa. 

Crediamo che si peusi di trasportare a Ma 
drid il cadavere del disgraziato‘ governatore di 
Burgos, e che gli verranno fatte le esequie a spese 
della Nazione. 

Second» le ultime notizie sarebbero settan- 
tuno gli arrestati che verranno sottoposti ad un 
Consigho di guerra; fra essi sonovi. molti sa- 
cerdoti. 

L' Arcivescovo, di Burgos è guardato a vista 
nel suo palazzo. 

















La Gazzetta di Madrid pubblica un indiriz- 
20 del Governo provvisorio spagauolo alla Na- 
zione. Questo indirizzo, che il telegrafo ci ba già 
segnalato, è to dall’ assassinio del gover= 










dal fanatismo religio 
gica repressione, e pasta pose 
sulia questione della liberta religiosa. Ecco il puuto 
capitale di questo indirizzo : 

La liberta religiosa, ormai acceltata da tutte 
le nazioni del mondo, e che, lupgi d' ammorzare 
la fede dell' immensa maggioranza degli Spagavoli, 
contribuirà a ravvivaria ed a fortificaria, è in 
realtà ristabilita ; il Governo l'ha proclamata in 
solenni documenti, ed ha autorizzato il suo eser- 
cizio in tulti i casi in cui questa autorizzazione 
è stata chiesto. 

La sola cosa ch' esso non abbia creduto do- 
ver risolvere direttamente , è la complicata que- 
titolo di conseguenza 
di questa ibertà, de tabilirsi tra lo Stato e 
la Chiesa. È questo un punto che ha creduto do- 
ver riservare integralmente alla liberissima deci- 


















e presso la quale | spirito 
da tutte le parti 





- | dimostrazioni pi 






Dalla già riferits corrispondenza. madrilena 
del Times si ha pure, che il padre Claret, cop. 
femore dell'ex Regina, era stato citato innanzi ai 
tribunali come truffatore e ladro, per aver por. 
tato via dei beni della chiesa di Atocha; è cori 
Don Francisco 0 Paquilo, come 


per 
delitti di cui 








scrive , essere ami. 
curato, che il Governo spaznuolo avrebbe fatto tutte 
| le scuse ragionevoli per gl’insulti recati alle armi 
papaline, e al Consolato romano. Le scuse sarsn- 
no fatte ia un indirizzo, non al nunzio, la cui 
missione è ora stata dichiarata a un tratto sol- 
tanto ufficiosa, ma a tutto il Corpo diplomatico, 
che si prese a cuore la cosa come offesa fat" 


ta a sè 

Sì fanno grandi sforzi dagli amici del Go- 
verno spagauolo per far. disparire 
cagionata dall'affronto fatto a_ Rom: 
di Spagna, signor Posada Herrera. Questi, 
ce, fu ricevuto cortesement Papa e di 
| dinale Autonelli, e si dichia! 
coglienza. Il ricevimento fu ufficioso e non uffi. 
ciale. Così non verrà mandato via da Madrit ne 
anco il nuncio, da che anco la sua missione è 
solo ufficiosa. Il corrispondente sc ggiunge che tutte 
queste cose che si dicono, sono inesatte. Il fatto è 
che le credenziali del sigoor Posada Herrera non 
furono accettate a Roma, e che la posizione del 
Madrid è come ai tempi della Regioa, ed 
iotasca il suo del gruzzolo di 40,000 scudi 
o, in tanti assegni mensili. 



























inaio. 
Il corrispondente di Madrid del Constitutionnal 
i Ne'citcoli politici si crede tuttora che 
ttentato di Burgos serà soltanto il preludio di 
lotte assai più spaventevoli e sanguinose. Ad ogni 
asso s'incontra gente che predice il prossimo 
scoppio della guerra civile nelle Provincie setten- 
trivnali. È un fatto che da alcuni giorni il Go- 
verno manda truppe cola. Dicesi che anche al 
confine regni gran movimento. A Siguenza, se 

capitolo, l' alcalde, in- 













gos, Quando verrà in discus 
della libertà dei culti, avverranno probabilinente 
tevoli e più generali. Il 
Governo opera quindi assai saviawente non assu- 
mendosi la bilità dell’ immediata promul- 
gazione della libertà de' cutti. 
INGHILTERRA. 


Londra 1.° febbrai 











Si è formato un Comitato fra i Greci dimo- 
ranti a Londra, a fin d''influire per la fondazione 
d'una Repubblica ellenira pel caso che il preseo- 
te Governo greco dovesse cedere nel conflitto colla 
Turchia. 


GRECIA. 





lo 

per ora iaellerato, cioè fotto si ridurrà ai 
tura delle relazioni fra la Grecia e la Turchia. 
Siccome però la di e della Conferenza porrà 
la Grecia in una posizione isolata, seguirà un car- 
giamento personale nel Governo, Si crede quindi 
che il ministro Deljinni darà la sua dimissione ; 
contro può darsi che Bulgaris rimmarga alla 
presidenza del Ministero. 





















ti delle Potenze 
ra ricevettero d' 


Tutti 
che partecipi 
cordo l'istruzione di appoggi 
dichiarazioni verbali, con cui l'inviato froncese 
Baude è incaricato d' accompagnare la Dichi 
zione recato dal conte Walewsky. Il_ sig. De'jvnni 
pose anzitutto la quistione preliminare se la Di- 
chiarazione sia subertrata invece dellullimatum 
urco. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


Buearest 2 febbraio. 
issione militare francese fa richiamata 
Il colonnello prussiano Krensky è per- 
tito per Berlino. Egli ritornerà qui con una mis- 
sione militare prussiana, qualora la Camera sp- 
provi il relativo progetto di legge del Governo. 


Giorgio Bratiai 























te del presidente de 
Camera, sbnuociò ua' interpellaota sul rich 


delia mi francese e rispettivamente sulla 
stitozione di essa per parto di ufficiali prussiati. 
SERVIA. 


Belgrado 4.° febbraio. 

Il Fidordan dichiara in modo positivo: Se 
la Porta farà la guerra alla Grecia, questa non 
resterà isolate. 











TURCHIA. 
Costantinopoli 27 gennaio. 
La Porta prepara pubblica 
Rosso. Esso conterrà circa 70 dispa 





colla Grecie. 
entisce le nolizie d'altri giornali 
nunziano la partenza della flotta 













MOTIZIE CITTADINE. © 
Venezia 4 febbraio. 
Compartimento marittimo di Ve: 
l’anno 4867: 


, marinaro, di 
nato a Venezia il 








Amadi Antonio Giovani 
e di Maria ia 
maggio 1847, domicil 
scritto nel Numero 1 della lista di leva, 
della matricola mercantile. 





















4 fu Giacort 
Mi Venezia 


Venezia 
ne 


Abbell 
curatie vece 
ad unaltro 
staurato, n, 
gonio di me 

Broech 
trald:o gici 
manifatture, 
affidò all’ 


come quella 

desc 
sento! 
non a mente 
nista dovreb 


che 


e 50 dot 
come 


lo 
penna, 
i pensieri e 
ha” correrebi 
eccitare, con 
volta, la ma 


tuna della fe 
donabile a U 


lapprofittarne 
come la mes 
led il fascino 
un ballo, ch 
modello del 
za e cortesi 


a dovizio 
le gemme, 
materiale all 
Tale inc 
può trovare 


mente l'anti 
brio e l' am 
ziane, qui ci 
he poi ri 
rizioni che 
e a poeti. L 
ivalano ia 
graziosità; i 
lportare il cos 
quel sorriso 
così beoe ne 
costume, sen 
to dalle con 
danno qualet 
‘he sentire, | 
dono, la con 
Può dai 
helle grandi 
n è possi 
Egli è come 
vi 





tioto, per qu 
menti, per q 
‘he di 


n 
olleggiante 
tificazione, 
he a vito + 
lenza judis. 
Il ballo 
orderà per 
siogolare 
oncorso sple 


incontrano 
Bi chi non | 
vo amabili 


iccherza e 
orsi. Noi ab 
he, di cipri 
egine, di fi 
Bi turchi, d 
ostumi font 
fuoco e tutt 
ità ed jncar 
nvece di ge 


ne da regio 
e Francese 

ina della 
ei pari iofe 
jovanna d' 
anza perfett 
0a d' Aus 
d esatto cos 
l'intamente | 
molte dau 
due alla | 
farzoso abi 


ll Duca di N 
el 1600, u 
n ufficiale d 
iti moschetl 









































liro, per aver 
di Atocha; è tori 
c0 0 Paquito, come 
b Arcivescovo di 
cedergli contro rj- 
0 reali, che il re 


deposito 
0 1 det di cat 


soveruo francese la 

e magnifici specchi, 

capi diltiscono ua notevole ornamento di più delle 

Procoratie, Auguriamo al Brocchieri che gli coo- 

i gli affari, giacchè chiunque con- 

corre ad abbellire questa nostra Venezia , merita 
d'essere anche materialmente incoraggiato. 


Festa di ballo lm costume.7— Le feste 
come quella di iersera in casa Giovanelli non si 
pusono descrivere. Sono impressioni co 

sentono, e non si possono analizzare se 
non a mente riposata e traoquilla. Oggi il cro- 
nista dovrebbe essere poeta, ma fatalmente non 

, a se dovesse laseffire scorrere liberamente la 

av 


b avrebbe fatto tutte 
li recati alle armi 
bo, Le scuse saran- 
al nunzio, la cui 
a un tratto sol- 
[Corpo diplomatico, 


Di Papa e dal Care 
lietissimo dell’ ac- 
fficioso e non uffi 
via da Madrid nà 
la sua missione è 
scggiunge che tutte 
inesatte. Il fatto è 
Posada Herrera non 

posizione del 
ppi della Regina, ed 


soero, È 
volts, la maldicenza, ch' è poi sempre, come giu- 
sumcale fu det 1a, regione diretta. dell fe 
funa della festa. Ma benchè sia possibile, e per- 
donabile a un tempo, che la fredda parola e la 
sobrietà, imposta appunto per non cadere in e- 
sagerasioni, portino la conseguenza di temperare 
o affievolire le impressioni avute da chi sì tro- 


rina; e del pari si mirav 


greche di ricco ed elegante costome, 
ragazze worlacche, ungheresi 


Ù 
pienotte e il fore soave e tranquillo del vero ere- 
dente, uu olandese, due uogberesi e so- 
prattutto uno splendidissimo e riechissimo magi 
ro, in esutto costume dell’ 822. 

Lucia era pure alla festa, ma una Lucia ss 
sai più elegante di quela del "Manzoni e che ne 
sua bergamasco si sarebbe permesso di non tro- 
vare perfetta. Nè mancavano ildon Rodrigo, gen- 
tiluomo per bene, e il povero Renzo nel suo sem- 
plice costume di filatore di seta. 

Rendevano più splendià: 

te 2 freschinuima da 


Rubens, che l'una più dell'altra’ ce 

il fortunato pittore , due elegaati postiglioncine , 

che, se part:ssero, iraacinorabbe per la posta 

tanti ammiratori ; due gentili signore, che, unite 

ia un solo pensiero, rafigurarooo la Bice del 
V era pure uu grazioso Trema- 

coldo, un falconiere che attraev 


ue da Pari 

veneziano , 

corti e con ua piccolo 
ciegonte © di militari por- 

chi del rise 


generi, 





0 di 10,000 scudi la festa, pur pensare anche a que” 


rieco e distinto. 





bisogna 
poveri disgraziati, che non hanno potuto 0 voluto 


Non diremo l' effetto del bell oppartamento 











approfittarae , @ per essi scriviamo alla meglio, 


sparso di fiori , nè il gusto provato anelie nlla 





del Constitutionnal 


gnifica cena, che fu imbandi 





come la meate ce lo permette dopo il frastuono 





crede tuttora che ed il fascino di questa notte, la breve notizia di 


fu incanto, e quando comi 





into il preludio di ua ballo, che rimarrà nelle cronache cittadine il 


tarsi alle finestre e a far gentilmente avvertiti che 








la festa dovea pure avere un termine, parea quasi 





sanguinose. Ad ogai 


che non avesse avuto principio o durata. Quando 





dice il prossimo 
le Provinr 





L'eleganza 
adovizio, 





siamo usciti, e provammo il freddo e ci vennero 
aila_ment, benchè, grazie a Dio, Doo possiamo 
la le miserie e i fastidi della vita, noa 








lo gemme , 
materiale all 


jgnarcene, 
escluso quello di sacrificare qua'che ora di neces- 





Tale incento in una festa in costume non si 





gli Archivii, avreb 





può trovare se non a Venezia. Il travestimento nell 
è di un carattere siogolare e spi 
cialissimo. Esse sanno ancora mantenere egregia- 





vernatore di 
sione la quistione 








ia un Eden. 





tica riputazione, per cui a godere il 





lono probabilmente 
ll 





e più generi brio el amabilità delle feste mascherate veae- 


artisti , si è ani- 





'iawente non assu- 





sine, qui coavenivano forestieri da ogni parle, 





"de. | cipi Giovanelli. Or n 


Grazie adunque ai prin- 
ci rimane che una pre- 





immediata promul- che poi riporiavano in patria quelle stupen 


trizioni che scaldarono le fantasie a romanzieri 


ghiera, la quale in bocca nostra non potrà essere 





accusata di egoismo 0 d'indiscrezione. Ed è che le 





IRA. poeti. L'ingegoo, la fioezza, la distinzione 





rivelano ia ogni loro più piccolo motto, 
graziosità; il modo sicuro, esatt”, con ci 
portare il costume nazionale, 0 storico,o di 
goci srrito conteggoso, quella sciatilla ci 
bene negli occhi a' chi, mutato. ordinario 





ra; 
fra i Greci dimo- 
e la fondazione 
caso che il presen- 
nel conflitto colla 

















nostre signore, anzi tulli quelli ch’ erano alla fe- 
sta, vogliano farsi vedere nel medesimo loro co 
stume la sera della cavalchina alla Fenice. Sa- 
rà ua atto di cortesia, che farà onore al piese, e 
questo certamente lor sarà grato. 





sente rallentato l' ordinario freno, impo- 
sto dalle convenienze © dalia educazione distiota, 
dinno qualche cosa di abbagliante che non sì può 
che seatire, accresci bellezza a chi ne ba il 
dono, la concedono alle men fortunate. 

Può darsi, e sarà anche facile, riscontrare 
cele graadi capitali una festa più aumerosa, ma 
non è possibile immaginarne una così perfetto. 
figli è come china alla Peoi 
ranno Veglioni più chiassosi, più frequentati, ma 
nessun) l'agguaglierà mai per quel coutegno di- 
stioto, per quell’ elegaoza@e ricchezza di abbigi 
menti, per quel ricambio di friszi, per quel non s0 
che di aspetto speciale, «he fa più seulit-, più durevo- 
s più care le seduz omni. Non è qui la maschera 
i leggiante pics morde, © buri pe vezzo di mi 







e comunqui 
uardo alla Dichia- 
statu quo rimarrà 
si ridurrà alla rot- 
ecia @ la. Turchi 
‘a Conferenza porri 
seguirà un car. 
crede quindi 
dimissione ; 
paris rimarga alla 
















Festa del Chiozzotii. — Questa notte, 
anche le sale del Ridotto si aprivano ad un' altra 
festa da ballo, gentilmente data dalla mascherata 
dei Chiozzotti. Essa riuscì veramente brillante 
delle signore, che quasi giunge- 
veto, per la freschezza ed eleganza 
di molte acconciature, per la gi 
di tant» bellezze, fioora quari sconvsciul 
blico, e- che provano come il bel sesso 
per volger d'anai, non venga meno all’ anti 
putazione, per la gaiezza e la famigliarità ci 
minava ia tutti gli astanti. Le daoze pur qui si 

sero fino al mattino avanzato, e la fes'a 
lascia a sperare, che quella che darà la Vita 
veneziana sia per assomigliaria. 































tauti delle Potenze difcazione, è la maschera contegnosa © gentile 
Inra ricevettero d'ac- che a viso scoperto può ricambiare un sorriso, 
re energicamente le seoza indi. rezione. 

l'inviato francese Il ballo in costume in casa Giovanelli si ri 


























Processo Lanzarotti. — Questa matti- 
na ebbe termine , colla requisitoria del pubblico 
Ministero e la difesa dell avv. Caluci , quest’ im- 











igoare la Dichiara= corderà per iungo tempo, appuato perchè abbellito 


dal singolare carattere delle donne veneziane, e dal 
concorso splendi.lo e brillante di molte dame stra- 
niere o di altre Provincie italiane che v' inter- 

















eliminare se la Di- 
rece dell' ultima tum 




















portante dibattimento, 
li roppresentnte della legge , decampando 
ostenne pel 





ne la pena di 40 asi 
inesprimesto delia reclu- 











ra meno di questa principesca e 
per offrire tutto quell'assiome 
di agi morali 6 i, che nom 
che là dove la ricchezza è in mano 
pesare io nessun modo, ma 
veramente tignorila e 
le con tutti. 

degli abiti e dei costumi, la loro 

ricchezza e buon gusto, è assai difficile a desc 
versi. Noi abbiamo ora la mente dr di Poe 

di dame storiche 








di coaforti 
incontrai 
di chi non ve 





rensky è par- 
con una mis- 

lora la Camera ap- 

legge del Governo. 








del presidente: della 
Mianza sul richiamo 












aio. 
modo positivo : S@ 
Grecia, questa non 















D dispacci no, "Poteva sul cai 








La sentenza verrà pronunciata sabato alle 2 
pom. Il pubbl co quest’ oggi non si tenne abba- 
stanza (ranquillo, tanto che il Presidente do- 
vette richiamerlo ‘a silenzio, quando il difensore 
si mise a parlare dello stato di commozione, con 
eui l'accusato avrebbe assistito allo svolgersi di 
tutto il corso della causa ne' due giorni 

denti. E noi non possiamo certo approvare l'e- 
spreasione di disapprovazione dell’ uditorio in quel- 
l'incontro, mentre la libertà della difesa verrebbe 
in tal modo a subire quella ‘he dee 





pressione, cl 
stare lontana mai sempre dalle aule della giustizia. 


Arresti del 3. — Due questuonti, un ozio- 
10, due gioriastri che moletavaco danti , 
un incolpato di furto, un individuo ricercato per 
truffa, e tre giovani, che dopo avere ben pd 
to è bevuto in varie osterie, bastonarono gli osti 
per non pagare lo scolto. 


Rissa. — Stamane dopo le ore di si azzof- 











lersie colla Grecit 


farono, in calle dei Fabbri, certi 





Tuogo ip 
d'altri la 20 digaltà, di Dellzza, e pel 


re e F. Z. tab.ecaio. Le guardie 





partenza della flotta Me da regina Maria Stuarda, qua: 


tarono col loro intervento la poni 





la ' mo dei due nominati individui ri 





Porta ha sospeso i Re Francesco II di Francia. Essa era ii 





ulsione de’ ser 'egina della fesia. Oltre Maria Stuarda, eravi una | 


ferita di coltello presso l'occhi 








ita della Grecia 
ite in a 


ADI pe 


del pari infelice sovrana, la Maria Antonietta; una 
Gioraana d Avari tria, raffigurata con isfarzo ed ele- 
asa perfetta da une nobilistima dama milinose; 
na d' Austria splendente un e 
Md esatto costume di Gabrieli. P 
Fintamente portato , una 
!* molte dame della Corte francese, e 
| due alla Pompidour, una delle 
Ù 
tzoso abito, av i du 












mo di Ve 

i della classe 1846 
l'anno 4867: 

ria, marinaro, di 

, nato a Venezia il 

a Venezia, ed i 

ta di leva e 114%, 


icola e di Teresa - + 
846, domiciliato ® 
o 93 della lista 

rcantile. 
classe 1847 reni 
1868. 











i lr cea pr che a 
liconoseere il grave 
Îl Duea di Nemours, ed 
del 1600, uno dei tempi 
ufficiale delle guardie Lg £ XV, at 
iti mOschett moschea ipaotimimi, ie grandi, [ira 
‘Kna con abiti ricchissimi, ed una 
tot pagato dal sgato dla pen 
la. 








it ci sli dell Letata doni 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 4 febbraio. 
Cuma pai DEPOTATI. — Seduto del 3 febbraio. 
Presidenza Berti. 
Lp scdota è aperta cole sla formali. 
aiott, cuserrando 1 caso numero di de- 
putati presenti alle sedute, propone che si proro- | 
{bi addirittura la Camera. 
‘Salvagnoli trova sconveniente prorogarsi,men- 
tre la Camera non è in numero. 
Presidente 








Nè mancavano naturalmente dame veneziane, 
fe erano di ricchimimo_ ed eleguutisime i. 


[fra le altre 
e Bene i n te la per. 


e la seduta è sciolta a ore 2 1/2. 





osserva che questa appunto è una ' 





stro delle finanze abbia pressochè condotto a ter 
mine una operazione con elcuni banchieri 
uniti 


Se le nostre informazioni cono esatte, come ab- 
biamo ragione di credere, uulla vi è di vero in 
tutto questo ; soltanto è positivo che l'on. mini- 
stro ha aperto irattative cop v. ro] so 
cietà; ma sino a questo pui 
conereto, e le varie proposte 


accettate, perchè non conformi alle viste del mi- 
nistro. 





l Indépendance Beige : 
le a buona fonte mi 
raistenso 





nel suo 
atto, € oa invieebbe «lean incrociato 
acque greco-turche, per non esporsi a ico: 
| ssaa ne Negl incidenti. che 

seguenze di guerra. So altresì clara 
chia serebbe lasciata perfettamente in libertà di 
agire verso la Grecia come l'intendesse meglio. 

Buearest 2 febbraio. 

Il Geverno rilirò dal Senato la legge già vo- 
tata dall: Camera, per ia quale ogni Rumeno che 
serve in uu'armata straniera, può enti collo 
stesso grado nell' armata rumeno. 














Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 4. — La Corrispondenza provinciale 
credo pr.bibile ancora l'adesione dalle. Grecia 
e la pacificazione del coclli:t0, 

ipessa Bacioo- 


Parigi 4. — È morta la pi 

Madrid 3. — Una Nota del ministro della 
guerra consiata la sollecitudiae dei voluntarii di 
arrolarsi e parlire per Cuba. 

Madrid 4. — L' Imparcial reca: Secondo 
lettere di Barcellona i Tristany, capi dei Carliati, sa- 
rebbero entrati in Catalogra dalla valle d'Andor- 
ra. Furono spedite truppe da Barcellona per in- 
seguirli. 

Atene 2 — Il Gabiaelto Bulgaris, non aven- 
do accettato lu decisione della Conferenza, ba de- 
to le sue dimissioni. 

Belgrado 4. — Il Giornale di Serbia constata 
l'insuccesso delia Conferenza ; prevede che se la 
guerra scoppierà, vi prendirauno parle la Serbia 
la Bulgaria, la Macedunia, l' Erzegovina, la Bosnia 
e il Montenegro. 

Algeri 2. — Il cgivanello Sounil incoutrò 
stamsne presso Aya Mi 
vallo e 800 fanti appa: 





















1200 Francesi. Il vemicu lasciò 80 morti sul cam- 
po di battaglia, e poriò seco molti morti e feriti. 
Questo brillanie scontro ristabilirà nel Sud la 
travquillità momentaneziueote corapromessa. | no. 
stri ebbero 2 ufficiali e 8 soldati feriti. Sounil 
iuseguì il nemico verso i' Ovest. Mac Maton è al- 
teso pel giorno 4. 


[cene rl dro tri 
richetta Gaddi Mezzacapo. 


leri alle ore 2 4/2 pom. moriva nella nostra 
la Gaddi-Mezzacapo, mo- 
‘20, comandante "della 















d'un sentimento gene: 
dolore per la morte immatura di questa giovane 
signorà. che per le sue belte doti di mente e di 
cuore fu cara a quanti la conobbero. Gli ufi- 
ciali di guaroigione ci mandano il seguente ceono 
necrologico, che noi siamo lieti di poter pubbli- 
care nel nostro giornali 
« Venezia li 4 febbraio 1869. 

« Nelle ore pom. d'ieri mancava a' vivi in Ve- 
nezia la signora Contessa Enrichetta Gaddi Mer- 
tacepo moglie del sig lmguleaeate generale co- 
mandante la città è foriozza 
























guarnigione condi- 
famiglia, e tribu- 
memoria dell'estiai 
la quale lascia imperitura memoria per le esimie 
virtà che la distioguevano. 

« Gli ufficiali della guarnigione » 

Il trasporto della salma alla Chiesa Parroo- 
chiale di S. Stefano avrà luogo la sera di vener- 
d lle ore 4. 
seguiranno nella mai 























alcune 


Crediamo che con gi 
bara, 


delle nostre signore terrano. 





le pensiero, 
fivechi di 





per rendere quest'ultimo omaggio all’ amica per- 
data. 






PATTI BIVFRSI. 


La ferrovia dell'alta Italia deliberò 
(sempre in via di esper.mento ) di estendere col 
6 corr., a molte altre Stazioni la facoltà di di: 
stribuire biglieti d'andata ritorno, tanto gior 
nali che festivi, colle norme indicate nei. prece- 
denti avvisi. 

Esteso pure la disiribuzione dei biglietti d' 
andata e ritorno per le feste carnevalesche di Ve- 
rona e di Venezia. 

Per le prime, la distribuzione dei biglietti co- 
mincerà il giorno 4 febbraio, e durerà a tutto il 
7, col ritorno facoltativo all' 8. — Da Milano a 
Verona i prezzi sono: La classe L. 26. 30; Ila 
49. 30; lila 43. 55. 

Per le feste di Venezia, la distribuzione dei 
biglietti comincierà il 5 fetbraio e durerà a tut- 
to il 9 col ritorno facoltativoal 40. I-prezzi da 
| Milano sono: La classe L. 44. 95; ILa 32. 70; 
Mila 23. 30. { Lombardia) 











Lucchi 
non poterono essere 









di saba- 





| vasi ehe sul 


10 80 0 
5618 56 70 
488 198 — 
230 50 mil 
4750 4750 
117 80 ur 
50 50 s0— 
158 50 160 — 
4% 4% 
ni 
Si 190 40 
9% 89% 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 3 febbraio. 

del 1. febbraio del 3 febbraio. 

Motalliche al 5 





e 
ta inter. mag. 61 45 se 
Prestito 1854 11 5%, 66 80 6267 
Prestito 4860 di 8 
Azioni della Basca cas. ruste 678 — 680 — 
Azioni dell'Isit. di eredito. 26? 269 20 
3 1 190 65 190 — 

118 35 {187 

569 506 

963% 9 61 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redatlore # gerente responsabile. 


Venezia 3 febbraio. 








Jeri giungeva da Rimini, il trab. ital. Jialo, cap. Spoo- 
23, con 10lf, all'orà. 

Manifestvasi ieri alla Borsa avanzamento negli oli di 
liva, con affari di speculazione in que 
ca orme 1100 el 
il quintale, e 





noa mancarono nuovi afari el 
Gore feracec ‘i prote di 109) pe Mario Hire 
per le cassette. Le granaglie sono più ferme. gi 
lele hacko è Palle n oo ta'ufiri ei Tram, 
Finerca asi prezi di Lire 78 a lie 80, ma ben anco nl 
speculazione mostrasi sposta. Notam- 
RO eguale andamento sche è Geo, ivo tirano soore 
arrivo di petrolio, come arrivavano ed arrioghe. Il 
petrolio in Anversa era ribassato, coa fermezza nelle grana 
gli; Do coloniali regolare adaent, sera diversità esse 
sali dai mori cor. 
valute rimasero da 3%/, a 3 di disaggio; il da 
20 franchi a £ 8:19, e lire 20:92 a 65 per carta, ‘di cui 
lire 100 per f. 39 a £. 39:05, ossia vota 2 ‘/x; la Ren 
dita ital. si tenne da 55 ‘/, a 55 ‘/, e 55 per fin corr; le 
Batconoie austr. ad 85%: ll Presto max. Ad 80 incarta, 
cogl' interessi. 
A Genova, le Azioni della Banca salivano a 1815: 1 
Rendita fil a 57:90; il Prost ax. a 70:80; le OGM: 
Gazioni dei tabacchi 


























NI barck ital. Libertas, capit. Cortese, si è interamenta 
perduto a Yarmouth. 


Genova 30 gennaio. 





gergueto meno saenevasi che le altre sor- 
Domiogo da lire 64 a lire 69, e Babia a 










canta el disponibile" Dei rfiati, Botti 80 Anversa si pag 
vano a lire 43:50 in maggior sostegno. Pepe, fermo, a lire 
100. Qualche maggior domanda avemmo nelle sete primarie, 
che ntnga 4 prsetri_ ache dal infor qualit. Lo grep 
ge sono ognor calme, anche perchè a tiche ri- 
Fiscavano ancor. Le peli vengono ognora ene tenute, e se 
ne venderano quasi 10,000. Avemmo l'arrivo di 
Labrador, che si vendevano tosto da 
lacche da lire {10 a lire 414, 
di oliva 
di maggiore ribasso ; anche di lino 
re 83, e di Liverpool da lire 84 a lire 85. Il petroi 
re 60 a lire 61, ed in casse a lite 63. Minori afari nelle 
granaglie, con fermenza nei grani, sì teneri che duri, ed an- 
he pe rivi i pezzi smi fermi Le gomma da tro 1:65 
2:90, e lire 3 per la più scelta. 
da lire 96 a°lre 106, mandorle dolci di ire 1-6 
i mamma da SÒ a lire 5; rottame a lire 
3330; e Lapo Hire 44 i 100 ch Le 
guo campeggio Spogna da ire 28; uso Cuba da 
fre 0:80 0 het $0, Taecci Kentaky si venato E 10 
da lire 130 a lire 200; parlasi di una vendita di b. 80 a 
conegnae , ma ne si sa psitiamenie Arci dell Bia 
7 Hondita il da 51:95 4.50: 65; Obbligazioni de 
talee 427 Noli Bedi 


Alessandria 22 gennaio. 


Il progresso nell'avanzamento dei pressi del cotone, ven- 
ne un p:co arrestato da più deboli notizie giunte da Liver- 





















a 15 paste dagli ultimi corsi Poca giosero notizie a 
iazzone il terreno perduto, DELI 
. 7. 











ni favore, pre 
dal 16 al 92 corr, 
La 





est vendite di ard. 2000 da 
pell'arabica da circa 








che trovavano prooti acquirenti TB, 
C. 385. bomandavansi pelli Hegasi a P. C.13%/y 
ivi, ma non cercate. Cambio Lon 










3, i 400 funti A 

vela diminuiva il disponibile, per cui sostenevansi da */, a 

I’, per quarter, five, e da 16 a 19 per toon. Semente di 

cotone per loghilera grani per Marsigia da fr 1:29 a ft 
1:50 la carica. 

Marsiglia 30 gennaio. 
La frequenza negli arrivi del'e gramiglie avvenuta nella 
cetimane, profes 1 pù campata iui, che pe ict 
dell'ordinari» periodo, per le concessi 
seodevansi stt_20,0,0 ‘n quà di pa 











È 
DIETE ce 
fr. 98:50 a fr. 99: 











EpRRELE 
E 


S = 


| Bovrase 
De 20 ‘mpghi 
1 Punzi di 5 franchi. 


| ante gini Ta 





di Geom 
10 85 di Rom - 
2° "od amemote nes - 
FONDI PUBBLIC. «=ILC hh LC 

» 5840» 
+ 8075 





Privo venato 1359 
Protio ansie. sisi 














Conv. Vigl ve; fo 
matt 
gambi Sordeora 
; = 
jo 100 marche 3 193 80 
"por Mi 100 L do. 2, 290 — 
Ancona. 400 lira Hal. — 
Pene 218 76 
Aug AO urta 
Fireosa ? md. » 100 lio il 5 
Foascoleria È # 100 £ v. un, 3'/, 21885 
Genova . ® 160 lire ital 5 _— 
Lione . 100 franchi Tn, — — 
Livorno 400 lire ital 5° — — 
Lmin 4 lire stori 3° 26% 
en idem _ 
Marsiglia 100 franchi 2 
400. lire ial. 5 — 
. 100 lire ital 5 98 60 
. 400 lire ital B -_- 





400 tire iml 





Seosto di Bansi 5% — Somadi 


Il 4 febbraio, non vi fu Listino. 


STRADA FERRATA 
ORARIO. 
Portense per Milono ; ore 5:35 ant; — ore 9: 45 ant; 
221530 pm, — devi; ore 4510 pom ; — om 4:50 
50 





Verona : ore 6:45 pom. — Arrivo: oro 


Partenza per Rovigo e Bologna : ore 5:35 uat.; — ore 
9:45 ant, — ore 2:15 pom. — ore 9:20 pom. — deri 
10 ant; — ore ti:55 ant; — ore 4:10 pom; 


Porsensa per Padova: ora 5:95 ani 
— ote 1:30 pom; — ore ? 
— ore 9:30 pom. -— Arrivi : ore 










Partenze per Udine: ore 6:10 101. 
— ore 5:30 pom; — ore 10: 55 pom 
9:45 ant; — ore 3:50 pom; Fara 

tom 














TEMPO MEDIO i WRZZODÌ VERO. 
Venezia 5 febbraio, ore 12, m. 14, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale 
all'altezza di m' 20.494 sopra il livello medio del mare, 
del 3 febbraio 1869. 












6 ant | 3pom | 9 pom 
no. mo. 
104.06 | 766.33 
5.0 3.7 
5.0 3.1 
CA som, 
6. 5.97 
100. 100.0 
8 0 0.80. 
Stato dl cine. | Semisreno | Nbbi Nebbia fitta 


ti 
Età della luna giorni 22. 
Fase. U. Q. ore 5.41 antim 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 3 febbraio 1869, spedito dall’ Uffieio 
catrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Zi arometro si intaltò al Nord dll Pansa, dove il 
tempo è bello; si abbassò al Sud, dove il cielo è nuvoloso; 
spira il vento di Ponente; il Mediterraneo è mosso. 

tn Francia il barometro s'innalza. 








Nella Spagna le pressioni sono alte. 
Il vento tende a girare al Maestro. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Demani, venerdì, 5 febbraio, assumerà il servizio a 41 
- Bataglione dele 1° a La riunvss 

tel 


OL 
Giovedì 4 febbraio. 
trATRO LA PeWict. — L'opera-ballo: L' Ebreo, del M* 

F. Haléwy. — Alle ore 

teaTRO nosso. — L'opera: Il Barbiere di Sivigla, 
del M° G. cav. Rossini. ( Beneliciata del primo buffo comico 
assoluto Filippo Catani) — — Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — Compagaia drammatica ital 
cui fa parte Adelaide Ristori. — Marianna. Con farsa. 
Alle ore 8. 
















mo NALBRAX — Dramma compagna dira da 
Micbale Fertata — È ieli amori di dra Eefinia. = 
Lo strega bianca e la strega nera. — Allo ore è 7 mesta. 
GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÌ — 
Nona fesia di Ballo con maschere. — Alle ore ti. 
SULLA RIVA DEGLI scimavoni — Grande Panorama. — 














Esposizione universale, dalia creazione del mondo ai più re- 

Suoi avvenimenti; con dirbuzion di Regeli. — Dalle ore 

9 ant. alle 7 pom 

è =T—P Pe 
Prestito a Premi 


Della Città di Madrid 


425,000 Qhblignaioni difr. 100 
emense a fr. GO 
FRUTTANTI fr. 8, 
1 sottoscrittori por:ono ritirare sin d'ora median- 
te pagamento di altri fi, A@ | titoli in'erineli I berati 
di fre. Fresa 10 anche .iberarsi interamer le en- 
to. io p., mediante pagamento di 


PRIMO PREMIO 














del Polo 







































































































































INSERZIONI A PAGAMENTO. 
Necrologia, 


Pasquale Miletto del fu Pietro, eime- 
rito direttore farmaceuuco di quest nostro civico No- 
socomio, € chimico distiotissimo, nou è più! 

Morbo esiziale ‘nopinatamente 10 colse e lo sper- 
se la notte del 30 p. p. la Portogruaro, dove, sffranto 
da atroci e diuturne aventure, da lui sosiesute con pia 
assegnazione cd lava conta, era riparato, nell 
dolce lusinga di finir meno triati i travagliati suoi giorni. 

All’affitto germano, ala desolata consorie, al sei 
inconsolabili figii, da lui, ahi ! {Foppo presto, e così re- 

ole lasci, pon resa che ll muto Ascento dl 

io, per narrare l'agerbo caso si parenti, 

ni asi art amici, agli estimatori “ell’esimio 
got eneaia 2 febbraio 1900. 




























1l fratello, GIOVANSI. 





AVVISI PIVERS 













N. 166. vo] 
La Giunta municipale di Recoaro 
la dipende: z3 a deliberazione cel Consiglio comu 
nale del giorno 13 disembre 1268, N. 23, vebitamenie 
‘omologata 
Rende noto 


jche da oggi a ‘utto ii giorno 15 febbraio p. v., è a- 
pèrto il concurso alle due condotte sanitarie medico» 
chiruri rica di questo Comune, colle vorme dello 
Statuto 31 dicembre 1558, ed annesse istruzioni. 

Gliaspiranti dovranno produtre, estro il termine 
prescritto, a quest’ Uflicio le loro istanze corredate del 
seguenti Fecapi i: 

1. Fede di nascita; 

2. Gertificato di sudditanza italiana ; 

3. Certificato di sana flisica custiunzione ; 

4. Diploma origina'e di medicina , chirurg 
atetricia; ed aitri recapiti di cui fossero foruiti; 

‘5° Licenza di abiliazione all'ionesio vaccino, rila- 
sciata da una R. Prefctura; 

6. Attestazione vi avere subita una lodevole prati- 
ca bienuale in uno Spedale pubblico, 0 prova di avere 
servilo per due anni lodevolmente presso un Comune, 
€ qualutique ‘d cumeoto che potesse maggior: 
meate giovar 

La nomi 


O, 
Per la Giunta, il Sindaco, 
Doit, GIURGETTI. 
i Segretario com, 
ertwidi. 
Desorizione delle condotte sanitarie. 

Prima condotta; superiormente al principale abi- 
tato del Comune ; abitanti N. 3000, poveri N. 2550; &- 
stesa in lunghezza, chilometri 5 circa; in lavghezza 
chilometri 3 circa; strade generalmente montuose è 

ili a cavallo; stipendio L. 1400, indennizzo pel 
cavallo L. 400, totale L. 1800. < 

Seconda condotta; inferiormente al principale abi- 
tato del Cumune ; abilanti N. 2560, poveri N. 2575; &- 
stesa. strad::, stipendio ed i dennizzo come sopra. 

OSSERVAZIONI — Il servizio del centro dei paese 
resta aftidalo promiscuamente a tutti e due i medicì 
chirurgo-ostetrici del Comune. 


N. 434. 








" La Riunione dei Pi Istituti di Venezia 
Volendo provvedere alla fornitura dei Formaggi, 
Legumi, del Baccalà, Burro. Sapone è delle Grassine, 
occorrenti ai PP. Il. da 1.° marzo a Lutto dicembre 1860, 
ed eventualmente ‘a tutto febbraio 1870, 
Rende noto: 
Che fino alle ore 12 merid. del giorno di martedì 
16 febbraio p: v. saranno accettate ‘al protocolio del 
suo Ufticio, sito in campo a S. Lorenzo, le offerte a 
Schede segrete secondo le condizioni portate dall’ Av- 
viso e del Capitolato relativi, che in tutti giorni non 
festivi, dalle ore 11 ant. alle 3 pom., saranno osleasi- 
bili presso Uficio di Economato. 
fenezia, Il 19 gennaio 1869. 
Il Presidente 
Fruxcesco 60. Dona' Ditte Rose. 
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Ricerca d’ impiego. 


JORN TIMMBS 
sono avvisati che nè uscito or ora il SECONDO VOLUME 
Questo secondo volume si divide în sei parti, inùi 


Fenomeni Fisici ; IN. Geologia e Paleontologia 
nuovo volume costa come il primo, wma Mira. 


Dirigere Cemmissioni e vaglia ad E. TREVES e C., editori in Mileno. 


JECTION BRO 


+ infallibile « preservativa. Li sia © 
nelle priocipali Farmacie del Mundo, e a Parigi dall’ laveotore 
(Riebiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 


La celebre Sonnambula signora Anna, mo- 


glie del professore D'Amico. tutti | giorui, 


meno i festivi, da consulu magnetici dalle 10 
antimeridiane fino alle 6 pomeridiane. 

Le persone che consultaso di preseuza, pa 
gherauno IL. B, se sarà chismata in tasa 
Particolare pagheranno IL. 2@. 

Quei siguori chs non vogliono consultare 


PROGRAMMA MAGNETICO 


Il prof. Pietro D'Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiaroveggente 
fa tutte ei all'estero per le t 
quantità di lettere per consuit 


quale È una vele più rivumnate € conosciute i 


logna ed in aitre cospicue città, riceve ogni giorno gran qi 
sersonsì dei suol pareri m:gnetici e spesso ebbe premio di cospi 
ro la guarigione senza aver tenuto coneulti di presenta, € mo!tissimi s0n0 gÌ 
gione, rilasciati da individul che vennero restituiti a salute nelle diverse città d'Italia. 

Anna D' Amico ha guarito una infinità di mali. quali sono morbi, 
sangue, tendenze alla tisi, epilessie, lmpedimenti 


asme, bronchiti, malatie degil occhi, cecità, malati 


1a, sihlidi, erpeti, scrofule, malattie croniche, ecc. ecc. 

Ora la st-ssa sonnambula insiene al cousorie suo, faonosi pregio di avvisare, 
ferente, che inviando una leltera /ranca col nome dei malbto, i sintomi della mala: 
L. 3.50. avranvo ad immediato riscontro un consulto coll’ 


li riceveranno franchi di posta. 


| cousulta»ti di Francia debbono spedir un vaglia. postale di L. 
i di qualunque si 


fioriti 2 ia banconote. In mencanza di vaglia posi 
cobolli, dentro lettera assicurata 


‘In ogauna delle leltere per consulto si richiedono i sintomi della persova ammalata, affinchè su di essi 
possa li prof. D' Amico pel maggior vaniagg:o degl'infermi, consultare ja sua sonnambuls. 
la D' Amico colla propria chiaroveggenza, 
uno tutti gi’ incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi edatti a far iero riscquistare la desiderata salute 
domiciliata in Bologua ha consuliato 24,7 
168 lettere per consultazione. 
‘è quella che le fa acquistare sempre maggiore rino- 


szatore, Via Venezia, N. 1748, 


‘A coloro pol che consulteranno di presenza, 
La sonnambula D' Amico in 7 anni che trovasi 


presenza, ed ha ricevuto dalle varie parti d' E.rcpa 48,4 
La Verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza 


manza e clientela. 
in Bologna (italia). 


N. Cuiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula Anna D'Amico ed al numero delle sue 
i, dirigersi di presenza e ne sarà convin' 


mico, di sola pubblicità nei giorn 


— 124; 





IL VERO FEBBRIFUGO 
del farmacista GIO, ANT. DE MUNARI 
Un jeune étranger, bien recomman-| di Ciladell: Provincia di Padova. rimedio di constata- 
dé désire se placer dans une famille, pour 
enseigner l’anglaîs , le francais, etc. S' 
dresser par la poste sous chiffre B. F. 


1 40,000 compratori dell' ope 


COSE UTILI E POCO NOTE 


LIBRO PEI GIOVANI E PEI VECCHI 


to effetto in tutte le febbri a tipo. | _ 
Trovasi nelle principali farmacie 
d'lalia, ed str . 
Per saranzia de,li acquirenti, ol 
sull'etichetta il rilretto e ia firma dell'autore. 








late : I. Meraviglie dell'Astronomia ; Il. fenomeni della 
5 V. Libri e Manoscritti ; VI. Scienza e Manifattura, 


tissan, sensa aggiungervi altra cosa. 
Brou, Boulevard Magenta, 12. 


. Avviso interessantissimo 
a chi desidera guarire o migliorare la sua salute 


di preseuza, spediranno una lettera franca, i 
‘mi, due capelli dell’ ammalato e un vaglia 
posta: di L. $ SO centesimi, 
tro riceverauno ii cousulo coll’indicazio- 











Dirigersi al signor professore Pietro 1 
imaleo, magnetizza.ore in Bol n 
liera, Palazzo Marchese Tanari, N. 5; 


imbula per natura. 
ue guarigioui operate in Bo- 
iu, son moki i medici che 
licui donativi spediti da malati che ne oltenni 

li attestati di gratitudine per guari- 


petto con tosse e sputi di 
ncri. reumatismi, isterismi , i 
na di meustrui, male gi fegalo € di mil 


) bene dell’ umanità sof- 
‘ed un vaglia postale di 
e sua cura, e delu consulti 


i utero, mancani 


indicazione cella malattia 


spiegherà uno per 





'Chi desidera consultaria diriga le lettere al prof. Pietro D' Amico magnetiz: 






FARMACIA E DROCHERIA SIBRAVALLO 


In vRIBETE 


ere pericolo a valersi di questo purestive , anehy 


DI 
‘quendo si sta ben 


Dopositaril: Trish, 
Cornelio. 





ribeili 


moltefmalattle ad altri rimedi. 
Ineonirasiabile, come la luee del sole. 


DISORDINI DELLE RERI. 
Quali 


presertsioni siam 


ti questi due rimedi. 


1 DISORDINI DELL 
delle 


li fiuidi del ; 
2 tut È canali della 
elle Pillole? Ease 


erezione, © 
ile , coll’ esercitare un effetto simultaneo 
tt A AO ite lo sue parl € hnzinl 


MALA Tie DELLE DORME. ode 
irregolarità delle funzioni special 
done correlte senza dolore e senza inconveniea- 


hole. fo delle Pillole. Holloway. Esse sono la me- 
dieta la più certa e la più sicura, per tutte 
malattie, €! 


sono proprie delle donne di ogni ei 
ANO; floie del professore Holloway, sono ll miglior 


rimedio del mondo, soniro ie lt seguenti 


'Augina, ossia infiammas. delle tousille — Asma — 


Apopletsia — Coliche — Consunzione — Gostipazione 


“2 Debolezza prodotta da qualunque causa — 


vien Poldi = Febbri intermiteni - lersana , 
ttsamana — Febbri di ogol sedie — Gola — ire: 


lia — Indigestione — lodebolimento — Infiammas. 
x 2 irregolarità dei westrui — ilerizia — 
Lombaggine — Macchie sulla pelle — Malattie del fe- 
quo, Li: delle viseare — Mal eaduco — Mal di 
Sapo, di gola di pletra — Renella — Reumatismo — 
Aibipole — Riienzione a'uriza — Serofole — Siniomi 
lecondaril — Spins ventosa — Tieehio deloreso — 
Tumori lo generale — Uieeri — Vermi di qualunque 
apesio. 
‘Ped otieste Pillole elaborate sotto la sopriateudenza 
del professore Bolloway, si vendono ai prezzi di fl 
rini 3, fior. 2, soldi 80 per seaiola, nell Stabilim ente 
centrale del detto professore, 224 Strad, a Londra, 
in tutte le farmacie del mondo eivilizzato. 
Questo purgasive composio es 
slusivamento di sostanze 
tali, è Amplegato da circa 
Ven anni, dal doti. DEBAU' 
solo conîro le stitichezse ost; 
€ come purgante ordi 


Queste 

base del Nuevo 

DEHAUT deve tanto successo. Esi 

care i sangue dai casi meri 

safura, © che sono la cagione di 

€ differiscono essenziaimente dagli altri purgetivi ln 

Sid, eli esse furono composte per peter essere prese ln 

sn arm un buon nutrimento, in qualumgue era del gior: 

ne, secondo l'occupazione © sensa lar 

dere : li che permette di guerire le malattie cho ri 
i lungo tratizziento. Non vi può ma' 








ATTI UFFIZIALI. 











788. 4 non sarà più accettata qualsiasi 
R RR O Cr a Grosarri/Suconie ammessi dovranno preseata 
uoque in conseguenza im |/|-{-{/{/ —— 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | sonda fare la cundicata diminn- | N. 84. 2. pubb. 12 morzo, una dom 
CIRCOLARE. zione del ventesimo all'atto | REGIO PROVVEDITORE | |ta bollata da L. 1 
MI sig. Arturo doit. Caffi fi- | della prasentazione della relativa prin uniranzo : 


glio di Ferdinando di Vnezii, | effrta 

























voane ton. pateni uerale, secompignaria col depo sato 
aio al libero esercizio del ito preseritio dal succitato Av- testato da cui 
fessione d'ingegnere civil viso d'asta Rubati Late zicne del corso normale o magi 
domicilio reale in Venezia ed è zia, 28 gennaio 1869. 16 corr. N. 396. sirals già frequentato 
hai in pen Il Sotto-Commissario ai contratti. lara Consiglio scolasti e 

scritto il nuovo ingegn go provinciale, pur ie sue attri 
civile nell'elenco dui professioni Fapenere SUR, tenore dell'art. 28 del 
sîi della provincia, si porta a co Ragolamento sull’ amministrazie 
mune bilitazione dell ne provincia dall'Autori A municipale. 

creo 21 no VI. Pe 


medesimo, a teore e pegli affetti 

del Regolamento ita ico 3 novem- ALATO 

dre 1805. DeL TERIO 
Venezia, 28 geonaio 1869. 


Il Prefetto, ToneLLi. AVVISO D'ASTA. 
8 notifica che nel giorno 16 ANNUNZIA 

bbraio corr. anno, slle ore 4! | aperta pel giorno 15 marto p. v. 

vanti il Commissario genera'e | usa sessione di esami di patente 

imento, a ciò 

ro della ma- 


COMMISSARIATO GENERALE 
DEL renzo del suddetto Di 
DIPARTIMERTO MARITTIMO delegato dal Mu 














di seguito deliberamento. | nale, si procederà al 













Stato, si notifica che l'impresa per | 40,000. 
la provvista a questo R. Arse- 
rale marittimo, di te neri saraono fatto in questo 





Avviso 


è stata deliberata provvisoriamente | l° amministrazione marittima 


quest' oggi col ribasso di L. 2.75 
1 ogni canto lire d'impurto. 
tito il 









ventesimo 
giorno 42 febbraio p. v.regolato all 
crologio dell'Arsenale maritume, 
spirato il qual termine non sarà 
PIÙ accettata qualsiasi offerta. | merid. alle 3 pom. 





Chiunque in conseguenza in- | Commissariato generale di 





tenda fare ia suiadien'a dimi L'appalto formerà 


gione del ventesimo devo, allstio 





offerta a quasto: Commissariato 
gonone, secompagraia co def 
gito prescrito 








Giussre Zuccoti. 
COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 

pirantmgtto Anirimio. | loro 








certificato di eseguito deposito in 
Av, una delle Cass dell Stuto, dl 
di segulto deliberamento. la somma di L. 4,000, in num» 
in cartello del debito pub- 

ano, il cui valore al | provvede, dagli altri programmi 
sulla contabilità generale dello | corso di Borsa corrisponda alia | approvati col Decreto 9 novem- 


A termini dell'art. 85 del 
R. Decreto 25 novembre 1866 








impresa | stessa somma. 
per li provvista a questo RAr- 
sonale marittmo , di tele coto- 





nino, per Lire 6,000 di ui |essore presentata anche al Mini- | per la patente superiore le 
all'idea dal 18 ese | sero dla mita ed ai Comate | Fo di tuti e ire gi anni di | di questo Ufico, 
2° Di | corso. serizione, la tassa di lire 9, delle 


muse, è alia dabeata provi | erat guri del 1° 


wi 
s0 di L.3.00 per ogni cento lire | però che non sarà tenuto conto | esami tutti gli aspiranti dovune 
Ceegle: Alle medesime, quiara nea ‘pre | o eomuoque abbiano compinti 
ione parianto avvertito il | vengano prima dell'apertura del- | loro studii. a 
ner IV. Gli aspiranti agli esami | stessa deve pagarsi anche da chi 

LS ir) 1 fatal, pel ribazo dl vo | di maestri di grao intro do tipesa o tutto o in parte 
tesimo, sonv ti a giorni vrapno aver compiuta l' fa 
Losi ni 18 è qualli rl erato soperiore | di votazione e tutte Je alire nor- 
ii ‘me da tenersi in questi esami, 
sono qualle contenute nel Roge- 


incanto. 





Y= regoli | dici, decorrendi dal 
(I 





ento Commiasariato ge 





DIPARTIMENTO MARITTIMO tagli dall'arte. 54 dol Regola 


rina, nella sala degl'incanti, sita 
dIro. in prossimità di questo R. Arse- 
incanto pei | per gli aspiranti al grado magi- 

A termini dell'art. 85 del | delitoramento della provvista di 
R. Dueroto 25: novembre 4866, | ferri fia in lamine, cantoniere sc. 
sulla Contabilità generale deilo | per la complass. va somma di Lire 


La consogno dei suddetti go aritmetrica, nozi 


gio Arsenale marittimo a_se- | dagogi:: 
guito di richieste spicca to dal- | tre se 


porto degli oggetti ordinati in cia- | metria e di 
scuna rebesta non potrà mai es- | elementari di sciente fisiche. 


il quale nel suo partito fir- | pel grado superiore 
presa 'sucetato avvi= | malo e suggullato avrì offerto sui | cemoatare. 4. Aritmetica e con- 
s0 d'asta. prezzi d'asta il ribasso maggiore, | tabilià; 2. storia nazionale e geo 

Venezia, 28 gennaio 1869. 04 avrà superato il minimo stabilito | gratia; 3. elementi di scienze f- | stro e poi quelli cegli aspiranti 
ll Sotto-Commi:sario ai contratti, | nella scheda segreta del Mini- | siche 0 


tali aperta dopo che saranno ricono- | quest' ultimo però solamente nel 
caso che non si trovi classificato | sarà pubblicato în apposta te 
nell'attestato austriseo di meto- | Dilla affissa alla perta della sla 





Le olferte stesso col relativo | la patente inferiore, le materie 


i 0 | patemi di 
cato di depiito” potranno | assegnato pei duo primi ami e | patemi di quilunqua grado er 





d'incanto e contratto. no aver co 
Venezia, 2 fabbraio 1869. 17 @ quello di 


Il Sotto-Commissario ai contratti, | di anni 18. 
























questa seas 


linna ; 






obbligatorie | anche 











rio sacra ; 2. liogua italiana; 3 
elementari sul 
4 pe | £ 





iranti, 





sistema metrico dei 
5. calligrafia; e iaol- 





normale, 6. morale; 7. Biogrsfie 
di storia. nazionale e grograîa ; 
8. clementi di contabilità, di geo- 
sogno ; 9. nozie 






















) Pel grad» supariore : 


italinna ; 3. 
saggi on 


si di 
ria nazionale e geogralia; 7. pe- | coll 





tre se 
della presentazione della relativa Il deliberamento seguirà, a | normale. 9. morale; 40. “ 
sched A favore di co- e) Per gli esami suppleiivi | siziove ital‘ana. 
IX Torzaiuati gli esami in 

ha 











dine 





degli esimi. 








bre 1861, N. 345. E sono, per | due ispettri 





quest'oggi col' ibi» | partimesto marittimo, avvertendo | — IL. Possne presentarsi agli | qui sarà. restiatà ln mati ab 
l'asprante che &po i ng 

noa venisse ammesso al 

l'esame verbale. Questa somma 
















iturà L. 400. per le spese | maesire di grado inferiore 
na 





1861, N 315, al quale 
4 vranno s rettimente uniformarsi 
e la Giunta esaminatrici 





7. Manutenzione dell'arg. str. Questo Tribunale c:n cd 
a sinistra di Lemene fra Concor- 





V. Deiti aspiranti per essere 





Venezia, 24 gennaio 1869. 


questo Ufico son più tdi dl | "Il Ragio Provvediore, 


lo scolo Trattor ed il confine di 
Portogruaro, impre: : 

9. Maoutenzione 
a monte del Ciniì 
Cavaruccheriva e Cortelas1o, im- 
presa Antonio Busetto detto Beo. | legalmente imputato di complicità 
Dal R. Ufficio governativo | iu crimine di furto. 

del Genio civile Atteso che il prefitto Lima 
45 geonaio 1369. 

11 R. iogegnere capo fl. 


Ordine degli esami in iscritto 
Lunedì 15 marz», 
Bant,, compesizione italiana ; a'le 





gli aspiranti « 
le 0 magistrale, 














t, storia nazionale ; alle 1 





l'ultimo triennio, certificata 











dì 18 detto, alle ore 
8 ant, morale; allo 4 pom, 








N. 343$ a 4868 3 
tuftoLane.® "°"* 
to appendice 
arranto ‘17 desmbre p. po 3 4 
questo Numaro, pubbli da 
Sirmento coa 
nella Gazzetta di Venezia e nol 


tnaestro e i maestri provv 
patente separiore ausirivca che, a 
moto stesso, Îl sottoscritto norma della circolare in data 1° 
agosto corr, N 1038, vogliono 
sostenere il solo esame suppet- 


AVVERTENZE: fa Gli 
apiranti alla putsote elementare di 
grado isferiore sioglieranno il so- 
lo quesito di aritmetica, oumet 





La 1 temi pei grado infe 
riore sono differenti da quelli pil 
e, e qulli di arit- 





are dei dae attestati suaccennati 








€) L'attestato di 
8) la patente di au'orizzi= 
zione al insegoamenio 0 il de- 
creto di nomina , otte 
rità scolast che. 
VII. Soto ammessi inoltra 
he devono ripeere 
8 tutto o in parte l'esome m 
riuscito nelle pracedenti session 
essi dovranno unito alla donanda, 
come sopra, alle 
tifento di esame sos 
sciato loro da la competente 
torità scolastica. 
La ripetizione delle prove 
elementare. 4. Catechismo @ sto- | male riuscite dave versare in ogui 
caso e sui lavori in scritto 0 sui 


pi 
maestre s0.0 differ n da queli 
per gli aspirati muentri 























capelli castagno-rossi, occhi 
maso luogo, bocca larga, fr 
alto, barba ‘ess'ocna, corporatura | Punibile a sensi del $ 194 Cod 
asile, viso obu go. ce pen 

recente appendice zia | tutte giudiziarie, di Putbi 
Beata a leggo nella Gore | curesso, ed il 
Venezia @ nel Giorni 
di Udine, interessate nuovmente 
competesti Autorità a 

arresto 








riguardo al d segno, sonotita al 
Num 4 lett. ; 6 tuti dagli a- 
pitente normale dei 











esami suppletivi. verserà 
Je sul sistema metrico 





VAIL Gli. esami ia iscritto 
ono presso quasto Ufficio 
dine e nei giori 

rel sottoposta ta 
luogo di saggio di call gra la 
prima pagina scritta della compo» 





rastarsi 
) suddstto lnvitan- 
fa Pietro Pecchi. Ti che s' inserisca nel Gior- 
DI R_Tri. prov. nale di Vicenza + nela Gaztetta 
Udine, (8 garnaio 1860. di Veneria. 
Li Consigliere, Dal. R. Trib. prov. 
FARLATTI Vicenza, 01 dicembre 1868. 


Procs'endosi al collaudo del- 
dicate r.feribili allo 
1868 , si avvertono 


TIE Il Reggente, Luccn 





lamento approvato coa Decreto 9 | Luigi fratelli: Baldsn detti Gam- | N. 10646 a. 1868 _ 3 pubb | sissi 

CIRCOLARE. tale sostanza, 
sto Giusizio 
tario eotro un'anno dalla data | 2143 delle pote 
m arresto e rine | del presente Editto ed a presen- | ginariamente a’ credito Antonio 
imento Li- | tare la 










so pari N. pone 








‘nato a Portis Di- 
via di 





Udine 





qua 





i è assenta, ed ig orasi il luo- 





| preurarne arresi 
traduzione e 
ste carceri 





segna a que 





ircolaro 





a eco | Venezia 43 gennaio 18: 
ice inserzione | —® 11, ff. Vicopresidente, 












chiuso pesta in accusa Maria Pan- 
dolfî mata a Sin Boni 





ra latitante, della quale 

no i coacotati person 

legalmente indizato del 
iuf-deltà previsto dal $ 183 










































che potessero acc.m 
sui medesimi di pre 
oeumentata loro istir= 
ze al protocollo di questo Uffici 
governativo del Genio civile 












tro se maestri; a questi esami ì candi 


dalla Mi v 5 di dati saranno invitati secondo l'or- 
stero della Marina, la quale verrà | normale. 4. morale e 5 diseguo; Lao Pi e Te 








nen si avrà aleuo riguardo in 
sede amministrativa pe 
fossero predotte dopo il 





4. Manutenzione della via 
e di attiagiio pel Friuli 
impresa Aatonio Puse. 
2. Manutenzione dell’ argi 
strada a destra del Livenza, dal 
Passo di Caorle aì canale delle 


X Finiti gli esami ia iseri 
to @ verbali, le aspiranti maestro 
che non 1000 munite del 

italaoa di grado inferiore © del- 
quinto. questo non | l'sustriaea superiore, d: ranno sog 











3. Minutenzione dell'arg, st. 
a ‘sinistra di Piave Vecchia fra le 
Case Favretto e Fravcescito a 
Cavazoccherioa, impresa stesso. 


i Gli aspiran 














a sinistra di detto fame 
glio Mira a Passo Menai , impre- 


6. Manutenzione dell'arg. sir. 
a sinistra del canal di Mirano dal 
Poste delle Barche a 
Taglio Mira, impresa Giovanni 


La durata, l'ordine, il modo 








dente del razione 16 luglio 186" 
N 6999. soi 


Pretorso e s' inserisca vel Gior- 





Latissca, 25 gennaio 1869. 
Il Reggente, Dorr. B. Zana. 
6. B. Tavani, Cane, 





esposte 





serito vel- 








B:rbieri, Came | Venezia porta a pulblica notizia 








Saline, © 


— Treviso. 


cia e ge dea oe ai oto perte sepali 
i ist ’arigi, si sono 80] 
pisgoio Bumero, d prole \gienici speciali, KEN] 
na i | €) n avità , ci 
A pitomente i favore del mondo” elegante; è dunque 
Eo contidenza, che noi li racco ‘alla nostra 
afistocratica clientela. 
SAPONE MIRANDA 
4 rase DI 80GO DI CIGLIO E DI LATTUCA. 
Esso possiede il profumo più squalo, fa un a: 
hondante schiuma, comuniea ‘alla pelle ;un'vellulato i 
fù perfcilo, è completamente privo d'acido. e perciò 
Hofensivo per la pelle. 
a provario per convincersi che riunisce tute 
le qualità che ha un odere persistente, che dura lun- 
Ko Tempo e che non soffre confronto alcuno. 


TOLUTINA RIGAUD 
Acqua deliziosa di toeletta, estratta csì balsamo del 
Tolù © dalle piante più odorifere. Essa rimpiazza van. 
taggiosamente l'acqua di Cologna e gli aceii per tor 
jelta | più la voga; raddolcisce e rafferma la pelle, + 
le comunica uu vigore novello. 


Estratto d' Ylangylang e Bouquet di Manille 


fazzoletti 

Questi due nuuvi profumi che noi introducemmo 
in Europs, ove hanno avuto l'accoglienza più cordiale, 
sono preparati coll' essenza del fiori dell’ Unona odora. 
tissima ossia Yiaogylang, che noi facciamo distillare alle 
Isole Filippine, li iuro odore è d'una sonvità finora 
conosciuta ; essi espandono successivamente sul fu- 
zoletto, le emanazioni più differenti @ più delicate e fi. 
nalmente lasciano molto al disotto gli estratti di Jotxe 
Club-Violetie ecc. Non prendere che quelli della nostra 
casa se sì vuole ottenerli puri e di prima provenieua. 

DENTORINA RIGAUD 

O Elixir dentifricio a_base d'arnica per tutte k 
cure della bocca. Essa rafferma le gengive e preserma 
| denti dalla carie. 


CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 

Non è inai troppo razcomanuata questa elegante, 
nuova, deliziosa preparazione ; essa dà ai denti il bian: 
co di Biù eclatante. raferma le gengive e not ha i: 
conveniente delle polveri e degli oppiati dentifrici che 
contengono il più delle volte acidi dannosi che sitac- 
tano lo smalto. Essa non lascia alcun deposito nelo 
paettino, colora le eine jp rosa e comunica questo 
tlesso colore alle gengive ed alle labbre. 

POMATA ED OLIO MIRANDA 

Composti di sostanze toniche € fortificauli, quett 
due prodotti posseggono un profumo dei più ‘oici ei 
aggradevoli. SI possono chiamare il vero tesoro della 


capigliature 
POLVERE ROSATA 
Essa preserva ia pelle dai rigori dei venti, dal freddo 
© dal calore del sole; è deliziosamente profumata e ti 











questa | avvocato dott, A 
al N. |-qui, sarà vensint 





dell’attuale sua dimera, s"io- | verrà adita, o l'eredità intiera 
vitavo le Autorità tutte civili e | nel caso che nessuno si fossa di- 
militari di Pubblica Sicurezza a | «hiarato erado sarà devoluta allo 
la succes: | Stato come vacani 
Locchè si pubblichi all’Al- | nioiti Domenica di Francesco, 
imioali. do e per tre volte ne 
Dal R. Tribunale provinciale | ta di Vene 


r , d'an- | ignota dimora Co G ulio fa Vin 
ni 26, già domicilva in Vicenza, | cenzo Agricola essere stata pro- 
© da ‘ultimo dimoraute in Pest, | dotta ia suo confr I 
anca” | lui fratello Co. Girolamo Agrito- Dal R. Tribunale Comne 

siccome | la tel 48 dicembre 1868 sotto il | ciale 
crimine | N. 18529 da Giacomo 





ott. Lavegnelo nominato in suo 





Venezia, 414 gennaio 1869. 


i b Atto | Msreale di gui, e presso il 
L'echè si affigga all'Albo | desimo, bei do fine 





ta delle segue: 


fruttante i 5 7 
Kr 010, dipendente da 


che il giorno 31 gernaio 2. c.d i Da 
IL 


fa preferire a tutte le polveri d’ amido, riso e cipria 
Vendonsi, a Venezia , nella farmacia alla Croce di 
Mala, 8. Auionino, è da Bergamo, profumiere. 


ualehe pretesa in | stelo, a debito dei suddetti Mol- 

msinvare a quer | nari, assicurato colla rinconiia 
loro diritto eredi- | iscrizione 7 settembre 1867, 1 
deter 








ichiarazione di erede | Giacomuzsi suddetto, ed ora dela 





Schizzoa | comprovando il diritto che cre- | esecutata. 
Lozio, d'anni 4G, con | dono 


avere, perchè altrimenti | MII. Capitale di a. L. 6500 
st per la quale ven | frattante il 5 010, dipendente 
destimat> curatore | 8 novembre 1845, st 

Jo Monetti di dai suddetti e 

o concorso di | linari, assicurato cella 

rizione 18 agosto 1865, N 
‘suddetto, originariaze 
to Antonio Giacomuzzi, n 

dell'eseeutata. 

IV. Capito di a. L, 40001 






avravno prodotto la 

















Gazzet- | sicu ato colla rinnovativa inerte 
4 








Dalla R. Pretura Urb. Cis 











V. Setti 
Gioruale di Udine, si fanno era Pavretti. 
nti all'Autoriva di P. Sed pala 
l'arma dei Resti Carab'ni TE —-- 
N. 5834 Crim 8. pubb. otti, ad a credito dll’ esecot 
CIRCOLARE. N. 516. 2 pubb, | assicorato colla rinpovativa int 
Essendosi con odierno cone EDITTO. zione 4.° febbraio 4868, Nt! 


Si notifica all'assonte è d' | dello ipoteche suddette. 


o e del di | dizione. 





Marittimo, 
reo fu Venezia, 15 gepnaio 1869. 
ico Simiz di A-| Pal Presidente, impedito, 








Da 





tim's ed altri consorti petizi Ban 
a favino le Autari | per resort. dì iruti pere i 

da A giogno 1788 ia poi dl 
fondo ivi 








fescritto, la quale pe 

od.erno Decreto pa 
yane intimata ali’av 
buoale Commerelale Maritim 
cambiale soltodaseritta a pr 


mine di giorni 45, decorribili 


Marin. 
Bestere. Descrizione della cambiale 
Vanozia 1 dicembre 186% 
| fa Corio Cordis di Lin, TDI) alt 3860519 tin 
quind! cessata la p oregazione del- LI cinque mario pri 
| ia tutle proouaciata colla prece |" © piro, © PB | gate per questa iottera di asl 


i ; 2 
D orde dei Tribunale come | iano ia Penta i 
sessant’ otto e centesimi 19 

Da 


ta in me medesimo, e ponti £ 


pu 
i di algianti boni siabili po- | nale di Udine è Gai Braio p. v., ore 44 ant., seguirà Mann 
Slate do dp tao di Uli © Gozstta di Ve | conto 8. P. secondo l'avi 
tenenti ‘al concorso fratelli Colon- 

da, ferma 1: descrizi Î trota] 
stessi e le cond'sioni e 
dente ditto 34 luglio 
569) gd 
la Garseita di Venezia ri NN. 267, 





do 
ria Astro dl fa 


1. Capitale di austr. L. 84138 |. Ata Ditta fratelli Carpi di 
Modena, pagab le al domi- 







le 2 agosto 4846,, vi- | cilio del traente. 
mne Peg ri Ditta Fratelli Car 


pe Molinari, assicurato | . Locebb si pubblichi mr.M 





cella rinnovativa iserizine 12 lu- | volte nlle Guzzetta di Ven. 





Dalla Ri Pretura, 
Dolo, 9 gennaio 1869. ebrrto, È P9DP- | glo 1866, N. 1308 dee ipoteche |, Dal R: Tribune Conor 
Re i in Trovi jamente a cre- | ciale Marittimo, 


La R. Pretura Urb. Cin. ia |\dito Antonio Giacomuzzi {a Ao. | | Venetia, 19 gunnaio 186° 








morto Benedetto Berrara fa Gia- fa 
DA Capitale di a. L. 5420:49 
frattanto 6 pendente de 
‘convenzione 6 maggio 1847, vi- —--- 


sta nelle forme dai cotaio De Ca- 








Tipografia della Ganotta. 





fouttante ri 5 0,0, dipendente 

istromento 14 maggio 1843, 10 

debito Dan:otti Di 
jo 


{brio 1968, N 19% 
ipoteche suddetti credi 
Veneti, 19 ottobre 1868," | dalla amento 0. 

TI Cous. Dirig. Curzi 





Le condizioni d'asta «® 
rilevabili presto l'Ufficio di #r 


diffida l'ignoto detentore ( 
tarla a questo Tribunale nel 


giorno successivo ‘a quelo è | 
scadenza, sotto comminate | - gliuoli d' 
t ni 







Lo associar 
‘Sant' Ani 
è di fuo 





gli. 
restituis 
Ogni pagan 


I di 
glio dei | 
ministerie 
) mutamen 
conchiusi 
cia, e il” 
1 sta volti 
manifesta 
| provincia 
1 fosse il 1 








opinione 
| se impose 
cifico, e | 
al potere 
troppo qt 
È gi. Tanto 
nali. franc 
Zaimis d 
Di ma chel 
lendo 
Î esecuzion 
La Corre 
aveva pr 
missioni 
| nostre sp 
(ad onta d 
È ° quale giàc 
| Grecia co 
| govina, la 
spirito na 
di linguag 
o rò la pri 
| sopravveni 
gli eccitar 
se il cont 
(0 la diplom 
zarlo. Son 
appaia dif 
Il teli 

















organizzar 
dello dell’. 
recrimina? 
sul Gabin 
lonnello 


j 
i 
si annunci 
ch'egli to 


litare prus 
vasse il di 
Perciò qu 
(osi appella 
muncia ch 
chiamata. 
{ad esso si 
siana. A qi 
sig. Bratia 
dei deputo 
sopra due 
francese 
babile per: 
menti, per 
minio' del 
Rumenia, 
La Co 
pilato a 
lestè con 
smarck 
del 1866 
al progra 
stesso sg. 
Correspon 
Europa 
gramma , 
contro l' 




















Mea I 


cura del | 
limento d 

Nel ] 
scorsi che 
del nostri 
| completo 
| mo soven 
| madre, cr 
si trovass 





ginate ch 


Tle non ad: 
tura del | 
per aversi 

insulta» 


prestasser 
sorregger 
La s 
dificanti, 
cerba cen 


10 dere alle 


uno dei 





dunque 
nostra 


un ab- 
jlutato it 
le perciò 


(e tutte 
ra lun= 


amo del 
ZIA VAn= 
iper toe- 
pelle, © 


ille 


lucemmo 
(cordiale, 
la odora: 
lare alle 

finora 
sui fa 
nto, e fio 
i Jochei 
a nostra 
fenienza. 


tutte le 
preserva 





fricl, che 
e altao= 
ito nello 

questo 


i, questi 
Moici ed 
ro della 


] freddo 
nata e si 
cipria. 
Croce di 


letti Moli- 
innova 
4867, N. 
dette ori- 
Antonio 
ora della 


L 6500, 
dente da 
4845, atti 
ridotti Mo- 
ion 
p5, N 
nariamente 
bmuzti, ora 














a credito 


L. 4000, 
pendente da 
b 1848, ati 

De 





raiva iseri. 
TRERCIII 
l'asta sono 
cio di spie 


Commere 





2 pabb 
to R. Tri- 


arittimo, si 
biore dela 
a presen 
le nel tere 
orribili dal 
puello della 
Ratoria, che 


sun effetto 
mbiale. 


1868. 
9 etti 








ASSOCIAZIO: 


fur Venezia, It L. 37 all'anno; 18:50 
5) semestre; 9:25 al trimestre. 
‘è Provincre, It. L. 45 all'anno; 
50 al semestre; 41:25 al trim. 
la RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1869, It. L. 6, e peisocti alla Gaz 
mera, It L. 8 
sociazioni si ricevono all'Uffzio a 














Venerdì 3 febbraio. 











GAZZETTA DI VENEZIA. 







INSERZIONI. 


La Gazzetta è 
serzione d 
giudiziario 
e dell ovincie, soggetto alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle qeali non 
le specialmente autorizzato 


glio ullizia! 














t' Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 zione di tali at 
«di fuor, per lettera, affrancando, i Per oli cant la linea 
ruppi. Un foglio separato vale cent. 18; gli Avvisi, cent. 25 alla linea 


E fogli arretrati © di prova, ed i fogli 
delle inserzioni giudiziarie, cant. 45. 
Messo foglio, cent. 8. Anche Is lettere 
di reclamo devono essere affrancate, 
gli articoli non pubblicati, non si 
festituiscono ; si abbrucciano. 

ogni pagamento deve farsi in Veneria 





VENEZIA 5 FEBBRAIO. 








I dissensi mauifestatisi nel seno del Consi 
glio dei ministri d’Atene han provocato una crisi 
ministeriale. La conseguenza più probabile d'un 
mutamento di Ministero, era l'accettazione delle 
conebiusioni della Conferenza, da parte della Gre- 
cia, e il pericolo di guerra evitato anche per que- 
stu volta. È questa era difatti la speranza, che 
manifestava ancor ieri l'officiosa Correspondance 
provinciale di Berlino, la quale sperava chie questo 
fosse il risultato degli sforzi pacifici della diplo- 
maria. Ciò che si poteva temere era forse che l' 
opinione pubblica soverchiamente eccitata rende: 
se impossibile la formazione d'un Ministero pi 
cifico, è che il sig. Bu'garis tornasse nuovamente 














al potere, con un programma bellicoso. E pur | 


troppo queste sono le notizie che ci arrivano og- 
gi. Tanto la Correspondance italienne, che i gior- 
nali frane. recano che il Re aveva incaricato 
Isimis della formazione d'un nuovo Ministero, 
ma che questi aveva declinato l'offerta, non 
lendo accettare un programma di troppo difficile 
esecuzione nell'attuale effervescenza degli animi. 
La Correspondance italienne aggiunge che il Re 
aveva proposto a Bulgaris di ritirare le sue di. 
missioni. Noi non abbiamo però abbandonato le 
nostre speranze; non le abbiamo abbandonate 
ad onta del linguaggio del Giornate di Servia, il 
quale già ci mostra l'Oriente in fiamme, e vicino alla 
Grecia combattere la Sersia, la Bulgaria, l'Erze- 
govina, la Macedonia, e il Montenegro. Quando lo 
fpirito nazionale entra in lizza, le esagerazioni 
di linguaggio sono troppo naturali; ma spesso pe- 
rò la prudenza e la calma riacquistano il loro 
wpravvento, e giova sperare che, ad onta di tutti 
gli eccitamenti, ciò avverrà anche in Grecia. Che 
se il contlitto non si potesse evitare, sembra che 
li diplomazia abbia già posto l’animo a localiz 
zarlo. Sono sforzi certo lodevolissimi, quantunque 
appaia difficile il successo. 

Il telegrafo ci avvertiva alcuni giorni fa, che 
parecchi giornali rumeni contenevano articoli vio- 
lentissimi contro Ja missione del colonn 
siano Kremski, che aveva avuto l'i 
organizzare l’esercito rumeno sullo stesso mo- 
dello dell'esercito prussiano. Sembra ora che quelie 
recriminazioni non abbiano avuto molta influenza 
sul Gabinetto rumeno, perchè l'incarico del co- 
loonello Kremski sarebbe confermato, e mentre 
sì annuncia ch' ei ripartì per Berlino, si aggiunge 
ch'egli tornerà a Bucarest con una missione mi. 
litare prussiana, nel caso che la Camera appro 
vasse il disegno di legge presentato dal Ministero. 
Perciò quest ultimo insiste nella sua proposta, 
ti appella al giudizio della Camera. Intanto si an- 
nuocia che la missione militare francese fu ri 
chiamata in Francia, e che appunto si vuole che 
ad essa supplisca la nuova missione militare pri 
siano, A questo proposito il nipote dell'ex ministro 
sig. Bratiano ha fatto uu'interpellanza alla Camera 
dei deputati per invitare il Governo a rispondere 
sopra due punti; sul richiamo cioè della missione 
francese e sulla sostituzione della prussiana. È pro- 
babile però che questo fatto dia luogo a molti com 
menti, perchè ciò accenna certami un predo- 
minio dell'iufluenza prussiana sul Governo della 
Rumenia, che non può piacer punto alla Francia 

La Correspondance du Nord-Est, giornale com- 
pilato a Parigi da emigrati polacchi, dissotterrava 
lestè con molta prosopopea un telegramma di Bi- 
smarck al signor Usedom prima della. guerra 
del 1866, nel quale si accennava precisamente 
al programma, che più tardi fu tracciato dallo 
stesso sig. Usedom, nel suo famoso dispaccio, La 
Correspondance du Nord-Est annunciava che l' 
Europa si sarebbe certo commossa, per quel tele- 
gramma , che accenna alla guerra di sterminio 
contro l'Austria, e che dimostra che il sig. di 
Bismarck aveva torto, quando si dichiarava affatto 
innocente del dispaccio di Usedom e pretendeva 
di non averne mai avuto notizia. 
e] 


APPENDICE. — 




































































ja Economiea nel 1868. — Per 
‘cura Pietro Maestri. — Firenze, Stabi- 
limento di G. Civelli, 4868. 

leggere i tanti opuscoli , articoli , e di- 
scorsi che vengono alla luce fra noi sullo stato 
del nostro paese, e sul modo di provvedere al 
completo ristabilimento degli affari nostri, abbia- 
mo sovente pensato alla condizione di una buona 
madre, convalescente da una grave malattia che 
si trovasse a letto circondata da una folla di fi- 
gliuoli d' indole e di educazione diversa. Imm 
gitate che, nel mentre la povera malata badasse 
a pregare ciascun di loro che volessero ben aiu- 
tarla a sollevarsi sui piedi, e a gettar le stampelle 
par camminare, altri s'accapigliassero questionan- 
do sulla qualità della cura adoperata dal medico 
è non adatta al male, altri discutessero sulla ni 
tura del morbo e le mandassero acri rimproveri 
Per averselo lasciato venir addosso, altri ancora 
di insultassero a_vicendo accusandosi di poco 
more per la genitrice, mentre alcuni pochi so) 
tanto, studiato a fondo lo stato delle forze del 
convalescente, conosciute le cause della malatti 
analizzate le fasi # i fenomeni della stessa, s 
prestassero volonterosi a stenderle il braccio, e a 
sorreggerne il debole fianco. h 

La scena non sarebbe in vero fra le più e- 
dificanti, e noi avremmo motivo di scagliare a- 
cerba censura ai neghittosi, perchè, senza discen- 
dere alle vere ragioni del morbo, perdessero un 
tempo prezioso in meschine contese. 

Ebbene, qualche cosa di simile è avvenui 
el avviene fra noi. Sia per mancanza di dati 
precisi, sia per scarsa volontà di ricercarli, poci 
si occupano di studiare coscienziosamente le_ci 
gioni che ancora rendono l'Italia economicamen- 
tt è moralmente inferiore ad altre nazioni; € 
mentre il suo stato . vie è ancora per molti un 
incognita, altri, affer cu quà e là qualche cifra,decla- 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


L'Europa però non se ne commosse niente 
affatto. L'ofticiosa Corrispondenza di Berlino di 
che coloro che si scandalezzano di cose simili 
rassomigliano al generale Melas, che accusava il 
generale Bonaparie di abusare del diritto di bat- 
tere il nemico; che dall'altra parte, il grido guai 
ai vinti partì dalla coalizione austro tedesca nel 
1866, e che gli Stati della Confederazione alleati 
dell’ Austria, avevano già stabilito di arrotondarsi 
a spese della Prussia, nel caso da loro previsto 
che questa soccombesse. Le sorti invece furono 
diverse, ma non era la Prussia sola che mirava 
ad una guerra ad oltranza contro i suoi avver- 
sari. Questi ino già pensato dal loro canto 
 dividersene le spoglie. 

ll Governo francese ha ora un nuovo imba- 
razzo in Africa, ove le sue truppe devono bat- 
tersi colle tribù dei dissidenti. I Francesi otten- 
nero uno scontro brillante. Si attendeva con una 
certa ansietà Mac-Mabon. È probabile tuttavia che 
la cosa non acquisti grandi proporzioni. 
































Il bilaneio della guerra 
Delle due relazioni di bilanci già pubblicate, 
reputiamo opportuno di far conoscere prima quel: 








lo della guerra ; della relazione del bilancio pas- 
sivo delle finanze ci occuperemo in seguito 
Del bilancio della guerra abbiamo non una, 





ma due relazioni, la prima dell'on. Cosenz, del” 
l'on, Bixio l’altra, qual relatore della minoranza 
della sotto-Commissione. Di chi sia composta que- 
sla minoranza ignoriamo; la sotto-Commissione 
è formata de' deputati La Marmora, Bixio, Cosenz, 
Fambri, Pianell ; dissensi profondi non discernia 
mo fra la maggioranza e la minoranza ; la sola 
differenza che riscontrasi nelle due relazioni ri- 
guarda la difesa dello Stato; non che tutti non 
siano d'accordo intorno alla necessità di provve- 
dervi sollecitameote , ma pare che non tutti fos- 
sero concordi nell' aderire alle considerazioni po- 
litiche su cui l'on. Bixio faceva fondamento. Il 
dissidio non poggia aduoque sopra le massime, se- 
condo le quali la sotto-Commissione ha esaminato 
il bilancio della guerra, ma sopra alcuni riguardi 
politici. L'on. Bixio ba voluto accennare special- 
mente a pericoli che ci potevano venire dalla 
Francia ; gli altri hanno creduto che in una qui- 
stione tanto rilevante si dovesse badare alla cosa 
in sè, non agli accidenti temporanei, che non po- 
trebbero essere accolti come fondamento solido @ 
durevole su cui stabilire la difesa militare del 


























Non essendovi dissenso di massima, le due 
relazioni si compiono l'una l’altra; dove l'una 
è troppo laconica, l'altra supplisce, e si può co 
chiudere che questa volta si ha sul bilancio dell 
guerra un rapporto, la cui competenza non può 
essere revocata in dubbio che da coloro, i quali 
si diverto io di parlare d'armamento e di ordi- 
namento dell'esercito, di risparmi ed economie, 
sapere che cosa sia soldato, e molto meno 
che cosa sia una battaglia 

li bilancio della guerra, quale fu presentato 
dai Ministero, sì compendia” pelle seguenti som- 
me: 

Parte ordina 

Parte straordinaria U 


L. 143,876,068 
modificato 10 alcuni 
533.041 per la parte 
7 per la straordinaria 
ì in complesso a L. 145 489,568. 

Ne risulta l'aumento di. L.. 4,613,500. 

Quest’ aumento così tenue è solo apparente; 
l'aumento effettivo è più importante. 

Ecco che cosa leggesi a questo riguardo nella 
relazione Cosenz 

« Questo bilancio relativamente a quello pre- 
sentato dal ministro, aggiuatovi il maggior costo 
de' foraggi, dà una differeoza in più di 1,613,500 
lire; e se vi aggiungiamo 1,926,500 lire, costo di 
parte di primo corredo ch'era portato in quello 














L. 437,434,164 
6441/9004 








Somma complessiva 
La Commissione l'ha 








eci 
















mano ora sui 47 milioni di analfabeti, ora sul 
numero crescente dei delitti e dei condannati, ora 
sul decadimento delle industrie @ dei commerci , 
ora su cento altri particolari, che presi isolata 
mente non possono certo rispondere ad una idea 
generale delle sorti presenti del nostro paese. 
Fra quei buoni figliuoli che con vigile cura 
attendono a rinforzare la potenza vitale della m 
dre, avvertendola del luogo ove è la sede del male, 
mettendole sott'occhio gli effetti dello stesso, è il 
dott. Pietro Maestri. P, 
L' Italie economique fu un' operetta che, nel- 
I Esposizione di Parigi del 1867, servì utilmente 
di guida a forestieri e nazionali per conoscere i 
prodotti mandati dall'Italia alla grande mostra 
universale , @ che potè esercitare una non » 
gievole influenza fra gli stranieri, desiderosi di co- 
noscere quanto avesse potuto produrre nel con- 
fronto con altre la nostra nazione. Le ricerche 
del libro, l'esaurimento della prima edizione, 
nel mentre accennavano che esso rispondeva 
ad uno dei tanti bisogni del nostro paese, consi- 
gliarono al dott. Maestri di completario nella par- 
te imperfetta, di tradurlo nella lingua nativa, @ 
di presentarlo ai concittadini qual primo saggio 
di un'opera da ci no col 
coneorso dei validi collaboratori che ebbero ad 
assistirlo nell’anno decorso. Basta accennare il 
fatto, perchè ogouno debba tributare un elogio 
meritato al Maestri, ed esprimergli la speranza 
che il paese sappia apprezzare i suoi intendimenti, 
e sorreggerlo nella prova, onde egli possa rende- 
fe sempre più conforme allo scopo l'opera sua 
Noi esamineremo ora il volume che teniamo 
l'occhio, coll intendimento di far conoscere si 
tato quanto di buono esso contiene, astenendoci 
da un giudizio troppo particolareggiato sul me 
intrinseco dello stesso. Ciò che interessa so- 
prattutto, è che si faccia, che le notizie statistiche 
concernenti il nostro paese, sieno raccolte ed or- 
dinate per modo che a tutti, anco ai profani 
degli studii economici, possano tornar opportune 


















































| del Ministero, e 1,200,000 per polveri che abbia- 
mo cancellato, la differenza in più ascende vera- 
| mente a 4,740,000 lire. Ma abbiamo ritenuto 
{19,300 uomini di più sotto le armi; ma abbia- 
mo provvisto ad una migliore nutrizione della 
truppa ; ma abbiamo provveduto meglio per l'i 
struzione nei campi, ed infine abbiamo pensato a 
dare i mezzi per isiruire le classi în congedo il 
limitato. Avremmo anche desiderato migliorare 
la paga degli uffiziali subalterni, me non abbia- 
mo osato farlo. 

Da qui a due anni 

















potrà sparire dal bilancio 
straordinario la somma di lire 4,094 420 per 
mila uomini di maggior forza che non sarà nei 
casi ordinarii bisogno di ritenere; l'anno venturo 
potrà cancellarsi la cifra di 500,000 lire che ab. 
biamo iscritte per istruire le classi in congedo 
la somma di lire 3,729,140 per paghe 

l ufficiali che anvualmente dimi- 

ii dovrà di molto amottigliare e più rapi 
se il Ministero vuol proporre una legge 
per mezzo della quale potrebbe chia- 
mare un maggior numero di ufdziali dall’ aspet- 
tativa ; il battaglione de’ igli de' militari che si 
dovrà eliminare, darà uo' altra sottrazione di lire 
4,610, come pure le lire 42033 del Collegi 
lare, se si persiste ad eliminarlo ; dovran 
064 lire per maggiori spese 

incontrate quest'anno per la carezza de' foraggi; 
una eliminazione di 940,997 lire, se si abolisce il 
corpo veterani ed invalidi, ch'è nel bilancio straor- 
dinario, ma che in tutti i modi andrà anche di- 



























mi 
sparire altresì 1,4 

















rdinario. 
Dimodochè risulterebbe il bi- 
lancio ordinario di . . . . . L 

Più, per primo corredo alle 
nuove classi 





434,533,041 








Che è quanto la Commissione 
si era proposto, 

Il bilancio straordinario si ri 
durrà a 3 milioni, per cui la som- 
ma totale sarà 

Spese ordinarie . . . . L 

Spese straordinarie . 











.033,041 
000,000 





Totale L. 142033 041 

Che poi, quando potrà forsì sparire inti 
mente la cifra delle Atative straordinari 
è nata a causa dell'ultima guerra 
440,000,000 
forza da noi proposta. » 

La Commissione adunque considera come bi- 
lancio normale della guerra, la spesa di 440 mi- 
lioni. Quali siano i miglioramenti introdotti fa 
d'uopo di perticolareggiarli, sebbene già additati; 
essi riguardano specialmente il vitto del soldato, 
l'aumento della forza numerica sotto le armi e 
l'istruzione del nuovo fucile. 

Quanto al vitto del soldato, è notevole la 
seguente osservazione della < omissione 

« Il nostro pane di munizione ci costa 0 
la razione, mentre, per esempio, in Prussia non 
costa che 12 a 13 centesimi; è questo un fatto 
che colpisce vivamente. Ma però colà il pane è 
nero e tutta la crusca vi rimane. E questo sia 
detto per quei tali che vantano sempre le cose 
estranee. » 








che 
con’ lire 
potrà mantenere l'esercito sulla 



































Iatorno all'aumento della forza. numerica 
dell'esercito , non crediamo che meglio si possa 
giustificare di ciò che ha fatto l'on. Bi Ecco 





alcuni passi importanti della sua relazione : 

« Abbiamo veduto in principio come dalla si- 
tuazione sommaria della forza bilanciata pel 1869 
figurino in tutto uomini 185,987. Crediamo che 
importi decomporre questo totale nelle sue parti 
ed applicarvi quella diminuzioni che conosciamo 
naturali ad ogni forza militare, per mostrare quali 
e quanti sieno veramente i disponibili pel mome: 
to del bi e pei servizii di sicurezza pub 
blica, e di piazza, e per l'istruzione e disciplina 
















senza duopo di faticose ricerche ; che i conci 

dini conoscano le vere condizioni del Regno, non 

da meno fedeli relazioni di manuali e almwanacchi 

stranieri, ma da libri composti in famiglie, e che 
tà 








confidenza e il desiderio di esaminarli 

Il libro del Maestri ha proprio quest’aria di 

casa; e alcune parti dello stesso sono condotte 
cura e lume di critica, da farci sc 

che alcune altre attendono negli anni avve- 

nire l'incremento ed una più accurata compilazione. 

Ciò posto, tenteremo dare al lettore una idea 
sommaria dello stesso. 

Il libro del Maestri è diviso in due perti ; No- 
tizie Naturali e Notizie Civili. Pare a noi che questa 
seconda potesse essere susceitibile di qualche al- 
tra sotto-divisione a seconda dell omogeneità dei 
gruppi ch'essa contiene, e che sono un pò troppo 
densi per esser collocati sotto un titolo solo. 

Le notizie naturali concernono le condizio 
ni grafiche, geologiche, meteorologiche e idrogra 
fiche della penisola e delle isole italiane. Si co 
mincia da un cenno sui confini naturali e politic 
sulla latitudine, loogitudine e altitudine delle ca- 
tene di monti, sulle valli e sui piani, lavoro che 
nella brevità compendiosa dell’ insieme, presenta 
però completamente l'aspetto geografico e la co- 
stituzione organica del paese. Segue la divisione 




















spetti for- 
nita dalle i giaci di fi 
sica costituzione, in modo da scompartirlo in die 
ciotto grandi regioni con una propria fisonomia 
fusa nell’ unità politica del nuovo regno che com 
prende 3,6 della superfl‘ie dell’Italia. geografi 
Dopo un cenno storico relativo all’ unità nazionale, 
seguono alcune pagina ricche di osservazioni e di 
notizie sullo stato geologico del paese, (condizione 
geologica, terreni costituenti questa regione , loro 
importanza industriale), sullo stato meteorico (li- 
nee isotermiche, climi, acque pluviali), sullo stato 























idrografico (fiumi, canali e laghi navigabili), nel 





del soldato, che, in un paese come il nostro, 
tempo di pace, sono più che altrove la parte ar- 
dua e importante del problema. 
Eccoli dallo stesso problema a pag. 134 
Uomini 
100,767 








Fanteria 

Bersaglieri 

Corpo d'amministrazione 
Compagnie di disciplina 

Cavalleria 

Treno d'ari 
Artiglieria 

Genio 








4,218 





Totale uomini 


134,260 

Come si vede, noi, preoccupati come siamo 
dai bisogni più urgenti del tempo di pace, e per 
l'istruzione e l'educazione disciplinare del solda 
to, abbiamo separato tutti gli elementi, che, uel- 


l'esercito del bilancio, non fanno servizio di si- 
curezza pubblica nell'esercito stesso. Quindi dalla 
forza di 185,987 uomini, tolti gli stati maggiori 
in ; gl'impiegati in 2556; i veterani ed in- 
validi in 4064; gl'istituti miluari in 472; lar 
elusione militare e gli stabilimenti di pena in 64 
il servizio soniteriv egli 090, ta 
straordinaria in 1699, tra altri veterani ed inva- 
lidi, collegi militari, battaglione dei figli di mili- 
tari, è finslosente ì carabiuieri in 19,999; che so. 
no pagati dal bilancio della guerra, ma non ser- 
vono con eso, e sono un'arma politica più che 
militare, tolti tutti questi elementi enumerati , 
scendiamo subito di altri 3 727 vomini, vale u 
dire ad ua quinto della forza bilanciata. 

Se da questa forza, che si riduce a 44,260 
uomini, prendendo in mano la situazione 30 set- 
tembre 1863, si detreggono ancora, per la sola 
fonteria e bersaglieri, gli ammalati în 6983; i re- 
clusi in 1201; i carcerati in 744; quelli 1a giu 
dizi» in 768; i non giunti in 323 circa, in me- 
dia; i morti nell'anno, che ammontano , in me- 
dia, al 14 per mille sulla forza, cioè 4778 circa; 
quelli in licenza di bassa forza che, a ‘ermioi 
della circolare lobre 1867, possono ascende- 
re a 17,500 per otto mesi dell'anno; se si de- 
ducono ancora un 4000, che si congedano an- 
nuslmente per rassegoa di rimando, si ottiene in 
tutti questi altri elemen % von 
modo che i disponibili pel servizio, armi 
comprese, i 154,250 rimaagono veramente 
uomini. 

Se da quest 



























































defalca il corpo d' ammini 
strazione lu 2400; le compagnie di disciplin 
760; il treno c’armata io 1218 ; il genio 10 27 
cioè altri 7096 uomini, che sono tutti elementi 
di gi ma che certo, come tutli vedono, non 
hanvo un'azione continua, e non possono ado 
rarsi i pare che in dati e specialissimi casi 
giunge ancora a 113,885 uomini, invece 





18, 





















Se da questo totale di 113885 uomini si 
detraggono le armi speciali di cavalleria 15,1 


















arliglieria 16,3 34,677; armi a cavull 
più che necessarie in guerra, e che per questo 
bisogoa ammasstrare e disciplinare in pace, ma 
che in fatto di sicurezza non possono prestare 


quasi servizio alcuno, il totale allora in definitivo 
scende a 82.208; dai quali, delraendo ancora gli 
attendenti degli ufficiali generali comandanti le 
brigate di fanteria, @ superiori di fanteria e ber- 
saglieri, insieme agli attendenti degli ufficiali am- 
mogliati delle stesse armi, in tutto un 4700 circa 
700 fra maggiori general: ed ufîiziali superiori 
delle due armi e 4,000 circa uffiziali ammogliati, 
i quali ultimi sono generalmente autorizzati, dalle 
discipline vigenti, ad avere l'attendente presso di 
loro, che assiste alle esercitazioni, ma è esente 
da' servizii), noi giungiamo pel 1869 ad aver di- 
sponibili per tutti i servizi che le condizioni no- 
stre all’interno esigono, e per quello del servizio 
militare, un tutto che cerio non oltrepassa gli 
80,508, quadri, compresi ufficiali e bassa forza 

Se noi da' una tal forza complessiva, detrar- 
remo lo stato maggiore degli 80 reggimenti di 
I ITER TL RA 


qual ultimo lavoro, a differenza dei due primi, 
trovi la mancanza di molti dati per la scarsità 
delle notizie che lo stesso autore deplora. lu ogui 
modo, a noi sembra, che per l'indole del libro, 
molto sia raccolto in queste pagine, molto di quei 
complesso che ci resta da conoscere, e che for. 
se nell' avvenire potremo esaminare quando il cam- 
o da percorrere sarà minore dell'attuale. 
Più completa, invece, si presenta la parte che 
tratta dei mari, delle coste e dei porti italiani, 
dalla quale estrarremo alcune cifre di maggiore 
rilevanza. Il Mediterraneo, sopra una superti 
acquea di 2,530, 239 chil. quadrati, ha una profon- 
dità media di circa 200 metri ed una larghezza 
maggiore, da Gibilterra al porto d' Iskenderon in 
Siria di 4.260 chil. lin., e una luoghezza meg 
giore di 1,020 chil. dal golfo di Taranto a Sidra 
L'Adriatico ha la sua maggiore lunghezza tra la 
foce del Tagliamento # lo stretto d'Otranto, mi- 
surata in 890 chil. lin., e la larghezza media di 240 
chil. e la minima di 80 chil. fra Capo d'Otrauto 
e Capo Linquetta in Albania. Le coste ita 
misurano 5842 chilometri. I porti italiani che pr 
sentano maggiore importanza pel commercio ge- 
nerale sono quelli di Genova, Venezia e Messina, 
il ewi movimento ne così riassunto nel tonnel- 
laggio dell'anno 1867, che può fornire un’ idea 
della loro importanza. Genova ebbe un movimento 
di 1,195,694 toonellate, Venezia 568,239 tonnel- 
Messina 936,475 tonpellate, e pel solo porto 
figura un aumento in confronto del 
1866. AI commercio generale tiene dietro il com- 
mercio speciale, nel quale dopo i tre citati, figu- 
rano i porti di Livorno, Napoli, Palermo, Ancona, 
oltre ai minori di Castellamare di Stabia, Civita: 
vecchia, Cagliari, ecc. Pel commercio di transito 
figura per primo il porto di Brindisi, scalo dell'O- 
riente, pel quale il tonnellaggio del movimento di 
sua navigazione si è quasi quadruplicato, appa- 
rendo di sole 81,656 tonnellate nel 1863, e di 
302,734 toon. nel 1867. Seguono a queste noti- 
zie quelle Sui porti di rifugio, e ci parve ricono- 
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una sola volta; cent 50 per tr 
te; per gli Atti giudiziari ed a 
nistrativi, cent. 25 alla linea 
una sola volta; cent. 65 per tr 


vole 
te laserzioni nelle tre prime pagine, 


cent. 50 alla linea, 
La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente. 


fanteria che ammonta a 83 per reggimento ( Al- 
legato 22), tra uffiziali e bassa forza, in tutto 
6640; se detrarremo ancora lo stato maggiore 
dei 5 reggimenti di bersaglieri, che sale a 98, tra 
uffiziali e bassa forza (Allegato 21), sommano a 








4410, e così un totale di 6,780 uomini, gli 80,508 
rimangono 73,728 uomini per le compaguie della 
fanteria e bersaglieri, le quali sommando a 4,460, 
rimangono della forza di 50 uomini ciascuna, i 


quadri compresi. Ma da questi 50 uomini, che 
nel fatto formano la compaguia di fanteria, col 
bilancio del 1869, detraendo ancora 3 uffiziali, 5 
sott ufiiziali, 9 graduati e 2 tamburini, cioè 19 
individui, la compagnia rimane di 34 soldato, Ma 
noi non siamo ancora alla fine del defalco : | 
iufermeria reggimentale, i piantoni d' Ospitale, 
quelli d' Ufficio dei Comandi generali e di divi 

vue, di brigata, di reggimento, i conducenti, gli 
suservienti alle mense dei sott ufficiali, il servizio 
di quartiere, di camerone, di cucina, i pupiti a 
Pene ed acqua, ecc., occupano ancora un 20 vo- 
inui al giorno ; la compagnia non ha dunque in 
ultimo una forza maggiore iu disponibili di 11 
Soldati ! 176 circa soldati per reggimento : eccovi 
et Per, quo che ne lito gine 
tendeati a tutti gli ufficiali e non accordando li 
cenze di sorta sicuna alla bassa forza, si avreb 
bero altri 12 uomini circa per compagnia, e così 
un totale di 23 soldati ; ciò che darebbe 368 uo- 
wuinì circa per reggimento di fanteria, e 92 ber- 
sglierì per battaglione. Ma è egli possibile non 
accordare licenze di sori. alcuna alle bassa forza 
e ritogliere gli attendenti agli ufliciali superiori che 
hauno cavallo ed a quelli che hanno fomiglia ? 
Dunque? Dunque questi computi bisogna pur fer- 
li, quando si vuole ragionare di forze militari ; 
altrimenti le delusioni si pagano care. 

Nè qui si arresta: chè, fatta una digressione 
sulla difesa dello Stato, ritorna. sull' argomento, 
che più ampiamente svolge colle seguenti consi» 
derazioni 

« La Sotto-Commissione richiama specialmente 
l'attenzione della Camera sopra un documento, 
che a nostra richiesta ci venne fornito dal mini- 
stro (vedi Allegato 7); da questo documento, che 
è ua prospetto statistico delle ruppe impiegate in 
servizio straordinario per ordine pubblico, dal 49 
gennaio 1867 al 30 aprile 1868, risulta che 8° im 
piegarouo nel intervalio 7838 uomini per servizio 
di piazza, servizio che comprende : carceri, teso- 
rerie, banche, forti, polveriere; pur sicurezza ai 
quartieri 5960; per pubblica sicurezza, sussidio 
esattori, scorie, repressione del brigantaggio 
013; € tutto questo giornalmente. Ora è evi- 
dente che questi tre totuii che sommano a 30,801 
bisogna poterli mutare almeno tre volte perchè 
possano avere tre notti libere, cu prescrive il 
Kegolamento del servizio delle truppe nelle guar 
migioni al paragrafo 180, e come prescrivono i 
riguardi dovuti alla salute del soldato; sono dun: 




























































que 92.403 che vogliono essere dispovibili pei 
servizi summenzionati. Ora uvi abbiamo veduto 
che i: totale della fanteria bilanciata sul 4869 si 
riduce nel fatto a 73,728 uomini, i quadri com 
presi ; per impiegarue dunque per servizii che ab 





biamo detto, 1 92,403, mancano 18,6: uomini 
al necessario, Bisoguerebbe dunque non accordare 








nessuna e contare sopra i 47,500 che la 
ricordata circolare 15 ottobre 1867 preseriveva 
si mandasero iu licenza per due mesi, al {° no- 
vembre, 4.° gennaio, 4.° marzo e 4.0 maggio di 
ogni anno. Ed ì permessi straordinari per ragio 
ni di famiglia ed altre urgenze non si accorde- 





ranno ? Bisognerà ancora contare sopra gli atten- 
denti degli ufficiali generali e superiori e che s0- 
no addetti ai loro cavalli, e far rientrare anche 
i 1700 che abbiumo defalcato dai disponibi ma 
dei cavalli di questi ufticiali generali e superio: 
chi ne a’ cura? Ci fermiamo e diciamo che 
tutto ciò non è possibile. 

Ci si dirà che bisogna diminuire i servizii, 
perchè non sì può ammettere che uno Stato ci 
Vile debba tener armate, olire le mille ed una 




















acere in futta questa parte di lavoro un’ accu- 
ratezza speciale e la più scrupolosa ricerca di 
quanto può interessare lo studioso delle condizioni 
marittime del nostro Regno. 

Ricco di dati, benchè, pes necessità di cose, 
non troppo recenti, è il capitolo che si riferisce 
alla Demografia. Il censimento della popolazione 
si riferisce al 1864 per gli antichi comparti 
e al 1857 per le Provincie venete: è dunque un 
epoca arretrata a cui si riportano quelle potizi 
e giova sperare che negli annì futuri possano 
venir completate sulla base di nuovi lavori e di 
nuovi studi. La popolazione del Regno è segnata 
in 24,231,860 abitanti sparsi sopra una superficie 
di 284.462 chilo. quadrati, per cui la media sarebbe 
di 8.18 abitanti per chilo. quadrato, densità di po- 
polazione minore di quella dell’ Ioghilterra, del Hel- 
glio e Paesi Bassi, ma di grao lunga maggiore della 
Froncia che non conta che 70 abitanti per ogni 
chilo. quadrato di un territorio poco accidentato 
e altervato da scarse e umili alture. È tuttavia 
molte parti del Regno possono dirsi pressochè 
spopolate come la Sardegaa, alcune valli alpestri, 
le Provincie maremmane e alcune del centro della 
Sicilia. Delle quiudici regioni le più dense in po- 
polazione sono la Liguria. (445 ab. per chilo. 
quadrato) e la Lombardia (139 ab. per chilo. 
quadrato; le meno dense la Sardegna (24 ab. per 
chilo. ) la Basilicata e la Campania (46 per chilo.) 
e l'Umbria (53 per chilo.) Sessautaoto sono le 
Provincie, con una popolazione media di 356,000 
abitanti per Provincia, e con un estesa di territorio 
di 4183 chilo. quadrati; i Comuni, dei qua- 
li 9 soltanto banno dai 100,000 abitanti in sù, la 
media lazione dei Comuni è 4870 abitanti su 
3143 ettari di media estensione tertitoriale. 

In Italia abbiamo prevalenza della popolazione 
maschile ; 30.06 maschi e 49.94 fenimine per 100 a- 
abitanti ; 5,167 480 sono le famiglie distribuite in 
3.766,204 case: quanto alla lingua e alla religione, 
23,958,103 abitanti parlano } italiana, 24,157 855 
professano la cattolica, 64,005 sono evaugelici ed 




























































enti, " 
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uardia di sicurezza , di Comuni, di dogane, 
oreste, di carabinieri, che gli chiedono loro soli 
20 mila @ no sul bilancio della guer: 
ra per farlo sembr- “e più gravoso, debba ancora 
tenerne 92 403 per la guardia e la sicurezza in- 
terna: è veramente troppo. E noi non sap 

veramente cosa rispondere, da questo infuori : fa- 
che i buoni sieno in maggior numero, ed i 

















le servizio si possa dimiî è 
ceri che occupa 3.374 uomini ? Chiedetelo al guar: 
dasigilli. È quello delle polveriere, dei forti e si- 
mili che occupa 2,787 uomini? Bisogna allora 
abbandonare un numero considerevole di forti, e 
riordinare un ben inteso sistema di difeso con- 
centrato, che, dandovi il necessario, tolga l'inu- 
le non solo, ma il dannoso; ma tutto questo 
non si farà così subito nel 1869. È quello dei 
uartieri che occupano in sole guardie a'l» porte 
Faso uomini ? Bisognerà costruire delle caserme 

















di veder raggiungere nel 1869. 
bisognerà rasseguarci ad accordare una 
forza, ed è quello che la vostra 
ropone di fare per tutte quelle 
io andati esponendo fin qui, @ per quelle che 
dobbiamo ancora esporsi dal punto di vista più 
particolarmente militare, il quale non istà meno a 
cuore a noi di quello che deve stare a tutti i no- 
atri colleghi della Camera. » GR i 
Le rifl‘ssioni esclusivameate militari, a cui 
accenna l'on. Bixio, riguardano l'istruzione, le 
esercitazioni e tutti quegli ammipicoli, che sono 
dagli uomiai competenti reputati indispensabili ad 
avere un esercito solido. Noi non crediamo ne- 
cessorio di ferm sopra, tanto più 
seguamento richiesto non è Se codeste con- 
siderazioni non appagano, fa d'uopo che le oppo- 
sizioni si spacializzino in modo chiaro e prec s0. 
Per chi non vuole esercito di sorte e fa cieco 
‘aggegnamento sull’entusiasmo nazionale e sulla 


cinorosi, non c'è che dire; colla fede È inutile 
discutere; ma chi crede che l'Italia debba avere 






































tra, presidente della Corte di Cassazione; il comm. 
Vacca, procuratore generale delia Corte medesi- 
ma; ii conte Provana, vice-ammiraglio ; il Pre- 
fetto marchese di Rudi; il Sindaco cav. Capi- 
telli; i Iuogotenenti generali Pettinengo e Carra 
n0; i commeadatori Mirabelli, Pironti, Silvestri 
e Maglione; il generale Firrao e l' avv. Fiorelli, 
consiglieri comunali ; il senatore Imbriani, presi- 
dente del Cons Î il cav. Di Loreo- 
20, consigliere delegato alla Prefettura ; il comm. 
feltore dell'Università; il signor Bouham, 
geverale d' Inghilterra ; il signor Wulliteh, 
rale della Sublime Porta; il sig. M 
nte il Consolato generale di Franci 
il signor Augusto Meuriceffre, console generale 
dei Puesi Bassi ; il signor Oscar M-uricoffre, con- 
sole generale di Svizzera ; il signor Sorvillo, con- 
sole generale della Monarchia austro-ungerica ; il 
signor Stuite, console generale della Confederazio- 
tedesca del Nord; il Uri e gli am- 
‘i Serugli e Pucc campo ono- 
rarii di S. M.; il Principe Pignatelli-Monteleone , 
Tupputi, il duea di Sant' Arpino , il 
barone inte, il cav. Mi 2, il cav. Malvik- 
Sambiase, il cav. Raiola Pi imi, il cav. Rattaz- 
zi, il cav. Laballe, il cav. Spinelli di Scalea, utt 
ciali d'ordinanza onorari di S. M.; il duca di 
Somma, monsignor Guerrasio ed altri personaggi 
della Real Corte. 
S. M. ha già cominciato a spandere intorno 
a sè i benefici. Avvertita della morte del cav. Pi- 


















































privata. 
;po la sua visita in occasione del cho- 
Ibra, è tenuto dal nostro popolino in conto di pa- 
dre. Ad esso rivolgonsi le suppliche di tutti quelli 
che soffrono, e nou indarno. So già che una co- 
apicu1 somma sorà destinata da S. M. a sollievo dei 
più poveri della nostra plebe, ad aumentare le ri- 
sorse di alcuni Istituti di beneficenza, e a promuo- 
vere l'impianto di una Casa di lavoro, che sarà il 
rimedi» più efficace e più morale per guarirci dal- 
l'improba mendicit 

Domani ancora il Re visiterà l' Ospitale di 
Gesù e Maria, magnifico Stabilimento di cui S. 
» le prima pietra, e alla costruzione del 


































quale ha contribuito con qualede centinaio di mi- 
cliaio ni sh no visiterà il 
seo, che il comm. Fiorelli sta ordinando e deco. 





rando stupendamente. Più tardi, anche l'opificio 








un esercito, e che quest’ esercito debba esse 
stito, nutrito, ricoverato, istrutto, dica se lo si può 
aver a minore spesa, e se un altro Stato lo abbia 
con una spesa minore. Coloro poi che deelamano 
contro un esercito di duecento mila uomini, veg- 
I differenza. corra fra la forza 

ta e la forza effettiva e che presi 
vizio ; e coloro che trovano che l'Italia spende 
troppo in confronto degli altri Stati, si compiac- 
ciano di gettare uno sguardo sui prospetti com- 
parativi che accompagnano la relazione, e forse 
dovranno confessare che finora hanno ragionato 
di ciò che non sapevano el hanno accusato il 
proprio paese d'aver un esercito troppo forte e 
di spender troppo, solo perchè non conoscevano 
nè la forza, nè la spesa degli eserciti degli altri 
Stati, e neppure i falicosi servizii che in tempo di 
pace il soldato italiano dere premare. 





























ATTI UFFIZIALI. 


La Gasseta Ufficiale del 3 febbraio corrente 
contiene : 

1. Un R. Decreto del 17 gennaio, col quale 
è approvata la nota di mo lificazioni e spiegazioni 
degli articoli 44 6 13 del Regolamento per evi- 
tare gli abbordi sul mare, stato approvato con 
R. Decreto del primo febbraio 1863, N. 1443 

2. Ua R. Decreto del 27 dicembre 1868, col 
quele la Camera di commercio è di arti di Forlì 
ha facoltà d'imporre, anche per gli esercizi sue- 
cessivi a quelli dell'anno 1868, la tassa sugl'in- 
dustriali e commercianti | che le venne concesso 
di stabilire in virtà del R. Decreto del dì 8 set- 
tembre 1867, Numero MDCCCXXVI. 




























VPALIA 

La Gazzetta Ufficiale del 3, anquazia che 
hanno inviato a S. M. indirizzi di felicitazione 
ita di S. A. R. il Duca di Puglia : 
i di Chiana ), Chiusi 
Cortona, Saluzzo, Cammarata. 
Ila Gazzetta I/(fciale del 4, scrivono da Na- 
poli ia data dei primo corr. : 

Oggi ebbe luogo il pranzo la a Corte. 
Iavitati, oltre ai ministri, alle dame d'onore di 
S. A. K. la Principessa di Piemonte, ed ai perso- 
naggi delle Case militari e cisili di S. M. e di S. 
A. R. il Priucipe di Piemonte: il generale d' 
mata De Sauget, collare dell' Ordiue dell’ Annun- 
ziata; i senatori Bonelli, Giordano, Gallotti, Cor- 
reale, Fiorelli, Colonna Gioacchino, Montefalcone, 
De Falco; i deputati Cortese, Della Polla, Ate: 
nol , Pianelli, Palasciano ; il comm. Spaccapie- 

















































quinquennio 1867 s'ebbero 
938,923 matrimonii, 4, per ogoi 134 ab. con uni 
fecondità media, rapporto alle nascite legittime, 
4,774,762 sono le nascite le- 

periodo, mentre le naturali 
rappresentano 4/19 delle legittime. Le morti fu- 
rono invece nello stesso quinquennio 3,844,040, e 
la popolazione ebbe un aumento effettivo di 
723,749 abitanti nel periodo di quattro anni dal 
1864 al 1867. 
Nessun dato abbiamo potuto riscontrare cir- 
lla emigrazione ed immigrazione nel periodo 
feriscono gli studii dell'autore. È que- 
incognita, che a nostro parere, dovrebbe 
venir risolta, giacchè può darci uno dei più vitali 
argomenti a trar giudizio sulla condizione della 
popolazione, rivelarci alcuni bisogni , ed alcune 
tendenze, e darci indizio, fino ad un certo punto 
esatto, della prosperità di un dato raggio di paese 
nel quale si riscontrano maggiori le emigrazioni 
È una questione poco studiata in Il 
lascia perciò luogo a deplorevoli errori, o fallaci 
credenze, @ 2 disposizioni legislative poco consone 
indole delle nostre istituzioni. Mentre da un 



































l'immaginazione fatti isolati e iransitorii, e i pen- 
saturi giustamente si preoccupano della vergogno- 
Sa tratta dei bianchi nelle Provincie calabresi, po- 
chissiani pongono mente alle feconde traswigra 
Zioni ultravceaniche che han fatt» pvpolare la lin- 
i mostri costumi nell'America del Sud, do- 
jamo colonie naturali di cui sembra ci sieno 
importanza presente e quella avvenire. 
raccomandazione potesse valere, noi 
farla caldissima al duttor Maestri 
orti annuario 1869 volesse dorci sag- 
Pere uno studio accurato in proposito con noti- 
#8 esatte sull'importanza e sulla portata della 
Ele .srazione italiana sia nell’ America meridiona- 
ile, che sulle coste africane. 











di Pietrarsa evrà la sua visito, e l'avranno for- 
se l''Ospitale degl’ Ticurabili, e il grande Albergo 
dei poveri 
n pare che la visita di S. M. alla nostra 

Napoli si prolungherà oltre carnevale ; tuttavia si 
spera che, prima della sua 
al principiare dei nuovi sc c 
chiameranno dal Suo Augusto Nome. 

Iatanto, la città è occupata dai preparativi 
delle feste di ballo che si annunziano numerose 
e brillanti, Posdomani ballo alla Casina dell’ 
nione, ritrovo della eletta dei cittadini, alla quale 
interverranno il Re e i RR. Principi; sabato 
gran ballo a Corle; domenica ‘a sera, gala a S. 
Carlo; lunedì gran ballo dato dal Mut 
Re; martedì ballo ristretto a Corte; e poi 
nuovo ballo alla Casina la prima d»menic 
quaresimo. 

Giovedì prossimo, a mezzodì, S. M. passerà in 






















rivista le truppe di guarnigione in campo di Marte. 





Leggiamo nel Giornale di Napoli in data del 
2 febbraio : 
Stimone S. M. il Re alle ore 8 si è recato 









itare 0. 
impagnnto 






nico di Gesù è 





mbro del Consiglio direttivo. La 
S. M. era preceduta da un  pelsttone di guardia 
nazionale a cavail» e seguita da un'altra carrozza. 

L'ora, troppo matti per Napoli, fece sì 
che pochissime persone si trovassero a Tole!o du- 
ante il passaggio di S. M.; ma come la notizia 
si sparse, gran numero di popolani corsero per 
salutere S. M., quando il corteo era già one 
uuto all'angolo di Maddaloni. 

S. M. ha visitato diligentemente tutte le sale 
dell'Ospitale, le cliniche e quelle di beneficenza, 
rivolgendo spesso la parola agl'iaf.rmi. Nel dipar: 
tirsene ha manifestato la sua sodisfazione pel mo- 
do ammirevole coa cui è diretto |’ Ospitale, ed 
ha disposto che si dessero 3 lire ad ogni infer- 
mo e 300 al basso personale. 

Dal Gesù e Maria S. M. s'è portata al Mu- 
seo nazionale, dove aspeltavan 

rettore. Fiorelli, | 

Niccolini. S. M. ha visitato le sale dei bronzi, dei 
marmi, delle armi, la pinacoteca, le sale pompe 
iane, quella dell' Ercole, da per tutto mostrando 
gratamente sorpresa delle innovazioni portatevi dal 
comm. Fiorelli. Disse anzi che gli pareva di es- 
sere in Museo affitto nuovo, fanto lo trovava mu- 
tato da quel di prima. 

Alle ore 10 S. M. era di ritorno a palazzo, 

Domani S. M. andrà a cacciare agli Astroni. 

Ci si dice che per questa partita abbia vo- 
luto si facessero larghi inviti fra la cittadinanza 


napoletan 


















































AI lavoro 





ione, segue un cenno 
sulla parte legi di veniamo alle vie di 
comunicazione, e ui lavori pubblici, statistica po 
stale, e alla statistica telegrafica. Auche pel primo 























titolo i dati che si riferiscono alle strade ordi- 
narie noo sono molto recenti, Nel 1864 erano a- 
perti al carreggio, fra nazionali, provinciali e co- 
munali, 414 309 chilo : cioè, in media 450 chil, 
lineari per ogvi 1000 abitanti. Quanto alle ferro- 
vie, nell'ottobre 1868 si anno 124 chil 
in esercizio, compresi 340 chil. dello Stato pon- 
tificio , 4,308 chil. in costruzione , e 1,478 chil. 





allo studio. A lavoro compiuto avremo adunque 
una rete di 8,382 chil. dei quali 8,058 nel Regno. 
Cinque grandi Società fino il servizio di queste 
linee, delle quali quella dell' Alta Italia possiede ben 
2,304 chil., 2.256 dei quali in esercizio, 6 in costru- 
zione e 62 allo studio ; la Vittorio Emanuele ba inve- 
ce 149 chil. soltanto în esercizio, 377 in costruzione 
746 allo studio, e la Società delle ferrovie sardi 
soltanto 386 chil., nessuno dei quali in esercizio, 
wa divisi fra la costruzione e lo studio. 
Interessante è il conoscere quale sia il prodotto 
lordo delle ferrovie italiane, per trarre anco da tale 

















al 
lato i declematori ingrandiscono colle lenti del- | 





fatto quelle deduzioni che possono essere naturali 
riguardo a speciali circostanze sulla prosperità d' 
ua raggio determinato di pars» ch” esse percorrono. 
Troviamo uno specchio dimustrativo per quatiro 
soltaato delle Società, dal quale, secondo 
1867 apparisceche le ferrovie dell'Alta It 
un prodotto lordo di 54,754 
tn esercizio, le Romane di 143 
in esercizio, le meridionali di 8686 1., su 416: 
e le calabro-sicule di 853 |. su 449 chil 
fronto del 1866 averamo una diminuzione nel 
prodotto lordo delle f-rrovie dell’ Alta Italia, ben- 
chè il numero dei chilometri fuase ‘cresciuto in 
sproporzione fra l'accrescimento dell’ esercizio 
ed il prodotto par le ferrovie meridionali le quali 
nel 1866 con 984 chil. diedero 10,482 |., mentre 
nel 1867 uon aveano dato che 8,686. La ragione ! 















FRANCIA. 


gine certamente officiosa, 
della Conferenza e 


Grecia non aderisse al oto della Conferenza, se la 
guerra scoppiasse tra essa e la Turchia, la Gre- 
cia, che avrebbe aggiunto agli altri suoi errori 
uello di non aver tenuto conto delle raccoman- 
dasioni dell Europa , sarebbe isolata in questa 
cui terreno è preveotivamente deler- 
minato la conclusione si può dire che la Conle- 
renza avrà impetito la guerra tra la Grecia ela 
Turchia, se la ragione e la za hango an- 
cora qualche influenza in Atene. Nel caso con- 
trario, e ela guerra scoppiasse, la Conferenza avrà 
avuto cura di Incalizzaria , 0 di ridurla entro 
più brevi limiti. È molto; e noi non abbiamo 
mai pensato che fosse possibile di far meglio. » 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 

Si legge nella Nuova Stampa libera di Vien- 
na del 30 gennaio : 

< Apprendi mo da buona fonte che la Con- 
ferenza non è rimasta inattiva durante il viaggio 
del conte Walew-ki. Molti indizi danno luogo a 
credere che essa ha seriamente esaminato ciò che 
sarebbs da farsi nel caso in cui le sue decisioni 
restassero senza risultato. P y 

« Varie voci, da prima timide, ma che si 
confermano sempre in più, fanno supporre che si 
è stabilito un accord » fra le Potenze per lasciare 
al bisogno la Grecia tentare di sostenere le sue 
retese colle proprie forze. 
Pra e conf lo divenisse inevitabile, le parti 
in litigio sarebbero abbandonate a sè stesse, e le 
Potenze faranno per mantenere nel- 
l'inazione tutti gli elementi che nell' Impero olto- 
mano vorrebbero approfittare di questo confl.tto 











guerra, 





























Cose scolastiche. — Uno dei primi 
gomenti che verranno trattati nel prossimo Con- 
tiglio comunale, si è la proposta della Giunta di 
aumentare gli stipeadii dei maestri e delle mre- 
stre comunali , in via provvisoria . fino alla defi 
nitiva loro avinina , ed organizzazione del perso- 
nale insegnante nelle scuole. 

Nvi crediamo che nessuna proposta sia di 
tavta convenienza e diremo anche di tanta 
tà; e siamo grati alla Giunta, la quale, conside- 
rando che gli esami di concorso non saranno ul- 
timati pi della fina di marzo, e che quindi 
assai difficilmente prima nel venturo maggio non 
saranno compiute le nomine, ha voluto intanto 
provvedere al regolare audamento delle scuole , 
mediante il conveniente trattamento dei maestri. 
Quest' era un pensiero da molto tempo accarez- 
zato, e favorito anche dal R. Provveditore agli 
ludii, e crediamo che l'ultima spinta 
la un Rapporto del R. Direttore 
viociale, il quale francamente ha dic! 
« senza questa misura di tutta equità e conve- 
* nienza, egli è conscieaziosamente impossibile 
« qualunque Autorità o Commissione di sorve- 
* glianza, di pretendere dai maestri zelante ed 






























amoroso quel servigio, che fu notevolmente ac- 
cresciuto nel numero dalle ore e nella impor- 
tanza delle materie d'insegnamento ; e che il 
Municipio non troverà punto fuor di proposito 
il voto, che procedano di pari passo gli aumen- 
* tati doveri dei maestri colle relative loro retri- 
« buzioni. » 

È ciò seuza notare che anche gli stipendi 
precedenti, ed ora in corso, non erano in misura 
proporzionata all'opera ed alla dignità dei maestri, 
pervcchè il loro minimo era pei maestri di lire 540 
annue e per le maestre di lire 432, Allora le scuole 
terminavano alle ore 1, sicchè dopo le lezioni 
pubbliche, i docenti aveano tempo ed agio di po- 
terne impartire delle private a domicilio, 
di di guadagnarsi il nyvessario per vivere almeno 
steatatamente. Osgidì che l' orario delle scuole è 
portato fino alle ore 4, è loro impossibile atteo- 
dere ad altre occupazioni, sicchè limitato com’ è 
il loro stipendio, è per essi materialmente impos- 
sibile di campare la vita. 

Dobbiam» però dire, ad onore del vero e dei 
maestri, ch' essi unanimemeote dichiararono al R. 
Provveditore al principio dell'anno, che accetta- 
vano di buoa grado l'aumentato orario, colla s0- 

speranza dei riguardi che naturalmente do- 
vrebbe aver avuto per loro il prossimo Consiglio 






























aquero” costì a San Giuseppe di 
Cutie le la Società di accettarlo in dono, 

‘Pet la stipulazione del formale documento di 
donazione sarò a delegare il sig. Nicolò Battaglini 
du gipote, ad ogni cenno di codesta speltabile Rap 


l'esatto e zelante servizio che dai dorenti 


è richiesto. 
BID 


fografia. Risuliato del IV_Tiro a #r 
gno nazionale a Venezia 1868. 


Con questo 











i zie ricata dal Comitato ese- | Dresentanza. a 
too le Comiazione del conti del IV. Tiro a | P"**Rifnoro i sentimenti di TraffincclianzlO 
ctr dea e ch ebbe luogo l' 2000 scOrs0 iO | gratitudine, e con la più perfetta stima mi pro 
segno na e 


i codes tanza 
Est di codesta Spettabile Rappresen 
innaio 1869. 
E de Guuserre TonerLo. 
uesta lettera non ha certo uopo di com 
presi pat se ne avverta l'importanza. Il Torello 
ba dimostrato di avere quella chiara conoscenza 
dei bisogni del nostro paese, che di rado si mantiene 
Sirendo all'estero. Da noi i grandi lavori che il 
Governo deliberò di fare e le imprese che tutto. 
ra continuano, dovettero far agree se STE 
' iguria, da gran tempo, fu sentito 
ero che Del if nizieiva privata che dee ac. 


WSnerio. ha testè pubblicato la sua bella @ per- 








l'e'enco dei do 
ti i preraio da 763 donatori, quello del 


segni ito delle ban- 
siguore ci 
diere d'opore; 








u ‘ ionale si fecero iscri' 
AI 19 Tio mgioale i ee eo 























si in ogni avimo. È r 
e gi sli 4581 alle seguenti Provi di rere in aiuto allo Stato, ogniqualvolta si cerca 
Provare: vesta So'rialzare dalla deierione un paese, il quale, 
pati ionianto me il nostro, abbia sortito dalla natura così gran- 
SAT di disposizioni alle vita marittima. La Società dei 
ea Carpentieri e calafati, la quale, coll’ esposizione del 
salone îo bilancio, col dar nuova d'ogni atto cha 
Pen Pie a meglio persuadere il paese della serietà 
Calice dei pi rendimenti, acquistò sempre più un 
Litri posto Priore i Venezia, è appunto avviata su 
igiene Poella strodo, che conduce alla rigenerazione ma- 





teriale mediante il risparmio ed il lavoro. 

Se le condizioni del paese fossero diverse, i 
miracoli che si fecero a Comogli, e dei quali for. 
nimmo ampia narrazione, si ripeterebbero di leg. 
gieri anche qui. Ma dopo fanti patimenti e con 
Quella media dei solari e dei guadagoi che rap. 
frerenta al vero lo stato economico degli artieri, 


Trentino 








Furono tirati 447,701 agi ed " 
32491 persona oltre ai 
ta riti "otti dall Ammiaistrazione del Ti- 








Gl introit non si poteva supporre che ogni cosa si dovesse 
consist nelle seguenti somme: mettere in serbo una qualche lira al mese. 
È lo gore o L. 75,000 tare, fo "Tonello è appunto penetrato della verità 


‘Sussidio governativo Ton 









. vnicip: le 3 4 di queste condizioni : egli con esempio che vor. 
Dooi privati in danaro » 18236 di duo vedere imitato dai nostri ricchi, pare vo. 

» in oggelti del vzlore _» 43774:— | glia dire alla sua patria «io da Trieste non ho 
Tasse d'ingresso ecc. ed introiti 71387:19 | meno viva la ricordanza di Venezia, 





che può recarle vantaggio. » D.ffitto non è la ca 
rità profusa ciecamente, ma quella che si mani- 
festa con seria preoccupaziona del bene che reca 
un beoefizio. | carpentieri e calafati si sono già 
riuniti in società di soccorso reciproco, hanno di- 


speciali » 


Totale L. 243 397 :30 
Le spese fatte, figurano come segue : 
Costruzione, addobbi e mate- 























ale mobile L. 53055:26 trato di sapere modificare un primo Statuto, 
personale * 28043:49. | meeltando i consigli della scienza e la tabella del 
Stampati, ecc. È contributi graduali secondo l'età hanno lavorato 
Spese genera! 2 e per bene ogni qualvolta ne fu offerta occasione 
Munizioni ed armi » (« ricordiamo gli omnibus pei gondolieri ) ora al- 
Premii ai viacitori » legramente si daranno a nuove occupazioni, ap- 
Banchetto patriottico . Ja se ne manifesti l' opportunità 





Diffusa la notizia del dono d'uno squero, la 
Rappresentanza della Società sì vide attorniata da 
grau numero di operai, i quali non rifinivano dal 
congratularsene, attestando che ora la buova fama 
dell'associazione reca già tali frutti. Il nome del 
Tonello fu ripetuto di bocca in bocca, cen sent 
mento di ammirazione e di gratitudine: « 
fila della Società si aceresconò, e socii mor 
mettono al corrente di pagamenti, e gli e 
anelano di ritornarvi; e in tutti il desiJei 
appartenere al sodalizio dei carpentieri e calafati, 
si manifesta con segni di vera compiacenza 

Speriamo di poter annunciare fra breve che 
nello squero a S. Giuseppe di Castello, le braccia 
nerborute dei nustri operai associati dieno opera 
costruzioni di bastimenti ; speriamo che noo 
senza pensiero di emulazione, che in Venezia si 
udrà notizia del dono, e che in qualche maniera 
si offrirà ai bravi carp»ntieri © calafati una solle- 

ita occasione di dimostrare ciò che sanno fare, 
quando al desiderio di lavoro che lì domina, si 
offrono circos'anze così opportune fu 


Comitato per l’Esposizione di Lon 
dra. — ll Comitato promotore per |’ 
di Londra, tenne un'altra adunanza nel palazzo 
della Prefettura. Si addivenne allu nomina di un 
Comitato esecutivo, e si deliberò che in un luogo 
speciale, alla Prefeltura, si ricevessero comuni 

vai, domande ec., ogni giorno dalle 42 alle 3, 
coloro che volessero meglio erudirsi 
al programma ed agli intendimenti dell : 
zione. Oltrocciò si provvide accioccbè in ciasche 
duna Provincia vi avessero persone 
stituire un primo nucleo, a mani Comitato 
figliale od autonomo, per meglio provvedere alla 
raccolta di oggetti ed all'invio di artieri in 
Londra. 

Dall” uffici 
che n' è a ca 


Totale L. 232,507 :30 
E cui si verificò va civauzo di lire undici mila, 
q 





uali, a tenore dello Statuto, passarono al Co- 
mune a diminuzione del sussidio da esso dato. 

Questo è un risultato economico, che fa ve- 
ramente onore all'Amministrazione; e tanto più 
quando si confrontano le spese fitte pel IV Tiro 
in Venezia con quelle occorse nei precedenti, e 
specialmente in Milano, che ammontarono a più 
del doppio, e si rifletta circostanza che li 
festa siabilita pel 1867 dovette prorogarsi al 1868, 
@ che V'intervennero i Principi Sposi, il che tutto 
portò, per naturale conseguenza, un aumento nel 
dispendio. 

Il quale accrebbe eziandio per la circostanza 
che, essendo stato dapprima poco opportunamente 
progettato di mettere i dischi del bersagi 
guna, strana idea che a merito speciale d 
zione centrale venne rimossa, si 
re una somma all'imprenditore che aveva assun- 
to il lavoro. 

Simili rendiconti sono preziosi, e segnano la 
storia del progressivo andamento di questa nazio- 
vale istituzione. Essi sono anche rari nelle pub- 
biiche amminisi nelle quali per lo meno si 
vede quai ssivo superare l'attivo. 

È che noi unirci negli elo- 
gii e nei ringraz amenti verso tutti coloro che 
cooperarono al buon risultato della Festa, dsl pre 
sideate all'ultimo membro del Comitato e sub- 
Comitati, ma con ispecialità verso l' egregio sig. 
avvocato De Marchi, che ebbe sulle spalle gran 
parte della soma, e verso il laborioso ed intelligen- 
te segretario, sig. Carlo Rensovich. 


Dono di uno squero alla Società 
del teri e entafati. — Pubblichiamo 
di buon grad» la lettera seguente, che il cav. To- 
nelli dirigera a codesta Società, elf rendole in 


























































il Layard, 
, scrisse parole di ringraziamento 











comunale. 

Aggiungosi che la legge in vigora im 
l'obbligo ai Comuni di relribuire i maestri in 
una misura determinata nel minimum, e quindi 
per Venezia, le cui scuole vennero classificate nella 
classe | urbana, a non meno di lire 900 pei mae- 
stri, e di lire 600 per le maestre. Se il Comune 
non volesse farlo, se il Consiglio comunale non 
approvasse la proposta, potrebbe e dovrebbe anzi 
l'Autorità provinciale imporre questa spesa nei 
bilanci comunali. 

Ma noi crediamo invece che la pi 














della 


Giunta sarà accolta all’ unanimità di suffragi, non 


o per 
re con 





solo per sentimento di umanità, ma ezia: 
la giusta considerazione di poter pretende 





no uno squero a S. Giuseppe di Castello, T: D # o, 
atiob» geterosa è muniicent che dimntra vige | PITCRÈ lo volle nommare a presidente onorario 


ed accertò, che non si avrebbe pretermessa cura 
diligente per concedere alle cose venete un luogo 
opportuno all'Esposizione, 

1 nost i ed artisti, dovrebbero a- 
dutque prepararsi al grande convegno internazio 
nale; nessuno meglio degli Inglesi upprezzerà le 
virtù e le egregie doti che ne contradd 
le opere, e forse sarà resa loro quella gi 
che talvolta iadarno si aspeitano nei propri 

Carnevale. — Quanto più si accosta alia 
fine, il nostro povero cernevale devo lottare colla 
perversità degli elemeuti che tentano di paraliz- 
zarne le forze. Le nebbie, file, insistenti ricopro 
no la fisonomia di questo re da burla, e piom- 
bano sulla sala da ballo di S. M. Pant: 


più l'amore che il Tonello, abbenchè lontano, nu- 
dre per la terra natia, commosse di gratitudine 
l'associazione, che per nostro mezzo gli rende pub- 
blico ringraziamento. Esco la lettera : 
Alla spettabile Rappresentanza 
della Società. carpentieri calafati. 
Sento tutta la riconoscenza pei sentimenti 

















professatimi, e sono gratissimo si signori ansoci 


per la gioia dimostrata pel mio ingresso nell’ As- 
tociazione. 


















è facile a comprendersi quando si vegga c 
trasporti militari nel 1866 ra, di na 
41.260.000 di lire, mentre nel 1867 la spesa non fu 
che di 3,185,000 lire, per cui presa a calcolo tale 
differenza, nota il Maestri, che tuttavia l' esercizi 
del commercio privato presenta un aumento di 
4,534,422 lire, ossia il 6 per 0,0, mentre 
l'aumento chilometrico fu del 40 per 0/0. 

Nel 1867 circolarono sulle ferrovie 14,433.430 
passeggieri , e furono trasporlate merci 2 piccola 
velocità per 28,888,345 quintali, fra le quali f- 
gurano primi per importanza i cereali (8,404,108 
quintali). 

Gravimima è la cifra delle garanzie gover- 
native per uo minimo di prodotto chilometrico 
pagate dallo Stato. Nel decennio 1859, 1868, esa 
sorpassa 200 milioni di lire, delle quali la parte 
proporzionatamente maggiore toccò alle ferrovie 
meridionali (99,653,546, dal 1863 al 1868). 

Se però per queste bavvi va molivo evidente 
per giustificare il pero che arrecano al bilancio 
dello Stato, è strano tuttavia il vedere come, in pro- 
porzione alla estensione delle linee, le ferrovie dell» 
Alta Itafia portassero un maggior peso all'erario pub- 
hlico in confronto delle altre Società (30 milioni nei 
decenaio 4859 68) Noi affcettiamo coi voli il giorno 
in cui poste in comunicazione fra loro queste linee, 
e sussidiato da una rete bene sviluppata di vie ordi: 
narie e secondarie, possano aumentare il loro pro: 
dotto chilometrico che oggidi è per due terzi mi 
nore di quello delle ferrovie francesi , e possano 
i Dilanei italiani far scomparire mano' mano que. 
sia causa potente di squiibro 

anto alle vie acque di comunicazione in- 
terna, non ne abbismo che per SITO ehiougio 
dei quali 2260 spettano alla Lombardia e alla 
Venezia, nè troviamo progresso in questa parte 
non essendo mollo sensibile il bisogno di queste 
vie ioerne, fatto riflesso al mare che per tanta 
estesa bagna le coste Italiane. 

Egregiamente riassunta troviamo la parte che 







































riflsite i lavori pubblici. Da ogai 
Giornali dell'opposizione e gli 

perati, alzano la voce, d ndo, di fronte al- 
l'aumento delle imposte e alla creazione di nuo- 
e, dove andarono © vadano a finire i denari dei 





he secolo indietro di altre nazioni. Si de 
crelò adunque che la rete ferroviaria (800 
chilometri ) fosse compiuta nel 4870 ; sfavorevoli 
condizioni delle Società, non permisero però di rax- 


giungere che la cifra dì 5,277 chilo 1868, 
contribuenti, in uno Siato che presenta tanti ele- | mentre tuttavia prosegue’ la concarta te A 


Menti di prosperità e che pure si trova in una | in prospetttva la prosss 
Spndizione inferiore ad altri perchè la molla della | del Cesio sulla” quale ora corra la locacinirà 
fo. Noi celle Sat vPPo aggravata dal pubblico pe- | sistema Fell, che percorre la traversata in d ore 
Noi certo noa ci faremo campioni della ho. luvitiamo il lettore a scorrere queste pagine 
dOl oratore ca cone; Ma ai fabbricatori d'ar- | del libro del Maestri per conoscere gal dillo 
Imatra ile a frasi sopaati, e p> picca si bisrserigpo Neli’ aprire la linea 
rrovie, cominciando dal Por o di 
dere ape pr: di giziarne il senso natu- | 81950 metri sul Po e Mezzana Corte, Selice 
calimare l'efervescensa deli Ci -oUra di cifre per | il quale convenne deriere l'antico lett dellfune, 
ergpidea psv pedi pia € ridursi a più | da quelli sul naviglio di Pavia, sull’ Olona, Lam- 
Raiercensigie. 1 azione, la Dio mer- | bro , Adda , Oglio , Strona , Mella e a Piacenza, 
che pur hanno battuto in alchme pl Piseote i ri TA Sri 
alt, Pet; quando le cariche del Sato sì mer: | va di 16 27m 99 Una 'nghezza comple 


i 
i giornali tem- 







































cantarono per aés et libram e la corruzi i 
testine pe al a ione bat- | gallerie di Fossato sulla via Umbro -Aretina a 535 
o cale e impudentementa alle porte degli | metri sul mare, al viadotto suila Serra, al Ponte 


sull'Aruo a S. Ellero, ai lavori della ferrovia li 

A È rovia ligu 
ben 1105 di,fante dificoltà naturali, e che costerà 
le milioni, al viadotto in ferro sulle Gre- 
ina di Castellaneta, alle opere idrauliche di ma 
Butenzioni e bonificazioni, per le quali in Tos a 
Ber asciugamento di paludi si spesero 4,500 /000, 
99 pllioni dal 4862 nelle Provincie. napoletane; 


mili etane 
loni circa pa Paro dal 1860 0l 1868 e 3 mi 


stensione delle reti 


Veniamo adunque a vedere quel che abbi 
questa benedetta Italia in questi ultimi tempi. la o 
doni dal 1860-1866, furono costrutti circa 800 chilo 
metri di nuove strade ordinarie e ve ne sono almeno 
ia costruzione con più che 80 ponti, la mag- 
gio parte in 1 muratura. Dal 1860 al 1867 la me: 

nazionali ii 
piloni pr anno; i lavori di Fipucnzicne torti 
i sussidi ai Comuu © alle Provinaie est 00n; 





- A tali lavori s'aggiunga l'e- 
telegrafiche che nel 1860 ascen- 








stradali quasi 17 mili ona ost, Tao 
q ferrorie sita o wu milioni. |di fili di 9547 en co te "1867 
a nale tt [na Lap quan- | raddoppiata la lunghezza delle linee e quadrupli- 
n E sui sviluppo dei fili con una spesa di oltre 3 


Dopo aver ciò esaminato potremo metter le 





ce netto 6 me ad una addizione; forse 
ora conos 10 molto di quello che oggi pel 
desiderio di rettoricismi non arrivino a capire. 








volgendo in una penomi 
ga2, ie lanterne opache , 
Solori delie maschere, ci 

Ù umidita 


Tuttavia ier sera, si not 
Marco, le solite pigiate 
degli Specchi, le solite mi 
sime mascherate. Però, s 
P'aspettativa dei buonte 
come si atteggiò qu 

della contraddanza 
suscitare quel 


glia di rimaner fermi în 
Arrivi. — È giuo 
jerale d' Austria, consi 
Mendatore Federico nobil 
preso alloggio nell'alberg 


ù 
non curare le lettere an 
mabile nostra a 


ji adoperare un foglio d 

ha rivelato subito il segre 

corrispondente. Tanto più 
obbligati a rispondere. 

Eoco il biglietto 

« Gentil. siguor cd 

« Ho letto con molto] 

relazione della festa in c 
rebbe stato ancora il m 

luogo d'indicare solo i © 

gtici assunti dalle persone 

ste aggiunt» ad ogauud 


L'idea d’inserire nella 
ci era veduta alla moute, 
bandonata, pareaduci cosi 
terlì. Io Francia, in simil 
iniziali, talvolta anche imd 
pure queste, ed è pratica 
i padroni di casa. È ua bl 
ci siam voluti dipartire. Dj 
vamo dar libero corso 
alle siguore, alle lodi, agli 
#0 fossero state necessiri: 
gnomi ? Ci avrebbe volut 
che noi non abbiamo, nè i 


» sul nostro ei 
vinara soll linea ciò che 
re liffi il» oli rilevare. D. 


erano, tanto monta che 
izio 0 
Finalmente c'era la 
ticanze, terribile sempre, è 
si toccano argomenti ©! 
Se avessimo dimenticato und 
gouola e fors' anche una 
politica stessa non se ne sn 
essimo dimenticato la s 
acc. egli era un guaio più 
e lag la purità delle nustr 
chè la gentile lettera che 
porta a rispoadere, ripar 
menlicanze commesse ieri 
una Maria Teresa, la Impei 
gli Ungheresi, ric 
sentata , ad 
una dama 
Signora tutta coperta di vid 
mo anticipatamente chiesto 
anze che la confusione 
far commettere, ma sd og] 
di avere vccasione di ripara 
ci vennero ti 
Arrestati del 4: 
borsaiuoli sospetti, che sì al 
delle maschere. 
iMevmo veve 


CORRIER! DI 


Atti uff. 


Per Devreti Reali cd o) 
24 dicembre ultimo scorso, 
bero luogo le seguenti disp 
amministrativo religioso e si 
nal 

24 dicemti 

Giampiccoli dott. Ant 
casa penale maschile della 
collocato a riposo dietro su 
tivi di malferma 
i titoli al 


Venasia 3 fd 
( NOSTRE CORRISPONI) 


3 Vi scrivo pro form 
davvero nulla, proprio nulle 
è berlingaccio, e, per lo sp 
Fenze è così sorridente e gi 
tanto mite e primaverile, chi 
Pensare alla politico, muito 
Possibile pensarvi senza sen 
otsi un corrispondente di A 
di Venezia potrei forse pari 
Valesche; ma a Firenze non) 
perchè qui, 0 non si 
10, 0 non lesi vo 
il corrispondente d un altro 
Blice città vostra, ha 
sondizioni di Firenze e deli 
duce. Egli, a dir vero, ha esa 
contato cose che Lon istann 
terra. Tuttavia non istà a m 
chè io potrei aver l'aria di 
Quello che più detesto a qu 
Cosa mi sia concesso di ret 
dente dice che i deputati fu 
laretti è che non sono iovit 
Ciò non è punto esstto; vi 
Vanao anzi in ogni ritrovo, 
nque con molto piacere 
ze una festa mancherebb: 
Don vi fossero, non pure | 
- loro signore, di cui la 
tutti come un singolare 
di Il corrispondent» a cu 
alglireti che forse egli non 
tto della Società fiorentit 
Paese di questo mond si cost 
che Ci non si ho conser 
der !ercita. Chi vuole suda 
e farsi presentare a chi 
in uso presso tutte le] 
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volgendo in una penombra infocata; le luci a ; Del resto, vedete quanto ho . n 








ragione di dirvi che | na e l'acquisto della Venezia (II), di Ruggiero | da di 100 etti di ruecbero, che naturalmente dovevano in- 
i cento | non ho uolia da scrivervi, poichè m' occupo di | Bonghi. — L'addimesticamento delle piante con- | debolire i preti. Vendevansi adunque da £ 902 £. SOA] Albergo 
rab.le sangue | queste bazzecole @ vi spendo intorno ire periodi. | siderato nelle sue cause e nei suvi effetti, di Pie- | conservando discreta attività di ricerche, massime dll'inter: | sare, Borgia cav. E. C 
per danza- | Si vuole che il ministro dell'interno sia sul- { tro Cuppari. — Dell'ordinamento delle im oste Slnatoe i proibizioni bb entl] fai tello, tutti tre dal Regno 
Fralbotge c- i te mosse per recarsi a Napoli a raggiungera Sua | dirette in Italia, di Marco Mioghetti. — Matta di dere. 1 caft vengono ognora megio tenuti, ci alcuti sepeto 
fg Pa ta Li rs ca mente. | Maestà. ll mivistr. delle finanze, di cui si dicesa | Rio Rosso, racconto (fine), di Giuseppe Guerzo- | tano ancora che riprendasi la vendita all'asta della partita 
sali pinta, cr | che doseva partire, nos si muove. Creo ch — Fra donna e marito non mettere un dito, desi 


polite pigiate pr ba riwonere in Firenze per altenlers all’ is, — Rassegna pe il e 
degli Specchi, ile maschere e le ormai notis- | perazione sui beni ecclesiastici per la quale è 



























di Legazio 






































"in 60 du Brema, Di Z ve Ei 
le lettere di Giuseppe Veludio, | Brema, con moglio è seguito, - D Zediita, conte, da Bri 
mascherate. Però, s= il tempo non tradi issimo, di # Uta r 3 "again 
f'ipettativa dei buontemponi , e continua allo I Pareri araliandosi della cosa più importa RARE la pira quanturque neo. restio che | > ‘Albergo la Luna" Gobatti cav. A., da Rovigo, - A 
ce si reina di ac cattioa, le ultime arcate |’ "Le notizie date in proposito dal Moniteur | Compara nari giorno a Mailera, di Adele | © Le vile si teo ro egualmente da 35, a a eo ii ai 
della coni i sa di ra foonevalo » andranno a ! des Intérets Matériels sono inesattissime. Lessona. — Rassegna musicale, di F. D' Arvais, — | il da 20 franebi a (8:19, e lire 20:95 per ci Salsa dott. C., - Onigo, cm 
puscitare qi ro Mio, che vi leva dal capo la vo. | È arrivato il generale Cialdini. Mi si assicu- | Rassegna drammatica, di Augusto Pranchetti. — | dita ital da 554, a 55%; secca; le Bioconote poss. — Sternberg, negoz 
gia ga Presta wr) 8. Marco. ra iI ‘ispongasi a partire immediatamente | Sovietà di economia ;oliica italiana. = Rassegos | * outho vasto da 78 090‘, ben 
i usteie itato in Venezia il console | per Na politica, di B. — Bollettino bibliografico. — An- Nigra iis sai ni __ —_—_—_—--: 
nerale d' Austria, consigliere di Legazi xs icezioni, a, pnavansi e Azioni ell Ban STRADA FERRATA 

fiendatore Federico nobile de Pilato il quale he sprritinetzla mio. 28 A 1718 a Read i 58: Preto ma. 8035; ORARIO. 


A 
—_m—_—__ Obbligazioni dei tabacchi 
M dottore Livingstone. — I gioroali | © A il n 






preso alloggio nell'albergo dell’ Europo. nel Palazzo della cità, per | -—1Partense per Milono : ore 5:35 
appaltare i lavori di a 







































i — ore 1:30 pom — Arrivi sore 
Ancora sulla festa in casa Giova- | inglesi pubbliceno una nota del signor Orazio | mezzo d'asta precodari sd appaiono i teveri di | — ere 1:30 pom: 
— Abbiamo ricevuto un profumato bi fatvo itorno | vate relativa al dottore Liviagsoae. Vi si lgge | meo 9 Rn de Mega: Gucoo l'On L'ist si reina pr roma: re 6:15 pom. — Arrivo: ore 
tiao, rispetto al quale, senza esitanza , faccia- lo segue: 40:50 an 
(ga sezione silla fotole "ihe el tato. id pela lesiantici. » Lettere venute da Za Londra 29 gennoio. Partenze per Rovigo @ Bologna : ore 5:35 ani.; — ore 
fi non curare le lettere anonime. D' sltronde |’ a- a rr 20 novembre, mi dicono che non si banno più Sol finire della sett'mana si è indebolita ia domanda nel- 15 ant. — ore 2:15 pom. — ore 9:20 pom. — Arr 
Rome dell mibile aostra associata, non avendo certamente È ritornato a Firenze il generale Cadorno. quivi da lungo tempo notizie del dottore Living- | !* S'anaglie, ma ciò è conseguente alla quantità di transazio- | vi: ore 8:10 ant.; — ore 11:55 ant; — ore &: 10 pom; 
by costume di scrivera anoaime, incorse nell'errore e dre tal eolie pulizie, cioò un anno fa, el | 75 Cri geni sia eta e 1 agree ai rtl | Ratio POT ace 6:38 
più un di aloporare ua foglio di carta timbrata, che ci | paese di "Co; lettere anteriori al | è poco, ‘ Sort ritarato dal fedo per eu una preta È | — orv-1- 20 boma ce ae get 
viata su to subito il segreto della graziosa nostra | dispaccio che annunzia lo fatto non cisono | presumibile. Il grano si tenne fermo, ed i possessori non si 








ha ri di formare un nuovo Gabicetto, ma avendo que- | ancora le. sa # dot. | mostrano arrendere ichieste facilitazioni. mo iper 
i : corrispondente, Tanto più, adunque, ci crediamo i ; (950: | ancora pervenute. Per usare l'espressione del doi- | mostra li alle richieste facilitazioni. Avemmo iner- 
one ma rmontonta Ton | ) sti declinato la missione, 




































































tor Kirk, « non si sa dov egli sia ». Ma, notando | 2 nei granosi per molti arrivi; non se ne venderano che 
i nta ritirare le dimissioni. ciò, desidero aggiungere che con bisogna Joqute, | ® cr restate inventi incar 82, Se cart cene : 
Afrirahl Gentil. signor cav, Roma 4.° febbraio. tarsi a tal riguard To a aloe Pa, Arne crei a consegna; | ì eg 
I « Gentil. ; i B . . Meno sottenoti en: | ant; — ore 9" î 145 pom, 
be pai «Ho letto coa molto piacere la vostra bella | vera De P* brr nea ferrovia | vantranao poco: pote copione i pa | sn ir: Sn eu dii n 
ec relazione della festa in casa Giovanelli ma sec etere 1 piani. De sea po poco, poichè si ricordano della sus gono lo fav, come il miglio, di es | effivano due carichi | 40:55 pom. — Arrivi ore 5:30 ant. ca go pm. 
DI mbe stato ancora il mio diletto maggiore se ia con ua | ‘naticbile persevranza, e noo _dimeuticheramno Sessi secondo La doman: | Parinia pu Tonino, va Bologna pom; 
darti lugo d'iudicare solo i costumi storici o fanta puale sssunse i | condo ogni probabilità, la siuzine ae 00 de i — 
dovense gici assunti dalle persone intervenute alla feta, | patrimonio di ON O, per sacco sulle farine ; nessuna variaz TEMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
al mese. aveste aggiunt» ad ogouno il nome delle persone | S. Pietro, Il Consiglio provinciale di Viterbo rotò, Venezia 6 febbraio, ore 12, m.14, s. U. 2. 
la verità che liziadossa vano. i ranaio, un sussidio di 2 milioni in favore 
pag « Una vostra atto associata a, in seguito alle spiegazioni del BIORSA DI VENEZIA. FRVAZIONI METEOROLOGICHE 
[pare vo. alla Gassetta. » ta. Se, come spera. ” i del giorno 5 febbraio. ù rr 
non o L'idea d'nerre nell osta raazine i nomi, | sy le alle rovine le sità I Comoni ei eta | SS" gDe, reto Africa Prete ere bio E vaLore. IR N OO ARIA e o I 
€ 80 ciò ci era venuta alla meute, ma poi l'abbiamo ab. | Proprietaii interessati le accordano lo stesso 8p- | rar ta tres ici Bio di Li gli vee: °  ALof DLC - 
è la ca- ndonata, pareadoci cusa p.ù delicata l'ommet- | POGRIO, la Società, nell'autunno jmo, potrà — — 'Dosgio di coon. — — 
dai pai pi prossimo, potrà | ne consegnato ito 6 ant 3 pom. 9 pom. 
Met o ranoie: so simili casi, si usano le sole | cOmiaciare i lavori, che saranno terminati in me- | già 8 mesi nei ferri, le Autorità basca giudicato Far lfpadiad ROBE IL 
he reca iniziai, talvolta anche immaginarie; in ltalia nep- | no di due am che quel tempo fosse bastante per riflettere intor- | "*° f1,î fischi. — —Aancenee sunt FS I 
sono già re queste, ed è pratica costante d' indicare solo FIRE (3 PITCIREASE no al valore relativo della verità e della menzo- SOB ERBLICI ILLE PAST Mia MiA 
nono di- liarosi di cava. È ua buoa uso, dal quale son | Dispacei telegrafici dell Ageezia Slefani. | gno. Per la qual cosa il dottor Kirk Io pose in | Radt28 /aget-1 Si i% [est DIDO 3.0 
Statuto, ci siam voluti dipartire. D'altra parte, come pote. libertà. » e i DE O TIE nn | ns 
bella dei vamo dar libero corso, rispetto particolarmente | ,,  NaPOli 4. — Il Re passò 5 | pere "| si40 | e.ié 5.57 
lavorato alle signore, alle lodi, agli sche e alle critiche, | di Marte tre brigate di fante Penta ie (008 dl. .--. Umidità relativa | 100.0 | 100.0 97.0 
ro state necessarie, declinando nomi e co: i a rn . Direzione e for- 
hate Ci avrebbe voluto di quelle fran. hezze, Sottoscrizione facoltativa alla pari di 47400 A- OR IRC) His de z sa del vento . .| NE NN E 
che noi noa abbiamo, nò invidiamo. E poi diremo zioni di 300 lire italiane ciascuna della So- Fi Stato del cielo. | Nebbia fitta | Nebbia fitta | Nebi 
lalmente alla nostra gentile critica , che ci sor- Sigla anonima italiana Regia cointeressata dei | Ces, Vigi. dui Tu deg] 1° î 
ero , la ridera il pensiero che molte amabili’ signore fan- Tabocchi nel Regno d'Italia, a favore dei por- | -1*4- #- srt Gras 6 
niata' da tasti assero sil nostro elenco , cercando d’indo- tatori delle Obbligazioni della Società mede- Dalle 6 ant. del 4 febbraio alle 6 ant. del 5. 
vano dal riaira «ott» linea ciò che a prima vista pa sima. Temp. mus. .. 5.0 
bua foma were ili ‘lo Ji rilevare. Del resto, quelli ch'erano È aperta a favore dei portafori delle Obbli- mini 00 
ome del alla festa si conobbero , e per quelli che non vi gazioni della Società sudetta la sottoscrizione RI na peri 
n senti- , tanto monta che un costume sia stato por- Lon fran] quando volessero profittare dara: e = 
e gio le tato da Tizio o da Sempronio. È S ril Fiservato. un’ Azione li dieci Ob- SERVI x CI 
FEAR NRLge,o de Menini i Kia salenni. dopecei co Tita gore Timrralo, ua’ Azione per ogni SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





Bollettino del 4 febbraio 1869, spedito dall’ Uffsio 


ticanze, terribile sempre, e in particolare quando le e nelle Provincie. Ii Oade esercitare il diritto facoltativo loro at- | Belossa - astrali Gi Piidas Gila Gite di VIsIso 


‘onsti- 
fi toccano argomenti che riguardano le signore. | ‘viomne! crede sapere che gli omini, cui il Re|tribuito, i portatori di Obbligezioni dovranno | Fraser > 











css . | di Grecia fece appello dopo la decisione di Bul- | farne Ja” richiesta dal 5 Ì o [na 11 barometro s'innalrò; il tempo è bello; spira il ven- 
pia o ance una Rei pic il e | dior i mado vile odiata | Ae la bia del 5 fino al 30 ebbro or | SL Orsi Eutga (eni sono fr 
politica atessa non se ne sarebbe occupata ; ma se | CU il potere era loro offerto, cioè il programma La richiesta sarà fatta : Livorue Il tempo si è perfettamente ristabilito. 






avessimo dimeaticato la sigaora A., la contessa B, | ©P© 0 T 
sec. egli era un guaio più grave, almeno per noi | “ioni della Confere ; cietà generale di Credito mobi ino: 
e per la purità delle nostre intenzioni. Auzi giac Lot ERE. puranco. Aumento : numerario | Nelle altre città dello Stato premo gli Ulfizii 
chè la gentile lettera che abbiamo ricevuto ci | Milioni 9 3,4; anticipazioni 9,10; conti partico- | della Banca Nazionale nel Regno d’Italia e della 


conteneva per primo punto l'adesione alle de- | A Firenze e Torino, press» 





GUARDA NAZIONALE DI VENEZIA. — 
Domani, sabato, 6 febbraio, assumerà il servizio la 8" 
del 1 Battaglione della 1 Legione. La riuniune 





Compagnia, 

i > Pasrremena i È 10€ lire ital 5 4 îa 

porta a rispoadere, ripareremo di fati alle di- | ari 19,18 Diminuzione: porlafogiio 14 3,4 jbi- | Banca Nazionale Toscana. DE SEE ee Peas e ene Ste 
pa solle- gl menticanze commeste ieri nel nou accennare ad | letti, tesoro 18 — b A Parigi presso 1 signori A. IL Stern e Comp., SPETTACOLI. 
hno fare, toa Maria Teresa, la Imperatrice che eutusiasmò — Il ministro della guerra Rue du Cardinal-Fesch, N. 58, 


li Ungheresi, riccamente ed esattamente re. | Vette il seguente dispaccio: Aigeri 4. Il nemico | A Londra presso i signori Stern Brothers. 
fatato, ad un Cromwell, fa troppo pere a | 9 pieoa rotta fogge verso il Sud. Coloniea co. |A Bott Preso i signori Robert Warschater 
ua dama castigliana graziosa ed elegante, ad una | M20dante militare di Geryrille , insegue pure il | et Cor) 


Venerdì 3 febbraio. 
TEATRO LA FENICE. — Riposo. 





































































































































di viole. È be abbia. | nemico. A Francoforte sul M 0 presso i signori Jscob ih o i EI di 
tignoru tutta coperta di viole. È vero che abbia- sg È. È leno i signori 5% — dato di piazzo 6%, ; TEATRO APOLLO. — Compagnia drammatica italiana, 
Shane. o Dici chiesto perdono delle dimen- Un dispaccio da Sovnis in data di Tadjerua | S. H. Stern; da LR La gui Ga pare Adelaide Ristori, — Cossindra, — d dii dal 
Pai ficanze che la confusione e la fretta ci doveano | 2 #79, reca : Dopo avere marciato tutta la notte | “e sarà accompagnata dal versamento di cinque uomo. ( Beneficiata di Adelaide Ristori) — Alle ore 8. 
ha di un bi ttere, ma ad ogni modo ci è grato | 2"Tivai iunanzi Tadjerun, ove posi gli accampa- | decimi sull ammontare dello Azioni, che corri- PORTATA. TRATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia direlta da 
in luogo E COMANO, mia ogni Srake | menti. Non potei raggiungere il nemico che fugge sponde a lire italiane duecento cinquanta per A- — Michele Ferrante. — Volete sopere chi comanda ? Con farsa. 
bmunica- diavere vecasione fi riparare almeno queste che | 2'iricha seisiie. | ione. bei versamenti sll'estero il Cambio vull' 113 feblenio. Spodi Ae 07 en 
alle 3, ti vecantia: Ioalo, alla rica; Continuerò a marciare verso Ovest; se C»- | talia sarà fissato ogni giorro © pubblicato negli | Per Tris, irsclo aut. ole, capi. Inchiostri L. ÎULLA RIVA DEGLI SCHIAVON — Grende Panorame, — 
intorno Arrestati del 4: — Ti lonieu marcia verso il Sud, il nemico non potrà feriali ‘9 rica vere ico esagzoni gon 10 col. lana, 8 cas. terraglie, 17 bal. tela greg., 100 { Bsposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re- 
sposi: f] trmiuoli soipett, che si aggi afoggire. Vaitamente alla richiesta, i portatori di Ob- | sere, 9 cu coppi © Reti i pot AT dal lio e | pel Armaimenti; com dibuzione di Mage — Dale ore 
ciasche- delle maschere. Costantinopol: 4. — Qui corre voce che la | biigazioni dovranno tare n | re da gii part stuoie e bot vuo- 
Conitsto fl *’veccsceeeeo 11. ie ibbia defvtivemeae scelto le deciso | vitori di Obbligazioni corrispondenti si puro |" "8% Pri, piove ft, cp Sri Cioe vieta. creo DIE I pala E 
comitato CORRIERE DEL MATTIN ni della Conferenza. delle Azioni richieste. 3 cas medicinali, 1 cas vetrami, le, 3 cas. lam- | aperta la galleria dalle ore 9 ant. alle 7 pom. 
Bere alla nn I] I portatori di Obbligozioni che non avessero | Pade di cristallo, 1 cas. pelli conce, 4 cas. candle di cer; Il venerdì dalle ore ® pom in pei, per le Signore. 
rtieri in Atti ufficiali. : i “og effettuato i prescritti versamenti sulle medesime, | 1 13° Duro, 2 cas ferramenta, fi col. formaggio, 72 col 
——_ ; FATTI PIVERSI non saranno ammessi a profittare del diritto di | prg ate (om ana, $ cas frutti freschi, 1 dot cospetto pipe $ = 
Layard, Per Deeroti Reali ed ordini ministeriali del peri, ottenere il numero d'azioni corrispondente. * "Pr True, pologe Mil. Mero Belt put. Sosa L ALESSANDRO VOLPI 
lamento 7 gennaio ultimo, eb- | Una nuova opera di maestro Italia: | °° %} portatori di Obbligazioni dot arco. | un torrette 3 COL, 
morario, Segueoti disposizioni nel personale | no a Parigi. — lutorno all'opera: Une folie | riamente rilasciata una dichiarazione aussi Per Cesenatico, pielego ital. Monte S. Bernardo, pate. | j,,,3, 8/OF00 3 del corr. mese, moriva iu questa città 
‘a cura rativo religioso e enitario delle cate pe- | à. Rome del maestro Federico Ricci, leggesi nella | un registro a matrice, indi sile il numero dA | Cavalerio L. crn' 3080 tele ti alcqenudro volti, Nato ia Bergamo , nel marzo, 1788, 
bn luogo France : zioni loro spettante, e contenente eziandio la ri- | coyg "tt egnevarca, pio jul Padre Amores, pr. C. | Si Vele qui ancor giovanetto per dedicarsi l com 
w CI) deere È ehi De maso Co) il larurgmena di Fede- | cavuta del versamento operato. andolfo. con G°0 per. pietre di terra colta, 1 part. carbon Mercia, la sua inteligente operosità e come als! man- 
[bbero Giampiecoli dott. Antonio, chirurgo rico Ricci inelina al genere bul Codesta dichiarazione al portatore, e quindi Per Ti ital Il Ca teusto sempre in fama di negoziante integerrimo e 0= 
rnazio. ff cu penale maschile della Giudecca in Veneri, | po spesso è degradato tra noi senz'altro negoziabile e trasmise, darà came | N. cat tto 19 li Carne, a, Spia quasto ario sora i te racer prraro ra 
zierà le collocato a riposo dietro sua domanda e per mo- | Non farà dunque meraviglia |' udi iata in titoli provvisorii al portatore contro la | bar. arrioghe, 38 pietre mole, 7 col. manifati. in sorte, 558 Questo cittadino, da tuiti comp'anto. Naturelmente ini= 
tioguono tivi di malferma salute ed ammesso a far valere | più iù sua presentazione nel termine di tre mesi. tavole ab. ed altre merci. clinato alle cose nobili egli sentiva una siraord nai 
iustizia , i titoli alla pensione. fersò a piene mani i moti Firenze, 1° febbraio 1869. Per Trieste, piroscafo ingl. Oriana, cap. ione per le arii Lelle, e ne amò 
io paese. 7 gennaio 1869: ll uditorio allegri battimani. Avvi regna L i e i LI] 
sta alla Zanardini cav. dott. Giovanni, medico della | tamente il terzetto delle risate nel prim’ atto, un @iticno Bea’ seria (eterna, 1, con 2140 al fresco pn Patt alrrgai 
re colla casa penale della Giudecca in Venezia , collocato | quintetto nel secondo e un pezzo concertato nel v riso, 4 cas. conterie, 4 quadro, 4593 quint granolureo, 525 
4 riposo dietro sua domanda e per motivi di mal- | terzo, che si possono sin d'ora annoverare tra i Borsa di Firenze. quint. sagina alla riot. mente liberali, vise con vera compiace. 
ferma salute ed ammesso a far valere i titoli alla izì meglio riusciti, e che rivelano il maestro e del 3 febbraio del 4 febbraio. Ul 4 febbraio. Arrivati palria Fompere e ci pia i eeltà, 
ione. ’ ispirazione. Ronda... se 5847 Da Londro, partito l' 11 dicembr 4 no, cattolico, per profo 
RI “E Oriipata ga quniaie. agora Mggiodra' lla: | de 10 94 2096 | cono, pivseto tolo Druid capi. Pilo, Lo et dò | 1 ra 
Venezia 5 febbraio. piversalunente stimata pei suo efio immaoca- | Landi‘: ‘11: HEI ER [sel 59 col cf 80 GL ole di ron cl. glo davvero. e ta religione È libera da ceo ate bia 
Lie, £ Pian E pria È poi dedicò 
( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) on arena [ve Ala store ObbL della Rogia cormteresa 438 — 457 — © | col ehibeaglo, 645 col arringhe, ull'ord, fue. ai fat Pur | mario e Ent, modali! "Lancio quindi ia cron ta 
lips Firenze 4 febbraio. iscrive coq tal sicurezze, nè procsccia ni cantanti | nose tav... nos mor lt" nel Toro memoria corte ara ate a more 
pei s3 Vi scrivo pro forma, perchè oggi non c'è | effti #1 splendidi, chi non provenga dall'an-| ""r°t,tt.a den 390 79 ae CIARA jan c,, | PPe con venerazione da quanti eb'ero l'onore dicono 
p di 3 davvero nulla, proprio nulla’ da dire. Che volete? | tica scuola d'Italia’, la quale , anche nelle opere Valori diversi. a a RR fica in vecia gp abiani 6.1 noscerio, 
el 1808, H è berliagaccio, ©, per lo sppuato, il cielo di Fi- | mediocri, sspeva aiutar sì bene ' interpretazione e rana le, 3 co. tessuti, 4 har. arnoghe ed'ale merci sl ip 
e si ha Ntaze è così sorridente e gentile, e spira un’ aura | coll arte di trattare le voci. Tale musica, come | f{: lombari Per Molfeta, pidego il S. Mcsla di bari. pr. P- | "See 
peroni tinto mite @ primaverile, che davvero non si può | il sole rendeva sonora la statua di Mennone, fa- | Ferrovie Remase quatelli M. A, con 500 tavole ab, 1 40 'cotitere Prestito a Premii 
motiva ponre alla politica, molto più che sarebbe im- | rebbe cantare le pietre... - « i {OI tr ateo ramenta, 12 per. detta ed altre merci ire e 
4 crm MB] Pibie pensarvi senza sentirne rammarico. Se | Noi troviamo, ed è questa l'ombra che, senza | uc Vila Rmmanii i MT 0100 gute dal Il allo, pie. panini. col Della Città di Madrid 
pagine ji un corrispondente di Milano o di Torino 0 | avvedersene, Federico Ricci lasciò penerare peluuo | Obìi: renzo meri. 160 — Apa Ali eguime a gra, 200 casta petra, 100 br ARLO0O Gliaipiaichi ii Mae 
ipse i Venezia potrei forse parlare delle f‘sta carne- | bel lavoro, che nell'espressione musicale dell'omo- | Craiue mobi paresse 1°" 298" Fran] h propia 
L Rieiche; ma a Firenze non v'è neppure questo | re, della tenerezza, il compositore non reprime con | "* "s.uar 4 gebbr Per Triene, pielego ital. Unione, patr. Morosi C., con ERUTTANTI fr. 8, 
thto, perchè qui, o non si sa come le feste ai | forza bastante gli slonci, della sua musa arguta, | c,np 0 Lat * i e pie 
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fieciano, 0 no vogliono fare. Ho veduto che | caustica, motteggiatrice. loterdam , piroscafo neerland. Willem III., capit. | 























































regge o > Londra 4 febbraio. Ted pon ento di i titoli in'erinzli liberati 

il Ù che si pub- | riso, ch'è in lui sì naturale, non già, come Figaro, | Consolidato iagise .. .° 93‘ Melo di beni geqnterie, 107 bal. line, #0 al, penna, | di fr, D@5 possono auch». ibertoni interamente en- 
Mex Ile IU veagao he Cita, a Iene dallo pel timore d’ essere poco appresso coslrelto a | ©ertae inglre > > 99% _ # dal. pelo di' bue, (8 bal. canpe. tro i B9 febbrato p., mediante pagamesto Gi fam 
ndo di Firenze è dll via che qui sì con- piangere, ma perchè sca ha il doo ionalo delle dispaccio DELLA canERA DI CommERCIO, PE SR 
duce. Egli, a dir vero, ha esagerato Pr) has rac- sog pic Mae iRe Rope aie da Vienna 4 febbraio. ARRIVATI IN VENEZIA. PRIMA tiro FEBBRAIO PROSS. 
stola cose che non istanno nè in cielo, in È ri rg» del 3 febbraio del 4 febbraio. i PRIN 'REMIO 
Xn. Tuttavia non istà a me a rimbeccario, per- | dimentichiamo, [abi leg i] PSR Ra È Nel giorno 3 febbraio. 6 Franchi 100,000 
‘Rio potrei aver l’aria di campanilaio, ossia di | ziosi, di rommasiare na cede io nella ul fa” | Dott inter. mag. è ovemb. 6? — 6175 Albergo Reale Danieli. — John Criton, da Londra, - 
tale che più delesto a questo mondo. Solo use | in un geoare più li To chiesta la replica per ac. ! Petito PE e SE mean All'immensa mortalità dei bambini (00,000 in 
(2 mi sia concesso di rettificare: il corrispon- | moso setett, di Vislal ila SEE 680 —  |con famiglia e seguito, tutti poss. — Brequet,"- Thicboue! e 80,000 1a faghiterrs) la sciene oli e fa Franci 
fiale dice che i deputati fanno una vita da sco- | c n di cui perliamo è da capo | Azioni dellIsti di credi. 26930 96680 |RopyEy tutti tre corrieri, de Parigi scita ad 4 
liti e che non sono invitati in nessun luogo. pb lagi rta ie + 120 55 r ‘00 Robr, - von Kessl, - Sig*. raviglia, 
l non è punto esstto; vi soco deputati che |a fondo una lsocriag Ila. Patrie leggiamo sullo | Aste: 1. :: 118 — 418 50 tranne quello 
Vitao anzi in ogni ritrovo, e che sono accolti do- Nell’ Appendice Pesito fa i inoso, la mu.! Zeeghizi imp. austr 566 5 67 tali della di 
Ttagu: con molto piacere. E credo che a Fi- | stesso senato ee Lei li pin fe tradizio, |! dt 90 fanedi 961 965% qua Pre criato al 
alt Una festa mancherebbe di assai pregio, se |sica fu trovala bellisuma, @ eevondo Ir i ‘molte. | "na cme, fornire muovo sangue, muscoli td osta, € di gua 
tal” fssero, non pure i deputati, ma alcune | ni dell ‘ole il bis. L'appeadicista conclude | Avv. PARIDE ZAJOTTI Aibergo Vitoria. — Miniscalchi co. A, - Morelli cop- ire il sistema gl 
de uSTO none, di osi la pranzo è Flanota | ii persi i ie Li Me air rn | redattore è gerente responsabi cd . tilt ata ite attiene same 0 modo 

tati come un alegolere ernegnente. 1 CLI ‘degli applausi, e che tulto il pubblico e- reo a atta pole prede db det. Root pre 

Pri Li h p lito. n p* lia Pri te dell’ 'iulli e dell a il 

d digli che forse egli non è mai' entrato în va | rasi tramutato in un solo pertito. — | UAZERTTINO MERCANTI! fee a Mie Pin i fi ae, Recta, © e i ao pla ita io der 
Ribito della Società fiorentina ; e che ia nessun 5 3 Ù » da rianimare le forse vitali 





— È venuto alla luce i | Este, tutti poss 

m i i le Nuova Antologia. — È al | Venezia 5 febbraio. 
me di questo mondo si costuma invitare la gent il fascicolo di febbraio della Nuova oonrglend i arri Trieste, il van del Lloyd austr. Ve-' Belli, - a avvocato, da Torino, tutti 
passeggicri. Combiaggi È 


KI cui non si ha conoscenza pel solo ufficio si li materie: 
dura. Chi vuole aodare i conversazione, | contine le seguenti, male % tino nel scolo. "i; cn med e e questi di, no orse cose alcosa ambi da Min, tti pit. e Pure 
Farpedien xV, di bid o del Lungo. — L'alleanza prussia- di straordinario, ove si tolga l'arrivo, in un giorno, dall'Otan- mo. — Dezza, r. generale, da Torino 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. | VERO GUANO del PERU' |: Liretmmenceniteo re ceri Luigi Ruchinger Floricultor if ASSOCIAZI 
, i Un d posi 0 di questo Gusame trovasi I RIMPETTO ALL’ OFFELLERIA PIETR Por Venazia, I. L. 37 al 
; IL RICLIORE CONCIME CONOSCIUTO —\rore,presci seni L cilogzi ceto iii | «IN FREZZERIA, D) la, per: qui sotatani, gionnt dif eri n è 
 scularimenti si : , 
AVVISI DIVERSI. W egitto come sie nevi it Goncn ME ZITO PATRON. sno pe avverte i tuoi commi tenti ché il #00 nil icerealo Qualità ore ad’ un copioso dl ele. Pa la Promce, lb L 
prata: del Perse i Guano sa Mi. a Deria mente forti 280 Ù 
Lases S| Fitalac al reca a premura di prevenire Ie persone | Genova: TebbSso MS si | Can enbuté sd crvamento dei MOmAmER esenti è più pa La Racconta peLLE 
La Riunione dei Più Istituti di Venezia ghe ne fanno, consumo | che i presso di vendita dif $5 10 mitezza nei preti DIST del DON provvedo ere s 1960, 1 | Li 8, e pes 
Doria c ta Wraltora dei - | detto. mirabile concime è stabilito ‘ora che sc È spera di veder merrà, I L. è. 
gie dol ci af ir. 50050 er ion i 1000 11 per par DA VENDERE spavento ramo d' industria 1a nostra Ca: procurato di m La osocizii si rice 
dicembre ebbra: | tile superi» n 4 e ta da mittenti ‘Sant ao 
pe 1969, ed eventualmente a tutto febbra- | tile FLORA di 1000 100 per par- Uno stabile composto Mit continuata da pari Sun Rot fit 
Fa noto: ite Inferiori a un. scuderia e rimessa, posto a Vittorio (Provincia para 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena. | Treviso) fuori del Riparto di Serravalle e_preci- #5 A fogli arretrati è di po 
I 12 merid. precise del giorno di effetti ipa! i, 
mate 23 febbalo D. verano sccetaie Sl provo. | Bagamerto in efetivo meialico ® contanti, sameote a cavalcavia della grande Strada d' Alle Ricerca d Impiego. Dei dottore Adelfo Gmaresehi, chimico tar. diptenicy 
gollo, del suo Uficio, sito in campo a $. Lorenzo, le | "”’si mettono in avvertenza gli egricoltori che non | magna, ora ad uso di Albergo, ma che si ie % bj E dotare ie in Parma, strada dei Genovesi Nu: rca igisigate 
a schede segrete secondo le condizioni portate | n,,) essere Guano vero e benissimo anche come casa di Vill Un jeune étranger , bien  recomi imme Pi li articoli non pubb) 
dal relativi Avviso e Capitolato, che in tutt"i giorni noN | Siamo quello che non viene estroo del Deposito dei È lacer dans une famille, pour | M°r° LE NUOVE vii, x 
festivi, dalle ore 11 cut. alle 3 pom. saranno estensibili | sooseritio în Sampierdarena, e che devono tenersi in lende pure a richiesta oltre allo stabile, | dé désire se piac is, etc. S'a- mento deve {i 
nell’ Ulticle di Economato. la contro le offerte di vendita al ribasso, restan- vedi ca ì. vit, di pertiche | enseigner l'anglais, le francais, etc. ogni pagament fr 
Venezie, il 19 paso 1008 do fermi ed invariabi | pressi suddetti geer" ques ache Tati terreno prat. piani. vit dresser par la poste sous chiffre B. F P STIG 
sidente unique quantità. cens. 20.23, 
Fnuncesco co. DoNa' DALLE Rose gi avvefte eziandio che questo ingrasso fu speri FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 5 Le quali giovano prodigiosamente in tutte le at n, 
Pr Du 7 |a Sane eine tape quasi sciura. Dirigersi per le trattative, dal sig. avv. G- AD" | egagila alla Società delle Selenze, di Parigi. setti roi age RA I rgenred 
N. 166. 70 | Mente adottato neila. 'Rigiara Ligure. drea dott. Mozzi, a Vittorio-Serravalle. PIU' CAPELLI BIANC 








La Giunta municipale di Recoaro veterala. — 
Ja dipendenz4 a deliberazione del Consiglio comu» rt _—__——______—_—_——.__—_— e—_—__—_m—m_m—ym—7—>Y©>vopYovm€mrmbtt esere NELANOGENE Costano L. 4.50 la scatola. 


nale del giorno 13 dicembre 1268, N. 23, debitamente SONO USCITI I PRIMI SEI FASCICOLI 86 tintura per cecellenza L° Blisire febbrifugo infallibile Domani non 























































Ul omologata DICQUIMARE AINÉ, DI ROUER. 
il pi mila; 0 S DI rr 
i etico| LA VITA E I COSTUMI HEI ire 
IÙÙ perte ottimo rate que conote sanitarie metere i ° pelli ea qualuna ” da VENEZI 
li lturiego-otetico di questo Comune, coll vrme dello DEGLI ANIMALI | < senza ale Costa Lire una al y . 
| Statuto 31 dicembre 1558, ed annense istruzioni. 10 centesimi dI | Garddzie Venezia, nelle farmacie Ponel, all'4. _—— 
Lt) ‘Gli aspiranu dovranno produrre, entro il termine | Deposi pa niet santa Fosca — Padova, Zanetti, — Pe 
Î ire Ural Ufficio le loro istanze corredate dei LUIGI FIGUIER | Prezzo 6 pil quia Dasoli. — Vicenza, Valeri. — Rovigo, Diego. — È noto che il g 
Di 00 1 Fede di nascita ; Opera illuutr * da più di 3000 magnifiche inci Deposito centrale a Torino pretto l AEFasA D-Meri | Treviso, Zanin, al Leon d'oro, — Dreweta, Girardi — na della Camera dei 
| 2 Certificato di sudditanza italiana ; — — - no, via Onpedale. 5, è Presto la Vevezia, presso Ber- | Ferrara, Navara. — dnceng, Sabalini. "ga, a del 31 ottobre del si 
3. Certificato di sana fisica costituzione ; ri € profumieri dille città Frezterin, presso | chetti — Milano, Agenzia Manzoni, ni ibro giallo « conten 
4 Diploma origia e di medicina, chirurgia ed o- safe gamo, profimiere e parrucchiere e ta #7 1ne publ evade 
stetricia, ed altri recapiti di cui fossero forulti; Ogni Ogni . Saverio, sotto le rative N01 e per farle rettificare 
oi pr. Licenza di aviazione all'ianesto vaccino, rila- COLO VOLUME ni Nico Gosalibh 
; ta da un fe i» Ua gior 
d ulis unl'iso POLVERE FERRO-MANGANICA SEE 
È ‘entes. che questa era di pu 
Mi a Bitto Inghilterra, forma il lavoro più completo e p'ù dilettevole De DI BURIN DU BUISSON PA importanza. La Cor 
storia naturale ; voler fare rivelazioni 
Ogni voume 20/040 fico dito pagine è ue erione” uo ino formato dela LAUREATO D'ALL'AGCADEMIAvIMEDIGINA vi PAR prender atto di quest 
della Natura, è con egu: liquide sono quelle che da molti anni godono il favore generale LA Corpo si sarebbe veduto poi 
odio tolemzey x SCIC ce preparazioni ferre eiacono più rapidamente e più sicuramente, © sono, meglio, sopporiale dagli avere le rettificazioni, 
Pg iz GENTESIMI ] 0 1L FascicoLO Medio PE iero ferre munganion i pren sto Î uploe viaggio di Irare; antoaio ut atte a quell noia 
1 Segreti , ‘acqua ferruginosa gazosa, aggraievole a prenderei, pi ibinazione del sangue. La Polvere fer. jembra tuttavia 
Segretario em, | L'associazione è aperta al prezzo anticipato di tre ‘ii. manganese, che ei sempre, io unione AL ferro, nola COMINO dan de sangue © encore aliscaniai di nani o 
Desorizione delle condette sanitarie. tTAL. LIRE $ 5) AL voLumE Pena i nia. 1 colori pali, le perdite banche, mal di giomaoe, È e è la sieno ancora intesi, g 
= leg! ” , ce. » e Ora, c 
Îl usolima condotta; superiormente al principale abb- || Chi sl vuo'e associare anticipatamente a tutta l'opera, mandi Ire quuimael. maratruazione, f amennorea per IPPICO” tai guariscono per l'uso di questa polvere sono molto meno e- SOG Bua. "is 1 
/ I Comune abito A. 3000, poveri N 2680; e- ras gii 3 h up cabile a segnalarai si è che Fl amiata colle preparazioni ferruginose ordinarie. — Boccetta fr. 2. so ea] 
Mae a a, cine perte a moglie Mandare commissioni e vaglia ad E. TREVES e C., editori della Biblioteca | *Post! è Selle Meade eria, nella farmacia alla Croce di Mala, 3 S. Antonino ei 
pratcabit a cavuò; ‘stipendio L. 1400, indesiato pel | Utile, in Milano, via Solferino, 44. ieamente fi occu 
cavallo L. 400, totale L. 1800 dei fatti nostri, preten 





hi Secolida condotta 


—————————_—_t_—m@ 

Ùl tato del Cumune; abitui N. 2560, poveri N. 25 ma | n | verso della nota iu di 

Î}l stesa strade, aipendio ed f:denolzzo come sopra, NA! al | sicurezza delle frontier 
j JERVAZIONI — Il paese Î | i ci pro, 

rosa aldo promscuamenle è tti e due i miei [ [| Il dani Srl 

i chirurgo-osetrci del Comune. Di 1 c I I tembre, e noi avevan 














= che in caso di bisogn 


RIGO sscrocinn 3 FRANCESCO LATTUADA E SO e 








Provincia di Vicenza MILANO, VIA MONTE PIETA’ N. 10, CASA LATTUADA me le nostre giuste » 
MUNICIPIO DI LONIGO = — apparato, il nostro dovere 
AVVISO. È aperta presso la Soeletà baeologien milanese, rappresentata da Francesco Lattuada © soeli, una sottoscrizione per provvedere al Ginppome per l'anno 1870, seme: x dica Fillosione cuore | 





Cadendo in quest'anno il 25 marzo nel gio- | migliori Provineie. mo dimenticare iufatti 


verno dell’ Imperatore 


“<< FTERA Programma di Associazione: che subordinano la ces 


zione al grado di fidu 






















, Le azioni sono da L. 100 (cento) cadauna, da pagarsi nei moli e termini portati dalla Circolare 45 geonaio 4869, che viene spedita a chi ne forà ricerca. 

Solita a tenersi in questa Gittà, viene trasportata. co- i Mu n î f i verranno accordate speciali facilitazioni. farebbe rinascere negli 

De di Iaia pei pai cai ea Le soscritioni li meroto (o Miance misto lo sede della Società. via Monte Pietà, N. 10, Casa Lattuada; presso l'Impresa Franchetti, via Monte Napoleone, |f mo Iegitimamente di 

nali che esteri, e pei dilettanti di cavalli pure, i quali | N. 1113 Venezia Vicenza, Verona, Impresa Franchetti. “i £ È, cese è rimessa a temp 

troveranno in quel’ anno cosruo apposto clrco per Solamente per Milano si ricevono sottoscrizioni con spedizioni di vaglia postale, 0 importo assicurato. E LAVIUADA « 5908. difatti l'impressione, è 
Lonigo, 23 gennaio 1869. neralmente 

Il Sindaco, Si tengono in vendita Carloni verdi annuali delle Provincie giapponesi di Onhow, Shinselù, Shinselù Weda © Gioselu, che, in numero non minore di sei Cartoni, ed al prezzo di Lf Liberté le rettiticazioni 

DALLA “TORRE. 23 cadauno, si spediscono, franchi di spese, a chi ne fa ricerca, contro vaglia postale diretto a Francesco Lattuada © soli, Milano, via Monte Pietà, N. 10, casa Lattuada. 4 atier, sarebbero di tal 


sibilmente il passo di 
sottolineato. Il Governo 












































































































































cai ia ai i La 5 la cessazione dell'o 
tatti i giorni, dalle ore 10 ant alle | -—Gli aspiranti all'impresa, per | grafa; 3. elementi di scienza fi | luogo di soggio di callgriîì li se 
ATTI UFFIZIALI. pom nali del Comi | sere amnesia prsctare ro | fiche è ione se pria pg cita dela comp ATTI GIUDIZIARII. ta subordinata « al gr 
sà sò sariato generale di Marina | partito, dovranto esibire un cer- | normale. 4. morale e 5 disegno; | sizione italiana. = n di cose (in Italia) far 
3 menti marittmi. t.feato di eseguito deposito în | quest'ultimo però solamente nol | —IX Terminati eli esami in ginaria he « il Governo franc 
incanto segairà, in | L'appalto formerà un solo loto. | una delle Cassa dello Stato della | caso che non si trovi clasiiato ranno i verbali, | N. 466. 1. pubb. | altro procuratore, dovendo ascri- | Giacomuzzi suddetto, ed ora dell Dividere: La ioni, 
alle norme vigenti e prineipal-| li delberamento seguirà a | somma di L. 1.625, in numera- | vellattestato austriaeo di meto- delle aspiranti mae- EDITTO. vere a 1è medesimo le conseguen- | esecutata. siafaia 0: modi 
pesta PRoviNciA DI venezia. | Meote al Regolamento sulla Gon- | schede segrete, a favore di co- | rio, o in cartelle del dehito p b- | dica. stre e poi quelli. cegli 15) Il quarto esperimento d'a- | re della propria ivazione. III. Capitale di a. L. 6500, ritirata 0 modificata, 
n" ; — poi quelli deg 3 4 Capi h 
AVVISO D'ASTA. tabi ità gecerale dello Stato. lui, il quale nel suo partito | blico italiano, il cui valore al IL La qualità a i limiti delle sta immobiliare di cui l'Editto Di Tribunale provine. | fruttante il 5 00, dipendente di nodo della questione. / 
Npendensa "a speci Il Segretario Capo, firmato è suggellato, off:rte | corso di Borsa corrisponda alla | sui.dicate materie di esame sono 30 agosto 1858, N. 4462, i i istromento 3 novembre 1845, atti dice il vero (ed essa 
è TA A- Bonarna. sui presi d'asta i ribasso maggio- | stessi somma cai dai programmi approvati | dine della loro isrizi.ne, il quale | serto nola Gartotta di Vesezia rat, a debito dei suddetti Me- certo senso nelle riser 
Su degree LA, —— n0, ed avrà superato il minimo sta- Le offerte stesse col re'ativo | col Dscrato 10 ottobre 1867, N. | sarà licato in apposita ta- | 21, 22 @ 26 ottobre 1868 venae ssievrato colla spondance italienne) | 
= Prpbioo N. 1264. 4. pubb. | bilito nella acheda segreta del Mini- | cort'fcato di deposito po ranno es- | 1942, @, in quaat» questo non | bolla affissa alla porta della sala | redestisa'o al giorno_24 marzo ne 18 agosto 1865, do li 
on di R PREFETTURA atero della Marina, la quale verrà | sere prosentate al Moiste- | provvede dagli altri progremmi | degli esimi. p. £ ore 10 ant alle 3 pom. fer- Meta, i e, secondo la Liberté 
Miti ndane,cella DELLA PROVINCIA DI venezia. | sporta dopo che saranno ricono: | ro della Marini ed si Commiss- | approvati coi. Decreto 9 novem- | * X Futi gli esumi ja isert- | mo quanto fu disposto cello stese a credito Antonio Giacomuzti, em che cosa di più che r 
pc guri EA puertht fo) CIRCOLARE. sciuti tutti i partiti presentati. |rinti generali del 1° 0 2° Di-|bre 1861, N. 345. E sono, per |to @ verbali, le aspiranti maestro | s0 Etitto e coi precodenti. Vf colin Sembra ‘che Fori 
Co (Petogipiioi ” Gli aspiranti all’iumpresa per | partimerto marittimo, avvertendo | a patente inferiore, le muterie | che noa 1000 munita della patente | | Locchè si pubblichi noi so- IV. Capitalo di a. L. 10000, cugino della R 
na een dtt. Vac ge che non sr aasganta pu duo primi ansi è | italia di rado intere o dale | iti luoghi e ola Gao di Ve fruttanto il 5 0,0, dipendente di della marina spaguuol: 
annie isime, per la pas austriaca superi istroment 
Tre Palude, Posta, Por Gra x ogao prim del apior Uol | Fio_di "tati 0 ire $i mi di | o dela loro asi Ciara dae Pasini Ka [I Ponso, che aveva fur 
di, Cavallino con le loro perti- rasi pl iuriti, a debito Daniotti Ass (Balla sua reale cugina. 
mense @ del magazzino idraulico | dela professione o ro iule fa Giovenni e Bresen D ha già fatto adesione | 
presso quello di Porte Grandi, si- | vile con domicilio ni ton i serpe intn tutore, MaLvATTI niorti Domenica di Francesco, st | gi 
Te par nt | rio cea demicilo_ re tai, sno i gi opt orange 'Seabbia, Cane sicu ato colla rinnovativa iscrie chi sa se non si accont 
sto Circondario idreulio. Neristo il nuovo ingegnere corrisponda alla stessa | giorno del duli re, pei ao FRS A: 243 e Presidente repubblican 
l' eoile nell'alenco dei profession IV. Gli aspiruoti agli ieniacho pufdette, ori a endie [fj bone sarebbe abbastan 
sti della Provieca, sì porta a co- | ‘La offerte stesso col relati di massiri di gra lla ssocutata. gli sta più a cuore, si 
mune notizia l'abilitazione del gior V. Capitale di a. L. 10:00, Ù 
i vo certificato di deposito porrao- " a per gi datura del Duca di Mi 
fi medesimo, a tenore e pegli eflet- | no ussere presentate anche al M- | Venezia, 3 fyUbraio 1869. siasi titolo usa qualche pretesa in | f’uttante il 5 010, dipendente di rigi pubblicano due d 
ti cel Regolamento italico 3 no- | nistero dalla Marina ed ai Com- | |) Sotto Commissario ai contratti tale sostavza, ad insinuare a que- | istromento 14 bo ai 0, E al 
vembre 1808. rolesariati gonerali del {° 0 2° a 1" Lo sepiranti agli omni di sto Giusizio il loro dirito eredi» | Giuriati, a dabito dei sudd.ui De , che vengono dall 
Vovezi», 1° ( biraio 1869. | D pirtimento mari PE Zuccoui mielive di grade liticia dra dita mediante publica tario entro un'anno, dalla data | "tti, ed a credito dell’ esecutiti, una lettera chiamata | 
Il Prefetto, ToneLLi do però che non sarà tenuto conto imiarta=- no aver compiuta l'otà di guanti beni stabili po- del presents Editto ed a assicurato colla rinpovativa isti” condo un manifesto 
pia n fa si 
ar delle medesime, qualora noa per- | N. 84 8 pubb. |17 0 quelle di grado superior sto distretto ed appar- tare la loro dichiarazione ione 4.° febbraio 1868, N. $1! Spagna. In questi doci 
N. 788. 2 pubb | vsogano prima dell'apertura del- | REGIO PROVVEDITORE | di anni 88 comprovando il diritto che cre- | delle ipoteche suddette combatte con grande v 
(ARR elem nati sropa vi doco di avere, perchè alimenti |, Le condizioni d'ama ve | ec Sante 
1 fatali, pel ribaaso del ven: | Esami di Patente magistrale, au- | ammessi do questa ered.tà per la quale ven | "ilevabili presso l' Ufficio di mr uea di N 





DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | scima seco Rai e gira qui: | F9î di Patate magiaro, n ne por ora destimt, curatore F | dine grande vivacità di lin 





questo Ufficio, non più 





















































































































CIRCOLARE. dici, decorrendi dal meszodì del fer POTE N ga Deceto D | 1858, N. 563) ga n Dal R. Tribunale Commar lunniosa che il Duca © 
pubblica istruzione con Deereto | i? mero, una domani novembre 1861, N 315, al quale | 1. Gir Pocato dott, Asgulo Morxetti di mal Dioga che:1) Duca ci 
(eg Pipe giorno del deliberamento. 16 corr. N. 395. ta bollata da L. 4,35, alla quale | d vranno # rettimente utiorstarei N, Gazzetta di Venezia si NN. 252, | qui, sarà ventilati ia concorso di | ciale Marittimo, , abbia guadagnato alle 
il ribasso totale di deliba 11 deliberatario dall'appalto, Sentito il Consigli unirano. el n loro che avranno prodotto la | Venezia, 15 geonaio 4869. ‘marina. L’ 
inse folle di ddibore ver: dopositerà L. 250, per le spese mute fl Consigli nen aspirati che da [spirami. : Dalla RL Pootaze, chiaazioe "di erute Pal Prosidente, impedito, rire ARR SI IR 
fi app vg Ma: importo d'ogni d'incanto @ contratto fe eeisale, per le cos Ried perg toni È Dolo, 9 gennaio 1869 vandone il titolo Apro 'Buourt. Tibatte ‘energicamente 
Hive ia ano che 0 Vers, 3 (baro (969, | botini, a saro dell'art. 26 del | vessla verme © magiaro, piede Ul Pretore, Gant giudicata pani Raggi fende soltanto un indi 
ui N Sotto-Comniasario ai costati, | Re mne Pr RO [si e del coro norme 0 n SIE, Barbieri, Cane. La parto di eredità che nen ta È uno zelo abbastanza 
Liceo Gmesrea. Zocco, cru 31 novembro, 1367, Num | atto già fequantao. © — * ras verrà adita, o l'eredità intiera | N 1072. 8 pb quale ha dato il segna 
divito nell elene osa uso, DL) di 2 pubb, nol caso ha nessuno si fose di BOTTO nt la cugina Isabella. Que 
da preve di gu sue | COMMISARIATO GENERALE | Valaimi de posta de gh dn; Mati. pa È nio gularato credo sarà devoluta allo rd uacae di soprattutto un caratti 
etizie l'abilitazione del | perunmamito maareraso. | moto sti i pt00t | noe l'ulimo treno costati tale di Ulino con deliberazione —— Locehò sì pobbichi all'Al- | dla l'igooto”datnire dd [@f cOMITO il Duca di Mi 
AVVISO D'ASTA. ANNUNZIA dall'AutoriA municipale. Mariecì 16 datto, 20 gennaio corrente N. 466, ha b> e per tre vole nella Gui: | cambiale sottodeserita a preer” Duca di Siviglia sment 
ezio asc DI ao che Bal pi 17 l epr GRETA 18 so VI. Possoso presentarsi in | Mnelot tarato 1ui juris il aig.Morgio ta di Vene tarla a questo Tribunale ni st ultimo sfidato a du 
fornitu: febbraio e. a, alle ore 41 aut , | usa sessione ci esumi di patente | questa sessione di esami asche le fa_ Carlo Corradini di Latisana, 0 Dalla R. Protora Urb, Cio. | Mine di giorni 48, decorriili Vrebbe accettato di gr 
affettuati avanti il Commisario generale del | slementare è normale ialuziore è | maestro e 1 maestri provvisti di quindi cemata li Vocezia, 49 ottobre 1868." | gir.c0 snecassivo a quelo dll orleanista mantenesse | 
ua suddetto Dipartimento a cè dele- | superi»re colle norme che se- | Patecte seporiore austriaca che, a Il Cons. Dirig. Cniwerti | Scadenza, sotto comminatoria, jeuro di sollevi 
— gato dal ministero della Marina, | guono; norma della circolare in data 1° Favretti. | storo devo termine, la combi n Ò ai li br 
COMMISSARIATO GENERALE | nella sala degl’ incanti sita in L' Le materie obbligatorie | 2g0sto corr, N 1038, vogliono i Ness JUL: si riterrà nulla @ di nessun effe pe ‘si troverebbe 
corre un deposito pal'rissò i uesto R. Arsenale, | per gli aspiranti al grado magi o esame supplati= N28, 3. può, |. Descrizione della camble ico di Borbone. Co 
da cazione pol contratto di Melato in incanto pel dlibe: | strale sono: re Ta patente ele» epitto, © PS® [Y i2 rilievo il significato 
Quasta ultime non verrà re: tit iano data porto d € STA gdo are; | mere nm pr LI D ordine dl Tubensle com candidatura orleanista, 
1 abo ri, per | elementare. uno e ste- | lina; essi devono presentare gi: L n ù 
d $i notifca che no giorno [la compies somma di L 10850. | rit sera: 8 logua taltca | re del duo atrtai oonceonti Dalla R. Pretura, pel] ia clndiira saio n 
î PA sito approvato l'ultimo col- | 17 fubbraio e. a, allo ore {i ant, | —La consegna del suddetto ma- | aritmetrica, nozioni elementari sui | 20tbe Latisana, 25 gennaio ‘869. + brai lo e de Dosa 
laudo. Le dette somme saranno il Commissario generale | terlale sarà fatta in questo R. 4 ) l'attestato di metodica e Il Reggeote, Dorr. B. Zana. È seguirà Domani scade il | 
hi versate in numerario od dl suddetto Diyartimento a ciò | Arsenale maritamo nel ter d) la patente di autorizza» G. B. Tavaal, Came. | per rispondere. | telegt 
ti pubblici dallo Stato al port:tore, inistero della Ma- | mesi quattro dall'approvaz one dal segnamento 0 il de- i Vivissima agitazione, it 
Î valutati al corso legale di Borsa | ria, nella sala degl'incanti ita | contra tenuto dalle la le si sa 
È VI Inoltre il deliberatario sl mo- pube cossate autorità scolastiche. pesanso reale ss 
(id) mento della stipulazione dal con- all'incaato pol dali- con suvvi scritto: « Gue 
I tratto dovrà. versare le somma la provvista di nu nto continua. Non 
DÈ she go verrà indicata perle spe | mero 189% usalo di faggio per elementari di scienze fisiche. Alla "itta fratelli Carpi abbia assunto |’ incaric 
i ge data stampa degl Av, mi pera compie ma i Lima} Pl god tr, pc in psi terri ani netto, Il Re sarebbe d 
Ù setta di Venezia, tissa ammini» "La consegna del sud etto ma- n a) vettori eatire inf-riore; quelli de x i pane zione della Conf 
SÌ siraiva, doll e copie, ed altre [terile sà fatt, in questo R. petoiion irparglie primi dagli a pirati Mia piatto pio pda ancora ministri , che 
inerenti al’ appalto che sono tu- | Arsenale marintimo per una meti | © "Il deliberamento seguirà a | zioci alemantari di geometria. 6. Slementara superiore ; i cinque volte pelle Gaziotta di Veni gione d'un programm 
te a di lui carico. cioè per un importo eguale alla | schede segreto, a favore di co- ultimi degli + pirani all'esame Dal R. Tribunale Commer re tuttavia che i 
li termino utilo per preseo- | metò di quella dell'intera forai- | lu, il quale nel suo partito fr: sopplotivo, coll'avvertanza, per pnt Stato greci li cons 
Ù O sure oferto di ribussosul presso | tura nei termine di mesi tre dal: | unto e soggeliato, avrà uferto sui Vane TO gonne 1909 carico, che non è cert 
i deliberato, che non potranno es- | l'approvazione del contratto, e | pretzi d'asta il ribasso maggiore, Tenezia, 19 gennaio 1509. cessi 
Î gare infriri sl ventecimo, resa | pl rimirento io mesi wi a de- | ed avrà superato ‘i mici» stabilito Pel Presidente impeito ità. Intanto si dice 
il fia d'ora stabilito a giorni cio- | correre dull'epoca prodotta. nella scheda sagrata dei Ministero Baum ri Sto che le sia prolung: 
| LI dell'ag- Lo condizioni generali « par- | della Murina, la quale verrà aper- Reggio. Sta, sinchè sia ricostit 
Giudicazioce che sarà resa nola | ticolari d' appalto , col prezzo | ta dopo che saranno riconoscuti pre, 
| con altro Avviso. el sudiatto matarialo, sono visibili | tuti i partiti presentati. +“ 
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È noto che il generale Menabrea alla. tribu- 
della Camera dei deputati ha detto che la nota 
del 31 ottobre del sig. di Moustier pubblicata nel 
Libro giullo « conteneva alcune inesattezze » e che 
« per farle rettificare il Governo italiano aveva già 
i al nostro rappresentante a 
Parigi » Ua giornale ufficioso parigino ha ammes- 
10 che ci poteva. essere qualche diflerebza, ma 
che questa ‘»c9 di pura forma e non aveva alcuna 
importanza. La Correspondance italienne , senza 
voler fare rivelazioni compromettenti, si limita a 
preuder atto di questa ammissione, e aggiunge che 
si sarebbe veduto poi quale importanza potessero 
avere le rettificazioni, che per avventura sarebbero 
fatte a quella nota. 

Sembra tuttavia che a proposito di quelle 
differenze di nessun valore, i due Governi non si 
sieno ancora intesi, giacchè la rettificazione non 
comparve ancora, come era stato promesso, nel 
Journal officiel. Se badiamo difatti alla Liberté , 
la differenza sarebbe di qualche rilievo. Uno dei 
suoi redattori, il sig. Jules de Precy, quello che 
precisamente si occupa con maggiore predilezione 
dei fatti nostri, pretende sapere che il passo contro- 
verso della nota ia discorso sia il seguente: « La 
sicurezza delle frontiere pontificie era lo scopo prin- 
cipale che noi ci proponevamo di raggiungere quan- 
do abbiamo firmato la convenzione del 15 set- 
tembre, e noi avevamo piena fede nelle misure , 
che in caso di bisogno sarebbero state prese, dal 
Governo italiano per eseguirle pienamente. Sicco- 
me le nostre giuste speranze furono deluse, così 
il nostro dovere si è di non prendere senza ma: 
tura riflessione nuove risoluzioni. Noi non potrem- 
mo dimenticare infatti la dichiarazione che il Go- 
verno dell'Imperatore ha fatto l’anno scorso, @ 
che subordinano la cessazione della nostra occupa- 
zione al grado di fiducia che lo stato delle cose 
farebbe rinascere negli animi, e che noi potrem- 
mo legittimamente dividere. 

Con ciò la cessazione dell'occupazione fran- 
cese è rimessa a tempo indefinito, e tale è stata 
difatti l'impressione, che quel documento ha ge- 
neralmente destato in Italia. Ora, se badiamo 

iberté, le rettificazioni già consentite da 

, sarebbero di tal natura da modil 
sibimente i pato di questa nota, che abbiamo 
sottolineato, Il Governo italiano infatti negherebbe 
che la cessazione dell’ occupazione francese sia sta- 
ta subordinata « al grado di fiducia che lo stato 
di cose (in Italia) farebbe nascere negli animi, » 
a che « il Governo francese potrebbe logittimamente 
dividere. » La Liberté domanda se questa frase fu 
rilirata 0 modificata, e dice che qui sta tutto il 
nodo della questione. Ad ogni modo, se la_ Liberté 
dice il vero (ed essa tro poggio in un 
certo senso relle riserve si della Corre- 
spondance italienne) le rettificazioni domandate, 
e, secondo la Liberlé, consentite, sarebbero qual 
che cosa di più che rettificazioni di pura forma. 

Sembra che Enrico di Borbone, Duca di Si- 
viglia, cugino della Regina Isabella e ammiraglio 
della marina spagnuola, non abbia perduto le spe- 
ranze, che aveva forse concepite, di succedere 

ina nel Trono di Spagna. Egli 


Presidente repubblicano, la qual cosa per 
bone sarebbe abbastanza piccante. Ciò che adi 

li sta più a cuore, si è di ‘combattere la cai 
datura del Duca di Montpensier. I giornali di Pa. 
igi pubblicano due documenti a questo propo- 
sito, che vengono dalla,stessa fonte; il primo è 
una lettera chiamata lettera di attualità, e il se- 
condo un manifesto al Governo provvisorio di 
Spagna. In questi documenti il Duca di Sit 
combatte con grande violenza la candidatura stra- 


abbia guadagnato alla sua causa un capo di 
marina. L'ex ammiraglio della flotta spagnuola 
ribatte ‘energicamente una calunnia, che non ol- 
fende soltanto un individuo, ma il corpo intero. 
È uno zelo abbastanza curioso, per un corpo, il 
segnale dell’ insurrezione conîro 
la cugina Isabella. Questi documenti però hanno 
soprattutto un carattere personal ingiurie 
di Montpensier vi abbondano. Il 
Duca di Siviglia smentisce di essere stato da que- 
st ultimo sfidato a duello, aggiungendo che È 
vrebbe accettato di gran cuore. Che se il Duca 
orleanista mantenesse la sua candidatura, egli sa- 
uro di sollevare un'opposizione armata, 
e perciò si troverebbe d'innanzi senza fallo, lui, 
Enrico di Borbone, Con una certa abilità, si pone 
in rilievo il significato tutto antinapoleonico della 
candidatura orleanista, ma non crediamo che ciò 
basterà per convertire il Governo francese alla 
candidatura del Duca di Siviglia. si 
Domani scade il termine K sciato di cha 
rispondi 1 telegrammi d’ Al lano 
edi agitazione, in quella capitale! Alla porta 
del palazzo reale si sarebbe trovato un cartello, 
con suvvi scritto: « Guerra 0 abdicazione.» La crisi 
intanto continua. Non si conferma che Buigaris 
abbia assunto l'incarico di ricostituire il Gabi: 
netto. Il Re sarebbe disposto ad accettare la Di- 
chiarazione della Conferenza; ma nou ha trovato 
ancora ministrì, che vogliano assumere l'esecu- 
zione d'un programma tanto impopolare. È da 
Fr tuttavia Coppo degli uomini 
lì Stato greci li li ad accettare questo in- 
carico, cho 20n è certo lieve, ma che è una ne- 
cessità. Intanto si dice, che la Greci Csreginn 
sto che le sia prolungato il termine per 
sta, sinchè sia ricostituito il nuovo Gabinetto. 


—_ _—__ 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


I’ ultima discussione alla Camera 

Siudieata dal Times. 

itavasi da tutti che la discussione pen- 
dente da quattro giorni sarebbe questa volta ter- 
minata, e che si sarebbe conosciuta la posizione 
esatta del Ministero, contro il quale sonosi elevate 
parecchie « serie accuse nella circostanza dell'ap- 
plicazione della tassa sui macinato e dei mezzi 
adottati per reprimere i disordini che ne conse- 
guirono. Su talune di queste accuse, quando ve- 
nissero poste separatamente ai voti , il Governo 
ne rimarrebbe assoluto da una preponderante mag- 
gioranza. Rispetto ad altre, e specialmente a quella 
concernente il modo di applicazione della legge, 
il verdetto sarebbe assai più dubbio. Molti song 
d'avviso che i ministri rimaner possano seria- 
ruente pregiudicati dal voto, col quale avrà ter- 
mine la discussione. 

Rispetto ai poteri straordinari accordati al 
generale Cadorna nei rispettivi distretti, le per: - 
ne imparziali trovansi su di ciò concordi, seb- 
bene convenga alla tattica della sinistra di farne 
un subbietto di attacco. Con molta più ragione 
potrebbe il Governo esser biasimato per non aver 
inviate prima le truppe, e non essersi preparato 
prima a reprimere 1 disordini, dei quali era già 
prevenuto, conforme risulta da alcuni dei docu- 
menti uilimameate distribuiti alla Camera. Solo 
in quei paesi dove le libere istituzioni sono trop- 
po recenti per essere intese completameate , do- 
vrebbe farsi una eccezione alle misure moderate, 
pari a quelle che souosi qui adottate. 

La violazione della libertà della stampa è un’ 
altra delle accuse mosse ai ministri. Due di quei 
cattivi giorualetti, che sono la peste d'Italia, fu- 
rono soppressi, ed alcuni degli scrittori arrestati. 

sigaori Oliva e Miceli, deputati della sini- 
stra, e quest’ultimo in ispecie, contestarono con uno 
stile violeatissimo la stretta legalità del modo col 
quale si procedè a quelle misure. A_ meglio giu- 
dicare del carattere di quei fog.i, basti il dire che 
uno di essi venne sequestrato nel corso di 4 mesi 
per oltre 60 volte, e che in paese, dove la stampa 
gode d'una libartà, di cui si fa’ frequentemente 
uo sno gi gromolano , si è quasi tentati a de- 
siderarue la diminuzione. 

La seduta del primo giorno fu tutta impie- 
gata nella sposizione delle accuse contro il Go- 
verno; il dì appresso, i ministri si difesero. Il 
conte Cantelli, ministro dell'iuterao, non incontrò 
difficoltà a giustificare il suo ufficio per la mis- 
sione affidata al Cadorna. Egli fece una sposi- 
Zione chiara dei fatti avvenuti. Irruppe uo’ insur- 
rezione, ed era quindi indi ile adottare 
mezzi eficaci a reprimerla. 

In questo inteudimento, le misure adottate 
furono strettamente legali, nè sorpassarono al cer- 
to i limiti della necessità ; ond' è ch' egli contava 
su un voto d'approvazione, 0 (se qualche irrego- 
larttà si fosse incursa), su ua voto di sanatoria. Una 
gran maggioranza della Camera inclinava mani 
festamente ad approvarlo per iatiero. Io sono 
conviato che se ua qualche forestiere imparziale, 
scevro da quello spirito virulento d' opposizione 
che qui si appalesa in ua grado sì emicente in 
certi circoli politici, avesse letti i ragguagli au- 
tentici dei disordini, dei mezzi impi per re 
primerlì, e della condotta tenuta dalle Autorità 

alla milizia, non potrebbe non rimaner colpito 

la prudenza ed umanità di cui esse fecero pro- 
va. Senza di questa, il numero dei morti e dei 
feriti sarebbe stato di grao lunga maggiore. Han- 
no circolato delle notizie esagerate sul numero 
degli uni e degli altri, ma non vi è ragione per 
mettere in forse l'esattezza di quelle pubblicate 
nella Gassetta Ufficiale. 

Ml ministro di giustizia, De Filippo, si difese 
con gran vigore e destrezza. Egli è piccolo della 
persona, di mente quadra ; oratore pronto, deciso 
e risoluto nei suoi modi, e tollerante; in certi mo- 
menti sembrò elettrizza î 


di offesa alla libertà 
della leggi sulla stampa : è stato detto che 
siamo valsi della repressione necessitata dai di- 
sordini avvenuti per la tassa del macinato, come 
un pretesto per appagare l’avversione che 

lunga pezza nutriamo contro la libertà del 

pa; ma nessuno ha detto, o osservato, 0 imma- 
ginato che il Ministero aveva da fare con persone 
che hanno vergognosamente abusato del primo 
diritto d'un popolo libero, che hanno fatto della 
stampa un vile istrumento, e che il macinato 
stesso è un falso pretesto per provocare sedizioni 
della peggior sorte. » 

Queste parole riscossero applausi entusiastici 
dalla destra. ll De Filippo fece sentire la necessi- 
tà di punire una stampa che non ha nè vergogna, 
nè onore, per la quale nulla è sacro, che si com 
piace d'altaccare le più grandi personalità, che ti- 
vela 1 secreti di famiglia, e sembra minare le 
istituzioni del paese. La punizione fu necessaria, 
egli disse, perchè quella stampa era una disgrazia 
per l’Italia. I fogli italiani sono letti oanche ve- 
duti sì di rado all'estero, che pochi forestieri 
apprezzeranno come si conviene la verità di 
sù severi ma giusti rilievi del guardasigilli d'I- 
talia. Avvi una numerosissima classe di quei fogli 
ch’ è realmente al di sotto del disprezzo, e che 
sor] trovassero dai Ieri] ni non fosse 
notorio che per le persone di pi lucazione 
e di gusti dapravati nulla havvi di più attraente 
dello scandalo e della scurrilità. 

Il conte Cambray-Digny ebbe un compito più 
arduo a sostenere dei suoi colleghi. L'accusa mos- 

\pplicazione 
uesta è 
vera che la legge 
a che non f 


MS 


il Sella fu il primo ed in 
proposta quella fassa, essi 
non avevano fatto un passo per fissare , il 
itatore. appena la Camera dle votata bel 
maggio ultimo la legge, e prima che. essa. fosse 
portata al Senato, egli nominò una Commissione 
per decidere sul contatore. Vi fu una considere- 
vole difficoltà ad ottenere uno strumento che con- 
venisse in ogni rispetto, e, 
provato, fu necessario 
mero richiesto. Sella, in un discorso tenuto ieri 
€ che cagionò una forte sensazione nella Camer 
sostenne che, se fu impossibile di avere tutti in 
una volta i contatori, potevansi e doveansi almeno 
averne alcuni, per applicarli ai più grandi mulini. 

Ciò sembra piuttosto puerile. Come molti 
contatori, nel concetto del signor Sella, avrebbe- 
ro bastato a giustificare il Ministero a dare ese- 
cuzione alla legge, anzichè indiri 
mento per domandarne la ? 

Era questa, egli disse, l' alternativa che 
Digay avrebbe dovuto adottare. I suoi propri 
mici noa lo sostengono su questo punto. 

La tassa è di sua natura impopolare; fa 
d’uopo applicarla nel giorno stabilito, e risoluta- 
mente ; l'averla ta, come si sente indotto 
a dichiarare un che sostiene abitualmente 
il Sella a diritto e a rovescio, sarebbe stato inop- 
portuao e pericoloso. La verità è questa, che non 
vi fu tempo per avere i contatori fatti più 
io credo che il Cambray-Digoy vagheggiasse la 

ranza di coochiudere delle convenzioni sodi- 
sfacenti coi mugnai, senza applicare quel mecca- 
nismo. In questo egli può essere stato troppo vivo, 
ma nullameoo , i contatori. non essendo fatti 
egli dovette accomodarsi il meglio che pote, il suo 
bilancio era in gran parte basato sulla tassa del 
macinato, @ fu quindi costretto ad applicarla. Che 
egli in quelle dilficiliasime circostanze facesse il 
suo meglio, inonesto il dubitario, e fu 
particolarmente inonesto da parte del signor Sella 
' assumere ieri il tuono che prese, e di studia 
di pregiudicare con tutta la possa della sua abi- 
lità al Governo. Egli approvò le misure adottate 
per reprimere i disordini @ quelle per la stampa, 
ma peusò che la tassa era stata malissimamente 
applicata, anzi, egli aggiunse, di aver sentito a dire 
che, se fosse stato fatt a bello studio, non avreb- 
be potuto essere peggio applicata. Egli ammise 
che ora fa mestieri melteria ad effetto, dappoichè 
ua voto per aboliria dovrebbe inevitabilmente es- 
ser accompagnato da un altro per la riduzione 
degl’ interessi sul debito nazionale. Ma egli non 
darebbe un voto di appro: al Governo, e 
sostenne che il modo di applicazione di quella 
legge fu la causa principale dei disordini che ne 
provennero. 

Come un membro del partito moderato, era 
forse da attendersi che il signor Sella avrebbe 
prestato il suo appoggio ad un Ministero modera- 
to invece di studiarsi d'abbatterlo. Eppure, non 
si è dimenticato esser egli uno dei sei deputati 
piemontesi che votarono contro il Governo nella 
legge dei tabacchi. La sua attitudine, dopo la ria- 
pertura del Parlamento, è apparsa piuttosto am- 
bigua: non si è potuto conoscere s' egli fosse fa- 
voresole o ostile al Ministero. La sua improvvisa 
comparsa come assalitore sorprese la Camera. La 
conseguente agitazione del suo discorso fa tanto 
grande, che dovette essere sospesa d'alcuni minu- 
ti la seduta. 

Parecchi deputati della sinistra e del centro 
andarono a complimentaro. Diguy replicò con ef- 
fatto considerevole, tacciando Sella di dipingere 
la situazione degli affari con colori foschi, e ri- 
cordandogli che Sella, quando veniva discussa la 
legge, egli raccomandava di metterla in vigore 
con dolcezza ; che doveasi imitare il riccio spi- 
noso, il quale liscia le sue punte per entrare nel 
suo coviglio , e ch' era bene intendersi co' mu- 
goai. Inoltre l'oratore era stato astretto ad appli- 
care la legge il 1° del corrente mese, ed era ma- 
terialmente impossibile d'aver ia pronto per quel- 
l'epoca i contatori. 

Jeri Cambray-Digoy insistè energicamente sulla 
necessità che la Camera desse al Ministero « un 
appoggio seuza riserva. » Quest’ oggi la sinistra 
parve avesse la speranza che il risullato potesse 
riuscir fatale al Governo. Dicesi che una sezione 
della destra prefiggasi di passare semplicemente 

dl giosso, sbarazzandosi così dalle 
e lasciando i ministri senza esprime- 
re approvazione 0 fiducia. Ciò sarebbe un indebo- 
lire grandemente il Governo, che appena potrebbe 
accettare dalla Camera un tal resultato. I mini- 
sterialisti contano d’andarsene con bandiere spie- 
gate. Insomma la situazione degli affari è critica. 

Non si sa quali segrete combinazioni possa- 
no esistere. Alcuni sospettano di Sella che ambisca 


egli si è ripetutamente abbrui 
che le finanze del paese trovansi in una condizio- 
ne più rassicurante di quella che lo fossero anni 
sono, potrebbe trovare aggradevole di riassumere 
l'amministrazione. Ma non è a desiderarsi che il 
Cambray-Digoy se ne vada per cedergli il posto. 
È improbabile che un Gabinetto di cui dovesse 
essere un membro preminente il Sella venisse 
accettato nelle più alle sfere. A dir vero, sarebbe 
difficilissimo surrogare il Ministero Menabrea in 
un modo durevole, e noi ricadremmo proba- 
bilmente nel vecchio sistema di Ministeri della 
durata di 6 o 8 mesi. Sarebbe questa una cosa 
L' attuale Governo sodisfa alle pre- 
senti circostanze del paese, esso si è cattivata buo- 
na opinione all'interno e all'estero; ed il suo ri- 
tiro non potrebbe a meno d'ingenerare sfiducia e 
un grave ribasso nei fondi. 


Nel bilancio della guerra pel 1869 è stata 
stanziata la spesa di tre Comandi generali. Ri- 
cordano i lettori come i Comandi generali siano 
stati soppressi nel 1867, sotto il Ministero Rat- 
tasti, coo un volo della Camera, che ne soppre» 
se l’assegnamento. Ora si tratta di ma 
tre in luogo di cinque. 


La Commissione del bilancio ne accetta la | 


proposta, ed eccone le principali ragioni, svolte 
nella Relazione Cosenz : ".,"° ’ 

Il migliore esercito è'quello il cui ordina- 
mento, in tempo di pace, corrisponde completa- 
mente al suo ordinamento in tempo di guerra, 
perchè così il passaggio dall'uno stato all'altro 
sarà agevole e pronto, non avendosi altro a fare 
che ringagliardire le fil, ma non creare nuovi 


militare, l'esperienza e l'arte stessa della guerra 
egli è perciò che sono altresì necessarii in pace 
Comandi di corpo d'armata. 

Le qualità che si richiedono in un buon co. 
mandante d'armata sono tali e fante, che solo ciò 

far comprendere perchè, nell’ opinione genera- 
le, i fotti che compiroao fortunati capitani, superi- 
no di foma tutti quelli, fors'anche più utili al vi- 
vere civile, compiuti da altri illustri cittadini. Ma, 
se la difficoltà di trovare riunite in un individuo 
tutte le qualità necessarie ad un esteso Comando 
fosse resa maggiore dalla mancanza pratica, dalla 
poca © niuna conoscenza dei capi che saranno 
sotto i suoi ordini, dalla perduta abitudine della 
tnilizia e dei suoi moventi, come sarà possibile 
trovare nei momenti di guerra un uomo adatto 
a comandare, non dico un'armata, ma un solo 
corpo d' armata ? 

Ma dov 

corpo d'armata in 

pace, 0 cosa consimile ? Noi in verità non ne co- 
noseiamo alcuno, nè Spagna, nè Francia, nè Au- 
stria, nè Prussia, nè Russia, e 


sa di più, ha il Comando generi 
Uno ‘dei grandi vantaggi 
sulle altre nazioni, dipendente dal suo ordinamet 
to militare, egli è per lo appunto di avere non 
solamente costituiti in tempo di pace i Comandi, 
ma d'avere completamente ordinato il corpo 
mata; colà il Comando forma un tutto assiemni 
armonico, direi, col corpo d’ armata che comm 
da; dimodochè al sopraggiungere della guerra, ogui 
comandante non ha che a chiamare le riserve, 
requisire cavalli e carri per mettere in moto il 
coso d’armata. Questa fu la cagione per 
la 


E se anche 
piace ricordarlo, si riunì 
tiere con lodevole sollecitudine, lo si deve in 
parte ai grandi Comandi, che allora avevamo. 
Vi ha inoltre da noi una particolare circo- 
stanza che dovrebbe farci favorevoli ai Comandi 


ra, occupati nei varii servizi di or- 

ministrazione , ecc., dovendo inol- 

rsi per molto tempo del Parlamento e 

gi tutto ciò che vi è reltiro, non pomono asso. 

lutamente seguir passo passo l'andamento dell’ 

istruzione, disciplina e condotta dei corpi onde 
si compone l'esercito. 

Chi vuole l'esercito lo deve voler istruito, 
ordinato e comandato con unità di concatto non 
solo, ma di metodo; tale infine che possa. pron- 
tamente mobilitarsi. Ora le cose militari sono 
giunte a tale punto in Europa, che un esercito di 

lche importanza non può dirsi ordinato se 
in pace ed in guerra dei Comandi di cor- 


lla sommità della gerar- 
militare, quantanque validi, dovranno vivere 
senza prestare servizio di sorta al paese, quasi 
che il merito di pervenire al sommo dei gradi 
militari dovesse avere per corrispettivo l'abban- 
dono? Ed inoltre, quando il pericolo di guerra 
sorgesse, questi uomioi che sono stati lasciati in 
abbandono luogi da tutti e da tutto che è mili- 
tare, vorrete chiamare forse al comando di eser- 
citi © di corpi l'armata? 
ueste considerazioni e molle altre che sa- 
rebbe lungo il dire, persuasero la Commissione ad 
accettare le proposte del Ministero. 
Nella Relazione Bixio è espresso lo stesso con- 
cetto, ma più laconicamente, con le seguenti parole: 
La vostra Commissione non può non approvare 
che questi Comandi sieno ripristinati, perchè i co- 
mandi di dipartimento, qualunque sia il grado dei 
titolari, sono una necessità militare. Chi vuole 
l’esercito, lo deve volere istruito, ordinato e co- 
mandato con unità di concetto non solo, ma di 
metodo ; lo deve volere tale che possa prontamente 
mobilitarsi. Ora, le cose militari sono giunte a 


è questione militare, e la vostra sotto-Commissio - 
ne, che si compone precisamente di militari, chia- 
mata a pronunziarsi, non può non dire franca- 
mente l'opinione sua ; anzi se la Commissione de- 
ve dare il suo giudizio, questo è: ch' essa non 
giudica sufficiente il numero proposto, e crede 
che almeno debbano essere portati a quattro, se 
non a cinque. 
per dl ES 

Il testo della Dichiarazione della Conferenza 
come lo troviamo nell’ Indépendance Belge, diffe- 
risce da quello che abbiamo riferito dai giornali di 
Costantizopol. 


| che, se 
| ferenza, il Governo Greco aderirà all' opinione da 





Par gli articoli cont, 40 alla linea; pet 
gli Avvisi, cont. 25 all li 
aa sola rolla; cent 
to; per gli Atti giudi 
tinto cn 86 ala 
ua sola felt; ct. 65 par ti vo 
ta. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
pareti datrefiie 
La inserzioni si ricavono solo dal nostro 
Uftizio, @ sì pagano anticipatamente. 


Il passo seguente non era completo nel pri 
mo testo; quindi esso, secondo l' Indépendanee 
Belge suona così 
« Questa Dichi 
zione a conoscenza del 
lenipotenziari 
lime Porta rinuncierà 


ione sarà recata senza dil 
netto d’Atene, ed i 
convinzione che la Su- 
dar seguito alle misure 


| che,come venne comunicato, dovrebbero essere la 


conseguenza della rottura delle relazioni diplomati 
in una comunicazione notificata alla Con- 


questa emessa. » 
Ji capoverso seguente era ommesso del tutto 
nel testo da noi riportato: 

«I plenipotenziari, facendo quindi appello agli 
stessi seutimenti di conciliazione e di pace che 
imano le Corti delle quali sono i rappresentanti, 
sprimono la speranza , che i due-Governi non 
a riannodare le loro relazioni, ed a 
fe così, nell'interesse comune dei loro 
sudditi, ogni traccia di dissidio ch'è stata la cau- 

sa della riunione della Conferenza. » 

. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gasselta Ufficiale del 4 febbraio con- 
È 


Un R. Decreto del 3 gennaio, col quale, 
ticolo 68 del Regolamento per |’ Economa 
rale dei benefizii vacanti nelle Provinci 
è aggiunto un articolo 68 bi 

2. Un R. Decreto del 3 
Comizio ag i 


tien 


mento di pubblica utilità, e quindi come ente mo- 

rale può acquistare, ricevere, possedere ed alie- 

nare, secondo la legs civile, qualunque sorta di 
ni, 


3. Un R. Ducreto del 27 dicembre 1868, a 
tenore del quale la Cassa di risparmio di 
ha facoltà di aggiungere alle altre sue oper 
i depofiti fruttiferi into corrente e lo sconto 
degli effetti commerciali a due firme. 

4. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal Ministero dei lavori pubblici © da quello 
di agricoltura, industria e commercio. 

3. Alcune disposizioni nel personale ammini» 
strativo, religioso e sanitario delle case penali. 


ITALTA 


Il 3, la Camera, noa trovandosi nuovamente 
in numero, ordinò fossero pubblicati i nomi degli 
assenti, e prorogò le sue sedute al giorno 46 del 
corrente mese. 

rano assenti senza regolare congedo i de- 


Abiguente, Accolla , Aliprandi, Amaduri, A 
more, Andreotti, Ara, Asproni, Assanti Pepe, A- 
vitabile, 

Baino, Barone, Bernardi Achille, Bernardi 
Lauro , Bersezio, Bertini, Biancheri avs., Bixio, 
Bortolucci, Botta, Bottari, Bottero, Botticelli, Bru- 
no, Bullo. 

Cadorna, Cafisi, Cairoli, Calandra, Campisi, 
Cancellieri, Cannella, Capone, Carbonelli, Carcas: 
si, Carganico, Casaretto, Casarini , Cattani-Caval: 
canti, Catucc!, Chiaves, Chidichimo, Cicarelli, Cic- 
cone, Ciliberti, Cimino, Colesanti, Comio, Como, 
Consiglio, Conti, Corrado, Corsini, Corte, Corte: 
se, Cosentini, Cugia, Curti. 

D' Ayala, De Boni, Defilippo, Delitala, De Lu- 
ca Giuseppe, Deodato, Depretis, De Ruggero, De 
Sanctis, Di Monale, Di Sambuy, di San Donato, 
Di San Tommaso , D'Ondes-Reggio Giovanni 

Emiliani Giudici. 

Fabrizi Nicolò, Facchi, Fanelli, Ferrantelli, 
Ferrara, Ferrari, Ferraris, Fiastri, Fonseca, Fos- 
so, Frapolli, Frascara, Fi 

Galati, Garau, Geranzani , Gigante, Giorgini 
Giambattista, Giunti, Golia, Grattoni, Greco Lui- 
gi, Grifliui, Guerrazzi. 

Lanza-Scalea, Leardi, Lo Monaco, Lorenzoni, 
Lovito, Lualdi. 

Maiorana Cucuzzella , Maiorana Be- 
mo, Mannetti, 
Mantegazza, Marcone, Morolda-Petili, Martelli-Bo- 
lognini, Martire, Masse, Maliua, Mauro, Mazzarel- 
la, Mazzucchi, Medici, Melchiorre, Melissari, Mel- 
Jana, Merialdi, Merzario, Mezzanolte, Molfino, Mo- 
linari, Mopgini, Monti Francesco , Monzani, Mor- 
dini, Morogoli, Mussi, Muti, Muzi, 

Oliva, Olivieri, Orig 

Palasciano, Pandola, Papa, Paris, Parisi, Pe- 
ra, Pescatore; Pessina, Pianueli, Pieri , Pissavini, 
Plutino Agostino, Polsinelli, Pri 

Ranco, Rattazzi, Rega, Reguoli , Riberi, Ri- 
ghetti, Ripandelli, Rizzari, Rogadeo, Romano, Ron- 
chetti, Rorà, Rossi Alessandro, Ruggero Fran- 


cesco. 
Salaris, Salomone, Sandonnini, Sangiorgi, San 
tino, Schininà, Selamit-Doda, Sella, Semen 
Serafini , Serra-Cassano , Serra Luigi , Sgariglia, 
Siccardi], Sineo , Sole, Solidati , Spanligati, Spe- 
ciale, Sprovieri. Stocco. 
Tofano , Tornielli, Toscano , Tozzoli, Trevi- 
sen, Trigona Domenico, Trigona Vincenzo 


lngaro. 
Valerio, Valitutti, Viliano, Villa Vittorio, Vio- 
Visone. = 


ne del 3, la fregata italiana Regin:, che 

geva a salpare dal porto di Rio Janeiro, mentre 
ricambiava le salve d'uso con la fregata francese 
Circe, investendo l'alberatura di questa nave, pro- 
vocò la caduta di alcuni marinai, che perirono 
miseramente. . 

Ora apprendiamo che il Governo del Re, ds- 
sideroso di soccorrere le famiglie delle vittime di 
quella catastrofe, pose a disposizione del Governo 
imperiale la somma di dodici mila franchi, affin- 
‘chè venga loro distribuita. 








GERMANIA. 
Berlino 29 gennaio. 

Alla Camera dei deputati si discusse intorno 
al sequestro del patrimonio dei Principi spode- 
stati. Bender e Virchow presentarono la nuova 
proposta di lasciare che il Governo si sciolga dal 
trattato col Re Giorgio in seguito alla violazione 
di eso trattato. Cinque oratori #'iscrissero a fa- 
vore delle proposte della Commissione, e 13 con- 
tro. Il deputato Windborst, del Distretto eletto- 
rale annoverese di Meppeo, parlò contro le pro- 
poste della Commissione, e dichiarò ch' esss sono 
in contraddizione coll' art. 63 della Costituzione, 
non esistendo necessità e pericolo. La Camera 
(disse) non può farla da accusatore, da giudice 
€ da legislatore. La proprietà privata è intaogi- 
bile secondo il diritto delle genti, e le accuse con- 
tro il Re Giorgio si fondano su relazioni nga no- 
torie. La legione guelfa e il preteso Comitato 
‘guelfo non esistono punto; quindi la 
della Commissione non è dettata da necessità di 
difendersi. 

Il conte Bismarck disse : Il preopinaate pone 
in dubbio l'esistenza d'una legione annoverese. 
Voi ricordate che la legione, qual corpo com- 

ja passaporti austriaci in Svizzera 















Confederazione del Nord ed il 
nei 
rigi riferisce che la legione novera 4400 indiv; 
dal. la Svizzera, un agente, che sta iu reazione 
coi signori Frese e Mayer di Stoccarda, trattò 
per farli unire ai Polacchi malcontenti. Però riu- 
aeì soltanto di acquistarsi 42 uomini, i quali fu- 
romo presi a Parigi. { Ilarità.) Tutti questi indi- 
vidui porterebbero armi, se potessero. Bismarck 
promise di dar particolari sui luoghi di guarni- 
Bione, sulla ripartizione, sugli esercizii @ sul sol- 
do della legione. Ciò costa per lo meno 300,000 
talleri. E noi dobbiamo pagarli ? chiede l'oratore. 
Io non dissi mai che un membro del Governo 
danese faccia parte del Comitato guelfo. Tuttavia 
il Comitato esiste. 

Schulze (di Berlino) e Waldeck espressero 
il desiderio che venisse separato il patrimonio 
privato. Essi vorrebbero che si lasciasse aperta 
al Re Giorgio la via de' tribunali. 


















trovò nella necessità di 
tegrità dello 
Stato, e prese soltanto i provvedimenti più asso- 
lutamente necessari. Il Re Giorgio si considera 
ancora in istato I 
Il conte Bi 
vedute di partito si avvicinano, di fronte 
teresse dello Stato. Ii Governo non ebbe 
tirsi del suo procedere. Esso fu mosso dall'in- 
zione di conservare la pace, e da riguardi verso 
le premure delle Corti estere. L' aggiustamento 
procurò al Re Giorgio più di quanto possedeva 
Il nostro buon volere venne riconosciuto 
in que’ luoghi, in cui desi ,mo che lo fosse. 
Noi ci attendevamo che l'agitazione guelfa ces- 
sasse, ma ci siamo ingannati. Bisogna che si cessi 




















di sedurre i giovani annoveresi. ; 
Gli seritti della stampa prezzolata ci sono 
i, le agi 


indifferenti ; ma la formazione di legi 
tazioni ostili e l'assunto ufficio di Princi 
ligerante, ci costrinsero alla difesa. Altrimenti 
che non avessimo coraggio di difenderci 
Bisogna farla fiaita col criminoso giuoco, che per 
miserabili e frivoli interessi dinastici pone a re- 
pentaglio il bene della patria, e non isdegna per- 
sino di cospirare collo straniero. ( Vivi applausi.) 
Dopo ciò fu chiusa la discussione generale; 
la proposta di Schulze e quella di Virchow fu 
rono respinte, e quella della Commissione zence 
approvata con 256 voti contro 70, I deputati an- 
noveresi si astennero dal voto. * 


FRANCIA. 


Leggesi nel bollettino del Giornale Ufficiale 
della sera, di 

« Un dispaccio telegrafico da Algeri 
che un partito degli Uled-Sidi-Sheich hv 
invasione negli Uled-Sidi-Naceur a' piedi del Ge- 























tà militare a Leghouat, Gi 
mediatamente prese le misure ne- 
rie per avviluppare i dissidenti e reprimere 
la sommossa, » 

« Nostre particolari informazioni, soggiunge 
la France, ci permettono di aggiungere qualche 
particolare a questa notizia. 

* Le tribù nou sottomesse da questo lato della 
frontiera sono penetrate nel territorio degli U- 
led-Sidi-Naceur, dove hanno preso alcuni villaggi 
(dowars) di poca importanza ; spinsero la loro 
ne fino in vicinanza dell’ Ud-Togum. Assi 
che la comunicazione telegrafica con Géry- 
fu troncata. Alla prima notizia di questo 
attacco, la guaraigione di Laghouat uscì con tutte 
le sue forze: quella di Gérsville si è del pari 
messa in movimento. Quelle di Tiemcen, di Bel 
Abbés e di Tiant hanno ricevuto ordine di por- 
tarsi sul ciglio del Tell. 

« L'Autorità militare ha prescritto la forma- 
zione di due colonne, l' una a Boghart e |’ altra 
a Téiciet-el-Ab. Grazie alle misure che tosto ven- 
nero prese, si spera una pronta repressione di 
questa sommossa. I dissidenti ora in rivolta sono 

lessi del 1864 che, dopo successive disfat- 
0 rifugiati a Figuig, all estremo Sud 
pero del Marocco. 
« Dobbiamo far notare che, quantunque ab- 
biano fatto una rapida marcia in avanti, sono 
ancora molto lontani dalla parte colonizzata. » 

























comunicazione dei documenti ufficiali portati dal 
conte Walewski, si è riunito sotto la presidenza 
del Re. 

« Si assicura che in un Consiglio, ch'è du- 
rato sei ore, la questione fu esaminata sotto tutti 
gii soplt, e che, per isciogleta, uno dei ministri 

proposto di assoggettaria al suffragio univer- 
sale. Le considerazioni ch'egli ha sviluppato in 
io della sua opinione hanno, dicesi, pro- 
dolta un’ assai viva impressione. Egli disse che 
tutti gli uomini ragionevoli erano di parere che 
bisognava arrendersi al desiderio delle. Potenze, 
ma che si esitava a farlo a motivo della pressio- 
ne che il partito rivoluzionario esercita sullo spi- 
rito delle masse. 

« Aggiunse che questo partito non aveva im- 
portanza se non nella capitale e in alcune altre città, 
ma ch’ era in minorità del paese, e che il suf- 
fragio universale lo proverebbe nel modo più evi- 
dente. 








« Pur riconoscendo la verità di queste os- 
servazioni, il Consiglio non ha ammesso questa 
nosta, troppo tempo occorrendo per consul- 
il paese con questo mesto; ma si assicura 
che un dispaccio d'Atene del 30 non lascia alcun 
dubbio sull' intenzione che ha il Governo ellenico 
di aderire al voto unanime delle Potenze. Esso 
non discute più, dicesi, che sui termini dell’ade- 
sione da darsi al protocollo della Conferenza, e 
sull’ attitudine che potrà prendere di fronte al par- 
tito d'azione. » 








l qual proposito ebbe luogo ua | osservare in termini assai vivi, che la maggior 
| parte delle riunioni si erano fatte notare per le 
loro esagerazioni di linguaggio, che ricordavano i 
più eattivi giorni della storia di Francia, e scon- 
giurò il Governo ad esser severo contro tali ec- 





Il Publie, organo del ministro Rouber, pub- 
blica la seguante Nota: « La stampa pessimista 
continua ad asserire che la Francia continua i 
suoi armamenti. Noi però affermiamo di nuovo 
che la Francia continua soltanto le operazioni , 
la cui sospeasione sarebbe il disarmo e neppure 
lo statu quo. Infatti si comprende che la tra- 
sfotmazione del nostro materiale da guerra se- 
condo le invenzioni moderne non può venir so- 
spesa senza che il paese venga dato in balla a 
tutti i tentativi de'suoi nemici, giacchè allora la 
Francia non avrebbe il sistema di difesa ch' essa 
abolì, nè quello destinato a surrogario. » Ua car- 
teggio della Koln. Zeit. osserva a proposito di que- 
sta Nola esser tutto preparato in modo, che 
Fratcia può trovarsi pronta al combattimento in 
qualunque puato del suo territorio entro cinque 
o sei giorni. Secmndo lo stesso foglio , sussiste il 
fatto cl 
posti di munizioni per l'Est, il Nord edil Sud. 

| Parigi 2 febbraio. 

Î Jeri, al Corpo legislativo, fu discussa l' inter- 
pellanza del barone Bsnoist sull'esercizio del di- 
ritto di riunione. L'Opposizione non prese parte 
al dibattimento, lasciandolo circoscritto fra il Go- 

| verno e la maggioranza. Il barone Benoist fece 


















a alle censure degl’ interpella 
Governo si era armato di pazi 
| le discussioni divenissero più calme e più se 
| d'altronde, queste esplosioni non potevano stu- 
| pirlo, essendo naturale che, dopo un silenzio pro- 
lungato di tanti anni, i cittadini facessero a tutta 
prima cattivo uso di una libertà, di cui avevano 
perduta l'abitudine. « Siate però convinti, egli 
soggiunse, che quind' innanzi il Governo si varrà 
di tutt'i mezzi di repressione che trova nella leg- 
ge stessa : con moderazione sempre, ma altresì 
con fermezza. » 

Presero parte alla discussione i deputati 0l- 
livier e Pelletan. Da ultimo, l'interpellanza fu ri- 
rirata, e quindi non vi fu luogo a votazione. 


li Uffizi del. Senato hanoo autorizzato, a 
quanto riferisce la France, lo svolgimento del 
terpelianza firmata dagli onorevoli De Maupas, 
Larabet conte di Bearn, Turrongiu, De Surtige, 
e che concerne gli effetti generali della legge sulla 
stampa. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 

L'Abendpost riproduce dalla Nordd. Alig. Zeit. 
il telegramma seguente, già comparso nella 
. de Nord-Est, che il conte Bismarck 























te energicamente presso il Governo af- 


geres. Il riluto del generale La Marmora potreb- 
destare in noi il sospetto che l'Italia non a- 
vesse l'intenzione di fare una guerra seria contro 
l’Austria. Noi siamo pronti a cominciare le osti- 
lità nella prossima settimana. Ma una guerra io- 
fruttuosa per parte dell' Italia accrescerebbe mag- 
giormente il nostro sospetto. » 

Dopo ciò, la Nordd. Allg. Zeit. reca 
osservazioni (riportate pure dall’ Abendp.) 
soniene, contro l'opinione d'alcuni giornali au- 
striaci, che il dispaccio surriferito non conliene 
nulla che non fosse già conosciuto riguardo alle 
relazioni del Goveroo prussiano cogli Ungheresi. 
Posciachè la guerra della Prussia coll’ Austria era 
divenuta indubitata (dice il foglio ufficioso prus- 
siano ), l'unione coll Ungheria non aveva nulla di 
sorprendeute : l'esistenza d'una legione ungherese 
alleata alla Prussia, la sua comparsa sul campo 
di battaglia, l'averia presa in riflesso alla con- 
chiusione della pace, sono fatti appartenenti ai 
storia, i quali sono molto più eloquenti che il 
legramma comunicato misteriosamente dai pub- 
Dlicisti austriaci. La Nordd. Allg Zeit. sostiene poi 
nuovamente che il conte Bismarck non conosceva 
la Nota di Usedom, della quale fu parlato tanto. 

L'Abendpost aggiuoge all' articolo della Nordd. 
Alig. Zeit. queste sue rilessioni : Si ricorda che 
poco fa, il dirigente la politica estera dell’ Austria 
veane rimproverato appunto per parte della Nordd. 
Alig. Zeit., io termini molto acerbi, di aver re- 
spiuto certe spiegazioni del Governo prussiano, 
seguito appanio in occasione della sommentorata 
Nota di Usedom. Noi non abbiamo mancato di 
negare immediatamente l'esattezza del fatto asse- 
rito. Però, se si leggono le odierne spiegazioni del- 
la Nordd. Alig. Zet., si sarebbe quasi condotti al- 
la supposizione che il conte Beust, se avesse real- 
mente assuato il contegno altribuitogli , avrebbe 
con ciò agito soltanto nel senso de' circoli auto- 
revoli di Berlino. 

SPAGNA. 

Il Pensiamento Espagnol del 2% gennaio reca 
la circolare e l'annesso Decreto del ministro Zor- 
rilla per la confisca degli archivii ed oggetti d’ar- 
te religiosi, Decreto nella esecuzione del quale fu 
assassinato il governatore di Burgos. Ecco questo 
documeato : 

Ministero delle finanze — Circolare. 

Signor governatore. Le comunico l' annesso 
Decreto che,ho creduto espediente di pubblicare 
pei molivi che in esso si enuoziano, come pu- 
re l'istruzione circolare per l'esecuzione del me- 
desimo e la nota sommaria delle località in cui 
è da presumere l’esistenza di monumenti ed 0g- 
gelti dell'indole di quelli, ai quali la presente si 
riferisce. In questa notizia ella avrà da occuparsi 
com’ è naturale, unicamente de’ luoghi che ap- 
partengono al suo Governo; avvertendo però che 
non dovrà ommettere diligenze per appli 
ste disposizioni a tulte quante le Corporazi 
clesiastiche inchiuse nella sua giurisdizione am- 
ministrativa, appo le quali potessero esisterne del 
genere di quelli or reciamati dallo Stato, quan- 
tunque la. detta Corporazione o edifizio non sia 
menzionato nella nota-memoria. Dagli illustri servi- 
zi resi dalla S. V., dal suo zelo pel servizio e pub- 
blico interesse, mi riprometto che, intendendo |’ 
importanza e la delicatezza di questa operazione, el- 
la tutelerà la grave responsabilità impostale, coa- 
diuvando alla sua esatta ed immediata attuazione, 
coll' esempio della necessaria attività ed energia, 
senza però venir meno al tatto ed alla riservalez- 
2a, che tanto avvalorano il prestigio dell’ 
Delle difficoltà che potessero insorgere, e 
fosse in modo alcuno in di lei potestà di rimuo- 
vere, ella mi darà immediatamente contezza per 
telegrafo, per risolverie, lasciandone pesare la re- 
sponsabilità su chiunque la incorra, come mi pro- 
i fare senza distinzione di stato o classe. 
Dio guardi la S. V. molti anni. 

I, 18 gennaio 1869. 
R. Zorrilla. 
DECRETO. 


| Usando delle attribuzioni che mi competono 
| come membro del Governo provvisorio e mini 
{ stro del Fumento, e per mandare ad effetto il di- 
| sposto del presente Decreto sulla presa di posses- 
s0 (incantacion) da parte dello Stato degli 03- 
getti di scienza, lettere ed arti posseduti dal cle- 
{ ro, ho creduto opportuno di dettare le seguenti di- 














cune 
cui 





















































ultimamente partirono rilevanti tra- | per 





finch' esso si ponga d'accordo col Comitato ua-|ja 











rità : ed invi. 
terà medesimamente tutti gl' individui interessati | 
nella direzione, amministrazione 0 custodia dei 
medesimi a radunarsi nel termine di un'ora. 
2° La riunione si terrà, qualunque sia il nu- | 
mero degli assenti, il giorno stabilito, 0, in caso | 
di impossibilità giustidata, il più presto che sie | 
ile. 


PP Riunite quelle persone, si darà lettura, | 
giuntifcare l'Autorità del preente Decreto, è 
in seguito si passerà alla i possesso in no- 
me della nazione, seota ammeare dilazione per 
qualsiasi prelesto o motivo. Nasgaz 
4° L'Autorità superiore raccoglierà in segui- 
to tutte la chiavi delle porte, armadi, casse, cas- 
seltoni, ecc., e not permetterà che quei mobili si 
aprano in avvenire, tranne quelli in È 
vanoygl' inventarii, indici, registri o cataloghi. 

5 Si estenderà un verbale della presa di pos- 
sesso, che sarà firmato dell'Autorità civile, dal com- 
missario del Governo , o dall’ Autorità locale, da 
un individuo della casa ed altro del clero. 

6° Prese le convenienti precauzioni, com- 
presa l'apposizione dei sigilli alle. porte, si tras- 
metteranno all'Autorità civile gl’ indici 0 catalo- 
ghi, e ledifizio sarà custoiito dagli agenti della 
impiegati ordinariamente inca- 
a custodie. 

7? L'Autorità civile, d' accordo coll’ incari- 
cato, potrà confrontare sull’ istante gl’ inventarii, 
indici e cataloghi che sia possibile, e se la pru- 
denza lo consiglia. la tal caso, l'Autorità ecele- 
siastica presente, firmerà il risultato del confronto. 

8° Quando in uaa località esistano più edi- 
fizii che contengano oggetti, ai quali si riferisce 
il presente Decreto, l'Autorità sceglierà il mezzo 
più opportuno per la presa di possesso di tutti, 0 
nominaodo varie Commissioni, © visitandoli suo- 
cessivamente. 

9 L’ incaricato del Governo o dell’ Autorità 
locale studierà gl’ indizii e informerà questo Mi- 
nistero , nel tempo iruprorogabile di otto giorni , 
intorno al miglior medo di raccogliere tutti od in 
parte gli oggetti di cui si tratta. Accompagnerà 
questa relazione con un progetto di conservazio- 
ne dei medesimi, con un calcolo delle spese che 
potrà cagionare, come pure con una proposta 
dell'uso da farsi deg'i armarii, scaffali, apparte- 
neati alle Biblioteche od Archivi. 

10.° L'elenco comprenderà i libri stampati 0 
collezioni © biblioteche, pergamene, documenti, 
sigilli, monete, medaglie € qualunque siasi ogget- 
to arlistico, archeologico, che serva ad arricchire 

teche, gli Arcaivi, i Musei, le Collezioni, 
che possano dare a cooscere la storia delle scien: 
e lettere spagouole nelle loro diverse epoche. 






































Si 
potranno eccettuare gli oggetti d' immediata 0 fre- 
quente applicazione ed uao del calto, che si con- 


servano nel reciato ai meflesimo destinato. 
41.0 Spetta alla predensa, al gelo ed al patriot- 
tismo dei governatori o incaricati, di risolvere tutte 
le difficoltà che si presentassero nell’ esecuzione 
delle presenti disposizioni. 
42° | governatori comunicheranno a questo 
Ministero, per via telegrafica, le presa di possemo. 
Dio guardi la S. V. molti anni. 
Madrid, 18 gennaio 1869. 








Zonutta. 


Scrivono da Madrid, 29, al Constitutionnel : 
« I disordini dello scorso martedì e gl’in- 
sulti a cui veone fatto segno il Nunzio pontificio 
dovevano necessariamente richiamare l'attenzione 
del Corpo diplomatico. Fia dall’ indomani, vennero 


















fatti uffici isolati dai diversi ambasciatori e ra 
presentaoti delle Corti estere. L' ambasciatore di 
Francia, barone Mercier, era stato uno dei primi 
a presenta Presidenza del Consiglio; ma 
sia che la risposta dsi Governo non gli paresse 





abbastanza sodisfacente , sia che la_ gravità delle 
circostanze richiedesse qualche cosa di più che 
chiami individuali, ieri |’ ambasciatore di Fran- 
cia invitò i suoi colleghi a riunirsi per deliberare 
sui provvedimenti da adottare. Malgrado l'oppo- 
sizione di alcuni rappresentanti esteri, @ soprat- 
tutto dell’ se d'affari russo, rezno deciso 
che il Corpo diplomatico dovesse consegnare im- 
medistamente una Nola al presidente” del Copsi: 
glio. Questa Nota, relatta seduta stante, protesta 
contro gli oltraggi commessi verso il rappresen- 
tante del Capo della Cristianità, e chiede al Go- 
veroo quali provvedimenti abbia preto per pro- 
teggere la sicurezza dei rappresentanti Po- 
tenze e far rispettare la dignità dei loro Go- 
verni. » 

Forse è in seguito a questa Nota, aggiun- 
giamo noi, che il Nuazio fu ricondotto solenne- 
mente nel ‘suo palazzo, come annunziò il tele- 
grafo. 


A quanto pere, il generale Prim non sì sgo- 
menta per nulla del movimento carlista ora in- 
cominciato. Ecco almeno quello che crede di po- 
tere scrivere in proposito il corrispondente da Ma- 
drid alla Patrie : 

Il generale Prim, di cui voi conoscete il ca- 
rattere, diceva ieri appunto ad una persona di no- 
stra conoscenza : | secondati da altri rea- 
zionarii, entrano in campagna ; ebbene |’ esercito 
spagnuolo ci risponde per loro, @ i volontarii della 
libertà provvederanno all’interno. 


MOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 6 febbraio. 

Un’ associazione veneta - lombar. 
da. — Eravamo così svrezzi a far precedere ad 
ogai impresa commerciale il nome delle Provin- 
cie lombarde, che regi imo con piacere il 
fatto di un' Associazione bacologica veneta-lom- 
barda, la quale si è ora costituita, ed avrà sede 
in Venezia. Questo fatto in una ad altri, di cui 
vogliamo farci diligenti ricercatori, comprova quel 
risveglio della vita attiva, , che si va ri. 
lio del nostro rinnova- 


‘di cui fra breve si 



































baeologica, o 

bblicheranno lo statuto, e il programma, ha già, |! 
coloro che la costituiscono, nomi tali che mal- 
levano la serietà e la solidità della speculazione. 
Trattasi di capitalisti molto ragguardevoli delle 








| miare colla probabili 
luogo dove esi- | coltà di commettere quella 


Pagare lo scotto, tentava 
Vaio. 

















2. Rapporto dei signori revisori sul loro esa- 
ne al bilancio dell'anno trascorso. 

3, Impiego dei fondi sociali 

Venezia, li 5 febbraio 1869. 

Il Presidente, B. Locuni 
Il Segretario, S. Franco. 

Soeletà del teatro la Fe 
socii sono invitati per urgenza a riunirsi lunedì 
8 febbraio corr., alle ore f pom., in convocazione 
straordinaria, nelle consuete sale del teatro affit- 
tate alla Società Apollinea, per trattare dei seguenti 
argomenti : 

4. Propogta fatta dall’ impresa Francesco Ma- 
ipiero e socio di produrre entro la stagione in 
corso, verso compenso apposito, la grandiosa opera- 
ballo Don Carlos del maestro cav. Verdi, in s0- 
stituzione di una delle promesse. 

2. Proposta di autorizzare la Commissione 
in luogo di Presidenza a garantire la scrittura del 
basso-profondo per la stagione di carnevale e qu 
resima 1869-70, allo scopo di assicurarsi un 
tista di primo ordine. 

Il desiderio manifestatosi nella pubbliea opi- 
nione, che Venezia nou sia ultima ad ammirare 
il Don Carlos del maestro Verdi, induce la Com- 
missione a ripromettersi, che i signori socii, 
l'ora fissata, iuterserranno in buon numero al 
convocazione, evitando così la riconvocazione pre- 
veduta dall'art. 28 del ricordato Regolamento 

Ogni socio, che non v'interrenisse, potrà fa 
si rappresentare nei modi determinati ‘dal Rego- 
lamento stesso, a tenore del quale si ricorda es- 
aere legale ogai deliberazione presa dalla maggio- 
ranza dei votanti, purchè non rappresentino meno 
di trenta voti, e quindi obbligatoria anche pei 
non intervenuti 

Beneficiata. Questa 
ha luogo la serata a benefi 
sig. Angelina Vinea 
viglia. La beneficiata canterà pure col marito, si 
Paoletti, il duetto dell'opera Roberto Devereur. È 
nostri concittadini non hanno d'uopo d' eccitamen- 
ti per intervenire a festeggiare questa simpatica 
e distinta artista. 

Teatro Apollo. — leri sera la sig. Ri- 
stori diede per sua beneficiata la Cassandra di 
Antonio Somma. Questa tragedia, che certo por 
ta la palma sopra tutti i lavori del nuovo reper- 
torio della sig. Ristori, non ebbe quel successo 
pieno che avrebbe meritato. Il quarlo atto, che 
è quello di maggior effetto scenico, fu vivamente 
applaudito, ma il terzo, che è pur bello anch' es- 
so, lasciò il pubblico un po'troppo freddo, 1 bel- 
lissimi versi di questo gentile poeta, che aveva |" 
istinto della forma, paiono essi meno meritevoli 
di applauso al nostro pubblico, delle tirate poli 
co-seatimentali di certi drammi? Co ne dispiace 
vivamente pel nov!ro pubblico. E dobbiamo con 
gratularci colla sig. Ristori, di aver scelto nella 
sera della sua beneficiata va lavoro, che ba un 
merito reale, sia dal punto di vistà_purarrente 
letterario, che sotto l'aspetto dell'effetto scenico. 
Non vogliamo fare ora un’ accurata di que- 
sto notevole . I della Gazzetta lo 
conoscono, perche ne pose in rilievo i ei 
difetti, quel principe dei critici teatrali, che fu 
Tommaso Locatelli , in questo stesso giornale, 
quando la Cassandra fu pubblicata per le sta 
pe. Egli è certo che si sente ad ogni scena il 
Somma essersi ispirato ai modelli origin: 
alle imitazioni, ed ei serba sempre, 0 q 
pre, qulla grandezza tragica, cha gli imitatori dl 

greco antico non seppero ia generale rapi. 
re ai loro model a 

sig. Ristori ebbe fiori ed applausi, e 
cialmente nel quarto atto e nel quo abba ca 
ovazioni. 



















































































.. Sequestro. — D'ordine dell'Autorità giu- 
diziaria, fu la sera del 5 corr. sequestrato il Nu- 
mero 80 del giornale La Ragione colla data del 6. 

Processo Lanzarotti. — Oggi fu pro- 
nunciata la sentenza contro Cortent Pinar” 
gon la quale il Tribunale lo condannò alla. pena 

carcere duro per anni 40 coll' inasprimento 
della reclusione in cella oscura nei gioggi 16% 
47 novembre di ciascun anno, siccome reo del 


doppio crimine d' uccisione sopra i fratelli Zemel- 
lo, prosciogliendolo per insufficienza di 
» Prosciogiendolo per insuficienza di prove da. 


del 5. 





Tre oziosi, ungin- 
due au- 
che dopo aver 
Vendo mezzi per 
ignarsela i 
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di inosser- 











1 | affetto. 



















Appolloni Giuseppe, maestro di musica ì 









































punto delle signore, che intervennero al fuma 
eal corteggio, iniziando anche a Venezia queeo 
stume che è adottato in tutte le più culte città 
E del pari fu la presenza del generale Merzyp, 
e del conte Gaddi fratellò della defunta, suiqui; 
concentraronsi tanti sentimenti di interesse 4 dj 





In tutti ed anche nel pubblico, stipato fuori dd 
recinto destinato alle persone che assistettero u. 
ficialmente alla mesta cerimonia, leggerasi la con 
mozione per quella gentilissima dama, che nel fun 
dell'età hi rapita all'affezione di quanti la con. 
bero e ima di tutti. Intorac alla bsra e 
perta di fiori, stavano sei signore vestite a bruo 
e due aiutanti militari, scelti con gentile pessin 
fra i Veneziani. 

Il corteggio poi dalla Chiesa al Canal grir 
accompagnato dai mesti concenti della Banda u 
litare, presentava uu' aspetto veramente imp. 
| nente; e in gran numero le gondole seguirono l 
barca mortuaria, nella quale salirono le più in 
me amiche e gli amici più stretti della famigli, 
che vollero porgere fino all'ultimo il meritato © 
la povera estinta. 

Per il luogotenente generale Mezzacapo, co 
jandante la nostra città e fortezza, e che Ver 
ja ed onora da venl'anni, dev' essere stilo 
un lieve bensì, ma assai caro lenimento al w 
tto, il tributo generale di simpatia deli 

€ l'universale compartecipazione i 
| suo giusto dolore. 
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Dalta cronaca del fascicolo del primo bb 
braio della Revue des deux Mondes, traduciam 
H seguente brano, relativo alle ultime interpellan 





i| della nostra Camera. 


|... « Per vero dire, che sì poteva mi 
| seriamente rimproverare al ministro? Certo è 
sempre facile il darsi un buon aspelto di popi- 
larità combaltento o mostrando di combatte 
| una legge d'imposta. Ciò è comodo a un temp: 
| per quelli che si assumono questa parte, ed im- 

razzante per coloro che hanno il duro mii- 
dato di far intendere la ragione ai contribuenti 
a aila fine il Parlamento italiano non pole 
lasciursi trasportare in questa via di ostilità re 
trospettiva contro il macinato, senza. sconfessirt 
sè stesso, essendo egli quello che ha votata la legge 
Di più se l'imposta venne votata , si fu. perciè 
era assolutamente necessaria pel ristabilimeot 
delle finanze. Non eravi più ad esitare; ed ut 
uomo tanto competeate quanto energico ex m- 
Distro, il signor Sella, è andato dritto allo scop 
dichiarando che, ove si fosse voluto tornare iv 
dietro, non v'era più altro da fare se non ch 
una piccola legge in due articoli, il primo abr- 
gante il macinato, il secondo sopprimente il De 
bito pubblico. Era un mostrare il fallimento ia 
capo ad ogai passo irriflessivo. Il Parlamento no 
poteva dunque lai andare ad un movimenti 
di debolezza. La prima necessità era quella di 
mantenere ! imposta, » 



























n 
Alla Gazzetta U/ i N 
del d da Napoli Ufficiale del 5 scrivono in dil 

S. M. il Re 
militare sulla 
12,000 uomi 


passava oggi una grande rivisi 
zza d'armi, no racco 








facevano bellissima mostra in perfetto ordinamer 
Ignazio Genova 
visione militare terri 






numero gli 
eleganti equipaggi della più eletta cittadinanza. 
. Nella sera S. M. interveniva allo Spettacolo 
di gala nel teatro S. Carlo, ove era salutata coî 
Tibtluta salve d'appiausi dal pubblico afflat» 


La Gazzetta Ufficiale del 5 a che pre 
sentarono Indirizzi Ul Teti Di a 8. pe 
nascita di S. A. R. il Duca di Puglia: 

. Le Rappresentanze municipali di Creme, 0! 
tanisetta, Piazza, Girgeoti, Tarzo, Garlasco, T°- 
rino, Pinerolo, Rivoli, Chiomonte ; 

La Deputazione proviuciale di Catania. 
e 


ni co tegoni nel Giornale di Napoli in data dl 


S. M. questa mane reca 
Astroni.. L'accompagnavano 




















a cacciare sgl 















Tarta er Asa state Feditaio, con un uil. d'ordi 
dae Cee oi sli er cai l'Ora dle orco one Ta DE 
di migliorare la' propria condizione, @ di rispar- | strazione: e det del dalla pubblica i- | ranno al ballo della C: SÉ Si 


Tmione. — 
del Club dell’ Accademia hi 





ità anehe di 1 | Vicenza: VO fatto rin 
i governatori civili | gni, e cola certer”a di minori perdite, avranno fe: | Vioetta” avv. Antonio, Sindaco di Palm, ||‘ De Fi 
quantità di carirtuna | | Molmeoti Pompeo, prof. nell'Accademu'; [1 dello St 
soma di echi memi Cha Po Foro OOO lo | belle arti in Venezia; Bi 
Himporiazione emendo dir di certo, uo utile cile dott. Gabri Lug, dp. sl u [L ya 10" 
agg te ii lap mistocle, questore di pubb, Se | 
cicca diamine, ora vi si |sicurezza in Veoezia; sarebbe 
le fu già altre * ,cobbe gli | settiman: 
cerato ‘a dare opera efficace all’ impresa. Trieste Gia , consigliere proviaciale ri i "t 
Ci vennero detti parecchi fra i nomi di co- le pi 
loro che compongono tale Associazione, e ci di disposizioni nel personale gini, È 3 
roloaieri quell delle nostre Provincie Est 1000 | ro dle Province rente di Maatona:‘ © tè | E! 
M. V. laeur, conti. Papadopoli, Angelo Errere ® | "Con Decreti Ministeriali del 45 geonaio 1863 Eroi 
C., ciascuno per ‘cinque quote, comm. |. Treves, Benvenuti Giacomo , ascoltante giudiziari, è vero qu 
Sale Comerisi (Padova). Natale Bonanoi (Udine), | __, Benvenuti Giacomo. ,, fi dra 
Rismondo Giuliari (Verona), A. Pace Norsa, Au- Legnari dottor Ferdinando, praticante di yy (tare uno 
gutto Norsa (Mantuvs). Di Milano possiamo TÈ | uo‘ i minato escoltante grattito o agg e gno, 
cordare i nomi del conte Aldo Annoni, e del no- | Li _3:-;0nale del Tribunale d'Appello di Venezia battaglier 
bile Alesando Besozzi, ed altri assi, di cui non | "Con Decreto ministeriale del 18 gennaio 14} remmo | 
ci accade di aver notizia. Se Vasolini Pietro, aggiunto d'ordine pr lio. Bast 
Quando i capitali accorrono a vivificare ©O- | rrinunale provinciale di Vicenza, collocato e (5 
deste imprese e sono conosciuti Del, COmIerSO | noso in seguito a domanda. Ù I 
gli associati, non si può formar dubbio sulla ma: | Con Deereto ministeriale del 49 gennaio 189, Mer 
| tura degli affari. Quel dubbio che insorge com di | ‘Pescarolo Earico, aggiunto d'ordine, pra, (nccettazi 
sovente, quando si costituisce una di queste "| | Tribunale Provinciale di Venezia, collocato deve, sec 
, non ha più luogo di essere, posciachè in (1 ie seguito a domanda. «e po 
luogo dell’'igooto v banno persone che signifi- | riposo in seg re 
cano qualche cosa ne’ traftici. Ora spetta agli a: pu 
ricoltori ed ai possidenti di trarre occa! dalla Venezia 6 febbraio. abbiamo 
Étons opportunità ch'è loro fornita, e di prov- abbinmo 
vedere a tempo ai proprii interessi. — Ieri alle ore 4 4, ebbe luogo il solenne. || sulle line 
Per noi. è cosa lieta l'annunciare che la ch DE 
Società sia formata e abbia sede in Venezia. ta 
L'Associazione mutua fra gli agen= ici, delle principali Autorità e di ist tag 
4) delle Provinele venete, avvisa i si- | quanto havri di distinto in Venezia fu verme, tha 
gnori “socii, che nel gioro di martedì 16. cor- rio. Questa mattina alle 44%; ‘una |-—Marradi 
fente febbraio alle ore 8 pom. nella sala al Nu- | celebrati i funerali nella chiesa di S. Stefano} _driano al 
mero 4092, in Campo S. Gallo, avrà luogo la se- | intervennero il Prefetto col Consiglio di Pril Operaio d 
conda adunanza generale semesirale. tura, il Sindaco colla Giunta municipale, le yy —rano app 
Nel caso contemplato dal $ 4ò dello Statuto, | torità militari e cirili, il generale comandante 4 Were piri 
sarà riportata al mariedì successivo 23 febbraio, | Guardia nazionale con numeroso stato maggio, (de che il 
alla stessa ora. senatori, depu'ati distinti cittadini. Più di ee |_—procede. 
Ordine del giorno to erano le signore, e assai di rado può rele la 
4. Relazione della Presidenza sull' andamento | una dimostrazione così grande e così nobile, comit 
dell’ Associazione. Fu un tratto ballisimo e delicato quelb , | - Cosio 
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Chiesa al Canal grànde, 
nenti della Banda mi 
elto veramente impo. 


iti della famiglia, 
l'ultimo il meritato o- 


lenerale Mezzacapo, co- 
e fortezza, è che Vene- 
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italiano non poteva 
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p che ha votata la legge. 
volata , si fu. perchè 
ria pel ristabilimento 
iù ad esitare; ed un 
into energico ex mi- 
lodato dritto allo scopo, 
voluto tornare in 
p da fare se non che 
rticoli, il primo abro- 
do sopprimente il De 
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fatto rimettere agli onorevoli ministri Menabrea 
e De Filippo, l'invito di frequentare, a termini 
dello Statuto, le sale di quel circolo. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenza 
in data del 5: 

Se le nostre informazioni sono esatte, S. M. 
sarebbe di ritorno in Firenze nella metà della 
settimana ventura. 

E più oltre: 

Ci viene riferito che il Comitato dell 
sizione ndo una circolare per tutt’ i 

del pens affinchè mon manchino di 
in Firenze il giorno 46. La circolare, se 
è vero quello che si dice, inviterebbe i colleghi 
ad accorrere anche una volta a Firenze, per len- 
tare uno sforzo supremo contro il Ministero. 

Siamo ben lieti di riscontrare questo umor 
battagliero nel campo dei nostri avversarii ; vor- 
remmo però che sapessero servirsene un po me- 
glio. Basta ; se sono rose, fioriranno. 








La Correspondance italienne del 6 corr. seri- 
ve: La crisi ministeriale continua ad Atene. L' 
accettazione della Dichiarazione della Conferenza 
, secondo le intenzioni del Re Giorgio, for. 
mare la base del programma del nuovo Ministero, 
Quanto all' esito della crisi, non si conosce anco- 
ra nulla di certo all'ora in cui scriviamo. Noi 
abbiamo del resto notato che i dispacci prove- 
nienti dalla Grecia provano ritardi considerevoli 
sulle linee ottomane, per le quali devono neces- 
sariamente passare, 


Leggesi nell’ Opinione in data del 5: 

pretore fanteria, da 
Marradi si recarono nel vicino popolo di Sant' A- 
driano ad iutimare una contravvenzione ad un 
operaio della polveriera del sig. Falbroni. Ma e- 
rano appese, estati quando uno scoppio di pol. 

















vere fer) lievemente il carabiniere. Si cre- 
de che il fatto sia doloso, e l'autorità giudiziaria 
procedi 








Leggiamo nel Partito nazionale del 5, che il 
Consiglio comunale della città di Cento, nella pri- 
ma adunanza che tenne dopo i deplorabili fatti 
del 7 caduto mese, in seguito a proposta del con- 









sigliére sig. cav. Borselli, votava all'unanimità e 
per acclamazione il te partito 

Il Consiglio prodiga i maggiori e più 
elogii ai granatieri © RR. carabinieri, che nel gior- 
no 7, bravamente diretti, salvavano città da 


maggiori disgrazie. Segnala alla gratitudine del 
passe li marvacilio del carabinieri Gritti 4° Frase 
cesco, il sottotenente granatieri, signor Garassino 
Dionisio, e dichiarando benemerito della città il 
. Artina Cesare, comandante il di- 
la quinta compagnia, 8.vo reggi- 
mento granatieri, gli conferisce la cittadinanza 
centese, e manda alla Giunta di rilasciargli ane- 
logo documento. » 
cieca 
Al Giornale di Sicilia del 30 gennaio seri- 
vono da Messina che i Comuni di quella Provin- 
più iateressati a che il progetto d'una ferro- 
via sino a Patti sia realizzato, intendono di fare 
ogni sforzo onde contribuirvi alla Jor volta, ora 
che sanno come già qul Consiglio provinciale ha 
deliberato all’ uopo due milioni di lire. 















Leggiamo nella France : 

Ua Decreto del Principe Carlo di Rumenia, 
controfirmato dal ministro, accorda nuovamente 
agl' Israeliti il diritto, ch' era_stato loro ritirato 
dal precedente Gabinetto, di prender parte agl' in- 
canti per imprese di lavori pubblici, o altre cause. 

Costantinopoli 30 gennaio. 


Stando al Lev. Her., sembra che nel Mi 


ione della Confe- 
renza. Il Granvisir opinerabbe di limitare l'azi 
ad una ri; 


binetto consiglierebbs ua' immediata dichiarazione 
di guerra. 
Atene 4 febbrai 

Il Gabinetto Bulgaris si è dimesso di fatto, 

chè il Re è deciso di accettare la Dichiara 

Ia seguito a ciò, hanno 
ri, allo scopo di rendere ti- 
far rientrare Bulgaris nel Ga 

(Diav.) 


luogo tumulti po] 
tubante il Re e 
binetto. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 8. — La Gassetta di Spener prote 
sta contro i telegrammi, che snaturarono i di- 
scorsi di Bismarck circa i sequestri dei beni dei 
Principi d'Assia e Annover. Smentisce che il di 
scorso di Bismarck abbia rappresentato Napoleoni 
come uno speculatore sulle divisioni interne della 
Gen 


Berlino 5. — La Gassetta Crociata dice che, 
secondo informazioni date da un grande Governo 
amico, Bismarck sarebbe nuovamente minacciato 
di essere assassinato. Uno studente annoverese fu 
indicato nominatamente come quello che dovrebbe 
‘effettuare l' assassinio. 

Parigi %. — Moustier è morto. 

Domenica prossima spira il termine accor: 
dato alla Grecia per rispondere. La crisi. 
steriale continua ad Atene. Il Re sarebbe disposto 
lad accettare le decisioni della Conferenza, ma fi- 
nora non riuscì di formare ua Ministero che sia 
lesualmente disposto di accettare. Credesi che la 
[Grecia probabilmente domonderà che le sia pro- 
lungato fino alla formazione del Ministero il ter- 
mine accordatole. Regna ad Atene viva agitazione, 
‘ma non è considerata come 33 

Madrid %. — Lettere di Logrono dicono che 

rtero ha manifestato l'intenzione di non se- 

lere alle Cortes. È smentito che abbia avuto luo- 
#0 una dimostrazione popolare innanzi all'Amba- 
sciata di Francia ed America. 
Buearsst 6. — Il Ministero ha dato le sue 
dimissioni che furono accettate. Credesi che sì 
‘chiameranno a far parte del nuovo Gabinetto Gio- 
ii Bratiano, Ghika e Cogolniceano. 











dovere, nè la promessa fatta 
carsi alla Camera. Egli aveva 





e il sig. Eugenio Vieussieur. Ma richie 
losi dallo Statuto la pluralità assoluta dei suf- 
fiagii per la validità dell’ elezione, una parte sol- 
tabto del Comitato quinquennale rimane definiti 
vamente eletta. lì Comitato temporaneo conserva 
per pochi giorni l'ufficio a fine di provvedere al 
parziale rinnovamento della votazione. 

















Il Veggente. — È questo il titolo di un 
periodico ritico. settimanale, di: col 


abbimo ricevuto dl primo Numero. Protette di 
enunciare nei Numeri successivi, ultre alle teorie 
della scienza magnetico-spiritica, i fatti più spic- 
cati che le sono relativi, ed afferma che cotesti 
fatti « convinceranno anco i più increduli del- 
l'esistenza ed efficacia di siffatta dottrina 
sembra un'asserzione per lo meno molto arri- 
schiata. Vedremo! 














Avviso interessante. 


A carico della Ditta I. Bassano circolano da 
varii giorni voci calunniose che spargono dubbii 





sulla sua solvibilità, forse perchè, non volendo 
tar sul lastrico troppi operai in onta alla - cris 
attuale del ramo conterie, tiene occupati ancora 
200 lavoratori nelle sue fabbriche. 

A smentire e far tacere i calunniatori; la 
Ditta I. Bassano fmvita tutti i possessori delle 
sue accellazioni cambiarie a presentarsi da oggi, 

qualunque ora alla sua Cassa, dove saranno an- 
ticipatamente sodisfatti per intiero dell'importo 
delle medesime, verso il solo sconto mercantile 
in ragione del 6 per 0/0 all'anno dal giorno del- 
l'incasso a quello della scadenza : escluso da que- 
sto antecipato pagamento il sig. Michele Diana di 
Trieste (i suoi cedenti o sui cessionarii ), il quale 
non ebbe riguardo di ricorrere ai Tribuu.li, e 
verso il quale la Ditta I. Bassano intende riser va- 
to l'esercizio d'ogni azione e ragione per l' in- 
Giuria @ pel danno, come anche in confronto dei 
fautori delle vili calunnie. 























I. Bassano. 





fatte dalla Banca nazionale nel Regno d' Italia 
risultanti all’Amministrazione centrale il 30 gennaio 1860 
Quindicina dal 18 al 30 gennaio 1869, 


Stabilimenti Sconti | Aniipasi | Totale 





sur 
07,008] 
2872259 
4,510/767| 


207,179) 
700,870] 
286,485) 


4,961,950 
3907968 
3488757 





97,297] 





195,501 
477445 

















45,063,024] 3,755,837] 18,818,864 
Quindicina dall’ {1 al 25 gennaio 1869, 
Palermo 969,059| 860,585) 4 520,649 
Aquila = ... 68725] 79/615 x 
Avellino. . . . 47,405] 20,322) 
Sir ii| sel Rol se 
Catania . . . . .| 587,266 6.252] 393.548 
N cene 
417,565 35,085] 440,648. 
425,057 478,028) 305,062 
279,151 298,096 
73.282] 485,564 
Se di Ta 
G 
oss teioa 





|» 4,950] 4,950 
2 TTEITATT] 3,861,5011 28,507,087 


————————y 


DISPACCIO DELL'AGENZIA SPEFANI. 
Borsa di Firenze. 
del 4 febbraio del E febbraio. 


















togliere il valore for- 
riali, quello di Suez, ji tele 
graîo transatlantico , le rendite nelle ferrovie franeesi, anche 
neglio nelle lombarde, tutto continua in moto. sodisfacente, 
ed all'aumento. Le romane miglioravano ben anco, perchè st 
ne pagavano i coupon, e si spera ancora più, quando si pos- 
na pagare il coupon di gemaio, i olo che resti ancora in ri 
tardo. A Londra, le importazioni in metallo prezioso, furono 
nella settimana 13,566,300, e le esportazioni di fr 
9,237,575. Si chiuse la soserizione del Prestito Est-Unghe- 
rese. 

Borsa. — La nostra Borsa, quantunque ognora con dif- 
fideoza, pure seguiva gli andamenti indi.... dui centri nor 
mali. La massima ricerca fu ognora della carta, che si paga 
va da 9/12 95%, per cai lire 100 per £.30 a £ 30.05, 
L'oro si tenne al disaggio di 3*/, a 3/1; il da 20 frane 
chi da £ 8:19 a 19%, e lire 20:95 a ‘52 per carta. La 
Rendita ital a 55 ‘/, secca senza interessi, e da 55 a 55‘ 

fin corr.; il Pres 














ogni avanzamento. 
Granoglie — Nessuna varietà essenziale avemmo nelle 

lie, che vengono ogno‘a meglio tenute nei frumen 
l'interno, malgrado alla grate concorrenza che ne finno i 
di ri, tanto pei prezzi che per le qualità. Da 
formentoni per laghlterra 









— La settimana ne risulta più attiva che la pre 
cedente, non meno che più sostenuta dalla speculazione nt 
gli olii Notammo gli acquisii che si sono fatti in quei di Cs- 

















Germania, - Boobardi S, - Bonbardi G, - Reignarà E. 


stria, - Raffagni F., da Borgosesia, 


delegato alla Prefettura di Rovigo. — Bagnara P., da 
- Centasso dott. G., da Maniago, ambi con mogile, - Mi 
strello E., da Trieste, - Tiretta co. Ernesto, da Treviso, 


CI 
Ber Maguavacco, piego iu. Fortnto, pate. Dal 
qua D, con 5 bal. stoppa catram, 46 mast, pece ner, 
le a, 4 part. carbon fossile lle int eo 
ABRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 5 febbraio. 
Albergo Regle Danieli — De Meyndorif, barone, dalla 











Charles, ambi da Parigi, tutti poss. 
Albergo Vitoria. — Zara dott. Marco, da Padova, - G. 
Stefani, da Firenze, - Campanella G. B, - Cassola L. ragio. 
niere, ambi con moglie, - Olero N., tutti tre da Genova, 
tutti poss 
Albergo S. Marco. — Morawetz G., architetto, dall'A 
Fornaro A, da Piove, 
ambi con Maziera F., da Vigevano, con famiglia, 
= Cortivo G. B., dal Dolo, - Lollio C, da Bergamo, - Base: 
vi G, procuratore generale in Trieste, tutti poss. — Guar- 
neri cav. F., capit, dal Regno. 
Albergo di Roma, già Nazionale. — Giannel 























cm. G, 











di con famiglia, tutti quattro poss. — Biaggini V., 
da Padova. alano. be) 








REGIO LOTTO. 
Estrazione del 6 febbraio 4869. 
VENEZIA . HM — 19 — 72 — 10 — 88 
STRADA FERRATA. 


ORARIO. 
Partenza per Milano: ora 5:35 ant; — 





ore 9: 45 ant; 





lamata a £ 26; ia quei di Bari a d' 230, con isconto 26 | —_ 10" ‘30 pom. — derivi: ore 4:10 pom; — ore 4:50 
per 9/0; in quei di Abruzzi 12, e nei fini a prezzi | P°95,- ore 9:50 pom — E F 
ari. è com sostegno anche in quei di Cor. Tutto Ciò ne | 10,10 7%2%* per Verona: ora 6:15 pom. — Arre: ore 
dimostra più spiegato sostagoo, che avevamo presenti, e che 

derrà ben riuscire a dvoe dla speculazione, semprechò per | g_ gente 

altro sì possa misurare l'uber:à del Levante e in ispeciità | * 





della Barbaria. Gli olii di cotone vennero ceduti a {19‘/, | "* cr" $ opa 


e non hanno melta ricerca, pure arrivano continuamente ; più 
si domandava il petrolio, che si è venduto a £ 12/, in 
rili, e lire 62 in cassetto, e promette salire a { 43, e lire 
63, molto presto. 

Salumi. — Nulla avente di rilievo durante questa set- 
timana, hanno però qumgeo continuato i prezzi della 
precedente, e senza arrivi, my ne attivi coasumni. Molto 
funi arrivavano da Lendra i egepeitoni che assolutamente oc: 
correvano al consumo. Ancor nea sentiame a qual pretto 
vendessero ; saranno sostenuti sicaramente , in relazione 
loro qualità. 

Colonieli. — Avemmo in questi, un giorno, ia cui ar- 
rivavano dall'Olanda tre legui a vapore, con discreta quanti 
ti negli ruccheri, e pel momento, arrestavano forse nuovi 
vatzamenti dei prezzi, che però si polevano mantenere 
pesti da £ 194/, a £'20 in relazione alle qualità, oppure 
all'entità delle partite. Fermerza anehe maggiore spiegano gli 
tuccheri, relativa a quanto praticavasi nelle piazze maggi 
ed ora sono in vista anche migiiore, perchè quasi si perdev 
1a speranza di concorrere all sta di quello avateato di Vantos. 

Scorse una settimaza e forse più, con languo- 
ia questo liquido, di cui si cercherebbe o- 



































— ate 1:30 pom 
on 


— ore 6:30 pom; — ore 10: 55 pom. 
aut; — ore 9:45 ant; — ore 3:50 pom; ore8:45 pom. 


40:55 pom. — Arrivi: ore 








Partenza per Padova: ore 5:35 nnt; — ore 9: 45 aut; 
— ore 2:15 pom; — ore 6:15 pom. 
rrivi : ora 8 : 10214; — ore 10 : 50 ant 
ore 4:10 pom; — ore 4:50 pom.; 
















— ore 9:50 pom. 


Partenze per Udine i ore 6:10 ant; — ore 10: 20 2n1.; 
Arrivi: ora 5:30 


Partenze per Trieste « Vienna : ore 40:20 ant; — ore 








Partenza per Torino, via. Bologna : ore 
Arsivo: 8: 40 ant 

TEMPO DEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 7 febbraio, ore 12, m. 44, a. 24, 4. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte minario Patriaresle 
all'altezza di mi 20.194 sopra i! livello medio del mare, 
del 5 febbraio 1869. 


























oora la qualità migliore, che più si uasconde in quent'ate Gant | 3pom. | 9 pom 
Ko tano bello Qualità naziO xa che esterne. Si astuta, che | 
quello di S. Maura si vendesse, per città, a lire 6 il bi-| — Pressione dana | mm mm mo. 
gobcio daziato, e non esitiamo a prestarvi credenza, quantun- 73.59 | 774.06 | tru. 
que per ia roba di Dalmazi: arrivata fin qui, mai detto li- 0.7 5.7 3.6 
ite si polesse conseguire. Le qualità di Puglia non si do. O 5.7 34 
mandano; vendevasi l'cquavita coo maggiore prontezza ognor mm mm mm. 
ai soliti limiti, e sebbeoe sieno calmi gii spiriti per gli ac- | pore.. 4.56 6.86 5.78 
quisti già fatti prima che l'anno spirasse. Umidità relativa | 9.0 | 100.0 97.0 
Generi d versi. — Nessuns varietà notammo nella canape | _ Direzione e for- 2 
0 nei legnami, che sono i generi più favoriti dall'esportazio .-| 0.80 | sso | so. 
ne, e mantengono il posto loro, sebbene i noleggi , massime Nebbia fitta (| Nebbia | Sereno 
a vela, facessero in questi giorni difetto. Mancarono anche gli 3 3 2 


arrivi nei carboni, in causa dei tem 
i metalli, le ghise, mantengonsi ai pr 
maggiori ricerche negli zolf che prelu 
che più estesa, per cui nel prezzo si tengono anche più so- 
stenuti. Le pelli banno ognora ima la domanda, mas- 
sime delle lavorate, con estensione sempre maggiore nel com- 
mercio, che l'Egitto co'suoi umenti, vorrebbe limitarne. Le 
lane sono sempre lasguide, » De costringono ad invidiare la 
maggiore attività che si dispiega sui mercati del Nord, ove 
gli arrivi sono continni dalla Piati e Buenos Ayres, per cui 
si traseurano, massime dalla Germania, le importazioni dell' Al- 
Bania; ma il'buoo umore delle americane dovrà portar qui pu- 
re, © tosto 0 tardi îl risveglio delle domande che non man- 
cavano mai. Il commercio delle frutta tuttora illa 
per la maggiore abbondanza di frutta fresche, e non molto 
si {a negli agrumi, parchè mancano, e si ricercano come i 
gartubini; rè molto attivo tà prefittevole ne apparisce finora 
il mercato nelle manifatture e bei filati di cotone, sempre su- 
bordinati agli aumenti d'Inghilterra. Fiacche sempre le sete 
ivi pure. Le industrie ed il commercio di transito reggonsi be- 
ne, e sviluppano progressivarnente, e di ciò ne fa anche bella 
testimonianza la Guida pubblicata ora, per cura. dl signor 
Mapgerotti , nella quale si scorgono tanti nomi di muovi in- 
dustrianti che non si conoscevano ancora dai più. 

La Borsa si tiene dalle ore 4 ‘/, ogni di non festivo, 
ma anche prima dell'ora viene frequentata per la lettura dei 
fogli, dei quali noa mancano i principali del commercio d'Ita- 
lia, e si trovano sempre; e ciò lo diciamo, perchè si cono: 

tutti. 
— Casa rispetta 
te, un carico cafè Bahia. 
re 140 2 lire 119, è 


aprile. II telegrafo di 
BIORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 


del giorno 5 febbraio. 
VALUTE. 













































i di Abruzso si pagavano 
consegna a lire 101 per marzo e 
segna nuovo rilasso nei corsi. 
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Eied 
3a 
si 
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100 marche 3 
100 £ #0 2 20 — 
400 tire lai. 5 
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pi 
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veroporneoo 


Miane, pamiganee 





gi 





Sconto di 





Comi 














Cori uine 
Acqua cadente È 


Dalle 6 aot. del 5 febbraio alle 6 ant. dl È. 





Temp. mass. 6.0 
minim 08 
Età della luna giorni 24. 


Fase 

—______________________— 
SERVIZIO NETEOROLOGICO ITALIANO. 

Bollettino del 5 febbraio 1869, spedito dall’ Uffeio 
sentra'a di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s'innalzò nella Penisola; il tempo è bei- 








sce | lo; il mare è calmo; spira il vento di Maestro. 


ll barometro si mantiene staziona 
AI centro d' Europa si ebbe ui 
Ii tempo è bel. 

“GUARDA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Demaci, domenica, 7 febbraio, assumerà il servizio la 3* 

dei 4° Bat dolia 1 Legione. La riu vos 

+ alle ore 3 ‘/, pom., in Campo S. Stefano. 

È SPETTACOLI - 

Sabato 6 febbraio. 
TEATRO La FENICE. — L'opera semiseria: Marta, del 

M° F. De Flotow. — Dopo il secondo atto dell'’ rà 

luogo il Balletto Comico-Danzante in tre atti, del coreografo 

Raffaele Rossi: La Capricciosa. — Alle ore 8. 

TEATRO ROSSIN. — L'opera: Il Barbiere di Siwigla, 





in loghilterra 
\meoto harometrico. 











del M* G. cav. Rossini. (Beneiciata della prima donna asso: 


luta Angelina Vinea-Paoletti ) — Dopo la seconda parte, i 
coniugi Paoletti eseguiranno il duetto nell'opera: “Roberto 
Devereuz, del M* Donizetti — — Alle ore $. 


‘mamo aroLLo. — Riposo. 
mamo xanax. — Riposo. 
GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÌ — 


Decima festa di Ballo con maschere. — Alle ore 11 


SULLA RIVA DEGLI scHIAVON. — Grande Panorama. — 


Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re- 
moti avvenimenti; con distribuzione di Regali. — Dallo ore 
9 ant. alle 7 pom. 





O 

Fatrtto dî un articolo dl Secolo di Parigi «Il Governo 
inglese ha decretato una ricompensa ben meritata di 125,000 
al sig. dott. Livingstone per le importanti scoperte da 
Africe. Questo celebre esploratore, che ha pas. 
to sedici anni tra gl'indigeni delle parte occidentale di 
quel paese, ha comunicato alla Società reale interessan- 
tissimi e cùriosissimi ragguagli sopra le condizioni 
opzioni fortunate è lavori 









g.ioro suoi, la Revalenia farina di slute Du nannt esse 
“ "una o 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 





Nel giorno 3 corr. moriva Alessandro Wol- 
, negoziante, nell'età di anni 8I. La desolata di lui 
ha perduto l'affezionatissimo suo capo, ottimo 
‘e padre, il cui. eseimpio e la cul parola erano 
continuo ammavstramento delle più belle virtù dome- 
stiche e cittadine. Al ceto commerciale di Venezia man- 
ca con lui una probità antica, una di quelle onestà che, 
unita alla semplicità dei modi, alla santità dei costumi, 
all'amore siviaimo dell religione e della paria, rive: 
uva nel Volpi una immagine di quegli antichi negozian- 
ti Veneziani, che Tormareno alta folta l'ammifaione 
dei nazionali e degli stranieri. 
Alessandro Volpi divise le proprie cure tra la fa- 
migl'a è gli affari: fu amico delle belle arti, e speciaì- 
mente si dilettò di raccogliere incisioni pregevoli e rare, 
€ ciò formava la sua ricreazione nelle poche ore che 
0a ie bee misano che eta di sò quest'uomo t- 
m e lascia ui 
comparabile, valga ad attenuare il dolore della incon 
solabile sua famiglia. 
Mentre noi rendiamo all'amato estinto tributo di 
pianto, egli coglie nel cielo la palma delle sue grandi 
virtù. 


* Febbralo 1869. 
n 
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CASSA VENETA DI RISPARMIO. 
Movimento di Cassa 
dal 1.» a tutto 34 gennaio 4869. 


INTROITO 


Rimanenza di Cassa a tutto 
31 dicembre 1868 
Capitali investiti da 


+ ILL, 50,985:38 


diversi al 4 p 0/0. IL. L63,744:36 
‘o (* 16,82098 
» 186,207:79 


Esatti 





valore ...... 0» 


Interessi esatti da 
mutui 
id. di 
id 
lo 








»11,611:59 
L * 199788 
da carte di va 

sio. * 18,10305 


Rifusione di anticipazioni, . 
Prodotti diversi î 





» 31,712:52 
+, 19284 
73,622:24 


nt L, 560,286:72 


Totale introlto 
USCITA. 


Regtitue a divora 

ir caj rut= 
int Don 00. 
Per interes. consol. “« 
«detti correnti, * 





capitali investiti 

ia mutui L. 8,000:— 
in camb. » 117,487:84 
la carte 





» 255,487:84 
Anticipazioni. . . . » 250479 
Spese d'amministrazio- 
ne, compreso onorarii, 
tasse, mediazioni e spe- 
sediverse....... » 6521259 
Totale uscita 
Fondo di Cassa a tutto 
31 gennaio 1869, It L. 113,23081 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Venezia, 3 febbraio 1869. 
Il Presidente di mese, 
Cesnk dott. SACERDOTI. di 





447,005:91 





AVVISI DIVERSI. 


N. 66 amministr, DI) 
Monte di Pietà della città di Venezia. 
AVVISO. 

Procedutosi nel giorno d'oggi presso questa o- 
norevole Giunta municipale alia CAXXI Estrazione del- 
le guatiro grazie — Pro vecchi ad Haeredes — da par 
garsi riferibilmente al’ annuaiià 186S, furono favorite 

sorte le seguenti Ditte 

fund. G a carte 66. Jacob Vivante fu Girolamo, 
ti, Quai 
tardo, Giuseppe, Isabella 
bili fi 


‘ ad ital. L 157716 
llli è sorelle Balbi, 












onaig. Roberto cav. Riz: 
Pellegrina Pisani no- 
L. 1825, parl ad ital 





lagi 











2 carte 49, N. D. Polissena Contarini 
dla Mula del fu Giulio ved. Mocenigo, austr. L. 182 
pari ad ital. 1577:16. 








per conseguire il paga 
ti, dovranno laglnvare a questa prepasitura le loro 
domande corredi tivi titoli che validamente 
comprovino il pieno loro diritto alla libera percezione 
di quanto rispettivamente le riguarda, osservando le 
vigenti prescrizioni sul bollo, 
Dalla Direzione del Monte di Pietà, 
Venezia, 19 gennaio 1869. 
1 Direttore. 
ALESSANDRO FUSTINONI. 








N. 161. Com. n 
REGNO D'IraLia 
Provincia di Vicenza 
MUNICIPIO DI LONIGO 
AVVISO. 








Solita a tenersi in questa Cit'à, viene trasportata, co- 
me di pratica, nei tre gioroi, 5, 6 e 7 aprile; locchè 
sia di notizia 8pecialmente pei commercianti sì nazio- 
nali che esteri, e pei dilettanti di cavalli pure | quali 
troveranno În quest'anno costrulto apposito circo per 
le corse. 

Lonigo, 23 gennaio 1869. 
Il Sindaco, — + 
DALLA - TORRE: 








N. 166. » 
La Giunta municipale di Recearo 

In dipendenza a deliberazione del Consiglio comu- 
nale del giorno 13 dicembre 1868, N. 28, debitamente 
omologata 

Rende noto: 
che da oggi a tutto il giorno 15 febbraio p.v., èa- 
perto il concorso alle due condotte sanitarie medico» 
chiruricgo-ostetrico di questo Comune, colle norme dello 
Statuto 31 dicembre 1858, ed annesse istruzioni, 

Gli aspiranti dovranno produrre, entro il termine 
prescrilto, a quest’ Ufficio le loro istanze corredate del 
seguenti recapii: 

1. Fede di nascita 
2. Certificato di sudditanza itali 
3. Certificato di 











servito per due anni lodesolmente pi 
€ qualunque altro dccumento che potesse ma 
mente giovare all’aspiro. 
La nomina spetta al Consiglio comunale. 
Dalle residenza municipale. 
Recoaro, 25 gennaio 1869. 
Per la Giunta, l Sindaco, 
Dott. GIORGETTI. 


“ lario com., 
"Bertoli. 
Descrizione delle condotte sanitarie. 
Prima condotta; superiormente al principale abi- 


ss0 un Comune, 
or= 











1 40,000 compratori dell’ opera intitolata ito ne rasata 


COSE UTILI E POCO NOTE UNGUENTO HOLLOWAT. 


LIBRO PEI GIOVANI E PEI VECCHI 
di 
JORN TIMMBS 
sono avvisati che n'è uscito or ora il SECONDO VOLUME 
do a È Ù 
1uo.B9gato pecondo volume ni divide in el part it lle; A, Meraviglie dell Astronomia; I: fenomeni delle 
245% Ruovo volume costà come È primo, sima Mira. 
i Diem cosce ee editori in Milano. 
















Î ta 
% —————eeeregi je e i suoi favi vengano 
AVVISA A P ESSENZA DI VITA dilori, tumori , gontature , dotori di gola, 
Che a datare dal 1.° febbraio p. v. va ad atti- I + ADRI. de #9, deli 1 € RIESON € doro, ‘qualunque siro simile male, ua uso per 
vare un regolare servizio fra Venezia=Chiog- 

gia « viceversa, per ra Gruppi ; È fu 

Éerci preoccupano dopo Î fanelulli oa 
À t Toi ata e sul*tiso i + Ri tu 
Siege LI 'estò alleviate cate Sita Ì per 

adopera con eguale successo nell ce] ie re "tealunque. ©". 


lla vita. Troveranno in esse il modo ‘acute che croniche d'ogni genere, e rari ‘sono a l'che Le medieine, Pillole ed Unguento Holloway terra 
incari j più etieace d'impiogare le foro Socaonia. a "prezzo a ig Reese ui lea |P ‘imedio del mondo, soniro le lofersalià + | cali sotoneritto, qual genio presentare dal sta he as 
zioni, Accettazioni, ec., verso limita! i Possono rivolgersi alla Compagnia Ln ficcola » 1130. n - | essere affatto falsa la voce particolarmente nel 
"vi hi 
fenesia, 30 gennaio 1869. domandando schiarimenti | ssi vendesa Ferezia, presso la sola farmacia fon > {esere cal deo dal Veneto, ehi sell l seme 














































































































no distribuiti gratis, tanto ‘dro, ni 
Veneto, Raina Nea soa da totti gli . FI reddo; cis mann giu al signor Bianchi; ‘amata di‘ Verona, 0 ui 
ageoti Delle città del Veneto. 957 c n si Peo egiazioni . del | Bre puri cenbile, all'imeoti dette PILLOLE Si 
ato lu da iGoo BLANCHARD. È La 
gambe — Mor' |“ Essendo provate he delle Plot di todure 
VERO GUANO d | PERU. Allo Stimatiss. sig. dl petto — Diticolt ferre ho era gazinre MB (la quest 
[:] uti gialio fr 
Ati le si 
ti meuons concone comsearmo  |d. G. POPP medico dentista Seorafe ne siegee gargosto, nei puro: BI musa 
1) aritoseritto come unieo incarico Cel Gover= razioni puiid Prali gauano d'alto 1a poprsone mo Corresp 
ino get Pers pic la vundia del Guremso Lo tuta ; rane - Dieeri m secondo 
ala, si re Jura dì prevenire le personi 3 JACOPO SERRAVALLO, 
the ne finno. consumo. che ll preso di vendita di radicio a SIZMAVILIA, pie 
detto mirabile concime è stabilite a - " si Mo raiaa 
Fr. 802.50 per icona di 1000 kilò per par o FAI 
tite supegiari a tou nd De il gi 
BAT.SO per ionna di FOVO Lilò per par- | uso della sua Acqua anaterina per la . ia 
cca dir | roc miri e prc | crema” 
ita nd cron pare quell acuto delore che mi lermentaza; e Dr bile e piacevole contro la tosse e le malattie del petto ; composto di succhi sprer egporamai 
pagamento in eftino melauco A conan, secnd nova la da vere. fp canongere alate ottieni Tae ron o aan medicinali. "Agisce come rimedio calmante, risolvente ed espettorante. saia di cui] 
5000" mettone in avvertenza gli agricoltori che non | sersazione della Bocca, come per l'aliontanamento del Deposito alla Farmacia Pivetta, in Campo a' SS. Apostoli, Venezia. Gala 
può easre Guano vero e legittimo Male "di denti. l'uso esolinuo “ella sua eccellentissima =ilrmicd n) L $ | romau, 
iano quelo che D07 i. Gita dai Depp di | Acqua anaierina. 80 ia qu 
sotioseritio jpierdarcua, e che devono tene: Suo decolisimo serco, | tito 
TORI » to SU ENI e n 
bn 1 spot generale semi si ov abili | prezzi suddetti per que | Libraîo, Bru" 26. 
anche il sele autorizzato li ove sì vende: iu Venezia, dai sigg. i Rob vegetale de del dott. Borveav-LarFECTECA, autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dop 
di fee di eziaudio che questo ingrass@ fu speri- Du i. Zamapironi , farmacista a S. Moisè, ni cutanee le sorofole, le conseguenze della sogna, 
mentato con grande vantaggio nella concimezione de- | Giusepye Botuer, Cariola, fa in. Ponci, € farm. De Ros ' età cri juesto Rob di fai delle oss 
Gli ellveti, € scone da qualche tempo quasi esclusiva- | si. — #hra, farmacia Roberti. Padova, farm. Roberti. 3 Soprattutto raccomandato contro le malati segrete, recenti € me ta-corri; 
Mente adottato nella Riviera Ligure. 8 Zapnago, Valeri. — Picenza, Valeri. = Verona, Steo- pubblica 
', Zara, Berci specialmente reccomandaio per la concimazione | caneila, F. Pasoil, A. Frinzi — Muntora, farmacia Car dente, © 
, De Grezio; Macaraca, Polar | del gelai nevali — Treviso, farmacia al Leone d'Oro. — Pordeno- O pr Î d 
* Approvato CIO. 





h 5 MB. — Un deposilo di questo Guam irorasi | ne, Rovigo, —, Vidine, G 
Venezia, tovami | | pure presso i signori C. L. CHIOZZA e igilo in Trieste. | lo, Filippuzzi, A. Fab tile, aono MII, pel È 
Vicenza, Valeri, Bettaniti è Concato; Verona, Frinzi ‘Per maggiori scuiarimeau dirigersi ai sottoscr.tto. | Milano, Manzoni e C. — pi innanzi 
‘Padova, Cornello e Comi; Ceneda, Marchett; Treviso, LAZZARO PATRONE Firen poli ' n officiel. 

talienne 





tel. Roma, farm. Marigosni Cirilli. — 7rento, farm. 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Dea. l'Utipponi. <= Aucereto. Tarin. Canella, Menestrina. — x sun 
Genova, febbraio 1869 82 | Terieste, farmacia Serravalio 1008 valle, Lisiglci 


EE GER STE: MPOITE II PIET 





impedire la libertà dell'asta od | colpiti da più gravi sanzioni & sn 





visibili tutti i gior- | gravano lo stabile, rimangono a | te capitale nel determinare il pres- | di essa. 






















































































































































(seen o gecera: | an ipa l'Eco dal Demanio, è per puelle | 30 d'asta Avvertenza. — Si procede» | allontanassero gli aecorrenti con | Codice stesse. 
ATTI UFFIZIALI. | = è spaciale dei Totti, i di dipendezti da cavoni, consi, livelli 40, L' aggiudicazione sarà | rà a iermini degli art toa 205 | promessi di decaro, o con altri | Venezia, 3 fobbraio 1859. il Giover 
fio capitolati, LÀ gli astratti tà acc. è stata fava protentivamen- | definitiva, 0 non saranno ammes: | 0 451 del Codice penale austria» | mezzi sì violenti, che di frode, lì Direttore, richam 
4 i documenti rali ivi ipotecarie che | te la duduzione del corrispenden- | si succesivi aumenti: sul prezzo | co, contro coloro che tentazsero | quando nen si. trattasse di fat Cav. Venom Questa 
Menabre 
N. 3086970 Ses. L . PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. il 
i overni 
Lilium _____—__ _ __rrr_r>y._—@—@—@ passo co 
tune Suparficie Prezzo | È che i li 
R DIREZIO! [peo ; 5 Lp hier prot dona 
x 3 or 
COMPARTIBBRTALE pas Provezionsa DENOMINAZIONE B NATURA recati * | cauzione suriono [rcorterin ri in 
pe DradITO E Yasss prora pstimativo | delle {al presso | * 20" rallegra 
ia È lic. can otera | ineasto | rima) || - vrebbe, 
Vendita dei beni provenienti da 7 D 5 7 U] ) o | ci fu u 
3 tabile, «è 
l'asse scclesiastico , a termini Chioggia Legato Dall' Acqua am pnezsamento di Wrra ad o tiglia di ghebbi 582 circa, sito in Chioggia nella località detta Casale 0 fosso grande Va'derio; è distinto in catasto del TI 1 
w [dalla Fabbr. della Cattedr. Comune censi di Chioggia ai mapp. NN. 4236, 5539, 6136 e ti137 colla rendita cens. di tr È tr 16 ‘ Afituoe a novembre "1856 . urca 
dalla legge 15 agosto 1867. di Chioggia 7 88 giogno 1836, spirta © tacitamente proregate ogm 3 anni a Gerini Teresa è Tiozzo Bustine) do.su.so| . 1.40] 209:84] 20:98] 10:— matie 
CURE Soll'ppertamento cuddestrito gravita 1 livello parpetto di jt L- 5:96 & favore di Teresa Gurini l'importo del quale: venne detratio dal slitrr 
AVVISO D'ASTA. . 20 di stima. negli St 
iù Logato Scarpa Cocilinamm.| Cicqua corpi di terra nd ortaglia di ghebbi 149% circa, siti in Chioggia a poca ‘distarza da) campo di S. Francesco. Sono distinti in catasto del co è più al 
RI ut supra ì orta) di ci esa NN. 3183, 3185, 3; 3190 è 5286, colla re dita censuaria di L. 64:74 (Affittanza 29 luglio 1857 Bratian 
* tacitamente prorogata ad anno a Domenico Ardszon) . » | se 3 eil isuo:08) 164: dt 
allo ore 10 ant. del giorno 19 fab W Lagito Modenese, amm. | Casa all'anagr. N. 841, sita in Chioggia, calle Scarpa, Rio Duomo, co ina da pimno:terra ‘con andite, due cocine è cort cella; da primo ix ta tg do n È 
Braio 1869, nel locale della Gino- ut supra co figo, de sai cumrino; di ico con locali eguili al prim», scitta sottotetto; è dueritta in catasto del Comune ce basi 
ta muafcipale in Chioggia , alla Chioggia al mapp. N. 1502, colla rendita censuaria di ansi. LMunsa (CT 4° marzo 1865 e {* aprile 1566 spirata e meosilmer toa fai 
di uno dei membri della gata a Paczo ; È n . 0.60) 0.06] 1766 :s0 ISS Cogolni 
provinciale di sorve- id id ali ‘con bottega in Chi i v ‘ceduto . 
(lianza, coll intervento di un rap mezzo: vrebbe 
preaint dl Ammisi, nt sofia con cmaino; è derit nato, q 
finanziaria, si. procederà (fit 1865 cossa col 31 4870 il lina veé. Lui N } im if 25: ' 
public ici pr agili do |tugtocaisi agua mm | Cia al'ner N. 86, sit in Ciogi, D "i. tiadri, cale Scopic, distinta la cotacto del doma cnr hi Ta a] ba] Pe ia Te 
Rione a favore Li ui supra rendita censuaria di austr. 56 (Al paal salle ad Au pei A i 
polpa prendo i i pr cei a {( za verbale men: odriana Pagan Carolina ) . 0.90 0. 02] 1000 100:—f 10;— Potenze 
L ottaglia siti in Chioggia, uno vicino alla Madonna in Valderio, l'altro oltre il ponte della Mudenra. Sono dist tasto del avrebbe 
Condizioni principali. i a ine censuario di Chioggia ai mapp. NN. 3643, 3644, 3645, 3646 e 5421, col'a rendita pile, di auste. L 61:76 ( Afitumaa s pertoo buona | 
rogata ad anco ai fratelli dall'Acqua) È +81.90)  8.19/1838:27 10:— notizia 
7 L''tiecnto “inni ensto i Cont. del SS. Sueram | Dot appezzamenti di terra ad ortazlia di gi siti in Chioggia palla località Valderio a poea ‘istanza dal forte Tombolo. Sono distinti in ca- 4 cessivo 
pr lo del- [nella Cattedr. di Chioggi tasto del Comune censuario di Chiog, pp. NN. 4566, 4571, 4572, 4573, 4574, 4575, Piste e 4577, colla rendita censuaria di austr. L. 
freni net Amm. dalla Fubbricira | 56:65 (Afi. 16 novembre 1866 che cossa col 34 dicembre 1869 ad Ardizzon Girolamo ed Angelo) . . . . - ei .an.ro] 11.97) 1982:30) 198:24] 10:— pigra 
que cinocua letto. i Lagato Salva Carisi Giu- | Fabbricato agli anagr. NN. 818, 849, siti in Chioggia, Rioce Duomo, calle Scarpa. Il controseritto fabbrieato si compone : 
2 Mau pià concorre | ita sc amm da Fab 18 di casa avente al piano-terreoo, andito, cucina @ corticella ; al primo piaro corritoro, cucina © stanza; al secondo piano an- 
l'asta se non comprerà di dalla Cibi: di Chioggia 
ope Capo della sa 
deco dal prezzo pel 
Di dat ee a liesen cori ci 0.50] 0.05|2394:s9| ss0:tof s5:— 5 
rr a a Fai cae - 0.30] 0.69) 301:311 88:48] 10:— er 
1 
n Casa all'anagr. N. 846, sita ut supra, costituita da pianc-terra con andito, camerino , magastino e cortcalla; da primo n Sonia 
sinta id sneondo piano con odo due stanze; da scita eno camerino; è deerita in atto dl Comone eemario di Chioggia dì mappe. ci 
11 dopo potrà sore fb o A 1648, cl rendi cara di ut. Ab: 85 (Ai cme spa a Coira Raeri Ter). È 0.40) 0.04 1690:57| 168:06f 10: Latta 
anche iL dalito publ iù <N. #42, sia in Chioggia, Rione Duomo, calle Scarpa, costituita da piano terreno con andite, cucina e due magazzini 6 t i odioso 
co al corso di Borsa, pubbli- con andito e due stanze: da secondo piano con andito, cucina e stanze ; da soffitta sottotetto ; è descritta in catosto del Comune censuario di ua prò 
tato nella Gazzetta Uficiale dal Clicggia al mapp. N. 5807, colla rendita censusra di suste. L' 56:43 (Afit come sopra a Butlria Lucia) > » » . > , - > - « « > q_. 0.40 0.04|4794:90| 179:48f 10: ne, la | 
Regno del giorno precedente 1 id Fabbricato agli anagr. NN. 540, 550, sito ia Chioggia, Rione Duomo, calle Donaggio, costituito come segue bi i Ù ar più il 1 
dal deposito cd in titoli di A) all'andge. No (69, casetta avonte cocina in piano-terra @ stinzà in primo piano. ; iù vol 
dalla F B) all'anagr. cas composta di pinstra ca cuci di primo put croste: di ccodo pino ea cri, de size sofia; K e 
a dee i ciato del Comuoe castro di Chioggia si mapp. NN. 5920 4 5924, cola cosplsiva redia comari di suse 88:61 tra Lotti 
È xa come sopra a Scorpa Pompeo è Bozzato Domenica) c.so) o.o8tsuse:sil 145 mere $ 
Camrnoro. [atcost dele 0% Saona] Compagna di campi prioni 28, 0,000, ad art. ar. i, ce cat co ica ad adiscen “Cavarzere nella località detta Poreolo, che confina: |“ " si i SERALI Giai mo, de 
dote di. della Visit |“ a feat, ii map N_ 598; è meszodi inian co. Gio. Batt.; a por sorti Crocco con metà fosso; a tramontana, scolo Tartaro; è di- T'attu 
in Padova tatasto del Comuse censuorio di Cavarzere (Destro) ai mapp. N 580, 3850, 2990 C, e 2309, cola rendita censuaria di austria: essere 
She LO Azi: 15 (Afitanza notarile 13 agosto 1860, cessa col 19 suttembre 1869 a Crecco Giscomo detto Morantina) . . . . l8.50:60)  85.06|12090 | Perciò 
Leg Campagna di capi padovani 99, 3, 175, costituita da cinque sppeztamenti di terra ad aratorio semplice ed arat.arb. vit. con diversi casolr, situa» |“ iti it eil lupa usa 
dii tà detta Cote è deseitta io citisto del Comuna cansuario di Camirsre (Sinistro) ai mapp. NN. 4708 2, 198, 1899 ei 
1900, 1901, 1903, 1904, 1905. 1907, 1908, 1909, 1910, 1040 e, 1910 £, {911 a, 1914 c. 1942, 22852 Bd e, e 2286 col compl rn. forca 
consuiria di austr. L. 166:41 (Afitt. otarile 84 aprile 1858 cassa col 28 settembre 1878 a Crocco Antonio detto 438. 58. 385 nazione 
NE. Tutti i fondi che compoogono la suddeseritta campagna sono soggetti a decima a bonafiio dell'impresa dell Sa .40| 385.84/20000:—|2000:—|100:— ricostit 
Csa all'anagr. N. 401, costituita da piane-turreno con entrata e due cucine; da primo piano con luogo di dischi ù abbia 
‘ho con tre ioeali; è descritta in catasto del Comune cnsuario di Chioggia al mapp. N. 1929, colla rendita censuaria di austr. L' 53,46 Art 
verbale mensile a Varagnolo Row) Apres tata 
- 0.40] 0.04|1889:69] 188:97] 10:— iì 


























là cioè da 


to 


proporzione 
0 SERRAVALLO, 


USSIER 


seguenze della rogna; 
uesto Rob di 
segrete , recenti € inve. 


la natura a sbarazzarse- 


ione, dalla legge di Pra; 
l’ armata belgia, ed una 
MpETO.neposito 
tiglia. — Deposito geni 
‘fue Richer, Pari, to l 
ornelio, Pianeri e Mauro, 


da più gravi sanzioni dl 


stesso. 
sis, 3 fabbraio 1869, 


al prezzo 
d'incanto. 
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ANNO 1869 














GAZZETTA DI VENEZIA. == 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


"he 








INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio ufizia’ 
serzione degli atti ammini trativi 
giudiziari della Pr vivcsa di Venezia 
è delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribuoa! lo 











Veneto, nelle q ali non bavvi giorni» 
le specialmento autorizzato allinsir» 
Rione di tali atti 


gli Avvisi, cent. 25 aila linea 
Juma sola volta; cent. 50 per tre 
te; per gli Attì g udizionii ed ammi» 
istmuivi, cent, =5 alla linea, per 
‘una sola volta; cent. 65 per us vol: 
te Inserz ui nelle tre prima pagie, 
esot. 50 alla lina. 

La inserzioni 
Ufizio, è 











VEFEZIA 8 FEBBRAIO. 





La Correspondance italienne ritorna ora sul- 
la questione delle inesattezze coutevute nel Libro 
giallo francese , e che ha già dato occasione al- 
le spiegazioni dell ié , che abbiamo ripor- 
tate in una precedente Rivista. «Esco, dice la 
Correspondance, come la cosa sarebbe avvenuta, 
secondo le nostre informazioni. Ua dispaccio del 
march. di Muustier relativo agli affari di Roma, 
il dispaccio del 49 marzo 1868, couteaeva, riguar: 
do alla divisione del debito puauficio, una frase, 
che il generale Menabrea nou ha creduto di po- 
ter accettare. Questo passo fu modificato di co- 
mune accordo. La nuova redazione era dunque 
oramai la sola autentica ed ufticiale. Il dispaccio 
di cui parliamo ha preso pusto hel Libro giallo 
fra i quattro documenti concernenti la questione 
romano, che si trovano ia quella raccolta. Il pa 
30 in questione, che doveva essere stampato coll 
rellificazione convenuta , è stato invece, senza 
dubbio per una semplice inavvertenza, pubblicato 
secondo il testo che era stato pui anuuiiato e di- 
chiarato come non avvenuto. Questo è il senso 
delle osservazioni fatte dal sig. Menabrea, L' erra- 
ta-corrige, che il Journal officiel de l' Empire deve 
pubblicare chiuderà prestu del resto questo inci 

dente, che può esse:” considerato oramai come 
esaurito. » 

Più tardi ci giunsero, e noi riproduciamo più 
innanzi, le rettificazioni pubblicate dal Journal 
officiel. Il passo cui allude la Correspondance i- 
talienne è il seguente. N-ila nota del 19 marzo 
































non vi ho incaricato siavra di alcua passo uffie 


per assicura 











la continuazione dei pagamenti 


interrotti in seguito di certe difficuità di esecuzione, | 


gi fu perchè non ho mai nemmeno pensato che 
il Governo del Re potesse aver bisogno di essere 
richiamato all'osservanza dei suoi impegni. » 

parve sconveniente al geuerale 
Meoabrea fu poi rettficata come segue : si 






fu perchè la nostra intrma fi lucia nella lealtà del | 


Governo del Re ci ha fatto considerare un simile 
passo come superfluo. » Ci sono altre rettificazioni 
che i lettori potrauno vedere più innanzi, ma 
questa ci pare la più rilevante. 

Non si conferma il ritoroo di Bratiano 
ri in Rumenia, e gli amici della pace desono 
rallegrarsene, poichè questo fatto, se vero, noa a- 
vrebbe potuto giungere più in mal punto. Testè 
il eo. di Bismarck ha detto, che l'anno passato, 
ci fu un'epoca io cui la guerra parve inevi- 
tabile, e ci i svanirono, quando il Mi- 

n Se ora ei ritornasse, è 
it bero più forti 
i è propagata 


















stato vero, che insieme col sig. Braliano eotrasse- 
ro a far parte del nuovo Miuistero i sigg. Ghi 
Cogolniceano, che erano i capi del Miuistero sue 








avrebbe contiauato ad essere la medesima. Per 
buona ventura però ripetiamo che quella triste 
notizia non si è confermata, e un dispaccio 
cessivo reca che il Ministero chiese alla Came 
se aveva fiducia in lui, 
ta risposta, stabilì di resta 
però sono Iroppo laconici, ed è da credi 
Giornali ci recheranno più sodisfaceoti spiegazio- 
ni d'un fatto, che è ancora un po' troppo oscuro. 
Sulla crisi ateniese, non abbiamo, tino a que- 
sto punto, notizie positive. Ua giornale austriaco 
recò la notizia, che Zumis aveva formato il nuo- 
vo Gabinetto, ed accettato il programma del 
cettazione delle risoluzioni della Conferenza. Ma 
le notizie posteriori smentiscono queste informa» 
zioni inesatte di quel giornale. Gli uomini di Stato 
greci esitano ancora ad assumere un compito sì 
odioso, com' è quello, che li obbliga ad eseguire 






















pubblicata dal Libro giallo si leggeva : « Se bol 






vo programma, che eccita gli sdegni della nazio- | 





ne, nello stato ascolta 
più il liaguaggio dell'orgoglio, che i consigli della 
più volgare prudenza. Forse essi pensano, con u- 
na certa ragione, che se qualcheduno deve assu- 
mere sopra di sè l'esecuzione di quel program- 
ma, deve essere quel Ministero, che ha provocato 
l'altuale condizione di cose, e che perciò dovrebbe 
essere chiawato a pagare il fio dei proprii errori. 
Perciò si diceva che il Re, che si couferma es- 
sere deciso ad accettare la decisione della Con- 
ferenza, si fosse, dopo l'insuccesso della combi- 
nazione Zi olto allo stesso Bulgaris , per 
ricostituire il Gabinetto. Sembra però, che egli 
bbia allontanato dalle sue labbra questo calice 
amaro. Il Re lo avrebbe appressato quindi 
bocca di Valaoritis, già ministro delle finanze, 
ma anche questi avrebbe rifiutato. Si parla ora 
di Comunduros, il qual nome non sarebbe certo 
una garantia in favore d'un programma pacifico, 
ma si agziuoge però, e lo crediamo agevolmente, 
che si ritiene molto dubbia la sua accettazione. 
leri, intanto spirò il termine lasciato alla 
Grecia per rispoadere 21 n 
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studio dell e- 






di avere narrato come 
ia aio a gara nel cercare di 





rendersi aecessarii l'uno all'altro, il Bonghi con- 
timue + 
Che noi dovessimo tentare una trattativa di 
retta con Vienna, era siato più volte così il peo- 
ro nostro, come il consiglio dell’ Imperatore. 
Ora, avendoci la convenzione di Gastein liberati 
da ogoi obbligo € per allora anche da ogni spe- 
| ranza di concorso prussiano, taato che per due 
mesi non s'ebbe più nessuna novella di Berlino, 
| l’'Usedom divenne mutolo, anzi spar), @ persino i 
| negoziati del trattato commerciale non deltero 
più segao di vita ; era tornata l'ora di ritentar 
| ciò che s'era già leotato più volte invano, il ri- 
scatto della Venezia per via d' accordi. 
chi indizi si poteva raccogliere che, 
l'opinione geuerale del paese, ia proposta noa it 
irava a Vieona la stessa ripugnanza di prima, 
era avuto seatore che iu alcuni dei munistri 


























abilmente iutavolato e maneggiato. Poichè non gli 
si poteva dare nessun aspetto ufficiale, fu scelto 
| a condurlo ua nobile sigure mudenese, il conte 

M..., che aveva fato seatire a più riprese ch' 
se lo sarebbe volealieri addossato, e non senza 
speranza. Questa parvia, nella bveca sua, era tut- 
l'altro che di poco peso. Uomo di multo ingegao 
e di gran pratica di affari, le sue stesse relazioni 
co' principi decaduti che ora dimoravano ia Viea- 
na, gli davano modo di sapere ciò che quivi bol- 
lisse negli animi, Se si pubblicassero le questioni 
che il negoziante officioso pose al Governo ita- 
liano e le istruzioni che questo delte sopra cia- 
scuna, si vedrebbe chiaro che quegli aveva una 
cogaizione perfetta degl'interessi dei quali a 
a trattare, € questo si conteatava sì d' ottenere 
la Venezia cou accordi, anzichè con le armi, ma 
a patto di non retrocedere in nessun punto dal 
rimanente programma del Regno d Italia, di non 
prendere nessua ubbligo , altro che di pagare il 
prezzo che si sarebbe couveuuto, e di non lasciar 
meltere nessun vincolo alla sua azione politica. 

Forse queste istruzioni , se fossero pubbli 
cate, sarebbero fra tante alire una prova che 
nelle mani della part» moderata, qualunque fos- 
sero gli vomiai che l' baono rappreseatata al Go- 
verno duraate questi anni, i diritti, le aspirazioni, 
la digoità dello Stato non hanno mai corso ri- 
sico; cosicchè l'accusa ch' essa ne sia stata 
lora'poco gelosa, è noa meno sciagurata che vana, 
quantuaque pur troppo, noa solo i radicali , per 

laggiarsi agli occhi delle popolazioni , se ne 
siaco valsi, ma, quello che è peggio , taluni dei 
gruppi ne' quali’ la parte moderata 3°è fofelice- 
mente separata e scissa, non si siano vergognati 
di lanciarla contro gli altri. 

Il valore pratico però di 
non fu potuto meltere a prova. Il negoziatore non 
ebbe campo che di porre in genere l'idea d'una 
trattativa. Ebbe subito campo a scorgere che se 
il veniroe a capo non era più impedito da nes- 
sun disegoo che la Corte d' Austria mantenesse 
ancora sull'Italia , trovava ancora una barriera 
insormontabile in due pregiudizi; una gran Po- 
tenza non poteva parere così umilmente ragione. 
vole da cedere un territorio di cui non era più 
in grado di giovarsi, senza guadagnarne un altro 
ed una Potenza militare non doveva tollerare una 
diminuzione di possesso, senza avere prima pro- 
vato colle armi ch' era abbastavza forte da no 
lasciarsela imporre! Cotesti due pregiudizi. per 
essere così assurdi, non sono però meno iuvi 
bili, e mostravano al Governo italiano che, con 
guerra 0 seaza, l' Austria, che non riteneva più 
la Venezia per la speranza di servirsene a conqui- 
stare il terreoo perso ia Italia, 0 per la persua- 
sione che bisogoasse alla sua sicurezza, pure non 
l'avrebbe rilasciata se noa in occasione di qual- 
che combinazione europea, la quale le desse modo 
separarsene con dignità e con vantaggio. 

La mossa nostra verso l' Austria, quaotunque 
non raggiugoesse il fine suo, ne produsse subito 
una della Prussia vers» di oi ; poichè il Bismarck, 
che si vede foraito d' eccellenti spie da per tutto, 
non solo ebbe sentore del negoziato mosso da noi, 
ma gliene rincrebbe. Cosicchè quando verso la 
metà del novembre fu chiaro da capo che colla 
Convenzione di Gastein l' Austria noo aveva in- 
teso d'avviarsi a sodisfare le ioteazioni della Prus- 
sia sui Ducati dell'Elba, il Bsmarck si giovò a 
ua tratto dell'alienazione che da quella Conven- 
zione era nata verso | Austria in alcuoi degli 
Stati minori della Germania; otteone dalla Ba- 
viera e dalla Sassonia il riconuscimento del Regno 
d'Italia, e ripigliò bruscamente il 15 novembre e 

secon uoa rapidità quasi febbrile, il trat 
tato di commercio coll’ Itala. Lo quei giorni stessi, 
nello Schleswig e nell'H ilstein l’'amministrazione 
divisa dell'Austria e della Prussia rivelava ogoi 
giorno pù le divers.tà dei loro disegni, ed inaspri- 
va tanto | petto all'altra, che il 18 norem 
bre del 1865 fu l'ultimo giorno in cui tennero un 
conforme parlare avanti alla Dieta di Francoforte. 


























coteste istruzioni 










































































Abbirmo già pubblicato, giorni sono, il rias- 
sunto del discorso detto dal conte di Bismarck, 
relativo al sequestro dei beni dell'ex Re di Anno- 
ver, nella Camera dei deputati di Prussia, del 29 
gennaio. Pubblichiamo ora per esteso il testo del 
discorso detto dal Bismarck nella quistione del 
sequestro dei beni dell'ex Elettore di Assia, nella 
seduta del 30, e di cui il telegrafo ba già dato 
un riassunto. 

Il conte di ni svolge il concetto, che 
l'idea della difesa legittima comprende anco il 
diritto e il dovere del Governo di provvedere 
perchè la non venga sturbata, e perchè si 
eviti ciò 


potrebbe nuocere alla fiducia nella 
PA°È/, pare dello Stato è stata minacciata ; s0- 
no dolente, nel dir ciò, di non vedere al suo po- 
sto l'onorevole deputato cui ciò concerne ( dottor 
Virchow), che da anni si piglia molte brighe per 
la mi , nè sempre in modo amichevole. 
Ezli disse ieri che non poteva vedere la puota 
della spada ivolta contro il nostro petto. È una 
fortuna ch’ esso deputato non abbia pur: veduto 


























stessi avrebbe trovata accoglienza. Il negoziato fu | 


a suo tempo le centinaia di migliaia di baionette 
ondeggianti nell'aria : io gli rammente. ò la sorte 
avversa che al sonnolento cameriere di Duncano 
non lasciava vedere il pugnale di Macbeth. 

È missione di un Governo di tener aperti 
gli occhi e re. 
| Io dissi: la pace pareva minacciata ; posso 
| soggiuogere : era forse minacciata per un equivo. 
| co. La tensione della situazione sì è rallentata dal 
momento, ch’ ebbe luogo il cambiamento di Mi- 
nistero sul Danubio. L'attenzione è stata poi ri- 
| volta ad altre parti, per altri avvenimenti; ma 
| potevamo già vedere fino a qual segoo la politi 
| ca pacifica del Governo del Re presso più di un 
altro Governo era stata calunniata, fioo a qual 
segno queste calunnie avevano trovato fede, 

L'epoca pareva allora a me stesso malsicu 
ra. Del resto, i0 non sono solito ad accasciarmi 
di molto a questo riguardo : nè è mio costume 
fare delle dichiarazioni contrarie al vero intorno 
a simili cose notori». È difficile il dire, quanto 
| foste colmo il calice; non si potrebbe dire, quale 
| fosse la goccia che avrebbe potuto farlo traboc- 

mi concederete tutti, che quando mezzi 
pre: potenti, quando coalizioni dei diversi 
partiti che desiderano la pace turbata hanno rag- 
giuato una certa importanza, il Governo deve se- 
guire questi sintomi con graade attenzione. 

Oa non poteva sfuggire all’ osservazione del 
Governo, come il contegno dell’ emigrazione che 
s'era vincolata alle Case d'Este e di Brabante 
(Aanover ed Assia) andasse di pari col crescere 
del pericolo di guerra; come cotesti fossero si- 
goori informati dei segreti dei Gabinelti, che a 
no! noa erano noli in pari tempo e misura. 

Così s'alzava in inodo eccezionale la voce 
dei giornali dell'Assia elettorale, incominciando da 
quello scritto meschino anonimo, ch' è il noto 
« Appello », non noto forse all'Etettore stesso, e 
forse seritto per danaro aonoverese tra coloro che 
gli stanoo attorno, abusando del nome dell'Assia. 
— fico alla partecipazione diretta dell’ Elettore. 

Quauto più cresceva il pericolo di guerra, 
tanto più la partecipazione del loro padrone stes 
s0 si faceva spiccata; ‘a di « rialzare lo 
scudo. » Poi, in un altro stadio, egli parlava dei 
« sudditi rimasti fedeli »; poi in altri stadii an- 
ancora assorgeva fino ad atti di Governo a Cas- 
sel, atti ebe finora però non ha potuto esercitare. 

Vi rammento le disposizioni, della « Com- 
missione dell' ordit Elettorato a Praga, 
che sono venute Posso aggiunge 
re l'ordine off ta Commissione 
dell’ ordine elettorale di Praga all'Amministrazio- 
ne de poveri nell'Assia, di portare immantinente 
all'Amministrazione dell’ ordine a Praga 34,000 
talleri dei beni dei poveri. 

L' intonazione dei documenti di questi signori, 
che scrirono al Priacipe elettore intorno a' suvi 
natamente del segretario Schimmelpfeng, 
ira ; quanto ai documenti 
che ho già comunicati alla Commissione, e che 
sono stampati nella relazione della medesima, pos- 
so qui accennare quello che c’è di più nuovo, quello 
di cui furono già pubblicate le prime pagine nella 
Zukunft, e che termina così : « Mentre S. A. R, 
reputa cosa inferiore alla sua dignità suprema di 
aaticipare con altre parole, che quelle qui ado- 
perate, l'esito facile a prevedersi di un affare pre 
giudicato in sommo grado, essa A. Sereuissima si 
riserva di porre nella luce debita innanzi al fvro 
della pubblicità questo nuovo atto viulento della 
Prussia, non appena sarà corredato della consa- 
erazione parlamentare, ecc.» Auco qui lo scri- 
vente mi assicura, nella chiusa, « del suo più di- 
stioto ossequio ». ( Ilarità. ) 

La connessione di tutta questa agitazione col 
pericolo di guerra è posta fuori di dubbio: cre- 
sceva col crescere del pericolo; la tenevano, co- 
me è costume di questi signori, per cosa perduta, 
quando il pericolo 

Ora, domandiamo, qual è il vero modo per 
noi di difenderci contro questo danneggiamento e 
pericolo della pace, contro questo ai7z4mento dei 
Governi stranieri e delle nazioni straniere per 
mezzo della stampa, di liberarei una volta ‘a que- 
sta perturbazione del nostro Stato di pace? Se il 
Re Giorgio scendeva in campo militarmente, 
lettore scendeva in campo diplomaticamente. È 
egli d'uopo rammentare qui le sue relazioni fr: 
quenti con la Corte di Hitziog, per l'intermedio 
del barone d'Eschwege, suo aiutante, che io ho 
conosciuto a Cassel, uomo grande e di bellissimo 
aspetto, dalla barba nerissima (ilarità ), e che jo 
non avrei mai sospettato che avesse al assumere 
una tal parte? 
lo non do a tutto il rimanente grande im: 
portanza. Se ieri io diceva rispetto a Re Giorgio: 
la legione è per noi l' occasione, se volete, di pro- 
cedere col diritto di guerra, io mi rimetto oggi 
in tutto al Memoriale stat» inviato ai Principi 
stranieri dal segretario del Principe elettore , quio- 
di ufficialmente, e a saputa di S. A. R., e ch'io 
stesso fui invitato a rimettere a S. M. il Re, mio 
graziosissimo Signore. In quel Numero, le Poten- 
za straniere sono invitate, a saputa e di volontà 
dell Elettore, a distruggere la Confederazione del 
Nord ed a separare la Provincia dell Assia dalla 
Monarchia prussiana. Lo chiezgo a voi, osignori, è 
questa solo una vana minaccia, un alto inuffeasi- 
vo da mettere a fascio con piccole vemazioni di 

zia ? 

Hai I paesi esterni, supposto ch: abbiamo nu- 
trito velleità bellicose e si siano chiesto quali pr- 
trebbero essere le probabilità di una guerra, non 
potevano forse trovarsi incoraggiati poteotemente 
dalla manifestazione di questa idea, che una par- 
te notevole della zione annoverese ed assia- 
na correrebbe a gettarsi nelle braccia d'un eser- 
cito invasore @ vittorioso, e gli renderebbero fa- 
cile la vittoria ? Lo stato di divisione in cui si 
trova ancora la Germania, almeno dal lato dei 
seotimenti politici, è noto abbastanza all' esterno. 

Sì, lo spirito di separatismo, il quale poc'anzi 
faceva sì che a Magooza l' abitante di Wiesbaden 
fosse coosiderato come un forastiero (Auslà der), 
senza diritto, cui bisoznasse chiudere con ar- 
gini il porto, e che a Francoforte l'abitante di 
















































































































Beck:nbeim fosse trattato come uno straniero 
(Fremdling) da escludersi da tutti i diritti dei 
Francoforleni. Questo spirito non è ancora spen- 
to del tutto, e può darsi persino che all'esterno 
se ne esagerino ancora gli effetti. Sì, questo spi- 
rito che dice : « Pur che io ottenga una ferrovia | 
di più, che importa a me della Germania intera! » 
questo spirito è conosciuto ai 
Le ferrovie furono create nell 
che altrove, è vero; ebbeae! Io ricorderò all'ono- 
revole preopinante (sig. Herrleiv) un fatto che io 
passerei solto silenzio se non fosse registrato ne- 
gli atti officiali trovati da noi a Cassel. È uu re- 
scritto dell E'ettore d' altoru, secondo il quale S. 
conerdere il suo consenso 


















jgnia aver disposizione di | 
. l'Etlettore 200 azioni di 250 talleri, 0 
viceversa ; non ricordo più bene questo particoli 

re (grande ilarità). E non finire: più con esempii 
di questa fatt | 

Per mala sorte, è pur troppo vero, che lo 
straciero può dire a sè stesso, che, se un eser- 
cito vittorioso penetrasse da noi, non troverebbe 
da per tutto una ri uguale a quella che 
troverebbe presso un'altra nazione europea omo- 
genea. | 
1 Coriolani non sono affatto rari del tutto in Ger- 
mania ; non mancano che i Volsci. Se ci fossero, | 
la utazione comincerebbe probabilmente 
bentosto. Solo che l' ultimo atto è tale, che tutte in- | 
sieme le donne di Cassel e di Aonover non sareb. 
bero capaci di recitario. Questo stato di cose è 
deplorevolissimo. 

Fatevi un'idea dell'impressione che produr- 
rebbe in Spagna, in Russia, iu loghilterra, in Fran- 
cia, in Uugheria, in Danimarca, se alcuno si av- 
visasse di dichiarare, ch'egh vuole «ffettuare i 
suoi disegui separatisti, le sue ambizioni partic 
lari, i suoi ioteressi di partito coll' aiuto 
mierò, e ch'egli poue ogni sua speranza nell 
vasione di un esercito straniero, che calpesti trion- 
falmeute il suolo della patria; e che noi siamo 
destinati a vedere un'altra volta quel tempo di 
umiliazione e di oppressione, che segnalò pel | 
nostro paese il priacipio del secolo presente. Che 
importa a lui delle ruioe fumanti della patria, | 
purchè egli si teoga in piedi sopra di esse? ’| 

Supponete un istante che nei paesi che ho | 
nominati più sopra, e fino nella piccola Danimar- 
ca, ci fossero di tali, che avessero la fronte e la | 
temerità di professare questa troria ; sarebbero si 
ficati, schiacciati sotto il disprezzo dei loro com- 
patriotti. Non è così da noi. Qui non sono 
cati; portano alta la fronte; trovano difensori 
persino in questa Camera. Ovunque ci è putre- 
dine, si vede nascere una specie di vita che non | 
si può toccare con guanti gialli nitidi. 

fa cospetto di questo fatto, non ci rimpro. 
verate lo spionaggio. Non sono nato per lo spi 
naggio; ciò non è nella mia indole. Ma dobbia- 
mo inseguire questi rettili nei loro covili, e ve- 
dere che cosa vi facciano, C:ò facendo, abbiamo | 
diritto alla vostra ricor uza. Ma con ciò non 
è detto, che ci bisogni un mezzo milione in fondi 
segreti, Non maucheranno per questo danaro al. | 
tri impieghi, salvo la nostra adesione 0 la vo 
approvazione ulteriore. Sui fondi gravano 
pesi e debiti. Sarà nostro dovere estinguerli. Ma 
non fateci un rimprovero della necessità penosa, 
in cui ci troviamo, di dover impiegare il nostro 
danaro a quell'altro scopo! Provate voi stessi, | 
se potete toccare la pece senza iusudiciarvi ! (Vi. | 
vi applausi. ) | 
























































NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATB. 


Firenze 6 febbraio. 

sa Il generale Cialdini, dopo dver fatto una 
breve dimora in Fireuze, è partito alla volta di 
Napoli, per conferire ivi con Sua Maesta il Re. 
leri ha veduto i ministri ancora presenti in Fi- 
renze, ed alcuni uumiDI politici di grao rilievo. 
M. si assicura ch'egli ha manifestato l'opinione 
che in Spagua il partito repubblicano ba ormai 
ua tale sopravveato morale, che non è più pos 
sibile arrestare la proclamazione della Repubbii 
Nessuna candidatura principesca sarebbe gradi 
alla maggioranza degli Spaguuoli, e la repubbli 
si presenterebbe, almeno per ora, come il miglior 
mezzo di tenere uuito il paese. Si attribuisce a ; 
Prim l'ambizione di voler diventare presidente, 
e si crede, non seoza qualche fondamento, ch' egli 
sarebbe il primo avversario d'una candidatura 
monarchica appeaa questa trovasse aderenze tali, | 
da farne parere probabile l' accettazione per parle 
del popolo spagnuolo. 

Il generale Cialdini, s'è vero quello che ho 
udito dire, crede che il miglior partito sia quello 
sciare la Spagna a sè stessa. Egli prevede, pur 

gravi calamità per quel paese, e teme as- 
sai Î agitazione carlista, aiutata possentemente 
fanatismo religioso; ad ogni modo, ritiene che le 



































impressioni di viaggio. 

È poichè vi pario di lui, mi piace di dirvi 
che da qualche giorno si va ripetendo con un’ 
ostinazione inconcepibile la voce che il generale 
Cialdini possa essere chiamato a comporre ua 
nuovo Gabinetto. Questa diceria non ha alcua fon- 
damento, e si collega colle altre atorielle a_ pro- 
posito delle supposte scissure nel Ministero. Che 
alcuno degli attuali ministri sia oramai stanco 
dell'ufficio a cui è chiamato, è pur troppo vero; 
che preferirebbe di buon grado la tranquillità della 
vita privata, è anche vero; ma che si pensi a 
clriedere licenza al Re, 0 che il Re voglia offrirla, 
non è vero nemmeno per sogno. È probabile che 
ove il Ministero soccombesse dinanzi ad un voto 











| nervi 
| marchese non lo 


della Camera, il Re, prima che ad ogni altro, si 
dirigerebbe al generale Cialdini; ma uo fatto di 
questa natura è ancora talmente lontano che non 
vale la pena di spendervi intorno alcun regiona- 
mento. 

L'operazione sui beni ecclesiastici non è an- 
cora conclusa, e già l'Opposizione si scaglia con- 
tro questa, che chioma uuova Regla ! Siam pur 
matti nvi altri. Abbiamo pur tuttavia un grave 
dissesto finanziario , ci vccorrono molti milioni 
per toglierci di dosso il corso forzoso, e ci sca- 
gliamo contro il ministro delle fivanze che a que- 
sto pensa di provvedere, lu non vi nascondo che 
certe volte, tra me e me, mi vien futto di bia- 
simare il ministro che si dà tanto fastidio pel 
corso forzoso, e che va in traccia di denaro a 
destra e a sinistra. « Perchè, mi vien fulto d'e- 
lamare senza che nessuno mi ascolti, non pensa 
unicamente a mettere in pari i bilanci, e lascia 
che il corso forzoso rimanga ? Bel gusto attirersi 
un’ odiosissima impopolarità, seutirsi dire da ogni 
parte che si va avauù a furia di c«rrozzini, e ri- 
mettervi del proprio mezza la riputazione! » Ma 
poi subito mi ravvedo, e penso che nun si riusci. 
rebbe a far mai nulla di buono e di durevole, se 
non si sapesse sfidare | impopolarità. Il conte Di- 
guy l'ha sfidata e la sfida, ed è perciò lodevole : 
per ora si rassegaa ad ogui maniera di biasimi, 
ma certo comprende e sa che un gioruo noi tutti 
saremo costretti a readergli giustizia. 

È morto ia Firenze il generale Belluomini, 
che testè comandava la Guardia nazionale, Vec- 
chio soldato, egli aveva preso parte alle guerre 
napoleoniche ; poi ha sempre servito onoratamente 
il suo paese. Geuerale nell'esercito toscano, dette 
la dimissione quando gli Austriaci occuparono la 
citta nostra ; reintegrato nel suo grado nel 1859, 
ebbe il comando della Guardia nazionale, che la- 
ciò, son pochi giorni, a causa della maiferma sa- 
lute. Aveva 83 auni, © fino a quest’ ultimo tempo 
era ia grado di poter montare a cavallo, Gli s0- 
no stati resi ouvri degui del suo grado e della 
sua irid; mezza Firenze assisteva al suo fune- 
rale. 















































Il ministro dell'interoo «e il ministro della 
marina sono parliti oggi alla volta d: Napoli. 





Napoli 4 febbraio. 


Vengo dal Teatro S. Carlo illuminato a gior” 
no ad onore del Re. Nessun palco vuoto, tutti ri- 
boccanti di persone, e Ja platea gremita di spet- 
tatori. All'apparire di S. M. nel grande palco di 
Corte, il Teatro proruppe io opplausi, in viva, 
che furono ripetuti per ben tre volte. 

S. M. era vinbilmente commossa, com'era rag- 
giante di gioia quell’angelo di bonta e di bellez- 
za, che è la Principessa Margherita, E vengono a 
dire i giornali dell' Oypusizione, che la pupola- 
zione von si riscalda più per entusiasmo! Viva 
Iddio, che così fatte dimustrazioni non 8° impon- 
gono, nè per vezzi di questore, uè per inuma- 

i di Prefetti. Sono troppo grandi, troppo com- 
patte, per essere ispirate è dirette dalle uule uf- 
ficialî. Le grandi aristocrazie del denaro, e del 
ingue si avevano dato la posta al S. Carlo, ed 
entrambe unanimemente acclumarono il Re ga; 
laatuomo. D.po il ballo, il Re lnsciò il teatro, 
accompagnato da un'altra salva di applausi, che 
lo deermiuò a relrucedere per ringraziare il pub- 

lico. 

Alla destra di S. M. stava la Principessa 
Margherita, alla sinistra il Principe Umberto ed 
il granduca di Baden. Erauo pel palco oltre gli 
ufficiali di servizio della Casa Reale, il marchese 
Gualterio, il Prefetto ed il Sindaco. Qualche gior- 
nale della città cui il nome del Gualteriv dà sui 
prima della venuta del Re proclamò che il 

rebbe accompagnato; vistolo, 
dichiarò che ci stava nascost per  risparmiarsi 
una dimostrazione, che gli avrebbe fatta certa. 
mente il popolo, che lo detesto. Com'è che que- 
sta sera il ministro di Casa Reale, bello della sua 
ricca uniforme, era in piedi proprio dietro alla 
sedia sovrana, e che il Teatro proruppe per quat- 
tro buone volte in frenetici applausi? Ov'è que- 
at'odio irreconciliabile, che 1 Napoletani buuno 
verso il già loro Prefeito? 

Finiamola una volta col proclamar solidale 
de' nostri odii, delle nostre invidie, il povero po- 
polo, che odia nessuno, ed ama coloro che gli 
fanno del bene. 

Ieri a sera venne dat 
dissimo ballo con buffet al 
in onore del Re. 

Si contavano oltre 200 signore, e 400 cava- 
lieri. Il Re si trattenne fiuo alle ore 12 e 4,2, e si 
allontanò a quell'ora soltanto per ciò che la Prin- 
cipessa Margherita venne colta di leggiera indi- 
sposizione. 

Questa mattina al mezzo giorno ebbe luogo 
una graude rivista alle truppa al campo di Marte. 
Ni Re era nel suo elemento. Tutto prucedette nel 
massimo ordine. S. M. dopo la rassegna ba urdi- 
o, che fosse dato ad ogni sotto ufficiale una 
rimunerazione di lire 3, ad ogni caporale di lire 
2 # lire 4 ad ogni soldato. Assegaò ancora li 
7000 agli Asili infantili. Sabato grau ballo a C 
con invito estesis. unedì, ballo dato dal Mu 
nicipio, con 3000 iuviti. Martedì altro ballo ri- 
stretto a Corte. 

Insomma c’è moto, c'è vita, c'è brio. 

A proposito, da Roma il noto Pietro Ulloa 

spedita una cassa di opuscoli per i*parger 
zizzania. La Questura ci mise il suo zampino, # 
questrò la cassa, 6 coloro che erano andati a 
ceverla. È compromesso qualche impiegato della 
ferro 

Destò qui indignazione che il Cardinale Ar- 
civescovo parlisse per la campagna, precisamente 
il giorno che arrivò il Re. Si grida dal popolo 
indignato di ricacciarlo a Roma. Che importa? Il 
meglio sarebbe di non occuparsene. 
























































va secondo splendi- 
Casina dell' Unione 















































ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 8 febbraio corr., 
contiene : 





4. Un R. Decreto del 
del quale la Giunta consultiva di 
composta di un presidente e di dodici consultori 
di nomina regia. 

2. Un R. Decreto del 7 gennaio, col quale il 
Comizio agrario del Circondario di Faenza, Pro- 
viucia di Ravenna, è legalmente costituito ed è 
conosciuto come Stabilimento di pubblica u- 


3. Un R. Deereto del 28 gennaio, preceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze a S.M. 
il Re, col quale il termine stabilito dall'art. 86 
del Regolamento 8 novembre 4868, per fare d'uft- 
io @ per produrre tardivamente le dichiarazioni 
@ rettificazioni dei redditi di ricchezza mobile 

ti all'imposta del 1868 e primo semestre 
, è prorogato di 12 giorsi, e scadrà defini 
mente con tutto il mese di febbraio 1869. 
4. Un R. Decreto del 27 dicembre 1868, 
quale sono approvate e rese esecutorie le varia- 
zioni allo statuto della Società avente sede in To- 
rino col titolo di Manifat'ura privilegiata dei na- 
stri in seta delle fabbriche riunite adottate colla 
deliberazione dell'assemblea generale degli azio- 
isti in data 20 settembre 1868. 

3. Promozioni e nomine nell'Ordine della Co- 
rona giul ae n 

6. Disposizioni nel personale degl’ impiega! 
dipende ti ro della marino. 

z ioni nel persona 
riario delle Provincie venete e di Mantova. ( V. 
Gezzetta di sabato, ) 

8. L'elenco dei sussidii accordati 
del bilancio 1868 de’ lavori pubbl 
muni e Consorzii per l' esecuzione di opere idrau- 
liche con Reali Decreti 13 dicembre 1868 e 14 
Rennaio 1869. 


La Gassetta Uffiziale del 6 febbraio con- 
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tiva 




















4. Un R. Decreto del 7 gennaio, col quale il 
Comizio agrario del Circondario di Paola, Pro- 
Vincia di Cosenza, è legalmente costituito, ed è 
riconosciato come Stabilimento di pubblica utilità. 

2. Ua R. Decreto del 30 geanaio, col quale 
si dichiarano cessate le facoltà accordate al Luo- 
Cadorna nelle 





no N. 205, sono convocati pel giorno 14 febbraio 
limo venturo, affinchè procedano alla elezione 
proprio deputato. Occorrendo una seconda vo- 
tazione, essa avrà luogo il giorno 21 febbraio. 
4. Un R. Decreto del 27 dicembre 1868, che 
autorizza la Società anonima per azioni nomina- 
tive sotto il titolo di : Società anonima pei ducati 
@ vapore, avente sede a Fireoze ed ivi costituitasi 
con atto pubblico del 24 ottobre 1868, e ne ap- 
| gd gli Statuti sociali, discussi ed adottati nel- 
l adunanza generale degli azionisti, introducendo- 
vi due modificazioni. 
sine Nomine © promozioni nell'Ordine mauri- 








no. 
6. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. 
7. Una disposizione relativa ad un aiutante 
di prima ciasse del Genio civile. 
8. Elenco di disposizioni fatte nel personale 


dei nola, tia 
'TALIA 


Nella Gazzetta Ufficiale del 6 corrente si 
e 














tornando ier sera della regia tenuta 
di Lecola, ove erasi recata a cacciare con S. 
A. R. il Principe di Piemonte, nell’ attraversare 
Pozzuoli trovò questa città improvvisamente illu- 
minata e ornata a festa colle bandiere, e la po- 
polazione tutta che, fattasele incontro, colle più 
vive ed entusiastiche acclamazioni, la volle accom- 
pagoare per lungo tratto di vi 

Le Deputazioni provinciali e comunali di Pa- 
fermo partirono oggi alla volta di Napoli, a pre- 
sentare a S. M. il Re l'omaggio ed i voti delle 
popolazioni tutte dell'isola, ed esprimerle il desi 
derio vivissimo di queste d'essere pur visitate 
dalla Maestà Sua. 

La Deputazione di Palermo ebbe per espres- 
so incarivo di rappresentare in questa occasione 
le altre Deputazioni provinciali della Sicilia, alle 
quali la brevità del tempo non ha concesso di 
recarsi personalmente presso S. M. 

Il ministro dell'interno, informato di tale 
con suo telegramma rese grazie 

Autorità dell'isola del 






















Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli in 
data del 5: gu 
« Mentre numerosissima udienza applaudiva 
al Re d'Italia, chi sa qual miser 
ad una bomba di carta nella strada San Carlo. 
Taluno che passeggiava per la via, 0 che se ne sta 
tranquillamente a casa sua, maledisse al monello, 
che, dopo la purificazione , continuò ancora la 
gazzarra del natale. Altri che sapeva i guati dei 
nostri speranzuoli, ricordò che anco al 1860, 
mentre un popolo intero plaudiva al dittatore Ga: 
ribaldi ed al Re, cui era serbata dal destino la 
gloria di riunire le scisse membra d'Italia, qual- 
che infelice battuto tentava coprire i suoi gemiti 
con lo sparo di bombe cartacee. E, come allora 
#avea compassione per quel povero pauroso, co- 
sì oggi. 
« Noi non sapremmo meglio ri 
che con la parola di 
ina sola cosa in cui tut! imo 
nell’odio pel passato. Chiunque tenti 
, ci troverà compatti, tenaci 
chi deve. » » 























ispondere a 
Roma : 





















che ha mandato 
, S. M. ha assegnato a favore dell 
Opera d'assistenza pei fanciulli che escono dagli 
Asili lire 1200; ed ha mandata un’ elargizione di 
lire 3000 alla Congregazione di Carità. Il Re d' 
Italia, anco tra le feste, non può dimenticare che 
V'ha chi soffre e chi ha bisogno di soccorso. Il 
Re ha fatto te a molti distinti personaggi 
della caccia d'avantieri. » 


La Gassetta Ufficiale det 6 annunzio, che 

ntarono indirizi di felicitazione a S. 
nascita di S. A. R. vg 

I Monicipii di Torino, di Lecce, 

ciano, Civitanova (Marche ) Fermo 

Îl Consiglio provinciale di Lee 




















Leggesi nell' 
Ne' giornali 
dispaccio: 


inglesi del 3 leggesi il seguente 
Francoforte 2 febbraio, 

Varii banchieri e uomini di finanza di que- 
sta città, di Berlino, di Amsterdam @ di Brussel- 
es si sono messi d'accordo per fare un prestito 
al Governo italiano guarentito sulle proprietà della 


corona. 
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La notizia contenuta in telegra 
riguarda certamente l'affare de' beni ecclesiastici 
di cui si parla da lungo tempo, e per trattare 
quele sono qui alcuni banchieri, a cui accenna il 
telegrafo. x 

Iguoriamo se i banchieri costituiseano upa 
Società a parte, e non abbiano rapporti con quelli 
che sono Srrivati a Firenze, oppure siano 
Stesso. 





Riproducendo questo dispaccio, abbiamo sol- 
tanto voluto far conoscere una delle voci che cor- 
rono in Europa intorno alle operazioni di credito, 
di cui si attribuisce all' Italia il disegno, mentre 
non è ancora compiuta quella de’ tabacchi 


Dalla Direzione generale del Demanio, e delle 
tasse, è stato pubblicato il ito generale delle 
operazioni d'incanto degl’ immobili , dal pri 
settembre 1867, a tuito il 34 dicembre 1868, 
esecuzione della legge 45 agosto 1867 per la li 
quidazione dell’ Asse ecclesiastico ,, prospetto che 
ci convien riassumere nel seguente modo: 

| lotti da vendere, approvati dalle Comm 
sioni provinciali, furono 54,576, che dovevano es. 
sere messi all'asta sul complessivo prezzo di lire 
257,324,328 44. 

Fu di 6,280 il numero delle aste tenute dal 
26 ottobre 1867 fino al 31 dicembre 1868. 

I lotti da vendere per primo o secondo in- 
canto, compresi negli avvisi d'asta pubblicati 





























furono 44298, messi all'asta sul prezzo di lire 
240,177,875 
I lotti da vendere per incanto a prezzo ri- 





asta pubblicati, 


dotto, compresi negli 
asta per lire 


furono 3.692, e vennero messi a 
18,122,487 07. 

I lotti da vendere, tanto per primo o se- 
condo incanto, come per incanto a prezzo ri- 
dotto, furono ‘47,990, che vennero messi all' asta 
per L. 228,300,362 37. 

| lotti venduti nei primi o secondi incanti 
furono 30,994, che messi all'asta sul prezzo di 
lire 453.771,267 28, vennero aggiudicati per li- 
re 208,215,994 12, cioè con l'aumento di lire 
34,444,696 94. 

I lotti venduti negl'incanti a prezzo ridotto fu- 
rono 4.907, che messi all'asta per lire 10,298,273 93 


















dire, coo l'aumento di lire 1,295,507 36. 

Sommando insieme i lotti venduti nei 
quelli venduti negl' incanti a 
do ha un totale di N.32.961 lotti, 
che messi all'asta per L. 164,069.374 23, furono 
aggiudicati per L. 219.809,775 43, cicè ‘con ua 
aumento complessivo di L. 55,740,204.20, equi 
lente al 33,97 su ogni cento lite del prezzo. 

I lotti che rimasero invenduti furono 44.824, 
messi all'asta sul prezzo di L. 63,052,336 82. Di 
quei 14824 lotti, 10,352 rimasero invenduti per 
deserzioni di primo o secondo incanto, 4,705 per 
deserzioni d’incanti a prezzo ridotto, e 2,767 per 
sospensioni d' incapti. 

Il totale generale dei lotti venduti e di quelli 
invenduti che andammo fia qui enumerando è di 
47,785. 

La media dei lotti invenduti per ogni 400, 
di cui si conosce l'esito degl' incanti, è di 25,12 de- 
serti e di 5,76 sospesi 

I lotti di cui s'ignorano gli esiti d'incanto 
sono 205, che vennero messi all’ asta sul prezzo 
di lire 4,178,454 52 

A completare i dati che precedono, pubbli- 
chiamo pure il seguente prospetto delle riscossio- 
ni fatte per prezzo di beni dell’ asse ecclesiastico 
dal giorao 26 ottobre 1867 a tutto il 30 novem- 
bre 1868: 

Dal 26 ottobre 1867 a tutto il 30 nov 
bre 1868 furono venduti 30,212 lotti per. lire 
212,887,712 93. Per 49 184 lotti fu riscosso il pri- 
mo decimo in L. 16,264,712 06. 

per 0/0, lotti 40,341 
604,792 66. 


























Mercè lo sconto del'7 
furono saldati cen L. 55,604; 

Con lo sconto del 3 per 0,0, lotti 687 venne- 
ro saldati con L. 4,7188641 04. 

Gli acconti avuti oltre il priauo decimo som- 
marono a L. 5,567,213 50. 

Il totale generale delle riscossioni fatte per 
lotti di beni immobili fu di L. 82155,579 35; 
l'importo degli sconti del 7 e del 3 per 0,0 fu di 
L. 3,596.655 88; e la media fra il prezzo di ag- 
giudicazione e l'incasso fu del 38 per 0,0. 

Le riscossioni per iscort oatarono a lire 
1,596,029 21, quelle per mobili a L. 706,417 04, 
e quelle per interessi a L. 1,014,323 44. 

Il totale complessivo delle riscossioni fatte per 
lotti di beni immobili, scorte, mobili ed interessi 
ammonta a L. 85472349 04, delle quali lire 
80,607,300 in obbligazioni di nuova creazione, @ 
L. 4865,049 04 in moneta, biglietti di banca o 
cedole del prestito 1868. 































ll 5, è morto il generale Belluomini, che da 
poco tempo aveva cessato di tenere il 
della Guardia nazionale di Firenze. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Praga 4 febbraio. 

Il treno celere partito da Vienna uscì dalle 
rotaie tra Auwal a Biechowitz alle 10 e un 
quarto di notte. Tre vagoni furono rovesciati, 
molti passeggieri vennero danneggiati, e pa 
gravemente feriti. Tra i feriti trovasi il conte 
Westphalen, ch' ebbe una ferita nella fronte, indi 
l'appaltatore della trattoria della Stazione di Pra- 
ga signor Donnebauce, al quale fu spezzata una 
gamba ; il negoziante Auerbach di Lipsia, il de- 
putato Derbek, il negoziante Russ, il consigliere 
imperiale Heinrich ed altri. Il conduttore è gra 
vemente ferito e si teme per la sua vita. I feriti 
furono trasportati negli alberghi e all'Ospitale. I 
consiglieri dell’ Impero, Schlosser, Stark e Wachter 
rimasero illesi. La giustizia informa. (It Citt.) 

INGHILTERRA. 

Secondo il Queen's Messenger, lord Claren- 
don, che ha quasi 70 anni, gode poca salute. Il 
tempo sfavoresole non gli permise d'assistere al- 
l'ultimo Consiglio di Gabinetto , e gl’ impedisce 
di recarsi assiduamente al Mioistero degli esteri. 
i caso che l'età © la cattiva salute l' obbligasse 
imeltersi, si crede che avrebbe per successore 
Sir Eorico Bulwer. 

RUSSIA. 


Scrivono da Pietroburgo, 24 gennaio alla 























a Pietroburgo, alla Corte come ; 
cisamente l'eroe di queste due settimane, e si par- 
la di lui anche più delia signora Patti, che, fra 
parentesi, fa furore qui. Il bell aspetto ed il co- 
stume pittoresco del Capo della piccola nazione 
monteuegrina, fanno il miglior effetto da per tut- 
to dove si fa vedere, ed i suoi modi, affettuosi e 
semplici, completano questa prima impressione 
favorevole. Sua Altezza parla perfettamente il fran- 
cese, ciò che da noi, come ee è lo stesso sai 
me parlar russo. Però in ico, e nei - 
menti ufficiali, li Principe affetta di parlar serbo, 
ch’ è l’idioma dei Montevegrini, e che i Russi 
capiscono senza diflicoltà, e domanda che i suoi 
interlocutori gl'inairizzino la parola in russo che 
egli comprende benissimo. 











Alla Corte si 
tezza slava. Il Priocipe è di tutte le feste 
tutte le riunioni imperiali. Quest’ oggi egli va alla 
caccia coll’ Imperatore, ieri ha assistito ad un tè 
di famiglia presso l'Imperatrice. Lo si conduce 
persino nelle case di educazione delle signorine 
nobili, dove nessun uomo, ecceltuati i membri 








della | della famiglia imperiale, ha il diritto di entrare. 


Al suo arrivo qui, il Sovrano del Montene- 
gro portava il gran cordone russo di Sant'Anna, 
Ordine d'una importanza piccola nella serie degli 
Ordini russi; ora egli la dell'Aquila 
bianca, ch' è il quarto Ordine dell’ Impero, e tutti 
i personaggi del suo seguito portano sioni 
russe. 

Tutte queste feste inquietano piuttosto it no- 
stro cancelliere, quale, almeno per la durata della 
Coaferenza, sembrava desiderare che il viaggio del 











a rendere la visita fattagli dal Principe Nicolò, 
ora sono i tre Vescovi metropolitani di Kiew, di 
Mosca e di Pietroburgo, che vanno lo stesso gior- 
no, ed insieme, a salutare il discendente dei Wla- 
diska del Montenegro, ora è il Comitato slavo di 
Pietroburgo, con alla testa il venerabile signor 
Pogodine, che augurano felice il nuovo anno a Sua 
Altezza, e gli presentano secondo il costume russo il 
pane ed il sale su d'un piatto d'argento, accom- 
pagnando quest’ offerta da una magnifica sciabola 
russa di lavoro antichissimo, ed il Principe giura 
su questa sciabola di difendere I: buona causa. 
Una sola volta il cancelliere riuscì ad in 
dire uva pubblica dimostrazione, che si preparava 
in favore del Pri 











donando varii documenti di sua composizione in 
liagua serba, ed accettò l'invito di venire alla se- 
rata; ma nella stessa sera_\il principe Gorciakoff 
provò tutto ad un tratto il bisogno di dare un 
gran raont, e Sua Altezza fu costretta di dare la 
preferenza alle sale del cancelliere su quelle del 
club degli artisti. La dimostrazione che si prepe- 
Fava è endata a ruolo rico i, 

u il Principe Nicolò partì per Mo- 
sat ich preparava upo spleodido rice- 
vimento, che, secondo ogai apparenza, non sarà 
contrariato da nulla, essendo terminati i | 
della Conferenza, e sapendosi che i Moscoviti pe 
dono presto la pazienza allorchè si tenta di op- 
porsi al loro eutusiasmo. 














E stato pubblicato il bilancio per l’anno 1869. 
Esso salda con un disavanzo di 13 milioni di ru- 
bli; ma questo disavanzo è coperto interamente 
dalle somme disponibili del 1867 e 68. 

Il Monitore Ufficiale russo che si pubblica in 
luogo della Posta del Nord dal primo (13) gen- 
naio, fu bene accolto. Se si giudica dai suoi primi 
Numeri, è un giornale che vuol serbare stretta- 
mente il suo carattere governativo. 

Egli dà mo!te informazioni curiose ed affatto 
inedite, ed evita cop scrupolosa attenzione ogni 
specie di controversia colla stampa indipendente. 
Se continua così, il nostro giornale ufficiale di- 
verrà fra poco il modello nel suo genere, e pro- 
verà vittoriosamente che il ministro dell’ iaterno 
aveva ragione, sostituendo questo unico giornale 
nostri antichi organi ufficiali. 

Parecchi giorni or sono, ha at 
Mosca l'apertura dell'Assemblea dei nobili di 
quella città. Dopo il discorso d'apertura del g 
vernatore generale, i membri dell'Assemblea si 
sono recati in una chiesa per assistere ad un Te 
Deum, ed in questa occasione il Vescovo suffre 
ganeo'di Mosca, monsignor Leonida, fece un 
scorso ch'è l'avvenimento della giornata. Il pre- 
lato disse loro che'il tempo in cui la nobiltà rus- 
























sa poteva tenersi alla testa della nazione, appog- | © 


giaudosi soltanto sui diritti della sua razza, è de- 
finitivamente passato. « L'epoca dei privilegii non 
esiste più, soggiunse egli, ed è stata sostituita 
dall'epoca’ dell' eguaglianza dei diritti. Procurate 
i distinguervi coi servigi personali, altri- 
menti non vi dell'oblio dei popolo. » 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


Bucarest 6 febbraio. 
Il Governo rispose evasivamente 


lanza riguardante 

cese. Indi fu approvata la mozione, presentata da 
Bratiano, tendente ad esprimere il dispiacere della 
Camera pel richiamo della missione. Il partito 


estremo vi si dichiarò contrario. Oggi si ritiene 





















la miglior accoglienza Sun 





imminente la nomina d' un,Ministero, in cui en- 
trerebbero Joan Ghyka e Lascar Katargi, e con- 
temporaneamente lo scioglimento della Camera. 


NOTIZIE CITTADINE. 

Penesia 8 febbraio. 
Ringraziamento. — Prima di partire 
Forlimpopoli, ove stanno per essere 

dell'Oratorio della Villa Gaddi ft della com- 
nta signora Eorichetta Gaddi Mezzacapo, il do- 
te marito ci fece tenere il seguente riograzia- 
mento : 

Coll' animo affranto dal più atroce dolore, 
ma com la riconoscenza, ringrazio tutte le 
pietose signore, e tutti quelli che hanno voluto 
dare all’amata mia moglie tanto solenne 
di stima e di affezione accompagnando i 
fanerali. 

Serberò per tutti nel cuore imperitura gra- 
titudine. 

Li 7 febbraio 1869. 











Canto Mezzacaro. 

Ponte al giardincito reale. — Su 
piamo che in questi giorni la Giunta muni 
deve prendere una decis'one rispetto alla defi 
costruzione del ponte, che congiunge 
parte del Giardinetto reale destinata al pubblico 
passeggio. Ed è tempo, perchè il ponte di legno 
provvisorio è una vera bruttura, è guasto, e può 
in breve divenire anche pericoloso, 

Però le di superarsi sono maggiori 
di quelle che si può credere. Oltre alle difficoltà 
naturali di ordine estetico, trattandosi di un'opera 
addosata l groppo più bello di monumenti che 
vi sia in Veoezia , bisogna provvedere ni 
gio. delle barche sotto il ponte quando la Corle è 
fra noi, e ciò costruendo un'arcata di ponte ele- 
vata, la quale interromperebbe bruscamente il pas- 
seggio, oppure facendo un ponte mobile con 
guardo alla 








differeoza di livello tra il Molo e il 
Giardino ; bisogua poi mantenere quella terrazza 
a destra che appartiene al Palazzo reale; e fina 
mente bisogna chiudere l'ingresso al Giardino 
quando la Corte è a Venezia. 

Noi siamo persuasi che la Commissione tec- 
nica, cui venne affidato lo studio del lavoro, sor- 
monterà tutte queste difficoltà; ma del pari siamo 
persuasi che, se ella non decide di ricostruire, 
dalla parte opposta dell’attuale terrazza, cioè verso 
ta laguno, ua terrazza simil, lasciando libero 











le barche nel tempo che la Corte è a Ve- 
nezia, non sarà così agevole di venire a capo di 
dare ‘un’opera conveniente sotto ogni aspetto. 

Il nostro concetto non è nuovo, la terrazza 
a sinistra v'era ancora, ed era deliziosissima ; essa, 
facendo degno riscontro all'altra che si deve man- 
tenere, formerà una specie di avanti scena al pa- 
diglione e di nobile ingresso al Giardino; met- 
terà in corrispondenza ed accordo la balaustrata 
di marmo del Giardinetto col Molo, e coprirà 
dalla parte della laguna l'opera in ferro la quale 
per quanto sia elegante, difficilmente potrebbe ar- 
monizzare col severo fabbricato della Zecca. 

E in tal caso appunto sarebbe altrettanto fa- 
cile, quanto desiderabile, che il ponte, mercè un 
leggero inclinato abbassamento del livello del Giar- 
dino e pari alzamento di quello del Molo, si trovi 
in piano, seozi punto disturbare o troncare il 
passeggio; e per lasciare poi il voluto transito 
alle barche, un tal ponte potrebbs farsi a pres- 
sione idraulica, cou che si verrebbe eziaudio a 
mostrare nel più bel sito di Venezia, mediante 
una semplice applicazione ad un piccolo lavoro, 
che la nostra città sta al giorno ed accoglie i 
nuovi ed utili progressi dell'arte meccani 

Siccome però non vogliamo dettere suggeri. 
menti, ma solo esprimere un nostro parere, faccia- 
mo punto , colla certezza che coloro cui spetta 
sopranno meglio valutare ie nostre idee. 


Teatro la Fenice. — Le rappresestazio- 
gi dell Ebrea si vauno sussegueudo, e di mano iu 
mano che il pubblico va meglio con.prendendo 
le grandi bellezze armoniche dell'opera, e l'ese- 
cuzione ne va diventando più omogenea e più 
completa, il successo si fa sempre maggiore. Il 
Villani, la Blume ed il Medini son» oguora più ap- 






































P®- | piauditi e veramente eseguiscono le parti loro 


con una finitezza inappuatabile. 
nutile parlare, perch'egli si off 
tutta la sua splendidezza fino dalla prima sera; 
la Blume, superato quel po' d' 220, che ma” 
nifestamente la prima sera, ora procede in 
tutto più e più spedita, e mostra tanto di 
essere giunta ad una considerevole altezza nell’ 
arte sua, che noi vorremmo iavitare la Presiden- 
za 0 l'Impresa, che sia, a non lasciarsela sfuggi- 

è possibile, per la’ prossima stagione; il Me 
dini, del quale, fino dal primo momento, noi ab- 
biamo posto in risalto il valore, e che dobbiamo 
proclamare come uno dei migliori bassi profondi, 
che conosciamo, ora apparisce sotto una luce mol 
to migliore anche nel duetto del quart'atto, nel 
quale in sulle prime ci sembrava un po’ freddo. 
Rimane però sempre nel pubblico il desiderio di 
udire anche il baritono Collini e ci pare che |’ 
Impresa dovrebbe alla perfine poi farci udire‘an- 
che il Don Sebastiano, del quale da tanto tempo 
si sentono eseguire le prove. 

Anche il nuovo ballo il Pigliuol prodigo, che 
sista provando da tante settimane non si vede mai 
comparire ; e sì che ne sarebbe tempo, giacchè il 
balletto La Capricciosa non è assolutamente tolle- 
rabile, che come ripiego del momento. ler l'altro 
di sera però almeno la signora Cucchi offrì al 

bblico una novità, cangiando il passo a due del- 

ultimo quadro e sostituendone uno, ch'è la co- 
sa più leggiadra e deliziosa che si possa imm 
nare. Il pubblico gliene fu grato e l' udì ri. 
petutamente nei punti più saglienti e la richiamò 
sulla scena, dopo finito il passo. 

‘arie delle sue pose, © de'suoi rivolgimenti, 
come quella doppia pirouette sulla punta estrema 
del piede, sono di una enorme difficoltà, ma l’oc- 
chio dello spettatore non ba nemmeno tempo d' 
accorgersene tanta è la facilità e la leggerezza, 
colla quale ella le eseguisce, e da un atteggiamento 
grazioso e caratteristico passa ad un'altro 
più geniale. Il carattere della sua danza è mai 
festamente classico e di scuola finiti m 
questo la signora Cucchi non si crede lega 
le vecchie tradizioni dei pedanti, che vorrebbero 
arte stazionaria, e con squisito buon senso na- 

de la rigorosa osservanza delle regole coreo- 
he sotlo i capricci poetici delle variazioni 
più gentili e più seducenti. Anche le pose del 
Nuovo passo sono poi, come sempre, attinte alle 
fonti più belle dell'arte statuaria e danno un ca- 
rattere tuli’ affatto speciale @ superiore alla sua 
danza, ch'è resa ancora più fr da una par- 
licolar grazia e da una nettezza e sicurezza di 
esecuzione inappuatabili. Per questo adunque al 
frettiamo coi nostri desideri la rappresentazi 
del Figlio! prodigo, nel quale sai 
ferto alla Cucchi il 


Del Villani è i 
al pubblico in 

































































za, anche quei 
puali andò tanto celebraî 
ri teatri d' Europa, e fu emula formidal 
Essler. 

Frattanto La 
Società dei proprietarii del Teatro la Fenice, con 
voti 55 contro 49, ha accordato all'impresa una 
sovvenzione per poter dare nella stagione il Don 
Carlos di Verdi,e quindi fra non molto potremo 
Sustare anche noi quetto grande capolavoro mu 
tical 





mi 
della 








— Qualche giornale 
annuaziò che il tenore Villani stato scrittu- 
teatro, per Ja 
. Siamo autorizzati a dichia- 
rare che tale notizia è falsa, 


Teatro Rossini. — leri l'altro di 
fra gli atti del Barbirre di Siviglia, che continua 
ad esilarare il nostro pubblico in queste ultime 
sere di carnevale, in occasione della beneficiata 
della signora Aogiolina Vinea-Paoletti , essa ed il 
tenore Paoletti, cantarono un duetto, tolto del 
Roberto Devereuz, ed ebbero un successo strepi- 
toso di vero entusiasmo. 



















inelusivo coutò 25 impresarii e fu tenuta ; 
sala "zione. diretta ‘dalla. Societa prg 
per 6 volte. Fra gl'impressrii, quello. che det 
più a lungo fu ua Alberto Cavos, che ten, (| 
presa per 40 anni (1795-4805). Poi l'impreg 
dell, che lo tenne per 6 anni (1823482); 1° 
belli Marzi che lo ebbero per un quingy” | 
(1853/58), Sugli alri, 5 soli lo ebbero Ta 
volte, talchè 18 tennero l'impresa per 4 to, © 











no, da che si potrebbe dedurre che non ajy* 
fatto gran buoni affari. 
Opere. — Dalla sua apertura al 1 


nei, | 
sivo, vennero dale 334. opere, seritte da {e | 
versi maestri. Fra questi figurano tulte | 1 | 
brità dalla fine del secolo passato ai nostri | 
ni. Numero 75, opere vennero scritte app” 

meute per la Fenice. li macsiro che neo 

maggior numero.è il Pacini, che ne serisu g.{ 
trovano parimenti in tal numero le celebri 
derne come il Rossini, Belli, Meyerbeer, Da; 

ti, Mercadante, Verdi. 

L'anno nel quale rimase aperto il te 
tutte le quattro stagioni con ispettacoli d'’ 
fu il 4797. Viene appresso il 4807, che tu taf 
aperto le 4 stagioni, ma in quella dell'esa, Î 
rappresentarono commedie della compagni | |- 
tonio Goldoni. 11 maggior numero delle oper 
fu dato in una sola stagione cadde nel car 
del 1838 39, durante il quale si diedero 7 div 
opere. Quindi vengono tuite le gradazioni su 
numero di 2 in carnevale ed anche 1 sa 
tre stagioni. I 

Fra gli autori dei libretti si trovano a, | 
celebrità poetiche, come Metastasio, che ne ra 
cinque. L’Alessandro nelle Indie del moeropa 
chi, l' Antigone del Caruso, l' Achille in Sci 

Jestro Marcello di Capua, l' Artaserse dsl x 
lini , e l'/ssipile del Marinelli. Si. direbbe qu |” 
Metastasio non fu molto felice nella scelta dei ny 
atri, nessuno di questi appartenendo a celebri; 
primo ordine. Fra i moderni, trovansi i nomi}, |. 
noti del Romani e del Prati ; in seconda lm: 
trovano Peruzzini , Solera, Cammarano ef. 
ve. Pur troppo Îa schiera maggiore è qu, 
dei mediocrissimi : di molti non trovasi nempe 
citato l' autore. 




















la 





i otta l'iva: 
nazione a gaz lauto internamente che ue 
mente. 

Celebrità dei cantanti. — Come vi prom 
parte le celebrità dei maestri compositori, fisuny 
del pari le celebrità degli artisti cantanti, ca 
trovansi menzionati nel secolo passato il Pari 
rolti, il Marchesi, il Maranesi, il David; la Guy 
Banti, la Catalani, la Brizzi, e dai primi w 
del nostro secolo venendo a noi, Gaetano Crivei 
il Villeneuve , il Mombell, il Testori, il Tram 
sani, i due Ronconi, il Viganoni, il Duueli 
Velluti, il Tamburioi, il Rubini, il Marini, i y 
riani, il Poggi, il Mirate, il Salvini, il Graz 
Negrini, il Mongini, il T.berini e il Carri» 

Fra le celebrità femminili gel nos 
la Bossi, la Gioja, la Colbrand, la Manfraia 
Mobtresor, la Tacchinardi, la Fodor Maiavile | 
Pasta, la Lalande, la Favelli, le due Grisi, leda 
Brambilla, la Garcia Malibran, la Ungher i 
Schutz, la De Giuli, la Sckrickel , la Fez 
la Lowe, la Gazzaniga, la Garcia, la Da laGn: 
ge, l’Albertini , la Barbieri-Nini, la Boccabidt 
la Tiberiai, la Lotti e la G 
—_— Balli. Dall'epoca della sua apertura al {i 
inclusivo, venuero dati alla Fenice. numero 2 
balli ; il maggior : umero fu di 4 per la sugow 
carnevalesca; e di queste se ne contano pareche 
Fra le celebrità coreografiche, si. presentm in 
prima linea i Viganò, dei quali se ne coruw | 
tre: Onorato, Salvatore e Giulio ; il Duquesnis 
il Panzieri, il Cortesi, il Viotti, il Vestris_ ii î 
glioni, il Coppiui ed il Rota. Fra le singolari 
che presenta questa statistica, havvi quella di u 
ballo ripetuto per tre anni successivi, dol che: 
può indurre che venne molto gradito, ed mei 
per titolo: Gli ultimi giorni di Missolungi, de 
Cortesi. In quaoto alle” celebri seguaci di Tex 
core, conviene venire già un po' avanti nel not 
secolo, per trovare nomi che ancora abbiano l 
sciato fama di sè, come la Pallesini, la Demtr 
tini, la Brugaoli, lO’ Bryant, la Grol, l'Amit 
e nei tempi a noi vicini, la ‘Cerrito, l'Esier, è 
Graho, la Mayvood, l" Albertini, la Fuoco, la Piu 
cet, la Berretta e la Pochini. 

,, Qui finiscono i dettagli che ho potuto rile 
dall’interessante libretto sopraccitato. Per comp 
quadro sarebbe occorso poter dare un' ide è 
successi e rovesci principali, sia rapporto all « 
pere ed ai balli, che agli esecutori , dei fanali 
destati e delle piene sconfitte. Sarebbe anche i 
il conoscere 
lelle retribuzioni date ai composii 
delle opere nelle diverse epoche, ai cantlti i 
ballerine di cartello, onde fare îl confronto cè 
l'epoca attuale; e rapporto al pubblico, quali l 
rono i prezzi d'ingresso, quali i prezzi delle 
ge nei diversi tempi ; ma per riuscire a tutto qu 
sto, converrebbe essere com si del me 
atiere, © dilettante appassionato, ed io non us 
nè l'uno nè l'altro. Mi tile l'intrapre 
dere questa. modestissima è possibile a 
che che sia incorso in qualche errore, soprattut 
d'ommissione, ma siccome non può far mole * 
» 6OSì spero mi verrà perdonato. S.0. 


Carnevale, — La nebbia insiste, e ini 
stette nei due giorni decorsi, in cui per ‘soli! 
concentra lo spirito di follia ed it chiasso del 
nevale. Non siamo più a Venezia da molto tex 
dl bel cielo di Paolo e di Tiziano è scompam 






































































































scomparsa la tradizionale mitezza di 
in occasione della bene tare the Soletti 10 | nostri inverni; tulte le vebbie del Tatnigi est 
i niro Rec terre basse inglesi pare s' abbiano dato conver 
ditta, e, aggiungono nen coon Eta Su- | sopra la laguna, portando seco l'inevitabile ere 






tenza di voce, basterebbe per richiamare un pub. 
blico numeroso al teatro. Ora i Paoletti se ne 
vanno, ma possiamo dare la buona notizi 
entro l'anno torneremo a riudirli 
li farà agire in uo” ; qual 
figurare come nel duetio del Roberto Devereuz e 
latrimonio secreto, saremo certi di 
delle sere veramente deliziose. pro) 


Teatri. — Pubblichiamo ben volentieri 
tegnante lllra, in cu ci iene offro asta 
mente il suoi libretto 
il itol, I Teatri di Fenesia e e mPato sotto 

Egregio sig. Direttore. 

Siamo ancora in carnevale e permetta 
che un ozioso ch'ebbe il capriccio di fare lo spoglio 
della vita e miracoli della Fenice, contenuti. sel. 
l'interessante libriccino intitolato / teatri di Ve: 
mezia, le mandi un sunto del suo lavoro, che forse 














Eco adunque ale: . 
quel celebre Teti eco dati che riguardano 
hi anni, In tale lasso di tem- 


PO- | di fantasmi e di 


larve, sicchè noi otreo 
ripetere il detto di un'ambasciatore veneziani 
Londra, il quale, in mezzo ad una fitta caligiue b 
dendo farsi strada un raggio di sole, levò lei 
pello in mezzo al'a via, rispondendo a chi l'i 
terrogava, che salutava'un amico non vetuto ® |} 
tempo l 








tanto 
Però se è venuto fra noi îl clima umido 
Londra, grazie al cielo, lo spleem è rimasto © 
i la della Manica. Sereno o fosco, pioviggioot‘* | 
secco, il tempo faccia pur il suo mestiere, che | 
maschere fanno il loro. I forestieri, benchè 
Repiati sulle prime dalla straordinaria insiste 
lell’aere nebbioso, tuttavia, visto che al male? 
fol gimedio, eereamo di far buon viso all rs 
‘una , come il giuocatore che ha sbagliata È 
in pericolo la partita. | cittadini 1° 
La Piè fermo , e dalle arcate delle Pro! 
ratie sfidano il cielo nemico e |’ inclemenza dell 
bruma, che allunga i ricci delle monumentali 
tinature delle nostre signore, e scopre i sesré! 
che si nascondono fra le armature del chigne® 
Opera sudala dei nostri parrucchieri. Le meshe 























abbondano, e moltiplicano gli urti e le spiate i" 
e diretta colla decenza del loro trave: 
mento e con la frescher; che bano 
buio del 

1 





Moria rana 

n uso 40 anoi, dei quali 9 

politiche (1840 44 seta) 
ita pih ruesor 190, 1859 66) ed 4 per 


i — La Fenice dal 4792 al 1868 
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Ja apertura al 1868 
opere, scritte da 7; 
i figurano tutte le 
lo passato ai nostri 
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1834 venne ‘organizzata 


venne introdotta l'illami 
rnamente che esterna. 










i. — Come vi presero 
tri compositori, 
gli artisti cantanti 
lo passato il Pucci 
il David; la Gi 
Brizzi, e dai primi angi 
lo a noi, Gaetano Cri 
li, il Testori, il Tramer 
Viganoni , il Donzelli, i 
Rubiai, il Marini, ;l Mo. 
il Salvini, il Grazioni, 
iberini e il Carrion 
minili nel nosteu sec, 
Ibraod, la Manfredini, 
i, la Fodor Maiaville, la 
elli, le due Grisi, le doe 



































































o fu di 4 per la stagione 
se ne contano parecchie. 
he, si. presentano in 


Lei 1g 
le Giulio ; il Duquesmay, 
Viotti, Îl Vestris, il Te. 
Rota. Fra le. singolarità 
tica, havvi quella di ua 
hoi successivi, dal che si 
molto gradito, ed avena 
iorni di Missolungi, del 
celebri seguaci di Terst 
uo po' avanti nei nostro 
i che ancora abbiano la- 
} la Demar- 
Groll, l' Aman, 
Berrito, l'Esaler, l 
Pertini, la Fuoco, la Plus- 
bcbini. 
li che ho potuto rilevare 
praccitato. Per compiere 
poter dare un' idea dei 
pali, sia rapporto alle o- 
esecutori, dei fanatismi 
oftte, Sarebbe anche it- 
parte 


quali i prezi 
per riuscire a tutto 
‘ome suol dirsi del 


parve utile |’ intrapre- 
fatica ; è possibile ar 
ulche errore, soprattutio 
ue uon può far male sd 
rà perdonato. S. G. 


nebbia insiste, e ingi- 
orsi, in cui per ‘solito fi 
Ila ed i! chiasso del car- 
Venezia da molto tempo: 
di Tiziano è scomparso j 

mitezza @ purezza di 
Tamigi e dell 
dato convegno 
seco l' inevitabile corte 
icchè noi pure potremo 
basciatore veneziano ® 
b ad una fitta caligine v& 
gio di sole, levò il cap- 
Fispondendo a chi l'i0- 
im amico non veduto da 
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noi il elima ueido di 
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pretesto a passa 
che la stessa nebbia, stanca di 


fi 





pate a lettere di scatola sul cartellone dell'im- 
presa. È il solito d'ogai anno, è vero; la libertà 
della maschera: offre mezzo a tante transazioni; 
però ci spiace constatare, che il così detto Ri- 
dotto di lusso mon ci parve all'altezza del suo 








nome, e, se fu numeroso , non fa perciò nè più 
elegante ‘Dè più scollo di’ quello degli anni e 
corsi 





Ter sera poi c'era il visibilio in Piazza San 
Marco, come c'era calca perfetta al Tentro la 
Fenice. Maschere d'ogni genere, mascherate in- 
tere di galli, galline od altri volatili che proba- 
bilmente protestavano ancora contro il dazio co- 
munale ; di seaccini di chiesa o Santesi o non- 
soli che andavan agitando i borselli all’ orecchio 
del pubblico e commiserandosi perchè la tristizia 
dei tempi li avesse fatti macri e spolpati, dei so- 
liti spazzini, dei soliti tati, nonne e fate che or- 
mai ci faono venire alla gola la sazietà. Sulla piat- 
taforma il ballo infu fra le luci del gaz e 
dell’ elettrico che formavano mirabile contrasto. 
L'allegria era al colmo, tanto da stordire in bre- 
v'ora il pacifico anacoreta, che, pur deplorando 
fi rovi carnevalench azzarda la tonaca fra i 

















zzi della folla, pur di avere un' idea di tanto | PTO' 


fracasso. A piene mani, conspargiamo l' elleboro 
per questi due ultimi giorni. 

alori tnvolati. — Nell’ interesse della 
pubblica e privata sicurezza, noi pubblichiamo il 
seguente Avviso, ed anzi non esitiamo a pregare 
i nostri confratelli di fare altrettanto ,, ripubbli- 
candolo anch'essi nei loro giornali, 

Fu consumato un furto a danno del signor 
Aatonio Grasselli. Tra le altre cose involate, v' 
hanno i valori pubblici dei - tere Il elenco. 
Si prega qualunque persona alla quale. venissero 
pelati deli ‘valori di darne immadiata parte 
ai RR. Ufficii di Questura dei varii Sestieri. 

N. 42 Cartelle, da pag e opa 
coupons del ito pubblico le 

portanti i Numeri 16186 — 17972 
483764 — 480440 — 668113 — 

















L. 4000 cadauna, una portante il N. 347048 
Lotteria dal 4920474 

480; l'altra portante il N. 347086 coi Nu- 
meri della Lotteria dal 1920851 al 1920860. 

Una Obbligazione del Prestito lombardo-veneto 
del 1859, Serie 15, N. 874, di fior. 1000 coi re- 
lativi coupons. 

Una Cartella austriaca di Lotteria Palify Nu- 
mero 72439, 

Apoplessia. — Due casi di morte repen 

intorno tera del 7, oirembi presto & 

Ila stessa due persone colpite fu- 

gnin di Pellestrina, che morì 

sulla pubblica via presso il ponte di S. Pietro ; e 

Marino Acqua, impiegato alla R. Zecca , domici- 
liato in calle delle Vele. 

Safeldio. — Nelle ore pom. del giorno 6, 
suicidavasi «on due colpi di revolver alla regione 
del cuore il conte Michele B. ... suddito russo, 
domiciliato sulla Riva degli Shiavoni, al n. 4461. 
Era malatiecio, e prima di uccidersi scrisse una 
lettera, nella quale diceva di essere stanco di vi- 
vere. 


Arrestati del 6: — Due oziosi, un 
sturbatore della pubblica tranquillità, un indivi- 
duo colto in fragrauti mentre rubava, due facchi- 
ni trovati in possesso di vino di sospetta prove- 
nienza. 

— Del 7: — Due individui autori di furti, 
un questuante, ed uo ubriaco, che nella sala da 
ballo in Piazza di S. Marco voleva cambiare le 
danze in quella ginnastica dei tempi antichi, la 
eui tradizione ci è ancora conservata dal nome 
di certi ponti della nostra città. 


rreaversze: mencomorezeeee moon 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti ufficiali. 


Con Decreti in data 14 gennaio, sulla pro- 

del ministro della pubblica istruzione, $. M. 
degnavasi fare le segueoti nomine nell' Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro: 

A cavaliere: Volpe sac. Angelo, rettore del 
Convitto Marco Foscarini in Venezia 

Con Decreti iu data 14 gennaio, 
posta del ministro di grazia, di giusti 
culti: 

A cavaliere: Clerici Angelo, procuratore di 
Stato presso il Tribunale provinciale di Verona. 

Con Decreti in data 44 geanaio, sulla pro- 
posta del ministro delle finanze: 7 

A cavalieri: lasom dott. Antonio, sostituto 
direttore reggente l' Uffizio del contenzioso finan- 
ziario a Venezia ; T 

Bachmann Luigi, capo di Dipartimento della 
cessata Contabilità di Stato di Venezia; 












































e dei 








"i" i erago degli Allighieri conte. Piato, id. id. 
Venezia; 


i LP 
Valmarana conte Angelo, id. id. di Vicenza; 
Trevisonato Marco, membro della Commis- 
sione di revisione per le imposte dirette di Ve- 








“Vania 8 orsi. 

Il Journal Officiel ha cominciato la pubblica- 
zione del Libro giallo, è per conseguenza dell'e 
rata promessa dal Constitutionnel. Ecco le diffe 
renze ch' esistono tra il testo pri 7 
pubblicato dal foglio ufficiale. Cominciamo dal di- 
#puccio del 49 marzo 4868. " 
esto primitivo. Testo dorratto. 

Rimettere la Conven- —Rimettere la Conven- 
zione di settembre in zione di settembre in 








| cuziuse, egli è che io non 





Giuriato Giuseppe, capo di Sezione al Mini- | di 
delle finanze ; 








in proposito la maaiera | 





Sarebbe aJunque pri- | 
ma di tutto essenziale sa- 
lel pere, er. 

lo non vi ho sinora 
incaricato di nessun pas- 
so ufficiale per assicu- 
rare la continuazione dei 
pagamenti interrotti die- 
tro certe difficoltà di e 
secuzione, perchè la no- 
gira intera fiducia nel- 
la, lealtà: del Governo 
del Re ci ha sempre 
fatto considerare simile | 
passo come superfluo. 


incaricato di nessun pas- 
so ufficiale per assicu- 
rare la continuazione dei 
pagamenti interrotti die- 
iro certe difficoltà di ese 


Ro mai pensato che il 
Governo del Re potesse 
aver bisogno di esser ri- 
chiamato all’ osservanza 
de suoi impegni. 


Ecco ora le modificazioni recate al dispaccio 
del 31 ottobre 1868, quello che ha fatto mag- 
noi: 


giore impressione tra 


Testo corretto. 

Noi noa potremmo di- 

meaticare infatt le di- 
chiarazioni futte l’anno 
scorso dal Governo del- 
l'Imperatore, le quali 
subordinavano la cessa- 
zione della nostra occu- 
pazione a quel tanto di 
fiducia chie lo stato del- 
le cose farebbe ‘nascere 
negli animi, e che noi 
potremmo legittimamen- 
te dividere. 
MO nvi esporre 
rischi di questa pro- 
e gli Stati pontificii 
di’ cui abbiamo voluto 
che il territorio rimanes- 
#6 al sicuro da ogni at- 
lacco, stesso Gabi- 
netto italiano, malgrado 
le sue intenzioni che non 
potremmo sospettare ? 





scorso dal Governo 
l° Imperatore , le quali 
subordinavano la cewa- 
zione della nostra occu- 
pazione a quel tanto di 
fiducia che lo stato del- 
le cose far: bbe rinascere 
negli animi, e che uoi 











luto mettere il territorio 
al sicuro da ugni attac- 
co, e lo stesso Gabinetto 
italiano, malgrado le sue 
iatenzioni , che non po- 
tremmo suspettari 

















Noi faremo ogni sfor- 
20 per porre in rilievo 
agli occhi della Corte di 
Roma i vantaggi che 
sulterebbero per essa € 
pel Regno, dal 
ne di un sistema 
adatto alle cireostanze. 


Noi faremo ogni sfor- 
20 per porre in rilievo 
occhi della \prla di 
i vantaggi cheri- 
sulterebbero, essa 
e pel Regno, dall’ ado- 
zione di un sistema s- 
datto alle circostanze. 


Il Giornale di Padova ha in dota del 6: 

eri al tocco l'Associazione dei legali di 
Padova si riuniva sotto la presidenza dell'a 
vocato cavaliere Giacomo Brusoni, per. diseu- 
tere sull’estensione a queste Pruvincie dei Co- 
diel è delle leggi giudiziarie italiane. La gravità 
dell’ argomento fece convenire anche persone est 
ne all' Associazione, fra le quali notammo il e: 

inte di questo Tribunale, e il ci 
professore e direttore delia Facoltà 
gale di ‘questa Università ; però il numero de 
avocali Jutersenuti era rela! 
seduta durò quasi tre ore. La pi 
sidenza venne riassunta nell'ordine del giorno, 
che riporliamo nel suo tenore letterale: 

« L'Amociazione invita il Ministero a propor- 
re l'unificazione delle leggi penali, civili è com- 
merciali con le riforme che sono reclamate dai 
bisogni del paese, e che vennero indicate rispetto 
alla procedura dalle Associazioni di Milano @ Ve- 
nezia e dall'ordine del giorno della Comera dei 
deputati del febbraio 1865 con l'attivazione del 
progetto del Codice penale, modificando le leggi 
commerciali nel senso delle leggi qui vigenti. 

Alcuni socii, opponendo a questa proposta, 
sosteanero l'altro ordine del giorno, di cui pure 
riferiamo il letterale tenore : 

« L'Associazione dei legi 

« Pur riconoscendo il bisogno di una 
leta revisione dei Codici e delle leggi giudiziarie 
tualmente vigenti nelle altre Provincie del Re- 
g00, e specialmente del Codici di commercio e di 
procedura civile ; 

« Riflettendo che una tale revisione per esse- 
re fruttuosa abbisogna di gravi siudii e di lungo 
tratto di tempo; 

« Convinta degl’ inconvenienti che derivano 
dalla difformità di legislazione nelle varie parti 
dello Stato e dal disaccordo delle leggi vigeoti 
nel Venelo coi principi politici nazionali e con 
alcuni dei principi economici moderni ; 

« Avvertendo che è da ritenersi prossima | 
attuazione di un nuovo Codice penale per tutto 
lo Stato; 

« Fa voli che la unificazione legislativa per 
le Provincie venete e di Mantova si effettui col 





















































4. geonaio 1870 nelle materie civile e commer- | di 


ciale completamente, e nella materia penale sol- 
tanto per la parte processuale. 

« Nella persuasione poi che ad alcune più 
urgenti riforme generalmente riconosciute neces- 
tarie, si possa provvedere facilmente, non altersa- 
do l'economia delle attuarsi, l'Associa- 
zione esprime vivo il jo, però senza farne 
una condizione assoluta del voto suespresso, che 
occasione della legge di unificazione siano mo- 
ifcati il Codice civile pell’accertamento della 
qualità di erede nell'interesse dei terzi, il Codice 
di commercio nel divieto dell' emmissione di cam- 
biali sul luogo di pagamento e della girata in bian- 











incidenti, e nel modo di wsazione deile troppo va- 
rie, e ad ogui passo ricorrenti lasse giudiziarie, 

tterai in più giusta proporzione coll’ entità 
giorno della Presidenza ebbe la 
votazione, e venne accollo con 








di otte, seguì, 
inanze di ual 
andieri talitoi, pel Numero di 25, cop una pat- 
tuglia austriaca di finanza, forte di quattro uomi- 
. Essendochè i contrabbandieri, sd onta delle 
ripetute intimazioni di i pacchi ed i no- 
dosi bastoni, de’ quali erano armati, opposero: la 
più accanita resistenza, cominciando snzi a mi- 
nacciare seriamente le guardie di finanza, venne- 
ro da queste coraggiosamente attaccati.  contrab- 
bandier, dopo avere circondato le guardie e git- 
talene a terra due, la situazione di questo era 
tanto [an in quai i, 
Pia cl solenni boat 
to ineguale si ruppe il calcio del fucil 

contrabbodieri doperavano molto bene i' loro 




















solo, che, colpito da una palle, morì un'ora dopo. 
del peso di circa 4 centinaia di merci 

, vennero pelle mani delle corag- 
gione guardie. Una Commissione si portò ancora ia | canbis 
| notte stessa sopralluogo, onde rilerare e consta- 


Otto colli; 
di 


tare l' accaduto. 


Nel Trentino invece del 6 febbraio troviamo 
dello stemo fatto la seguente versione un po’ 


diversa: 


Trento 6 febbraio. 
chiudere ìl giornale, ci 











rebbe a rettificare la notizia 
Bote d' lansbruck, poi dalla 


accennato. 


Oggi, al momento di 
lene comunicata la se- 
guente lettera da Ampezzo, la quale, scritta a 
uanto veniamo assicurati, da persona del tutto 
imparziale e superiore per la sua conosciuta pro- 
bità, ad ogni sospetto di spirito di parte, servi- 
(Rortata prime, dal 

setta Ufficiale di 
Trento, nel suo Numero 29, circa al fatto in essa 


Ma ecco senz'altri commeuti la lettera : 
* Cortina d' Ampezzo 30 io. 


gennaio. 
* L'altro ieri questo paese è stato funestato 

da un bruttissimo caso. | nostri finanzieri vole- 
po senae poveri Italiani del Cadore, i qua- 
li eransi i in Ampezzo per comperare del 
tale del tabacco è nolate Bene, che alesuno di 
questi era contrabbandiere di professione. Come 
bbia cominciato il perapiglia, io non lo #0; ma 
tto è, che uno di questi poveretti è restato 
disteso cadavere per una palla ricevuta nella schie- 
‘egli non opponeva, certo, resistenza); 
un altro morì, in seguito delle ferite, un'ora do 
po 1 S. Vito; un terzo venne meno per via, un 
quarto è smarrito e non se ne sapevano oggi an- 
cora notizie. Quattro riunque sono le vittime di 
i più è da notarsi 

che dei quattro finauzieri, nissuno ebbe nemmeno 








na (segno c 





questa sanguinosa catastrofe! 


una scalfittura. 








Sul preteso attentato contro la vita dei co. 
E l Tagblatt che il Governo au- 
striaco ne avrebbe duta parte al Cancelliere fe- 





di Bismarck, rile 


derale. 

Sembra poi che gl' indizii 
dotto alla scoper 
boli per da 
tenore pare troppo inverosimile. 














vrebbero con- 
la del comploito, siano troppo de- 
i peso, e la notizia nel suo iutero 





Leggesi nella Correspondance italienne: 


La crisi ministeriale in Atene non riuscì en- 


cora ad uno scioglimento. 


ll sig. Bulgaris avendo persistito a 
il Re Giorgio erasi indirizzato al sig. Villauritis, 
Questa combinazione sembra similmente 








tirarsi, 


ita. 


Giusta un ultimo dispaccio, il sig. Comun- 
duros sarebbe stato chiamato a palazzo, ma la 


sua accettazie 





A Trieste era corsa la voce che il Papa fosse 


mort». 


per una statua a Carlo Cattaneo. 


ra considerata molto dubbiusa. 


n 
Il Pungolo di Milano apre una sottoscrizione 


Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani 


Napoli 7. — Sono arrivati i ministri dell’in- 


terno e della marina, e 
ballo a Corte, coll'interv 





lo 





ini, lersera_ grande 
4000 persone. Il 


Re comparve nella sala coi Principi, e fu lupga- 


ruente appleudito. 


rigi 6 — Le ultime notizie di Atene re- 


cano che l'agitazione rontit 
Grecia non abbia accettato 


curasi che la Conferenza si riunirà lunedì. 





00 
deciderà probabilmente se debba accordare alla 
Grecia un nuovo termine sino alla fortnazione del 


Ministero. 
Bucarest 6. 





— Dietro domanda del Principe, 


il Gabinetto dimissionario consultò la Camera s'egi 








PATTI DIVE& 


Funerali di Carl 
gesi nel Pungolo di Milano in data 





Ja fiducia. Avendo la Camera 





risposto 


mente, quasi tutti i mipistri ritirarono 
le loro dimissioni. 


. — Leg- 


del 7: 


Ieri alle 3 pomerid. sì celebravano in Casta- 
gnola, presso Lugano, i funebri onori al compian 


to Carlo Cattaneo. 
Fu una vera soleunità civile. 





Varie città lombarde vi erano rappresentate, 
e fra l'altre si notava Mileno e Como: la nostra 
Giunta incaricava di reppresentaria jl consigliere 


comunale avvocato Rosmiu 





di Milano, il Pungolo, la Gassetta di Milano ed 


il Sole intervennero 





La Società ticinese, diversi membri 





Con 
tica e la Società 
quella popolazione , ri 




















ia. 

lei Gran 

o, il Sindaco di Lugano, il corpo di mu- 
li canto, con numeroso 

sulla 


puito 


l’ estinto una eloquente testimonianza di quel- 


l'affetto ch'egli aveva par vcat'anai dimostrato a 


quella terra privilegiata del.a libertà 


Parlarono commoventi parole in onore di 


Carlo Cattaneo , 





pei Ticinesi, il prof. Lavezzari , 
Airoldi e îl prof. Pederzoli : pei concitta 


dini del defunto il dott. Foldi e il deputato Ber- 
tani. Ci duole non poterne riferire il tenore, per- 
chè vivissima, ci dicono, sia stata l’ impressione 

i la 


ch’ esse lasc 
quale usci 








rono nell’ affo!lata moltitudine 
dal severo recinto augurando 'agli 


uomini nuovi d'Italia le egregie doti della mente 





Un ex 





e del cuore di quel veterano della scienza e della 
co, e le leggi di rito civile nella procedura per gli | libertà ! 


L' Interna- 


tional di Londra annunzia che il signor William 


\oupell , già rappresentante del collegio elettora- 
le di Lambeth al Parlainento inglese, che nel set- 


tembre del 1862 fu condannato per falso alla ser- 


vità 





la sua condanna, il 
vorava nelle cave di 





Roupell 


ignor 
letra di Portland, e vi ten- 


le a vita, è stato rimesso in libertà. 


ne una condotta esemplare; mà siccome la sua 
salute andava ogni di più peggiorando, i medici 


dichiararono che sa 
fosse rimasto più a 





stato fatale per lui se 
luogo imprigionato. 


Al pari di tutti gli altri forzati liberati, per 


lunga serie 


di ani, il sigcor Roupeli rimarrà 
stto la speciale sorveglianza della polizia 





DISPACCIO DELL'AGENZIA stEPAN 


Borsa di Firenze. 


del 5 febbraio del 6 febbraio. 


















Avs. PARIDE ZAJOTTI 
redattore # gerente responsabile. 





ATZENTINO VERGANTILE 


Venezia 8 febbraio. 

Sono arrivati: da Marsiglia, il brig. ital 
Quintale, €oo merc, all'atto da Genin. 

Honor, ap. Balari, con merci allrd; da T 

str. Europa, con merci e passeggi 

ital. Adriatico, con merci, 
Alessandria, il vap. ital 

con merci, alla Società Adriatico-Ori 

La vendita d'oli di Abruzzo, che indicammo, venne fit- 

ta a lire 407 per marzo ed aprile, e non lire 401° come sfug 
giva nell'ultima Rivista così gli oli di cotone Himch è 












ri gore di {19% 1 10, co maggiore ale; 

perchè arrivano continuamente. Il petrolio da far. 18./, a È 

14, e lire 63 in larili. 0 È 
Sele — Se 





smpre sfavore» 


, 6 nei 
226, e così a Torino, 
ma svi pure Îl genere abbonda, 
A Genova venne dato un quale 
iso alle sete per qualche bisogno di consumo; cal- 
ma però pelle gregge, © da Londra si ribassi nelle a- 
sintithe. Lione ebbe lavoro importante, ma contingano i 
gni, e parlasi di ribassi, come a Marsiglia, ove l'incagli 
attribuisce alla condizione politica non ancora rischiarata. 
Le valute d'oro stanno al disaggio di 35/, a 4 per 
dl da 20 franchi fermo da (8:49a (4940 
E ui lire 400 per £ 34 


viaggiante, una metà venne già rivend 
la vendita ela resa. e 








pani 











trattasi ancora 


Piroseafi 
della Società Adriatieo-Orientale. 
Annivo (Venezia 6 febbraio) 
Piroseafo Principe Carignano, capit. R. Ferroni. 

Passaggieri: N° 25. 

Merci. — N° 46 balle cotone, 2 colli aranci, 2 colli 
cara, 25 casse bottiglie vuote, 5 coli fruta, 4 gruppetto mo 
nete, 2 fardi cafè, ? fasci canna da rucchero, 14 fusti ac- 
quavite, 27 sacchi linosa, 1 barile vino. 

PARTENZA ( Venezia 6 febbraio). 
Piroscalo Principe Tommaso, capit, G. Vecchini. 

Passeggieri: N° 4. 

Merci. — N° 2000 tavole abete, 2000 morali abete, 
2000 mezzi morali, 3 casse di maiale, 2 colli formag- 
gio, 3 balle pinno, 4 barile sirutto, 4 cassetta effetti, 4 cas: 
se conterie, $ casse burro, 2 barili burro, 4 balle baccalà, 
100 casse frutta fresche, 4 barili burro, 52 casse frutta fre- 
sche, 2350 tavole Cadore, 450 morali Brenta, 250 ponti a- 
eg) 400 seurete, 250 ponti, 250 morali Brenta, 11 sac- 

riso. 

















BORSA DI VENE 





LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 8 febbri 
VALUTE 


[Dey 
gio» 


I L.C. 


di Gram 
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FONDI PUGBLICI. 
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Prestito veneto 1859 








5% 
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ORARIO. 

Partenza per Milano : ore 5. 

more 1:20 pen — devi: or è: 
mr; 150 





Varena : ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 





Partenza per 
10:50 ant 

Partenze per Rovigo è Bologna : oro 5:25 anì.; — ore 
45 ant. — ore 2:15 pom. — ore 9:20 pom. — drre 


= ore 11:55 ant; — ore 4:10 pom; 





TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 9 febbraio, ore 12, m.44, s. 28, db. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 
all'era di mò 30.194 sopra î illo mado dl mare, 

















del 6 febbraio 1869. 
6 ant | 3pom | 9 pom 

Pressione daria |" mm mm. mm, 

Ao muse | Maio | mesa 

Temperatu-jAscivt | “1.8 ii È 

ra (0° Cs) $ Boga. 23 
easione del va | mm. mm 

pre... 544 6 5.48 
Umidità relativa. | 98.0 98.0 | 100.0 
Direzione e for- 

sa del vento . . | 0.5.0. | 0.8.0. | 0.8.0 
Sato del cao; | Nebbia fit | Nebbia fit | Nebbia dita 
(> i Ù 


Ono... 
Acqua cadente 








del 6 febbraio alle 6 


Dalle 6 ant. ant. del 7. 
Temp. mass. . 5.0 
mini. 0.0 
Età della luna giorni 25, 
Fase —. 
del 7 febbraio 1809. 

















Pressione d'aria | mm. LIA mm. 
O. +, | 770,70 | 768.20 | 768.22 
Temperatu-jAsciui. | -—1.0 3.5 2.8 
milo Ci) Boga. | 1,0 FA 2.2 
Tensione del va | a anna. ULI 
re . 4,9% 5.79 5,88 
Umidità relativa. | 100.0 98.0 100,0 
Direzione è for- | 
m dei vento . .| 0.8.0. | 0.80 | 0580 
Stato del cielo. | Nebbia fitta | Nebbia fitta { Nebbia fitta 
Ozono. . . .| ? Ù Di 
Acqua cadenta | | 
Dallo 6 ant. del 7 febbraio allo 6 ant. dell’ 
Temp. mass. . 4.3 
minimo ; | —1.0 
Età della luna giorni 26. 
Fase —. 
0 ITALIANO. 
dall' Uffsio 





aonirale di Firenze alia Stazione di Venezia. 
rometro s°innalzò nella Penisola; il tempo è bello, 
è calmo; spirano venti variabili. 
Sud d'Europa le pressioni sono alte, furti. 
Continua il bel tempo. 

li barometro si abbassò nella Pr tempo, in ge 
nerale è hello; il mare è calmo; spira il vento di Ponente, 

Il barometro si abbassò nel mare del Nord 

A Firenze questa mattina si ebbero tre scosse di terre 








Îl tempo è variabile 





Domani, mai 


Compagaia, del 4.* Legione. La riupiste 
4 alle ore 3‘ co. 








SPETTACOLI. 
Lunedì 8 febbraio. 
TEATRO LA FENICE. — L' opera-ballo: L'Ebrea, del M.° 
F. Haléwy. — Alle ore 7 e mes 
TEATRO RO! - l'g 





TEATRO aPoLLO. — Compagnia drammatica italiana, di 
cui fa parte Adelaide Ristori, — Cassandro. (3* Replica ). 
— I due sordi. (Replica). — Penultima recita. — Alle ore 8. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia diretta da 
Michele Ferrante. — Una guerra in guanti bianchi all'ul- 
timo sangue. — Alle ore @ 7 mezza. 

GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÈ — 
Dodicesima ed ultima festa di Ballo con maschere. — Alle 
ore dl. 

SutLa nivA DEGLI scuuavoxi. — Grande Panorama. — 
Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re- 
moti avvenimenti ; con distribuzione di Regali. — Dalle ore 
9 ant. alle 7 pom 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON — Grande galleria ter] 
vita fisica , contenente più di Ia \rati in cera — 
aperta la galleria dalle ore 9 ant. al us 

li venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore. 


_——r—————— 
Linea internazionale d'Italia 


Sottoserizione europea all'ultima Serle delle Obbli= 




















11 6 febbraio. Arrivati: 

Da Masiglia, partito il 7 gennaio, brig. 
| Quintavalle L., con 1 part. terra refret, 39 bot. zucchero ; | 
25 bet. melazzo, 2 rotoli e 200 pan. piombo, 2 ceste botti: 
glie vuote, 4 bar. chiodi, 10 col. pittura, 4 bot. cardoni, 3 

cas. ferramenta, 4 tar. garance, all'ord., race. all'ord. 

Da Sale, bragozzo ital. Astilto, patr. Bonaldo A,, con 10 | 
col. olio d'oliva, all'ord. | 

117 febbraio. Arrivati 

Da Alessandria, partito il 1° 
diri, piroscafo ital. Princ 
con 46 bal cotone per Rosa e Comp, 2 col. call e frutti 
i, 25 cas. bot- 
per A. De Marchi, 2 fardi caffe, 
‘Alessandria; — 14 col. aequavita, 7 sac lino: 
Marani, 4 bar. vio, 2 fasci canne da zuechero, | 
, da Brindici, racc. a G. Sarfatti. 


ital. Elisa, cap. | 
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TRAPASSATI IN VENEZIA. 


fu Fravcesco, di 
Domenico, "di 
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gazioni della nuova COMPAGNIA ANONIMA. 
mi sono emesse DAS fr. 
i 400 fe 


Queste bligazi 
mborsate a 598 fr. di cu in danaro 
. in azione liberata. 
olire esse parteci; 






pano all’ Estra- 
FR 
ri 3,200 


i sopra 
gi» ap ros«imaivamente due 





La sottoscrizione europea, noa avendo potuto es- 









sere ap'ria. ed in conseguenza nemmeno chiusa, con- 
temporaneamente nei diverai paesi cointereseali uci 
giorni aoteriormente fissati, cosi viene accordata ui 


proluegazione di qualche giorno anehe per la sotto- 
| serizione in Italia. 

Un avviso ulteriore farà conoscere la prossima 
chiusura. 








serrigio ai lettori di chiamare la loro 
attenzione alle virtù della deliziosa Revalenta Arabica di Da 
Lovdi 


Barry, di 


h che, gastralgie,, costipa» 
zioni croniche, emorroidi; giandle, veneti, iure. gote 





chi, acidità. pituita, nausee © vomiti , dolori , ardori, gran- 

imi di del fegato, nervi 
asma, bronchitide, tisi (consupzione), 
i, melanconia, deperimento, reume= 
















i. Zompironi. 
al Duomo. — A UDINE , Zendigiacomo, 4. Fipussi. 
ceNEDA, Marchetti. 


pò 






























INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
SPECIALITA’ 





PASTIGLIE : 
DETHAN 











Dei dottore Adelfe chimico far- 
Reina obernonio: ri Perin rada dati Giara DE ne ate n 
LE NUOVE nno att prora 


tali di Parigi nelle malati 
‘adammzziot di boca. Rase 


PASTIGLIE PETTORALI 


quali prodigiosamente in tutte le af- 
fezioni L eroalche, e 

bal è guariscono 
Veterata. 








lunque tosse per quanto sia in- 
Costano L. 4.50 la seatola. 
L’ Biisire febbrifugo infallibile 
Rimedio sicuro coutro le febbri intermittenti di 
qualunque tipo 0 grato ‘' graverza esse sian: 
Costa Lire una al boccetto. 
# Fenezia, nelle farmacie Povci, all'A 
quila nera e Santa Fosca — Padova, Zanelti. — Ve 
rona, Pasoli. — Vicenza, Valeri — Rovigo. Diego. — 
Treviso, Zanvini, al Leon d'oro. — Brescia, Girardi. — 
Ferrara, Navara — Ancona, Sabattini Boloyna, Sac- 
chetti — Milano, Agenzia Manzo.i, Via della Sala. Nu- 
mero 10. 1016 








SONO USCITI I PRIMI SEI FASCICOLI 85 


LA VITA E I COSTUMI 
sirena DEGLI ANIMALI e 


LUIGI FIGUIER 


Opera illuutr * da più di 2000 mayn'fiche incis* 


settimana 












fascicolo 


10 centesimi | 
Î 


L'OPERA SARA' DIVISA IN CINQUE VOLUMI: 





Ogni 1 — I mammiferi, Ogni 
Miao 1h = Gili meccili, € rettili e è pesot. por epll 
soli I. — È Mollusch ed è soofiti. sole 
Centes. 10 È = V- L'uomo e la razza umana. lire 3.50 


Quest’ opera, gik celebratissima in Francia e in Ingh lterra, forma il lavoro più completo e più dilettevole | 


di storia naturale per la gioventù, pel populo, pel rel sesso e per gli uomiti ci mondo. 
Qsni volume sta perfettamente da sè e l'associazione nen è obbliga oria che per un vo!ume alla volta. 
Ogni volume cempreaderà da 30 a 40 fascicoli di otto pagine, a due colonne, sullo stesso formato della 
Storia della Naiura, € cor +gual ricchezza d'illusirazioni. 


CENTESIMI ] 0 1L FascicoLO 
L'associazione è iyerta al prezzo anticipato di 
IraL. LIRE $ 5 AL voLumE 
Chi si vuole associare anticipatamente a tutta l'op.ra. mandi Lire quimdief. 


Mandare commissioni e vaglia ad E. TREYES e C., editori della Biblioteca | 


Utile, in Milano, via Solferino, 14. 





EMICRANIE MALI DI TESTA E NEVRALGIE 


di GRIMAULT e €. È sufficiente esperim: tare 
una sola voita querto medcamento per convenire sulla 
sua efficacia. Una sola presa in un bicebler d'acqua 

iù delle volte per far cessare le 














dal pate ari tarda cari colta all'osservanza delle condizio tivi, saranno 
co ded 


ATTI UFFIZIALI. | ii istoni pr a gr i cn = 7 
Aivamente aggiudicati. estratti | zione del Demanio. 
E lr vio | la "7 dati re 9. La passività 





















































visibili tuti i gior- | gravano lo stabile, rimaagoco a te 
litolato genera- | ni, daile ere 10 dia 
i | n e 
















— 136 — 
TEATRI DI VENEZIA. 


[ Colla serie deg speitscoli ch'ebbero luogo nel 





\eatro della Fenice fino vaila nua apertura 
tavole illustrati 


JECTION BRO 


e con ve A 

Prezzo lire 12150. igienica, infallibile La sola che risana, sensa aggiungervi altra cm 

È a sesti ecLI ona Ar gt. | trovasi nelle priacipali Farmacie rei Mondo, e a Parigi dll’Invantore Brom, Boulevard Magenta, ty 

VIa rota Sie ae todo preso Cane: (Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. N pri 
Featro la Fenice 





SOTTOSCRIZIONE 


A CENTOMILA CARTONI 


Seme bachi da seta originario del Giappone pel 1570 


APERTA DALLA DITTA 


ALCIDE PUECH DI BRESCIA al 


Cartoni giapponesi e la più veechia di tutte le Case che fanno 
i quel Lt) appoggio che liuo ad OTa Beppe sempre mentana x 


U] 





Anno 20° d'Esercizio 


L ma che nel 1863-61 importò È 
) rivwge Ui Luvvu ai vcclicusuri, hdente i aver da ti 


pirla bow'a url seine va come per la modici a dei prezzi. i trovasi addi ila 
(°° Essa incarica iu quest'anto di rec ) Giappone & far l sequisto dei Cartoni il sig. Carlo Vedovelli, il quale da cltre 18 anni trovi letto alla sua Casa, 
la ben versato in questo rame Gi commercio pel molti visggi fat ia Oricote del 1853 in poi, ed apre ia consueta annuale sottoscrizione alle condizioni infraser 
| che spera saranno favorevolmente sceoite cei bachicultori. 
Preoccupata però moltissimo la Ditta scriveote dei prezzi assai elevati che si psgano al Giappone , vorrebbe tentare un mezzo che valesse ad ottenerli a 
| più pie gr dialer na a questo s 0po si fa inttoirice dla pre posta; di conerite un premo di L. 50 mila a quell'agevte di Società o Casa iteliana che in. 
jorterà dal Giaj e jJeno di 10 mila Cartoni deila bor qualià ed al mass mo buon pri zzo. 
portera dal cappone on meno di 10 mil Carene della MIELOE Sunia fio o Bocleta che Iaviaro al Giappone, e qulor ln presente propoia si traduca in fatto a 
favorevole accoglimento che può' meriare per parte delle Società e digli speculatori, la Ditta scrivente sl frma fin d'ora per la somma di L 1000. 


| CONDIZIONI. 


| 1. L'acquisto ed esportazione del seme si farà per conto dei signori sottoscrittori azioniati, e vieue aperta la sottoscrizione per N. 100,000 Azioni da lire 15 cadam 
| 2 all'ato della sulosciizione verranno paga'e a tito.0 di avticipezione L. 10 le altre 5 eniro il prossimo ven'uro g ugno. 
3. Ogui Azione 
differeuza verrà prgata © scontata, all'atto della cousegna che si farà appena arrivati | Cartori. —. 
4. 1 prezzo di ocni Carlone verrà delermioato dalla Comm ssicne qui sotio bomita sule basi dei conti e delle polizze delle spese tutte sostenute, e verrà u, 
prezzo aumentuio di L. 2 per ogni Carioue a tito 0 «i provvigione a favore dilla Ditta. 
5. Le sottoscrizioni si ricevono dagt' incaricati soltonotati da: giorno 1.* febbraio e verranno chiuse il giorno 30 maggio od anche prima se si fosse reggiunio 1 
numero delie 100.00 Azioui. 
6. Chi mancasse ai pagamento della seconda rata maturante in giugno, perderò l'anticipezione ed i diritti 


Brescia, 26 gennaio 18.9. Alcide Puech. 
sa Membri della Commissione. 
inENGO Viuicuna, deputato al Parlomemo — sig. co te Dicu. NE \aLu:TI, Presiderte del Consiglio provirciale di Brescia — sig. car, g 
cià di Brescia — Sig. ABENI cav. Giov. Barmista, Rocioniere — Sie FhabcHi GAETANO, Legoziante — sig. CaRRuBA ANGELO, banchiere 
Elenco degl’ incaricati: 
BRFSCIA, Slelde Puech, Contrada Porta Nuova. N 489 — Benedetti Andrea, Piazzeita Vescorato — Antonio Breselani, Ragioniere. 
MILANO, Lavezzari Alessandro, via Luuro, A. 3. 


















le relative azioni. 





Sig. coote AxceLO Mai 
B FoRmENT.NI, Siudaco dei 



















































Pozzolengo Barb.zeoli Carlo fu Paolo Genivolta Lodeli Giovanni Carmagnola Bertero e, Gallo. 
| Sul Tracquli Fraucesco Samarate Borgomanero Vito * S'offinda (Saluzzo) —Ardi Bartolommeo 
| Bedizzole ch ou: Paolo Beana (Brianza) Gresp. Gioarhno Verzuolo Gautero Francesco 
| Lonato Raffa leiduro fu Gios, Lecco Mauri Giuseppe 1 Cuneo D. Billia 
Moccasina Giacomini Battista Carsanica Ravasi ved. An'onia 1 B ver Bruva Giuseppe 
Gavardo Calciuardi Vincenzo Novate (sondrio) Roncalli Gacumo Grrvere Barberis Giulio 
Ospitaletto Crescenii An.ouio Como Me si Achide Bene-Vag ienna Odello Bsrtolommeo 
| Chiari Caseo Cornelio Varese Conta Ippolito Asti Cavallro Gio, e C 
Palazzolo sull Oglo —’Dooati Luigi Carlazzo Bonarsì D. Gio par. Legnago S lictto Riccardo 
Verolanuova Erra prot. Luigi Caravate Cadario Vittore | Fotsaltnga, (Treviso) -—Colbertaldo dott. Dom 
Viliagana Carca.o Vince.zo O ginate Breguglio Luigi Padova Giandomenici Gael, 
| Ome Ghurardelli Pietro Musso srugati Giusto Unne De-Rosmini Angelo 
Iseo Bonardi Giuseppe Casalsuigno Feliî Marcello 4 alvazone Gallo Viticenzo 
Canneto sull’ Oglio Pastorio antonio Cuvio Massioni Anacleto ‘5. Vito, (al Tagliamento) Antonio 
| Casalmoro Pate |. Giovanni Casargo scuri G.0. Ballsia Verona 
Redondesco Novesi Giovaani | Pavia Cavalieri ( esare Mantova 
Hemedelio-Sopra Pedrini Fraucesco Trumello Castifranco(di Treviso) € 
Piubega Douelli E meuegildo Mezzana Bigli Trento Zapgiccomi Carlo 
| Somaglia Agueili Daniele Novara Carott Marco Mori Lutteri dott. Giovennl 
| ‘Pontezico Bos.o Borto:o Volpedo Fezia Carlo Norinlio Fait Giov. Battista 
Breno Beccaguti 6 0. Antonio Candioto Ghioue Giuseppe Casalmonferrato Inardi Domenico 
| Odolo Scalvivl Giuseppe Chieri Ferrero Giuseppe Castino. (Alba) Talieri Pier Giov. 
Passirano Presu Ignazio Morzasco Treviglio D Barto'om. Piardi 
| Begamo Balicco Alessandro Monasiero-Bormida Soncino Crippa Carlo 
Chignolo d' lola Bauchi Ce | &accongi (i Albaui conte Leon, 
| Carvico Mazzo Giacomo È Torino, Corso Piazza Ghirardelli Marco 
fire Cuuclua ini Giuseppe ‘Armi, 12 A, Oddone e € Bejo Pietro 
Piaz:ghettone. Camisasca Pietro Gavi Marenco Luigi Moretti Girolamo 
Brancere Miiauesi ras. Ang. 
ar 


italo nel determi 
carico del Damazio, a per quelle | 10 d'asta. Î 
10. L' aggiudicazione sarà 


corrispenden» | si succassivi sumaoti sul presso 


colpiti da più gravi sanzioi dl 

ia 

Venezia, 4 febbraio 199 
11 Direttore, 





cà a termini degli art. 197, 205 
461 del Codice peaale austria» 
co, contro colore che tentazsere 


| 
promesse di decaro, 
mezzi sl violenti, che di frode, 























































































































BL 3221-1024 Ses. |. Lar ie 
N. d'ordine CI. PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L’ INCANTO. 
A DIREZIONE FI 
2 
+e I CH fiori 
DEL DIANO E TASSE a Hi na Provenionza DENOMINAZIONE E NATURA 
fa Venea ti d$l ibi 
H 
Voodiia dai boni proveninii | ||| | D 
Passo scelesistio, a termini La Leo © 
N zio] Chioggia [Legato Boscolo, amm. dui! Appestamento Jato parte ad ortaglia @ parto area per depcsiti con Cora acli anagr. N. 195 A e 495 B, sito nol centro dell'abitato 
dalla logge 15 agurto 1967. lscerd. Boscolo D. Ange'o| — settoma un une ceosuario di Chiegria ai map. AN. 271, 272, 273 @ 317, colla reudita cennari 4 
‘AVTISO D'ASTA. o (At Lago M los: è Luigi Bose Mbit N 11.90]. 1.19f1690:11| 16:01] 10:— 
È dif 601 da 43 Boscolo fi pare. di |, Appessame lo di terra nella località dett r: ri ma ; è deseri in catasto del bird h 
rino in Sottomariaa surrio di Chioggia ai 2: 64 (Affittauze come sopra ad Antonio Boscolo 
all 0410 nt dl gore 30 fe Nile è Fartunsto Boscolo Deogadio. n aperire riale .36.10| 3 6efio1:88) s04:48| 10:— 
ino it feesiegato Gias=| | 218) 160f ia [Leg Cometo, amm dulla| Tre appezzumseti di trra ad ortgia di Ghebbi ‘2768; situnti in Chieggia nella icesiti detti Valdiro, Sono desriti in estasto dei Comune consua- 
AO seunicipelo a Chioggia, alla Ù Fabbricieria di S. Giacomo| rio @ Chioggia ai map. AN. 4808, 4304, 4308, 4309, 4382, 4383 0 5545, colla © mplessiva reod. censuaria di austr. L. 75:31 (Affttanza co- 
Mie tu metin a ia me sopra 3 Vianello F caso : si esiti via -67.30| 6.72|20s0:—| sos:o1| s5:— 
213] 764 id Appezzamento di terra ad ortaglia di Ghebbi 2635, in Chiggia pella località detta Canale della Madcmoa in Corezzola ; è distioto in catasto 
del Comure censui Chioggia ai mapp. NN. 3971, 3972, 3973, 5521, colla rendita censuaria di austr. L. 52:51 \Affiitanza come sopra a 
Boscolo Angelo fu Olivo) . . . è. DRACO SE NE E, CONO - + .|0.64.30 6.43] 1757:09] 175:01f 10:— 
z| i6of de ia terra ad ortaglia di Gib dei Comune censuirio di Chiog- 
i fa Antosio) Dante: .22.50 2.25) esssonf 66:10 10;— 
ms) 168 [Beretti sempl dela BV secrdo pano con tre locali prr p'aro; 
|di Marina e di 3. Giusep e 4 descritta in e cansuario di Ciogga ai mapi L 53:86 (Affitt. verbali men- 
[ella chies» di S. Giacomo| “ sili a tro inquilini) . RA REA 0.70) 0 181:66] 10:— 
fn Chie 
26) 777 iù Legato Com CA dalla] Duo corpi di terra ad ortaglia 0 palude detta Mor-sare c | Casone di cotto, situati in S. Anna nella località detta Canal di Valle Sono descritti in 
DE LI ne pe cin Fabb di S. Gacomo e dall citasto del Comu:e cevsuario di $. Anoa NN. 1696, 1628, 170% 1704, 1705, 4706 1707, 1709, 4746, 1746 1747 0 2214, colla 
purgntbtca. gue co mett e [Cap dei canoa. in Chieggial | cooplesiva rendita censuaria di austr. L. 64:41 (Afitt. verble ad auto a Boscolo Aogelo di Antonio detto Coggion)." » « . . 0...» t.an.d0| sa. raf arsr:s0) an8:70) s8:— 
o) rei) "| fan Fabbr. di S. Giacomo Ap| Casà agli anagrafici NN. 1209, 1910 0 1211, mogazzino all'anagr. N. 1242, orto, prato e cortile. La casa si compone di due andii e quattro cu- 
‘2. Nessuno potrà concorrere in Chioggia cioe Al pia'o erro 0; di due anditi e sei stime da leto »D prim piano; di aiata:ti lceali nl pito a condo; di camerino e soffitta al piano so 
asta se op comproverà di aver fotatto. È descritta in entusto del Comune cuasuavio NN. 1463, 1.64, 1467, 1468, 1489 © 1878, colla reudita censuaria 
a garanzia. della sua di ansie. L- 59:94 (Afitt verbale measile a Viunll neo ee e e e e 03.10] 0.34 4r56:29] 195:63/ 10:— 
atei de prezzo pel | | 218 iscu1 allanagr. N. 67, sita catasto” del Comuse consuario di 
°intazto prezzo estende il N. 2255, con 
"Caso dalle Ricevitori dama- 0.90] 0.co|1880:28| 188:03) 10:— 
niali e l'importo eccoda ie 219] gr N 
Emili tp atiabooy rei bsfi ect 
e ee, Lang ia Casa all'atagr. NL 439 cita in Rione S Giacomo, co tituta da piand-terreno cos a ? i pia i 
letto pr tere ‘o camera per cisscheduno è destrita in catasto del Comune cens. di Choggi 
deposito usim ra te ; È " tai 
sento pena. palate | | 231 Ti all'anagr. N. 475 si mo, composta di pi nostereno © 0.96] -0.00/AL20<41} AAT: 2Uf:40: 
cato nella Gazzetta Ufficiale del coli for Pie 
erasi) piainiuio gia Friszioro fa Innocente) - ) o. 4 i "eh 
Rose alate dia inli | | ssa 006 Legato Lombardo | Casa aul'anagr. N. 330 sta io Chi eci MS ati Milia I 
uova reazione al valor pominale. primo piano coa andito e cucina ; camvrivo per ciaseino : da aofita sottottto ; è deserita în catasto del 
8 Lo oferto si fanono in Eosune cet di Chiogga al mappe N 259, cal riache L. 31:68 (uffut come sopra a Reuer Annosta di Marco e 
aumento timativo dei iraogoo D'ICACNICNTI ve . dti e se d " i t s& 
pulito baco leto dl vee | | 223 iù Casa agli acagr. NN. 304 A, 208 B, sita in ea cca d'asta di prim iano if | CO 9-09f1172:79] 10700) d0: 
doro presuntivo dl bestiame, delle cucina ed entrata di secondo piano con camera è cam prmo e soiltà ottatetto è det 
AI sti sl de e che 
mobili esistenti . 0. 0.03] 1767: 1 t- 
" pote. ai Ù 20 96| 176:s0f 10: 
4 La prima offta in ue 
n tto ie cia 16 
no nella colonna E n : 
Hina Ta n recent 0.50] 0.0s/amo:36) ass:04) 10:— 
6. Saranno ammesso anche lo. parroco d Ila chiesa di $. 
tu pe proc oi molo e: Giacomo e L. 63-95 (Affitaase come sopra 
perte di peer 3 I NN O TETTO, NEGRE SCCI PERI RA E PR ORI dt in ei e A» 040] 0.04] 2379:20] sa7:09f ss:— 
PENALI a pepate parrcechia S' Giacomo. calle Airoldi, composta di piuno-t : 
di Rogue 22 sport Sdi cociva 0 camere; di ola stttt 0; è dista i Catasto del Comuna cen 
‘6. Non si procederà all Ù mae Leni nb 0. 0. ; v 
qiodicizione se non si svn le |__| 297 i piaso-terreno con ct » RAg IA L97210 
eflarie simano di due concorrenti. 1 chia , colla 
s 7. Entro ara sota iris Merita e e Tn St - ]- 0.30] 0.03) 970:61] s7:06) 10:— 
ein depone, î| [ss : 
camio del prezzo d'ag- tre stanze; di quarto 
ieoo in conto dalle spese pp. N. 2658, sotto la 
gps di ipso di e 87:52 (Abitata dal- 
aioce è d'iscrizione ipotecaria, - << 2. 4 . 0.20 0.022009: A o 
Alva a snetssiva Iiquidzioe. || 299 pr primo piaco con ‘adi è SARrenini [Ie 
LA sposa di stampa, d'afio | ottone; cita ia stan del Comun cen. dî Clggi 
gione è d'inserzione nei giornali RIE SORA e 6 0.60] 0.06f1545:04f 154:50f 10:— 






















15 ha dirito ad un Carton*. se accadesse poi the il valore del Carione risuitasse maggiore 0 minore di L. 15, importare di cgni Azione y | 


È 











Tipografia della Gazzetta. 
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ASSOCIAZIONI 


Per Vexezia, Ti L. 37 all'anno; 18:50 
al semestre; 5:25 al trimestre. 
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la Racconta Dei LEGGI, annata 
1869, IL L. 6, e peisocii alla GAz- 
anta, It. L. 8 

Le associazioni si ricevono all' Uffizio a 
Sant Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 
e di fros, 











foglio, cast. 8 Anche lettere 
‘10 devono esere affrancate; 
gli articoli non pubblicati, non si 
restituiscono ; si abbruciano, 
pagamento deve farsi in Veneria. 














stero greco non è ancora formato, seb- 
ua dispaccio accenni alla possibilità che rie- 
sca aocora un Ministero Zaimis, il quale ese- 
guirebbe il programma del Re, ch'è il program- 
ma della pace. Îl conte Carlo Walew.ki è partito 
intanto da Atene, allo spirare del termine lasciato 
alla Grecia per rispondere, e si smentisce che le 
sia stata accordata una 








la Conferenza abbia tenuta 


una seduta per 
to. Perciò, ad 
I, ci troviamo 
pera che la Turchia 
itudine passiva e lasci tempo 
Grecia , sinchè si formi il nuovo Gabinetto 
dovrebb' essere 























lo sappiamo se i nostri lettori si sieno vi- 
vamente commossi d'una notizia di 

Gazselta crociata ino a propo- 
nio, che sarebbe stato già pro- 
ludente fanatico tedesco , coutro 
il conte di Bismarck. Gli 
commosse assai un 














citato, nasconde « una insidia 
contro la Francia e l'Austria. » La Morgen Post, 
messa in cammino, non si arresta facilmeni 
verità il cammino da lei fatto è sì lungo, 
immaginazione meno fervida della sua si 
facilmente stancata. 

« La Gassetta Crociata, dice il giornale vien- 
nese, non dà i particolari dell’ assassinio proget- 
tato; invece essa svolge un accusa formale contro 
la Corte di Aunover, ed incidentalmente contro 
i repubblicani tedes L'arma omicida, 
così l' organo è stata messa per forza 
in mano al fi si è fatto compren- 
O misfatto. » » 

La Morgen Post non può credere che queste 
accuse terribili sieno mosse per fare una pressione 
sulla Caunera dei Signori, acciochè essa accetti la 
legge che pone ua sequestro sui beni dei Principi 
spodestati di Anuover e dell'Assia, perchè la Ca- 
mera dei Siguori, secondo il giornale viennese, è 
troppo, obbedieote ai voleri del co. di Bismarck. 
Questi ha un altro scopo, e questo sarebbe, sem- 
pre secondo il giornale viennese, « di far scoppiare 
finalmente la crisi da troppo luogo tempo immi- 


Nente. » 

La Prussia, contiqua la Morgen Post, pre- 
ferisce la guerra ad una situazione che la mi 
cia costantemente ; ecco tutt» il segreto della po- 
lit iana. Il conte di Bismarck ha 
chiarato egli stesso esplicita \ is 
che la guerra era da preferirsi 
di cose. Si è perciò che le provocazioni prussiane 
si accumuleranuo senza tregua sino al momento 
in cui le Potenze rialzeranno il guanto che la 
Prussia avrà loro gettato in viso. Si comincierà 
senza dubbio esigendo dall’ Austria ch 
dal suo territorio individui che non 
conto dei doveri che impone loro l' 
striaca. Poi si reelamerà presso la 
esistenza della legion 
po si può introdurre in Germani 
terrorismo per annientare tutti gl 
Prussia. Tutto ciò serve di introduzione alla gran- 
de guerra, » 

Questo è il disegno un po'troppo fantastico, che 

la Morgen Post attribuisce generosamente al mi- 
nistro prussiano. L'edificio però del giornale vien- 
nese è fabbricato sulla sabbia. Difatti, secondo 
qualche altro giornale viennese, l'attestato proget- 
tato coutro il conte di Bismarck non sarebbe punto 
una favola, ma quel Governo che ne avrebbe in- 
formato la Corte prussiana, sarebbe stato anzi il 
Governo austriaco. Questi progetti possono essere 
più o meno chimerici, ed è da credere che il 
conte di Bismarck nou corra troppo serii peri- 
coli; ma ed ogni modo pare che qualche cosa 
ci fosse. Del resto sì vede che la _Morgen Post a- 
veva bisogno pel momento di credere alla guer- 
ra, perchè si re a credervi pei più 
futili argoment rgomenti che essa por- 
ta innanzi è per esempio il seguente : Il Re di Prus- 
sia avrebbe dichiarato in un ballo che la pace 
non sarebbe turbata in Oriente, ma tacque del- 
l'Occidente. Dunque, conchiude il giornale vieu- 
nese, la guerra dovrà senza dubbio scoppiare in 
Germania. Ma siccom o non c'è sul tap. 
germanica (il Libro gialio 

per esempio evita pur il nome della Germania ) 
€ v'è invece una questione orientale, non era 

































































pace per l' Oriente soltanto ?_L' 
Morgen Post sì riduce dunqu 


ad un proces- 
to d'intenzione fatto al conte di Bismarck, ma 


leun valido argomento in ap- 





Poggio della sua tesi. i 
La Correspondance Italienne pubblica la ri- 
sposta del signor Lorenzana all'ambasciatore di 
Francia, decano del Corpo diplomatico residente 
a Madrid, a proposito del reclamo provocato dalle 
dimostrazioni popolari fatte recentemente in quella 
città contro il Nunzio pontificio. La nota det Mi 
nistero spagnuolo prova che il Journal des Debat 
gione quando accennava all'imbarazzo 
sarebbe trovato quel Governo, innanzi 
ai reclami del Corpo diplomatico. Si sente la preoc- 
cupazione costante di non offendere le suscetti- 
Vità popolari. Si biasima la dimostrazione, ma 
a; richiama in ticena "Spnpeiuevtinio lo sggitro 
i governatore civile di Burgos, e si cerca scu- 
tere'la dimoirezione, dicendo che un popolo così 
eccitabile come lo spagnuolo era pur troppo da 
Prevedersi che farebbe risalire ad un intero par- 


















proroga , come pure che | le 


Martedì 9 febbraio. 
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plesso Ja 
istro spagauolo è severissima con- 
tro il partito clericale, che vien chiamato « una 
delle fazioni che dividono la Spagna. » Mentre il 
ministro « riprova altamente ciò che vi può es- 
» nel fatto che provocò il re- 
elamo, il ministro loda il popolo spagnuolo della 
sua temperanza manifestata in faute altre occa- 
@ loda la temperanza della stampa verso 
sebbene la stampa europea gli 
rba » verso la Spagna. Insomma il sig. 
pare un avvocato, che difenda gli au- 
dimostrazione facendo valere le cireo- 
attenuanti, e le cita tutte coo uno seru- 
polo,che dovrebbe raccomandario ai suoi clienti, 
dato che questi, com' è del resto probabile, non 
avessero la pretensione di essere dichiarati del tut- 
to innocenti. 






























Leggesi nella Correspondance Italienne : 

Non è questa la prima volta che dobbiamo 
dolerci del contegno d'una parte della stampo di 
Trieste circa alla questione del tronco di via fer- 
rala da costruirsi per aprire una comuoicazione 
diretta tra la rete austriaca meridionale e il mare 
Adriatico. 

Tale questione, com'è noto, è troppo semplice. 
Essa fu anzi implicitamente sciolta a favore della 
linea Ponteba-U iioe,con un protocollo annesso al 
trattato di commercio fra l'Italia e l’Austria, del 
23 aprile 1867. Ma precisamente perch' essa non 
punte ammettere nessun altro scioglimento, i 
fogli di Trieste, ai quali accenniamo, si fanno’ a 
soaturarla ed a confonderne tutti i dati. 

La Società della R: difiana è la più diretta- 
meate interessata nell'aflire. Questa Società co- 
strusse ed esercita la linea Marburgo -Vilacco, 
una liuea staccandosi a Marburgo dali’ ari 
{rale della rete austriaca, desti 














I nostri lettori sanno che la Rodolfiana, gelosa 
de'suoi propri interessi e delle agevolezze che fi nno 
prosperare il commercio internazionale non aveva 
esitato a scegliere il passaggio della Ponteba come il 
meglio confacente a) doppio intento. Offerte pusitive 
e replicate venaero fatte persino, come ci si 28- 
sicura, da questa Società al Governo italiano, in 
vista d'ottennere la concessione della parte del 
tronco che si trova compresa sul suolo italiano 
fra Udine e la frontiera. 

Dacchè il Consiglio d' amministrazione della 
Rodolfiana dichiarò, in seduta regolare, ch' ei 
va la preferenza al' passaggio della Ponteba, era 
evidente che la questione avera orm 
passo importante e decisivo. Le trai 
cate su questa base, non poterono n 
































tardare a metter capo ad accordi formi 
Questo risultato, giusta le nostr 
zioni, è raggiuoto di fatto, Altro non mé 
hè il progetto diveoga una reultà, se non l' appro- 
vazione del Consiglio d' amministrazione della Ro- 
dolfiana, e la sanzione del Parlamento dei due 
Questa doppia condizione non sarà per man- 
all'atto pratico. 
Crediamo, dunque, di dover dare un consi- 
glio amichevole a que’ fogli triestini, la cui po- 
lemica non è sempre imparziale su questo argo- 
mento. È inutile ch'essi si sforzino di traviare 
l'opinione pubblic. Essi devono sapere, dacchè si 
no gelosi all'estremo degl’ interesa 
voli ripetuti delle Provincie più indu- 
ell’ Impero stanno per la linea della Pon- 
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Anche a Trieste v' hanno uomini che s'ado- 
prano a pro’ della conciliazione, i quali sono con- 
vioti che la linea della Ponteba  avvegnachè van- 
taggiosa ai porti italiani dell’ Adriatico, non nuo- 
ce punto agl’interessi di Trieste. Le reccoti di- 
scussioni, seguite nel Consiglio municipale di quella 
città, provano che noi non nutriamo su questo 
punto vane illusioni. Ia fine, la lealtà del Gover- 
no austriaco è un’ arra sicura che gl impegni as- 
sunti da lui saranno religiosamente osservati. 

Aggiungeremo ancora un’ ultima osser 













io. 





indosi dalla li a Caporetto, avvie- 
rebbesi per Cividale a Udine. Questa pretesa linea 
on potrebb' essere proposta da 
fossero occupati di proposito 
di quest affare. Il Governo del Re non potrebbe, 
in verun caso, aderire a simile combinazione. 
Di più, l'intenzione dell'Italia di eseguire il 
progetto d' una ferrovia attraverso la Ponteba, è 
ferma e deliberata. Quend'anche la Società della 
Rodolfiana non avesse pigliato l'iniziativa degli 
accordi di cui abbiamo parlato, avremmo trovato 
in casa i mezzi e i capitali necessarii per costruire 
il tronco. Udine-Pobteba. Questa è dunque una 
questione, ìl cui scioglimento è, in ogni ipotesi, 
assicurato a nostro favore. 








L' Italie dell 8 corr. {ul le pote pei 

ti intorno alla linea internazionale del Sem- 

Fri sapran grado, senza dub- 
bio, della cura che ci siam data di riprodurle. 

« Parecchi giornali italiani hanno pubblicato os- 
servazioni giudiziosissime sulla linea delSempione. 
Ma sembra averci un punto importantissimo che 
ei non hanno a sufficienza compreso, 0 sul quale 
ei non si sono abbastanza capacitati. Ei è che 
l'incredibile beneficio conseguito dalla nuova Com- 
pagnia nell’ acquisto del materiale dell' antica So- 
cietà, benefizio che ammonta a non meno di venti | 
milioni di franchi , e che torna in profitto dei | 
muovi obbligatarii-azionisti, pone la linea del Sem- 
pione in condizioni eccezionalmente 
buon esito; imperciocchè essa si tro x 
guenza di questa oparazione, conseguito, | 
ratis, un supplimento di capitale di venti milioni | 
in lavori eseguiti e già tivi, il che riesce 


























più proficuo d'un capitale în contante. 
Questa considerazione è tale de meritarsi l'at- | 
tenzione dei grandi banchieri, ed ècerto‘ch' es 
sa contribuì, più ancora dei premii alletteroli 
della favorevole combinazione finanziaria della | 








| traditori e 


ssoscrizione, al buon esito, in Francia, della prima 
erie dell'emissione, così presso i grandi capitali- 
sti, come presso i piccoli risparmiatori. 





ITALIA 


fu preseotato alla 





ttuata l'unificazione legi- 
venete, se non dopo la ri. 


forma de' Codici; ed il deputato Righi chiese che, | 
ammessane l'urgenza, essa fosse rimandata alla | 


Commissione, incaricata di riferire sull’ altra pe- 
tizione, N. 13440, presentata in senso opposto da 
alcuni avvocati di Venezia. 

Nella seduta del 28 gennaio fu pure presen- 
tata altra pelizione, N. 12457, colla quale 
ciazione degli avvocati di Treviso fa piena adesio- 
ne alla petizione preseotata dagli a 
rona, perchè all’ unificazione preced 
dei Codici. Aoche questa petizione, della quale è 
dichiarata l urgenza, sopra domanda del deputato 
Loro, venne rimessa’ alla. stessa Commissione, 


Nella Gazzetta U/fciale del 7 corrente sì 














S. M. recavasi ieri a visitare gli Ospitali mi- 
litari della Trinità, del Sacramento e della Mari- 
na, faceodo distribuire sussic gl' infermi. 

Nel mattino, sul Campo di Marte, ebbe luogo 
una grande esercitazione militare, comandata da 
S. A. R. il Principe Umberto, che la popolazione 
accorsa festeggiò con unanimi applausi. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 scrive che an- 
che il Consiglio comunale di Cellara (Con 
ha rassegnato testè al Governo del Re una deli- 
berazione, colla quale fa voti perchè il colonnello 
Milon non sia allontanato dalle Calabi 


completa estirpazione del brigantaggio 
contrade. 














Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli : 

Comechè niuno a Pozzuoli sapesse che il 
Duca di Lauria, sig. Ullva, abbia scritto un opu- 
scolo che conchiude con l' affermare: essere le po- 
polazioni napoletane pantite della rivoluzione 
cupide tutte di fare i gamberi, ieri la popolazio- 
ne di Pozzuoli volle mostrare com'essa sia sem- 
pre quella medesima, che, il sei di settembre, un 
giorno innanzi alla fuga del Borbone 
proclamò questo decaduto ed acclamò Re 

maquele, nel quale è impersonata l'unità ita- 
liana, 

Il Re ieri, com’ è noto, si recò a cacciare 
nella tenuta di Licola, ove fu ossequiato dal sot. 
to-Prefetto di Pozzuoli, marchese Genoino, dal f. 
di Sindaco, signor Raguisco, con la Giunta comu- 
nale, dal comandante della Guardia nazionale sig. 
Sorrettone, e dal pretore, dall’ ispettore delle gu: 
belle, nonchè dal direttore di quello Stabilimento 
carcerario. 

Il popolo di Pozzuoli , al sapere che il Re 
era andato a Licola, si riservò in sul pomeriggio 

li eì tornasse. E, 
il Club del progresso, 
ittadi; metteva fuori 


ni 
gli altri cittadini che lo imitarono tutti, 
l'improvvisata Juminaria fu splendidissime. 
Quando il Re passò, non ebbe il tempo d'essere 
lieto di questa dimostrazione d'affetto, che w 
tra di applausi e di evviva prolungatissimi lo com- 
mosse tanto, da esclamare : Non dimenticherò mai 
questa manifestazione dei cittadini di Pozzuoli ! 
FRANCIA, 

Scrivono da Parigi, 4, all’ Indépendance 
Belge: 

Si fa molto chiasso, da ieri, di pretesi ne- 
goziati per un'alleanza franco-italo-austriaca , e 
nelle sale del Corpo legislativo questa voce è va- 
riameote commentata. Si pretende che il conte 
Vimercati sia stato incaricato di questi negoziati 
fettamente riuscito. Nn be credete una 
sillaba. Il conte Vimercati è andato a Firenze do- 
ve sì trattenne più giorni, pei negoziati circa l'af- 
fare dei beni ecclesiastici. 5 



























hè 





della più eletta 
pade , 

























cia non ha alcuna ragione per intavolare simil 
negoziati. Se fossimo nella stessa situazione in cui 
ci siamo trovati la vigilia della rivoluzione di 
Spagna, il desiderio di guadagnare l'Italia si po- 
trebbe comprendere. Ma, adesso, la cura princi- 
pale del Governo riguarda le future elezioni. 

Fino a quel tempo il Governo Imperiale non 

ò fare alcuna concessione all'Italia circa la po- 

litica di Roma. L' Italia domanda la chiave della 
città eterna, non il Tirolo italiano. Qu:nto all'Au- 
stria, come volete voi che possa seriamente. pen- 
sare ‘alla guerra quando non ha ancora dieci mila 
nuove armi, e quando sa che l'opinione pubblica 
è del tutto contraria alle idee bellicose, che si e- 
rano, per un momento, attribuite al sig. Beust ? 

Non vi lasciate, dunque, 
queste voci. Non dico che la situazione si 

















sce. 
vra d’ inquietudini ; tutto al contrario. Non credo 
nemmeno che siasi riounziato per sempre ad af- 
fermar di nuovo la potenza militare della Fran- 
cia, ma sono convinto che, per ora, siffatte com- 





binazioni sono poste in seco! 

lezioni bisogna essere otti 

gli affari d' Oriente s' innasprissero, si potrebbero 

temere eventi immediati. Ebbene! malgrado tutte 

le difficoltà e la note disposizioni dei Greci , voi 

vedrete che il conflitto greco-turco sarà risolto 
mente. 


SPAGNA. 
A Madrid si parla di ana Società segreta te- 
pubblicana, la Società de los Ciextos, che sarebbe 


fila. Fino alle e- 








| stata creata di certo e che avrebbe per iscopo di 


far giustizia col pugnale di tutti i repubblicani 
sospetti. 

GRECIA. 

Sì legge nella Patrie: 

« Riceriamo da Atene informazioni: recentis- 














sime, che confermano quelle già da noi pubblicate 
e che ci permettono di dare nuovi particolari pie- 
ni d'interesse. 

Nelle prime deliberazioni che hanno segui- 
to la consegna dei dispacci recati dal conte Wa 
lewski, il Re ha emesso personalmente uo parere 











favorevole all’ accettazione delle decisioni della | 


Conferenza. I membri del Gabinetto, convenendo 
che questo parere, nello stato di coge attuale, me- 
ritava d'esser preso in seria considerazione, hi 
no dichiarato che, in presenza della politica segui- 
sinora da loro, essi non potevano entrare in 
ch’ essi dovevano cedere il posto ad 
ei Consigli della Corona. 
hanno, in conseguenza , dato la loro 















dimissione. Il Re, prima di accettaria, ha risposto 
che 


ole 
ione. 
Il 3 gennaio, la dificoltà di formare un 
ro produsse una transazione. I ministri, 
dicesi, consentirono a rimanere, a condizione che, 
accettando la decisione della Conferenza , essi 
sponderebbero alla Nota francese con un 





iflettere. Questa è la prima fase della 








« Il 4° febbraio, 
sig. Delysonis fu comuni 
sicura che sotto le forme 
bili, 








lorno a questo dispaccio, ma che la cosa 
essendo traspirata il 4.°, il Corpo diplomatico se 
ne commosse, e che, in un secondo Consiglio te- 
nuto la sera, il testo del dispaccio non sarebbe 
stato ammesso. È stato allora che i ministri, dopo 
essersi riuniti. presso il presidente del Consiglio , 
signor Bulgeris, hanno deciso di non avere più 
che offrire le loro dimissioni al Re e ad insistere 








pel loro ritiro. 
« Il Re, deciso ad accettare la decisione del- 
la Conferenza, risolse a formare va nuovo Ga- 





Binetto che abbia, come lui, questa opinione; egli 
provò sinora una grande difficoltà a trovare una 
combinazione ia questo senso. » 

AMERICA. 

Al Commercio di Genova del 6. serivono da 
Montevideo in data del 29 dicembre 1868: 

In ua articolo intitolato La cannoniera ar- 
dita, pubblicato due giorni sono dal Siglo, si ac 
cusa un ufficiale italiano, di avere prestati im- 
portanti servigii al tiranno Lopez, abusando della 
deferenza degli alleuti, e di avere regolata una 
questione d' interesse nazionale in modo insolito 
scandaloso. 

Stimiamo troppo il comandante Manfredi per 
dubitare menomamente del suo carattere degni 
simo e del suo amore pel decoro della patri 
bandiera ; però non sappiamo bene comprendere 
come egli, disconoscendo il diritto delle genti, ab- 
bia mai potuto pattuire con Lopez che i 58 Ita- 
liani , che il tiranno gli consegnava , sarebbero 
stati condotti, senza comunicare con persona viva, 
dal Paragua 

Mercè le decisioni savie del ministro italiano 
Buenos Ayres, la faccenda finì secondo giusti. 
zia, e secondo i desiderii onesti delle colonie delle 
due città capitali del Plate, 

Se gli italiani reclusi nella Ardita non fossero 
stati liberati, certe sarebbero state le manifestazio- 
ni dei connazionali contro la marina d' Italia 






























NOTIZIE CITTADI 


Venezia 9 febbraio. 

Controlleria comunale al dazio con- 
sumo. — li Municipio pubblica la seguente No- 
Uticazione : 

Visto il contratto 30 dicembre 1868, stipu- 
lato dalle Rappresentanze dei Comuni di Venezia, 
Murano e Malamocco col Governo per l'abbuona. 
mento del dazio di consumo era fe; 

Visto il Decreto 29 dicembre a. p., N. 77101- 
1945 del Ministero delle finanze, Direzione gene 
rale delle gabelle, 

A datare dal 40 febbraio a. c. vi 
una controlleria comunale alla perce: 
zio di consumo erariale e comunale, affidata, fin- 
chè duri to franco, agli organi gcvernati 

L'alta sorveglianza è riservata ai Siadaci dei 
Comuni di Venezia, Murano e Malamocco conso- 
citi, in ua Comune chiuso per l'epoca della fran- 
chigia. 

La controlleria verrà esercitata saltuariamente 
da appositi incaricati dei tre Comuni, riconosciuti 
da questa Direzione compartimentale delle gabelle, 















e attivata 
ne del da- 











colla quale si misero d'accordo le Rappresentanze, 
municipali per determinare la sfera d'azione del 
coutrollori medesimi. 


Questi dovranno far centro al Munic'pio di 
Venezia, e rendere esatto conto del loro operato. 
La guardia doganale prosegue però ad cser- 
citare anche da sua parle inza come per 
lo passato, anche per ciò che concerne il servizio 
dei dazii di consumo, sì govenvativi che comu- 
nali, quantunque i primi sieno stati ceduti ai Co- 
anni intereti n 
Nel pubblicare tali disposizioni, il Sindaco di 
Venezia anche pei Sindaci di Murano e Malamoc- 
co interessa il personale sedentario ed attivo 
Governo—di -fecititere ai controllori munici; 
glio adempimento delle mansioni ad esi al 
a cooperare con essi affinchè il prodotto 
del dano nluppi in modi dro 
i ipali delle civiche Amministra» 


Comuni interessati si riservano di rimeri- 




































La Gazzetta è foglio ufizialo per 
serzione degli atti amministrativi # 
giudiziarii della Pr. vincia di Venezia 
€ delle altre Provincie, 
giurisdizione del Tribunale d’Appell 
veneto, nelle q ali non bavsi 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti 

Par gli articoli cent. 40 all linea; per 
gli Avzisi, cont, 25 alla linea, per 
una sola volta 

















alla liner, 

. una sola volta; cent. 65 per tre rol- 
te Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 





ricevono solo dal nostro 
pagano anticipatamento 





mente dopo la constatazione dei 
singoli fatti @ dietro proposta della Direzione com- 
partimentale delle gabelle, quegli individui che 
Fiuscissero ad assicurare un resle vantaggio al 
Amministrazioni comunali nei riguardi del da; 
di consumo. 








ti, muniti del regolare 
irmato dalla. Direzione 





compartimentale delle gabelle. 
Venezia, 1. febbraio 1869. 
Il Sindaco, G. GrovaneLLI. 

Eleneo delle contravvenzioni si Regolamen- 
ti comuna, @ delle relative procedure nel mese 
di gennaio 1869: 

Sanita: coutravvenzioni 46; esaurite 29; di 
ferite alla Pretura 17. 

Ai 














@ sicurezza pubblica : con- 
venzioni 334; esaurite 492; deferite alla Pre- 
tura 142. 








tti: contravvenzioni 6; esaurite2; de- 
la Pretura 4 

Totale: contravvenzioni 502; essurite 327; 
non ammesse 2; deferite alla Pretura 173. 

RR. Scuola superiore di commercio. 
— Siamo uma; lieu di amuunziare che il Consi» 
glio provinciale di Brescia, accogliendo przi 
mente la domanda direttagli dalla Commissione 
organizzatrice, deliberò di concorrere nella forma- 
zione della dotazione, coll'impurto di L. 2000. 

Più del concorso materiale che pur è sem- 
re qualche cosa, apprezziamo l' appoggio morale 
dato per cotal modo dalla Rappresentanza di sì 
illustre e patriottica Provincia, quale è quella di 
Bresci 
Non ci fu dato ancora di conoscere che cosa 
ubbia deliberato il Covsiglio provinciale di Bologna, 
al quale pure fu fatto sppeilo. 

Quello di Ferrara votò il seguente ordine del 
giorno : « Il Consiglio, augurando prospere sorti 
alla R. Scuola superiore di commercio, passa al- 
l'ordine del giorno, » 

Esami di concorso. — Fino da 
prossimo passato, ebbero principio gli 
concorso alla cattedra di filusuia nel K. Liceo 
M. Foscarini di questa città, Quo sono i concor- 
renti, dei quali, tre per titoli e cinque per esami. 
Questi secondi sostennero già le due prime prove, 
cinè quella in iscritto a porte chiuse, e l'orale 
davanti alla Commissione @ domani , mercoledì , 
10, dalle ore {4 ant.; alle 8 pom.’ devono su: 
stenere la terza, quella delia 
pubblica, @ viene data nella grand 
tiglio Provinciale, nel palazzo della PI 


Compartimento marittimo di Chiog= 
gia. — Li 
uiteoti alla leva di mare dell'anno 1867 : 

Baldo Giuseppe Felice detto Morin, di Gio. 
Domenico e di Lucia Rosa Vincenza, marinaio , 
nato a Chioggia il 12 febbraio 4846, domiciliato 
in Chioggia, iscritto al N. 5 della lista di levaye 
della matricola mercantile 6015. 

Ballarin Pietro detto Marcoluca, di Sante e 
di Aogela, marinaio, nato a S. Pietro iu Volta il 
3 novembre 1846, domiciliato in S. Pietro in 
Volta, iscritto al N. 45 della lista di leva, e della 
matricola mercantile 7043. 






























































di Bortolo e di Anna, calafato 
ato a Chioggia il 22 maggio 4846, 
in Chioggia , iscritto al N. 402 della 
lista di leva, e della matricola mercantile 7600. 

Soncin Giovanni detto Reccia, di Sento e di 
Carolina, marmmaio , nato a Contarina il 22 feb- 
braio 1846, domiciliato in Contarna , iscritto al 











N. 144 della lista di leva, e della matricola mer- 
cantile 6924. 


degl’ inscritti della classe 1847 reni- 
di mare dell'anno 1868 
lo Angelo detto Pignola, di For- 
terina, marinaio, nato a Portosec- 
1847, domiciliato in Portosecco, 

|. 94 della lista di leva, e della ma- 
tricola mercantile 7438, 

Chioggia 1.° febbraio 1868. 

Il Reggente la Capitaneria, Bettr4. 

Società promotriee di bel 
arti. — Sono arrivati 1 due busti io marmo 
roppresentanti : Andrea Doria e Vittor Pisani, che 
la città di Genova uffrì in dono alla città di Ve- 
nezia. Essi si trovano già esposti nelle sale del 
palazzo Mocenigo a S. Benedelto, e vi rimarranno 
fino a che venga dal nostro Muni 
sito dove derono essere collocati 

L'ingresso nelle sale è 
e nella terza domenica di 0; 


Pozzi neri e fogne mobili. — Il sot 




















toseritlo avendo adempiuto la conuizione espressa 
dal locale Municipio , ossia di essere foruito di 
tutti gli apparati atmosferici ed attrezzi relati 


ozi di rendere obbligatorio il nuovo sistema 
di espurgo; e ciò interessando în questo eserci- 
Zio una deil li fonderie d' Italia ; avverte 
proprietari di case in Venezia, ch' essi po- 
tranno abbonarsi pel nuovo sistema di espurgo , 
mediante un modico correspettivo annuale. 

Se in qualche caso speciale poi, 
necessità di applicare fogne mobili abbenchè que. 
sto sistema riesca sempre imperfeito, tultavia con 
un nuovo modello, che si ‘esperimentando, si 
potrà almeno ottenere circa un terzo di economia 
nella spesa del vuotamento , e perciò gioverebbe 
ai proprietari deito esperi- 
mento innanzi di applicare qualsiasi altro s stema. 

Ricorda poi il sottoscritto ai suoi 806 sor 
ventori, che quanto prima essi saranno convocati 
ad una adunanza generale per esporre il risulta. 
to del bilancio finale dell'impresa, per dar lettu- 
























































































































































































ra del contralto colla 


i di alcuni, troppo 
tamente. 
AvcELO BENYENOT 





nel 
jo aperta ferveva- 
no le danze di re Pantalone, e la Piazza formi- | 
colnva di maschera e di curiosi, offrendo il con- | 
sueto spettacolo ormai anche troppo descritto, le 
sale del Casino Apollineo s'aprivano a #plendida | 











veglia. Quanto di più eletto avvi tra i forestieri 
che visitano attualmente la nostra città, quanto 
v'è di più gentile fra i numerosi socii del Casi- 





no, era raccolto in quel magnifico ed elegante ri- 
trovo, dove il lusso ed il buon gusto degli arredi 
e degli ornati gareggiavano colla ricchezza e la 
bellezza di molte acconciature, e collo splendore 
di gemme e di pietre, che rifrangevano la_luce 
abbondantemente sparsa per tutto. Gli onori di 
casa furono fatti a dovere dalla Direzione, la qua- 
le non lasciò nulla d'intentato perchè la festa riu- 
scisce completa e degna dell'antica rinomanza 
dell'Apollinea, e perchè gl’ invitati trovassero mo- 
do a giudicar convenevolmente del brio e della 
cortesia veneziana. 

Meotre la sala,maggiore poteva appena con- 
tenere i danzatori e gli spettatori, nelle stan- 
ze vicine, colla decorosa_ sempli confidenza 
di una festa di famiglia brillavano i circoli di e- 
leganti signore ristrette ad amico convegno, per- 

tate dal cal dominava nel salone: così 
imavano per tanti aspetti di- 
moltiplicavano lo splendore della festa. 
fu di buon augurio, per la durata dell’ 
associazione apollinea, l'esito di ier sera, dopo la 
trista prova delle due prime serate. Abbiamo co- 
minciato dalla terza; speriamo che la prima del 
venturo carnevale possa portarci molte di quelle 
220 signore, che «bbiamo potuto contare, e_ fac- 
ciam voti perchè le sorti della Società si levino 
dagl' imbarazzi del primo impianto e procedano 

l avvenire, sicure @ vigorose. 


Aste muniei, . — Il 47 corr. bavvi un 
pubblico incanto per l'appalto del lavoro di ri- 
costruzione dei conduttori sotterranei e del sel- 
ciato in Calle dell' Ascensione e Salizzada di S. 
Mois?, mediante ribasso sul dato di L. 4828:88. 

Il 48 corr. vi sarà pure l'incanto per la bat- 
titura dei macigni della Calle di mezzo a S. Sal- 
vatore e del Campo, nonchè del ponte della Mad- 
dalena e dei gradini del Campo del Cimitero, e 
del Campo dell Angelo Raffaele, e finalmente delle 
Calli dell'Oca in Canaregio, mediante ribasso sul 
dato di L. 1370:67. 

Teatro la Fenice. — Abbiamo già dato 
ieri ai nostri lettori la buona notizia che la So- 
cietà proprietaria del teatro la Fenice accordò 
una sovvenzione all’ Impresa perch'essa possa dare 
entro la stagione il Don Carlos di Verdi. Ecco il 
tenore preciso di quella deliberazione : 

« È autorizzata la Commissione amministra» 
trice in luogo di Presidenza, a concludere con 
l'Impresa Francesco Malipiero e socio la soctitu- 
zione dell’Opera-ballo Don Carlos, del maestro cav. 
Verdi, all’ Opera Ulema del maestro Pedrotti, 
cordando all' Impresa stessa il compenso pecunia- 
rio di lire 14,000, ed inoltre il diritto di aumen- 
tare il prezzo del biglietto d'ingresso per le tre 

ime recite in relazione all'art. 77 del coniratto 
appalto 45 agosto decorso. 

Pel pagamento delle lire 44,000 è autoriz- 
sata frattanto l'imposizione di un canone straor- 
dinario di cent. 44,2 per ogni lira di cifra  sul- 
l’estimo dei palchi, chiedendosi contemporanea- 
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mente il concorso del Municipio di Venezia per 

lite 7,000; 
«E nel caso che tale concorso “venga asso- 
Jutamente rifiutato, saranno compresi nel preven- 
n 





tivo 4869 70 gli altri cent. 4 in aggiunta 
none per la stagione di carnevale e quaresimi 

Ci congratuliamo della deliberazione presa, e 
noi rendiamo la debita grazia specialmente al be- 
memerito cav. Tornielli ed al conte Mocenigo, i 
quali sostennero energicamente la proposta contro 
V° eccezione pregiodiale, so'levata dal cons. Gre- 

i, perchè non trattandosi, com’ egli credeva, 
i questione d' urgenza, l'avviso di convocazione 
non avesse osservati i termini fissati dal Regola- 
mento, e contro le obbiezioni mosse dal dottor 
Acque, specialmente in riguardi di economia. In- 
fatti, chiestosi dal conte Mocenigo che la vi 
ne seguisse per appello nominale, la deliberazione 
fu presa con voti 53 favorevoli contro 18 con- 
trarii, essendosi il sig. Breganze astenuto dal vo- 
tare. Fu egregiamente provveduto al decoro, non 
già del paese, come alcuno impropriamente disse, 
ma del nostro teatro, che ha diritto d' essere uno 
dei primi d'Italia, e fu tratto opportuno profitto 
di quella eletta schiera di valenti artisti, che ora 
ne lllustra la scena, e che non è facile trovare sì 
spesso insieme raccolta. 

Nella stessa seduta poi, dietro emenda pro- 
posta dal socio cav. Ebrenfreund alla meco am- 
pia domanda della Commissione , fu accordata, 
con voti 40 contro 8, facoltà alla Commissione 
stessa di assumere direttamente, anzichè semplice- 

ntire, la scrittura del ‘primo basso pro- 
fondo, sig. Marcello Junca, che fu fatto in nome 
e per conto del maestro sig. Francesco Malipie 
ro, per la stagione di carnevale e quaresima 1869- 
70, colla paga di it. L. 8000. 
Onestà esemplare. — Il giovinetto Fe- 
unì 40, 
4 corr., sotto le Procuratie , 
osto, con esemplare onestà, egli 
Ispettorato di P. S. del Ses 
re, il quale al volta, le depositavu per chi 
di ragione, presso il locale Municipio. 
Abbruelamento. — La sera deli 8 fu 































































8:— Tre indivi. 


Arrestati del 
dui autori ci farto, un sospetto borsaiuolo, che si 
aggirava in modo equivoco fra la folla in Piazza 


$ Marco, un ozioso recidivo, un individuo tro- 
vato in di tabacco di contrabbando, @ 
due autori di disordini. 






cms 


"CORRIERE DEL HATTIVO. 












muratore, di questa città, | 





Verasia 9 febbraio. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


politica fare 
tanto sciopro, quanto adesso? Non c'è proprio 
nessuno che se ne voglia oceupare. I giornali e- 
scono pallidi pallidi, tanto per mantenere la con- 
suetudine, ed soche se qua e ià trovansi articoli 
importanti , questi cadono nel vuoto , cadono in 
mezzo ad una città che non vuol saperne. 
La metà del Ministero è a Napoli; l'altra 
metà va al Corso o alle riunioni serali : il solo 
che, almeno di giorno, rimaoga nel proprio Ga- 
binetto è il Digoy, il quale è {pito rivolto 
l'operazione dei beni ecclesiastici. A che 
P ‘Per irorsi addomo un'altra mandata di le 
versarii, per dare ancora ese ai giornali 
che vivono di contumelie e di accuse, e per ve- 
dere i proprii amici iocerti del proprio voto, Il 
conte Digoy s'è messo in capo ch'egli deve ad 
ogni patto, pet compiere il suo programma, sbo- 
lireil corso forzoso, o almeno procacciare i mo- 
di di poterlo fare convenientemente; ma chi è 
che pensi a sapergliene grado? Chi è che porga 
spontaneo la mano al ministro per aiutarlo? Il 
pubblico, a quest'ora, ha già preso posto nella pla- 
tea e nei pgichi, e s'è provveduto d'una podero- 
sa chiave per fischiare il ministro. Leggete i gior- 
nali, e vi persuaderete ch'io, così dicendo, non e- 
sagero punto. 
Il Journal Officiel ha pubblicato i brani dei 
dispacci diplomatici relativi alla questione roma- 
na, ne' quali era incorsa qualche inesattezza. A 
dir vero, non si tratta di cose rilevanti ; tuttavia 
è stato un bene che la Francia siasi così solleci- 
tamente arresì alle giuste esigenze del Governo 
italiano. 
Si vuole ‘che il Re entro questa settimana 
tornera a Firenze. È 
Pare ch'egli abbia creduto di dover affretta- 
re di qualche giorno il suo viaggio, per trovarsi 
qui un po' prima della riunione 
































rai 
ioné delle Camere. 
Qualche zioraale parla d' una gita che il gene 
rale Menabrea farebbe 1n Savoia, ove dovrebbe al 
boccarsi col Principe Napoleone. Questa notizi 
credo che sia per lo meno prematura; ma è po- 
sitivo che le matasse della diplomazia sono pur 
sempre arruffite, e che non si vede proprio in 
che modo possano essere dipsnate. La situazio- 
ne è gravissima, e il Governo italiano è circon- 
dato da così gravi difficollà, che sembra impossi- 
bile che i suoi avversari non sappiano 0 non vo- 
gliano tevergliene conto. 


















ALE gra SS 
Scrivono da Parigi, 5 febbraio all' Opinione: 
La questione turco-greca non fece notevoli 





progressi dopo la mia leitera. È più che mai cer- 
to che il Re Giorgio, invitato a non turbare la 
ce europea, e dopo aver ricevuto due lettere dal- 
l’ Imperatore dei Francesi e dallo Czar, in questo 
seuso, la aderito alla Dichiarazione della Confe- 
renza; mo egli è Sovrano costituzionale e non 
potè trovare un Ministero che volesse controfir- 
mare quella deliberazione. Tultavia nessuna nuo- 
vo termine veune concesso e neppure chiesto, ol- 
tre gli otto giorni già concessi ; @ se domenica, 7, 
a mezzanotte, il signor Walewski non avrà ricevu- 
to alcuna risposta, egli ha ordine d' imbarcarsi. 
La Conferenza sì riuurà di nuovo, prenderà nota 
di questo rifiuto di sodisfazione, e si scioglierà. 
Nessuno può prevedere ciò che succederà. Non è 
robabile che ne consegua una combustione ge- 
nerale dell'Eurupa, ma tuttavia v'è ragione di 
temere una guerra locale, e molti affermano 
la Russia, mentre insiste fermamente ad Atene 
affinchè la Grecia nou entri in lotta con la Tur- 
chia, suscita a quest' ultima degli imbarazzi, man- 
tenendo viva l'agitazione nel Montenegro. 

Continua a regnar qui un po' d' inquietudine 
nel Ministero. lì signor Kouber fu assai commos- 
so dogli assalti diretti contro di lui dal Moniteur 
Universel (ex-giornale ufficiale ) per mezzo di ar- 
ticoli sulla situazione esterna. Il ministro di Sta- 
to attribuisce la responsabilità di quegli articoli 
al sigoor Drouya di Lbuys, vuo dei suoi prede- 
cessori. D'altro canto, la posizione del sig. For- 
cade di ia Roquelte venne scossa dalla dichiara- 
collettiva del Consiglio municipale di Nîmes, 
jmenti quanto il ministro dell’ interno 
affermato intoruo all' agitazione degli ani 
città di Nîmes, per iscusare i gravi provvedimeoli 
che aveva stimato beue di prendere in quella cit- 
tà contro le riunioni elettorali. Inoltre, il signor 
Di Saint Paul è venuto a Parigi preceduto dalla 
voce che il Governo e ii sigoor Rouber abbiano 
intenzione di aflidargli la cura [delle elezioni ge- 
neralì. 

Il signor di Moustier è morto stamane. La 
lotta elettorale sarà assai viva. Il signor Janvier 
de la Motle, nuovo Prefetto di Nîmes, ha la pro- 
messa di una Prefettura di prima classe, se im- 
Nîmes l'elezione del siguor di Larey, 
candidato assai temuto dal Governo. L'Unione li 
berale, in altri termini, la lega di tutte le frazio- 
ni dell Oppo: su cui si può trovare a ri- 
dire per ciò che riguarda la moralità e la sincerità 
di siffatti conoubi, ma che è il miglior mezzo 
per riuscire nell'iutento, si estende a tutti i puoti 
della Francia. Il signor Testetin, democratico amai 
avaozato è venuto ad offrire al signor Thiers la 
candidatura a Lila. 









































che | tusiasticamente dagli operai e dulla popola: 





savia la notizia che il Governo russo arma nella 
più larga sel. Un reelutemento del 45 per cento 





felice. » 
Secondo lettere indirizzate da Agram in data 

del 3 febbraio al Tagblatt di Vienna, gli eminsa- | 

rii russi si mostrerebbero straordinari 

tivi ai 











raone. santi 
L'insurrezione dell'Algeria si può dire re-| 
pressa. Del resto, i giornali francesi non danno 


intorno ad essa altre notizie oltre quelle comu- 
nicate dal telegrafo. Il Phare de Marseille fa ascen- 


demente esagerata. 
I giornali inglesi del 5 pubblicano, 


venzione sulla questione dell’ Alabama, firmato da 





stampa, a cui risposero ; 
La. discussione intorno all’interpellanza occupò 
quasi l'intera seduta 

Dopo il discorso di Rouber, il Senato decise 
quasi ad unanimità di passare all’ ordine del gior- 
no riguardo a queste interpellanze. 

Fienna 6 febbraio. 

La versione, che il Governo francese fece co- 
noscere al conte di Bismerck l'attentato che si 
voleva commettere contro di lui; viene oggi di- 
chiarata inesatta, nel sens» che fu il Governo au- 
atriaco quello che richiamò l'attrazione su que- 
at'oggetio a Berlino, per mezzo del conte Wim- 
pfieo. La cosa passò ccsì: La Cancelleria dell’ Impe- 
ro ebbe nolizio, alcuni giorni sono da una città 
collocata al mezzodì di Vienna, che un giorane 
dimorante colà avesse es l'intenzione di 
uccidere il conte Bismerck. Abituati a queste no- 
fizie vaghe intorno nd attentati su vorii perso- 
naggi, che hanno per lo più l' intento di estorce- 
re denaro, si era disposti a non dare importanza 
neppure a questa notizia. Però a quest' annunzio 
s'aggiungeva nome e coguome @ indirizzo della 

ersona che aveva fatto conoscere quell” intenzione. 

To seguito a ciò, si credete bene di for. parteci- 

pare la cosa a Berliuo. (N. F. Pr.) 
Costantinopoli 5 febbraio. 

Le ultime relazioni d'Atene dicono che i 
tumulti per le vie si sono rinnovati. Furono udite 
grida contro il Re; la forza armata dovette ii 
tervenire più volte. 

La Porta affretta i suoi armamenti na 
Fu ordinato ad Achmet Pascià, che trovi 
Londra, di spedire el più presto i molti oggetti 
d'armamento per la flotta turca. 



























Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani 


Napoli 8.— Il Re visitò stamane lo Stabili- 
mento meccanico Granili a Pietrarsa; fu accolto en- 
ne 
di S. Giovanni Teduccio Recavasi quindi ad i- 
apertura degli scavi di Ercolano, 
a quest'opera, 30 mila 
ndo un nuovo posto a sue 
rologica di Pompei. 
liistero greco non è an- 
cora formato. Credesi ch» un Ministero Zoimis 
sarebbe una combinazione favorevole all' accetta 
zione della decisione della Conferenza. Walewski 
debb' essere partito ieri da Atene. È inesatto che il 
termine accordato alla Grecia sia stato prolun- 
gato d'una settimana. È inesatto che la Confe- 
renza debba tenere oggi reduta. 

Parigi 8. — (Corpo legislativo.) Dumiral 
depose il suo rapporto; propone che i bilanci 
straordinari di Parisi e Lione siano d'ora in 
votati dal Corpo legis'ativo. — Il Public di 
‘a apocrifo il maciles:o d' Isabella pubblicato 
giornali. 

Londra 8. — lì Morning Post dice, che il 
Re di Grecia ha dichiarato di voler abdicare, in 
caso che continui la resistenza del o greco. 
Sono già fatti tutti i preparativi per la sua par- 

















nella Sci 
N Parigi &. 


























— Il Constitutionnel pubblica un te- 
legramma da Vienna, il quale annunzia che il Mi- 
nistero Zaimis si è costituito con Delyannis sl 
Ministero degli afiri esteri. Il nuovo Ministero 
acceita la Dichiarazione della Conferenza. 





. — La nuova 
commedia che sta scrivendo Paolo Ferrari s' in- 
titolerà Le donne. 

Al teatro delle Logge di Firenze si darà en- 
tro la quaresima il nuovo lavoro di Marenco, 





Nella Gassetta Ufficiale dell'8 corr. si legge: 

leri sera giunsero a Napoli le Deputazioni 
della Provincia « del Municipio di Palermo; esse 
furono tosto ricevute da S. M. ed invitate al gran 
pranzo datosi la sera a Corte. 

La Giunta municipale di Messina inviò spe- 
ciale iadirizzo a S. M. per esprimerle gli omaggi 
lei voti delle popolazioni. 











| Nella rivista e-ovomica amministrativa Le 
Finanze, in data del 7, si legge: 

| Se le nostre informazioni s000 esatte, si stan- 
no prendendo le disposizioni per l'applicazione 
| definitiva del contatore ad un mulino a vapore 
nelle vicinanze di Livorno. 

Questo mulino sarebbe il primo a pagare la 
| tassa io ragione del numero dei giri delle macine. 
| Crediamo pure sapere che fra pochi giorni 
| r'amministrazione potrà disporre di 200 contatori 

fabbricati in Francia. 

E più oltre: ‘ 
| 1 termine per le operazioni © rettificazioni 
| tardive 0 d'ullicio dei redditi della riechezza mo- 
| bile, scadente, a termini del Regolamento, col gior- 
| no 15 corrente febbraio, venne con Regio 











Atti ufficiali. 


s. M, con R. Decreto del 10 gennaio 1869, 
ha fatto le seguenti nomine nel personale della 
a Chinca Domenico, nominato cavaliere nell'Or- 
dine dei Se. Maurizio e Lazzaro; 

Tilling cav. Gustavo, id. id. 


dira cai 






Decreto 
| del 28 gennaio p. p., prorogato sino alla fine del 
corrente mese. 










dell’ Im- 
il Re degli Eb 
della Confe- 


L'ottimista. 

Bellotti Boo, nella prossima quaresima, met- 
terà in iscena al teairo delle Logge di Firenze 
la nuova commedia di Torelli: Le Mogli; una 
muova pure, del Marliai : / martiri dell' apparen- 
3a, ed una di Montecorboli, Gli oziosi. 


Penetrati dal più vivo dolore anvunciamo ia 
morte del comm. Giovapri Miuotto. Il membro e 
segreario dl R Italo di cime ltlee ed arti, 
ne diede partecipazione ai colleghi colla seguent 
circolare : ca n 

Ai cbiarissimi membri del R. Istituto 
di scieoze, lettera ed arti. tag) 

















fia fami è lutto 
‘affi dll Itituto per: 





| unanime, 
ciava alla perizia 


inariamente at- | 
militari, così che il Governo avreb- | rono 
be dovuto intervenire per metter fine a quelle | 





dere gl’insorti a 40,000. Ci pare una cifra grao- | 


produ: | 


ri 
cendolo, dai giornali amerscani, il testo della Con- | 
lord Ciarendon e dall’ ambasciatore americano Re- | 








l'istantaneità di così grave, im a sventura, ; 
non esporvi i meri K 

,, secondo che sarebbemi commesso lì sta- 
fl Richiamo solo alla vostra la rela- 


ordegno, volutosi 


) giudizio dell’ Istituto, ima | 
Te ni Si ne nostri Atti (Disp. VIL T. XII 
i di soppressione delle pile 





uffici telegrafici intermee 
vo sistema di costruzione 
vole, 


talia non venale, 
li Austriaci nel 1849, 
fenezia, e forse i disagi 











Reda 
Om... 
| Franeia ; 1. ........ 10860 
Obbl. della Regia cointeresa - 438 — 
Parigi $ febbraio. 
Rendita #.3% ...... 7098 15 
è itinna S°/zi com 56— 56 40 
Valori diversi. 
Farr. Lombardo-Veseto . .. 48? — 48 
OM fer.» i — 233 50 
Farrovie Remane 48 — 49 — 
Qbbi fer. è... 122 50 100 — 
Farr. Vittorio Kmanuale 50 — 50 25 
Obbiig. ferroviarie meridion. 161 — 16t — 
Cambio sull'Italia. ..,. 4% 4% 
Ciodito mobi. francese. t- 5 
Visona 8 febbraio. 
Cambio su Londra . tu 120 85 
Lopdra 8 febbraio. 
Consolidato inglese 93% 9% 


‘A CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 8 febbraio. 
dal 6 febbraio del 8 febbraio. 





pIsriccIO DE 














Metalliche at 5 % 6190 62 30 
Detto inter. mag. 0 novamb. 61 90 62.30 
Prestito 1854 al 5%... 67— 8740 

860... 97 50 9870 
Azioni della Banca cas. ausir. 684 — - 
Azioni dell'Isti. di credito. 267 80 271 30 
Londra ........ 120 80 120 70 
Argento 118 25 
Zecchini imp av 567 
I da 89 fnchi 9 66 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore gerente responsabile. 






GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 9 febbraio. 
Gli ultimi arris 








il vap. del Loyd austr. 
da Pesaro, il trad. ital. Buona Fortuna, con legname, 
l'ordine 


— Poss‘amo quasi assicurare compiuta la rivendita del ca- 
rico ca Bahia viaggiante, che avevamo indicato, 0 presen- 
tito. Altre vendite si sono praticate nel petrolio d' America, 

una di barili 590 al prezzo di £ 44, 
to. Aoche gli olii di oliva manifestano 








|, mu 
sean, è la migliore qualità si carcoa fino aC 56; lo seu 
to da 1.37 a (.39; lardo da {34 a (36. A Torino si so. 
no fatti affari diversi d' organzini fini, è la 

manifesta il bisogno della fabbrica, che ha essurite le sue 
scorte, ed al primo risveglio assicura un cambiamento nella 
posizione, per cui dovranno i fabbricanti accettare la leggo, 





che finora hanno dettato eglino stessi ai proprietari. Le no 
tizio dei i 


ii centri, appoggiano cotle previsione, di non 
Le fue ris i di di 34, 
alute rimasero al solito disaggio di 3%, a 4 
franchi a £8:49, © ire 81 pervearta; ia 












A Genota, le Aziomi della Banca si segnavano a 1712, 
* 4* gennaio; la Rendita ital. a 57:35; il Prestito nas. 
a 80:25; le Obbligazioni dei tabacchi a 455. 

si è formata una Società per la immersione 











di una fune elettrica, da Suez a Bombay, col capitale di l. ster- 
line 4,200,000. Le spese della fune si valutano a lire 100,000 
di sterline, ed un dispaccio semplice costerà lire 3. 


Treviso 6 febbraio. 
From. semina Piave garant. 
digrossetriv.* 125alle 12742 A. L. 20.50 ad A. L. 
» da pistore 124 alle 127» 20 
* mercantile 120alle 125 » f 
Granoturco v nosirano e giallo 
colorato 








* nuovo giallo nostranoe 








Este 6 febbraio. 
Tal Lire | Jul. Lire 
su 


6918 








3145 
BST 


—_t—__ 


BORSA DI VENEZIA. 


CAMBI 
Sundenza 


Fino 










100 tire ita 5 
100 Hiro ital 5 
100 Tiro inal, - 
100 tranehi 24, 
100 scudi 5 
100 lire i 4a 


Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. Serra L, 
3 col. corone di cocco, 8 col. formaggio, 20 
{4 col. pellami, 2 cas. vino, 3 col. cont 
$ oe. poni, 4 cal feti fi, 3 
i, 





merci div. 

Per Trieste, piroscafo austr. S. Giusto, cap. Waly 1 |. 
con 3 col. terraglie, 425 har. petrolio, 12 bal. canape, 5h: [| 
More 180 se sommacco, È bot. rame vetc, 10 bt È 
#0, 10 bal. baccalà ed altro. 


«ap. Tagliani p 
28 cal cn 









"der Spalato, pielego 
bacci, 2000 coppi © 


Per Rotterdam , toccando Trieste, piroscafo nera, 


Tries, cap. Deddes E, con 400 bal. canapo, 23 cus oe (I 
rie per Rotterdam. 
Por Trieste, qaetta austr. Clorinda , pate. Giuccon \ 


ino, 4 col. canape. 
ina spedizione. 


con 4 col manifati., 4 col. 
Il 7 febbraio. Nes 





all'ord. 
Da Milnd, piclego austr. Maestoso 


Paolo, patr. Pera 
zovich A., con 24 bot. vino com., all’ ord. + 


<> Spediti: 
Per Trieste, piroscafo ital. Adriatico, capit. Oregi} 
senza merci, da 





piffro ital. Benemerito Nicoli, cap Mo 
taini G, con 2 cas. libri, 3 cas. ferramenta, 5 cas olo n 
125 capi carta, 50 max. detto, 40346 fili iogname in ue | 
Per Londra, toccando Trieste, piroscafo ing. Drud | 
Pinkney 3. W, con 100 bal canapo, 64 col. contr i 
quint. granaglie in sagina alla riof. Î 
Per Alessandria, toccando Brindisi, piroscato ul Pr 
cipe Tommaso, cap. Vecchini G., con 9550 fl lgsam + 
sorte, 3 cas. carne salata, 2 cas. formaggio, 3 ll 
4 bar. grasso in sorie, d cassetta effetti usati, 4 cu ce [e] 
terie, 9 col. burro, 4 bal. baccalà, 152 cas. ruta fre, 
{1 sa riso per Ales i 


| 


















ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 6 febbraio. 
D 


Albergo Reale Andel Goreum C., » hi 
- Zolich A., da Amburp, 










Goreum K., ambi d 
Feodor bar. N.. 
con moglie, - May 
da Calcutta, coo 








reruma, tuti tre 








la Spogns, - Gemine, con moglie, - Rosan, nnbi hh 

gi, - Baldeschi U. da Perugia, con moglie, tutti posi. 
clborgo È Edopa, — Sabbia IM dll Ame 

Weismann M_, da Pest, - Auclert Sélim, da Parigi, 1 


possid. 
Albergo S. Marco. — Gerlach F., da Berlino, 
G., da Firenze, con moglie, - Prosdocimi E. da Monagau= 
V. tarolti G., tutti 1 
tutti quatro di 
‘at, 





so, » 
- Catto G. ambi da Piacen 
dott Pesqualini,- Fr 








TRAPASSATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 29 gennaio. 

Ballarin Teresa, ved. Scarpa, fu Pietro, di anni 7 * 

Bertueh Dorotea, marit. Fassetta, fu Alberto, di anni © 

Borna st 


di anni 59, povero. latente 
mesi 3. — Lucovià 
Meneguzzi Antonio, f 
Negri Antonio, fu Giu 
85, negoziante lori Leopoldo, fu Luigi, 
ni 57, facchino. — Stefani Margherita, di Antonio, è 
24, povera. — Zanini Angela, fu Pietro, di anni 51 
ia. — Totale, N. 12. 
Nel giorno 30 gennaio. 
Civole Pietro, di Girolamo, di anni 22, 
letti Lucia, nub., fu Carlo, di anni 25, cucitrice. i 
Rosa, marit. Bedin, fa Valentino, di aoni 50. — Pr" 
Paolo, fu Andrea, di anni 73, ciabattino, — Seust Gi 
di Antonio, di anni 3. — Sj gela, marit. Pi} 
fu Bortolo, di anni 48. — Wirotto Luigia, fu Gio, d 
9. — Totale, N. 7. È 
Nel giorno 34 go 
Aotonia, fu Antonio, di anni 
Teresa , di Guglielmo , di anni 
— Biancato Anna, fu Fi anni 13. sartora. 
menti Antonio, fu Sante, di anni 45, ortolano. 
Aogela, fu Giuseppe, di anni 54, stiratrice. 
nio, fu Gio. Maria, di anni 40, rimessaio. — Perg 
NN. i 75, — Rubini Gi 
Scandella Antonio, f. 
Schinella Anna, pub, 
I, cueitrice. — Vianello Fosca, fu Ci” 
53, povera. — Totale, N. tf. 
Nel giorno 4.° febbraio. 
Gio,, detto Tinello, 
al 

















cenzo, di A, sensale. 
svaldo, di 
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su 
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su 
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sarà | 
alla s 
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dell'A 
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3 zio 

8a CR 
100 ste it, 8 afrer 
400 tire ital 
100 ire iui BS 
100 lire jul» TO 
100 frsochi” 9/, 10019 
400 send. 80 "0010 


>. Venezia, cap. Serra 

formaggio 20 tac. romaza 

col. conterie, 20 col. verdam, 
hi, 2 col. manifatt. ed alt 


str. S. Giusto, cap. Wall 
paroio, 12 Mal. campa CA 


str. Lucifer, cap. Ta 
"at penni 20 cl on 
cas sublimato, 3 col. test 


[21 col. verdura, 14 col. ve. 
Dda Jan, 6 co. tergo, 
b, 0 pac- pelli fresche, 3° 
Lino ed altro merci din, © 
irolamo, pate. Bonacich P, 
cotti. sy 
Trieste, piroscafo. neerlagen 
0 bal. canape, 23 cas. conio 


. Clorinda , pate. Giacconi Y, 
4 col. canape. . 


spedizione. 


rosato ital. Adriatica, 
"g'oliva, 143 cas. grati È 
le 4 cos. pasta, 2 col peli, 
tego, 1 cas. conterie, 4 cal 
no, 2 bal. sacchi vuoti, 4 pe 
Cameri 
Buona Fortuna, pate. Bada L, 
ruz, all’ ord. 
Governatore Liliemberg, mir. 
vino com, 6 col. lio dal: 


Maestoso Paolo, pate, Peru 
som, all ord. 


l. Adriatico , capi. Orengo P, 


. Benemerito Nicolò, cap, Man 
is. ferramenta, 5 cas. ole ri, 
10346 ili legname in sorte. 
este, piroscafo ingl. Druid, 
‘tape 04 col contri, 396 
riot. 
lo Brindisi, piroscafo ital. Pri 
G., con 9650 fili legname in 
cas. formaggio , 3 bal, pan, 
setta effetti usati, 4 cas. cor 
ccalà, 452 cas. frutta fresche, 


IN VENEZIA. 

b 6 febbraio. 

[— Andei Goreum C.da 

,- Zaolich AL, da Amburgo, - 
‘temmery da Dean, 

lio, da Vienna, - Th , 


seguito, - De Ereguma, barone, 
lio, - Crereruma, tutti re il 
oglie, - Rostand, ambi da Pare 
ia, con moglie, tutti poss. 
tebbins I H., dall America 
[Auelert Sétim , da Parigi, tt 


. da Berlino, » ati 
- Prosdocimi E., da Montagnani 
Cantarotti 


glia tutti quattro da Tre 
ra, con famiglia, - Gatti, dtt 
i, - Blttna L., da Gorizia, «$ 
A, » Cotenaeci A 
bvigo, - Fano G., da Trieste, an 
» da Oderzo, con famigli, + 
F., da Imola, tutti poss. 


[Geriach F. 


N IN VENEZIA. 


10 29 gennaio. “a 
Bcarpa, fu Pietro, di ssi 
ta, fu Albert e 
seppe, di anni 75, rimessa: 

, di anni 92, povero, — Gi 
i 59, povero — Matrember È 
ini 4, mes Lucovich Pr 
D. — Meneguzzi Antonio, fa P* 

Antonio, fu Giuseppe È 
ivadori Leopoldo, fu Luigi, dt #8 
Margherita , di Antonio, di 1% 


la, fu Pietro, di anni 54, pù 


no 30 gennaio. 
imo, di anni 22, pittore. — @ 
di anni 25, cueitrico. — 


lentino , di anni 50. — 

î9, erabattino, — Scusat_ Gioi» 
lieri Angela, marit. Paso 

Virotto Luigia, fu Gio, di 0% 


ho 1 gennaio. 
, fu Antonio, di anni 90, 5 
li Guglielmo À 
o, di anni 


anni 1 È 
anceschi Pietro, di Pol Fari 
inn Giovanna Matilde, i 
Lotario, Torna, e Met 

era. — Padonn Giustina, 
ice di calze. — Pusioi RIÒ® 


— Totale, N. 6. 
no 2 febbraio. as 
N. N, di mi 1 Sertai SÌ 
ved. Dabalà, fu Gio, 
[neo di anni 85, Cles 
0», | 
sco, di anni 85, agnto di] 
+ marit. Cicogna, fu 
FERRATA. 
0. 
ra 55 nt; — o 9:40 
i: ore 4:10 pom.; — 09° 











Partenze per Padova: ore 5:35 ant; — ore 9: 45 ant; 
— ore 1:30 pom; — ore 2:15 pom; — ore 6:15 pom. 
ore9 Arrivi : ore 8: 10ant; — ore 10:50 









Pariobse per Frisso e Vienna: vio 10:30008.:-- ere 
10:55 por. — Arrivi ore 5:30 ant; — ere 3:50 pom. 
Patenta per Tori, via Bologna ra 8:30 po; 
TEMPO MEDIO A WEZZODÌ VERO. 
Venezia 10 febbraio, ore 12, m. 44, s. 29, 4. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel Seminario Patriareale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 














dell'8 febbraio 1869. 
Gant | 3pom | 9pom 
me | mn | mu 
761.39 | 165.07 | 765. 
0.0 3.7 2.6 
00 36 26 
mm. nm. mm 
4.60 | 5.88 | 5.53 
100.0 | 98.0 | 100.0 
0.8.0 o | ne 





h 0.80 
Stato del cielo. | Nebbia fitta | Nebbia fitta | Nebbia fitta 
Ozono. . » 5 2 tI 


Acqua cadente 
Dalle 6 ant. dell'8 febbraio alle 6 ant del 9. 
Temp. mass. 4.6 
mini. 110 
Età della luna giorni 28. 


Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Bollettino dell' 8 febbraio 1869, spedito dall Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Fenezi 

I! barometro si abbassò nella Penisola; il cielo è nuvo- 
loso, il mare è calmo; spira il vento di Ponente. 

barometro è basso in loghilterra © nella Norvegia 

Irianda, dove si ebbe una burrasca marina, si ab- 
bussò. fortemente. 
Il tempo si dispone alla pioggia, senza pericolo di bur- 











rasca. 


GUARDA NAZIONALE DI ZIA. 
Domani, mercoledì, 10 febbraio, assumerà Îl servizio îa 6* 
Compagnia, dal 2° Battaglione della 1 Legione La riuniooe 
4 alle ore 3 */, pom, in Piazzetta S. Marco. 


SPETTACOLI. 
Martedì 9 fabbraio. 
ramo La rewce. — Grande Cavalchina mascheraia. 
— Alle ore fi. 
aeamo nossma. — L'opera: Chi dura vince, del M° 
Ricci. — Alle ore 8. 














teatno aroLto. — Riposo. 
saranno vicinnan, — Riposo. 





Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re- 
moti avvenimenti ; coa distribuzione di Regali. — Dalle ore 
9 ant. alle 7 por 













4 
All'immensa mortalità dei bambini (60,000 in Prancia 
€ 50,000 in Inghilterra) la scienza medica non è mai riu- 
scita ad re un rimedio efficace, e ciò non deve far me- 
raviglia, subito che ogni droga non può altro ef- 
fetto, tranne quello di sumentare la debolezza delle forze vi- 
tali della digestione e della nutrizione dei nervi e del cer- 
vello. Era serbato alla Revalenta Arabica Du Barry di Lon» 
dra, di risolveretil problema di riparare gli organi della di- 
foraire nuovo sangue, muscoli ed ossa, e di 
ire il sistema glandulare e nervoso senza nessuno 
@ senza fe il menomo riscaldamento , ma in modo 
affatto naturale. Infatti abbiamo ideali della salutare 
sua influenza nelle opere del celebre dott. Routh. presiden- 
te dell'Ospitalo dei fanciulli è delle donne a Londra, il que- 
le ha trovato nella Revalenta Arabica Du Barry il mezzo di 
rianimare le forze vitali © la digestioné dei malati che non 
potevano più digerire rigettavano ogni cibo, soffrendo in 
Bari tempo di diarree, spasimi. granchi e consumandosi a 
vista d'occhio. — Deposito a_ VENEZIA, dep P. Ponci, «ab 
l'Aquila Nera.» - Stancari, S. Marco, dei Pabbri. - G, 
B. Zampironi. — A. taeviso Zannini, Farmacia al Duomo. 
2 Ai Core, Zondiiacomo, d. Filipu. — A cea, 


eo T_—_r_rr_— 
n 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


La scorsa notte di domenica, la famiglia Coen, 
nelle proprie 
riunione di 200 persone 
sotto il titolo umilissimo di 
adunaoza famigliare, riusciva invece uo brillantis: 
simo ballo, reso gato ed animato dalla presenza 
della mascherata dei Chiozzotti , che fece il suo 
iagresso al priaci 
tutte le brillant 




































alla gentil famiglia Coen, che seppe sì estesomente 
provvedere, affinchè tutto fosse allegro, e che in 
nessuno degl’ intervenuti rimanesse alcunchè da 














desiderare di più. L'unico desiderio rimastoci è 

che simili foste siano ripetute, e per ciò faccic- 

mo voti alla sullodata femiglia Coen. C.T. 
AVVISI DIVEASI. 








L’ Associazione mutua 
fra gli agenti delle Provinele venete, 
avvisa i signori socii, che nel giorno di martedì 16 

le ore 8 p., nella sala al Ne- 
rà luogo la s- 















conda adunanza gene y 
Ni cas» contemplato dal $ 49 dello Statuto, 
sarà riportata al martedì successivo 23 febbraio, 
alla stessa ora. 
Ordine del giorno 
4. Relazione deila Presidenza sull’ andamento 
dell’ Associazio! 
2. Rapporto dei signori revisori sul loro esa- 
me al bilancio dell’ anno trascorso 
3. Impiego dei fondi sociali. 
Venezia, li 5 febbraio 1869. 
Il Presidente, B. Lucio 
l Segretario, S. Franco. 

















IOVANE EDUCATA SIGNORILVENTE, 
UNA tura DISTINTA famiglia, la quale paria 
fl francese ed Îl tedesco, suona Il pianoforie e conosce 
tulti i lavori femminili ‘dl casa, desidera un impiego 
meg D00R terna angeni a E 
maggiori splegazioni © per la fotogre! 4 
MIMEFOANN EEC. Lucerna, (Slsaero) 101 












È aperta presso la Soeletà bacologien milamese, rappresentata da Framceseo Lattuada © soeli, una sultoserizi 
Provinele. 


SSOCIAZIO 

















JE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO LATTUADA E SOCII 


MILANO, VIA MONTE PIETA’ N. 40, CASA LATTUADA 








ne per provvedere al 


Giappone per l’ auno 4870, semente Bachi/delle 


Programma di Associazione: 


La azioni sono da L. 100 
Ai Municipii, Corpi morali, Comi 





agrarii, 


Le sottoserizioni si ricevono in Milano, presso la sede della Sceletà, 





3 Venezia Ficenza, Verona, Imi 


Solamente per Milano si ricevono sottoscrizioni con 


ffeoto) cadauno, da 


@ Società verrano accordate speciali facilitazioni. 


garsi nei modi e termini portati dalla Circolare 15 gennaio 4869, che viene rpedi 
via Monte Pietà, N. 10, Casa Lattuada; presso | 
‘spedizioni di vaglia postale, o importo assicurato. 


a chi ne fai 





rà ricerca. 


Impresa Franchetti, via Monte Napoleone , 


FRANCESCO LATTUADA e SOCII. 





Si tengono in vendita Cartoni verdi annuali 
23 cadeu 








Tutti 1 giornali francesi hanno già fatto conoscere 
che l'emissione del'e 134,166 Obbligazioni compie 
mentari del capitale sociale era fatta in virtù d'una 
legge speciale volata dallo Stato Svizzero, che ha omo- 
logato gli Statuti, e che la sottoscrizione aule 62,50 
Obbligazioni, accolta in Francia con sì grande favore, 
era stata aperta in base ad un decreto imperiale del: 
l11 marzo 1861, emanato appositamente per le Socie- 
tà anonime svizzere. 

La sottoscrizione di quest’ ullima serie sarà chiusa 
al più presto. 

Le Oabligazioni di quest ultima serie sono emesse 
@ 245 franchi. 

Esse hanno diritto a tutti i vantaggi che godono 
le Obbligazioni delle serie precedenti. 

‘Esse sono rimborsate a 5 fi. di cui 400 fran- 
chi in argento, e 125 franchi in azioni liberate 

{Le tavole d'ammortizzazione sono stabili» dalla 
Assemblea generale dei portatori d' Obbligazioni ) 

Esse portano un Interesse annuo di #5 fr. 
bile per semestre senza oneri o ritenuta. ala Sed: 
ministrativa a Parigi, ovvero negli altri uffcii della Coi 
pagaia in Svizzera ed in lialia. 

Inoltre esse all''Estra- 
zione generale 

3,500,000 franchi. 

di premii 


ra B,BOO Numeri d' Obbligazioni. 
pri 

















ripartiti 
1%, imi Numeri estratti a sorte saranno 
dunque rimborsati come segue: 
la Obbligazione estraita sarà rimborsata 
® CINQUE CENTO MILA franchi. 
La 2a sarà rimborsata 
a tRE CENTO MiLA fr. 
La 3a sarà rimborsata 
@ DUE CENTO Mita fr. 


CONDIZIONI DELLA 


Per casere ammessi alla ripartizione di questa ultima serie , occor 
ima della’ chius 


accompagnata da 50 franchi per ogni Obbligazion 
Le 0bì liga: 






50 franchi all'atto della sottoscrizione 


al'a liberazione 





80» 
500» 
50» 
40 * dallo luglio 1 

Ogni versamento anticipato 

| versamenti possono esser 
sulle differenti piazze d' Europa 





















In Milano presso | sì; g. Augelo Cantoni e C 

In Torino * © Arduin e €. 

In Venezia * A EreraeC. 

In Genova . Quariara. 

In Lucca * Giuseppe di Pietro Franeesconi, banchiere 
fn Livorno * Eugenio Arbib e C., banchieri 

In Roma : 

In Napoli (e prov. Mer.) presso il Banco di Napoli, e presso il sig. An'onio Cilento 
Ra tana presso i sigg. Almagià, e Servadio. Sab 

ln » °° Francesco Ghillini © sig 

Mm Bari © pretso il Banco di Napo 

Mm Piacenza = * luschi e Guarneri banchieri. 

In Ferrara * Fano e Minerbi. 

In Modena * 6. Diena fui. 

In Reggio (Emi) » —Cesare ed lsala fr. Modena. 

In Parma *  B.e 6. frat. Fontanella. 

In Como + M. Binda e C 

In Bergamo —» ’1Cairae Giamberial. 

In Brescia * Ang. Duina fu Giovanni. 





€ presso tutti i banchieri corrispondé 
ladicati nei giornali delle locali 


Basta possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare 


alla 


prossima 
DI TRE MILIOM E CINQUE CENTO MILA | 








LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA 


pel Sempione 


Sottoscrizione europea all’ ultima Serie delle Obbligazioni 
DELLA NUOVA COMPAGNIA ANONIMA 


dal 1.0 al 15 marzo 1869 
dal 1.0 sì 15 maggio 1869 


l'interesse del 6 Sa Re anno 
in @IR® oppure fa biglietti di Banca, mandati @ vaglia, rappresentanti 
inte in contanti al corso della giornat». 
ricevono 5 
In Firenze all’ Ufticio provvisor 0 della Compa nia in via Roncinelli, N. 8 
€ presso i sigg. EMANUELE FENZI e C. banchieri e frat:Ili DU FRI 


Marignoli e Tommasini e presso i s'‘gg. Guerrini e C. 


della, Compagnia nelle altre principali città “’Italia, i cui Lomi sono 


sopra 3 mila e 2 cento Obbligazioni 
Si chiuderà la sottoserizione il 6 febbraio corrente. 


delle Provincie giapporesi di Oshou 





Shinselù, Shinseià Weda e Gioneiu, che, in numero non minore di sei Cartoni, ed al prezzo pira 


vaglia postale diretto a Franeeseo Lattuada e soeli, Milano, via Monte Pietà, N. 10, casa Lattuada. 








e. 


2 CAINO 
DIECI Obbbligaz. seguenti sono rimborsate 
@ VENTICINQUE MiLa fr. ciascuna 
VENTI seguenti 
a Dieci Mila fr. ciascuna 
Le OTTO seguenti 
& CINQUE MILA fr. ciascuna 
CENTO Obbligazioni 
‘a DUE Mila fr. ciasc 
450 O»bI gazioni 
n MILLE fr. ciascuna 
e 1,000 sono rimborsate 
a CINQUE CENTO fr. cisscuna 

TOTALE #,60@ Obbiigezioni rimborsate. 

Le 1 600 altre successive Obbligazioni riceveranno 
ia argento centosemanta îr.. conservando in pari tempo 
il diritto d' essere rimborsate i'legralmente nella Estra- 
zione dei Numeri designati secondo l'ammortizzazione 
cioè 40@ fîr. più l'ar'ove liberata di 128 fr. 

Questa Esirazione di ®,®@® Obbligazioni, in con- 
formità della legge del 5 che ne auto- 
rizza la emissione, deve € sotto la direzione 
dello Stato e della Compagnia, nel mese di maggio 
prossimo, cor formement: 3.la decisione dell 44 
generale dei portatori d' O!bligazioni , avuto luogo il 
31 geonaio 1869. 

La proporzione delle OLbligazioni estratte, è all'in- 
circa 2 per ogui sento. 


SOTTOSCRIZIONE 


dirigere domanda di sottoscrizione, 
a dell'emissione. 


E FCCCPECEso 
































sono pagabili: 
dei titoli provvisori 





Gavaruzzi e C., banchieri 


Estrazione 





NCHI 





100 





GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 






Approvato, attestato e raccomandato 
DALLE PIU' RISOMATE AUTORITÀ MEDICAL! 


SPIRITO AROM. DI CORONA 
DEL DOTT. BÉRINGUIER 
(Quintess. d'Acqua di Colonia) Bocc. orig. 3 fr. e? fr. 
Di superior qualita — non 
lamente un Odorifico per ee: 
cellenza, ma anche un pre- 
zioso Medicamento ausiliari: 
ravvivante gli spiriti vitali, 


Da BORCHARDT 


SAPONE D’ERBE 


Provatissimo come mezzo per abbi 
lire la pelle, ed allontanare ogni 
fetto cutaneo, cioè lentiggini, pustole, 
nel, biloroleto, eelii, etc. ec; n° 
che utilissimo per ogni specie di bagno 
Cep pacchetti af iranco, = 


Dott. Béringuler 
TINTUR VEGETABILE 
per tingere i capelli e la barba. 
SGD. Riconosciuta come un mezzo perfet 
(ESETA Monte idoneo ed ianocuo pr inge 
Ki 
A) 





































De 
n 























A) i capelli. la barba e le sopracciglia 
zo di 124 franchi. 
Dott. Béringuler 
y Composto dei migliori ingredienti ve 
Yo gela. per‘ conservare. corrobora: 
€ delle risipole. 
Prof. Dott. LINDES 
4 fissarli sul vertice 
= in pezzi originali di 1 ir. 25 cent = 
in 4 pace. e #/, di fr. 1:70 0. e di 85. 

I più discreto e salutevole mezzo per 
SAPONE BALS, DI OLIVE 
mezzo pae lavarne /a più delicata pelle delle donne 
= in pacchetti originali di 85 cent. = 

DOTT. HARTUNG 
finissima, mescolato con olii balsar 
:onservare e ad abbellire 


ogni colore. Si vende in un astuce. 
OLIO DI RADICI D'ERBE 
ed abbellire i capelli e la barba, im- 
POMATA VEGET. IN PEZZI. 
Dott, Suin de Boutemard 
corroborare le gengive e purificare i denti, in- 
€ dei fanciulli, e viene ottimamente raccomandato 
Olio di Chinachi 
a 2 franchi 10 cent, 


con due seopette e due vasetti, al pre 
in boccette di 2 ‘/ fr., suffic. per lungo tempo. 

pedendo la formazione delle forfore 

Aumenta il lustro e la flessibilità dei capelli © 
MTiI 
PASTA ODONTALGICA 
fiuendo anche efficacemente sulla bocca e sull' lite, 
per l’uso giornaliero. 
consiste in un decotto di. Chinachina 





D.r HARTUNG, 
Pomata di Erbe. 
Questa pomata è preparata di 
ingredienti vegetabili e di succhi 
stimolanti e nutritivi, e ravvisa e 
rinvigorisce la capei 
a 2 franchi 10 cent 
ES? Tutte le sopraddette specialità provatissime 
er le loro &« lità. si vendono genwine, a 
ENEZIA € presso @, B. Zampironi 
Farmacia —_ BASSANO: Fi 





Ge 


UT 















Peveral 
Guerra. i 


Mi 








ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Pa Extraet of ment compan, 


y, Limited, London, i 





al signor Carlo Erba, agente generale 
alla Filiale Fridrieh Jobst. 





della vi grandi Stabilimenti in Frray Bemtos (Sud Amirico) procucone fl miglior bro- 
do concentrato finora conosciuto. — Vendesi presso 1 principali farmacisti e negozi=nt in droghe e commestibili d'Italia, 
Vasi da 1 libra inglese L. 9® — 12 libbra L. @.25 — 114 libbra L. 8.5@ — 18 lib: 


Per gli nequisti all'iogrosso dirigersi in Millamo { 
NB. Ciascun vaso deve portare la segnatura det signor barone d. 





seguerti prezzi di dettaglio: 
L. 1.90 
della Compagnia ‘n Ita'ia, 


Liebig e dott. V. Pettenkofer. 











Revoca di mandato. 


Gesta i motivi pei quali sotosriti ebbero in 
a rilasciare al sig. Giovaoni Pietro Tasca fu 
Antonio, di Marcon, Provincia di Venezia. loro procura 
per tarli ln affari diversi. e mentre protesta- 
no di non avere alcun motivo qualsiasi per cui sia 
diminuita la loro fiducia e stima verso il detto Joro 
mandatario, dichiarano però colla presente, per pura 
regolarità, ch' essi intendono revocata ogni e qualsia- 
si procura al medesimo signore conferita, e ciò per 
ogni effetto di e e di legge. 
Venezia, 9 febbraio 1869. 
Asnux Momavia fu Giacomo. 
G. Pivcuente Monavia fu A- 
bramo. 
Fyiua Piscueate Monavia 
fu Gabriele. 





1 40,000 compratori dell' opera intitolata : 


COSE UTILI E POCO NOTE 


LIBRO PEI GIOVANI E PEI VECCHI 
di 


JORN TIMMBS 


sono avvisati che n'è 


Questo secondo volume si divide in sei part, rai tra 


Luce; IIl Fenomeni Fisici ; IV. Geologia e 


ni Mire. i 
MT] iS  , all il 


uscito or ora il SECONDO VOLUME 


dell'Astronomia ; Il. fenomeni della 
tti; VI. Scienza e Manifattura. 





Raso 
bondante schiuma, comunica ai 
[agere è cre privo d’acido e perciò 


‘addulcisce e rafferina la pelle, € 
ica un vigore novello. 


- Estratto dY ngylang e Bouquet di Mi 
letti 












Questi due nuovi 
ia Europa, ove hanno avuto l' accoglienza più cordiale, 
sono preparati coli’ eesenza dei fiori dell’ Unona odora- 
tissima ossia Yiaugylang, che roi facciamo distllare alle 
Isole Filip Ii ioro odore è d'una soavità finora 
sconosc.uia ; essi espandono successivamente sul fax- 
2oletto, le emanazioni più differerti e più delicate, e fl- 





Club-Violette «ec. Non prendere che quelli della nostra 
casa, se si vuole ettenerli puri e di nrima provenienza. 
DENTORINA RIGAUD 

O) ‘atnica_ per tutte le 
cure di 


i denti dalla carie. 


CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 









denti dase 








POMATA ED OLIO MIRANDA 

dué Composti di sostanze toniche fortificati 

ue 

aggradevoli. 

capigliatura. 
POLVERE ROSATA 





Esea preserva la pelle dai rigori dei venti, dal freddo 
e dal calore del s0l0; è deliziorar ente profumata € si 


fa preferire a tutte e 
Vendonsi, a Veni 
Malta, S. Anionino, 6 da Bergame., profurulere. 


veri d'acaido, riso e cipria. 


ualmeste lasciano molto al disotto gli estratti di Jockei- | (i 


ia bocca. Essa rafferma le gengive e preserva 


,, questi 
posseggono un profomo du più dolei ed 
Spedito chiare vero. tesoro della 


- nella far macia alla Crooe di 





APPROVATI, ATTESTATI E RACCOMANDATI 


dalle più 


AUTORITA' MEDICHE 


DOLCI DI ERBE 


PETTORALI 
del dottor KOCH, regio medico 
del Governo prussiano. 


Questi dolci, preparati d'ingredienti vegetali effca- 
cissimi, approvali dalle sutorita mediche le più distinte, 
si sono avvereti tuttavia rimedio lenitivo provati 
contro la tosse, la raucetine, l'asma e tutti gl’ in 

i cnterrali è 81 vendono 































6. B. Zampironi , firmcisia 
tutte le buone farmacie della Provinei 93 
FARMACIA E DEOGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIER 
° ch uesta co 
A CRA LA lebre medi- 
Po conta 
fra le pri- 
me necrssi: 
tadella vita. 









molte®malattia ribelli ad altri 
inesvirastabile, come l 
IRORDIR 
Qualora queste Pillole 
prescrizioni stampate , ® Ù 
nelle loealità dell'arnione , almeno un 
nello stesso modo chè si fa penetrare Îì sato nelia 
le, esso penetrerà uell’arnione, eorreggerà | Gi- 
dini di quest’ orgene . Qualora l'affezione foste la 
piera | clol, | uguonto cer esere fregato nia 
sione del collo della vescice, e pochi giorul ! nate- 
Fanno a egavineere il pasiente del sorprendenie effetto 
di questi due rimedii. 
1 DIBORDINI DELLO RTOMAGO 
sono la sorgente delle più fata! maistie, Il loro 
effetto è quelio di viziare tuit'| fividi del corpo, n di 
far scorrere un fiuido velenoso per tuti canali’ dell 
cireolazione, Quale è ora l'effetto delle Pillole? 
purgano gl'iniestini, regolano lì fegato, eondueono Jo 
ta 


unguento ti 
volta. al glor- 


sul sangue per mi 
cambiano lo stato del 
“tare un effetto aimultanes 


Angioi 
Apoplessla 
— Debolezza prodolta da qualu 


In generale 


Lotnbaggio 
gole se, delle viscere — 
capo, di gola, di — Renella — Reumaliamo -— 
Risipole — Rienzione d'urina — Serofole — Sintomi 
seeondarii — Spina vaulosa — Tieehio. doloroso — 

rale — Uleeri — Vermi di qualunque 


Pillole elnborale sotto ic sopriuten 

del profsasore Noiloway, si vende i preszi di fio- 
rini 3, fior. 2, soldi 80 per scatole, ilo Stabilinsento 
{; proferaore, 224 ftral, n Londra, € 
da tutte le farmnele del mondo elvilizzato. 


Mai caduto — Mai di 


Tumori in 
saprete, 
Quesi 


vegotali, è inpit 
nt nani, dal doll, DEBAUT, 


non 
lo contro le atitiehezze osti 


Jueste Pillole, la cui ripulazione è re) diffisa, cono 
Je del Nuovo mete ie n'ive, n quale il è 
DEBAUT deve tanto cuscorin. Esse valgono n parti 
care il sargue dai cattivi umeri, qualsiasi ne ria im 
nature, 8 che sono la engione delle malattie croniche, 
e differiscono essenzisimente dagli niùri purgntv in 
ciò, ch' case furono componte per poter essere prese fn 
un 'asn un Buon nutrimento, in qualungue ora del gio 
’ade l'ecoupaziene ® renza 
Jermette di gverire | 
no Ii più lungo iratia 
sricolo a valersi di questo pur. 
Boponitarii 
hi 1 7: 
sia, Enpapiromi «5. } 
ee Padova, Cormebi 
— Giuda, Cao. — Trevise, Bindonl. 
Castrini. — Legnago, Valeri. —— Vi'xe, Filip 
pesi. 


* VERO GUANO del PERU' 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 
1) a ttoseritio come uo mcariego ei 
del Perse per ls vendita del Gwano ib tuta 
a, si reca premura di prevesire le persone 
Je fiano consumo che fl prezzo di vendita di 
l'o mirabile concime è slabilito n 
Fr.322.5® per tonn.a di 1000 kilò per per- 
tite aupericri a 24 tonn. 

Fr. BA7.5O per tonna di 100 kilò per par- 
tite inferiori a 20 ion, 

Posta la merce a magazzeno in Sampierdirena, 

effettivo melalico a contanti, senta 


Serra 
Ronn 

























‘Sì mettono in avvertenza gli agricoltori che non 
può essere Giuano vero e legittimo peru: 
viamo quello che non viene estrolto dal Depunito del 
Solloseritio in Sampierdarena, e che devono tene 
«dia contro le offerte di venoita al ribassi 
fermi ed invariabili 1 prezu sucaei. per gi 


Sì avverte eziandio che questo ing 
meniato con granie vantaggio nelia concimazione ce 
gli oliveti, e venne da quaiohe tuiupo quasi escius Ya 
mente adottato neila Riviers Ligure. 

È specialmente raccomandato per la concimar:one 





i in 

















= Ba deposi o di questo Guemo trovai 

pure presso i signori C. L. CHIOZZA e igiio ju Triese. 
‘maggiori schiarimeuu dirigera: oi sottoscritio. 

conf LAIZARO PATRONE 

Piazza Annunziata, Palasro Lambe Doria. 

Genova, febbraio 1869. 82 































ATTI UFFIZIALI. PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. 


ll M20%-009561 
N d'ordine CL 
cun rifer. al N. LIXXIX, XC-XCL 


DENOMINAZIONE E NATURA 








874| Portogruaro | Fabbr. di S. Andres Ap 


































Si fa noto al pubblico, che i di Portogruaro 
le ore 10 ant. dal giorno 13 feb 
Satie temperino die | il mis ii 
codord alla presenza d'uno dei | iramostana, frateli Minio 
membri della Commissione pro 400: 75 (Affstanza 37 
vento Liug immerge pla melesimi 
Riebtrzioe fever, di pe 
. rie ia Magoni di terra ad aratorio arborato vitato, di campi trovisani O, 2, 146 che corfina : a levante Michielon Elisabetta ; a 
rente del beni infradeeriti rime Nogaro; a posse sia; A raso, Corse Aoc Mira; Cnn censura di Progr 
intatti prctlet mero 3036 ‘A, colla rendita consuara di aus. L: 12: 
La 4 Valentino ditto Calacdrina) ri 
Condizioni principali. 
4. L'incanto sarà tenzie. 
molianio schede segreto ospar= | i I iI i ==| adansoda ti novembre ad Aptonio Daneluzzo-Bertoluxto) . . 0... 


I 
ti 
; 








ved Td dm prato 7 

ion 
tasto od 1 chi eur da ss hi fu Francesco; è descritto in catasto del Comune cansuario di rortegruaro sl N. di mappa #33, colla rendita censuaria di austr. L. 51 : 81 
delegato, la ma offerta in piogo (Afîtt 15 loglio 1560 spirata @ verbalmente prorogata di tre anni in tre anni a Digo Francesco detto Bina fu Pietro). . . . . . . . . .|1.73.40 
suggollto, la quale dovrà essere Due corpi di terra con casolare di campi trevisani 2,0, 33 covì distinti 
tera in carta da bollo da L. 1:23, (i casolare con corte che confsa: a levazio, Minio fratli; a mezsogioreo, strada Comunale; a ponente e tramontena, Os 





.01.70) 


È 
È 


È (44 

Hi 

hf 
PHI; 


-72.30] 


bi 
Hi 
dh 
ill 


I 
(E 
È 


meet dh.) 
le colla 





ro fabbricato isolato come orto e pa- 































acolo, € confica: a tramoutana, coa Basso Isidoro qm Mirco: a levata, colla Ditta Maggioni poventa, colla strada Comusalo detta 
del canale dalla Livonza morta; è desentia 1n catusto del Lozune censuarie di S. Stino ai mapp. NN. 1374, 1375, 1873, 1874, 1375, 13 








DI di Noventa Chiesa sotto lo lettere B, C, 
Noventa di Piave ai È. di mappa xvi, cola reoaita censuaria di austriache L. 37 : 4 (Parto afiutata 
mesto dal Noozolo di S. 











07.30] 

































6. Saranno ammesse anche le 6, 1, 217, ad art, arb, vit, con casolare, che conda: a mezzogiorno, col canal Lu- 
odfrto per procura nel modo pre petto Giacomo fa Osvaldo; a tramoctaca, colla strada comunal in catasto del Comune cen- 
seritto daghi art 96, 97 0 98 6, 143, 394, colla rendi s RR IL.) 
dll 22 agosto 1867, arat, arh, vit, che con N. 170, condotta a mezzadria, e da Ci- 
L va; a pooente coa Fabris G rol 0 ; è descritto in catasto 

1. otro gini doni dalla ll N. 170-port, colla re. dia consuara di austr. L. 23:20 (Condotta a mezzadria da R.ssi Giacomo) . . .|2.37.80| 
sogulta aggiudicazione, l'aggiudi- | | 10 Portogruaro colonica di campi hr e corpi di terra, A, B, C, così distimi 
utario dovrà depositare il cicuo | || Concordia A) Corpo di terra di cumpi 19, 1, 090 a levante, colla sirada Comucale della (hissa; a mezzogiorno. con Moretto 
per conto del prazzo d'aggiudica Aatonio; a pose.te, col tacal Lugugoaa N. {12 dela stessa proveniaaza ; è decritta in citasto del Comune. cemsuario 
zione in conto dalle spese è tasse di Lagugnans, ai map. NN. 111, S8!, colla recd. censuaria di sustr. L. 170: 84 sano Rd e 1) 
di trapasso, di trascrizione 0 d' B) Corpo di terra di campi 9, 0, 192, con casa coi che confina : a te, con Moretto Giacomo fu Osvaldo ; a mezzodi e ponente con Fa- 

sur Bris frate li di Luosardo ; a tramootama, eoa Pizsolito Gi 





© Muasioneria Guerini; è descrita in catasto del Comuoo censuario di Luguznana al 





SH 
ji 
i 


ai N. 146, colla revdita cossuaria di austr. L. 25:90 
















spesa di stampa, di affazio rpo di terra pa'udivo di campi 16, 3, confisa: a colla porzione del mapp. N. 804; a messodì, con Mocenigo 
mo od inserzione nei giornali del colla detta poca. dll 804, stittuta Agli reti di Tag lialegne Pietro ; tane. gal "cine dato Vasa} itto in catasto del Comuue cens. 
Greta Aris sarà è carico de di Concordia, al mipp. N. 804 porz., non censit» (Afftt. com» sopra a Rute Gic. Mari). . , PI .|8.75. 0 
basi | luo i NB. La sudlescrit è soggetta al 


1 





e, a 


b, 
i 
Hi 
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7.46.90 








Ì 
Hi 


provenienza ; è descritto 
d. cens. di avatr. L. 54:60 . + dl 


te, con Costantini Aogslo ; a maztodì col canal Lugugnani ; a po- 


n, 
î 
È 





È 
de 
i 





i 
È 









igo co. Alvise Francesco; è descritto in catasto del Comune censuari» ut 


tali 
si 




















1.15.20] 











essa porsi 
2; a ponente, col canale; è descritto in catasto del Comuue cons. ut 


È 
fi 
[È 






mopp. , coll’altra porzi 
porzione del map. N. $, colla rend. cers di ausir. 
E) Corpo di terra di campi 3, 0, 038, a prato, ch» confina ; 1 


© 
5 
È 
DI 


1 
I 





N° 355, della stessa 
mappalo N. 355, 





provenienza : a mrezzodì, col f>ss0 comunale detto Lovaressa ; è descri 
ligne censuaria di austr. Le 6:77 (Condotta a mezzadria da 
vuddescritta campagoa fetta al quartese. 
13 | 899] concordia ni Possessione too cita colotica di campi eviti 101 


Li 
pi 





I 
i 
È 


li 
È 
i 


i trevisani 104, 0, 245, costituita da tre cori 






Ri 














E 
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tramontana, la stessa Persico ; è descritto in catasto 206, 207, 208, 210, 211, 350, 
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Venezia, 29. genzaio 1869. 
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Per Viveza, It L. 37 all'anno; 18:50 
al semestre; 9:25 al trimesti 
Per le Pnovsc, It L. 45 all'anno; 
22.50 al semestre; 11:25 al trim. 
la RAccOLTA DELLE LEGGI, annata 
1869, It. L. 6, e peisocni alla Gaz- 
2errà, It L. d. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizie 
n Angelo, Calle Caotorta, N. 
è di fuori, per lettera, affrancando, 
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VENEZIA 10 FEBBRAIO. 


Il Mémorial diplomatique non si vuol dare 
per vinto nella polemica colla Correspondance î- 
falienne, a proposito della trattenuta sui coupons 
del debito pontificio assunto dall'Italia ; polemica 
della quale abbiamo già fatto cenno. LÌ Mémorial 
vuol sostenere, ad onta della smentita, che un ar- 
ticolo segreto aggiunto al protocollo del 34 luglio 
4868 stabilisce che gli interessi del debito punti- 
ticio devono esser pagati dall’ Italia colle stesse 
soadizioni con cui erano pagati dal Governo pon- 
tificio ; che il Governo italiano ba poi cercato di 

i da questo obbligo, ran 


















i, @ che perci 
diritto di imporre 
reodita ex pontifici 
giù che la Correspondance italien- 

lente smentito queste asserzioni. 

prima aggiunto, che il Gover- 
no italiano , cedeudo ai consigli amichevoli della 
Francia stabilito di pagare i coupons senza 
trattenuta. Dinnanzi alia smentita energica dell'or- 
gano ufficioso ialiaao, il Mémorial uon siste e- 
splicitamente sopra quest’ ultimo puoto, ma_il suo 
Naguaggio tradisce la speranza, che questa debba 
pur essere la conclusione. 

La Correspondance vtalienne dal suo canto 
smeutisce nuovamente, e che ci Hiculo se 

lata affidata al conte Barbolani 

i genere di quella che pretende il 

ferma , che 1 coupons della ren- 

col 4.° luglio prossimo , come 

tutti 1 coupons della rendita italiana ,, subiranno 
anch’ essi la trattenuta. 

lì Memorial si sbraccia poi a mostrare, a 
suo modo, ce sarebbe un enorme ingiustizia, se 
i portatori delle obbligazioni romane dovessero 
subire una perdita, perchè il Governo italiano la 
assunto in nome del Governo romano una por- 
ziove del debito poutiicio. Il Mémorial però non 
pensa, che quella parte di rendita pontificia che 
fu assunta dal Governo italiano, è diventata rendita 





























lori sarebbe 
Il Memorial poi fa bril 
creditori da lui protelti la speranza che il Papa, 
per debito di coscieuza, li indennizzerebbe della 
perdita, nel caso che il Governo italiano li assog- 
Reltasse alla trattenuta. Questa sarebbe una solu- 
zione, che non sappiamo quauto possa giovare 
alle finanze pontificie, ma alla quale però l'Italia 
non avrebbe il diritto di opporsi. Se il Santo Pa- 
dre ha queste buone intenzioni, gli resterà sempre 
la facoltà di metterle in atto @ d' intendersi per 
ciò col suo ministro delle finanze. 

L' Union dal suo cauto è venuta in appog- 
gio del Memorial, e, colla sua solita millanteria, 
dice che la Francia dovrebbe obbligare l'Italia 

re ai propri impegni. La Correspondance, 
la quale nega sempre, che si sieno presi impegoi 
di tal sorta, dice che l'Italia non deve inquietarsi 
delle « affermazioni biliose » di questi giornali. 

Dall’ Oriente ci vengono sempre notizie po- 
co tranquillanti. Non si è sollevata impunemen- 
te l'agitazione in Grecia, @ pur troppo, vi sono 
sintomi, ch' essa è già diffusa nei paesi vicini. Si 
accenna a trattative che la Serbia vorrebbe av- 


























Mercordì ‘10. febbraio. 

















AZZETTA DI VENEZIA. - 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


viare colla Porta, per l'annessione dei territorii | 
serbì ancora soggetti alla Turchie. Siccome que- | 
ste trattative noa hanno probabilità di riuscita, | 
così si teme con ragione, che esse possano offrire } 
il pretesto a qualche nuovo conflitto. 

Quanto alla Rumenia, la combinazione Bra- 
tiano-Ghika-Cogolniceano , abortita per ora per 
un voto della Camera , pare soltanto prorogata, 
aspettando che la questione greca si maturi, Que 
sto Ministero, che sarebbe il risultato d'una gran- 
de coalizione di partiti, qualora riuscisse, non po- 
trebbe avere altro significato se non questo: che cioè 
i partiti sì accordano momentanesmente, perchè la 











questione esterna piglia il predominio sopra tutte le 
questioni interne. È crediamo che 


questa conti- 






uo avvenire non molto 

iamo cenno di questa opi- 
nifestata da qualche giornale autorevole, 
perchè abbiamo buoni argomenti per credere che 
il fatto si verifichi. La citiamo soltanto, perchè 
ad ogni modo, essa ci dà, se nou altro, un sag- 
gio abbastanza eloquente dello stato degli animi 
nella Rumenia. 

In compenso poi si ripete che il Ministero 
Zaimis si è definitivamente costituito ad Atene, e 
che egli accetta la Dichiarazione della Conferenza. 
Nel Miaistero entrerebbe anche il sig. Delyaanis , 
già ministro degli affuri estorni. 





Progetto di legge del depuiato Macchi per l' abo- 
lizione delle penalità sul duello, letto nella se- 
duta del 29 gennaio 4869. 

Onorevoli colleghi ! 
Fiuo dal giugno 1864, mosso da un senso di 

onestà, di 

dersi, ho 








gli articoli che vi si trovano contro il duello. 

Le ragioni che m' indussero a fare quella pro- 
posta ho brevemente svolte nel rapporto che la 
accompagna. Slimo quindi inutile di ripeterle qui. 
Soltanto debbo notare che i molti fatti occorsi 
dopo d'ailora, e taluni anche recentissimi, prova- 
no sempre più la convenienza e la necessità del 
progetto di legge, che vivamente raccomando alla 
vostra approvazione, e cle ammesso già in altra 
Legislatura all onore della pubblica lettura, solo 
per-ie-sopraggiuuta proroga della. Sessione lezi- 
slativa non potè essere sottoposto alla prova della 
aua sanzione definiti 

( Considerazioni esposte nel rendiconto del 

18 giugno 1864.) 
Signori ! 

Crederei di fare gran torto alia vostra co- 
scienza ed al vostro senno, se slimassi necessario 
di qui eumerarvi tutte le ragioni che provano 
come il duello sia contrario ad ogui sentimento 




















di giustizia, di onestà e di umanità. 

Il supremo dono che dalla natura venne lar- 
gito all’ uomo, è quello della ragione, per la qua- 
le soltanto egli è superiore agli altri animali. Do- 
vere degli uomini dabbene è quiudi di lasciarsi 
guidare în ogni contingenza dal lume della ragio- 
ne, non sospingere dagl' istinti, è di risolvere le 








APPENDICE. 


Economia annonaria 
Le rimacinazioni e il panifizio. 


La legge sul macioato non potrebbe colpire 
le rimacinazioni sui residui dei cereali, © ritiuti, 
che risultano dagli esercizi mulinarii. Secondo 
lo spirito della legge, la tassa nou potrebbe esten- 
dersi che sulle farine effettivamente macinate e 
passate in cousegna all' avventore. La crusca, la 
la mulenda dovuta al mugnaio non do- 
perciò costituire materia tassabile a ce 
rieo dell’ avventori azioni dovrebbero 
quiadi escludersi dalle misure del contatore o 
dalle convenzioni contra\tuali. 

E dico ciò, perchè le rimacinazioni andreb- 
bero, rmata, a fruttare un prodotto utilia- 
zabile nell'economia annonaria di non lieve in- 
teresse. I residui dei cereali ripassati alla macina, 
secondo le ultime pruove sperimeutali, sommini- 
strano una sostanza alimentaria, fornita di pri 
cipii plastici azotati, non indifferenti nella nutri- 
zone dell animale ec Lane 87 à 

lo eredo perciò che, anzichè inveire improvvi- 
damente contro la nuova tassa sul macinato, sarebbe 
cosa molto più utile e proficua consultare la scieu- 
12, onde, col mezzo di questa, rintracciare i modi 
di aumentare e migliorare la produzione del maci- 
n0, in compenso dei sacrifizii che la Toi do- 
manda per sottrarsi dali' incubo del debito pub- 
Dlico. La scienza, dal cauto suo, non manca di of- 
frire suggerimenti, che, applicati in modo razio- 
nale, poiranno dare utili di gran lunga superiori 
a quanto viene richiesto dallo Stato sulla tassa 
delle farine. - ì 

Ciò si comprendertifacilmente, quando si con- 
tideri, che vi sono dei i di macinazione e 

i fabbricazione del pane perfezionati in modo 
da ‘ottenere buonissimi risultati , somministrando 
maggior copia di farine alimentarie ed un pave 
ad un prezzo relativamente minore di quello che 
si ottiene colla fabbricazione ordinari: 

Esaminiamone un po’ la storia. Rimontando 
ai primi tempi, in cui si cominciò far uso di ce- 
reali nell’ umana alimentazione, noi troveremo 
che il grano del frumento , antico come l'uomo 
storico, ha sempre costituito la base alimentaria, 

pane quotidiano della razza umana. La sua 
cultura ascende alle epoche primitive, in cui l’ uo- 
mo cominciò a coltivare la terra. Le riposizioni di 
questo grano scoperto nelle piramidi d' Egitto, che 
dopo tanti secoli rigermoghiò ancora sepolto nella 
terra, e produsse le belle spiche, non degeneri da 
da quelle che si raccolgono adesso, ne fanno fede 
della sua antichità. 
















































La riduzione del frumento io farina, prima 
che fosse inventato il mulino, si operava a forza 
di braccia, stritolando il grano fra due pietre. 0- 
mero ci racconta, che nella Grecia le donne era- 
no incaricate a macinare a mano la farina ne- 
cessaria per la famiglia. Auche i Romani, alme- 
no ne' primi tempi della Repubblica , non cono- 
scevano la mola, @ schiacciavano sopra una pie- 
tra e riducevano in polvere il frumento, dopo a- 
verlo torrefatto. 

Con questi semplicissimi mezzi di macinazio- 
ne, si preporava sempre una sola e semplice fa- 
riua, che conteneva in sè tutte le parti costitutive 
del frumento. La medesima eutrava per intiero 
nella coufezione del pane, potendosi tutt'al più 
concedere che venisse liberata dalla erusca più 
grossa ; inquantochè sembra che gli Egizii e gli 
Ebrei avessero già conosciuto e adoperato il se- 
tac 




















Coll' invenzione del mulino, se si arrivò a 
risparmiare tempo e braccia umane, si giunse pur 
anco a poco a poco a modificare d' assai i pro- 
dotti della macinazione. 

È già notorio, per le analisi fisiche, che il 
grano frumentario è costituito da due parti ben 
distiote fra loro : luna interna, che forma il pa- 
renchima o nucleo, di natura tenera @ friabile ; 
e l’altra esterna, che si compone del tessuto cor- 
icale, più dura e meno facile a farinizzarsi. 

Il nucleo risulta composto di molte cellule 
di glutine, iuterposte ad una immensità di gra- 
nell d’ amido. La materia amidacea predomina 
nel centro del grano, ed è la parte meno nutri- 








analisi chimico-organiche, sempre in 
di glutine ed albumina, dal 15 al 70 
destrina od acqua dal 79, all'85, e 


cento. 
Se ai Lego vorioni fisico chimiche salle com- 
frumento, i 





Da queste nos 
posizione del greno 
scere, che il così delto fiore di 


sivamente di fecola amidacea, sostanza più respi- 
ratoria che plastica e nutritiva ; mentre nella por- 








jprie controversie secondo i consigli dell’ intel- 
Lia non di ricorrere alla forza bruta. Se no, 
viola ogni legge di natura, e col pretesto di 
un punto d'onore, si viea meno all'onore, scen- 
dendo sino al livello degli animali irragionevoli. 

Un uomo che, per una causa qualsiasi, si 
esponga ad ammazzare ur altro uomo od a farsi 
ammazzare, commelte un delitto, e noa prova 
neppure che la ragione stia da parte sua ; impe- 
rocchè, al grado di civiltà, cui siamo giunti, nes 
suno può credere che, nello scontro delle armi, 
la vittoria resti a chi ha ragione, come suppo- 
nevasi nel Medio Evo, quando coi singolari com- 
battimenti si voleva provocare il giudizio di Dio. 

Ai nostri giorni è mostruoso anacronismo 
vedere l’ ofl:nsure, che crede fare ammenda del 
proprio fallo, com' è dovere di ogui onest’ uomo, 
coll’ attentare alla vita dell'offeso, che stima ave- 
re congrua riparazione, coll'esporsi, per giunta, 
@ farsi assassinare. 

Chi sfida, od accetta un duello, non dà pro- 
va di coraggio, ma di vergoguosa debolezza ; im- 
perocchè, sapendo di commettere un'azione ripro- 
vevole, solto ogai punto di vista e civile, e mo- 
rale, @ religiosa, mostra di non avere neppure quel 
po' di forza d'animo ch’ è necessaria per saper 
resistere alle insensate esigenze di un pregiudizio 
volgare, e per seguire, in ogni caso ed a quelun- 
que costo, la voce sola della propria coscienza. 

Chi si espone per ua nonnuila a perdere la 
propria od a togliere la vita altrui, mostra di fa- 
re ben poca stima di sè, e di disconoscere com- 
pletamente i doveri impresciadibili che ad ogni 
uomo di mente e di cuore incombono su questa 
terra; mostra d' ignorare che la vita è uaa mis. 
gione; ch'essa debb' essere tulta consacrata a sol- 
lievo delle pubbliche miserie, ad incremento del- 
universale benessere, alla diffusione del sapere, 
al trionfo della verità e dalla giustizia; e che 
quindi non è, e non può essere lecito farne getto, 
per personali’ riseotimenti. 

È tempo, ormai, che da tutti si proclami 
quello che da tutti si sente, cioè che si manca 
veramente all'onore, non cl respiagere, ma col- 
l'accettare il duello ; ossia quella forma di giudi- 
zio, in cui ogni ne è spenta, @ pi 
soltanto la destrezza muscolare e la forza bruta, 
anzi troppo spesso il semplice caso. 

tempo che cessi questa enorme contrad- 
dizione ; che, cioè, nessuno osì ricusare ciò che 
tutti disapprovano. È tempo che lutti pet 
serio a mettere in armonia le proprie 
proprii pensieri ; i fatti colle opimioni 
dotta estrinseca ‘colle intime persuasioni. 

Ma io debbo richiamare l'attenzione vostra, 
© signori, a più pratiche considerazioni. 

Il duello non è soltanto contrario ad ogni 
sentimento morale e civile, ma è anche esplicita- 
mente proibito dalla legge seritta. 

Nei Codice penale del 20 novembre 1859, vi- 
gente in tutte le Provincie dello Stato, meno la 
Toscana, si trovano parecchi articoli (1), che se 
veramente lo proibiscono, e prescrivono” le pene 
contro i contravventori. Altrettanti ve ne sono 
pel Codice dell'8 aprile 1856, ancora vigente io 
Toscana (2 

(1) Vedi 
ticoli 588-598. x 

(2) Vedi libro II, titolo VII, articoli 340-381 
|_rrrr_—r—_——_—_—_—ew 















































II, titolo X, capitolo 1, sezione VI, ar- 


Ora, è evidente che questi articoli non pos- 

stare nei nostri Codici, imperocchè ap- 
pur troppo, ormai non si può più, e la- 
senza che possano essere applicati, non 





si deve. 
È noto come in questi ullimi anni la voce 
pubblica ripetesse, e la stampa stessa, senza scru- 
polo e senza riguardo, narrasse di duelli combat- 
tuti fra distinti magisirati, anzi fra persone che 
hanno appunto l'ullicio di compilare e di far ese- 
guire la legge; e ciò senza che fossero chiamati 
dinanzi ai Tribunali a render conto della “legge 
da essi così audacemente violata ; da essi che, per 
tante ragioni, dovrebbero dare l' esempio della sua 

più fedele osservanza. 
gli uomi 








tratto in inganno. Ma anche questa poca lusin 
dal Governo or veune distrutta, poscia che il mi- 
nistro della guerra, nella toraata del 14 maggio, 
non esitò a fare dinanzi ai deputati ia seguente 
dichiarazione : 

« lo quanto ai duelli, gli è una materia che 
io non so bene come trattare in questa Caraera, 
perchè, da qualunque parte qui mi volga, trovo 
dei duellanti! » (Rend. offic., pag. 2434, vol. Il.) 

Or vedete beue, 0 siguuri, dopo una così s0- 
leone dichiarazione fatta da un ministro, senza 
provocare alcuna protesta, dinanzi a tutta la 
zione, è impossibile che gi ipplichino d'ora 
innanzi ai duellanti le pene prescritte dalla legge. 
Precipua norma d'ogai viver libero e civile soi 
sapete essere questa, che la legge è uguale per 
tutti. Ora, se gli stessi legislatori hanuo potuto 
più volte, e con pubblico scandalo, impunemeote 
violarla, come potranno i giudici pretenderne |’ 
esecuzione dagli altri cittadini? Come potranno 
essi condannare gli uni per ciò che in altri (ben 
più colpevoli in ragione della stessa loro posizio- 
ne sociale) fu lasciato impunito? 

Ciò è assurdo pertno a supporti; e sarebbe 
la più intollerabile fra le ingiustizie. Non è quin- 
di più possibile che, dopo tauta impunità, vi 
no giudici, i quali s'avvisino di applicare le pene 
prescritte dalla legge contro il duello. 

Ma se la pena non può e non deve più esse- 
re inflitta, tanto vale il soppri ‘utti i pub- 
dlicisti convengono nel riconoscere che una legge, 
quando non possa essere osservata, giova abro- 
garla. Meglio nessuna legge, che vederla od arbi- 
trariamente applicata, od impunemente violata. 

Per queste ragioni, io vi propongo, 0 signo- 
ri, di sopprimere dai Codici ora vigenti in Italia 
gli articoli che si riferiscono al duello, dal mo- 
mento ch’ essi non possono più applicarsi senza 
ingiustizia, e non possono sistematicamente tra- 
scurarsi senza scandalo e senza pericolo. 

Poichè la legge scritta non vale ad impedire 
il duello, meglio è sopprimeria. Così sì farà sen- 
tire tanto più forte la voce della coscienza, 
quale, giovami il crederlo, in breve a far 
abborrire come convieusi da ogni animo onesto e 
da ogai spirito progressivo questa barbara eredi- 
tà dei tempi più barbari. 

Aboliamo pure questi articoli del Codice, dac- 
chè vediamo che non furono mai applicati, © il 
PLACIDO AI 
























































La GAZZETTA è foglio ufîiziale per l'in 
serzione degli atti amministrativi e 
giudiziari della Provincia di Venezia 
è delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali non havvi giorna» 

pecialmente autorizzato all'inser- 











atti 
articoli cant. 40 alla linea; per 
qui Avvisi, cont, 25 alla linea, per 


te; per gli Atti 
RA cn de ala ion, per 

una sola volta; cent. 65 per tre vd 
ta. Inserzioni helle tre prime pagine, 
cont. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uto, e si pagano anticiptammente. 














furono indarno. Ma, in pari tempo, ciascuno di 
noi, 0 signori, assuma con sè stesso l'impegno d' 
adoperarsi con assiduo sforzo onde far. cadere il 
vituperoso delitto nella troppo meritata disistima; 
e così rendere moralmente impossibile ciò che 
non si è voluto, o non si è potuto legalmente re- 


primere. 
Progetto di legge. 
Articolo unico. Sono soppressi gli 
388, 559, 590, 2 @ 595 (lib. IL tit. X, ca- 
VIÎ) del Codice penale del 20 novem- 
, @ gli articoli 340, 341, 342, 343, 344, 
16, 347, 349, 350 e 351" del Codice pe 
male toscano (libro Il, tit. VII) risguardanti il 
duello. 


ticoli 











591, 
dell 








Sotto il titolo ; L'avvenire del Belgio, si legge 
nella Gazzetta Crociata del 





le colpi 
la casa reale del Belgio, i gioruali austriaci hanno 
rappresentato |’ indipendenza dello Stato belgio 
come minacciata dalle Poteuze vicine. È, da parte 
di que' giornali, una mancanza di riguardi tanto 
maggiore, in quanto che il Re dei Beigi e l'erede 
presu.tivo attuale, il conte di Fiandra, sono an- 
cora, essi e le loro spuse, in un'età, in cui non 
è ancora perduta ogui speranza di posterità. 

« Pretendere che l'indipendenza belgia si trovi 
posta iu quistione, è, nella situazione politica at- 
tuale dell'Europa, irare unicumeute a provo- 
care inquietudini, che i fondano su niente. 
L'indipendenza e la neutralità del Belgio sono 
quistioni talmente vitali per tutte le grandi Po- 
tenze, che si può considerarle come vantaggi ei 
ropei, che portano in sè stessi la loro garanzia. Una 
offesa a questa indipendenza e neutralità , sotto 
qualsiasi forma venisse a prodursi, minaccerebbe 
ai riposo dell’ Europa ; si ha dunque il diritto di 
attendere dalla saviezza di lull'i grandi Governi 
europei, che nessuno di loro tenterà un passo ca- 
pace d'inquietare il Belgio, e quindi l' Europa. Se, 
nondimeno , uccadesse il contrario, le altre Po: 
tenze colla loro solidarietà impedirebbero una 
simile impresa. 

« Lo Stato belgio, gli abitanti del quale non 
desiderano menomamente , d'altronde, di abban- 




















completa 
i provvedimenti c sarti in 
avvenire, per mantenere, come per lo passato, la 
sua indipendenza. 

« La Germania, certamente, non gli dorà mai 
je di temere. Ma se, contro ogni attesa , il 
pericolo venisse da un'altra parte, la Germania 
confederata lo respingerebbe con energia, 

« La madre del giovane Principe defuato ap- 
partenendo alla casa imperiale d' Austria, noi non 
dubitiamo che l'Austria essa pure si porrebbe 
fca i difensori dell' indipendenza. belgia. Fortun 
tamente, lo ripetiamo, l'attitudine di tutte le P 
tenze d'Europa è tale, che non v'è menoman 
il timore di scorgere avverato il caso, di cui 
biamo parlato. » 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 febbraio contiet 
4. Un R, Decreto del 2 gennaio, a tenore del 






























zione corticale, fatta eccezione di una minima 
parte epidermoidea, che forma la crusca legnosa 
ed indigeribile, si contengono i preziosissimi ele 
menti alimentari, ch’ è il glutine propriamente 
detto, i quali, mescolati alla parte amidacea del 
nucleo, valgono a fornire una fari 
bianchissima, molto però più nutri 

@ gustosa per una buona panizzazione. 

Ne viene quindi di conseguenza, che nella 
macinazione del frumento si dee tener gran con- 
to della mescolanza promiscua dell' una e dell’ al- 
tra sostanza, fatta eccezione della parte legnosa e 
eruscacea corticale, volendo ottenere nella paviz- 
zazione il duplice effetto di un pane più aroma- 
tico, sostanzioso e digeribile, che non col solo fiore 
bianco della farina, il quale riesce di più stenta- 
ta digeribilità, e di meno capacità nutritizia, co- 
me lo si suole preferire nelle mense siguorili e 
cittadinesche. Ecco, quindi, il bisogoo di studiare 
nell'arte molendi i modi delle ripetute rima- 
cinazioni, per utilizzare economicamente tutta la 
sostanza ‘alimentare, di cui è capace il grano 
passato alla macina. Col profittare delle perdite 
attuali si andrebbero a risarcire ad oltranza i pesi 
della tassa finanziaria. 

Anzi a questo intendimento, stando a quanto 
suggeriscono gli agronomi più recenti e sperimentati, 
si otterrebbe un più brillante risultato colla pre- 
coce mietitura del frumento, innanzi che il gu- 
scio corticae inlegnisca colla protratta maturazio- 
ne. E, difatti ne volete una prova? Gl'igienisti 
ioglesi ritraggono dalla crusca di frumento una 
preparazione semplicissima, ch'è molto in voga 
come nutrimento pei bambini delicati e malaticci, 
la quale si mette în ismercio sotto il titolo di 





























Saccarolato alimentare o fosfato di framento. Ed | 


ecco come: Si fa una devozione di erusca, 0 se- 
mola, si passa e sì aggiunge dello zucchero; si 
evapora a siccità e si polverizza. 

La dose siè da tre a quattro cocchiaiate per 
giorno in soluzione nell'acqua. Questo sacearo- 
lato sì usa con molto successo in tutte le ma- 
lattie dell'infonzia. E ben a ragione, perocchè, 








pell'ioviloppo corticale dl grano si trova la mag: | 
gior dose dei 


sali, ed in particolare i fosfati, che 

fanno parte di combinazioni organiche naturali , 

meglio adatte ad essere digerite da stomachi de: 

licati e sensibili, e a prevenire lo sviluppo e i 

ii della tabe scrofolosa @ rachitica. 

È mestieri adi OI 
perfezionata fra noi l'arte della 

panificazione frumentacea, per trarre il maggior 


profitto da questo preziono cereale, i cui va ricca 
l'Italia, la jllta di Cerere, Rino che seri- 
ve il ichat, nel suo enciclopedico Tratta- 
tello decereali, che forma parte delle Istituzioni 
scientifiche e toemiche di agricoltura, in como di 





macinazione e | 


stampe, Il frumento, ei ripete, costituisce l' 
mentazione dell’ uomo per eccellenza, e tale 
non poter solfrire dilazione, nè restrizione, senza 
gettare la società in convulsioni, assai più perico- 
ose e ragionevoli, che non sia la tassa molendi- 
maria. 














qui, in conferma delle esposte cose, mi go- 
de l'animo di estrarre uo brano dalla Guida 
mentare suli alimentazione, che sta per pubblica- 
re, ad istruzione del popoio , il dottore Aurelio 
Facen, uffiziale sanitario dell'esercito a Firenze. 

li pane bianco, secondo Payenn, contiene 5,6 
di mollica, ed 4,6 di crosta. La prima contiene 
in media il 45, la seconda il tutto insieme 
il 40 per cento di acqua. La crosta possiede in 
maggior copia gli elementi nutritivi di quello che 
ai riscontri nella mollica. luoltre, la crosta, 



















l'opportunità di adoperare la crosta 
nel pan trito e l'uso del biscotto. 

Il pane da munizione in uso presso l'eser- 
cito italiano è di doppia ragione, e di forma ro. 
tonda, del diametro di 23 a 30 ceotimetri , alto 
8 a 12 centimetri, a del peso complessivo di'1470 
grammi, ed è costituito da 4/5 di mollica, e da 
115 di crosta. 

Se la meccanica fece progredire di molto 
| l’arte del panattiere, introducendo gli impastatori 

meccanici, e i forni economici, che hanno rea- 
profitti molto utili, a chimica non è 
| rimasta inoperosa. 






















vi 
| delle farle, che le principal città 
| fatto favorevole accoglienza alla Soci 
economici per la panizzazione 

dei chimici viventi, il Liebig, ha inventato e pro- 
posto molto utilmente la composizione del pane 
| chimico, il quale è ora utilizzato su larga scala 















nuovi processi di panificazione, dovuti, Î' 
Méze-Mouriés, e l'altro a Danglish, i quali per- 
mettono d’impiegare una maggior proporzione 
dei prodotti della macinazione. 
Il pane ottenuto con questi successi, è di 
qualità eguale per la bianchezza ed il gusto a 
avuto coì metodi ordinarii; mentre si ha 
il vantaggio di avere un pane di una maggior 
Pity a, quanto poi beate) le se- 
cifre parlano chiaramente. Col processo 
oro, da libbre 100 di frumento si bando libbre 
80 di farina, e libbre 108 di pane, Col processo 
ordinario, da libbre 100 di frumento, si banno 








_——__memocs unsere mas) 
libbre 70 di farina, e libbre 93 di pene. Col pro- 
sbbe 


in prodotto di libbre 40 di farina, e di libbre 15 
di pane, sopra libbre 100 di frumento. 

Si sa, che nei processi ordina 
zione vi è sempre una perdita di materia prove- 
niente dalie varie metomoriosi che subiscono gli 
elementi della farina, dovute alla fermentazione 
della pasta. Ora si cercò anche di rimediare a 
queste: perdite coll’ escludere l' operazione della 
lievitatura. 

Il pane chimico suggerito dal Liebig, che tro 
vò il favore in molte città della Germania, sem- 
bra che sia chiamato a rendere dei segnalati ser- 
Vigii col dare una quantità maggiore di prodotto 
ubile. 

Il processo per avere questo pane essendo di 
facile esecuzione, giova riportarne qui quello pra- 
ticato dall' inventore stesso. 











ponifica- 














Farina di frumeato . gr. 500 
Di carbonato di soda, « 3 
Sale marino. . . . « 40 
Acido cloridrico a22B. « 40 c. e. 
Acqua . « 8 e. 6, 


Si mescola. esattamente il bicarbonato di s0- 
da colla farina scioglie il sale marino nell’ae- 
qua e si filtra; indi vi si unisce l'acido cloridrico, 
e con questo liquido si riduce la farina in pasta 
più prestamente che sia possibile, e si formano i 
pani, che vengono portati al forno. Per la cottura 
di questo pane si esige un soggiorno nel forno 
più lungo che il pane ordinario : perchè gli con- 
Viene meglio un calore mite. 

L'acido cloridrico scompone il bicarbonato di 
soda; si produce cloruro di sodio 0 sale marino 
e del gas acido carbonico, che: rimane estrema» 
mente diviso e rinchiuso nella pasta. 

Con questo processo si ha il risparmio 
delle perdite provenienti. dll’ ordinaria ‘febbriva 
zione; perchè il pane non abbisogna di lievito, @ 
l'esperienza dimostrò che il pane così confesiona- 
to è più gradevole al gusto, si conserva e si 
gerisce meglio che quello ordinario ; e poi am- 
muffisce più difficilmente, essendo privo dei germi 
delle crittogame, che il lievito introduce nel pa- 
ne ordinari 























stanze che vanno perdute. LF. 


pe De ressa) si) ento e 











































































































sezione del collegio elettorale di Susa, N. 447, la 
quale avrà sede in Bardonecchia. 

2. Una serie di nomine nell’ Ordine della Co- 
rona d' Italia. 
;3, Nomina e disposizioni nell’ uffici 
i 





dell'e 
sercilo, 

4. Una disposizione concernente un impiega 
to nel corpo d'Intendenza milita 


La Gassetta Ufficiale dell'8 febbraio con- 


ene : 
4. Un R. Decreto del 1° gennaio, preceduto 
relazione del ministro della Marina a S. M 
quale nel corpo Reale fanteria marina 

i sergenti e caporali tamburipi, 
tamburini semplici e soldati tamburini. 
Un R. Decreto dei 10 gennaio, col quale, 
re dal 4.° febbraio, il Comune di Colla, 
Porto Maurizio, è dichiarato 
aperto pei dazii di consumo. 

3. Ua R. Decrato dei 20 settembre 1868, che 
cambia un articolo del vigente Regolamento or- 
ganico dell'Accademia del teatro Pantera in Lucc: 








par 
LL-13 














NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Napoli 7 febbraio. 

La gran festa di ballo a Corte ebbe luogo 
ieri a sera. Gl' invitati furono 3000, e tennero |” 
invito oltre a 2700. Tutti gli ordini della citta- 
dinanza napoletana ebber la posta a quel gentile 
ritrovo. S. M. comparve nella sala da ballo alle 
ore 10 1,2 pom., dando il braccio alla Priaci 
sa Margherita, la futura Regina d'Italia. Il Prin- 
cipe Umberto dava il braccio alla Principessa di 

ed il cori iva seguito dal Princi- 
pe di Baden e dal Principe di Sassonia-Meiningen, 

La Principesa Margherita col Duca di S. Ar- 
pino apriva le danze, che si protrassero fino alle 
ore 5 ant. d'oggi. I ministri Menabrea, De Filip- 

» Cantelli e Riboty, nonchè il ministro della 

Reale, marchese Gualterio, stavano di dietro 
al Re in piedi. I ministri Cantelli e Riboty giun- 
sero colla ferrovia, quattro ore prima delia festa. 
È pur giunto ieri a sera il generale Cialdini, ma 
noa intervenne alla festa. 

Alle ore 4 4,2 circa, il Re e il seguito si riti- 
rarooo ne loro appartamenti , meno il marchese 
Gualterio, che io ho veduto slle 4 ant. sorridere 
e conversar cogli astanti. 

I noo Napoletani, alle ore 4 ant., abbandona- 
rono il Palazzo reale per velere il grande Ve- 
gfiooe che nell'ultimo sabato di carnevale ofre il 




































fatto, a quell' ora, circa duecento cava- 
lieri, e forse un centinaio di dame si recarono 
al massimo teatro d'Italia, nella speranza di pro- 
lungare la gioia che avevano assaporata al Pa- 
Jazzo Reale, @ che anda: 









platea, 
questa 
impalcatura manda a nugoli Îa polvere, sicchè gl' 
intervenuti oltre che avere in pochi minuti inde- 
cente il vestito, hanno la gola arsa, e soffrono di 
tosse. Immaginatevi che i palchi a pepiano, di- 
veogono una fossa, e gli spettatori della. piatea 
sieggono sui davanzali di quelli, non so con quan- 
ta zione dalle signore che occupano que 
palchi; immaginatevi, che i giovinastri si unisco- 
no assieme, € corrono impazziti per la platea, 
chiudendo ‘nella loro catena quanti incontrano; 
schiamazzando, urlando, spingendo , e vi 
un'idea di questo grande spettacolo, ch'è il gran- 
de Veglione del S. Carlo. Le persone gentili e fo- 
restiere ne rimasero scandalezzate così, che, dopo 
quindici minuti dal loro ingresso, abbandonarono 
mauseate il teati 

La Questura pare che meglio de’ forestieri 
sapesse le abitudini del Veglione, in quento che 
UD terzo degli spettatori era composto di questu- 
rini, di carabinieri, di guardie di pubblica. sicu- 
rezza edi pompieri. Napoli ne'veglioni, è addietro 
20 anni da Firenze, 40 da Torino, un secolo da 
Ve A uoi corse, nel confronto, l'idea del Ve- 
glione alla Fenice, di quelle care maschere, di 
quella clegaoza, geatile, tranquilla, di quello spi- 
rito... non facciamo confronti , che non 
ci caluonino di muni 

Restiamo però convenuti che il Veglion 
8. Carlo di Napoli, è una mise 
alla gentilezza, alla grandiosità la ricchezza 
di questa illustre metropoli. Eguagliatelo al 
valchina del Teatro Concordi a Pado 
600 studenti, ebbri di vino, ball 
te la galoppa. 

Dopo tale splendido Veglione, passmmo al 
caffè Europa, ove ritrovammo Napoli, splendida, 
ricca, geotile. Forse quattrocento cavalieri cena: 
vano, forse in quella sera partivano quattrocento 
amici. Era lil i ogni ordine più illu- 
jate le splendide sale Reo- 
li, convennero a compire la gioia della notte. E 
gli ufiiciali della truppa, frammi 
nazionale, ed alla magistratura 
cero fervidi voti ai 






















































Re conferì il gran cordone della croce di Savoia 
al generale conte 





l'esito delle cure municipali. 
PS. Sulla fede del Giornale di Napoli (ultiziale) 
vi scrissi questa sera che al generale Pettinengo 
S. M. conferì il gran cordone della croce di Sa- 
voia, e la commenda dello stesso Ordine al Pre- 
fetto ed al Sindaco. Apprendo in questo momento 
da fonte sicura, che il gioruale uftiziale ha sba 
gliato, eche nessun Ordine cavalle 
veone conferito, ma in quella v 
indicati venne dato l'Ordi 








dunque, la corrispondenza in questi termini. 
È giunta una deputazione di Palermo, pre- 
M. di recarsi neli' Isola. La M. S. ri 
cb’ era assai dispiacente di non poter fenere l'in: 
vito, per ciò che doveva recarsi a Firenze a gior- 
no fisso. La partenza di S. M. era tissata per mar- 
ted) p. v., se non che, ieri sera, al ballo di Corte, 













quanto più avesse poluto, e che sperava di trat- 
tenersi fino a sabato p. v. ed anche più a lungo 
se lo avesse potuto. 











.. M. ba date 400,000 lire a' poveri, ed altre 
30,000 lire ad altri Istituti dì beneficenza e pri- 
vati. 

S. E. l'Arcivescovo” di Napoli si gi 
della sua assenza il giorno 31, con una lettera di 
relta al Pungolo, che viene da questo giornale 
decorosomente, ma logicamente combattuta. 

Avemmo un paio di bombe-carta la sera del 
teatro di gala, e ieri a sera. La città ne fa com- 
media. li Roma ed il Pungolo, avversarii nostri, 
ma onesti ed italiani, stigmatizzarono colle parole 
infuocate del patriotla questi stupidi mezzi di e- 
vocare un passato caduto nell’ abisso. 

Ii Roma ed il Pungolo, nella venuta di S.M., 
dimostrarono a faccia franca che detestano i bor: 
bonici ed i loro satelliti, ed inveirono contro a' 
codini, che non ossequiarono il Re d'Italia. — Son 
dunque due giornali che noa saranno con noi 
nei mezzi, me sono con noi nel fine. Vogliono 
l' unità d'Itaba, @ s'indispettiscono perchè taluno 
non ossequia il Re d' Italia. — Sono, dunque, one- 
sti, e patriotti, @ noi siamo li«ti di constatare tale 
dichiarazione. 

Ritenete per fermo, che gli serezii in Itali 
sono inconeludenti. Ognuno vuole l'Italia ricca, 
potente, grande ; sbaglieremo nemezzi, ci arrufle- 
remo per cercarli, ma tutti vogliamo il fine. Gli 
onesti concordano in ciò: l'Italia c'è, vogliamo 
che Sussist:, deve sussistere, lottiamo perchè sia, 
chi vince ha ragione. Il contegno de' due giornali 
dell’ Opposizione mi ha persuaso, che dalle loro 
teorie nua ci divide che ua velo solo, ma che nel- 
la sostanza siamo amicissimi. — Ciò voglio cost 
tare ad onore del vero. — Conchiudendo : dalla 
venuta del Re, si scoprirono molti altari. Chi ere- 
deramo nemici, non lo sono che nella forma. Po- 
chissimi sono i nemici, quelli che gettano le bom- 
be-carte, e che sciupano le fontane di Piazza Mu- 
nicipio. 

1 borhonici stessi ridono di tali 
ti. Colle bombe-carta non sì 
nel quale anche gli oppositori plaudouo 

lantuomo. Uno schioppetio non vale 
coscienza e le convinzioni di 25 
milioni di uomini, che vogliono | 
malanni, ma col suo Re. 

Il Re le intende queste cose, ed è gaio e ri- 
spo, e scherza e ride con tutti. — Non abbiate 
paura, le Provincie meridionali fra poco saranno 
disciplinate ed omogenee come le settentrionali. 


ITALIA 
Leggiamo pei giornali di 


lì presidente della Camera di commercio ed 
arti di Palermo ba ricevuto dal Ministero delle 
finanze il seguente telegramma, che si affrettò di 
pubblicare per norma dei coltivato? 

+ Per proroga termine dichiarazioni col 
zione tabacco già disposto in senso affermativo 
con telegramma direttore gabelle. 






























lien- 






























* BENATI. » 


Leggesi nel Giornale di Napoli in data del 
6 corr.: 

Ieri è stato arrestato il direttore delle Male 
lingue. 

leri a sera al teatro la Fenice sarebbero av- 
venuti serii disordini, se non li avesse previsti a 
tempo, e a tempo prevenuti il delegato Mi 
colla sua condotta prudente ed insieme risoluta. 











con tutti i modi a' que 
ia baldanza giovanile, la loro disappre 
palchi intauto altri spettatori, i quali pare aves- 
sero preso gusto alla caricatura dello studente, 
applaudivano freneticamente. Fra queste contrarie 
dimostrazioni gli attori proseguivano imperter- 
riti, e i fischi e gli applausi minacciavano di mu- 
tarsi io argomenti più serii di approvi i 
ovazione, allorchè il delegato impose che 

ssasse il sipario. Era quanto gli studenti desi 
deravano, e questi perciò applaudirono alla mi- 
sura del delegato. 

Ai plaudenti la commedia pare non sia an- 
data a genio tale condotta dell'Autorità ; poichè 
stamane si leggeva nei cartelli che il Carnevale 
di Napoli si sarebbe questa sera ripetuto a richie- 
ata ; @ si è saputo che gli stessi plaudenti aveano 
preso per conto loro tutto il teatro. In seguito di 
che, una deputazione di studenti si è recata sta- 
mane dal questore, e questi, facendo ragione alle 
loro giuste dogliavze, ba ordinato la sospensione 
dello spettacolo annunziato per questa sera. 

Il fatto può dar luogo a molti commenti. 
Noi non vogliamo farne che uno. Dopo quanto è 
avvenuto, gli studenti dovrebbero essersi persuasi 
che l'Autorità politica è sollecita a far loro giu- 
stizia, quando, nel chiederla, non isconfinano dalla 
lesg 



































La Gazzetta Ufficiale dell'8 annunzia che 
hanno presentato indirizzi di felicitazione a S. M. 
per la nascita del Duca 

Le Giunte municipali di 
sandria della Rocca, Tì 
Roccalbegna, Cer 















Leggiamo nel Pungi poli : 
La squadra di evoluzione che si sta arman- 
reduti, non si recherà 








al Corriere Italiano, che 
colà furono udite tre scosse di terremoto fra le 
6,1,2 e le 6 del giorno 7. 

La seconda sccssa fu fortissima e prolungata. 
La popolazione, sbigotlita, uscì nelle vie e_ nella 
piazza, temendo rimanere in casa. Nessun danno 
nelle persone; qualcuno a parecchi fabbricati. 


Leggesi nella Nazione del 9: 

Dopo una lunga discussione, ieri l'altro il 
Tribunale correzionale di Firenze dichiarava col- 
pevoli di resistenza commessa ai diversi mulini 
del Comune di Greve: Roffiello Chiarini, Fortu- 
nato Nerucci, Giuseppe Cappellini, Angiolo Falor- 
ni, Silvestro Monti, Giuseppe Franceschi, Giusep- 
pe Gioli, Domenico Raveggi , Adriano Catelani, 
Oreste Orlandini, Giovanni Bellosi, Ferdinando 
i e Baldassere Bandinelli; e 











i quela che gli avrebbe inilitta se fosse stato di 
età maggiore; alla carcere per un anno il Neruo- 











qual i Comuni di Bardolire Melezet, Millau Rav telani; per mesi sei Gio-| 


res e Rochemolles costituiranno d'ora in poi una | 


Bellosi, Ferdinando Brogi, Angiolo Raveggi, 
*® Baldassare Bandinelli. Tutti pe indennita 
di ragione e nelle spese processuali. 
| Ha poi assoluto Lorenzo Bencini, Serafino 
Panichi, 





FRANCIA. 
Nel Senato francese ha avuto luogo, il gior- 


| 
no 3, l'interpellanza del Maupas sugli effetti gene 
rali della nuova legge sulla stampa. 

ll Mavpas non ha seguito passo passo l'ap- 
plicazione della legge, ma s'è ristretto ad uno so- 
lo degli effetti a cui essa ha dato luogo, gli attacchi 

| violeuti contro il Capo dello Stato. Tutte le sue 
| premesse lo conducevano a conchiudere che, di- 
| Banzi a questi attacchi, nom c'era che sa solo 
rimedio da prendere, quello di tutelare l' Impera- 
| tore colia piena e rig responsabilità del Mini- 
stero. Il Maupas non è andato dritto a questa 
conclusione ; seativa egli medesimo che la Costi- 
tuzione glielo vietava, e quando se n'è forse scor- 
dato, il presidente ha creduto fosse suo obbligo 
il ricordarglielo. Per ciò, egli s'è fermato a mer- 
3a strada, e s'è impigliato e confuso in una sot- 
tile distinzione fra l'omogeneità @ la solidarietà 
| ministeriale, che non arriviamo a_compre 
E deve essere davvero inintelligibile, poichè il 
Rouber ha confessato che non arrivava ad affer- 
rarla. Gli fu poi facile ricollocare la questione 
| nel suo vero terreno, richiamando l' interpellante 
alle intenzioni che avevano influito sul Governo 
| quando presentava all' approvazione del Senato e 
| del Corpo legislativo la nuova legge sulla stampa. 
| Il Governo volle appunto, disse il Rouber, met- 
| tersi a fronte di un nemico che lo attaccava alle 
| spalle. Quanto al riiedio proposto dal Maupas, 
ministro di Stato lo respinse come contrario 
Costituzione, e colse l'occasione per mettere in 
rilievo i vantaggi della responsabilità diretta del 
Capo dello Stato. Questa parte del discorso di 
Rouber ha tutto il valore di una dichiarazione 
officiale, ed è un commento assai vivo delle E 
role pronunziate dall’ Imperatore all' apertura del- 
la sessione legislativa. 

* Siate certi, ba delto il Rouher chiudendo 
il suo discorso e invitando il Senato ad interro- 
































gare il paese, che questo vi dirà ch'è pieno di ri- 
è | coscenza pel Sovrano che ha sviluppata la sua 


prosperità materiale insieme alla sua libertà. Sia- 
te certi che le prossime elezioni saranno una nuo- 
va consacrazione di un passato fecondo e glo- 
rioso!» ( Persev.) 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 3: 
« La Commissione per gli affari costituzio- 
nali in Austria ba deliberato ieri sera, sull 
posta del signor. Ziemialbuwsbhi. In quell 
il ministro dell'interno, dott. Girkra, dichii 
il Governo era pronto a comunicare alla. Com- 
missione la risoluzione della Dieta galliziana, ma 
soltanto alle seguenti condizioni 
« 4. La Commissione riconoscerà che il Go- 
verno non è in cbbligo di fare quella comunica- 
ione ; 
« 2. La domanda da indirizzarsi a tale uopo 














ialhowski, convien passare l'ordine del giorno, 
chè essa non ba più scopo, essendo stata la 
deliberazione stessa comunicata alla Camera per 
mezzo della Commissione. 

I giornali austriaci hanno da Pest che la 
Dieta uogherese verrà convocata pel 18 oprile. 


SPAGNA. 


La Correspondanee Itali 
della Nota collettiva che 












go 
i minieiro di Stato, signor Lo: 
renzana, in occasione della manifestazione popo- 
lare contro il Nuozio pontifi io. Questa Nota è 
ta sottoscritta da tutti i ministri esteri, tranne 
' incaricato d'affari di Russia, che addusse, come 
motivo della sua astensione 
cemente officioso dei rapporti 











Il Corpo diplomatico non potè vedere senza 
uva penosa emozione i disordini che misero il 
suo onorevole decano nella necessità di lasciare 
momentaneamente il suo domicilio, per isfuggire 
alle conseguenze che quei disordivi potevano 


ere. 

Pieno di fiducia nelle disposizioni del Go- 
verno che V. F. ha l'onore di presedere , esso non 
dubita che b'». preada le misure necessarie per 
assicurare al carattere, di cui sono rivestiti i rap. 
presentanti delle Potenza estere, il rispetto e la si- 
curezza che loro sono dovuti. 

Tuttavia , in faccia a ciò ch'è accaduto, i 
sottoscritti eredono di dovergli chiedere un rad- 
doppiamentu di sollecitudine, che li rassicuri pie 
namente contro ogni manifestazione atta a tur- 
bare relazioni a cui il loro primo dovere è di 
conservare il carattere della conciliazione. 














{ cili, di 


del signor Zie- | posso: 





queste circostanze abbastanza diffi 
lontanare tutti gli ostacoli che potreb- 
bero turbare la buona armonia esistente fra il 
Governo spagnuolo e la S. Sede, sconoscendo la 
sua attitudine conciliante, la sua elevata e sere- 





si aforza, 








- | na intelligenza, che sono Îa prova ch'egli biasima 


coloro che, in questo paese, vogliono far servire 
il cattolicismo, che concilia le volontà, a seminare 
la zizzania e produrre, se è possibile, i disordini 
civili più gravi. i 

Non si ha certamente e non si è avuto mo- 
tivo di supporre che coloro, i quali hanno diretto 
la dimostrazione di cui si tratta, e che ne sono 














scorto pure in lui il rappresentante d' un sovrano 
straniero. 

Malgrado la sicurezza ch' esiste in questo 
momento, e la fiducia che devono ispirare la sa- 
viezza ed il buon senso di cui il popolo ha fatto 

va sinora, tuttavia, in presenza della gran 
agitazione prodotta nel popolo dagli avvenimenti 
di Burgos, dalle false notizie poste in circolazione, 
sulla mancanza di riguardi, di cui si avrebbe dato 
prova verso il nostro ambasciatore a Roma, e 
dalle parole pronuuziate dal Sauto Padre all’ ul- 
timo C.ocistoro, parole, di cui il partito reazio- 
mario si serve per mantenere una faziosa opposi- 
zione, spiegandole come contrarie alla libertà dei 




















culti ch' è inerente alla risoluzione, il Governo 
provvisorio , prevenendo i desiderii dell'E. V. @ 
dei suoi colleghi, non ha esitato un istante di 





doltare i provvedimenti che mi si raccomanda- 
vano nella Note, al a quale ho l'onore di rispon- 
dere. 

In seguito a queste misure, e grazie pure alla 
prudente attività dell’ alcade don Nicola Maria 
Rivero, nobilmente secondato dai volontarii della 
libertà e dal discernimento e moderazione del 
popolo di Madrid, non si ebbero a deplorare, nelia 
dimostrazione appassionata dell'altra notte, nessuo 
delitto nè violenza contro la sicurezza individuale 
dei cittadini, ed ancor meno contro qualche mem- 
bro del Corpo diplomatico estero. 

Ciò non impedisce che il Governo spaguuolo, 
benchè non lo creda necessario, non raddoppi ; 












come lo chiede la Nota suddetta , di cure e di 
sollecitudini perchè tutt'i membri del Corpo di- 
plomatico siano assicurati del rispetto che loro è 


dovuto, Dico, quantunque non lo creda necessa 
rio, perchè sinora l'immaginazione più f-rtile non 
potrebbe scoprire alcuna prova che il Governo 
ed il popolo spaguuolo abbiano voluto opporre il 
menomo ostaculo al carattere conciliante, col quale 
la E. V. ed i suoi colleghi, firmatarii della Nota, 
credono dover mantenere i nostri rapporti 

Il popolo spagnuolo, al contrario , buono ed 
ospitale, ha sempre onorato con serenate, 
ed applausi, i rappresentanti delle Potenze che 
sembrano simpatizzare maggiormente cella rivo- 
luzione. Si può notare altresì, che ,, malgrado la 
libertà illimitata della stampa spagouola, e bep- 
chè la stampa straniera, luogi dall' essere lusio- 
ghiera o giusta , sia piuitosto acerba e violenta 
verso la Spagoa, i numerusi giornali di Madrid 
non fecero nessuna dimostrazione , non banno 
mostrato alcun risentimento oltraggioso contro 
una nazione ed un sovrano qualunque. 

Questi fatti provano che il popolo spagauolo 
non è mal disposto e non nutre alcuna ostilità 
verso le Poteoze incivilite, che l' E. V. ed isuoi 
colleghi rappresentano qui tano iweate, e 
sono un pegno che l' È. V. ed i suoi colleghi 

no aver fiducia nel rispetto impa 
con cui essi saranno sempre considerati in Spagna. 

Prego la E. V. di volere, portando_ questa 
Nota a cognizione dei suoi colleghi, dar loro l'as- 
sicurazione che il Governo ha veduto con molta 
pena, e ch' esso bissima altamente, tulto ciò che 
Quò estervi d'eccess.vo nei fitti di cui paria TE. 

nella sua cosmusicazione del 26. 
GERMANIA, 

Leggesi nel Journal des Débats del 5: 

Ci è comunicata la seguente leltera, indiriz- 
sata da Hubari pascià al sig. Meyer, capitano di 
fregata comandante il Forbin 
« Sig. comandante. lo non posso lasciar Sira 
senza ringraziarla officialmente, pel modo intelli- 
gente, zelante e distinto, con cui ella ha 
suo compito di medislure nell’ 
mosis. Mi permetta d' esprimerle in pari tempo per. 
sonalmente i miei più vivi riograziomenti per ! 
sua cortesia a mio riguardo durante il mio sog- 
giorno qui, in circostanze assai difficili. Qualun- 
que sia il risultato di questo incidente aiquanto 
complicato, io mi considererò, come sempre, or- 
goglioso d'avere avuto per consigliere un ufficiale 
francese d' un sì onorevole carattere, e che ha ma- 
pifestato fermezza pori alla capacità. Partecipan- 
dole le espressioni della mia più distinta consi 
cerazione, la prego di cretermi sempre devutis imo 
servitore. 











































marina greca, 
nato un inutile spa 








Tale è il solo scopo della pratica ch' essi han- 
no l'onore di fare presso Vostra Eccellenza. 
Riferiamo ora dalla Correspondanee Italienne 
del 7 la risposta del sigoor Lorenzana 
Stato spagnuolo, 
accreditato a 









o ; essa è indirizzata all’ ambasciatore di 
Francia, decano del Corpc diplomatico : 
Il presidente del Consiglio mi trasmise una 


Nota fir 
r del Belgio, 
Uniti, d'Italia, dei Paesi 













il popolo, eccitabile di sua natura 

partito intero il delitto di qualche 

isfortuna, questo partito, che il 

nerve dela religione catolica 

come di un'arma per distruggere 

disorre il orso dell rivoluzione. 
i 


popolo accusa, si 
male interpretata 


il Governo e 





ci, il Cappellini e Angiolo Talasti ; alla stessa pe- 
na per mesi dieci Gaetano Mariani, Michele Tosi | 
€ Silvestro Monti; per mesì otto Giuseppe Fran- | 











«ebbe a dire che, fra mezzo ad una popolazione 


ceschi: per mesi sette Giuseppa Gioli, Domenico | 








contro il rappresentante del capo di ada 
gione, sconoscendo così le nobili qualità del suo 
caratiere, le cure prudenti e benevole colle quali 


pur essi a 
patire da quest’ intervento, il quale non giorò che 
alla pace ed all'umanità. 
SERVIA. 
Belgrado 6 febbraio. 
Il Jedinstvo dichiara infondata la notizia della 
Corresp. Zeidler di Berlino, intorno ad una pretesa 


intelligenza fra la Serbia e l' Uogheria, allo sco) 
di reintegrare il Regno serbico con la Bosnia, 
Erzegovina e l'antica Serbia. A Belgrado (dice) 
predomina sempre il pensiero che l'Oriente d 
estere rigenerato da sè. L'intromissione d' una 
Potenza estera trarrebbe seco quella d'un'alira; 
al che la Serbia non potrebbe mai aderire. 















NOTIZIE CITTADINE. 


O febbraio. 

Consiglio comunale. — Agli oggetti da 
trattarsi nella presente seduta del Consiglio, delli 
quale fa chiesta la proroga a tutto 15 marzo, e 
di cui abbiamo già pubblicato l' elenco , sono ‘da 
aggiungersi i seguenti : 

(Da trattarsi in seduta pubblica. 

4. Comunicazione dello sta 

tivamente ai lavori del Bacino di Sordo ci ae 


Venes 
























comunali, quante sono 
lare, © da’ altrettanto ny 5% 
cittadini, costituendo il così detto  Parr 
vigilanza per le Scuole serali. 

4. Comunicazione sulle deliberazi 





sorie prese dalla Giunta in via di uni prom 
Il 


provvedimenti adottati per la controlleriaie 
tiche daziarie , in seguito al contratto af? 
mento fra il Comune ed il Governo perja p* 
zione dei dazii di ragione erariale, e rty/** 
posta sul modo di condurre in avvenire l'at: 
5. Nomina di una Commissione teca tt 
ministrativa per decidere sui ricorsi dei vat | 
buenti per tassa-fogne. luni 
6. Deliberazione sulla domanda di png 
da accordarsi al capitano. Giorgio Feletto R 
costituzione della Socie'à da lai 
po di erigere uno scalo di alaggio. 
7. Autorizzazione di sussi 
mento di giovani poveri nello 
lavori di cartonaggio. 
8. Cessione si fratelli Berri di un 
compo delle Calesele in Canaregio. 
















fa parte da 
(Da trattarsi in sedula segreta) 





fetti mon. preziosi, fra È 
il Monte di Pietà Dig 
Fortunato, ‘ 


— Nella seduta pubblica dell' 14 corr, y 











seguetiti : 
4. Proposta d'acquisto di varii scritti a 

del Canova. i 

2 id. di aumento degli assegoi al pro | 

ia via provvisoria sind 

zazione, | 

3. id / 


Monte di Pietà, e collocamento in ds 
sponibilità degli attuali fupzionari, 
4. Nomina di una Commissione, con ivcarie è 
studiare e proporre al Consiglio, ci, 
la maggior possibile sollecitudioe,w 
riordinamento del servigio dei Pon 
pieri sotto ogni rapporto. 
di aleune modificazioni da infrodu: 
si nel Regolamento discipiinare d. 
Guardie municipali, 
6. Deliberazione sulla competenza passiva di sp 
sa per l'acquisto e manutenzi»; 
le Bandiere: nesionali. ln piazza $ 
Marco, sulle antenne, sulla basica 4 
sul campanile. 
di aumentare la dozzina pei crosié 
che vengono raccolti nella Cas é 
Ricovero. 
one sul progetto presealato dl ig 
Giorgio Casarini, per erezione di 
* —moqumento a Daniele Manin, 
9. Autorizzazione d'acquisto dalla R. Diretie 
compartimentale del Demanio e lm 
di qui, della Sacca erariale. attiu 
all'isola di S. Cristoforo e di 5.M- 
chele, per ampliazione del Cimitero 
comunale, verso il prezzo d' acqui 
di L. 2431-46. 











7. Proposta 





8. Delibera: 











di L. 116.70, per tassa di nomina dò 
vute dallo scrivano di II classe, Di 
trich Giovanni, 





, esile 
positi di proprietà come 
, conservate N. 172 che servivani 
agli usi dello Spedale di S. Frances 


Carnevale. — Egli è spento, La baravi 
regale di re Pantalone, torna al consueto ripwi 
polvere dell cbblio , fino a che, 
ro, qualche altro pietoso amico dell'alleg 
la riconduca alla luce del sole. Pieno di pece 
di desiderio e di colpe, dovuti alla fragilità dela 
carne, la spoglia di stoppa del Carnovale tornò al 
cenere ed al nulla primitivo , ndo nell'an 
mo di molti spettatori un desiderio di riposo, 
pel cuore di eltri la brama che ancora per qu 
che tempo polesse agitare fra il nostro popolo i 
suo tirso da baccaute. La giornata d' ieri, ult 
ma del suo regno, non fu inferiore alla’ fa 
delle altre; la campana della mezzanotte cam 
è vero, la scena; ma, sconfitte sulla Piattaforna 
le maschere sì rifugiarono al veglione della Fe 
ce, onde lottare fino all'ultimo col tempo e cul 
otbra della Quaresima c ranza dietro gi 
specchi dorati, e 'e brillanti acconciature delle n» 
stre signore. Noi rinunciamo ad una deseriziotr 
minuta degli ultimi momenti del povero estitt 
onde non contristare il lettore, che per avventuri 
conservasse di lui qualché cara ma dolorosa m 
. L'agonia fu pari alla nascita, e morì rr 
io al bene el al male che dissero di lui, + 
convinto di non aver guastato gl' interessi delli 
città per un poco di allegria seminata fra. tale 
cause di melanconia e di mal umore. 
Il veglione della Fenice non riuscì veramet 
te que anno degno in tutto della 



















































esigenza, tuttavia la calca non era a quel grad 
degli scorsi due anni, benchè |’ eleganza rillast 
dai palchi mille forme diverse, e il brio dell 





folla e nei reconditi misteri dei coritoi, amici dell 
lepide confidenze e delle amare disillusioni. Ab- 
biamo notato qualche maschera molto elegsntt 
qualche costume irriprensibile, e portato con mel 
to brio ; però il nostro voto che molte delle sì 








gnore che brillarono al ballo in costume del pri” 
cipe Giovanelli avessero voluto onorare egu 
mente il Vi lla Fenice, non venne es! 
dito. Due ighlanders ricordavano wi 
quella festa, di cui resterà fra noi lunga e gi” 
conda memori 


pi, torni 
giorni perdi : 
ore che ci siamo fermali 
Può di 
ci rechi qualche ver 


ta, a riparare 
innanzi per tutte 
udire il canto della 

il Hicot insanire di Orazio, 
taggio. 




















l'amministrazione di | 
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maschere si facesse strada jo cento modi tre ! || 


in 
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grado il 
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Piazz 
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da una d 
da 


volentier 


« D 


rapprese 
tre una 
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ore 41 antimeridiane , saranno trattati gl (yy | 


40. Eliminazione delle partite di residuo debiu | 





È 





















4. Nomina dei Revisori di copti esame ed am 
Conto preventivo del [aa di bg talia, ch 
del mesrcizio 808, #| ficota Ù 
2 id per l'esame dei consuntivi daf ‘ 
tuti Gesuati e Terese. © dI 
3. id diuo membro della Cong in versi 
di Carità in sostituzione del rag liani da 
ziatario signor conte Pietro Ser Ù 
degli Allighieri. hl 
4 id de membri a completamenio g,| Silio no 
Giunta di Statistica. Ùi CL 
3. Proposta di pensione all'ex inserviente my per la 
cipale, Callegari Aug occasior 
6 id all’inserviente Solut c, ff, dota ne 
7 al guardorobiere deg È 20 com 
Ristori 


@ di sta 
sa di SI 
da gue 
allo St 
ne, dall 
ripetuti 
onorari 
lari del 
simo in 
niche. 
$. 
dalla D 
dapprin 
recavas 
mo colf 
vazioni 
Il: 
premeti 
rammei 
alla glo 
essa è < 
leggeva 
carico | 
lire per 
bilisce 
Pompei 
La 
armi, e 
M, ch 
Vive di 


Da 
guenti 

Ùi 
nolle è 
Munici; 
Princip 
di Bad 
vitati. * 
sia da 
fiaccole 
cordiali 
aplendi 


Q 
terno, | 
, visi 
dendo 
quello 
ri dell 





ti 
ticolar 


DI) 
concori 
Ercola! 
le il P 
€ dalla 
casa li 
8. M. | 


di tuit 
del dec 
re dell 
cretian 


vile sal 
da rip 
li per 

stre sp 
norme 
ministi 
gli sca 


dell'es 


Vienne 

festato 
ministi 
venzioi 
l'Educ 
Palern 


da altrettanto nu 


il così. detto Patrona È 


la in vie Urgen, 
por la controller della n 
uito al contrati Î 
ed il Governo peo abete 
ione erariale, 

dure in av 


Pro 


‘sulla domanda ai 
ino _Gior, let! per 
età da lui ini pelzti 


re 
eri nello Stabilimento È 
felli Be 


un 
n Ganaregio, © Pertedd 


Mpa ni] 
one a at 


rentivo del 

Bio 1860. 

pe dei cousunti 

Hi e rene. S00t I 

mbro della. Congregazi 
sostituzione. del ‘rime 
nor. conte. Pietro. Sergy 

ieri. pe 

ri a completam 

Sttiatica lO dll 
all'ex inservi 

le, Calleg ni 

all’ inserviente Soluti Già 

al guardarobiere degli op 

felti non preziosi, 

il Monte di Pietà, 

Fortunato, 

bblica dell’ 44 con 
rauno trattati gli afan 


di varii scritti. autogng 


b degli assegoi al perc 
, LI 


lin via provvisori 
jorganizzazione. 
zare l'amministrazione del 
è, e collocamento in di 
degli attuali funzioni 
missione, con inearico di 
proporre al Consiglio, cd. 
possibile sollecitudine, ug 
hto del servigi dei Pome 
ogni rapporto. 
pod ficazioni da introdor- 
lamento disciplinare delle 
nicipali 
mpetenza passiva di spr 
quisto e manutenzione tl 


nazionali in. piazza 
antenne, sulla basilica @ 
le 


re la dozzina pei croniti 
raccolti. nella Casa di 


bgetto presentato dal sig. 

riai, per erezione di un 

a Daniele Manin, 

luisto dalla R. Direzione 

ntale del Demanio @ tasse 

la Sacca erariale, atti 

S. Cristoforo e di $. 
liazione del Cimitero 


pi 
) il prezzo d' acquisto 


partite di residuo debito 
O. per tassa di nomina dò- 
crivano di Il classe, Dit 
poi, ora defunto. 
lendita, mediante asta 
4000 coperte, ch' les 
pusiti di proprietà comu 
ate N. 172 che servivano 
Spedale di S, Francesco. 


gli è spento, La baracca 
torna al consueto. ripoto 
i fino a cao anno 
oso amico l'al , 
el sole. Pieno di es 
[dovuti ‘alla fragilità della 
del Carnovale tornò alla 
tivo lo nell’ ani- 


n) 

A giornata d' E AE 
fu inferiore alla’ foma 
della mezzavotte cambiò; 
onfitte sulla Piattaforma, 
po al veglione della Peni: 
ultimo col tempo e coll’ 
che si avanza dietro gli 
ti acconciature delle po- 
Jamo ad una descrizione 
enti del povero estinto, 


tore, che per avventura 
|é cara ma dolorosa me- 
alla nascita, e morì 


le che dissero di lui, 
Jastoto gl' interessi della 
[gria seminata fra tante 
mal umore. 

ice non riuscì veramen- 


lutto. del fama at- 
offra per sè stesso. tale 
la bastare ad ogni altra 
non era a quel grado 


Pchè l'eleganza hrillasse 
diverse, e il brio delle 
iu cento modi tra la 

i dei coritoi, 

amare disillusioni. 
schera molto elegante; 

bile, e portato coo mol- 
loto che molte delle si- 

Îlo in costume del prio- 
voluto onorare eg 

fenice, non venne esst- 

Inders ricordavano 
fra noi lunga @ 


carnevale si fece di- 
|pimicizia degli omini; 
l' atmosfera. Ora ch 
veste a sonagli è scom: 
torniamo all'opra st 
perduti , a camminare 
le ci siamo fermati ©‘ 
Può darsi che 3n00 
i qualche van 


lla Societ 





Tombola, — Ieri mattina ebbe 
grado il cattivo tempo, con molto concorso di 
sone, 
ia per 8. Musperta guetorna è tata vinta da 
un popolano certo pe Manfrin; la cinquina 
Pristina dii colaieeliati ns val 
hola da uno scrivano certo D' Alessi. 

Ateneo veneto, — Nell'adunanza ordi 
naria di giovedì 41 febbraio, alle ore 2 pomeridi 
ne, il prof. Bartolommeo Cecchetti leggerà: Alcuni 
appunti sulla Storia veneta. 

Tiro a segno — Nel ber- 
saglio provinciale a S. Marla si terrà una partita 
di gara con premii, dal 14 al 20 del corrente. 

Teatro Ai — Gi giunse, e noi ben 
volentieri pubblichiamo, il seguente comunicato: 

« Domani, giovedì 14, avrà luogo l'ultima | 
rappresentazione di Adelaide Ristori. In questa, ol- | 
tre una nuova tragedia in tre atti del sig. Dome- 
nico Galati Fioreut itolata : 
ville, verrà declamata dall'egregi 

i ietta Luigia Glech, un dialogo serit 
to da Eraesto Legouré, uno de' più devoti amici 
ed aramiratori del nostro illustre Manin e dell’I- 
talia, che del 1859 era in Parigi, personi- 
ficata in quella nobile individualità. 

« Il titolo n'è: Una memori a Manin. 

« In questo simpatico brano di poesia scritto 
in versi francesi e tradotto in isplendidi versi ita- 
liani da F. Dall'Ongaro, sono descritti i dolori, 
la rassegnazione e la fede incrollabile nell’avve- 
nire della patria, che in mezzo agli stenti dell' e- 
sillo non venne tai meno ia quel gren cuore. 

« Fu dalla stessa signora Ristori declamata 
per la prima volta in Parigi, nel giugno 4859, in 
oecasione d'una rappresentazione di beneficenza 
data nel teatro del Vaudeville. Seguirà uno scher- 
10 comico, scritto espressamente per la signora 
Ristori da Tommaso Gherardi del Testa, e nel 
quale gi’ interlocutori si riassumono in essa sola. » 
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incolpati di furto; un incolpato di falsilicazi 
di Diglieti dello Banca popolare; due quertuanti 
e due autori di disordini sulla piattaforma in 
Piazza_S. Marco. 








CORRIERE DEL WA 
Fenaxia 10 febbraio. 
Alla Gazzetta Ufficiale del 9 scrivono in da- 


ta dell'8 da Napoli : 
Questa mattina S. M., accompagnata da S. 


mero 
Ai. 





A. R. il Principe ereditario, dal presidente del 
Cous glio dei miuistri, dai ministri dell’ interno, 
di grazia © giustizia, della marina, della Real Ca- 
sa, dal generale Cialdini e dagli ufficiali della 
Real Casa, si recò a visitare lo Stabilimento di 
Pietrarsa è la sua succursale, nei quali si fabbri- 














beneficio del Bacino di approdo | Ca 








ca il materiale mobile delie ferrovie meridionali, 
si sta compiendo la potente macchina de'la for- 












ne, dall’ ammiragli 
ripetuti evviva dagli opersi lieti di vedere il Re 
onorari della sua presenza, entrare nei partico- 
lari delle diverse costruzioni ed assistere col mi 








vazioni € 

Il marchese Gualterio, 
premettendo un forbito discorso, nel quale veni 
rammentando come nulla dijciò che può contribui 
alla gloria dell'Italia fosse trascurato dal Re, cui 
susa è debitrice di essersi costituita in nazione, 
leggeva il R. Decreto, col quale S. M. largisce, a 
carico della lista civile, un sussidio di trenta mila 
lire per iniziare i nuovi scavi di Ercolano, e sta- 
bilisce un posto gratuito di allievo archeologo a 


Pompei 

Guardia nazionale dei vicini Comuni, in 
armi, era schierata luogo la via da S. 
M, che fu ovunque, come al solito, accolta con 
vive dimostrazioni di affettuoso dimostrazione. 


Dalla Gazzetta Ufficiale del 9 togliamo le se- 











legramma da Napoli reca che questa 
notte ebbe luogo il ballo offerto a S. M. da quel 
Municipio nel locale di Jntervenneri 
Principe e la Principessa di Piemonte, i Principi 
di Baden e Sassonia-Meiniugen con oltre 5000 in- 
vitati. S. M. fu accompagnata dalla Reggia a Tar- 
sia da molto popolo piaudente, con musica e con 
fiaccole, e all’entrare nella sala venne accolta da 
cordiali e vivissie acclamazioni. Il ballo riuscì 
splendidissimo, S. M. si tratenne sin dopo le 2. 

Questa mattina, 9 S. E. il ministro dell'ia- 
terno, accompagnato dal Prefetto, marchese Rudi- 
nì, visitava l Albergo dei poveri di Napoli, pren- 
dendo notizia delle condizioni e dei bisogni di 
quello Stabilimento ei 1uformandosi dei particola- 
ri dell ammivistrazione. 


























——___ 

L' Opinione ha il seguente suo dispaccio par- 
ticolare: 

Napoli 8 febbraio 1869. 

Questa mattina il Re, in mezzo a numeroso 
concorso di popolo, ha inaugurato nuovi scavi ad 
Ercolano. Era accompagnato da Sua altezza R 
ministri qui presenti 
e dalla si ll ministro della Real 
casa ha pronunciato un discorso, e per ordine di 
S. M. ha letto il seguente decreto : 

* Considerando che a noi spetta l'esempio 
di tutte le grandi iniziative nazionali @ la tutela 
del decoro di quanto forma il patrimonio secola- 
re delle glorie d'Italia, abbiamo decretato e de- 
cretiamo : 

« Art. 4. Sul nostro bilancio della lista ci- 
vile sarà stabilita una somma di lire trenta mila, 
da riportarsi in più esercizii all'articolo Belle ar- 
ti per incoraggiamento degli scavi d'Ercolano. 

« Art. 2. È stabilito un posto gratuito a no- 
stre spese nella Scuola archeologica di Pompei. Le 
norme d'ammissione saranno concertate fra il 
ministro della Real casa ed il sopraiutendente de- 
gli scavi, commendatore Fiorell 
ministro della Real casa è incaricato 
dell’ esecuzione del presente Decreto. 

« Dato in Ercolano, li 8 febbraio 1869. 

« Firmato: VITTORIO EMANUELE. 

« Gualterio. » 





























ci 
lienne dell’ 8 che, 
festato da S. A. R. la Principessa 
ministro dell'istruzione pubblica accordò una s0v- 
ione straordinaria di 1000 lire a favore del- 





— 143 — 











Coù piacere togliamo dal giornale Le Finan- 
se i seguenti cenni sul discorso progunziato alla 
mera dall’on. Bembo, intorno al riordinamento 
deil'amministrazione centrale e provinciale dello 





Con quel solo ragionare, che tanto gli è pro- 
prio, l'onorevole Bembo in questo suo discorso 
passò in rassegna le varie principali parti del di- 
segno di legge pel riordinamento della pubb'ica 
amministrazione, che tuttora pende dinanzi alla 
Camera, e, notandone il bene ed il male, trovò 
occasione per isvolgere le più esenziali questioni 
che con tale importantissimo argomento si con- 





greco. — La France in wa arlicolo inlitolato : 
Fondi segreti di Bismarck, confuta vivamente i 
recenti discorsi di Bismarck e l'articolo della Gas- 
setta del Nord. Termina dicendo che Bismarck è 
servito assai male dalla sua parola e peggio da 
suoi giornali. 

Parigi 10. — L'Imperatore ricevette ieri Ni. 
gre, che consegnò una lettera del Re Vittorio E- 
manuele, la quale notifica la nascita d'un figlio al 
Duca e alla Duchessa d'Aosta. — Il Constitutionnel 
attacca vivamente l'articolo della Gazzetta del 
Nord; dice essere impossibile che Bismarck abbia 
ispirato ua simile atto, avendo egli stesso diehia- 





ono- | tv in pieno Parlamento di bon aver mai dato un 















ettore 
di fornirli di personale suffici mol. | 


| tissime e gravissime loro attribuzioni, anzi la ne- 


cessità di aumentare il numero degli Ulizii stessi, 
onde al bisogno dei più esatti accertamenti della 
materia imponibile sia provveduto, son cose che 
chi praticamente la. materia conosce, può diffi- 
cilmente disconoscere. . 








La Correspondance Iialienne dell'8_relti 
una notizia che un telegramma di Firenze 
va in data del giornali di Londra, e che noi 


qui riproduciai 
« Firenze 3 febbraio. 

« Ieri, il Governo italiano conchiuse una 

« convenzione coi signori Waring fratelli e Lo- 
wiuger per la concessione delle linee calabro-si- 

cule. Il Gabinetto di Firenze permise a questi 
« ultimi la concessione d'una linca diretta tra 
 Fireuze e Napoli, Queste due linee verrebbero 
* costruite giusta il sistema Pell » 

La Correspondance soggiunge 

Con la casa Waring esiste i 
di convenzione in vista degli studi da farsi per 
la costruzione economica delle linee. calabro-si- 
cule non comprese nelle concessioni già fatte. 

Esiste pure un progetto per la linea Teroi- 
Avezzano. Ceprano. Questo progetto ha una spe- 
ciale importanza , noa solamente perchè avrebbe 
per risultato di ‘abbreviare considerevolmente il 
iragitto fra Firenze e Napoli, ma puranco ed in 
particolar modo perchè le comuuicazioni dirette, 
per istrada ferrata, fra l'Italia centrale e l'Italia 
meridionale avrebbero luogo senza che facesse 
d'uopo toccare il territorio pontificio, e sareb- 
bero per conseguenza dispensate dalle incomode 
formalità e dai ritardi che subiscono oggidi. 

Sappiamo però che fino ad ora non fu que- 
stione che di progetti e di semplici studi. Nessun 
impegno fu peranco preso per una ve com- 
bin.sioni di cui parlammo testè, quantunque le 
trattative abbiano molte probabilità di buona 
riuscita. 



























giornali in- 
Atene 3 feb- 








L' Agenzia Reuter comunicò 
glesi il seguente dispaccio in data di 
braio: 

« Il signor Zaimis, membro della Camera 
dei deputati, ha accettata la missione di formare 
un nuovo Ministero, ed ha costituito il suo Ga- 
binetto nel modo seguente : 

« Il signor Ziimis presidente de! Consiglio 
e ministro dell'interno ; 
ari SALT Delyannit, minatro degli affari e- 

ei: 














tro della guerra ; 





‘. Signor Soutzos, mi 







Signor Sunava, ministro della giustizia. 
Gabinetto aderisce al protocollo della 








Il Duca di Nemours scrisse al direttore del 
Times la seguente lettera : 

Signore, è noto che il linguaggio ingiurioso, 
del quale è tanto prodigo l'infante don Enrico, 
non mi è sembrato degno di risposta per molti 
anni. 

‘Ma il vostro corrispondente di Parigi , nel- 
l'inviarvi la recente lettera dell'Infante, ia di- 
vende ita per l' umiliazione inflt- 
cugini frarcesi. 

Permettetemi, signore, di smentire che quel 
Principe abbia sofferta ia minima umiliazione da 














li è stato candidato alla mano della 
non è stato però escluso dal Go- 





Regina Isabel 
verno fraucese. 

La sola cosa in cui possiamo avere errato, è 
nell'aver ricevuto don Enrico troppo bene; più, 
quale membro della nostra stessa famiglia che co- 
me Principe straniero, allorquando , essendo siati 
i suoi parenti espulsi dalla Spagno, egli ba goduto 
con loro in Parigi l'ospitalità del Re mio padre. 

Gradite, ecc. 





Luigi D' Oxleans. 
Busbey-Park, Teddiogton, 5 febbrai 


ai 
Il Monitewr universel pubblica 
spaccio : 











cipali accusati confessarono il reato. Essi tentano 
di scolparsi, sffermando che furono soltanto i 

menti del clero. L'opinione pubblica è tanto irri- 
tata, che il Goveruo sarà probabilmente costretto 





,- | a lasciar eseguire in tutto il suo rigore la seo- 


tenza. In questo caso, vi sarebbero almeno quat- 
tro esecuzioni capitali. » 
Berlino 8 febbraio. 
Oggi giunse qui da Pietroburgo il Principe 
iccompagnato da un aiutante di 
imperatore delle Russie, e dal 









tallero di sovvenzione alla siampa francese. L'ar- 





di Bismarck avrebbe aggiunto che l' Au- 
tria @ la Francia preparavansi alla guerra. Il 
detto giornale considera queste voci senza fonda- 
‘mento. 

Costantinopoli 9. — L' Imparziale di Smirne 
dice che i negozianti di Sira, inespriti per la si- 
tuazione disastrosa del commercio, dichiararono 
rebbero le transazioni. 





al Governo che 






va. Il par- 
propose di dichiarare questa misura 
illegale. Il presidente del Consiglio disse, che Gio- 
vanni Bratiano e il partito estremo sono nemici 
del paese. Sembrano inrsitabili o crisi ministe- 
riale, o scioglimento della Camera. È più che pro- 
babile lo scioglimento. 











Banca nazionale, — Con sentenza pro- 
ferita dalla Corte d’Assisie del Circolo di Parma 
nel 27 geonaio scorso : 

Tolti Angelo è stato condannato ai lavori 
forzati per anni dieci ed all’ interdizione dai pub- 
blici Uffi 

Carpi Lui; 
sione per anni dieci; 

Il primo come colpevole del reato di con- 
traffazione di carte di credito pubblico equi 
lenti a moneta, e di falso in iscritture private ; la 
seconda, del reato d'uso doloso di dette carte e- 
quivalenti a moneta. 











itta, alla pena della reclu- 








Società Italiana di beneficenza in 
Londra. — Il Comitato di direzio! 









accolto con tanto favore che la vasta e bella sala 
di quella taverna potè a stento contenere go 
sone che vi erano accorsa in numero di oltre 

Questa Società fu formata nel 1861 , sotto 
lo speciale patronato di S. M. il Re d'Italia che 
generosamente dona circa L. it. 4500 all'anno 
della sua cassetta privata. La missione e lo scopo 
di questa Società, che si astiene dall occuparsi d' 
ogni questione politica © religiosa, ha per solo 
oggetto di assistere i poveri, i vecchi e gli ammalati 
italian in Londra, con deaaro, pane, medicine ec., 
e di pagare le spese di viaggio a quelli che, privi 
di lavoro, desiderano di ritornare al loro paese, 
sieno soli 0 con le loro famiglie. 

A questo pranzo, il seggio presidenziale era 
occupato dal barone Heath, regio console generale 
ed era vice-presideote il co. Maffei, incaricato d' 
affari del nostro Regno; e il Comitato di direzio- 

















il deputato Semenza, il c: 
Roselli, il cav. Armaui, e i signori Salviati, Ba- 
relli, Peilas, Zuccani. ll biglietto per il pranzo e- 
ra fissato a it. L. 30 cadauno. 

Come è uso in Inghilterra, dopo il pranzo, 
i discorsi delli post prandial, cominciarono; e do- 








minavano ad ora molto inoilral 
molto buun umore e con fra‘erna cordialità. 
Londra, 4 febbraio 1869. 


I due terremoti nel Perù. 
rispondenza da Quito, nel Perù, dell' {4 ottobre, 
alla Gassetta di Colonia dà i seguenti particola» 


n ce (01 

‘utti i giornali della Costa parlano di un 
gran terremoto, e pure furono due di natura af- 
fatto diversa. La distruzione di Arequipa pare 
occipi il mondo più che Ibarra, Otavalo e Co- 
tacachi ; ma è cola che il ‘ramma s'è mande- 
stato in tutta la sua grandezza e terribilità. Il 
primo terremoto ebbe luogo il 13 agosto, nelle 
ore pomeridiane. e fu certo nella sua forma più 
impouente che il secondo, che il 16 verso l' ora 
mos e messa, nello egazio di 15 mino, distrusse 











salvare ancora molte miglisia , se il popolo del- 
l'America meridionale non fosse una razza tanto 
guasia. Si uduvuo ancora per cinque giorni dalle 
ruine di Ibarra le grida dei sepolli invocanti aiuto 
ed equa, senza che si potesse recar loro soccorso 
Gl'Indiani uon hanno fatto altro che rubare e 25- 
sassinare, e così hanno trovato modo di far sentire 
ai bianchi quanto siano odiati. L' indole d'agnello 
che d'ordinario è quella di questi vomini man- 











sueti e molli, si tramutò in indole di A 
Quito sono caduti quasi tutti i campanili, e la 
maggior parte delle case sono diventate inabita- 
bili; ma per una combinazione ch’ è prodigiosa, 


vi sono periti soli 45 uomini. Otavalo è distrutta 
onninamente , e due Distretti devastati. In parec- 
chi luoghi sprizzò dal suolo fango ed acqua bol- 
lente che tramutò in deserto tratti di più miglia. 










DISPACCIO DELL'AGENZIA STYPAN. 
Borsa di Firenze. 
del 8 febbraio del 9"fabbraio 
Reoéta 58 15 5648 
Oro 20 99 20 98 
Londni 28 06 26 05 
Frazcia 1... 200 10856 104 50 
OM delle Rezia comierasa 438 — 437 — 
Fang) 9 febbraio. 
1115 1145 
pin cin 5640 5642 
Valori diversi 
ssi 
24 — 
47 50 
121 75 
si 50 
160 — 
4%, 
mi 
Vieuna 9 febbraio 
Cambio su Lovdn 120 85 -- 
Lovdra 9 febbraio 
Consol'lrto ingie 9% 98% 
DISPACCIC DILLA CAMERA dI GOMMA: 


Vienna 9 febbraio. 
del 8 febbraio del 9 febbraio. 









Mosttiche sì 5%. 62.30 61 80 
Dette inter. mag 630 6140 
Prestito 1854 al 8 % 67 40 67 — 
Prestito 1860 . 98 70 9710 
Azioni della Banca cai austr 686 — 
dali'Intt. di credo. 274 30 
A 1120 70 





Zucchini imp. ansie 
Ti da 30 franchi 











Av. PARIDE ZAJOTTI 
redattore € gerente responsabile. 








è arrivato da Glasgow 





po quello di devota affezione e rispetto per la Re- 
gina e per la Reale famiglia, veniva il toast alla 
salute del nostro Re, che fu accolto con tutto en- 
tusiasmo, e fu accompagnato dalla musica dell'in- 
no nazionale, e accolto cn replicati. Viva all 
tal 








Il presidente comm. Heath faceva dopo quello, 
a il toast d' occasione, cioè 
indirizzato prosperità della 
Società italiana di beueficenza , e con eloquenti 
e chiare parole faceva conoscere il molto bene 
fatto dalla Società a pro' dei fratelli italiani; e 
come dalla sua formazione venissero soccorse 
3240 persone, uomini, donve e fanciulli. Essa a- 
vera assistito con denaro altri 74167 individui, 
con distribuire fra essi la somma di it. L. 28,000, 
e pagate le spese di viaggio per ritorno ed altri 
4165 che qui mancavno di occupazione, e non 
avevauo i mezzi di ritornare in patria. 

Il presidente faceva conoscere un altro gran 
beneficio oitenuio, quello di distruggere in gran 
parte lo scaudalo, che turua a disdoro nazionale, e 
che 1l dep. Arrivabene vel Parlamento itzliano ben 
a ragione chiamava traffico degli schiavi bianchi 
il beneficio cioè di togliere dalle v 
fanciulli mendicanti, che vomini 
padroni, dando loro una scimmia, un topo 
co, od un organetto, mandano sulla pubblica via 
ad èlemosinare, mentre essi spendono il danaro 
raccolto dal poveretto, in giuoco, ubbriachezza e 
dissolutezza, lasciando morire quegi' infelici. fan- 
ciulli di freddo e di fame, oppure battendoli 
non riescono a raccogliere la somma fissata dal 
dal brutale padrone. 

Questi ragazzi sono sovente arrestali e con- 
dannati a multa o prigione; e i magistrati, che 
non possono mai legalmente punire i veri colpe- 
voli, «ioè i padroni, a richiesta della Società, li 
rimandano di ritorno alle loro famiglie. I risultati 
| ottenuti sono provati. Nel 1864 i poveri fanciull 
liberati da sì turpe schiavitù furono 46; nel 1867 
diminuirono a f1, e nel 1868 a soli 40. 








































nti a protocollo i testimoni. Oggi con- 
tinuano i dibattimenti. (Citt. e 0. T.) 
assi eni 


TL) 
Costantinopoli 8 febbraio. 

11 primo ciambellano del Sultano, Gemil bel, 

figlio di Namik pascià, fu destituito. Namik pa- 

scià fu surrogato nel Ministero della guerra da 

Humein pascià, ora governatore di Candia. (0: T.) 


Dispaeci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 
Parigi 9 (notte). — Il Governo non ricevette 








venzione 
l'Educandato Principessa Margherita, fondato a 
Palermo per la educaziupe delle giovanette. 


da 48 ore nessun dispaccio da Atene. I giornali 
mostransi preoccupati pel silenzio detgelegrafo 





Fatto duoque appello alla conosciuta ui 
nità e generosità degl Italieni, si ebbe per risul- 
tato che, durante il pranzo, la somma d'it li- 
re 16,200 fu ricevuta dai direttori in donazioni, 
ed una somma molto maggiore fu sottoscritta con 
| pagamenti anuuali. Primo nella lista delle dona. 

zioni comparisce S. A. R. il Duca di Gen 
che si trova qui pei suvi studi. Egli sottoscrisse 
per it. L. 550, e questo doro fu accolto con vive 
+ replicate acclamazioni ed evviva. 








+ Durante il pranzo e dopo, il compositore po- | 


re impresario, sig. Arditi, dirigeva alcuni pezzi 

li musica vocale ed istrumentale, quali eb- 
bero parte d'stinta sesvatemente madamigella Ro- 
sa Hertee del regio teatro italiano, che fu molto 
applaudita nella Caritea, di Rossini, Ciabatta e Ca- 
rovaglia nel Barbiere e nei Puritani, Mattei e Gi- 
sonatori di piano forte, ed in five il 














jr esimio sonatore di violino, 

| see un magnifico mazzo di fiori rappresentante i 
colori nazionali, e così il pranzo e la serata della 
Società italiana’ di Beneficenza a sollievo ed as- 
sistenza dei compatrioti poveri e bisognosi, ter- 


| 
| direttori presentarono a madamigella Her- 


Small, raccomandato 





lo mercanzie dai dî precedenti. Sono le granaglie egualmente 
tenute; tanto scorgemmo anche sui vicini mercati, in Adria 
rincipalmente , ove solo più domanati. venivano i frumenti 





ni, che non si trovano, e tutto il resto negletto, ma senza 
ribassi. A Vienna parimenti, le transazioni, il 6, furono ap- 
pena di meta. 15,000, perchè senza nei ceri, 
one si eccepi di Trieste. Ivi ognor molto vive le 
oscillazioni di Borsa, ove le Azioni del Credit ferme da 265 
a 268; lombarde da 228: 80 a 231 :60; dello Stato a 320; 












1860 2 98; anglo-austr. a 238. Lione egualmente, il 6 corr., 
sccusava riduzione di fr. 2 a fr. 3 nel valore delle sete, delle 
quali nessun risveglio, e solo in miglior vista le gregge, e 
ri ; trascurate le qualità cor- 

calma d'affri. nei cereali, 






Le valute rimasero invariate, con ricerca d'argento per 
sino a 4 per %y; il da 20 franchi a £. 8:19, e lire 21 per 
carta; le Banconote austr. ad 84 '/, 
Genova 6 febbraio. 
Più sostenuti vennero i cafî nelle sorti di Brasile e $. 





sconto, ed il m 
posito; raffinati 
landa si pagavano a lire 43:50. Nuove concessioni si accor- 
davano per le sete, ma gli affari sono stati almeno più faci- 
li. Le asiatiche sarebbero meglio tenute, perchè credesi che 





se | arriveranno in Europa minori quantità di quanto erasi. pre- 


visto. Continua l'aumento nel cotone, ma «ncora più nelle 
pelli, di cui il deposito ora si limita a n° 34,654. Anche il 
merluzzo Labrador seguita sostenuto; ribassavano le salac 
che da lire 100 a lire 102 per l'arrivo di due carichi, e gli 
olii d'oliva sono in gran calma, cop deposito di quint. 3020; 
l'olio di lino abbonda , e si vendeva quel di Londra da lire 
82 a lire 83, e lire 84 di Liverpool. {l petrolio saliva a li- 
re 62. | cereali si mantengono sostenuti; se ne vendevano 
ett. 25,000 senza alterazione dai prezzi dell'antecelente set- 
timana. La manna non ha molte ricerche, come nei tamarin- 

















di, ma i prezzi si sostengono. Ma le gomme molto più, non 
ihbondando Î deposito. Calme sono le mandorle da lire 138 
a lire 140; amare a lire 150 Spirito di vino senza. ricer- 
che; dei vini di Spagna, alcune partite si vendevano da lire 
24 i a 25. Non variava l'andamento dei noli, e si pratica- 
vano ‘noleggi per la prossima apertura da Galate e raila pel 
Regno Unito a 7 se. Le Azioni della Banca 749, god” 
4° gennaio; la Rendita ital. a 57:25; il Prestito nazionale 
a 80:25; ie Obbligazioni dei tabacchi a 434. 


PORTATA. | 












— Una cor- | 





| 
| 


Î 
Î 





li 9 febbraio. Arri 
Da Trieste, piroscafo 








44 sac. orzo, 3 coi. vino, 4 col. rum, 44 bal. la 





500 sac. vallonea, 48 col tucchero, 30'cas. lastre vetro, 3 
bar. miele, 45 col. pellami ed altre merci per chi spetta 
racc. al Lioyi aust. 





| Da Newcastle, partito il 24 gennaio, piroscafo ingl. Jhonn | 
Î 


4 part. cavi vece, alla 


- - Spediti: 
austr. Venezia, cap. Serra, con 


Re Triede; presto 
+ 18 col. pelli, 3 bal pomi, 3 col. ferram,, 22 bal. baccalà, 6 - Marchetti 


cotone, 428 bar. aringhe, 7 sac. cera, 6 bot. rame vece, | 






















BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 





Conv. Vigl del ta| 
g0° 1. agosto. 





Cambi Serdenza 
Amburgo dm 6. per 10) marche 8 
Arasterdam è 100 1, COL 
Ancona » 400 lire Ital. 5 
Augusta è 400 £ v.un & 
Belize 2100 tl & 
Bologna » 400 lire in, 6 
Firaoxe 





E 





Bi 


— Sronla di pisssa 6%, 
ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 7 febbraio. 








Reale Danieli. — Fendora dott. A., con mo- 
glie, li F. R,, capit., - Vallino D., con moglie, tutti 
tre dal Regno, - Anthouey W. R., dall' America, con fami- 





glia © seguito, tutti poss. — Crawley HL, corriere. 

Albergo 5. Marco. — Coradassi G, da Treviso, - Pin- 
ter G, da Rovereto, - De Benedetti, da Firenze, » Mille, da 
Vicenza, - Bruno S,, da Mondovi, tutti con famigli 
ghi co. C, da Livorno, - Raffi L., da Brescia, - Bernardi 
da Conegliano tutti tre con moglie, - Torossi L., da Por: 
denone, con fratello, tutti poss. * 

Nel giorno 8 febbraio. 

Albergo la Luna. — Babich N., - Trevisan F., ambi 
da Trieste, - Speri G., da Zara, - Levi F., dalla Polesela, 
eoa famiglia, - Bernardis dott, B., dalla Folina, con moglie, 
iti tro da La 

tutti 





















si 

Res 

na. Fotarloo, 
rh 


STRADA FERRATA 

ORARIO. 
Partenze per Milano : ora 5:85 ant; — ore 9: 41 
130 Arrivi ore 4:10 pom. 














Partenze per. Padova: te 8:35 
— ore 1:30 pom; — ore 2:15 
— or09:20 








ERIN B 
rienza per Torino, via Bologna ore 
810 ant. 











ar 





0 A MAZZODÌ VERO, 
44 febbraio, ore 12, m.14, s. 29, b. 


OSSERVAZIONI MRTROROLOGICHE 
fatto vel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 9 febbraio 1869. 





Ven 




















6 ant. | 3pom | 9pom 
Pressione dana | mi mm. mm. 
10°. 164.97 | 164.44 | 766,96 
Temperatu- 1. 3.9 1.0 
ra (0° Cs) $ Bag 20 34 tt 
Tensione del va | mm. nm. mm 
pere... 5.30 8.67 5.08 
Umidità 100.0 96.0 96.0 
Direzione e for- 
aa del vento . . N. No. 
Stato del cielo. | Nebbia fitta | - Nebbia 
Orono. . . - 2 
Acqua cadente . È 
Dalle 6 ant. febbraio alle 6 ant. del 40. 
Temp. mass... O) 
minim. 138 
Età della luna giorni 29. » 
Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 9 febbraio 1869, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro si abbassò ; il cielo è minaccioso; spira de- 
bole il vento di Libeccio; il'mare è calmo. 

In Irlanda il barometro s' innalzò. 

AI Baltico si ebbe una forte depressione, 

Domani è imminente la pioggia. 


GUARDA NAZIONALE DI VENEZIA. 
41 febbraio, assumerà il servizio la 7 
attaglione dalla 4* Legione. La 

, 10 Piazzetta $. 


PETTACOLI. 
Mercoledì 40 febbraio. 





















ù 
Estratto di un arti li Governo 
lese ha decretato una ricompensa ben meritata di 128,000 
‘al sîg. dott. Livingstone per le importanti scoperte da 
«lui fatte in Africa. Questo celebre esploratore, che hi 





te. Europ, cap. Inchiostri, con | «sato sedici anni tra gl' indigeni della parte ceci 
247 col. caf, 37 bot. olio, 304 col. frutta in sorte, 100 | «quel paese, ha comunicato alla Società reale interessan- 


8 + 100 3, , ui ade 
cas. aranci gec. farioo, 1 bo clio, 195 cs agrumi, | conii e uomini 


fissimi e curiosissimi ragguagli sopra le condizioni. morali 
ni fortunate e favorite dalla 
ta del salubre 









«natura. Nutrendosi di 
«loro suolo, la Revalenta farina di 
ono di una perfetta esenzione dai mali più terribili al- 








hi È 

peso di bb AG fe, 230; 4 lib. fr. 
libb. fr. 47.50; 4 libb. fr. 56. Qualit 
10.50; sl i 









5 dopni 

40. 48; 5 libb. fr. 38 ; 40 libb. fr. 62. — Con- 
gro va] venezia, presso P. Ponci, 
S. Marco, Calle dei Fabbri. 

ATI Zanniri, Farmacia al Duomo. 


— 4 upime 














INSERZIONI A PAGAMENTO. . 


Pera dee 
| - abs 
AVVISI DIVERSE. 





FARMACIA £ DUOGBERIA 4 
SERRAVALLO IN TBIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWATY. 
















Cs — 

















PER SOLE L. 6 | Deo 


LA COMPLETA RACCOLTA 


TR) 









d 
il 
I 
È 





del 1868, delle quali, fio irono tutte quelle pub. | *P°9" 
"d ora, uscirono 
Alia dille Cell dl ig ato 13 ottbto 86 








‘Unguento, quando sia ben 


dt o 1010 di farro 


allo seope di 


SONO USCITI I PRIMI SEI FASCICOLI 85 c 0 N D I z I 0 N I 


1. La confezione ed espori 





































































giusti 





POLVERE FERRO-MANGANICA 
LAUREATO 0'ALL'ACCADEMIAc:MEDICINA0\ PARIGI 


pate Le prepir.zioni ferug nose ligude sono quele che da molti anni godono il favore generale del Com, 
de 








Tuoie 


SOCIETA’ BACOLOGICA BRESCIANA 


VEDOVELLI, CICOGNA, MARTINENGO E €, 
PER L'ESPORTAZIONE DEL SEME DALLA COREA E MANCIURIA 








0 forniti di seme, eg 
le esigenze Cei Dbachicultori, 


li favore di cui venne onorala nello scorso anno ls Società, le numerose ricerche che le pervengono, la brama e la fiducia d ridur:e il prezzo, ha indotto i sy. 


“one del Serre, al farà per cento ed intereste dei signori soscrittori aziotiati, € viece aperta la soscrizione per N. 50.000 Azioni a 


LA VITA E I COSTUMI 2 all allo dela sesctalina verranoo pegate a ttolo di anticipazione L. $ — Le alte 5 entro ll prossimo venturo giugoo. 















3. Ogni azione di L. 10, tto ad un Cartone: se accadesse poi che il valore del Carlone risultasse maggiore o minore delle L. 10, importare d'ogni Az 
LAN — ‘a d.flerenza verrà pagsta o sconiala all'atto del'a consegna che #i ferà appena arrivati i Cartoni. 
| DEGL NIMALI 4 li prezzo u' ogni Csrione verrà determinaio dalla Commissione qui sotto nominata sulle basi dei conti e delle polizze, delle spese tulte sontenute, e verrà u 
DI ® faseicoli prez:o aumestato di L. 2 per ogni Carton: a titoo di provwgione 2 favore della Società ' o 
L U I G I F I G UI E R la s. Le panini Fai Ara dagi’incaricati sotto notati da! giorno 15 gennaio, e verranno chiuse il 20 febbraio od anche prima se si fosse già Peggiunto il nu 
Il mero delie 50. Azioni 
£ settimana 6. Chi maucasse al pagamento della 2a rata maturate in giugio perderà l'avticipazione ed i diritti alle relative Azioni. 
a] Oeera ituste* da più ct 3000 magnifiche inca Carlo Vedovelli 
» n Luigi Li 
L'OPERA SARA' DIVISA IN CINQUE VOLUMI: n 
Co. Luigi Martinengo Villagana 
Ogni 1 - I mammiferi. Ogni 
FASCICOLO Il. — Gli nocelli, 1 rettili e è pesci. VOLUME Membri della Commissione di sorveglianza : 
sa] w- Sqeetti. vpaserta ca nor Naggi conte Berardo, deputate al Parlamento Signor Roma cas. GabrisJe, Presidente del Comizlo agrario di Brescia, 
‘molluschi: ve fiti. engo conte Angelo, idem *° Cerrara Angelo. banchiere 
Contee. 10 V.— L'uomo e la razza umana. lire 3.50 Vaioti come Diogeae presidente del Cmsiglio proc. di Brescia. 1 Filippini Giuseppe, negoziante e possidente. 
AA iper suite i aa * Formentini cav. Gio. Batusta # di Sin/aco della cità di Brescia. 
ee de n Trani Rae Pene Mione E avete più compiuto; e più di PS. Abbiamo l'onore di dichiarare che non desistiamo punto dalla progettata erplorazione bacologica del Regno di Corea, che anzi al giungere della. spedizione 
gal volume sta perfettamente ta 50 lapeocazione ca Big omini dì mObdO, ume alla volta. Che foo uno dei nori ciaggiatori munito degli appoggi governativi si spingerà sulle coste di quella Penisola decio di tentare ogni messo per entraroi 
Ogni volume comprenderà sa 4 po di Coal pagine, a due colonne, sullo stesso formato della pari Per tit) rivolgersi alla Sede della Società in Brescia, Contrada Porta Nuova, N. 489 e presso i signori Amdrea Bene 
Storia della Natura, e con egual ricchezza d' illustrazioni. iti, Piazza Vescovalo, e fratelli Cicogna, 
1 Milano, Lauro, 3 Luvezzari Aless. Maziola Giac Boves 
CENTESIMI ] 0 1L FascicoLO coralli > 
. T leo Cornelio Concittadini G. Cervere 
vi è PI èni di Rocato ue ogl Da Carlo I eciane Camisasca Pietro. Dì nidi traina MA Lora 
‘associazione è aperta al prezzo anticipato Canneto sull'Oglio storia ncino ippa Carlo varzole (Cuneo) jagna prof. G. 
Palazzolo sull''Oylio Donati Luigi Brancere Jesi Angel Verona Spezia e Scanzi 
ITAL. LIRE $ B( AL voLumE |- final Nata Lui! Mantora galli Alepa, Vicenza Busoeli Giulio 
sd Ferolanuora Erra Luigi Volla Mantor. bogni Egidi Padova landomenici 6. 
Chi sl vuole associare anticipatamente a tutta l'opera, mandi Lire quimdiei. Fillagana Carcano dine Pacia cal eri Ces, LEONA rrrnio) SUGO Boca — 
Ti dii d-21 : Sie ii seo nardi Gius Meszana- Bigli poglia Fossulunga >) = Goibertaldo Domenico 
nare commissioni e vaglia ad E. TREVES e C., editori della Biblioteca | | Ospitaseto Crescent Antonio Lecco x Mauri Giuseppe da pina Trenti i Vine, 
i ri, il One Ghirardelli Pietro jacenza Pennoreli F(C, V.) Lstelfranco lavi Ignazio 
Utile, in Milano, via Solferino, 44. Salo Tracquill Fr Va Casalero G. € C Udine De-Rosmini Ant 
_—_—r_wrrr—rrr—  ccemarumes aerea» Pozzolengo Ba bizli carlo fu Paolo | | Carsaniga Mavesi ved. Ant TrentO rv Zaogiscomi Caro 
edzole odi Peo 0 Como (ela! Arhile ca di Trento runati, Lui 
BRAL DI GOLA, TOSSE, RAUCEDINE, ABBASSAMENTO DI VOcE, Moccazina Varese Conta pelle sfiato. Costa Francesco 
CATARRO, ANGINA, CRIPPE, AFTE ALLA BOCCA, Gavardo Guiciandi vino. rupie Bonardi D_ GP Cirezzano vagoi Andrea 
guariti in breve e radicalmente col semplice uso delle sa tr + Giusto Firenze, (Borgo SS. 4- _ Bordì Emilio 
Polongo Premi È Batt postoli, 
Catalmoro P.tetli Giovenni Bota fratelli Terni edi rag. Bortolo 
PASTIGLIE PRENDINI fr. Be (EL. E [PX em 
DI CASSIA ALLUMINATE. Piubega Donelli Ermen. Forino Oddone è C. Treciglio Piard: dott. Bart. 
n i. Breno Beccagul G. A. Pinerolo tiorgia Dome Novi Ligure Borgarelli G. B, 
(1867. Esposizione internazionale in Parigi, classe 44.) Odolo, Scamei Gua, Novara Carotti Marro. Ostiano” f Nam as Ciro 
llumina, medicamenti tanto efficaci. contro le deti i Capo di Ponte mpiai G. Hatt, lo Fezia Cari Fontanetto di Ferrari av. G. Gi 
mescolali Ja modé da formare l più petento rimedio Minore somcaziuto, Gora pestgle | Capo, di Donadoni Farm Candiolo Ghlone Giu Quinzano © 9090 i Giovanni e 
bilmente a chi calca le scene, agli oratori, ©d a quelli che si dedicano all'istruzione, eco. Passirano Presti Ignezio MorzaCo n nido © VOS Giuseppe Casale Monferrato 
x r marale rgomanero, mastero Bormi srbero Aleta dino (be 
&s® PREZZO: it. L. 4 la scatola con istruzione. -j Resgna (Siena) Crespi Gioach, Nacconigi OC: CR a Me nsampolo del Tronto 
do farmacista. — Venezia Mantovani. Bergamo Bal.cco Ale: Gari Marenco Luigi Monte Malo (Vic.a) Moretti G. 
all'Aogelo; Planeri e Manro; Ul Chignolo d' Isola lanchi Ceiso Carmagnola Bertero e Gallo S. Bonifacio (Verona) Olivieri Antonio 
Fracchia. — Viccuza pasta: 3 Di o pat Da reti (Saluzzo) ara Bartolom. Lugano Lubini ing. Giov. 
35° | Urgnano bani co, Leon. ‘une 6. D Billa 












































space di siampa, d'affo 8. La vendita è inoltre vin- | tivi, saranno visibili tutti i gior- | carico del Demanio, ‘@ per. quelle 40. L' aggiudicazione sarà 
diserzione nl' giornali | cita all'aservpnta dalle condizio: iste oe 10 oh le 9 bos | dipen da eroi cei, It definitiva, + on saranno ammes: 
asenio Avviso siarà a cari- | ni contenuie nel capitolato gaoara- presse la Sex. | di questa Dire- | ecc. è stata fanta proventivamene | si soccassivi auuenti su 











4 464 del Codice pen 
co, contro coloro chi 
prezzo | impedire la liber 





vstria» | 








| deliboratarii por ie quoto | le + spocilo dai rinpotivi lot, i ono del Domanio de la deduzione dal corrisponden- | di essa. | allontanasssro gli accorremii: con 
| corrispondanti ai letti Lore quali copiilt ope gli etti |--La pasti potnearo che | ta capialo ne determinare pros: Avvorinza. — SI provate: | promo di datare, © too alri 
| Aivamenie aggiudicati. 4 i documenti rela- | gravano lo stabile, rimangono a ‘o d'asta. rà a termini degli art. 197, 205 | moxsi si violemii, che di. frode, 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L’ INCANTO. 


DENOMINAZIONE E NATURA 





__=%@ànìànkX2x__z___-_—-——_—_Tr 
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Apperzamento di terra a prato di campi trevisani 3, 3, 300, che cenfica: a tramentana, strada ccmutale detta di Pialoj; a levante, il mipp. N. 55, 
dalla contessa Vanasse; a mestogiorno e posente, il mapp. N. 64 in pirte ed i: fume Dese; è descritio in catasto dei Comune” censuario. di Dese 
al mapp. N. 56. ansuaria di austriache L. 76:15 (Afintanza verbale ad anno a Checchio iacomo) . 3 È 

NB. Sol lato servitù di passaggio. 
Piccolo corpo di ter: 











[Congreg. delle Scuole di 







































ramo: tana. Îì fiume Dese; a levante, :l N. 459, della Chiesa di Martel- 
prosentan Carità maschiv in Venezia] lago; a mezzegi, lo scolo consorziaie detto Desclin; x pose eresa e l'873 del Morosini; è descritto in catasto dei Comune 
ne (Istitato Cavagais eomario di Maralago al mappale Numoro 458, cla. rendi L 27:37 (Afi.tanza spirala e tacitameste rinvovaia ad anno 
pubblici a Zanetti e figli) DEA i SEDERE a 
rione Benel. di S. Eustachio | Campagna con casa coonca ed alincenza al Comuiale N. 103, contitlta da cinque corpi di terr: dei compressivo di compi trevisani 10, ‘1, 201, ad 
offerente dei beni nella parr. di Martaliago] IL, arb, vitato, @ prato ; è deseritia in catasto del Comune cens. di M mapp. NÀ. 245, 250, 251, 262, 264, 678 e 679, 103, 404, 
$06 è 673,-volla complessiva rend. cons. di austr. L. 17 id anno a Favai L'art : 
[Cappellavia di S. Pietro] Chiusura di campi padovani f, 4, 039, a. inte e mestogiorn», a ponente, con Manerati ; a tra- 
; nella Parrocchia di Strà descritta vo al mappile N. 566, cella rendita censurria di austriache L' 6 : 99 
pabblia (Afit come sopra a Natale Agosti tor s 5 anta pa SAI 
Deliich megina è cparaamente Fabbr. di S. Maria di | Casa sl Comurale N. 204, composti di piano-terreno, piano ‘uperiore, piano coriltto è iu catasio del Comune cons. 
per ciascun E 504, cella rendita cens. di austriache L 51 :46 (Affitan i mensili a ire inquili az) 
268 IL comvosta di solo piano-terra con piccolo fondo è descritta in catasto del Comune cens. di Fosa- 
all'asta se non comprovarà di aver 











433, colla reodita. censuaria di sustrac ittanza come sopra a Baldan Pietro detto Feglula @ Maria 













male N. 4693, eda 
Carreztoli; a ponente, cos R 








onte Carlo ; a tramontena, con Pan- 







































































592 e 593, colla rend. cecs. di austr. L. 72:55 (Afi= 
L nelle Tesorerie provin» torio, arborato, vit, con caseiare al C N. 1034, ed anagrafico N. 1005, che confina Lote 
lati è nei modi determinati dalle @ tramontona, con Valmasoni Catterina ; a mezzodì, colla strada cousoraiale dei Carrezzol sueste, col fondo della stessa f.bbricieria ; è deserit- 
condizioni ta in catasto del Comune censuario cans. di austr. LL 33: 01 ( Affitanza come sopra a 
lt pc e i n cazioni 
i "folio i metzodi, Reniero ; a povente, Degli A- 
‘agi È è deseritia jo catasto del C Campolongo, ai NN. di mappa 1180%e 1772, cela reedita 
cato nella del censuaria di austr. L. 11:89 Affitt. come sopra a Bordin Antonio) . . . . E atta Vidor alcoli ‘ 
del te a Casa al civico N. 793, ed anagrafico N 757, con terreno ancesso di campi padovani O, 3; O8, ad rat. ar vit; cho conca: < levate; coll at» 
dol deposito ed in titoli di da consorziale detta del Cinitero; a mezsodì, colla Prebunda pomecebae di $. Brusco; a pooezta, coll Gbb'iceri di 5. Brasons a tano, 
muova creazione al valor nominale. col Saerato della Chiesa; è descritia in catast» del Comuna cens. di S. Brusoa, ai mapp. NN. 21 e 29, cola rend. cens di auttrisehe È di 03 
3 La fit si freno a | qu Abita dl Campanaro Fogio Cinema cora i CREO ER A 
aumento estimativo dei i di terra del quantitativo in complesso di campi trevisani è Lia; di 
sand presso edi Mestre: Comune um. di Zallino Sono. deserti fa caugso dl Comune eiaserio di Trevi vasti sasa, 301, 80 866, de 
et gdr 176, 177, 36, 87%, 173, 175 è 59, colla cop piessiva rendita caceuaria di anse. L. MO: 66 ( Aff. spirato è ucitamente proroggto dÒ GI0e 
aterte marte e delle altre coso : Trevisanaio, Chioel ato, Aztooello ed afiti. 6 nor. 1863 che cessa col +0 novembre 1872 all'ingegnere Braschai Antonio) ee "È 
mobili esistenti sul fondo e che NB. 1 Corpi di terra quario e settimo sono aggravati da servità di passaggio. Ai 
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è aggravato 
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occhio na appezzamento spettante al sig. Rogo Angel. 
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la RAccoLTA DELLE LEGGI, annata 
1969, It L. 6, e peisocii alla Gaz- 

mrrri, I L. è 
Le associazioni si ricevono all'Ufzio a 
Caotorta, N. 3565 


affrancando, i 





VENEZIA 11 FEBBRAIO 


La crisi già annunciata a Bucarest ebbe un 
eco nella Camera, ove il presidente del Consiglio, 
quel medesimo, che avrebi 
condo le prime voci, del nuovo Ministero Bratiano 
dichiarò che il sig. Bratiano e il partito estremo 
che lo appoggia sono nemici del paesi 
'ità non dà 















ancora possibile quella combinazione, più tardi 
smeatita dal telegrafo. Il dispaccio che porta il 
suato del discorso del ministro, aggiunge, che si pre- 
vede necessariamente una crisi, o uno scioglimento 
della Camera, e accenna alla possibilita che il Mi- 
nistero ricorra a quest'ultimo mezzo. Così il te- 
legrafo di Bucarest sembra essersi preso la cura 
di spaveotarci © di tranquillarci alternativamente. 





Un giorno ci annuncia una crisi, che farebbe tor- 
nare a galla il nome fuuesto del sig. Bratiano ; il 
dì segueote ci rassicura e dice che la Camera, 












ta, ha dichiarato di aver fiducia; più tardi 
eute suila necessità d'una crisi, 0 
mera. La confusione è 
iorao tanto in Rumenia 
che nel Montene- 





che in Serbia ; così iu 
gro. Tutti questi. pic risentono delle 
difficoltà deila loro posizione, ed accenvano ad 
una politica piuttosto che ad un'altra, secondo 
probabilmeate possono più o menò ritrarre 
speranza dai consigii d'una grande Potenza, che 
fa una grande ostentazione di moderazione, ma 
che però lascia adito al dubbio, che i suoi voti 
segreti sieno diversi dai voti e dai consigli pa- 
Jesi, È inutile dire che alludiamo alla Russia. Se 
il Ministero rumeno, come pare che si confermi, 
accettasse lo spediente dello scioglimento della Ca- 
non sapremo augurarne nulla di bene per 
\nze pacifiche dell'Europa. Il partito de- 
ico che obbedisce all'impulso di Bratiano, 
to dal Ministero nemico del paes 
influenza nei Principati, ed è troppo 
' ei sappia giovarsene nelle attuali 
i, in cui si possono facilmente agi- 
popolazioni rumene €>lla politica delle 
frasi magniloquenti. 

Oggi però si conferma che il Ministero Zaimis 
ai è costituito, e che egli accetta la dichiarazio- 
ne della Conferenza, ed in tal caso è da sperare 
che anche a Bucarest sì tranquillizzino , e che la 
politica di Bratiano riceva una nuova sconfitta 
€ subisca una nuova ecclissi. Iatanto gli inte. 
rsssi materiali danneggiati riescono a far sen- 
tire la propria voce, ed essi parlano, come è natu- 

che i com- 
hanno d.chiarato al Governo, 
che non potrebbero più a lungo tollerare una con° 
dizione di cose così grave, e che sospenderebbero 
le transazioni. Questo è un fatto, la cui gravità 
non dovette sfuggire agli uomini di Stato i 
’egger la cosa pubblica , @ dovette consigliarli 
ad abbandonare del tutto, se ne avevano ancora, 
le loro esitazioni. 

Apprendiamo dalle smentite d’ un giornale di 
Monaco, cheera corsa colè la voce che il conte di 
Bismarck avesse invitato gli Stati del Sud a porre 
sul piede di guerra i loro eserciti pel 4 aprile, e 
ciò perchè «l' Austria e la Francia si preparano 
alla guerra. » Il giornale di Monaco smentisce la 
notizia, e noi ne prendiamo atto con piacere. Il 
conte di Bismarck non è certo l' uomo delle mezze 
misure, ed il suo linguaggio soprattutto è spesso 
molto aspro. Ma ci sembra che 
dal giornale bavarese non avesse 





















































dovuto far parte, se- | 
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probabilità, poichè ci pare che nulla accenni alla 
necessità d'una sì brusca determinazione. Il co. 
di Bismarck avrebbe dovuto poi tanio più andar 
guardingo nell’ impartire queste comunicazioni ai 
Governi del Sud, in quanto che egli dee sapere 
che non può contare gran fatto sopra i Governi 
di Monaco e di Stoccarda. Egli avrebbe quindi 
così svelato troppo imprudentemente e troppo 
presto i . La officiosa Correspondance 
provinciale dal canto suo esclude oggi qualunque 
minaccia di guerra tanto in Oriente che in 
Occidente. È da sperare che questa volta il 
giornale berlinese esprima realmente le convinzioni 
dei suoi ispiratori. 
e 














Col titolo: I piccoli Stati, Opinione pubbli- | 1 


ca il seguente autorevole articolo : 

lu questo momento |’ Europa pende incerta 
dinanzi alla deliberazione che sarà per adottare 
la Grecia. La crisi miuisteriale a_Bucarest_in- 
quieta l' opinione pubblica, ed è capace di far ri- 
Dassare la Borsa d’ua quarto o d’ ua mezzo punto. 

Questo fatto, analizzato con imparzialità, dà 
il saggio della situazione politica d' Europa. 

Nessuno vorrà credere che il coufhito della 
Turcbia colla Grecia, complicato, se vuolsi, an- 
che con ua’ aggressione della Rumenia, sia di tal 
natura da sconvolgere le Potenze maggiori. Pur 
supponendo che, come anaunziava il dispaccio 
di pochi giorni sono, tutte le popolazioni cri- 

ne soggette alla Turchia, la Servia, la Bosnia, 
l'Erzegovua e il Montenegro, entrassero nella 
crociata di cui la Grecia innalzasse il vessillo, non 
ci pare che la Turchia, teueadosi saviameate sulla 
difensiva, potrebbe soffrirue molto danno, o, tutto 
al più, maggior danno di quello che si può con- 
siderare come inevitabile in ogui complicazione, 
e che beo a ragione può dirsi la parte del fuoco 
ch' essa, prima di tutto, dovrebbe acconsentire 
di sacrificare. 

Più in là non è possibile il supporre. Le po- 
polazioni non turche soggette alla Turchia, hanno 





























uu’ assai mediocre stima di tutti quei piccoli Stati, 
che di quando in quando si agitano e si propon- 
gono come iniziatori della grande soluzione del 








problema orientale, e se sono malcontente di tro- 
arsi sotto il giogo ottomano, non sarebbero guari 
più contente di trovarsi governate nè da uo Bra- 
tiano, nè da un Bulgaris. Io quanto ai piccioli 
Stati che di sopra abbiamo nominati, se ne to- 
gliamo la Servia, la quale ha ua' organizzazione 
robusta sotto l'aspetto militare e non è caduta 
così basso come gli altri sotto il rapporto della 
corruzione politica, in nessuno di essi si vede 
quella forza che possa proporsi di rigenerare una 
regione troppo vasta, per poter subire l'ufficio 
egemonico di una porzione di paese così piccola. 
Eppure, come abbiamo detto, l' Europa sta 
pensierosa dinanzi alle determinazioni di Atene e 
di Bucarest, perchè naturalmeni 
dritto lo crede, che le mosse di qu paesi 
non siano che l'effetto delle determinazioni di 
qualcuno de' più grandi Stati europei. Si può egli 
fatti, chi Grecia possa ostinarsi 
tutta l'Europa, se la Russia non le 
facesse sperare un appoggio nel caso di un con- 
flitto? Si può immaginare che il Principe Carlo 
d''Hobenzollero; sovrano della Rumenia, ardirebbe, 
senza essere lusiogato od assicurato dell’ appoggio 
del grande suo parente, rimettersi su quella via , 
dalla quale si è tolto solo poche settimane sono, 
via che, per una recente confessione dello stesso 
conte di Bismarck, era cagione di pericolo, e di 
immipente pericolo, per la pace europea ? 






























È naturale adunque che, vedendo queste resi- 
stenze e queste velleità che in certo modo sono 
una sfida alle Potenze europee, il pubblico vada 
almanaccando per vedere se e quando, dopo la rap- 
presentazione delle comparse, verranno in iscena 
gli attori principali. 





li male che può sopraggiuogere alla Grecia 
dal rifiuto di accettare le decisioni della Confe- 
renza, qualè, alla fine dei conti? Quello di ac- 
cettarie da qui ad un mese se il suo rifiuto non 
ha provocato un conllitto fra le Potenze maggio- 
ri, dal quale essa spera un qualche vantaggio. 

Qual è il danvo che può capitare alla Ru- 
menia se, come n'era corsa per due giorni la 
voce, voluto risuscitare quella politica, che, 
colla dimissione del Ministero Bratiano pareva 
abbaudonata per non compromettere la pace euro- 
pea ? Se non succedono que' garbugli europei, dai 
quali la Rumenia si lusinga di poter trar van- 
taggio, quella politica e quel ministro saranno 
abbandonati uu'altra volta, e buona notte. 

Ecco lì tutto ; ed ecco il perchè questi piccoli 
Stati si persuadono alle più estreme deliberazioni 
con una facilità sorprendente. 

Questi piccoli Stati non baono intera respon- 
sabilità perchè non postono mai essere creduti 
pieoamente indipendenti. La nomina di uo mini- 
stro, lo scioglimento di una Camera, una legge 
qualunque, appena che posta avere una qualche in 
fluenza sull'andamento della politica generale, non 
si credono mai il portato naturale delle delibera- 
zioni dei governanti e delle Assemblee, ma, a tor- 
to od a ragione, si suppongono consigliati od impo- 
sii da qualcuna di quelle grandi Polenze che se ne 
contendono l'influenza. 

È per questo che l'Europa sta  pensierosa 
deliberazione di Atene e di Bucarest. 
Se Talleyrani diceva : ione può ave- 
re il ministro di Russia per essere ammalato ? 

ni e perspicaci, come quel 
ministro, di tutti i regimi, si può dimandare 
benissimo : Perchè mai il coate di Bismarck crede 
proprio uno di ridestare a Bucarest quel 
baccano, che, poche settimane sono, avea fatto ta- 
cere? 

















ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 9 febbraio contiene : 

4. Un R. Decreto del 10 gennaio, preceduto 
lalla relazione del ministro della marina a S. M. 
Re, a tenore del quale, le Commissioni di disci 
plina'pei riassoldati del Corpo reale fanteria ma- 
rina, saranno formate e convocate ne' modi pre- 
scritti dall'articolo 307 del Regolamento di di- 
sciplina pei corpi della Regia marina, in data 41 
marzo 1865, e che i pareri ed i giudizii di siffatte 
Commissioni non diverranno esecutivi se non dopo 
l'approvazione del ministro per la marina. 
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Quel’ onda stessa d’ idee che allo scorcio del- 
l'altro secolo sfraci 


el suo urto poderoso 
ad a 








fatale, diritti usurpati e false au 
za 0 accattata od ipocrita, portava seco sulla sua 
torbida superficie, come alighe verdeggianti e perle 
raccolte d'in sul fondo del mare, le dottrine della 
fraternità universale, che rimasero per molti se- 
coli dimenticate di sotto alle acque limacciose del 
pregiudizio, e che fiorite intorno una croce, e 
prestamente per malvagità d'uomini avvizzite, 
tratto tratto diedero nulladimeno indizio di loro 

precursori 
poli opposti 
demoli taire ‘@ la 
ente ordinatrice del Buonaparte ; del quale per 
ro (è ben notarlo) non è ancora compiuto il 
moto ascendente. 

Fu d'allora che, volendosi ritemprate le di 
vise forze nello scambio delle idee @ dei diritti 
comprese che la letteratura di una nazione, @ 
una data epoca, non si deve ristriogere dentro i 
confini di un paese, o serrare dietro le linee di 
un tempo determinato ; € si sono intrapresi stu- 
dii e ricerche per conoscere lutto un nuovo mon- 








troviamo | ingegno 




















do di pensieri e di forme; il quale, lento ma pro- 
Bressivo, andavasi estrinsecando presso altri po- 
poli, dove la parola latina ebbe echeggiato un 
iorno ngi dell do 






e 
romana, tanti secoli addiet 
cervi le invi 





Due grandi 0 
stelle fisse irradiano ancora il cielo. della Grecia 





più 
noi 





di ano rari 


voluttuose della greca letteratura, o dalle severe 
concezioni dell’ arte latina. 

Ma la coscienza dell'essere erasi destala an- 
che altrove; il verbo immortale dal vero, del buo- 
no e del bello doveva apparire anche in altre 
piagge, sotto i raggi diversi del sole; — schiatte 
intiere uscivano dalle oscurità misteriose dei se- 
coli; sentivano di essere tanta parte nel mondo , 
e lottavano ; e dall’ urto delle armi cozzanti spriz* 
zarono faville, che accesero nuove fiamme sopra 

; e in quelle correnti umane che 
dalle cupe selve di loro aspre regioni si riversa- 
vano al mezzogiorno per poi rifare il cammino ; 
ia quel confondersi insieme di vincitori e di vinti 

venne un attrito miracoloso di forze, d: 
derivarono altre aspirazioni, altri concetti, vi 
diverse, ed un primo crepuscolo che annunziava |’ 
aurora serena di civiltà sul cielo di paesi , 
lati prima dagli uragani , attraversati dalle fiere 
delle inesplorate boscaglie. 

D'allora un eco nuovo di voci sconosciute 
ruppe i silenzii di contrade funestate dal grido sel- 
vaggio delle età precedenti ; e il raggio compì la 
sua curva; e germogliarono solto lo splendore 
della sua luce una nosità non aspettata di pen- 
sieri e di forme. — Francia, laghilterra, la Spa- 
gna, quel profondo e meravigiioso pese della Ger- 
mania ebbero arti e leltere,e grandezza non pri- 
ma conosciuta di scienze; @ le medesime fasi di 
preparazione movimento progrediente per- 
corsero la civiltò e la letteratura di altri popoli, 
lì, in quel mondo lontano, dove tutto è singolare 
e potente, dai fiori ai fiumi, dai vulcani agli in- 
gegni. — Eterne leggi, che regolano il movimento 
delle generazioni traverso i secoli; e forse pre 
parando la estrinsecazione finale del vero nella loro 
successione continua riproducono sempre per altro 
il medesimo circolo di azione e di reazione in 


popolo... considerazioni 
‘ogliendomi però da queste considerazioni , 
troppo astraite e comprensive per poterie svolge 
re qui ed ora adeguatamente, dirò soltanto che le 
due parole tanto abusate di classicismo e romanti- 
cismo ; le quali o vogliono dir niente, od esprimono, 
‘una, l'intolleranza arcigna, aristocratica, staziona- 
Meat nolo PIA ra 
e condurre al precipizio ; n 
cominciate, nel principio del secolo a pronunzia- 
re, e ne accaddero quegli accapigliamenti e quelle 
lolte, ch’ erano l’effetto di una successione conti- 
nua di male intelligenze , e di sofisticherie acca- 
demiche e di traviamenti di quel sauso, che per 















































2 Un R. Decreto pel 10 gennaio, col 
datare dal 4° febbraio, il Comune d' Ischia, del 
Provineia di Napoli, è dichiarato chiuso pei dazii 
di consumo. 

3. Disposizioni nel personale dell’ Ordine giu- 
diziario. 











ITALIA 


Nella Correspondance Italienne dell'8 corren- 

te si legge: 
Alcuni giornali, non escluso il Diritto, si sor- 
prendono perchè le relazioni diplomatiche non fu- 
rono peranco ristabilite fra l'italia e la Repub- 
blica messicana. 

Sappiamo che il Governo non trascurò que- 
sla questione, la cui soluzione è tanto più urgen- 
te, in quanto che noi abbiamo al Messico una co- 
lonia numerosa e degl’ interessi considerevoli. So- 
lamente, la situazione delicata che gli avvenimea- 
ti degli ultimi anni crearono pei Governi che, co- 
me al uostro, riconobbero l' Imperatore Massimi- 
liano, del pari che le dichiarazioni recise emesse 
di recente dai ministri del presidente Juarez, im- 
ponevano al Governo del Re la più grande ri- 
serva. 

Benchè sia disposto a riattivare regolari 
lazioni co). Messico subito. che quello” rel: 
potranno essere riattivate con condizioni recipro- 
camente onorevoli, il Governo del Re doveva a- 
dunque, aspettando che ciò sia, applicarsi a cono- 
scere le vere disposizioni del Presidente Juarez. 
Secondo le nostre informazioni, questo è quanto 
il Gabinetto di Firenze non mancò di fare, e non 
crediamo che gli si possa rimproverare un' ec- 
cessiva suscettibilità, nè uno spirito troppo for- 


malista. 
GERMANIA. 


Il conte Bismarck avrebbe scoperto un do- 
cumento, mediante il quale l'ex Re di Annover 
offriva a Napoleone Ill un corpo di 12,000 uo- 
mivi da mettere a sua disposizione nel caso di 
una guerra con la Prussia. La stampa francese e 
tedesca diede una tale importanza a questo do- 
cumento che il Governo prussiano si vide costret- 
to di chiedere sopra questo fatto alcune spiega- 
zioni al Gabinetto delle Tuilerie. Quest'ultimo non 
esitò a provare al rappressatante della Pru 
che non valeva proprio la spesa di menare tanto 
rumore per una proposta, che l'ex-Re Giorgio 
aveva perfettamente diritto di fare alla Fraucia. 
FRANCIA. 
Parigi 5 febbraio. 

ler l’altro si tenne nel sobborgo S. Germano 
una grande adunanza d’ isabel 
ricali. Vi erano pure lelegati di 
Roma. Sembra essere stato convenuto di combat- 
tere la rivoluzione in Spagna in tutti i modi pos- 
sibili, persino colle armi. Si dice inoltre che uno 
dei Tristany fosse presente alla riunione. Il mede- 
simo è patio fori per la Spogna 

Fu osservato che la Duchessa d' Hamilton, 
cugina dell’ Imperatore, diede un banchetto in ono 
re del Duca e della Duchessa di Madrid. (0. .) 


mo nel Semaphore di Marsiglia : 

* Abbiamo ricevuto i giornali e le corrispon- 

denze d' Algeri del 2 febbraio. Le notizie che ci 

giunsero sulla nuova violazione del confine del- 

l'Ovest, verso l'estremo limite del Sabar: 
numerose. Gl'insorti sarebbero condotti an- 

che questa volta dal famoso Si Lala a capo d' un 
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delle altre Provincie, soggette alla 

zione del Tribunale d'Appello 

Veneto, nelle quali non havvi giorna- 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti 

Par gli articoli cent. 40 alla li 
gli Avvisi, cant, 25 alla linea , per 
una sola volta; cent. 50 per tre vo!- 
to; por gli Att giudiziari ed ammi- 
nistrativi, cent, #5 alla linea, 
una sola volta; cant. 65 per tre ve 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cont. 50 alla linea. 

Lainserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizio, è si pagano anticipatamente. 




















migliaio di cavalieri, che inseguiti a lungo, 
no scorso, dal colonnello de Colomb, si erano rifu- 
giati in Marocco. 
|. « Non conviene dimenticare ch’ è testè. ter- 
| minato il Ramadan, nel qual tempo i Marabutti 
{ soglion eccitare le sventurate tribù dei confini e 
prendere le armi 

« Uno de' nostri corrispondenti d' Algeri ci 
scrive che circa 40,000 uomini di truppe sono 
partiti verso i confini dell'estremo Sud. 

« Tuttavia in Algeri non si attribui 
importanza a quest'alzata d'insegne. » 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Vienna 7 febbraio. 

L'Osten pubblica il testo del memorandum 
che un certo numero di Rumeni residenti in Trai 
nia indirizzarono al cancelliere dell’ Impero 
d'Austria, conte di Beust, Questo gli fu rimesso 
il 30 dicembre a. d., e il sig. cancelliere espresse 
la sua riconoscenza’ per le informazioni che gli 
si recavano. Fece pure osservare nello stesso tem- 
po, che le accuse dirette contro i Rumeni non 
provenivano da Vienna, ma da Pest, e che in se- 
guito non gli fu possibile conoscere fino a qual 
punto erano vere quelle accuse. 



































Alcuni giorni sono, due Russi si presentarono: 
in un albergo della Gallizia orientale, ove si po- 
sero tosto a parlare ud alcuni contadici ruteni, 

ino presso di loro, dei mera 
Essi 
tarono tranquillamente per impo gli 
postoli del moscoviti.mo ; mu finirono poi col per- 
dere la pazienza, e i Russi la passarono brutto, 
chè furono da loro caricati di bastonate e cac- 
ciati dall’ albergo. 

Pest 7 febbraio. 

Viene riferito telegraficamente da 'Temesvar 
alla Pester Correspondens : Alla Conferenza ru- 
mena intervennero circa 150 Rumeni e Serbi. 
letics era presente. Dietro proposta d' Alessandro 
Mocsonyi, furono ammessi come programma per 
le nazionalità i punti seguenti : Solidarietà delle 
nazionalità non magiare. Una legge sulle nazio- 
nalità in base all'elaborato della minoranza. U- 
nione colla Transilvania sulla base della dichia- 
razione di Macellariu e socii. Opposizione al 12° 
articolo di legge dell'anno 1867. Ordinamento 
della questione croata nel senso dei non unioni- 
ati, Municipii su base democratica, I deputati delle 
nazionalità formano nella Dieta uno speciale 
Finalmente fi 
insinuazioni ostili 


SPAGNA. 


L' Iberia riporta un manifesto del Sindaco di 
Madrid, il quale dà ordini severi perchè la tran- 
quillità pubblica non sia menomamente turbata, 
specialmente durante la notte, esortaudo gli stessi 
cittadivi ad arrestare chiunque osasse_ viol 
tali proibizioni. Il detto manifesto termina così : 

« Abitanti di Madrid ! 

« Il buon cuore ed il senno di cui mi deste 
4 splendida prova per ben quatiro mesi, mi dan- 
no Îa cerlezza che voi saprete comprendere lo 
spirito di queste disposizioni, e appreszerete la 
retta intenzione che le la deitate. 

« È nella nobiltà del carattere che vi distin- 
gue e nelle grandi virtù cittadine che tanto vi 
onorarono, cli io confido per realizzare un sì pa- 
triottico disegao. Le libertà dei popoli s' acquista- 
no col valore, e si sostengono colla prudenza, Di 
queste due virtù voi avele già offertu glorioso pe- 
gno in diverse occasioni ; l' ulticà, soprattutto, è 























































modo di dire è chiamato comune,ed è invece l'ec- 
cezione alla regola. 

to oggi, schiarita meglio la situazione, e com- 
preso il vero, il bello ed il buono non essere pa- 
trimonio esclusivo di un popolo o di un paese, 
nè una specie di privaliva per una nazione o per 
un individuo , ci fanno ridere le strane idee di 
quei tempi di là; e quasi domanderemmo a noi 
stessi se era di buon senno che vaneggiavano in 
quelle oziose discussioni , qualora pur troppo al- 
cuni esempii contemporanei non ci lasciassero di 
leggieri accorgere che quando la parzialità od al- 
tre perniciose passioni c' entrano, non c' è più, an- 
che nelle lettere, rettitudine di giudizi 

Qui certo non intendo di fare un 
di letteratura comparata; e mi basta 
aver gettato sulla carta queste pochissime idee, 
sgranellate e più storiche che metafisiche , unica 
mente perchè le abbiano a servir ca cornice 
l'esame sì del libro, di cui ora mi occuperò, cl 
di quelli, i quali fossi in seguito per annunziare, 
appartenenti a letterature di paesi diversi dal no- 
stro, — Amare e studiare un poco e non super- 
ficialmente tali libri stranieri giova al pensiero 
nazionale, e profitta alla varietà e ricchezza dell 
forme, per entro le quali egli passa; e come 
esperienza ne insegna accadere di due corpi, cl 
avvicinati si comunicano la diversa temperatura, 
e soffregati mandano, secondo gli elementi onde 
sono costituiti , luce e faville, così avviene delle 
idee di civiltà "e di paesi i: — l'una giova 
all'altra; e a vicenda si aiutano. 

E' sono adunque 






































di altre’ letterature, principalmente di quelle il 
cui linguaggio è poco conosciuto e comune. 

Anzi che diguazzare in quel mondezzaio di 
romanzacci a tanto la riga; che insudiciano le co- 
lonne di alcuni giornali, principalmente francesi , 
non fu egli ufficio veramente proficuo quello 
tradurre e rendere divulgato fra noi l’ ottimo li- 
bro dell’ Auerbach (4), dove l'idillio ed il dram- 
ma, la poesia ed il senno pratico ed ceservatore si 





nia, 
5a luana sollo le loce splendida del racconto ? 
Lodo pertanto il Frattini per la sua tradu- 
In Alto. Roms di Bertoldo Averbach, prima 
dins) fstiane fotto cl conse dell'entore de Eogento 
Debenedetti. Tip. eredi Botta, Firenze, Palazzo Vecchio, 














zione dall'inglese di un lavoro dell’ illustre ame- 
ricano, il Longfellow (2), del quale molti, credo, 
avranno letto in za, 0 nel testo 0 voltate nel 
nostro idioma, alcuna delle sue belle poesie, li merito 
principale, e starei per dire sovrano di queste, parmi 
consistere in quella potenza delicatamente descrit- 
tiva, che senza esagerare le situazioni, e senza 
creare delle fostorescenti fantasmagorie, sa trovare 
la espressione conveniente degli affetti @ delle po- 
sizioni anche nelle più umili ed ordinarie condi- 
zioni della vita. 
Che cosa di più semplice infatti di quel roz- 
20 capitano Miles Standisch, il quale sta leggendo 
Commentarii di Giulio Ce- 
, biondo e bello e di 
gentile aspetto, tacito scrive nella medesima stan- 
za, e nessun rumore sentesi all'infuori del ron- 
zio della corrente penna sul foglio e del sospiro 
affannoso del petto? Che cosa di più modesto e 
casalingo di quella puritana vergine Priscilla, ehe 
l'amoroso giovinetto vide 
- seduta 























lana, 
neve, alle ginocchia 
Raccolta, e le man candide che il fuso 
Vorace alimentavano, frattanto 
Che il piede sulla cilcole guidava 
La ruota in giro «PL 
Eppure sono quadri di una bellezza, tutta 
fiamminga per diligenza di dettagli, per’ elet- 
ta eepresione, iluminati dl raggio di una morale 
non bigotta, ma non poi aridamente razionalista, 
che stritoli nelle sue spire il sentimento, questa 
eco immortale di un mondo a noi sconosciuto. 
C'è in questo come in altri dei canti del Long- 
fellow, sd i molti lavori laiei e tadechi, qull 
tile armonia di pensieri, fondo senso 
del bene © del vero, che non passeggia nelle bac- 
canti scene della dissolutezza, nè si stupidisce nelle 
ura fecon- 



















e di queste io so con- 
to; tanto che non mi sto peritoso dal molto lar- 
gamente lodarlo per aver sostenuto il difficile en- 
decasillabo per quasi duemila versi, senza lasciarlo 








cadere che assai di rado in contorcimenti di fra- 
si, o permettere che s'impaludi in prosaiche ca- 
denze. Nei ce ne sono, nè pochi; e li ho notati; 
e se qui lo spazio lo consentisse, gliene farei un' 
analisi, ch' egli, certo non permaloso, accoglierebbe 
con amicizia cortese. Ma in compenso ci ha squar- 
ci elettissimi ; il dialogo sdegnoso di Miles quan- 
do il Gianni ritorna dalia contesa Priscilla con cat- 








Standisch'e gl' ludiani , sono tradotti non solo con 
proprietà di forma, ma con elegante facilità ; quasi 
fa non pare una traduzione, ed è molto, E poichè 
la importanza del lavoro del celebre americano mi 
fece distendere il discorso più clie volessi nel co- 
minciare, non so resistere al desiderio di porgere 
un saggio di questa traduzione.Son pochi versi, ma 
bastano pure ad esempio. 
Quale un devoto pellegrin, che verso 
Gerusalem si avvia, move tre 
Jacanzi, è riluttante uno all'indietro, 
inquieto zelo ed arrestato 

faoni dell'anima contri 
Adagio, eppur costantemente innanzi, 
Or dietro volti, ma sempre inoltrando, 

Quei puritani giovani alla santa 

Terra delle lor brame ivan, dal foco 

Dell'amore incitati, è dell'angoscia, 

Che seni rimorso, intrattenuti. 
Pietoso to divisamento fu certamente 



























be da solo, e così 
il forte e com- 


forse meglio e 
carattere di lei, la tempra dell'animo, le inclina- 








(8) Versi di Cornelia Sale vedova Mocenigo-Codemo, 
Venezia. R. Tipografia di G. Cecchini, 1388. 

(4) dl Sole. Poema didascalico di Cornelia. dei 
chesi Sale, vedova Mocenigo-Codemo , Treviso tipografia 
Andreola-Medesin, 1886. 























pra solida base i diritti acquistati con sì. eroici 
sacrifici. 

« Ormai ia Spagna sono stabilite per sem- 
pr le libertà politiche : la libertà di ticiiooe, la 
libertà d'associazione, la liberta della stompa, la 
libertà di coscienza, e finalmente la più impor- 
tante, la più santa di tutte : la libertà dei culti coo- 
sacrala dai fatti. 

« La Autorità cittadine ed i Corpi della mi- 
lizia cittadina, l'hanno inteso dalla boeca del Go- 


esere 
sano, 
universali della morale e del diritto. » 
Il cadavere del governatore 
Gutierrez de Castro, fu esposto 
Burgos, uel pian terreno della sua casa, ove ven- 
ne eretta una cappella custodia i vo- 
logtarii della libertà, i quali s'offersero pure ad 
accompagnare la salma fino a Xerez. 
( Nacion.) 
_——_——==n"em us 
MOTIZIE CITTADIN 


Venesia 14 febbraio. 

Consiglio comunale. — Nella sessione 
d'oggi fu deco : 

a) Di accordare alla Società per l'aereazio- 
ne delle Calli la licenza di eseguire i lavori del 
Bacino di approdo al Cavalletto, fermo il princi- 
pio che il Comuoe abbia ad essere sollevato da 
qualsiasi responsabilità economica. 

on aderire alla proposta dell’ acqui- 
lel Ca 

) 4. Di accordare ai maest q 
Junque qualità all'i ento nelle terze e quar- 
te cl ito di gratificazione, e fino alla siste- 

del person del più faticoso 
servizio assunto nel corrente anno scolastico, 
espressa condizione però 
varsi come onorario su cui basare di 
tuale pensione 0 ad altro, un soprassoido 
tuali loro competenze sino alla concorrenza di an- 
nue lire 1200; ‘similmente ai maestri di prima @ 
seconda classe, sino a quella di lire 900; alle mae- 
stre di terza © quarta classe, sino alla concorren- 
sa di lire 800; ed alle maestre di prima e secon 
do classe sino a quella di lire 600 sempre colla 
condizione surriferita. 

2. Di portare la misura di questi nuovi as- 
segni provvisorii ad annue lire 1400 , sotto le 
atesse condizioni, pei maestri Franchi Domenico, 
Taboga Vincenzo e Farrari Giuseppe ; a lire 1000 
per la maestra Ferrari Baggio Teresa, e ad 
nue lire 700 per le maestre destinate alle prime 
classi maschili. 

3, Che le nuove competenze spettanti per tal 
modo ai maestri, abbiano a decorrere dal 16 ottobre 
4868, in cui seguì l'apertura dell'anno scolastico, 
per quelli che in quel giorno vi assistettero, e pegli 
altri nominati provvisoriamente in appresso, solo 
dal giorno in cui ebbero ad assumere l' insegna- 
mento. Pei maestri che fossero passati dalla secon. 
da alla terza classe, 0 viceversa, sarà computata 
la differenza dell'assegno, dal giorno dell'avvenuto 

ss. 


i Burgos, signor 
pubblico in 


la Giunta di accor- 
dare pel correote semestre un compeoso straor- 
dinario di lire 50 ad ognuno degl' inservienti 
delle Scuole maschili, e di lire 30 a ciascuno degli 
inservienti delle Scuole femminili. 

d) Di nominare una Commissione composta 
dei sigg. ing.Marsich e Saccardo @ co. Antonio 
Donà dalle Rose e Alvise Francesco Mocenigo, con 
incarico di studiare e proporre al Consiglio, colla 

tudine, uo riordinamento 
pompieri, sotto ogni rapporto. 

e) Di assegnare ad una Commissione di tre 
membri lo studio delle modificazioni da introdur- 
si nel Regolamento disciplinare delle guardie mu- 
nicipali, deferendo alla Giunta stessa la nomina 
dei membri della Commissi 

/) Di ammettere a carico del Bilancio co- 
munale la competenza passiva per l'acquisto e 
Ja manutenzione delle bandiere della Piazza di San 
Marco, e di autorizzare la Giunta a quelle ulte- 
riori spese che si rendessero necessarie per le ire 
grandi bandiere delle tre antenne, e pel loro i- 
nalberamento nei giorni fin ora di consuetudine, 
e di incaridarla nello stesso tempo di provocare 
definitivamente dal Ministero dell'interno la ces- 


zioni, le per cui lo analizzare, 
studiarvi l'elemento soggettivo, che vi rampolla, 
sarebbe opera largamente istru 

Le due pagine di prefazione sono sì affettuo- 
samente malinconiche, meditate, e nella brevità 
loro eloquenti, che sarebbe da farne l'elogio a lei, 
che le ha scritte, se la fama sua quale valente 
autrice di domestici racconti non fosse ormai sta- 
bilita. 

Ottimo è il concetto, che informa la canzone 
di B. Zendrini (5); ma lasciando di osservare che 
un lavoro di o.casione, passato il tempo di que- 
sta, perde naturalmente più che metà del suo me- 
rito, resta il fatto che presso a gentili idee, util 
mente civili, e vicino a strofe, vigorose di ben 
pensata armonia, c'è altre idee collo strascico ac- 
cademico, truppo levigate 0 eccessive, c'è versi 
che hanno i nervi recisi 0 troppa cipria e verni- 
ce. La è del resto una buona canzone; ma lunga 


e che non occorresse, — lo creda bene l’autore. 


tri, toccati appena, 
quell’agilità ed eleganza, ci 

ne, la quale posa appena sul ramo di un 

bero e pui vola via, per quindi raccogliere l'al 
sulla siepe vicina, e risp egarle assai tosto. 

‘Sono egualmente di occasione alcuni versi che 
ho qui dinnanzi, consacrati alla memoria di Gioac- 
chino Rossini (6), quel grandissimo e fortunato 
ingegno, che lutti, variamente apprezzando, sti- 
marono. Forse due di queste parole daranno sui 
nervi ad alcuoi; ma non è punto togliere una 
micca di riverenza, dovuta ad una vasta intelli- 
genza come la sua, il giudicario 
sue forze ed alla misura dei pro 
{o maggiori quando si hanno i di 
gi del genio. Del resto, tornando 
ce il Novello a scriverli e pubblicarli, perchè, seb- 
bene sotto di essi trascorra una leggiera remini- 
scenza dell'inno maozoniano, rivelano la bontà e 





n Alla Regina. Ode di Bernardino Zendrini” 
PES tip. faterto Sacchetto 4868. 

(6) Ala memoria di Gioacchino Rossini. Versi di Por- 
tunsto Novello. Venezia, tip. del Rinnovamento, 1858. 
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spese dello Stato e di tutti gli attrezzi 
relativi, già ricevuti in consegna 
parte del Municipio, salvo poi di derenire ad 
portuno accordo colla Fabbricieria di S. Marco, 
per la rifusione di quella quota di spesa , che 
riesce alle bandiere della Basilica © del Cam- 
ile. 
#27) Di accordare pel 1869 alla Casa di rico- 
vero quell’importo, che sarà per risultare a suo 
eredito a bilancio compito, oltre i cent. 74.07 
geonaio 1865. 
2. Di compilare nella redazione del bilancio 
preventivo comunale 1869 il maggior quoto deri- 
rante fra !a dozzina di 74:07 e quella di cent. 
86:014, pel regolare conguaglio. 


rimetteria ad altra giornata della sessio. 

ne, perchè nel frattempo la Giunta possa informar- 

si è riferire al Consiglio, se ed in quale momento 

potrebbe farsi colle L. 45,000 che residuerebbero, 

qualora se ne impiegassero 48,000 per la forma- 

fione della Piazza di S. Paterno, proposta dal 
sari. 

i) Di eliminare dalla partita di residuo de- 
bito le L. 146.70 dovute dallo serivano di I{ clas- 
se Dietrich Giovanni , ora defunto, per tassa di 
nomine. 

1) Di approvare la vendita mediante pubblica 
asta di N. 1000 coperte, che esistevano nei de- 
positi di proprietà comunale, conservate N. 172, 
che servivano agli usi dello Spedale di S. Fran: 
cesco. 

Essendosi sospesa per malattia dell’ asiessore 
referente la discussione degli oggetti contemplati 
ai N.i 3 e 9 dell'ordine del giorno, ed essendosi 
così esauriti tutti gli altri, la seduta veniva sciolta. 


imotto. — Stamane alle 10, ebbero luogo 
‘hiesa di S. Zaccaria i funerali del cav. Gi 
Minotto, direttore compartimentale dei telegrafi, 
consigliere provinciale, presidente dell'Ateneo ve- 
neto, membro dell'Istituto, e già presidente del- 
l'Assemblea veneta nel 1849. Questi titoli, e il 
merito suo personale come illustre scienziato, co- 
me distinto e integerrimo patriotta, attrassero nu- 
meroso accompagnamento dei membri dei va 
Corpi pubblici e scientifici, cui egli apparteneva, e 
di cittadini. 

Il corteggio fu veramente distinto. I fiocchi 
alla bara erano portati dal Prefetto, dall’ altro pre- 
sidente dell'Assemblea veneta del 1849 commend. 
Calucci, dal vicepresidente dell'Ateneo, e dal segre- 

tuto. 

0 poi il presidente del Consiglio pro- 
vinciale colla Deputazione, parecchi consiglieri pro- 
vineiali e comunali, il vicepresidente d'Appello, il 
generale comandante la Guardia nazionale, l'Ate- 
neo, l'Istituto, gli ufficiali dei telegrafi, ecc. 

Luogo la via per la quale passò il corteggio, 
le case erano imbandierate a lutto, compartecipa- 
zione spontanea alla dimostrazione d'onore, che 
ogni ordine di cittadini tributava al venerando 
Minotto. 

Così, pur troppo, ad uno ad uno vanno per- 
dendosi i gloriosi avanzi del 1848-49; ma non 
già di essi la memoria © l'esempio, e i posteri 
ricorderanno sempre il nome del presidente della 
Veneta Assemblea, che segnò il famoso Decreto del 
resistere ad ogni costo. 


— Più tardi, nell’adunaoza ord 
teneo veneto, il socio comm. avv. ; 


per | Sez 
op 


dei telegraîi. Ivi 
glioramenti nell'azione 
efficaci, che Italia, Belgio, 
adottarono i sistemi da lui 


to amava! 
Nel venerando 


i. Ua 10 co quae 
i al Cimitero, prim 

del inirse È La e colle lagrime agli occhi 
chiedere a 

Quindi il Caluci propose che questa giornata 
fosse dedicata tutta al Mipotto , e che si sorpen- 
desse l'adunanza per dare un solenne tributo alla 
sua memoria, e conforto alla famiglia che tanto 
amava. 

Le nobili parole del comm. Caluci furono 
accolte dall' adunanza con animo commosso e con 
plauso. Erano presenti moltissimi socii, tutti gl' 
impiegati della Direzione dei telegrafi, e parecchi 
Ci iceprsidente cav. Gar, iterpretando dalla 

vi i cav. Gar, iaterpret 

ia la commozione di tutti gli astanti, accettò 
È proposta del Caluci come una dimostrazione di 
lutto dell'Ateneo, e ne prorogò l’ adunanza. 


convocazione generale ordinai È 
domenica 44 corrente, alle ore 40 antimeridiane, 
inuna sala del Palazzo mupicipale, per delibera- 
re sul seguente ordine del giorno: 

4.» Nomina del vicepresidente, in sostituzio- 
ne dell’ avv. De Marchi, rinunciatario fino dal 45 
luglio 4867. 

2° Relazione della Direzione e resoconto. 

3.e Proposte del socio Broerlin, per modi- 
ficazione al Regolamento interno. 

Si avverte che ove non intervenisse la metà 
dei socii, la seduta asrà luogo la domenica suc- 
cessiva, 20 corrente, alle ore 4 pomeridiana, nel- 
lo stesso locale, nel qual giorno sarà deliberato 
qualunqne sia il numero degl’ intervenuti, a sen- 
s0 dell'Art. 25 dello Statuto sociale. 

Per la Direzione. 
Il Presidente, Gioseree Comuto. 
Il Seg. Pier Giuseppe ing. Carminati. 


cremente tutti i 
per affrettare il più che si 
sentazione del Don Carlos di Verdi, ma altresì per 
fare in modo che l'esecuzione ne riesca degna ad 
un tempo, dell’ illustre maestro e del nostro mag- 
gior Teatro. Se noa siamo male informati, si a- 
srebbe deciso di affidare la direzione della messa 
in iscena a quel valentissimo artista, ch' è il Va- 
già provveduto al necessario au- 
+ ed il Castagneri pertirebbe in 
per Milano , a fine di prend 


‘appena 
ta domandò la parola, per | profe 


una lagrima, al zelante 
tore delle scienze, al probo cittadino, all’ amico 
affettuoso, che fu il presidente dell’ Ateneo. Narrò 
della vita di lui e dei luoghi travagli, che ne in- 
vecchiarono il corpo anzi tempo, mentre l' animo 
e lo spirito potea dirsi ancor giovanissimo. 
Disse che il suo primo lavoro fu la tradu- 
jone del graade Dizionario tecnologico, commes- 
‘sagli dall’Autonelli, opera originale per le molte 
appendici ch'egli vi aggiunse, e la quale gli of- 
frì il mezzo di studiare profondamente la scienza, 
com' egli solea dire, per ordine alfabetico. Tale 
suo lavoro lo pose in rinomanza, sicchè varii Cor- 
ollero associarselo a compagno. 
tasi l'epoca della nostra rivoluzione, 
il Miuotto, amico di Manin, e caldo patriota, vi 
prese parte importante, e fu prima vice-presidente, 
poi presidente dell' Assemblea. Quando gli Austriaci 
ritornarono, queste due benemerenze gli furono 
ascritte a colpa, e specialmente quella di aver 
proclamato con animo raggiante di gioia il fa- 
moso Decreto del Resistere ad ogni costo, e di a- 
ver detto che quello era il giorno più bello della 
sua vita. 
Fu esule, continuava il Caluci con voce com- 


_—_—_———————— 
l'illustre Girolamo Venanzio nelle poche pagine, 
ch'egli, parco e giusto lodatore, lesse a questo 
Reale Istituto Veneto, onorando la_memoria di 
Lodovico Menin (7) ; il quale in altri tempi ebbe 
splendidamente occupata la cattedra di storia nella 
Università di Padova. 

Più esteso discorso ne tenne il suo amico e 
collega, abate Modesto Bonato (8); ma lodando 
l'intenzione che lo persuase a scrivere, io mi trat- 
tengo dall’approvare 0 censurare quanto egli ma- 
nifesta intorno alle cause © vicine o remote di 

ine particolari sciagure, che rattristarono al 
Menin gli estremi aoni della sua tardissima età. 
Certo per altro che se leccse stanno nelle propor- 
zioni esposte, fu nobile ed esemplare coraggio 
quello di dirle. 





rit 
C'è a far però qualche appunto qui «e là allo 


stile; ma quello che mi preme di dire al Bonato 
si è Che io avrei creduto miglior partito l' occu- 
pars di preferenza dei meriti scientifici e lette- 
fari dell'illustre defunto ; meltendosi un po' ad- 
dentro nell' esame critico’ dei suoi lavori prinei- 
palmente rispetto all'opera di non contestata im- 
portanza, Il costume di tutti i lempi e di tutte 
le nazioni. — Quanto poi a quei fatti dolorosi, 
o li toccati appena. Dirii 

pidi tocchi, e con più tran- 

C'è più dignità nel soffrire che nel 

dare ; @ presso la quieta solitudine del sepolero 
Fe ingiustizie degli uomini diventano ben piccine; 
sono, quasi direi, schiacciate dalla grande ed im: 


versi, ben fe- | spesso 


impegno di» 

norati della fiducia ad essi mostrata col reputar- 
li di preferenza atti a sodisfare al difficile assunto. 
Naturalmente, l'Impresa ha, con noi, il massimo 
interesse perchè si riesca a dare & maggior nu- 
mero possibile di rappresentazioni del Don Carlos, 
le quali sco mancheranno di attirare el tetro 
anche i più restii, e di far concorrere a Venezia 
buona copia di curiosi dalle vicine Provi 

ciò noi speriamo che, senza nulla loccare 
cellenza dell' esecuzione, del che ci è arra 
re per l’arte del chiar. maestro Malipiero, l'Im- 
presa saprà fare in modo che ci 

stare a luogo quella musica sì sublim 
nentemente il 

science, dol 

presa, ch' ebi 

il decoro del nostro teatro, col far sì che non fos- 
simo degli ultimi a dare il Don Carlos, e con ogni 
sorta di fatiche e di sagrifizii seppe avviare e di- 
spore la cosa in modo, che il pensiero venisse 
anche tradotto in atto. 


asserito, se non temessi che altri potesse dire che 
io faccio dimostrazione di una molto facile eru- 
dizione. Lascio dunque l'elenco dei libri, e mi re- 
stringo a ricordare soltanto quell'ottimo e eplen- 
dido lavoro del Tommaseo , pubblicato di recen- 
te (9); nel quale le sparse fila di altri suoi egre- 
gii scritti, meditati in tempi assai distanti, in con- 
dizioni molto diverse, colla mirabile sua parola , 
che scolpisce © dipinge, egli raccolse sotto la luce 
di una idea altamente religiosa è morale; ed è 
e questo che le gine (10), anzi parole, 
ioni itore pier arle, dettate da 
donna (mi 


ta, 





che non può dispiacere) vengono per lo meno in 
itardo. 


È dover mio per altro di soggiungere che le 
non mi sono sembrate punto eccessive, principal- 
mente con questo andazzo delle nuove teorie , le 
quali persino arrivano a far della donna un ente 
impossibile, spegnendo col freddo soffio del dub- 
bio o coll’ urlo degl’ insani disprezzi l' aureola lu- 
minosa dei santi affetti domestici, e dei gloriosi 
doveri della famiglia. Crudele o irriverente è la 

strappa dalle treccie questa corona 

ale, 0 fanciulla 0 giovinetta, sposa 
e mar colmo della vita o nel dechino, Je 
ricorda che necessità suprema della sua è l'at 
feto. Cambiano i fiori, cambiano coll'età il profu- 
mo di essi e le tinte, ma il serto sempre rimane, 
e non avrizzisce. 

Eccellente libriccimolo (14) che vorrei fosse 
sul banco delle taverne, e nell’ officina dell’ ope- 
raio so00 le Letture, estratte dal periodico di Tre- 
viso, l’ Archivio domestiso. E' sono seritti piani, 
facili, che parlano al cuore ed all’ intelletto coi 
mezzo della parabola e dell'esempio, e incidono 
quindi più fortemente l’idea; — degni insomma 

i un giornale, che vorrei più divulgato fra noi, 
perchè iutende quale dev essere lo pre della 
con forze co- 


stampa periodica, e vi concorre 
stanti. 

La Questione di Camalò molti dovrebbero 
leggere.—Eb, sì ;ho un bel dirlo io; questi mol- 
ti amano invece il parlar scolacciato , le delibera- 
zioni frementi; ma, dopo tutto, almeno per la 





(1) Della vita e degli studii di Lodovico Menin. Com- 
memifazione del dot Girvlamo Venanzio, tpograîia Anto- 
i, 1868. ua 
nell 8) Vita delliluatre ab. Lodovico Menin, scritta dal 
labate prof. Modesto Bonato. Padora , tipografia dell semi- 
nio 1688. 


(O Ea Domo, per Neli Tommaso, Milano, Gr 
edi L 
Sr A tto Verona 
o, 1868. 


(10) La 
Caf 

(44) La i adulti. Lettere etratte 
dal Periodico 


a p degli 
"Archivio domestico. Treviso tip. Priuli 1868, 


di | peramento effeace a 200 _imped 


Arrestati del 10: — Due involpati di 
furto, e due individui sospetti di contrabbando. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 14 febbraio. 
( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


pellito il carnevale. lo nou vi starò cerlo a de- 
scrivere quello di Firenze, perchè oggi non ne 
varrebbe la spesa, e perchè, colla fronte cospersa 


ia, ripensare ai passati divertimenti; ma vi do- 
Sendero il permesso di fore un’ csservazione che 
i attaglia tinto a Fireuze, quanto alle altre città | 
principali. Belle o brutte, da per tutto si sono fatte | 
delle feste, si sono fatii correre denari in gran copia, 
redutò correre ai di vertimenti non pure il popolo 
minuto della città, ma anche quello delle campagoe. 
Or come, quando si veggono consumare i denari 
a palate, si può parlare con tauta ostinazione 
miseria sempre crescente? Le feste del carvevi 
intorno al merito delle quali, ripeto, non voglio 
ragionare, costano oggi al popolo dieci volte 
più di 3 per 
cor- 
nelle carrozze da 
ja gente del popolo; e le carrozze 
stesse costavano il doppio e il triplo di quello 
che si pagava prima per pari, i ve 
glioni della Pergola sono stati affollatissimi, e meo- 
tre per lo passato si spendea per entrarvi 2:80, 
oggi il biglietto costava cinque franchi. Voi po- 
tete fare i vostri caicoli per le altre cilià; nè certo 
si fanno per rinfacciare al popolo il proprio di- 
vertimento, ma per mostrare anche una volta 
quanto sia ingiusto e barbaro il matto proposito 
di alcuni, che pretendono il paese impoverito. Non 
20 come non sia ancora venuto in capo ad alcuto 
di promuovere un’ inchiesta sulle condizioni ve- 
re del nostro paese; 50, per altro, che, ove questa 
inchiesta fosse fatta con la diligenza di quella del 
corso forzoso, i piegnoni di tutt’i colori e d'ogt 
risma ne rimarrebbero scornacchiati. Basta ; non 
pensiamo 
Qui si 
la riapertura della Camera. Si sente 
prende da tutti, che la_ rappresentanza 
dovrà pur prendere un qualche partito importante 
® spedire gli offari urgenti che ha fra mano, se 
non vuole addirittura perdere ogni credito in pae- 
se. La discussione della legge sull’ amministrazio- 
ne centrale @ provinciale non può procedere come 
ha proceduto fin qui, e chi non è cieco, vede la 
necessità di qualche temperamento. 
La proposta fatta giorni sono dall’ Opinione 
di trasformare quella legge generale in tanti pro- 
getti di legge speciali, e di sacrificare, per ora al 
fa tive, sembra a moi 


partito non ne vuol sentir parlare, e ci ha di 
chiarato per mezzo del Diritto che le delegazio- 
ni stesse sono ua complemento indispensabile di 
tutto il progetto, Questo, a dir vero, non credo 
che si possa dimostrare; e parmi che- il terzo 
partito, volendo pretendere troppo, rischi di non 
oltenere nulla e di mandare a monte tutta la 
legge. Giova sperare quindi che si trovi un tem- 
che alcune 

uone riforme si facciano; e che la Cameri 

in partiti troppo piccoli , non 

. Il terzo partito, composto di uomini 
minentemente liberali, deve comprenderlo prima 
d'ogui altro ; ed io non dubito ch' esso non vor- 
rà mettere il’ Ministero nella dura condizione di 
avventurare la propria esistenza per la difesa d' 
un concetto che, in fin dei conti, non gli appar. 

tiene. Che che ne sia di ciò, la situazione parl 
mentare è pur sempre grave, ed è per questo che 
si aspetta con impazienza l’arrivo dei deputati e 
le loro discussioni per vedere che piega piglie- 

ranno le cose. 

Malgrado l'acchetarsi dei giornali dell Op- 
posizione, rispetto all’ accoglienza fatta dalla città 
di Napoli a Vittorio Emanuele, è positivo che la 
presenza del Re ha servito a tutto quanto il per 
tito liberale di nuovo sprone a procedere concor- 
de, e di nuovo vincolo a conservare inviolato il 
patto nazionale. Il partito borbonico che ha ter 
tato di alzare uo tantino la testa 
piegaria subito dinanzi al fiero atteg 
moltitudine. Un amico mio, che non si occupa 
di politica e bada soltanto agli affari suoi, mi 
scrive dicendomi, che se i borbonici non hanno 
giudizio, corrono pericoli gravi, poichè il popolo è 
più che mai irritato contro di loro. Il Re, della 
accoglienza dei Napoletani è riî etissimo, 


'=——=nE-=1-! 
parte buona del popolo, e' non è fiato perduto. 
lo sarebbero se leggessero Beniamino Francklin, 
i Pregiudizii popolari, il Lavoro ; nei quali par: 
lasi dei doveri più cle dei diritti, dei rispetto 
alla legge @ ron di certe libertà scapigi f 
questo finalmente è tempo; chè allora alcune 
questioni, al modo di quella’ di Camalò, sarebbe- 
ro intese a dovere. 

Questi scritti popolari mi danno poi 

per annunziare qui nello scorcio una no 
teraria di questi giorni, voglio dire i Nuovi Pen- 
sieri sull'Iaferno di Dante del gondoliere Antonio 
schio (42), che nell'anno decorso ebbe applausi 
, da qualche lettura fatta pubbli: 

rgomenIo. 


tta con grandissima impazienza 
vm 





se furono pubblicati libri da spaventarne 
bliomane più ostinato, i quali strapazzarono spet 
so, per onorario , il concetto dell’Allighieri ? Ma 
e ne furono seritte di ogni fatta, bene o a spro- 
posi'o, su quel libro immortale? E chi mai, un 
povero gondoliero , uscito dal popolo , senza cor- 
redo di sufficiente istruzione, pretenderà scoprir 
nuove sa in quella vasta tela dell'intelletto uma: 


molti degli accessorii , e' sono proprio nuovi di 
zecca, almeno per quello che ne so io (e sì che 





di commenti e di libri, che si occuparono del 
poema, ne lessi di molti), e per quel che altri in- 
telligenti @ studiosi ne sanno. 

Egli parte dalla convinzione che come nella 
seconda Cantica ci hanno tre divisioni : l’ Anti 


chiude che dal sesto 
l'Ioferao, propriamente detto do 
che sono senza speranza perduti. 
Camminando di fianco a questa idea fonda- 
mentale analizza a grandi tratti tutta la Cantica, 
(42) Nuovi in) i 
ri 





Dante del ido- 
di PNaratoriche 1888, 


| dicono, sono S 
mantenimento della pace! 


di cenere, non si può, senza rimorso e senza Ug- | tra 


© Ora è atteso a Firenze, dove, 


mn 
e di 


quello 
Chedon, | 


Firenze 40 febbraio. ke 
sa Finslmente, anche quest'anno abbiamo sep- | le menti 
sci 


non sanno dimenticare @ 
jopro d’una parte dei 


1 app 
lento interno dello Stato, e le complicazioni 
litiche, che possono veni Grecia. l'in 
tezza delle sorti della muova legge ammini 
va, in quella parte principalmente che si rit 

delegazioni governative, è causa di 
malumore, sapendosi quì per la lunga pratica 
tane, quanto giovamento avrebbero l'Autoriy 
Governo e la trattazione degli affari dalle .° 
poste riforme. Non si dispera ancora del tut 
vederla giugnere sana e salva in porto, ma ; | 
si può a meno di rimanere non troppo {ay 
volmente impressionati, nello scorgere come 4. 

uni dei deputati della maggioranza govera 
visi mostrino avversi. SONO pregiudizi, ide p 
concette, delle quali indubbiamente, il lempy 
ragione, ma intanto se per esse Venisse a 100, 
bere la parte più importante della legge, ny 
men vero, che verrebbero ad esser lesi gi‘, 
ressì più vitali del paese. 

La morte del Cattaneo lascia libero il pr, | 
collegio milanese, e già dai varii partiti mor, 
ransi a mezza voce Domi, Quasi. per. taste, 
il terreno elettorale, prima di proclamarl; dî 
tivameate quali candidati. Ed a proposito 
zioni non sv tacervi il senso di 


n 
dotto da una voce, che da qualche giorno cis.|l 


per la città, secondo la quale l'egregio Te 
uno de' patrivtti più illuminati e rispettati 

li Milano, sarebbe deciso di dimettersi dl 
ficio di rappresentante del secondo collegio 
dal 1859 tiene. Il Parlamento perderebbe in | 

più laboriosi suoi membri, pi 

role, altrettanto profondo nel pensa 
nell’ oper 

Sperasi ancora che la cosa non s'avseri,n) 
io nou so dividere troppo tali illusioni , beo' y 
pedo come a motivi privati, 8° aggiungano qui 
provenienti da un certo disgusto per un mindit 
che per certa gente non serve che di preleio x 
poter trascinare nel fango chi n’ è rivestito 
quanto porti un nome superiore alle vele | 
partigiane accuse. | 

Finalmente stanno per riprendersi i line 
della sospirata nostra T 
volte strombettati indarno, il pubblico s'era 1 
tuato a non credervi più, se non che, fortu: 

Società, visto che continusudo 


1 cdl 





prospicienti il Duo 
tendono a destra uscendo dii 


lato della piazza ed il palazzo prospicieue 
Duomo saranno così i primi ad esser cong 
dopo si atterrerà l'isolato di case. posto fa è 
via Robecchino ed il lato sinistro della piazza 
€ si condurrà così a termine |’ esecurie 
dell'intero progetto, di cui è autore l'archivt 
Mengoni. 
Il nostro carnevale passò sin qui senza 
ia allegria. Si ballò disperatamente in m 
tissime case; furonvi due splendidi balli, a'qu 
intervenne la più scelta società. milanese, wi 
sale degli alberghi Milano e Cavour, prese ina 
to per la circostanza da una Società, che aver 
suo centro nel club dell' Unione, ma’ senza i ts 
suntuosi balli dati dal nostro Prefetto, conteTor 
non si sarebbe potuto in Milano contare una ca 
este avuto luogo ua convegno 
lla sua fama. Dai nostri giorna 
rne lo splendore ; ed in 
se le vive simpatie e l'affetto, che legano lì} 
polazione milanese all' egregio ' rappresentante‘ 
Governo nazionale fra noi lasciavano sin d: 
ma far lieti pronostici sull'esito di questi cu 
goi, niuno avrebbe potuto itnmaginare tanto ili 
gio di maguificenza sia da pàrte degli ospiti © 
degli ospitati. Il palazzo della Prefettura ava» 
bìta una vera trasformazione : fontane, veli, 
e camelie a profusione, torrenti di luce, ui 
fet servito ‘con precisione e lautezza bea ni 
l'affollarsi in quelle 


‘è | con opportuni ravvirinamenti e confronti, e &% 


incerti passi offre spiegazioni, che sodisf«nuo | 
namente. Non è, ad esempio, una decifrazie 
soltile sì, ma giusta e persuadente, quella dell 
mosa leggende, scritta sulla porta” del buio rg 
e che incomincia col noto verso 

. Per me si va nella città dolente. .* 
Non ci sarebbe molto di vero. nella spiega 
degli altri due versi 

E tu, che ae’ costi, anima viva, 
n mort, 
quali versi il Maschio ritiene diretti non a De? 
ma a Virgilio? 
Non intendo qui di analizzare il lavoro 
basta di averlo annunziato de 
di questi 
el 
leme, e ammiri 

me questo simpatico popolano , che istrutoli 
sò, e non corrotto (diciamola pure cotesta 
la) dai tanti commenti che guardarono al pe 
come un guercio ci guarda parlando, giu 


poter esporre, anche con molta chiarezza © 


ficiente proprietà di forma, le proprie ider. 
Stripge il cuore vederlo col remo nella ©" 
no incallita riprendere il proprio mestiere. E; 
re gli si potrebbe giovar anche lasciandolo l 
questa sua condizioni i lasciandolo, Pt 
toglierlo ad essa per improvvisare un meest 
dottore sarebbe recargli danno ed offesa; 
troverebbe in una posizione penosa e ben falta.L!" 


ri, come per il passato; ma abbia la certezza “| 


domani,che viene; lavori, ma remigando su ‘ 
laguna possa pensare tranquillamente 2!” 
Dante diletto @ non con trepido affanno all ® 
sistenza della famiglia. — Del resto, noi che 
Saper qualche cosa 
indoci sempre 
mo appena 
Egli, quest tomo, 
€ pure dal suo umile stato, senza. preparaziort 
studi, intuisce quasi e indovina il pensiero di Dt" 
ba pronto, vivace, amoroso di sppres* 
rece che tempo e mezzi avrebbero 1° 
largamente attendere alla ricerca del vero e del 
0 l'ingegno non hanno, o trovano miglior per 
affaticarsi d'ozio edi abbietti piaceri.— Nè 90 
è cosa dell'oggi. È, @ forse sarà. Proviamei " 
poco a spiegarla? La ci sguizzerebbe di man! 
sarebbe proprio il caso di ch 
nebbia e non altro. 


Venczia, gennaio 1869. 


‘he estremo fenomeno 





uomo, lotta colle necessità della rl: 1 





Societ 
spleno 
di gal 
tasi n 
l'epoc 
ospiti 
vostri 
ro git 
passar 
qui, e 
vi fos 
i più 


A 
la Ga 
nistro 
navgu 
testo: 
oggi a 
della + 
mento 
interr: 
no è | 
de del 
mezzo 
ha ten 
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tarda, 
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deplora 
cennav 





monio 
che all 
ai suoi 





in que 


magna? 
sempre 
talia. 
«( 
vesuvio 
va vita 
trio an 
cende | 
sacro € 
solo tu 





che, su 
terra c 
e prese 
mini, 1 
le mag 
e quell 
parti d 
sto e n 
braccia 
gura ci 
Questo | 
Jo consi 





primo « 
accenna 


‘ Romani 


Pompei, 
per più 
certame 
( 





grandi . 
della su 
Decreto 


e, dove, a quanto 
suoi Ministri di coge 
mai, malgrado ciò ehe 
n pugio Pr alo , 
o ì che di 

DIL e otedogg i 


10 febbraio. 


imenticare @ il verggoti, 
[dei rappresentanti pt 
e la Camera ad una for 
e, € gli Ostacoli, che inege 
muovo progetto d'org; 
tato, e le complicazioni Na. 
nirci dalla Grecia. L'into; 
nuova legge ammini, 
incipalmente che si rile, 
native, è COUSA di ml 
juì per la lunga pratica 
to avrebbero l'Autorià 
one degli affari dalle 
dispera ancora del tag 
e salva in porto, " 
ere non troppo favi 
, nello scorgere come 


dat 
del 


bero ad esser =, 8 ie 


neo lascia libero il pri 
dai varii partiti more 
Pmi, quasi per. tasteggian 
ima di proclamarli dita 
ati. Ed a proposito d'a 
senso di dispiacere pr 
da qualche giorno cireo; 


que ‘emer 

luminati @ rispettati ch 

Reciso di dimettersi dell’ 

del secondo collegio, ch 
\mento perderebbe in jyj 
i membri, parco 

do nel pensare, sullaci 


la cosa non #'avveri, m 
Ippo tali illusioni, bea 
privati, #’ aggiungano 


disgusto per un mandato, 
bu serve che di pretesto 
logo chi n° è rivestito per 
superiore alle. velenose « 


p per riprendersi i lavori 
Piazza del Duomo. Tani 
rno, il pubblico s'era abi 
biù, se non che, fortunate 
visto che continuando pela 
finito col dover. lascir 
dell'opera, ha fatto ogi 
progredire nell'impresa, i 
luro mese incomincieraavo 
se prospicienti il Duomo 
ono a destra. uscendo dala 
la piazza dei Mercanti, pi 
nuove costruzioni. Quasto 
il palazzo prospiciente i 
imi ad esser. compiti: 


ì a termine |’ esecuzion| 
cui è autore |’ architetto 


ssò sin qui senza w 
iò disperatamente in mot 
Hue splendidi balli, a' quai 
ita società. milanese , nel 
[no @ Cavour, prese in ati 
Ja una Società, che aveva i 
l' Unione, ma'senza i du 
Rostro Prefetto, conte Torn, 
in Milano contare una can, 
jo un convegno corrispor 
ai nostri giornali unanimi 
be lo splendore ; ed invero 
affetto, che legano la pr| 
[egregio rappresentante dd 
noi lasciavano sin dappri| 
sull'esito di questi cone 
to immaginare tanto afog: 

da parte degli ospiti ci 
o della Prefettura avea se 
pazione : fontane, veli, foi 
, torrenti di luce, un bw 
ione e lautezza ben ratt; 
le delle più belle ed ele 


lamenti e confronti, e del 
zioni, che sodisfanno pé 
Jempio , una decifrazioni 
[persuadente, quella della 
sulla porta del buio reg 
poto verso 

lla città dolente .? 


di vero nella spiegazioo 


bet, anin 
ritiene diretti non a Dani 


fi anelizzare il lavoro; Bi 
ato e raccomandato 4 el 
le. Se avranno a ridire 
ladimeno che apprezzer®” 
leme, e ammireranno e 
polano , che istruitosi & 
iamola pure cotesta par 
che guardarono al poet 
iarda parlando, giunse ! 
po molta chiaressa enl 
Tma, le proprie idee. 
derio col Femo nella 9 
| proprio mentire 
ìr anche iandolo ll, 
anzi lasciandolo , 
bprovvisare un maestro ° 
li danno ed offesa; —* 4 
ne penosa e ben falsa. de 
i ma abbia la certessa È 
, ma remigando sulla quit 
tranquillamente al 
h trepido affanno alla # 
Del resto, noi che ef 
cosa, che sappiam no: 
mezzo a misteri, di 0 
estremo fenomeno? — 
colle necessità dala i 
to, senza. prepars: 
vina il feleicro di Dan 
face, amoroso di a È 
bpo e mezzi avi 
'Reerca dl vero e del bll 


bitti pinceri.— Nè 
brse sbrà. Peoviamoci 
squizzerebbe di man0, 
di dire che ai 








San Sebastiano 10. — Ventotto Carlisti che 
passare la frontiera spagnuola fu. 
ione. 


3 
DT 
5 
5 
5 
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co 
non contiene 

Revelenta Arabica. Egli é perciò, 
gravi 


sempre compagna ai balli ufficiali 
ere compagna + ® che nuoce | da 


Tutta la Milano intelligente e ri 
dare all’ egregio conte Torre, colla 





88333 


lo tiene siccome valente ammi: 
e specchiato patriotta. Il Prefetto e la 
compagna gioivano nel vedersi circondai 
la folla sorridente, che rappresentava la 
eletta della cittadinanza. 





inistero è costituito : Zaimis 
» Delyannis esterni, Saravas 





O 


Er 


prevenire st 
‘con atti ostili contro i c 
rioni del partito borbonico, còme 
di temere, ha ordinato la chiusura 
nelle | essi si radunavano. La misura è stata general- 


tazione si palesasse 


B. Zampironi, n 
— A tDuw8, Zandigiacomo. A. Filippussi. — 
Marchetti, 


mente approvata. 





questo proposito, il Piccolo Giornale di Na- 
poli serive in data dell’ 

Intanto l'agitarsi dei borbonici non tace; ed 
esso, com'è naturale, eccita nella maggioranza 
onesta del paese riprovazione, quale si addice ad 
atti indegni d'una grande e civile 

a ad alcun altra, nell'amore 


i ridesta 
focoso, che, se talvolta non manda 
però mai meno acceso contro tutto quanto ri- 
cordi el accenni agli ordini ed 














FATTI DIVERSI. 
. — I giornali di 


" | gazioni della nuova Ci 
successo ottenuto colà x 


Queste Obbi 
ermi 


ate a 55 
e #25 fr. in azione liberata 

In oltre, esse partecipano all’ Estra- 
lone di 


Notizie 
Napoli copslatano il bel 
dalla nuova commedia di Torelli: Fragilità. Il 
Roma scrive in data dell'8: 

Il successo della Fragilità fu quale doveva 
essere, trattandosi d'un lavoro del Torelli. 
Limitiamoci per ora a tessere la storia del- 
ito. 


Applausi ad ogni atto, dal secondo 
uattro chiamate al proscenio, agli attori 
re. 





— — 'Bancocote austr. 
PORTATA. 


It 10 febbraio. Arrivati: 


, pielego ital. Michelangelo , patr. Salvagno 
dot. 5 cas. pietra di lam, 4 parteci 





ratura primaverile, molta. geote 
ulla sinora può predirsi sui Corsi 
domani € sabato. 








mascherati, che avra 








Il paese sente ribollirsi il sangue nelle vene 

ed arde di protestare contro atti che voglionsi 
iorentù studiosa è 

capi parte giovane li- 
iù di dimostrazioni clamorose 
contro quei luoghi, dove convengono quanti sono 
sospettati di non essere amici al presente ordine 


luogo 
La Società dei Meneghini ha fatto 





Ùl 47 gennaio, e venuto da Trie- 
cap. Buttin G, con 400 sac. cae- 
cao, 9 col. mercanzie, 50 'tonn. ferro alla riaf, allord, race. 
ai frat. Pardo di Giu. 
Da Triste, piroscafo ingl. Dorian, cap. fmall John, sen 
za merci, per qui, race. a C. Milesi. 
Fiume, pielego ital. Rrvincita, patr. Pagan G., con 
250 sac. farina bianca, 1000 pez. cortili di faggio, 1 part. 
ferro vc ala raf, all'od 
Fiume, pielego ital Emancipato, 
con 20 col. carta, {1 bot carbovato di so 
di allumina, 24 ber. acido muriatico, 24 detti acido soltori- 
co, 4 part. ossa d'anim. alla rin 
della ferro vecc., 1000 per. corn 
Da Trieste, piroscafo austr. Lueifer, capit. Tagliani P,, 
con 293 col. cafà e succhero, 203 coi. irutt Ò 


compiere suo m 
mos 





sono scene d'una delicatezza inimitabile, 
e scritte con mano maestra. Un pubblico severo, 
intelligente, © indipendente 

fece segno a segni speciali di approvazione. 


rattutto, le rilevò e 


pu to 
lendide sale ad un gran ballo ; domenica il Corso 
gala, che ora vive della riputazione 
, chiuderà anche 


A noi dorrebbe che questo giusto 
mento trasmodasse in atti men che legittimi 
sime oggi che Napoli ha nel suo seno il Re et i 
lel potere esecutivo. E sarebbe in 

loroso che l'Autorità, per mantenere l'ordine, 
quale dev' essere sempre custode, protegge 
del Governo, che della protezione 
sua studiano di rendersi indegni. 

Noi confi liamo per questo nella sperimentata 
vigoria dell'Autorità politica, per non vedere s0- 
stituita l'azione personale a quella del Governo. 
Essa che, quando vuole, sa mi 
| | questa volta, per non costringer 

giustizia sommaria contro color, che oreuai ar- 
i capo dal putridume, duve sinora 
tono stati iniombatt. pad 

Se, come pare, il Prefetto della Provincia ha 
dato ordini perchè cessino le provocazioni degli 
uni, e così veaga tolta la causa dell’ 
altri, noi lo esortiamo onde questi ordini sieno 
pronti e deliberati. Del che il loderemo noi; e, 
sarebbe questo uno dei rari ca- 
si, ma non per ciò meno belio, di concordia nella 











tasi molti anni a Borsa di Firenze. 








uon avranno a rimanere scontenti della lo- 
ro gita, chè la giornata v' 
passaria discretamente, massime per chi non abiti 
qui, e la sera lo spettacolo della Scala, quando non 
vi fosse altro, basterà per rendere sodiafatti anche 





modo indubbio di 








Praneia 1) (3 

Obbl. dela Regla cointeraza. 
Parigi 40 febbraio. 

Rendita fr. è 


sa sce, 16 col. ferramenta ed altre merci dv. per chi spetta, 
# italiana 50/ in cost 


racc. al Liosd aust. 
Pi lime notizie di ieri, dice 

la Gazzetta Uffciale del 40, 
nistro della Real Casa_pronun: 
naugurazione degli scavi ad Ercolano, Eccone il 
testo 





Far. Lombarde-Vecata Per Trieste, pielego ital. Giuseppino, patr. Scarpa L., 
con 210 bar. petrolio, 2000 stuoie di pavera. 
idpost, barck norveg. Elida, cap. Waug A.P, 
con 555 bal canape greg, 74 bal. detto. 
Per Trani, pielego ital. S. Nicola Russo, patr. Canalet- 
450 quin. fagiuoli all riof, 414 
— d fasci ferro greg,, 2 col. tessuti 





Perr. Vittorio Rmanuela 
blig. ‘arroviarie meridica 
Cambio sull'Italia. . . 
Credito mobil. fravesse 


Vienna 10 febbraio. 















tre generazioni, oggi hanno fine; l'opera 





ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 9 febbraio. 
— Watzdorff bar. C., dalla Prussia, 
Tovaglia dott. L., Sindaco di Thiene, - Torri 


io, - Stamatiades A., dalla Grecia, - Ferretti 
Thornton H., da Londra, 


della famiglia, adorata ‘al figli, 
conoscevano, la sua perdita fu tremenda sclaguri 





DIBPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERGIO. 
Vienna 10 febbraio, 
del 9 febbraio del 10 febbraio. 


Il Roma scrive in data di Napoli 8 : 

Stamane, salvo a pentircene dopo , dovremo 
seppe tenere il primato. L' Europa ve- | occuparci, più che non convenga, dei signori bor- 
ia a tutte le grandi i 

tarda, e che di tutte queste è sempre 'iniziatore 
quel Re che, primo e solo fra i Principi d'Italia 
infiniti, seppe combattere per ridestarla da morte 
e riconduria nel seno delle nazioni, dalle quali er 
scomparsa. Nessuna delle gemme della Corona 
Italia, che sono appunto le sue gioriose tradizioni 














Abbirmo la gerla piena di noti 
guardano, e noi cominciamo a votarla. 
rie lavorano. Ci piovono proclami, 
quali da Napoli. 
da un Comitato na- 





è Sche 
E, da Genova, - Spada 








Albergo la Luna. — Gianetti C., da Pisa, - Monti M 
da Borgomanero, - Mori, r. maggiore, da Giogo, - 





Questi ultimi sono firma 
zionale centrale ! | fedelissimi, augurando una 
prossima instaurazione al pio Re, spiega 

chè non fecero dimosirazioni pubbliche in occa- 
sione del giorno natalizio di Francesco, mentre 
egli se ne sta mesto a Roma, vedendo i nostri 


iù curioso è che questo proclama è ac- 
to da un altro, «he fa promesse di ma: 
ritaggi e soccorsi ai sofferenti !! 

Del valore di queste promesse non è il caso 
di occuparsi, perchè riesce impossibile constatare 
se le somme pe' maritagzi esistano, e se saranno 
quindi scrupolosamente distribuite. Per altro, non 
è inopportuno il dubbio che trattisi di bolle di 





poss. — Graveri G., negoz., da Torino. — Quaglia, luogo- 








STRADA FERRATA. 





q gemme non meno fulgide del patrimo- 
nio d'Italia, che anche nei secoli della servitù più 
deplorabile brillarono di una luce che quasi ac- 
cennava alla sua futura esistenza, 
lità, non ostante la crudele condanna dei fati. E 
l'archeologia ancor essa surse fra noi e si man- 


Partenze per Milano: ore 5:35 ant; — ore 
pom — Arrivi; ora 4:10 pom. — ore 4:50 








Parenzo er Verona: oro 6:15 pom. — Arriso: ore 


per Rovigo è Bologna : ore 5:35 ant.; — ore 
ore 2:15 pom. — ore 8:20 pom. — Arri- 





TINO MERCANTILE. 
Venezia 41 febbraio. 


eri è arrivato da Genov 
cleziano, vacante, all'orà; da 








candel 
« S. M, il glorioso nostro Re, che volte con finora deli 
1828: 


la sua forte e costante inizia 





— ore 3:50 pomer. 











mercato nelle granaglie manifestasi egnor più 
causa dll'ierzia decisa delinterno, ove le he 
favno di puro consumo. Questo andimento corri- 

& quanto viene fatto 


Parienze per Udine : ora 6:10 ant.; 
— ore 5:30 pom; — ore 10:55 pom. 
aut; — ore 9:45 ant; — ore 3:50 pot. 
Partensa per Trieso 4 Vienna : ore 10:20 ant; — ora 
5:30 ant; — ore 3:50 pom. 

Parienza per Torino, via Bologna : ore 9:20 pom; — 














dare a questi signori |’ avverti- 155 pom — Arrivi 
mento de' giorai passati. Stateveve queti a casa, 
1a se rompete le scatole 
allo scatolaio, non vi dolete se questi da di piglio 
al martello e vi picchia. 





il più grande forse, deg! 
le sia surto in Îtal 
lla carità trova io lui la pi 
testimone il grande Ospitale di 
che vedeste per sua opera sorgere 
ita città di Napoli. 
concusso mantenitore della libertà, dal 
magnanimo Genitore largita ai suoi popoli, è così 
sempre il principale autore della grandezza d'- 
talia. 





rie, ollo marche, tenevansi a 
tre, pronte, si avevano, il 6, a fr. 56:25, 
marzo ed aprile, come per i 4 mesi, da marto, da fr. 
fr. 57:50. l grani erano debolmente tenuti ancora nei Di 
di 427 mercati, sapevasi, che $ soli erano aumentati, 

ribassati nella settimana. Anche in Anversa 
notavasi, massime nei frumenti, ua ribasso di cent. 25 a 50, 
6. L'opinione ivi era tutta favorevole ai cal, dei 
quali 12,000 sacchi eransi venduti all'asta, avareati, e'spe- 

colavasi d'altre partite, Î 

gli arrivi di Haiti per causa della guerra civile; e l'aumento sa- 
rà sicuro dovendosi. volgere il consumo alle 
Le pelli, il petrolio erano egualmente te- ! 

inazione nei grani, ma prezzi alti, il 3 feb- 





voro, sarà di giorni cinquanta lavorativi d 
| segna ch 

veniente in relazione anco al com] 
| della chiesa dei Miracoli che si sta operando per conto 
| del Governo 





e non vi s'incomoderi 











TEMPO NEDIO A WRZZODÌ L 
Venezia 12 febbraio, ore 12, m.44, 3. 28,9. |, 5. Si 

A | diminuzione del ventesimo 

| ne sarà di giorni 15 a datare da quello della celibera 

in degulio al presente avviso, 





e 
Leggesi nella Gaszetta d’ Italia in data del- 





Se non siamo male informi 
partirà sabato prossimo da 
cipi Umberto e Margherita pi 
ra il loro soggiorno in quella popolosa città. 


diamo dalla Provincia di Belluno che 
chiamò a Firenze il sig. Valcotino | manca 
Lorenzo di Lorenzago, al doppio scupo d'in. 

terrogarlo sulla legge boschi lg sta per fo 
un tempo perchè voglia esporre 
‘osterebbe la spe. 








3 il livello medio del mare, 
«Oggi appunto, dopo 1790 anni, chele lave jogheranno anco- 186 
ne coprirono Ercolano, egli chiam 
la spenta città. Nulla è impossibile al pa: 
re; e quell'amore della patria che 
il cuore di Vittorio Emanuele, è il 
o ridestare e riunire in va fascio | De 
solo tutte le tradizioni, tutte le glorie della na- 
zione, Sì, questo grande amor patrio è ad un 
tempo la sicurezza del nostro presente e il faro 


del padre della nostra schistta, 
dando, salutava questa 
Italia ( Italiam Ialiam ) 
e presentiva la gran madre di ricchezza e di uo- 
mini, magna parens frugum, magna virv 
le maggiori dei Romani, quelle della rinascenza, 
grandi principii che le varie 
ressero nel secolo decimose- 
seguenti, tutte devono essere da lui ab- 
Ed è perciò ch' Egli personalmente inau- 
uo nome e con l'augusta sua presenza 
questo giorno solenne, e con la sua grande iniziativa 
Jo consacra. Que’ tesori de' bronzi ercolanesi e dei 
papiri, indarno, dalla edace fiamma quasi carbo- 
Dl Jotti, con la loro fatii 
uesti grandi avanzi dell'arte e 
antica, che uscirono al luce nel 
pinto e breve esperimeato. di queste escavazioni, 
accennano a grandi speranze, perchè ciò che i 
stessi ricercare e sitrarre in 
Pompei, ciò che l'incuria @ l'ignoranza poterono 
pîr più anni ivi disperdere è manomettere, qui è 
certamente intatto ed aspetta la luce. 





Gant | 3 pom 








io. nelle valute d'oro continua a 4 per %, 


20 franchi si tiene a {8 


















una sua idea di contatore, 
rebbe 





la Rendita ital. a 58:30; il Prestito na. a 80:25; leOb- | 
bligazioni dei tabacchi a 435. 
NOTIZIE MARITTIME. 
Gibilterra 7 febbraio. 


L'intero equipaggio del brig. austr. Ferona, che venne 
Falmouth, venne rac- 
condotto. lri poi parti 


del nostro avveni 








Stando ad un carteggio madrileno del Consti- 
tutionnel, il progetto di un Direttorio nominato 
dalle Cortes va perdendo terreno, perchè, in gene- 
rale, lo sì giudica un cattivo espediente, e temesi 
essere una trappola tesa dai repubbli- 


che, su queste rive 


0. N. 0. 
Nebbia rara | Nuvoloso 
terra col gran nome i 








Dalle 6 ant. del 40 febbraio alle 6 ant. dell't1. 
colto da ua pi fo inglese, Temp. mass... . 6.0 
va con piroscafo ital. dirigendosi 
Treviso 9 febbraio. 
Frum. semina Piave garani. 
425alle 12742 A. L. 20:50 ad A.L 


store 424 alle 197» 
Sean 120 196 > 
v. nostrano giallo 








minim. 
Btà della luna giorni 29. 





Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 
Roma 11. — Bannevil 


present di SERVIZIO METEOKULUGICO ITALIANO. 
lunedì, le sue lettere credenziali in udienza so. 
Jenne. 


Boliettino del 40 febbraio 1869, sprdito dall'Ufisio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro s’innalzò nella Penisola; il mare è calmo; 


le isole britanniche 
Nella Provenza spira venti freschi 
N 








Berlino 40. — La Corrispondenza 
le dice che ogni motivo d' inquietudinè 
atione turco-greca è scomparso; si 
considerare completamente 
tutte le. affermazioni 
altre minacce di complicazioni 








il barometro s°innalzò. 
i 











bit 
nai 


i e le voci relativameote ad 





GUARDA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Compagnia, del 2° Battaglione della 1.* Legione. La riuni 
4 alle ore 3%, pom, ja Piazzetta S. MARED 0 


nuova 
ogni 100 libbre grossa trivigiane. 
Frumento nuovo, pronto ricer. 

_ nuoto, ricer. settemb. ad ottob. 


Lin toni 
rivigiano corrisponde ad eb 





tisce le intenzioni bellicose attribuite al Governo 








Gli scheletri del grande ed 


intrepido 
Jobn Franklin, e dei suoi ventotto 


di feno, accanto a molto secchi di cioccoltte puro" di cse- 


prove che il cioccolatte pure 
iene alcun principio nutritivo se non vi si aggiunge 


rido il godi 





diletti, è per assicurare ad ogni i 


del cioccolatto, sotto una forma sana e benefica si of- 
fre a pubblico ‘a’ Revalenta al cioccolatte Du Barry di Lon- 
dra, delizioso prodotto in polvere. Un kil. di questa polvere a- 
limenta meglio che 10 kil. di cioccolato pure, perciò rio- 
sco 8, vite meno costoso di gusto, in scatole di ata per 
42 tezze, L. 2.50, per tazze 24, Li 4.50, per 48 tesse, L. 8; 
tavolette per fare 12 tazze, 
Vi ron De 


‘50. Barry Du Berry © C. 3, 













Sottoscrizione europea all'ultima Serie delle Obbli- 
PIGNA ANONIMA. 





cazioni sono emerso D45 fr 
8 fr. di cui 400 fr in da 








Pazinà 


ripartiti sopra 3,200 Obbhlicazioni , vs- 
an an rossima’ivamente due premii per cento 
Obblizazioni. 


Per corrispondere al desiderio 


che gli è sato espresso da diverse 
Provincie, e in vista dei numerosi 
| giorni festivi che vi ebbero dopo l’ 
| apertura della sottoserizion 

| legato speciale della Compagnia per 
|! Ialia, è sato amai lieto di poter 
ottenere alcuni giorni di protunga= 
zione per l* It 

| che ta sottose: 
si,e consegni 


, il de= 





to 





lia, in causa app 
zione non poté api 
mente neppure chiw= 
camente in tutti i pae= 














ni interessati, nei giorni preventi= 





Un avviso ulteriore farà cono» 
| scere il giorno della prossima chiu= 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 





Maura non è più, ella è fra gli An- 





geli. Crudo morbo in poche ore troncava la sua pre- 
Ziosa esistenza in 


il mattino del giorno 9 corr. 
ima madre, delizia 


limata da quanti la 






Esemplare consorie, aff’ttuosi 





Al fiero caso la parola non può essere conforto, 


Pure, 0 Giovanni, il modesto splendore di sue virtù, 
riflesso ne'figli el’ essa ti diede, Je cure amorose della 
sorella di lei, cui doppio legame di parentela ti stringe, 
e quelle dell ae 
re in parte l'amarezza del tuo dolore. ed 
€ far più santa la mestizia di 


roroso fratello tuo, varranno ad allevi 
raddolcire 








memo! 





Venezia, 10 febbraio 186: n 
L'aff. amico CaRLo DELLA ROVERE. 


AVVISI DIVERSI. 





N. 30081-6109 Sez. V. » 


La Giunta muntoipale di Venezia. 
AVVISO D' ASTA 
Il giorno 22 febbraio corr, alle ore 12 merld., ver- 


rà esperito presso ia Sez. V di questo Municipio pub- 
blico incanto per 
di un conduttore sotterraneo lo dl fiane 
alla chiesa dei Miracoli, e riordino del 





ppalto del lavoro di costruzione 
di fronte 
elciato lungo 














inzione della 
lia Contabilità 
I dato di lire 
portato dalla perizia dell’ Ufficio tecnico , che 


unitamente al Capitolato d'appalto potrà essere esa- 
mioato durante l'orario d'ufficio presso la Sez, V mu: 
nicipale. 


2. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
col depogito dl. n 
dita dello Stato al valore di Borsa, 


.. 182:88 in moneta legale, od in ren- 


saranno ammessi a far parlito, se non che 


3. Non 
| el'imprenditori di opere pubbliche munili della rela- 
tiva patente. 


4. Il termine entro il quale dovrà essere compiuto 

coi 
rà trovata più con- 
into del ristauro 








vverrà nell’ epoca che 








iene inoltre che il termine (fatali) per la 
prezzo di aggiudicari 





scadrà alle ore 4 del 











giorno 9 marzo a. c. 
6. Le spese tutte, nonchè tasse e bolli, staranno a 
carico dell’ ansuntore 
Venezia, 1° febbraio 1869, 
Il Sindaco, 
G. GIOVANELLI. 
N. 3649-7554 Sez. V. 109 


La Giunta municipale di Venesia, 
AVVISO D'ASTA. 


Xi giorno 17 febbraio p, v. alle re 12 mer, verrà e- 
ito presso 


sperito pi 
per l'appalto del 
sotterranei, e del selciato in Calle deil'Ascengior 
lizzada S. Moisè, e ciò alle seguenti 
1, L'asta seguirà col metodo del:’estinzione della 
candela vergine mediante ribasso sul 
riato dalla perizia deil'Uficio tecni 
Capitolato relativo potrà essere esaminata durante 
l'orario d'ufficio presso la Sez. V municipale, 
2. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
col deposito di L. 482:88 in moneta legale, od in ren- 
dita dello Stato a valore di Borsa, 





V municipale pubblicò incanto 
oro di ricostruzione dei conduttori 












to di L. 482888 
, che in unione 





Il Sindaco, 
G. GiovaneLLa. 





SPETTACOLI. 


Giovedì 11 febbraio. 
tramO LA FENICE. — Riposo. 
— L'opera: Chi dure vince, del M° 


di questi gravi ieri, di queste Una libbra grossa trivigiana corrisponde a hil 0, 516. 
Mi. mi ordinò, come ministro 
di sottoporre alla sua firma ua 


i anche una somma sul bilan- 





grandi peas, s. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 





Dichiarazione della Conferenza. Walewsky, che #° 
imbarcò a Sira sopra il vapore delle Messaggerie, 
sarà senza dubbio latore della 





trAmO nosso 
| Ricci. (Ultima recita) 
tEammo aroLLO. — Comj 





nia drammatica italiana, di 
ille Ri 


erre. — Verrà quindi declamata Una memoria 
@ Manin. — Seguirà lo scherzo comico intitolato : Ciò che 
50 piace alla prima atirice. ( Ultima recita ) — Alle ore 8, 








10. — Corre voce alla Borsa che | 
recia sia arrivata. 

— Atene 9. — Walewski partì 
i Î intieramente sodisfacente. 

Pest Ai, — ll Lloyd annunzia che la ban- 
diera ungherese fu insultata a Bucarest. Una banda 
piantò la bandiera ungherese in un campo, gri- 
dando abbasso 
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Si tengono in vendita Cartoni 
di spese, a chi ne fa ricerca, contro vaglia poste 
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Lattuada e noell, Milano, via 





flosela , che, in numero pon 
Monte Pietà, 





N. 10, casa Lattuada. 
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VENEZIA 12 FEBBRAIO: 


La Liberté dì Parigi diceva testè che la Gre- 
cia doveva pagare gli errori commesti dalla di- 
plomazia, e che perciò doveva subire la dolorosa 
necessità di accettare la Dichiarazione della Coo- 
fereoza, nella quale si, biasima in Grecia, « ciò 
che la Francia ha fatto nel 1859 io Itala 
che il Goverao italiano ha fatto nel 1860 
poli, e nel 4867 a Roma; si 
ha fatto negli Stati del Sud duraote la guerra di 
secessione; ciò che l'America dal suo canto ha 
fatto al Canada e all’Irlanda verso ì Feniaai; ciò 
che il Goverao prussiano era accusato uon è guari 
di aver fatto in Spagna, e ciò che ha realmente 
fatto ia Rumenia; ciò che il Governo russo ha 
fatto testè presso le popolazioni cristiane dell Im- 
pero ottomano ; ciò che le tre Potenze protattrici 
della Grecia avevano fatto dal 1820 al 1827; ciò 
che fanno, che hao fatto e faran sempre tutti i 
Governi. » 

Non sappiamo se le analogie trovate dalla 
Liberté sieno sempre foodate sul vero; ma non 
si può negare però che la Greci 
lezione datale dalle Potenze europee. riunita im 
Coalerenza, non pulesse rinfacciare presso che a 
che atto simile a quello, pel quale essa 
subire in pace così 
zioni. La Grecia non ha difatti se non un torto, 

il suo tempo. Ma forse 
non è lontano il dì, in cui, ripetendo precisamente 
quegli atti contrarii al diritto internazionale, di 
cuì ora la biasimano, essa giungerà pure a divenire 
uno degli eredi del famoso malato , e l'Euny 
riconoscerà ì frutti di quella stessa politica, che 
ora è stigmatizzata 
Queste cousiderazioni abbastanza ovvie de- 
vono far comprendere alla Grecia, che il suo mas- 
simo torto è quello di avar falto un calcolo 
ora si 


#, Ger 
leva attribuire questo 
tamente col ferro. 

cd è a questo titolo 
ptifici. Esse sono im- 
sporerimento del sane 
bi ferro solo per tutte 


ciò 


Polo 
fi questi « 
Île fainiticate 
iliari a tute‘a di quan- 
Imarche di fabbrica qui 
ri-Dall' Armi, Olivo, 
1000 


bisucnissimo 
iù, 





ferta per acquisto di 
Jui nell'Avviso d' asta 


(abbraio 1869. 























































































11 Direttore, 
Cav. Vanona. 





seminata di triboli, dere or: 
farsi guida ai proprii concittadini il Zaimi 
che è riuscito finalmente a costituire il Duovo Ga- 
binetto. Riuscirà egli a superare gli ostacoli, che 
indubilatomeate gli saranno upposti, per impedir- 
gli di giungere alla meta? Evitando la guerra, 
riuscirà poi ad evitare l'anarchia, o almeno serie 
complicazioni all’ interuo ? Se stiamo al linguag- 
giò dei giornali greci, il sig. Zaimis parrebbe de- 
questa missione ardua e pericolosa, ma 
allamente patriottica. « Egli è un uomo franco e 
leale, dice I' [ndépendance hellenique. Egli non ba 
esitalo ad esprimere la sua opiuione sulla situa- 
sivamente delicata, in cui si trovavano 
e il paese, verso Î' Europa. La prima 
volta ch' egli fu chiamato dal Re per formare un, 
Gabinetto, egli ha dichiarato di. esser pronto a sot- 
toserivere il protocolio della Conferenza, ma po- 
neva per condizione, di ottenere l'auturizzazione 
dal Re di sciogliere la Camera, in caso che essa 
hiarasse che | accettazione del protocollo fosse 
contrario agl' interessi della nazione.. Questa con- 
dizione, conchiude l' Indépendance helienigue, von 
fu accettata, e il sig. Zaimis rinunciò a formare 
un Gabinetto,» Ora, se ha accettato, 
scito a formarlo, si dee credere ci 
tenuto dal Re! autorizzazione 
conoscano le difticoltà, dell' a cui s'accingi 
Bi nov soglia acerese con colpe: 
voli debolezze, ma voglia procedere coa fermezza 
verso la meta 
Le voci di abdicazione del Re, non si con- 
fermano, ed è da sperare che non avessero al- 
cua fondamento, perchè un tal fatto non avrebbe 
potuto se non peggiorare le condizioni di quella 
generosa nazione, la quale non ha pensato ; ‘che, 
te vi sono molte velleità di guerra in Europa da 
parte delle varie Potenze, queste però hanno dato 
RIPIENI A TI sc 


APPENDICE. 


Rivista del buoni libri. — Bozzetti morali 
ed'economici di Antonio Caccianiya. — Tre- 
viso 1808 ; edizione dell' Archivio domestico , 
prezzo. L. 4:50. 

Questo libricino del Caccianiga forma parte 
di tina piééola Biblioteca, che uno fra i migliori 
giornali, l' Archivio domestico, dà opera a pubbli- 
care con' grande utilita” del  paes 

Come nell'arte drammatica, pare che nella 
letteratura e una reazione al vietò 
stema delle accademie nostrali € delle setole La 
iere, @ si priucipii a sc cose d'arte senz: 
smarrite la Ssoaomia italiana, e prediligendo alle 
vanità di uno stile, pomposo, le forme :spigliate 
e naturali. La Scienza del popolo n cile [Biois 
dell’ Archivio promisero. molto di ciò che annui 
ciarono, @ in luogo | delle consuete; declamazioni 
contro il cattivo gusto del pubblico, gli ammanniro: 
no cibi sani e squisiti, dei quali fece tesoro. 

‘olesse la fortuna che così tutti smettessero le 
arti spudorate'della ciariataneria letteraria, ch è la 
peggiore di tulle, e sembrò fatalmente appiccicata 
all’ Italia, da una sua buone vicina ed allentà ! 

Il Caeciniga ch' è fra i valenti collabora- 
tori e dell’ Archivio edi cotesta i Biblioleca, non 
ha le solite affettazioni degli scrittori specialisti, 
Parla anzi così bene di agricoltura; come di com- 
mercio e di arti. Il sto nome dovrebbe arrecare 
ce saerza nile 
imora di Maserada, invia ‘teri 
ni. Ma alredattore, il prof: abate Ballo, dotto, 
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le sorti del Treves di Milano;che seppe dare pae: 
cio atante? utili pubblicazioni ed 2 p 
altrettale. valore, Fidiamo ;che ile famiglie ent 







liberale ‘e valentuomo,: noi vorremmo ‘avgurare 


raono il desiderio, di affidare in mano arregazze 
ed a giovanetti, giornali migliori che gti jieno 


nd e 


fe fran | che 





sonillogq ivo nvownd 







VENEZIA. 


Foglio Uffiziale pèr' la ‘inserzione dégli Atti amministrativi ‘e’ giudiziarii. 


orinai , ehe'quando si tratta di ve- 
Sire è! oi tento tina" grande tentazione "di 
ritirarsi, spaventate, come sono, delle conseguen: 
ze imprevidibili d' una generale couflagrazione. I? 
conte Walewscki che è gia pertito da Atene, 
terebbe la pace nelle pieghe del suo abito, 
dire l'accettazione della Dichiarazione di 
ferenza da parte del Gabinetto Zsimis. Se la Grec 
ha dovuto rassegnarsi a questo passo, è probabi 
che l'inffueoza della Russia in Oriente non ci abbia 
guadagnato po equesto sarebbe certo un van: 
tiggio pon Here —. 

rd il conflitto turco-greco pare sopito , 
l'ogiiàziboe tipe i Romania" Gre wa dectoti 
scioglie le Camere , ed ove si sarebbe fatto testè 
una dimostrazione ostile all’ Ungheria, la ‘cui 
bandiera sarebbe stata insultata. Noi crediamo 
ehe questo falto' sarà senza conseguenze, ed è 
probabile che il Governo rumeno sconfesserà la 
dimostrazione della piazza. Ma anche questo è 
però un indizio della poca lieta condizione di cose 
fm quei paesi, e della grande irrequietezza degli 
animi. 

Totanto continua il battibecco tra i giornali 
francesi e i tedeschi, a ito degli witimi 
discorsi del conte di Bismarck e dell’ articolo 
della Gazzetta del Nord, che accusava la stampa 
francese di essersi venduta al partito della 
sa d'Aonover. Erano corse le voci più gravi 
sull’ attitudine bellicosa del conte di Bismarel 
attitadine che gli officiosi' di «Bertino®si-s000 af. 
frettati, com'era’ naturale, a smentire. La Gazzetta 
militare di Vienna respioge dal suo canto energi: 
camente le voci di alleanza tra la Fravcia, ? Ita 
liave ' Austria contro la Prussia; Secondo).l gior- 
nale ufficioso del ministro della guerra austriaco, 
l’Austria yuol tenersi libera da ogni impegno. 



























Situazione del R. naviglio armato 
al 20 gennaio 1869, 

La Rivista marittima di questo mese pubbli- 
da la seguente situazione del Regio naviglio ar- 
mato al 20 gennaio 1869, 

Divisione navale dell Al 








pitano di lo 
to maggiore, capitano di fregata 


Je alla Piata: corvetta mista di se- 
lasse Etna, comandata dal capitano di 
fregata Eorico Solari, e corvetta a ruote di se- 
conda classe Guiscardo, capitano di fregata San- 
dri Antonio. 

Al Rio della Plata : cannoniere miste l' Ardi- 
ta; luogotenente di vascello Manfredi Giuseppe, e 
la' Veloce, luogotenente di vascello Michele Piceo ; 
mogazzipo galleggiante Des Geneys. 

Navi diverse 

Vascello misto Re Galantuomo, capitano di 
vascello Del Santo /.odrea, destinato per la scuo- 
movieri nel Golfo della Speri 
ta Cario Alberto, capitano di va- 
scello Figari Luigi di siazione a Cadice. 

Fregata mista Dura di Genova, capitano di 
vascello Cacace Raffsele, alle Spezia. 

Fregata corazzata di primo ordine Roma, 
passata in disponibilità a Genova ‘il 4.9 gennaio 
1869. 

Fregatp corazzata di secondo ordine Principe 
di Carignano, capitano di fregata Civita, partita 
il 47 da Napoli per Malta, ove dovrà essere am- 
messa nel bacino. 

Fregata corazzata di secondo ordine Messina, 
capitano di vascello Lampo, partita da Napoli 
6 gennaio per Malla, ove entrò in bacino. 
Corvetta mista di prima clame Principessa 
Clotilde, capitano di fregata Carlo Racchia, il 24 
uovembre 1868 partita da Hong Koog per Macto, 
ed il 27 dello stesso mese ritornata a Hi 

Corsetta mista di prima ciasse San 
capitano di fregata, Mantese, giuota a Napoli il 
49 geunaio 1869 per passare in disponibilità. 
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di sta 
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vanetto & versare la piena degli affetti in articoli 
eh erano accolti di boon grado ne’ giornali. Co- 
stretto dalle avversità, che infierivano sulla patria, 
ad emigrare, trascorse luoghi anni nella Svizzera, 
a Parigi, a Londra. Si famigliarizzò colle dottri- 
ne economiche all” Università e al Collegio di Fran- 





cia; dove professava Cherbullez, indi il Blanqui ed 
altri egregi. I suoi scritti, riprodotti in Italia e ta- 
lora în'Germanio e in America, gli diedero fanta, 
el ebbe a’ Parigi la cattedra di lingua e lettera 
tora italiana’ nella Seuola superiore di commer- 
cio. Col libro Il Proscritto, che la Revue des deuz 
mondes volle lodare, è chè a Berlino fu, ‘or non 
ha guari, ristampato! egli saft ‘ih aneor maggiore 
rinomanza, e, rimpatnato; gli vennero frequei 
varie le cirie e dal cn e dai giorna 
alle ‘proposte non annui, € 
campiecooe invece di collaborare nel Consultore 
‘amministrativo e nel Comune. Rai degna 
mente il pruprio paesa e rifulse per dinità e sa- 
pere: nella loita legale contro fo sitaniero: Ultimo 
Podestà .e primo Sindaco, recò a Torino' il plebi- 
scito ; Prefetto a: Udiné, due volte elatto-a depu- 
fato, amò ritirarsi nella vita privata, attendere a 
dolei studi, dare impulso» all’ agricolture, diffoo- 
dere! istruzione: redimere de -plebi agricole. L' 
abbiamo veduto nella su prescelta solitudine. 
domestici ; e nell'ammiràre 


























{ © Corvetta mista di seconda classe, Caracciolo, 
varata a Castellimare il 18 gencaio. 

| Cannoniera mista Confienza, richiamata il 18 

gednaiò a Venezia per disarmare. 

|" Cantoniera mista Montebello, alla Spezia, a 





vale a | disposizione della scuola cannonieri. 
Con: | Corvetta a ruote di seconda clesse Tukery, 
Ù te di vascello Benedetti, giunta a Na- 





poli il 18 gennaio per disarma: 

Corvelta mista di seconda classe Ettore Fie- 
ramoscd, capitano di fregata Persichetti Orazio, 
armata Bca da dicon 1868.) 13 
| gennaio vai iorie Ai" Palletmo. 

Atviti # ruote di seconda classe: Malfatano, 
lvogotensite' di vascello Zieavo Pietro, nave' am: 
miragiin del 1° dipartimento; Miseno, laozote- 
nente di vascello Crapols Antonio, nave ammira- 
glia del 2° dipartimento ; Tripoli, luogoteneate di 
vascello Foscolo Vincenzo, nave ammiraglia del 
3° dipartimento; Monzambano, capitano di va- 
scello Tmbert Antonio, in Ancona. 

Avviso a ruote di prima classe Messaggero, 
capitano di fregata Beker, giunto a Napoli il 19 
geanaio, di fitoroo da Tunisi. 

Avvisi a ruote di terza classe: Aquila, Juo- 
gotenente di vascello Trucco Gioachino, di sta- 
zione a Messina ; Authion, luogotenente di' vassello 

to a rimpiazzare la Gul- 
Cagliari; Sira, luogote- 













Liparacchi Dionisio, giunto a Genova per fare 
operazioni; Baleno, luogotenente di vascello Man- 
tesi Francesco, al traffico di materiale fra Geno- 


sporto ad elice di seconda classe Europa, 
luogotenente di vascello Miloro Antonio, a Genova 
e si dispone a partire per. Napolise Venazig: 

Tesaport rude di ati Indipen- 
denza, luogotenente di vascello Mare, ia viaggio 
per Veoezia; Oregon, luogotenente di vascello Ca- 
liolo Francesco, a disposizione del Ministero dei 
fiori pubblici pel collocamento dei Gli lelgratci 
tra Sardegna e Sicilia. 

Rimorchiatore Calatafimi, luogotenente di v 
scello Russo Giuseppe, a disposizione del comau- 
dante del 20 dipartimento. (dt. Milit.) 

















Leggesi nella Correspondance Jialienze del 7 
febbraio 

Abbiamo’ parecchie volte parlato ai’ nostri 
lettofi della condizio le dei nostri concittadini ri- 
tenuti al Paraguay da! Presidente Lopez e della 
missione umanitaria ch'era stata affidata al co- 
mandante della canooiera Veloce, in presenza dei 
pericoli da cui, quell'iuteressante colonia trovava. 
si circondata. È noto che la Veloce era riuscita, 
malgrado tutte le cifficoftà, a traversare la liaea 
d'operazione della flotta brasiliana, ed a porsi in 
comunicazione col console del Re all' Assunzione, 
per ottenere dal diitatore l'autorizzazione di pren- 
dere a bordo gl'Italiani che volessero lasciare il 
paese. Come abbiamo anuunciato, il 
per aveva assolutamente 
pratiche più urgenti, di rilasciare. gl 
che trovavansi chiusi uelle prigioni della capitale, 
e ch'erano accusati di complicità nella cospira- 
zione politica scoperta alcuni mesi prima. Egli ac- 
consentì soltanto a lasciar partire gl' Italiani che 
non erano compresi tra questi, coll' espressa con- 
dizione che sarebbero imbarcati direttamente per 
l'Europa, senza toccare in guisa alcuna il terri- 
torio nemico, cioè il Brasile, la Repubblica . Ar- 
geotina e l'Uruguay. Il Presidente domandava inol- 
tre che il comandante della Veloce stesse garante 
dell esecuzione di questa promessa per tutte le 
persone che s° imbarchi fo al suo bordo, Si 
comprende, infatti, l’importanza di questa condi- 
zione. Essa dovesa impedire che gl individui che 
conoscevano assai da vicino la situazione interna 
del Paraguai potessero forni 





















la carità e l accademico che staurice con una 

juela di apostrofi ‘le più grandi questioni am- 
titaisrative ma al psomtore che, co libr, lotta 
per le hberia @ pel vero, chi non farebbe omag- 
gio? Molte idee uzÒ ne’ cervelli" arruffiti 
de' connazionali, molti propositi generosi volle 
messi in atto. La vittoria che conseguì nell' abo» 
lizione del calmiere, now gli sarà di piecolo me- 
rito. L'amore alla vita cam he destò negli 
anîmi dei trivigiani, ba già arrecato buooi frutti, ed 
il Comizio agrario, per lui e per altri operosi, ac- 
quista tuttavia una notevole importanza. 

Della sua opera sulla: Vita campestre sì tenne 
già discorso, ma i Bozzetti morali ed economici 
son furono se non annunciati ; nel leggerli ci 
siamo oceorsi in molti pregi e fin d'ora addi- 
tiamo fra‘i migliori quelli che riguardano : La 

di Camalò; Il piccolo possidente ; Il 
bilancio domestico ; La questi-me annonaria; Il 
calmiore } Le libertà delle vendemmie 























glia 


lì economici, e il modo 


“sere: di scritti «che oltr’ Alpi furono da gran 
messi in’ voga. Di gunsa, che in luogo di 
traduzioni di ibri, sraniri, oi -virifcati 











Jose notizi ta: 
malmente corra non toccare il territo- 
so dl alleati, e s'imbarcarono a bordo della 


La Veloce giunse il 18 dicembre a_ Buenos: 
Ayres. Il ministro del Re io questa città fece to. 
sto trasportare le donne ed i fanciulli degli emi: 
grati ed una parle degli uomini, sopra un basti- 
melo di commercio, la Josepha, che si apparec- 

Italia. Questa misura era 
l'agglomerazione di un s0- 











Arrivando a Buenos-A Yres, tutti gli emigrati die- 
dero di nuovo la foro parola d'onore, che non 
farebbero tiessun tentativo per discendere a ter 
Benchè pareschi di loro aveaero a Buenos 
de' membri delle lorò famigtie; questa promessa 
ststa' fedelmente osservata durante gli otto giorni, 
che quegli emigrati rimasero nella rada di Bue: 
nos-Ayres. È vero ch' erano concesse le maggiori 
agevolezze a quegli abitati della città che desi- 
deravano far visita a'loro parenti. Era d'altra 
parte di somma necessità il conformarsi agl'im- 

ni presi verso il Presidente Lopez. All’ infuori 
tela questione d'onore, non si. potere! dimeoti- 
care che un certo numero d'Ital 
Paraguai , @ che ogai 
pai rebbe fatalmente pesato sulla sorte 
de loro compatriotti. 

Queste considerazioni, di cui le cl 
illuminate della nostra colonia, e gli emigrati pi 
primi, erano perfettamente penetrati, non ebbero, 
a quanto pare, una influenza bastevole sopra una 
frazione della colonia italiana stabilita a Buenos- 
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iorni dopo l'arrivo della Veloce, si vi- 
dero manifestarsi alcuni segni di ‘malcontento. 
Accusavasi d'illegalità la condotta del ministro e 
quella del regio comandante, che, dicevasi, rite- 
nevano forzatamente a bordo liberi cittadini. As- 
sicurasi altresì che alcuni mestatori avessero ten- 
tatò d’orgonizzare una specie di dimostrazione 
ia questo senso, per indurre i rappreseotanii del 
Re ‘ad autorizzare lo sbarco degli emigrati. La 
dimostrazione non ebbe luogo, ma il giornale 
della colonia italiana, che nei primi, giorni erasi 
pronunciato favorevolmente per la Legazione, co- 
minciò a criticare, anch’ esso, non la esecuzione 
di un impegao considerato ormai come sacro, 
ma la condotta di quelli che avevano creduto do- 
terlo contrarre, Quel biasimo noo era per nulla 
fondato, chiò i tiinistri e i comandanti inglese @ 
francese avevano accettato pei loro proprii con- 
cittadini ua identico accordo, ‘e’ noa !V' era stata 
infatti altra alternativa possibile, tranne quella 
che i tanti esteri averano tutti accelta- 
ia pari tempo fatta circolare nella co- 
pet 


































tizione destinata al Parlamento ita- 





esponendo i gravami in questione, 
Nessuno tra i notabili della colonia prese parte 
a questa dimostrazione. 

To questo mezzo, la Veloce pariì per Monte- 
video con 46 Italiani. La Joseph prese alcuni 
giorni più tardi la stessa rotta; essa doveva i 
barcare a Montevideo gli emigrati rimasti 
noniera, e trasportarli con tutti gli altri 










Malgrado l'agitazione fittizia di cui erano 
causa insolontaria, nessun emigrato italiano ha 
mai manifestato l' intenzione di scendere, sia dalla 
Iosepha, che dalla Veloce. Tutti, a) contri ban- 
no protestato la loro ferma intenzione di mante- 
nere lealmente e fermamente la parola data. È 
bere, infine, notare che, al momento in cui que- 
sto incidente avveniva a Buenos-Ayres, il genera- 
le Mac-Mahon, inviato degli Stati Uniti, che aver 
risalito, com'è noto, il Parena con quattro 
menti da guerra, a fine di reclamare dol Presi 
dente Lopez la liberazione di due suoi nazio: 
aveva dovuto, anch egli, accettar 





















no dei lorò Droz, Bastiat, Macè, e 
Smiles, di Eli, ‘agl'Itali 
ranao ‘altrettanto cari gli scriiti di Mantegazza, 
Besso, Caccianiga ? 

I Bozzetti, 1a un genere affatto diverso, ricol- 
mano quella lacuna che nella letteratura più 
mena fu tolta dal De Amicis. Questi, colla narr: 
zione di casi mesti ed appassionati, e colla desc 
zione di scene. militari, dimostrò che, pur tenendo 
ferma l'italianità della frase, si polevago esprim 
re i concetti che altra volta penosamente si rio- 
tracciavano nelle liogue straniere. Il Caccianiga 
fece palese che anco in altro argomento, la bella 
è spigliata nostra favella poteva presentarsi ve- 
stita di quegli adornamenti, che vincono ogni lode. 

La scienza era stata abituata a vivere così 
lontana dall'arte, che sarebbe stato difficile il pre- 
vedere fra noi un romanzo di economia politica 
Eppure il Caccianiga cop frammenti, novelle, schiz- 
zi, ce lo diede, e non sarà più d'uopo di durare 
fa' fatica necessaria a comprendere i trattati di e- 
conomia, per sapere quali sieno le leggi che con 
tanta armonia governano i supremi interessi del- 
4 crfienità. 

















Ora ci etta l’autore un qualche appun- 
t0: non li aos parere ‘fool di Mogo sed 
gli vien mosso da chi non ha ai ità da allac- 
Ciarsi la giornea del critico. 

non v'è sempre la stessa cura nella 
forima? Sono stati riveduti tutti codesti articoli 
che si ristampano ? E tutti meritavano l'onore di 
una nuova edizione? E ci sarebbe lecito di citare 
ome esempio, a giustificare la nostra domanda, 
i Bozzetti, che s'iotitolano Libertà e autorità, 
Ti lavoro ec.? Ne venne di necessità, che, 0 certe 
idee si leggono ripetute, 0 che si cadde nel co- 
mune, o non si potè abbastanza evitare il 











comune (p. 164). Ma colesti sono nei, e li 

citmo, non ci si ci isti, ma è 
spositori di una im che potrà parere er- 
rata, ma è sincera. L'umore del Caccianiga si 


perdo spunta Lera foga i Flac 
ril @ serenamente si 

nell spie di una Pelevoa cate. 1 Balbo dite 
neh’ egli hà tn vmort sano, e non fiero come 


accettarono for- ! strettamente eseguita da quegli strani 
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Le inserzioni si ricevono solo dal vostro 
Ulfizo, e xi pagano anticipatamente: 





i che an- 





darono direttamente agli Stati Uiti. 





NOSTRE CORRISPONDENEE PRIVATE. 


Napoli 9 febbraio. 

Ieri a sera îl Re fu l'oggetto di una diniò: 
atrazione, non so se più entusisitita od imponen- 
te. L'appaltatore di lavori pubblici, sig. Solvettî 
convitò a lauto banchetto i suoi 500 operai. Una 
delle bande'della Gutrdia nazionale alternata i 








suoni nelle sale, ov'erano poste le mense splindi- 
damente preparate. I viva al Re fatti durante que- 
sto banchetto rano come la pensi il popolo, 





quando noe è deorelato dalle malk Ineintationi 
degli ostinati partigiani della rivolta. Sulle ore 8, 
ogni convitato prese una torcia ed un bengala, e 
si avviò in bell'ordine al Palazzo Reale, per pren- 
dere ‘îl Re, e seguirlo all'Istituto tecnico a Tar- 
sia, ove dal Muuicipio doveva darsi in di ju è- 
ore la festa di ballo. E ciò che peusarood; 

ro. La ‘popolazione a quell'insolito bagliore, a 
quegii applausi frenetici, si riversò sulle vie , ed 
una fitta di popolo, che sempre più cresceva, con- 








dusse il Re, come iu trionfo, al ballo. Immegina 
tevi quanto effetto piodussero quelle torcie 









sostanza dovelle protrarre 
cantato di Tarsia, forse 
quasi due ore dopo il tempo pretisso. 

Dissi avverlilamente sala incantata, imper- 
cioechè no è possibile descrivere nulla di ‘più 
grandioso, di più elegante, di più ricco. ; Era, un 
wvito fatto dal primo Mumcipio d'Italia al pro» 
prio Re, e non poteva essere che splendidissimo, 
lmmagwnaleri una immensa sala, sostenuta da co- 
lossal: colonne, avente ai due Banchi altre due 
grandi sale, così che il tulto formasse una gran- 
croce, di una capacità per 3000 persone,igiac- 
chè altrettanti furono gli iuviti, e pochissimi! matis 
carono alconvegno ; immaginatevi che questo ins 

Leuso spazio fusse rischiarato da migliaia e mi+ 

di fiammelle a gaz, inerosiato di specchi , 
ed il soffitto tuppezzato allo lettera da camelie; 
immaginatevi profusi 10 questo vastissimo*salone, 
mobiglie @ tappeti ricchissimi , fiori, statue; va: 
sellami; immaginatevi finalmente di velerio sti- 
pato dalle più vaghe ed eleganti siguore della città 
e della Provine € voi avrete ancora una pallida 
idea di questa sia fatata, che si ammira, ma non 
si descrive. I Principi stessi ne rimasero, al loro 
ingresso, per così dire, sopraffatti. 

lusomma, la festa costerà 100,000 tire, e se 
mi dicessero che costò 150,000, ancora  abcora 
non mi sorprenderei. Nulla vidi, ne vedrò più 
alcun che di uguale, imperciocché è assai difîcità 
riovenire un locale più idoneo all' effetto. 

È inutile che jo vi dica che il Re venié 
accolto entusiasticamente al suv ingresso ‘ nella 
sala. Oggimai ciò si sa da tutti. 

1 balli si protrassero fino alle ore 8 i. mi. di 
questa mattina ; notate che la festa si aprì ieri & 
sera alle ore 8 e mezzo. 

Pare che il Municipio, aderendo al desiderio 
della popolazione, lascierà perta la grande salt 
per due 0 tre sere, affinchè possa essere veduta dé 
chiunque lo desideri. 

Alla metà di quaresima vi sarà dato un' gran 
ballo di beneficenza. 

Questa sera, festa di ballo a_ Corti 
metteremo fine al Carnevale, non ai ba 
re si protrarranno ancor molto. 


ATTI UNFIZIALA. 


La Gazzetta Ufficiale de' 9 febbraio contienè 
un R. Decreto del 46 dicembre 4868, col quale 
































pm pv 
quello di Swift, non mordace come quello di Mer- 
ni, ma delicato e gentile come quello di, Sheele, 
digoitoso e benigao come quello di Addisson. Ma 
forse è vero che gli manca l'energia dei primi, 
ed è superiore agli altri, per un certo fare eru- 
dito e disinvolto, come lo haavo i veri umoristi i- 
taliani è specialmente quelli della Rinascenza. Gi 

‘ebbe però che i critici stranieri. volessero 
addarsene, e, ad es., Ora che l'egregia scrittrice 
Blanchecotte, così amica all'Italia, imprende a 
discorrere di Addisson nel Conviitulionnel, ci, riu- 
scirebbe gradito clie ne chiarisse le attinenze col 
Caccianiga. 

È spiacevole che, mentre certi cattivi libri 
italiani vanno oltr' Alpi, ai migliori nom sia ser- 
bata ugual fortuna.1 liberali francesi troverebbero 
certo nelle pagine sulla Libertà delle vendemmie, 
sul Calmiere del pane, Burocrazia,  parec» 
chie idee che amano assai. Crediamo, però che 
non accettetebbero un certo periodo, a pag; 32; 

i tentati a rifiutarlo, ed è quello 

dell' 89 dopo aversi 
difesa eroicamente dall'invasione dell' Europa coa- 
lizzata, ha poi soppresso le libertà e fondati due 
Imperi sulle sue rovine. Ci pare assai migliore la 
distinzione, ormai accettata dalla filosofia della sto- 
ia, che dà alla Francia dell'89 quello di. bete che 
il nostro autore le attribuisce, e alla Francia del 
93 la reazione e gli eccessi. Quinet, Michelet, Si- 
mon han messa in chiaro la varietà. delle due 
epoche. 
Ora non ci rimane che indirizzarci ai lettori 
e dir loro : volete leggere un libro che fa.la goerra 
a certi pregiudizi sociali, agricoli e amministra» 
tivi, che corrono sulle labbra dei più?, Amate 
una raccolta di scritti varii, ameni, piacevoli @ 
ricchi di affetto e di dottrina ? Prendete i Boxaeiti 
del Caccianiga, e se desiderate una raccoltina di 
ottimi ‘volumi, senza accattarli all' estero, ricor. 
datevi che c’è una Piccola biblioteca dell' Archi» 
vio domestico. 
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g- pria prerree » CORSE “ sue si fi 34 è, non 
© approva il uovo regolamento dei sigezi | sorreti oa danaro quello, dice : « Noi non | ciale, sg cor. nob. Chi fa conservazione | AVTERGA cos, perel, Lift 
generali (Docki) del Municipio di Torino. "ba risponsabile di tale polemica Governo i ie car ob, CB tolo di peo | fine Tori i tuogo, dicendo sha nell vil, 
I ino ; noi 59] che il Governo di Prus- | sione. i i dre | 
Ue Li e quello di Francia si studiano di evitare quan- nomaledi pensione al Can- Adige ci Elisabetta 
to be provocare le suscettività della pubbli- classe dela vecchia pian- r* fece la sig. Ristori, che ne 


ITALIA | 


Siamo lieti agri) ‘una lettera che il mi 





indirizzava al comm. Acbil- 





perchè dà ragguagiio d'un nuovo atto della Reale | 

munificensa, e torna a grand 

jmpre rimpianto 
Firenze 54 gennaio 1869. | 

sig. Commendatore, | 

preparando un monumento a Carlo | 


la 





IlLmo 
s Bilal 





pritipio che la gratitudine è virtù degli uomini 
liberi e forti. 

Sta Maestà il Re, sempre primo nell’ onora- 
re la memoria di chi gli fu compagno nell'alta 
impresa dl nazionale riscatto, applaudiva al tri- 
bulo di affettuosa riconoscenza offerto all’ eminen- 
le per altezza d’iogegno, ef- 
sapiente operosità, meritava 
suo nome fra i più benemi 
della libertà del nostro paese. 
D'ordine del Re ho pertanto |’ onore di sot- 
toscrivere per lire quattromila all’ opera promossa 
dal Comitato che ella meritamente presiede, la 
quale riuscirà certamente degna dell'arte italiana, 
perchè inspirata dal trionfo di quei grandi prio- 
cipii, a cui il Farini consacrava una vila, tolta 
troppo presto alle speranze della nazione. 









ti 














fiti 





nella 
il conte Bismarck fu servito assai 





mente 


possano cominciare al più tardi fra il 4° e il 15 
marzo. 


Farini conferma sempre più la verità del | cisiitano contiene i 


debba divenire presidente del Ministero. Le com- 
binazioni che sì uniscono a questa voce sono cu- 


ma dell’ introduzione del si 
egli si sarebbe occupato della quistione delle na- 
zionalità. S' egli fosse nominato presidente del 
Ministero, esso 

sione d' ineoro 


Costituzione. Non si vuol preparare questa revi- 
sione, eccettochè allo scopo di potersi intendere 

















‘opinione. Ma è impossibile noa riconoscere che 
faccenda del patrimonio del Re d’ Aunover, 
i tale dalla sua 









i suoi gioroal 





Il ministro della guerra si 
attivare al più presto " 
Egli vuole che gli esercizii 





guardia mobile. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Un articolo della Morgenpost sul Ministero 
N passi seguenti : 
« Come si sa, corre voce che il conte Taaffa 
la 


tti da luogo tempo con gli Czechi. Anche pri- 
tema parlamentare, 





coglierebbe naturalmente l' occa- 
la sua opera, e di porre a pro- 
to gli esperimenti fatti sino a questo giorno. 

* Si è parlato molto d'una revisione della 






















n privata 
terrà sabato sera, alle ore 8 12, 

a Santa Maria Formosa (Collegio 
sua ordinaria seduta dei mese di febbraio. 


Nuova Soeletà Ai 
zione invita i signori sociì 
adunanza per il giorno quattordici del corr. mese 
all'ora una pom., per trattare e 

no ai seguenti oggetli: 


zione di trattenimenti, hanno 


2 


nuncia data dal sig. Marco cap. 
4. Nomina di un membro 
di seratinio, in sostituzione del conte Francesco 
Donà dalle Rose, già nominato direttore all’Ammi- 
nistrazione, e vice-presidente. 
A termi 

deliberazioni della 
oggetti, saranno vi 


degl’ intervenieati, 
nanza sarà la seconda per gli 





mel solito sito 
Rubinato), la 





La Di 
ad una 


deliberare intor- 


ordinaria conversa- 


1 socii nei giorni di 
diritto di condurre 


madre. 
1 figli dei socii che convivono col pa- 








Trevisanato. 
della Commissione 





dell'articolo 10 dello Statuto, le 
Società intorno ai due primi 
ide qualunque sia il numero 
trattandosi che la fimata adu- 


oggetti stesi. 











hanno nemmeno mini: 





licato € 
quell 
moria a 
faro. Quella toccante poesia, la quale mostra co- 
me Maoin sapeste 

tanto da farli pensare € 
fu da lei resa benissimo, 


Dopo però vi aggiunse, ci pare, 
mimica ; quest' arie, 


eredo di fare una con- | 





cose da 
queste lacune le | 
ico crede 


Quante 
Ristori 


tai 
s 


ione felice, perchè gl 
stri, che pagt 
però non ci piacque 





nella | 





bi 





‘eotile, Essa declamò colla signora Giech 
si15 di cortesia internazionale, ch'è Ja Me- 
Manin di Legousé, tradotta da Dall' 0a- 


'far amare l'Italia agli stranieri, 
scrivere come Italiani, 
specialmente nella prima 


nei limiti del racconto. 





, nella quale si teone 


nella quale è maestra, ma che 
a qual cosa prova una volta 


sta mattina dall’ Opinione, ha dato luogo, non di. 
Fò a molti commenti, ma a molte chiacchiere. 8‘ 
creduto di vedere nell’ atto del presidente del 
Consiglio una specie di schiaffo morale ; 


sione; 
politica, se n'è discorso in vario modo, mera 
giornata almeno. 

She si sono falle in proposito, sono tutte quante 
fondate sulla 
modo più positivo, che codesta 


poi 


maggiorani 
mai come una cosa da nulla, 
non tenere conto alcuno. Dieci 0 dodici divorati 
un po' troppo la fra inconsulta ambi 
ho la 





CORRIERE DEL MATTINO. 
Venezia 42 febbraio. 
( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 11 febbraio. 
25 La lettera del Menabrea, pubblicata que 


DI 
coco rneramente di scissure nel Cabinet, 
* ripetuto che il Digoy voleva dare la dim 
insomma, da per tutto dove si paria di 


r bene, tutte le supposizioni 





bbia. Posso, infatti, assicurarsi nei 
lettera è stata com. 

inata da tutto il Ministero, e più particolarmente 
dal Meaabrea e dal Diguy insieme. Ò 
Vogliate di grazia considerare come una pi. |} 





















fiose. Si è ingannati credendo che il conte Taaffe è non hanno una posizione indipendente, ve- | licenze del melodramma, i tuttociò 
riose, Si è ingannati credendo ehe conte Fate | deedo ammeni a far parte della Società, non pa | della tragedia. Ma fu ua punto solo patina erezione AR a da 
ministro sarebbe piuttosto l'iniziatore d'un siste- | gheranno la tassa di buona entrata. A Meo, 7 di chiamarla addirittura una disonesta ‘invenzione 
ma del tutto nuovo. Si narra che il conte Taaffa 3. Nomina del direttore cassiere, per la ri. La signora Ristori ebbe ieri un pensiero de- | ‘n rnate vane le lotte legali @ costituzionali, gi; 


avversorii del Ministero hanno intrapreso a com. 
batterlo con mezzi che non si possono nemmeno 


sono fatti presso la Corona i pas 
, i tentativi meno giustificabili. La 
el Parlamento è considerata oggi 

e della quale puoi 








ne, gelosi come luca 
iuole di uo Ministero che agli occhi lr 
colpa di esser durato più che un ann, 








Mentre mi riservo di provvedere al paga- | con gli Czechi ed i Polacchi. Venezia 10 febbraio 1869. va; i 
deli SET ie a a Fm O gi | i talee | te to fel ato pi 
iooumeoto abbia avuto un principio di eseu: | pj questi giorni ebbe luogo una conferenza | per la stagione del promsimo, camerale è tire di più chel RE rici male la sigoora Giech, | d'pett: La parola d'ordie è queta: «La 
zione, mi pregio di assicurare la S. V. Il\ma dei | ,; membri del partito della nobiltà feudale nel- | ma furono ormai sritturati la Palmieri, prime te quale ha intelligenza, e bea direlta potrebbe | pustia corre pericolo, se conserva Mivar 
seotimenti di mia più distinta osservanza. conte Clam-Martinitz vuol ri- | doona , il Junea basso urntondo, e la Berretta, | avere un avvenire. rca nen) io) 
Lazare Dit Moi ri | ione "ini polò però ficora rinvenire un | -— Ora la signora. Risiori disci pr "89%; .r° buona fortuna, il Capo dello Stato noa è 
Sott. — GUALTERIO. ll’ importanza del teatro | in Italia, ove farà conoscere la Maria Antonietta, | p, costituzionale da ieri, e nou cede dinanzi 4 
GERMANIA. pibile; anche il | che non è la più bella cos. mi che. piace alla | pressione di sorta alcuni, nè favorisce qualsia 
OE oo dille iratta- | prima alirice. Poi andrà cel Belgio e in Olanda. | tentativo meno conforme alle buone discipline di 


Si dice che le pratiche dell'ex Re di Auno- 
ver e dell'ex Elettore d' Assia per indurre il Duca 
di Nassau a partecipare all'agitazione contro la 
Prussia, siano andate a vuoto, Il Duca Adolfo a- 
vrebbe dichiarato non voler egli rompere il trat- 
tato colla Prussia, nò credere cosa da desiderarsi 
il ristabilimento della sua sovranità. 

FRANCIA. 
Si legge nel bollettino del Jowrnal officie 
5° [l'Genato francese si è cccupato oi io 
tapollan relative agli effetti generali della legge 
sulla stami 


« Il Governo colse quest’ occasione per affer- 
i nuovo i principii liberali, da cui è iospi- 


licazione della lege sulla stampa @ 
lichiarò «che 
lenti 
rata la fiducia della 


cti riposano, da diciott’ anni, la. prosperi 
grandesza del paese. 

« Il Senato adottò quasi all’ unanimità l'or- 
dine del giorno su quelle interpellanze. » 


1 giornali francesi pubblicano il proclama del- 
l'ex Regina Isabella agli Spagovoli, anvunziatoci 











































zioni di lui con Ra 
cipe negò di 
esso Radovanowitsch. 


rone Wepkbeim pubblicarono un appello ai cat- 
folici ungheresi, affinchè contribuiscano con offerte 
pecuniarie ad vi 
suo sacerdozio. 
ria si rafforzò divenendo uno Stato costituzionale, 






seno della Chiesa cattolic: 
hei 


gii del suo Ri 






terrogatorio intorno alle 
nowitsch, in cui il Prio- 
vuto qualsiasi relazione con 





n 





I conti Appony, Cziraky e Karolyi ed il ba- 


jo dono al Papa pel giubileo del 
Nell'appello è detto che l' Unghe- 


iano, sotto la custodia dei Papi romani e nel 
e che la nazione un- 
‘ebbe prove straordinarie dell'affetto e della 
patia de' Pontefici romani, non solo ne' privile- 

oli che in altre cose. 














li annunziano che. nella Rapprese0- 
di Pest verrà presentata la pro 
































rono da buoni 
cevoli 0 dolorose, quello rispose s 
scambio è perfetto, ed entrambi i contraeoti par- 
vero contenti e beati. La 

zi chiaramente, 


di 
giacchè 


ig. Ristori lo disse an- 
schere 


in uno 10 comico , serit- 











dal alegrato, Ma, emmendo saio diebirato poci | d'inirizare’ ua letra di condoglianza ala R. |) Com amilo, sprassamente per li dal 
fo, crediamo inutile d' a i Begl i o, come il solito, i 
le e E |" hignk ©— |EENi elio et i cr i 
e ice che in Spagoa si vor- GNA. e e il , 0 3 

rebbe eleggere il signor Olozaga a presidente dell’ gi pEPAGRO . in platea e pei palchi a far per quella sera da pub- 
‘Assemblea costituente, ma il Governo provvisorio |‘ 1} ria e: plate. anta blico. Questo scherzo, che non è forse il più spi- 
ferirà di mantenerlo al suo posto d' ambascia- | ,) y, Papa vietò all’ Arcivescovo di Santiago ed | ritoso possibile, è intitolato Ciò che piace alla pri- 

‘a Parigi, dove può rendere maggiori servizi, | al; di Jean di sedere alle Cortes, per le | ma attrice, e da quello risulta, che ciò che le piace 

3 È qua anzitutto si è che il pubblico sia contento di 
Sì legge nel Monitore dell Algeria: PRINCIPATI DANUBIANI. Sizcome questo ne diede prove non dubbie, sp- 
« La precauzioni militari che sono state pre- plaudendola calorosamente, e chiamandola più vol- 


se per proteggere il Tell contro le aggressioni de- 
gl' insorti, non furono inutil. 
« Dopo aver saccheggiato gli Ulad-Si 
him e gli Ulad-Sidi-Naceur, quegli arditi 
ri si sono diretti sul Gebel-Amur, che ha 
tutto occupato. Kadra aperse loro le poi 
Gricha fece lo stesso dopo una breve resisten: 
Essi si sono allora presentati davanti Ain-Madbi, 
di cui gli abitanti, colpiti da terrore e cedendo 
al prestigio degli Ulad-Sidi-Sceikb, hanno fatta la 
loro sottomissione. 
« Questo successo avendo posto il colmo al- 
l'andacia del nemico, quettoraduna i suoi conio; 
genti dispersi nel Gebel-Amur, ed il 1°. febbraio 
i ardisce venire, fra El-Auela ed Ain-Madbi, ad 
Sitaccare, con 2 mila cavalli e 600 fanti, la co- 
composta soltanto da 700 fanti e 





















inarsi, questa piccola colonna, 
tata raggiuota dai Gum, 
è dopo un combatti» 
dissidenti, che fug- 
gono nella direzione dell’ Ovest, lasciando sul ter- 
feno 70 morti ed un gran numero di cavalli. 

« Noi non abbiamo a deplorare, dal canto no- 
atro, alcuna perdita. Due ufficiali sultanto ed otto 
soldati furono feriti. AI momento della. partenza 
dal corriere, il colonnello di Sonia si preparava 
ad inseguire i fuggiaschi colla cavalleria ed i fan- 
fi moptati su cammelli. 

Questo brillante successo renderà la. fidu- 
cia alle tribù spaventate, ed eserciterà sugli affari 
del Sud la più saluta 

Parigi 9 febbraio. 

Il Moniteur Dallos risponde alla Nord. Allg. 
Zeit. relativamente a pretese sovvenzioni alla stam- 
pa francese per parte dell’ Annover : « È la prima 
volta che il giornalismo ufficioso d'un grande 

julta in modo sì diretto e grave la 
pa Il conte Bismarck sembra essere 
in istato di viva concitazione: egli perde 
mente il sangue freddo e il sentimento dell 





che non era ancora 


prende una forte posizion 
mento d' ‘ue ore, disperde 



































le disposi: 
guito dai rivoluzionari di tutti i tempi e di tut- 


di i paesi.» Li 
Ta France oggiunge po. «1 conte Bismarck 
il piede in fallo due volte, cioè nella cam- 


di ‘contro il conte Beust, poi contro i Princi- 

ti, giacchè per un uomo come il con- 
Pina sconfitta l'essere necessitato 
ad usare tale linguaggio. È un doloroso spettaco- 
lo il vedere come il vincitore non sappia perdo. 
nare il rancore naturale del vinto. I Principi spo- 
destati non hanno fatto nulla per meritare la lo- 


10 #0F1: France rispondendo alle querla della 


te Bismarck è 


La France 
Nordd. Allg. Zeit. riguardo si 


ma 
sentare a' nostri lettori, se non lo avessimo vi 
riprodotto nei giornali fi 


Krensky è testà partito per Berlino, donde 
ricondurre una missione militare prussiana, 
Camere rumene accettano le proposizioni 
a questo proposito dal Governo. » 

Le nostre informazioni contengono il cOn- | 1;ranno, il regicida Riccardo Ill. Noi non andremo 

a rimpro' 

di porre sulle scene Riccerdo Il, dopo che Shak- 
speare uveva dato a questo 


Loggesi nella Correspondance Italienne: 
il tel 
ou 


I giornali di Vieona pubbl 
te, che ci saremmo 












esi : 
colonnello prussiano 

ti deo 
se le 
fatto 





« Bucarest 2 febbraii 


trario. 

Ii colonnello Krensky parti da Bucarest per- 
chè il Governo rumeno rinunziò di servirsi ulte- 
riormente sotesto distinto uffi Non è dun- 
que verosimile ch'ei debba recarsi più tardi a 
Bucarest con una uffiziali prussiani. 


MUTIZIE CITTADI 
Venezia 12 febbraio. 
comunale. 














insiglio 

sabato 43 corr. alle 11 ant. 

ne del giorno i seguenti all 
Seduta 





pubblica. 
4. Comunicazione del presti 





Comune coll'esattore cav. Luigi Trezza di it lire | di quasta illustre attrice, vi 
200,000, per coprire le deficienze e sodisfare gli | italiani hanno un debole così pronunciato, pei So- 
2bblghi sanuoti dalla civica Ammiaisirazione Per | vrani legittimi. Gli straniai che ci credono, come 


l'anno 1868. x 
2 Assunzione di un prestito 
valga a mettere l'Amminisirazione 


assestamento. 3 i 

3, Nomina di 2 consiglieri che di concerto 
col Sindaco costituiscano la Commissione per de- 
terminare il numero dei componenti le singole 
Commissioni nenti, e per designare i consi- 
glieri che devono costituirie a termini dellartico- 
54 del Regolamento per la trattazione degli af- 


fari in Consiglio. * 





Commissione composta di 
tanti consiglieri comunali quante sono le Scuole 

da altrettanto numero di 
costituendo il così detto Patronato di 





la 
datazione La lui iniziata alb sco. 
raga paia L 
podi ei tima i suntidiare il manteni- 
dello Stabilimento dei 





ione di 
poveri 


10. Nomina dei i 
me dal conto preventivo della Casa d'industria. 

44, Idem, di uno 
delegato, ad assistere alle 
leva di mare. 

12. Idem, De 
vario del Convitto nazionale, 

13, Sulla domanda dell 








tragedia del 
sabetta Woodrwille, 


della 
quale 
della 


zioni 


purchè questa 
il proverbio, 


sto ci 


verità, ci 
si dice che gli al 
pensili poeta sq ron, di abbiamo trovato nè situazioni felici, 

Regina lgitima ch ci presenta la sig. Ristori, e per 
verità gli stranieri devono provare una certa me- 
ito contratto dal farigle, > quando assistono 


corrente che | siro ttulo 
in un regolare | di questa tendenza curiosa dei 
se però sela spiegheranno con 
logico, che 
questi casi ; 
il più graude dei parvenus moderni, 


dei 


chè 


tel 











nimo umano 
mol 

sioni, seppe brillare e brillare di luce sua. Nel 

terzo’ atto essa mostrò di conoscere profondamen- 


materiali, perchè intellettualmente essa non accen- 
na punto a cadere; tull’altro. 


così l’ attrice ha conchiuso, che 
ottenuto ciò che desiderava , e che perciò 
del pal- 














n) 
Regina d' Inghilterra, ei 
atoria inglese dei tempi di Riccardo III, nella 
l'autore propugna calorosamente la causa 
vedova di Edoardo, contro l'usurpatore , il 


Jerare il giovane autore di aver osato 


personaggio propor- 
‘così gigantesche. Ammettiamo l' audacia, e 
sia aiutata dalla fortuna, come dice 
approviamo anche l' audacia. In que- 
‘aso. però dobbiamo dire, per far omaggio alla 
te l’autore non ebbe quell’ alleata, su cui 
udaci possono contare. 
La nuova tragedia è priva affatto d'interes- 














È una nuova difesa d'una 





alle rappresentazioni 
niendo che i poeti 


un regno di parvenus (e questo è il no- 
di gloria) devono restare ‘maravigliati 
mostri autori. For- 
un fenomeno piico- 
spento si preana all'osservatore in 
q , per cui Napoleone I, 
quando ebbe 

‘Corte, copiò le regole dell'etichetta dei suoi 
ri, e fu di esse più tenero, che alcuno 

Re che |’ vano preceduto. Misteri dell’a- 


‘Comunque sia, la sig. Risjori, ove potè, per- 
il drama non glie ne offriva molte occa- 








arte di cadere, intendiamo parlare di cadute 


È poi si ritirerà, a quanto si dice, Nel corso di 
rappresetazioni fatte a 
notare una ommissione, 
vole. 


ci dev essere, perchè non si interpretono le tra- 
edie del nostro primo, e oseremmo quasi dire, 
solo autor tragico ? P. 


la pubblica via e depositati 
quattro biglietti di pegno, 
10867, 214446 e 227982 


rono iersera, ai Tre Poi 
maneodo quest'ultimo ferito leggiermente al col- 
lo, con arma da taglio. 

travveuzioue due esercenti pubblici per ritardata 


chiusura de' loro neg 
fanti, che esercitavano la loro professione in ora 


‘ubbriachi molesti 


® | giornale JI Tempo, trovasi sotto il titolo : Sbaglio 


Venezia, dovemmo però 
che ci par quasi colpe- 
Vella lista degli autori, da lei interpretati, 
ciò è enorme da parted' una tra- 
ana. La sg. Ristori sì è dimenticata di 
di Autigone? E poichè la tragedia c'è, e 





trovati. — Vennero raccolti sul- 
i nell'Ufficio di P. S., 
portaoti i NN. 23267, 





Rissa. — Per Kg 





i, certi G. P. e G. Z., 


Contravvenzioni. — Furono posti in con- 





e due suonatori ambu- 
indebita. 

Arrestati dell’ 11: — Tre 
due oziosi reci 





uestuanti, tre 










LETTERA AL REDATTORE. 


Pregati, pubblichiamo la seguente: 
Carissimo amico 

Rifiutata dalla spettabile Redazione del Tempo 
(V. il N. 33 dell'8 andante), alla cui lealtà ci 
eravamo appellati , interessiamo la tua amicizia 
A pubblicare nel tuo reputato periodico la se- 
guente dichiarazione. 

Una stretta di mano ed un grazie dai tuoi 


Affini Colleghi. 
Onorevole Redazione ! 
Nel Numero 29 del 3 febbraio corrente del 











di tattica, un articolo, nel quale, accennandosi alla 
Petizione di moltissimi avvocati di Treviso e di 
Verona, ed a quella di 54 Avvocati del foro di 
Vevezia, tendenti a conseguire la sospensione del- 
l'unificazione legislativa fino all'attuazione dei 
glioramenti più necessarii ed urgenti, leggonsi, fra 
il resto, queste testuali espressioni 
« Le vere ragioni per le qual 
avvocati e m 
« gistrati parteggiano per le leggi austi 
« l'avvernone ai liberali ordinamenti , 
* guanza di studiare Codici nuovi, la impossibi 
« lità di mantenere certi posti e certe clientele can- 











un tenue nu- 

















Governo rappresentativo. 
Napoli, ad alcw 

volevano andare a trovarlo, 
the li avrebbe di buon grado ricevuti, ma all 
presenza di uno de' suoi mi 

dati a vuoto certi intrigucci di bassa leg: 
quali N 





altro, non dee tem 


ciarle. 








sì mi si narra chea 
i deputati dell' Oppot 
ha fatto 








Î; COM sono gr 
ci 

‘volevasi ad ogni patto porre a fianco dil 
incia spezzata del signor Rattazzi 
modo però, è cosa oltre ogni din 








Re una lai 
Ad og: 


rincrescevole il vedere l' Opposizione dimenticare 


facilmente il proprio dovere. Il Ministero, pe 4 
poichè, quando pure no: 

za' del Parlamento, ba coo » 

, spossato, si 

e di. vanisime 





avesse la maggi 








Îi Digny è sempre dietro all'operazione wi 
beni ecclesiastici, e vi spende attorno tutto il 
tempo. Ora si è presentato anche il signor N 
schild, e il ministro ha ben dovuto porgere ascolto 
alle sue proposte, che mi si dicono tali da pote 
Sincere anche a petto a quelle di Casa Fould | 
fatto è che offerte non ne mancano, e che questi 
spontanea esibizione del sig. Rothschild di cor 
c l'operazione, è considerata nel mondo 
rio come cosa rilevante. Infatti, dopo 
Regìa il re de' ‘hieri aveva in certo mod 
dichiarato guerra al Regno d' Italia e al suoni 
nistro delle finanze. Ora, se egli si è di nuovo 
presentato, e senza affacciare nessuna di quell 
ttrane prelese che resero impossibile qualsiasi n- 
gozio con lui a proposito dei Tabacchi, è eride. 
te ch' egli considera innanzi tutto assai miglie 
rato il nostro credito, e riconosce , in  secrob 
luogo, che, per quanto sia grande la sua poter 
non è tale che uno Stato debba ad essa irremi» 
sibilmente inchinarsi. 

Come bene potete imm 
delle finanze, con l' operazi 
fa a due scopi : togliere il corso forzo 
il disavanzo del 4870, a cui non si è per ate 
provveduto, E tutte e due le_ cose gli riuni 
no, ma tutt’ e due andranno certamente in l' 
mo' se il ministro non ha l'appoggio della & 
mera , se questa , preccevpandosi veramente i 
gl'interessi del paese, non attende n questi esce 
er e non provvede anzi tutto a compitt 







































ccapigliare 
stioni politiche; ma fino a tanto che non atb: 
mo raggiunto questo supremo fine, dovere di 
gnuno ‘è tendere ad esso con tutte le forze. È 











È giate le cose, i vantaggi speciali che la legge 
« austriaca assicura ai suoi sacerdoti ecc. » 
Quest' intemperante linguaggio, nel mentre 
offende il patriottismo e l' onore della maggioranza 
degli avvocati fenezia, trasporta una grave @ 
vitale questione dalle serene regioni della scienza 
nel basso campo delle insinuazioni e degl' indi- 
viduali meschini interessi. 
L'articolista, nell'atto stesso che inganna il 
pubblico facendo credere che 34 avvocati rappre- 
tentino la minoranza di fronte all'opinione dei 
soli 14 ch'egli sostiene, li denuncia ai loro con- 
cittadini quali nemici d'ogni liberale ordinamento 

















progresso. 
Nè basta; ma falsa il concetto della loro pe- 
tizione, facendo credere che per essa si osteggi in 
via assoluta l'unificazione delle leggi giudiziarie, 
nel menire sa benissimo che anzi la propongono, 
ma condizionata alla previa attuazione di quelle 
riforme che l'esperienza e l'autorità delle persone 
più comj ii riconobbero indispensabili. 
Sopra un simile trreno ogni dtcunione è 
imponibile, e di fronte ad accuse sconiderie la 
diventa indecorosa : ed è per N 
toscritti, qual izion 
dall'articolista, si limitano pri quella 
pubblica offesa questa pubblica Dichiarazione, e 
si rivolgono alla lealtà di quest’ onorevole Reda- 
zione perchè si compiaecia inserirla in uno 
i Numeri del suo accreditato periodico. 
Venezia, 4 febbraio 1869. } 
Firmati : Giuseppe Antonio dott. Leis avv. 




















— Aw. 
Carlo Albri: 






tro doti. Luzzatti. — Dott. 
iazi avv. — Avv. doît. Antonio 
Monterumici. — Avv. Tommaso Guizzetti. 
— Avv. Federico Luzzatto. — Avv. Mas. 





comprenderà la Camera ? Giova sperarlo ; poit 
Corone Paese @ quest! ora lo Ta da ua pv 
compreso. 


rr 

Il fondo di Cassa delle tesorerie dello SU 

la sera del 31 gennaio 1869 fu accertato in li 

90,554,000. 

Sono calcolati in tale fondo di cassa i cv 

correnti colla Banca nazionale e con altri St* 

limenti di credito. 

Il fondo di cassa si divide come segue 
PIRATI, 

a 13,6290 

i 


| 


Argento non decimale. 
Bron 






Numerario e delegazioni in via . « 9,0974" 
Biglietti di Banca, effetti in por- 

tafoglio, e conti correnti Lu 9987991 

RIGA 

L. 9055400 





Leggesi nella Nazione in data dell'11 
Siamo in grado di smentire la voce ripeti 
da alcuni giornali, che il generale Pescetto 51 
to nominato aiutante di campo di S. M.in lUY 
e vece del luogotenente generale F. Morozzo D' 
Roeca. 

| Leggiamo in varii giornali la notizia ch 
ministro delle finanze abbia conchiuso un oh" 
zione finanziaria con varie case di capitalisti vl 
per la soppressione del corso forzoso. Siamo " + 
forizzati ad annunziare che tale notizia è P' 
meno prematura. 


Dal presidente del Consiglio fu ipdirit® 
la seguente lettera ai deputati. 

Onorevole Signo: A 
Il 46 febbraio la Camera riprenderà | 
lavori. È indispensabile assumere la disco 
dei bilanci, e terminare la legge a:cmiistr 
Altri progetti importanti saranno presentati. 
sottoscritto si lusinga che tutti gli onorevoli 
putati che hanno finora sostenuto le diver È, 
sposizioni adottate dalla Camera, sentiral®” 




















li 





, | necessità a’ intervenire, per impedire che i n 


tati che se ne attendono non vadano perdi! ‘ 


non sieno compromessi. 
Devotiss., simabr, i 


Una simile circolare fa mandata del "fi 
la riunione di destra ai proprii amici P°" 





La Fralienne rettifica DSP 
do seguente un’ inesattezza corsa nel 1/05 











concernente la strada ferrata della Pootebi, © 
noi riprodotto in un Numero precedente : 
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senza resi 


apparente 
luzione. 1 
idee dell 
rivoluzi 1 
lottare ci 
vette dife 
rio noo | 
frequenti 
da favati 
riservata 
dells libe 
I di; 
vio 
zione fine 
ed hauno 
dalla vos 
gia. Gl'i 
sono le : 
guuola, {i 
vare il si 
gare il di 
sormata | 
esterne 









I 
L'io 


ni passati 
l'esercito 
vincere. | 
damenta 
schiavitù 
gliamo ci 
con inabi 
secolare 
estere, ai 
Mo 
ricoscere 
diatamer 
constata 
piuta sei 








oggi risp 
Tut 


se la Sa 
te incon 
re pure 

Bu 
votato il 


31 dicen 
consider 
pre 
Re 
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vono da 
«I 
zione di 
te del fi 
die di f 
liani, de 
al sentii 
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conosco 


inter 
giù este 
zione 





trattene 
guente, 


in cond 
talia di 
assicuri 


fatto ir 
nale ch 
giatori 
trale è 
gherà | 
rate, il 
delle A 


dell'Ist 
Tadie, | 
econom 
sa, di 

questa 
emette 
serie d 
ranno 

offrono 





posizioni 
fatti, assicurarvi nai 


pu 
in 

to, è permettetemi 

disonesta invenzione, 
@ costituzionali, gii 
intrapreso a com. 


no giustieabil!. La 
è Ca pei Oggi. 

, e della quale puogsi 
o dodlei 

, gelosi come. tante 

b che agli occhi loro 
più che un anno, 
guerra, e cercano 


po dello Stato non è 
nou cede dinanzi 

è favorisce qualsiasi 
e buone disci 
bsi mi si narra che a 
dell’ Opposizi 

ha fatto rispondere 
do ricevuti, ma 
liuistri; così sono an- 
i di bossa lega, coi 
porre a fianco dal 
signor Rattazzi, 
cosa oltre ogni dire 
posizione dimenticare 
ere. Il Ministero, per 
hè, quando pure’ non 
lamento, ha con sè 

tanco, sposato, stuo- 
ali ‘e di me 


ll operazione sui 


anche il signor Rot: 
dovuto porgere ascolto 
i dicono tali da 

lle di Casa Fould. Il 


ante. lafatti, dopo la 
aveva in certo modo 


se egli si è di nuoto 


nessuna di quelle 


siasi ne- 


riconosce, in secondo 
grande la sua potenza, 
debba ad essa irremit 


imaginare, il ministro 
ne a cui attende, mi- 
‘corso forzoso e colmare 
sui non si è per anche 
le cose gli riusciran- 
mente in È 

jo l'appoggio della Ca 
Raina. tleramenta dé 
h attende a questi esclt- 
le anzi tutto a compiere 
Se a noi basterà 


premo fine, dovere di 0- 
con tutte le forze, Lo 
Giova sperarlo ; poichè, 
ora lo ha da un peso 


in via 
in por- 


in data dell'414: 
lsmentii voce ripetul! 
generale Pescetto sia sit" 
campo di S. M.in li 
jenerale F. Morozs0 


‘bia conchiuso un' 
case di capitalisti esteri 
0 forzoso. Siamo A 
che tale notizia è Pef 
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« La linea costrutta'e condotta dalla Rodolfla- 










Nella corrispondenza da Napoli della Gasset- 
ta Uffziale leggiamo che S. M. il Re lascierà 
quella città, per far ritorno a Firenze sabato pros- 
simo. 


Berlino 40 febbraio. 





Dispacci tolegrafici dell’ Agenzia Staleni. 
Berlino 12. La Gazzetta del Nord pubblica 
uoa energica risposta agli attacchi astiosi dei gior- 
pali francesi. 
Parigi 14. — Banca, Aumento : numerario, 
milioni 14 18; Tesoro, 9/10; conti particolari, 
foglio, 28 3;4; antici: 





Presse pubblica un tele- 
imma d' Atene 9, che annunzia che il nuovo 





ffinintero convocò la Camera, e che verrai 
seguito ristabilite le relazioni diplomatiche colla 
Turchia. 

Madrid 11. — La Correspondencia annunzi: 





otto ogni riserva che si » Lisbona una 
dimostrazione militare ia favore deli’ Unione ibe- 
fica. Dicesi che Becera sarà nominato Sindaco di 
Madrid, nel caso che Rivera fosse eletto presiden- 
te della Camer 
Madrid 1 





— Apertura delle Cortes. Nelle 


aicune grida di Viva la Repubblica. Olozaga ri- 
spose: Viva la monarchia ; Serrano : Viva la So- 





dato il benvenuto ai deputati, constata il ris 
glio della Spagna, e la 
dopo 60 anni di lotta incessante. Il Governo al 
ianò soltanto il cammino, tracciò a gran tratti 
fe linee principali del futuro edifizio, sempre se- 
condo il programma della rivoluzione. Il discorso 

proclamazione della libertà religiosa, 
riunione e di 















Spetta alle Cortes il compito di regolarle 
senza restringerle. Se il Governo misure 
apparentemente contrarie, fù pel bene della rivo- 
luzione. Fsistevano potenti associazioni, piene di 
idee dell’ autico regime, che facevano ostacolo alia 
rivoluzi ne. Fu uopo scacciarle; il Governo dovette 
lottare contro gli antichi partiti, e gli ipscienti. Do- 
vette difeodersi energicamente, ma dopo la vitto- 
ria noo permise alcuna di quelle esecuzioni così 
frequenti dapprima. Il delitto di Burgos ispirato 














riservata alla patria, se gli irreconciliabili nemici 
dells libertà ritornamero al potere. 

I disordini anteriori delle amministrazioni, e 
le gravi spese della guerra reagirono sulla situa- 
gione finanziaria. Le riforme devonsi compiere , 
ed hanno uopo di mano ferma. Tutto dipende 
dalla vostra unione, dal patriottismo, e dall' ener- 
gia. Gl' interessi del debito, l' esercito, la marina 
sono le nostre spese principali. La nazione spa- 

convenienza di rile- 
per non pa- 
1 restare di- 
, interne od 




















estere, anzi alcune simpatie aumentarono. 
Molti Sovrani che tardarono lungamente a 
ricoscare il regime decaduto, ricouobbero imme- 
distamente il compiuto cambiamento. Il discorso 
constata che una rivoluzione così radicale fu com- 
piuta senza un momento di anarchia. ll Governo 
ito del- 








Tutto ciò prova che la Provvidenza benedis- 
se la Santa opera della rivoluzione così falicemen- 
te incominciata, e che spetta alle Cortes compie- 
re pure felicemente. " 

Bucarest 10. — La Cimera fu sciolta dopo 
votato il bilancio. La tranquillità è perfetta a Bu- 
carest è nella Rumenis. 

Plymouth 44.— È scoppiato a Valparaiso, il 
81 dicembre, ua grande inceadi», che fece danni 
considerevoli. 

- —1121242Z<y;Tm n 











Rettifien. — A proposito del, fatto di Ac- 
quabona, del quale abbiamo già parlato , ci seri- 
Seno dal Cadore in data del 40 febbraio : 





rando il contrabbando siccome viola- 
gge e frode al pubblico erario , dolen- 
te del fatto avvenuto ad Arquabona fra le guar- 
finanza austriache e 2b contrabbandieri ita- 
ini, dei quali due rimasero morti, riconoscente 
al seolimento che inspirò la corrispondenza 30 
gennaio p. p. da Cortina d' Ampezzo al Trentino, 

ho il conforto di dire che nessuno di quei 











pi 
2 è 


in condizioni con vantaggiose Ù 
talia del Sempione, vale a dire con dei proventi 
assicurati anticipatamente. n 

* Questa novella strada di ferro si trova in 
fatto in una posizione topografica affatto eccezio- 
nale che le garantisce il transito di tulti i viag- 
giatori e di tutte le mercanzie fra l'Europa cen- 
trale e l'estremo Oriente, 





n 








da funatismo, venne a rivelare qual sorte sarebbe | 















il 


tribune si gridò : Viva la Sovranità nazionale, ed | 


vravità delle Cortes. Il discorso di Serrano, dopo | v 








| da 86/3 26 85, 





Cambio and iabia . 
Greci: mobil. frazcase 





93% 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna î1 febbraio. 
dal 10 febbraio dell'i1 febbraio. 





61.90 e 

Gi 10 @- 

67 6T 5 

‘9760 9780 

Azioai della Bonea cas. aus. _ 690 — 

Azioni dall'Istit. di crodito . 275 30 

PosHREESESEI s 121 10 

geni SE 118 50 
Tacchini imp. austr.. 569% 







Ii da 30 franchi 





Ave. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERGANI 


Venezia 12 febbraio. 
Negli oli di oliva si manifesta l'opinione ognor più fa- 

orevole, e dopo molte trattative di storni di alcuno di quei | 

vatrati che eransi fatti d'olii di Abruzzo per consegna a | 





ittoria delle nuove idee | italiane lire 102, 105 e 107, venimmo a conoscere ieri | impiegati. 


alla Borsa, che circa quintali 460 vennero pagati a tire 109, | 

e sempre minore l'adesione ei possessori a concederne. An- 

che gli cotone da £ 19 @ £ 19%/, sono più fermi, | 
ta il petrolio, selibene il prezzo 





Le valute rimasero esibito a 4 per ‘/ di disaggio nel 
l'oro; il da 20 franchi a L 8:19, mie 
tre per cri i prev di lire 80:90, e di lire 100 persino 
{. 39:10, oppure 95 '/, per napol. La Rendita ital. si ten- 
ne ferma da 65‘/, a 55 ‘/, per efettivo senza interessi; il 
Prestito naz. a 84 in carta cogl’interessi ; le Banconote austr. 


A Genova, il 10 corr., le Azioni della Banca erano te- 
nuto a 1717, god” ; la Rendita ita a 58; il! 
Prestito naz. a 80:30; le Obbligazioni dei tabacchi a 434. | 


NOTIZIE MARITTIME 
Il numero dei navigli che naufragarono dal 1.° ottobre 
1868 a 31 dicembre, fu di 752, di cui 747 a vela, e 35 
vapore. la questi sono compresi 323 navigli inglesi, e 2? i- 
taliani. Durante la settimana decorsa naufragaruno ‘75 navi- 
gli, e questi formano il num. di 304 per l’anno corr. che sie 
no' conosciuti finora. 


MERCATI. 


Anversa 3 gennaio. 

Gli affri in questa settimana furono molto più calmi 
dela prcaene, anche ia cana de glo Gli arrivi parò fo 
rono diseretamente attivi, cioè 15 di lungo corso, 5 
gior parte d'America, ed ancora ? da Orano con orso; 1 
da Cefalonia con uva; 1 da Sicilia con zolfo; 4 da Maria- 
nopoli; 4 da Tangarog coo granaglie e seme di lino. Non 
hanno variato le granaglie, coa domande regolari del consu- 
mo. ll seme di lioo vete richiesto. Non variavano i cafè; 
sacchi 5000, la metà all’ incanto 





















ttraggono il riflesso degli operatori; se | 
della Pata, e si fcilitava nei prezzi 


ne acquistavano 
cent. d a cent 40, per cui si può dire che furono molto ben 


sostenute, quantunque rinforzi vistosi non ne manchino mai 
Le pelli n vano, e se ne sono vendute 18,000 da fr. 
40% a fr. 426. Molto calmo è il legno saodalo d' America; 
negato il cacce. Tom a ribisare si sega 1 malo und 
a rialzo. Ribassava il petrolio, e sì poteva operare con ribas- 
to di metto, ed aaclo di 0 fi: molti ari si facevano è 
ser fino sett. da fr. 60 a fr. 
Alessandria 31 gennaio. 

La settimana si apriva con domanda Dene animata dei 
cotoni, e con aumento dagli ultimi corsi , ed il fair spinge- 
vasi a P. T. 500. L'animazione di questi primi giorni veo- 
ne arrestata da notizie di Liverpool, ehe ne danno ribasso agli 
Sia Upi; per cu si peovava ua degno di P. 30; nl 
fair a P. T. 480 Si ritardano ora gli aequisti; i possessori 
dello qualità fie si ritiravano dal mercato , aspettando una 
ripresa, che credesi non tarderà a farsi sentire, di cui quasi 
vorremmo dire, se ne hanno i pre'udi Le transazioni dal 28 
ai 30 corr, furono di cant. 18,500, di cui cant. 18,000 da | 
P. 420 a 555, e 500 cant. Zawat da P. 570 a P. 740. Del 
Principe, cant. 600 si pagavano da P. 510 a P. 670; a l- 
orer a tali 24 4/, per febbraio e marzo, ed ora la maggiore 
domanda risvegiiarsi. Di lino ognor_ viva domanda; cant 60 

































{Alber 
| dalmato vendevasi senza alterazione dei prezzi. | da Mosaco, - Sig 


i 153 nie 


MONDI PUSBLICL -« LLC. hLC 
Rendita 5% gol* 1 15875» —— 
Fratta Cita fuer» —-— ? 
















Somna “ 
Da 20 fmnehi. 


Liverpool, piroscalo inglese Kedar, 
dal canapo, 40 bot. olio d'oliva, 5 bot. cremor 
|20 suc. sommacco, 92 col. conterie, 1 





son 3, senza merci, da qui. 
Per Alessendrio, brig. ital 
con 24780 fili tavole ab, 4000 fi 
Pet Alessandria , brig. ital. Buon Padre, cap. Vianello 
F, con 17600 fili tavole ab., 7000 fili morali ab., 38 pet. 
legname rovere. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 febbraio. 















3, dall’ Ungheria, - Schafler 4, da Vienna, » Giacomelli L, 
di Trieste, tutti tre con moglie, - Tomaselli G., Sindaco di 
Treviso, tutti possid, — Backbaus O, dalla Prussia, - Petr 
L, da Verona, ambi negoz — Vidio O., da Strasburgo, - 
Rissoni A., da Ferrara, - Zenato C, da Rovigo, tutti tre 


Nel giorno 10 febbraio. 

Albergo Reale Danieli — Wooduvth E. Solmi, capit, 

dalla California, con famiglia, - Shindler James, con famiglia, 

- Wallersteia D, coa moglie, ambi dall’ America, - Bischoff 
A, dalla Svistera, coo moglia, tutti poss. 

da Eibertolà, - Cel 

Mone G, da Pi 













* Charotta Mullerott, da Trieste, con figlia, 
= Di Marees H., dalla Prussia, - Sig* Fuchs, da Vienna, 
coa figlio, - De Pirre, da Parigi, tutti poss. — Schiffer 4, 
av, da Pest 

Nel giorno 11 febbraio. 

Albergo Reale Danieli. — Perilief, dalla Russia, - C. 
Mil, da Loodra ambi coo moglie, - De Smet P., dal Gand, 
dal Belgio, tutti poss 

— Schinnerer P., da Vienna, con 








Mitre Vania: — Seal] C. Begg, il C 
Al Vittoria. — DI si anadà, con 
delfia , » Brenzoni 


famiglia, - Miss Mitcheson, da 
Brescia, - Gorio F., da As 
ola co. C., da Verona 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 6 febbraio 1869. 
renze . DA — 57 — 3 — 6 — 19 
mano . . bb — 66 — 83 — 88 — 3 
rormo. . 37 — 2 — 48 — 30 — 38 
moti. . 22 — 17 — 40 — 34 — 65 
razamo . 2 — 25 — 87 — 55 — 47 
sani ...68 — 7A — 59 - 3 — 5 
venezia |. HM — 19 — 72 — 10 — 88 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 
Partenze per Milano : ore 5:35 201; — ora 9: 45 101; 


Tm, di 









— ote 1:30 pom — Arrimi: ore 4:10 pom; 4:50 
memi are 9:30 e, 
pa 
Partenza per Verona: ora 6:15 pom — nero: ore 


10:50 ant 
Partenze per Rovigo @ Bologna : ore 5:35 201.; — ore 
9:45 ant — ore 2:15 pera. — ore 9:20 pom. — Arre 
— ore 11:55 ant.; — ore 4: 10 pom; 











TRMPO MEDIO i NEZZODÌ VERO. 
Venezia 13 febbraio, ore 12, m. 14, s. 27,4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte vel Semisario Patriareaie 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
dell'i4 febbraio 1869. 

















del Principe si pagavano a P. T. 226. Ribassavano le fave 
ancora più, e tutte le biade si risentivano d'una qualche ridu- 
zione, con imi affari. Ribassava molto più la semente 6 ant | apom | 9pom 
di cotone, Cii 12,000 ard. si pagavano da P. 78 rd 86. | —___——————— @6 (#——— 
Mancar nuovo le gomme arabica e Talka; la Suakim si Pressione COS CS CO) 
per C. 480, fino 520, ed esaurivasi il deposito. Il| a 0°. . . | 766.68 | 165.12 | 765.46 
Cambio Londra a 3' mesi 96%; Francia 522/, a 52-! Tempera iaiiut | 4-9 | 3°t pn 
Migliorava ‘l Prestito 1868; tlfero della Regina 20 "w:) r(( ‘c4)$ Baga. 4.7 6.7 50 
Bra tra 80-15; desto Ant 45:29; im seri | Tenno | ma | 598, | GT; 
974/, Noli cotone coa vapori per Liverpool */, pence; se- | pere... . - > X n 
Manlio par guri cino per Marigla ‘9:50 | Umidità relativa | 97.0 90.0 9.0 
i 100 chil; per Trieste e Venezia £. 1”, i 100 funti. A| Direzione e for- 
vela mancano i caricatori; tornavano deboli i preszi da 3 a | za del vento . N N. N 0. N 0 
%, per quarter di fave, 14 a 18 per tonn. di semente di Stato del cielo. | Nebbia rara | Nuvoloso | Semisereno 
cotone pel Regno Unito. Biade per Marsiglia da fr. 1:50 a Quono. . . + 5 3 2 

+85 la carica. Acqua cadente: |... ne. 

_——_ hors Je 
BORSA DI VENEZIA. Dalle 6 ant. dell! febbraio alle 6 ant. del 12 
LISTINO UPFIZIALE. pio da, 





seo 





d per 100 marche 3 
100 £ d'0L Ms 





sè 
Hi 
Fi 





FTFF 





FERREE 
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] MEDOREREnI 
siotipengi 
Troni very. vogagane 
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PRI 


ORTI] i 
f pe 





Et della luna giorni 30." 

Fase. N. L. ore 2.39 pom 
—————@—@—@—@@—@@@ 
SERVIZIO METEORULOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'14 febbraio 1869, spedito dall'U/ 

eetrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 











eu 
surtA RIVA pesi Scatavont. — Grande alia della 






Programma 
dei pessi musicali da eseguirsi il giorno 13 feb- 


braio in Piassa S. Marco, dalla fanfara del 
Battaglione del Corpo Reale Fanteria marina, 
dalle ore 2 alle ore 3 e mezza pom. 


i[rtancu 

vare 

3|Tenzerto e QuantETTO nell'opera : Attila. 
A|uazonza. 

S|DvErTO nell'opera: Matilde di Shabran. 
@|Porxa. 








TITOLO 





Linea internazionale d'ialia 


PEL SEMPIONE. 


Sottoscrizione europea all'ultima Serie delle Obbli- 
gazioni della nuova COMPAGNIA ANONIMA. 


Queste Obbligazioni sono emesse DAS fr. 
e rimborsa'e a 525 fe. di cui OO fre, in danaro 
e 











FR. 3,500,000 
DI PREMI 


ripartiti sopra 3,200 Okblicazioni, os- 
gin aD roscima'ivamen due premii per cento 
Obblizazioni. 


Per corrispondere al desiderio 
che gli è stato espresso da diverse 
Provincie, e în vista dei numerosi 
giorni festivi che vi ebbero dopo l’ 





apertura della sottoscrizione, il de- 
legato speciale della Compagnia per 
U Nalia, è stato assai lieto di poter 





si,e conseguentem 
derzi, simullaneamente în tutti i pae 
si interessati, nei giorni preventi= 
ramente fissati. 

Questa dilazione però non potrà 
emere che di breve durata, 

La chiusura della sottoscrizione 
europea sarà annunziata tosto com= 
piut 


(_—r——_——mm—__r_m@m 
3 
Crediamo render servigio ai lettori di chiamare la loro 
attenzione alle virtù della deliziosa Revalenta Arabica di Du 
Barry, di Loudra, ln quale ecoomizza mille volte il uo 
in altri rimedii, e guarisce radicalmente dalle catti- 
te digestioni ( dispepsia ), gastriche, gastralgie, contipa- 
zioni croniche, emorroidi, glandole, ventusità, diarrea, gon- 
filamento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar d'or 
hi, acidità. pitt, uovo ‘ vomiti, dolor, prdori, gran; 
chi e npasimi di stomaco; ogni disordine del fegato, nervi 








€ bile; insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi (consunzione), 
eruzioni, melanconis 


malattie cutane deperimento, reuma= 


‘uralgia, sangue 








cENEDA, Marchetti. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 





16 
Paolo Cerri 

Contava dl anno di vita, quando la sua Vita si spense. 

Un morbo inesorabile, ratto, fulmineo, lo colse nell' e- 

ta dei virili propositi, nell'età in cui ' uomo comin: 

a rendersi conto della propria grandezza e della pro 









di eventure e di amore. La pa- 
icizia, triade sublime di affetti, di 
cui'uno solo basterebbe a santificare un cuore, egli li 
accoleo tuti ela gaglirda sua anima! Pugni Gioti: 
netto in quella sacra legione dei Bandiera e Moro, il 
cui nome passerà ai posteri colla più splendida pagi- 
na della storia italiana. Perseguitato dal Governo 
niero, provò le carceri. gli stenti. l'esilio, e mai si 
teggiò a vitima, nè della memoria dei patiti olraggi 
si valse per mendicare compensi ed onori, quasi a 
lanciare colla grandezza del proprio disinteresse la vi 
tà di coloro che, nulla avendo oprato per la patria, tut- 
to nel momento del riscatto agognarono e ottennero 
he gioie, nè le pareti 

al sorriso di una 
consorte e dei figli; eppure ei di padre per 
una diletta sorella € per la famiglia di un estinto fra 
tello, della quale col suo indefesso lavoro era unico 
appoggio firo al punto, e perchè tacerlo? di rinun- 
ziare per sè a tutti 1 piaceri della vita sociale, purchè 
alle persone a lui care rimanessero gli agi e i'conforti 
di una decorosa esistenza. Subiimi ed oscure virtù! 
voi potete far ridere gli sciocchi e gii uomini senza 
cuore... io m' inchino al vostro conpetto, e 

Chie cosa fosse Paolo Cerri nell' amicizia 
11 dirlo, Bisognerebbe cercarne il riscontro i 
pi e ia altri uomini. Al ricordo di questa amicizia la 
peona ci sfugge di mano, e non ci restano ch* le la- 
grime, ultimo e scarso tributo alla memoria di un uo- 
ino, di cui pochi furono eguali nella grandezza dell’ a- 
nimo, superior, osiamo dirlo, nessuno. 

Îlenezia, 11 febbraio 1869. 







































Un amico. 





AVVISI DIVERSI. 


N. 30081-6109 Sez. Y. 96 
La Giunta municipale di Venezia 
Avviso D' Asta 

li giorno 22 febbraio corr., alle ore 12 merid., ver- 
rà esperito presso la Sez. V di questo Municipio pub- 
blico incanto per l'appalto del lavoro di costruzione 
di, un conduttore sotterraneo lungo il fianco, e di fonte 
alla chiesa dei Miracoli, e riordino del selciato lungo 
la calle, e ciò alle condizioni seguenti: 

1. L'asta seguirà col metodo dell'estinzione della 
candela vergine a termini della egge sulla Contabilta 
generale dello Stato mediante ribasso sul dato di lire 
1828:85 portato dalla perizia dell’ Ufficio tecnico , che 
unitamente al Capitolato d'appalto potrà essere esa- 
minato durante l'orario d'ufticio presso la Sez. V mu 


ipale. 

2. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta 
col deposito di L. 182:88 in moneta legale. od in ren- 
dita dello Stato al valore di Borsa. 

‘3 Non saranno ammessi a far , se non che 
gl'imprenditori di opere pubbliche muni' della rela- 


tiva patente. 

fe il'termine entro il quale dovrà essere compiuto 
il lavsro, sarà di giorni cinquanta lsvorativi dalla con- 
segna che avverrà nell'epoca che sarà trovata più con- 
veniente in relazione anco al compimento del ristauro 
della chiesa dei Miracoli che si sta operando per conto 
del Governo. 
+ 5. SÌ previene inoltre 

















ne sarà di giorni 15 a datare da quello della celibera 
tp) avviso , e scadrà alle ore 4 del 
ae 
6. Le spese tutte, nonchè tasse e bolli, staranno a 
carico dell’ assuntore 
Venezia, 1° febbraio 1869. 
Il Sindaco, 
6. Giovanetti. 














alle re 12 mer, verrà e- 
DIO Pra foro di ricottuzane del conduttar 
" n 

tot a dl seco Cal del'ncegione è 





Moisè, e ciò alle seguenti condizioni : 
1. L'asta seguirà col metodo dell'estinzione della 
candela vergine mediante ribano sui do di 452888 


portato ‘dell'Uficio tecnico, che in 

î Capholta ivo, Dot essere essiinala durate 

orario d'ufficio presso municipale. 

deposito di 11628 Ta mona lege tod ira 
ja mone! rene 

valore di Borsa. “ 
Non saranno ammessi a fer partito, se non che 
gl'impreaditori di opere pubbliche muniti della relativa, 


ente. 

Pe" 0% termine entro ll quale dovrà essere. compiuto| 
ll lavoro sarà di giorci 120, vale a dire dalla conse- 
alla one del maerile allzoni) giorn 00, 


ai complimento dell'opera ari 0, | 


5. $i previene per ultimo che il 
minuzione del ventesimo sul prezzo di aggiuticnalone? 
(fatali) sarà di giorni 15 a datare da quello della deli- 
dera in seguito al presente avviso, e scadrà alle ore 
4 del giorno + marzo p. v. 

Le spese tutte di tasse e bolli a carico dell as- 




















suntore. 
Venezia, 1.° febbraio 1869. 
1l Sindaco, 
G. GIOVaNELLI. 
N. 2069 Dit 110 





iunta municipale di Padova 
AVVISO DI CONCORSO. 

Per l'istituzione del Corpo di guardie munici 
deliberata dal Consiglio nella seduta del 21 novembre 
1868, resta aperto a tutto !l mese di febbraio corr. il 
concorso alle seguenti piazze di 

‘a) due brigadieri, col giornaliero soldo di L. 3. 
5) disciotto guardie col giornaliero soldo di L. 2. 

Oltre ul soldo di cui sopra, 1 brigadieri e le guar- 
die riceveranno il vestiario e l'armamento prescritto 
dallo Statuto, e saranno accasermati a spese del Co- 
mune. 

Nelle istanze di concorso l'aspirante dovrà ‘com-' 
provare con attendibili documenti : 

Î. La sua età tra gli avi 24 ed 1 34 [nelusivi 

2. 15° go ter sena fisica cortituzione ed una rialura 
non mi»ore di metri 1.75 

3. Di aver adempiîo gli obblighi della. coscrizione. 

4. D'esser celibe. 

5. D'esser immune da censure politiche e crimivali 

Saranno posti n calcolo anche tutti ell altri titoli 
che l'aspirante riuscisse a legalmente documentare 

inte dosrà dichisrare nell'Istanza di annos» 
















un esame per comprovare la sua cupaci 
Pe, cello srivere € nello stendere un rappor: 
‘uni cinque dai di del 





lege 
to, ed obbligarsi ad va ferma 
prestato giuramento. 

Hi concorrente dovrà nell’ istanz* sceglierat un d 
cllio in questa città. Le istanze ed i documenti. dovr: 
essere muniti dei bolli preseri ti dalle vigenti leggi 

Lo Statuto organico ed  Regolkmento interno 60n0 








no 














visibili presso la Di 
Padova, 2 fabbralo 1869. 
Il Sindaco, 
A_ MENEGHINI 
Bossi 
LA PRESIDENZA 107 


del Consorzio di Cirgogno e Cirghignoli 
RENDE NOTO : 

Che nel. giorno 25 febbralo p. v., alle ore una pom,, 
nel locale d'Ufficio situato iu Calle Larga $. Marco 
N. 4392, si terrà la convocazione degl’ interessati per 
versare sul seguente oggetto. 

‘Nomina di due Presidenti ordinari!, stante morte del 
sig. Bresnanin Francerco, è per implorat» esonero dal 
nob co. Domenico Giustinian Recanati, perchè, a 
molteplici suoi affari di bb 
com'egli desidererebbe, a 

‘sono pertanto invitati gl' intere 
vi nel giorno come sopra, 

Con avvertenza: 
che la riunione s'intenderà legale qualunque sia per 
essere il numero deg intervenuti , € che il deliberato 
sarà obbligatorio anche pei non comparsi. 

Venezla, 29 gennaio 1869. 
ll Presidente, 
GiuserrE BORTOLOTTO. 


Domenico Manfren, Segr. 


SOCIETÀ BACOLOGICA BRESCIANA 


per l' acquisto di seme da bachi 
ORIGINARIO DEL GIAPPONE 
per l'educazione dell'anno 1870 
La sottoscritta Comm'ssione, avendo determinato di 
rinnovare la mutua Associazione per l'scquisto di seme 
originario del Giappone per la coltivazione del venturo 
anno, valendosi dell'opera dei soliti Incaricati Antonio 
Dusina € Vincenzo 



















‘ad intervenir- 























tto della sottoscrizione dovranno essere pa- 
gate lire 20; le altre 80 si pagheranno per lire 60 dal 
15 al 30 giugno p. v., e per lire 20, dal 15 al 30 set- 
tembre successivo, secondo che sarà pubblicato con 
ppgeti annunai el qual la Commienine riservasi di 

ire le comminatorie che slimerà opportune pei 
casi di mancato pagamento. 

Gili avv'si della Rappresentanza sociale si riterran» 
no comunicati A tulti i socîi, e per ogni legale effetto, 
coll'inserzione nel giorcale del bandi della Provincia 
per la Lombardia, © nella Gazzetta di Venezia per le 

rovincie venete. 

1 sociî, per tutto ciò che si riferisce a questa as- 

e, si ritengono avere eletto speciale domicilio 





























termine 
miliare nta ana pepe | 


presso l' Uficio municipale. 
me, tosto arrisato, sarà distribulto agli azio- 
misti al prezzo di costo, c giunta di cent. 20 per 
ogni cartone ad aumento del fondo destinato alla ese- 
cuzione di un'opera di pubblica utiliti 
Sì pregano la onorevoli Giunte municipali di dare 
immediata pubblicazione al presente annunzio, di rice. 
vere le firme dei socii e il versamento della prima rata 
delle rispettive azioni, e di mandare alla sottoscritta 
presso questa Camera di commercio, entro il 15 aprile 
P. v, le liste dei so: ri e le somme rascos 
Îa Commissione cogle l'opportunità di questo ap: 
nunzio per ricordare che i conti di dimostrazione del 
costo reale dei cartoni imporiati per la prossima edu- 
cazione in L. 20,50 sono depositati e inpezionabili pres- 
#0 l'Ufficio municipale, e che il fondo costituito coi s0- 
i di cent. 50 e 2011 cartone, stabiliti nelle sot- 
zioni degli anni 186 € 1858, ammobta a L. 39040,45 
delle quali L. 36902 10 Obbligazioni dei beni de- 
maniali, 
denaro. 


















valutate all’ odierno corso, e 238,45 in effettivo 


Brescia, 30 gennaio 18€9. 
La Commissione, 
6. Faccai, Presidente. 
L: MazzicneLLI. 
6. Benuni. 
L. Berrom 
G. FRANZINI. 
B. 
B 





Marrezzoti. 
Genanpi. C) 





AVVERTENZA. 


1 sottoscritti prevengono chiunque sia, di non ac» 
cetra cambi oppure alri documenti detlorl, di 
qualsiasi genere jo figlio Stanislao pri 
Siblonomaki, come pure di nos aprirli credito sotto 

ralsiasi pretesto, essendo egli minoreone e dovendosi 
prolungare ialo mivorennità lr il iempo dalla legge 
prescritto, per cui non verrebbe riconosciuto 0 pagaio 
dai sottoscritti verun debito incontrato dal predetto 
loro figlio. 

Vienna il 1 febbrao 1908, he 

ARLO BLONONSEI. 
SitoRol prineipesta Januonomeni 
nala contessa SRARREX. 










































DEGLI ANIMALI,, 
LUIGI FIGUIER 


10 © Opera iste da più at 3000 magnifiche ine 
L'OPERA SARA' DIVISA IN CINQUE VOLUMI: 
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Utile, in Milano, via Solferino, 14. 





di Bagnara 
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Tesorerie provin 
9 nei \aedi determinati dalle 
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Batt di Giaj 
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colla re 
cosa Vere. di Concordia! Doo corpi 
Sono 



















RE podi elish stiobioo + sttuilae I 
sui 105 131 Al! PELICIANO: COSTANZO, NRE " ASSOCIAZIONE, MACOLOGIGR:" 11 010 
GIOVANRE:PEGORETTI ||_-->--cemanoscen) ii] RIS a VI 
Lo iter sc SIN VENEZIA cicci || “Deposit lf a parer, Soi, Tee : RETI x: 
ca Log N x “ ‘| macine a vApore.memargon® È n Ì ni 2 
n fee (ceo omale| “> gi Luigi gif. Mazzoleni | costituita in VENEZI Allo scopo dî agevolare Ja diretta importaione di’ 
s0iz a 9% " " & esi nta 
MI cn Seme Bachi del Giappone per l’ anno 1870," 
olegio L’Associtzione è composta dei Signori + dei ala E ) 01 omitm 
Mr Lt n ì para 
Min di bygolhe Ti) TUMI preti Te ie elle si o en der, fido rumoni i i rveng] 
"ILA VITA E I COS angnlo Mera co mandi i Conte Adatto Gartari È 
Ò —— par Figli Weill=Schot e C., banchieri 
Cote Larigi Camerini ' Vitta Vimercati e C., idile Di 
ei 


Ogni 1 - Imammifert. Ogni Aron Paée Noma Mantova x E 
1: FASCICOLO di TSI pende Srettiii 1 pesoî. VOLUME — | vd Fire dd. slbcrizine per ceva da sicoli pomiteti e plbivori samp onde importare per toro esclusivo conto buont! Cartoni 

soli D4 TE STAGE cet 4 vofi@. | pole annuali seme bachi, originarii del. Giappone, NCdricanto degli a quisti il signor Cardo ‘Amtongint di Milano, esperto bachiculiore 

VI L'uomo e la vasca umune. 1È 'niresso e prauco dei Giappone. 
O, Togli ierra, forma il'iavoro più completo e più dletteroli d GONDIZI : 
bea Iter voro più comi e lettevole Li 
U populo, pel nel tao © ge gl nomini di i vita ini masi “ia 0 N Il i 
Ll ‘associazione neo aloria Ta sottoterizione viene ‘itabilità în 'quofà di N. cinque (3) Cartoni cadauna. 
cane ua 50 a 40 fatcieeli di otto pagine , a due colonne, sullo stesso formato della Piro ' NI ! 
sechezza d'ilusirazioni.-1 « o quota incomberà. l'importo approssimativo di it. L. cento (100) da. pagarsi 
spione ci 0 da : sei i sottoscrizione | n 0 da 18 ai at taglio ci 
"ic ' A 5 giugno ed il saldo alla consegna dei Cartoni; 
| centesimi 1 0, IL, FASCICOLO Bee inleao però cite se il costo risultasse inferiore alle anticipazioni già fatte, 1 Associazione rifonderà la differenza ai singoli soscritor. 
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natia a: toltoi' opta, aero Ret Er: 3. L'acquisto dei Coriwui s Îgrà in qualità verde o bianca a seconda che il committente avrà indicato nella scheda di sottoscrizione. 
Mandare ‘commissioni ‘e vaglia ad E. TREYES e, C., aditori dell” Biblioteca 6. La sottoscrizione rimarri oprrta dai 15 febbraio al 30 aprile 1869, presso tutte le Camere' di commercio, i Comizii agrarii dalle Provincie 
«TRRIRS &; pri feti tenete e Lombarde , e ‘nel siti che saranno con apposito avviso indicati. 
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ASSOCIAZIONI. 


per Venazia, It. L. 37 all'anno; 1850 
‘sl semestre; 9:25 al trimestre. 
Per le Provi icre, It. L. 45 all'anno; 
92.50 al s mestre; 14:25 al trim. 
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1869, It. L. 6, e peisoeti alla Gaz- 
merrà, It Li 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
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mistrativi, cent. 25 alla linea, per 
ana sola vota; cent, 65 per tre 
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cant. 50 alla linea. 
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VENEZIA 13 FEBBRAIO. 


Le Cortes spagnuole furono aperte ier l'altro 
con un discorso di Serrano, che ci fu ieri 
ore pomeri trasmesso dal telegrafo. Il capo 
del Governo provvisorio non è stato esplicito se non 
ia una sola cosa, nell'attacco del partito reazioni 
rio; a questo esso fece risalire la responsabilità di 
le misure adottate dal Governo provvisorio, 
quali poterono per avventura parere poco liberali. 
figli lasciò intatta la questione della forma di Go- 
verno, non parlò di Repubblica, cè di Monarchia, 
e per verità, nel discorso di inaugurazione delle 
ortes, le quali sono couvocate per esercitare un 
atto di sovranità nazionale , sarebbe stato inop- 
portuno accennare in qualsiasi modo ad una so- 
luzione, piuttosto che ad un'altra. Di questa de- 
fereuza alle Cortes ci pare quindi che sì debba 
tener conto al enpo dei Governo provvisorio, e 
fargliene un titolo di lode. Egli non parlò neppure 
del temperamento , che si diceva adottato , d'un 
Direttorio, il quale sarebbe stato già un avviamento 
alla forma repubblicana. 
1 due partiti si sono manifestati colle grida, 
Ci fu chi gridò: Vioa la Repubblica, e Olozaga 
gridò: Viva la Monarchia. Il griio però che eb- 
De il sopravvento, e che fu proqunziato da Ser- 
rano, si fu quello di: Viva la Sovranità naziona- 
le. Staudo ai ragguagli già avuti sulle elezioni, i 
Monarchici dovrebbero essere in maggioranza 
le Cortes. Ma siccome dall'altra parte 1 Monarchi- 
ci non vanno fra loro d' accordo sul candidato da 







































fucile tirati in una strada vicina da contadini. 
Sembra però che questo fatto non abbia impor- 
tanza di sorta. 

Si conferma che il Ministero greco era già 
costituito prima che spirasse il termine lasciato 
alla Grecia per rispondere, che perciò il conte 
Walewski prima di partire ha potuto avere la 
risposta della Grecia. Le false notizie che si era- 
no diffuse in Europa, e che avevano provocato 
tanti allarmi, erano state origiuate dal 
comunicazione telegrafica colla 
l’altro soltanto ci giunsero dispacci 
7, e si sa che il termine lasciato alla Grecia spi- 
rava alla mezzanotte del 7 corr. cioè domenica. La 
Correspondance italienne non vuol credere anzi alla 
perfetta innocenza di questo ritardo delle notizie, 
© sospetta che non vi sia affatto estranea l'am- 
miaistrazione passata. Noi non sappiamo quanto 
sia fondato un tale sospetto, ma egli è certo che 
il Gabinetto Bulgaris, il quale fu il Gabinetto delle 
alternative paciiche e liberali, e che spinse incau- 
tamente il paese alla guerra, senza avere i mezzi 
di farla, non deve lasciare la più bella memoria 

quale non gli perdonerà pro- 
erle fatto subire un' umiliazione, 
sue imprudenze, e colla sua audacia, che sì 
formò da uitimo per forza in circospezione e 































Va dispaccio ci avvertiva ieri che uno dei 
primi atti del nuovo Gabinetto greco sarebbe quello 
di convocare le Camere perchè manifestino la lo- 
ro opinione sulla crisi politica che ba dovuto tra- 
versare la Grecia. Abbiamo già veduto che il Ga- 
binetto Zaimis, nel caso che la Camera dichia 
rasse essere l'accettazione del protocollo dalla 
Conferenza contraria agl' interessi e alla dignità 
della Grecia, sarebbe già determinato a scioglierla. 
Avrà egli bisogno di ricorrere a questa estremità 
la quale proluogherebbe l'agitazione nel paese , 
mentre e’ è tanto bisogno di farla cessare al più 
presto? È troppo imprudente fare un pronostico 
adesso; ma la crisi per cui la Grecia è testè pas 
sata è una elle, per le quali puco vantaggio 
recano le discussioni. Ognuno deve comprendere 

tazione del protocollo della Conferenza 
era divenuta una necessità, dacchè la Russia e la 
Prussia, nelle quali si poteva sperare , ne consi- 
gliavano per le prime l'accettazione. Una discus- 
sione sopra gli ultimi avvenimenti altro non fa- 
rebbe se non porre a nudo la debolezza della 
Grecia e mettere in rilievo l’imprevidenza dei suoi 
ministri, che hauno scatenato l' uragano, sapendo 
che non avrebbero potuto frenarlo. Ma che vi è 
da guadagoare in questa dimostrazione ? 

In Austria viene ora sul tappeto la grave 
questione delle elezioni dirette. Secondo la Costi- 
tuzione austriaca, al Reichsrat non seggono i de- 
putati eletti direttamente dal popolo , ma ben- 
sì dalle Diete, i cui membri soltanto sono eletti 
direttamente dal popolo. Questo modo di elezione 
divide naturalmente il Parlamento austriaco in tanti 
gruppi solidali fra loro che rappresentano le va- 
rie nazionalità dell'Impero. L'elemento tedesco 
dell'Austria spero di romper quei fasci, colle e- 
lezioni dirette, chiamando cioè al Reichsrath i 
rappresentanti diretti del popolo, e non quelli del- 
le Diete. Ora la Dieta della Bassa Austria ha a- 
dottato una risoluzione in favore delle elezioni 
dirette, mentre quella della Gallizia, ne ha adot- 
tao una in senso diametralmente contrario. Di 
quelle due risoluzioni avrà fra breve occasione di 
occuparsi il Reichsrath, e perciò viene in campo 
nuovamente la questione, che in Austria è sem- 
pre all'ordine del giorno, cioè la revisione della 
Costituzione. 

In relazione con questo argomento stanno le 
voci insistenti di crisi nel Gabinetto cisleitano , 
perchè, ad onta di tutte lesmentite, si ripete pur 
sempre che il conte Taaffe possa divenir il presi- 
dente del Ministero cisleitano, ed occupare lo stes- 
to posto che occupa il conte Andrassy in Unghe- 
ria. Questi due uomini seguirebbero un program- 
ma comune, 0 piuttosto il conte Taaffe s inca- 
richerebbe di far gli affari del conte Andrassy. 
Si diceva difatti che quest’ ultimo, per rafforzarsi 
al potere, volesse ottenere maggiori concessioni 
all'Ungheria, e che il conte Taaffe sarebbe dispo- 
so a seguirlo sopra questa via. Dall'altra parte si 
diceva che il preconizzato presidente del Consi- 






















































Re agli Czechi. lì nuovo Ministero sal quin 
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di il Ministero più largo di manica, che ab. 
bia mai afferrato il potere presso la Corte dell’ 
Imperatore d’ Austria. Queste voci però sono mol- 
to arrischiate, e ci sono giornali che le rispingo- 
no con molte buone ragioni. Le voci di crisi 
hanno solo un importanza, perchè sono la conse- 
guenza del carattere di prorvisorietà, che mel- 
grado tutti gli sforzi, conserva pur sempre la co- 
stituzione austriaca. Se si parla sempre di inno- 
vazioni, è naturale che si attribuisca a questo 0 
a quel ministro una miglior vocazione per met- 
terle in atto. 

P. S. Un dispaccio annuncia che finalmente 
la risposta della Grecia è arrivata a e che 
essa è « pienamente sodisfacente. » 

















Leggiamo nella Nazione : 

Alcuni deputati hanno ripescato dal naufra- 
l'art. 37 del progetto Cadorna sulle ammini- 
comunali e li, che dice: « Da 
« ogni Prefettura sarà pubblicato, secondo le nor- 
«, me da stabilirsi per Regolamento, un foglio pe- 
« riodico coutenente unicamente gli atti logisla- 
« tivi ed amministrativi, gli aonuazii legali giu- 
« diziarii ed amministrativi, @ le comunicazioni 











del Governo. Nou si farà’ luogo a nuove con- 
cessioni , 0 a rinnovamento di concessioni già 
fatte per tali pubblicazioni a giornali, 0 ad 
imprese private. » 

Benchè sappiamo che non pochi vagheggiano 
anche la riforma sui bullettini degli annunzi giu- 
diziarii ed amministrativi, noi, non esitiamo a 
preferire la conservazione dello' statu guo. Siamo 

delle riforme quant'altri mai, ma questa 
dir vero, ci parrebbe più una novità che una 
riforma. 

Abbiamo veduto al palio troppi progetti, l'u- 
no discorde dall'altro su questo argomento, per 
non temere che coll’innovare si risichi di’ peg- 
giorare. 

V'è chi vorrebbe, che questa materia degli 
avvisi legali, giudiziari, e amministrativi fosse 
lasciata în piena libertà. Ma noo si pensa che gli 
avvisi sono fatti, non tanto per chi lì inserisce, 
ma che il più delle volte sono dalla legge pre- 
seritti a favore di coloro a cui carico sì procede, 
e sempre ppi devono servire per mille 
li. Se un cittadino vuol far sapere ch' egli 
in poi non riconoscerà più le contrattazioni 
suo agente, e pubblica l'avviso in un 
giornale di suo pi pretenderà poi a torto 
d'aver messo a sufficienza il pubblico in guardia, 
giacchè non tutti sono obbligati a leggere quoti- 
dianamente tutti i giornali. Se si pubblica un in- 
canto, una convocazione ai creditori d'un falli- 
mento, una deliberazione d'un Corpo ammipistra- 
tivo, che giova portare a notizia di quanti posso- 
no averci interesse, è evidente che deve sapersi 
innanzi dal pubblico dove si potranno trovare le 
comunicazioni che possono avere un interesse 
qualsiasi per le diverse classi di cittadini. Altri- 
menti, la libertà è un capriccio, e la_ pubblicità 
non ba più per iscopo d' illumi Ja sivvero 
quello di confondere le menti, o di non far sapere 


Niente a nessuno. 
Altri, in nome d' ut ra specie di libertà, 
privilegio dell'inserzione degli 


















































vorrebbero che 
avvisi giudiziarii e amministrativi fosse dato per 
incanto al maggiore offerente. Costoro dicono che 
le concessioni di questi privilegi non devono es- 
sere un atto di favore. Il Governo le dà sempre 
a quei giornali che sono del suo partito, erigen- 
do a sistema il favoritismo e l' esclusivismo. Le 
pon : chi più offre sia il preferito : e 
così lo Stato ne ritrarrà un qualche luero, e sa- 
ranno salve le ragioni dell' uguaglianza, e dell' im- 
parzialità 




















respettivi 
potremmo ammettere il incanti, 
quantunque, tutto ben considerato, non sarebbe 
‘vero questa una di quelle entrate, dalle quali 
l'Erario possa sperare un sussidio di qualche 






delle comuni e 
verno. Il regime della libertà è un regime di lot- 
ta, e il Potere non è indiscutibile come sotto i 
Governi assoluti. | partiti sono in diritto di giu- 
dicarne le operazioni, e di questo diritto usano, 
la stampa periodica, certe associazio- 
he, ora ne censurano 8- 

studiano di diffondere 

ibertà e la 









cendolo, 
individui o a certi partiti. 

Di i’ egli rappresen 

pi SM eitendo all incanto la concessione degli Ar: 
visi in una Provi asi, ponete che un 
giornale, o retrogrado 0 rapubicano, offra qualche 
lira di più: la concessione è aggiudicata ad esso, 
è si tenga per fermo che i partiti avversi offri- 
ranno volentieri qualche lira di più, non tanto pel 
lucro che può dar la concessione, ma. principal- 
mente per ragioni di partito, che ognuno com- 
prende agerolmeate. Il giornale 














copcessiouario sa 
che avrà a lettori forzati tutti coloro che hanno 


interesse a stare in giorno cogli Avrisi o. giudi 
ciarii, o amministrativi, o privati, e più facil 
mente eserciterà la sua propaganda. Ditemi poi : 
il fio) in cui l' Autorità governativa dovrà fare 
delle comunicazioni per illuminare il paese, per 
dissipare dlle apprension, per rivolger conigli, 
esortazioni, laddove occorrano, per ribattere a>- 
cuse false, per ismeatire nolizie inventate, con 
che frutto lo farà? In x medesimo Numero, 
nel quale si pubblicano le comunicazioni del Go- 





verno, il giornale nemico ne altererà il significato, 
ne atteuerà l'impressione. Non farebbe sorridere 
jtà 





no di partigianeria; ma non lo vogliamo nem- 
meno ridotto ludibrio, e balocco. E poi si si la- 
gna se per avventura il principio d' autorità per- 
da di ORTI moli! ni 
7 arti progetto Cadorna, appropria- 
toti da diversi onorevoli deputati per inserirlo 
nella legge che si sta discutendo sulle Ammini- 
strazioni cenl 
come suol dirsi, Le' conces: 
sioni degli anqunzii non si diano ll Gover- 
no se le tenga per sè, ed ogui Prefettura pub- 
blichi per conto proprio un Bullettino, il quale 
non contenga se non le leggi, gli avrisi, e le co- 
municazioni del Governo : niente altro. 

Noi combattiamo anche questo sistema, benchè 
abbia, al primo vederlo, tuite le apparenze della 
giustizia e dell'imparziali 
non servirebbe a nulla. Chi leggerebbe questo 
Bollettino nudo e brallo d'ogni utile discussione, 
d’ ogui notizia sulle cose del giorno? Nessuno, 
tranne gl'impiegati di Prefettura, qualche Sinda- 
co, e qualcuno, per quella volta’ soltanto che a- 
vette fatto qualche inserzione. 

Ora gli avvisi giudiziarii, amministrativi, 
sono fatti pel pubblico, @ sono essi, per chi in- 
tende, che debbono cercarlo più che l pubblico 





























loro, E altrettanto si dica delle comunicazioni 
dell’ Autorità governativa : non sarebbe meglio 
farne a meno, quand' anche necessarie, se deb- 
bono rimanere inudite, come la voce di Giovan- 
ni nel deserto? 

Noi teniamo pel sistema attuale. Il Governo 
deve potere, nel far le concessioni, usare di quel 
discreto arbitrio, senza il quale è impossibile go- 
vernare e amministi i Si stabilisca 9a) » 
vuolsi che le concessioni debbano esser fatte per 
un canone proporzionato all’ entrata presuota che 
possono dare a chi le ottenga , come già si pra- 
tica da qualche tempo. Ma si lasci al Governo il 
diritto di scegliere secondo quei criterii, che caso 
per caso gli parranno più ragionevoli e provvidi. 
Questa manìa d'imbavagliare il Governo più che 
si può, di contarne i passi, di regolarne gli an- 
damenti, noi non la comprendiamo sotto il regi- 
me rappresentativo, che distingue così bene fra 
loro i grandi poteri dello Stato, e che fonda una 
delle sue maggiori garanzie nella responsabilità 
del potere esecutivo. 

‘Sì parla di stampa servile e screditata ; si 
grida allo scandalo pei favori indebiti. Ma siamo 
noi governativi che diamo corpo a questi spau- 
racchi, mostrando di tenerne conto. Noi cono- 
sciamo giornali che hanno il privilegio delle in- 
serzioni , eppure usano , nel discutere , la libertà 
che il Governo non si è mai sognato d' interdir 
loro, e che hanno credito e diffusione; valgano 
ad esempio, la Gazzetta 
Venezia. Fate che i giornali 
riamente, e saranno letti e apprezzati benchè sie- 
no ufficiali rispetto alle inserzioni degli avvisi. La 
verità c'è sempre chi la ascolta, e prima 0 poi 
si fa strada: indietreggia soltanto 0 soccombe 
quando è paurosa. E il Governo ha nel paese più 
amiei di quello che si creda, per non temere che 





































la. parola vali, i qualì ne rappresentano 
gl’ intendimeni fendono le ragioni, possa 
esser pri 


tanto: ci sono state sempre e sempre ci saranno, 
finchè vi sarà libertà di pensiero, di parola e di 
stampa. Se non potranno accussrvi di favoritismo 
per la concessione degli avvisi, lo faranno per 
cose di ben maggior conto, ancorchè i favori e 
le parzialità sieno un sogno 0 una calunnia. 

Noi ci siamo fatti del Governo un concetto 
ben più elevato, che molti amici suoi non mostri- 
no d'averne. Per noi il Governo è una nobile e 
provvidenziale missione, e vogliamo quindi che la 
sua parola , o la parola ispirata da lui, si possa 
far sentire ovunque, nella capitale come nelle Pro- 
vincie, nelle città come nelle campagne. Se gli 
altri non istanno colle 
no egli lo può, se cuore i grandi interessi 
che gli sono affidati. Noi non dubitiamo anzi, che 
se la sua parola si fosse fatta sentire più frequen- 
temente in passato , avrebbero preso meno piede 
tanti pregiudizi ostili , tante idee erronee, che 
oggi sono cagione lacrimata di molti mali. 

Hanno ua bel dire taluni che la parola del 
Governo o de' suoi amici non ba valore, non è 
creduta. Che vi sia chi lo dice, sta bene: che vi 
sia chi si affatica affinchè ciò sia; è vero del pari; 
che ciò avvenga in momenti di passioni accese e 
di parossismo popolare che Ì per lì la salda ra- 
gione non giunge a vincere, lo iamo; ma 
certi fatti, 0 straordinarii o parziali, non sono la 

agli occhi di chi osserva i fenomeni socia- 
imparzialmente e completamente. 

Dal canto nostro, invece, noi abbiamo visto 
che la parola del Governo , dei suoi amici e de' 
giornali devoti ai principi ch'esso incarna e 
rappresenta, ha finito sempre coli’ avere il di 10- 
pra. Basta non aver paura: basta che il Governo 
abbia il coraggio del proprio dovere, che i suoi 
amici noo gli sieno midi amici, e che da veri 
amici lo sorreggano animosamente ne' pericoli, e 
lo confortino di buoni consigli. Si faccia così, e 
l'autorità del Governo non iscemerà, anzi crescerà. 

Ecco perchè noi non crederemmo un bene 
mutare il sistema attuale nella pubblicazione de- 
gli anqunzii. Auche parteggiando per lo statu quo, 


























in certi casi esser liberali e ati, 
gallo è più i slo che dano a i 
formatori. 





Linea internazionale del Sempione. 





di far cosa utile a loro, noi togliamo dal detto 

Reodiconto i passi seguenti , i quali debbono inte- 

ressare vivamente i numerosi sorcrittori delle Ob- 

bligazioni , che sono l'oggetto dell'emissione in 

corso: 

Estratto del Rendiconto del Consiglio d' ammini- 
strazione To all'Assemblea generale del 31 
gennaio 1869, 











ori , 






- Egli è importante per voi, 
di consialata le vive simpatie dale tre 
le più direttamente interessate al grande pa 
gio europeo del Sempione. 

« Le sovvenzioni che voi dovete giustamente 
ttendere da esse per questo passaggio saranno 
in fatto il coronamento e la ricompensa della vo- 
stra opera. Per oltenerie, non è necessario di 
spettare che i due estremi della montagna siano 
terminati; ma basta ch' esse siano assicura! 

Come voi vedrete ben tosto, possedete già 
della strada rappresentante 21 milioni, e 
23 milioni saranno sufficienti per terminare l'al- 
tra metà, 15 milioni sono già sottoscritti, e, in 




















tà , se non altro perchè | 


ni alla cintola, nemme- | simo. 





uesto s'esso momento , la sottoscrizione dei 17 
milioni della serie estera è aperta sulle piazze 
principali di Europa da \scosiderevoli. beneileri: 
Tutto fa sperare che quest'ultima sottoscrizio- 
ne riuscirà come quella francese, se non incon- 
tra ostacoli sa revisti ed insormontabili. 

sappiamo già per dei precedenti 

le Eondglio di Stato dei 
Cantoni interessati, il numero dei milioni che la 
Svizzera può accordare alla Compagnia. Le città 
« il Governo d' Italia non le faranno difetto. 

« ... Il capitale riunito col mezzo dell’ emis- 
sione delle 134,000 Obbligazioni sarà esso sulfi- 
ciente ? 

« Esco una delle vostre più legittime preoc- 
cupazioni , e questa questione non saprebbe ab- 
bastanza faticare la vostra attenzione. Questo ca- 
pitale, voi già lo sapete, rappresenta 32 milioni 
500,000 franchi, di cui 13 milioni sottoscritti e 
17 milioni e 300,000 franchi in corso d' emis- 
sione. 

« Voi sapete ormai di possedere un valore 
reale di 21 milioni nell'insieme della vostra in- 
trapresa. Questi 21 milioni in acquisizioni , co- 
struzioni ed altre spese sono stati procurati van- 
taggiosamente , fatica , col mezzo 
delle 32,500 obbligazioni riservate agli antichi por- 
tatori di titoli. 

«.... Questo capitale, signori, è ben suf- 
ficiente per terminare i due estremi del Sempio- 
amministrazione 0 com- 
pletare il servizi interesse annuo fino al pro- 
dotto sufficiente assicurato dalla traversata del 
Sempione, per concorrere, in fine, all'attivazione 
provvisoria di questa traversata, ciò che dimostra 
il capitolo delle spese da fare da ambo i lati delle 
Alpi per terminare gli estremi, spese tali quali 
furono stabilite e controllate negli studii appro- 
fonditi degl’ ingegneri più competenti. 

« Garanzia delle obbligazioni 

« Le obbligazioni della muova Società si tro- 
vano emesse in condizioni tutto affatto partico. 
lari, le quali forse sarà d'interesse di precisare 
ad onta della lunghezza del rapporto. 

« L'attuale Assemblea generale è formata 
d’azionisti obbligatorii , ai quali appartiene nella 
linea d'Italia la sovranità legislativa ed il go- 
verno dei loro interessi. Per conseguenza, nella 
nostra Gompagnia le obbligazioni non sono in 
mano d'azionisti che potrebbero avere un inte- 
resse differente. Le obbligazioni hanno assorbito 

la 















































tutte le i vecchie e portano sul rovesci 
prova dell’ assorbimento, perchè a misura che le 
obbligazioni vengono rimborsate, e malgrado di 





questo rimborso , lasciano al poriatore un titolo, 
di quale pro © tardi dire eguale ® quelo 
to. 


rimi 

« Le Obbligazioni hanno delle garanzie reali, 
perchè s' appoggiano già su più di 20 milioni, 
tenuti per mezzo dei titoli vecchi, i quali oggi 
non esistono più. 

« Le Obbligazioni saranno rimborsate, come 
si usa, per ammortizzazione, e la prossima As- 
semblea generale stessa fisserà il modo e l'epoca 
dopo l'estrazione di 3200 Obbligazioni con premii 
di 3,500,000, la quale ha luogo in maggio pros- 








« È certo che le sovvenzioni, così legittima- 
meate altese dai Governi, faranno avanzare l'e- 
poca dell’ ammortizzazione. 

« Indipendente dai premii che sono assicurati 
alle Obbligazioni della linea d' Italia, come a tutte 
le azioni di ferrovie, le quali vengono di tempo 
in tempo ammortizzate, la situazione eccezionale 
della Compagnia ha permesso di prelevare sui be- 
neficii dell'acquisizione della linea, 3,500,000 fran- 
chi per poterli ripartire come premio a 3200 Ob- 
bligazioni. 


« L’ estrazione di questi iii era l'oggetto 
d'una legge speciale votata dal Governo svizzero, 
il quale ha riveduto e autorizzato lo Statuto della 
nosira Compagnia. 

« Fra le risoluzioni prese dall’ Assemblea 

le rimarchiamo particolarmente le due se- 





po mese di maggio prossimo l'estrazione di 
3200 Obbligazioni con premii di fr., 3,500,000, e 
conferisce al Consiglio d’amministrazione tutti i 





i per le misure necessarie per la 
liberazione Sell Obbligo ni e dell'estrazione, 
| della quale fisserà il giorno. 





general 
guenti le quali interessano più direttamente i sot- | ©0001 
foserittori. 








+ Quinta risoluzione : 

« L'Assemblea, conformemente agli Statuti, 
d’adottare un titolo unico, il quale deve 
tesso frutto, per tutte le Obbli 
il Consiglio d'ammini 
data di queste conversioni , sia 
ra- 














A proposito d'un recente manifesto repub- 
blicano, l’ Opinione fa le seguenti considerazioni : 
Veramente veniamo due giorni troppo tardi 
a parlare di questo manifesto del Comitato ligure 
dell'alleanza repubblicana, a noi spedito da uno, 
a cui fu rimesso per convertirlo, Non diremo che 
l'eloquenza faccia difetto in questo document 
piuttosto vi si desidera un po' più d'ortogi 
Si citano infatti i Camilli, 1 Bruti, i Procida, i 
Ferruccio , i Masaniello ed i Balilla; si moptra 
anche di aver letto il Giordani, e se ne ripetono 
alcuni versi, ma ci troviamo dentro una corrut- 
tella sardanapalscha ed un cingiamoci @ questa 
lotta, frasi che ci fauno nascere il sospetto che 
l'autore del terribile proclama abbia imparato a 
storie quei valentuomini da lui 
po' troppo alla lontana, e che in fatto 
di letteratura siasi to agli ultimi due. 




















Ma fondo di questo veemente 
foglietto di ssima contro quella che si 
dice la più infame Monarchia che sia mai stata 

to pa lo, che cosa vi troviamo ? Fuor 
degli epiteti sonanti , quali sono appunto infame, 
vilissima, ec., propriamente. nulla. La sola 


cosa che si dice ai soldati e marinai , giacchè è 
in mezzo ad essi che si tentò di spandere questo 
proclama, è una corbelleria delle più grosse che 
mente umana possa ideare: « Soldati, esso dice, 
« ricordatevi che mentre a voi la Monarchia por- 
« ge un pan nero e la nuda terra. per letto, in 
« Corte si gavazza sulla vostra e nostra miseria. » 
Se polessimo tirare a ragionamento l' autore 
del proclama, vorremmo. dirgli: ma guarda che 
tu hai avuto il torto di parlare di pan nero ap- 
punto nel momento in cui è provato che 
stro soldato mangia il pane migliore 
che sono dati ai soldati in Europa. E 
ne sono di questi soldati, che, ritornati ‘alle loro 
case , se lo ricordarono con invidia ! ln quanto 
alla nuda terra per letto, lasciamo que- 
sta sulla coscienza del nostro autore, che pare 
non abbia molto chiare la idee su quello che tocca 
ai nostri soldati. Se avesse tenuto dietro al pro- 
cesso del soldato Dall' Ungaro, avrebbe visto che 
il colpo fatale per cuì venne ucciso il mag 
Ferreri, e l'uccisore passò per le armi, fu ap 
punto mentre si passava la rassegna del suo lelto. 
Di queste cose, del resto, non sono obbli 
ad occuparsi i fautori di proclami repubbl 
basta che si parli di tradimento, di viltà, di 
ii, di Bruto e di Balilla, e 




























a nzo ; ci si aggiunge tutto al più 
lagrima per i poveri avanzi di Lissa (1) @ l'im- 
pressione non può mancare. 

E più oltre: 

La stampa clandestina è, in questi giorni, d' 
una straordinaria attività. 1 proclami e gl’ indi- 
rizzi borbonici si alternano cogl' indi 
clami mazziniani. Lo scopo è uguali 
il Governo italiano, se abbattere si. potesse con 
foglietti stampati 





















Genova, oggi ce 
quello era per 
razione borbo- 
ione di fazioni de- 


ne perviene un 
la Repubblica, questo 
nica ; entrambi sono l'espr 
siderose di demolire. In Itali gode di sufficiente 
libertà per dire tutto ciò che si vuole; quando si 
ricorre alla stampa clandestina, è segno che si 
di aver pochi dietro di sè, ed il proclama si gitta 
per le deserte vie, solo per avvertire che non si 
disarma, ovvero per tener desta l'attenzione del 
paese sui nemici d'Italia. Ed è falica sprecata, 
perchè siffatte manifestazioni non c' insegnano nulla 
che già non sapessimo. 


ATTI UFFIZIALI. 




















Torino, in cui la coltivazione del riso non è per- 
messa a distanza minore di cinque mila metri da 


qualunque aggregato di abitazioni, ed a_ distanza 
tnitore di meri cinquanta da ogni. abitazione 
ata. 


Ministero 
di agricoltura, industria e commerelo. 
Avviso di concorso, 

Si rende noto che sono poste a concorso le 
cattedre vacanti negl' Istituti tecnici indicati nel 
seguente prospetto. 

Il concorso sarà per titoli e per esame orale, 
e scritto davanti apposita Commissione. 

Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedre 
infrascritte, dovranno trasmettere a questo Mini- 
stero, non piu tardi del 4.0 aprile prossimo, le 
loro ‘domande estese in carta da bolo, nell quali 
sia accennato in modo preciso il posto al quale 
aspirano, e se intendono di concorrere solo per 
titoli od' anche per esame. 

Nel caso di concorso a varii posti per parte 
di uno stesso concorrente, esso dovrà trasmettere 
altrettante domande quanti sono i posti ai quali 


re. 

Firenze 46 gennaio 1869. 

Il Direttore Capo della 3* Divisione, 
Marstui. 

rag; Istituti e materie 
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‘rimonio, 
ITALIA rità avvenire in 
Cadorago cere dla misti 
RI a mi 
denti Wi sgcente ordine del giorno: 





Ù , ; TURCHIA. compenso, che sarebbe siato indebitamente asse- 
Ulfciali, sott ufficiali è soldati Alcuni giornali tedeschi attribuiscono alla pa 
della divisioni di Bologna e di Parma. Turchia l'inimativa d'uno strano progetto. Secondo 


que’ fogl: 


La fatiche, le | agar durate in questa in- 
ti rete le con animo 
pensiero ed intento di sodista- 
dovere, sebbene penoso, perchè eserci- 
tato verso concittadini traviati. 
Onore a voi, onore ai vostri capi, dai quali 
uiele si maestrevolmente e patriotticamente gui- 


nità 








no ragioni di credere 
successo. 





Il luogot. gen. comandante interinale 
delle truppe nella media Italia, 
R. Caponna. 


nia 

Dalla Gazzetta Uffisiale dell'44 si annunzia 
che presentarono indirizzi di felicitazione a S. M. 
per la nascita del Duca di Puglia, le Giunte mu- 
nicipali di San Salvatore (Monferrato ), Piazza Ar- 
merina, Valguarnara, Sogliano al Rubicone, Sam- 
buca Zabut, |’ Istituto Principessa Margberita di 
Porgola. È 

La Gassetta Uffziale dell’ 14 ha per telegram- 
ma da Cataozaro, che ieri presentavasi a quella 
Prefettura il famigerato bandito Giovanni Schic- 
chitano, già condannato in contumacia a 40 anni 
di lavori forzati, e che da cinque anni correva 
la campagna con grande allarme del paese. 

————— 
Leggiamo nel Giornale di Napoli del 40 : 


gli uffici 
ciare nella 


Costant 





compiuto 





per cento. 











tenuta di Capodimonte. 

La festa ristretta data ieri a sera a Palazzo 
è stata la più splendida di quante se ne sieno 
date quest’ anno nella Reggia. Intervennero 80 si- 
gnore e 450 cavalieri. Eleganti le acconciature, 
rieca la cena, animatissime le danze. 


Leggiamo nel Piccolo Giornale di Napoli in 
data del 10: 
Mentre i borbonici si dilettano a dar quat- 
.4 


le Regie Poste col mandar mapifesti stam- 
ti 
Pindide bustine, eccoti l' Autorità politica che ne 


misero a grida 









minacce scritte con la mancina dentro 





sandria : 


ne della Patrie, a! 


Le notizie di 


ad entri 








Q 
go dalla perte del Mar 
direttori dell’ impresa 





detta Filarmonica. 
ua degni ell Nuova Roma di Napoli, in data 





‘Avaat'ieri, un duca, che fu uno dei primi 










vera 
stinto, il colonnello Krenski, antico professore d' 
arte militare del Principe Carlo, protetto dal si- 


bertà è il rispetto dell' altrui opinione, e noi non 
mo stimar liberale chi ricorre ad atti vio- 


Intanto ricordiamo all'Autorità, che,se è suo 
diritto il punire severamente chi turbi con mac- 
chinazioni od atti ostili la sicurezza dello Stato, 
è altresì suo dovere di garantire ugualmente la 
surezza di ogni privato cittadino, quali che sie- 
no le sue opinioni politiche. sere accettati 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- | chiamo d 


i nel Morgenpost : A quanto rileviamo, 

è avvenuta una dissensione fra i deputati polac- 
chi al Consiglio dell'Impero; conseguenza della 
juale è da considerarsi |’ uscita, avvenuta oggi, del 
putato Zyblikiewicz dalla Commissione confes- 
sionale. È vero ch'egli motivò la sua uscita ad- 
ducendo essere sopraccaricato d' affari in altre 
Commissioni ; ma in fatto il vero motivo di que- 
sto primo sintomo del ritiro del sig. di Zyblikie- 
wies, fu la dissidenza, che si va facendo sempre 
più grave, fra lui e il' deputato Grocholaki, l' in- 


gnor di Bismarck, i 


tore militare. 











« Menti 
accreditavi 





a Bucarest 


























gnor Di Bismare! 


unione, 
me di famiglia, ed il titolo di conte di Besuhar- 
Dais, secondo la primogenitura mascolina del no- 
atro benamato nipote suddetto. » 


politici, la Sublime Poria, non appena 





ellenico l'isola di Creta, in cami 

pecuniaria, che sarebbe fissata e garantita 
dalle Potenze firmatarie del trattato di Parigi. 

Il progetto non è nuovo, ma finora non v'han- 

che abbia probabilità di 


Costantinopoli 6 febbraio 
La Turquie riferisce che parecchi sudditi el- 
È lenici, la cui condotta cominciava a destare in- 
quietudini al Governo ottomano, ricevettero l'ordi- 
Parma, 3° gennai ne di abbandonare immediatamente il paese. 
Hobart pascià fu promosso al grado di vice 
ammiraglio, e il relativo iradè imperi: 
sto spedito a Creta. Egli è aspettato di ritorno a 
i fra otto o dieci giorni. La 
missione speciale di wlemi inearicata di tradurre 
in turco tutti i versetti «el Corano, che sono ri- 
teouti legalmente obbligatorii fra i Musulmaoi, ha designa 
juoi lavori. La loro traduzione, dopo 
discussa e approvata dal Consiglio di Stato, ver- 
sotto il ttolo 
ordinato che 
impiegati di palazzo debbano ricevere le loro pa- 
ghe integralmente, senza l' usuale diffalco del 16 








L' Impartia! di Smirne narra il seguente fat- 
to, comunicatogli da un viaggiatore degno di fe- 
de: A bordo d'un piroscafo, che partiva per Sira 
@ per Canea, trovavansi 300 emigrati c 
magri, sparuti e cenciosi. Fra i 
prima classe notavasi il console generale di Rus- 
Sia in Creta. AI momento in cui il piroscafo ab- 
bandonava il Pireo, il console salì sul cassero e 
si mise a discorrere col comandante. Allora 
venne un tumulto straordinario. Trecento voci 
« Ecco il nostro carnefice 
ino dai 300 Candiotti, che mo- 
vonsole generale di Russia. Que- 


tutta la durata del viaggio. 
EGITTO. 
Marsiglia 9 febbraio. 
Il vapure porta le seguenti notizie da Ales- 


il Progresso Egiziano, smentendo un'asserzio- 
in Egitto si stanno 
facendo arrolamenti e preparativi militari, e che il 
Vicerè pose effettivamente a disposizione del Sul- 
tano forze considerevoli, pel caso che la Turchia 
fosse impegnata in una guerra contro la Grecia. 
Suez recano che le acque del 
Mediterraneo comincieranuo prima, d’otto giorni, 
nei Laghi Amari. 

uaoto prima, la stessa operazione avrà luo- 
Rosso. GI ingegneri ed i 
assicurano che il canale 
‘essere dato alla navigazione ali’ epoca indi- 

cata, cioè il {.° ottobre prossimo. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 


La Patrie del 9 pubblic 
lari sull’ ultima crisi mivisteri 
Da parecchi anni esisteva nella capitale 


rma chi 














tuita, per desiderio della Prussia, una missione 
militare tedesca, che fu specialmente incaricata di 






La m 
capo un ufficiale superiore di merito di 





solito, era riuscito 
è farne piuttosto un agente politico che un istrut- 


« Il colonnello, mentre ai 
membri della missione militare 
mischiarsi nella loro istruzione, e propose a tal 
uopo alcuni provvedimenti, che non potevano es- 
Parigi,e che cagionarono i 
sione frencese, con gran dispia- 
cere dell'esercito e dell'intera popolazione. 
‘veniva, il signor 
in qualità di console ge- 
nerale della Confederazione del Nord, uno de' suoi 
protetti, il conte di Keyserling, ch' era. ricevuto 
solennemente dal Prin-ipe Carlo, ed istitui 
latz un Consolato generale, al quale nomina 
altro Prussiano, il signor Bucher, che conosce be- 
ne i Principati, ed è devoto alla’ politica del si- 





crime ciel 10 pom e la ode | dal volar i conigli Lev. que dich che] 


la Casa Jacob Levi e figli intende di farsì da sola | 
offerente, pel czs0 che venga deliberato il prestito. 

5. Udita la relazione della Commissione nomi 
nata dalla Giunta per esaminare il fatto di 







« pali, che trattarono l'affare del compenso ul- 
« teriore accordato all’ esattore comunale; e quan- 
« to alle irregolarità della pertrattazione , consi- 
derandole sanate dalle deliberazioni del Consi- 
+ glio comunale intorno al preventivo 1868, pes- 
« sa all'ordine del giorno. » 

6. Sopra comunicazione del Principe Sindaco, 
sulla more oggi avvenuta del comm. Paleocapa, 
si delibera di manifestare la viva dispiacenza del 
Consiglio comuna! la perdita dell’illustre 
toncittadino, e d° indirizzare analogo dispaccio di 
condoglianza alla sorella del defunto. 

Fu pure deliberato: 

7.di nominare i conss. Missana e Venier, per- 
chè, di concerto col Sindaco, costituiscano la Com- 
missione per determinare il numero dei compo- 
neoti le singole Commissioni permanenti, e per 
re i consiglieri che devono costituirle, 2 
termioi dell’ art. 14 del Regolamento per la trat- 
tazione degli affari in Consiglio. 

8. di riservarsi di deliberare in avvenire sul 
modo di condurre l'azienda del dazio consumo, @ 
di autorizzare frattanto la Giunta ad iniziare pra- 
tiche pel subappalto , coll’obbligo di riferire in 
proposito al Consi lio. 

9. di accordare al Comitato promotore dello 
scalo d''alaggio, ropgresentato dal cap. Giorgio Fe- 
letti , una proroga di 6 mesi al secondo termine 
fissatò colla deliberezione 24 luglio 1868 , già sca- 
duto col 9 geonaio a. c. 

40. di autorizzare la Giunta a comprendere 
nel bilancio preventivo comunale 1869 la spesa di 
L. 1100 per la somministrazione delle giorni 
minestre ai giovani poveri, che lavorano, per ap- 
prenderne il mestiere, presso la Società anonima 
industriale di cartonaggio. 

44..di autorizzare la cessione ai fratelli 
Berri Bernardo e Bartolommeo;, di m. q. 3.60 
del Campiello delle Calesele, in Capa! 
la facciata del mappale 959, giusta 
10, ed accettare da parte dei signori fratelli Berri 
la cessione di m. q. 26 di loro proprietà lungo le 
vie delle Calesele e degli Ormesini ; autorizzando 
inoltre la Giunta ad assumere a carico del Mu- 
nicipio la servitù passiva de non aedendo sul Cam- 














gli fu to- 





Codice ». 
vvenire tutti gl’ 


diotti 
ieri di 














5. Dal socio a ab. Valentinelli 
Relazione intorno ad alcuni libri presentati 
dono dell archeologo co. Giancarlo Conestabile di 





‘6. Dal Segretario cav. Namias sono  presen- 
tati alcuni doni fatti alle Raccolte naturali dell'I- 
Emberiza cirlus, uccello 

dal mem- 


musicus offerto signor i per 


razione della 
Fo Terno. E l'altro di un Lepus variabilis, rega- 
lato dal sig. luogotenente Abra. 

Conforme l'articolo 8 del Regolamento in- 


7. Dal sig. conte Vittore Trevisan : Memoria 
sopra le felci denominate Struthiopteres e le loro 


più strette affini. 

Compagnia di commerelo. — È giun- 
to il Decreto Reale, in data 7 corr., col quale 
sono approvati con leggiere modificazioni gli Statuti 
di questa patriottica istituzione, e fu comunicato dal 
benemerito ispettore, sig. cav. G. Verani-Masin , 
alla Commissione ice, colle parole più lu- 
singhiere pe' suoi membri. Questo Decreto non fu 
ancora registrato alla Corte dei conti, nè pubbli- 
cato negli atti del Governo, sicchè non è ancora 
esecutorio. Ci rallegriamo intanto, che di poco 
sia ancora ritardata l'effettiva attuazione della 








nia. 

‘Ecco il tenore preciso del Decreto; 

VITTORIO EMANUELE Il 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
. Re d' Italia. 
isto gli atti relativi alla costituzione della 
Società anonima di Venezia, sotto il titolo di 
Compagnia di Commercio; 

Visto il nostro Decreto del 9 decembre 1866, 
N. 3388, col quale fu istituito in Venezia a Uf- 
ficio d' Ispezione sulte Società commerciali e sugli 
Istituti di credito; 

Sentito il Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commercio ; 

Abbiamo decretato @ decretiamo: 

Art. 4. La Società Anonima per azioni sotto 
il titolo di Compagnia di Commercio, avente a 
scopo l' esercizio del commercio in generale, con 
sede in Venezia, ed ivi costituitasi per atto pub- 
blico del 49 decembre 41868. Pasini, è au- 
torizzata ; e gli Statuti inserti a detto atto sono 
approvati con le infrascritte modificazioni. 

Art. 2. Le modificazioni da introdursi nello 
Statuto della Società, sono le seguenti: 

4. È soppresso nell’ Art. 26 il 2° ed ultimo 

iodo che comincia con le parole: La Direzione 

















delle Calesele, limitandone però gli effetti al 
tempo, nel quale il Comune rimanesse possessore 
del fondo caduto in amministrazione dei beni re- 
trodati fino dal 1847. 

‘ale deliberazione però è condizionata al- 
l'obbligo da parte dei fratelli Berri, di selciare a 
tutte loro spese quei soli tratti di terreno lungo 
le calli degli Ormesini e delle Calesele , che re- 
sterebbero senza selci ristriagimeato loo- 
gitudinale della nuova fabtrica, nonchè a regolare 
il selciato lungo la faccieta dello stabile stesso 

E di nominare i cone. Marsich, Venier e Sa- 
cerdoti a membri della Commissione tecnico am- 
ministrativa, per decidere sui ricorsi dei contri- 
buenti per fassa sulle fogne. 








E 





‘î | la recente perdita, riceviamo questa lettera genti- 





del dolore uel quale la mia famiglia ed io siamo 
immersi, sarebbe l’ uoiversale compianto destato 
perdita del mio povero 











- | tica inalterata amicizia univano all'estinto, a voler 
pubblicare la presente, volgendo poi in particol 
re sì a codesta che alle altre Direzioni degli ita- 
liani periodici che vollaro con sì nobili parole 
onorare la memoria di mio padre, cordiali e sio- 
ceri rendimenti di grazie. 
Veoezia 42 febbraio 1869. 
Canto dott. Mmorto. 


RR. Istituto veneto di selenze lettere 
il ri-|ed arti. L'Istituto tenne le ordinarie sue adu- 
nanze nei giorni 30 e 34 geunaio, la prima delle 
quali fu aperta dal presidente col comuni 
lettera del membro ornorario co. Querini 
palia, colla quale egli accompagna all'Istituto la 
fomma di 150 pezzi ih oro da venti franchi, as- 
segnando con essà un premio a vantaggio dell'a 
a Ga- | gricoltura, mediante la soluzione di un tema com- 
un | pilato dallo stesso membro onorario co. Querini. 

Dopo ciò, oltre gli affari trattati, ebbero luo- 
go le seguenti letture e comunicazioni : 

1. Dal membro effsttivo cav. prof. S. R. 
Minich : Soluzione analitica d' una questione spet- 
tante alle curve ed alle superficie geometriche. 





rezzava assai i 
francese, volle im- 






ismarck 

















terpellante nella quistione della risolazione. 

MTPrtazicae da. ofpaio cena ill ira qui de NOTIZIE CITTADI "3° Dal membro efeltto prot. Pirona : 
deputati. Venezia 13 febbraio. morie sopra le Ippuritidi del colle di Medea nel 
SPAGNA. È; à si a a 

SE Consiglio comunale. — Neiia sessione d' Sì pubblicò inoltre la dispensa degli atti, nel- 
Liveri zenit oggi fu deliberato : la lo eri stampati i seguenti lavori : Do- 


Tutta la simpa apagntola ha dedicato de 
gli articoli di elogio alla memoria del colonnello 
Bernardo Abascal, morto in questi giorni a Ma- 
drid in conseguenza delle ferite ricevute alla te- 
sta del suo reggimento durante l'insurrezione di 
Malaga. 

La sua morte è stata una causa di lutto pei 
liberali, che gli resero con gran pompa gli estre- 
mi onori. 

Il maresciallo Prim, con alcune sentite pa- 
role che trovarono un'eco nel cuore di tutti 
astanti, pronunziò l' orazione funebre del defunto. 


Gio. Minotto; 
2. di autorizzare 





la Sacca, non sia 
vocata 


lecito esaurimento; 
3, di 





La Gassetta del Senato di Pietroburgo pub 
blica un ukase del 9,21 gennaio, così concepito : 
‘ Prendendo in considerazione, che in forza | le in un regolare ssestamento; 





delle leggi fondamentali dell'Impero e del Rego- | 
lamento organico della nostra famiglia Imperiale, 
SA, Lil Principe Eugeaio-Massimilianovitch Ro- 
y, Duca di Leuchtemberg , nostro bena- DI 
Mato nipote il quale, col nostro consento, ha  tizzazione. 
contratto matrimonio colla signorina Daria Opot- 
schinine, non in aicun 
fe i suoi titoli, diritti @ privilegi , 


5) di proporre 
sima facilità 





sposa altuale, nò ai figli nascituri da questo ma- (voti 17) e Todros (voti 17), 


4. sopra proposta del cons. Antonini, di espri- 
il vivo rammarico del 


mere, per alzata e sedute, 
nte perdita di quel 


Consiglio comunale per la recei 
benemerito e valente concittadino, che fu il cav. 


la Giunta a comprendere 
nel bilancio 1869 la somma di L. 2434:46, corri- 
spettivo d'acquisto della Sacca di S. Michele, per 
ampliare lo spazio del Cimitero, nonchè L. 400 
per le spese del contratto, coll'avverienza che, 
jo la deliberazione ministeriale 
manda del Municipio per gratuita cessione di quel- 
da stipularsi aleun preliminare 
contratto prima della risposta ministeriale sulla in- 
‘concessione, e sia invece riassunta la pen- 
denza e formulata una motivata preghiera di sol- 


dere atto della deliberazione presa 
in addietro dalla Giunta, di contrarre un prestito, 
conto del Comune, coll’ esattore cav. Luigi 
Trezza, d'It.L. 200.000 per copri 
e sodisfare gli obblighi assuati 
ministrazione per l'anno 4868; x 
‘4. di nominare una Giunta di sei membri, 
luta dall'assessore Parma, coll’ incarico: 
‘a) di determinare l'entità del prestito 0c- 
corrente, per mettere l’ Amministrazione comuna- 


minor posiiie sacnizio del Comune e colla mas- 
ri 

di allestire il relativo piano di ammor- | per 

La Commissione viene 


modo trasmette ri Valmarana (soli 30), Paulovi 


nè alla sua Mai to (voti 25), Palazzi 
jurogonato (| 


cumenti relativi al dominio de' Visconti sopra 
Belluno e Feltre ecc., del cav. C. Cantù ( Conti- 
nuazione e fine). — Gl'Iltaliani oltre l'Istmo di 
Suez, Memoria del membro effettivo Menin. — 
Catalogo delle piante vascolari del Veneto ecc. 
compilato dal membro effettivo De Visiani, e 
dott. Saccardo (continuazione). — Doc 
faccolti dal membro effettivo Zantedeschi, intorno 
alle date di aleune moderne scoperte di elettricità 
applicata. — Nota dello stesso membro effettivo 


dal 
venti 





sulla do- 







ti da Fanssen e dal Secchi nelle pro- 
tuberanze 1868, — Relazione del membro 
effettivo Venanzio sopra tre volumi presentati al- 
? Istituto dall’ avv. Stsffa. — Bullettino meteoro- 
logico dell' Osservatorio di Venezia compilato dal 
ire la delicienza pot Paganuazi, colle solite osservazioni dei mem- 
dalla civica Am- i i 











schi sull di un ecclissiostata per lo stu- 
dio analitico comparativo delle atmosfera lumino- 
se, che circondano i pianeti, e precipuamente il sole. 

3. Dal membro effettivo senai " 
relli: Settimo paralleto fra il progresso dei lavo- 
ri della galleria del Moncenisio e del canale del. 
È Istmo di Sues, seguito da uno scritto che ba 
titolo : Le ultime scaramucce contro il canale 
di Suez ed i primi prosoetimenti per regolare il 

all . 


di effettuario col 











(Coli 48), Acqua | Retazione sul libro del prof. Onorato Occioni: 
‘astenuto | Cajo Silio Italico e il suo poema. 


® | 2. piccola id. 


potrà, e che finisce con le parole: salvo il dispo- 
sto dell'Articolo 9 

B) la fine dell Articolo 27 è fatta questa 
aggiunti 

« Sono soggette all'approvazione governativa 
« le deliberazioni concerneoti le zioni dello 
« Statuto, la emissione di nuove azioni e la proroga 
« del termine prefisso alla durata della Società. 

€) ln fine dell'articolo 33, alle parole: co? 
preso il proprio, sono sostituite le parole segueni 
‘ cioè cinque in proprio ed altri cinque come 
« mandatario. » 

D) la fine dell'articolo 38 è aggiuota questa 
disposizione: « Gli amministratori della Società, 
« qualunque sia la loro denominazione, sono re 
« vocabili in qualunque tempo per deliberazione 
« dell’ Assemblea generale degli azioni 

E) Nell'articolo 47,alle parole: entro tre anni, 
sono sostituite le parole: entro cinque anni. 

Art. 3. La Società è sottoposta alla vigilanza 
governativa, e contribuirà nelle relative spese per 
aonue lire trecento. 

Ordiniamo che il 
del sigillo dello Stato sia inserto nella Raccolta uf 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Napoli, addì 7 febbraio 1869. 

VITTORIO EMANUELE 
A. Ciccone. 
Per copia conforme ad uso amministrativo, 
(L. S) 1 Censore Centrale, 
G. del Castillo. 
L' Ispettore del Distretto di Venezia, 
(LS) C. Verani-Masin. 

Soeletà provinciale del Tiro a se- 

di Venezia. — Bersaglio a S. Maria. 

‘Tiro seltimanale di gara con premii per ca- 
rabina, pistola e fucile d'ordinanza italiana, dal 
giorno 44 al 20 corrente. 

Programma. 

Categoria 4.a — Gara esclusiva fra socii con 
carabina. Bersagli N. 2, distanza metri 200, campo 
di bandiera centimetri 18. 

Tiro a Serie. — Verranno premiati per or- 
dine i tiratori che su di una serie di 50 colpi a- 
vraono fatto maggior numero di bandiere. Le Se- 
rie si possono replicare, però un tiratore non po- 
trà incominciarne una seconda senza aver com- 

imeote esaurita la prima, o sen r di- 
chiarato di rinunciare ai tiri che rimanessero, re- 
stituendo in tal caso le marche residue prima di 
ricevere la seconda serie. 

Tassa per N. 50 marche di tiro, L. 2:50. 

NB. Ogni serie dovrà consumarsi nel giorno 
ia cui fu acquistata. 

Categoria II. — Gara esclusiva fra socii per 

. Distanza metri 20. Bersaglio a punti, di- 
sco di centimetri 20 diviso in 10 circoli concen- 


trici. 

Ogni tiratore potrà replicare il cartone inde- 
finitamente. Su ciascun cartone non si potrà fare 
più di 7 colpi. 

La tassa per ogni cartone, compresa arma e 
munizione, è di cent. 60. 

I premii verranno assegnati al tiratore che 
su di uno stesso cartone avrà riportato il. mag- 
gior numero di punti. 

Categoria Ill. — Libera a tutti, riservata ai 
fucili d'ordinanza italiana. Bersagli N. 4, distanza 
metri 200. Gara di maggioranza di bandiere. Dia- 
metro del disco per le bandiere centim. 28: per 
le brocebe centi. 10. 

‘ssa i 40 colpi, A 
ser colpi, compresa la muni- 
tiratori che avessero munizione propria, pa- 
gheranno per ogni 40 marche cent. MT 

Premi. o grande meda- 
.; 3. grande id. 





























presente Decreto, munito 


























Per pi 
cola id. id. 





mostrare la ricevuta dell’ annualità in corso. 
are ergo rese sporto dalle ore 8 ant. 


















| 
Î 
| yautaggio ; tutlavia non 
| 


telligente sua opera il triste anpnazio 
dolentissima di tale perdita, che sarà lementa; 
da quanti conobbero ed spprezzarono le esime 


picca. industri 
coltura, i ‘e commercio, con saggio ar 
corgimento, volle ci pla 





vincie, per tali fatti, è già dimostrata e palese 
occhi del Ministero. 





‘orremmo per ciò aggiungere anche la nostra 
voce a quella del Comizio agrario di Conegiian, 
il quale, con moderazione, ma senza celare la x, 

chiaro il movimento che da ciò n 
l'opportunità di mettervi riparo, 
tto , si osserva a buon diritto, che nell 
Provincie venete il commercio di codesti semi we. 
rici ha tale e tanta diffusione, che se molte voli 
regge al paro di quello che si fa nelle altre pari 
d'Italia, di frequente lo sorpassa. 

Vuolsi fare per ciò uo’ equa ed imparziale 
considerazione al fatto dell'importazione di sem 
dal Giappone e dalla Dalmazia e dell' esporiazio 
ne in Trieste ed in Germania. Ed oltracciò ricor. 
dasi lo svolgimento ch' ebbe fra di noi lindo. 
stria serica, ed il modo col quale si cura di ay 
mentarla e di perfezionaria vie più coll' adotta 
mento de' nuovi metodi. 

Nel solo circondario di Conegliano si alime 
tano bachi provenuti da circa 100,000 once d 
seme, ed il Comizio preseduto dall’ egregio dott. 
Benedetti. dispensò 2000 cartoni seme bacti gia. 

i delle ditta Marictt'-Prato. Nella passata È. 

izione, autunnale, gli esposti esemplari di su 
piacquero oltremisura, e vinsero ogui confronto; 
ella ventura Esposizione provinciale di Trevm 
il medesimo Circondario sarà in cato di esporre 
più che sessanta variati campioni di seta 

Dalla Dalmazia, dal Giappone, della Manciuria 

ino in Venezia di tali merci, in buon dio 
esclusione da quella mostra, alla quale scoo 
invitate le altre città, non pare veramente 0p. 


































trovare imitatori in quanti ne ha il Veneto: i 
Ministero edotto di molti fatti, che forse non tu. 
rono abbastanza ripetuti, potrebbe rendere giu. 


veneto-lombarda (1), ch'em 
re modo ed ebbe già liete 
coglienze di tori e dai possidenti. Assoc 
i capitali lenza con queste imprese, ne 
verrà anche per chi non ne facesse conto bist 








| vole, una prova deli’ importante commercio di 


quesie Provincie. 

Tariffe ferroviarie. — Siamo liti ii 
annunciare che col giorno 45 febbraio entrerano» 
vigore le modifi 
Relazione della_nostra Commissione provinciale, 








bbreviazioni delle pr. 





, e nella. dimino 
i importanti (p.e 
lana, corda, zucchero ), all'intento di avricinare 





la tariffa interna alla iuternazionale. La 
da Venezia a Pistoia di 259 chilometri viene com- 
putata a 300 per godere dei vantaggi concesi 
Alle percorrenze di 300 chilometri, non pagandui 
che sulla percorrenza reale di 25Ò. 

Questo che si è ottenuto finora, ba già ue 
grande valore, e renderà possibile 0 più frequenti 
jo di Venezia colla Lombardia peral- 
, pei quali Trieste godeva una tarifi 
differenziale che sgomioava ogni impresa vene 
ziana. 

Fa un utile provvedimento, ma non è com 

egregio Luzzati è 
e E perciò, meo 
tre ne siam grati al signor ministro dei lavori 
pubblici, vogliamo sperare, e pregario anzi, di fr 
sì che al più presto possano essere attuate tute 
Je domande della nostra Commissione, domande 
di alta giustizia e di somma convenienza. 

Teatro Rossini. — Questa sera, la Con 

pagnia drammatica, diretta dagli artisti signori 

gelo Diligenti e Gian Paolo Calloud, incomis- 
cia le sue sappresentazioni col Duello di Prob 
Ferrari. Questa Compagnia, la quale ha perdo 
il sig. Amilcare Bellotti e Îa signora Elvira 
squali, conserva però la maggior parte degli arti 
che furono già convenientemente apprezzati 
nostro pubblico due anni fa. La prima attrice è 
anche adesso la distinta signora Anna Pedrett 
Diligenti. 

Arrestati del 12: — Due questuanti, 
indiziato di furto, ed un individuo che comme 


teva disordini a Rialto 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venesia 13 febbraio. 

. Pur troppo siamo obbligati ad annur- 
ciare la morte del nostro illustre concitt+ 
dino senatore Paleocapa. 

irò in Torino, questa mattina, d 
po brevissima malattia. Non solo Veneri 
ma l'Italia intera deplorerà tanta perdi: 

Noi ci riserviamo di far più tardi un 
commemorazione de’ molti suoî meriti vers 

il paese e verso la scienza idraulica, delli 

uale era uno de’ più grandi luminari de 

T' epoca moderna. 


istanza 


















































(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. } 
__,_ Firenze 42 febbraio. 

12 Nelle ultime ventiquattr” ore non si è fi" 
lato più di crisi ministeriale. È questo un gr2° 
sto mailevadore che 
domani non venga fuori qualche nuovo pastite® 
Mes di quelli cucinati ora atl'infrtta N 
, e accolti con grande appetito dalla Riforme 
Tuitavia, credete pure che il hi tero sì put 
alla Comera con quella medesima saldezzo. col! 
quale ba combattuto fino ad ora. Debbo anzi dit"! 
questo proposito, che non è punto vero quel? 
ch'è stato scritto a questi giorni, vale a dire, 
il Gabinetto fosse per abband»nare in tutto © 
parte la legge Bargoni, e massime le Deleceri® 
governative. Il Ministero non ha punto mul! 
Proposito durante queste vacanze parlamentari, * 












xo. id. | si è unicamente limitato a porsi d' accordo cl" 
NE. I socii per essere riconosciuti dovranno 


Commissione in tutte quelle parti, nelle quali 





aveva potuto farlo fino ad ora. | 
— Quale che sia per essere la sorte delle Dele 
gazioni governative, il Ministero e la Commission 


tono deliberati a combattere per esse con tutte!" 
——___  ——_ _——T <<: 






nomi dei sottoscrittori sono 


(1 
dopo bre- rent) de Bonfili , 








Barone B. Galbi 





portuna. Î 
L'esempio di un Comizio agrario dovrebbe 








ioni di tariffa, indicate nella | 











loro forze. 
ne 0 male; | 
fierissima, € 
non otterr: 
yr la buon 
aggi presen 
esprimermi, 
Mi pare 
montese nOn 
cente lettera 
teplici oppos 
goy a propo 
stici. Come 
ca delica! 
lo, usuale i 
lettera per 
finanze non 








reparano 
glio nascon 
Betta 
delle mie le 
imperocchè, 
rino, la gu 
guerra del 
fi 








me un fatt 
tata che si 
non pensa | 
corso forzo 
del 1868 n 
dità di 600 
quali non è 
nalmente © 

Domar 
curano ch' 
a Napoli. C 
sodisfatto | 
poichè il Re 
tirato a sp 
beninteso, | 
spesso in IL 
cati coloro 
ad essa on 








ma consist 
il modo, co 
suppliche e 
20 Reale è 
che rimaog 
occasioni 
da un'altr: 
UD vero iv 
sotto ques 
sarebbe tu 
del patrim 
bero assai. 
Avrete 
alla Borsa 





Leggi 
produciam 
è Nel 
della Gre 
Conferenza 
colla quale 
deliberazio 
Walewki 
mento im 
dere di pi 
Il marche 
esterni 
nistro 





1856, riu 
nare coni 
praggiunta 
profonda 
ico non 4 
al suo ra] 
vori, @ nc 
tendere la 
renza. 
cl 
loro dove 
diazione c 
pace, inci 
dente dell 
‘o di | 
in comun 
non ho bi 
premura, 
zione ne | 
mi sono 
coguizion 
la Confer 
state defi 
ro esme 
minare la 
indotto n 
fosse ben 
stioni di 
ciare sul 
condolta 
relazioni 
renza, in 
migliore 
tuali, e d 
cisare i { 
per i qi 
che sono 
tutte le. 
far cono 
ne qui a 
no conse 
€ dei lor 





no elleni 
nevolo | 
lavori, e 
Uviversa 
bligatori 


+ certamet 


cuna let 
digoità. 


cessiva 
il Gover 
ferenza | 





cisioni « 
di confo 
parte il 
dato all: 
tocolli, 

condizio 


e il triste annunzio 


che sarà lomentatg 
prezzarono le esimie 


— Il Ministero d'a. 
hercio, con saggio ae. 

bre di quest'anno 
sizioni di semi. serie; 
b, Bologna, Firenze, 


fa dimenticata e eg 
delle nostre Pro: 
mostrata e palese agli 


pogere anche la n 
[grrio di Conegliane 
pa senza celare la ve 
mento che da ciò ng 
‘mettervi riparo, 

bon diritto, che nelle 
io di codesti semi se. 
e, che se. molte volte 
[si fa nelle altre parti 
passa 

equa ed imparziale 
importazione di semi 
lzia è dell’ esportazio. 
a. Ed oltracciò ricor. 
fra di noi linda: 
quale si cura di au: 
vie più coll'a 


negliano ai ali 
rca 400,000. once di 
Ito dall’ egregio dott. 
i seme bachi gia 
to. Nella passata E: 
osti esemplari di seta 
ro ogui confronto; e 
vinciale di Treviso 
rà in caso di esporre 
hpioni di seta. 
ppone, dalla Manciuria 
‘merci, in buon dato; 
ra, lla quale sopo 
pare. veramente op. 


io agrario dovrebbe 
ne ha il Veneto: il 
tti, che forse non fu. 
ptrebbe rendere giu. 


nostre Provincie si 
bortazione, potrebb'es- 
jamo aggi 
lla costituzione della 
bmbarda (1), ch' ema 
led ebbe già liete ac- 
possidenti. Associ 
bo questo imprese, ne 
facesse conto ba: 
lante commercio di 


. — Siamo lieti di 
fi febbraio entreranno 
tariffa, indicate nella 
missione provinciale, 


bbreviazioni delle per. 
e, e nella. diminu 
oli importanti (p. e. 
intento di avvicinare 
hazionale. La distanza 
chilometri viene com- 
dei vantaggi concessi 
lometri, non pagandosi 
di 250. 
to finora, ha già ua 
bssibile © più frequente 
la Lombardia per al- 
te godeva una tariffa 
ogui impresa vene 


pento, ma non è com- 
Nell’ egregio Luzzati è 
sessario, E perciò, men: 
br ministro dei lavori 
e pregario anzi, di far 
ho essere attuate ti 
pmmissione ,, domande 
pa convenienti 

dani artiti pi 

lagli artist 
olo Calloud, incomin- 
col Duello" di Paolo 
, la quale ha perduto 
Îa signora Elvira Pa- 
gior parte degli artist 
mente apprezzati del 
fa. La prima attrice è 
ignora Anna Pedretti- 


— Due questuanti, un 
individuo che commet- 


EL MATTINO. 
febbrai 


obbligati ad annun- 
ro illustre concitta 


) questa mattina, do- 
. Non solo Venezia 
orerà tanta perdita. 
di far più t 
ti suoi met 
lenza idraulica, della 
igrandi luminari del 


IDENZE PRIVATE. ) 


febbraio. 
quattr' ore non si è par: 


kuaiche nuovo pa 

ti ora all'infretta a N®* 
appetito dalla Riforms. 
il Ministero sì mi 

hedesima saldezza, 

d ora. Debbo anzi direi 
on è punto vero 
ques vale a dire, ch® 


» o ia 
nd'nare in tutto 0 ti 











fo, usuale in lei, ha preso un brano della mia 
Jeltera per dimostrare che oramai il ministro delle 
finanze non può contare sull’ appoggio neanche de’ 
suoi Ed io, invece, ho seritto che si pre- 
parano a combatterlo coloro che meno dovreb- 
bero farlo, pur confessando che anche a destra si 
preparano acerbe opposizioni. Ed è mero; nè ro- 
glio nasconderio, nè togliere il gusto alla Gas- 
setta Piemontese di far si li aleuni brani 
delle mio lettere ; ma s'è non è lodevole, 
imperocchè, piaccia o non piaccia al diario di To- 
rino, la guerra che si fa oggi al Digoy è una 
guerra del tutto personale, e coloro che sono più 
fieri in essa, sono quelli appunto che non si sanno 
dar pace della sua vittoria. 

Ed in ogni modo io considererò sempre co- 
me un fatto quasi direi scandaloso, la guerra spi 
tata che si muove ad ua ministro, Îl quale ad altro 
non pensa che a ristorare le finanze. Come se il 
corso forzuso non esistesse e come se il bilancio 
del 4868 non ci avesse la 
dità di 600 milioni di di 
quali non è certo il conte 
salmente ito. 

0 





















igay che ha perso. 


sera arriverà a Firenze il Re. Assi- 
curano ch' egli sia contentissimo del suo viaggio 
a Napoli Chi dovrà certo chiamarsene ben poco 
sodisfatto è l'amministratore della Lista civile, 
poichè il Re, seguendo gl’ impulsi del suo cuore, ha 
tirato a spendere senza risparmio, e a spendere, 
di beneficenza. Si è parlato 
















il modo, col quale viene ‘impiegata Il numero delle 
suppliche che arrivano quotidianamente al Palaz- 
10 Reale è innumerevole, ed è ben raro il caso 
che rimangano inesaudite. Poi vi sono le speciali 
occasioni: tremila franchi qua, duemila la, 5000 
da un'altra parte; insomm: 

ua vero istituto di beneficenza. Pig] 

solto questo aspetto, ch'è il vero ed il giusto, 
sarebbe tutt'altro che inopportuno un resoconto 
del patrimonio privato del Re. Molti ci imparereb- 
baro assai. 

Avrete notato il rialzo della nostra Rendita 
alla Borsa di Parigi; esso è dovuto alle notizie 
di Grecia, ed alla probabilità che la pace non sia 
turbata, Speriamo bene. 














Leggiamo nella Gassetta d'Ilalia @ noi ri- 

produciamo colle debito riserve : 

« Nel momento in cui atteodesi la_ risposta 
della Grecia alla comunicazione officiale della 
Conferenza, crediamo utile far conoscere la Nota, 
colla quale il ministro La Valette accompagnò la 
deliberazione della Conferenza stessa che il conte 
Walewski fu incaricato di portare ad Atene. 
Ecco la traduzione fedele di questo. docu- 
mento importantissimo, che siamo i primi a reo- 
dere di pubblica ragione : 

Il marchese di La Valette, ministro degli affari 
esterni di Francia, al signor P. Delyanni, mi- 
nistro degli affari esterni di Grecia. 

« « Parigi, 90 gennaio 1869. 
« « Signor ministro. 

« « Le Potenze firmatarie del trattato del 
4856, riunite in Conferenza a Parigi per esami- 

si ione la differenza s0- 

Turchia, si sono 

” be il Governo alle 

fiico non abbia punto creduto di poter permettere 

al xuo rappresentante di prendere parte ai loro 
vori, @ non abbia scelto questa voce per far iu- 
tendere la sua spiegazione nel seno della Confe- 
renza. 



























« Ewe hanno nondimeno giudicato esere 
loro dovere di proseguire l’opera me- 
dazione che averano intrapreso nell’ interese della 
pace, incaricandomi, nella mia qualità di presi- 
dente della Conferenza, di far al signor mi- 
nistro di Grecia a Parigi ch'egli poteva entrare 
in comunicazione con essa germe messe o 
non ho bisogno di aggiuagere che mi sono 
preme, come | processi verbali. della delibera- 
zione ne fanno fede, di portare i documenti, che 
mi sono siati indirizzati dal signor Rangabè, 









cognizione dei plenipotenziari isoluzioni che 
la Conferenza era chiamata a non sono 
state definitivamente adottate che dopo un matu- 


ro esame di tutti i documenti che potevano illu- 
minare la loro coscienà 
« « Questo esarrà imparziale e profondo ha 
inlotto nelle Potenze convinzione che 
foste bene di sceverare le discussioni dalle que- 
stioni di fatto, e di occuparsi meno di pronun- 
ciare sul passato, che di ricercare le regole di 
condolta che debbono nell' avvenire presedere alle 
relazioni fra la Turchia e la Grecia. La Confe- 
reoza, in una parola, ha pensato che il mezzo 
migliore di prevenire il ritorno delle difficoltà at- 
‘ di cancellarue le tracce, era quello di pre- 
i principii generali di diritto internazionale, 
"ue Governi erano in dissenso, e 

la legge comune di 

















« « lo sono incaricato dalla Conferenza di 
razio- 














bligat 
certamente appropria! 
cuna lesione alla sua 
digoità. 


'indiperdenza ed alla sua 
DEI però, la determinazione abbia il 

valore immediato che i Gabinetti desiderano po- 

terle dare, è necessario ca fr precenart 
i consegna dell î 

il Governo ellenico tisponda nolificando lia Con- 





dato alla Dichiarazione, e ch'è consaguata ai pro- 
tocolli, la Porta ottomana s'impegna , 
zione, a rinunziare alle misure 


be- | punti dell'Adriatico sia giunto 
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nell’ ultimatum dell'14 dicembre. Col fatto del- 
1 adesione ario Di- 
chiarazione, la ripresa delle relazioni diplomati- 
che fra la Grecia e la Turchia sarà considerata 
come avvenuta di pieno diritto, al moment» stesso 
ia cui quest’ adesione sarà siata notificata al 
Conferenza. 

* « Spirato il termine indicato, la Conferenza 
dovrebbe, con suo vivo e profondo dispiacere ri- 
guardare come tn rifiuto li silenzio del Gabinetto 
di Atene, e come esauriti i propri sforzi di conci- 
lliazione. 

« « Non le resterebbs più allora che abban- 
donare il Governo ellenico alle conseguenze d’ una 
determinazione che sarebbe in opposizione coi voti 
fotto lo Polen in favore del mantenimento 

la 











pace. — 
« Voglia gradire, ce.» » 











cassetta del 

i, che ha destato tanto scalpore nella 

3 francese : 
‘hi 












commossi dell'esito della discussione che hi 
luogo nella nostra Camera dei deputati , sulla 
messa solto sequestro dei beni di Re Giorgio e 
del Principe elettore d’ Assia. 

Questi giornali sono innaspriti 
tratto l'alimento all'agitazione dei Guelîi e dei Bra- 
bantini contro la Prussia. La collera, la santa 











spionaggio. 

Percuè questa commozione, o buona gente? 

L'oro guelfo e l'argento brabantino sfavil. 
lano attraverso il cnmulo delle vostre frasi ad 
effetto. Il timore di perdere questo utile ausi 
rio, questo balsamo d'oro risplendente, vi sm 
risce; ma, pazienza, colla perseveranza è ancor 
possibile di fornire il cammino. 

NI salario del vostro lavoro potrà non essere 
più tanto abbondante, ma certamecte vi sarà man- 
tenuto a dose bastante ancora per qualche tempo. 

Quanto alla collera di questi giornali intor- 
no ai fondi segreti che sa a disposizione 
della Prussia, il preteso segreto dell'impiego di 
questi fondi è ora il segreto di tutti. 




















dine del 
tari, ma 







circonda di misterii im) 
contrario, è 
rente; quindi essa 
dalla pubblicità. 

La Prussia dev' essa rinunciare a questi fondi? 
Essa lo farebbe immediatamente , senza dubbio , 






Brabantiui fran 
una fonte di rendita che ha strappato loro quelle 
lagnanze e quei gemiti. Ah! se almeno non si a- 
vesse parlato d'inseguire seoza pietà questi ret- 
tili! Ah! se si fossero contentati di dichiarare 
che sarebbero stati sorvegliati! Ma non role li- 
rsi a questo. Qualche giorno prima dell'a- 

















partura della discussione sul sequestro, il Governo 

prussiano aveva ricevuto notizia d'un attentato 
itico, meditato contro la persona del conte di 
ismarck. 


Si poteva indicar meglio questa congiura, 
che chiamandola l’opera d'un rettile, che temen- 
do la luce del sole, si cela nella sua tana oscura 
ed umida? ... 


sr 
L' Opinione scrive in data del 42: 
ll presidente del Consiglio sarà di ritorno da 
Napoli domani a sera, sabato. 
S. M. il Re arriverà domenica mattina. 


Nella Gazsetta Ufficiale del 42 corr. si legge: 

leri (14) S. E. il ministro dell'interno recossi 
da Napoli a Salerno, dove ebbe onorevolissime 
scoglienze, e visitò, per quanto gli fu consenti 
dalle angustie del tempo, i pubblici Stabilimenti ; 
nè lasciò di portarsi al Molo nuovo, la cui co- 
atruzione è ia progresso, e forma la speranza delle 
industrie @ dei commerci di quella città e Pro- 
vincia, 








ro, per degl 

Provincie venete e di Mantova, pul 

ficazioni 20 giugno 1868, e 2 gennaio 1869, d 

l'L R. Governo austro-ungarico, relative alla con- 
zione del suo debito pubblico. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 42: 

Sappiamo che sono state recentemente appia- 
nate tutte le divergenze insorte fra il Ministero e 
la Commissione della legge amministrativa. 

Giova sperare che ciò valga ad affrettare la 
discussione della legge stessa 














copersi subito della discussione 
nandola con quella della legge amministrativa. 
La domanda d'esercizio provvisorio sarebbe 
fatta dal Ministero, appena iniziato |’ esame dei 
bilanci defi 
Leggiamo nel Pungolo di Napoli: 
Ci viene detto che da Bari e da varii altri 
avviso di grandi 
commissioni di animali vaccini per la Crimea. 
Ci si assicura, inolire, che, in seguito a ciò, 
alcune delle nostre Case di assicurazione sieno 
di colà, per cono- 

















vasta scala. 
Diamo la notizia quale ci viene comunicata, 
alcuna responsabili 


senza, per aliro, assumerne ita 


Scrivono da Parigi all’ Opinione : 
ll Tribunale di Clermont ha assolto il gior- 





nale l'Auvergne. Quel Tribunale aveva già assolto 
ce du centre. Questa nuova sentenza 





che l'Aucergne aveva, erroneamente , annunziata 
la separazione della figlia del signor’ Rouber dal 














155 





marito, e che per punirlo di quest 


si 
mosse un processo a quel giornale per un articolo 





venuto alla luce 
teva essere legitti 


giorni prima. Lo sdegno 
jmo, ma la vendetta non fu a- 


ile. Il Ministero pulblico ioterpone appello con- 


tro quella sentenza, la quale, ad ogoi modo, 
| onore alla magistratura francese. 


fa 


Scrivono da Atene 6 febbraio all' Osservatore 


Triestino : 








mento nelle mani 


collo della Conferenza, e l'atto sarà 





| fo postale. 
Jassy 40 febbraio. 


| la Camera, avvenuto oggi nel pomeri 


| illuminata. 
Costantinopoli 14 febbraio. 


| sto in movimento verso il Sud Est nel 





viato 40,000 uomini al 
Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani 








del 9 dice che la tranquillità non fu turbata. 
Vienna 412. — Si ha da Bucarest, che 
alcune della Valacel 
sorveglianza governati 
che eccitano i popoli d' 
Ul È — AN 

grande entusiasmo. Quando i 
no provsisorio entrarono nella sala, 


















la frazione repubblicana restò seduta. Durante 


non fu altrimenti turbata. 
Costantinopoli 14. — Scià pascià 


frontiera per 
Fond pesca. — 
Una 





"da Nisza apocacia la morte 








smentisce ch 
un' alleanza per eventualità di guerra. 





re, che da un pezzo lo mertoriava, gl’ impedì 


DISPACCIO DELL'AGKAZIA. SYZFA! 
Borsa di Firenze. 








58 60 5840 
20 95 20 98 
Londn - 25 98 
104 30 104 85 
ce 438 — 

Parigi 
Rendita fi. 3%... II mar 
# iliama b°0/p in com 5645 5730 








ferroviario 
Cambio sull'Italia . 
Credito mobil. frascase 
Viemaa 42 febbraio. 
Cambio su Londra . 
Londra 42 fabbe 
Consolidato inglese 








Prestito 1860 ....... 
Azioni della Banca ax. austr 
Azioni dall' Isin. di credito - 


EIZO RIO PA 

Mmareh. di Moustier, di cui il telegrafo 

Ap 
è 


i trovava nella capitale della Turchia, quan- 
do il 4.* settembre 1866 fu nominato ministro de- 
i eli affari esteri. 

la questi ultimi tempi, una ipertrofia di cuo- 


continuare i lavori diplomatici , e l' Imperatore 
dovette trovargli ua suctessore Pi 






del'11 febbraio del 42 febbraio. 


Un'ora fa, il nuovo Ministero prestò giura- 
i Sua Maestà. i: 

Oggi il nuovo Gabinetto sottoscrive il proto- 

l trasmesso a 

Parigi dal conte WaleWwski, che parte col pirosca- 

la seguito alla notizia delio scioglimento del- 

iggio, regna 

uui generale esultanza ; la città è splendidamente 

Lo Scià di Persia, col suo esercito, si è po- 


direzio- 
ne di Bagdad. In seguito a ciò, la Porta ha in- 
confine della Persia. 


Parigi 42. — La risposta della Grecia è com- 
pletamente sodisfscente. Ua telegramma d' Atene 


circolano , malgrado 


ini 


tori, i deputati, gli spettatori alzaronsi ; soltanto 


la 


seduta furono tirati tre colpi di fucile nella vici- 
na via da alcuni contadini di cattiva fame, che 
immediatamente furono arrestati. La tranquillità 


rasi 
ad andare col suo esercito vers il Sud nela di 
rezione di Bagdad. La Porta spedì rinforzi sulla 


di 


rticolo della Correspondance Jialienne 
il Governo italiano stia trattando 


di 











Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore € gerente responsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 13 febbraio. 





Venezia, coo merci © passeggieri; © da 
ieri per la 


cato a contanti 


la voce 





prissaceli 
Eezieti se 


TI 
ii 


l,, 
n 


i 


Sono arrivati ieri: da Trieste, il vap. del Lloyd auftr. 
Alessandria, il vap. 
Società Adria- 


o, com merci, 
le Borse, nella settimana decorsa, non vo- 
Vessero assolutamente dar retta a notizie politiche. A_Parigi 
miglioravano tutti i valori; eccellente è stato ognora il mer- 

per l'abbondare dell'argento; tutto trovava 
facile collocamento, per cui può dirsi dell'epoca attuale, es- 
sere molto più facile il vendere che non l'acquistare. Sem- 
bra imminente l'emissione di un Prestito turco; ripetesi 























Mancavazo di Bari e di Paglia console generale di S. M. il Re d'Iuia, 
da quei di Levante; ‘si videro campio i in | — De Carli A, da Pordenone, - Rosipal 
‘di Barbaria sodisfacenti. Parlasi ognora pure dei raccolti | ambi da Vienna, - Marcusen, - Mic 





dei prezzi, sussistente tuttora nelle sorti di Brasile. Anche 
gli raccheti si reggono ai soliti prezzi, ed in opinione di fr 
ore per la cootinuazione non mai inlerrolta delle ricerche , 
che esauriscono molto presto i depositi, limitatissimi anche 3 
Trieste. 

Vini — Avemmo qualche arrivo dalla Dalmazia, per cui 
di alcuna barca si ottenne la vendita nel vino migliore, pon 
mi jade. anzi avvicinando con fatica la cifra di lire 
60 austr. daziato per bigoncio. Dalia Puglia mancano gli ar- 
rivi 


Generi diversi. — La canapa mantiene ricerca e nuovi 
sfoghi, se non si accrescono le domande d' loghiltrra, 

cui non è più a parlarsi di questo prodotto, fortunatissimo 

perchè sempre aumentava, e guadagnava chiun- 

causa prima di tal fortuna si reputa 

mancanza dei lini. Aoche i legnami continuano ricercati, 

@ danno ottime risultanze ai commercianti, che proseguono a 

fa fortune e ad estenderle. Le pelli continuano in favore, tanto 

che lavorate. Non hanno eguale domanda le 

come ordinario d'or 














ora. Le mandorle vengono più ricercate da ital. 1. 145 
a L 150. Nulla d'importante avemmo nei cotoni , nei filati, 
nelle manifatture, che regolarmente si sostengono in relazio” 
ne ai valori d'laghiltera, o dei noleggi, come i ferri, le ghi- 
se, i carboni. Questi cominciano ad arrivare coi vapori; i 

a vela ne soffrono dal'a concorrenza, come da per tut- 
to. Le industrie procedono con alacrità ai miglioramenti ed 


ai risparmi. 


Bari 3 febbraio. 


Cotoni. — Le poche partite comparse sul mercato tro- 
n Je prime, e da lire 208 


varono facile collocamento a lire 298 
2 240 le seconde qualità. 
Mandorle. 


Olii. — Grande fu il movimento d' esporto nell’artico- 
lo, senza che però i prezzi avessero a subire. variazione di 
ro. 

La quindicina chiuse così: Comuni da 95 a 97; man- 
giabili da 101 a 103; meziofini da 409 a 140; fini da 112 
4116; soprafini da 120 a 124 

Tutte le sorti ben tenute e in ottime viste. 


Tutti questi prezzi s'intendono di primo costo, in me- 


tallico, e per ogni 100 chil. 
F. Vacoma 
Triesto 5 febbraio. 

Chiudevasi la settimana 
che qui pure venne secondi 
a 44/3 per %/, ln mercanzie avemmo prezzi st 
cafl, è limitati acquisti ancora degli zuccheri, Ope 
cui si vendevano oli 











sa da L62 [7, e nelle 
A gi ti dele pei ua po 
Animati gli a pelli; un poco pi 
cora le lane, e delle gomme, poco facevasi per isc 
leposiio. 











BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 13 febbraio 

CAMBI 











100 tranebi 
100 tire ital, 
400 lire i 
400 lire 
100 tire inal, 
400 tranebi 











Visama (.0 
Sconto di Banca . . 5% 
FONDI PUBBLICI. 
Rendita 59/3g04*1.* gono. 
Pest max. 1866 go 





Presto venoso 1859) $3 |» 
» isole» (» 





PORTATA. 


ll 42 febbraio. Arrivati: 


Da Trieste, piroscafo auste. Venezia, cap. Serra L, con 
491 col. agrumi e frutti, 9 col. paste e commestibili, 4 col. 





ancora | Cojungia L, dalla Bosnia, tl 



























chel, ambi da Dresda, > 
i poss. — Dal Aglio, e 


‘Albergo Barbesi. — Sig* Chinilauz, - De 
ambi da Parigi, - Sir Arnolà, - Lady 
dra, tutti poss. 

Nuova Yorck. — Rossi avv. A, da Lugano, - 
Magistrati cav. M, da Milano, ambi poss, con meglio. 


bali, ambi da Lon- 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Bertacchi Santa, fu Francesco, di anni 76, domesti 
Baranella Vincenza, fa Fortunato, di anni 58, — Ca 
rini Giacomina, nub, fu Achille, di anni 
zato Bastrani Domenica, fa Domenico, di 
— Dall'Asta Domenico Antonio, fu' Liberale, 
friggipesce. Fanello Teresa, fu Gio. Batt, di anni 65, do- 
mestica. — Gaddi contessa Enrichetta , matit. al cav. Carlo 
Mezzacape, luogotenente generale, fu conte Ercole, di anni 
27. — Mion Giuseppe, di Francesco, di anni 4, mesi 4. 
— Osiolini Fo'ment Eugenio, fu Eugenio, di anni 62, 
barbitonsore. — Petracchi Ester, fu Giuseppe, di anni 68, 
pensionata civile. — Piccoli Michele, fu Sante, di anni 59, 
Marinaio. — Rossetto Giovanna, fu Antonio, di anni 69, pe- 
vera — Scalco Elisabetta, fu Francesco, di at filtri» 
ca. — Volpi Alessandro, fu Nicolò, di anti 81, negoziante. 
77 Bento Eisbot, fa Domesica, di anni 53, — Toto 
%e, N. 15. 
NB. — Nella lista dei trapassati del giorno 27 genna” 
io, fu ommesso: Fortini Francesco, del Pio Luogo, di anni 
SÉ, pensionato regio. 



















Estrazione del 43 febbraio 1869. 
venezia . 70 — 88 — 87 — 3 — A 





STRADA FERRATA 







ORARIO. 
Milano 35 ant; — ore 9: ABant; 
- Arrivi: ore 4:10 pom: — ore 4:50 


Vero 6:15 A 
artensa per Verona: ore 6:15 pom — Arrivo: ore 
10:80 E o 

Partenze per Rovigo € Bologna : ora 5:35 an; —— ore 
9:45 ant. ora 2:15 pom — ore 9:20 pom — drri- 
vi: ore 8:10 ant; — ore ft :55 ant; 
— ore 9:50 por. 

Partenta per Padova; ore 5:35 











ore 6:10 ant.;— ore 40:20 ant; 
10: 55 pom. © Arrivi ore 5:30 
3" ore 3:50 pom; ore8:45 pom, 
Partenze per Trieste e Vienna : ore 10:20 anì.;— ore 
10:55 pom. — A-rivi: ore 5:30 ant.; - ore 3 
Partenza per Torino, via Bologna : oro 9: 
Arrivo: 8:10 ant. 


TEMPO MEDIO 4 
Venezia 14 febbraio, ore 12, m.44, 8. 25, 2. 
iii tei) citta i 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nol Seminario Patriarcalo 
all'alberza di mi 20.494 sopra il livello modio del mare, 
del 42 febbraio 1869. 

















8 pom. | 9 pom 
Pressione d m mo. 
20°... . .| 766,61 | 762.53 | 762.22 
Temperatu-]Asciut | - 5.3 1 6.2 
ni ‘034 ago 5.0 68 6.0 
ensione del va: | -— mm. mm mr, 
Qtà vt 0.35 7.09 6.88 
Umidità relativa | 95.0 99.0 97.0 

Direzione e for- 

a del vento n.0. NO | ENE 
Stato del ci Nuvoloso | Nuvoloso | Nuvoloso 
Orono. . . 2 4 4 


Acqua cadente . 
Dalle 6 aut. del 42 febbraio alle 6 ant. del 13. 
Temp. mas... 8.0 
minim. te) 
Età della luna giorni 4 
Fase — 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 42 febbraio 1869, spedito dall'Uffeio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

NI barometro si abbassò nella Penisola ; il cielo è nu- 
voloso, specialmente a Maestro; il mare è calmo. 
Ala Manica si ebbe una burrasca, 


All Ovest d' Europa, il barometro si abbassò 
Al Nord della Penisola, il tempo è piovoso. 


GUARDA NAZIONALE DI VEN 














Domani, domenica, 14 febbraio, assumerà il servizio Ja 10 
Compagnia, del 3.° Battaglione della 1 
4 alle ore 3 


ione. La 
pom, iv Campo S. Maria Formosa. 


SPETTACOLI. 
Sabato 13 fabbraio. 
atamo La reice, — L'operaballo: L'Ebrea, del M* 
F. Haléwy. — Allo ore 8. 
TEATRO ROSSINL Drammatica compagnia romana, di- 
h Diligenti e Gian Paolo Calloud. 
scuiavoni — Grande Panorama. — 


















A RIVA DI 


Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re- 
moti avvenimenti ; con distribuzione di Regali, — Dalle ore 
9 ant. alle 7 pom 

sura Riva DEGLI scuAVON. — Grande galleria della 
gita Asca, contenente più di 1000 preparati in ara. — È: 
aperta la galleria dalle ore 9 ant. alle 7 pom. 

ll venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore 








All'immensa mortalità dei bambini (60,000 in Francia 
© 50,000 in Inghilterra) la scienza medica non è mai riu- 
gggoere ua rimedi lena, e ciò non deve far mi 
subito che ogni droga non può produrce altro el- 
feti ‘quello di aumentare la debolezza delle forze vi- 
tali della digestione © della nutrizione dei nervi e del cer- 
vello Era serbato alla Reralenta Arabica Du Barry 
risolvere il problema di riperare gli organi di 
gestione, fornire nuovo sangue, muscoli ed ossa, e 
sistema gland nervoso senza nessuno 
e senza produrre il meomo riscaldamento, ma in modo 
affatto naturale. Infatti abbiamo prove evidenli delle salutare 
gua infuenza nell opote del celebre dott Routh, prtideo= 
te dell'Ospitalo dei fanciulli © delle donne a Londra, il qua- 
le calenta Arabica Du Barry il mezzo di 
rianimare le forze vitali e la di 
potevano più digerire, ri 
pari tempo di diarrea, sp 




















estione dei malati che non 
cibo, soffrendo in 
© consumandosi a 











granchi 









marta, 1 col vino, 6 col. bia, 234 col cafà e surroga istà d'occhio. — Deponlio a, venezia, preso P Pond e 
= Mapeni a SÙ GALAIE ita Nera.» - Stancari, S. Marco, abbi. - G, 

agiata B. dampironi. — A. TREVISO Zannini, Farmacia al Duomo, 
I OE I I AA — A UDINE, Zandigiacomo, A. Filipussi. — A CENEDA 





Per Chioggia, pielego ital. Rivincita, pate. Pagan G., con 
5400 per. coraiali di faggio, 4 partita ferro vecc. alla rin, 

rimanenza di carico importato da Fiume. 
Per Milnà, pielego austr. Glorioso, patr. Denegri G., con 
5000 pietre cotte, 4 part. terraglie ordinarie 





——__ 
ARRIVATI IN VENRZIA. 
Nel giorno 11 febbraio. 


famiglia, - Sig* Hooi E, dalla Svizzera, 


“Albergo 7 oto 6, - Lamprooti S, ambi 
da Ferrara, - Richter R, - Spier R, ambi da Trieste, - G. 
Strembosch, dalla Polonia, con moglie, tutti poss. 
Barbesi. — Thomos Archibaldo, - Sig* San- 
dersoo, - Miss Sandersoo, tutti tre dalla Scozia, - Rivet B., 
da Parigi, con moglie, - Sig* Eilis - Miss Wallver, con se- 
guito, ambi da Boston, tutti poss. 
Nel giorno 12 febbraio. 
Albergo l'Europa. — Salteman A, dall'America, - A- 
zap cool, - Romoli - Compire E, tati tr dll 


Luna. — Fetci, negor, da Londra, - Negri 





Marchetti. 





“INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 30081-6109 Sez. V. % 
La Giunta municipale di Venezia 

AVVISO D' Ai 

© giorno 22 febbraio corr., alle ore 12 merid., ver- 

rà esperito presso la Sez. V di questo Municipio pub- 

ico incanto. per l'appalto cel lavoro di costruzione 

di un conduttore sotterraneo lungo il fianco, e di fronte 

al'a chiesa dei Miracoli, » riordino del selciato lungo 
la calle, e ciò alle condizioni seguenti: 

L'asta seguirà coi metodo dell'estinzione della 

sulla Contabilità 


ine a termini dell 
Stato m jul dato di lire 
[828:85 portato dalla pei tecnico , che 
unitamente all Capliolto_ d'appalto potra eoere, est 
Saiosto durante l'orario d'ufticio presso la Ser. V mu” 
le. 
"2 Ogni aspirante dosrà cautare ls propria offerta 











candel 






E 






























































































1860 la Sez. V municipale. 
dovra cautere la propria offerta 
482:85 in moneta legale, od in ren- 
valore di Borsa. 

Noa saranno ammessi a far partito, se von che 
tori di opere pubbliche muniti delia relativa 


Il quale dovrà essere compiuto 
‘a giorui 190 vale a dire dalla. conse» 


tore. 
Venezia, 1.° febbraio 1969. 
Il Sindaco, 
G. GIOVANELLI. 





N. 2069 Div. IL uo 


Giunta municipale di Padova. 
AYvISO DI CONCORSO. 

Per l'istituzione del Corpo di guardie municipali 
deliberata dal Consiglio nella seduta del 21 novembre 
1868, resta aperto a tulto il mese di febbraio corr. il 
concorso alle seguenti piazze di 

‘a) due brigadieri, col giornaliero soldo di L.. 3. 

5) dieciotto guardie col giornaliero soldo di L. 2. 
Oltre al soldo di cui sopra, 1 brigadieri e le guar- 
riceveranno il vestiario e l'armamento prescritto 
Statuto, e saranno accasermati a spese del Co- 


istanze di concorso l'aspirante dovrà com- 
attendibili documenti : 


età tra gli anni 24 ed | 34 inclusivi. 
goder sana fisica costituzione ed una staiura 


sii 
celibe. 





75. 
lio gli obblighi della coserizione. 


‘easer celibe. 
‘esser immune da censure politiche e criminali. 
a calcolo anche tutti gli altri titoli 

riuscisse a legalmente documentare. 
rante dovrà dichiarare nell' istanza di assog- 
‘un esame per comprovare la sua capacità 
nello scrivere e nello stendere un rappor- 
18,04 sobri vi 0a ferma ‘doni cinque dal di dei 


to, 
Il concorrente dovrà nell' istanza scegliersi un domi- 


fi 















elio in questa cità. Le istanze ed | documenti dovranno 
essere muniti dei bolli prescritti dalle vigenti leggi. 
Lo Statuto organo ed i Regolamesto interno sono 
vili preso la Di 
ra, 2 febbraio 1860. 
ll Sindaco, 
A, MengGHINI. 
4 1 Segr, P. Bassi. 
nd ab 
Presso G. e comp. Torino, Firenze, Mi- 





pes Venezia, presso la Libreria di Gennaro 
Merceria dell’ Orologio, N. 198, 
CORSO ELEMENTARE 


TOPOGRAFIA 


DISEGNO TOPOGRAFICO 
diviso in tre parti, cioè 
I. Topografia preceduta da un'introduzione - I. Dise- 
gno to ico a tratti 'è sequeretto Applica- 
zione Topografia e disegno topografico 


ovvio 
Progetto sirada e sue opere d'arte 


del cavaliere 
ENRICO TIRONE 
Prof. nella R. M. Accademia e del RR. Privcipi 


SECONDA EDIZ ONE 











Dell'intiera oper», composta di 3 fascicoli te- 
ato e 3 fascicoli tavole . ” 
Della sola prima parte, un' fascicolo testo, 
6 19 grandi tavole in nero . . . . . * 
Della sola seconda parte, un fascicolo testo, 
e 15 tavole di cui 8 in nero e 6 cromo» 


litogr, a 8 colori. . . |... . 
terza parte, ui fascicolo ‘testo, e 


DA AFFITTARSI 
casa civile in 2 piani 
in calle Vitturi San Vitale, N. 2924; le 
chiavi trovansi al Num. 2934 della calle 
stessa. 443 


AVVERTENZA. " 


. 1 sottoscritti prevengono chiunque sia, di non ac- 
cettare cambiali oppure altri documenti "Rebora dî 
ualslasi genere del proprio figlio, Stanilao, principe 
fablonowski, come pure di non aprirgli credito sotto 
‘qualsiasi pretesto, essendo egli minorenne e dovendosi 
prol tele minorennità oltre il tempo dalla l 
per cui non verrebbe riconosciuto 0 

ba; sottoscritti verun debito incontrato dal letto 
loro 























Vienna il 1.° febbraio 1869. 
Canto 

























VERO GUANO del PERU' 


Il sottoseritto come unico inexricato del Gover= 
no sel Perss per la vendita dei Geemo in tuita 
Fitalia, si reca a premura di prevenire le persone 





VIENNA. 
avepere ia per crea 
rival 1000 Zeechin ad 





Rivolgersi preso BIL FLEISCEMER, ltappresentante IN VE! 
con deposito pronto în ogni grandezza, a pressi originali di fabbrica. 


4DA VENDERE 


“© Uno stabile composto di N. 23 locali, con 
scuderia e rimessa, posto a Vittorio (Provincia di 
Treviso) fuori del Riparto di Serravalle e preci- 
samente a cavalcavia della grande Strada d' Alle- 
negra, ore nd uso di Albergo, ma che preste- 

benissimo anche come casa di Villeggia- 
ture 


a. 
Sì vende pure a richiesta oltre allo stabile , 
anche l'unito terreno prat. piant. vit, di pertiche 
cens. 20.93, 
FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 
Dirigersi per le trattative, dal sig. avv. G. An- 
drea dott. Mozzi, a Vittorio-Serravall 











ACQUA ANATERINA 

29 dl dott BRANDIST medico addetto ala cas 
della contessa Wiadimirschy. 

rgevo, 16 aprile 1866. 


Non adendo nessuna conoscenza con le redazioni 
leto, prima d’iotraprendere un viaggio 
‘a contessa Wiadimirschy . cognata del 
i fur conoscere coi mezzo vi uno de 
più accredit le virtù di que: 

L'Acqua di anaterina per la Doc: 
vita del dest, poichè la sua benefica azi 
€ Je preserva da tuiti quei mi 
sono esposte così di sovente 

















uu elisire di 
se rafforza le 
cui per lievi 








cagio: 
L'Acqua di anaterina agisce efficacemente contro 


i tartaro dei denti, li garantisce co sicurizza da ogui 
dolore reumatico 6 nervoso, e mautiene il buon odo- 
fe del fiato, togliendo dal'a bocca tutti gli atomi dan- 
nosì. Essa esercita inoltre un'azione efficsce nei sepa- 
rare è togliere le viscosità superflue e nocive nella ca- 
vità della bocca; rinfresca i vasi sanguigni delie gen- 

ve. ne vivifica a circolazione, li fortilica € ne accresce 
Î elasticità, puriticandor 











Eguaimente utile si appalesa l'Acqua anaterina 
anche pei fumatori, allontanando dai denti loro ogui 
lo ai me- 


estranea crosia che vi si fermasse, e rido: 
desimi il loro colore naturale. 

Pertanto, io non mi a-terrò mal di 
st'acqua portentosa del signor POpP, 
ansterina, e non tralascierò di raccor 
he a Parigi la diffusion: 

la verità di quanto espongo, mi firmo csì mio 
nome € carallere. 






darla e procu- 
rarae 





Dotior BIRANDISI, 


vali. — Treviso, 
ne. Roviglio. — U 
Filippuzzi, A. Fabri 
lano, Manzoni e C. 
renze, farm. L. F. 
Roma, Merignavi 
Rovereto, farm. Cane) 
Serravalio. 


‘DICHIARAZIONE. 





Genova, farm. È. 

Napoli, farm. Bercanstel. — 

— Trento, farm. Giuyponi. — 

Menestrina. — Trieste, farm. 
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ceduta, al'signor Bianchi, 

altri, fa Nor di lle di ioduro 
ferre inalterabile, lenti dette PILLOLE DI 
BLANCHAND. 


Essendo provato che delle PAUlole di ioduro 


contraffati che 4 
pd “piSOSH 208 Agnri med ed 1 pubblico 
Sme, tac greradli rice da KOG pile 











Avviso succitato. 
Venezia, 11 febbraio 1869. 


11 Ssgretario Capo, 
A. Bonaria 











n. 646. L 
Dl acts Tr 
D' ordine i 
binalo d'Appello in Venezia si rta 
dichiara aparto ll concorso al pe- pito 
ato di avtocato con pigra 
dal de 
Gonzaga, lasciato vacante ee 


— 156,— 


che ne fanno consumo, che il prezzo di vendita di 
mirabile concime è stabilito a 
Fr. SOP.5O per ionna di OO Lilò per par- 


superiori, toon 
Fr. BAT.SO per tonna di 1OO® Liò per par- 
inferiori a d® toon. 





Posta la merce a in lerdarena , 
pagamento in effettivo metallico a contanti, senza 
si 


ai | mettono in avvertenza gli agricoltori che non 
può essere Guamo vero e pere 

sue rauo vai De del 
giemo gallo che nea vie Lio posito rs 








pure presso i signo! CL. CATOZZA e figo to Trieste. 
X e figlio in 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoseritto. 
LAZZARO PATRONE 
Palazzo 





QUESTE 


CASSE FORTI 


Soltoposte ripetute volte a Zienna ei a Co- 
stantinopoli a pubbliehe di 
hanno reso Sempre splenuida cestmonisuza vena 
loro ivalterabile solidità, offrendo la più sicura 
garanzia, tanto contro il fuoco quauto contro l'in 
frazione. 

In tutti i casi dette ensse salvarono ai pro- 
prietarii, Danaro, Gioie, Carte, tutti i valori ivi 
riposti 

Le serrature del più nuovo sistema finora 
conosciuto, non vanno come allre soggitie a co- 
stose riparazioni e non possono essere aperte. 
nè con istrumenti, nè per forza, e neauche me- 
diante l'esplosione della polvere 

NB. All Esposizione universale di Parigi del 

1867, queste easse hanno di nuovo ot'e- 
nuta la prima medaglia, ed il capo della 
Società fu decorato della Croce di uffiziale 
della Legion a' onore. 

L'Imperatore Vapolcone ne fa- 

ceva acquisto di due per uso 
proprio. 





IEZIA, Ponte delle Pignate, 4691. 





LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA 


pel Sempione 
Sottoscrizione europea all’ ultima Serie delle Obbligazioni 


DELLA NUOVA COMPAGNIA ANONIMA 


Tutti i giornali francesi hanno già fatto conoscere 
che l'emissione delle 134,866 Obbligazioni comple 
mentari del capitale sociale era fatta in virtù d'una 
legge speciale volata dallo Stato Svizzero, che ha omo- 
logato gli Statuti, e che la sottoscrizione alle 2,54 
Obbligazioni, accolta in Francia con sì grande favore , 
era stata in base ad un decreto imperiale di 
f11 marzo 1861, emanato appositamente per le Socie- 
tà anonime sviziere. 

Le Obbligazioni di quest ultima serie sono emesse 
a 245 franchi. 

‘Esse hanno diritto a tutti i vantaggi che godono 
le Obbligazioni delle serie precedenti. 

Esse sono rimborsate a DA fe. di cui 400 fran 
chi in argento, e 123 franchi in azioni liberate. 

{Le tavole d'ammortizzazione sono stabilite dalla 
Assemblea generale dei portatori d’ Obbligazioni) 

Esse portano un interesse annuo di WD fr.. pagt 
bile per semestre senza oneri o riteouta. alla Sede am- 
ministrativa a Parigi, ovvero negli altri uffcii della Com- 
pagnia in Svizzera ed in lialia 


Inoltre esse partecipano allEstra= 








Obbbligaz. seguenti sono rimborsate 
@ VENTICINQUE MILA fr. ciascuna 
Le VENTI seguenti 
2 DIECI Mità fr. ciascuna 
Le OTTO seguenti 
A CINQUE MILA fr. ciascuna 
CENTO Obbligazioni 
‘a DUE Mila fr. ciascuna 
450 Obbi gazioni 
LE fr. ciascuna 
e 1,000 sono rimborsate 
a CINQUE CENTO fr. ciascuna 
TOTALE ,60@ Obbligazioni rimborsate, 
Le 1 600 altre successive Obbligazioni riceveranng 














zione generale in argento centosessanta fr., conservando in pari tempo 
il diritio d' casere rimborsate integralmente nelia Fi 
3,500,000 franchi. Lg dici Numeri designaii secondo l'ammortimatt 





premii 


cio: A00 fe, più l'azione liberata di 125 fr, 











ripartiti sopra BOW Numeri d Obbligazioni. Questa Esirazione di &,®O® Obbligazioni, in con. 
71,600 primi Numeri estratti n Serie saranno | formità della legge del 5 settembre 1868 chi È 
dunque rimborsati come segue rizza | deve esser fatt 

La ‘2 Obbligazione esratta sarà rimborsata —|deilo stato e della Compagoia, nel mese di m 


a cinque cento mila franchi prossimo, conformemente na decisione dell'Azienda 





La 2a sura rimborsata generale del portatori d’ Obbligazioni , avuto luogo 
a TRE CENTO MILA fr. 31 gennaio 1569. 
La 3a sarà rimborsata La proporzione delle Obbligazioni estratte, è all'in. 


a DUE CENTO Mila ff. circa 2 per ogni cento. 


La da a cem Mila fr. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Per essere ammessi alla ripartizione di questa ultima serie , occorre dirigere domanda di sottoscrizione, 
accompagnaia da 50 franchi per ogui Obbligazione, prima della chiusura dell’ emissione. 
Le OuLligazioni sono pagubi 
50 franchi all'atto della sottoscrizione 
55 » alla liberazione del titoli provvisorii 
Eo dal 1.0 al 15 marzo 1869 








50» dal Lo al 15 msegio 1869 
to dal 1.0 luglio 1869. 
Ogni versamento anticipato godrà l'interesse del 6 0)0 per anno, 
| versamenti p dsser gatti in @IRO oppure Î: biglieiti di Banca, mandati © vaglia, rappresentanti 
sulle differeoti piazz: d' Europa l'equivalecte in costanti al corso della giornata. 








Le sottoserizioni per V Ialia sì ricevono 
In Firenze all Ulicio prosvisor o della Compasnia in via Rondinelli, 
n @ presso 1 sigg. EMANUELE FENZI € ©. banchieri e 
Milano presso i sigg. Angelo Cantoni e €. 
Torino * °° Arduin e ( 





8 
li DU FRESNE banchieri 





In 
In 





SPECIALITA’ 
Dei dottore Adolfo chimico far- 
mocista esercente lo Parma, strada del Genovesi Nu- 


mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovano prodigiosamente in tutte le af- 
fezioni bronchiali. Imonari erouiche, e guariscono 
radicalmente da qualunque tosse per quanto sia in- 


veterala. 
Costano L. 4.50 la scatola. 
L' Rlisire febbrifugo infallibile 
Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti 
qualunque tipo è grado di gravezza esse siàco. 
Costa Lire una al boccetto. 


iti 1 Venezia, peile farmacie Ponel, all'A- 
‘Santa Fosca. — Padova, Zanetti, — Pe 











quila nei 


rona, Pasoli. — Vicenza, Valeri. — Rovigo, Diego. — 
ini, al Leon 


l'oro. — Bresota, Girardi. — 
, Sabatini. — Bologna, 








APPROVATI, ATTESTATI E RACCOMANDATI | 


RINOMATE AUTORITA' MEDICHE 


DOLCI DI ERBE 


PETTORALI 
del dottor KOCH, regio medico 
del Governo prussiano. 


Questi dolci, preparati d''ingredi 
cias'mi, approvali dalle sutorita medi 
si sono avverati tuttavia rimedio lenitivo prov 
contro la tosse, la raucedine, l'asma e tutti gl'iucomodi 
e le altre alfezioni caterrali , e si vendono 
solamentò in SCATOLE OBLUNGHE, munise del BOLLO 
qui SOPRA, al prezzo di fr. 1:70 è 85 cent. 

Sì trovano genuini esclusivamente: a Venezia, da 
G.B. i, fsrmucisia n S. Moisè, ed in 
tulle le buvue farmacie della Provincia 9693 




















i proi 
anche del doll 
son contengono ché 





di assicurarsi della loro origine, appel- 


È rmediari. Cerio che 


landosenc alla buona fede degl’ iv 
in cosa che interensa tanto la salute pubblica € la mo- 
ralità del commercio coloro ai farauno un dovere di 
giustiicare la fiducia dei loro clienti, com'è certo e- 

joni si procureraino, d'ora 

















sorgeni iadtret 

tamente dai nostri corrispondenti i cui 
nomi sono jadicati qui sotto, sia nelie cas’ più onorevoli 
forse necessario l’aggiung- che chi ven- 





vallo, Piazza del 
oh ; Sebenico 












in 
in 
In 


Venezia » A Errerae 
Genova * © Fratell Quariai 








Lucca iseppe di Pietro Francesconi, banchiere 

gesio Arbib e C, banchieri. 
Mariguoli e Tommasini e presso i sigg. Guerrini e ©. 
presso il Banco di Napoli, e presso ll sig. Antonio Cilento. 


In L 
In Roma x 
In Napoli (e prov. Mer.) 
In Ancona presso ì #1gg. 
In Bologna » 
In Bari . 
In Piacenza = * 
In Ferrara 
In Modena 
In Reggio (Emi,) 
In Parma 
In Como 
In Bergamo 
In Brescia . 
pregno tu | banchieri corriepondecii della Compag 
icati nei giornali delle localita È 


Basta possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare 
alla prossima Estrazione 
DI TRE MILIONI E CINQUE CENTO MILA FRANCHI 
DI PREMII 
ripartiti sopra 3 mila e 2 cento Obbligazioni. 
La chiusura della sottoscrizione europea sarà annunziata tosto compiuta. 


"LOSE ANNET TRAI LARA ERALO. I UDRRAAI IDIOTI IL DITTATORE DE 
NON" PIUTOLIO*II"FEGATO#0I° MERLUZ Z0 
Lone Kei 


O GRIMAULTE C' FARMACISTI A_PAPIGI 
Questo medie , ate meritata grazie 


r i moudO intero 
alfodio che is trova nlzamente combinato al succo, dell pi 

ra, & nelle quali l’iodio esiste gia naturalmente, Esso è preziono nella medicina dei ragazzi, 
i lnfoismo, il achiiamo e tutti gllingorgumenti delle ghiandole, dovuti a una causa serol 

E uno dei migliori depurativi che pi 
e rende al corpo la sua fermezza ed il su 
sono sempre conosciuli anticipatamente, € 
questo medicamenlo è giorualmen 
aenave, Bazio, Devergie, medici dell 








sigg. Gavaruzzi e C., banchieri 
apoli 
uschi e Guarneri banchieri. 








Caira e 
Ang. Dulna fu Giovaoni 
nelle altre principali città d'Italia, i cul nomi sono 
































d'uua ripulzione giustame: 


autiscorbutiche, la di cui efficacla è fw 
Jerchè combatte 
losa naturale ed 













; 8860 cccita l'appetito , 
e. È una di quelle rare medi 
medici possono sempre coi 

prescritto per combattere lè diverse affezioni 
Ospedale San-Luigi, di Parigi 
(ere su ciescheduna boccetta la firma GRIMAÙLT e C. — 
v Venezia, nella Farmacia alla Croce di Malfa, S. Antonino. 


tococm ———T—-——‘|—l—@@@—@———————@———__=«@-m@»@ 


URNE EST RAEST.USSIE 


Farmaco infallibile e piacevole contro la tosse e le n 
fiori, da frutta, e da piante medicinati. Agisce come rimedio 































attie del petto. composto di succhi spremuti di 
mante, risolvente ed espettorante. 








OLIO NATURALE PREPARATO 
Di FEAT A FREDDO 
DI MERLUZZO in 
TERRANUOVA 
3. Serravallo porti 








e notorio come »i eomune olie di 
processo chimico di raffinazione, a 
oi si amministra per uso medico. 


distinguere questo grasso ra/finato dall'olio vi medieinal Merlk , 
SERRAVALLO preparai l'ireddo © roses affatto do tori 


è è freddo con processo meccanico 
proprio incaricato di piena fiducia sul luogo stesso della pesca in Terrenuova d' Americs 


Fasendo in tal mode 
©. .servati tutti i caratteri naturali a quest: preziosa sostarra medicinale, l'olio di Merlusso di Se 
ravallo può con sicurezza essere raccomandato € quale potente rimedio € quale mezzo alimentare ad uv tel 
no. conveniente in tuile le malattie che deteriorano profondamente la nutrizione, come sono a dire îe sorefo. 

tachitiamo, le varie malattie della pelle e delle membrane mucose, la carie delle ossa, | tumori glandulari 

la Hi, la debolezza ed altre malattie dei bambini, ja podagra, Îì diabete etc., Nella convalescenta poi di gri" 

malate, quali sono le febri /sidee puerperali, Îa miliare ecc, si può dire che la celerità del ripristinameot? 
delia salule stia iu ragione diretta con la queslità somministrata di quest' olio. 

L'olio di Merlusza di Serravalle, è porto in botilel 

certarei della sua perfezion 

Ogni bottiglia è accompagnata da una istruzione che tratta del modo tenuio 

nella sua preparazione delle sue qualità, dea sua effioseia, delle dosi ece. — 

La Ditta Serravalle ha sciolto il probiemn difficile ed interessantissimo, di pro- 

d gi di Meriezzo perfetta gd @ presso medico, La botgle di Serrazalo, 

o doppia quantità di ollo che non quelle di Langton, Pellas , 4 

Hoga, © cosiauo eisaì mino, cioè Veneto ja tie 

4 ranchi 2:50 alla bottigil 

Deposiirii della suddetta farmseia e drogheria: Penesia. Ea 

Vicenza, Valeri; Legnago, Valeri; Treviso, Bindoni; Ceneda, Marchetti 

Trento, Giupponì ; Rovereto, Canella, 


esce dei commercio, comperaio 1 
lare l'aspetto dell' ello bianco di fr 
















vil prezzo. si giuue: 
gato di Meriuazo, c' 
La difticoltà 



















di velre bianco acciocchè, a prima viata, | clienti pat 
























$ Padova, Gornelio all Angelo: 
Udine, Filipuzzi; Manteva , aura 


cen A 









Mariga fu Matteo pres 


A rd 
naio domiciliato in questa Citi paderno 


quan 
spirato che sia il suddetto tar: { re Stivanello e alla sclta dell 
mine nessuno verrà più ascoltato, | delegazione dei creditori, ul. 
a inon inci. verrano se | vertenza cho i no0 comp 








febbraio 1869 


Franchi. rione contro i detto Antonio Ma- 





no 10 sprile p. v. ineluaive, in o da questo Tribunale a tuto peò 
vgrerlue pi Friea dale apro nl mt 200 TI prec pri af 
LI il preso ne LL 
in x mil hi sli, od inserto 9 
pal 


lici Fogli. 
Dal R° Trib, Prov, Seni 
Vanazia, 5 fabbraio 1859. 
Macria 

Sostaro. 


Tip. della Gasolio. 


























La RaccoLtA 
‘1869, It. L. 
mer, Ii L 

Le associazie 

n" Ang:!o, 
edi for p 
i. Un fo 
Fogli are 
dello inre zie 
Messo foglio, 
di reclam è 
gli articcli 
Festituise no 
Qgai pagante 














1 giora 
no occupati 
ga conchius 
tra l'Italia, 
Prussia dov 
Austria si | 
vrebbero as 
chè di Rom 


È sentirne pa 


notizia ? Nu 
L'Italia ha 
ama punto 
qualche cos 
care allean 





viene nella 
talienne. Il 
splicito. Ma 
confratelli « 
bitiamo. Cd 
razioni del 
importanti 
« Lal 
colla Frauc 
guale allea 
ternativame 
ne, che ora 
due notizie 
che vi sia 
ciò crediau 
nostre pro] 
re al nulla 
lascieranno 
che dalle | 
« Tut 
progresso . 
e numeros 
Europa, hi 
di cui par 
sta coll’at 
al contrari 
casione | 
dubbi 
pa prussia 
dover mai 
alla pace | 
so dell'Ei 
però © 
festazion 
ad ua 
che la 
taliani de 
della dipl 
greco. Si 
cune Pot 
questa ve 
veri che 
è risultat 
«N 
mostri let 
ad ogni | 
non abbi 























zione; m 
Potenze | 
quindi 
correre, 
Adesso n 





per mut 
senza I 
Que 
forma, la 
proposito 
do da fa 
dità, era 
niamo a 
dance 2\ 
mil gen 
vuol cre 
Francia 
fetto di 
erchè | 
la quest 
complic: 
fatalmen 
ispirerà 
metterà 
biamo g 
di Vieni 
all Aus 





acconse 
compet 
subito, 


presso, 

2 
i Com 
Milano 
Pozzu 


3. 
diziari 








zioni estratte, è all'in- 


da di sottoscrizione, 


vaglia, rappresentanti 


'RESNE banchieri 


italia, i cui nomi sono 


partecipare 


(CHI 


Reste meritata , grazie 
a di cui efficacta è po- 
razzi, perchè combatte 
acrololosa naturale ed 


favorisce la digestione 
Îicazioni, 1 di cui el 
lo titolo che 


“pelle, dai dotto! 
rato a queste Pata 


di succhi spremuti da 
orante 


PREPABATO 


A FREDDO 





mercio, comperato 8 
eil’ olio bianco di fer 


+ tumori gi } 
valescenta poi di gravi 
rità del ripristinamento 


ma vista, | clienti pos, 


tenuto 
ome 
Lia 


+ Gornelio all’ Angelo 
ni; Mantova, ell 





Domenica #4 ‘febbraio. 

















ASSOCIAZIONI. 
Per Vmazia, It L. 37 all'anno; 18:50 
semestre; 9:25 al trimestro. 
per le Provi icie, It L. 45 all'anno; 
550 al s mestre al trim. 
LACCOLTA LEGGI, afinata 











Gar 





1,869, It. L. 6, e peisocii al 
getta, It 





è di fuori, per lettera, affrancando, i 
i Si tp ro cost 1; 
i 









Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi © giudiziari. 





== GAZZETTA DI VENEZIA. 





} INSERZIONI: 


La Gazzerta è foglio uffiiala por l'in 
serziona degli atti amminisvativi @ 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
£ delle altre Proviacie, soggetta alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali nou havvi giorno» 

autorizzato all'inser- 








nlstmtiv, n 
una sola volta; cent. 65 per tre vol» 
te. Inserzioni nelle tra prima pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La insarzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizi, è sì pagano anticipatamente. 


‘cent. 25 alla: linea! 





VENEZIA 14 FEBBRAIO. 





1 giornali prussiani da qualche giorno si s0- 
no occupati con singolar predilezione d' un’ allean- 
12 conchiusa, 0 pruss conchindersi, 
tra l'Italia, la Fran ia, della quale la 
Prussia dovrebbe pagare il fi el 
Austria si rifarebbero sulla Prussia; all'Italia a- 
rebbero assicurato il Trentino, non Roma , per- 
chè di Roma pec ora la Francia non vorrebbe 
sentirne parlare. Che fondamento aveva questa 
notizia ? Noi crediamo che non ne avesse alcuno. 
L'Italia ha dimostrato da qualche tempo, che non 
ama puoto di mettersi nelle avveuture, @ che ha 
qualche cosa di più urgente a fare, che a fubbri- 
dare alleanze e ad arrotondare i confini. I fogli 
ufficiosi di Vienna Parigi smentirono la no- 
tizia, Ma con tutto ciò, i giornali prussiani con 
tiauarono a spacciare fe loro novelle. Ora iuter- 
viene nella questione anche la Correspondanee i- 
falienne. Il lioguaggio della Correspondance è © 
splicito, Ma otterrà essa maggior fede dei suoi 
confratelli ofticiosi di Vienna e di Parigi? Ne du- 
bitiamo. Com tutto ciò ci sembra che le dichi 
ioni del giornale fiorentino sieno abbastanza 
importanti perchè valga la pena di riprodurle. 
* L'alleanza offensiva e difensiva! dell' Italia 
colla Fraacia, dice la Correspondance, ed una e- 
guale alleanza colla Prussia furono unnunciate al- 
fernativamente così spesso e con tanta ostinazio- 
ne, che oramai le persone serie saano che queste 
due nolizie si smentiscono da sè medesime, senza 
che vi sia d'uopo di dimostrarne la vanità. Per- 
ciò crediamo che non sia necessario cercare pelle 
nostre proprie informazioni argomenti per ridur- 
re al nulla tutti La rumori. I nostel lettori si 
lascieranno più ilmente persuadere dai fatti 
che dalle parole. 

« Tutti coloro che seguono attentamente il 
progresso della politica italiana attraverso le gravi 
€ numerose difficoltà della situazione attuale d' 
Europa, hanno potuto constatare che le notizie 
di cui parliamo sono in coutraddizione manife- 
sta coll’attitudine del Governo italiano, che tende 
a prevenire dappertutto e in ogui oc- 
cause e i pretesti di conflitto. Non v'è 
linguaggio di certi organi della stam- 
pa prussiana e francese sia di nat 
fore ‘mantenere E i e 
all generale, che sarebbe nell’ interes- 
so all'Europa. di veder consolidata + cha ai d 
ve però esagarare l'importanza di queste mani- 
festazioni della stampa, sino al puato 
ad un conflitto imminente? Sono poc! 
che la maggior parte dei giornali stranieri ed i- 
taliani declamavano contro l'inutilità degli sforzi 
della diplomazia per impedire il conflitto turco- 
greco. Sì pretendeva sapere generalmente che al- 
cune Potenze desiderassero in seguito di cogliere 
questa occasione per mettere il fuoco alle pol- 
veri che avrebbero fatto saltare |’ Europa. Che ne 
è risultato ? Si può vederlo adesso. 

« Noi abbiamo sempre cercato di mettere i 
nostri lettori in guardia contro gli allarmi che 
ad ogni momento si diffondevano in Europe. Noi 
non abbiamo loro nascosto la verità sulla situs- 
zione; ma noi abbiamo sempre detto loro che le 
Potenze non potevano desidera e che 
quindi tutte le voci di guerra che si facevano 
correre, non avevano alcuna ragione di essere. 
Adesso non vediamo che la situazione 20 
giata, e noi impegniamo vivamente gii organi del- 
l'opposizione in Italia a convincersi, che la poli- 
fica del Gabinetto attuale è troppo conservatrice 
per mutare di direzione ad ogoi occasione @ 
senza motivi 

Quest' ultima osservazione è diretta alla Ri- 


















































































perchè pari 
da questo lato, 
complicazioni di guerra. 
fatalmente scoppiare, 
ispirerà soltanto interessi, e non com- 
metterà l'imprudenza d'impegnarsi prima. Ab- 
biamo già visto che l'officiosa Gazzetta. militare 
di Vieona consigliava una simile politica anche 
all’ Austria. i 

I Pripcipati danubiani continuano ad essere 
la preoscupazione prefiletla del telegrafo. Ieri e- 
ravamo avsertiti di proclami mazziniani sparsi 
in Valachia, per perpetuarvi l'agitazione. Dall’ al 
tro canto a Jassy la notizia dello. scioglimento 
della Camera avrebbe provocato una grande gioia 
e la si sarebbe festeggiata con luminarie. 

Le Cortes spaguuole hanno eletto presidente 
Rivero, capo di quei democratici moderati, che 
acconsentono a prorogare la Repubblica. Il | suo 
competitore era Orense, che vuole la Repubblica 
subito, e senza mezze misure. 


























ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufciale del 12 

4 UR Dre, del 7 granaio, col qui 
il Co , (Provincia di Milano) è sop- 
È Cotiune Navegro, (Provincia, di Min: 








3. Disposizionignel personale dell'ordine giu- 
diziario. 


lo 9 leezzn 





ITALIA 


Sappiamo che il ministro dell'interno, appe- ' 
na ebbe notizia del doloroso fatto avvenuto in 
prossimità di Cortina d' Ampezzo a danno di pa- 
recchi individui del Distretto di Longarone, come 
da noi si è accennato nel nostro N. 47, ne ha 
tosto dato comunicazione a quello degli esteri, | 
per quelle pratiche col ‘Governo austriaco, 
merita la gravità del caso. 

Così la Provincia di Belluno: 


Il Giornale di Vicensa pubblica una petizio- 
ne alla Camera de' deputati degli avvocati di Vi- 
cenza, tendente ad olienere la nelle 
Venete Provmcie delle leggi giudiziarie messe in 
vigore nelle altre parti del Regno. Questa peti- 
zione sarà preseatata alla Camera dall'on. depu- 
tato cav. Lampertico. 











Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data di 
Firenze 12: 
La nustra Deputazione provinciale, nella sua 
adunanza d'ierì, fra le altre proposte che fu de- 
sottoporre al ministro deli’ interno, in replica 
ua circolare per la riforma della legge co- 
le, votò all'unanimità le due 
seguenti: Che l'ufficio di deputato provinciale 
fosse dichiarato incompatibile con quello di con- 
sigliere comunale, € che fosse tolta al Prefetto la 
presidenza della Deputazione provinciale. 





































ne di 


presentare alla Camera un progetto di leg; 
per l'istituzione d’ una Scuola superiore d' agri- 


Re 


coltura. 
GERMANIA. 
Monaco 40 febbraio. 
In opposizione a notizie io senso diverso, vie- 
rato in modo deciso che ìl principe Ho- 
henlohe si adopera con tutta energia per affettua- 
re un'alleanza fra gli Stati del Sud, sulla base 
di trattati 1ndipendenti. 
FRANCIA. 

Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

Sì è sparsa una voce assai strana a propo- 
sito dell'ultimo incidente del Senato, che porge 
ancora argomento a tutte le conversazioni. Recò 
meraviglia il vedere l'antico ministro della poli- 
to, signor Di in favore del 
regime parlamentare, ed il nostro ambasciatore 
a Roma, in favore della libertà illimitata. Si 
ferma che il signor di Maupas non può aver pre- 
sa di proprio capo un' iniziativa tanto importante, 
e si crede che in quella circostanza sia stato sol- 
tanto uno strumento, o almeno l'interprete dei voti 
segreti dell Imperatore, il quale non vuole che il 

Robuer diventi troppo potente, per mancai 
di persone che lo combattano. Si aggiunge che 
quest' opinione incomiaci a metter radici nella 
maggi del Corpo legislativo, Ja quale sareb- 
be disposta a dare il colpo di grazia 
Rohuer, se se ne preseutusse l'occasione 
che prossima seduta. Non ho uopo 
vi trasmelto queste voci con riserva, @ che pro- 
babilmente sono erronee, sebbene siano assai ac- 
creditate. Ad ogai modo, più 0 meno combattu- 
to, il sig. Rohuer è certo di conservare l'alta sua 
posizione fino alle elezioni inclusivamente. Non si 
può prevedere che cosa accadrà in seguito. 

il Corpo legisiativo terrà seduta venerdì, per 
istabilire la data della discussione della legge d'im- 
prestito della città di Parigi. Si crede che verrà 
fissato lunedi. Tuttavia il sig. Thiers, che vuol 
prouunziare un gran discorso su quell’ argomen- 
to, trova troppo vicino il giorno di lunedì, e vor- 
rebbe che la discussione fosse rinviata a_ giovedì 
della settimana seguente, per aver tempo di con- 
sultare i documenti che noa furono ancora distri- 
buiti ai deputati. La Commissione conchiude per 
l'approvazione del progetio, facendo alcune riser- 
ve. La forma della relazione è alquanto severa. 

Il sig. di Saint-Paul è venuto a Parigi, e la 
sua presenza nella capitale dava pretesto a molti 
commenti. Egli è ripartito per la sua Prefettura. 


































































Scrivono da Parigi all’ [ndépendance Belge : 
Le impressioni che ho da riferirvi non sono 
eccellenti. Nei ministri si fa seotire a_ riguardo 
della Prussia un linguaggio che dinota molta ir- 
ritazione. Lo stesso signor Rouher esce fuori con 
cerle parole, che sonerebbero assai. male all'o- 
fecchio del sigaor di Bismarck. Uu personaggio 
che occupa un alto posto nell'esercito diceva testè: 
Acceltanio la pace qual' è attualmente , la Fran- 
cia si abbasserebbe per sempre. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Pest 10 febbraio. 






















Oggi fu continuato it processo Karageorge- ; 


witsch- Fu data lettura del protocollo assunto col 

Principe Karageorgewitseh rigoardo alle _deposi- 

zioni di Aotunowitsch, Vilotievitsch e Strafko- 

witsch. Karageorgew'itsch dichiarò che tutte le de 

zioni sono destituite di verità, e furono strap- 
pate mediante tormenti. 

Pest 11 febbraio. 
Il processo Karageorgewitsch assume propor- 
ll materiale dell'accusa aumen- 


li accusati persistono nella ne- 


SPAGNA. 
Fra le polizie di Spogna pubblicate dalla 
iberté bavvi la seguente : 
Liberti sui che si sta organizzindo una colonna 
di osservazione, della quale faran parte le tre armi 
flell' esercito, e che questa colonna si prepara per 
partire alla volta delle Provincie del Nord. 
pearttraveriabebianii 


Da una corrispondenza da Madrid alla Fran- 
ilevis ito segue: 

ce File ititazione di un Direttofio, se ba perduto 

dei partigiani, conserva sempre dei caldi difensori. 

i ttuta dai seguaci del 


1) rente 
abi 




















coloro che hanno maggior probabilità di far parte 
della nuora combinazione; a rinerece di vati 
promunziato dei signor Zori un 
poro. Le pred della pil dell 
lilancio sarebbero : 4. La soppressione dei Mini- 
steri del Fomento e di Ultramar, riportandosi le 
attribuzioni del primo fra le finanze e la giu 
« quelle del secondo, fra i diversi Mini- 
2. La soppressione di diciaunove Provincie ; 
3. La soppressione delle Direzioni generali dell'e- 
sercito ; 4. La soppressione del Consiglio di Stato; 
3. La riduzione considerevole del bilancio dei 
culti, sopprimendo da venti a venticinque sedi e- 
piscopali. 











nella France, che a motivo dell’ agi- 
tazione del partito carlista nelle Provincie basche, 
è stata raccomandata una sorveglianza attivissima 
alle Autorità francesi nei Dipartimenti alla froo- 
tiera dei Pirenei. 

La stessa France annunzia la partenza del 
signor Olozaga da Parigi per Madrid, ove va ad 
assistere all'apertura delle Cortes, di cui assicu- 
rasi gli sarà deferita la presidenze. 

RUSSIA. 

Parecchi giornali esteri pretendého che, die- 
tro rapporti di une Commissione medica, il gio- 
vane Principe ereditario di Russia sarebbe affetto 
della stessa malattia di suo fratello maggiore , 
morto a Nizza due anni sono. Il Senalo russo sa- 
rebbe stato convocato per deliberare sulle misure 
da prendere. 


Scrivono dal confine polacco in data del 2 
corrente all'Algemeine Zeitung, che le nolizie sul- 
la miseria che regna in Poloma e in Lituania so- 
no più orribili delle descrizioni intorno alla care- 
stia che desolò nell'invero scorso la maggior 
parte della Provincia di Prussia. Quivi almeno io 
spirito di beneficenza della grande nazione tede- 
sca si associava al sentimento del dovere delle 
Autorità (benchè questo si fosse destato alquanto 
tardi) per soccorrere la popolazione dell n 
orientale affitta dalla fome; ma in Poloni 
Lituania manca qualunque soccorso efficace. Non 
vi sono Autorità ben orgauate ed istruite, nè mez- 
ti pe allea indigna. Ciò che il Governo 
melte a disposizione è poca cose, ed anche que- 
sto poco viene impiegato in guisa da aggravare 
il male, anzichè mitigarlo. La filantropia non se 
ne sta oziosa in quelle Provincie, ma gli agioti 
3000 in numero ristretto. Dalle altre Provincie 
dell'Impero B0n giungono woecorsi, perchè manea 
quel sentimento di solidarietà e carità, che rende 
capaci’ di grandi sagrifizii. Meno peggio stanno gl' 
Istralit indigenti, perchè vengono validamente 
sussidiati da' loro correligionarii di Prussia, men- 
tre le offerte a pro' de’ cristiani sono mol 
te, e talvolta vengono persino intascate da impie- 






























fame miete da 
vittime sempre crescente. Non fa quindi maravi- 
glia se la sicurezza delle persone e delle proprietà 
è ivi più minacciata che mai, e se ogni giorno 
avvengono furti, aggressioni ed assassinii. 

Io Lituania, gl'impiegati, invece di adoperare 
ogni cura per togliere questi mali, si occupano, 
come prima, « combattere severistimamente il 
pubblico wo della lingua polacca. Nelle scuole 
‘on s' insegna che in lingua russa ; in conseguen- 
di che, i contadini preferiscono tenere i fi- 
iarlì nell’ abbrutimento. Un 
e loro anche della totale 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Il Pays roumain ci reca il rendiconto della 

discussione parlamentare avvenuta a proposito del- 
la missione militare francese a Bucarest. 

Il Ministero venne vivamente interpellato dal 

generale Tell, il quale disce ch' esisteva una leg- 

ge vo'ata dalle Camere del paese, secondo la q 














































biasimato, se si valeva dei ser 
prussiana) senza negare quelli che a1 
rendere la francese. Alle quali parole 
Tell replicò, che, anche ammesso ciò, non si po- 
teva nè si doveva mutar sistema, senza una nuo- 











menti e le istituzioni della razza getmanice non 
possono convenire alla razza latina. 








NOTIZIE GITTADI® 


Venezia 14 febbraio. 

Bacino d’ approdo alla Piazza di S. 
Marco. Giovedì scorso venne letta al Consigliv 
comunale una lettera dell'esimio idrauli 
tore Paleocapa, diretta a suo nipote il doti. Zei 
nini, relativa al Bacino d'approdo alla Piazza di 
San Marco. 

Siccome con essa venne dileguato ogni dub- 
biò nell'animo de' consiglieri rapporto alle conse 
guenze di quell'opera anche dal lato igienico, così 
foi crediamo far cosa utile il pubblicare quella 
lettera, onde se taluoo de' nestri concittadini fuori 
del Consiglio dividesse ancora que'dubbii, pome 
alla sua volta consineersi della loro erronei 








Noi la pubblichiamo con tanto maggior ris- 
e commozione, in quinto ch' essa è l'ultimo 


EEMNO lcenico, di quel nostro grande concittadino, 
che conserrò serena la mente e intenso l'affetto a 



















































































idraulico, sena- 








Venezia fino agli ultimi giorni della. sua vita. 
Carissimo Nipote. 
Torino 4 febbraio 1869. 
Mentre io mi compiaceva di sentire che la 
peru del Bacino d’ approdo, che darebbe 


cotapecchie stesse di gettare nell'acqua materie 
che putrefanno. Si otterrà, dunque, un doppio van- 
taggio : primo, cioè, quello di avere minore quan- 
tità di materie che corrompano l'acqua ; secondo, 
quello di fare che questa minore quantità di uo 
ferie putreficenti si diluisca in una meggiore 
puantità d'acqua; la quale, ripeto, sara sì 
di rnoto leato dall'alta <lla bassa marea , ma 
sorà lungi dall'essere stoguante. Se il principio, 
contrario valesse, ne verrebbe |' assurda conse- 
guenza, che quanto più grande fosse un bacino 
soggetto all'alta e bassa marca, ammesso che vi 
si scarichi la stessa quantità di materie putrefa- 
centi, e, meglio ancora, ammesso che se ve ne 
scarichi meno, l' infezione a danno dell’ igiene 
crescerebbe, coll'ampliarsi del bacino. E avver- 
rebbe perciò anche che i Rii interni di Venezia, 
quanto più ampii fossero, dessero occasione a 
tanto maggior copia di effluvii mefitici, che nob i 
canali più ristretti; quantunque la quantità di la- 
trine che vi si scericono fosse nei Rii interni più 
ampii eguale e forse anche minore. 

Ridotti, dunque, al vero gli effetti del Bacino 
d' approdo, si fa chiaro che esso sarà sempre uti- 
le anche nel rispetto igienico. Se non che, l uti- 
lità sarà poca prima che si eseguisca il condotto 
sotterraneo di comunicazione col Rio della Luna, 
e sarà grande quando codesto condolto sarà ese- 
guito. Il che, lungi dal dar motivo ad avversare 


Vena 






mediato accesso all’ estremità occidentale delle 
Procuratie vecchie, e quindi alla Piazza di San 
Marco da quella perte, fosse assai bene avviato, 

i 





mercè la nola energia del vostro Prefetto, mi 
disse poco fa, da 
noscere lo stato delle 





che ben potevano co- 
cose, che sarebbe messa in 











parte di esse dipeudeva da temuta mai 
fondi necessari, su di che non potrei giudicare, 
come del pari hon potrei dir nulla circa alcune 
modificazioni che si vorresbero introdurre al pro- 
get, sortiturado alla calle del Salvadego quela 

Zorzi, della quale, a dir vero, io non conservo 
alcuna reminiscenza. Ma ciò che ha fermato di 
più la mia attenzione, è stata un’ obiezione 
tamente tecnica, che, a quanto sentii, deriva 
l'esser sorto il dubbio , che, costrutto il Bacino 





















senza che contemporaneamente ne sia eseguita la | il progetto, covrebbe essere argomento per fore 
comunicazione coi Rio della Luna, lungi dall a- | che il Municipio , non solo lo approvasse, ma lo 
versne vantaggio, se ne avrà di è vi | incoraggiasse e lo sussidiasse, per mettere quanto 










no , pere 
saranno esalazioni mefii maggior copia che 
ora non vi siano, e ciò a cagione della maggior 
massa di acqua stagnante. Quest' obiezione, a dir 
vero, mi pare destituita d'ogni ragione; nè certo 
varrebbe a farmi mutare quel parere che esposi 
in una letiera iadirizzata al Prefetto fin dal pri- 
mo tempo, in cui si discuteva questo argomento, 
e ch'egli fece pubblicare, insieme alle sue prime 
proposte e ad’un voto del prof. Turazza, in un 
opuscolo che penso abbiate letto o che vi sarà 
assai facile procurarvi senza che io ve lo mandi. 

Sarebbe superfluo ch' io andassi qui ripetendo 
tutto ciò che nella lettera stessa bo detto; ma 





più presto sia possibile la Società, che lo ha pro- 
posto, iu misura di poter compiere la bell'opera, 
eseguendo anche il detto condotto. 

Ora vedete, caro mipote, che la strana op- 
posizione basata su talo argomento non può de- 
fivare se non da ciò, che chi la fa non abbia 
una giusta cognizione del regime a cui s0n0 80g- 
getti i bacini influenzati dalla marea e degli 
fetti di esso; perchè non vorrei credere che. c' 
eotrassero eziandio meschine passioni di parte. 

Ho stimato opportuno sviluppare le mie idee 
in proposito, affinchè, se vi paiono giuste, possiate 
come membro della Giunta, farle valere ; lungi 
però dul voler 10 far pressione suli' opiuione vo- 
stra liberalissima. Addio. 

Vostro affesionatissimo Zio, 
PateocaPA. 






































Al sig, dott. Zannini 
assessore municipale, Venezia. 


Avviso. — La rici ie Commercio, sotto 


Questo parere dice © 
intimamente persuaso, che il Bacino di pe 
stesso, cioè, anche prima che gli si dia comuni- 
cazione, medinate un condotto sotterraneo, col 
Rio della Luna, recherà vantaggio non solo colla 
bellissima opportunità di approdi che se ne otterrà 
in capo alle Procuratie vecchie, ma sì ancora nel 
rispetto igienico, procurando un alquanto maggior 
movimento nella inarea che monta e discende pei 
bracci di Rio che al Bacino stesso concorrono. 

È vero però ch' io dissi espressamente che 
questo vantaggio igienico nou poteva per ora es- 
sere notevole, e che sarebbe stato invece assai 
grande quando fosse stato eseguito il condotto 
sotterraneo suddetto in quel modo, che io divi- 
sava più facile, e nel tempo stesso alto a procu- 
rargli la maggiore ampiezza possibile e la mag- 
giore facilità di espurgarlo, quando ne fosse rico- 
Rosciuto il bisogno; dappoichè era vano sperare 
che tale espurgazione potesse ottenersi colla sola 
azione del reflusso, ancorchè si volesse ricorrere 
al mezzo costosissimo d'una chiusa di sbratto. 
Ma ben capite che altra cosa è dire che la sem- 
plice attuazione del bacino, anche senza il sussi- 
dio del condotto sotterraneo di sfogo, surà di van- 
taggio, ma uon notevole; ed il soste- 
nere che sarà invece perniciosa. 

Quest’ opinione parmi che non si possa at- 
tribuire se non che a due evidentemente erronee 
supposizioni. La prima è che l'acqua del Bacino 
abbia a riuscire stagnante, mentre, come si riem- 
pie, esso si vuoterà fra l'altezza a cui arriva il 
flusso e la depressione a cui scende il reflusso, 
non diversameate da quanto avvi 
nei rami del Rio interoo concorreni 
d'è appunto ch'io soggiunsi che ciò che il Mu- 
nicipio dovrà fore,.se (esso curi jl bene d' una 
delle più importanti parti della città, sarà di 
soggettare i detti bracci, di Rio ad'un' espurga- 
zione più che d'ordinario diligente. 

L'altra erronea supposizione consiste in ciò 
che, ammesso, come par che si creda, che la pu- 
trefazione e le conseguenti melitiche esalazioni di- 
pendano dalla stagoazione dell'acqua, e quindi 
crescano col crescere «ella quantità d'acqua che 
si suppoue staguate, se ne deduca che gi' lncoa: 
venieuti funesti all’ igieoe aumenteranno da che il 
Bacino raccoglierà appuuto una quantità d' acqua 
maggiore. Ora questo è assolutamente falso; per- 
chè, come ho dimostrato, stagnazione non vi è; 
poi perchè, così essendo, la corruzione dell' acqua 
€ le mefitiche esalazioni dipendono dalla qui 
tità di materie fecali e da altre immondizie e ma. 
terie qualisiensi putrefacenti che si affondano 
Bacino. E quindi, affiachè gli oppositori del Bai 
no potessero sostenere il loro assunto, bisogne- 
rebbe che il Bacino stesso ricevesse-lo scarico di 
una quantità di latrine maggiore di quella che si 
scaricasse prima nei vicini Rii. 

Ii che non solo non è vero, ma è vero in- 
vece il contrario; dappoiché, colla demolizione di 
quelle miserabili catapecchie che vanoo man me- 
no distruggendosi, si sopprimeranno, ne son certo, 
un numero notevole di latrine scaricantesi nei cana- 
li, e scemerà l'occasione ai miserabili abitatori delle 














a, che il quoto general 
degli esercenti commercio, industria e navigazio- 
ne in questa città ,, pel servizio dei piroscafi di- 
relti da Venezia ad Alessandria d'Egitto, assunto 
dalla Società italiana denominata Adriatico-Orien- 
tale, era d' italiane L. 41402: 66, corrispondenti 
al terzo della somma spettante alla città di Vene- 
zia, ed abilitava, a maggior comodo dei contri» 
buenti tuti, ol pagamento delle singole tasse in 
due eguali rate, la prima colla scadenza del 26 
a tutto 34 agosto 1868, la seconda del 24 a fine 
febbraio 1869, 

Ora, mentre molti hano pagata la prima ra- 
ri la prima e la seconda ad un tempo, 
tennero autorizzati al pagamento come 
plessivo all'ultima scadenza prossima, forse per- 
chè l'avviso suddetto non portava veruna com- 
minatoria pel caso di mora 

Afîochè il lungo tempo trascorso dalla pri- 
ma epoca ad oggi, non sia causa d’ involontarie 
dimenticanze, € DOD abbia per consegueuza pena- 
lità ; cui l'Esattore comunale sarebbe in obbligo 
di dar corso, spirato il tempo prefisso, si rende 
noto che il tempo pereatoriamente utile al paga- 
mento completo decorre dal 24 al 28 febbreio 
andante. 

E la Camera di commercio, che non solo de- 
sidera vivamente di non essere astretta a_ricor- 
rere a misure fiscali, sempre per lei penosissime, 

le ha tanti saggi del buon volere e del pa- 
triottismo dei suoi rappresentanti , ricorda loro 
soltanto l'esempio delle altre Provincie del Vene- 
to € che a questo servizio di navigazione gene- 
rosamente concorsero, e da Venezia, che non fu 
mai a nessuna seconda , attende in questa circo- 
stanza , novella prova di nobili intendimenti, av- 
vertendo che i versamenti delle quote parziali si 
riceveranno anche da oggi in poi presso l'Esatto- 
ria comunale, residente nel Palazzo del Municipio, 
di conformità istruita. 
Venezia 43 febbraio 1869. 
Il Presidente, N. Anronni. 
ll Segretario G. Canali 
Ospizii marini. — A favore degli Ospi- 
i vennero raccolti nella festa di ballo 
orma, data nell’ ultima domenica di 
,, 2818 biglietti, per l'importo comples- 
sivo di L: 409, che dalla Commissione per le fe- 
Presidenza del Comitato 
























































































































degli Ospizii marini. 


Gianduia a Venezia. — Legcesi nel 
Conte Cavour di Torino: Avendo il signor C...... 
divisato di rappresentare la. mascitera di 
carnevale di Venezia, fu premiato 
d'argento, e si ebbe in quella il- 
lustre città così cordiali ed oneste eccogli-nze, che 
egli si fa debito di rendere infinite grazie alla be- 
nemerita Società della Vita veneziana, al presi- 
gio olè stansiato, ed a tutta quella nobile ci 
inavzn. 

























— La petto dell'ultimo 


perd 
giorno del Carnevale del Tentro dele 

















la Fenico, 0 dentro il testro medeimo; 
guora perdette una ita d'oro, circonda! 
da minuti brillanti, e cos us Driitante nel centro. 
Chi l'avesse ato chi portarla ai 


Negizio del si 

l'Orologio. 
Arresti © contrav del 13: 

— Le Guardie di pubblica sicurezza arrestato 


0, in Mereeria tel 






























































































































Luigi G.. per furto di biancheria , che fu 
sequestrate ; Augao D, È, come indiziato su 
tore di altro furto di biancheria; Francesco M.., 
iadiziato autore del furto di un abito di seta; 
ua ozioso recidivo, ed un venditore ambulante di 
ciambelle, che teneva giuoco d'azzardo. Furono 
posti in contravveuzione sei esercenti pubblici , 
perchè sprovvisti della licenza voluta dalla legge. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 14 febbraio. 
La Nazione smentisce formalmente le voci 
corse di modificazioni ministeriali, e dichiara che 
non hango fondamento. 


nella Nazione in data del 13: 
iam che il ministro delle finanze farà, 
alla Camera dei depu- 





Legi 
a 






Ministero e la Com- 
missione per il progetto di legge per le Ammini- 
strazioni comunali e provinciali, le differenze che 
V erano intorao ad alcuni punti del progetto, 
sieno state tolte di mezzo. 






Fiidrala e ERA 
Leggesi nella Correspondance Jtalienne : 
Allo scopo di agevolare le transazioni coi 

merciali lungo la frontiera del lago di Garda 

Governi d'Italia e d' Austria avrebbero deciso 

piantare una dogana internazionale a Riva, come 

pure di trasportare la dogana italiana da_Malce- 











sine e Torboli, e la dogana austriaca da Collaz a 
Caprile. L'ispettore centrale, Nimis, 
rebbe stato incarirato di re l' Ital 





PP: 
la Commisione che sta per radunarsi quanto pri 
ma a Riva. Il delegato austriaco sarebbe, se non 
siamo male informati, il sig. Reinalter. 
Parigi 41 febbraio. 

Il conte Walewiki, che ritorna qui domani, 
è latore d'una risposta del Re Giorgio alla lette- 
ra dell' Imperatore dei Franc rileva che fu 
esercitata in Alene una fortissima pressione, se- 
gnatamente da parte della Prussia, mentre la 

ussia di nel modo più palese, che in caso 

Grecia non potrebbe far assegna» 
appoggio russo, nè diretto, nè indiretto. 
l 42 febbraio. 
Il conte Walewski è partito martedì da Sira. 

Notizie da Atene del 9 febbraio riferiscono 
che colà regnava perfetta tranquillità. 

Secondo ragguagli da Bucarest, della. Patrie, 
si prepararono a combattere il 

tremo, e fanno acquisti con- 





















lori, i deputati dell’ Austri 
siglio dell'Impero si unirono a conferenza per te- 
ner conto delle deliberazioni della Dieta provio- 
ciale dell’ Austria inferiore per l' introduzione del- 
le elezioni dirette al Consiglio dell' Impero. Si vo- 
leva accordarsi sui mezzi che sarebbero da im- 
piegarsi per raggiungere più sollecitamente l'at- 
tuazione di questo deliberato della Dieta. Il mini- 
stro Berger, che vi assisteva, diede schiarimenti 
tanto esaurieati in proposito, che l' Assemblea de- 
liberò di noo usare per ora nessun mezzo di pres- 
sione, e di attendere l'iniziativa del Governo. Il 
Dr. Berger dichiarò, infatti, che le proposte rela» 
elezioni al Consiglio dell’ Impero sono in 


esserlo. 
poste è relativa all 
putati dell'Impero, |’ 
introduzione di elezioni dirette facoltati 














Con. 
siglio dell’ Impero. Quest’ ultima proposta deve in- 
pla DOÌ ceo che sie laecial l'giudisio det 





le singole Provincie di eleggere direttamente, 0 
col mezzo della Dieta provinciale. 


Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani 


| Berlino 44 (Camera). — 

il trattato di settembre non era un tratatto di pa- 

ce, ma di amnistia, che il Re Giorgio non 0s- 

servò. Gli antenati del Re Giorgio hanno espulso 

gli Stuardi senza dare indeonità. Soggiunge : Noo 
mo fatto una guerra di conquista, 

rra di difesa contro una coalizione superiore, 

voleva umiliare la Prussia, imporre alla Ger- 
zione del 1863, elaborata nel 

i di Francoforte. Annettendo 











Li 
che 











eni 
rigi 43. — | giornali governativi smenti- 
scambiate spiegazioni fra i Go- 
verni d'Italia e Francia circa le munizioni da 
guerra esistenti a Civitavecchia. In quella città 
non trovansi altre munizioni che quelle necessa- 
rie al corpo d' occupazione. 

Vienna 44. — La Presse annunzia che la 
Russia e la Prussia hapno intenzione di for pra- 
tiche presso la Turchia, perchè ceda il porto di 
Spitsa al Montenegro. Ii Sultano è disposto a 
derirvi. 

Madrid 13. — Garcia Tassara fu nominato 
ministro di Spagna a Londra. 

Madrid 13. — Rivero fu eletto presidente 
delle Cortes, con 168 voti contro 50 dati ad Oren- 
se. Furono eletti vicepresideati Veja Armijo, Mar- 
tas, Cantero, Valera. 

Costantinopoli 43. — La Turchia pubblica il 
proclama del nuovo Ministero greco, che conchiu- 
de: L'insurrezione di Creta sì soffocò per mezzo 
delle trattative provocate dall’ ultimatum turco. 
ll rifiuto delle decisioni della Conferenza avrebbe 
necessilata la guerra, mentre non 






















Costantinopoli 44. — Il Ministero degli 
fari esterni fu riunito al Vizirato. È creato un 
Ministero dell'interno, ch’ è affidato a Mehemet 
Ruschdi. Sadic Effendi fu nominato ministro delle 
finanze. Il Sultano ordinò che una nave vada a 
prendere il cadavere di Fuad pascià. 

Bucarest 44 — Un Decreto del Principe, 
fissa le elezioni tra il 22 e il 28 marzo. 











Pietro Paleocapa. 
gretario del R. Istituto di sci 
ti, dott. Giaciuto Namias, partecipò la morte, da 
noi ieri annunziata, del comm. Pietro Paleocapa, 
colla seguente Circolari 
‘moltiplicano le disgrazie del nostro Isti- 
tuto, si cui membri deggio, ahimè 
straziato annunziarne aderso una nuova. Il collega 
nostro Pietro Paleocapa , nel qual nome compen- 
ogni titolo eminente, oliuagenario e stre- 
mato di forze, fresco e sì robusto di spirito che 
la penetrazione di questo facea largo riparo alla 
mancatagli facoltà visiva; -fervido nell'opera ; col 
tesoro di soda dottrina e lunga esperienze acqui 
stata negli uffici più ardui; da Torino, luogo di 
sua dimora, dove attendeva a pratici studii e 
tratto tratto gli utili risultamenti , 
in Firenze, e a Venezia, per 
Iaia alle 
di questo Corpo scientifico, pnl 
adonaose di Guene proprii membri, cadula la do- 

















con animo | legge 


minazione straniera. Com'era istruttivo e grade- | 


lea 





icghi ann addentrarsi senz’ ami 
i © agevolarne lo scioglimento! Quante 
ini pello Istituto ia 
la vecchiezza e della cecità, e 
benze da Ini alacremente disimpegnate' 
Diligentissimo nella epistolare corrispondenza 
ei chiedevami, alla fine del mese scorso, notizie | 
sopra il premio risguardante la fisica, assegnato 
1871 da questo Istituto, e sperava inviarmi | 
un quesito, che forse la sopraggiunta ultima in- 
fermità tolsegli di proporre. Di che noi non ab- 
biamo a maravigliarei, se vedemmo il Paleocapa, 
in onta a' faticosi esercizii suoi di magistrato, non 
ommettere quelli di membro dell'Istituto e pub- 














gl' Indizii, da lui studiati, della diminuita portata 
magra de' fumi e prender parte collo Zendrini @ 
col Pasini nelle ricerche sull’ innalzamento di li- 
vello nel mare Adriatico (Atti dell'Istituto Vene- 
to, Serie 1, T. Ill, p. 44-45) e col Casoni sul porto 
di Malamocco (Alti, Serie I, T. VII, p. 65). Pria 
che sorgesse questo Corpo scientifico , ei legge 
nel 1838 alAleneo di Venezia Sulla bonificazione 
di Val di Chiana (Esercitazioni dell'Ateneo v. IV); 
e nel successivo tomo di quelle, esaminava una 
Memoria del Manetti sulla Sistemazione stabile di 
Val di Chiana. Poi, quando nel 1848 da questo 
Ateneo sorgevano le prime voci di libertà, e il 
no sodalizio rendeva in tal guisa cospicui 
servigi ana, son mancò l'o- 
nore di un discors> del Paleocapa Sulla condizio- 
ne idrografica della maremma veneta, e le boni- 
ficazioni di cui è suscettibile (Esercitazioni v. VI, 
£ 2) L'argomento si striogeva tutto alla scienza, 
ma l’autore, parlando in quelle 
nelle quali Daviele Manin ragiona 
cio veneziano, di leggi igieniche trascurate, e nel 
tempo stesso adoperavasi a ridestare negli animi 
la carità della patria, chiaramente mostrò di ap- 
provarue gl'intendimenti. E parte grandissima ei 
prese poscia nel libero reggimento, onde Venezia 
eroicamente resistette alle armi straniere. Come 
le sort: piegarono favorevoli a queste, rifuggì nel- 
l'ultimo asilo dell'italica libertà, e prese a To- 
riuo stabile domicilio, ove ieri terminò una vita 
larga di benefizii all’umano consorzio, che nella 
integrità del lucidissimo intelletto avrebbe potuto 
esserlo ancora per molto tempo. Voi, chiarissimi 
membri dell'Istituto, che conoscete gli studii sulla 
costituzione geologica del Bacino di Venezia, le Me- 
morie d'idraulica pratica, quelle sulla Regolazio- 
ne della foce del Danubio nel Mar Nero, sul ta- 
glio dill'istmo di Sues, e tante altre profonde in- 
estigazioni del rimpianto nostro collega, non giu- 
dicherete esagerata codesta mia affermazione. La 
quale pure si fonda sulle benemerenze acquistate 
dal Paleocapa ne' carichi d'ingegnere @ direttore 
delle pubbliche costruzioni in Venezia, e di mi- 
nistro de' lavori pubblici dopo la redenzione d'- 
talia, il perchè, ne' confini di questa non si re- 
strinse la meritata di lui fama, @ noi dobbiamo 
























































ra 
44 febbraiò 1869. 
Il membro e segretario dell’ Istituto, 
Namias 


———————————=—1 _ 


Soeletà Anonima della premiata filatu- 

ra, tessitura e tintoria di cotone, in Pordenone: 
A senso dell'Art. 45 degli Statuti , la Direzio- 
ne della Società anonima, premiata, per la filatu- 
ra, tessitura e tintoria di cotone in Pordenone, in- 
vila i sigoori Azionisti ad un'adunanza generale, 
che avrà luogo in Veuezia il giorno 3 aprile p. ., 
alle ore 40 ant. nlle sale del Casino, dei nego- 
p- 












lel 






zianti, situato in piozza S. Marco, call 
pello, N. 259 rosso, e nella quale sì tratterà dei 
seguenti argomenti : 


4. Rapporto dei Ceusori sul bilancio (0 con- 
to consuntivo) dal 1° gennaio 1868, el 31 dicem- 
bre 1868, per l'approvazione del medesimo (Art. 
23, lett, c. degli Statuti). 

2. Proposta uei Censori riguardo alla dispo- 
sizione a darsi agli utili risultati a tutta quel- 


l'epoca. 
‘93° Approvazione del conto preventivo. per 
l'anno 4869. 

4. Proposta di riduzione al 3 per cento de- 
gli interessi di un conto corrente. 

Pordenone li 14 febbraio 1869. 

I Direttori 
Gio. Ant. Locatelli Direttore 
Serafino Volponi, Aggiuato. 

NB. Si avverte che, secondo l' Art. 20 degli 
Statuti, alle Adunonze generali si ammettono sol- 
tanto procuratori che siano azionisti , e che un 
procuratore può bensì rappresentare più azionisti, 
ma non aver più di venti voti, compresi i pro- 
prii. Le procure saranno depositate a_ Venezia 
presso l'avv. dott. Paride cav. Z-jotti (campo S. 
Angelo, calle Caotorta, N. 3566), a tulto il giorno 
30 marzo p. v. 


ocra srl iiittk bt. , 58 


— FATTI DIVERSI. 


La legge sui feudi al Senato. —E que- 
sta una quistione, dice il corrispondente tiorenti- 
no dell'Arena, che interessa tante persone in tutte 
le Provincie venete, che non dubito di far cosa 
grata ad esse, tenendole informate anche degl’ in- 
cidenti secondari che si riferiscono alla legge 
stessa 


he il Senato ha no- 
che questa elesse a 
suo relatore il senatore Lauzi. Pareva a principio 
che tutti i cioque membri della Commissione do- 
vessero essere d' accordo, tanto sulla questione di 
principio, quanto sui particolari della legge, ma 
così non fu, chè delle divergenze non indifferenti 
sono insorte nel suo seno. x 

Il Lauzi si teneva tanto sicuro sulla omogenei- 
tà di vedute di tutti i suoi colleghi, che aveva già 
scritto il suo rapporto, ed invitato la Commissio- 
ne ad una radunanza per sentirne la lettura e da- 
re la sua al 



















che pende ora davanti al Senato. Ù 
Credo inutile parlarvi di ciò che trattano gli 
articoli terzo e quarto della legge austriaca, pri- 
ma, perchè dovrei andare troppo per le lunghe, e 
poi’ perchè sono persuaso che gl' interessati non 
avrauno bisogno di tali spiegazioni, e continuo 
iferirvi ciò che si è passato e si passa 
issione senatoriale. — 
fuzio si è aggiunto anche il To- 
nello, per cui diventarono la minoranza della Com- 
missione; minoranza che ha però il vantaggio di 
avere dalla sua anche il ministro guardasigill, co- 












vole nelle nostre discussioni , raccogliere la per- : nella 
parola di quell'uomo venerando, che so-| ma il 

i nel- | bia ancora pot! 
preparato il 
| questo 


blicare nel primo volume delle Memorie di esso | i 


Lauzi, sia che nun voglia, sia. 


sospeso 
il fatto che J È 
circa diecimila impetiti per rivendicazione di di- 


ritti feud: 
Mi è 





surato, e questo pos 
cosa certa, che se ai primi giorni della riapertu- 
fa la relazione non dovesse esser presentata al 
Senato, un senatore veneto è deciso d'invitare la 
Commissione a sollecitare il suo lavoro. Infa! 
deputati veneti non la lasciarono tanto dormire 
nella Camera, ed i deputati veronesi furono dei 
più zelanti. 


2 i 
Caso orribile. — Oggi, sc 
di Milano dell'44, verso il tocco, di 
vidui, fu trasportato in un brougham all’ ospitale 
un certo Edoardo Howard , inglese, di circa 40 
anni, gravemente ferito io fronte da un colpo di 
revolver. 

1 particolari cho potemmo raccogliere sulla 
ferita dell Huward sono i seguenti : 
L'Howard, che spacciavasi per maestro di 
lingua inglese, è implicato nel processo d' avvele- 
namento della infelice Lowe, processo di cui tanto 











il Pungolo 
uni indi- 





FONDI PUBBLICI. 





Lo 
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ARBIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 12 febbraio. 
Albergo al Covolleto, — Barera E,, da Bologna + 
Fini A, - Gianoni D., ambi a 
ranch G, da Trieste, tati nego: 
‘Castnelli, cav., - Martinengo, cav, tut: 
nad, dote ini 
comico, da Bologna. Deffei G. a da Toti 
o eomico, da Bologna. — Delli È, cap. mere, 
|" Sudan" 2 inpietate, da Chiavenna. ag 


| Nel giorno 13 febbraio. 


Vienna 43 febbraio. 

















gegn., da 





ttro poss. — Trois M. 





dal 12 feblraio del 13 febbraio 













n Albergo Reale Danieli. — Aquila Stort P., dall'Ane. 

Metalliche al 5 %, pa lio, De” esi A, dalla Grocia, con moglie, * Malo È 
SI 10 da Lon Du Bouy 
9750 

Azioni della Banca nax. austr 698 — 

Azioni dell'Isiit di credito 285 

Londra . ai ‘ 1% 78 

. hi negos. 
Argento 119 — 
È |M Peiiiorgo Vitorie. — Zilli avv. B, da Brescia, co 
Tuchin imp. str ii glie, © Murray Davis, maggiore, con moglie, - Melafiy 1, 


| folonnello, - Welle Cassiuis, maggiore, - Thomas E. R, ti: 
ti quattro dall'America, - Bullo S., deputato al Parlamena, 
tutti poss. 

| Albergo S. 
dalla Svizzera, - 


A 
la 





farco, — Techudy E. 
unie 1, » Pejakovic 
l' America, tutti po 

Luna. — Cooj 


> Logli $., ambi 
, ambi da Sissi 








dalla Bos 
Brazol 





lie, 





parlarono i gioroali l'anno passato, e del quale 
crediamo sia tuttora perdente l' istruzione. Mesi 
sono, l' Howard sedusse la signora Carolina D'A. 
che, dimenticando i doveri di moglie e di figl 
fuggì seco a Venezia, ma. non potendo sopporlare 
i suoi mali trattomenti, abbandonava ultimamente 
il suo seduttore per ritornare, pentita, a Milano in 
casa dei suoi genitori. 
Howard partì subito da Verezia per Milano, 
incominciò a perseguitare la sua vittima, e que- 
sta mane, verso mezzogiorno, vedendo la signora 
Carolina D'A.... in un brougham col padre e 
due suoi fratelli, aprì lo lo del 
tentò di trascinare a_ terr: 
fratelli di questa opposero re 
inferocito, trasse un revolv 
tro colpi, che per fortuna ai 
dibattendosi contro un macell 
furente, l'aveva preso per le braccia , l' Ho 
si ferì involontariamente e gravemente con 
me che impugnava, poichè il quinto proietto gli 
entrò dall'occhio sinistro ed uscì dal cranio. 
Nel Pungolo di Milano del 13 si legge sullo 
stesso argomento : 
Sul grave faito, da noi narrato ieri sotto il 
titolo di Caso orribile, abbiamo raccolto nuovi pi 
ticolari, che pubblichiamo a complemento ed a 
maggiore schiarimento del nostro cenno. 
L'Howard anzitutto, se fu implicato nel pro- 
cesso d'avvelenamento della Love, lo fu non per 
tro, che per l'amicizia che lo stringeva al ma- 
rito della D'Arr..., il quale solo venne processa! 
per quel titolo. Fu constatato in ito che l'Ho- 
Per rd non ebbe conoscenza di quel trito. fatto, 
se non quando ebbe principio la procedura giudi- 
ziaria. 

L'Howard, assenziente il proprio marito della 
D'Arr..., striuse relazione amorosa con costei, e se 
ne invamorò così fortemente, da manifestare spesso 
l'idea del suicidio, piuttosto che abbandonarla. 
Pare che la D'Arr.. non fosse insensibile alle 
l quale trasse seco nelle 






















































Milano. 
ppeoa lo seppe, venne pure a Mi- 
lano, ove giungeva quattro giorni sono in una 
condizione finanziaria deplorabile. 

Egli si recò tosto alla casa D'Arr..., ove ac- 
cadde una seria baruffa fra esso e la famiglia. In 
seguito vuolsi che la Carolina d'Arr... gli scrivesse 
ancora in termini appassionati, di infelice 
ed esposta ai rimbrotti de' suoi. 

L'Howard meditò di rapirla, e ieri mattina 
ne fece l'infelice tentativo. 

Persone che ieri sera lo visitarono ci narra- 
no ch'egli vada ripetendo, come non avesse in- 
tenzione di uccidere alcuno ; che aveva spara! 
revolver in aria per ispaventare gli avversari, e 
che, non per caso, ma per deliberato proposito, 
avesse poscia rivolta ed esplosa contro sè stesso 
l'arma. Ma i testimonii al fatto affermano reci 
samente il contrario. 

L' Howard versa tultora in grave pericolo. 
Egli ha perduto l'occhio sinistro. Il medico che 
lo cura non ha potuto ancora constatare se la 
palla sia uscita. L'infelice versava in tali stret- 
tezze, che dovette ricorrere, nelle prime ore del 
mattino, ad un amico onde avere un sussidio pel 
momento, ciò che ottenne. 

Jeri mattina, tre ore prima del fatto, versava 
in tale esaltazione mentale, che due suoi cono- 
scenti, uno dei quali ufficiale del R. esercito, in 
aspettativa, se n' erano allarmati e lo avévano per 
luogo tratto di tempo accompagnato. 

Veniamo poi assicurati che l'Howard è uomo 
di distinta educazione, di molta coltura, ma che 
le molte peripezie a cui fu soggetto l' hanno reso 
d'un carattere irritabilissimo. 





yward, 





accompagnata 
de: 




















Notizie drammatiche. 
Firenze alla Gazzetta di Genova 
La Compagnia Bellotti-Bon annunzia come 
prossima, la prima rappresentazione al Teatro del- 
fa Logge, della nuova tragedia: Le due Spose, 
dell’ on. Pellatis, deputato al Parlamento nazio- 
nale. 
rm 
Cortesia fuor di lmogo. — Ecco di qua- 
le guisa un giudice americano, conosciuto in tutto 
l' Ovest per la squisita sua gentilezza, cotanto in 
coll'abituale ruvidezza dei yankees, an- 
nunziava ultimamente ad un assassino ia sua con- 





uanto credo, di un cri- 


dichiarato colpevole. Disgraziatamente, faceodo o- 
gni riservasui miei sentimenti personali , sono 
Costretto ad annunziarri che dovete essere ap. 

pel collo fino a che voi siaté morto, sì, 
Morto! Ed ora, pregori, tornate a mettervi a se- 





lo bi sato il discorso da esso ito 
quelo he provato i dr ‘queta lago è re 
nuta in discussione. 


&ZEBTTINO MERCANTI! 


Venezia 14 febbraio. 
Sovo arrivati: da Londra, il vap. ingl. 
umano, è da 
















Pissoletto E., da Biadene, « 
, da Chiavenna, - Centatia 
"da Candia, tutti negor, — 
jozo dott. P., da Pare, 





te a 1730; la Rendita ital. a 58:30 
80:20; le Obbligazioni dei tabacchi a 435. 


Piroscafi 
della Società Adriatico=-Orientale. 








Annivo (Venezia 12 febbraio ). ambi tt sette po 
Piroscalo Brindisi, capit. C. Tondì. drammatico, da Ferrara, con famiglia. 
Passeggieri: N° 13. ——_—___ 
Merci. — N.* 23 colli vino, 3 casse assenzio, 22 cas- TRAPASSATI IN VENEZIA. 
se acquavite, 1 cassa aequavite, 1 colosso frutta, 35 balle | Nel giorno 4 febbrai 








pelli, 75 ballo cotone, 4 pacco campioni, 23 balle cotone, 1 
gruppetto monete. 


PARTENZA ( Venezia 13 febbraio) 
Piroseato Principe Carignano, capit. R. Ferroni. 
Passeggieri : N° 8. 

Merci. — N° 4000 morali abete, 2000 mezzi morali 

27 casse conterie, 1 cassa e f botte contenente una carror: 

xa, 300 palancole, 1400 seurette, 1 cassa panno, 1 balla 

puano, 4 sacchi firina gialla, 4 colli cordame, 3 ceste for- 
maggio, 1 barile e 2 casse conterie, 1 cassa libri stampati, 

4 barili burro, 2 barili burro, 7 gabbio mobili, 4 barili cal: | 

ce idraulica, 420 casse frutta, 25 casse frutta fresche, 4 pac- 

co carta, f cassetta stampi da caratteri, f cassetta campioni, 

4 barile burro, 4 barile vino, 29 casse pomi, 1 balla libri, 

{ pocco con 27 carte commerciali. 


13 febbraio. | 
Tal. Lire | Ital Lire | 
69.14 7258 





Lorenzo, 48, tipognio 

li, fu Ferdinando, di anni 9t 

‘agio, di ani 83, lavora 
ii 





STRADA FERRATA. 
ORARIO. 
Partenza per Milano : ora 5:35 ant; — ore 9: 4Buut; 
30 pom. — Arrivi: ore 4:10 pom. ; — ore 4:50 
pom;— ore 9:50 
Partenza per 
10:50 ani 
Partenze per Rovigo @ Bologna : ora 5:35 ant; — ee 
ore 9:20 pom. — dr 





Varena : ore 6:15 pom — Arr: mi 
















65,68 


“ 3197 


AB, — Par moggio padovano ed în moneta d'ore al cor- 
so di pinrsa. 
Trieste 42 febbraio. 
Il mercato settimanale non offerse grandi 


6740 





Tai n i 
Pariense per Udine : ore 6:10 ant.; — ore 10: 20 1a 
8 Arrivi: ore b:30 









"TRNPO MEDIO | MBZZODÌ VERO. 


è ilo 
sconto 33, a 4%, per ‘/ che afare si è | Venezia 15 febbrai( 6 È 22,3. 
uo eur IAA] e 0g uao pf | VEDESSI bra, see 13, 0 AA CID 


ri pesti da £ 23:75 a £ 24:50. Il pepo Si sì pae 
gua da 25:75 a (29, Non mancarono irnizini ne to 
toni, animati dal movimento di Liverpool; il nostro deposito 
gi è quasi annientato. In complesso, avemmo calma nelle gra- 
saglie. Il favore continua negli cli d'oliva, di cui notammo 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 

fatte nel Seminario Patriareali 

all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 13 febbraio 1869. 











importanti transazioni, da £. 30 a ( 31 nel dalmato, e {32 n 3 
nel Pogla, di cs, fai © mese da {13 0 (AR; di Al = Len) 
nia bo în cassette da £. 47 a fior. 
47:50. Dei salumi, venderaai baccalà a ( 19; arringhe da | gresone daria | _ mm | _ 
4. 14:50 a (42 il barile Diserti afai dell frutta nei f | Tampa aio) A 
chi da f. 7:50 a f. 14; uve da ( 6 passa a (ft Elemb; 5.6 Dei 
i agrami da £ 3a È3:75. Non malto importati oftri ti mm. a, 
nel legnami. pere 6-60 1.55 
L'Osservatore Triestino del 12 corr. dà avviso dell'arrivo | Umidità relativa | 97.0 seo 
a Trieste da Zante del barek Betti, cap. Tomicich, che | Direzione e for- 
Mi (ra del vento . . N 





dichiarava, che malgrado alla 
quale non avrebbe impedito il lavoro, se non per 
burrasca, dovette impiegare giorni 45 per lo scarico ton. 
di carbone. Dipendeva il ritardo da 18 feste religiose, non 
solo, ma dalla ostinazione di quel facchi fio, che non vol- 
le lavorare più che 30 tono. per_ giorno Nulla. disse della 


a del porto di Zante, il 
di 






N E N 
Stato del cielo. | Nuvoloso | Nuvoloso | Se 
Qrono. . . . 4 3 cn) 
Acqua cadente | 


Dalle 6 ant. del 43 febbraio ale 








Gant, del 14. 
9/0 














spesa, basta il ritardo per aggravare la Temp. mass. . 

redesi opportuno di avvertire 1 capitani che avessero a stipu- minim. 413 
lare contraiti di noleggi per quella parte, onde ne sieno preve- Rtù della luna giorni 3. 

nuti; è cade l'opportunità, crediamo di accennare Fase —. 








a Venezia di questi giorni, che ne 


zione di quello, e vale a manifestare la discre- GUARDA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, lunedì, 15 febbraio, assumerà il sar 
del 3: Battaglione dalla 1.* Lagione. La riu 
4 alle ore 3‘, pom., in Campo S. Maria Formosa 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 43 febbraio 1869, spedito dall'Ufiio 
cenirale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


il cielo è coperto; spino i 





sembra ia 
tea ed ata 








BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 


del giorno 13 febbraio. SPETTACOLI 


































CAMBL Cor 
Cambi Serden Fisse Se* © nodie Domenica 414 febbraio. 
HLC| ramo LA Peace. — L'opera-hallo: vw 
nat; amd pe fot arde 3 SHE [P Nip ale rie Dm 
Ancona DARI rase era ei e Drammatica compagnia romata, 
i * s4i00L ved 21760 g' A. Diligenti e Gian Paolo Calboot 
delie ® ® 100 talleri 4 -_- vedova dall candle. — Alu È 
. . CD E _- TRATRO MALIBRAN. — Drammati nia: diretta 
Finita (ama > iooleiE = — — | Mele Feto — Lor marie + Ci np conc” 
Fraseoterla + + 400£ v. un 34, 217 80|"% — Ale ore 0 7 messa 
Genoma. »  » 100limial5" —— 
Lione - * 100 fanhi 8, —— 
Livorno. % 400 lie ha 5 = 
Lmin . + 1 lies 3 = 
[A » item o — = 
Riarsigla +4 2 100 franchi 2, 
Messina 3 400 line hai 5 
Milano! + 100 lire ita. 5 
Fleme FIRE, 
erme . * 400 lire ital - 
Parigi . . + 100 franchi #/, 
Rom. . .. ® 100 seni 5 
Torio (.. 3 100 lire it è 
Trieste; . riotva da 
Vian... Ù ira. 
sua inffuenza nelle 
ore iii gi Cai ten i e Ln 
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1 profess 
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Jegati cui #0} 
HI servizi 
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minato dovrà 
Di antedetti 
I medici 
mente la Jorc 
Ai suddetto $ 
I riparti 
Stetriche, son 
Wi 1° rip 
meno Villasto 
è le due pari 
Una popolazi 
ti 2° rip 
la frazione di 
da Callaltà 
aventi N 














mero 2326 p 
La condi 
Comune. 
I profess 
Il veterir 
dla macello, 
La nomi 
ana è di spe 





Venezia at 
des sostituito 
4 begp] or 

el 20 ago 
8352 una pe 
frouto in punt 
fior. 195:33 
Pezzi da 20 

edu 

mora. Esse: 
dell'attale di 
doan, sopra d 
Bi è deputa 
Fan 















E, da Bologna, - 
D amb da Padoa 
da Trieste, tatti megor, 
— Martinengo, cav., tue 
Mainardi, dottore, tuti 
lda Verona. — Cavalieri 
cap. mere, da Trieste, 










la Stort F., dall'Ame 


IB, da Brescia, con mo 


- Zopli S., ambi 


ti, da Trieste, - Schéo, 





lle. — Andreis G, dalla 





no, - Smit G, da Ra 
cole G., 
Gagliardi P., artista 





aan 2. — D'Este Do. 
pendolo, — Franna Pie- 


fazzoleni Anna, di 


parit. Gaggetta, fu Le 
, di Arcangelo, di 


rdinando, di anni 9, 
i anni 23, lavorante in 


anì.; — ore 10: 2021 
im. — Arrivi ; ore 6:30 


2, 10,44, 8. 22,3. 


livello medio del mare, 


o alle 6,ant. del 14. 





4* Legione. La riunwe 


GICO ITALIANO. 
BO, spedito dall'Uffe 
sione di Venezia. 
Hielo è coperto; spirano i 








hallo: L' Ebreo, del M* 


nia romana, 
tie Giao Paolo Calle 
camelie. — Alle ore È 
ca compagnia diretta 

e Gli angeli conciliale» 


ni 
Rep bhistata! 
anti 


1% coove, Zandigiacomo. A. Pilipuzzi. A GENEDA, 
Marchetti. 
w.wuoo'' rt’ 


Linea internazionale d'Italia 


PEL SEMPIONE. 


Sottoscrizione europea all'ultima Serie delle ObbIt- 
gazioni della nuova COMPAGNIA ANONIIA. 








DI PREMI 






ripartiti sopra 3,800 Obbligazioni , os- 
si io,ronimatiamento due premi per conto 

Appena terminata l'emissione ed 
operati i versamenti voluti, sarà ri= 





nano i d'rit 
rispett've 
Dili preso questo 


pel civalo di iL: 37037, in anrue 


vallo ci it. L. 370.37 in aonve it L. 1600. 


compriso il compenso pel eaval'o in anni 
pagabili p.r L60229 dai Comuni di Concord 


ed il residuo 





lasciato ai soscrittori delle diverse 
serie d'Obbligazioni un titolo unifor= 
me e la Compagnia farà ariz= 
zare la quotazione alle Borse delle 
più importanti città d’ Europa. 

Saranno prese delle disposizioni 
affinché i coupons semestrali di fr. 
750 siano pagati senza spese: 
| Negli ufficii delle Compagnie a 
Parigi, buolevard Hausamann, 50; a 
Ginevra, rue du Rhéne, 5 ; a Lione, 
rue de Lauzanne; a Firenze, via 
Rondinelli, 8; 

2. Negli ufficii della maggior par= 
te dei banchieri e degli Stabilimenti 
di Credito, dove la sottoscrizione è 
stata aperta. 

La chiusura della sottoscrizione 
europea sarà annunziata appena 
compiuta. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 














N 342. 
Reono D' Iraa 
Provincia dl Venezia — Distretto di Portogruaro 
Il Municipio di Portogruaro, 
AVVISO DI CONCORSO. 

n seguito alle deliberazioni consigliari 12 e 23 a- 
gosto 1865, N. 1918, 1960, approvate dalla Deputazione 

rovinciale con Decretto 19 dicembre 1848, Div. 

14447 con cui adoltavasi una nuova sistemazione di 
servizio sanitario di questo Comune , viene aperto il 
concorso a tutto 31 marzo a. c., alle condotte comu- 
nali medico-chirurgico-ostetriché e di mammana, non- 
chè a quelle consorziali di chirurgo scientifico, di ve- 
terinario, visitatore delle carni, cogli emolumenti qui 
appiedi deseritti. 

aspiranti dovranno presentare le rispettive Joro 
istanze, in bollo competente , al protocollo di questo 

Uficio nel termine suindicato , corredate dai seguenti 
documenti : 

A. Certificato di nascila 
dertificato di sudditanza ital'ana 
Fedine politica e criminale ; 
.. Diplomi originali dei gradi conseguiti e relativi 

alla condotta, a cul aspirano , 

€. Licenza di abilitazione all'esercizio pratico del- 
l'innesto del vaccino, pei medici € chirurgi 

F. Certificato di sana fisica costituzione 

Certiticato di lodevole pratica per tre anni in 

un pubblico Spedale, con effettive prestazioni, od altri- 
menti la prova di aver lodevoimente sostenuio un ses- 
sennio di servizio sanitario condotto dei rami di scien- 
1a, a cui si riferisce il concorso. 

ti Tutti gli altri documenti, che provasero ser- 
vigli prestati, 0 creduti i più opportuol. 

1 professionisti in attualità di una od altra di que- 
ate condotte, sono dispensati dalla produzione degli Al- 
legati cui sopra. 

Il servizio medico è vincolato allo Statuto 31 di- 
cembre 1858, meno quanto alla durata dello stesso 
che si ritiene fissata ad un triennio. Le condotte del 
ghirurgo, della mammana e del veterinario sono pure 
riennali 

la condotta chirurgico-scientitica essendo eonsor- 
r'ale coi Comuni di Concordia Sagittaria, Teglio Ve- 
neto, Cinto Csomaggiore, Gruaro e Pramaggiore, così 
{l professionista dovrà prestarsi gratuitamente per tutti 
{ poveri dei Comuni consorziati, ed all'Ospitate cl- 
vile della città. 

La condotta veterinaria egualmente procedendo dal 
Consorzio dei Comuni di Portogruaro, Concordia, Grua- 
ro, Cinto, S. Michiele, Teglio e Pramaggiore, così il no- 
minato dovrà prestarsi al riguardi pubblici dei Comu- 
ni antedetti 

I medici e la mammana dovranno prestare gratuita» 
mente la loro opera ai poveri dela condotta, nonchè 
al suddetto Spedale civile. 

| riparti delle condotte mediche, chirurgiche ed o- 
stetriche sono costituiti come segue 

lì L.° ripsrto abbraccia la parrocchia di S. Andrea 
meno Villastorta, inferiormente alla R. strada Callalta , 
+ le due parrocchie di S. Nicolò e Portovecchio , con 
una popolazione di N. 4259 individui 

tl 2° riparto. la parrocchia di S. Agnese, parte d 
la fazione di Vilastora,inferiormeate lla detta i 

‘a Callalta. e le parrocchie di Giussago e Lugugnani 
atenti N. 2036 abitanti. nie 

Il 30 riparto comprende le tre iparrocchie di Sum- 
maga, Pradipozzo e Lison con una popolazione di nu- 
mero 2326 persone. È 
La condotta della mammana si estende all'intero 
Comune, 

1 professionisti avranro tutti il domieltio in città. 

Il veterinario ha il carico di visitatore delle carvi 
da macello. 

La nomina dei medici de'tre riparti e della mam- 
mana è di spet'anza di questo Consiglio comunale quella 
del chirurgo sclntifco, operatore, e. dll veterinario 
spetta alle Rappresentanze comunali consorziate. 

Lo Statuto, le istruzioni, annesse, 31 dicembre 1858 

inte, quanto ai medici, e così gli speciali Statui 
rinario, determi. 
























N. 10500, 4. pubb. 
ITTO. 

Si notifica a Giuseppe, Pade- 
ma dotto Botta assente d'ignota 
dimora che Giacomo i 
di Veonia attore € 


sostituito Dalla R. Pretura, 


Chioggia, 6 dicambre 4868. 
Il Dirigente, Cartozzo.. 
6. Nacsari. 


froato in punto di pagamento 
for. 195:33 affettivi in tani 
legna 
coi relativi interessi 


- to in di lui curatore 
l'ave. Filippo dott. Veronese di 
|, redestivandoni l'A. V. 9 mar- 


Pscurtore cha dovrà al esso 
Finder noto, avvertito il Pado- 


provare con attendibili documenti 


non miocre vi metri 1.7: 














ghi soliti © s'insrisea per tre 
Tolto nella Gazzetta di Venezia. 









ll obbl'ghi dei professionisti nominati alle 
ci i ostensi- 








assegno, compreso quelio 
L. 1800. 


valo A L. 1600 
Ill Riparto col’ assegoo compreso quello pel ca- 








Il chirurgo scientifico cperatore cos, l'assegno. 
1. 1800 
i Tegr'o 
iruaro, Cioto e Pramaggiore, ed il residuo da Perto- 








gruaro. 


Il veterinario con l'assegno difnnue it L. 700, pa- 

per L. 294-84 dalle Comuri consorziate di Cinto, 

ro, Teglio, Pramaggiore, Concordia e S. Michele , 
Portogruaro. 

La mammana con l'assegno pagabile da questo 


Comune di anrue it. L.. 31543. 


Portogruaro, add: dì gennaio 1869. 
Per la Giunta municipale, 
Il Sirdeco, 
FRANCESCO dott. FABBRIS 
Il Segretario, 
glielmo Del Pra 





N. 2069 Div. IL uo 


Giunta municipale di Padoca. 
AYWISO DI CONCORSO. 
Per l’intituz'one del Corpo di guardie municipeli 


deliberats dal Consiglio vela seduta cel 21 novembre 
1868, resta aperto a tutio il mese di febbraio corr. il 
concorso alle seguenti piazze di 


a) de brigadieri, col giornaliero soldo di L. 3. 
5) dieciotto guardie col giorvaliero soldo di L. 2. 
Oltre ul soldo di cui sopra, | brigadieri e le guar- 





die riceveranno il vestiario e l'armamento prescritto 
dallo Statuto, e saranco accasermeti a spese de 
mune 





co- 





Nelle istsnze di concorso ' 


1, La sua età tra gli anni 24 ed i 34 inclsivi 
2. Di go Jer suna 








3. DI aver adempito 
4. D' esser celibe. 





vitoli 


L'aspir.ute dovrà dichiarare nell istanza di assog- 
Jettarsi ad un esame per comprovare la sua capaci 


nel leggere, nello serivere e nello stendere un rappor. 
to, ed obbligarsi ad una ferma d' 
prestato giuramento. 


cinque dal dì del 





Il concorrente dcvrà nell' istanza scegliersi un domi- 


cilio in questa cità. Le istanze ed i documenti dovranno 
essere mupiti dei bolli prescritti dalle vigenti leggi. 


Lo Statuto organico ed il Regolamenti 





visibili presso la Div. II 


lova, 2 feblraio 1869. 
Il Sindaco, 
A. MENtGHINI 


1 sottoscritti prevengono chiurque sia, di non ac- 
cettare cambiali opvure altri documenti debitoriali di 
qualsiasi genere del proprio figlio Stanislao, prinelpe 
fablonowski, come pure di nen aprirgli credito sotto 
qualsiasi pretesto, essendo egli minoreone e dovendosi 
prolcngare tale minorennità oltre il tempo dalla legge 
prescritto, per cui non verrebbe riconosciuto 0 pagato 
dai sotseriti verun debito (ncontrato dal predetto 
loro fig] 














Vienna il 1° febbraio 1869. 
Canto JunLonoWwsxI. 
ELEONORA principessa JuBLONOWSKI 


nata contessa SKARBEK. 


FELICIANO COSTANZO 
PIRANO (Istria) 
Deposito zolfo in polvere, fini 
macine a vapore 


di Luigi di P. Mazzoleni 


In Venezia. LEI 





imo, delle 





della Li ““ Extraet of meat 
do c.neentrato finora conesciuto, 








TARBACLA È 
IN TRINSTE 





PILLOLE HCLLOWAY 





malattie ribelli ad aitr' rimedi; elò è un fatto 
uirastabile, come la luee del sole. 


DISORDIMI DELLE RENI. 





Qualora queste mo prese n mera delle 
eacrizioni siampate | € l’'unguemto sia strsfcale 
Belle loealità earn ne, almeno una volta sì 
no, nello siesso modo che si fa penetrare Îl sale nella 
eso peneirerà nell'aruione, correggerà | di- 
di quest’organe. Qualora l'affezione fosse la 
letra 0 | ealeoli, l’unguento dev'essere fregato nells 
firezione del collo della vescica, e poehi gioroi. aste: 
ranno 5 eonvineere Il paziente del sorprendente el'etto 
di questi due rimedi!. 


1 DISORDINI DELLO STOMACO. 


inte delle più fatali malattie. 1 loro 
lo di viziare tult"! fluidi del corpo, e di 
1060 per tutt | canal delle 
ne è ora l'efeto delle Pilole? Esse 
irgano tini, regolano {l fegato , eondueone lo 
lomaco filsssio 0 irfiato si suo ststo normale, s° 
giseono sul sangue per messo degli organi della se- 
erezione, e cambiano lo stato del sisteme dalla ma- 
laîtia alla salute, coll esereitare un effetto simutnes 
e salubre sopra lutie le sue parti e funzioni. 
GALATTIE DELLE DOMNE 
Le irregolarità delle funzioni speziali al sesso de 
dele, sono correite senta dolore e senza Ineonventen- 
fe coll’uso delle Pillole Holloway. Esse sono la me- 
dieina la più certa e ia più 
malaitie, che sono proprie delle donne di ogni età. 
Le Pillole del professore Hello 
rimedio del mondo, contro le 
Angina, ossia infammas. delle tonsille — Asme 



























lt del meatrui — Ieri 


urina — Serofole — Sintomi 









lo purgative composto es 
cinte ‘scetanze 


tali, è ino! lio da elrea 
‘anni, dal dotl. DEBAUT, non 
coctro le stitichesse osiionte 


‘amento di 








inario, 


Vendesi presso 1 principali farmacisi 


Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in Millamo { tft. 






ura , per tulle quelle 
sono ll miglior 
seguenti 


Apoplessia — Goliche — Consunzione — Cosi n 

— Debolezsa prodotta de qualunque esusa — Dissen- 

feria — Emorroldi — Febbri iniermttenti , lerzana, 

quariana — Febbri di egu! speele — Golia — Idro! 

pista — ladigeatone — indebolimento, — lofammes. 
en) Irregolari 

Lo 


Jentosa — Tieehio dolorose — 





laberaie solio la sopriuleodenza 
oway, si vendone ai pressi di fe: 





GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 


ESTRATTO DI 
company, Limited, London, i cui grandi Stabilimerti in Fray Benton 

en "egoziani In droghe © commestibili d'italia sl seguenti prenzi di 

Vasi da 1 libbra inglese L. $2 — 12 libbra L. @.25 — 114 libbra L. D.5@ — 118 libbra 


ARNE LIEBIG 


(Sud Am'ri 








al signor Carlo Erba, agente senerale del'a Cow) a in Ialia, 
Fridrieh Sl ce 


Sohst 


| VERO GUANO del PERU 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 


11 sottoseritto come unico ineariraio del Gover= 
no «del Pers per li vendita dei Geesmo in tutta 
si reca a premura di prevenire le persone 
fanno consumo, che il prezzo di vendita di 
detto mirabile corcime è stabilito ay 
Fr. 822.50 per ionna di 1O0@ kiiò per par- 
tite suieri.rì a BO tonn, 
Fr S47.50 per tonn.a di EOO® Lilò per par- 
tie infirori = LO ton 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdare 
îo in «ifeltivo metalico a coptasti ,_ se 











S mett avvertenza gli, agricoltori ehe non 
può essere Guano vero e tno per 
tano quello che nou viene estratto dal Deponito del 
mprerczri na, € che devono tenere in 

vendita al ribasso, resto 















lograsso 








meutate cor. grani vaolaggio nella eoncimazi 
gli oliveti, e da quasche tempo quasi escius. 
viere. Ligure. 
accomas.d8'0 pes la concimazione 





e figlio iu Trie 
Igers: si sollonciiuo. 
LA/ZARO PATRONE 

Piazza Annunziata, Palazzo Lambi Doria 
Genova, febbraio 1849 82 











Liebig è dott. 


at sat 


















detti per qua: | 





— Un diposi 0 di questo Geeemo Irovasi 











MEDAGLIA ALL' ESPOSIZION 
NOR PASO TORE. 





PASTIGLIE 
HAN 





vrmoLLET 





POLVERE ED-ELIXIR 


DENTIPRICIO AL BALE DI NEATHOLLIT 


vol sapore 8 le or tgich 
"o prezion per 

enti. Ditragreno le 

[eno alla bosa ed ata gola 





















DEPOSITI è 


faubomg St Dexia, 0; 


rm roi tara. Verena, Ad. Prin: 
vaglia postale, seonio d'iso dl tamen, 




















oi GRIMAULT E C* FARMACISTI A_PARIGI 


Preparata colle foglie di matico del Perù, è un rimedio en 
della gonorrea e degli scoli d'ogni natura senza pericolo d'infiammazione nè di strirg'imento ure 
al metico, che contengono i principli attivi di questa foglia 
rinunelarono a tutte le altre cure per combattere queste 
'‘enuti quei risultati che meravigliosamente riscontrarono da questi due preparati 
the soli agiscono pur bene ed uniti costituiscono un pronto 
Ogni fiscon porta la firma: GRIMAULT e COMP. — Prezzo Fr. 3. 
Croce di Malta, 


detti prepsrano per questi mali le Capsule 
associati a quelii dei Copalva. I medici d'ogni pa 
malattie, non avendo mi 


Vendesi, in Venezia, nella far: 


NOME E COGNOME 


doi concessionari 


Falgu'ere Giovanni 
Hugoa Pietro 
Arnold Giorgio. i 
larre Pietro Giuseppe 1] Parigi 
0 Grenier è Goschler. Bruxells. 
Roberto e Rudd L. Bera ; | Nuova Jorck 


dorek 





Dassi Eder 
Capienct Baranger 
Della Noce Emili 
Loubit Giuseppe 
Perrigault e Sociutà Furcot 














s 
Medaglia alla Società delle Scienze, di Parigi. 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
urrivocmne 
tintura per cecellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUER. 
Per tingere all’ istante in ogni colore | ca- 
pelli e la barba senza per la pelle 
è senza alcun odote. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d' oggi 
Deposito a Parigi, rue St-Honorè, 207. 
Prezzo 6 fr. 
Bepos.io centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mon- 
DO. Ha Ospedale. 5, e presso"i principali parrucchieri 
€ profumieri delle città d' Italia. In Venezia, presso Ber- 


amo, profumiere e parrucchiere e in Frezzeria, presso 
E'Beverio, sotto le Procurative Nuove, N 65. 


Igienica, infallibi! 


Trovasi nelle principali Farmacie del Mondo, e a Parigi dall’Inventore Brou, Boul 


(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo 


furono, composte per peter esere rese fa 


nutrimento, (n 9 







sine è setta erronee lle 


pile di guarire le 
jngo trattamento. Non vi 
valersi di questo purgaiv 


le ehe ri 


EHE 





JECTION BROU] 


preservativa. La sola che risana, senza aggiungervi altra cosa. 
i oglevard Magenta, 12. 














4036 


su ENEA EI 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, 


Il Rob vegetale 
è molto suj 


NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 





jenuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU, DE ST-GERVAIS 


di rimpiazza l'olio di di 
di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza l'olio di fegalo di 


lia, come pure tutte' le prepari 














531 







tn 


le marittimo. 
Venezia, 3 (obbraio 1869. 


5 
f 








l proprietà pegno sopra un 
tutte le | bene compreso nella massa. 


redestivato al giorno 24 marzo 


Periton Pietro 
Trosiarelli Giovi 





Ceff.y Giovanni Ambrogio 

Denans Giovanni Bantisia 

Jones e w È 
Lenoir Giovanni Giuseppa Sufano 
Gaudio Giovansi . , ; 
Rocca padre e figlio È 
Del Corona abate Viiterio . ‘ + ‘| Firenze 









Bourelìy ingeguore Franeasco Firecze. 

Porrivecchi Mattto 3 Pattilia Sottana (Palermo) 
Dragoni Paolo Miao Milano 

Bozza Tacopo Dati Piombino. 

Barozzi è Cendali: ; ; Torino. 

Pellegrino Giovanni Torino, 

Zavolini Cesare | Balog 

Bina Giuseppe % | Voghera. 


Londra 
Laron Erice | 

Incarti Anselmo 

Bonier de la Chopelle è Paganini 
Erba Carlo 3 


Parigi 
Nuova Jarck. 
Li 





Barigoss 
Ferrero Vittorio Secondo 2 | Napoli 





Gillion Franeesco. — - | Liegi (Belgio) 
Piperno Sabato Trarquillo: Napoli. 
Baratta Carlo Alcibiad Carrara. 
Daina e SR 2 | Berg 


Grenelle W.Ko 1 
Brunetti Loderico 211] Padova, 





Firenze addì 12 gennaio 1869. 


ottobre 1868 venne 


Si occitano inoltre | eredi- | p. { ore 40 ant alle3 pom.far- gior cffereate a prezzo supariore 


Mar 
oto i beni ‘ giorno 44 aprile pv. alle ore 

oi | 14 ant. dinanzi Tribunale | iti luoghi 
per passare alla elezione di un | — Dalla 
amministratore stabile o conferma 
dallinterimalmete nominato Cesa- 
re Stivanello e alla scelta dalla 


lità del comparai, 4 non compe- | N. 10700. 
rendo alcuno, l 


frento di 
se 0 qual 


Venezia, 5 febbraio 
Maria tenuti da 
Sostero. 
ni gierni 
marzo pp. 


sta immobiliare di cui l'Editto 
30 agosto 1868, N. 4443, io- 
serito nella Gaxsetta ‘di Venezia 











s0 Etitto è coi precedenti. 
Locchè si pubblichi nei so- | tandosi che i crediti inscritti 


nella Camera di Commissione IV, | vezia per tre volte. 


S. Donà, 22 genvaio 1869. 
Il Pretore, MALFATTI 





giudiziale tre esperimenti d'asta 


11 suddeseritti immobili se- 


4 nella Gazeta di Vi 
detto preszo di stima, rilevato 
R. Pretura, | giudizialmente in ital. L. 19500, 
pari a fiorini effetivi 7800, re- 

Siduante ora ia ital L 18024, 
casieno fer. 7300, V. A_ per la 
detrazione del Bteutico 
contemplato dall'ari. susseguente. 
Ii. Oltre ad ogui pubblico 


'Scabbia, Cane 


EDITTO. messo dal di della delibera in poi, | 


Si rende pubblic: mente noto | ed alle spese tutto per e dop 
che sall'istanza del nob. Co. Gi- | l'acquisto pesruna scenttuate, 4 
rolamo Brandolini-Rota ed in con- | compresavi l'imposta di trasferi» 


Catterina Simeoni per | mento, le tusse di volta a cer- 
tatrieo dci minori suoi | suara, di traserizione ipotecaria 


li Teodolinda, Elisabetta e Lui- | a suo tempo staranno ad esclusi» 


Odorico, io que- | vo carico dal delibaratario tutti 
pratoriale verranno | gl 


apposita Commissione 


47 0 26 fabbraio è 5 


w. dalle ore 4 di Conegliano di 


42 meridiane, degli immobili sp- ad it L. 6: 
piodi descritti, ed alle seguenti 


Condizioni. 











Chelte: han (lnghiltarra). 
Francoforte sul Mano 


. d'Albaro (Genoa) 














o. 
Karlord (Stati Uniti d'Am) 





deliberati al mag | di consi, in tutto 4. L. 1 
JIL. Ogni aspirante dovrà de V. Dal 
mo quanto fu disposto cello stes cà eguale a quello di svima in | positare all'apertura dell'asta pres- 
s0 la Commissione giudizi 
decimo d\ prerto di stima im- | inscritti sugli immobili 
i stabili stessi soverchiano lì | portante it. L. 1802:40 in me- 


io di questa piazta, 
dall'esecutante neb. 
pub. | aggravio cdeoto sulle elit pre. | cav co Girolamo. Franono Brin 


| ta di detta di I 
la R. Pretura di Conegliano, ri- 


‘gico. per la pronta cd infallibile 






sicuro rimedio. 





Antonino. 


MINISTERO DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO 
Divisione IV. — Sezione IV. 


ELENCO N. 49 (3° trimestre 1868) degli attestati di privativa industriale che ha 
validi per non eseguilo pagamento della tassa annuale, a tutto il 30 settembre 1868. 



















Prima aumualità 






anticipata il 





8 maggio 1860 
22 giugno 1861 
A aprile 1860 
23 maggio 1862 
13 1862 
45 aprile 1864 
* giugno 1864 
1868 


1 iù 
49 aprile 1866 
n 

8 id 

28 id 


41 maggio 1865 
Ifgiugno 1866 


18 


1 
30 marzo 1867 
8 aprile 4867 
100 id 
18 id 
30 marzo 1867 
6 aprile 1867 
80 id 


iù 
20 marne, 1867 








22 aprile 4867 
Vaia di 

8 magi 
sid 
9 aprile 1867 
7 maggio 1867 


1867 












10 id 
37 aprile 4867 
8 
1 
fiale 

id. 
10 id 
80 dd 
190 iù 
180 id 
15 id 
190 i 
180 id 
48 maggio 1857 
35 giugno 1867 
Ho dé 
è 





portare l'aggiudicazion 
prieti contemplata dali’ art 










della propr 


della procedi 






per salvare 





) procurano il miglior bro- 
deitaglio: 


Petténkofer. 


let ‘siluro a 





cessato di 









rottiuifvcncefsvaccevrestaro(” 


n 





to to Ga ur ta do ito to ta © ta © to Ti 








samento, di cui gli 
IV vengono esonerati i ereditori 


aopra, i quali, rimavendo delibe- 
ratarii per sì o par nome da di- 
dal. | ehvararsì, sotto il 
1 Decreto di de- | ranzia dela rispettiva ipoteca @ 
responsabilità perso- 
potranno trat ecare 
se Î prezzo offerto fino all'e- 
io della gradustoria e del 
con obbligo di aggiungerei 
gli antui interessi del 
to dalla delibera in poi fino al- 
l’affraneo îo moneta sonante co- 
art. IV verso preavviso di 
tanto par a numera- 


| tore sostenute, dietro specifica 
quidata giudizialmente, nonchè l' 
imposte soddisftte dall esecutanta 


i fiscali e final 
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QIlo modesime. emiganti iialine L 3:80 ab | fi fireione compartimento in Gunn Bipartimenti mariti. aio pellUfisio del Commis chiesta. Da 
} Mii re [avepl Piribpiito formerà un solo ott. | rio genarale di Marina. "°°" La condizioni generali 
pertimzo bo eni pet “pro formerà n miei, 2 Epp formerà ua ano | vir "A i 
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L rà to il mis sta ade li te 
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‘valuto metalliche dei nove decimi Gc; Pulimo atero della Marina, la quale verrà L'appalto formerà un so 
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immobili vendutigli N 519. 4, pubb. | partito, di sliberamento seguirà, a 
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——_ Pam. DELLA SALUTE Di veiz | una delli Cha tiri al'impresa, per I nai aglio pr tn 
+ z TTI U FFIZIALI. AVVISA. in essere ammessi a presentare il loro | prezzi d'asta il. ri Ù 
A Che col giorno 4 marso | blico ‘liano, il cui valore al o, dovranno embira, ua cer. sd avi sagrao i minimo make | 
quo fti Sil dita serà pub> | ocio di Borsa corrisponda all | ma di L: 4400 in sumerario, o | tifcato di regali depoe Ria molla scheda. (sogreta. del Mii {ion 
de Dica asta pir la vendita di caffè, ‘ stessa somma. in cartelle del debito pubb ico Casse dello Stato. della som» | stero della Marina, la quale veri ‘abe)i 
N88: viso, POI aeriem i Mr ar a N, e La dei stese col relativo | itato il cui valore al corso ma di 1.606,10 numeri sie dopo ehe saran ica pose 
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t' i le formalità © prescrizioni portate pere; goto dal ministero della Marina, AVVISO D'ASTA. DeL tinzo. COMMISSARIATO GENERALE | osositarà L. 400 per a: Ì iberté di 
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il Monteneg 
canto a lor 
dero loro a 
strumenti d 
migliore, pi 
] e conviene 
DENOMINAZIONE B NATURA gong =. sentare la { 
7 ta. Così aln 
vii are 1 convien dir 
PICCINA che non ha 
5 Il cont 
campagna < 




















parto a prato, cho confina : a levante, messodì. por 


Apperzamento di terra decocinato Peressutti di compi irevisni 4, 4, 127, ad arat. arb. it, è 
‘mappali NN 646 e 647, colla rendita censuaria di 


Reale @ tramontana, coute Ivancieh; è deseritta in catasto del Comune consuario di Lisson 

auste. L. 7:39 (Afitt. verbale ad ALIA 20/26 Ao age 

Apperzimento di terra denominato Belln 1,39 levante, strada comunale; a messodì co. 

Manin; a posento è tramotana, eredi pra 768, colla rendita conati | sr 10 
levanto, eredi Pedris 

tograaro al mapj 










Appezzazcento di terra 
'titata "Trevisan; a tramostuna, con cortile promiscuo 
N. 2813, cola rendita 

Campagna di campi trevisani 3 x 

1° Corpo di campi 45, 3, 206, ad eplonica, deserto in catasto del Conune. centuario di Portegrua:o 
ni mopp, MILITO, 1983, 10%, 8, 2081, 2089, 3973, 2274, 2275, 2276, colla rendita censuaria 
auste. L. 504 


Campagna 


di at, “Oi 

campi 20. 0, 099, prato catasto del Comune 
li NN 351 è 423, colla res cere: E pria 3 

N porzione colla rend. cana. di austr. L. 

10, 77, 78, 366, 367, 368, 


o no alla lettera B) di 

alla read lt L, 972:89 (Te 
economia da Fagia: scanso € 

[Pabbr. delta .) Pal svisani 0, 2, 232, che ‘a levanto, con Maupani; a mertodi , con Bigai dott. Muri ite, con Zacheo Gineomo; 

inte, ft le ti] Peter, Gn Rotta E ce cen ciusto del Comano” censuario di S. Stino sl mappale N. 1358 D, H, colla rendita cons. di ustr 
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VENEZIA 15 FEBBRAIO. 


Il nuovo Ministero greco dice nel suo pro- 
clama, che la Grecia ha dovuto accettare Ja Di- 
chiarazione della Conferenza, perchè, non accei 
tandole, avrebbe dovuto affrontare la guerra , ed 

nè esercito, nè marina pronti per 
noa bastasse, clama cop- 
130 forzato della Grecia non ne 
pregiudica l'avvenire. Per tal modo il Ministero 
dice quello che tutti sapevano anche prima, e 
che tutti avrebbero creduto, se pure non lo avesse 
delto. Ma non è senza importanza la franchezza 
con cui vien falta una simile confessione. Se 
qualcheduno avesse potuto nutrire qualche lusin- 
ga sulla solidità della pace, cue è il risultato della 
Conferenza, il Ministero greco si affretta a disin- 
gannarlo, La lezione di diritto internazionale noo 
ha fatto aleun pro. La Grecie non dice già : « ho 
fatto male perchè ho violato il diritto » ma bensì: 
« ho fatto male, perchè, violandolo, non ave 
mezzì di raccogliere i frutti delle mie violazioni 
È ll diritto del più forte proclamato dal del 
Si polrà tuttavia trovare brutale la confessione 
del Ministero, ma chi potra dargli torto? Abbia- 
mo Visto iN Una precedente rivista , citando la 
Liberté di Parigi, ehe la Grecia, colpevole di leto 
diritto internazionale, potrebbe rivolgere alle Po- 
tenze, maestre ora a let di diritto, le parole: Chi è 
di voi senza peccato mi getti contro la prima 
pictra. La Grecia non si © lasciata sedurre dalle 
belle maniere dei suoi maestri; essa acconsenti a 
+ perchè è de- 

































hole. C'è pure una certa 
beffarda e malinconica conchiusiune. 

lello stato in cui si trova, la Grecia può 
guardarsi intorno , e fare meditazioni poco con- 
solaati sui suoi pretesi alleati. Che fecero per lei 
la Russia e la Prussia? Esse hauno adoperato i 
loro consigli per farle fare una ritirata , mentre 
forse non furono prima così riservate quando si 
trattava di spingerla innanzi. Pare difatti che 
quelle due Potenze sieno benemerite della pace 
d'Europa, e ch' esse abbiano potuto sospendere la 
guerra, coi loro consigli pressanti. Se non che 
altri vuol loro togliere questo merito. Nella scena 
finale del gran dramma, fa Grecia, la Rumenia ed 
il Montenegro devono rappresentare una parte ac- 
canto a loro, La Prussia e la Russia perciò die- 
dero loro adesso consigli di pace , perchè questi 
strumenti devouo essere conservati per occasione 
migliore, perchè adesso essi sarebbero stritolati , 
e conviene che diveugano più forli, per rappre” 
sentare la parte importante che fu loro assegna- 
ta. Così almeno ragionano i giornali austriaci, e 
convien dire, per rendere omaggio alla verità , 
che non han'forse tutto il torto. 

Il conte di Bismarck intanto contivua la sua 
campagna contro il Re Giorgio d' Aunover. Per 
trovare un argomento in suo favore , ricorse 
perfino alla protezione degli Stuardi, i quali « fu- 
rono espulsi dagli antenati del Re Giorgio, senza 
ricevere indennità. » Questo modo un po’brusco 
di argomentare è quello che è abituale al ministro 
prussiano, e sarebbe fuor di luogo il meravigliar. 
sene. Egli è un ministro, che ha il coraggio della 
propria brutalità, ed i grandi ministri imprimono 
alla propria politica il suggello del proprio carat 
tere. Non ci pare tuttavia ch' ei sia più sul suo 
vero terreno, quando s' industria di essere soltile, 
e nega che la sua sia una politica di conquista, ma 
bensì di difesa. Se la Prussia nel 1866 ha dovuto 
difendersi da una coalizione austro-germanica, co- 
me dice il conte di Bismarck, tutti sanno 01 
che quella coalizione si formò quando si com: 
prese che la Prussia aveva oramai deciso irrevo- 
cabilmente di for i 
lizione non 
























































APPENDICE. 


1° applicazione delle macchi 
terie di Murano, considera! 
spetti teenieo, fisico e morale. 
L 
Da molto tempo e replicatamente 
questa vitale questione artistica , che fi 
dagl' intelligenti filantropi con plauso ; dagli oper: 
€ specialmente dalla sezione tagliatori di. can- 
na, con disgusto ed orrore. 
Il plauso dei filautropi, quantunque bea giu- 
sto, ed emesso a fine di salutare un principio di 
progresso e di nobilitazione dell' operaio, e quan- 
funque fosse anticipato più all’ adempimento to- 
tale della rivoluzione completa del vecchio siste- 
ma artistico, di quello che nol fosse a pai 
applicazioni ; pure troppo leggiero sorvolava alle 
opportune primarie operazioni, per vincere le dil- 
ficoltà della sua introduzione. È ciò 
ne che molti filantropi s' acquistassero tacci 
tiranni, e si facessero odiare dal ceto operaio. 
Il'disgusto degli operai troppo risentito per 
bassezza di principi, ed esagerato timore 
ni emergenti e di utili cessanti, $ 
famente fin dai primordi all’ ispi e progres 
tista della scienza meccanica , ed alcuni fra essi, 
proprii vantaggi, e la propria fu- 
fino ad oggi l'op- 





agita 
incvata 


























occhi , osti 
€ già codesta luce 
quegli oscuri magazzi 
dazio , quali sono quasi 
secondarii dell’ arte, e colà, sebben ra- 








Ecco tre potenze che contrastano fra loro a 
forze piegate, continuando la loro fiera battaglia 





% Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


venuto il momento di proclomare la politica del- 
l'unità nazionale, e perciò il conte di Bismarck 
deve ancora rifugiaraì dietro le sue distinzioni un 
po' troppo arbitrarie. Il suo carattere è tale, ch' 
si deve patirne, e deve augurare con tuto l'ani- 
mo, che giunga il momento in cui possa dire la 
verità senza mezzi termini alla Francia, come la 
può dire al Re d’Annover e all' Elettore d'Assia. 

L'insuito fatto alla bandiera ungherese a Bu- 
carest ha provocato già una polemica fra il Lloyd 
di Pest, e la. Morgen Post di Vienna, Il primo 
giorni ese che si desse riparazione al con- 
sole generale austro-ungherese a Bucarest. Ma il 
giornale di Vienna non ne vuol sapere, e dice che se 
il popolaccio di Bucarest si è diverlito ad insul- 
tare la bandiera ungherese, il popolaccio unghe- 
rese si è divertito dal suo canto molte volte ad 
iasultare la baudiera e gli stemmi austriaci, pri- 
ma del compromesso; che dunque non c'è ra- 
gione di affaunarsene moito. Che dall'altra parte 
ogui volla che la questione germanica viene sul 
tappeto, l' Ungheria si chiama disinteressata nella 
questione, e manifesta le sue simpatie per la Prus- 
sia. L'Austria ora deve dunque fare altrettanto 
per la Rumenia, è deve impedire che ìl fatto di 
Bucarest acqu roporzioni d' un avveni- 
meato internazionale. Tutto ciò mostra che razza 
di solidarieta vi sieno tra le due parti integranti 
dell’ Impero austro-ungherese. 























È stata distribuita Ja Relazione della Giunta 
della Camera sulla richiesta d'aulorizzazione a 





procedere contro il deputato Giovanni Matina. 
Eccone il testo: 





i giustizia è stata trasmessa 
alla Camera la richiesta del regio procuratore 
presso il Tribunale correzionale di Napoli, per ot- 
tenere, a termini dell'articolo 45 dello Statuto , 
l'autorizzazione a procedere contro l' onorevole 
nostro coliega Giovanui Matina, per omicidio vo- 
lontario mancato; la richiesta è accompagnata 
dalle prime indagini compilate dal pretore del 
Mandamento di Monte Calvario, che offrono i se- 
guenti fatti: 

La sera del 3 ottobre ultimo, mentre si ce- 
lebravano alcune funzioni religiose nella chiesa 
detta della Grazia al largo della Carità di Na- 
poli, l' ingeguere cav. Euric 
vatosi, era colpito da ua proietto spinto da ar- 
ma da fuoco, provenieute da fuori ia chiesa, che 
lo feriva alla faccia anteriore dell’ articolazione 
femoro-tibiale sinistra, penetrando nell’ arti 
zione medesima , con frattura delle ossa; ferita 
giudicata sul momeuto pericolosa di vita, di de- 
bilitazione , e portante incapacità 
circa quaranta giorni, e quindi seguita, per me- 
todo di cura, dali’ amputazione dell'arto inferiore 

































sinistro verso il terzo superiore del femore, onde | mesi f 


si verificò il permanente debilitamento per l' av- 
venuta mutilazione, e la permanente incapacità 
al lavoro. 

Gli atti generici compilati luogo la notte del 
3 al 4, constatarono che il proietto penetrava 
nella chiesa dal ficestrone della medesima , che 
corfisponde dietro la cona, rompendone una la- 
tenendo conto della direzione seguita dal 
proietto , i periti giudicarono che il colpo del- 
l'arma da fuoco era partito dal terzo piano del 
casameuto che sta alle spalle della chiesa. made- 
sima, e dalla quale è diviso mediante una viuzza 
© vanella : il quartiere del casamento indicato è 
abitato dall’ on. Matina. 

Fa altresi constatato che il colpo doveva ce 
sere stato vibrato da persona entro la stanza, che 
anzi il perito Stefanone lo giudica vibrato da per- 
sona ch' era seduta quasi nel mezzo della stanza, 
ACI ET TE PO 

















il cui balcone sta di rincontro al finestrone della 
chiesa ; che non poteva essere vibrato da un uo- 
mo salito sullo sporto esterno del finestrone, che 
dal punto della esplosione non si poteva vedere, 
« molto meno distinguere alcun individuo dentro 
la chiesa, perche la visuale era impedita da una 
drappina ‘a doppia stoffa, della quale è decorato 
l’altare maggiore, e che fu anche forata ; che 
proietto era esploso da un rewoleer, e poteva 
uccidere un uomo entro la chiesa; giudizio sulla 
natura dell'arma e della sua portata confermato 
dal proietto estratto il 7 ottobre dall’ articola- 
zione, e riconosciuto per una palla cilindro-coni- 
co-espai lanciata da una pistola 0 rewolver 
rigato, e uccidere un uomo anche alla 
distanza di ceoto metri. 

La visita domicibare eseguita nel quartiere 
dell'on. Matina alle ore 3 ant. del giorno 4, non 
diede alcua risultato. 

Dai testimoni intesi risulta che, dai congre- 
gati, e dalle altre persone ritrovatesi nella chiesa, 
si ritenne istantaneamente che il colpo, di cui 
s'ignorava l'autore, era stato tirato per distur- 
bare le funzioni religione, e sventuratamente n'e- 
ra rimasto vittima il Marziani; @ così ne corse 
voce nel pubblico. Ma la conuscenza di altri fatti 
Jo fece attribuire quindi ad altra causa. I fatto- 
rini del profumiere Viocenzo de Simone, deno- 
minati Leopoldo Caruso e Luigi Montesanto, di- 
fatto deposero che, coll' ardere delle legoa nel la- 
boratorio De Simone, la cui soffitta, coperta a 
lastre, nella vanella sopraindicata, produ- 
cevano fumo, allo innalzarsi del quale si affacciò 
un signore al balcone, sito al terzo piano della 
casa anzidetta, e propriamente dirimpetto al fi- 
nestrone della chiesa, @ dirigendosi contro di essi 
disse: « Voi non volete finire con questo fumo, 
ed io non vi rimarrò nessuno qui basso; mo' la 
finisco io; » e quasi nel contempo videro il lam- 
di un' arma da fuoco. 




















vettive, 
catini 
sero. Non distinsero lc fattezzo del signore del 


‘acqua, i quali per altro non li raggiua- 





balcone per la oscurità della sera; ma _intesero 
dire in seguito ch” è il signor Matina Giovanni, 
abitante in detto palazzo. Immediatamente dopo 
questi fatti, sentirono il ferimento della persona 
nella chiesa, e si convinsero che fu ferito dal col 





po tirato alla loro direzione. L'indicazione del 
Matina fu data ai fattorini da Antonio Costa, al- 
tro lavorante del De Simone, il quale nella stessa 
sera sentito il fatto, e mostratogli il balcone, disse 
loro dover essere il Matina, perchè sei o sette 
per motivo del fumo, dallo stesso balco- 
ne il Matina cominciò ad inveire contro lui ed 
ua altro suo compagno, con parole oscene e di 
minacce ; e sebbene rispondessero solamente che 
avrebbero subito smorzato il fuoco, egli, tolto un 
fucile a due colpi, lo spianò contro di essi in 
atto di tirare. Fuggirono nella bottega, ed il Mi 
fina cominciò a scagliare pietre ed acqua sulle 
lastre della soffitta, tanto che nè spezzò molte; e 
si ebbe ricorso al vice-sindaco della sezione. 

Il fatto dell’iodividuo che, immediatamente 
dopo il colpo dell'arma da fuvco, vociava dal bal- 
cone sopraindicato, come se si fosse quistionato ed 
avesse sgridato persone ch' erano nel basso, fu 
confermato la stessa sera dalla testimone Nicolet- 
ta Della Croce; come resta altresì ato 
dalla teste Antonia Siani, che il use 
casa un quarto d'ora dopo il colpo d'arma 
fuoco. 

n ecrbizze INI 






























di reciproca distruzione. 

Unica fra esse, la luce del progresso ; essa 
sola combatte con armi legali, essa sola ha il pre- 
gio della verità. Sua bandiera Il tempo è 
danaro. L'uomo mon è un bruto. Il vile operaio 
sarà tramutato in onorevole cittadino , godrà i 
privilegi della società, sarà liberato dall' abbie- 
Zione che lo assimila alla bestia. (Ultimo disonore 
del secolo XIX). 

Codesta polenza sarà di certo la vincitrice, 
chè la verità non può esser negata, nè perisce 
giammai. 

Le altre due potenze ritardano la rivincita 
della prima. L'una, i filantropi (» qui 
estendere il nobile titolo anche ai fabbri 
padroni di Stabilimenti vetrarii in generale) ; l'a 
tra, i paria del personale bracciante dell'arte. Essi 
combattono tuttavia ad armi viel 
legali. Disconoseiuti sono dall’ una e dall'altra par- 
te i giusti prineipii del sì e del mo, vogliamo di- 
re delia lecita proposta, e dell'opposizione ragio- 
nata: errato il sistema su cui sì vuole applicare 
un troppo immediato ed inutile rivolgimento; falso 
ed assurdo il principio d''inerte opposizione : vieto 
il principio che farebbe derivare il lucro del- 
l' aziendo dal solo tiraneggiamento dell’ operaio ; 
viete le forme ed i modi di esaltar diritti e pre- 
fogative di eso: da condannarsi il principi 
coloro che vogliono , colla sostituzione 
toma all'uomo, invilire l’ onesto operaio ; condan- 
nabile questo, che nel vero progresso non si figu- 
a che la sua rovina : inonesto chi calunnia l' ope- 
aio veneziano; indelicato chi disconosce i saeri- 
ficii di certi saggi fabbricatori 

E d'altronde: giusto il pri 















































ste ti. 
menti ico ia brevi cenni la situazione odierna del- 
l'arte delle conterie, di cui si onora giustamente 
Venezia. 





in questo, come ben si vede, scabroso lastri- 
co si avvolgeranno le nostre considerazioni, al di- 
etto scopo di evitare per la patria un conflitto, 





che, per deficienza di mezzi, dopo vanamente a- 
verne prostrate le forze, tornerebbe dannoso al 
povero operaio ; ed appunto perchè l' operaio stes- 
so (in generale onesto e docile) non abbia a sol- 
frire per causa di qualche collega ciarliero e re- 
trivo, e perchè tutti non siano oppressi da qual- 
che falbricatore fuorviato dai giusti principi , 
metteremo a nudo la situazione tecnica, fisica @ 
morale dell'arte, ricercandone coraggiosamente le 
piaghe ed i veri bisogni. 

Ma prima ancora di tratteggiare in brevi pa- 
role il nostro umile programma , colla cui ese- 
cuzione spereremmo di scoogiurare il male, ci 
faremo a completare lo sbozzo dell’ odierna situe- 
zione rivedendo superficialmente due opinioni gior- 
ni fa emesse da due periodici indigeni , e lu fa- 
remo nel timore che la pubblica opinione potesse 
estere stata sedolta dall'una o dall'altra di quelle. 

La Stampa di Venezia accusa la_ Voce di Mu- 
rano di clasificare in massima come disonesta , 
immorale ecc., l' introduzione delle macchine nel- 
l'arte delle conterie, facendole dire quel che real- 
mente non dice. 

Quel periodico , cui collaborano persone co- 
nosciute per santità di principi , trattò invece 
î odierna questione con una serie di argomenti , 
i quali, maggiormente svolti, e con meno irrita- 
ione trattati, avrebbero per avventura risparmia- 
te alquante delle nostre considerazioni; ma in 

usi degni galantuomini prevalse forse un po' trop- 

So er amor del preso nalale, è diedero ade 
dosso senza certa riserva, e alle massime della 
questione, come a certe personalità, a segno che 
quasi quasi diedero ansa al poco benerolo critico 
di farli apparire discesi in un campo, ove potreb- 
bero far sospettare a chi non li conosce di es- 
sersi fatti campioni della forza passiva, inerte, op- 
positrice, che tratteggiammo qui sopra. (Foce di 
Mimose, NM del 34 dicembre 1868 p. p.) 
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vr i Lem 
1869, n pei soeti alla Gaz- Eoteto, elle quali non Bevvi deri 
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tali atti 

Par gli articoli cent. 40 alla lisea; per 
gli Avvisi, comt. 25 alla linea , per 
una sola volta; cent. 50 per tre vo 
to; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
nistraivi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65 per tre vol. 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
csut. 50 alla linea. 

Lo inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufo, è si pagano anticipatamente. 





È da notarsi inoltre che, da una pianta delle 
località annessa al processo, risulta che, 
3Ò si fosse diretto ai fattorivi, dover 
direzione verso la sinistra, e più basso 
testimone, Angelo Giordano, dichiara 
conoscera lità, si suppose che il Mati 
queodo tirava il colpo, dovette essere trattenuto 

qualche persona di famiglia, come suole 
nire in casi simili; e così l' arma, deviando di 
direzione, lanciò il proietto nella chiesa della 
Grazia. 
Per questi fatti, il Regio procuratore di Na- 
i ritiene il Matina responsabile di omicidio vo- 
tario mancato. 


Gli ufficii terranno le loro sedute prepara- 
nell'ala destra della navata laterale. della 










basilica, e non più nell'atrio superiore, ch'è trop- 
po freddo e troppo vicino alle campane. (Queste 
sedut», nelle quali si elaboreranno in piena libertà 
le sedute pubbliche, sarauno segrete. 

‘ala ja questione ha circa 800 metri qua- 
drati ‘di superficie; essa forma da sè soli 
chiesa capace di contenere 2 mila persone. Il 
sitatore vi ammira le tomba di Clemente XI 
di Canova, e le riproduzioni in musaico del 
to Erasmo, di Poussin e della Santa Petronilla 
del Guercino. 

La si chiama comunemente l'ala dei Santi 
Protasio e Martimano , che vi hanno un alta 
ed è là che il Papa Java i piedi agli apostoli il 





































cazione datagli dal pubb 
convinta che il fatto e gl 
cherebbero un procedimento penali 
carico di quali 


terno, 
cento ricoperti di 
apfiteatro alquanto 
d'una profondità di undici file. 1 







ordinario a 
si cittadino, senza che si possa 











sospettare di spinto da inonesta e mala vo- | sua destra i Cardinali, ed al 
gli di rocargli ingiria salvo all'Autorità com- | ratori ed inviati dei Sosrani cattolici. 
petente il definire la qualità del reato, e che non Sì contano circa 880 seggi patriarcali, arci 





vi è alcuna ragione derivante dal carattere di de 
putato nel nostro collega Matina per eseludere a 
suo riguardo il procedimento per questo fatto, e 
per quel reato che sarà definito dall'Autorità me- 
desima. 

Due dei Commissari però opinavano che, non 
disconoscendo la Giunta i dubbii che si presen- 
tano sulla imputazione del fatto e sulla qualifica- 
zione giuridica del reato, ne conseguiva che la 
domanda del pubblico Ministero (d'altronde agl 
occhi loro redatta con uno stile insolitamente ap- 
passionato ) presentasse anche una conclusione non 
appieno corrispondente all'analisi dei fatti e delle 
cause, svolta nella stessa dot quindi rite- 
nevano che l'autorizzazione a darsi dalla Cumera 
dovesse essere richiesta sotto altra forma. 

Un terzo Commissario, mentre aderiva alla 
formula di deliberazione proposta e accettata dalla 
maggioranza della Giunta, insisteva nel fare rile- 
vare la poca precisione della requisitoria, che, a 
senso suo, avrebbe dovuto essere più misurata e 
dedolta con maggiore esattezza logica. 

Gli altri hanno osservato che il giudizio sul 
valore delle prove raccolte e sulla natura del rea- 
to è della esclusiva compatenza della Magistratu- 
ra chiamata dalla legge a pronunciare con oppor- 
tune garanzie sulle istanze del pubblico Ministero ; 
che non si deve dalla Camera pregiudicare alcuna 
quistione giuridica, e molto meno si può definire 
il reato e imporre al pubblico Ministero, agente 
per le attribuzioni conferitegli dalla legge, di quali- 
ficarlo altrimenti ; che, a chiarire i dubbil, è neces- 
sario, ed è diretto il regolare procedimento di cui 
si chiede l'autorizzazione, ed il rimando per una 
diversa requisitoria equivarrebbe ad un indiretto 
diniego; ch'è nell'interess: della dignita della 
Camera e delle nostre istituzioni |' autorizzarlo, 
per dare esempio del rispetto alle leggi, @ della 
confidenza nei magistrati, che sono costituiti per 
applicarle, ed iateressa alîresì lo stesso nostro col- 
lega, perchè possa chiarire i fatti e purgarsi di 

‘usa, che vogliamo augi non meritata 
ioranza quindi vi propone la seguente d 
liberazione : 

La Camera autorizza a procedersi g° termini 
di legge a carico del deputato Giovanni Matina, 


piscopali ed episcopali con giurisdizione : mi 
duzione fatta dei seggi vacanti e dei titolri im- 
pediti, il numero dei Padri presenti al Concilio non 
sarà che di 700 u 750. Resterebbero seggi ba 
stanti per gli Arcivescovi e Vescovi in partibus, 








de, saranno per la maggior parte trattenuti lon- 
tani da Roma dalle loro cariche di coadiutore od 
ausiliario, di prelato titolare, di delegato-prefetto 
o vicario apostolico nelle missioni, ec. Ma la que- 
stione dell'ammissione dei Vescovi in partibus al 
Concilio è ancore pendente. Si crede soltanto che 
la Corte di Roma, mediante una decisione for- 














nella storia degli antichi Concilii di 
segretari caricati di prendere note servendosi 
deile sigle della Cancelleria romana, ovvero del pro- 
cedere tironiano, Per ordine del Papa , si forma 
in questo momento un collegio di ecclesiastici ate- 
ai quali sarà destinata una fribuna con 
|, da cui raccoglieranno i discorsi nelle se- 
dute pubbliche. La lingua latina sarà la sola a- 
doperata ; ma siccome i Vescovi italiani, france- 
si, tedeschi, inglesi e spagauoli la pronuncieranno 
in modo disparato, vi saramuo steuografi delle va- 
rie nazioni. Il mefodo adottato sembra dover es- 
sere quello dell'abate Duplové. 

Nè il popolo, nè i giornalisti non avranno 
tribuoe : la Corte di Roma non è giunta a questo 
punto ancora. 

Per quanto sia possibile di giudicarne ora, 
il Concilio non durerà più di tre o quattro me- 

perto l'8 dicembre 1869, esso sarà chiuso 
po, perchè i Vescovi dei’ paesi più lontani 
siano di ritorno alle loro diocesi prima di Pa- 
squa. Si prevede pure che la missione dell' as- 
nblea ciò che deve essere, essenzial- 
mente disciplinaria, cioè, consistente ad armoniz- 
colle inti- 
accettarne le 
Corte di Roma 



















































stesse istituzioni 
provocasse 0 vi dell’ occasione 
por getdere Sell inlalibità papale o 
legge 1 r dare alla teoria del potere temporale la con- 
VIDA nali ia dira e Re Elerazione dell'autorità conciliare, ovvero se len- 

sala, relatore. tasse d'imprimere alle discussioni una piega mi 
= tante, l'opinione generale è che questi tentalivi 
andrebbero falliti contro la tendenza alla pacifi- 
cazione che predomina in seno al Corpo episco- 

















sante loro primo impiego, passerebbero ad 
reciproco intet 
3.o Fare il parallelo Îra l' urgenza dell'intro- 
duzione delle maccliine , e |’ urgenza dei rimedi 
scono i fabbricatori di quello che prelevauo agli o- | reclamati dai difetti dell'arte, e stabilire qual delle 
perai. (Stampa del 9 gennaio p. p.) Sapevamcelo ! | due debba in ordine morale e commerciale esser 
Ma dove essa ci è sembrata diremo quasi inconsi- | prima posta ad effetto ; proponendo intanto di bene 
derata, si fu nell' ingiusta sfida gettata al popolo | studiare Ja ancor problematica applicazione del 
muranese, e nella minaccia a quel popolo quieto | sistema automatico, a fine di renderlo atto a tutte 
è laborioso (meno rare eccezioni ), popolo ap- le sezioni dell'arie (uon alla sola del 
prezzato già dalla veneta Repubblica, dai succes- come indebitamente si tenta), dimo- 
sivi regimi, e dal maguanimo nostro Re. me, che ove nou V ale gene- 
È che vuol essa dire quando minaccia Mu-|ralità di applicazione, ivi non v è moralità, nè 
rano di privarlo dei suoi Stabilimenti ? oltiene lo scopo utile reclamato dal commer: 
E che cosa s’aspella dagli operai veneziani , | cio. Cose tulte che, eseguendosi, prepareranno l 
se i Muranesi preferiranno inconsultamente di la- | inevitabile scossa ad assai minor quantità di capi 
sciarsi strappare l' unica loro sorgente di gua- | di famiglia. 
dagno? 4° Un appello all' operaio, affinchè pensi al 
Noi nol sappiamo' di certo. Ma Dio ci liberi | proprio decoro, interesse, salute, figliuolanza ; ac- 
dalle polemiche, e perciò non vogliamo neppur | ciocchè si disponga a seguire i progressi delle 
investigare, lasciandola responsabile dei suoi ar-|scienze; ed uu eguale appello ai Uegui fabbrica- 
4 | tori, condannando, fra gli altri, il loro abuso di so- 
jcata dalla Stampa la seconda | stituire ragazzi ai capi di famiglia, affinchè an- 
vese in lizza, e che dipingemmo più | ch' essi non s'attirino accuse che potrebbero ve- 
sopra. Ecco quella personificazione che fece na- | stirsi di verità, e pensino fivalmente alla prosperità 
scere il sospetto : non forse qualche fuorviato fab- | generale dell'arte e degli operai, e non ai soli lo- 
bricatore s' acquisti meritameate il titolo di op- | ro scrigni. 
pressore, come velemmo. | Per poter trattare in poche pagine tanta 
“Tratteggiammo la situazione, od anzi non la | teria, vedesi bene come ci era necessario segni 
copiammo dal naturale? Ora l'umile nostro pro- | lare il punto a cui giunsero le questioni, e sta- 
gramma. bilir quello da prendere per le nostre considera- 
4. Stabilire l'utilità dell’ automismo i 


eA 

stituzione alla forza umana , e proclamare alta- | —Raggiungeremo lo scopo prefissoci ? Avremo 

meate la giustizia e la moralità del principio ri- | almeno la coscienza di aver parlato pel bene della 

generatore, specialmente per l'arte delle conterie, | patria. 

escludendo certi vili progetti. |". Saremo derisi nelle subordinate asserzioni 0 
2° Sguardo interno rapidissimo alle varie | trattati da visionarii ? Il vedremo immobili, ed 

sezioni dell'industria  ricercandone nelle loro vi- | intanto, freddi @ veritieri, inoltriamoci nelle inde- 

scere, fra i varii, saglienti difetti cagionanti | gini, premettendo, che ove citiamo regole o fatti 


conosce, portando in favore della sua tesi le asser- 
zioni tecniche (tecniche soltanto), a dir vero le più 
infelici, e riuscendo soltanto a provare che le mac- 
chine applicate alle conterie, a suo modo, arricchi- 
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dani di danaro ‘ai proprietari, @ di salute agli | generali, ommettiamo, par brevità, di far cenno dello 
di tempo e di materia : iusufli- | eccezioni. 

cienza di produzione in più svariati articoli. Ad- | IL 

ditare brevemente e sommessamente le basi, su cui ! Stabilire il principio che la sostituzione del- 





por rimedio ai mali, dimostrando e: 








cessità di creare una nuova industria - | nificazione del progreso nell’ ordine mor 

bile si vantaggi dei fabbricatori, ed ai bisogni | nell'ordine materiale del mondo, è lo stesso 
deli’ arte, e contemporaneamente atta ad occupare | affaticarsi per trovare la soluzione di un' as- 
operai, che prima di restar sul lastrico pel ces- ! sioma. 


indio la ne- | auloma alla forza aimale umana sia la perso. 
i | rale, e 
che 


che non oltrepasseranno i 210, e che, d'altron- @ 
























































































































































































ATTI UFFIZIALI. 
3 Gazz. Ulf. 45 febbraio. 
“ 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 


iziome del Nostro mi 
ion 
gli Sebiavi, in Provincia di Udine, nell' adunanza 28 mag- 


Abbiamo decretato e decretiamo 
Articolo, unico. È autorizzato il Ccmune di Son Pietro 

li Schiavi ad assumere la denominazione di 
al Natisone, giusta la deliberazione 
Ordiniomo che il presente Dec 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi è 
d'Italia, mandando a chiunque spetti 


vreto, munito del sigillo 





VITTORIO EMANUELE. 


La Gassetta Ufficiale del 13 corrente con- 


9. Un R. Decreto del 7 gennaio, col quale i 
Comuai di Bustighera e Mereugnano (in Provio- 
i Milano) sono soppressi ed aggregati a quello 


2. ll R. Dereto del 7 gennaio, più sopra 


ln Decreto del ministro delle finanze in 
corrente, che enumera i se 
liettî al portatore di lire 


gni caratteristici dei 
le nel Regno d'Italia, 


una, che la Banca nazional 
il Banco di Napoli ed il Banco di Sicilia emette- 
ranno in virtù della legre 3 settembre 1868, N. 


Siccome lo spazio non conseate di pubbli- 
care oggi quel Decreto, lo pubblicheremo quanto 


Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. 
Una disposizione concernente uno sci 
di 1% classe nel corpo d'Intendenza militare. 
disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario. 








Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 14: 
Sua Maestà, accompa 
militare e da S. E. il ministro dell’ iaterno, giun- 
‘4 in Firenze, di ritorno da 


ata dalla Sua casa 





Quantunque Sua Maestà 
mente dispensate le Autorità delle P. 
corse nel viaggio dal rec: 
















folla ad acclamare al ta 
giani Sua Maestà ricevette gli omaggi delle Auto- 

i e delle Giunte mu- 
oltre a tutte le Au- 
lari della Provincia, si trovaro- 
no sul passaggio del Re le Rappresentanze comu- 
nali e provinciali di Bari, ivi recatesi apposi- 





nicipali. In quella di 
torita civili © mi 


licitazione a S. 

M, per la nascita del Duca 

municipali di Sarteana, Pienza, 

Piancastagoaio, Sinalunga, Montalcino. 
Nell'elenco precedentemente pubblicato, 0v' è 

menzione dell'Istituto di Pergola, Principessa Mar- 
i Principessa Maria. 


10, dice la Gassetta Ufficiale del 
Il Ministero delle tinanze la som- 






44, fu trasmessa 
venti a titolo di restituzione di debito 
contratto verso il Governo. Questa somma fu im- 


mediatamente versata nella Tesoreria centrale. 


Leni nel Piccolo 
42: 
Si sa che noi siamo stati fra coloro che han- 


no notato il riagitarsi della frazione, borbonica, e 
che hanno frenato l’impeto popolare con l'esor- 
tare l’ Autorità a prender essa ui 
tiva, che mostri come la gran maggioranza della 
nazione non sopporti le troppe molestie e le inso- 
lenze di chi crede possa il passato ridiventare pre- 


iornale di Napoli in 








Pareva a noi, e pare ancora, che I’ 
ranza ed il vicendevole dilaniarsi' fosse, a dir po- 
ma non a tutti è sembrato co- 
ito di travisare i 

"rememnseRR0 
cercheremo di sminuzzare la chia- 
ra dottrina in modo, che anche alla più li 
mente sia facile il compreaderia ed apprezzai 
e lo faremo con ragionamenti diremo quasi pri 
vati, e direttamente risguardanti l'arte della con- 














generale l' utilità della 
forza automatica in riguardo alle fisiche costitu- 
è da farsi che apprezzare 





zioni umane, null” altro 
il felice pensiero di colui 





Vide |’ uomo non 





€ sostituì al morente operaio, al riarso vetturi- 
no, allo sbracciato bastagio , al tisico sedentario, 
la forza motrice della macchina. Provandola in- 
vece dal lato fisico-morale particolarmente risguar- 
dante i nostri operai, ci avvi 

appoggio dei cumuli di sode ragioni. 

È fatte le debite eccezioni : in confronto di 
on guadagno incerto (perchè ora lavorano a fat- 
tura), in confronto della incerta di 
lucro, della manutenzione dei relativi arnesi a 
loro carico, in confronto della saltuaria perdita 

po , e conseguente sciopro e siravizzo vo- 
ontario, la sostituzione della forza automatica 
apporterebbe ai fortunati impiegati una (bensì più 
ristretta) sicura paga, un tem 
lavoro senza soste improvvise, 

bilità , esonero totale s 
che loro formerebbero agio a calcolare realmen- 
te i loro introiti; impiego regolare del tempo, im- 
possiblità di darsi allo stravizzo, in cui anche i 
Biù onesti, qualche volta cadono inconscii 
Falmente lo schivare gli spessi 


iamo di aver in 


loro | crediamo di poter prevedere, che non sai 


diminuzione di re- 





tagliatori ancor ba- 















venti dell’ infelice 
E già vediamo in ba 
l'arte abbisognare anche 


, varie sezioni del- 
dal ‘olo lato igienico 





tti, nel raccontarti a qualche nostro confratello, 
quale li ba creduti ed ha perduto quella calma, 
ch'è pure indizio primo della ragione di chi parla 
0 serive. 
Noi in verità non sappiamo che legame vi 
ssa essere fra la venuta in Napoli del ministro 
della Real Casa e lo scoppiare di basse e vigliae- 
che dimostrazioni, proprie non dei più assennali 
fra i borbonici, ma dei canagliume di quella sot- 
filissima fazione. Intendiamo che l'oro venuto di 
Roma provochi quelle pasquinate, come intendia: 
mo che l'oro di Giorgio possa produrre torbi 
nell'Anoòser; ma non intendiamo che uu mini- 
stro della Real Casa possa con la sua politica 
provocarli, poi che vediamo effetti simili nell' An- 
nover e nell' Assia, dove ha vigore una politica 
assai dissimile. 

Nè sappiamo perchè di questo ministro, che 
pur della politica, atfidata agli altri ministri, si 
Briga poco, e fa mostra, quanto più può, di non 
brigarsi puoto, si voglia fare la eausa equsarum, 
il movente di quanto avvenga e non avvenga in 
Italia 

Essendosi per esempio, date onorificenze a 
cittadini proposti dal Prefetto, se ne vuol dare la 
responsabilità al ministro di Casa Reale, mentre 
questi non s'è punto nè poco mischiato rn tale 
faccenda. E giacchè siamo su ciò, diremo franca- 
mente che ci duole leggere sulle pagine d'un 
nale, col quale ci onoriamo sovente far polemica, 
il Roma, su questo fatto parole violente e che ron 
rispondono al vero, perchè certamente nessuna 
croce è stata data a spie, nessuna ad individui 
che appartengono « ai bassi fondi della società. » 

ì egualmente il ministro della Real Casa 
si è voluto far causa di duelli, la cagione dei qua- 
i, se fosse, come si dice da molti, una sconve- 
nieoza assai riprovevole verso un carissimo ed alto 
personaggio, sarebbe cominciata anche prima della 
venuta del Re a Napoli. 
























lananzi tutto, giace 
han creduto parlare di questi di 
non ne sono avvenuti tre in uoa giornata, ma 
uno soltanto ; e fu ieri, alla sciabola, fra il sot- 
totenente delle guide, signor Bs... ed il sig. St 
Di uo altro si pariò fra il signor di S. 
signor di Bi... ma non crediamo sia 2 
neppure oggi. È pel terzo, che si dicea fra il sig. 
Gi..... ed il signor.Ba..... la sfida è corsa oggi 
soltanto. 

Ponevamo di sopra in dubbio la sconvenieoza 
che si dice causa del duello già seguito; e ne du- 
bitaramo noo senza fondameuto, chè, come ci si 
assicura, il verbale fatto dai padrini non dà allo 




















scoutro avvenuto quella cagione. E credevamo an- 


che prima non fosse stata quella la cagione, per- 


chè ci pareva impossibile che certe sconvenienze 


potessero esser fatte da persone, le quali, innanzi 


d'esser rosse 0 nere, hanno appreso ad esser per- 
sone a modo. E stampiamo ciò, perchè non vor- 
remmo che il sospetto e la diffidenza ci facesse 


Veder grosso; non vorremmo, insomma veder con- 


tinuati questi inutili ripicchi, ai quali, ci pare, 
non potrebbe lungamente mantenersi estranea, co- 


me ora fa, l' Autorità politica. 
Da qi 





passare alla scuola di chi carezi 
quand’ esso abbia in suimo di 

Noi abbiamo creduto sempre, pure 
alcuni nostri amici disseativano, dover: il 
re accogliere il vinto, © 












mano. 
E nélla Nuova Roma di Napoli : 


Dopo le busse dei giorni passati , molti ari- 


ista baono dom 








atocratici del partito legitti 
d 





minano per le strade muniti di revol 
grossi bastoni, Così tori 





no, già ba cominciato a darsi battaglie. 


vvisorio di Creta al geuera! 
data del giorno 2 corr., da Pi 








eravi giustibia a sperare 
questa vecchia Europa monarchica. » 








bero migliorarne la condizione —se sapessero quai 


della parziale sostituzione dell 


fra tutte, qual è quella del taglio cani 


fe lo sguardo sulle già piccole industrie fore 





gantesca importanza 


trario. 

Le fabbriche automi: 
guanti, zolfanelli , carta , ecc. ecc., occupano 
dei milioni di braccianti nei rispettivi paesi 























lfesiderato onesto collocamento 


tura perlasoia arte vetraria, l'accoppiarvi 
cinismo. 



















tgp: 
n Melo dipbazione vostro, quando vorrele, 





GERMANIA. 

Ua giornale di Lipsia riferisce un colloquio 
del signor di Bismarck cdh alcuoi ufficiali russi, 
in occasione dell’ ultimo ballo da lui dato a Ber- 
lino. Ua generale moscovita avendogli detto che 
l'esercito russo desiderava la guerra ed era sde- 
gnato contro la diplomazia prussiana, la quale, 
nel momento decisivo, abbandonò la Russia , il 
signor di Bismarck avrebbe risposto : 

Posso assicurarvi ch’ eravamo quasi nell'im- 
possibilità d'intraprendere qualche cosa di pusi- 
{go in favore del Re Giorgio 

Abbiamo iuviato il nostro plenipotenziario 
alla Couferenza , quando la diffidenza delle 
Potenze contro di noi aveva già profonde radi 
Si annunziava apertamente la nostra coalizione 
colla Russia. 

Per non suscitare nuove complicazioni , fum- 
mo costretti, nostro malgrado, a prendere una 

izione bea contraria ai nostri desiderii ed 
interessi; ma era necessario fare questo 
per noa procurare al vostro Governo 
imbarezzi , e per isviare l'opinione pub- 






















nosti 
crifi 
ni 
di 


Posso assicurarvi che la Prussia è mossa da 
siocera simpatia verso la Grecia, e che, malgrado 
la deliberazione della Conferenza, non permetterà 
mai che il Gabinetto d' Atene sia provocato dalla 
Turchia. 

La Conferenza ha avuto per iscopo 
zare un riparo contro la corrente 
Grecia, e fino a questo punto vi siamo riusci 
Fin d'ora la Turchia ha il dovere di dar prove 

iatenzivai, e di rinuo- 












ziare a qualunqi 

Ma se il Governo ottomano, invece di dare 
queste prove di buona volontà, si credesse auto- 
ritzato a molestare la nazione greca con prov- 
vedimenti che ne offendessero la dignità, ed a co- 








anto abbiamo detto di sopra, non vor- 
remmo però che il lettore credesse che aves- 
simo noi menomamente lasciata la bandiera no- 
stra politica, ch'è quella di tener sempre alto il 
decoro della nazione e del partito liberale, per 

il gatto, anco 


esso domandi coneilia- tor 
zione sincera, ma nou mai stendergli primo la | mente dichiarato che ia quali 


alla Questura il permesso di armi, e cam- 

e di | se per un 
ia voga il costume de- | renza, la Grecia 
gli antichi paladini, e l'aristocrazia, divisa in bian- | parte' della Turchi 
chi e neri, o guelli e ghibellioi che dir si vogha- « Nei 


Garibaldi , colla 
In questa lettera sì dichiara che Creta non 


Il generale Garibaldi non fece attendere la 
risposta, e da questa togliamo il seguente 


brano 
* Amareggiato dalle sciagure in cui sono 
mantenuti i popoli, da quei potenti, che potreb- 


= 
to è preferibile alla maledetta sibaritica vita, la 
« gentile voluttà d'esser piî » — io non voglio get- 





forza fisica ; se, dunque, per diritto di sanità, va- 
rii rami parzialmente la esigono, non vediamo il L 
perchè non la si voglia applicata generalmente | l'infinito se occorre 
Poche alla sezione più numerosa ed importante | reggino le forze delle macchine, e si esa 
velocemente le commissioni. E noi invece sspet- 
uesto passo, intanto che l'im- 
calcolatore Prussiano gli ri- 
sposidono : Che se anche gl’ individui pareggiasse- 
ine , essi le avrebbero sostituite, per 
appena cessata la moda, e cessate 
le forie: che la macchina si rimarrà ‘silenziosa 
non chiedendo pane; ma le migliaia di operai pe- 
rirebbero senza dubbio. Così periano, ammaestrati 
i<he di bottoni , penne, | dall'esperienza della volubile moda. 
ia È che dovevamo far noi nelle urgenze del 
è | 1866 e 1867, se noo lo avevamo fatto prima ? Al- 
tro che contrastare il primato delle macchine! Do- 
piedi alla loro atti- 
vazione, e, tardi bensì, pure sarebbero state in 
tempo di arrestare quella corrente d' individui, che 
con una furia da energumeni cacciavansi nell’ arte 
delle conterie sulla fede di lauti lucri, ed abban- 
donavano inconsideratamente le loro professioni , 
ed accrebbero ora spaventosamente il numero de- 
gl infeici senza pane, che assordano colle loro in- 
giuste querimonie, ed inceppano i provvedimenti 


Volendo provare l'utilità del principio in di- | tavamo l' operaio a 
scorso, anche dal lato commerciale, basta getta 


te, e veder a qual grado di perfezione e di gi- | ro le maccl 
eno giunte, per far tacere | essera liceo 

qualunque pazzo, 0 sedicente economista, che vo- 

Îaste stiracchiare un qualunque argomento in con- 


r colà nessun vien meno per mancanza di un 


E ritornando alle speciali particolarità del- 
este. 


La pas | 


signor generale, che in questo caso il nostro ap 


poggio potrebba uscire dai confini d'un appoggio 


morale. 


Venne ora concesso alla Francia il diritto 
d'intervenire con le truppe della sua flotta per 
reprimere un' eventuale rivoluzione in Grecia. (?) 

Con questa disposizione abbiamo acquistato 
il diritto di proporre e d'insistere, affiachè, se oc- 

nel Bo- 


corre, le truppe russe possano interveni 
sforo per difendere il ultano dai peri 
rivoluzione, se da questa fosse minacciato. 


FRANCIA. 
Leggiamo nel Mémorial diplomatigue : 


ferenza. 





l'Imperatore di Russi 
lità 
Dichiarazione collettiva formulata dalla Conferen 


ella Palrie, del 12: — 
adrid > quelli di Parigi e pa- 
spondenze danno da qualche tem90 | del Gonviito nazionale Marco Foscarini. 
‘Convenzione tra Isabella Il e |‘° ‘4 Sulla domanda dell'ex segretario munici. 


Don Carlos pel trono di 
È L' Union smentisce 





spetto. Ebbero luogo 
ma nou è siata disci 





biamo avuto, or fanno alcuni giorni, 
un manifesto apocrifo d'Isabella Il. 

Il Moniteur Universe! pubblica un nuovo pro- 
clama, ch' esso intitola: /l vero manifesto della 
Regina Isabella. Nulla prova ora che questo do- 
cumento sia più autentico del pre 
Aspelliamo d' essere chia 

















le spiegazioni neces- 
mente alla situazione 
e rassicurario sugli 








L'Epcca dice che colla presa di Bayamo, Onorificenza — 
operata dalle truppe spagnuole, l'insurrezione cu- | re che $ 
bana ha perduto gran parte della sua importanza, | affari esteri, ha voluto onora! 

la circostanza che quel punto era la capitale | na in Venezia e la Congregazione dei Padri Me 
Sel Dipartimento orientale, dove si era stauziata | chitaristi di San Lazzaro, tanto benemerita dell 
la rivoluzione, esendo anche il puoto più impor- | civiltà, ed antico, e tuttora proficuo elemento di 
tante che possedessero gl' iosorti. 

= 


mame TE 
MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 15 febbraio. 
to comunale. — Ag'i oggetti con- 
tenuti negli elenchi 26 gennaio p. Le 8 febbra- 
io corrente sono da aggiuugere quelli in calce de- ; 
scritti, per la relativa pertrattazione nella sessione | ne» il Duello di Ferrari, e la 
iordi 


stringeria a farsi assalitrice . potete esser certo, 






« Sappiamo ora che il nuovo Miuistero gre- 
co ha fatto adesione alla Dichiarazione della cop- 





È ja di tre assessori effettivi e due 
supplenti a completamento della Giunta munici- 






zazione di alienare i mobili ed 
tenti nei magazzini muaicipali 
i in continuo deperimento, proce- 
dendo alla vendita per asta e per lotti 
3. Sulla domanda della Commissione stra- 
ordinaria del teatro la Fenice pel concorso del 





za di Parigi, la Russia non potrebbe, in caso di 
guerra tra la Turchia e la Grecia, prestare alcun 








rebbe obbligata ed al 
ito 














ebbe con gli uomini politici 


idee di conciliazione. » 





a Parigi che mercoledì o 














passibile Inglese, ed 











veramo, invece, darci cai 





{ quereliamo. Il 
cui premeva Î' 














microscopici opificii, che, dopo aver 
prostrazione dei prezzi, 


iti e rovinati. 


Comune di Vsnezia per la metà dell'ulteriore 
penso all'impresa di L. 14,000. 
4. Esame ed approvazione del conto consun- 
tivo dell'esercizio 1867. tali 
i. Samatoria del sussidio di L. 2000 pagate | 'al!2- 
alla Società del Carneval 
6. Sussidio al Comitato degli Ospizii marini. |che, pel lungo soggiorno ch' ella fece in passato 
sulla gratificazione da ac- |tra noi, possiam dire nostra concittadina, a que 
giunto muni- | sti giorni ha fatto ritorno nella nostra citt 


soccorso a quest'ultima , e che al contrario sa- 

la alla sua sorte, 
voli della Confe: 
perta ostilità da 


bboccamenti che il Re Giorgio 
più influenti. del 
e i suo paese, egli rappresentò loro l' opportunità di 
Il Movimento di Genova di ieri contiene una tere di necessità virtù; di soltoscrivere alle do- 
lettera indirizzata da un presidente del Governo | mande della Conferenza, piuttosto che essere poi 
ridotti a subire la legge della Turchia. Egli avreb- 
do seriamente tto ‘rapelare la sua intenzione di 
ela DON | abdicare invece di rassegnarsi a sottoscrivere più 
cede, ma che, dopo tre anni di lotte e di atroci | tardi n Port 
cente Dod ispera che el generale Garibaldi tardi una pace Guilanio 000 le Fi 
e negli Siggi Uniti, essendosi convinta che « non 
potenti della terra in 








cordarsi al dott. 





posti all’ ordine del giorno per la sedu- | ebbe occasione di dare della 
si E Li sua valenti 
tadi metti AO scortato pae ere Leto SÌ | acquistata bella fama di concertista, ci 

A Pepsi pubblica. 

. Nomiua di tre assessori e due supplenti | abbi i Mi 
ac eni i 1 somaro: PS pplenti iamo il piacere di annunziare, ch' ella darà 
De domanda della Commissiune 
ja del Teatro la Fenice, pel concorso del Co- | neziano potrà udire @ giud l 

Venezia per la meta dell'ulteriore com- eten ieri. RSSITARIELOReO 

ei Impresa di L. 14,000. 
ita di di 

sei ero ener 3 bo seni pe commettevano disordini, un autore di truffa, due 

Piano razionale e progressivo. 

4. Autorizzazione di alienare i mobili ed og- 
esistenti nei magazzini municipali, af- | restati per furto. 
_—__——____——& 
nel fallo, e per rimettersi a tempo. 


giusta apprezziazione della condizione fatta alla 
Grecia, non poteva mancare di determinare i veri 
patriotti a costituire un Ministero favorevole alle 





or- | noto il giorno ed il luogo 





La France dice, che il signor Walewski noo 
giovedì 
Conferenza non si riunirà che dopo 





==—=————__m_—@_—@—@—È_ 
all'altezza della sua committente , e deve acqui- 
re la prerogativa della velocità. Ma l'artista ci 
rimbalza ingenuo: Accrescasi dunque anche al- 
numero degli operaì, si pa- 


la più speciosa forse di quaoto mai ne. abbiamo 


A conteria è sinonimo moda, a moda volu- 
incostanza. Non vi sarebbe tanta mise: 
in oggi negli operai di Murano e Venezia, se l' 
te le macchine, le quali oc- | profe 
, p.e., circa, del “ o; 
sonale oggi impiegato. I tisiduaoti. vivrebiaro | conti ei 
tre risorse e di nuove industrie : ciò ve- 
più sopra; ma v'è di più che la sosta 
« la consegueute fame di oggi, cagionata dalla mo- 
da variante, non è l'unica negli annali dell'ar- 
te, e non v' ha provetto operaio che non ricordi | sasser 
in sua vita cinque 0 sei scosse crudeli, pari 0 forse | mae 
‘maggiori dell’ attuale. Non ispaventavano davan- 
taggio, perchè il numero dei lavoranti era di un 
terzo ininore di quel che non lo sia ogg, è mi- 
nore il conseguente ricavato di coni i 
Basta scorso Mal oomosczio dtviciaa pi cre. 
































uri! Lavo- 


solida, 
Grile misera vecchiaia ema gli parsec. "°°° 

gli operai che alla macchina tocchi- 
, ed essi cerchino di salvarsi 


poco lucrosa , sì poco salubre, mentr” 










del conto praventivo 
2. Id. d’ uno fra' consiglieri comunali a de. 

legato fd ‘assistere alla seduta del Consiglio della 

leva di mare. 3 

3. Id, d'un membro del Consiglio ordinario 





le, sig. cav. nob. Celsi, per la conservazione 


Spegne. 

in modo assoluto questa | Bar} ni peri reo 
fuecsiiggrespadieliv roi peetgi ceri celle Lività a titolo di pen- 
nza elettorale |" ‘5, Trattamento normale di pensione al can. 


cellista municipale di |. classe della vecchia pianta 

sig. Eorico Petcina. ù 

6. Trattamento normale all'ex aggiunto ra. 

gioniere municipale, sig. Turrini-Civran Lupiano, 

7. Proposta di sussidio vitalizio in ragione 

di cent. 60 al giorno a favore di Francesco Se. 
ser viente municipale. 













ex usciere. 


lla sua origine. 44. Assegno di grazia da corrispondersi alla 


Si legge nel Mémorial Diplomatique: 
Se siamo bene informati, l' accoglieaza fatta 
l'inviato del Priacipe Coro, sig. Strat, 
fu delle più benevol. 
che il nuovo agente diploma- | 4° “attività. 
eo dela Copen forget) 13. Id. pel trimestre mortuario di 
sarie a Sua Maestò, rela 
attuale del suo paese, come 
sforzi che fanno attualmente il Principe ed il Gover- 
no per mantenere l'ordine e la tranquillità e per 
far entrare la Rumenia nelle viste della politica 
occidentale ch'è la più sicura salvaguardia dei 
veri interessi del paese. 
INGHILTERRA. 

Il Sun di Loudra in data del 13 reca: 

Corre voce ch’ esista un serio dissenso nel 47. Id. 
Gabinetto, occasionato dalla. questione irlandese. | Giunta di stati 
Ua partito iufluente vorrebbe l'adozione della 
litica di lord Russell, esposta nella sua terzi 
tera al signor Chichester Fortescue. Il Consiglio 
ino, durò quattro ore e vi furono 20. Id. Id. al guardorobiere degli effetti non 


maestra degli Asili infantili, Anna Gramolio, col. 
pita da male d' occhi. 

42. Sanatoria di tempo per la pensione da 
liquidarsi all'ex computista municipale, sig. Mi 
zocolin Alvise, ragguegiiata alla metà del soldo 











3888 
corrisposto alla vedova del segretario della cat 
d'industria, Galeran Tommaso. 

44. Nomina dei revisori dei conti per l'esa. 
me del conto preventivo del Monte di pietà del. 
l'esercizio 1869. 

45. ld. per l' esame dei consuntivi degl’ lst. 
tuti Gesuati e Terese. 

46. Id. d'un membro della Congregazione di 














carità, in sostituzione del rinunziatario , sig. co, 
Pietro Serego degli Allighie: 
membri a completamento della 
ica. 
pe 48. Proposta di pensione all'ex inserviente 
et i Aogelo. 





municipale, Calegari 
49. Id. Id. all'iaserviente Soluti Giovaoni, 


preziosi preso il Monte di pietà , Dorigo Fortu. 
nato. 





0 lieti di annuncia. 
dietro proposta del ministro deg 
la colouia arme. 











preziosi rapporti internazionali d'Italia. coll'O- 
riente, conferendo la commenda de' SS. Maurizio 
e Lazzaro , all'illustre ab. get Giorgio Hur. 
muz, Arcivescovo di Siuni 


Teatro Rossini. — Da due giorni abbi 
mo in questo teatro la Soon drammatica 
diretta dagli artisti Angelo Diligenti e Gian Paolo 
Calloud. Le produzioni finora rappresentate furo. 
arcellina di Ma. 

renco. ln quest’ ultima produzione, e specialmente 
alla bella scena dell'atto terzo, la signora Anna 
Pedretti-Diligenti si mostrò degna della sua bella 
riputazione, ed essa provocò vivissimi applausi; 
se a quel punto la replica del 

dramma. Colla sigoora Anna Pedretti Diligent, 
ci sono altri attori, degni di elegio, o nominiamo 
specialmente la signora Enrichetta Reinac, intll- 
gente amorosa, e i sig. Diligenti, Calloud, Piccinini, 
Fortuzzi, ec. Ne riparleremo. Questa sera si rep. 
nta un nuovo dramma in versi di Marenco 
intitolato Giorgio Gandi. È un idillio maripere 
sco, degno fratello della Marcellina e della Cele- 
ste, il quale piacque già nei principali teatri d'I- 

















Coneerto. — La signorina Elisa Badalini, 








Ella 
è una distinta sonatrice di pianoforte, ed è alle 
va dei fratelli Tessarin. In alcuni saggi ch' ell 

i è già 









dosi pur ammirare per la destrezza, sa 
nere ancora con diletto un colto uditorio. Intanto 


quaoto prima un concerto; a suo tempo faremo 
cui il pubblico ve 





Arrestati del 14: — Due ubbriachi che 


individui che si azzuffarono nel Caffè dei Due Mori 
a S. Polo, un questuante, ed un individuo indi- 
ziato come complice di altri precedentemente ar- 











: , desti allievi prendi ? io e bor- 
E qui ci cade in sccoocio ua' osservazione, | de, ed andemero paregriaando pel sono nce 


ca di pane. Tutt'altro che questa stoltezza, e ve 
dremo anzi il contrario nel corso delle omersa- 
zioni; ma vorremmo bensì che essi. comincis- 
ssero subito ad avvezzarai all'idea, che, sven 
do essi inconsultamente abbandonate le Joro 
ed essendo venuti ad accrescere l 

? tieri vetrai, rovinarono, per dir 
com, i vechi artisti, i veri operai, quelli che dii 
loro padri hanno ricevuto in retaggio quella sol? 
industria ; quelli insomma che, anche coll’ inevr- 
porazione delle macchine, nulla od assai poco + 
vrebbero sofferto. Di più, che ben seriamente pet- 
ro, che, per loro cagione, l'applicazione dell 
macchi implicata , a segoo 
ch' cata potè forse perdere il suo lustro da lt 




















ondono : E come 
te alle vostre prof 
Restringeodoci finalmente a provar | utilità 


a era Nere Senso Artt della nostra tesi con argomenti tecnici, non ci P* 
‘ monta guadagnar, p. e., quattro lire 
al dì per soli sei mesi, se corri 
sole lire al dì per l' intiero anno? 
olte gli of i 
piso rich T'ACCORISO Vie Pia ali luto applicare la forza automa 
ivanzato un soldo pei sei mesi venti 
rarono tanto, sudarono tanto, e la misera ricom- 
fa a mala pena capace di salvarli dalla 


ritiamo di affermare, che la mancanza dell’ appli” 
cazione generale delle macchine a tutti i remi 


a due | dell’ industrie, contribuì di molto al microscopico 


progresso di iei, e se ad ogni ramo si avense V 
rebbe cOn 
vnarlo, per 



















Tariffe f 
pile quali sono 
aio. (V. le no! 
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ceranno in 
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Spa 0 per quatun 


Osservazio 


tri, resta it 
lata © chil 





Trasporti di m 





Bollo d' Armenia 
Botti 0 barili vu 
Cateca (iero 





Cotoni greggi iu 
Gristallerie in ca 
Doghe da tini, b 
Beba per tinture 
Ferro in lavori 
Formaggi fucili 
Galle non nomio 
Tana lavata in | 





uercit 
ame in pani 










Stagno in 
Stagno in 





Tebaco 
Werra di 


Zinco in 
Zucchero 
Zucche 








Osserva 





veloc 


picco! 

lle spedizio: 
2° Pari 

distinte nell’ 

nezii 


a Pist 





CORR 


S.M., è 
di Stato per 
seguenti on 
Goa 
Cosiui / 

la tecnica di 
sua domand 
ndoni 

tere italiane, 
anno di cor 
al terzo ano 
Con 
Locarn 

za di Finan 
mella Bibliot 
Coa E 
Pascoll 
malica nella 
Cherub 

Con 
Donazz 
blioteca Ma 
tore nella | 





gli affari © 
zione della 
dazione de 
guiti, 
Forme 
artenenti 


rovia ce 

Giova 
Gori, 
sensore ; Li 
tanelli , ass 








pressi è fi 
però separ 
lo passivit 

3 Dis 


4. Un 
nale dell 


NOS! 


li conti per l'esa. 
hate di pietà del- 


nsuntivi degi' Isti- 


Conzregazione di 
CO. 
pletamento della 


all’ ex inserviente 


ni, 
degli effetti non 
ià , Dorigo Fortu- 


lieti di annuncia- 
del ministro degli 
la colouia arme. 
Padri Me- 
benemerita della 
ficuo elemento di 
li d'Italia coll 
de' SS. Maurizio 
rale, Giorgio Hur- 


due giorni abbia 
gnia- drammatica 
Gian Paolo 


speci 
, la sigoora Anna 
della sua bella 
aus ; 


ca del 

eretti” Diliget, 
è nominiamo 
Reinac, intelli 
inini 


rina Elisa_Badalioi, 
fece in passato 


suo tempo faremo 
cui il pubblico ve- 
re da sè l'egregia 


Due ubbriachi cha 


che essi comincia» 
l'idea, che, sven 
bbaadotate le loro 


lla od assai poco 

ben seriamente pen- 
, l'applicazione delle 
implicata , a segno 
ll suo lustro dal lato 


no : E come vivremo 
[lle vostre professioni ! 
a provar l'utilità 





le ferroviarie. — Ecco l'avviso pubblicato dalla Società delle ferrovie dell’ Alta talia, 


Ti 
pile quali sono stabilite le modificazioni delle 


tariffe che cominciano ad aver vigore da oggi 45 feb 


..(V. le notizie da noi pubblicate nella Gazzetta d'ier l'altro.) 
FERROVIE DFLL’ALTA ITALIA 
AVVISO 
Modifcazioni « riduzioni di tariffa. 


Sulla proposta di questa 
a Decreto del 24 gennaio p. p., ha a 
[otreranno in vigore a cominciare dal 


Società, in data 8 novembre 1868, il Ministero dei la pubblici, 
1T tt ns 
raio pv. 


sioni e riduzioni di tariffa che 


Tariffa speciale N. 37 A. I. — Trasporti di sommacco @ piccola velocità. 


PROVENIENZA O DESTINAZIONE 





pa 0 per qualunque Stazione della rete 


Osservazioni. — Per le spedizioni di 
metri, resta in vigore la taril le 26 A 
pellata @ chilometro, più il diritio fisso di L. 2 


sommacco colla condizione di percori 


cioè sarà applicata la tassa 
per tone 


Tariffa speciale N.38 A. I. 
Trasporti di merci, a piccola velocità, sensa condizioni di peso, in provenienza o destinazione di Venezia, 
vincolati alla percorrenza di 150 chilomelri 0 paganti per tali. 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Classe [Prezzo per ton- 
nellata € chilo- 


di 
tariffa metro 





ui, cioè, aranci, limoni © cedri 
in pezzi 


io 

Colori diversi (ordinari) |.» 

Corde di stoppa, lino, canape ed altri lavori da funzio 
ro oo meclnale (> > > > 


ni ini mercerie in' ferro 
Formaggi facili a TATTO 
Gale e domini ero > 
Lana lavata in balle compresse : + + > 
Lana sucida in balle co gu 
Lagumi secchi, quale fagioli, fave, lenti © simili 
Limo o respe . >... 
Lino greggio in balle‘ c Tr 
Metalli greggi noo nominati —». >. + > 
Paste da vermicellaio di Genova, Napoli, ee.» 
Fei di Agnello, cprtto, cervo lepre; conigli, ec. 
mai iano de SIE 


in lamine, tubi'e fili‘ 
ito di barite o spato ponderoso . 
Sogno la fogli e a Pe 
Stagno in pani 0 verghe 
Rien ao, codole o ritagli 
Terra di Vicenza =. 
Traversino per vio ferrate 
"la prog 
Zinco in lamine TIRO: 
Zinco in pani, piastre @ verghe in fascì 
Zucchero greggio in fusti, casse 0 sacchi 
Zucchere raffinato «+. “». «+. - - 


Omervasioni. — Il diritto fio per Je merci 
rei sopraini 
che sono in vigore, con condizioni di 
Estensione @ Venezia delle tariffe speciali 
1.9 Le tariffe speci 
piccole velocità, distinte 
alle spedizioni provenienti da Venezia. 


2° Parimeoti alle merci provenienti o destinate a Venezia, verranno cagiicnh le tariffe 
distinte nell'avviso sovraccennato coi numeri I, IV, V, VI e VIII, considerandosi 
Pistoj 


È 
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AG NO ME e REA NR EE NERE NE RO O OO O ERO e N 





di 5. e di Serie A. verrà portato da L. 1.10 a 


@ percorrenza. 


in servizio 


servizio cumulativo colle ferro , per traspori 
ll avviso 15 maggio 4868 coi numeri II, Ili, IX e X, saranno applicate anche 


ali 
la distanza da Ve- 


Viceversa, come di 300 chilometri, restando per altro la tassa corrispondente sta- 


nezia 
bilita sulla percorrenza reale. 
Torino, il 4 febbraio 1869. 


LA DIREZIONE. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti ufficiali. 


S. M, sulla la del ministro segretario 
di Stato per la pul istruzione, ha fatto le 
seguenti nomine e disposizioni : 

Coa RR. Decreti 6 gennaio 1869: 

Cosini Andrea, prof. di disegno nella R. Scuo- 
la tecnica di Padova, collocato a riposo dietro 
sua domanda per avanzata età; 

Biadoni Giovanni, confermato titolare di let- 
tere italiane, storia e geografia al secondo e terzo 
anno di corso e dei diritti e doveri dei cittadini 
al terzo anno nella R. Scuola tecnica di Treviso. 

Con R. Decreto 14 gennaio 1869: 
Locarno Giovanai, già aluano nell’ Intenden- 
ia, nominato distributore 
‘di Venezia. 
Coa RR. Decreti 21 gennaio 1869 : 

Pascoito Carlo, confermato titolare di mate- 
malica nella R. Scuola tecnica di Mantov: 

Cherubini Giovanni, id. di disegno id. 


Do 
dlioteca 
tore nella Biblioteca stessa. 


La Gassetia Ufficiale del 14 corrente con- 
Tiene 

4. Un R. Decreto del 44 gennaio, col quale 

stituito presso il Ministero dei lavori pubblici 


sesorag Luigi Bargagli 
Vanelli 


—_—__- 


Venezia 45 febbraio. 227 


poi anci 
destra, rispetto al 


di dover offrire alla 

periodo per iagemmare le sue riviste 

[utaria, non pomo fare a meoo di dirvi la verità 
sullo stato attuale delle cose. C'è una gran neb- 
bia per aria; e fa d’ uopo squarciaria ad ogni co- 
sto. Sarebbe bene, a_miv avviso, che innanzi d'in- 
cominciare la discussione della legge Bargoni, de- 
stra e terzo partito s'intendessero con franchez- 
12. È impossibile dissimulare che fino ad oggi sie- 
mo andati spesso innanzi a furia di transazioni: 
Non dico ciò per lagnarmene, perchè s0 che que- 
ate sono vere necessità indispensabili, soprattutto 
ne' momenti difficili ; ma lo dico per notare che 
è venuto un momento, nel quale è necessario pren- 


litiche ; 


rgoni sia buvne, deve appoggi 

sue forze e senza restrizioni mentali ; se crede il 
contrario è meglio che lo dica addirittura, e che 
si sappia quind' innanzi come e dove si ha da an- 
dare. 

‘Parimenti, se il terzo partito crede che la 
politica del Governo sia lodevole, o tale almeno 
che meriti di essere appoggiata, lo deve dire con 
franchezza, nè deve pretendere che la destra, che 
è forte i per sè stessa, H 
volta dinanzi a mil per oltenere un voto, dalo 

uasi sempre per forza. Insisto su questo argo- 
Tiento, perchè credo che sia della pi grande ne 
cossità, e ro sono fermamente convinto che, 
ove noa si venga 2 spiegazioni franche e cordiali, 
il Ministero perderà ogni giorno più que terreno, 
che ha conquistato pur con tanta fatica, e :l pae- 
suo, non vedrà che malemente tu- 

interessi. 


i deputati abbiano ani- 


ri è fermato tutto il tempo necessario a 
inistri tutti, da que- 


gessi x 
a 
2888 


Hrli 


t 
L 


Î 





cammino della vita così spesso ingombrato da ogni 
janiera d’ostacoli. Un capitolo dell'opera è 

stinato a Venezia, e vi si racconta la vita di Giu- 
seppe Antonelli, di Lorenzo Radi, di Antonio 
Salviati @ di Pini Bey. Da ie:i in poi, che sono 
dietro a leggere libro, vi ho trovato pa- 
e, E l'opera tutta quenta ame pare 
tempi, nei quali, chi voglia dire il 


I 


ine 
fodizio 


vero, 

forze a migliorarci, consapevoli omai della nostra 
inferiorità in molte lì signor Barbèra , sa 
gace editore quanto altri mai, ba compresa que- 
| sta universale tendenza ; e per aiutarla in quanto 
è da lui, ha fatto comporre un libro, che valga 
ad inspirare nella gioventù l’amore del lavoro, 
Ha ranza ne' propositi, la fede ne' risparmi 
e nella rettitudine. E il sigoor Lessona, dal canto 
suo, ba composto il libro come doveva essere com- 
posto; e autore ed editore non hanno fatto soltanto 
una bella opera letteraria, ma compiuto una buona 
azione, di cui il pubblico dovrebb'essere loro grato. 


Caena DEI DEPUTATI. 
Ordine del giorno per la seduta pubblica 
del 46 corrente (martedì) al tocco. 
ito della discussione del progetto di legge 
sopra il riordicamento dell’ Amministrazione cen- 
trale e provinciale, e | istituzione di Ulfizii finan- 


La Corre ce italienne dè i seguenti per- 
re avvenuto in Ampezzo, e di cui 
occupati negli scorsi giorni i gior- 

rolesi : 

« Nella sera del 26 dello scorso mese, vea- 
tidue individui apparteueoti al Comune di Logi 
roue, si recarono a Coi territorio austi 
all'oggetto di comprar sal 
in Italia. 

« Sorpresi dai doganieri astri 
intimato di deporre gli oggetti di contrabbando. 
! Avendo ricusato di obbedire all'invito delle guar- 

die, ed avendo anzi voluto teotare di attuare colla 

forza i loro criminosi disegui, ne seguì una mi- 
schia, in cui i doganieri fecero uso delle armi. 
Uno dei contrabbandieri restò sul terreno, un al- 
tro fu ferito mortalmente, ed alcuni ricevettero 
delle ferite più © meno gravi. Essi presero quindi 
la fuga, e sì rifugiarono tutti sul territorio ita- 
liano. Uno dei feriti morì pocin giorni dopo. 


fu loro 


lia a Pietroburgo, e che vi ossisteltero i Prin- 
cipi d' Oldemburgo e di Mecklemburgo-Strelitz. Un 
aliro ballo fu dato la sera del 3 alla Legazione 

liana a Berlino. Fra gli alti personaggi che vi 
ssistettero, si notò il conte di Bismarck, che per 
la prima volta in quest'inverno si recava ad una 
riunione presso un diplomatico estero. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
Berlino 14. — Camera dei Signori. Bisu arck 
disse, che i fondi del Priucipe d'Assia servivano 
tazione, teodeote a rendere la 
Francia sospetta alla Germania, e viceversa, men- 
lue presi desiderano di vivere in paci 
Parigi 14. — I giorvali governativi bi 
ttitudine del Gabinetto di Brus- 
| felles, i sulle 
| farrovie del Belgio. Dicono che questo progetto è 
l ispirato da paura non giustificata, ed è contrario 
| agl'interessi, ed allo sviluppo dei’ rapporti inter- 


| Madrid 14. — Alcune bande socialiste per- 

corrono la Galizia. Furono spedite truppe per in- 
| seguirie. L' /mparziale dice che il generale Dulce 
chiese riaforzi di truppe, specialmente un reggi- 
mento La arti 
gliono deporre le armi, se prima non ottengono 
Sh Governo simile a quello del Canadò. 


politiche. 

Montevarchi. — Ballottaggio fra l' avvocato 
Niccolò Nobili con voti 22% e il cav. G. B. Mar- 
tini con voti 169. 

Livorno. — Ballottaggio fra l'avv. Eugenio 
Sansoni con voti 214, e l'avv. Vincenzo Giera 
con voti 148. 

Cad 


Bibliografia d'Italia, compilata sui documenti co- 
municati dal Ministero della Istruzione pub- 
blica, per cura delle Ditte, Bocca e Loescher, 
@ Firenze e Torino, e Miuster a Fenesia. 
Se pure l’attisità libraria italiana sia ancora 

inferiore a quella delle altre uazioni più colte, 

pure una Bibliografia periodica, la quale dia no- 
tizia delle pubblicazioni che si fanno nel Regno 

è di stretta necessi! uesta necessità inte- 

sero provvelere le tre ditte su accennaie, col 

pubblicare ogni mese la predetta Bibliografia, al 
modico prezzo di annue lire cinque, e aggiui 
adori ezindio vorll dei libri che si stampa- 


Lodando questa impresa, che 
uo auuo di vita, noi intendiamo eccitare i nostri 
leitori a prendervi parte, perchè luagi dall'essere 
una di quelle usuali reelames degli editori,a tutto 
loro profitto, essa risponde al bisogao dello stu- 
dioso, il quale viene informato ogni mcse di 
quanto si pubblica nel Regoo, e può scegliere 
quel libro, che per avventura torni utile guidi 
suoi studi. 
Nou piccolo vantaggio si ottiene anche d: 
| felice idea per la quale la Bibliografia d' Italia 
| dà il contenuto delle principali riviste, ed è certo 
| che ove essa venga sostenuta dul favore delle 
che si vantano intelligenti e colte, potrà 
addivenire ogni dì migliore. 
Sarebbe peccato che questo genere di utili 
pubblicazioni che fanco tanta fortuna in Francia 
in Germania, da noi noo potesse prendere vita. 


FATTI DIVERSI. 


Senole popolari a Udine. — Legzia- 
mo su di esse quanto segue nell’ Osservatore Sco- 


eeti intervengono assiduamente 
la maggiore ilenze nllappr fire 





noi Italiani tendiamo ‘con tutte le nostre | poli 


operate a vantaggio degli artieri ; l'Italia, applau- 
dendo, li addita = tutte le Società operaie, le 
quali tender devono solamente al bene materiale 
è morale dei loro amministrati senza pensare ® 


tico. 
Noi mandiamo anzitutto una 
mio all’\egregio direttore e prof. P. 
quale, con solerzia e non cumune ze), seppe impri- 
mere a questa Scuole un sì efficace e vigoroso 
impulso, che a buon diritto se ne possono atten- 
dere larghi frutti nell' avvenire. Additiamo unco. 
ra slla pubblica ammirazione i signori prof. C. 
Fabrizi, L. Caselotti, F. Baldo, P. Conti ed A. Pon- 
tini, i quali, con amore e costanza, prestano l'0- 
pera loro gratuita pel bene della e ed 
zione. Ci congratuliamo poi 
quelle Scuole serali e festive, e con quei 
che fornirono ad essi il modo d’ istrui 

si, facendo voli che questa provi 
tuzione abbia a godere sempre nuovi inci 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore € gerente responsabile. 


GAZZBTTINO MERCANTILK 


Venezia 15 febbraio. 
leri avemmo fra gli arrivi, quello da Rimini, del traù. 
ini Augusto, patr. Matani, con zolfo in pani per Zorzetto 
e 


sa 
Ci risultava nelle transazioni della decorsa settima 

acquisto fattosi di quiatali 1000 zollo di Sicilia in pani. 
lavasi ancora di nuova provvista fatta dal Governo di chi. 
20,000 grano a lire 25. | cereali, in generale, sono sempre 

iù calmi è tanto scorgiamo anche a Trieste, ove, in partico» 

re, le farine ed i formentoni erano molto di 

1 fagiuoli 


La citata Correspondanee dice, che un ballo | the 
didissimo fu dato il 2 febbraio alla Legazione | ""°" 


% per °/ di disaggio in con- 

‘raochi a { 819, 0 lie 
per carta, che non si trova, e saliva a 96, come 
la Rendita Mal da 56 /, a 56 %/, sceca per eflettivo in dee 
naro ; così le Banconote austr. ad 84 2/,. 


I \ENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 13 febbraio. 
CAMBI 


Cuudi 


Amburgo.» 


dd per 406 marche 3 
i nto 


LG PA 


l'insorti di Cuba non vo- | Pari 


Sconto & panne 6% 
FONDI PUBBLIC. = LC Nn LC 
Reni 5%ggod* 
Presi. nas 18667, 


di Rei 


Il 15 febbraio, non vi fu Listino 
PORTATA. 


li 13 febbraio. Arrivati: 
Da Alessandra, partito il 7 corr., e venuto da Brindi- 
piroscafo ital. Brindisi, cap. Tondù C., co 35 bal. pelli 
per G. 6. frat. Gidoni, 31 bal. cotone per Rosa e Comp, 46 
al. detto per Fischer e Comp., 23 bal. detto per Speyer e 
Comp., 4 col. frutti per Gostantini 4. G, 1 pac. campioni 
all 
a 





ord, da Alessandria; — 3 cas. assenzio in bottiglie, 34 
cas. acquavita in bottiglie, 23 cas. vino in bottiglie, all'orà,, 
da Brindisi, racc. a G. Sarfatti. 

Da Giesgow, partito il 22 gennaio, Lisbona, Gibilterra 
Ti oscalo inglese Napoli, cap. Orenstone John, con 
‘quint. ferro ghisa, da Glasgow, î bot. conterie, 4 scat. 
da bachi, da Lisbona; — 38 cas. 0 4 dar. conterie di 
{ fivorno da Gibilterra, all’ ord, racc. a C. D. Milesi. 

Î - — Spediti: 
| Per Rovigno e Fiume, pielego ital. 

V,, patr. Penso Bi, con 3 per. campane di bronzo per Ri 
gno; — 60 bal. canape, 82 bal. baccalà, 25 bal. stoppa ca- 
tram, 1 cas. ferram. ed altro per Fiume. 
|, Rer Aleeandin, toccando Brindisi 

cipe Carignano, cap Ferroni R., con 7700 fili legname in 

sorte, 30 col. contarie, 2 col contenenti 1 carrozza, ? col. 
| panno, 4 sac. farina gialla, 4 col. cordami, 4 ceste formag- 
gio, 3 col. libri, 7 col. burro, 7 fasci mobili, 4 har. calce 
idraulica , 476 col frutti freschi, f' pac carta, 4 cassetta 
stampe, i detta campioni, i bar. vino in bottoglie ed altro 
| Per Liverpool, toccando Bari e Messina, piroscafo in- 
glese Cleator, cop Buihers G.. con 3 bal manifutture di co- 
tone, ‘vuote usate per Bari; 

lio fisso d'oliva per Messina; — 245 bal. canape, 4 cas 


I 
i 


1500 
semi 


ioseafo ital. Prin 


ore 9:45a08; 
ore 4:50 


+ siffatia doi 
133 


TRIPO MEDIO A NEKSODÌ VERO. 
Venezia 16 febbraio, ore 12, m. 14, s. 18, 6. 
Pirri i e 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 


all'altezza di mi 20.496 sopra il livello rnedio dal mare 
del 14 febbraio 1869. 


Pressione dara | _mm 
w0- - . | 709.87 
Temparaiu-jAsciui | -—5.0 
ni ‘.) 4 Boga. 
Tensione del ve. 


Pmi reati 


"Dalle 6 ant. del 14 febbraio alle 6 
Temp. mass. 10 


minim. 
Età della luna giorni 3. 
Fase 


ERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN 
Bollettino del 44 febbraio 4869, spedito dall'Ufico 
centrale di Firenze alia Stazione di Venessa. 

1 barometro s'mualzò nella Penso 
spira il vento di Tramontana. 

lo Francia © nel Allemagna le pressioni sono forti. 

Ad Ancona, ieri, si ebbe il terremoto, 

I tempo è bi 


îl mare è calmo; 


Domans, martedì, 16 febbraio, assumerà il servizio la 12* 
Compagnia, del 3° Eattaglione della 4.* Legione. La riuv one 
d alle ore 3 ‘/, pom., in Campo S. Maria Formosa. 


SPETTACOLI. 


Lunedì 43 febbraio. à, 
teAmnO LA FENICE. — Riposo 
— Drammatica compsgnia romana, di- 
iligenti e Gian Paolo Calloud 
‘on farsa. — Alle ore 8. 
tEATRO maLIMMAN, — Drammatica compagnia diretta da 
Michele Ferrante, — La morte civile. — Alle ore 7 e mesra. 
stria Riva pecLI scuavoN. — Grande Panorama. 
Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re 
moti avvenimenti; con distribuzione di Regali. — Dallo ore 
9 ant. alle 7 pom 
suina Riva pecLI ScmAVONi — Grande galleria della 
gita Asia, contenente più di 1000 preparati in cara. — È 
aperta ls galleria dalle ore 9 ant alle ? pom. 
ll venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore. 


io:gio Gandi il marinaio 


Socletà ano! lan: 
per la Regia colnteressat tabacchi. 
Il Consiglio d'ammioistrazione ha l'onore di 
convocare i signori azionisti in Assemblea gene- 
rale pel giorno 45 del mese di marzo prossimo, 
alle ore 42 meridiane, negli Uffizii della Società 
in via Sant” 


prendervi parte, dovi re depositato le loro 
Azioni dal 45 corr. a tutto il marzo prossimo, 
in Firenze e Torino presso la Società gener 
di Credito mobiliare italiano ; 
in Parigi presso i signori A. I. Stern et Comp. 
rue Cardinal-Fesch, N. 58; 
in Francoforte sul Meno presso il signor Jacob 
L E. Stern; 
in Londra presso il signor Stern Brothers ; 
in Berlino presso il signor Robert Warschauer 
et Comp.; 
in Ginevra presso il sig. P. I. Bonna e Comp ; 
in Milano, Genova, Palermo, Napoli, Venezie, 
presso le Sedi della Banca nazionale nel Regno 
d'Italia. 
Ordine del giorno. 
4. Rapporto del Consiglio d’Amministrazione. 
2 Trattamento agli amministratori, a_ter- 
mini dell'art. 30 dello Statuto soci 
8. Approvazione delle riserve. a farore dei 
fondatori della Società, a mente dell'Atto di co- 
stituzione e dello Statuto sociale. 


e en eisienneni] 


1u seguito all’ avviso del 26 dicembre decorso, 
#' invitano i possessori di titoli de' varii debiti 
dello Stato austriaco soggelti alla conversione se- 
condo la legge 20 giuzno 1868, a depositarli al 
Banco del sottoscritto , incaricato dall'I. R. Go- 
verno austro-vogarico, ove si avranno, oltre a tutte 
le informazioni richieste, le formule delle conse- 
rescritte a tal uopo. 
il 45 febbraio 4869. 
3. Hewy Tene 
5. Moisè, Campiello Contarii 


guazioni 
Vene: 

ve Marros 

, Ramo Minotto. 


Î icompensa ben 

satone per le importanti scoperte da 

Questo celebre esploratore, che ha pas- 

ani tra gl' indigeni della parte occidentale di 

ese , ha comunicato alla Società reale interessa 

‘è Carionissimi ragguagli sopra le condizioni morali 

te fisiche di. ualle popolazioni fortunate © favorite dalla 

treodosi della più benefica pianta dei salubre 

, la Revalenta farina di salute DU BARRY _cese 

“pra diana perito sezione d 

«Famanità: la conrunzione (si), t 
“a gantrito, gastralgia, cancro 
“tono ad essi compiutamente 





59 bot dette, 15 bot. | 1 


6. B. Zampironi. — A TRI 
— A UDINE, Zandigiacumo. 


PROTESTA 


| contro i danni e Je spese per la vendita all’asta, che, giu- 
| sta l'avviso, dovrà succedere alle ore 10 ant. del gior- 
no 19 del corrente febbraio, del fondo situato in Ca- 
varzere, proveniente dal Legato Mainardi, nella chiesa 
delle Madri Salesiane in Padova, amminietreto dalle Ma- 
dri suddette. perchè quale Istituzione com 





per oggetto di culto dev css:re “tino 
10 dalla vendita, ed a tenore di legge viene invece con 
esso lo svincolo a chi ne avesse il diritto, mediante 
l'esborso della doppia tassa di successione fra estra» 
nei; e tanto più sta, in quanto che, fio dal 
piaine 19 dicesbrv 100) conf faita domandn di svin- 
€ durante questi lunghi quattordiei mesi 

manda resta ancora iuevasa. 




















































































































v ll veterinario ha fl carico di visitatore delle carni W ehirur; ri 
AVVISI DIVERSI. | teri Sua | TEO dctao he? cate ta annue IONE BACOLOGICA 
no. Racno pini 108. | mantt aomiaztr d questo Cossigho comuna quel ME Com regio da Foro: 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro |del chi! Scientifico operatore e del x 
Tri e imme] VENETO LOMBARDA 
pel cono oi giai 12 e 23 » | ed aggiunte. quanto ai oe ot od gi speciali Sutti Ergo Pagine Concordi È Frag gostituita in VENEZIA allo scopo di agevolare la diretta importazione di 
ron te tBGa Bivehe N° fiano 1 diritti e SLIgh el rosa pomata oli mammana Kai egno pagabile da questo Seme Bachi del Giappone per l’anno 1870. 
‘uova. alstetnazione del | ipetive essendo e ostensi nonue it. L. si A È 
servizio sanitario di questo Comune , cr presso questo Municipio. — I professionisti eletti Portogruaro, addì 31 saio 198 _L'Associazione è composta dei seri ) li 
concorso a tutto 31 ‘€., alle condotte comu- . Co. Nieola ed Ange i, Venezia | Augusto Vorsa Mantova 
mali ‘€ di mammana, non- Per la Giunta municipale, Bar. Gius. Treves dei Bonfili » Conte Aldo Annoni Milano 
hè a quelle di chirurgo scientifico, di ve- Ai lo Errera e C., den ieri ». Barone Baldassare Galbiati » 
ne ap qu Elia Vivante fu M. | | Figli Weitt-Schott e C., banchieri |» 
GI presentare le rispettive loro Cone Luigi Camerini Patova | Villa Vimercati e C., : 
fetanze, "i protocolio di questo Gugiicimo Dei Pra | Cav. Giaes"© Maso frat. Trieste» |Nobic Alessandro Besozzi ; 
Di i | eee ere | Gr anreie Ron dea MI] (Lav: fnencssne Basso : 
: | Emanuele Romanin Pr Ing. Giovanni Bir = 
Natale Bonanni Idine | Frat. Sconfietti suce. Locatelli . 
FIRENZE - Nuova Pubblicazione - BARBÈRA CUL Ferdinando Zuechini —Bologna| T. Pozzi i 
Frtselli Weill-Schott, banchieri Firenze | Carlo Antongini n 


























































































Aron Pace Norsa 
ed apre una sottoscrizi 


pone, incaricando degli scquisti il siguor 


CONDIZIONI 


‘Grimault e G. l' Iniezione al 





Mantova 





PO 





però che se il costo risultasse 


I loro co! 





uzione dei Cartoni al 








aperti 






CAPSULE VEGETALE 
[aL MATICO | 
pi GRIMAULTE €" FARMACISTI A_PARIGI he 


n ia glutine, contengono | 
dio infallibile contro or 
le nausee, cue producono le capsule ori 
jo preferiscono servirsi dei rimedii esterni 








aperiore ai medicamenti i più raccomandi 


vo LE RE È POTERE » wicuei Lessona. [it ce eni fi 
per Tolume. maioo. .. | n. 
un pubblico Spedale, restazioni, od altri- di 
mesi oo pae sostenuto anse INDICE DEL VOLUME. pratico del Giappone. 
quslo Carmroto | nesi. — Giovanni Duprè. — Pietro Giusti. — Loren 
ere) O rt ala dele | at. — Pecuae Praci — frocio Rot — Giusep: 
vigii prestati, Fitalia moderna. — La carta | P® Orosi. — Salvatore Merchi. 4. La sottoscrizione 
‘professio L'ignoranza delle donne. CaniroLo VIL — Bologna. 
ste condotte, 801 — Letteratura. — Il la- Rimembranze. — Aotonio Alessandrini. — Agosti 
legati cui 50) disprezzo delle ricchez- | no Codazzi. — Pietro e Paolo Lollini. — Forndsini. — 
"1 ‘Serizio medico è vincolato allo Statuto 31 di- Giovanni Stagni. — Sivestro Camerini 
cembre 1858, meno quanto alla durata dello, stesso CanoLo Il. — Palermo. CarrroLo VIII — Modena e Reggio. Dre 
che si ritiene fissata sd un triennio. Le del Mi di ‘@ delle querce. — Viaggi degl’ Italiani 
Men One rmana © del veterinario sono pure | e viaggi lle querce. — Viagi del'ilnl || La Colonia lalina a Liove. — aniozio Pani — 
4 ‘84 La conca d'oro — La costituzione siciliane. si 
a condotta chirurgico-scientifica essendo consor- | Gl'impiegati in Sicilia. — ll fine ‘stustiica | = CartroLo IX. — Parma. 4a dite 
ziale coi Comuni di , Teglio Ve- | La Sicurezza in Pa'ermo. — Moore: Giuseppe Verdi. Ferttmale 
peto, Cito Caomaggiore, Grut maggiore, così | grote s-polerali. — Carlo Cottone principe CamroLo X. — Venezia. erliari; 
I peri dl ,Comua cono sd 8 opt ee | "cigno Ii. — Napoli sini ce core ioni Loremo Redi e 
- luseppe Antonelli, — Lorenzo Radi e 
La coodotia procedendo dal | _. Pericoli temuti dall Annessione. — Previsioni fa- | Antonio Salvati. — [N44 Srna Li 6. La soltoscrizione rimari 
Consorzio dei Comuni 'clacordia, Grua- | inci del politicanti. — Napoli si ava al riscatto CariroLo XI — Milano. 
re, cino, $ Meli, Teglio è Pramaggore co DE | rami mona dle i. dr eipio Ca | p dyPremeri speri. — Lavori jolellettuali ln Milne. 7 
el Comu le. — Il Municipio, — - ì 
Et LE o Eaibergo dl poveri atua popolare = 1 Musco cinico — Ambrogio Biada — Gullo Richard. 
eo odici e la mammana dovranno prestare gratuita- | rico Galante. — Gaspare Rsgozzino. — Domenico b 
‘mente la loro 0; ci poveri della “SBaciotta, ‘nonché | rel CaritoLo XII. — Canton Ticino. 
a! suddetto Spedale civile. CammroLo IV. — Roma. Meriti dei. Ticinesi, — Mi i — Vincenzo Vela. 
O ripari allo condotte dry chirurgiche ed o- Ri ed oggi. — La chiesa di Sant'Onofrio. — Lui- | — aspare Fossati. — bomenico Giudicelli. 
stetriche sono i 5 gi Rossini. — Giovacchino Rossini. CapircLo XIII — Genova. 
mel titre abbraodia la parrosehia di Bada CammoLO V. — Terni e Perugia. Due Conti. — Genova lu poesia. — Genova in realtà. iS 
© le due parsscchie di 8. Nicolè e Portovecchio, con Neodicanti. — | velturali dì Terni. — La cascata | —,G!useFpe Canevaro. — Gerolamo, Boccardo. ba 
una popolazione di N. 4259 individui n 608 | gel Vi dicanti, | veluri di Teri core. — Pro» | colò Paganini. — Camilo Sivori, — Giuseppe Garibaldi 
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avranio tutti il domicilio in città. 





A sia per lo mano ogal al presso le quote corri- | meoti relativi, seranno visibili tat- mente la deduzione del cerrispon-: 
ATTI UFFIZIALI, | pressiio pe 1 lr ipottiva | giorni aio dro 40 at all 3 | dente capiale nol determinare | ciro v lo sottoseritto... di... di 3 
6. Saranno ammesse anche le mente aggiudicati. presso la Sex. L di questa | presso d'asta. | pedire la libertà dell'asta od alles» | miciliato dichiaro di Offerta per acquisto di La 
—_ offerta per procura nel modo tf rendita 4 inoltre vin: Diniono dai Demanio. °10. L'aggiudicazine sarà de-  tanausere gli accorrenti con pro" | spirre all'acquisto dal Lotto Nu Ai di cui nell'Aveiso d'asa. 
azitio dagli art 96, 97 0 98. iscrizione ina de DA ria che | dui 4 20 aione ammassi ve: uso di dear, oca alii mb | saro; adi tll'AVVIO | "gi 
BL 3007-1195 Ses. L del Ra 23 agosto 1867, gravano lo stabile rimangono a | cossivi aumenti sul prezso ‘di esa. | zi sì violenti che di frode, quan | d'asta N. . ... por ue | Venazia, 10 febbraio 1809. 
Pa Effico del Demanio; e per quelle | do von si trattasse di fatti col- | nendo a tale effetto il certificato 
N. d'ordine CVIIL 7. Butro dieci giorni dalla | e ed inserzione da canoni, consi, Jim | rocederà | piti da più gravi sanzioni del Co- qsegrenente il deposito sseguito lì Direttore, 
. , 305. @ | dice stesso. di o Cav. Venom. 


con rifer.al N. XCV. 
RR DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE 










della logge 15 agosto 1867. 































AVVISO D'ASTA. 

Si fa noto al che 
allo ore 40 ant. dell 24 feb 
Decio 1960, ia uno sula di questa lazzo, a cui si ace 
Direzione compartimentale sì pro- ritirata, ed altro 
cederà alla presenza d'uno dei costituito 
membri della Commissione pro s000 inoli 
Da Salto 
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ita franca in tutto il Regno. 








Îl suddescritio palazzo è sito in Venezia, parrocchia S. M. Gloriosa dei Frari, 

acritto in catasto del Comune cansuario di S. Polo al 

mensili sd annue)... - È REATO Ioni 

la den si accese per l'anagrafico N, 2877 è luoga è strata: siccome poi al presente è in comunica 

N. 1936, corì l'acquirente resta obbligato inanal 

divisione dei due mapp. NN. 4933 a 1934 

Palizzo Marcallo agli anagr. NN. 9811 a, 2811 è 2810, costituito come segno 
A) piane-ierreoo con entrata, 

primo piano 

dol Traghetto, bavri: 

C) piano-terreno con enirata, 

4 1; di secondo piano con quiodi 





.\ Ap di terra di cat 
Biseppe col 


mapp. N. 49 
a tramontana, Baldini Ca 





Casî è magarsino ai comunali NN. 16 e 17, così distinti 

del Paradiso e sono 

‘verbale ad anno da 1.* geonaio) 
mod 


cade 
magazzino ciuco è due passatizii, per ui 





























i grande, sottosca 
l'anagrafico Numero 

imezzati, 
i, compresa la cucina 


N. 1936, sotto la 





Grosso ed alto muro da 


sottoscala, corte pro 10 d'acqua potbile, pianerottolo, tre magazzini + 


‘dodici locali, cucina ed altro locale. Nol tratto di Palazzo a cui sì accade pogli anagr. 










‘nesso terreno incolto, sita in C'mune di Malamocco, Regione Campiello, ed è cost 
stanse e sofitia, sottetto 
L. 47:74 (Afittanza come sopra) 
" da piano-terra con due locali, cioè. bottega @ cucina 
‘hd è distinta in catasto del Comune censuario 


novembre) - 









, 274 sub 





mensile) 


con due locali ; da primo 
descritti nel Comune censuario 


giano a 


da questo notaio Daniele dott_Ga- 
Spari che venne nomiaato in Com- 


ll Traghetto vecchio) costituito : da piano-terreno, con 

ttord ci locali compresa la eucina 

Riano terreno con estrata , magazzino + 
costituito da sette locali. Il secondo piano è 


Fondamenta del Traghetto è calle del Traghetto vecchio, ed è de- 
qualifica di casa civile colia rendita censuaria di 3 


tà 
NN. 2811 è 2810, sulla Fondamenta 






è descritta în catasto del Comune censuario di M.limecco ai mapp. NN 
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Nel tratto di Pi 





® terrazzetta sul Canal grande. Vi 


r. L. 43; 





0. 8.50 





0 om l'alira ‘al mappate | 
erigursi precisamente nel sito di 


0. 4.90) 





là; da second 
di S. Matteo, calle dell'Arco, ed è 
sile) 


terreno con un lo- 


tuta + da pieno 
168 è 252, 


dofinta impr 


ione per ricevi re dai singoli possidenti e cc 
rioni annuali seme bachi, originarii del Giap. 
‘arfo Antongint di Milano, esperto bachicultore e 


jene stabilita in quote di N. cinque (5) Cartoni cadauni 
2. Ad ogni quota incomberà l'importo approssimati 
it. L. 20 all'atto della sottoscrizione 


it L 40 dal 4° al 15 giugno 
feriore alle anticipazioni già fatte, l' Amociazio. 


ne rifonderà la differenza ai singoli soscrittori. 
3. Il prezzo dei Cartoni sarà determinato 
di it. L. due (2) per ogoi Cartone e saranno timl 
l loro arrivo avrà luogo coll’ intervento di dieci fra i maggiori 
quattro centri principali cioè Venezia, Milano, Udine 
3. L'acquisto dei Cartoni si fara in quelità verde 0 bianc: 


indicato nella scheda di sottose 
15 febbraio al 30 aprile 1869, presso tutte le Camen 


di commercio, i Comizii agrarii delle Proviucie venete e Lombarde, e nei siti che saranno 
con apposito avviso indicati. 


Matico che contiene egusimente i principii attivi dì questa pianta, 


alscheduna boccetta la firma GRIMAULT e C. — Prezzo: fr. 5. 
Venezia, nella Farmacia alla Oroce di Malta, S. Antonino, 


Modi 

















ivatori commissioni onde importa. 





o di it. L. cento (400) da pagarsi 
20 dal 15 al 34 luglio 
saldo alla consegna dei Cartoni; 
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ssenza di Matico, mescolata al balsamo di Copa, 
‘a. Fase non falicano lo stomaco, nè provocase 
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ASSOCIAZIONI 
Par Vimezia, It L. 37 all'anno; 18:50 
al semestre; $:25 al trimestre. 
per le Provi ice, It L. 45 all'anno; 
92.50 al somestre; 11:25 al trim. 
la RACCOLTA DELL® LEGGI, annata 
soci alla Gar- 









etrati è di prova, ed i fogli 
iziarie, cant. 
foglio, cont. 8. Anche ls lettere 
di reclara» desono esere affrancate; 
gli articeli non pu>blicati, non si 
restituisc: no ; si abl rucciano. 
ogni pagamento deve farsi in Venezia. 





Martedì;;16 febbraio. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


nistraivi, cent, 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65 per tre vol. 
te Inserzioni nelle tro prime pagine, 
cant. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 


Ufizio, si pagano anticipatamente. 





VENEZIA 16 FEBBRAIO. 


Le recenti polemiche suscitate tra i gi 
francesi e i prussiani dall'articolo della Gazzetta 
della Germania del Nord, contro la stampa fran- 
cese accusata di essere stata comperata dall'oro 
degli ex Principi d' Annover e d'Assia, avevano 
rimesso in prospettiva una guerra in Germa 
precisamente allora che la guerra in Oriente pa: 
reva evitata. Ciò mostra la suscettibilità essen- 
nervosa del mondo politico 

le voci di ai 



















si compiacevano di vedere mezza Europa in guer- 
ra coll'altra metà. Il conte di Bismarck, alla Ca- 
mera dei Signori, propugnando l'adozione della 
legge di sequestro sui beni dell' Elettore d' Assi 
ha voluto pronunciare una parola che serva a 
calmare tutte queste inquietudini, fondate in gran 
parte sopra voci senza fondamento. Egli disse che 
i foodi del Principe d'Assia servivano a maute- 
nere l'agitazione e a render sospetta la Francia 
alla Germania, e questa a quella, « mentre i due 
paesi desiderano di vivere in pace.» ll Principe E- 
fettore d'Assia come il Re d' Aonover, sono sem- 
pre riguardati dal corte di Bismarck come la pie- 
fra dello scandalo. A. sentirio, parrebbe che, se- 
questrati i beni di quei due Prinei) 
dovessero cessare come per incanto 
le gelosie tra le due prime Putenze militari 
ropa, sparire tutte le cause d'agitazione, e la pa- 
ce essere consolidata in Europa. Difatti la Fran- 
cia e la Prussia vorrebbero pure procedere di con- 
sono i fondi di quei due Principi, che fan- 

cause di conflitto, che altrimenti non 
vi sarebbero! Crediamo che pochi tuttavia di- 
dano |’ ottimismo del conte di Bismarck, @ 
che anche dopo il sequestro dei fondi di tutli i 
pretendenti della Germania, la Francia non potrà 
perdonare alla Prussia, Sadowa, @ cercherà d'im- 
pi tutti i mezzi, per impedirie di oltrepas- 
sare la linea del Meno. La questione è dunque 
tale, che un semplice atto di sequestro non varrà 
certo a sopprimeria. Ad ogni modo prendiamo 
atto della dichiarazione del conte di Bismarck, 
sul desiderio reciproco della Francia e della Prus 
sia di vivere in pace. La accoglieremo almeno in 
un senso limitato; crederemo perciò che questo 
desiderio sia reale almeno per ora. 

Di Spagna non ci arrivano notizie di grande 
importanza. Dopo la nomina di Rivero a presi- 
‘ortes, non abbiamo avuto nuove dei 
lavori di quell' Assemblea. Il sig. Rivero era il 
idato della maggioranza delle Cortes, compo- 
come è noto, dei partito progressista e unio- 

lla frazione dei democratici, i quali, 

repubblic 

acconsentito a prorogare l' effettuazione 
voti, credendo che fosse inopportuno effettuarli 
ora. A questa ultima frazione appartiene appunto 
Rivero, Sindaco di Madrid, e su lui si erano pri- 
ma raccol 
battere il candi 
Abbiamo 















































impati 



















ranza, per quanto paia soverchiante, ha in sè stessa 
una causa intrinseca di debolezza, appunto per- 
chè, più che una maggioranza di Governo, è una 
coalizione. Si è perciò che dalle Cortes può u- 
scire ciò che meno si sospelta, poichè esse, come 
la Spagna intera dopo l’ultima rivoluzione, sanno 
ciò che non vogliono , ma non sanno punto ciò 
che si vogliano, 

Per buona ventura questa mancanza d’ac- 
cordo, queste indecisioni non si trovano solo nella 
frazione dei partiti liberali, ma anche tra le file 
lo reazionario. La voce con insistenza 
ripetuta di un accordo tra la Regina Isabella © 
il conte di Madrid, non si conferma, anzi pare 








APPENDICE. 


L’uffielo giuridico Internazionale. 

Per l'importanza dell’ argomento, pabblichi 
mo la seguente lettera : 

Egregio collega, 

La Perseveranza di Milano , del 19 gennaio 
testà decorso, occupandosi per la seconda volta 
di quell’ utile’e novissima isuituzione cl’ è (' U/f- 
cio giuridico internazionale, fondato in_ quella 
città, mercè l'intelligente e laboriosa iniziativa 
dell’ onorevole avv. Jacopo cav. Baisini, pubblica 

















ituzione della quale abbiamo te- 
suo nascere, è ora entrata nel 





nuto parola 
« terzo anno di vita, e ha potuto assodare le sue 
« condizioni, diramando in ogui parle qi 

« mondo civile le sue relazioni. Ci consta infatti, 
« ch'essa ha stabilito corrispondenza, oltrechè in 
« quasi tutte le maggiori città d'Italia, anche 











presso gli Stati esteri d' Europa, e di fuori, e 
che componendo in Parigi un 7fficio 
sussidiario, il quale verrà poi esteso anche alle 
altre più consideravoli citta d'Europa e 
merica. 

« Perciò, nel mentre vediamo con 
che l'opera'’intelligeate del fondatore dell 
cio, signor avv. Jacopo Baisini, trovi quell 
za che le è dovuta, stimiamo non 
‘hiamare su di essa l’attenzione degli uo- 

essa pecialmente è rivolta ; 
produrre qui sotto l'elogio 
che ne faceva testò il comm. Bonacci , presi- 
dente di Sezione alla Cassazione di Torino, 
giudice fuor d'ogni dubbio competentissimo , 
colla lettera che riproduciamo. 

« « AI chiarissimo signor cav. Jacopo Baisini, 

« avvocato alla Corte di Cassazione , direttore 

« dell'Ufficio giuridico ini ,, Milano. 

« « Egregio signore, / 
« Le debbo molte grazie pl dono gentile del 
« Programma, e Regolameato cio giuri» 
1 dice Intrnzzionale che la S. V. ha testà fon- 
* dato in codesta illustre metropoli della Lom- 
























destituita di fondamento. È noto che era apparso 
tempo fa un manifesto attribuito alla Regina [- 
sabella, e che poi fu rato apocrifo. Îl Mo- 
niteur universel, l'ex giornale ufficiale del Gover- 
no francese, pubblicò subito dopo un'altro mani- 
festo, che pretende essere autentico, e che non fu 
incora smeatito, nel quale la Regina Isabella, che 
si chiama l'erede di Pelagio e di San Ferdi 
protesta com'era naturale contro gli ultimi avve- 
nimenti spagouoli. In questo manifesto, la Regina 
non accenna a fransazioni di sorta, essa vuol 
« mantenere intatti i suoi diritti. » Dall'altra parte 
il conte di Madrid non riconosce i diritti della 
rivoluzione, più della Regina Isabella. è deciso 
(dicel’Union suo organo ufficiale) a non fare la 
più piccola concessione sul doppio terreno dei suoi 
diritti ereditarii e dei suoi priucipii politici. » Così 
v'è più speranza di veder che sorgano nuovi partiti 
a dilaniare la Spagna, piuttosto che si fondano quelli 
che già esistono, e che sono per verità troppi. 





























Il Re ha reietti i reclami prodotti dal Comune 
di Auronzo contro i Decreti 20 maggio e 30 ottubre 
1867 della Deputazione provinciate di Belluno, coi 

ricusava di approvare la deliberazione presa 
quel Consiglio comunale il 23 febbraio d. a., 
di dividere, cioè, fra le famiglie del luogo, due 
terzi dei boschi del Comune verso rinuncia da 
loro i diritto di legoame da fabbrica, e di 








Siffatta decisione importantissima venne emes- 
sa in appoggio al parere del Consiglio di Stato , 
esposto nelle seguenti considerazioni : 

* Che la questione 100 può essere esaminata 
sotto il punto di vista legale, che i boschi, cioè, 
siano di proprietà dei singoli individui. residenti 
nel Comune, poichè questa controversia di 
pristà dovrebbe agitarsi avanti i Tribunali, e d’al- 
ironde rimane escluso dalia stessa domandi 
quantochè pretendeudosi due terze parti in cor- 
respeitivo della rinuncia alle due' servità attive, 
necessariamente si suppone la proprietà nel Co- 
mune, il quale d'altronde ne è in possesso da 
tempo antichissimo; 

« Che deve perciò la domanda esere esa- 
minata sotto l'aspetto della convenienza ed utilità 
per le due parti contendenti, come sostengono i 
privati, ed anche iu quesia investigazione ,, non 
occuparsi della quantità che si pretenderebbe dalle 
famiglie nella divisione, ma sibbene del riparto 
dei boschi in massima; 

« Che anche sotto questo rispetto la discus: 
sione non deve appoggiarsi a vaghi principi, ma 
alle speciali circostanze del caso, se € come sono 
stabilite ed aramesse nella pratica; 

« Che la divisione si sostiene’ necessaria ed 
utile nell’ iateresse dei privati e del Comune, per- 
chè si farebbe il vantaggio certo delle famiglie 
larebbe un fondo da colti- 
mezzo onesto di sussistenza togliendole 
all'ozio, all'inerzia, al si procurerebbe al 
Comune un immenso vantaggio, liberandolo dalla 
servitù del taglio dei boschi, per cui il bosco 
diverrebbe di maggiore valore, non sarebbe più 
soggetto a devastazioni per parte dei priv 
escluderebbe ogni pericolo di contravvenzione al 
relativo regolamento del taglio del bosco, che ora 
invece è impossibile di fare omervare; 

«Che i petenti pongono come certo in fatto 
che il bosco comunale si trova attualmente molto 
devi guasto, massime nelle parti più vici- 

o, e perciò si tratterebbe di conce- 
le famiglie in proprietà questi boschi più 
devastati, riservando al Comune per la sua terza 
parte i boschi più loutani, ma forniti di maggio- 

rta 


ed 







































« Che, inoltre, la popolazione non è al 
economa, ma piuttosto inerte, e data al n 
« Che in queste circostanze il proposto riparto 





non può produrre i benefici effetti pei quali si 





b intatti, supposto che queste famiglie 
povere olteogano una data quantità di terreno 
boschivo pel valore presunto di lire 1500, egli è 
certo che il medesimo non può subito procurare 
alle famiglie i vantaggi sperati , conservando le 
proprietà bosc attandosi di bo- 
schi devastati, essi abbisognano di attente cure 
e sollecitudini per parte del coltivatore, onde ren- 
derli in una condizione normale e florida, e 
ciò queste famiglie povere non potranno per ora 
ritrarre grande profitto dalle quantità boschive 
ottenute. lotanto le necessità ed i bisogni fami- 
gliari si faranno ancora più stringenti in quanto 
che le giornate impiegate per migliorare il bosco 
non avranno Un pronto compenso , e non si po- 
trà così ottenere lo sperato miglioramento nella 
moralità degli abitauti poveri, che proverebbero 
un disingaano sulle concepite speranze; 

« Che quiadi non rimarrebbe a questi indi- 
vidui che uno dei seguenti due partiti per vi 
giare subito la loro posizione, cioè, od abbat- 
tere e vendere quel puco di bosco che ancora 
rimane, nel letto già devastato, nel qual caso si 
effettuerebbe il totale disboscamento, ed il terreno 
non potrebbe convertirsi in altre colture ubli, che 
non reggono in quelle località alpine; ovvero 
venderebbe il terreno boschivo ai più ricchi, me- 
diante una tenue somma, che sarà bea presto con- 
sumata nell’ ozio, nei vizii, e ne seguirà chi 
ben poco tempo gli abitaati saranno ridolti ad 
una miseria maggiore dell' attuale, perchè non 
avranno più dintto di servirsi del bosco comu- 
nale per materiali da fabbrica e per legna da fuo- 
co, onde i boschi del Comune si concentreranno 
in poche famiglie, che li acquisteranno a_ prezzo 


























PrO- | minimo , e ciò con greve danno del Comune e 


degl’ individui che lo compongono; 

« Che, quantunque i peteoti neghino queste 
conseguenze, tuttavia le medesime non mai 
rebbero di prodursi in Auronzo, come si s0n0 ve- 
riticate in altri Comuai, essendo ovunque eguale 
la nalura umana, e perciò, date le stesse cause, ne 
provengono eguali effet 

“« Che, quindi, il rimedio , mentre è 
temporario, reuderebbe deteriure la condizione dei 
proletarii, i quali aumentandosi sempre, come al- 
ferma il Comune, metterebbero di nuovo in cam- 














po la divisione dell'ultima terza parte del bosco 
rimasto ora al Comune; 

« Che inoltre sarebbe pure illusorio il van- 
faggio che si afferma a favore del Comu 
quanto che cresciuta la miseria degli abitanti per 
non avere più diritto ai boschi comunali, i me- 
desimi si procurerebbero la legna occorrente a 
preferenza nei boschi comunali, i quali sarebbero 
perciò egualmente devastati , @ si. renderebbero 
più frequenti quelle contravvenzioni boschive, che 
ora, mediante una buona serveglianza, e coi mez- 
zi repressivi, con fermezza applicati , si possono 
più facilmente impedire » 














i nella Correspondance Italienne : 

Il 16 di questo mese, li Camera dei deputati 
ripiglierà il corso delle sedute. 

Una lettera circolare, indirizzata dal presi- 
dente del Consiglio dei deputati, li invita a tro- 
varsi preseati alla riapertura della Camera. Una 
esortazione analoga, che parecchi deputati della 
destra hanno fatto’ pervenire ai loro colleghi , 
comparve similmente nei giornali, e veniomo as 
sicurati che fecero pur altrettanto alcuni deputati 
della sinistra, benchè gl' interpreti di quel partito 
non abbiano fatto conoscere i termini di tale in- 
vito. 

Piglierebbe grosso abbaglio chi scorgesse in 
queste pratiche soltanto maneggi parlamentari. 
Che che ne dicano certi giornali ogtii, l'immensa 
nn rac 











« s' incamminano a gran passi, creava un vero 
« bisogao di codesta istituzione. Ella ba il gran 
« merito di avere presentito, ed interpretato pri- 
« ma d'ogni altro questo bisogno, e congiungendo 
« l'opera allo splendido concetto, di avere in un 
« istante attuato il mezzo più acconcio per s0- 
« disfarlo. 





‘« * Se ne abbia, adunque, i ben dovuti ringra- 
« ziamenti da tutti quelli che amano la patria 
« nostra, € prendono interesse alla sua gloria. 

« « Mi auguro di potere comunque colle mie 
« deboli forze coadiuvare alla sua nobile impresa, 
« e con piena osservanza mi dichiaro di V. S. 

«* Torino, 6 gennaio 1869. 
« » Affimo servo. 
« « FP. Bonacci. » » 

Se un acereditato giornale politico di Milano 
trovò opportuno di fermare l'attenzione de' suo 
lettori su questa nuova conquista dello spirito di 
associazione, perchè non dovrebbe occuparsene la 
stampa della nostra Venezia ? 

‘Questa istituzione eminentemente feconda 
di pratici risultati , e che risponde a bisogni vi- 
vamente sentiti specialmente dai grandi commer- 
cianti, che, attese le loro frequenti relazioni col- 
l'estero, sì trovano di sovente nella necessità di 
far riecrso ai Tribunali stranii non è ancora 
abbastanza conosciuta fra noi, e non può quindi 
apportare quell'ulile, di cui è senza dubbio ce- 

ce. 
P4°#Ciò mi persuase a rivolgerle questo cenno, 
sicuro chi Ella, nella sua duplice veste di giure- 
consulto pubblicista, ssprà apprezzare come 
convieosi l'importanza della nascente istituzione; 
€ l'opportunità di portarla a conoscenza de' suoi 
numerusi lettori. 

L' Ufficio giuridico internazionale è una vasta 
associazione di avvocati e giureconsul ‘he ab- 
braccia indistintamente tuiti i paesi civili di am- 
bedue gli emisferi, e si propone il conseguimento 
di due nobili ed importantissimi scopi. . 































Il primo è essenzialmeate pratico, come quello 
che mira ad oltenere dovunque giustizia , mercè 
l'attuazione del buon diritto; il secondo è scien- 
tifico, ed è specialmente rivolto a_ diffondere la 
cognizione e lo studio delle legislazioni straniere, 
ed a promuovere lo sviluppo ed il progresso della 
scienza giuridica, mercè il contatto e lo scambio 
delle idee fra' suoi illustri cultori. 

Eila comprenderà che simili intendimenti non 
ammettono , direi quasi, discussione per ciò che 
risguarda la loro intrinseca bontà, ed i vantaggi 
di cui sono fecondi; io mi limito quindi a te- 
nerle parola dell'organismo di questo Ufficio , 
delle sue principali attribuzioni, acciò gli gomini 
d'affari possano couvenientemente apprezare le 
guarentigie che offre, ed i risultati che col suo 
tramite si possono conseguire. 

L' ufficio giuridico internazionale è presedu- 
to da una Direzione centrale residente a Milano, 
avente Uffiii sussidiarii nelle capitali degli Stati 

















più ragguardevoli , e corrispondenti scelti, previe 
accurale informazioni ulficiose , tra gli avvocati 
@ procuratori 





più 
ufficio nelle sedi di tutte le Corti 
Regno, nelle capitali e nei centri pi 
di Europa, delle colonie europee , dell' America , 
dell’ Asia, dell’ Africa e dell’ Oceania. 
Preseutandosi casi gravi, 0 che richiedano 
lo scioglimento di ardue e complicate questioni 
giuridiche, la Direzione, per maggior garanzia de- 
gl'interessi a lei affidati, è assistita dall’ esperieo- 
za e dai lumi di un Consiglio straordinario, com- 
posto dei più eminenti giureconsulti italiani e stra- 
nieri , fra' quali mi basterà nominarie gli onore- 
voli Mari, Pisanelli, Restelli, Mancini, Lissani, Ao- 
dreueci, Cobella, Piaceotini , Rinaldi, Caluci , De 









Ruggeri e l'illustre prof. Hunger. 

L'Ufficio tiene inoltre nei principali centri 

del commerci dei corrispondenti ban- 
tappa 


europeo 
ipcaricano della trasmissione delle 
ii clienti. Ban- 


4 È 








maggioranza dell'opinione comprese che le con- ; 


giunture esigevano più che m: 
presentanti del paese, la cura 
tenzione più continuata delle discussioni parlamen- 
tari. Il prograrama cui la Camera ha coraggiosa 
mente posto mano, e di cui ha esaurito la mag- 
gior parte, rimarrebbe del tutto sterile, se il còm- 
pito patriottico, ch'ella ha pigliato sopra di sè, 
non fosse continuato con energia @ con perseve- 
ranza sino alla fine. 

Leggi importanti vennero approvate. Provve- 
dimenti, il cui effetto è ormai assicurato, hanno 
ià migliorato notabilmente la situazione finan- 
aria. La Borsa, termometro infallibile dll'opi- 
nione pubblica, palesa con segui irrecusabili, ci 
il credito nazionale ottiene una progressione co- 
stante di aumento, e che si ha, all’esterno segna- 
tamente, una fiducia ogoor più fondata nella no- 
stra risoluzione di por termine agl'imbarazzi dei 
disavanzi ed ai disordini dell amministrazione. 

Contuttociò, rimane ancora da far molto. 
Una legge d'importanza suprema, la legge della 
riforma amministrativa, domanda studi conti- 
quati da parte della Camera ; essa debb' essere ai 
gomento di larghe e profonde discussioni. Due 
leggi avendo similmente ua' importanza grandis- 
unto di vista dell' assestamento finan- 

Stato, qi che riguarda la conta- 
lità @ quella che concerne la percezione della 
imposte dirette, non sono ancora diffinitivamente 

te. La prima fu approvata con alcune mo- 
ta per essere quanto pri- 
ma sottoposta alla pruova d'una nuova discu 
sione nel seno della Camera. La seconda dovi 
con tutta probabilità subire una pruova analoga. 

Asvi finalmeote un subbietto della più alta 
importanza, sul quale la Camera sarà tra breve 
chiamata a deliberare; ed esso è il bilancio dif- 
finitivo del 1869, Il termine concesso al Governo 
per l'esercizio provvisorio spira col mese corr. 
È impossibile che si dia termine, prima di tale 
data, alla discussione di tutto il bilancio, e sarà 
domandato di nuovo ua esercizio provvisorio. Tale 
concessione nulla avrà d'inquietante, nè di rin- 
crescevole, se la Camera ba già incomiuciato la 
discussiune del bilancio regolare. In tal 
necessità d'un nuovo esercizio provvisoi 
do una questione di tempo e d'impossibilità ma- 
teriale, essa non potrebbe incontrare nessuna 
biezione ragioni Ma è evidente che questa 
concessione non potrebb' essere accettata dal Go- 
verno, se essa dovesse servire di pretesto per dif- 
ferire a tempo lontano l'esame serio del bilancio. 
dire in parecchie 





rte dei rap- 
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lecitamente in una via regolare. Il sig. mi 
delle finanze seote che havti in ciò, non solo una 
questione d'ordine e di buona amministrazione , 
ma altresì una garaotia più completa e meglio 
ripartita delle responsabilità dell' amministrazione 
ficanziaria. Ostacoli indipendenti dalla sua volon- 
tà impedirono che tale risultato potesse. venire 
raggiunto. Il sistema dei dodicesimi provvisorii 
non potè ancora essere diftinitivamente scartato. 
Ma è pur dovere della Camera di accorciare, in 




















quanto ciò dipende da lei, la continuazione di 
tele situazione anormale. 

1 deputati, ripigliando tra pochi giorni i la- 
vori interrotti, haono dunque dinanzi a sè una 


materia abbondante da esaminare ed un ampio 
programma d'affari da spacciare. Istruiti dall'e- 
passato, essi evileranno , ne 
le digressioni oziose, e le sterili recrimi- 
nazioni. Sarebbe certamente assurdo di contrasta- 
re alla Camera il diritto di siadacare il passato, 
e di conoscere con esattezza il presente, ma essa 
non deve obbliare che il suo còmpito è anzitutto 
quello di apparecchiare al puese una situazione 
migliore nell' avvenire, con sagge ed utili delibe- 
razioni. 








nistrative ; dà consulli, somministra 
giuridiche, e s° incarica delle pratiche necessarie 
per l'esercizio e la difesa dei diritti d' autore, 
nella loro svariata applicazione alla proprietà let 
teraria, artistica ed industriale. 
vie meglio raggiungere lo scopo scienti- 
fico che sì è proposto, l' Uificio raccoglie ovun- 
que materiali di legislazione comparata , notizie 
e dati di statistica giudiziaria, e pronte relazioni 
risguardauti le priacipali innuvazioni introdotte 
nei codici e nelle leggi civili delle più colte ne- 

propone inoltre ai proprii corrispondenti 
limento d'importanli quesiti gii 
dissipare con tal mezzo quelle incertezze e dif 
coltà, di che sono irte le vie della pratica giuri- 
sprudenza , specialmente quando si svolge in un 
campo sì vasio, e che abbraccia le più disparate 
legislazioni. 

In forza di tale organizzazione, chiunque si 
trovi nella necessità di far valere i proprii diritti 
iu luoghi specialmente, nei quali non avesse per- 
sona conosciuta, 0 di fiducia, cui potesse affidare 
in modo tranquillo il suo patrocinio, non ba che 
a rivolgersi alla Direzione centrale di questo Uf- 
ficio, nella quale troverà un mezzo sempre pronto 
ed efficace per tutelare i proprii interessi in qual- 
siasi parte del mondo incivilito. 

li vantaggio che io simili casì ritraggono gli 
uomini d'affari nel poter ricorrere con sicurezza 
ad un csatro unico, sempre pronto ad agire, e 
contemporaneamente anche nei luoghi i più lon- 
tani e sconosciuti, è incalcolabile, nè deve perciò 
recar sorpresa se una simile istituzione venne ac- 
colta, in Italia e fuori, dall'unanime applauso delle 
persone più competenti, e specialmente nelle ma- 
ferie commerciali diede, fin dal suo nascere, otti- 
mi risultamenti. 

La facilità e prontezza con cui l' Ufficio ha 
potuto, in virtù dei molti mezzi di cui ovunque 

N ultimare felicemente le controversie affi 
dategli, spiegano facilmente il rapido sviluppo che 
ha potuto così in breve raggiungere. 

Il R. Governo fu largo del suo appoggio mo- 
rale alla nascente istituzione, nè mancarono di 
cooperare al suo incremento le Legazioni ed i 
Consolati italiani all’ estero. 

Per tal modo, l' organizzazione di questo Ul 


































Rispondendo ad un nuovo articolo del Diritto 

sul Riconoscimento della Repubblica messicana, la 
. Ttalenne dici 

..« Non è una questione di suscettività , nè 
| di etichetta che il Governo ha voluto sollevare iu 
esta occasione. Crediamo persino sapere che il 
giorno in cui le disposizioni del Presidente Juarez 
fossero conosciute a Firenze, il Governo italiano 
non esiterebbe a prendere l'iniziativa del ristabi- 
limento delle relazioni diplometiche, Ma siccome 
certe manifestazioni per parte dei giornali del Go- 
verno repubblicano hanno potuto autorizzare, 1 
questo riguardo, dei dubbi spiacevoli, è natura- 
0 che il Governo italiano abbia voluto as 





















NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE 


Napoli 13 febbraio. 

Il Re è partito questa mattina alle ore 5 ant. 
di Foggia, Alla Stazione c' erauo il Prefetto , 
Sindaco , ii vice-ammiraglio Provana del Sob- 
bione, il gen. Pettinengo , e molte altre Autorità. 

Col Re, c'erano il ministro Cantelli, il conte 
Frichignono di Castellengo ed il com. Aghemo. Il 
Principe Umberto accompaguò il Re fiuo a_ Cu- 
serla, ove si fermerà a caccia, per ritornar que- 

li. 












gone, si udì un viva pro 
Vittorio Emanuele ne fu 





luogato al Re d'It 
comunosso, e rivol 
la effusione dell'animo : « Ringraziate tutti, rin- 
« graziate tutti. — Addio. » 

Col convoglio delle 6 ant., partirono via di 
Roma, il co. Menabrea, il march. Gualterio, ed il 
geo. Cialdini. 

E con oggi è compiuto il viaggio del Re, 
che fu un vero trionfo per lui, e pegli amici del- 
l'ordine e della libertà. 

Tutto si mise in opera, dal partito clericale» 
borbonico per iusozzare questa lieta dimostrazione 
del popolo : bombe di carta, scritti reazionarii , 























feste di ballo organizzate, a cui dovevano inter- 
venire i soli borbovici, sfregi, indecenze, mu tul- 
to fu sventato dal buon senso e dal patriottismo 
della popolazione. Incredibile! il Prefetto ed il 
questore dov contenere il partito liberale, 
affinchè non trasmodasse , tanta era l' indigna 
zione contro questo canagliume 
rono chiusi due elub borbonici , per sot 
furore dei giovani, che volevano ad ogni patto 
oceuparli colla violenza e disperderne i flosci. ed 
avvizziti frequentatori, decorati della fascia di S. 
Gennaro. Un duca, che fu messo in prigione dal 
Borbone, che fu deputato e che ora è campione 
di Francesco II ‘forse perchè non fu 
stro, venne l'altra sera bastonato a 
molli giovani, cui veanero a schifo le di lui in- 
temperanze. Una dozzina di tali paladini della reo- 
zione vennero traslocati dal proprio domicilio a 
Castel dell' Uovo, ove appunto il Borbone si dilet- 
tò di rilegare il Poerio e tanti altri martiri della 
libertà. Godano adesso, assaporino le pesanti uure 
di quel tri , e sperino in una ristorazione. 
Per cause politiche ebbero luogo ieri tre duel- 
borbonici ebbero la peggio. 
ito ad un curioso spetta- 




































Q lormata dalle bombe di car- 
se i suoi fizliuoli così, che ad ogui svolto 
di via uno ce ne fosse che spiasse le gesta dei 
dilettanti di questi giuochi pirotecnici. Vi potete 
immaginare quanti di questi figliuoli accerchias- 
sero la piazza del Plebiscito ed il lorgo del Pa- 
lazzo Reale. Gli occhi d' Argo della Questura non 
bastarono. Una bomba scoppiò sotto l'atrio della 
chiesa che prospetta appunto il Palazzo Reale. Al- 
cuni cittadini commossi da quell’ esplosione cor- 
sero ed arrestarono colui che collocò ed incen- 


—r—r——__mmars: 

ficio trovasi già molto avanzata, e le sue relazio- 
di si estendono ormai non solo a tutta |' Italia , 
ma più © meno a tutti gli Stati di Europa (ec- 
cettuata la Russia, la Baviera ed il Portogallo); 
ja America, agli Stati Uuiti , al Canadò , al Bra- 
all'Avana, a Portorico, a S. Domingo, alle 
Aalille danesi, alla Repubblica Argentina , ed a 
quelle di Costaricca, del Chili, di Colombia e 























di Venezuela ; in Africa, all’ Egitto , all’ Algeria , 
al Marocco ed al Capo di Buona Speranza ; in 
la Turchia ed al Giappone, e fino a Ba- 


tavia e Melbourne nell’ esirema Ausi 

Si è costituito un Ufficio sussidiari 
rigi per la Francia, e stauno per sorgerne 

nelle maggiori capitati d' Europa e 
rica, e col loro mezzo la Direzione centrale sarà 
ben presto in grado di estendere la rete delle sue 
relazioni e corrispondenze sino alle minori città 
e borgate di ogmi singolo Stato. Per tai modo, 
l'uomo d'affari troverà nell’ Ufficio un appoggio 
sicuro per la trattazione delle sue controver-ie 
in ogni angolo della terra ; nel meulre i cultori 
della giurisprudenza” potranno trar profitto 
dai lumi, dalle ricerche, e dai materiali raccolti 
presso questo istituto, ogni qualvolta vogliano co- 
noscere e raffroutare le più importanti legislazio- 
ni del mondo. 

Mi limito a questi cenni, perchè non voglio 
abusare più oltre della cortese ospitalità accorda- 
tami nel suo accreditato giornale ; che se ella, 0 
chiunque altro, bramasse più estese nozioni ,_ po- 
trà attingere dal Programma e Regolamento 1.* 
geonaio 1867, pubblicato da la Gassetta Ufficiale 
del Regno d' ftalia, NN. 89 e 92 dell'anno stesso. 

Facciamo voli, 0 egregio collegu, perchè 
l'esempio ed il brillante risultato di quesia nobile 
iniziativa pessano riaccendere in Italia l'amore allo 
studio di quella severa giurisprudenza, che, depo- 
sta ei codici immortali dei nostri padri, governò 
l' universo. Possano i nostri legislatori ritempi 
a quelle sorgenti inesauste, e suggellare la grande 
opera del nostro risorgimento ‘con una legisla- 
zione veramente italiana. 

Aggradisca i sensi della mia distinta conside- 
razione. 

Venezia 4 febbraio 4869. 

Dev. avv. Tappe. 
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sasa È nes rrocchiane. Questa lotta combattuta 
Altra del 13. vendo il ballottaggio, benchè ripetuto, dato un ri Joro parrocchiane. Que it (5 
A quanto si sente di buon luogo, Gemil pa- Sultamento decisivo, si passò alla formazione di | sno. (dati pla Farnione se DA 
5 | scià ha già informato ‘il presidente della Confe- piego nuove schede, dallo’ spoglio delle quali risultò e- | nentiznen e, è il fondo; don 
Arrestati sicchè tutti erano in mezzo alla forza. | renza, che la Porta considera l' ultimatum da lei letto Compagai 
dovinate ' Il popolo che udì lo scoppio della bom- | diretto alla Grecia come divenuto sens’ oggetto, ttore, ne 
‘ che vide. iu mezzo alle guardie quaitro in- | in seguito all'accettazione della Dichiarazione per Na compl 
eteero gli | prte del Governo greco. Quindi, l'iavito che la passare li 
ferenza deve indirizzare alla Porta sffinebè ri- è da cred 
è, una semplice formalità. qualchedi 
sera Notizie di recent 
fare a cavarli dalle zanne del popolo che giunte da Atene confermano l'adesione della Gre- na 
va morti. Giustizia del mondo ' I poveri difensori | cia alia Dichiarazione della Corferenza. Rc 
del Governo e dell'ordine ebbero una bella ri- Lo stesso foglio scrive: « La Commissione sitter) 
compensa ! militare francese, che fu mandata a Bucarest die- | nistrazione comunale; esclusi alcuni arredi tin cp 
Ciò è spiacevole, pacca Dee quale sia | tro richie del Gaier rumeno, fu richiamata | sul Peg dei = sà riservato altra vo! sia 
la tendenza del popolo, che bastonando a diritto | per ordine erno imperiale. Consiglio comunai liberare. pap i 
ed a rovescio gridava a tutta gola: Viva Vittorio La Patrie reca: « La Turchia prepara una Dopo di ciò il Consiglio raccoglieva: rei iper delle pasti pri La 
è lialia, morte ai Borboni. risposta indiretta al dispaccio circolare del prio- | duta segreta. [emana ti ai Beceooeezi fari de conte a © Campi 
le i giornali delle sitre Provin- | cipe Gorciskoff sotto la forma di una Nota cir- Pi = uati i festr n a i n ’ 
certo: metteranno ora le pi- | colare. ia cui vengono esposti i provvedimenti | ,;, conciadino, domiilialo a Parigi, e oravper | emettere acaloga circolare. Sell quali i TO Ii e conf ESS 
presi dalla Porta a favore dei Cristiani in O-|Éieuni giorni ® Venezia, riceviamo la segueate | (Sessione del 3 febbraio.) Petty degenti, . 
ertebbe più popolare che a Torino. | riente. » Di Sie noi di buo grado pubblichiamo, a lode ii da clastinicazione di una lettera del cons. | Ba GIA dato rita sil idilo e per ie qualei pa Bf 
fa entusiasticamente devota al Re BELGIO. del suò patriottico @ pesitivo interessamento per Malcla; son) cui deci n di commit: "ifogiata la vera virtù? Sì see foro N 
i Brusseles 14 febbraio. tuttociò che si riferisce a Venezia, e ad eccitamento | sario della Camera per s limiti. Egli comprende bene che sa pito d 
La Grecia aaa dente terra alla Dichiara-| pei nostri concittadini. Talvolta piccole scintilla | ferroviaria e del dazi d'ascite. siniiuaSi e.) Marimei basno perduto l'ice Gizioria 
zione della Conferenza, ma soltanto ch' fiamma accende, e noi saremmo ben lieti se Sorge qui una breve discussione sul modo | 4; cui lì avevano circondati i poeti adi bri] cchie € 
no rimasti iofruttuosi gli urgenti TT i ee" Podreider potesse essere causa | di fare il ballottaggio, e fu adoltalo a EFABdA | ch’ essi sono oramai troppo conosci ito 
parla. Deve essere un canard po Fimanti Lair nta all Imperatore | di ua notevole sileriamento sile finanze del Co- | meggioraoza di baloltare, ore lo spoglio delle che: | Sa eISi 0 pope le tue ercine ID condizion 
La festa di beneficenza a Tarsia noo avrà più | gej Francesi. più vantaggiose le condizio da offra parecchi nomi, un numero doppio di quel- Livi La la: Marcellina. «Dea li Azioni afin 
luogo. fn sera grande festa di ballo alla Ca- |“ 1 0VARCI ‘0-UNG î lo da eleggersi, fra i varii candidati proposti. | corgpg ca bogiai trovata Ù 
sina dell’ Unione. I giornali avanzati mettono sul- IONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. ‘Ad opta della rinunzia data, dopo una iun- | COME ci MN e diviene. rivale ai 
l’altare Cialdini, quasi fosse il rappresentante dell Venezia 15 febbraio. |ga esposizione dei passi intrapresi nell'argomento, | creduta sorella , Celeste e la Margh dell 
sinistra. Vogliono che la di lui venuta a Napoli Pregiatissimo signor Direttore. @ di quelli da avviarsi ia avvenire, fatta dal cons. | Stato un' educazione fini neri 
avesse per oggetto di demolire il Ministero attuale, AES —. | Fontanella, il quale però declina qualunque even- | 2_Ul0 Un ion , € per una serie Elo 
STRA Place in tasca una combinazione ia cui ci | I" Autorità Nel Numero 41 della Gazzetta di Venesio, | frate nomina, per gl' interessi. perlicolari che lo | vicende 0 di sventure si trovano legate con p rio delle 
Lotmiaero "Îl De Pretis e il Digoy, o il Lanza e | bero luogo ia Boemia e in Moravia, gli esecutori Feto dal Consiglio Lap legano colla Direzione della strada ferrata dell'Alta | %oDe, che inni uni educazione diverm © dij Daeoreto 
il Correnti. Fiabe ! Il Ministero attuale non si mo- | politici dell'atto matrimoniale tennero una lunga (eri corrente, va accennata quel: | Italia, viene nuovamente eletto a delegato della Fueg i. Con 30 Il posta Fiusce a giorn EI Sil 
verà per ora, ed il Roma che ogni sera ne annun- | allocuzione adatta alla circostanza, che fece una AC iooo pretito allo scopo, di Poere | Camera il cons, Malcolm. rt ira glegledni in Cava 
cia la caduta, dovrà rispettarlo per lunghissimo | profonda impressione sul numeroso pubblico. iacootagiien) Sensei ql rei Da ultimo, dopo una lunga discussione sul mo- | { D00 3, sdbiei i cegiog! credono e,( in Civid 
tempo. Con sua buona pace! RUSSIA siamento. Notisi inoltre che a tale proposito venne | 1, di eecitamento da darsi a quei negozianti, che | 1,0 Le gira, Dè a coloro che piano | Sor 
n delegata una Giunta per stabilire Î' entità del pre Su Raso cocore pagata la contribezione per ia | di tutte le virtù, nè a coloro che pensano MR... 
Serivesi da Costantinopoli, 3, alla Patrie: atito, il o di luarlo, e le norme per i Î si fuori delle forme deila buona soeietà non 
Non so se avrete già notizia d' una circolare | lui ammortizzazione. a ariezione adrst eri mterd. gravi bikini | eate, Sono cittadine emarcila in ona ia er, 
ITALIA he DI erre E ho diret si rappre |»  Quantunque da molti anni io viva all'estero, | contr le tasazioni apposte egli armatori, viene | ca®mPagnuoli; hanno, educazione delli eil IDrA. 
pacca sentanti della Russia all'estero. È uo documento | dopo gli avvenimeoti del 1848, ai quali presi par- | Socio di emettere in proposito ua avsiso. gene- | Pe! ingenuità della capipagoa; soD0 inge Lei } 
Dalla Direzi Îe del Tesoro è stata | recentissimo, e la cui immensa importanza non | te come ufficiale di Marina, non ho mai dimenti- Ù c un curioso impasto di elemeati diversi, che je 
irezione generale del es Li i sfi bacia cato la mia patria ed in sia modo questa ca- rale, redatto in forma moderata, ricordando però la sianpeticha Giedlatt Teti Tor 
pubblicata la situazione delle tesorerie la sera del | PUÒ elusgite opt i dla Iamienei ‘tutti le conseguenze di un mancato pagamento, | Csenziaimene ne te sono in realt sg Mestre, 
34 gennaio 4869. Eccone il risultamento : uv lire del imparo russo, passa io | ra città di Venere, cui sado leto, di sro verosimili di quello che sono in realtà, e di zigo, ld 
È rassegna i iù saglienti che produssero la lomi a cuore, pertanto, i di lei interessi, egli saggio del temperamento felice, da REL 
Pag tf TAtOR E ti Hot n nno re la Torhie © la Grecia, [iron par- | è all’ occasione che dal Comune vuol dmettersi un il Sa per ti lagollara alla vostra gesu MELI, 
Ò det ticolarmente, e con ispiccata inleazione, sui doveri | prestito, che io pensei di rivolgermi a voi, egre- Direzione genera- | un cibo così poco confacente al suo siumin, GUAI 
Il 81 gennaio, in numerario diolrcombrgo alla Turchia rispetto ai Greci, | giò sig. Direttore, onde informarvi d'una mia pro- | le delle Poste) per assicurarsi la continuità del | come l'idillio, dato che l' idillio si possa dire Li 
pi sita di Banco, rimiano: Senza fore la minima allusione alle provocazioni | posta su tale soggetto, che se vi parrà meritevole | servizio di novigazione diretto tra Venezia e l'Egit- | cibo, sia pure dell’ anima ; chè questa è uni g Via 
peppe pipe L. 90,534,510 04 | di questi ultimi, e lasciando iatendere che totti di queer presa in coosidrazione, voi, potrete far[to a che dopo il primo anco di prove, che spira | stione delicata , nella quale non mi permet Ho Lita 
3 i ge i torti sono dalia parte dei Turchi. Ora, che si- | pubblica, accordando ospitalità a questa. mia lette- | col maggio p.v., e di raccomandare l’ argomento | entrare. È 
Pigurano fra le entrate © 0. rar ta Regia dei | 80ifica questo lioguaggio della Russia io uo si- {Pe nelle colonne del vostro riputato Giorna! ai deputati, che appartengono alla Provincia. Morgherita è la figlia d'un prosritt 1; | © cu 
Lontflpeginna della derioti per legia dei | Mile momento, e dopo che la Conferenza di Pa- Occupandvmi da lunga pezza di questio: Viene deliberato di non discutere il preventivo | liano, il quale morì, mentre traversava il mr. | unto 
Mentre: fps 6.576 38 ione, per lire | "ii # è pronunciata ‘solennemente sulla vertenza | nanziarie, la pratica m' insegnò cl al 1869, se no dopo che i apporto della Commis- | per tornare in Italia, e affidò la figlia ad un qu n 
Ù h ellenica ? Egli è, nè più nè meno, che un incorag- | città incontrano imprestiti rovinosissimi so- | sione all'uopo eletta dalla Camer: stato stam- | vane marinaio, Giorgio Gandi, che besre il n È 
RITO HI PISO Pes lire | giare i Greci nella loro resistenza, e dir loro che | lo fatto che a mediatori od a banchieri s' indi- | pato e comunicato ai consiglieri. leno negli occhi della sua protetta, sibi È Ti 
si 97508 35. fesoro in circolazione, per lire | È Russia sta per essi. V'ha, del resto, chi crede, | rizzano, in luogo di rivolgersi direttamente al Fu pominata la Commissione ( per. proposta | venirne lo sposo. Questa per debito di sratiui| È Ai 
ca dia Bi io e questa opinione è ora abbastanza generalmente | pubblico. Oitrechè di daono, torna poi a nostra | del cons Koppel soltanto provvisoria) dei mem- | si lascierebbe sposare, ma quando vele il ‘Tribuna 
Il conto Pay rien nazionale PAT | sccettata qui, che la Russia, i cu intrighi in que- | vergugna il por fidanza, in sifltta circostanze, que- | bri rappresentanti il commercio, che, a_ termine | del suo Giorgio, s'innamora di lui, e e lu tana 
jone rorstenglora rd | t'afore gino sati prevenuti, o Li dalle Po-|si esclusivamente jo copiali che dall stero ci | del 560 del Regolamento sul portofranco devoo | a atm simpa Giorgio ama il wo cui COLI 
;) tenze occidentali, e che s'è trovata presa in un | provengono, trascurando così il seal na- | prender parte alla vinita degli ilimenti delle | il quale è un uomo d'onore, di coraggio, t+ 
Lu reo ne di Obblisazioni dell'asse scel | 2c%i0 alla Conferenza i, tenterà ora cai zionale, che dovrebbe una Buona volta © capacitar- | industrie pri gia, è ciò cloggendoni i signori | pi dtiatto giseto. Per un atto di telo did 
È ocio ai caiione di ssityinano, ritornando | ci sull'importanza, per noi vitale, di far assegna- | cav. Antonio Colli, Euganio Vio, Lazzari Giovan- | gio volevano dare la croce al capilano 
Hendco; pre ire RSI ie i tutto sal aveato e cercando di dimostrare che quelle | mento dntiadio sulle mutre forz Sl 'astaaghivi Antonio è Equeratoli Marco. 0 sobilmento la ricosò, e la dide cul si È ( 
jo ef Gbbliazioni suddetto linate a tutto fe: | tene Poleoe, che solcitno ja quasto puoi, la | li dire che in Italia ricchezze e risparmi non Nasce quindi un legame di vera simpatia tn. 
Imagirty RO S00 con ad ua valore Dotietisage | Grocia a cedere alle esigenze della Turchia, era- impiegare de- superiore e il subordinato ; ma l'amore di Me (| 
Phi 180,200 con un prodotto pelto da #PeSS | no pur dianzi favorevoli all’ annessione di_ Creta 'userziooe infond ; ne sia gherita pel capitano, e di questo per: quelo, || Ò 
Ò i aa + al Regno greco, facevano a questo scopo energi- sta l'incendio nel cuore del giovine marinaio [| della Ci 
Pi LI ‘gl lateressi al primo Dal pratiche di Castmninot è Cip) quella gli ba però gina di renderla felice, e manie! (Ì giù alc 
iuagersi imosa Nota collettiva del 29 ottobre. Se, dunque, il giuramento, e dopo una erudelissima e tivu | 
Reda dico GIRO le cose, dal lato della Grecia, furono spinte sino MSoita. le lascia sposare quello che ami. È i Peer 
fasi dei ‘eoro sala Clge alla roîtura, è perchè l'Europa avera dato ai decide hutile dire che Margherita non vorrebbe | La 
pg “gl alla scadenza go1 gg2 53 | Greci il diritto di credere ch' esi’ poterano con- Camera si sarebbe prestata all'invito, quando le i suo assenso. Essa lotta a lungocu 1 forzoso 
i quei semestri > _TIOI tore sulle sue simpatie e sul suo appoggio. Ricol- condizioni dell'iniziato progetto avessero giustifi- ore, @ il suo protettore el anu ato che 
Totale L100715,098 77 | cata su questo terrano, la questione può ancora cato pienamente la sua ioterposizione. ja il tempo di soccombere, perchè vice ai 
= sFpotale L- 100,745,098 7% | dar luogo a conteuversi, che i nemici della Tur: ri a ultimo, furono incaricati i signori Blu- | nuncia prima ad un cuore che sa oramai che i qualche 
qua FORA È I chia tenteranno di volgere a loro vantaggio. Per | giosa, in quanto che, per tal modo, meothal e Dal Medico di visitare la fabbrica dei | potrà più possedere. Gli uomini rozzi fanno 1p teresse 


no con applicazione all' esercizio 
ANA ii 


» 32,360,441 08 


evitare questo scoglio, ch' essa intravvede da lun- 
gi, la Porta aprirà assaì probabilmente le ostilità 


E furono i 
pra agli esercizi 
rimanenti . 


putate come s0- 
1868 e 1860 le 


Fra le uscite figurano : 
Le ObbI 


ammortizz: 


per lire 90,005,700. 
Le anticipazioni a_ Società 


azioni dell'asse ecclesiastico rice- 
vute in pagamento di beni, ammortizzate e da 


ferrovie per 


+ 68,345,597 67 


Lo Dsiennik pubblica una 
Governo, la quale proibisce 
l'acquisto di stabili in quelle porsessioni che s000 





Fo a favore della geeralità quei beneficii, che al- 
trice costituirebbero il monopolio di alcuni in- 
dividui. 

Questo sistema fece già buona prova fuori 
d'Italia, e ne avemmo receate testimonianza nel- 
l’'imprestito fatto dal Governo francese nell’ anno 
4868, a coprire il quale accorsero capitali per 
trenta volte circa supariori ai domandati. 

Venezia, come pure molte altre città italiane, 
hanno gestione finanziaria e redditi tali, da of- 
frire al pubblico le migliori garaozie sulla sicu- 
rezza dei loro titoli, tanto più, quando l' impre- 


velluti di seta dei fratelli Sartori, e riferirne, per 
poi decidere se la Camera abbia a continuarle il 
sussidio di it. L. 250 fio qui elargito pel corso 
di parecchi anni ad incoraggiamento di quell’ 


Ospizii marini. — Nella seduta d' ieri, 
45 corrente, il Consiglio provinciale di Treviso 
deliberò con voto unanime, di concorrere all' ere- 
zione dell’ Ospizio marino veneto al Lido, colla 
somma di L. 6000 (seimi 


). 
Lavori del conte Morosini. — Il con- 


calcolì più giusti degli vomini di educaziute r 


tremenda come un mar in burro! 
Giorgio vince sè stesso, ed è meglio per Mart") 
rita e per lui, e speriamo anche pel copi 
Anche in questo come nei precedenti lavvi #1 
Marenco, ci sono pochi fatti, e molto af | 








4 o] l , an lotta ce, 
Mep SB TRT0i IE i ese {td “i igonto 1668. riore ero di procanno le | EiaS* peo fatto e izierese fo, è non a cempii | 19, Aedree Morgaioi ha, lea. compiuto n afro CONO Ue merino è Îlcnpiazo cea 
I deficit di tesorieri per lire 2,831,402 43; | dl zitanza russa ionanzi il 4.° aprile 1869. È la- | ci lotti, bene inteso, con ammortizzazione a con- voro in plastica. rispetto al quale noi dob- | vano di fronte, non più come “Supertore sl 
afro deficit rappreseota i debiti dei contabili | Mita "Joro facoltà di cederlì in via amichevole a | veniente @ piuttosto breve scadenza. errati liete biozia feriore, nella gerarchia militare, ma come vot 
Tesoro, risultanti iu perte Cassa, | “ontadini russi sino al f.° gennaio 4874. 'Stabilile che sieno dal Consiglio municipale le |P AICO, Che Ma Me imoce al compianto Tres: | che vogliono la stesa donna, è d'un energi 
ed in parte da documenti d'esito rifiutati perchè Lo ne - norme concernenti l'entità e le condizioni dell'im- i onore al compianto Tom» | matica non comune. Belle rette, no det 
non conformi a’ Regolamenti, e quasi tuîti poi PRINCIPATI DANUBIANI. retilo, qualora queste fossero conformi alla pro- maso Locatelli. La statuetta del Locatelli è une. Belle le macchiette, crede 
tono realizzabili (avverte la Direzione generale del AR N 3 [rien papa Pr o alri. | CO0 tutte le regole dell'arte, e la fisonomia n'è remo i caratteri, di Papà Stefano, Mich quello 
Tesoro) perchè garantiti dalle relative malleverie. Il Senato non fu sciolto, ma soltanto proro- | ermi personalmente, ed intanto per un capitale nr Una sola menda vi troviamo, ed l'aria tot Malt 
= nere gato sino alla convocazione della nuova Camera. | di L. 20,000. che la figura è un po'troppo alta, ma ciò non |... Pg A 200, s000 forhne 
La Società anonima italiana per la Regia 10 egrogio signor Dirutioce, le amico | ‘of che l'ssiome non sia pritto E ci’è dop" | pi ori di Marenco. Quello del Geoff -—molti 
cointeressata de'tabacchi ha pubblicato nella Gaz- Relations iemente caro di poter oggidì ripetere al conte | G*odi è uno de' più felici, e tra le dono, 0 ato av 
setta Ufficiale del 15 lo specchio delle riscossio- P redetemi Morosini la lode pe' suoi lavori in plastica, e per | © contorni più vivi è la Marcellina. Nel nella 1 
ni fatte nel mese di gen 1869 , confrontate MOTIZIE CITTADINE. Vostro affezionatissimo | l'esempio di vperosità ch'egli offre agli agiati no- | lUzioni però il poeta è poco felice il più delle Il 
con quelle del mese corrispondente dell’ anno Fauncesco PoDREIDER. | stri concittadini. nè è migliore que Giorgio Gandi, Si molto 
1868. Venezia 16 febbraio. 4 Faubourg Mootmartre, a Parigi. Afonso veneto, — Nell'aduseasi ordina. | AfUi 2 cralere alle vescemiglianea di festa 
Nel gennaio 1869 si sono riscosse L. 7,688,878 84 A Camera di commerelo. ( Sessione del | ria di gioredì 18 febbraio , alle 2 pomeridiane, | {uno 4 rg dea polipi svga” Lal 
Nel gennaio 1868 si riscossero — » 7,551,618 65 | sione, il Sindaco annunzia che, 26 gennaio) — Il presidente diede comunicazio- | il prof. Bartolommeo Cecchetti leggerà: Aleuni | può udire stando sul Men dente cai 
| oe nia dell illustre nofîro concittadino comm. | ne d'una Nota del Ministero della marina, colla | appunti di Storia veneta. Ppiedicia siendo, solagpua atea} DELI ic 
L'aumento netto è di. . . L. 137,25049 | Pietro Paleocapa, la Giunta ha deciso di far cele- | quale, in vista dei lavori che il Governo egiziano Nell'adunaoza serale di venerdì, 49 detto, | Che Gandi si ricorda dl giur con nobili € DILe 
"Conde Casser dl i4\ serive DIGA 1 47 corr, alla ore 10, un ufficio funebre, | intende di eseguire nel porto di Alessandria e del- | alle ore # pomeridiane , il sig. prof. Luigi Game | Se Gai ti ricorda dI giuramento fallo" verrà 
si avour del 14 scrivono da Mons- | nella chiesa di S. Marco, ma che non essendo que- | le nuove tane che in corrispettivo vorrebbe im- beri derà une lazione orale: Sell epoca carboni: | S19. 01 Iei di farta folico @ che perciò el lati zione 
co che negli ultimi giorni del passato carnevale, | sto ‘argomento posto all' ordine del giorno , non | porre alle marinerie «tere interessa la Camera fera. da oe Cesti era violetto di cavare. = ff e 
S. M. la Regina vedova di Prussia, accompagna | poteva richiamare su di esso una deliberazione | ad emettere in proposito il competente suo ev: | Tentro Rossini. — Giorgio Gandi di | Gi precauzione dovere pu ano a ma 
ta dal conte di Luttichau, ciambella, dalla con: | el Coniglio, e guindi si ritervava d' invocare | viso, prima di pronunciarsi, sulla parte che lo | Leopoldo Marenco. — La Compagnia drammatica | —Però tutti i di et di condotta, e qui suol 
tessa di Hacke, dalla contessa Heller e da mada- | più tardi la sanatoria per la relativa spesa. concerne. Dopo una breve discussione, fu deciso | Diligenti-Calloud. do he di Fiporeso ha è hai castro l'espr 
migella di Alvensleben, dame di onore, e S. A. R. rd da atmegg, convenendo nella massi-| di riscontrare la Nota ministeriale nel senso che, | Il successo dei dremmi di Marenco come la | pensati ALI pregi ‘lla torna. de cosi uo i 
sapa " Fani fe ir ia QRat- | ma, raccomanda per di più alla Giunta "ti volersi |,mentre la Rappresentanza commerciale non può | Marcellina, la Celeste e il Giorgio Gandi si pre- Prsonagfg, sr Rpragpanione, di pad al 
lo stro ucal , del modo di dare inoltre un tributo di senta a prima giunta come un fenomeno inespli- | fine di i % n 
‘ dalla contessa Malabaila, dama d'onore, giune | Cc©LPara al'lustre defunto , mediante un segno PURG Ne 9° 1 Selle che sia es Ia serpe | eni af erba prodiioni ole Pr i 
no ju quella cità, dove furono accolte a Pa- | commemorativo stabile e perenne, e la Giunta di- ole andease, coi pregiodisi, cole abitudini del | Datura l'alimento mmiovai iaiveci (IN tati 
Vaso dl Principe ciconoio di memii Di Ma | ciiera di voler e veul ar carico dall'o- nostro pabblc, Le se evi so donne ina: | che imperia "ola è l'arttonia che ne rsu ma i 
ufficiali, i, pala a morate tutte del frutto proibito — sia qui Lera 
della sua Corte. ) nore' Lu gen votazione per: la nomina del ia ara con GAS Conpi mali prg Ape elemento drammatico ; lo stile di famigliare # La 
n Dopo un sontuoso asciolvere imbandito a pa- Fosa ti, dallo spoglio delle schede tentano però di toccarlo, combattono contro sè i I; ni 4 
1220 e una passeggiata favorita da un bellissimo ima votazione il cons. stesse, voglion morire persino; ma si arrestano pila ne Ha 
topo primavere, S. M @ S.A. R. iatrno hd ll co. Pietro Ve sempre quando si tratterebbe di porre sopra quel porn, forto 
alla volta di Mentone. frutto la mano. Siamo nel mondo primitivo del- 


GERMANIA. 
Monaco 12 febbraio. 


Da qualche tempo regna molta tensione fra 
questo Governo è quello di Prussia. Da Berlino 


no chieste certe spiegazioni. 
Stoccarda 13 febbraio. 
A quanto si sente di buon luogo , gli sfor 


del principe di Hobenlohe per effettuare ua'allesa- 

i Germania meridionale, non 
hanno assunto ancora un carattere formale. Quan- 
to fu fatto sinora non trovò, nè qui, nè a Carls- 


za degli Stati della 


ruhe, una propensione tale da offrir probabilità 
reale riuscita. 
FRANCIA. 
igi 42 febbraio. 
La Patrie annunzia che il console russo 


Mito Coll rtitisi | 
ino i 
ASonino co igg. Biliotti (15) ad Olivo (14), men- 
tre per la maggioranza vccorrerano voti 1 
procedette al ballottaggio fra quelli che avevano 
Eroi maggior numero di voti, @ rimase eletto 
il cons. Biliotti. ja 

Viene poscia deliberato all’ unanimità, meno 


di 


la virtù, insidiata da serpenti invisibili, perchè i 

personaggi che vengono in scena son tutti buoni. 
ai fortunate dell loro m le eroi- 

ne di Marenco trovano qua 

ne di Marenco trova si sempre qualcheduno 


sposa 
deve 


d 
tutto; 





spinta ir- 


un altro dai soavi in 


Mi 

nella frase, di quel! * 

natura selvaggia 
dente. In generale le immagini che nella p®* 
adopera il marinsio Gandi son quelle che ii 
cilmente gli possono esser suggerite della 07 
fessione. Qualche frate soltanto avremmo ! 
che fosse ommessa ; per esempio quell om 
placata difficilmente verrebbe iu mente Ui 
Fianie che non ha stu 


igaora Euri 
rente amorosa, fa © 


Rustsciuk ricusò di fare cogli altri consoli la con- 
sueta visita al governatore della Provincia, in oc- 
casione della festa del Bairam, adducendo che ciò 
gli era stato proibito dal suo Governo. 

Lo stesso foglio crede ch’ esista una circola- 
re di Gorciakoff, la quale lascia alla Turchia la 
risponsabilità del con! litto greco-turco. 































































































































lotta combattuta jnx 
la, tra ta passione 2° 
lel dovere, è il il 
a siamo noi la 
arci a lotte 
folla di riabilitazioni © 
vedute sui palcoseggi È 
il torto se ha nano 


tentato di credere, gp 
di 


bero Me 
1 AVviem que 


ide dei pericoli 
pei fa lotta delle Ca PI. 
primitivo, @ perche: 
ori dei centri deli i 
ai devono pur rapercità 
alla cola ton 
lo, e per la quale pa 
nei campi © sui mat 
rtà ? Sì, ma entro cap 
bene che i contadini 
anno perduto |' acli 
ti i poeti adulatori 7 
lppo conosciuti da tuj' 
ine in condizioni afite 
rovatella tue 
ri, 
] della su 
e la Margherita han 
ta, e per una serie 
trovano legate con pr 
azione diversa e dire 
ta riesce a giustificare 
|timenti delle sue ervine 
‘quelli che credono eh 
to sia la quintesaat 
[coloro che pensano crt 
buona soeietà non ci a 
arrite in una famiglia a 
locazione della città eh 
Dipago: i 
Lueuti diversi, che le ret 
le, e lo fa apparire pi 
sono in realta, e da 'g 
felice, cui sa ricorre 
alla nostra. gene 
cente al suo sio 
l' idillio 


lia d'un proseritto sic 
ntre travet il mare 
fidò la figlia ad uagio 
Gandi, che bevve il we 
protetta, @ espira adi 
per debito di gratitudie 
quando vede il capitun 
hora di lui, e a lui ispin 
io ama il suo capitan 
nore, di coraggio, ew 
atto di valore di Gio. 
‘e al capitano, ma que 
e la diede cui spetta 
di vera. simpatia trai 
lo; ma l'amore di Mar. 
Ki questo per. quella, de 
del giovine mariano È 
nderia felice, e mapti 
na crudelissimna e vivis 
re quello che ama. È i. 
rita non vorrebbe io 
. Essa lotta a lungo cu 
j0 protetto! 


rozzi fanno spesi 
uomini di educazione ml 


lima , in cui le passioî 
e che finisce come us 
nio. In Margherita la lt 
io Gandi è selvaggia ‘ 
ar in burrasca. Tuttari 
ed è meglio per Marght| 
amo anche pel 

nei precedenti la 


futti, è molto affetto; 4 


ina, è d'un energia dres: 
Ile le macchiette, non è 
Papà Stefano , Michelin 


tteri non sono fortemerì 
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ici, e tra le donne, E 
vi è la Marcellina. Nelle») 

le vo 


lel Giorgio Gandi. Sì pe 
verosimiglianza di t4 
berita fa al of 
lauto che il Gi 
barca! Egli è Wi 
limenti così nobili e 
il giuramento fatto 
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nto di carattere e un P 
pur prenderl 
ti di condotta, e quel | 
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scorre dal principio 
prtano 


lo stile di famigliare # 
Ro che Ja forse delle 
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pae 
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rosa, fa ogni gici 
iamo già migliore 
volta colla Vi 





Gandi; ma si die'a divedera per quella valente © 
artista ch'ell'è, e nel Duello e nella Marcellina, | 
el essa è difatti il più bell orgamento di questa 
Compagaia, la quale, se non conta nessun grande 
attore, nel vero sigaificato della parola, offre però 
ua complesso di attori gradevole, e tale da far 
sare liete serate. Se ha cominciato però 
è da credere che continuerà, e che ci farà udire 
qualcheduna delle produzioni nuove, che han fatto 
di recente più rumore. P. 


Arrestati del 15: — Come autori di di- 
sordini ia istato di ubbriachezza, vennero ieri ar- 
restati dalle guardie di P. S., certi Geremia P.e 
Giorgio G. di questa città. 

Vennero pure arrestati certi Alessio P., fab- 
bro, ed Antonio Z., falegoame, di Canaregio, per - 
chè venuti fra loro a questione, si erano azzuf- 
fati, dandosi a vicenda buoae 9 

Quali oziosi recidivi , vennero tradotti alle 
carceri dalle guardie di P. S., Casparo C. ed An- 
tonio M. di questa città; ed un pertinace que- 
stuante, certo Antonio B., esso pure di Venezia. 

Altri arrestati furono: certo Giovanni O., 
colpito da mandato di cattura dell' Autorità giu 
diziaria ; e Giacomo D., autore del furio di due 
secchie di rame, consumato poc' anzi da lui me- 
desmo. 




















CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 


Elenco di disposizioni nel personale giudi 
rio delle Provincie venete e di itova, fatte coi 
ministeriale del 30 gennaio 1869 ; 
Silvestri Antonio , pretore di seconda classe 
in Cavarzere, nominato Pretore di prima classe 
in Cividale; 

Soranzo nob. Andrea, id. id. 
mutato in seguito a sua domanda al 
Mirano ; 

Gotetti Giuseppe, aggiunto giudiziario presso 














ino, 
retura di 














la Pretura di Crespino, nominato Pretore di se- 
conda classe in Crespino ; 

Tonini Nicolò , id. id. presso la Pretura di 
Mestre, ato al Tribunale provinciale di Ro- 
rigo, Cavarzere ; 





'Puppa Gio. Batt. 
di Latisana, reggente l 
in ; 


id. presso la Pretura 
retura di Ceneda, id. id. 





Ja ; 
Vialetio Francesco, aggiunto giudiziario pres- 
so la Pretura di Asolo, tramutato, d' ufficio, al 
Pretura di Crespino 

Zanetti Domenico, id. id. Gonzaga, id in se- 
guito a domanda, alla Pretura di Mestre ; 

Pozzolo Gaetano , ascoltante , nominato 
giunt» giudiziario presso la Pretura di Gooza; 

Taglinpietra Antonio, id., id. id. Latisana 

Duodo Angelo, id., id. id Asolo; 

Aita Carlo, ufficiale di Cancelleria presso il 
Tribunale provinciale di Udine, collocato in aspet- 
tativa per motivi di salute per la durata di mesi 
cinque. ° 














Venezia 46 febbraio. 
( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 15 febbraio. 

sa Non è stata ancora pubblicata la relazione 
della Commissione d' inchiesta sul corso forzoso, e 
già alcuni giornali prendono atto di qualche sua 
deliberazione © se ne servono per dare addosso al 
Governo. 

La Giunta, si dice, ha dichiarato che il corso 
forzoso non era una necessità ; quindi è manife- 
sto che fu decretato dall'on. Scialoia o per ser- 
vice ai segreti fini della Banca, o per tutelare 
qualche interesse privato a danno del pubblico in- 
teresse ! Vedete ua po, esclamano i giornali più 
accesi, che razza di Governo è quello del Regno 
d'Italia, e dove diavolo ci conduce la consorteria ! 

Con buona pace di coloro che si scalmanano 
tanto, permettetemi di narrarvi, pur conservando 
tuta” la discretazza posibile, come s000_an- 
date le cose nel seno della Giunta. E prima di 
tutto giova sapere che fu l'on. Seismit Doda que- 
gli che invitò i proprii colleghi ad investigare se 
il corso forzoso fu necessario, @ bisogna sapere 
altresì che l'on. Sella si oppose a questa propo- 
sta considerandola estranea al mandato della Giuo- 
ta. Vinse il partito dell'on. Duda ; la questione fu 
discussa, e veramente la Commissione, a maggio- 
ranza d'un voto, deliberò che il corso forzoso non 
ara necessario. 

Per altro, dalle investigazioni che la Giunta 
credette di dover fare risulta tutto il contrario di 
quello ch' essa ha deliberato. Vi sono molti, u dir 
vero, i quali hanno sentenziato che non v' era ne- 
cessità di decretare il corso forzoso; ma vi sono 
molti altri i quali si sono mostrati di un oppo- 
sto avviso; e tra questi, uomini competentissimi 
nella materia. 3 

Il problema è stato esaminato sotto aspetti 
molto diversi ; chi ha guardato al lato economi- 
co, chi al lato finauziario, chi al lato politico. Così 
se le informazioni mie sono esatte, il Rattazzi a- 
vrebbe considerato il corso forzoso necessario po- 
liticamente parlando, il Lanza, economicamente, 
il Ferrara (se non isbaglio) finanziariamente. Ciò 
verrà in chiaro quando si potrà leggere la_rela- 
zione del Lampertico ; per ora ognì informazione 
va accolta con riserva. > 

Che che ne sia, il parere della Giunta, preso 
a maggioranza d'un voto, non può fare, come si 
suol dire, testo di lingua ; imperocchè è piuttosto 
l'espressione di un giudizio che l'affermazione di 

fitto. La Comera ha piena ed intera libertà di 
piero; la questione re: 
sta del tutto impregiudicata. Oggi, circa tre anni 
dopo ch'è stata "la bufera del 1866, è molto 
facile dire che il corso forzso non era necemario 
ma i non volgari vorranno ben riportarsi . 
pensiero a quel tempo, e vorranno pur conside 
rare l'esempio di altre nazioni, presso le quali, o- 
goi volta che si riprodussero condizioni analoghe 
a quelle in cui ci trovammo nel 1866, il corso 


come estrema ipo- 
stato introdotto per 
salvare alcuni de' più importanti nostri Istituti E 


convincersene hrs che disse nel 53, se non erro, 














va a 
manifestare il proprio 








nè d'altro ci preoecupiamo che 
guadagni peri 








merci privati, e chela rovina i 
rima d’un numero stragra! 

Jadustriali, E vi sono deputati che vanno per la 
maggiore, e si stimano lanti Colbert, i qua Di 
drebbero domani a ciglio asciutto il fallimento 
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cercano di farsi strada fra noi, e in parte rie- 
scono. | 


Sio profellore: E non e sccorgono che i dazi di 
tura | se anche è vero che possano auf 
ad un tratto i guadagni di qualche in- 
dustriale, nuocono pur sempra si consumatori 
che costituiscono la grande maggioranza della 
nazione. 
Per conchiudere, è sommamente desiderabile 
che il ra dell'on. Lampertico sia al più 
presto pubblicato , poichè dalle cose in esso con- 
fenute si potranno ricavare utilissimi ammaestra- 
menti. Notizie oggi non ve ne sono, se non que- 
at'una, che si prevede che la Camera domani non 
sarà în numero. 
Milano 15 febbraio. 
, ed ormai non se 
La 


pai 
Società dei Meneghini ha completamente distrutte 
le poche illusioni che nutrivausi sulla capacità 
sua di galvanizzare quel corpo inerte, che chia- 
masi carnevalone milanese, e così, quei gentili, 
che ci onorarono d'una visita in que'giorni, re 
candosi alle loro case, non avranno saputo che 
narrare il disinganno completo, di cui furono vit- 
tima. Lo spettacolo migliore nei giorni dei corsi 
mascherati, ce l'offerse il pubblico da sè s'esco, 
lo sguard», certo, noa sapevzsi staccare dalla vi. 
vente cornice che popolava finestre e balconi, per 
fermarsi sul quadro offerto da poche mascherate, 
la maggior parte ceociose , da una turba di po- 
polo a mezzo imbiancata "dai pochi coriandoli , 
he qua e là da qualche fivestra gettavansi, su e 
giù aggirantesi per le lunghe vie, che avrebbero 
dovuto esser percorse dai carri. Persino il sole 







































n 
essa indirettamente a rendere 
più freddo il divertimento. leri il corso di gala 
fu abbastanza bello e riuscì così la sola cosa 
meno deplorabile di questi giorni. Una giornata 
con un sole splendidissimo ed una temperatura 
unite; migliaia di equipaggi più o meno eleganti 
e cittadini innumerevoli per le vie, ai balconi, 
00 un aspelto assai piacevole allo spettacolo, 
peusanlo un po' delle disillusioni antecedenti. 
ta 











coi 
Non crediate cun ciò, che un tal corso 
all'altezza della fama che gode, guada; 








in 
tempi a noi molto lontani; e certo, per esso non 
sarebbe convenuto percorrer molti chilometri per 
esserne testimonii : fu la cosa che riuscì meno 
male di tutte le altre, e per questo credei accen- 
narvelo particolarmente. Decisamente questi quat- 
tro giorni, che S. Ambrogio ha creduto di rega- 
lare a'suoî concittadini, costituiscono un privile- 
gio che non ha più ragione d' essere, ed ogni anno 
si fanno le più alte meraviglie nel veder tanta 
folla d'ospiti giuagere fra noî dalle città. vicine, 
nelle quali, tolte le proporzioni diverse pel nu- 
mero maggiore della ione, carlo svranRo 
assistito a spettacoli di graa luoga più belli ed e- 
leganti. Meno male che quest’ anno la Scala offri- 
va un complesso d'artisti degoi davvero della 
fama del nostro massimo teatro, e certo là mol- 
tissimi avranno avuto compenso alle noie del 
giorno : converrete però, ch'è poco, poco assai, 
massime per una città come la nostra che se po- 
liticameote non può dirsi municipale, nel resto 
manifestasi molto tenera d'una certa supremazia, 
a cui davvero ora ben in poche cose può coscien- 
ziosamente aspirare. E di ciò basti. 

Teri compiva il settantottesimo anno quel gran- 
de artista vostro concittadino, a cui Milano va 











superba d'accordare da tanto tempo ospitalità, il 
prof. Francesco Hayez. In casa del cav. A. Ne- 
groni Prato riunivansi impaticissimo convegno 





i più intimi fra glitamici del sommo pittore e là 
con offerte di ricordi, con componimenti lettera- 
rii, brindisi ed augurii senza fine, festeggiossi 
quella spledidà intelligenza dell'arte, modesta 
anto polente. Vennero letti alcuni veraì che An- 
rea Maffei, dolente di non poter intervenire di 
persona alla festa, inviò dalla sua Riva; il prof. 
G. Rizzi, e non Ricci, com' ebbe a chiamarlo il | 
vostro Paulo Fambri, nel discorrere d'un libro 
di lettura per il popolo, da esso non è molto dato 
per le stampe alla recitò una splendida poe 
sia, nella quale, pari all' affetto che vi dominava, 
era l'elevatezza dei concetti, l'eleganza della for- 
ma; il prof. F. Conti felicemente improvvisò sul 
nesso intimo, che lega la pittura alla storia. Non 
vi ripeterò i brindisi tutti e gli auguri, che e- 

















| Opinione del 16: 


| morte, sulla quistione del 





medesime. Essa è composta degli onorevoli Sella, 
Macchi, Depretis, Tenani ed altri. 


poruef ‘seit 
Leggesi vella Gazzetta de! Popolo di Firenze 
data del 45: 

A fine di assistere ai funerali del senatore 
P. Paleocapa partirono ieri da Firenze per Tori- 
no il ministro dei lavori pubblici, commendatore 
Fusini e penatore Bella, commissario generale 


sirade ferrate. 
Parigi 15 febbraio. 


Il Sitele pubblica un energico articolo con- 
tro la Prussia, in cui dice: Il furore dei giorneli 














preseni deve empire di sfiducia l' Europa. Dalla | s0lta2 


non è da attendersi nulla a favore della 

libertà. La Prussia illude la Germania ; essa le 
darà soltanto un padrone e le delterà leggi. La 
Prussia intriga per ogni dove: in Boemia, nel 
Montenegro, in Rumenia e in Egitto. La Germa- 
merita una sorte migliore di quella che le 


ni 
riserba la Prussia. 
Praga 12 febbraio. 

1 Gesuiti hanno comperato qui una casa per 
la somma di 60,000 fiorini. A quanto si sente, 
vi prenderanno stanza î Gesuiti espulsi della 
Spagna. 

Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 

Roma 415.— Il auovo ambasciatore di Fran- 
cia, Baoneville, preseniò oggi al Papa, con grande 
solennità le sue credenziali. 

i 18. — Walewiky è arrivato stamane 

a Marsigha. Il Journal Officiel dice ch'egli è 
sera a Parigi. — La France crede 

riunirà mercoledì 
per preadere conoscenza della risposta della Gre- 
cia. — Il Corpo legisiativo stabilì di discutere il 
22 corrente il contratto di credito fondiario colla 
città di L 

Parigi 45. — | giorneli governativi 
a parlare del progetto di ferrovie del Belgio. Spe- 
rano che inuauzi al sentimento francese pronun- 
ciatissimo su questo proposito, il Gabinetto belgio 
non darà al progetto il carattere di retroattività, 
€ rifletterà che ciò sarebbe un pregiudicare gl'in- 
teressi commerciali. 

Parigi 16. — Il Journal Officiel reca che i 
giornali parlarono d'una circolare della Russia 
circa la vertenza greca. I rappresentanti di Rus- 
sia all’estero non hanno ricevuta aleuna comu- 
nicazione di questo gevere. 

Madrid 43. La Corrispondenza annunzia 
che sono stati dati ordivi di organizzare con tutta 
celerità una nuova spedizione di 6000 uomini per 


Madrid 16. — L’Imparcial reca che ieri a 
Valladolid vi fu una dimostrazione per l' aboli. 
zione della coscrizione. — A Malaga pure vi fu 
dimostrazione in favore della libertà dei culti, e 
dell’ abolizione della pena di morte. I dimostranti 
chiedevano l'applicazione di questo principio ai 
condannati di Burgos. 

Vashingion 44. — Il Presidente accettò di 
essere arbitro nella questione tra l’ Inghilterra e il 
Portogallo circa la frontiera dei possedimenti afri- 
cani. — Il generale Dulce ristabilì a Cuba la cen- 
sura della stampa; ordinò che i prigionieri siano 
giudicati da un io di guerra. 


FATTI DIVERSI. 
ingegnere Paleocapa. — Leggesi nell 
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LI 


n 
Hei: 


ti 





vavaro notizie 
tirati dal mercato, e non potevansi vendere che sole b. 50 
a lire 42:25. Arrivavano sacchi 215 caccao di Bahia, e l'ar- 
ticolo viene più offerto. Per le sete non valsero le concessi 

stabilire il credito della merce, che pure ribassò a 
quest'ora 30 per ® 


l'antecedente sett 
se ne vendevano 6600, e da 
Calma ognora nei cereali; le vendite furono di ett, 24,000, 
€ si accrebbe il deposito di ett. 15,000. Poco è il calato 
dall'interno anche dei ri 
attività. Il merluzzo Labrador si sostiene a lire 46; 
lacche cedevansi a lire 95 essendone arrivato altro carico. 
Fermavasi il ribasso negli olii di oliva; poco si cercava di 
lino da lire 82 a lire 83 
64 a lire 65. La manna da lire 4 
rito di casse 8 Geraci. Sostengonsi le 
scelte da lire 2 
affari nei tamarindi, che per dettagli 
a lire 400; Je mandorle da lire 140 
io da lire 27 a lire 28, e di Li 








Qui avemmo discapi 
l'oro in confronto, o 
ollerto a £. 8:18/y, e lire 20:80 a lire 20:85 per car 
100 si cambiavano per f. 39 


ita ital 


d'ieri ser 

A Genova, il 13 corr, segnavansi le Azioni della Ban- 
ea a 4735; la Rendita ital. a 58:65; il Prestito nazionale 
a 80:25; le Obbligazioni dei tabacchi a 435. 


Genova 13 febbraio. 





feci 1325 


calma. Pei cotos 


ire 8:75, 





BUOK 


SA DI VE 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 46 febbraio. 
CAMEL Con 
Svadausa Fio Sc» medio 








La Gassetta di Venezia giuntaci testè, men- | Milano 


tre porge nella seconda pagina la notizia della morte | 
di questo veramente illustre suo concittadino, ci re- 
ca nella prima una lettera che questi dettava il 
4 febbraio, pochi giorni prima, cioè, della sua 
ino d'approdo alla 
Piazza S. Marco, opera che non senza gravi 0p- 
potizioni tecniche sì sta ora facendo a Venezia 
Che lucidezza di mente in questo scritto, che fre- 
schezza di memoria, che sicurezza di ragionamento! 

È commovente il peosare a questi privilegia- 
ti campioni dell'intelleito umano, e fa spavento il 
misurare la scola che li separa dagli idioti, e pen- 
sare che quanto è più larga la base, tanto più 
acuminata e sottile si fa la cima. Qui abbiamo 
una mezza dozzina di uomini eminenti, e là in 
fondo Dio, quanta gente ! 

















Borsa di Firenze. 
da 











Mi dimenti nel discorrervi dei tratteni- 
menti del carnevalone, di farvi cenno del pran- 
20 offerto da alcuni, più o meno cittadini mila- 
nesi, al deputato Farrari, in omaggio alle belle 
cose da esso dette alla Camera, in occasione delle 
ultime interpellanze. Peccato, che un 
nimento siasi verificato in giorni, in ) 
blico pensava più a divertimenti, che alle passio- 
ni partigiane, così che molti, per non dir tutti 
quei sapienti sermoni fatti fra le fumanti vivande, 
egli nti vini, rimarranno fiato perduto ad 
onta 
l'offrirne un troppo lungo 
lettori. E dico peccato, tanto più, che il pranzetto 
vwuolsi non sia stato fatto che ad uso reclame e- 
Jettorale , a favore del Ferrari stesso. Poveretto ! 
l'hen già fatto deputato quei di Savirate, ma non 
basta; anche 
solario co'suoi voti! E non s'accorgono q 
nori, del fianco che prestano ai loro avversari, 
SOI far vedere di non avere in mezzo alle tante 
Stserite loro illustrazioni e capacità politiche e 
finanziarie un nome da mettere innanzi, sì da do- 





























ver ricorrere 2 
di deputato, è 
me già avvenne 
sò nulla? A È 

Null altro aggiungo, lascio a voi ed ai lettori 
i commenti. 


È 
hi 
Ì 
pà 















della cura posta dalla nostra Gazzetta, nel- , 
resoconto a’suoi buoni | 





il primo collegio di Milano deve con- | 








Rega petra, 
Parigi 45 febbraio. 11 45 febbraio. Arrivati: 
Rendita fr. 3% ...... 7155 n 3 Da Ancona ed altri port, piroscafo ital. Principe Oddo- 
« italiana 69/glo cono STAT 5740 |ne cap Ogno G, con 146 col. olio, 77 col. agrumi, 5 col 
Veleni diversi. maodorle, 14 col. fichi, 23 col. paste, 3 col. paste è formag- 
Fu Lemienie Vanta: sv ATTO an gio, 2 col. semolello, 4 col. pelli, 1 cassetta cristalli, 3 
Qadl fn» Li. 8IT 233 — essenza, 13 col. inchiostro, 28 col. vino, 1 col. manda 
Piega e n= 47 50 4 col. portogalli, 4 col. coionine, 4 col. solfato di rame, 
119 50 119 > = |cas meloni, 3 col. oggetti div. per chi spetta, race. a G. Ca- 
Si 50 Ue pes * 
sb Da Londra, partito il 40 gennaio, e venuto da Trieste, 
3%, giocato ing Hocor, cap Newioa RS, con 160 col gli 
i h di estn, 100 got cf 200 gol gio 15 col. chineagie, 
| col. telerie, 3 col. stagno, 8 col. essenza d'anici, 2 col. 
| camp nt 45, bel ni _ |olio di merluzzo, 2 col. dipinti, 2 col. sapone, 4 col. tè, 1 
eta i a cal. libri, all'ord, per chi spetta, racc a 4. Bachmaon. 
| Londra 15 febbraio. Da Trieae, pielego ital. Buona Madre, patr. Scarpa N., 
Gozsolidato fagloso ».... 93% 89 4a [goa pr. cane fon, 8 Dot fi, 4 Bot curube, al 
— ine. 


DISPACCIO DELLA CANERA DI GONMERCIO. 
Vienna 15 febbraio. 

| del 13 febbraio dsl 15 febbraio 

Motalliche al 5%... 

Detto intar. mag. è noveni 

Prestito 1854 ai 5 %;.. 

Prestito 1860 . ..- 








Azioni della Banca tax. austr 
Azioni dellIstit. di credito . 


Argento 3 
Tacchini imp. suse. 
Ti da 30 fnochi 











Av. PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile. 








GAZZETTINO MERUAN 


Venézia 16 fabbraio. 

Ù Sono arrivati: da Calamata e Trieste, il brig. 
eurti , con olio per Triantafilo; prigiii 

îl brig. ital Unuas, vacante, all'orà; da Palermo, il 
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abiti 





Be 
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è 
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ILL 
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| Da 
| Seurti C, 
Da Trieste, bragozzo ital. Pasquino, pate. Lisatti S., 
con 4 part. pasie, 4 sac. fagiuoli, 13 col. arringhe, all'orà. 
Da Redi, piclego ital. Golantuomo, patr. Romanelli A., 
con 650 cas. agrumi, 6 cal. olio, race 





Sconto di Banca 

FONDI PUBBLICI. 
Rendita 5%/ggod*1.* genn. 
Prost. max. fi 





god. 


Prossito veneto 1859 
anco \° 


gol. d'agosto . 


Sovrano... 
20 fraoehi. . . 
Persi da 5 franchi. 


Da Rimini, pielego_ital. Au 
4 part soll alla vinto 7 pes. ila 

Da Rimini, pielego ital. Edmondo, patr. Valmaggi L., 
con 4 part. zoifo alla rin, all'ord 

Da Trieste, pielego ital. Postiglione, patr. Zennaro B., 





50 cas. limoni, 2 col. merci, all'ord. 
Da Be 


50 quot nome lo, 40 
a P. D. Sforza. 


con 200 


Da Amsterda 


L'ord, race. a F. cav. Riesch, 


LÌ 


scapito anche maggiore del 4 per %/, del- 
del valore abusivo 


poteva raggiugnere il limite di 57 secca 
efettivo, ma offivasi con poco frutto, dopo il telegrafo di 











PORTATA. 


scooner ital. Federico, cap. Grimaldi M., con 









al il da 20 franchi più 
rta, 
96% 


bi 


452 50, ed a 


la Jocertezza si perpetua sui mercati, 
chiusero gli affari con aumento dal- 
lli sono ognor più sostenute ; 

ono arrivate solo 3000. 








pei grani ntamo maggiore 
le sa 


Liverg 





i il petrolio da lire 
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400 lire il, 5 
400 Lire ital 5 
400 f.v. un 8 2 
400 lire ital 5 
400 franchi” 2'/ 
00 li 5 
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, pat. Mattani C., con 
canape, all'ord. 


greg., 9 bot. fichi, 100 sac. cassia fit, 
s 


L Angioletto, cap. Traversa A,, con 
L'olio, 56 sae. mandorle, race. 


o ital S. Vito, patr Scarpa D., con 
Sat, 6 les. seecime Sl ori 

capi 

tri elio d' oiva, racc. a C. Triantafilo 













Albergo Nuove Vorck. — Andreazza, - Blasic, e. con- 
sigl. provi, con figlia, ambi da Trieste 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 5 febbraio. 
Bortoli Resa, di Antonio, di anni 4. — Caime Maddale 
na, ved. Rizzi, fu Girolamo, di anni 73. — Coda Pietro, di 
Laigi, di sani 3, mesi 6. — Femio Carlo, di Fortunato, di 
anni 8. — Orbanieich Elvira, di Gio, di anni 2, meeì 5. — 
Scarpa Antonio, fa Giuseppe, di aan’, gondolire — To 
tale, N. 6. 


Nel giorno 6 febbraio. 
Balmen co. Michele, di N. N., di anni 25, possidente 
— Dal Prà Maddalena, ved. Rumor, fu Biagio, di an- 
— Gallina Gio, fu Gio. Batt, di anni 3, cameriere 
— Genovese Earica, fu Ai sani 58, povera. — Li 
banore Antonio, fu Domenico, di anni 75, portiere d Appel- 
lo. — Manfrin Maria, ved. Ceola, fu Mareo, di anni 89. — 
Piazza Antonia, ved. Zope, fu Francesco , di anni 80. — 
Roncali Giovanna, fu Gio, di anni 28, sartora. — Sandinelli 
Teresa, fu Bernar joni 70, possidente. — Scattaggia 
Soia, di Antonio, di anni 23. —' Totale, N. 10. 
Nel giorno 7 febbraio. 

Aequa Marino, fu Giorgio, di anni 62, regio impiogato 
alla Zecca. — Ballarin Gaspare, fu Sante, di anni 37, frut- 
tivendolo. — De Zorri Mara, vel. Brazoduro, fu Cineppa, 
di anni 53. — Monello Madialena , di Vettore, di anni 1?, 
mesi 6. — Riceato Pietro, fu Sante, di anni 50, vilico. — 
Soligo Pietro Serafino, di Pietro, di anni 2. — Squeraroli 
Gio. Batt, fu Pietro, di anni 58, agente legale. — Trevisan 
Aogua, mari. Taio, fa Angel, di nnî 36. — Tolle, 
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Nel giorno 8 febbraio. 

De Grandis Caterina, fu Domenico, di annì 80, povera 
— Fracasso Lorenzo, fu Antonio, di anni 94, mesi 5, tipo 
grafo. — Minotto cav. Gio, fu Pietro, di anni 65, presiden- 
to dell'Assemblea veneta nel 4449. — Totale, N. 3. 

Nel giorno $ febbraig 

Baldissera Cornelia, di Antonio, di anni 2, mesi 9. — 
Brotto Eugenio, fu Gio, di anni 48 falegname — Caenaz- 
20 Gio. Antonio, fu Giuseppe, di anni 88. — Consolo Ange 
la, marit. Maura, fu Gio, di annî 45. — Resch Pia; di Gio. 
Bitt, di anni 1, mesi ©. so Antonio , fu Francesco, 

i 86. — Zonta Paola, nub, fu Vincenzo, di anni 63, 
domestica. — Totale, N. 7. 

Nel giorno 40 febbraio. 

Amori Giustina, del Pio Luogo, di 
Gio, di Giuseppe, di 
seppe, fu Domenico, 
peo, Îu Andrea, di 1 
antonio, di anni 42, agente. 
tonio, di ant 














i 2 ini 

not ie 
Cerri Paolo, fu 
ranzo Francesco, fu An 
Magnanini Giacomina, fu Fran: 
resa, di Francesco, di #nni 
4, mesi 7. — Negri Giuseppe, di Donato, di anni 29, sotto- 
brigadiere delle gi anali. — Pavese Carlo, fu Gio., 
di anni 80, pensionato dall'Agenzia sali. — Zuliani co, Gra 
zioso, fu Marioo, di anni 78, possidente. — Totale, N. 11 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 43 febbraio A869. 
































FIRENZE . 66 — 3 — 68 — 56 — 39 
mano . . BI — 64 — 38 — 69 — 21 
torino. . 22 — 74 — 24 — 35 — 49 
mapoLi . . 37 — 3A — 79 — b9— li 
raLBRMo . 64 — 20 — 44 — 87 — 65 
BARI 48 — 415 — 58 — 73 — bb 


VENEZIA . 70 — 88 — 87 — 73 — 1 
STRADA FERRATA. su 
ORARIO. 
Postonso per Milano re Bi 38 ant; — are 9; 46 
2 gr 40 pom. — drvini: rd: 10 pm; — or 4:50 
pom; — ore 9:50 
Partenza per 


Varone: ora 6:15 pom. — Arr: 
40:50 ant ne Katie 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 17 febbraio, ore 12, m.14, 8.414, 2. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
inario. Patriarcal 





6 ant. 3 pom. 9 pom. 

Pressione d'aria mm. COS mm. 
ao... ..| 160.22 767.48 768,9 
Ten If 3.5 LELI 6.3 
ra(0° G:) $ Bagn | 3.2 50 59 
Tensione del va LL LULA 





6 ant. del 15 febbraio 
Temp. mass. 





mi 
tà della luna giorni 4. 
Fase 





GUARDA NAZIONALE DI VENEZIA. —— 
Domani, mercoledì, 47 fabbraio, assumerà il srvizio a 13 
ui, del 4 Battaglione della 1 Legione. La riun. 

‘4, pom, in Campo 8, Gio. Bitt. in Bragora 











Martedì 16 fubbra 
TEATRO LA FENICE. — L' opera 
M° F. De Flotow. — Dopo atto dell'opera, avrà 
luogo il grandioso Ballo in sei atti , del coreografo Pasquale 
i, riro!otto dall'artista Gio. Rando NepMe 0 Il Figliuol 
— Alle ore 8 
TEATRO ROSSINL — Drammatica compagnia romana, di- 
retta è condotta dai ciggi A. Diligenti e Gian Paolo Calloud. 
— Nerianna. Gon farsa. — Alle ore 8. 
tratto naLIBRAN — Drammatica compagnia diretta da 
Michele Ferrante. — Le pecorelle smarrite. — Alle ore 7 e 
merna. 





Maria, del 

















a niva pecI scuiavoni — Grande Panora 








Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re- 
moti avvenimenti; con distribuzione di Regali. — Dallo ore 
9 ant. alle 7 pom 


SULLA RIVA DEGLI ScHIAVONL. — Grande galleria della 
vita fisica, contenente più di 1000 preparati in ca. — È 
aperta la galleria dalle ore 9 ant. alle 7 pom. 

ll venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore 











feat. Ortis. 











ARRIVATI IN VENBZIA. 


Na 


giorno 14 febbraio. 





"0A Oglio È, da Marsiglia, ambi meg: 


, privato, da ‘Treste. — 8. Za 






n 
di femme, accanto di di cinecolte uo e di ec. 
cao sono terribili ed evidenti prove che il cioccolatto pure 


non contiene alcun principio nutritivo se non vi si aggiunge 











80.3, 
Via Oporto, tonino. — Deposito a venezia, presso /. Ponci, 
» all’Aquile N le dei Fabbri. - 6. 
} acia al Duomo, 

— 4 cana, 






























INSERZIONI A- PAGAMENTO. 


Sottoscrizione europea 


fiornali francesi hanno già fatto conoscere 
166 Obbligazio 
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alla Sede nm 
ovvero negli altri ufficii della Com- 
ed in Italia. 


AL 


Li 
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crime Teo e 
In Milano presso 
In Torino sa 
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— 168 — 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA TRIVIGIANA  '* 





LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA 


pel Sempione 
all’ ultima Serie delle Obbligazioni 


DELLA NUOVA COMPAGNIA ANONIMA 


ni comple 
era fatta in virtù d'una 


B SF FECEEECEP 





TOTALE 11,60® Obbligazioni rimborsate. 

Le 1.600 altre successive Obbligazioni riceveranno 

in argento centosessanta fr., conservando in pari tempo 
il diritto d'essere rimborsate integralmente nella Estra- 
zione dei Numeri designati secondo l'ammortizzazione 
cioè più l'azione liberata di x 
Questa Esirazione di 3,0@ Obbligazioni in con- 
formità della legge del 5 setembre 1868 che ne auto- 
rizza la emissione, deve esser fatta sotto la direzione 
dello Stato e della Compagnia, nel mese di maggio 
prossimo, conformemente ala decisione dell “Assemblea 
‘dei portatori d’ Obbligazioni , avuto luogo Il 


penerale 
7 gennaio 1569. 

La proporzione delle Obbligazioni estratte, è all'in- 
È circa 2 per ogni cento. 















alla ripartizione di questa ultima si 
Obi 








per ogni del 

i sono 
50 franchi all'atto 
$ liberazione dei titoli provvisori 

50 1869 
40 . 
anno. 
esser 10 Big di manca, mandati o vaglia, rappresentanti 
tanti al corso della giornata. cati 
Banchieri della Compagnia a Parigi, sigg. Dreyfus, Seheyer e €. 


l'Italia sì ricevono 
nia in via Rondinelli, N. 8 
i sigg. EMANUELE FENZI e C. banclueri fratelli 
Cantoni e C. 


Spesso DU FRESNE banchieri 


pg. Angelo 
Ardulo € ©. 
A. Errera 
























































ANNO 











ir 1 Efuseppe di Pietro Francesconi, banchiere 

fn Lucca ‘© Eugenio arbibeC, banchieri. lea 

fn Napola peg "Napoli," co Fig giolo Cilento li 

o i, 

n% ci) "Servadio. ASS 

° Venzza, 

fa : Pei, pomesto 
sed Men 
fa Reggio (Emi) * 13° Racconti 
In Parma . A 1869, HA [ 

“ In Como . ni zeta, It 
fn Bergamo = "© Cairae Giamberini. po 

è alla lia far Dune impagnia nelle altre principali città. d'Italia, 1 cul nomi say Sa 
falicati nei giornali delle località. i nia : , gruppi. Uo 
Basta possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare È fogli ane 
alla ima Estrazione pra i 

DI TRE MILIONI E CINQUE CENTO MILA FRANCHI di reclamo 
po [Ae 


ripartiti sopra 3 mila e 2 cento Obbligazioni. 
terminata l'emissione ed operati i versamenti voluti, sarà ri, 
siterittori delle diverse serie d'Obbligazioni un titolo unifor, 
farà regolarizzare la quotazione alle Borse delle più 


Ogni pagare 





Ai 
lasciato ai 
me e la Compagnia 








importanti citta d’ Europa. n 
‘Saranno prese delle disposizioni affinché. i coupons semestrali di fr, 1,50 || 
sia: ti senza spesi Ni) 
Negli ufficii delle Compagnie a Parigi, boulevard Haussamann, 50, 
a Ginevra , rue du Rhone, 5: a Lyon, rue de Lauzanne 3 a Firenze, via || I gior 
Rondinelli, 83 la loro po 
2° Negli ufficii della maggior parte dei banchieri e Stabilimenti di fra due pa 
Credito dove la sottoscrizione è stata aperta. SAD smarck «.. 
Re Giorgi 





La chiusura della sottoscrizione europea sarà annunciata appena || 
A 








compiuti 0 Assi ne 
uo ( dirà,che s 
n È c' di 
SENI OTANO SOSTARE SPECIALITA “bet con 
Dei dottore Adel imaresehi, chimico ty. lestati, 
Deposito solo in polvere, inssimo, delle | mec srt Pr, ct titan | Tenite w 

ii do, che 
macine a vapore LE NUOVE fotte 


di Luigi di P. Mazzoleni 


LI 
In Venezia. IM 


ESSENZA DI VITA ' 


del sig. dott, J, G. KIESOW d' Augusta. 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovano prodigiosamente in tutte ly 
fezioni Dronchiali. è polmonari eroniche, € guaraeog 





radicalmente da qualunque tosse per: quanto sia ic. 
velerata. 








































atene ri qunto Elisir di un uso tnio comune Costano L. 4.50 la scatola, quella che 
nella Germania e nella Sviztera, è così chismato per | r> guess à + i ti politici 
la facoltà di ris'abisire a ssiu'e più affronta co infalli » 
‘iruciyalmente ef'icacissimo sulie funzioni dige- L’ Elisire febbrifugo ibile aL 2 trattarli 
renti dello stomaco; per purificare ii sangue , € per io sicuro contro le febbri iusereilenti raid 
risvegliare il vigore della meu, del ©0rBO. uno tipo © grado di gravezza esse siano. Re di Pr 

Si adopera cou eguale successo nelle malattie i Signore. 
acute che croniche d'ogni geuere, e rari s0no quelli che Costa Lire una al boccetto. ps, 

Mediante li suo uso non otlenzono us pronto sollievo. | —Iepesiti: Venezia, nelle farmacie Ponel, ali. (|| 
Prezzo d'una boccetta gi — quila nera € Santa Foi Padova, Tanetti DO Riscndin 
Re DR, . rona, Pasoli. — Vicen: smarck 00 
Si vende: a Venezia, presso la s0ia farmacia | Treviso, Zaonini, al È bene in | 
sta d' @ro, sui Ponie di Rialto; a Padova, | Ferrara, Navari Ù ch'ei ripe 
Udine, | chetti — Milano, Agenzia Manzoni, Vi dello: Di 
mero 10. posit 

dell oblio, 

le antiche 
sarle però 





del diritto 
diritto de 
Abbia 


PASTIGLIE DIGESTIVE 








ha fatto 

REC GICRTEA:tdIES LE cesì. 1 gie 

lanreato dall’ Accademia di medicina di Parigi. pops 

Questo eccellente medicinale è prescritto de! più rin. mati meciei «1 Parigi per tutu 1 disturbi delle funzio: Licata 
digestive dello stomaco e degl'intestivi, come gastriti, gast >, digestione difticile e dolorosa, Je er rORSaIO, 
tazioni ed il gonfiamento dello siomaco e degi intestini, 1 vomiti aupo Îl pranzo, la mancanza d'appellto et i |} "I&!. LU 
ramento | l’iterizia e le malattie del fegato © del reni. di Bismar 
























Vi sono anche, dello stesso auto! 
Vendonsi, in Venezia, nella Farmi 





le dette Pastiglie combinate colla pepsina, e Pastiglie di sola Peptot 
alla Croce di Malta, a S. Antonino. 





































































































DO IATO energia, l 
linguaggio 

condizio | tivi, sranzo visibili tutti i gior | gravano lo stabile, rimangono a | te capitale nol determisaro il pres” | di essa. impodire la liborid dell'asta od; colpiti da più gravi mazini &i I 

Berio carico del Demanio, e per qualle | 20 d'asta. Avvertenze. — Si proceder: li nctran. ce | Cote stele. paria 
Mot, 1 | preso la Sex: di questa Dire | dipundenti da canoni, cn, 40. L' aggiudicazione sarà | rà a termini degli art. 197, 205 00 aliri | - Venezia, 40 (ebbro 1849 eos 

gli estratti | zione del Demanio. ace. è stata fata pervasiva definitiva, @ non saranno ammes: | è 46 del Codice pen Lia cp: sl violenti, di frode. 11 Direttore, lare di * 
4 documenti rela- 9. La passivi ipotecarie che | ie la deduzione dal corrispondere | si successivi aumenti sul presso | co, contro coloro che reniassare do nen gi trattasse di fatti | Cav. Vanona Rao k 
nili spies 
PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L' INCANTO. ra 
sequestra! 
DO far sorve 
Pra 
Deposito | Minimum sini È spodestali 
no" |a ma [Matt 
DESOMINAZIONE E NATURA cauzione | supino |tereri ma quan 
delle | al presso | *90"|| miserabili 
offerte. | d'incanto | yi sudiciars 
pini pubblico 
5 C] O 1 Coi collera. p 
| reali,dei 
derico cc 
catasto del Comune cansuario di Fos | Peri 
ad anno a Gazsiola vedova Pelicato). 8.32] 506:5if 50:65) 10:— mira a | 
NB ll suddereritto apperzamento è soggetto al quartese. a Fed 

Due corpi di terra di campi trevisani 4, 3, 165, ad arat, arb, vit, Sono descritti in catasto del Comune censuario di Fossalta ai mapp NN. 126, Î cai 
207 2 175, colla complues. ruodita erosuaria di austriache L' 38:26 Afittanza core sopra a Tomada Valentico è Pilo Piatro) . . . . - [2.54.10] 26.41| 6I6:8b| 01:68] 10:— | diviene è 
NB. | suddeseritti duo corpi di terra sono soggeiti al quartese. Officiosi | 

Appessamento di terra decominato Braidate di campi trevisaci 5, 3, 118, ad aratorio arborato vit, che confina: a levante, colla fabbricieria di Fos- fatto dice 
alta; a messodì, con Diamante; a ponente, coo Gudrigo; a tramontana, con Roggia detta Roggiuzza; è descritto in catasto dal Comune can (dalle gel 
suario di Fossalta ai mapp. NN. 989, ‘rendita gens. di auste. L. 85:98 ( Affittanza come sopra a Vida Zanone e Geremia Domenico) . .|3.04.20| 30.42|2437:611 243:76| 25:— H addirittu 
NB. Il suddetto sppeszamento è tto resa. alle Case 

anti di terra di campi trevisani 4, 3, 180, ad arat. arb,, vit, Sono descritti in catasto del Comune censuario di Fossalta ai mappali E 
‘1089, colla rend. censuaria complessiva di austr. L. 105:19 (Afitt. come sopra a Gobbesso Giuseppe, Autonio e Gio. Batt). . . -|2.54.70| 25.47|3067:05| 306:70| 28:— n i quegli 
\nche i suddeseritti due appestamenti so.o soggetti al quariese. sione da 
sato di terra di campi irevisani 3, 2, 22°, ad arat. arb. vit, che confina : a levante, con Diamante: a mezzodì e ponente, con Sidran È, che hano 
Sidran steli; è descritto in catasto del Comune cons. di Fossalta ai mapp. NN. 227, 228, 229, colla rend. cens. i ‘cordarsel 
Serrara ERI 91.40) 19.14) 766:86| 76:68) 10:— T° potrebbe 
appezzamento è pure soggetto al grato | 
Appessamento di terra di campi trevisani O, 1, $04, ad arat. arb. vt. che confina: a levante colla strada da Ca'alta ad Alvisopoli è a menzodl, cogli ii sone 
3 ie @ tramontana, cel na catasto del Comune cens. di Fossilta al mapp. N. 341, colla rendita matica ( 
L'6:41 (Afitt come sopra a Gruedo Francesco) . . . ./}.\/}...0--.0-- 3 'olie già im a 0) RARO AR, + 10:T dopera t 
NB. Siffatto spperzamento è soggetto al quartese. egli è ce 
di terra di campi trevisani 0, 0, 32, ad aratorio, arb. vit, che corfina : a levante, colla strada di San Biagio; a mezzodì cogli eredi "4 della sta 
colla strada Callotta ; a tramontana, col canal Lugugnana ; itto in «aiasto del june cansuario di Fossalta al mappale 
cent. di auste. L. 3:58 (Affitt. como sopra al suddetto). . » . . « - - - > ESTAVEZO NI “| .1r.60| 1.36) 0:23) o:sel s0:— 
rese. 
, 3, 414, divisa in tre corpi di terra A, B, C, corì distinti: 
arb. vit, con casa colonica tutta di muro, divisa in due piani, sedime ed orto, che Ì 
delle Torreselle; a tramontana, conte i è descritto in catasto del Comune censua- I 
487, 1248, cola rendita cens. di sustr. L' 73:17 [5.32.40] 53.24 i 
8466, che confina a lemat, meziol 
ra ai mapp. NN. 460, 461, colla reodita cansuoria 97.50) 9.5: 
‘C) Corpo di tarra di campi irevisani 3, 2, 396, ad arat.arb. vito, che cos | 4397:58| 429:76) 25:— Si 
delle Comagne : è deseritto in catasto ut supra ai mappali NN. 8, 137, colla rendita censuaria 84 f Tenuta a mezi I ì 
Bertuzzo Gio. Maria © figlio Pietro) N) SRO RAI dito Ale ; 4.96.50] 19.45 î 
NB. La suddeseritta possess'one 640 è intestato in censo alla Ditta . ove par 
55 e che sì 
scorso $ 
TRS ao a .99.80| 9.98] are:asi at:s4l 10:— spaguuo 
quelle c 
me sepra al Curato Zambon Don Agostino) 1.09.80 > , 
0-2 Mete, punt è rasa, Csi Sala odori Doni ‘mia Uol tone posata] abissi: } 
P "| Fa AI 
4.15] 381:66] 38:170 10: perdita; 
iremo 
La 185) 127:98/ 10:— comm. 
nf l'epoca 
censuaria di .T.20 7 x di bocludie 
meio ir Gi 20] 7.72/1403:89] 140:39/ 10 goumer 
7a mapp. Num. 245, lustre 
. L. 72:73 (Afit. come ad Ai @ Pinzia Giusepx). . — " 

Dal i fa del qnt pe pierre rapine Bino «[r-38. | 32-90)200:43) 204:04) 18:— Mi 
Th colla compiemiva rendita censuaria di austriache L. 47:47 (Afitt. come sopra a Pauletto Francesco e na 
Sata 83.00] 28.30 1209:18] 130:92) 10:— del gen 

Appeszamento a quand 
i: spirito, 
"NB. Anche -56,80] 15.68) os3:91/ 92:39 tutte il 

Corpo di terra d arà, vit, che confina; a levante è merzodi, Bubazzer Alesandro; a po- puetta 
nente, Mango I "30:27 (At come ep a Paltto Com) © Comune cansuario di Teglo al mipp. N. 83), colla serie v 
mi tere i ve LIETA amp e Pei AMA > + - > > — riti sanazae e000 +-+ .t.50.60] 15.06) 786:67] 78:07] | consigli 

DI 
ti 





Uffici. 
capo d 








ANNO 1869 fi 45. 
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ASSOCIAZI INSERZIONI: 
Der Vevazia, It. L. 57 all'anno; La GAZZETTA è foglio uffiziala per l'io- 
‘al semestre; 9:25 al trimestre. serzione degli atti amministrativi + 
Per Jo Provricte, It L. 45 all'anno; iudiziarii della Provincia di Venezia 


22:50 al somestre; 41:25 al trim. 
Ia RAccoLTA DELL LEGGI, annata 
1869, It. L. 6, e pei soci alla Gaz- 
2ernà, It L. 8. 
zicai si ricevono all Ufizio a 
ngrlo, Calle Gaotorta, N. 3565 
a di fi pr Ita, afrecent i 
i. o foglio sep rato vale cent. 5; 
Fogli amettti di prova, edi fogli 
delle inee zioni giuiziarie, cant. 35. 
Messo foglio, cent. 8. Anche ls lettera 
\CHI di relanto devono cere. affrancate; 
gli articeli mon pu>blicati , non si 
festituise mo ; si ab) rueciano. 
Ogni pagamzeato deve farsi in Venezia. 





ole altre Provincie, soggette alla 





GAZZETTA DI VENEZIA 


glio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


Italia, i cui nomi s009 a 

4 una sola volta; cent. 50 per tre voi» 

te; per gli Atti giudiziari ed ammi- 

nistrativi, cant. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65 per tre vol- 
ta. Taserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizio, e sì pagano anticipatamente. 
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Li | disturbi delle funzioni 
hancanzs d'appellto 
Pastiglie di sola Pepsina 


stesse. 
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VENEZIA 17 FEBBRAIO. 


1 giornali francesi e i prussiani continuano 
ia loro polemica, più acre che non vi sia d’uopo 
fra due paesi, i quali, come dice il conte di Bi- 
smarck « desiderano ‘di vivere in pace. » Che il 
Re Giorgio d'Annover e il Principe Elettore d' 
Assia se ne guardino, perchè il conte di Bismarck 
dirà, che siccome quelta polemica fu suscitata dai 
discorsi da lui pronunciati pel sequestro dei loro 
beni, così è naturale che la colpa sia dei Principi 
se i giornali dei due paesi fanno po- 
itanti, @ se si turba quel buon accor- 
do, che dovrebbe esistere fra di loro, e che certo 
terebbe, se,il Re d'Annover e l' Elettore d' 
incaricassero di Veuire così inoppor- 
scuse egli le ba già 
rivolte, come abbiamo ieri acceonato nella Rivi- 
sta, a quei due poveri Principi della Germania, 
i quali devono essersi oramai convinti, che il co. 
di Bismarck non ha di loro più considerazione di 
quella che potrebbe avere per due oscuri intrigan- 
u politici, e che egli indurrebbe il Re Guglielmo 
a irattarli nel peggior modo possibile, dato che gli 
venissero nelle imaui, ad onta delle predilezioni del 
Re di Prussia pel diritto divino, e gli unti del 
Signore. 

Del resto il Re Guglielmo pare disingannato 
oramai sopra questo argomento, e il conte di Bi- 
smarck con crede più, a quanto pare, che stien 
Bene in bocca del Re di Prussia le massime 
ch'ei ripeteva sì spesso una volta a questo 
posito. li ministro prussiano ha la comoda virtù 
dell'oblio, e, quel che è più, eì lascia da parte 
le antiche teorie del diritto divino, senza sconfes- 
sarle però, e senza fare omaggio alla nuova teoria 
del diritto nazionale. Ora ei sì triociera dietro il 
diritto della difesa. 

Abbiamo gia visto che un simile contegno 
ha fatto montare in tutte le furie i giornali fran- 
. | giornali inglesi però, sebbene l'ex Re d' 
Aonover appartenga alla famiglia regnante in In- 
ghilterra, non credono di dover imitare a questo 
proposito le escandescenze dei loro confratelli di Pa- 
rigi. Il Daily News apprezza gli ultimi discorsi 
di Bismarck con una certa benevolenza. « Ci sono, 
dice il giornale inglese, nelle 
meotari del co. di Bismarck una franci 


















































di nobile stile. Egli ba detto francamente 
sogno delle rendite 


ma quando si riscalda contro i rettili di questi 
miserabili intrighi dinastici, e che ei parla di in- 
sudiciarsi le mani toccando la pece, se l'interesse 
pubblico lo esige, ailora c'è nel suo discorso una 
collera piena di brio, che ricorda certe. vivacità 
reali, dell'inimitabile corrispondenza del grande Fe- 
derico con Voltaire. 
Perciò quello 
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e si sfolgora a Parigi si am- 
nor di Bismarck paragonato 
imerston dal giornale inglese 
diviene degno ì cappibale pei giornali 
olficiosi francesi. | giornali di Berlino spiegano il 
fatto dicendo che gi' Inglesi non sono influenzati 
na: Gassetta del Nord disse 
addirittura che i gi francesi erano venduti 
alle Case d'Este e Brabante. Questo però è uno 
di quegli argomenti, adoperati con tanta profu- 
sione da coloro che non ne hanno di migliori, 
che hanno perduto ogni significato. Giova però ri- 
cordarselo, per notare che i giornali italiani non 
potrebbero apprendere le temperanze del linguag- 
gio, nammeno dai periodici più riputati della fletm- 
malica Germania. Ma, se il sig. di Bismarck a- 
dopera talora una franchezza, che pare cinismo, 
egli è certo però che gli esagerati apprezzamenti 
della stampa francese furono le conseguenze na- 
turali del livore che v'è oramai pur troppo tra 
i due paesi, Senza di ciò, essi noù gi sarebbero 
tanto appassionati lì ex Principi 

e d'Amta. la cui causa non dovrebbe ragionevol- 
mente destare in Europa alcun eco. _ 

In Spagna sono all’ ordine del giorno le di- 
mostrazioni. leri ce ne furono annunciate parec- 
chie. Sì dimostra per la libertà dei culti, per l' 
abolizione della pena di morte, ec. ee. Intanto però 
si sente la necessità di mandare soldati a Cuba, 
ove pare che le cose si facciano sempre più gravi 
e che si debba avserare la profezia fatta sino dallo 
scorso settembre, che cioè, l'ultima insurrezione 
spagnuola frutterebbe alla Spagna la perdita di 
quelle colonie. 





















Pietro Paleocapa. 


Abbiamo già fatto cenno della gravissima 
fece non Venezia sola ma aa È 
i , E. il 


comm. Paleocapa, uno de' più grandi luminari del: 
l'epoca moderna. Opera non facile, e per ora al 
certo superiore alle nostre forze sarebbe quella 
enumerare î meriti svariati e molteplici dell 
lustre defunto, che fu un vero prodigio di att 
vità in una carriera che durò circa. sessanta 
anni, da quando giovane appena quadrilustre u- 
sciva’ dalla scuola di Modena per entrare ufticiale 
del genio pell'armata italiana di Napoleone |, sino 
a quando ottuagenario di eta ma sempre giovane di 
spirito, presedeva importantissime Commissioni, e 
tutte informava e dirigeva col suo genio e col 
meritata sua autorità. 
Nè ci sarabbe certamente agevole narrare la 
serie veramente infinita de' suoi lavori, de' sapienti 
conigli, delle disposizioni da esso. date nei mol 
uffici elevati ch'egli sostenne e come 
capo della Provincia di Venezia, e © 
generale delle pubbliche costruzioni nel Veneto, e 





























come ministro a Venezia nel 1848 ed inviato stra- 
ordinario a Re Carlo Alberto e come ministro 
dei lavori pubblici in Piemonte per circa dieci 


anni, unico esempio di tanta durata nel sistema | qual 


costituzionale ! Opere gigantesche attestano, e ri- 
marranno a perenne testimonianza del suo genio: la 
gran Diga di Malamocco varrebbe essa sola ad e- 
ternare la memoria di lui, che combattendo e su- 
perando infinite difficoltà e contrasti, potè con quella 
assicurare a Venezia la sua comunicazionecol mare. 
Lavoro enorme fu pur quello della regolazione del 
Tibisco in Ungheria e del Danubio. Sotto di lui si 
costruì la prima e vasta rete di strade ferrate in 
Piemonte, e si moltiplicarono le comunicazioni 
stradali di secondo e terzo ordine. Già settuage- 
nario veniva scelto a far parte della Commissio- 
ne internazionale delegata a sciogliere i primi, più 
più importanti quesiti della possibilità del 

taglio dell’ Istmo di Suez ; ed in Parigi, ove si riuvì 
quella Commissione, composta di uomini i più e- 
minenti d' Europa, fu eletto a presidente: sicchè 
sì grande risultato 

















beneme- 
sapienti consigli, dati prima che s° intra- 

, @ durante la sua esecuzione. 
Noi però, senza diffonderci a scrivere di que- 
sti molti suoi meriti, e del prodigioso numero di 
Memorie da esso lasciate, specialmente nel ramo 
idraulico, vogliamo toccare di ciò che il Paleo- 
capa fece per Venezia durante quest'ultimo pe 
riodo, dall’ epoca, cioè, in cui fu liberata dal do- 
minio straniero lino agli ultimi giorni della sua 
vita. Noi crediamo che questo breve ricordo, det- 
tato più ancora dalla gratitudine che dall' am- 
mirazione , sia un tributo dovuto alla memoria 
di quel grande nostro concittadino, che mantenne 
sempre lucida la mente e intenso l'affetto a Ve- 
nezia, cui potentemente giovò pel risorgimento com- 
merciale economico. 

Uno dei primi atti del Ministero Ricasoli, sì 
tosto le nostre Provincie vennero a far parte del 
Regno d'Italia, si fu l'istituzione, mediante De- 
creto Reale 6 ottobre 1866, d' una Commissione 
permanente per la conservazione e miglioramento 
dei Porti e delle Lagune della Venezia ; della quale 
S. M. nominava a Presidente il Paleocapa. Natural- 
mnente la scelta dovea cadere su di lui, ma giammai 
Presidente pose tanta cura, tanto zelo e spinse sì 
altameute la propria Commissione quanto il Pi 




















leocapa spinse la sua, di cui fu, si può dire, 
nima, il genio. 
ai primi di no- 
il Presidente aprì una seduta plenaria 





ja Relazione avente per tito! 
Sullo stato antico e moderno dell'estuario di V 
la Commissione ne or- 
stampa, perchè è documento dei più 
preziosi per Venezia, ed egli solo, cui erano fa- 
migliari le più ardue questioni, potea farlo in così 
breve tempo. Fu detto allora che si voleva trop- 
po! ma noi certamente con tutti coloro che co- 
noscono le condizioni di Venezia smentiremo la in- 
giusta accusa. Il Paleocapa tracciò un quadro com- 
pleto di tutto quanto si riferisce ai suoi primi bi- 
sogni ; ed è tale un programma che Venezia non 
deve dimenticare mai, e felice quel giorno che lo 
per intero. 
la seduta, la Commissione istituì 
ioni, le quali doveano occuparsi, 
prima delle lagune, la seconda dei porti € lidi, 
la terza dei principali canali di navigazione. Il Pa- 
leocapa tracciò subito le Norme necessari 
pito di ciascuna sotto-Commissione, le quali 
pure pubblicate e servono di base ai loro lavori. 
La prima sotto-Commissionesi occupò principal. 
mente della riforma del Regolamento disciplinare 
per la conservazione delle lagune, e produsse uno 
schema di nuovo Regolamento, il quale ora si sta 
studiando dalla Deputazione provinciale siccome 
quello che tocca rapporti di privato interesse. Essa 
ha pure pensato a limitare gli effetti delle allu- 
vioni del Brenta, e gli studii relativi sono in corso 
presso i rispettivi Ulficii tecnico-amministrativi, le 
cui giurisdizioni conti 
La seconda sotto-Commissi 
a) del completamento dei grandiosi lavori di 
regolazione e sistemazione del porto di Malamoc- 
co, vale a dire de! compimento della diga Nord, 
con l'erezione di un faro all’ estremità a mare, @ 
dell’ opera murata sopra comune della diga Sud, 
i soli lavori che mancavano allo se»po, e che ora 
si stanno con alacrità effettuando ; . 
b) di un progetto di massima per migliorare 
le condizioni della foce del porto del Lido, al 
quale oggetto il Paleoespa ordinò la compilazio- 
ne di un piano esecutivo, sulla base dei tracciati 
opera che avea dettati allo Scoltini, e spe- 
riamo che le condizioni finanziarie d’ Italia pos- 
sano permetterne l' esecuzione, per ridonare a Ve- 
nezia il suo porto naturale del Lido ; 
6) dei rilievi superloeali al porto di Chiog- 
, per constatare la necessità dì lavori riguardo 











tre sutto-Commi 
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‘esso. 

La terza sotto-Commi si è occupata del 
compimento dei lavori effossorii lungo il gran canale 
marittimo commerciale e militare di navigazione 
da Venezia al porto di Malamocco, vale a dire 
del suo approfondamento da metri 6,50 fino ad 
8, e del raddolcimento di ne svolte, fra le 
quali la più viziosa, cioè quella che unisce il ca- 
nale di S. Marco al canal Orfano. Essa si oceuj 
eziandio del progetto di approfondamento del ca- 
nale che congiunge i due porti di Malamocco e 
di Chioggia, detto il canale di Pellestrina , neces- 
sarissimo tanto per la navigazione militare, quanto 
per la commerciale, esseodo quello la. conti- 
Nuazione della rete dei canali navigabili di terra- 
ferma oltre il sostegno di Brondolo. Questo pro- 
getto fu sviluppato, ed il Paleocapa stesso che ne 
fa riconosciuta |’ importanza, non solo, ma la ne- 
cessità ed urgenza, ‘o ha raccomandato vivamente 
al Ministero per la sua prossima attuazione. 
Così, oltre all’ offrire idee, suggerimenti, con- 
‘essininare piani, dettare progetti e basi di 
sidii il Paleocapa fino agli ultimi giorni della 
sua vita si occupò del sistema idraulico dello la- 
guna, mani i sempre in odenza coi 
Sanji membri della Commissione plenaria perma- 


























nente, la quale egli avea anzi fatto sperare di riu- 
nire fra bre 

Fuori della Commissione, il Paleocapa, anche 

presidente del Consiglio della Società" per le 
strade ferrate dell'Alta Italia , ebbe ad occuparsi 
dell'importante piano generale della Stazione ma- 
rittima ferroviaria per le merci , in congiunzione 
colla Stazione della strada ferrata a S. Lucia. 

Dopo aver presa piena cognizione del pro- 





getto, che al principiare del 1866 era stato ideato | 


e coneretato dal Governo austriaco, colla Dire- 
zione delle ferrovie dell’ Alta Italia, per stabilire 
la Stazione marittima alle Zattere, progetto che 
da una speciale Commissione von fu trovato at- 
tendibile, il Paleocapa, assistito da altri tecnici, ha 
gettato la base di quello che vi fu sostituito in 
prossimità a S. Chiara, e andrà quanto prima ad 
eflettuarsi, mercè la iniluenza della sua grande e 
meritata autorità, e della sua incredibile operosi- 
tà, con cui seppe vincere ogni ostacolo che si 
, 0 che ritardava il compimento di quest” 
opera indispensabile pel risorgimento di Venezia. 
Nei due anni e pochi mesi dacchè la nostra 
città è libera dal Governo straniero, egli la visitò 
cingue o sei volle, e possiamo affermare che non 
panò giorno in cui nod si occupasse di questioni 
tecniche interessanti Venezia. 
convegno di Commissioni che si riunivano sotto 
di lui , di tecnici che andavano a consultarlo. Il 
nostro Prefetto, del quale egli era amicissimo, pas- 
sava ore intere seco lui a discutere piani e pro- 
getti rilletteati le condizioni topografiche della 
città e della Laguna, di cui la natura speciale, e 
le opere necessarie per conservaria egli spiegava 
con lucida mente, con vaste e profonde cognizio- 
ni, e con quell'amore ed interesse che può ave- 
re ua Veneziano per la conservazione di Vene: 
È chi non conosce i suoi sforzi per regolare | 
della laguna, cotanto trascurata ed osteg- 
dall’interesse privato, in opposizione così 
spesso all'interesse pubblico ? 
josomma, non v'era progetto che interessasse 











































Eiiauti particolari. Colla Commissione permanente 
la conservazione e miglioramento dei porti e 
della laguna, e coll’ Istituto, egli, da lontano, si tene- 
va sempre iu carteggio, e specialmente quasi quo- 
tidiano col Prefetto, che assistera ed appoggiava de' 
suoi consigli e della sua esperienza, come ne ab- 
iamo pure una prova nel lavoro dei Bacino d'ap- 
prodo, iestè approvato dal Consiglio comunale. Non 
Sppena no fo apnuncito l programma, egli, con- 
sultato, quell’ opera una delle più utili, 
e vi aggiunse i suoi consigli ; non 
pervengono nolizie che è osteggiata 
eccolo di nuovo dirigersi all'assessore munici 
dott. Zsunini, suo nipote, e per 
Giunta, perchè smetta ogni ti 
e voglia invece l' opera coadiuvare. 

Questa lettera è forse l'ultimo suo scritto 
tecnico, contenendo un vero consulto, espresso con 
la lucidità e cl'iarezza ch' era sua propria ; essa 
porta la data del 4 corrente, e nel giorno dopo 
egli venne colto da quel male che dovea fatalmente 
spegoere tanta attività e sì nobile vita. 

Ma Venezia non sarà al certo ingrata a Pie- 
tro Paleocapa, e ricorderà sempre il nome di lui, 
che la illustrò coll’alto senno, e la amò con vero 
patriottico affelto. 








ha guari, gli 
da ed 
le 
















i nell’ Opinione in data del 4 

Un dispaccio telegrafico di questa mattina, da 
Parigi, reca che i giornali governativi francesi 
biasimano l'attitudine del Gabinetto di Brusselles 
in occasione del progetto di legge sulle ferrovie 
del Belgio. 

Troviamo nell' [ndépendas testo di 








ince 
questo progetto di legge, il quale tie ale Boni: 
tà di strade ferrate nel Belgio di cedere le linee 
di cui sono concessionarie, senza |’ approvazione 
del Governo. Lo scopo del Ministero belgio è 
dentemente quello d'impedire che le strade fer 
te del Belgio siano cedute a Società francesi. Non 
sappiamo se questo timore sia giustificato ; è cer- 
to però che il Governo di Brumelles vuol preve- 
nire il pericolo che gl’ interessi industriali age- 
volino l'unione politica del Belgio con la Francia 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 15 corr. contiene: 

4. Ua R. Decreto del 7 gennaio, a tenore 
del quale il Comune di Premevugo (iu Provia- 
ia di Milano) è soppresso ed aggregato a quelio 
di Settala. 

2. Un R. Decreto del 3 gennaio, con il quale, 
nella circoscrizione subeconomale della Lombar- 
dia e della Venezia, sono introdotte le modifi- 
cazioni indicate nel prospetto unito al Decreto 
medesimo. 

3. Disposizioni nel personale dell'ordine giu- 











diziario. 
4. Nomine e disposizioni nell’ ufficialità del- 


' esercito. 
ITALIA 


Nella Gazzetta Ufficiale del 16 corr. sì legge: 

La Giunta municipale di Mesoraca (Catanza- 
ro), interprete dei sentimenti di quell'intera po- 
polazione, ha testè deliberato di rassegnare un 
voto di ringraziamento e di gratitudine al Gover- 
no del Re per gli efficaci provvedimenti che fu- 
rono adottati per la repressione del brigantaggio 
nelle due Calabrie. 


Nella Correspondance Italienne del 15 corr. 
si logge: 











attualmente la Spar: 
ritornerà 


i signor 
Montemar ‘ad occupare il suo posto a Fi- 





renze, dove le sue qualità personali gli valsero 
già molte simpatie 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 45: 

Alcuni giornali menano grande scalpore cir- 
ca una delle deliberazioni della Commissione d' in- 
chiesta sul corso forzoso ; quella cioè con la quale 
si dichiara che allorquando fu decretato questo 
estremo provvedimento, non v'era assoluta ne- 
cessità di farlo. 

Quei giornali, prendendo atto di una simile 
deliberazione, scagliano già i loro fulmini contro 
il Governo, e più particolarmente contro il mi- 
nistro Scialoj 

Se le nostre informazioni sono esatte, ecco 
come nel seno della Commissione sarebbero pro- 
cedute le cose. 

Uno dei membri di essa avrebbe proposto 
che la Giuota investigasse se il corso forzoso fu 
© no necessario. Allora un altro dei commissari 
mise innanzi la questione pregiudiziale, ed osser- 
vò che l'investigazione proposta non entrava nel 
compito della Giunta. 

‘Erano presenti sei membri soltanto della 
Commissione , dei quali 2 votarono per la que- 
stione pregiudiziale, 4 per la proposta contraria. 
Fu quindi deliberato che la Giunta si occupasse 
d’indagare se veramente il ministro Scialoja ob- 
bedisse ad una necessità nel decretare il corso 
forzoso. La minoranza della Giunta, fedele al suo 
principio che ciò non entrasse nelle sue attribu- 
zioni, si astenne dal dare qualsiasi voto ; la mag- 
gioranza composta di quatiro membri su sei, de- 
liberò invece che il corso forzoso non era neces- 
sario. 

Più tardi, quando la Commissione si trovò 
al completo, si trovò che quattro dei suoi com- 
poneuti erano favorevoli a quest ultima delibera- 
zione, e tre contrari; di guisa che si può rite- 
nere ch' essa è stata presa alla sola maggioranza 
di un voto. 

È bene che si sappia inoltre che molte delle 
persone interrogate dalla Commissione in propo- 
sito, si mostrarono contrarie al partito da essa 
preso. Ciò apparirà manifesto allorquando sarà 
pubblicato il rapporto dell' on. Lampertico. 

Ad esempio, ci Vien riferito da persona de- 
gua di fede, che l'on. Lanza avrebbe manifestato 
l'avviso che il corso forzoso sia stato una necet- 
sità, e che abbia osservato, con quella perspicacia 
ch'è tutta sua propria, che « una prova di que- 
sta necessità la fornì il silenzio assoluto del Par- 
lamento e della stampa contro quel provvedi- 
mento, » 












































La Gassetta di Parma del 15 ha in data del 
14 da Reggio nell'Emilia le seguenti informazio- 
ni, nelle quali ci pare di scorgere una non pic 
cola esagerazione 

Di tentativi reazionari e demagogici, 0 re- 
pubblicani, cl' essi sieno, non saprei proprio de- 
finirvi per ora, dà uno spettacolo disgustoso la 
parte montuosa della nostra Provincia. Niente me- 
no che una banda armata di buone armi a pre- 
cisione, e condotta da persona conosciutissima 
fra noi’ per le sue opinioni apertamente nemiche 
al nostro ordine di cose ed alia divastia regnante, 
si è formata ne'dintorni di Casina, ove recente 
mente i disordini pel macinato furono più gravi 
e più ostinati. Per ora a questi tentativi di moti 
si vuol dare colore politico; i giovani componenti 
quella banda, fra cui il famigerato M.... di profes- 
sione ed altri, ramiere, entrano quali capitani @ 
inspiratori di que' disordini; essi non intaccano 
la proprietà de privati, e la vita di nessuno, ma si 
limitano per ora a perquisire i denari della cassa 
del Governo, e specialmente quelli riscossi per la 
tassa del macinato. Una ricevuta firmata dui capo 
bandito viene rilasciata all' esattore, e le prime 
armi vennero provate, dicesi, in uno scontro coi 
nostri carabinieri. Dell'esito, del 0 della 
sconfitta di essa, che non può tardar molto, per- 
chè le nostre truppe si sono direlte appunto 
buon numero a quella volta, vi terrò ragguagli 
to; per ora basta dirvi che la banda è estesa a 
S. Polo e a Montecchio, e si vanta inspirata e 
guidata dal suo buon diritto. 























Scrivono da Napoli 14 febbraio all’ Opinione : 

Le agitazioni fra i legittimisti non sono an- 
cora terminate , ed essi sono ben lungi dal darsi 
vinti o dal ridursi ad una vita tranquilla, che nes- 
suno avrebbe al certo l' intenzione d' intorbidare. 

leri, peraltro, ebbero amareggiato il piccolo 
trionfo che 48 ore prima aveva riportato il loro 
campione, principe Statella, nel suo duello coll’ uf- 
ficiale delle guide Basile, dappoichè il sig. Balsa- 
mo, segretario della Filarmonica, veniva messo 
fuori di combattimento dal cavaliere Giordano , 
fin dal primo assalto, con una sciabolata alla gola, 
che poco mancò now gli tagliasse netta la caro- 
tide e non lo facesse restare freddo sul terreno. 

Il Giordano era assistito molto bene di 
gnori Santassiglia e Cambray-Digay, figlio del 
nistro delle finanze. Tutti si portarono con molta 
cavalleria, senza distinzione di partito. 

Il Balsamo, ieri a sera, aveva il collo enfiato 
in tal modo da non potere che stentatamente prof- 
ferire qualche parola. 

Si aspetta per oggi il duello tra il principe 
S. Elia ed il duca di Bivona. 

leri a sera si parlava pure di un quarto, che 
sarebbe nato nella giornata tra l' ufficiale dei ber- 
saglieri Ungaro, ed il duca Garofalo, sempre per 
parole poco misurate all’ indirizzo della famiglia 
reale, almeno così si diceva ieri per la ci 

‘Alcuni però pretendevano che quest’ ultima 
vertenza fosse in via di aggiustamento. 

Vi registro questi pettegolezzi, perchè da essi 
potete in parte farvi un'idea della situazione de- 
gli animi ed un poco anche delle cose. 

1 dissensi sono all'ordine del giorno, ed una 
grande armonia non regna da nessuna parte. Que- 
ste questioni politiche, hanno gettato il pae- 
se, 0 meglio, la così detta società, in un' agitazione 
febbrile, risvegliando odii e rancori assopiti , e 
da lungo tempo dimeaticati. Ora bisogna rifare 








































il terreno perduto, e cercare di ricondurre gli 
animi a più miti sentimenti, altrimenti le cose 
andranno ad un puoto tale, che non sarà più pos- 
sibile di frenarle, senza ricorrere a mezzi violen- 
ti, @ quindi fuori della legge. È un fatto che, pri- 
ma di tutte queste dissensioni di partito e di per- 
sone, noi navigavamo in acque tranquillissime ; 
ora ci guardiamo tulti in caguesco, che sembria- 
mo tante bestie feroci ! Così non la può durare. 
Ritornando poi alla condotta del partito le- 
gittimista, essa non potrebb' essere più deplorabile. 
Fra la loro gioventù è di gren moda l'uscire ora 
con dei grossi bastoni a canna di zucchero, nè più 
nè meno di quello che un dì facevano i nostri 
popolani del Mercato o di Porta Capuana. La sala 
i scherma del marchese del Tufo, uno dei più - 
abili e rinomati tiratori di sciabola e di spada di 
Napoli, è da poco tempo frequentatissima. Si vede 
ch' essi si preparano per una riscossa su vasta 
scala. Insomma, tutto da a sospettare che le cose 
non si fermeranno al punto iv cui ci troviamo, 

Gli arrestati per la bomba di venerdì a sera 
stanno sulla negativa. I sospetti però non fanno 
che accrescersi a loro carico, ed anche v' ha qualche 
muovo indizio. È accertato che quand’ anche non 
fossero essi quelli che materialmente avessero 
collocato la bottiglia piena di polvere e datole 
fuoco, erano tuttavia del complotto, 0 quanto m 
no, sapevano che in quell'ora si doveva dare fuo- 
co ad una bomba, ed erano là per oservare l'ef- 
fetto ch' essa faceva nel pubblico. 

leri a sera, malgrado la quaresima , in casa 
del marchese Messanelle, ebbe luogo un ballo nu- 
merosissimo legittimista puro sangue. Questa fe- 
sta doveva già aver luogo sabato scorso. Fu molto 
numeroso e di un' eleganza straordinaria. L' Au- 
torità aveva disposto le cose in modo, perchè nes- 
sun insulto venisse fatto a coloro che andavano 
a questa festa, e di fatti tutto si pussò trauquil- 


lissimamente. i 
FRANCIA. 

Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

Tulto è adunque finito da quella parte, e le 
informazioni da me raccolte su altre questioni 
non sono punto inquietanti. È sorta una polemi- 
ca assai viva tra la France @ il Constitutionne!, 
da una parte e i giornali prussiani dall'altra. Se- 
condo ua dispaccio telegratico, i giornali prussia- 
ni replicano con acrimonis 

lo credo di potervi affermare che gli articoli 
dei citati giornali francesi non sono ispirati dal 
nostro Ministero degli uffari esteri, nè dal Mini- 
stero di Stato. Al contrario, credo di sapere che 
il siguor Baudrillart venne chiamato a dare delle 
spiegazioni al Ministero degli affari esteri intorno 
agli articoli del Conatitutionnel. D'altro ‘canto, il 
linguaggio del sig. Rouber era ieri, el anche sta- 
mane, risolutamente pacifico. Da ‘chi muovono 
dunque quelle aggressioni? Forse più dall'alto ? 
Ciò non sarebbe impossibile, ma, iu piena sessio- 
ne legislativa, alla vigilia delle elezioni generali, 
si avrebbe torto di cousiderarie come il preludio 
di gravi deliberazioni, e finchè la Frane 
per essere consultata, non si sarà dichiarata per 
Îa pace © per la guerra, non sì può ragionevol- 
mente supporre che una risoluzione tanto impor- 
tante sia stata presa da un sovrano che fu sem- 
pre prudente anche quando fu audace. 

Il signor Nigra ebbe stamane una lunga u- 
dienza dall’ Impera 

Corre qui une voce, di cui voi, meglio di 
qualunque altro, dovete conoscere l'assurdità. Si 
dice che il Re Vittorio Emanuele tornato 
Firenze improvvisamente senza aver visitato P. 
lermo e la Sicilia , ione d'una crisi mini- 
ateriale. Sono conviuto che in queste dicerie non 
v'è ombra di vero. 

Le notizie di Spagoa recano che il signor 
Olozaga nou ha, per esser eletto presidente delle 
Cortes, le probabilità che qui si credeva. 

Secondo un personaggio considerevole giunto 
qui da Madrid, il generale Prim mediterebbe un 
colpo di Stato colle apparenze della legalità, fa- 
cendosi nominare dittatore dalle Cortes. 

Il maresciallo Serrano ha seritto al rappre- 

— per riograziario 
d'essere he non protestò per le di- 
mostrazioni rumorose suscitate dall’ assassinio di 
Burgos contro il nunzio pontificio. 
Coutinua l' antagonismo latente fra il signor 
e il siguor Rohuer. Ciò 
torità del ministro di 
Stato è necessariamente in conltto colle attribu- 
zioni del ministro dell'interno ; ma viene energi- 
camente smentita l'asserzione del Moniteur Uni- 
versel relativamente a controversie scoppiate fra 
il ministro dell'interno e il signor di Saint Paul 
quando quest'ultimo venne a Parigi. Anzi si tratta 
perfino di smentire quelle notizie per mezzo di un 
comunicato. 

leri la Folie à Rome di Federico Ricci otten- 
ne un irumeuso successo nella gran sala dell’ Ate- 
neo, dove fu trasportato lo spettacolo delle Fantai- 
sies parisiennes. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 44 febbraio. 
Nella seduta della Commissione per Ja Costi 
tuzione ch' ebbe luogo ieri, ed a cui assistette a: 

il tro dott. Giskra, fu letto il rap- 
porto del deputato dott. alla noia 
proposta Ziemialkowski. Questa relazione venue 
approvata dalla Commissione, dopo esauriente di- 
scussione, a cui presero parte quasi tutti i pre- 
senti, però con una modificazione. E questa con- 
siste in ciò, che nell' esposizione storica dell’ 
caduto, nella seduta plenaria della Commissione , 
venga introdotta ancora un' aggiunta, nel senso 
che, avuto riguardo alla circostanza che nella Com- 
missione della Costituzione fu anche fatta la pro- 
posta che il sotto-Comitato abbia da prendere in 
considerazione la quistione, se, ed in qual modo, 
sieno da prendersi disposizioni legali , affinchè in 
avvenire vengano discusse le proposte fatte, a sensi 
del $ 49 del Regolamento provinciale, dalle Diete 
provinciali al Consiglio dell’ Impero, sia fatta men- 
zione anche di ciò nel rapporto. 


































































































































































































































































































La Commissione della Costituzione proporrà 
quindi alla Camera il segueute deliberato : 

4. Di rimettere il documento ato al- 
l'acceiso Governo, e comunicato alla Commissio- 
ne, relativo alla deliberata dalla Dieta 
provinciale delli nella sua seduta del 24 
settembre 1868, in base al $ 49 del Regolamento 
proviaciale, pel cambiamento di alcune disposi- 
zioni delle’ leggi fondamentali dello Stato , alla 
Commissione della Costituzione , coll’ incarico 
presentare rapporto su questo documento, e fare 
eventuali proposte. 

2 La proposta del dep. dott. Ziemialkowski 
e compagni cade come mancante d’ oggetto. 

INGHILTERRA. 


AI banchetto della Società dei Pescivendoli 
di Londra, che ba avuto luogo | {1 corrente, il 
signor Giadstone pronunziò un discorso, dal qua- 
le togliamo i passi seguenti: — 

« Signori, se taluno è curioso di sapere qua- 
le politica seguirà il Governo prima e dopo l'| 
apertura della sessione, temo di noo poter sodis- 
fare questo sentimento naturale; ma posso assi- 
curarvi che con sarà perduto un momento per 
far adottare quei provvedimenti che, allorquando | 
saranno conosciuti, sodisfaranno pienamente l'opi- | 
nione pubblica. Ora, signori, come ho detto, la! 
grande maggioranza ch' è stata eletta pel Parla- 
mento onde appoggiare i principii del partito li- | 
berale, costituisce uo successo notevole e quasi 
unico; € i pericoli sorpasserebbero i intag- | 
gi, per quanto grandi essi sieno, se alcuno di noi, | 
sia per rilassatezza d'aoimo, ovvero per una pro- | 
pensione a sprezzare la grave e seria natura de- | 

i ostacoli che dobbiamo superare, confidasse | 
roppo ia questi vantaggi. 

‘ Se, anque, saremo tanto fortunati da po- | 
ter superare pericoli, non credo che nessun | 
altro vomo di Stato potrà chiamarsi felice al pa- 
ri di me per la natura della missione che gli è| 
stata affidata. Poichè, che cosa può esservi dì pi 
caro per un uomo, quanto il tentare di accresce- | 
re in tutto il paese quella comunanza di senti- | 
menti e d'interessi, che, anche nel grado in cui 
esso l'ha sempre juta, è stata l'origine del- 
la nostra forza e della nostra gori, ma che pre- 
senta fatalmente certi punti, in cui è difettosa, 
mentre noi desideriamo fare in modo che ogni 
cittadino dimentichi di scozzese, inglese od 
irlandese, per rammentarsi soltanto ch'egli appar- 
iene alla patria comune. Per molti secoli siamo 
stati uniti con legami politici; durante secoli la 
nostra politica, che ottenne in tanti riguardi splen- 
didi successi, non è stata capace di far progredi- 
re quel sentimento di fratellanza, che deve unire 
i tre Regni. (Appiausi.) 

« Questo non può essere fatto in un giorno, 
nè con ua singolo provvedimento, anzi può darsi 
che un risultato completo non essere oli 
nuto neppure coa molti nuovi provvedimeni 
noi abbiamo che fare con un popolo , che 
mente non è meno suscettibile di noi stessi, che 
non è meno capace di gratitudine, di attaccamento 
« d'affetto; che ama quanto noi la giustizia ; e dal 
canto mio, dopo tutte le controversie pro e con- 
tro degli uomini politici io bo fede politica fon- 
data sulla giustizia, e credo ch' essa produrrà i suoi 
frutti faceodo nascere in molti un sentimento di 
alletto. (Applausi fragorosi.) Queste sno, benchè 
delineate alquanto vagamente, le opinioni colle quali 
io, e così pure credo tult' i miei colleghi, conside- 
riamo quella gran quisuone ch' è la quistione ir 
landese, alla quale s000 ora rivolti tutti i sguardi. 

« Sappiamo benissimo che tutto ciò che po- 
tremmo fare in altri affari o4 interessi pubblici 
non compenserebbe l'insuccesso uella quistione 
irlandese, @ questo fatto accresce la sua impor- 
tanza. Ma con questo non voglio già dire che tra- 
scureremo gli altri grandi interessi del paese ; ab- 
biamo molte ragioni per invocare la vostra bon- 
tà ed indulgeoza ; ma si è procurato di distribui- 
re in vgoi dipartimento le forze che possiamo 
avere, e credo che troverete a capo di tutti que- 
sti dipertimeoti ua uomo devoto al pubblico in- 
dare © che non risparmia fatiche pel pubblico 

























































tatto coi nostri compatrioti in occasioni come 
queste, sono fra le più dolci sodisfazioni d 
nostra vita pubblica, # che ci confortano ed ai 
tano grandemente per raggiuogere lo scopo al 
quale siamo dedicati... ( Applausi fragorosi è cone 


SPAGNA. 

Scrivono da Madrid alla Patrie : 

In fatto di candidatura al trono, le probabi. 
lità divengono sempre più favorevoli pel Re Don 
Ferdinando di Portogalio. Gli amici di Montpeo- 
sier pretendono di avere cento nove voti assicurati 


















alla Costituente. Vedrete che al momeoto di con- 
tare questa cifra si troverà ridotta a proporzioni 
infinitamente più modeste. 





la conferenze dei ministri protestanti, al di- 
re d'una corrispondenza della Patrie, fanno gran 
rumore a Madrid. Alcuni preti cattolici non di- 
degnarono di andarle a sentire. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


Leggiamo nel Public : 

Un telegramma da Bucarest annunzia la par- 
tenza della missione militare francese. @ del suo 
capo, il comandante De Lamy. 

* ‘L'ordine di richiamo trasmesso dal mare- 
sciallo Niel aveva prevenuto l' ultimo voto della 
Camera rumena. 


((_ —_r—-@ 
MOTIZIE CITTADIN 


Venezia AT [ebbraio. 
ilo comunale. — Nella seduta se- 
greta di giovedì 18 corr. alle ore if ant. saran- 
no trattati i seguenti affari : 

1. Nomina dei revisori dei conti per l' esame 
del conto preventivo della Casa d'Industria. 

2. Idem di uno fra i consiglieri comunali a 
delegato ad assistere alle sedute del Consiglio del- 
la leva di mare. 

3. idem di un membro del Consiglio ordi- 
nario del Convitto nazionale Marco Foscarini. 

4. Trattamento normale di pensione al can- 
cellista muoicipale di 1.* classe della vecchia pian- 
ta, sig. Petrina Eorico. 

A Hiec HA tggiunto, ragioniere munici- 

. Turrini Civran Lupiano. 
Lonate rr di sussidio vitalizio ia razione di 
centesimi 60 al gioruo a favore di Francesco Se- 
ran ex inserviente municipale. 

7. Idem di pensione all'ex cursore munici- 
pale, Fabris Giovanni. È 

'8, idem all’ex usciere, Simoni Nicolò. 

9, Idem all'ex usciere, Zemelio Francesco 


Papetti. 

'Auegno di grazia da corrispondersi alla 
maestra Anna "Graimolio, colpita da male d' occhi. 
cite ite 
i ; municipale sig. 

di ‘ ragguagliata alla metà del soldo di 























13 [dem pel trimestre mortuario di L. 388:89 | to di rosso , con due a 


Î i complemen- 
13. Nomina dei rerisori de' conti per esame | ! indispensabile per celebrare le nozze alla fine 


14. Idem per 
Istituti Gesuati e Terese. 
15. Idem di ua membro 


ne di Carità in sostituzione del riaunziatario sig. 
co. Pietro Serego degli Allighieri. 
16. fem dei membri a completamento della 


Giupia di Statistica. 
47. Proposta di pensione 
municipale Calegari Angelo. 
18. 


Idem all'inserviente Soluti Gio. 


19. Iiem ai guardarobie 


preziosi presso ll Moute di Pietà, Dorigo Fortunato. 


20. Deliberazione sulla gi 


cordarsi al dott. Gallina, medico aggiunto muni- 


cipale. 


del Sindaco : 


" Giovedì 18 corrente , alle ore 10 antime- 
ridiave, avrà luogo pella chiesa di S. Marco un 
servigio funebre ia onore dell'illustre defunto, S. E. 
cav. Pietro Paleocapa , ministro di Stato e sena- 


tore del Regno. 


« Sono invitati i senatori del Regno, 
meoto che trovausi in Venezia, 
li e militari, le Rappreseo- 

della Prusincia | della pubblica 
| istruzione, degl' istituti pii, del 


tanze deila città 





professicai liberali. » 


fi senatore conte Leopardo Martinengo, coo- 


sigliere comunale, ha poi ieri 


glio, che con qualche segzo commemorativo sta- 
bile e perenne la Giunta voglia inolire porgere 
ua tributo di onoranza all' illustre defunto. Que- 


sto consisterà in un busto 0 


che rammenteranoo ai posteri |’ ammirazione @ 
l'affetto di Venezia per il Paleocapa. 


— A questo proposito, leggesi nel Giornale 


di Padova: 


Sappiamo che i signori professori Domenico 


Turazza, Aotonelli Fraocesco 


tivo, Zanardioi Emilio ing. capo della Provincia, 
Turvia Francesco ing. capo municipale, Roccl 





ti Paolo 10g. meccanico , si 


mitato promotore, allo scopo di perpetuare in 
questa nostra citla, mediante uo busto in marmo, 

‘aode ingeguere ed illustre pa- 
triotta che fu Pietro Paleocapa. dell 





la memoria del 


Comunieato, — Colla 


Sindaco c' invita ad annunziare un nuovo dono 


fatto al Museo Correr : 
Sig. Direttore. 

Prego la gentilezza di V. 

po nel suo riputato periodi 
goor P. Sebastiano Casara, 

tuti Cavanis, ha fatto dono 











rer d' una preziosa Mariegola dell'arte dei biava- 
i quell’ arte, che risale al | i 





roli; documento unico 





4574 è continua senza interruzione fino al 4801. 
La Giunta unanime col mio mezzo, manife- 
stò al donatore la propria compiacenza, renden- 


dogliene le più distinte grazie 
che, a parita di 
blica ragione 





la comunale elemeutare a S. 
scrizione ad una protesta coi 


dei Gesuiti, venne interinalmente sospeso del pro- 
seguire il suo tirocinio presso quella Scuola, in 
discipline scolastiche, che 
soluiamente di assumere nelle Scuole sottoscri- 
senza il permesso od 
almeno il consenso dell’ Autorità, da cui la Scuo- 


ossequio alle 


zioni di qualsiasi genere, 


la dipende. 


Teatro la Fenice. — Le sorti di questo 
assicurate coll' Ebrea e promesse an- 
illanti col Don Carlo, ebbero ieri sera 





teatro , 
cora 


un validissimo conforto, colla 


Li pere del 
ballo: Nephte o II figliuoi prodigo di Borri, ch'otten- 
ne il più felice successo. Ce ne congratuliamo col- 


l'Impresa, ed un pochino anch 
chè era tempo che si vedesse 


delle onorate sue tradizioni. 

Il soggetto del ballo, se stessimo al testo delle 
sacre carie, con tanto scrupolo di esaltezza sto- 
rica riprodotto letteralmente alla fine del libretto, 
si tratterebbe infatti della 


sarebbe semplicissimo ; 
solitajstoria del figliuolo , che si 





redità paterua , e quand'è ridotto affatto al verde, 
patrii lari, ov' è accolto, come sempre, 

Questo tela era però assai ri- 
un ballo spettacoloso 





a braccia aperte. 
tretta per 

reografo v'introdusse, citre a 
naggio d’ una ballerina egizi 


quale il Figliuoi prodigo (Azaele) 


la segue, 
na; ella, 








e morente di fame 


in realtà è costituito da due cal 
una di quelle annegazioni che 
bretli d'opera, lo sollecita ad 


fare un buon matrimonio di 
















che forma l'atto quato, di 


billa Epteria, ma ci 
tro nome, si sforz 


ta di Bocoris, 

nare gli amorosi consi 

tettore, e quando lo scorge 
cerca 








l'esazze dei consuntivi degli | rione di personaggi € d'incidenti lazione coreo- 





Itri donatori , sia reso di pub- 
atto commendevolissimo del Padre 
Casara , ad imitazione di quei cittadini , che po- 
trebbero senza lor danno arricchire il civico Mu- 
seo di documenti tento utili alla storia patria. 


Cose munielpali. — L 
che vi fece promotore, presso gli scolari della Scuo- 





Jeftele) ; e nel ballo di nozze, 


di ucciderlo, offrendo a 
fare una buona azione di più 
insidiatore, e dando molivo 
di credere a sè infedele la ma- 


ppendici a forma d'ale o 
di squame, assicurate sull’omero, e finalmente vi 
aggiunse una Jeftele, introdotta come 





della Congregazio- 





12; è gente, 
tro sulla fede del Vangelo di San Luca, si trovò 
tutta smarrita in mezzo a tanta congerie di cose 
nuove e mal venirne a capo, anche 
attentamente il filo d'Arianna offerto dal libretto. 
L'assieme però del ballo è veramente bello ; 
ato un sufficiente campo alla parte pu- 
“è molto di grandioso e di 


all'ex inserviente 


re degli effetti non 








ratificazione da ac- 





tolli anche i più bramosi. Non vorremmo dire 
che le danze delle masse abbiano un carattere spe- 
ciale, od una particolar novità , e meno ancora 
che abbiano una tale impronta, da ricondurci 
col pensiero ai tempi ed ai luoghi, ove dovreb- 
dero avvenire, ma specialmente il grande balla 
bile dell'atto secondo sulla spiaggia del mare, e 
quello dell'atto quarto nel giardino attiguo al 
tempio d'Iside offrirono un sì leggiadro complesso 
di svariate figure, l'una all'altra succedeotesi e 
totte fra loro bellamente intrecciate, che il pul 
ico proruppe più volle in fragorosi applausi 
solle ripetutamente riveder sulle scene il Rando, 
che con tanto amore si dedicò alla riproduzione 
di questo ballo del Borri, e veramente riuscì a 
darci un'opera, quanto ad esecuzione, perfettis- 
sima. Nel ballabile dell'atto secondo, che succede 
alla prima danza ua po' volgare, accompagnata 
da sistri e da campatelli, bavvi un punto, nel 
quale attorno ad un cerchio formato dai bellerini, 
e che si muove in senso inverso, le ballerine per- 
corrono in giro la scena in tante piccole squa- 
driglie, e poi alternano fra i varii gruppi mori- 
diversi, che tutti iosensibilmente dall’ uno 
all’altro si svolgono, il quale ci ricordò i vaghis- 
simi intrecciament: di figure del Rota, che altra 
volta ci deliziarono su queste stesse scene, nel 
Fallo e nei Bianchi e Neri. 
lo particolare poi il quadro offerto all'al- 
zarsi della tela del quart'atto, allorchè tutte le 
ballerine sono disposte in un ovale, su pel piano 
inclinato per cui s'ascende alla gradinata, che 
conduce ai tempio, e quando più tardi le si di- 
spongono in un angolo acuto, le cui estremità si 
protendono fino ai due lati opposti della scena, 
aiutato come fu dalla vaghezza e varietà dei ve- 
atiarii, dalla musica appropriata e dallo re 





commercio e delle 


proposto in Cunsi- 





in una iscrizione, 





ing. capo governa 


costituirono in Co- 






luce elettrica, 
canterole e di seducente, che ognuno era tratio 
ad applaudire. 
Naturalmente, se badiamo al sesso ed all'emi- 
nente valore delle danze, la protagonista del ballo, 
in opposizione al buon senso, cui r.pugna il veder 
reso principale un accessorio, si fu Nephte, la dan- 
zatrice egiziana (la Cucchi). Esta ballò instancabil- 
mente dai principio dei ballo fino all'ultimo, sem- 
pre occupata, sempre in azione, e pur negli ultimi 
nti, dopo lanta fatica, eenservò lo stesso brio, la 
stessa Ireschezza, come se loase pur allora uscita 
dalle quiate. Come abbondanti sono i ballabili del- 
le masse, così frequesti sono pure i passi della 
Cucchi e del Brighenti. il quale dappertutto la segue 
com'ombra il corpo. Dopo un piccolo passo d' a- 
zione nel prim'atto, che, quantunque eseguito con 
molta finitezza , non offre per altro alcun che di 
particolare , bavvi una vaghisima danza nel se- 
cond'atto, della quale vogliamo specialmente por- 
re in risalto una grande pirouette, rilevata in se- 
conda sulla punta del piede , che ci ricordiamo 
aver veduta eseguire con uguale leggiadria, ma 
con minor sicurezza e precisione, dalla Fuoco ; ua 
passo, nel quale, dopo di aver fatto un rapido rivol- 
gimento sulla persona, la ballerina precipita quasi 
a terra, ma in vaghissimo atteggiamento, fra le 
braccia del compagno; e quella variazione di gra- 
| nella quale la Cucchi attraversa la scena con 
cie di galoppo picchettato, raccogliendo vi- 
usi, tanto più significativi, quanto più 
fresca è la memoria di questo passo, altravolta 
eseguito dalla Berrelta, che Della correttezza ed 
eleganza dell'esecuzione fu di gran lunga supe- 
rata. 

Nel terz'atto, come dicemmo, la danza è stret- 
tamente connessa colla mimica e coll’ azione, se- 
goatamente quando Nephte vuol dissuadere Azaele 
dal prender parte al giuoco, 0 farnelo discostarsi, o 
consolario delle perdite sofferte; mia pur qui è a ri- 
levarsi un brillantissimo Walzer, nel quale fu spe- 
cialmente applaudito un balancé, eseguito mentre 
la danzatrice sta sospesa in aria, sorretta dal com- 
pagno, ed un atteggiamento soavissimo, nella penul- 
tima figura, in cui la Cucchi, appoggiata alla puota 
d'un sol piede, si innanzi come se fosse 
appoggiata sull’aria. ricordand’ una magnifica sl 

la stella della notte; il che a 





seguente lettera, il 





S. a voler far ce- 
che l onorevole si- 
periore dei due Isti- 

atrio Museo Cor- 








, e trova opportuno 





pirante maestro, 


Felice, sotto- 
jotro la mascherata 





jetano as- 











le col pubblico, giac- 
alla Penice un ballo 





maogia in erba l'e- 








e quindi il co- 
altri, il perro- 






na ( Nephte), della 
innamora , @ 


ire nel second’ atto, gl' intelligenti l'esattezza e la preci- 
ingenti somme ; ella | sione di quelle piccole rondes des jambes, che, se 
ci si passa la frase, sostituiscono nel ballo i trilli el 


canto; nellallegro, quella variazione di genere se- 
rio, accompagnata dal suono delle arpe, che può 
chiamarsi il vero tipo della danza classica; e nella 
coda, quel passo corso leggiadramente sallellando, 
con leggierezza aerea, e che termina con una diago- 
nale eseguita sulla sola punta dei piedi, dopo la quale, 
come in tante altre parti della r: tazione, la 
Cuechi fu vivamenteapplaudita e richiamata più vol- 
te sulia scena. Dell' ultimo atto noteremo solo, per e- 
vitare ripetizi la rientrata, veramente fulmi- 
nante, nella quale la rapidità delle evoluzioni nulla 
toglie alla molle elasticità della ed alla cor- 
reltezza ed inappuntabilità dell’ esecuzione. 
Îl Brighenti aveva, a nostro avviso, una parte 
assai scabrosa, ridotta come fu la sua danza a 
ttesco ; egli se la cavò per 
tirarsi alle strettoie 





te) ; @ poi, con 
i trovano nei li- 
abbandonarla ed a 
famiglia, 











ivide il giubilo gene 








ormai fatto il suo tem- 
di festose e seducenti 





sprimiamo nè una censura, nè una lode; accen- 
Diamo un fatto. Però anche qui la Cucchi ebbe 
largo campo di mostrarsi quella esimia attrice 
ch'ella è, imprimendo alia sua fisonomia ed a 
tutte le sue mosse la vera espressione dell’ anima 
nell’ però la gioie, il piacere, lav 


uocoliere, com- 


©. | qualche sovercì 
bigliamenti nell'atto secondo, questa leggera men- 

















El 'opposti seotimenti, sicchè egli ebbe più volte 
spontanei e vivi applausi, e fu cogli altri richia- 
mato sulla scena. S 
La messa ia iscana è veramente splendida e 
afarzosa ; grande è lo sfoggio del e belli 
e ricchi sooo i vestiarii è benchè tutti non sp. 
propriati ai tempi ed ai luoghi; se anche poi ha 

fe soverchio distacco fre 1 colori degli ab- 


da è di gran lunga compensata dalla vachissima 
disposizione dei colori nell'atto quarto, e da 
sì bene iotooate gradazioni delle tinte, che tanto 
concorrono a rendere magnifico il quadro. Due tela 
del Bertoia, quelle, perchè ognun ci capisca, della 
bomboniera e del fungo, piacquero assai al pubblico, 
ond'ei pure fu vivamente applaudito, e richiama- 
to sul palco scenico ia varie riprese ed aila fi 
lo spettacolo i per altro piacq! 
ena dell'atto secondo, che rappresenta 
la spiaggia del mare. 
Anche il Caprara ebbe la sua parle nelle 0- 
vazioni d'iersera, tanto per la magnifica cascata 
d'acqua, che noi però ameremmo meno oscura, 
quanto pel quadro finale, veramente sfolgorante, 
nel quale si vede, dice il libretto, un’ analoga al- 
Joria all'uopo preparata a rappresentare al gio. 
vane Azaele l'apoteosi del suo ravvedimento. La 
è la cosa più assurda che si possa immaginare, 
ma pure di ua effetto brillantissimo e che per un 
ad abbagliare ; onde anche qui furono 

copiosi gli applausi. 

La musica del ballo, composta dal napoletano 
o, è da per tutto festosa, se non origi- 
autore ha tratto largo partito da buoni 
motivi conosciuti, e li ha maestrevolmente accon- 
ciati per modo, che producono una piacevole im- 
pressione e dilettano ; anche da questo lato, aduo- 
que, possiamo essere contenti. 
I nostri lettori capiranno quindi che il pub 
blico iersera fu e si mostrò assai contento; tut- 
{i principali artisti ebbero applausi e chiamate 
la Cuechi anche fiori. Che cosa si vuole di più? 

Noi vorremmo una cosa sola; che ìl piace- 
re, che si prova nel vedere il ballo, fosse alquanto 
che, ritagliandone quelle parti, che 
sono meno saglienti, fosse ridotto alla durata di 
un'ora sola. Non ci sembra d' essere indiscreti ! 


Farti ed arresti del 16: — Per fur- 
to di sette ferri da barca, venne ieri arrestato 
dalle Guardie di P. S. il giovane Giuseppe Z. 

Uo tal C., recatosi la sera del 45 corr. in 
una calzoieria, riusciva, nell' assenza del padrone, 
a rubare un paio di stivali, usando violenza a due 
garzoni che stavano a custodia della bottega. Le 
Guardie di P. S. i tosto sulle tracce del C., 
poterono immediatamente arrestarlo. 

Come autore del furto di un pastrano, le 
Guardie stesse arrestarono certo Andrea S., sar- 
tore, 



































Nell'atto che il pregiudicato Giuseppe C. sta- 
va in sulla sera rubando con destrezza un por- 
alle tasche di una viaadante, venne dalle 
di P. S. adocchiato e arrestato. 





tafogi 
Guardie 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venizia 47 febbraio. 





( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) » 
Firenze 16 febbraio. 

(C) Se le mie informazioni sono, come 
do, buone e autorevoli, l'operazione finanziaria 
colla quale il conte Cambray Diguy si appresta a 
ritirare il corso furzato della carta, è a tal punto, 
che fra breve potremo annuaziarne la conclu- 
sione. 

Pare certo che fra lecase, colle quali il Di- 
gny ha trattato, sia anche la Casa Rothschild ; nè 
ci ha alcuno che s iatenda di fiaanze, il quale noo 
debba dargli lode di aver tentato di trarre le ban- 
quier des rois in questa operazione. Infatti il Rotb- 
schild è ancora uno de' principali possessori della 
nostra Rendita, anzi credo il principale 
iateressarlo in una nuova operazione italiana , è 
assicurarsi l'opera sua per sostenere il nosiro 
credito. 

Non so se sia egualmente vero che anche il 
credito mobiliare entri nella stessa operazione; 
ma è certo che, direttamente o indirettamente, ci 
eotreranno molle delle principali case bancarie di 
Europa. 

Avemmo oggi alla Camera il deputato Mor- 
dini. La sua presenza a Firenze, presso coloro 
che presumono di sapere i segreti politici, è con- 
siderata come un fatto di molta importanza. Non 

ià, che, come ho sentito da alcuni ripetere, ci 

nessuna probabilità cli egli entri per ora al 
inistero. Il Ministero, per ora, non si modificherà 
nessun modo; e nessuno può desi e 
si modifichi, se non si presentano occasioni di 
farlo con vantaggio. 

Ma non c' è dubbio che l'autorità del Mor- 
dini sui propri amici del terzo partito è tanta, 
ch'egli può esere considerato quasi una garanzia 
che perfetto accordo esiste fra loro e il Governo. 
Il quale accordo, che che altri ne dica, è neces- 
sario perchè le leggi e le proposte, che si richieg- 
gono a riordinare l' amministrazione e la finanza, 
possano essere nella Camera approvi 

Gi ha però nella Camera, non può negarsi, 
come una stauchezza e un bisogno di riposo. La 
stessa Sinistra, sempre pronta ai combattimenti , 
pare spossata; e la Destra, che, per. sentimento 
(rs propri scali e per disciplina , si 
jva assai numerosa al suo posto, pare È 
susa dell'efficacia dell'opera proprie 0 pop s000 
sicuro che oggi la Camera fosse in numero le- 
gale, benchè inviti molto pressanti si fossero fatti 
da ambe le parti. Per tacito accordo tutti mo- 
atravano credere che il numero legale ci foste; 
ma la ione mia è che almeno una ven: 
tina mancassero a compirlo. 

Che significa questo? Sarebbero veramente 
stanchi, come alcuni affermano, gl'Italiani del si- 
stema parlamentare? lo non credo che ancora 
siamo a tali estremi. Credo 







































Ariatea, ella ci appare testi o che nel 
jprodurre ini dell’ira e del dolore, che 
P della sua fisono- 





al colmo delia miseria ed è combattuto | effetto, 











aveva messo innanzi con molta abilità na 
con molta sfortuna l'on. Lazzaro. 
Che che ne sia di ciò, entro la settimana 
la discussione del bilancio della guer. 
ra, contro al quale si appuntano già già le arpj 
dell'Opposizione. Dubito Torte che i gran Coman 
di, quali sono steti proposti dal Ministero e daly 
Commissione dei bilancio, sieno per essere appn 
vati. Il terzo partito ha, in fatto di bilancio delg 
cuerra, idee molto conformi a quelle della sin 
, e crede, erroneamente in vero, che mutani, 
di organici si possano fare grandi economie Ng 
vi sarà discussione seria e fruttuosa dei bilan:; 
vi saranno scaramucce, questioncelle, ed una mg 
rispeltabile lotta, non già di partiti politici pm 
priamente, ma piuttosto d'individui che combi 
tono pel trionfo di ilee tutte proprie e che ny 
vogliono abbandonare, malgrado che non trovioy 
seguito almeno nei loro colleghi. 
Oggi abbiamo fatto un buon passo nella ci. | 
scussione della legge Bargoni; se De 100 appro, 
vati quindici articoli, fra 1 quali alcuni importa, {| 
tissimi. È beosì vero che non era alla seduta fog 
Castiglia, il quale si tiene lontano dalla Camera 
tutto irato ancora contro i suoi colleghi di ynj 
stra che non gli henao conseatito di fare un 4 
scorso preparato apposta e per loro e pei potter, 



















Camena pel Dercrati. — Seduta del 16 febbrai 
Presidenza Mari. 


La seduta è aperta con le solite formalità 4 
a ore 1 12. 
Presidente. Comunica alla Camera una la. 
tera del ministro dell'interno, con la quale sid 
notizia della morte di Carlo Cattaneo. 
Sebbene (soggiunge l'on. presidente )_ Car 
Cattaneo non abbia mai assistito alle sedute dela 
Camera, pur nondimeno ognuno di noi rimpiag. 
gerà la morte di un cittadino che ebbe tas 
parte nel risorgimento d'Italia propugnandope eo. 
stantemente la indipendenza. 

© Macchi. Come discepolo di Carlo Cattane, 
dice poche parole per commemorarne la virtù + 
il patriottismo. 

Cambra, 





y - Digny (ministro delle finanze 
Rammenta alla Camera la proposta già da bi 
fatta, di alternare la discussione della legge sn; 
ministrativa con quella dei bilanci, spendendotre 
giorni per l'una e tre per l'altra. L'on. minisio 
vorrebbe altresì che il Comitato sedesse una sh 
volta la settimana, e ciò la domenica. Ciò è tao 
ora opportuno, in quantochè il Comitato non bi 
più da studiare leggi di grande urgenza 

Parlano in vario senso su questa propiù 
gli on. La Porta, Alfieri, Civinini e D'Opia 
Reggio. 
Ministro dell'istruzione pubblica. Ossersal. 
l'on. La Porta che non v'è alcun inconveniette | 
nell’alternare la discussione dei bilanci con quell 
della legge ammioistrativa. In Inghilterra sì de 
terminano anticipatamente i giorni di ogoi disc. | 

e, e quella che si sospende oggi si ripiglia co 
tervallo di qualche giorno. D'altra parte na | 
si poterono discutere i bilanci prima che fusero 
presentate le relazioni. 

Parlano sulla questione gli on. La Porta, 
vinini, D'Ondes Reggio. 
inanze. Prende la parola nu 
vamente per dimostrare l'assoluta. necessità ch 
la Camera continui la discussione della legga sa 
ministrativa. Non bisogna dimenticare le prome- 
se che abbiamo fatte al paese. Se si vuole. ver: 
mente uscire dal sistema degli esercizii provriu> 
rii, occorre modificare i nostri ordinamenti am 
ministrativi. 
Lassaro. Propone che si incominci la di- 
scussione del bilancio, salvo a sospenderia, ov 
ciò appaia opportuno, per riprendere la discussi» 
ne della legge d' amministrazione. 
Messe a partito le varie proposte la Camera de |} 

ute pei bilanci ; due per 

una pei progetti di lege 













































di minore importenzi 
Dopo aver presa questa delibarazione, la (x 
mera si riposa per nin quarto d'ora buono, el 





i e della legge ammi 
mistrativa, ed è approvato l'articolo 43. sotle 
quest forma coocordata fra il Mino e l 
missione. 

« Art. 13. Per Decreto reale, sentito il Cor 
siglio di Stato, possono ossere creati nei Minime. 
con carattere permanente o temporario, Ulti 











tecnici speciali, quando l'indole. rigorosamentt 
tecnica della materia e la sua importanza lo el 
gano. Î 






« Quando questi Uffzii abbiano caratteri 
temporario, gl’ individui chiamati a reggerli cot- 
serveranno lo stipendio e l'ordine di anzianit 
che avevano ; e i servizii prestati in detti Uffn 
saranno, a condizioni uguali, valutati come tit 
di preferenza. 
« Per Decreto reale potranno parimenti 
ituite nei Ministeri della guerra e deli 
interne, dalle quali è 














stinte non possano essere stabilite che per | 
« I loro Uffizi sono ripartiti in divina 
giusta le materie. La distribuzione delle mater? 
è na on Forze: ministeriale. » 
po poche osservazioni degli onorevoli Î" 
Luca e La Porta, respinte tutte fo altre propos, 
l'articolo è approvato. Sono del pari con brev* |, 
ime discussioni approvati gli articoli 15 al 27 
sguerdanti l'ordinamento dei Ministeri. Essi n | 
così concepii 
Art. 15. I capi delle Ammini zioni ce: 
e quelli delle Direzioni generali interoe d 
stinte, hanno essi soli titolo @ grado di dire 
“ia 
«1 direttori generali firmano in proprio ve 
me tutti gli atti relati agli affari » , Logi 
0 il Decreto d' istituzione della rispetti 
nistrazione lascia alia loro competenza, e ne" | 



































Itri affari, essi sono alli 
lel ministro e ne riferi | 
a lui od al sottosegretario di Stato. i 

« Art. 16. Nell'ordinamento delle ammis' |. 
strazioni centrali distinte, potranno essere stabi! (7 
ti Coi \ministrazione , preseduti dei !' | 
e composti di capi di division 

« Art. 47. Il ministro può sempre richian* 
re a sè la trattazione di singol affari di co” | 
petenza dei direttori generali 

« lu tal caso li risolve colla sua firme 





Sull' andamento d servizi; t 
._« Sul risultato dell’ applicazione delle legs!‘ | 
dei regolamenti; i 
« Sulle principali osservazioni, cui i serri” 
hango dsto lbogo, in seguito alle praicae int 
* Sui provvedimenti presi. dall' amminist* ì 





« E su quelli da essa ti al ministro 
Art. 19. la caso d'impedimento o di 








senza del direttore generale, potrà con Dec 


1 0 al diretto; 
«Al 








| fari nei ris 


« E ne 
gretario di 
Amministra 
nerale. 

« Art 
nome tutti 
affari, a no 





sano impeg 
la decisione 
generale. 
«I ca 
ra, della m 
firma per < 
loro delega 
« Art. 
nistero o di 
comuaicani 
con sempli 
da informa 
te sugli at 
« Art 
ministrazio 
fizio di raj 
tabilità. 
« Art, 
ministrazio 
zione gene 


« La 
affidata all 
« Art. 
dire sotto 
ogget 
fui dir: 
« Gli 
stoditi e 1 
«Art, 
vato con È 
to, determi 
« Ren 
stanze e di 
nisteriali 
il cone e 
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sig. 

« Ar 
vengono 2 
direttori £ 
per gli Ul 
prescrizior 
con Decre 


Qu 
rali addet 


Legge 
Prove 
treno dell 
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Fra | 
ministro d 
E più 
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Francia, | 
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Qui 

una pros 
leanza au 
trare nell 
che qui 





Numerari, 
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zzaro. na = 
b, entro la setti 

el bilancio della gue 


dal Ministero è 
no per essere pia 
tto di bilancio 
dla in 
in vero, che mr 
randì economie Deo 
fruttuosa dei bilanej, 
ioncelle, ed una met 


i partiti politici 
Individui che combat 
e proprie e che 
lo che non 
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o. presidente) Carlo 
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ino che ebbe tanta 
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di Carlo Cattaneo, 
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hitato sedesse una sola 

domenica. Ciò è tanto 

il Comitato. non ha 
ndo urgenza. 


pubblica. Osservaal- 
alcun inconveniente 
dei bilanci con quella 


lu Inghilterra si de- 

mi di ogni disc 
bde oggi si ripiglia con 
no. D'altra parte nen 


nci prima che fossero 
gli on. La Porta, Ci- 


Prende la parola nuo- 
ssoluta necessità che 
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imenticare le promes- 
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farne le veci. 





de- 
cisioni ammiaistrative, è ne risponde al ministro 
) direttore generale. 
« Art, 21. | capi delle divisioni: 
« Studiano @ ee la trattazione derli af- 








nei rispetti E 

E ne riferiscono ai ministro od al sotto-se- 
gretario di Siato, o, quando appariengono alle 
Amministrazioni centrali distinte, al direttore ge- 





visione firraano in proprio 
nome tutti i cai ‘che servono ad istruire gli 
affari, a notificare le risoluzioni ed a richiamare 
atti « documenti, in quanto tali carteggi non pos- 
sano impegnare © in modo qualsiasi pregiudicare 
la decisione riserbata al ministro o al direttore 
generale. sal 

« I capi di Divisione dei Ministeri della guer- 
ra, della marina @ degli esteri avranno la 
firma per quei soli affari interni, pei quali serà 
loro delegata. 

« Art. 23. Le Divisioni e gli Uffizii di un Mi- 
nistero o di un' Amministrazione centrale distinta, 
comuaicano fra loro, non mediante carteggio, ma 
coa semplice trasmissione di atti, accompagnata 

serit- 














ati L 
MOR A 24, Claseno Ministero e ciscone Atx- 
nistrazione centrale distinta ba uno speciale Uf- 
di ragioneria, ordinato giusta la legge di con- 
tabilità. 

« Art. 25. Ciascun Ministero, ciascuna Am- 
ministrazione centrale distinta, e ciascuna Dire- 
zione generale interna hanno : 

" Ua archivio unico; 

1 Un anco protocol; 

4 Uu unico Ulfizio di ‘copisteria 6 di spedi- 
ione. 
209° La direzione di questi servizii. d' ordine è 
affidata ll’ archivista. 3 

« Art 26, Cini vglinieliieri iper 

ale lità carte 
re che pervenissaro agli Uffizi 











‘ognuno 
stanze e documenti agli Uffizii dei protocolli mi- |! 


nisteriali e di tutte le Amministrazioni centrali, e 
ssito; 


























































pro- | questo oggetto 





Reale essere incaricato un capo di Divisione di | ro che sia, vale.sempre a dimostrare quale sia 
l'animo francese. 


dell’ esercito 


ferenza, e tiene fermo il punto di veduta e la 


politica del Governo. 





Fiume 16 [ebbrai 
La Congregazione municipale decise di fare 
un appello a tulti i Comitati wgarici, perchè in 


fluiscano affinchè si compia la pronta annessione 


di Fiume al Regno d' Ungheria. 

Un dispaccio telegrafico dei ministro Andras- 
1y notifica che le Loro Maestà il Re e la Regina 
visiteranno Fivree il 44 marzo. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 47. — È smentita la voce che il 
coute Eulemburg sia nominato ambasciato: 
rigi.sLa Gazzetta del Nord respinge cai 
mente come erronea l'asserzione del giornali fr 
cesi che la Prussia siasi immischiata negli affari 
delle ferrovie del Belgio. 

Parigi AT. — La France pubblica un arti- 
colo intitolato : Sentimento francese , în cui dice 
che credesi vedere dietro l'affare del Belgio la 
mano della Prussia. Soggiunge, che bisoga che 
all'estero sappiasi , che la Francia è stanca della 
situazione incerta e precaria delle nostre relazioni 
estere, che non è nè la pace nè la guerra. Nes- 
suno è più sinceramente pacifico di noi, ma que- 
sto stato d'incertezza, che compromette tutti 
interessi, allarma totti gli animi, è veramente in- 
















tollerabile. E tempo che se ne esca. Il Public dice 


che non esiste una questione belgio, ma una que- 
stione ecosomica grave, posta inopportunemente 
dal Ministero belgio. Ignorasi se sarà risolta con 
rappresaglie legiltime della Francia, o colla ca- 
duta del Gabinetto belgio. La Putrie pubblica 
ore un articolo che biasima l'attitudine. dl 








jo. 

Londra 16. — (Apertura del Parlamento. ) 
Il discorso della Regina constata che le relazior 
colle Potenze 









juesti sforzi riuniti servirono ad impedire che la 
tranquillità in Oriente venisse seriamente turbata. 
Il discorso accenna alle trattative col Gabinetto 





























sriono Obbligazioni di queta Lio ilernazi: | 
nale: 











Il compimento di questa linea assai iote- ' 
ressa l'avvenire industriale e commerciale d' Ita- 


- llia: è un fatto incontestabile. La sua posizione, 


qual via di grandi comunicazioni e via di riunio. | 
ne dei centri commerciali più importanti, le assi- 
cura ua brillante avvenire: niuno a ne- | 
garlo. i 
* Per attuare siffatto compimento noa ri-| 
mane alla nuova Società da costruire che 36 chi- | 


* Quanto al 


io del Sempione propria- ! 
mente detto, li 
tre proposte, 


el’ si trova in presenza di | 








rle a proprie spese, mediante la semplice con- | 








possiede i nuovi tronchi, che la medesima finì 
di costruire dacchè venne fondata, vale a dire, da 
due anni e mezzo; ed a ciò debbono aggiungersî . 
le importanti concessioni ottenute dai diversi Go- , 
Verni interessati. 

« Non qui delle condizioni della | 
sottoscrizione, i vantaggi della quale, i nostri let- | 
tori sepraano benissimo apprezzare. Non pomie- | 
mo tuttavia dispansarci dal far osservare che la | 
Società, per la combinazione da lei adottata, fa | 
partecipi i soscrittori d' Obbligazioni agli utili che | 
essa realizzò nell'acquisto dell'altivo dell' antica 
Società, ed a quelli dalla linea, dando ad ogni so- 
scrittore un'azione di premio liberata, che li co- | 
stituisce veri Azioniti, partecipanti con voto de- 
liberativo alle Assemblee generali, ed in conse- | 
guenza all'amministrazione de' loro proprii inte- | 
































autori delle quali si offrono di | 5} 














vole nella specula- 
var disaggio di 4'/, Hai 
"ESTE eda L'3080 ROIO pi lara 
Reoditaita. ni offiva da 567/, 204: 

£ 39:35 a 40 Bancono 
ci 








aste. 


al 
Da Sewari, piekgo ital Olga, patr. Naponelli G., con 
429 bal lana, 299 sac. seme di lino, racc. a F. Cini erede 
Tarma. Lusi iii 

Da Tragheto, piclego ital. Nuovo Grasiato, patr. Scar- 
pa A, con i part. carbon fossile, ord 

Da Corfa, trad. ital. S. Giorgio, cap Mondaini F., con 
i — 80 passi legna da 






chi spetta, race. 
= > Spedit 
Per Rotterdam, toccando Trieste, 
cloep, cap. Hendrks I, con 2 bot. li 
Per Ravenna, pielego ital Ardito, patr. Lombardo G., 

con 4950 fili legoame in sorte. 


figlivolanza assumeva le redini degli man 
e la lena realta 
con la loro 


Ì 
É 








Treviso 16 febbraio. 

Frum. semina Piave garanti. 

digrossetriv: 125alle (974 A. L 20:98 ad AL 3: 
ii DI » 19:57 Dl.) 


1280» 19 


ARRIVATI IN VENRZIA. 
Nel giorno 15 febbraio. 





colorato. - - 
» © nuovo giallo nostrano 








. pEr) 
» toro giali 10; sic sl 
istco 12:35» 12:50] gie, > Wolf Gili, ambi dall'America, tutti poss. 
lis d eretto 8°: ‘ergo Vitoria. — Bonanici A, da Firm, con figlio, 
Frumento nuovo, pronto rica.» T:T- * —:—|- Benvenuti E, da Parigi, - Valmarana co. G. B, da Mil 
pioli i .— no, tutti poss. 

Dagli gl senluie 27 |" “Albergo al Covolleto. — Suent Laura, prima donna di 

eta irezcaze. — Un sacco srivigino corrisponde ad sì | cio dala Spagna con mare — Morelli ditor C., dala 


Valtellina, con moglie, - Magri dott. D, da Bologna, - Chis- 
rabao B, da Sacile, - Pasini L, da Vi Falconetti 6. 






Legnago 43 febbraio. 
Limitate furono le vendite ne! riso, con qualche lira di 
ribasso. Stazionarii i frumenti e formentoni; neglette le se- 
gale ed avene, © così pure ogni altro articolo. 






























Prezzi corsi sul mercato granario 
in valuta abusiva col da 20 Fr.a L. 25. 
Lire lc. Fino | c. 
ban a e ORARIO. 
no alsacco | 54 [50] — |— Partenze per Milano : ore 5:35 ant; — ore 9: 
“ne n° | 50 [| 58 [= | ore1:20 pom. — derivi ore 4:10 pom i‘ ore 
Riso) Mercantile » |s|-|4]- dre T:60 pen 
bianeo 9 Ordinario : : . 0» |s8|-|40{s0 renze per Verona: ora 6:15 pom — Arrivo: ore 
Novarese © Bologna » |38 || 48 [—|10:50/20 
ci x » |38|qa|- Partnsa per Rovigo © Bologna ore gp Bian; > on 
È 9:45 ant. — ore 2:15 poro. — ore 9:20 pom. — 
ipettiaa * [36 [| 88 || wi: ore 8:40 108; — ore 40:55 ant; — ore 4:10 pi 
” 

























































































pre A registrazione, | di Wasbiagion per regulare le questioni pendenti; | ressi 
e Rip ent gli atti @ do- | esamina quindi le questioni interne che verranno « Poniamo queste brevi osservazioni sotto gli 
cumenti presentati ; sottoposte al Parlamento, specialmente quelle della | occhi dei nostri , affiochè essi le meditino, 
". E curare la sollecita spedizione dei carteg. | Chiesa d'Irlanda. a v « facciamo voti ch'eglino agevolino colle loro sot- 
e la ordinata conservazione di tutte le carte Londra 417. — (Camera dei Comuni.) Glad- | toserizioni il compimento d'una linea di sì gran- | 
ufficio, stone annuncia che domanderà alla Camera di | de interesse per l' Italia, facendo al tempo stesso, | 
Sì procede all'esame del capitolo II (art, 28 | formare uo Comitato il primo marzo, per esa- | noi speriamo, un buon affare. » | 
e Riad; ) che istituisce le pria determina il Freno = atto spreco prego die 
modo di farle, e accorda speciali compensi ai pub | Bua ita sessione Intorno alle chiesa d'Irlanda: PET TIT ZZIIZE] | E om 
Dici funzionari cha ne saranno incaricati. | | Giudstone parlando delia politica estera si fliita Borsa di Firenze. » [36[=[={=] venezia 18 febbraio, oro 18, m.14,5.9,4 
Miniato delle fante Pics amenti propo: | del risultato favorevole del contlto turco-greco. dad 13 fobbraio del 16 fabbri. | * |u|-|-|-| Venos Ddl 
sli dal Ministero nei sucodini. articoli. Loda la Prussia che provocò la Conferenza, e la | Rendita 39 30 5947 » |15|50 VAZIONI METEOROLOGICHE 
ni dal Rini se ti sono suggeriti dall’ condotta delle Potenze. Spera che lo sciogli Ore 2073 20 75 * |t 2] Me nel Seminario Patriarcale 
e ettore gl'cepettri partza- | delle dilicoltà d'Inghilcrra e! America sodistarà | Loi 15 85 2585 * {| alata dim! 30496 opa dl valo modi dl ma 
Lierrprigioe Tergiip Pera: | due paesi. Il discorso non fa parola della Spa- | Prsen.- ;:.--. i... 19850 108% & del 16 febbraio 1869. 
or learning «È gi dare | gna. L'indirizzo è adottato dalle due Camere. scia frà 3 = . 
sidererolisimo; 0, oe ‘a ) Madrid 16, — La Correspondencia dice che |, }:"s 16 fabbri ha ue 26 | Gant | 3 pom pom. 
Simi fer nei circoli pariamentari pariasi favorevolmente | Resia f. © %,; cio TR HE; si — | 
dell'idea d'incaricare Serrano, Prim e Topete di Valor disci, ar [ri 170.53 | 160.64 | n60.7a 
di formare ua uovo Ministero. I ministri probabili | pay Leabedevessa n. a = dT— | : z| 43 #8 Ù.8 
fentri ta tolti mi parrebbe, dico | Sarebbero : Rivero, Ulloa, Cantero, Silvero, Mar- | Chi wr.» 233 — 233 50 . | 3.3 TA 6.0 
Pri re ito tolte le braccia al Ministero | !0*; Rios Rosas sarebbe presidente delle Corte. | Furovia Romane . . . 47 50 #—- | rm Co 
il vero, e ro —'ÎLa Correspondencia dice che l'Ioghilterra ac- | OM fer.» 119 — 48- | rane PE dio di 0 
delle finanze. tte lo idee dell'on. ministro, | cetterebbe io massima la candidatura di Ferdi- | Fur. Vitaro Bmanuale BI — 5: 60 BORSA DI VENEZIA . 
Laser sel ee che ri signo | D20d0, colla restrizione che rinunciasse ad ogai do) o i LISTINO UPFIZIALE. Peet a, iano 
Accelta le lopezioni, «ma, nom diritt» eventuale al trono di Portogallo per sò sil n del giorno 17 febbraio. NEL ele tac san A 
ispettori permaneo! i (relatore ) aggius- | pei sui eredi. CAMBI Cons Su 6 8 4 
Ai soosiderazioni | ito della que- Listen 10, Bi:ba da feto: paregnena -- 1 di Stsdona Vin Se male 
27 dicem- n È (bos 
n put ta Ù8 I dl cenieninti del prtosipig me gra del paese. 9% 98%, SaUanne dal {0 Sbbrio ale 0 nt dol 17. 
E cina a Angostura capitolò il 30 dicembre per mancanza putti i Ba 87 te 9.0 
sig. età epapnmi rali ordinarie | di viveri. 1 Brasiliani oceuparono l'Assunzione che DISPACCIO DELLA CANRRA DI GOMMRACIO. 4 meso iù dell luna giorai 
srt e ine Genoa rari ga | era rimasta deserta. Il generale Coxias noa per- Vienna 17 febbraio. i Patt 
vengooo anpi le materie amministrative e | Mise agli alleati argentini ed orientali di entrare dal 16 febbraio del 17 febbraio 8 22] —_________________ 
page) vi o ate da pd dipendono , secondo le | 2!! Assunzione, quindi En contese fra | yguliche ai 5 6 40 Berio ENTO NETROGOLORIOI TTALLADO, 
la rp i, to | i generali alleati. Tutta la zione € i miDi- | Dette inter. 6840 Ru i del Ae io 4869, spedito dali Ufficio 
prescrizioni d'un Regolemento apposito, approvato | vir; esteri seguirono Lopez, che possiede grandi | Presti 1854 i 5 % 6 50 5 ‘aemirale di Firenze alla Stazione di Venesia. 
Sa Isaia sereno eseguite da ispettori gene. | risorse per continuare la fotta. L'esercito alleato è | Pret ii tanza sas run a Rn daro siabbutà sl Nod del Pesa ina 
rali addetti alle Amministrazioni centrali. » Re ni Bri fonte brasiliana | Ani datl'isti. i eri 290 60 $ 0 | sò iovoc al Sud; spia il veto di Tramontana ; il mare 
RO ierminata e Lopes è fuggito nella | LomÉra » È 3A t) ‘A Gibilterra il mare è grosso, e spira forte il vento di 
Leggesi nella Gazselta d'Italia in data del 16: | che la guerra è ta è è fuggi 10 so me il 
Prevenien e da Genova questa mattina. col | Bolivia. RZEIEA 830% GO fi ih B 9050] A Mcliei questa noto ssa eni 
treno delle 9 è giunto a Firenze S. A. R. il Prin- cati lire _- sontinua il buon tempo ; lo. 
= -% 1 perg <> > agg or Ul bas siro 8° llzò nella Penisola ; il è calmo; 
cipe Pesce” del seguito erano S. È. il Ferrovia della Ponteba. — Leggesi Avv. PARIDE ZAJOTTI + | Parigi RO 103 55 | spira dl sio di Tana sol e cal 
il terio. ; i i ” ca All'Ovest d' Europa, le pressioni sono forti. 
ministro della marina e il marchese Gualterio. | nel Giornale di. Ciel) Rea Tae gia: redattore @ gerente responsabile. : 3 = All Ovest d Europ, lp 
Ta pibratnto i inteso col nostro Governo sulla costruzione a 3 ir, 
seuuD3_ 10 dimacio negraio apprendiamo. ia la ferrovia pooabana, ad ora la defizone di {-—GAZZETTINO SERCANTILK O I Mero 
proditoriamente ferito di pugnale alle undici di | questa questione Viponderk; unicominte fusi, Gue Venezia 17 febbraio. FONDI PUBBLIC. "LLC li LU dere gine Liri 
mattine. La ferita fortunatamente è leggiera : ma | Parlamenti Sono aria da Hammer, o sone prassi Be | Reda *Jpeol*i "gen + 50.50 © — KARL ù 
l'essanino ha potuto finora slirk all ricerche | —runen internazionale d' Italia pel | ti, er Kr, cn lc per Biitor e di a, de | Pan 14goi 188% “Trmervione 
della giusti Sempione. — L'importanza che ha questa linea | 1° Ml Cee i ino ‘cati. per le e masi 
Scrivono de Civitavecchia al Corriere Italiano: | relativamente all'avvenire commerciale dell'Italia, | tit ed og, da Hull ii mp ingl Nyanto, . Mercoledì 17 febbraio. 
Una Ito conoscere le cose co- | ci ba indotto a tener ragguagliati di volta in volta | con merci per Carlo De : 
Sn ili tentò gi { nostri lettori sullo svolgimento generale dell'im- | verpos, tl rap. iogl. Venetan, oo merci ai A o 
me stanno, mi assicura che i fucili tesi? giuatiu | resa. sulle operazioni del Consiglio d'Ammini-| ria; e da Triste, il vap. el Liosd aut. Venezia, con og dì gradi fot i si, dd corel Page 
lo non vennero ancoi i n) i da Scutari, il ital. Olge, pate. Par, ri, riprodotto dall'artista Gio. Rando: ite 0 Il Figliwol 
ste, ma che sinuo prooi per esere | trazione dl. Società amunirice ul delie | Rc i io i, edi Tr di LE rio hi 
ci certo miste: involge | razioni ca ital. crazialo, A Ò - li 
ha edi taxi ‘test a Parigi, sulla soltoscrizione ben avvia- | ‘tthetto. i pidego lial: Marco Grezici. pur Sui ta ai rei sine — Deneieveeoni pen E 
ta delle Obbligazioni, e sulla prorogazione del ter- | cap. Mondaini, con mere, all'orà. 002° | — Il carcere preventivo , del prot. G. Vollo. — Prendendo 
mine per la chiusura della sottoscrizione mede-|* Manifetivsi attivit negli alri anco degli Elebyfecgdi o), 
tima. uccdei, che Mast di Fac, acquistati 2 £ 20 per ER i Rancio logi fici 
Mentre, dunque, la delta scitoscrizione rima- | Trieste, come VO di Onde ia (Oa i tai ss * Michele Ferrante. — L' Ebreo errante. — Alle ore ? è messa. 
rrediamo uno di riferire dala | , n n 1) n SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON — Grande Panorama, — 
e aperta, € opportuno di riferire dalla | sie Fe", ridtto el Mati, ma bea as PORTATA | 











Gazzetta di Milano il' seguente articolo, che fa 
conoscere l'interesse generale di tale in presa, e il 
tornaconto particolare dei capitalisti che sotto- 


anco nelle 
cassette. Non mancarono trattative d'olii di oliva, non sappia- | 
mo con qual efelto, mentre i possessori si proounziano mol- | 
to fermi a sosteneri; d'altra parte, il consumo spiega reni- 





SITUAZIONE DELLA B. 


ATTIVO 
Numerario in Cassa nelle Sedi e Suecursali - 








ALE NEL REGNO D’ITALIA Î 
@ tutto il giorno 30 gennaio 1869. 





PASSIVO 


“ascogss 70 $ 





Birideotzioe fer l allenasione delle obbligazioni 48"ettembre' 1867 





| Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re- 


li 15 febbraio. Spediti : | moti avvenimenti; con distribuzione di Regali. — Dalle ore 








Per Triste, piroscafo austr. Europa, cap. Inchiostri L, 9 ant alle 7 pom 

con 66 sac. sommacco, 9 col. olio, 47 col canape, { col. con | sura Riva DEGLI scmavoni. — Grande galleria della 
ferie e manifatt., {11 col lino, 42 col formaggio, bot. | via fisica, contenente più di 1000 preparati in cera. — È 
stenrina, 4 cas. cera L 6 col. aperta la galleria dalle ore 9 ant. alle 7 pom. 

col vio e liquori, $ in olio, dI voserdì dalle ero 2 pom in pei, per le Signore: 
singer: 80. 10), bacoait i Dec. gui. fer RETTA SR EEE ROMITA 
col verdura, 2 sac. legumi, archi da Pa 
2 Re Tito fra Si Ì igio ai lettori. di chiamare la loro 





"i Revalenta Arabica di Du 
Pia pet le economizza mille volte il suo 
"820 risme altri rimedii, e guarisce radicalmente delle catti- 

Lie cremor tartaro, dis 
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L 
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i 
È 
A 
pi 
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Fia 
x 
È 
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sorte, ie carta, 954 mar. 

art 17 da 

Title preci ial' Priscipo Ollo, cop. Ogne melata column rosi), melanconia, depe 
pnl aialo% idropiia, 


n 















Lo Per 
G, sen ed 
|" "Pe — Diego austr. Pietro Ilich, patr. Lurich voga, Anche è la migliore nutrizione per inviguri 
6, con tre cotte, 200 funti baccalà bini © fancitilli deboli. — Deposi 
{alla rif, 
" 
Da Trieste, piroscato ; 
con 373 col frutti perire 
dee pie 10 © A questo Numero, è unito un Suppli 
spirito, questo Numero, è unito - 
unto, 5 col. manittt., fi pra not di i 
altre merci div. mento pei soli Associati di Venezia. 


















































































































































































PILATURA, TESSITURA, E TINTORIA DI COTONE 





— 172 — 





GETTA $ det, Cologna e Zimella jrriso suddetto nom portava verona com-] Posta a merce a maruzzeno in 

saber a ibid; ca pagamento in eflettivo melalico a conlanti, 

sa: 'Affiochè il lungo tempo trascorso dalla pri-| *°’”5° mettono in avvertenza eli agricoltori che 
Borgo può essere vero 





e 
che nor: viene eatrelto dal De; 


d oggi, non sia csusa d’involontarie 
> sottoscritto ia Sampiercsr-na, © che devono ten 





noto che il tempo pereal ita î 
mento completo decorre ezio: to ingrasso fu sp 
19 Saf e mentato son ‘grande Menteggio nella 'egntimazione 
SOCIETA ANONIMA Re la Chapird dl commsfois; che pon solo de) | vi siete enna da guaine uapo, quasi nda 
della premiata sidera vivamente di non essere astretta a_ricor-! °%} irecialmente raccomandato per Ia concimesione 


rere a misure fiscali, sem; lei penosi 
ta che ba oli soggi del bora volere © del pe |" 
triottismo dei suoi rappresentanti , ricorda loro | pure presso i signori C. L. CHIO! 
soltanto l'esempio delle altre Provincie del Vene | — Per maggiori scizarimi i dufrr o 
to e che a questo servizio di navigazione gene- N 

rosamente concorsero, e da Venezia, che non fu 


dei gets 





A e figlio iu T 
sottos: 





Genova, febbraio 1869 











toai a nessuna seconda allande io quetta circo” si e TEN 
staoza , novella prova di nobili intendimenti, a 2 1; 
sa vertendo che i versamenti delle quote parziali si 
" LE. |a or 102 na retti sie ra fe uae Stabilimento ortopedico 
— — zianti, situato in piazza S. Marco, calle del Cap- | ria comunale, residente nel Palazzo del Municipio, | FABBRICA NAZIONA 
PROTESTA feb ie tele e e | di a ftrao DI CHIRURGIA NECCANICA 
atrio ea bg premiata con dodici medaglie 








per î À , 

Cra e le rPeecidere alle ore 10 ant del'gior- | to consuntivo) dal 1° geonaio 1868, al 31 dicem- 6 5 

DO 19 del corre sato so, de + tuto RE dre 4908, per l'approvazione del medesimo (Art. | _ ll Segretario G. Canali. ROSSI Ditta BERLAN 

qurzore. provenieule Mainardi, nel lesa | 23, lett. c. degli Statuti). I ; 

delle 'Salesiane in Paiova, amministrato dalle Ms- v Ù h enezia 

RE aria | 1,8 orso cong ti dr | SOCIETÀ BACOLOGICA BRESCIANA | | coop e suo 

to Rrrttto di'entto deter cli l'epoca. f E del Comizio agrario di Brescia ara arr di CALZE ELASIICHE 

ione guitarra - è gosma Lì qualunque ‘ungherza , 

2 Al tao tare ae ce gg | © d apgrozione dl coso prev PE | per l'acquisto di seme de bechi | sE mine Dio ut ot 

fra le migiiori da tutti i pratici. e furono premiate con 








$ in fico Ùà 
poi H foi, 1867, veniva ne gli interessi di un conto corrente. per l'educazione dell'anno 1570. Queste sono garautite per l'effetto e per la Curata gli x 
colo; e durante questi lunghi mesi Pordenone li 14 febbraio 1869. Le prove dello scorso anno dimostrarono come la | di un anno potendo, lavarsi ed essere aggiustate Estratto d' Vlangylang e Bouquet di Manille 
aiffatia domanda resta ancora iuevasa. I Direttori cain Tore dr stess» Provincia di due Società aventi | | Si raccomandano in ispecialta per ostare e gua- 
138 Nob conte Gmotmo Mamunpi. puiatenza Lo na er iscopo la provvista e la distribu- | rire varici, gotta, doglie reumatiche. edemi prodotti 0 pei fazzoletti 
Gio. Ant. Locatelli Direttore FO GATE DE CE att bici ricca a prego | a gravita, o da tumori ei venir, 0 da vii car: | Questi due quoi profumi che noi notare 
" Ò i li medesii ne: che jueste Asso- i, e per riofortare e garantire arti da sbilanci | in Europa, ove hanno avuto l'accoglienza più corti 
AVVISI DIVERS Serafino Volpoai, Aggiunto. dito di quei medesimi ile, che oo quett AMP | dc, de" no che furto sceget a lavo iam | 000 reraral ol essenza diri ll Lone edo 
a air a NB. Si avverte che, secondo l' Art. 20 degli | chè ne consegua un nuovo elemento dii pn pier igotalo per impedire i progres. Pregio pianepne. Culto mo distiliare ale 
L ‘gsoerali si ammettono sol- ercati uisto, Ù si, usandone nel primi stavii sole Filippine. li loro una 808% 
E nie i VR IO Clap Tone | pit ele Monnazo ere nol | sul meroni di acquista, e un maggior, ceco 1001 cl elefuotlvi, usandone De prami MAGÙ: aria | orosei csi espandono rucceasisamente wi 
LA PRESIDENZA DEL CONSORZIO XD tanto procuratori che siano azionisti, e che Un |" ""Serciò |a Società bacologica bresciana e quella del | efficacia, saranno modici. zoletto, le emanazioni più differenti e più deliate + {. 
Guà parte destra in Cologna Venata. procuratore può bensì rappresentare più azionisti, | comizio agrario si sono riunite a formarne una sola, ‘Ai farm»cisti ed in genere a coloro che intendes- | nalmenite lasciano molto al disotto gli estratti di Jocke- 
AVVISO. » | ma non aver più di venti voti, compresi i pro- | sotto ll nome di Società bacologica bresciana e del Co- | sero formarai un dep i rilascieranno gli sconti di | Clu>-Violette ecc. Non prendere che quelli della non 
Avendo l'Assemblea degl’ interessati | convocatasi | prii. Le sure saranoo depositate a Venezia | mizio agrario di Brescia la quale dichiara aperta la metodo. casa, se si vuole ottenerli puri e di prima proveniem 
to puo a Avvio 1 genio, 0, 2 LO9 | premo l'av. dol. Paride car- Zojoili {campo S.|NOPTA none pe 0° par queto cita presso la Came ment Cd apparcchlo di spetta al'rtopedia e: DESTORNA RCN 
Al 00 oe tutto 31 marzo p. v per questa città presso ortope e chi- ti Ù x 
Aogslo, calle Caotorta, N. 3566), a tutto d 3 Ù O Elixir dentifricio a base d’arnica per tut 
i ei cose 1008, Lat o na Ance | 30 marzo p. bi 50 MIOrRO | ra di commercio  proseo i Comizio agrarie, e per ia | rurgia meccaloa 125.” | cure! dela Bocca. Easa ratferma le gengive è preset 
dio ron fu totavia posalbie di ricomporre, & senza ato Provinda, DOC reso gi Uli comunali, sot le E i 
T CREMA DENTIFRICIA SOLIDI 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO pin 


Rrogiuduie delle loro risultanze . si impooga a carico 
‘attuale provvisorio perimetro — « colla riserva di 


« cui l'art. 15 del vigen.e Piano disciplinare 7 aprile 
«182, € colla ulteriore per tutti | diritti che a decor 
rere'da 1.* giugno 1867, epoca dell'attuazione nelle 


venete per Decreto reale 14 dicembre 1866 





ferita, © che la 
rate alle scadenze 6 mAFso p. V., € 3Ì agosto succes= 


in conseguenza di ciò, e fatta riserva di ricordare 
ilo Avviso la scadenza della rata prestabilita 





Rcoasi a notizia degl interessati quanto segue : 
1. A carico dei campi originarii si esigerà la pri- 
ma delle stsbilite Rate in L. una (L. 1) per campo vi- 
centino, pari a cent. seltantoito (L. 0:78) per campo ve- 





2. A carico del campi aggregati si esigerà contem- 
te la prima rata di cet. ventiquattro iL. 0:24) 


per campo vicentino, pari a cent. diecinove (L. 0:19) 
Der campo veronese eù a cent. ottantasetie (L. 0:87) per 
saldo d'estimo colognese 


3, i pagamento in tempo utile è fissato entro il 
di sabato 6 marzo p. v. 

4. ig doit Luigi Brupell, procuratore gencrale 
e le degli eszitori comunali, siguori G.oy, Bait 
tro Brunelli. giusta mandato 13 iuglio 1867, visto 
f; 4 dal oto Emanuele go Lodi di Vicenza, sot- 
to N. 401 di Repertorio , © deposto pure ne' suol alti 
al N. 4103 di Repertorio, ne verilicherà la esigenza, a 
mezzo anche di commessi legittimati. tenendo cassa a- 
perta nei Comuni appidi deserti e nei giori di (ape 

dalle ore % ant, sino alle 2 pom. ed in Colo- 
gna negli ultimi due giorni dal levare cel so!e sino el 
tramonto, nel locale ad uso promiscuo di Esattoria di- 
sirettuale e consorziale, nella Casa Contro, in Piasza del 
Duomo, al cio. N. d). 

‘5. Sono di diritto e di obbligo degli esatiori e dei 
contribuenti le prescrizioni tutte della Sovrana Patente 
1816, e delle normaii disposizioni conceruenti la esa- 
zone delle imposte dirette. 

Il presente per norma è notizia sarà pubblicato 
nelle Regie città di Verona, Vicenza, Padova e Venezia 
€ nei Comuni della periferia, e sarà per 
cura dei rev. arcipreti setto dall'altare inter Misarum 
aglemada, ponchò ineero perire soll oo Gazzetta 

fenesia è in quelia di Verona-L' Adige. 

Colegua-Veneta, 8 febbraio 1569. 





e 








Il Presidente di turno, 
Finco dott. SEBASTIANO 
Il Cancelliere, 
G. Canestrari. 


Giorni destinati per l esazione. 
Pei campi originari!. 

Lunedì 4.° marzo 1869, Lonigo. 

Martedì 2 detto, Arzignano e Montecchio. 

Mercoledì 3 deito, Montebello. 


ATTI UFFIZIALI. 





N. 2750, Ses. IL 
R. DIREZ. COMPARTIMENT. 
DEL DEMANIO E TASSE 


steriale approvazione. 
Vano 
















































RIVISTA SICULA 


N. 950. 


N. 5990, la Camera di Commercio di Venezia an- 


quaziava, che il quoto generale posto a carico MarrezzoLi B. 
degli esercenti commercio, industria @ navigazio- Mizzicueni È. 
ne in questa città , pel servizio dei piroscafi di- Mowrtta N. © sa 


retti da Venezia ad Alessandria d'Egitto, assunto 
dalla Società italiana denominata Adriatico-Orien- 
tale, era d' italiane L. 41402 :66, corrispondenti 
al terzo della somma spettante alla città di Vene 
gio, ed abilita 

buenti tutti, ai 
due eguali rate, la 
a tutto 31 agosto 1868, la seconda del 24 a fine 
febbraio 4869. 










2. pubb» | offerta di aumento salva la mini- 
5 febbraio 1869. | 












reomenti è 
4. Rapporto dei Censori sul bilancio (0 con- Il Presidente, N. Anton. DEL DoTTOR 





ORIGINARIO DEL GIAPPONE 


4. Proposta di riduzione al 3 per cento de- medagiia d’ergeoto alia suddetta Di:ia. 














condizioni del seguente 
PROGRAMMA. 
La rappreseotanza della Società resta affidata ai 


ati. 
Il capitale sociale è formato di azioni da cento li- 
re luna. 


CoN FOSFATO FERROSO 


SCIENZE LETTERATURA ED ARTI di Milano, 








PALERMO All'atto dell sottoscrizione dovranno essere pa- 
5 Jate lire 20; le altre L. 80 s pagheranno per lire 60 dal Pregiato della medaglia & incoraggiamento 
Sommario delle materie contenute nel fase. 4. #5 130 giugno p. s., © per lire 20, dai 15 al 30 sei- dall'Accademia fisio-medico-sialistica 
1869) tembre suceessiso, sconto che sarà pubbliesto con Quest'olio viene assi bene tollerato dagli adulti e 
(gennaio ) positi anuunzii, sei quali la Commissione riservasi di | dai fanciulli auco i più delicati e sensibili. lu vreve mi- 


apI 
stabilire le comminatorie che stimera opportune pei 


Dei Volghi Pelasgici, armonie nella Storia (ALCIDE 
Quan casi di mancato pagamento. 


















‘coutro le offerte di vendita sì ribasso. re ttan- 
So fermi ed invariabili ! prezzi suddelti geer gres 


EB. — Un deposi'o di questo Gesamo trovasi 





Piazza Annunziala, Palazzo Lambo Doria 





Preparazione del chimico A. ZANETTI 


gliora la nutrizione € rinfrauca le costituzioni avche le 
più devo.i. Arresta e corregge ue' Lamuini i vii ra- 
chitici e la discrasia scrofvluse, e massime poi vale 


einà 
20: 


Pai 
‘n 





este. 
to. 





Tu 
chimici pi 





distinti di Parigi 





rapidamente il favore del mondo 
cou confidenza che noi li raccomani 
aflstocrstica citentela 








bondante 
più perfetto, è completamente privo 
inoffensivo per la pelle. 

Basta provarlo per convincersi cl 





taggiosamente l'acqua di Cologna 


novello. 





le comunica un vigore 












nuova, deliziosa preparazione; ess3 
co ii più eciataute. rafferma | 
conveniente delle pi 








spazzettino, colora ìe criue iu rosa 


com 





















La Farina, (bar. GIUSEPPE NATOLI) Gli avvisi della Rappresentanza sociale si riterran= ara 

L' Amministrazione giudiziaria in Sicilia (Comm. | no comunicati a tutti f socii, e per ogni legale effetto, | nelle ofsaimie, ed opera superiormente in tutti que'casi | ©APigliatura. 

Diego Tam Eoll'inserzione nel giornale dei bandì della Provincia | in cui l'olio di fegato di Meriuzzo ed i preparati fer= POLVERE ROSA: 
La forma dal Purgatorio di Dante e Catone (Lux | per la Lombardia, e nella Gazzetta di Venezia. per le | ruginosi riesco;0 vantaggiosi , «piegaudo più pronti | | | Fata pretitia la pelle doi rigori 

GI MERCANTINI). Provincie venete. suol effetti di quasto vperano separatemenie i suoi far | e dai calore el sole; è delizi 
Sulla vita e sulle opere di G. Rossini, appunti {Lt iutto ciò che si riferisce a questa n5- | machi (Y. Gazz. Med, ital Lomb N. 19. 1863) fa preferire a tutte lè poi 

Gi De Bacy) sociazione, sì ritengono avere eletto speciale domicilio | _ Vendesi: lu Venezia, sila farmacia, Croce di Malta Vendonsi, a Venezia 
Rassegna politica in Brescia presso l'Uficio municipale. nino, e nelle primarie farmacie d'Ital'a Malta, $ Anionino, ergar 





lì seme, tosto arrivato, sara distribuito agli azio- 
ggiunta di cent. 25 per 
i ggiuogeranr0 sl fou= 


Bullettino Bibliografico 


Articoli che si pubblicheranno nel 2, fase. 
(15 febbraio 41869) 

Le epigrafi arabiche di Sicilia. — Discorso preli- 
iNinare — Comm. MICHELE Amani 

Sulla Storia di Guglielmo il Buono, considerazioni 
di Hantwi € risposta di Isipono La Lmia, 

Lucia, frammest> di un racconto — Mosina Mu- 
mo Salvo. 

Tavola V Tagrminese , lapidi inedita — 








alla sottoscritta presso questa Camera din Jercio, 
7 0 presso questo Comizio agrario, entro il 15 aprile p. v, 
appgncesa, Cima le inte dl sotosritori e le somme rascosse. 
ila A Il viaggio del Giappone sara fatto. per esclusivo 
Bullettino Bibliografico toterense della Società dai signori. ditonio Dusina € 
Vincenzo Gattinoni 
Brescia, 11 febbraio 18€9. 
FACCHI GAETANO, Presidente. 
BanBieni A. 
Beun ing. 6. 
cL 


col, 





bralca, — la musiea, il ballo ei il 
Chiunque desiderasse il pro 











ione 


124 





AVVISO. 
Coll'avviso emesso in data 15 agosto 1868, 





» 


MAL DI GOLA, TOSSE, RAUCEDINE, ABBASSAMENTO DI VOCE, 











VERO GUANO del PERU' 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 
N sottoseritto come unico inezricato el Gower= 
no del Pers per l3 vendita dei Grano in tutta 
Fitalia. si reca a premura ci prevenire le persone 
ehe ne fanno consumo. che il prezzo di vendita di 
detio mirabile concime è stabilito a 


(1867. Esposizione 





‘maggior ogidh dei contri- 
mento delle singole tasse in 
Fis prima colla scadenza del 28 






mescolati assieme in modo da formare il più 




















0 la scelta della delegazione dei na, Luigia Fontana, Carlo Val- Funes venne da q 





Ed in ispecie pei colla indi ralità dei comparsi, e non com- Stanislao Taverca, | Coriolano Lavagnelo. 











detti creditori 





colo dei creditori. Decreto pari N 


pratica producendo in fine l'atte- 













































































VIA DELLA PERGOLA, 
FIRENZE. 
Locale vastissimo con giardino — Oltre di quanto si richiede per una buona educazione ei 


una solida istruzione, s° insegnano le lingue: Italiana, Francese, Inglese, Tedesca, ri E 





so Tribunale 


randosi îl luogo dell'attuale sua | all'avvocatara, e colle, prove Î e î 7 
Fimera a'iniegessano le Autorità | quei particolari titoli cho creder- creditori. I noo comparsi si 2- | secchi edai tanti il de- nominato in loro curatore ad se- 
sero di avere a proprio favore. | vraano per consenzienti alla plu- | if esecutore te- | tum l'aveccito di questo fero dott. 


cazione dell'attuale impiego, del- | parendo alcuno, l'ammioisiratore | tutti di Milano. eroditori verso pertanto col preses- 
Fanno del compito studio legale, ‘ * la delegazione saranno nomi- | massa concorsu: e veneta di Pit a avrà forma di re- 
‘dui R. Tribunale Provinciale | e della durata complessiva della | nati da questo Tribunale a per fratelli Marietti, che per ‘mazione 






ISTITUTO-CONVITTO FEMMINILE ISRAELITICO 


Diretto da OLIMPIA PAGGI 


NUMERO, f4 





i #nno vi è ua corso 


disegno — 0, 















CATARRO, ANGINA, CRIPPE, AFTE ALLA BOCCA, 


guariti in breve e radicalmente col semplice uso delle 


> PASTIGLIE PRENDINI & 


DI CASSIA ALLUMINATE. 


internazionale in Parigi, classe 44.) 


medicamenti tanto efiicaci contro le dette sofferenze, trovansi in queste pasti 


te rimedio conosciui 


chi calca le scene, agli oratori, ed a quelli che si dediczco ali’ istruzione, ecc, 


scatola con istruzione. ,, 






Ora, mentre molti hanno pagata la prima re" toan.a di 100® kilè Vendesi in Trieste dall'inventore e fabbricato! 

, \ in Trieste b n si 

da, ad alri la prime e la seconda nd uo tempo, | qu, SETA e cera | e io 07 Grrmeliera ife: Piameri 
alcuni si tennero autorizzati al pagamento com- |" fr 247.50 per iou.a di 100® Liù per per- | ma, farmacista. — Verona ca Frinzi. — Udine, in Filippuezi. — Tre Fracc! 
plessivo all’ ultima scadenza prossima, forse par- | tte inferiori a 20 ton. Waleri. — Rovigo, da Diego. — Mantova da Rigatell lì, — Torino, il 









II presente sarà affisso a 
quest’ Albo, in questa Pi 
par tre volte consecui 
nella Gazzetta di Vena 
Dalla R. Pretura. 


vendutagli 
di mora. E: 
dell'attual 
























casa, diretta da uno di 
i, sì sono portate sopra us 
$2_ | piccolo wumero di prodetà Igienici, speial. ni qui 

buona qualità, l' eleganza, la soavità ci attirarono 


SAPONE MIRANDA 
A BASE DI SUGO DI CIGLIO E DI LATTUCA. 


Esso possiede il profumo più squisito, fa una 
uma, com'nica alla pelle, un vellutato i 


le qualità che ha un odore persistente, che dura lux 
g0 tempo e che non soffre confronto alcuno. 


Acqua deliziosa di toeletta. estratta dal baltamo del 
Tolù è dalle piaute più odorifere. Essa rimpiazza vu. 


letta | più in voga; raddolcisce e rafferma la pelle, 


Non è mai troppo raccomandata questa elegiat 


gens 
veri e degli oppiati dentirci ch 
contengono i! più delle volte acidi dannosi che ata. 
cano lo rmalto. Essa non lascia alcun deposito nix 


stesso colore aile gengive cd alle labbra 


POMATA ED OLIO MIRANDA 


sti di sostanze toniche e fortificanti, quet 
due prodoti: posseggono un:profumo dei più dolci e 
ageradesoii. Sì possouo chiamare il vero tesoro dell 


Jeîla farmacia ala Croce d 


0 | PPocuratore chs dov 
render noto, avvertito 
van che io caso divers 1 


Il Dirigente, Carton 
6. NM 


pane; è duo 
mo ‘alla nos 


d’acido e pere 
‘he riunisce tute 


TOLUTINA RIGAUD 





li aceti per te. | 





da ai denti i bis 
ive e nov ha Tir 


e comunica quelo 


TA 


dei venti, dal red 
e profumata e. 
riso è cipra 


profumiere. 


di ginnastea. 
hi gr 


(fr. 9) 
fr. 19) 


imfiro (0 


coni 








ito. Giovano mr 





€ 


hi 












e coi relativi intere 
«sendo ignoto il 1 
dimora di ese È 
domanda dell'tvn 
‘o in di loi cante: 
po dott. Verne 






Li 
qui, redesticandosi l'A. Y, 92% 
10 pv. ore 9 ant. pi ei 


lla petizione suda 

quindi far pere 

gli eventuali su © | 
menoetè 

altri È 


© comparendo. personalmeli, 


rappresentare di il" 
ai e UNI 
"| 


a di lui le comes 






R. Pretura, 
dicembre 1 
















EDITTO. 


Par 1a triplice subasti 
'Editto 28 sentabre ans» 


inserito nelle 
8, ot 


13, 18,4 









8. pubb. | sono corrente @ quanto a 


to, si sostituisco? 


lrni 24 febbraio! 


3 e 40. marso successivo È 
| ero 12 nerid alle ore 4 MO, 
S' inserisca ire volle 






Del R. Tribunole pro 









40 dicembre 4988 
n 
MALPER cui 





in Venezie. 11 Direttore, cav. Venona. 562 female) abbrao 1869. | Mano riltnciato dall'avvocato pres- | | Dal Regio Tribunale Prov, destato in curatore spe- | possaro prestarsi al lo "na dittorio sul 
AVVISO D'ASTA. N. 549. 2 pubò. | Il Giudice inquirente, so cui fa addetto sulla capacità | Sex Civ., ciale di questo foro Jacopo | se, è di Dovrà 
Nel incanto tenuto il giorno % ml. MARTINELLI « diligenza dimostrate nella pra- | Vanezia, 10 febbraio 1869. dott. Pasqualigo onde abbia a rap- | curatore per quanto credessero di al curatore 
Pitt nale gi LA R. DOGANA | 6. Padovan | tica stessa. ' Mauria. presantari nella compursa fissata | ragione, oppure vo‘ndo istituire zi di difesa 
33 grano rp. preso qusta | ra. pecca sore Di veneza di Gli avvocati con effettivo e | Sostaro. aprile p. v. ora 12 | altro avvertiti pure che per. | scelga di provweder 
ita all'Avviso 13 gen AVVISA. iN 646 2. pubb. | sercizio dovranno farle pervenire | sa 7a V di Commis: ifetto non avranno che ad in- o in questa città il 
e armadi te | Cho csì giorno 4 meno! Avmiso. col meszo della 1 istanza N 1538. du pubb. | sion Tribazale per de- | colpare a sè stessi le conseguenze reti del fa Deme- | facendosi 
pipe A pred ri ‘dipendono ; gli aspiranti sDITTO. | venire ala nomina dl terso de- | della loro isazione 
Dia di io Mag rà pesto di risulta dovranno. preci Si rotifca ad Allegra Ouo- | !sgato in sostituzione del defucto | || Bd il presebte sia afisso al- pertanto tutti gli oredì logata 
nego go sare il luogo e gli uni @ gli al- Jenghi Rimini, se viva, e Michiele Artenio PAID» di questo Trbasale, od ia- ri che sono cittadiai ita 
\y yen tri aggiuogere la prescritta di- | ta agli igooti di lei eredi e rap- | vertenza n j- | danno sopi 
titre che chiarazione sui vincoli di paren- tanti che la Direzione dl | ranno per nella Gaztetta Ufiziale del 
sa dala od ffiat cogli impiegti del- | Monte di Pivtà in Venezia ha | pluralità dei comparsi. dal R. Toi 
Luria gina l'Autorità giudizia prodotto in di Ji confrozto e del Ciò affiach' volendo possano | Venezia, 18 gennaio 1869. 
Mi i clrallicaze Mib aspirano al posto d' , ed | gig. Elia Rimini ia denuncia 30 | intervenirvi o provvedere come Maura. 
rica compesto di stalla, magas aldggere un "domicilio jo questa | gegmaio p. p. N. 1434 della liu | del cao, rustando altrimeoti a lo | Sistaro DI 
gini, cucina K Ct per e altro itimazioni. | Sromossi conto quel Luogo Pio | ro carico le conseguenze della i- Pi 
Ad list Soto args Te nei 0 RL Tribusale Prot, | | da Giovanni Vidtto fu Gio Bat | BAOBE, n pro eu) 
quat et tetano vie | tardi dl dieci) ‘sogni la dla, | Î loro istanze documeotate cola |- Mantova, 3 fbbaio 1800. | vista presso Greta RE Tobende | Di RT Prov ue Gti Non % 
no ala piva approdo mal st Ni prezzo. d'acquisto, seachà di | flo di Maria {°° aperto. 
IL iva pronunciato il CI relativo, è 
e Mei ite rr | rime ja denaro menste Guest | tocale, del ca Sostero. ! La R. Pretura in Portogrua= | Dalla R. Pretura Urb. Civ. 
re del Pietro Moruszi par ___—_——_—__—  Yw_= | rorende voto che Alessandro Bra- | Venezia, 13 febbraio 1869," | N. 18054. 
se Ha DR Riceritore priscipale, N. 688. 1. pubb. | ni fa Valentino in concorso di} 
Cp EDITTO. Candido Fabris di Luigi di qui” 
e I | Antonietta Rossi vedova Mo- | con istanta oggi prodotta retto 
pia e TORI chini, ed Ettore e Leopoldo Mo- | «qual numero ha propesto il pat- N. A46TI 
N. 1998. schini rappresentati dall'avv. Cav. | to pregiudiziale ai creditori di! | di Venezia 
fa umane Male, cre cadi 45 geniio | esso stante fado il 60 per 
‘atono L . % corr. pari Numero ceoto sui rispettivi crediti legal EDITTO. fu pubbli 
È A seni aid e mi o wet Aperto Te e taota i mente caga da sodìsfarsi in Si notifica a Giuseppe Pade- Unkio igi 
A Pi t dodici raie semestrali. van detto Botta assente. d'igrota | 
Ages palla Cenbilià gun. | R.Proca ta, A : gonrnto dal Co Gio Abbondio |, A termini petto del $ | dimora che Giacomo Facchine 
Direzione | sto lo corfonto di Crtovich Asc | di Mintoma di ragione di Carlo | to la medenima ruli + 163 del Giud. Reg. vergono e | di Veneri attore coll'ave. Fi 
cor- | tonio, di circa 28 anni, triestino, | Zanus abitante di qui a s Ge fore ‘creditori, ancor prtidbica i verso il suddetto | bris sostituito dall’ave. Gazzetta suddetta. 
pro- | di statura media, capelli bieado- | remia. Je agi i GERD sodro Bruni 2 comparire a | produsse innanzi a questa 
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Da qualche giorno il telegrafo ci reca gli ap- 
rezzamenti dei giornali francesi sul progetto di 
figce presentato alla Camera dei Rappresentanti di 
Brusselles e da essa adottato, a proposito delle 
ferrovie del Belgio. Quel progetto di legge noi lo 
pubblichiamo più innanzi insieme con un sunto 
delle discussioni, che esso ha provocato alla Ca- 
mera, e per Verità, esso parrebbe a prima giun- 
ta innocente, nè si saprebbe spiegare perchè i gior- 
palisti francesi moutivo sui loro cavalli di guer- 
ra, e minaccino già per conto loro una guerra al 
Belgio, e, oltre al Belgio, alla Prussia. 

Due Compagnie di strade ferrate, la Compa- 
quia francese della strada ferrata dell'Est e le 
Compagaia belga delle strade ferrate del Lucem- 
burgo, avevano conchiuso sin dal giugno 1868 
una convenzione, in virtù della quale i lavori sul- 
le linee della Compagnia del Lucemburgo sareb- 
bero stati fatti dalia Compaguia francese dell'Est 
mediante un canone fisso di 3 milioni di fran. 
chi. ll Goverao francese ha ratificato la conven- 
zione, salvo l'approvazione della Camera di Brus- 
salles. Nel Belgio però quel trattato ha destato 
una grande agitazione, perchè non pareva opportu- 
no introdurre nel Belgio un amministrazione e un 
personale francese , la quale e il quale avrebbe 
ialanto potuto apparecchiare il terreno a future 
mutazioni di [rontiere, e, se non altro a compro 
mellere quei picevlo paese diananzi alia Prossia. 

Dall'altra parte iu quella convenzione c'è un 
articolo, il selumo, in virtà del quale la-Società 
del Lucemburgo, s'interdice, per tutta la durata 
del contratto, cioè per 45 anti, la facoltà di fare 
alcun altro trattato, che abbia per iscopo la 
siruzione di nuove linee, e questo articolo ha 
accresciuto la difàdenza, poichè ci si volle vedere 
gotto lo scopo di costruire una linea ferroviaria 
continua ad esclusivo profitto della Franci 

Nel Belgio questa convenzione riuscì impopo- 
lorissima, del pari che in Olauda. Nella tensione 
di rapporti, che ci sono Ira la Francia e la Prus- 
gia ; uella probabilità più 0 meno remota d'una 
guerra tra queste due Potenze, quei due piccoli 







































puesi hanno tutt l'interesse a far sì che essi non 
paiano vincolati esclusivamente agli interessi. del- 
l'uno 0 dell'altro dei conteadenti. Quella conven- 





zione parve imprudente ; essa sollevò |’ unanime 
indiguazione, e il Gabinetto belga, cedendo alla 
pressione dell’ opiaione pubblica, presentò un pro- 
geito di legge, col quale le Società di strade fer- 
rale « non possono cedere le linee di cui sono 
concessionarie senza l'approvazione del Governo » 
e « sono considerate cessioni non solo le conven- 
zioni che portano |' alienazione della concessione, 
ma tulti gli atti pei quali una Società cede in af. 
fitto, 0 mediante fusione o altrimenti , il lavoro 
totale o' parziale di una linea, » 

Sì vede che vieo presa di mira precisamente 
la convenzione del giugno 186%, che non è stata 
ratificata dalla Camera dei Rappresentanti, e che 
nou lo sarà certameote, visto il vento che spi- 
ra, e la ioponente maggioranza (61 voto conuro 
46) con cui fu adottato il progetto di legge in 
questione. 

Abbiamo visto che qualche giornale francese 
aveva esteruato la speranza, che quella legge non 
avrebbe effetto retroattivo; ma ci pare difficile 
per verità che quella speranza si. effettui, perchè 
la legge è una palla infuocata lauciata precisamente 
contro la convenzione del giugno 186: 

Si domanda ora, se è stata la Prussia quella 
che ha sollevato tanta agitazione nel Belgio, e che 
ha ottenuto dal Ministero belga la presentazione 
i quel progetto. Se valesse sempre la massima 
dell'is fecit cui prodest si dovrebbe crederlo ad 
cuta deile smentite della Gazzetta del Nord; ma 
del resto | interesse del Beliio si oppone a quella 
convenzione; l'interesse cioè della propria con- 
Che può guadagnare il Belgio a farsi 
guardia della Fraueia, e a passar per uno 
Stato a lei vassallo? Dall'altra parte non è que- 
sta una questione di ordine iutero, nella quale 
il Miuistero belga usa del diritto di prendere quelle 
che più sono conformi all' interesse del 
pese? Le minaccie quindi dei giornali governa- 
tivi di Parigi sono prepotenze belle e buone, ten- 
tativi di usurpazioni di sovranità, che non sono 
puato in armonia cogli onesti scrupoli manifestati 
lestè da quegli stessi giornali contro il procedere 
brusco del conte di Bismarck verso i Principi 
spodestati. Se si sente tanto orrore perchè un 
Ministro tratta con così poco riguardo le sovra- 
nità decadute, bisognerebbe però essere logici, 
® mostrare un po’ di rispetto per le sovranità 
che sono ancora in piedi. E il Belgio qui fa un 
atto puro e semplice di sovranità, nel quale la 
Francia noo dovrebbe legittimamente impacciarsi. 

La France, che è pure generalmente più mo- 
derata degli altri, dice che la posizione attuale, 
che non è la pace, nè la guerra, è intollerabile. 
Se però la guerra dovesse scoppiare per le strade 
ferrate del Belgio, si dovrebbe conchiudere che 

Francia voleva le guerra, e che essa ci tereva 
tanto alla convenzione del 1868, perchè era fatta 
nel suo interesse eselusivo contro gl’ interessi della 
Prussia. E in tal caso non si saprebbe biasimare nè 
la Prussia, se ha cercato di tutto per impedire che 
quella convenzione entri in vigore, nè il Beli 
che non ha voluto divenire lo strumento d' una 
Potenza vicina contro un'altra. 

Il Public pone l'alternativa , 0 della caduta 
del Ministero belga, 0 di rappresaglie (economiche 
crediamo ) da parte della Francia. Noi crediamo 
tuttavia che non si avveri nè una cosa, nè l'altra. 
La prima eventualità sarebbe una prepotenza, la 
seconda sarebbe poco conforme alla diguità d' una 
grande Potenza come la Francia. 

Lo stesso giornale in un numero successivo 
parla di una Nota esplicativa che il Ministero belga 
avrebbe già stabilito di mandare, al Governo 
francese in senso trarquillante. Se ne chiamerà 
però sodisfatta la Francia ? A Parigi si manifesta 
intanto la speranza che il Senato respioga la legge 
votata dalla Camera. Si vede che a questo patto 
la Francia si tranquillizzerebbe. Ma in tal caso 
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essa avrebbe” vittoria completa, e d'una sì grande 
fortuna per lei si può ragionevolmente dubitare. 

Le Camere inglesi si sono aperte con un di- 
scorso solenne della Regina in cui essa si congra 
tula degli sforzi della diplomazia coronati di lieto 
successo a proposito della questione turco-greca. 
Eguali felicitazioni fece il sig. Giadstone. È an- 
nunciata ufficialmente una proposta per la Chiesa 
d'Irlande. L'indirizzo fu adottato da entrambe 
le Camere senza notevoli discussioni. 

PS. Walewski è già arrivato a Parigi colla 
risposta della Grecia, ed è noto che essa con- 
tiene l'accettazione delle decisioni della Confe- 
renza. Si teme però che vi sia qualche reticenza 
e qualche riserva. La Conferenza terrebbe oggi 
l'ultima sua seduti 























Leggesi nella Corr. Italienne, del 14: 

L'Union ci reca alcuni saggi d' ua opuscolo 
che il siguor Pietro Ulioa, duca di Lauria, il fe- 
dele servitore di S. M. Francesco JI, ha scritto sut- 
to la fora d'una nuova protesta contro lo stato 
attuale delle cose in Italia, 

Quest' opuscolo si urna d'un titolo molto 
pretensioso : Le previsioni di Gaeta e le promesse 
d'Ancona. « li sigoor Ulloa, dal fondo dell'esilio 
in cui sì rifugiarono la diguita e la giustizia (è 
' Union che parla ), alza ia sua voce veodicatri- 
ce, ed avvicinando le previsioni di Gaeta alle pro- 
messe d'Ancona, erige il bilancio accusatore di ot- 
to luoghi anni d'oppressione, di rovina @ di mi- 
seria.» 

Questo nuovo libello farà probabilmente per 
quaicie tempo le delizie dei gioruali reazionarii, 
li preteso bilancio degli ultimi otto anni è ric- 
ebissimo in falto di fantasia e d'invenzione. Tut- 
te le calunnie che odi interessati hanuo create 
contro il Regno dacchè s'è stabilito, tutte le in- 
fanne che oscuri opuscoli anno vomitato di tem- 
po in tempo contro gli amministratori che si s0- 
no succeduti da noi, tutto questo edilicio di men- 
2ogne e d' impotenti rancori, si trova nel liberco- 
iu del signor Uliva sotto una forma, che il dispet- 
to concentrato d'olto anni ha reso ancora più 
puageute € ricisa. 

I passi che l' Union ha citato nelle sue co- 
loune bastavo ampiumeote a far giudicare tutto 
al lavoro. Nui nou abbiamo potuto procurarcelo ; 
cosa che ci fa credere che sia stato sequestrato 
in Ialia. Nun è possibile che il Fisco lo lasci cir- 
colare liberamente, giacchè annuncia senza la me 
noma circonlocuzione le viste più sovversive ; 
chiede la ristorazione degli. antichi reggimenti 
cioè l' abbattimento della Monarchia attuale. Q 
sta pubblicazione apparve in Italia, se l' indu 
zione del luogo d'origine, data dall’ Union, non è 
meozoguera. Nvi ci doman iamo perchè non # 
vrebbero ad ordinare procedimenti giudiziarii con- 
tro l'autore, quantunque asseute, od almeno con- 
tro i propagatori d'uno seritto, che tende aperta- 
meate all'abbattimento dell' ordine stabilito 
































Ecco il testo del progetto di legge sulle So- 
cietò ferroviarie, che il Ministero beigio ha pre- 
sentato alla Camer 

Art. 4. Le Società ferroviarie non possono 
cedere le linee di cui sono concessionarie se non 
coll’ approvazione del Governo. 

Sono considerate come cessioni non solo le 
convenzioni portavti l'alienazione della concessio- 
ve, ma tutti gli atti con cui una Società trasfe 
risce per via di fitto, fusione, od altrimenti, l'eser- 
cizio totale © parziale d'una linea 

Art. 2. lu caso d' infrazione all' articolo 
precedente, îl Governo potrò, indipendentemente 
dai diritti ehe gli sono attribuiti dalla leg.alazio- 
ne esistente, ordinare che la linea alla quale la 
convenzione sì riferisce, sia amministrata dal Di- 
partimento dei lavori pubblici per conto della 
Società. 

Arl. 3, Questa misura sarà ordinata per De- 
creto reale. 
la Società contesta il fatto della contr 
venzione, essa può ricorrere ai Tribunali per ciò 
che concerne ì suoi privati interessi. Sarà deca- 
duta, se il fatto della contravvenzione viene ac- 
certato; nel caso contrario, i Tribunali le asse- 
goeranuo, a titolo d''indennità, una somma egua- 
le al pregiudizio che subirebbe in 
possibilità iu cui è di dirigere l'esercizio; l'in- 
dennità sarà fissata, dietro domanda della Socie- 
tà, sia con una somma annuale dovuta per tutto 
il tempo dell'esercizio dello Stato, sia pel tempo 
trascorso, falta riserva dei diritti per |’ avvenire. 
I Tribunali potranno ordinare che, al principio di 
ogni mese, la somma nella quale essi valuteranno 
l'utile che si fosse realizzato in quel mese, eser- 
citando la Società stessa, sia versata nelle sue 
Casse. 

Art. 4, La presente legge sarà esecutoria il 
‘ssivo alla sua pubblicazione. 

Data ad Ardennes, il 6 febbraio 1869. 

Questo progetto di legge diede luogo nella 
Camera dei rappresentanti del Belgio ad una viva 
discussione. 

La relazione del sig. Orts, presentata lla Ca- 
mera, conchiudeva in questi termini per l' ado- 
zione del progetto : su 

‘La Commissione non erede dover insistere 
sulle considerazioni economiche e finanziarie che 
comandano imperiosamente l' adozione della legge 
proposta. a 

L' esposizione dei motivi pone queste consi- 
derazioni in chiarissima luce; esse sono evidenti, 
e l'opinione pubblica le ha colte. Nella, vita dei 
popoli, come nella vita degl’ individui, v' ha delle 
cose che si sentono, senza che vi sia bisogno 
d' esprimerle, e ciò che si capisce meglio allora 
è precisamente ciò ch' è inutile dire. È 

In fsccia ad un progetto, di cui la pubblica 
opinione proclama la necessità e l'urgenza, la 
Commissione non aveva che una cosa da fare. Le 
incombeva di provare che la legge è giusta non 

necessaria. 
Meno She nemisione crede essere riuscita allo 
scopo, ed è per ciò ch’ essa vi propone, all’ una- 
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nimità de' suoi membri, l' adozione delle proposte 
del Governo. 

La Commissione nutre la speranza che la 
nuova legge basterà a prevenire i serii abusi che 
si temono, e che non sarà neppur necessario al 
Governo d'usare del potere di repressione, di cui 
la legislatura |’ armerà. 

La Camera dei rappresentanti approvò il pro- 
gelto di legge con 61 voto contro 16. Ecco un 
breve compendio della discussione : 

Coomans (destra) combatte il progetto di leg- 
che gli pare in tutto contrario all' equità ed 
interessi delle Compagnie. 

Il ministro delle finanze difende il progetto, 
la cui necessità è stata provata da fatti molti @ 
recenti. D' altra parte, il progetto di legge non ha 
assolutamente nulla d'iniquo, giacchè rispetta 
i diritti acquisiti , lasciando sussistere le conver 
zioni che furono concluse prima della sua pro- 
mulgazione. Sotto l' aspetto commerciale, v' hai 
no grandi inconvenienti a lasciare che gli stri 
nieri acquistiao nel Belgio le linee ferrovia 

Bruneau (sinistra) aderisce all’ opinione del 
‘ministro. 

Hardy (estrema sinistra ) si dichiara contro 
il progetto di legge, del pari che contro tutte le 
misure che feriscono la libertà dell'industria. In- 
fatti, egli considera l' industria delle ferrovie co- 
me un' industria simile a qualsiasi altra. La legge 
non deve trattarla altrimenti. 

Jacobs (destra) considera il progetto di legge 
come contrario a tutti i principi giuridici, per- 
chè ba un effetto retroattivo, e dà allo Stato di- 
ritti che i capitolari d' oneri non gli danno. 

Il ministro della giustizia dice che il progetto 
di legge è stato presentato per garantire il paga- 



































mento dei coupons d' obbligazioni , ed anche per 
tutelare gl' interessi degli azionisti 
Coomans vede nella presentazione del proget- 





to di legge l'idea d' assorbire nella ferrovia dello 
Stato tutte le linee indipendenti 

Keneyn (destra ) domenda se il Governo è 
bastantemente munito dal capitolato d' oneri della 
Compaguia del Lucemburgo per impedire la con- 
venzione colla Compagaia francese dell' Est. 

Il ministro delle finanze risponde ch' era inu- 
tile farvelo figurare, imperocchè in questa ma 
ria lo Stato ha de' diritti cui esso afferma 

Carlier (sinistro) presenta uo emendamento 
con cui il Governo s'impegna ad indennizza 
precedentemente le Compagnie di ferrovie. 

Orts (relatore) teme che questo emendamen- 
to non risulli ua riscatto generale di tutte le 
nee da parte dello Stato. 

Jacobs presenta un emendamento, con cui le 
questioni d'indennità verrebbero poriate davanti 
ai Tribunali. 3 

Questo emendamento è respinto, e lo è pu- 
re quello di Carlier. 

Il progetto di legge viene perciò messo ai 
voti, ed adottato con GI voti contro 46, e 2 asten- 
sioni. Dopo ciò, la seduta è sciolta. 

















NOSTRE CORRISPONDBNZB PRIVATE. 
Pest 14 febbraio. 

L'agitazione per le elezioni continu: 
sere vivacissima. Tutta | Ungheria, conscia del- 
l'importanza di questo diritto eminentemente co- 
atituzionale, vi preade vivissima parte. Sì potreb- 
be dire che la nazione è in un campo aperto po- 
litico. La sinistra dispone di mezzi non lievi, e, 
confesso il vero, sviluppa una tale e tanta ener- 
gia, che, ove la parte più intelligente appartenente 
partito del sommo patrioita e legislatore Desk, 
non conservasse quella dignitosa, ma sempre vigi- 
lante svegliatezza, potrebbe riportare una vittori 
che non sarebbe nieat affatto proficua al progres- 
so politico economico. 

Quanto alla nostra capitale non si ha idea 
del suo rapido progresso. Vi dirò soltanto che in 
due anni furono cosirulte cinque mila case, e con- 
finuamente si fanno fabbriche nuove. La popola- 
zione aumenta considerevolmenie. Le molte So- 
cietà delle carrozze di servizio pubblico non ba- 
stano, Nei dintorni della capitale e nella capitale 
medesima si sono fatte strade ferrate a cavalli. 
Le fabbriche industriali, ie Banche di credito sor- 
gono su di una vasta scala. Dacchè molti Governi 
straaieri stabiliscono Consolati nella capitale un 
garica, il commercio prese uno sviluppo potente. 
La rele di strade ferrate si aumenta secondo il 
movimento mercantile. La popolazione è presente- 

occupata nel processo del principe 
che nega la sua complicità nel- 
infelice Principe di Serbia, 
Potete immaginarvi la terribile impressione 
fece l'incendio della nostra Accademia di 
scienze, lettere e belle arti. A proposito di que- 
sto, lessi delle corrispondenze erronee, che proba- 
bimente furono riprodotte nei fogli italiani. M'af- 
fretto, dunque, di comunicarvi che nemmeno un 
solo; quadro della celebre galleria Principe Ester- 
hazy fu danneggiato. Il timor panico fu immenso 
e non senza ragione, ma fortunatamente non vi 
fu alcuna perdita rilevante. Solamente si br 
rono alcuni quadri, opere del visente pittore sig. 
Carlo Telepy, già scolaro dell’ Accademi lo 
arti di Veuezia, presentemente segretario della So- 
cietà artistica nazionale. Anche il tetto dell’Acca- 
stessa non bruciò intieramente. 
redo di fare cosa grata ai gentili vostri lel- 
le arti, mandando questa lieta 
















































ATTI UFFIZIALI. 





La Gazzetta Ufficiale del 46 corrente con- 
tiene: 
4. Un R. Decreto del 17 gennaio, a_ tenore 
del quale i Comuni di Quinto Romano, Figino di 
Milano e Quarto Cagnivo (in Provincia di Mila- 
no ) sono soppressi ed aggregati a quello di Trenno. 
‘ 2. Un R. Decreto del 7 febbraio, col quale 
si approva il Regolamento per l'esecuzione della 























legge 30 agosto 1868, N. 4378, sui disegni e mo- 
dellî di fabbrica, Regolamento ch'è unito al De- 
creto medesimo. 

3. Un R. Decreto del 7 febbraio , col quale 
e approvato l' unito Regolamento” per l'ese- 
cuzione della legge 30 agosto 1868, N. 4577, sui 
marchi e segui distintivi di fabbrica 


ITALIA: 


Leggesi nel Partito Nazionale di Bologna in 
| data del 16: Ss 

| Sappiamo che domenica, in Imola, accadde 
| un tafferuglio che avrebbe potuto avere gravi con- 
seguenze. Alcuni giovani, cui era stato negato il 
| permesso dì mascherarsi, credettero di reagire u- 
sando grida sediziose e riunendosi anche atti. 
tudine minacciosa. 

| Uoa delle Guardie intervenute coi reali 
| rabinieri per sedare il tumulto, malauguratamente 
lasciò partire un colpo di revolver. Ciò fu occa- 
{ sione di collutazioni, che non si sa a che punto 
| sarebbero giuate, se egregii ed autorevoli cittadini 
non si fossero lanciati con patriottismo, e corag- 
gio in mezzo alla folla, e non avessero valso ad 
| ottenere che gli schiamazzatori si ritraessero alle 
case loro. 

Speriamo che non si abbia a ripetere il caso 
che da futili pretesti, come le maschere, si tragga 
cagione per mantenere agitati e per ispingere alle 
violenze i partiti politici. 
































ll Confine ligure scrive che l'imbarcadero 0 
Stazione internazionale della ferrovia che si dove- 
va fare a Venumiglia, sarà invece stabilito a Men- 
tom 








Questa notizia è confermata nel seguente 
modo dal corrispondente fiorentino (C) della Gas- 
| sella di Milano; 

lavori della ferrovia ligure. procedono 
con energia ed attività. La congiunzione di questa 
linea con quelle di Lione - Mediterraneo hanno 
dato luogo ad alcune trattative fra il nostro Go- 
verno e quello di Francia per decidere il punto 
dove si costruirà la Stazione internazionale. li Go- 
rerno italiano intenderebbe che questo punto fusse 
Ventimiglia, perchè più vicino alla nostra fron- 
tiera ; i Governo francese desidera che la Sta- 
zione sia collocata a Mentone, luogo amenissim 
per le sue deliziose campagne, e pel dolce clima, 
invidiato da tutti gli stranieri che vi soggiornano 
per iatiere stagioni. Si crede che il punto pre- 
scelto sarà Mentone, come quello che può offrire 
un dilettevole riposo ai viaggiatori che dovranno 
sostare ivi per le operazioni della dogana. 


























Leggesi nel Giornale di Roma in data del 
15 febbraio : 

S. E. il signor marchese di Baoneville fino 
dal giorno 7 novembre del passato anno 1868, 
ebbe l'onore di presentore , in udienza privata , 
alla Santità di Nustro Siguore le lettere sovrane, 
con le quali veniva accreditato ambasciatore di 
S. M. l'Imperatore dei Francesi presso la_ Santa 


| Sede. 
GERMANIA. 

Monsignor Namezanowski, Vescovo di Agatho- 
polisin partibus e grande limosiniere dell'esercito 
prussiano, pubblica la prima circolare risguardante 
fa quaresima. Gli articoli di concessione che l'accom- 
pagnano sono notevoli per le dispense eccezionali e 
per l'indulgeuza plenaria accordata dal Santo Pa 
dre, a tutti coloro che, in pericolo di morte e 
seoza essere confessati, recitano il Confiteor. Pa 
recchie altre indulgenze vennero concesse nelle 
condizioni ordinarie. L' International del 15 feb- 
braio dice che toruasi a pariace del ristabilimento 
della Nunciatura a Berliav. Così la Civiltà Cat- 
tolicé 











Scrivono da Colonia alla Correspondance Ger- 
manica : . 

Tutti gli anni, il lunedì grasso, uagran cor- 
teggio organizzato dalla Società del carnevale per- 
corre ie vie di Colonia, la questo corteggio figu- 
rano, rappresentati allegramente, i principali av- 
venimenti dell'anno, € i personaggi i più notevoli 
di tutti i paesi. Questa volta, due dei numerosi 
carri rappresentavano la Francia @ la Spagna. Il 
primo avea la forma di uu'ummensa lanterna, e i 
iù alli personaggi vi erano in caricatura. Il car- 
ro rappreseotante la Corte d' Isabella era 
decenza ribultante. 

Berlino 15 febbraio. 

Oggi fu aperta la sessione di quest’ anno del 
Consiglio federale per parte del cancelliere fede- 
rale. Si elessero le Commissioni , posc 
denza presentò dei disegni di legge per istabilire 
postecipatamente il bilancio federale per l’anno 
4869, « per introdurre come leggi federali un Re- 
golamento cambiario e il Codice di commercio; 
indi il trattato postale colla Svezia, la Convenzione 
consolare coll’ Italia, un progetto per l' istituzione 
d'un Consolato generale a Messico, e finalmente 
un progetto di Regolamento industriale. 

L'ufficiale Staatsazeiger pubblica le leggi re- 
lative al sequestro dei beni de' Principi spodestati. 

Francoforte 14 febbraio. 

Ua' adunanza di oltre 3000 cittadini approvò 
quasi ad unanimità una risoluzione, con cui i 
cittadini di Francoforte protestano assolutamente 
contro qualunque sottrazione delle sostanze della 
già città libera di Francoforte, come pure contro 
qualunque decisione delle Autorità civiche che ade- 
risca a tale sottrazione. In pari tempo, furono dis- 
approvate le relative risoluzioni del Magistrato e 
dei delegati civici del 10 febbraio. 

FRANCIA. 
Parigi 15 febbraio. 

ll foglio ufficiale scrive: Sentiamo che il ba- 
Stimento Le Cacigue, su cui trovavansi dei con- 
dannati, ed il quale era ancorato a Caienna, è 
affondato improvvisamente , e vi perirono parec- 
chi deportati, malgrado i più pronti soccorsi 
stati. Il ministro della marina ordinò un' inchi 









































iurisdiziona del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali non havei giorna- 
lo specialmente autorizzato all'iaser= 


zione di tali atti. 
Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea , per 


una scia Volta; cent. 50 per tre v0!- 
to; per gli Atti giudiziari ed ammi» 
nistrativi, cent, 25 alla lines, por 
una sola volta; cent. 65 per tre vol- 
te. Inserzioni nella tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal rostro 
Ufo, è si pagano anticipatamente. 





sta intorno a questo avvenimento, che nulla face- 
| va prevedere, e di cui debbono ancora scoprirsi le 
| cause. 

| L'Etendard smentisce ne' seguenti termini la 
voce corsa dell’ espulsione de' profughi annoveresi 
dalla Francia: « ll Governo francese, che rime» 
ne contemporaneamente fedele ai sentimenti d’ una 
generosa ospitalità ed all'adempimento de' suoi ob- 
blighi internazionali, non è esposto ad alcune dif- 
ficoltà in tale riguardo. Il conte Bismarck stesso 
riconobbe pure ciò nel suo ultimo discorso, ren- 
dendo giustizia alla lealtà della Francia, ed accen- 
nando come questo Stato si studii di conciliare 
fra loro i riguardi verso i profughi annoveresi e 
le disposizioni ricbieste dalla prudenza. » 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

Sul fatto di Acquabuona presso d'Ampezzo, 
ecco ciò che leggiamo nel Trentino del 45 feb! 
braio 

Ecco quanto, sui deplorabili fatti del 26 
gennaio verificatisi in Ampezzo , ci viene scritto 
da persona, della veracità della quale noi osiamo 
garaatire. 














Cortina d'Ampezzo 42 febbraio. 

Le molte relazioni scritte finora in proposito 
del doloroso fatto avvenuto in Acquabuona d'Am- 
pezzo, fra alcuni contrabbandieri italiani, e le 
guardie di finanza austriaclie, sono così disparate 
e contrarie, che credo mio dovere, secondando il 
desiderio del sig. Direttore dei Trentino, nell 
teresse generale, descrivere il fatto genvinamente 
senza giosse e commenti, aspettando che la giu- 
stizia, la quale, a quanto sento dire, starebbe în- 
formando (1), dichiari pubblicamente da qual par- 
te sia il torto, e da quale la ragione, 

La notte del 26 gennaio verso le ore 10 e 
mezzo, 4 guardie di lnanza austriache, sia caso, 
sia che li avessero prima ormeggiati, s' incontra= 
rono fra Acquabuona e Zuel, in 25 coptrabban- 
dieri carichi di sale, giovani quasi tutti, del co- 
mune di Longarone. Alle intimazioni delle guar- 
die, i contrabbaodieri, fidenli a quanto sembra 
nel loro numero si rifiutarono di depositare’ il 
carico, e continuarono la loro via. Qui comin- 
ciano i dispareri. Le guardie sostengono che i con- 
trabbandieri, armati di bastovi, fugono ì primi a 
minacciarle ed assalire, e che fecero uso delle 
armi, solo quando furono costrette, e per difesa ; 
i contrabbandieri, al contrario, © particolarmente 
uno di essi pochi momenti prima di spirure, di- 
chiarano che pochi fra 10 armati di’ ba- 
stoni trovati al momento lungo la via, che scon 
giurarono le guardie a lasciarli passare, che a- 
veano fatte 25 miglia di strada per provvedersi 
quel po' di sale a sostegoo delle miserabili loro 
famiglie, e cercarono tutte le vie per impietosire 
l'animo delle guardie. Comunque sia la cosa, le 
guardie fecero fuoco sui contrabbandieri, e 
perarono contro essi le loro terribili baionette. 
Se i 25 individui fossero stati contrabbandieri di 
mestiere, è certo che le guardie non la scamp 
vano così bene; se, come asserisce il corrispo 
deote del B. f. T. u. V., avessero adoperato molto 
bene i loro nodosi bastoni guerniti di ferro, le 
guardie avrebbero cerlemente riportato uln 
qualche lesione, e se, per ultimo, i contrabbandieri 
avessero attaccate le guardie di fronte, le ferite 
riportate sarebbero sui davanti della persona. Ju- 
vece nulla di tutto ciò; le guardie rimasero af 
fatto illese, e le ferite, secondo la perizia medica 
sono tutte per di dietro. Ma v ha di più ancora, 
il disgraziato che riportò una fucilata nella schi 
e che morì poche ore dopo alle Seghe di S0- 
col presso Acquabuona, fu ritrovato solo e molto 
più lungi dal luogo ove successe il parapiglia 
Uao dunque di questi ifelici morì da una fuci- 
lata nella schiena ; un altro da un colpo di baio 
netta pure nella schiena, spicò a S. Vito il giorno 
dopo; ad uu terzo si dovette estrarre una palla 
nella coscia sinistra all'ospitale di Zoldo; a un 
quarto furono monche tre dit di una mano da 
una sciabolata; ad un quinto un orecchio, vitre 
a molti altri più o meno feriti. 

Questo fatto funestissimo sollevò |’ indigna- 
zione geoerale, tanto in Ampezzo che fuori. La 
domenica susseguente, tre delle medesime guardie 
di finanza si portarono armate a Corlina, e, quasi 
sfidando la pubblica opinione, si posero a passeg- 
giare su e giù. Ma questa volto non si ebbero 
dagli Ampezzani una buona accoglienza, perchè 
furono accompagnate per quento è lungo il paese 
da mille fischi, urli ed imprecazioni, e se le Au- 
torità non si fossero frapposte, facendo appello al 
buon senso della maggioranza, e facendo disarmare 
le guardie, potea succedere qualche cosa di peggio. 

Esco il fatto tale e quale avvenne ; ai lettori 
i commenti. 
























































Pest 15 febbraio. 
Oggi fu terminato l'interrogatorio di Trif- 
kowitsch nel processo Karageorgewitsch. Esso fu 
confrontato coll'ex-Princip=, e persistette nelle 
sue deposizioni evasive. Incominciò |’ esame di 
Stankowitsch, che non fu condotto a termine ; egli 
nega pertinacemente di aver preso porte all'assas- 
sinio. 
Da Mohacs riferiscono che la sinistra fa ivi 
straordinarii progressi, e che un Comune dietro | 
altro si stacca dal partito Deak. 


INGHILTERRA. 


I giornali inglesi parlano molto di un ban 
chetto datosi a Dublino per l'elezione del lord 
mayor. Il lord luogotenente d' Irlanda, lord Spen- 
cer, pronunziò un discorso di conciliazione. Parlò 
di ravvicinamento, di fusione, d'obblio degli an- 
tichi torti. luvitò ‘il popolo irlandese ad appog- 



































(0) Un asciaio Comunealo imerito mei doo del È 
corrente © da noi riportato Del nutro Numero 50 degli & 
corrente ci permette. di sospettare, che finora l tito si 
fiduea a una semplice inquisizione disciplinare, nella quale, 
accogliendo come prove la deposizione delle guardie, 
quanto elleno sc00 vincolate. dal giurumento d fici, 
| venne al risultato di dichiarare, di non acer avuto luogo 
{ da parte delle quardie, alcun ‘abuso dell'arma. 

Noi però mon dubiiamo, che, tsttndoci di due uo- 
eli mori di alri gravemente often, l'Astorità 
So în mano la cosa, ata 





Ja mon sia per pr 
norma delle disposizioni della legge. k 
(Nota della Red. del Trentino.) 
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iare gli sforzi ch’ egli farà per riparare i mali | 
Di passato mediante una legislazione progressiva. | 

cato dagli organi del partito conservato- | 
re, il discorso di lord Speocer fu vivamente ap- | 
provato dai liberali. Vi si riconobbe generalmen- | 
te un programma di politica liberale io Irlanda. | 
L'Arcivescoo cattolico di Dublino , il Sane] 








Calleo, ch' era pur presente, parlò con grande 

clovalezza di idee. Egli insistette su questo, che 

al nostro tempo, a condizione di rispettare le con- 

vinzioni dei loro simili, gli uomini debbono esser 

libari di pansare e d’agire secondo la loro co-| 
jenza. 


premo Î 

I Vescovi irlandesi della Chiesa anglicana co- | 
minciano a dar segoo di vita ed a preoecuparsi 
dei disegni del Miuistero. Essi vorrebbero riunir- 
si per deliberare d'amore e d'accordo intorno al- | 
la via da seg. per questo intento diressero 
una petizione alla Regina, capo della Chiesa a1 
glicana. 

Ma il Governo non ha creduto opportuno di | 
aderire alla loro domanda, cosa assai rante in 
ua paese, in cui la libertà allimi 
tata, e la discussione de' grandi interessi pubbli 
non ha confini. Ci pare perciò meritevole di pub- 
blicare così l'istanza come la risposta, quali ci 
sono recate dai giornali di Londra del’ 4 corr. : | 


























Noi Arcivesco 
so della Chiesa unita 
dirizziamo 





re a questo ramo 
Chiesa-unita la stessa libertà di riunirsi, che ba 
quella delle Provincie inglesi. 

Noi abbiamo giudicato nostro dovere di farvi 
la stessa preghiera, ma lo facciamo con tanta 
maggiore insistenza nel momeato attuale, in cui 
si tratta di prossimi provvedimenti che riguarde- | 
ranno da presso il benessere della Chiesa, e sui 
allorchè essi sono ancora in discussione, 
giusto che i Vescovi ed il clero abbiano | 
la facoltà di deliberare in modo regolare e co- 
stituzionale ed ‘esprimere il loro giudizio. 

Noi siamo d'altronde persuasi che, nel caso 
ia cui fossero introdotti serii cambiamenti alle con- | 
dizioni della nostra Chiesa, le conseguenze sareb- | 
bero delle più disastrose, se non esistesse già qual- 
che assemblea di questo genere, capace di essire 
insultata @ di dare a tutta la Chiesa, con auto- | 
, consigli iu una crisi, che.anche nel caso mi- | 
gliore sarà colma di difficoltà e di pericoli 

I petenti pregheranno sempre per V.M. | 

‘Firmati: M. G. Armagh, Samuel Menth, | 
R. Down, Il. Kilmore, Charles B. Tuam, | 
W. Derry, Richd. C. Dullin, J. F. Ossory 
e Ferns, Robt. Castel, Wm. Killalve, | 
John Kork, Charies Limerick. 

Il ministro dell'interno fece a quest’ indiriz- 
20 la seguente risposta: 

Milord. Devo informare Vostra Grazia che | 
ho avuto l'onore di sottoporre alla Regina la pe- | 
tizione degli Arcivescovi e dei Vescovi del ramo | 
irlandese della Chiesa unita, trasmessa da Vostra | 
Grazia al segretario di Stato il 23 dicembre ul- 
timo, e chiedendo che S. M. graziosamente si 
complacesse di accordare a questo ramo della 
Chiesa unita la stessa libertà di riunirsi in con 
“rocasione, che hanno le Provincie inglesi; mi spia: 
ce d'informere Vostra Grazia, che il Governo di 
$. M,, dopo maturo esame della vostra Memo 
non si crede autorizzato a 









































dare a S, M. il con 


siglio di aderire alla vostra preghiera. 


Ho l'onore, ace. 
H. A. Bruce. 
A Sua Grazia l'Arcivescovo d'Armagh. 
Londra 8 febbraio. 
Lo Spectator narra che a Delhi, capitale del- 
l'Impero anglo-indiano, si è fatta una importante | 
Il bibliotecario dell'India, House, trovò | 
in una cassa polverosa e dimenticata la piccola Bi- 
blioteca che Tamerlano avea raccolto durante le 
sue spedizioni di guerra. Tra le altre 
cuntieae preziosi documeati sulla vita di 
to, S' ignora se un tale bottino sia stato 
prima o nella seconda presa di Delhi, ove 
conservato con religiosa venerazione dai discen: 
denti del famoso conquistatore. 


SPAGNA. 

Ecco il proclama della ex-Regina Isabella del | 
quale facemmo cenno | 
Alla Nazione spagnuola. Ì 























« Un'Assemblea nazionale illegalmente convo- | 
cata ed eletta, in parte, in virtù di mezzi | 
violenti e colpevoli rispondendo | 





pello di gr Bisio, qual, seducendo | 
l'armata e chiamando in aiuto fino i delinquenti, 
sono riusciti col terrore a so! 
@ funesta tiranni 
vano quasi tutti giurata, alla religione, alle leggi 
agli usi © ai costumi della patria, ch'essi hanno 
rivoltata da capo a fondo e che distruggono ogui 
giorno. 








venuto il momento di fare udire la mia | 
voce, a voi, signori senatori, signori deputati del 
Cortes legittime del Regno, a 

testimone impassibile di sì grande scandalo. L' e- | 
rede di Pelagio e di San Ferdinando noo può 
assistere più a lungo a tale spettacolo, senza fare | 














dichiaro nullo e privo di qualuoque 
ciò che è sato fatto o si sta per fare: io voglio | 
conservare intatti i miei diritti, di cui non hanno | 
potuto spodestarmi coloro che si pretendono ri- | 
vestiti di un potere che nessuno potè conferir lo- | 


‘alore tutto | 


ro, tranne lo spirito di tenebre che dirige i lo- 
tti 


«Il mondo intiero sa orm: 
potuto condurre la Spagna infelice alla dolorosa | 
situazione altuale. Grazie alle grida tumultuose | 
che proclamavano una volontà universale e sovra- 
na, essi hanno potuto surrogare al potere supre- 
mo del Re unito alle Cortes, ossia alla Rappre- 
sentanza più antica e legittima del diritto politi- | 

tanto inapplicabile in | 
nelle apparenze. | 
pena decorsi, e voi 
questi tre partiti che si proclamaveno 
non intendersi più che 
nelle idee di distruzione, a tal puoto, che la mia 
autorità legittima e costituzionale, eredità di cen- 
to Re, consacrata da cento generazioni, si vede nel- | 
l'obbligo di arrestare, per quanto è ia sua facoltà, 
il corso delle spaventevoli calamità che minaccia, | 
se crescono ancora, di annientare la Religione, la | 
Mouarchia @ perfino l'unità del paese che ci vide 
nascere. 

« Senza l'ingiustizia, la folla e la violenz 
che regnano in questo momento, voi mi vedreste | 
accorrere in persona. Quando la caluonia impera 
invece della verità, quando i benetizii si dimenti- 
cano, e il rimorso è soffocato dalla paura del tra- 
dimento e da sventure che talvolla piace alla 
Provvidenza di mandare ai popoli come gastigo; 
quando si giunge a servirsi degli errori imputabili 
a tutti coloro che furono ministri, allor: 
tessuto completo di accuse coniro il 
solo nel Regno che le leggi rendono sacro e in- | 
violabile. 

« Ma se Dio abbrevia il tempo del castigo, | 
« ve le nubi addensate dalla falsità, rese più nere . 





ra’ essi hanno | 
































dalla calunnia, finiscono per dissiparsi, e se, come { 
spero, io vengo richiamata da coloro stessi che 
nel loro errore mi hanno costretta a partire, sen- 
22 saper tutto ciò che v'è di amaro per una fi 

glia di Re nel mangiare il pane dell' esilio, nel 
calpestare la soglia di una casa straniera, e nel 
vuotar la coppa delle lacrime e del fiele ; se, iafi- 
ne, la verità, tarda sì, ma sicura, riaccende il fuo- 
co’ dell’ entusiasmo con cui il mio popolo mi 
ha sì sovente acclamsta, e di cui il mio cuore 
affitto ba oggi più bisogao che il mio orgoglio 
oltraggiato : se, come io non ne dubito nemmeno 
un momento, l'amor del mio nome si risveglia 
in voi p:r ispirarsi il rispetto, all'ombra del qua- 
le solo possono svolgersi in una Monarchia così 
antica come cattolica i frutti preziosi della pace, 
il governo saggio e l’ amministrazione integra, ba- 
se fondamentale della felicità pubblica ; allora, 
Spagnuoli, in mezzo a voi tutti, io di altro non 
ni ricorderò, tranne della vostra fedeltà e dei ser- 
vizii n 





























« Intanto è alla vostraglealtà, signori senato- 
ri e deputati delle Cortes legittime del Regno, che 
io mi rivolgo, ed agli uomini d'onore di tuti i 
pariiti, affinchè voi conosciate bene, @ facciate ben 
conoscere con tutti i mezzi che sono ia vostra 













« Egli vedo i miei: e sa che se il be 
blico, la sicurezza del Principe delle Asturie, e al- 
tre considerazioni elevate non arrestassero la mia 
coscienza, solo giudice in questa grave faccenda, io 
saprei ciogere della' mia corona la sua fronte, per- 
chè Dio, nella sua scienza eterna, sa che la mia 
testa non vi trovò che spine, e che se la coprì 
mi potero- 
o tutti per 
tutti i miei figli, dap- 
poichè Alfonso non sia che il primo fra loro, men- 
tutti gli Spagnoli con viscere di 















« Riuniamoci, dunque, tutti insieme per por: 
rimedio a questo rovinlo geverale: ognuno 
nella sua sfera d'azione faccia il possibile, in no- 
me di Dio, per impedire che si calpestino le leg- 
gi, che si alimentino malvage passioni, che si fac- 
cia scomparire ogni legittimo diritto, e che i tem- 
pii di Gesù Cristo siano gettati abbasso, per im- 
pedire infine che si dica di noi che questa santa 




















n che pura riceremmo dai nostri padri, 
venne da noi trasmessa ai nostri nipoti profanata 
e avvilita. 

« Tsapenta. » 


Leggesi nella Patrie a questo proposito : 

li nuovo manifesto della Regina Isabella è stato 
pubblicato ieri dal Moniteur universel, ed è decisa- 
mente così vero, così auteatico, quanto il prece 
dente era falso, 

Le nostre informazioni 
alcun dubbio 
questo documento, diretto al 
e che porta la firma Isabella. 











questo riguardo 
ll origine regia di 
nazione spagnuole, 








Olozaga non assisteva alla seduta di apertu- 
ra delle Cortes a Madrid. Bisogna dunque che 
quegli, cui accennava il telegrafo, fosse un altro, 
forse suo fratello. 

La Pairie ha da Madrid, 10, che, giunto in 
quel giorno, era anche ripartito per Parigi, avendo 
che la sua candidatura alla presidenza era 
posta in disparte in un’ adunanza prepara- 
toria dei deputati presenti a Madrid. In quella 
tessa adunanza fu proposto ed acclamato Re di 
Spagna il padre del Re di Portogallo , pel quale 
haono votato i democratici e i repubblice 
che sperano nell' annessione © fusione prossima 
col Portogallo. I deputati presenti eravo 436. Il 
o volea ritardare tale manifestazione, ma 
è riuscito. 




















| La Corrispondencia di Madrid narra che nel 


| panico suscitato dai colpi di fucile sparati nella 





via S, Girolamo durante la seduta d'apertura 
dalle Cote, parecchie persone vi ruppero le brac- 
cia © le gami 

Le Cortes hanno eletto presidente il sig. 
vero (democratico), con 168 voti contro 50 dati 
al sig. Orense. Furono eletti. vice-presidenti : il 
sig. Vega-Armijo ( unione liberale ), Martos, demo- 











cratico , Cautero, progressista; C. Valera (demo- 
eratico progressista ) 


GRECIA. 













le rappresentanze della pubblic istruzione, degl - 
slitut! pii, del commercio e delle professioni libe- 


rali. 

Vi assistettero pure il Cardinale Patriarca | 
ed i consoli degli Stati esteri in buon numero; 
e i senatori e deputati che si trovavano in Ve- 
nezia. 

L'Istituto e l'Ateneo veoeto, di cui il Pa- 
Ieocapa era membro, e la Società degl’ ingegneri 
civili, che conta tanti allievi ed ammiratori del- | 
l illustre defunto, erano degnamente rappresen- | 
tati, e specialmente gl'ingegneri erano così nu- 
merosi, che mal poterono trovar posto nelle pao- 
che ad essi assegnate. Nobile ed sioquente mani- 
festazione di stima al grande loro maestro. 

La Società di mutuo soccorso degli operai, 
quella del Tiro a segno, i rappresentanti della 
stampa intervennero pure; la prima portò a 
la bandiera della Corporazione, velata a lutto. | 
Il pubblico poi nella chiesa era numerosissimo, 
e colla mesta cerimonia fu reso un bell’ omaggio 
alla scienza ed alla memoria dell’ uomo ch’ erasi 
dedicato per tutta la vita all'onore ed al van 
taggio della patria. 

Onorificenza. — Abbiamo fatto cenno lo 
scorso anno di un magnifico Album, contenente 
disegui di opere d'architettura ed ornamentali 
dell’egregio nostro prof. Cadorio. Quest’ Album, 
stupendamente decorato nella parte esteriore, con 
lavori del distinto a G. B. Bertolini, 
venne già presentato dal professor Cadorin a S. 
M. il Re di Svezia. B 

Ora ci gode l'animo di poter annunziare, 
che il bel presente artistico venne aggradito dal- 
l'alto personaggio cui fu indirizzato, e in ricam- 
bio alla personale devozione e al merito artistico 
del nostro Architetto, S. M. il Re di Svezia si 
compiacque d' una medaglia d'oro, col- 
l'effigie reale; medaglia che giunte al professore 
Cadorio, accom dalla lettera più lusio- 
ghiera. Il Cadorin altresì ottenne dal nostro Go- 
verno l'autorizzazione di fregiarsi della delta me- 
daglia. 

Museo elvieo. — Una pregevole raccolta 
di sigilli dell'epoca 1848-49 si è formata in que- 
sti ultimi tempi nel Museo civico, così psr averne 
in esso collocato il Municipio parecchi da lui con- 
servati nel proprio ufficio, come per toni di pri- 

, e per ac d eccitare per tanto coloro 
che ne possedessero, a voler farne generoso dono 
al Museo, crediamo'utile cosa riportarne l'elen- 
co, disponendoli per alfabeto. 

Abbigliamento del 1.° reggimento di linea 
veneta. 
qu minstrazione militare, Commisrio Mo- 
ra 

‘Annonarie commissioni dell'I fino all'VIII 
Circondario. 

Armi speciali (Comando delle), 

Artiglieria (Ispettorato generale). 

Guardia civica. Primo sigillo usato da essa, 
uno di quelli della vecchia Repubblica. 
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Id. Id. Comando del II battaglione. 

Id. id. Comando generale, due sigilli. 

Id. id. Cancelleria del Comando le. 

Id. id. Comando della Guardia civica di Dor- 
soduro. 


ld. 
Marco. 
ld. id. 


Comando del Il battaglione di San 


Comando della III legione. 
16. id. Ufti bbiglio mento. 

Guardia mobile. Comando della I fegione. 
auiuGtardia nazionale di S- Marco (Comendo 
ella). 





id. Comando della 1 legione. 
id. Comando della IIt legione. 
Id. id. Comando della IV legione. 













Ospizii degli Esposti e della Mater= 
nità. — rtaca (‘così la Lombardia ) che tro- | 
‘vansi in Milano i signori cav. Sartori deputato pro- 
vinciali di Venezia, ed il dott. Andrea Carli, @- 

da quel Consiglio provin- 
studiare sul luogo le ri- 





spressamente qui inviati 
ciale, 
forme 


per esaminare e 
ed i provvedimenti, 
lotti dal nostro benemerito Consiglio 
nei nostri Ospizii degli Esposti e del- 
la Maternità. 






Luigi Regazzoni 
riziol e comp. 
schera di Gianduia 











cello 5. — Gilbert 
Morosini 50. — Lattes e Zecchia 5. — Scarpa 5. 
— C. Baldassi 5, — Generale cav. Giorgio Ma- 
nia 45. — Pietro Pozzetto 2. — Dalla Rena 


igi 2 — Martin Jogoa 2. N. 4. — N 
NF È Vincenzo Serraglio 4. Biasiutti 
cent. 50. — Francesco Scarpa Lire 2. — Dome- 
nico Decol 4. — G. B. Cecchini 4. 
tiao 2. — Lucheschi 3. — Dallefio 1. — 
doro cav. Toderini 5. — Martino Michiele 
50. — Fratelli Orefice Lire 4. — Zoppetti 
2. — Volpi Alessandro 2 — Famiglia. Padovin 
5. — Caburloto Francesco 4 e cent. 25. — Am- 




















brosi Luigi 2. — Facchin Antonio 2. — Ferri 
Agostino 1 e cent. 50. — Buscovich Giovanni L. 
2 — N.N.4 e cent. 25, — Andrea Ghin 2 — 











Monferini Graziadio 1. — Comirato Giuseppe 1 
— Datos Aotonio 2. — Cazzagon Vincenzo 1. — 
Biasotti Antonio 4. — Mazzaro Giuseppe 3. — 
Caravaglio Giuseppe 2. — Ditta Rondina 1. — 
S. E. Tecchio comm. Sebastiano 10. — Dult. Gia- 
cinto Namias 20. — Ivancich Luigi 20. — Ma- 
lipiero Francesco 20. — Boldù co. Roberto 10. 
— Alvisi avv. Luigi 10. — Monterumici avv. 10. 
 Bonamico avv. Jacopo 40. — Cadel Sebastia- 
no 40. — Baronessa G. Vranyezany 10. — Goelto 
Andrea 10. — Fabris avv. Francesco 10. — Er 
rera Angelo 10, — Pellegrini co. Francesco 40. 
— Gradenigo co, Achille 40. — Famiglia conti 
Calbo Crotta 10. — Valmarana co. Giuseppe 40. 
— Colletti Agostino 8. — Dalmayda Giuseppe 5. 
— Duregati Antonio 5. — N. N. 5 — Fortis 
5 — Fratelli Rubbi 5. — Wiel 
. — Corsale Domenico notaio 3. — 



























Costola Francesco 5. — Parma cav. 
Moro Costante 4. — Verona cav. Giuseppe 4. — 
| Berton Luciano 4. — N. N. 4. — Piva Antonio 
| seconda ofierta 2 e cent. 50. — N. N. 2. — Vian 
Gaetano 2. — Bonetti Michiele 2. — Cozzarini 
Luigi 2. — Gavagnin Nicolò 2. — Tomasia 
lentino 9. — Gasparini Gio 2. — N. N. 4. Malgarita 
Pietro 4. — Saoner Angelo 4. — Dalla Zana An- 
. — Zambelli Giuseppe cent. 50. 

















— N. N. cent. 50. — Chiavon Luigi cent. 50. 
|- Luzzati avvocato L. 2 — Malcolm Fratelli 
20. — Cav. Colli Antonio 10. — Battaglini 2. — 
Società veneta moutanistica 10. — Chantal 5. — 
Batt, 


Barbetta Gi 
| Ruffioi avsoc 


40. — Palazzi Andrea 5. — 
|0. — Rieti Girolamo 









ld. id. Comando in secondo della Guardia 
nazionale. 
Guerra (Commissariato di) Uno col leone e 











{ Ministero della ) quattro sigilli, uno gran- 
de e due senza leone. 

Linea veneta (Comando del I regge di). 

| td. id. (Consiglio di amministrazione del I 








itare a S. Francesco della Vigna. 
Id. id. alle Convertite. 
Id. id. di S. Giorgio Maggiore, due sigilli. 
. Commii iequartieramento delle 
| truppe, ed allestimento degli Ospital 
Id. di convalesceoza agi’ Incurabil 
Id. di S. Chiara ( Direzione dell’). 
rti militari (Comando della Casa dei) 
due sigilli, uno col leone ed uno senza. 
A questi sigilli devesi aggiungere quello del 
Comitato nazionale centrale di l'enezia, durante l' 

















ato nel Museo. 











comi 





la riguarda come accettabile per noi 
ordini all'incaricato d' affari di Russia ad A 
per consigliarne con tutti i mezzi l'accettazione; 
iacchè non possiamo impegnerei in una guerra, 
nella quale ci troveremmo assolutamente isolati. 
Aleno 42 febbraio. 
r0 ha abolito l'istituzione della Guar- 
,, @ ordinato una leva militare stra- 
paese è perfettamente tranquillo. (Zn- 


AFRICA. 


Serivono da Tunisi alla Società l' Alliance 
Isradlite, di cui è capo il sig. Crémieur, che gli 
i di fanatismo ivi commessi recentemente con- 
tro gl' Istraeliti, indussero il Corpo consolare a ri- 
volgersi al, Bel con una rimostranza colletti 
Da questo documento, soltoscritto per parte dei 
consoli generali di Francia, d'loghilterra, della 
Confederazione della Germania settentrionale, di 
Spagna e d'Austria, apparisce che, durante l’an- 
no scorso, furono uecisi 17 Israeliti, senza che gi 
uccisori fossero stati pur sottoposti a processo, 
benchè parecchi di essi 
dalla polizia. Ancora ultimamente, l'Israelita indi- 
geno di Tunisi fu assessinato in uno dei quartieri 
più popolosi della città, senz' altro motivo appa- 
rente, che il sospetto di essere passato pel cortile 
della grande moschea di Gema-Zeituna. 


MOTIZIE CITTADI 


Venezia 18 febbraio. 
Onori funebri a Pale 














nati 
ordinaria. ll 
dép. Beige) 





























co, ebbe luogo il seri 
Municipio, n onore al Paleocapa, simile nella 
pompa a quello fatto per Manio nel settembre 
scorso. V'intervenoero il Sindaco colla Giunta 
municipale, ed il Consiglio comunale, ii Prefetto 
della Provincia, coi deputati proviaciali e i coa- 
siglieri di Prefettura, l'ammiraglio comandante il 
terzo Dipartimento marittimo, e il comandante in- 
terinale della città e fortezza, colle primarie Auto 
rità militari e numeroso stato maggiore, il co- 
mandante la Guardia nazionale con molti ufficia- 
li; la Presidenz: 

torità giudiziarie, i direttori e gl' impiegati di 
fioanza e delle ferrovie, le primarie Autorità civili, 














iano perfin. conosciuti | 


Banca mutua popolare di Venezia. 
Dietro approvazione del rendiconto annuale 
\}A.0 esercizio ) di questa Banca, seguìta nell'a- 
dunanza generale del 3f gennaio p. p. si avrertono 
i signori socii che il dividendo fissato il L. 2.80 
(Lire due cent. ottanta) per Azione (arlic. 27 
dello Statuto ) verrà pagato nell' Ufficio della Banca 
stessa, dalle ore 11 ant. alle 2 pom., dietro pre 
sentazione dei relativi certificati e ciò dal 1. mai 
20 p. v. in poi 
Per le azioni non completamente versate 
| verrà, a termine degli art. 12 e 43 dello Statuto 
| accreditata la quota di dividendo in ragione 
cent. 70 (centesimi settanta ) per ogni quarto d' 
azione a deconto del residuo che resta da versarsi, 
ed i signori Socii potranno ritirarne le relati 
Done nelle ore sopra fissate. 
i avvisa inoltre che la 
nuto del fondo di riserva, ll ( Consiglio. Ù ‘Alm 
nistrazione, a termini dell’ art. 14 dello Statuto, 
ha stabilito il sopraprezzo da pagarsi per le 
nuove soscrizioni dal 1.° gennaio a. c. in poi in 
Lire 1 (Lire una) per azione, che dovrà essere 
pagato all'atto della. soscrizione, unitamente alla 
tassa d'ammissione. 
Venezia, 15 febbraio 1869. 
Per la Banca mutua popolare di Venezia 


| Il consigliere d Amministrazione dirij 
I "Gestaro Roerez. e, <q 












2. Comunicazione del Regio Decreto con cui 
venne approvata la nuora emissione di azioni. > 
3. | liberazione sul modo più proato per ot- 
tenere il completamento del capitale sociale. 
ne rara su 4 membri cessanti del Con- 
iglio di amministrazione a termini dell'art. 49 
dello Statuto sociale, e conseguente iù FI 
Lore membri in sostituzione. u_u 
lora non intervenisse il numero di socii 
stabilito dall'art. 24 dello Statuto, | pride 
vrà luogo nella domenica successiva 7 marzo, nella 
quale, le deliberazioni sugli oggetti susceeanati, 


| ultima occupazione straniera, che, a merito dei ge- | 
nerosi cittadini che lo componevano, venne depo- | 






















. —Taboga Vincenzo 4. — Negozio Cozzi 
Filippo e Giacomo 5. — Piciotti Davide 2. — 
| Loro Angelo 2. — Fratelli Ortis 40. — N. N. 2 
50. — Luzio cav. Quirini 5. — Wiel 

ino 10. — Balbi Giovanni 2 — Gene 
| rale Gustavo Gabet 20. — Dorigo Autonio 40. — 
Schierato Pietro 4 e cent, 2%. — Rondina Va- 
lentino 2. — Turio Giuseppe 4. — Fratelli Dal 
Fiol 20, — Fratelli Schiellin 10. — Costantini 
Antonio 5. — Ferrarese Natale 5. — Stabili- 
| mento mercantile 45. — Manzato Alvise 40. — 
! Concato dott. Pietro 2. — Ballestra Luigi 3. — 
Carrara Luigi 4 — Cosatto Augusto 10. — Ferro 
| Carlo 2. — Tiozzo Pietro 2. — Reggini Vincen- 
| z0 4. — Rossi dott. Tito 4. — Labia co. Gio- 

























vanni 5. — Fontanella Vincenzo %. — Fratelli 
Ronzoni 4 e cent. 50. — Marchiori 4. — Ferri | 
| Gaetano 4 e cent. 50. — N. LA 





Totale Lir 
Liste precedenti « 


1958 25 
11055 64 











Totale compless. IL. L. 13013 86 
Rettifica. — Nell'ultima lista delle offerte, 
| invece di leggere: Nuola Nason, L. 5, leggasi © 
Nicola Nasor, L. 


Arrestati dalle Guardie di P. S. il 17 








‘con tanto senno e suc- | 











to dal carcere cerca di nascondersi in;casa 
Lic'ngia di quella è ferito da un colpo di 
fevolver. Egli viene morente in scena per dire 
To era innocente, il carcere mi ha fatto ladro! 
Abbiam detto che non e' era d' uopo della 
fede di nascita per sapere che la produzione do. 
veva esser stata scritta vent’ anni fa, perchè ci 
Iroviamo le tendenze di quel tempo alla declama 
zione contro i ricchi, e specialmente contro i capi 
fabbrica, che si dipingono come nemici dell' ope 
raio, come ladri all'ingrosso, ec., ec. Non si pus. 
sono certo negare le fatali conseguenze del carcere 
preventivo; e la filantropia e la politica , hanno 
cercato di mitigare un male, che entro certi |; 
miti, è pur necessario. Ma il protagonista della 
produzione del Vollo ba per verità una sfortuna 
eccezionale; a lui solo nascono tutte le disgrazie che 
adere ai liberati dal carcere uniti insieme 
{in generale crediamo, che un operaio dichiarato in 
potuto farsi amare nella sua 
fabbrica, perchè vi era entrato sin da fanciullo, 
ed era buono e molto abile, non sia respinto con 
tanta crudeltà, e_ perciò non è probabile che di- 
a ladro per dis 
"4; più quel operaio cede con tanta facilità 
e soprattutto con tanta rapidità, alle suggestioni 
del suo malvagio compagno di carcere, che ci au- 
torizza a credere che la sua virtù fosse molto 
debole, e perciò si viene a scusare indirettamen. 
te chi non ha voluto prendersi in cosa un uo. 
mo, che sapeva resistere così poco alle tentazio. 
ni. Tutta l'azione rolge in un solo atto; il 
giorno stesso ch'egli esce di carcere innocente 
egli va a forzare una bottega, per rubare. Perchè 
ciò avvenga, bisogna avere al furlo una certa 
predisposizione, ci sembra. La vivacità del dialogo, 
l'energia (sin troppa) dello stile, e soprattutto l'inter 
prelazione felice dei coniugi Diligenti e del sig 
Calloud, hanno provocato qua e là gli applausi del 
ma sulla fine, il pubblico restò frei. 
storia della serata d' 




































nocente, che avet 




























zi-Sala, promelte colà 1 Mariti, di Achille Torelli 
Non si potrebbe sentirli anche a Venezia, al Teatro 
Rossini ? Se l'ha potuta avere la Compagnia Gher. 
zi-Sale per Rovigo, ci pare che non dovrebbe er- 
difficoltà di udiria anche a Venezia. P. 











CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia 18 febbraio. 
( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, } 


Firenze 47 febbraio. 
(C) Oggi la discussione della legge ammini- 
strativa non ha proceduto colla franchezza di ieri, 


Ma si è introdotto nella legge un principio, il 
quale, se, come credo, sarà approvato, sura ‘a 
solo bastante a compensarci del tempo e delle la 
orno a questa legge. Il Peruzzi ha 
la presidenza della Deputazione pro. 
tolta al Prefetto ; Jominato un pre 
putazione stessa, di anno in anno 
La proposta, da nessuno combattuta a viso aperto, 
ma segretamente osteggiata da alcuni, non è stata 
messa ai voti. Ma fu rimandata, con alcuni emen: 
damenti ch' erano stati presentati , alla Commir- 
sione, perchè la coordini col resto della legge, ene 
riferisca. 
lo credo che domani sarà approvati 
per opera del Peruzzi, che siede a destr 
irodolta nell’ Amministrazione provinci 
forma liberale, che nel 1864 fu impedita per opera 
del Mellana, che siede a sinistri 
Venerdì partirà finalmente la Commissione 
d'inchiesta per la Sardegna ; ma ancora c’ è uno 
dei membri da nominarsi, perchè il Pescetto diede 
ieri la sua dimissione; nè ancora si sa su chi deb- 
ba cadere la scelta del presidente. 
Si assicura che l'on. Corte abbia dato pure 
ne , forse perchè isce alle 
di deputato, la quiete @ gli ozìi 
Viganò. 






























noi 
della sua villa 





Siccome per altro questa dimissione non fu 
ancora annunziata alla Camera, può darsi chegli 
ami 





i dell'on. Corte lo inducano a ritirarla. 

Saprete già forse dal vostro corri 

ilano, che anche l'on. Tenca, uno 

ttà, non vuol più saperne del P 

i per quanto sia doloroso per gli amici 

abbandoni la Camera, pare che vi si 
debbano rassegnare. 

C'è una certa disposizione a lasciare la Ce 
mera, 0 perchè molti degli uomini che vi seggono, 
mescolati oramai da tempo assai lungo nella vita 
politica, sentono bisogno di riposo o di quiete, 0 
| perchè in molti comincia ad entrare uno scorse- 






















litiche hanno preso forme così miserabili 





corrente, furono i seguenti individui : Vincenzo R., 
gravemente indiziato autore di un furto avvenu- 
to lo stesso giorno a S. Polo; Angelo R. e An- 
tonio Z., per furto di due portafogli ; Giovanni 
| G. per oziosità recidiva, ed Antonio Z., trovato 


ia poseso di oggeli dronpetta provenienza fur- 





Teatro la Fenice. — Gioredì 18 feb- 
braio, grandiosa opera-ballo . l'Ebrea. 

Sabato 20 delto, prima rappresentazione del 
la grand'opera: Don Sebastiano del maestro Do- 
| nizetti, con gli artiati, sig Galletti-Gianoli (1o- 

prano), Villani (tenore), Collini (Baritono). 
.__Dopo l'opera verrà dato il grandioso ballo 
phte o il Figliuol prodigo. 

omenica 24 detto, verrà ripetuto il medi 
Pg spettacolo di Sabato , salvo 2A luprevoli: 

Hi 
Teatro Rossini. — ll Carcere preventi 
| di Giuseppe Volio. rappresentato ieri della ped 
gui Diet Calloud come nuovo per Venezia, fu 
ventina d'anni fo, o 
d'uopo di fede di nascita. È sulore he mo era 
pittura vivi 









carcere, 

selferte, le ingiustizie della 

Apologia, per verità perico] 
‘zare, lì su di II 

le, che sta di fr 








, che gli uomini più eletti ne rifuggono 
sdegnati e dolenti. Pure si combatte per_ilee e 
| per principi 
| degne appena del Consiglio comunale di una pi 
| cola città di Provincia ; e quel ch’ è peggio, noo 
si vede speranza che le cose migliorino. Aggiun- 
| Gete le insopportabili molestie che i deputati so 
| stengono per le suppliche , le raccomandazioni e 
|gli incarichi più ridicoli’ a curiosi che lore 
fidano ; e capirete che non andrà moito che nes 
| suna persona che possa fare qualche altra cosa, 
vorrà più sopportare tanto ingrato e faticoso 
| ufficio. 























Firenze 47 gennaio. 

© Auche oggi la Camera si è occupata della 
legge amministrativa con moltissimo impegno, € 
giova pur dire, con frutto. Nel modo stesso, col 
{ quale io mi sono preso alcune volte Ja libertà di 
censurare vivamente la poca diligenza della Raf 
presentanza nazionale, debbo oggi, a lode di le 
constatare che ivi le discussioni hanno preso ur 


andamento degno dei megli composti 
et SEED del meglio ondate comp 























setto delle 
è appunto quello pel quale il Pre 
inte. della Deputazione provinciale 
Starò a ripetere che a questo sproposilo 
| amministrativo ci dovemmo rassegoare anni 9 
no, perchè l'on. Mellana con una sveltezza degna di 





ma intorno a nomi e a passioncelle | 





er 
miglior causa, era | 
emendamento, pel ‘ 
tutto disarmato. Il 
arrivati all'articolo 
to un nuovo ar 
diconti parlamenta: 
stanza, era quello ‘ 
denza della Deputo 
li soltanto la faco 
questa senza volo | 
L'on. Peruzzi, 
ta, non ha avul 
Ma quelle poche x 
regevoli. Manca il 
etto di accudire 4 
voi gli affidate ; gli 
maggiormente più 
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nel suo seno a maggioranza assoluta di voti il ‘a torto, una ingerenza straniera. Ma tale questione 


miglior causa, era riuscito a far approvare un suo 
tmeadamento, pel quale il Prefetto rimaneva vel 
tutto disarmato. Il fatto è che oggi l'on. Peruzzi 
arrivati all'articolo 39 della legge Bargoni, ha pro: 
posto un nuovo articolo che troverete nei ren- 
diconti parlamentari, ma di cui il coneetto in so» 
stanza, era quello di togliere a' Prefetti la presi- 
denza della Deputazione provinciale, riserbando- 
gii soltanto la facoltà di assistere alle tornate di 
fuesta senza voto deliberativo. 

L'on. Peruzzi, per isvolgere 
posta, non ha avuto mestieri che di poche parole, 
ma quelle poche sono state per molta chiarezz 
pregevoli. Manca il tempo (egli ha detto) al Pre: 
fetto di accudire seriamente alla Presidenza che 
soi gli affidate ; gli manca oggi, e gli mancherà 
maggiormente più tardi perocchè voi ne accrescete 
le attribuzioni. Senzachè, obbligando il Prefetto a 
presedere la Deputazione provinciale ed a firmar- 
ne le deliberazioni come tale, voi poi l' obbligate, 
come delegato del potere esecutivo, a_ censurare 
in molti casi, quelle stesse deliberazioni a cui ha 
testè posto la sua firma 

L'on. Peruzzi ha tratto a sè senza molta fa 
tica tutta quanta la Camera, la quale ha udito 
a malincuore il ministro dell'interno , non già 
combattere la proposta del deputato piacer 
ma chiedere che fosse rimandata a quando 
scuterà della legge comunale e provinciale ; il che 
se ara logico, nou era però conforme ai desiderii 
della Camera, interprete, questa volta, lo si può 
dire senza amplificazione rettorica, d'un vivo de- 
siderio del paese. 

Dopo una discussione assai animata, e dopo 
una serie di mozioni d'ordine, è stato deliberato 
di rinviare la proposta Peruzzi alla Giunta, la 
quale ne riferirà senza dubbi Camera lune- 
dì, giorno in cui cade nuovamente il turno della 
logge amministrativa. È certo che l'on. Peruzzi 
otterrà questa volta quello che non gli fu dato 
d’ottenere, essendo ministro, nel 1864. 

Teri sera alla Borsa è corsa per un momen- 
to la voce che l' operazione finanziaria era beli' è 
conclusa. Stamane, però, questa voce è stata cate- 
goricamente smentita. È vero è che siamo ben 
lontani ancora da qualsiasi conclusione; ancora 
fra il ministro delle finanze e le Case bancarie 
non è stato pattuito il conclusum dell'affare ; poi, | 
accettati i principii fondamentali , converrà met: 
tersi d' accordo sui particolari, e converrà quindi 
anco per questo, perdere non pochi giorni. Del re- 
sto, è molto naturale, che di questi giorni, ora 
ia ua modo ora in un altro, si parli dell' opera- 
zioue sui beni ecclesiastici , perchè essa è vera: 
mente il solo pascolo lasciato ai corrispondenti, i 
quali sono tutti a digiuno di notizie, 
del Roma in fuori, che ha la fortuna 
provvisto d' uma fantasi 
miavir» ogui giorno un aneddoto 
di politica contemporanea che potrebbe trovar po- 
ato nelle mille e una notte. Concedetemi la fa- 
coltà d'imitare quell'esempio, e vi prometto di 
mandarvi io pure lettere piene d' attrattiva ;? 
pregherò soltanto, a scanso d’ equivoci, d'inserirle 
nei Fatti diversi, sede opportuna per tutte le no- 
velle di crisi, di nascosti disegni dell’ Imperatore 
de Francesi, di abboccamenti col generale Cialdini, 
e d'intrighi' tenebrosi fra il palazzo delle Tuilerie 
e il palazzo Pitt 

ill 
ChsERA DEI DEPUTATI. — Sessione del AT febbraio 
Presidenza Mari. 

La seduta colle solite formalità è aperta alle 
ore 4 30. d 

Sono accordati parecchi cong 

Sono frocio) > perl varie petizioni. | 

Si riprende la discussione della legge: sopra 
il riordinamento amministrativo. 

Presidente. Nella seduta di ieri sì sono appro- 
vati gli articoli fino al 28; si passa quindi ora al- 
l'art, 29. Î 

Dà lettura dell'art, 29, | 

Melchiorre propone un emendamento. 

Bargoni (relatore) lo respiuge a nome della | 
Commi il 

| 


questa sua pro- 





Non è approvato. 

È approvato l'articolo delia Commissione. 

Giacomelli preseata la relazione di un pro- | 
getto di legge per un'aggiunta alle strade dette | 
nazionali | 

È approvato l'art. 30 con una modificazione | 
proposta dal Ministero | 

Si passa all'art. 34 che viene approvato con | 
lieve modificazione. | 

L'art. 32 è approvato secondo la proposta | 
del Ministero. | 

Anche all'art. 33 il Ministero ha proposto un 
tmendamento. 

Sanguinetti dimostra la convenienza di pre- | 
ferire la proposta governativa a quella della Com- | 
missione. 

Cambray-Digny. Dopo che la Camera h 
provato per l'articolo delle ispezioni l’ emenda- | 
mento del Ministero per la nomina d'ispettori ad | 
hoc, è necessario ch' essa modifichi questo arti- | 
colo per metterlo io armonia col precedente: lo- | 
siste quindi sul suo emendamento. È 

Bargoni non accetta l'emendamento del Mi- 
nistero, spiegandone le ragioni. 

Sanguinetti iusiste sulla convenienza di pre- 
ferire la jproposta dell’ onorevole ministro. delle 
fico 

Rattazzi domanda spiegazioni sulla parola 
* regolamenti organici » annunciati dal ministro 
delle finanze. 

Digny (ministro delle finanze ) offre schiai 
menti in proposito. 

Esso acconsente di sopprimere le parole del- 
l'emendamento ministeriale in cui si parla di re- | 
golameati organici > 

Rattazzi crede che la questione sia da risol- | 
Versi con disposizione transitoria. = 

Bargoni accetta |’ emendamento ministeriale, 
< l'art. 33 è approvato secondo la proposta del 
Ministero, ch 

Si passa all'art. 34 concernente l' ammini. 
strazione governativa nelle Provincie. > 

Sanguinetti propone la sospensione dell’ a 
ticolo, ma dopo l'opposizione degli onorevoli Bor- 
ghi e Correnti, non insiste. 

Pepe fa qualche osservazione. 

L'art, 34 è approvato. 

Si sospendono gli articoli 

Si passa all'art. 39, il quale stabilisce che il 
Prefetto rappresenta. in tutta l'estensione del ter- 
ritorio affidatogli, il potere esecutivo, serbando le 
aitribuzioni conferitegli da leggi speciali 

Ranalli svolge un suo emendamento. 

Presidente domanda se è appoggiato. 

Non è appoggiato. 

Piecoli, dopo che è respinto un suo emen- 
damento, fa alcune considerazioni generali sull’ a 


ticolo 

Pres. pone ai voti l'art. 39. 

È approvato. " 

Pres. L'onorevole Peruzzi propone il seguen- 
te art. 39 (bis): 

« Il Prefetto cessa di essere il presidente della 
Deputazione provinciale. Questa elegge ogni anno 


36, 37 e 38. 





| tal 


| perchè lo 


| presidente della Deputazione Provinciale debba es 


{ mento ail’ emendamento dell'on. Bargo 


| nioni pubbliche dice : Finora il Governo credette 


Ì tori di discutere tutti i soggetti non legalmente 


quo presidente, il quale esercita tutte le attribu- 
zioni affidate al Prefetto, come presidente della 
Deputazione provinciale dalla legge del 20 marzo 
1865 (alleato 4). Î 
< Il Prefetto può assistere alle adunanze della | 
Deputazione provincials vella qualità di commis- 
sario del Governo, e fare le osservazioni che cre- 
de opportune, ma non ha voto deliberativo; tutte 
le deliberazioni devono essergli comunicate entro 
otto giorni dal presidente; e può pronunziarne |’ 
annuliamento a’ termini ed agli effetti di che ne- | 
gli articoli 191, 192, 493 della legge predetta. » 
Peruzzi svolge la sua proposta, facendone 
levaîe l'importanza grandissima ch'essa ha; pa 
del conflitto che sollevò soventi l'attribuzione con- 
ferita ai Prefetti dalla legge comunale e provin: 
ciale, di preselere i Consigli provinciali. Questi 
conllitti scemano l'autorità dei Prefetti, che è in- 
teresse di mantenere all'altezza della loro posi- 
zione. 


Alfieri sppoggia la proposta Peruzzi: 

Puecioni (per una mozione d'ordine) pro- 
pone che la proposta Peruzzi sia rinviata alla Com. 
missione, onde l'esamini e le metta in armonia 
colle altre disposizioni della legge comunale e pro- 
vinciale, che derono essere modificate. | 

Peruzzi riconosee che la sua proposta avreb- 
be potuto passare alla Commissione come ha do- 
mandato |” Puccioni considerata nel modo che 
egli l'ha presentata, ma coll emendamento Bi 

e Salvagnoli, crede tolte le ragioni per ade- 
rirvi. Insiste quindi nella sua proposta 

Cantelli (ministro). Accetta la proposta Puc- 
cioni. 
Alfieri la combatte dopo l' interpretazione da- 
dal ministro. Vorrebbe che si votasse prima 
l'articolo, poi lo si rinviasse alla Commissione 
vordini agli altri articoli. 

Puccioni crede che l'o. Alfieri 
ben compreso le sue parole. Conviene che il rin- 

Commissione implica in massima l'accet- 
del principio della proposta Peruzzi 

Crispi accetta la proposta l'eruzzi colle 

mendamento Salvagnoli, Crede benissimo che il 


non abbia 


sere eletto dal Consiglio, e non dalla Deputazione 
stessa. Termina col proporre un sotto emeada- 


Pres. legge l'emendamento Crispi ed un altro 
dell'on. Alfieri. 
saro non vuol saperne di acceltazione in 
; vuole che si decida definitivamente, 

Prendono la parola Alfieri, Massari che al 
poggia le osservazioni del Lazzaro, Rattazzi, che 
crede già implicata l' 

Commissione, ma che presenta tuttavia degli 
inconvenienti. 

Civimini propone che si votino le prime pa- 
role della proposta Peruzzi, che sono: « Il Pre 
fatto cessa di esser presidente della Deputazione 
Provinciale. 

Laporta vorrabbe aggiungersi chi sarà il pre 
sidente. 

Rattazzi parla nello stesso senso del Laporta 

Peruzzi fa adesione alla proposta dell'on. 
Civinini. 

Pres. mette ai voti il rinvio alla Commissio- 
ne della proposta Peruzzi cogli emendamenti. 

Camera approva. 
seduta è sciolta alle ore 5 1,2 
Domani seduta alle ore 2. 


Leggiomo nella Gasselta dei Banchieri : 

Il Piccolo giornale di Napoli ha da Firenze 
in data del 14, ore 12 55 pom., un dispaccio 
particolare così concepito : « L' operazione sui be- 
ni ecclesiastici è definitivamente conchiusa_ con 
Rothschild ; furono appianate tutte le difficoltà in- 
sorte: il contratto sarà sottoscritto tra giorni. » 

Noi creliamo poter assicurare che questa no- 
tizia non è esatto, o che per lo meno è prematura. 


Ii Consiglio superiore della Banca nazionale 
na, nell: E 


erato il dividendo agli azionisti in L. 135 per 
azione, e l'apertura dei pagamenti nel dì 18 cor- 
rete, per segditare in in Fi- 
renze, dalle ore 40 alle ore 42 meridiane, e a Li- 
vorno e succursali nell'ora io cui stanno aperte 
le casse. 
Vienna 46 febbraio. 
Camera dei deputati. Dacchè il Governo si 
dichiarò d'accordo, la risoluzione della Dieta 
liziana fu assegnata alla Giunta della Costituzione 
perchè riferisca. (Diao.) 
Costantinopoli 16 febbraio. 
lì Levant-Times annuozia che il Principe @ 
la Principessa di Galls non visiteranno Costanti» 
nopoli. | preparativi pel loro ricevimento nel pa- 
lazzo di Salu Bazar furono sospesi. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 18. — La Corrispondenza provin- 
ciale, segnalando |' importanza delle parole di Bi 
smarck alla Camera dei Siguori sopra i sequestri, 
dice che le dichiarazioni franche, cordiali di Bi- 
smarck circa i sentimenti pacifici dei Governi 
europei, e specialmente della forte e valorosa na- 
zione francese, che, come la Germania, ama la pace, 
e sopra i serii desideri delle due Nazioni di vi 
vere in buon accordo, consoliderauno certamente 
la fiducia nella pace. 

Parigi 48. — ll Journal officiel reca: Una 
circolare di Forcade del 46 febbraio circa le riu- 


di potere limitarsi ad una vigilante sorveglianza 
degli abusi. La nuova libertà permette agli ora- 


interdetti, ma il Governo non dere più lungamen- 
te tollerare gli eccessi. ) 

Parigi 18. — Il Constitutionnel dice che i 
giornali che scusano il Belgio dimenticano che la 
questione è di convenienza, la quale sola può 
dare a quell'atto il suo vero carattere. Il Consti- 
tutionnel dimostra che tale condotta è tanto in- 
solita quanto ofeasiva. Non intende come i gior 
nali che trovano mal fatto che il Governo fran- 
cese si meravigli, possano negare perfino l'emo- 
zione della pubblica suscettività nazionale. 

Il Constitutionne! combattendo pure l'esage- 
razione contraria, confuta i giornali che diedero 
a tale incidente tutto il carattere d'una umil 
zione subita, © d'una roltura prossima a scop- 
piare. Crede che o il Miaistero Belga darà spie- 
gazioni sodisfacenti , 0 il Governo Imperiale farà 
Appello alla saggezza del popolo Belga nel suo be- 
ne inteso interesse, e arriverà ad annullare le 
conseguenze disgustose della legge votata dalla Ca- 
mera, © che attende la ratifica del Senato. 

Îì giornale conchiude: Abbiamo pochi dub- 
bii sulla riuscita dell’ incidente belga. Il sentimento 
nazionale è vivo, perfino irritabile, la nostra gran- 
de nazione si è commossa, quando un 
pensiero è credette intravedere, anche 
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non avrà la potenza di turbere la pace del mondo. 

Parigi 7" Walewaky è arrivato ieri. La 
Conferenza si riunirà domani. Il Public confuta 
le voci allarmanti sparse sull’ incidente belgio; 
smentisce che Laguerronière sia stato chiamato 
a Parigi; annunzia che il G: 
lunedì Îe basi d'una Nota esplicativa, che sarà tale 
da sodisfare la Francia, e acquietare la suscettività 
dell' opinione pubblica. I giornali governativi spe- 
rano che il Senato belgio rispingerà il progetto 
votato dalla Camera. 

Brusselles 48. —L' Echo du Parlement dice 
che Renard, ministro della guerra, è andato a Parigi. 

Brusselles AT. — (Senato. ) Il Rrogetto di 
legge sulle ferrovie fu rinviato ‘alla Commissio- 
ne giuridica. L' Assemblea decise che la discussio- 

del progetto avrà luogo domani. 

Madrid 47. — leri le Cortes continuarono 
la verificazione dei poteri, che finirà probabil- 
mente giovedì. È probabile che la costituzione 
definitiva delle Cortes abbia luogo venerdì. Sta- 
sera vi sarà riunione de' membri della maggio- 
ranza delle Cortes si discuterà sulla rielezione del 
Ministero, e sulla proposta d'acclamare il Sovrano 
appena costituite le Cortes, e consultare il paese 
mediante plebiscito. Dicesi che il Re Ferdinando 
abbia visitato Montpeomer, ed abbiagli dichiarato 
non voler accettare il trono di Spagna. 
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Ferrata Caporetto=Udine. — li dott 
Giovanni Serinzi ed Ettore Ritter de Zahony, ai 
quali era stato concesso sino dal 26 marzo 4868 
il permesso d'iutraprendere i lavori preliminari 
nella parte austriaca della congiunzione ferrovia. 
ria Caporetto-Udine, hanno di recente presentato 
al Ministero del commercio un progetto pel tron- 
co situato sul territorio austriaco da Caporetto 
ai confini austro-italiani presso Stupice. Su questa 


strada saranno da costruirsi tre tunnel della lun- 
ghezza di 200, 


. Ferratalnusbruck-Feldkirch. — As- 
Sicurasi che il Ministero austriaco del commer: 
yuole sollecitare la costruzione di questa strada 
ferrata. Anzi la reputa di tanta urgenza, che non 
si limita a garantire azl’ imprenditori Îa somma 
di fiorini 540,000 al miglio, ma bensì è pronto a 
far loro ua' antecipazione, ove ne avessero biso- 
sa Alla testa di quest impresa stanno i fratelli 

n 

La trichinosi spirale. — Togliamo dalia 
Gazzetta Ticinese quanto segue 

Essendosi manifestati in cinque individui di 
una sola famizlia, caduti malati a Ravecchia (Bel- 
linzona ), indizii tali da far nascere sospetti di 
Irichiuosi, e tre di questi individui essendo venuti a 
soccombere, ne venne praticata, per ordine gover. 
nativo | autopsia. Il Dipartimento d' igiene poi, per 
mezzo del sig. Pavesi professore di scienze natu- 
rali nel Liceo cantonale iu Lugano, spediva a Pa: 
via un pezzo di muscolo di ciascuno di essi per 
sottoporlì all analisi microseopic: 

La mattina del 5 givegeva dal signor Pave- 
si al sullodato Dipartimento in Lugano, per tele- 
grafo, l'avviso portante essere constatata la pre- 
senza della {richina nei muscoli dell’ uomo e della 
donna morti a Ravecchia. Pure mandavasi per 
telegrafo a Bellinzona, a quel Commissario di Go- 
verno l'ordine di prendere le opportune misure. 
Di conseguenza, il sig. Commissario diramava la 
seguente circ 

* La sciagura, di cui fu colpita recentemente 
una famiglia di Ravecchia, tre persone della qua 
le sono morte e due lasciano poca speranza di 
vita, ha richiamato l'attenzione dell'Autorità 

la quale, in seguito ad esame pr 
Uuiversità di Pavia da persone dell'arte, 
convincersi che la fatale malattia fu pro- 
dotta dalla presenza della trichina nella carne 
porcina, mangiata da quella famigi 

« Sì il caso sia isolato, © se altri animali 
suini possano essere infetti da questo male, niuno 
potrebbe dirlo; ma intanto è prudenza non man: 
giare carne porcina di recente macellazione, che 
non sia stata ben colta; perchè la trichina muo- 
re e rendesi innocua solo quando la carne abbia 
iu tutti i suoi puoti subìto per qualche tempo ua 
grado di calore eguale a quello dell'acqua bol- 
lente. 

* Ciò che importa ora di prevenire si è, che 
la malattia noo abbia ad estendersi fra gli ani- 
mali suini destinati all'alimeotazione. E siccome 
la trichina sviluppasi speciolmente nei porci che 
mangiano topi, sterco umano, od altre materie 
corrotte od avariate, così dev'essere cura dell'Au- 
torità locale e dei singoli proprietari di uon la- 
seiar vagare i loro porci, na di tenerlì chiusi e 
col maggior possibile grado di nettezza, guardon- 
dosì bene dal dar loro dei cibi guasti e delle su- 
dicerie sopra indicate 

« In attesa dì più precise misure che verran- 
no prese dall'Auiorità superiore. sarà vostra cura 
di vegliare perchè sia rigorosamente osservato 
quanto sopra. E perchè la cosa sia portata a co- 


gnizione di tutti, inviterete il vostro signor par- | 


roco a leggere in chiesa Ja presente al popolo 
adunato e raccomandargli vivamente di unifor: 
marvisi, se vuol preservarsi da una malattia che 
negli anni scorsi ha fatto strage in diversi luoghi 
dell'Inghilterra e della Germania. » 
Dalia Democrazia appreadiamo che dei cin- 
que individui. tutti di una sola famiglia, nei quali 
è spiegata la malattia, è morto auche il quarto. 
Ea tiei 
diaracci» DE 
Borsa 


ni 
CITATO 


Fironze. 


della Regia comteresa 
Parigi 47 febbraio. 
Rendita fi. 3% .... 
è italiana 8°%, ia cont 
Valori divers. 
Farr. Lombarde-Vecste 


Obblig. ferroviarie meridios. 
Cambio sull'Italia. . .. 
Credito mobil. frazicase 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 17 febbraio. 


del 18 febbraio dal 17 febbraio | 


6240 
6240 
68 50 
99 50 

mm 

290 60 


inetto belgio fissò | 


Arger 
Za: sar 
TI da 30 fasehi.. 


"Ave. PARIDE ZAJOTTI 
ore € gerente responsabile 


Venezia 48 febbraio. 

Oltre gli arrivi ieri indicati, avemmo ancora quei di Cor 
fa, del trab ital. Elia, cap Regelini, con olio e vino per | 
Gianniotti; da S. Vito, 'l trab. ital. Giacomino, patr. Pieri» 
ni, coo olio per Savini. Giunsero ancora 15 barche dalla Dal 
muazia e Trieste, con vino; e da Roli, il trab. Unità lialia | 
no, con olio ed altre merci ai frat. Ortis 

Quanti zuc:heri si trovavano in prime mani, pesti di 
Olanda, vennero tutti acquistati per ispeculazione, da { 204, 
a fiorini 20:60, e trovansi oguor meglio tenuti , per le no' | 
tizie più fresche che si souo ricevute d'Olanda Anche i cafe | 
£ vengono sempre meglio tenuti. Degli oli, le trattative non 
ci risulta che si ritolvessero che per la vendita di alcun cen- | 
tinaio di quintali in quei di Abruzzo, a lire 110; nulla di | 
preciso nel resto. Le granaglie trovansi sempre abbandonate, 
come sono, si può dire, da per tutto. Notammo eguale ine: 
perosità in'Otessa, colli data 10 corrente, ove eraasi scioì- 
ti i geli, e veniva noleggiato il vap. ingL. Apoll, di cet. 8000 
a 42:08 la tonn, per Londra, perchè la circolazione, via di 
mare, era perfettamente ristabilita 

Le valute non hanno variato: il da 20 franchi a {. 8: 

0 poco sopra, e lire 20: 75 ad 8Ù per carta, di coi lire 100 
per £. 39:35 a 40, oppure a 96/,; la Rendita ital. diven 
ne più Banconote austr. da 
86% venivano più sostenuti 

della Banca stavano a 1733, god. 
1° gennaio; il Prestito naz a 80:40, god* 1.° ottobre; la 
Rendita ital a 58:90, god” 1* gennaio; le Obbligazioni dei 
tabacchi a 438 

Gli azionisti della Banca naz. sono convocati a Firenze 
pel 23 corr. 

Bari 18 febbraio. 

Cotoni. — Le notizie favorevoli all'articolo. giunte da 
Liverpool, produssero nel principio della quindicina qualche 
miglioramento , ma in seguito subentrò qualche calma e ì 
corsi chiusero deboli a lire 230 per le prime, e da lire 240 
a 215 per le seconde qualità 

Mandorle. — Continua il sostegno in questo frutto, in 
seguito a certe notizie di positivi danni sofferti dagli alberi, 
e anche la Borsa di Napoli segnò per operazioni future quale 
che aumento. 

ll corso odierno di lire 196 può dirsi quasi nominale 
per l'astensione del mercato, e per la riserva nella quale si 
tengono i principali detentori, nella ferma persuasione di pros- 
simi miglioramenti. 

Qio. — Continua sempre attivo il mercato in questo 
liquido, e i prezzi ebbero qualche miglioramento sugli ulti- 
mi corsi, per le notizie di danni cagionati agli oliveti dai fred- 
di dei giorni passati. 

I prezzi di giornata si compendiano così: Comuni, da 
96 a 100; ma da 104 a 105; mezzofini, da 409 
110; fini, da 112 a f14; soprafii, da 122 a 120, Queste 
ultime sorti 3600 le più sostenute 

Tutti questi prezzi s'intendono di primo costo, in me- 
tallico e per ogni 100 chil. 

F. Veccia. 
BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALI 
del giorno 18 febbraio 
CAMBI 


Sencenza Fi 


nd par #00 marche 3 
5 100 £. #01 
: 400 tire lu. 


# 


n 
È 


noriglia 
Masa 
Milo". 
Napo: ; 
Falarzo 400 Lie i: 
Pig 400 frzchi 
tion È 400 vendi 
Torso 400 ite hl 4 
Triena 100 Cra a 
Viacna 100 Lr. 
Sconto di Rust. . 5% — Sesnio di 

FONDI PUBBLICI. “ ILC 1 
Rendita 5%agud" fs geom =. > 5940 
Prest pix (B6Ggod" 1° sit. + 841 25 

ss 


sa 6 
Lic 


Prestito reset 
sot 
Prustito nusie, 1854 
+00 1860/88 
Conv. Vis. dal Tef #4 
rd. di aponio 1. 


PORTATA. 


N 47 febbraio. Arrivati 
Da S Vito di Chietmo, pilego ital. Buon Giacomelto, 
patr. Pescini T., coa 55 col. olio, race. a Savini A. 
Da Trieste, pielego ital. Clementina, patr. Baldo L., con 
68 col. fichi, 60 sac. farina bianca, 20 cas. petrolio, f part. 
carrabe, allor. 
Da Traghelto, pielego ital. Delizia, patr. Viviani L, con 
1 part. carbon fossile, a. crd. 
Da Lignano, pielego ital. Lorenzo S., atr. Borghello 
B con 1 parita legname segato ab, 85 tal. se. vuoti, 
all'on 
Da Trieste, pielego ital gatr. Olivotto D, con 
sm orzo alla al, 2 ca, 40 cas. biacca, 5 col 
soda, 1 tar. sale saturno, 39 bot. fichi, 28 per. legno cam: 
peg. al'ord 
Da Redi, piego ital. Unità 
con 4 part. agrumi, 16 col. lio 
straccì, race. aì fraî. Ortis 
Da Trieste, pielego ita. Carmelo, patr. Zennaro T., con 
123.m graoo alla rin, allo. 
Da Trieste, piekgo ital. Mo Zio, patr. Ferretti 
81m orzo alla rinf, 28 col. fichi, 4 bar. melazzo, 36 per 
legno da tinta, 37 pez. pietra greg,, 6 pez. gradini di detta, 
all'ond 
La Cherso, pelego ital. Clodimiro , patr. Bacci G., con 
| 44 col. olio d'oliva, all'erd. 
Da Melada, piclego inal. Rendello, par. Venturini L., 
I io d'oiva, 1 part. centre com, all'ord. 
| in Piccolo, pielego ital Furbo, patr. Bradich G. 
| con 5 col olio d'oliva, 1 part. ferro vece., 1 detta rame 
| vece, 1 detta tarozzi di ordag. vece, all'ord 
| _, Da Rovigno, pielego ital. Nardo, patr. Zennaro E, con 
| 150 bar. cemeoto drauiico, all'orà 
Î 
Ì 
| 
| 
Î 
I 
I 
Î 





| ano, par. Fucili F., 


27 har. manna, 3 sacchi 


con 6 col 
Da Lu 


Da Arsa, piego ital' Moria Concetta, patr. Malusa L, 
con i part. carbon fossile, al'orà. 

Da Hammerfes, partito il 27 novembre, scooner pruss. 
Betty, capit. Krager Hans, con 5400 vaag baccalà, race. a 
Biediker. 

Da Milnd, pielego austr. Magnifico, patr. Zvitanich V., 
con 20 bot. vino com, 3 col. olo d'oliva, all'ord. 

Da Castel Viuri, pielego auste. S. Nicolò, patr. Fri- 
nich G, coa 47 bot. vino com, 2 bot. olio d'lia, all'ord. 

Da Solta, pielego austr. Masio , patr. Bopacich M. A., 
con i bot. vino com, all'ord 

Da Castel Vitturi,pilego ausìr. S. Giuseppe Patria 
pate. Filippich G., con 21 col. vino com. all'ord 

Da Cost Vitturi, pielego austr. Kragl Assuero, pat. 
Filippich M, con 21 col. vino com, all'on 

Da Bolovischie, pielego austr. Grande Salvatore , par. 
Gligo G., con 27 col. vino com, 1 col. morchia d' oli, al- 
l'ordine. 





Allergo S. Marco. — Parodi G. B, da Genova, con mo- { 
lie, - Cantoni 3, con domestico, - Dalla Valle G. B., prof, ‘ 
Vicenza, tutti pose. G 


Sige De Kirico, con figlia, - D. 
_ ambi dalla Russia. — Meloni È. 
Teracina, - Maofroni È., da Trento, ambi con moglie, - Sig* 
Piquet, con sorella, - Osam, - Della Rue, - Arduin, tutti 
quattro da Parigi, tutti poss. — Luzzato , r. ufie, di Udi- 
ne. — Cantoni A. J, negoz, da Trieste 
Albergo Roma. — Bolnmenski contessa Elisabetta, dal- 
la Russia, con famiglia e seguito. — P. Antonini y Diex, 
dalla Repubblica dell Uraguai, - Capponi V., da Lodi, - P. 
Campioni, da Milano, tutti tre poss. — Paoli A, r. impieg 
ai Tribunale di Belluno. 
Albergo Nuova Vorck. — Coit G. D., dall' America 


STRADA FERRATA 
ORARIO. 
Milano : ore 5:35 ant; 
4:10 pom 


0 9: 45m 


Partenze per 
x DESIO 


— cre 1:20 pom. — 
2° re 9:80 7 
Partenze per. Verena + o 

10:50 ant 
Partenze per Rovigo e bologna 

9:45 ant — or 


6:15 pom — Arr: ore 
35 ant.; — ore 

20 pom. — Arr 
i ore 4:10 pom; 


ore 6:15 pom 
ore 10:50 2n1 
ore 4:50. pom 


— ore 2:15 pom; 
Arrivi: ore 8: 10.51; 
ore 4:10 pom: 


'ariense per Udine: ore 6:10 ant., — ore 10: 202nt 
20 pom; — ore 10: 58 
9:46 ant; — om 3 
Poriensa per Trieste è Vienna : ore 10:20 224 
10:55 pom. — Arrivi : ore 5:30 ant.; — ore 3:50 pom. 
Partenza per Torino, vis Bologna : ore 9:90 pom; — 
Arvivo : 8: 40 nat. 


“— TRNPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
nezia 19 febbraio, ora 12, w.44, s. 3, 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatto sel Suminario Patrizrcalo 
all'torza di mi 20.494 sopra il livello meé 
del 47 febbraio 4869. 


del miro, 


Pressione dana 

20 ù 168.64 

Temperatu-jAsciui. 6 1.8 

ra (0* C:) $ Bagn. 6.8 
Tensione del va- ria 
e 7.08 
Umidità relativa 98.0 
Direzione e for- 

na del vento 0,80. | BS E. 
Stato del cielo, | Nebbia fita | - Nebbia 
Ozono, 5 4 
Acqua cadente 


Dalle 6 ant. del 47 febbraio alle 6 ant, del 48 
Temp. mass. 82 
mini. 18 
Età della luna giorni 6, 
Fi 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del AT febbraio 4869, spedito dall Uffeio 
centrale di renze alla Stazione di Veneria. 
Il barometro si mantenne stazionario nella Penisola ; il 
mare è calmo; spirano i venti di Maestro e Greco 
Al Nord-Ovest d' Europa, il barometro si abbassò 
Domani è probabile sia buon tempo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domam, venerdì, 19 febbraio, assumerà il servizio 
Compagni», del 4 Battaglione della 1* Logione. La 
4 alle ore 3 %/, pom, in Campo S. Gio. Batt. in Bragora. 

SPETTACOLI. 
Giovedì 18 febbraio. 

uatno LA Fenice, — L'opera-ballo: L'Ebrea, del M* 
F. Halévs. — Alle ore 8. 

TEATRO ROSSINI. — Draramatica compagnia romana, di- 
retta è condotta dai sigg! A. Diligenti e Gian Paolo Calloud 
— Ii compagno d'arie. Con farsa. — Allo ore $. 

TEATRO WALISNAN — Drammatica compagnia diretta da 
Michele Ferrante. — La statua di carne. — Alle ore 7 @ mera. 


ADEAZE STIA IU AR ALII NL RLIA 
In seguito all' avviso del 26 dicembre decorso, 
invitano i possessori di titoli de' varii debiti 
elio Stato austriaco soggetti alla conversione se. 
condo la legge 20 giugno 1868, a depositarli al 
Banco del sottoscritto , incaricato dall'IL R. Go- 
verno austro-ungarico, uve si avranno, oltre a tutte 
le informazioni richieste, le formule delle conse- 
goazioni prescritte a tal uopo, 
Venezia, il 45 febbraio 4869. 
3. Henny Teixeima pe Matros 
5. Moisè, Campiello Contarini, Ramo Minotto. 


Linea internazionale d'ILalia 


PEL SEMPIONE. 


pne europea all'ultima Serie delle ObBli= 
| gazioni della nuova GompaGNiA ANONIMA. 

5 fr. 
iu danaro 


Queste Obbligazioni rono emesse a 
e rimborsate a SS fe. di cui 400 fi 
€ 125 fe. io azione liberata. 
 Estra- 


TR. 3,500,000 
DI PREMI 

ripartiti sopra ip juice prec » a 
sin av vrossimativameni: due prei 1 cento 
Obbligazioni. pini 

Appena termi 
operati i ve 
lasciato ai soscrittori delle diverse 
serie d’Obbligazioni un 


tazione alle Borse 
anti città d' Europa. 
Saranno prese delle disposizioni 
affinchè i conupons semestrali di fr. 
7 50 siano pagati senza spene : 
1. N i ufficii dette Co 
Parigi Tacutlica ti 
Ginevra, rue du Rhone, 5 ; a Lione, 
Lauzanne; a Firenze , 


stata aperta. 
La chi 
europea 


compiuti 


ra della sottoscrizione 
sarà annunziata appena 


Ù 
All’immensa mortalità dei bambini (60,000 in Francia 
€ 50,000 in loghilterra) la scienza medica non è mai riv: 
scita ad opporre un rimedio efBcace, è ciò non deve lar mec 
raviglia, subito che ogni droga not' puo produree altro el: 
fetto, tranne quello di aumentare la debolezza delle forze vic 
tali della digetine © della nutrizione dei nervi e del cere 
qui Hr serbato lla Rralenta Artic Di Marcy din 
, di risulvere il problema di riparare gii organi 
geslione, fornire nuovo sanigue, muscoli © cea, € 
so senza nessuno sorso 
enon riscaldamento , ma in modo 
abbiamo prove evidenti delle salutare 
sua influenza nelle opere del celebre dott. Routh pres 
te dell'Ospitale dei fanciulli è delle donne a Londra, ll qi 
le ha trovato nella Reralenta Arabica Du Barry îl mezzo 
rianimare le forze vitali © la digestione dei malati che non 
potevano più digeri tavano ogni cibo, soffrendo 
peri tempo di diarrea, spasimi. grane 
vista d'occhio, — Deposito a VENEZIA, presso P. Ponci, « 
l'Aquila Nera ‘3 Marco, Calle dei Fabbri. = G; 
mpironi. o. Zanini, 
A UDINE, Zandipiacom 
Marchetti, 














ISERZIONI A PAGAMENTO. 
PROTESTA 


contro i danni e le spese per la vendita all'asta. che, giu- 
Sta l'Avviso, dosrà succedere alle ore 10 ant. del gior- 
no 19 del corrente febbraio, del fondo situato in Ca- 

seniente dal Legato Mainardi, nella chiesa 
delle Madri Salesiane in Pa'ova, amministrato dalle Mi- 
dri suddette. perchè quale intitazione con ca- 
Pattere di perpetuità, ei vssendo un Lega- 
te pio per oggetto di eulto dev ess-re esciu- 
20 dela vendita ed a tenore di legge viene Invece con- 
cesso lo svincolo a chi ne avesse il diritto , mediante 
F'esborso della doppia tassa di successione’ fra estra- 
nei; è tanto iù ‘sta, in quanto che, fico dal 
Giorno 19 dicembre 1567, vealva fsita doman A di svin- 
tolo; e durante questi lunghi tordiei mesi 
siffatta domanda resta ancora iuevan 



























139 job: conte GigoLamo Maranpi 
AVVISI DIVERSI. 
N 32 Reno p' IraLia 105 


Prooincia di Venezia — Distretto di Portogruaro 
Il Municipio di Portogruaro. 
AVVISO DI CONCORSO. 

In seguito alle deliberazioni consigliari 12 e 23 
gosto 1865, N. 1918, 1960, approvate dalla Debutazione 
rovinciale con Decreto 19 dicembre 188, Div. II, N 
[4447 con cui adottavasi una nuova sist-mazione dei 
servizio sanitario ai questo Comune, viene aperto il 
concorso a tuito 31 marzo a. c., alle condotte comu 
ali medico-chirurgico ostetrich* e di mammana, non- 
chè a quelle consorziai di chirurgo scientitico, di ve- 
terinario visitatore delle carni, cogli emolumenti qui 
Appiedi descritti. 
‘Gli aspirauti dovranno presentare ls rispettive loro 
istanze, ja bollo competente , al protocollo di questo 
Ufficio nel termine suindicatò , corredate dal seguenti 


venti 

‘A. Certificato di nascita; 

B. Certiticato di sudditanza italiana; 

©. Fedine politca € criminale ; 

D. Dipiomi originati dei gradi conseguiti e relativi 
alla condotta, a cui aspirauo, 

E. Licenza di avilitazione all'esercizio 
l'innesto del vaccino, pei medici e chirurghi 

F. Certificato di sana fisica costituzione ; 

G, Certticato di louevele pratica per tre anni in 
un pubblico Spedale, con efetive prestozioni, od altri- 
menti la prova ui aver lodevo mente sostenuto un ses- 
scanio di servizio, io condotto dei rami di seien- 
na, a cui si riferiso scorso. 

H. Tutti gli altri documenti, che provassero ser- 
vigli prestati, 0 creduti i più opportuni. 

I professionisti in attualità di una od altra di que- 
ste condouie, s0n0 dispensati dalla produzione degli Al- 
legati cui s0pra. 

Il servizio medico è vincolato allo S'atuto 31 di- 
cembre 1858, meno quanto alla durala dello stesso, 
che si ritiene fissata ad un triennio. Le ccndotte del 
hirurgo, ella mammana € del veterinario sono pure 
triennali 

‘La condotta chirurgico-scient fica essendo consor- 
ziale coi Gomuni di Concordia Sagittaria, Teglio Ve- 
neto, Gin'o Caomaggiore, Gruaro e Prmaggiore, cost 
{l professionista dovra prestarsi gratuitamente per tutti 

Joveri dei Comuni consorziati, ed all’ Ospitate ci- 
vile de.la città 

La coudotta veterinaria egualmente procedendo d*1 
Consorzio dei Comuni vi Portogruaro, Concordia, Grun 
ro, Ciato, $. Michiele, Teglio © Pramagg ore, così ll no- 
minato dovrà prestarsi ai riguardi pubblici dei Comu- 
ni antedetti. 

| medici e la mammana dovranno prestare gratuita 
mente la loco Opera ai poveri della condotta, n ‘nchè 
al suddetto Spedale ciaile 

| riparti delle condotte mediche, chirurgiche ed o- 
atetriche sono costituiti come segue 

fi 1° riparto uobraccia la parrocchia di S. Andrea 
meno Villastorta, inferiormente al'a R strada Callalta 
le due parrocchie di 8. Nicolò e Portovecchio , con 
una popolazione di N 4250 individui 

i ‘2° riparto, la parrocchia di $. Agnese, parte del- 
la frazione di Villastorta, inferiormente alla detta stra- 
Callalta. e le parrocchie di Giussago © Lugugnana, 
renti N. 2036 abitanti. 
Il 30 riparto comprende le tre [parrocchie di Sum- 
a, Pradipozzo e Lison cou una popolazione di pu- 
mero 2326 persone, 

La condotta della mammana si estende all'intero 

















ico del- 







































nisti avranno tutti il domicilio in città. 
sario ha il carico di visitatore delle carni 





da macello. 
La nomina dei medici de'tre riparti e della mam- 





mana è di syet'anza di questo Consiglio comunale quella 
(RO scientifico operatore e del veterinario 

sotanze comunali consorziate. 
dicembre 1858 












Î. Riparto medico con l'assegno, compreso quello 
pel cavallo di it L. 370:37, In amvue it. L. 1800. 

Il Riparto coli assegno, compreso quello del ca- 
vallo di it. L. 370:37 in annie it. L. 1600. 














Rel vato, in angue i, 1. 1900 
lai Comuni di Concordia, Tegi o 
ed lì residuo da Porto 


annue Ît L. 700, pa- 


Samir L. 60229 
A 
Brtaro, Cinto" e Pramaggiore, 





Îl veterinario con l'assegno 








abili per L. 294:84 dalle Comuni consorziate di Cinto, 
Gruaro, Teglio, Pramaggiore, Coucordia e S. Michele , 
ed il residuo da Portogruaro. 


La mammara coa l'assegno pagabile da questo 
Cosape di annue RL: 31548.) vago 
togruaro, addi 3ì gennaio 1869. 
Per la Giunta municipale, 
Ji Siudzco, 
FRANCESCO dott. FABBRIS 
Il Segretario, Guguelmo Del Pra. 


N. 65. Recno D' Ira 132 
Provincia di Verona — Distretto di Cologna Veneta 
LA PRESIDENZA DEL CONSORZIO ID 
Guà parte destra in Cologna Veneta 
AVVISO. 

Avendo l' Assemblea degl’ interessati . convocalasi 
in seguito all'Avviso 15 gennaio u. 8.. N. 40, nel giorno 
3 and.. statuito con deliberazione di pari data, che ai 
riguardi degli esercizii 1568, 1869, in pendenza anche 
delle relative Contabilità, le quali pen l'avvenuto iocen- 
dio non fu tuitavia possibile di ricomporre, e senza 
pregiudizio delle loro. risultanze pooga' a carico 
dell'attuale provvisorio perimetro — « colla risersa di 
+ cui l'art. 15 del vigeo e Piano disciplinare 7 aprile 
11821, © coli ulteriore per tutti i diritti che a decor- 
"vere da 1° giugno 1867, epoca dell'attuazione nelle 
* Provincie venete per Decreto reale 14 dicembre 1866 
N. 3473 deila legge 20 marzo 1865 sui lavori pubbli 
| poiessero ci mpetere al Cousorzio in ana'ogia alle 
* disposizioni dell'art. 94 lettera a di quella legge » — 
una tassa di L. 2: — per ogni campo originario a mi 
sura vicenilna, e proporziouatamenie , nel limiti statu= 




















tan. di cent. 48 per ogni campo aggregato a misura 
pur viceatina, onue far fronte agl'impegoi urgenti del- 
l'azienda sociale, sì e come nelia deliberazione surri- 
ferita, è che la tassa medenima si esiga in due eguali 
rate alle scadenze 6 marzo p. v., e 3l agosto succes- 








0; 
‘în conseguenza di ciò, e fatta riserva di ricordare 
con apposito Avviso la scadenza della ruta prestabilita 
per l'agosto p. v.; 
Recasi a notizia degl interessati quanto segue 
1. A carico dei campi originarii si esigerà la pri- 
ma delle st.bllite Rate in L una (L. 1) per campo vi- 
centino, pari a cent, sel'antotto (L. 0:78) per campo ve- 
ronese. 
2. A carico dei campi aggregati si esigerà contem- 
poraneamente la prima rata di ceut. ventiqusttro iL. 0:24) 
Pet c:mpo vicentino , pari a cenì, diecinove (L. 0:19) 
per campo veronese ed a cent. ottantasette (L. 0:87) per 
saldo d'estimo cologuese 

3. Il pagamento in tempo utile è fissato entro il 
giorno di sabato 6 marzo p. v. 

‘4. ll sig. dott. Luigi Brunelli, procuratore generale 

speciale degli esautori comunzli, signori Gov. B: 

e Pietro Brun:Ili. giusta mandato 13 iuglio 1567, visto 
in p. d. dal notaio Emanuele dott. Lodi di Vicenza, sot- 
to N 401 di Repertorio, & deposto pure ne' suoi atti 
al N. 4103 di licpertorio, ne veribcherà la è 

mezzo en he di commessi legitimati. tenendo cassa a- 
peria nei Comuni appiedi descritti e nei giorni di fronte 
Fegistrati dalle ore 9 ant. sino alle 2 pom. ed iu Colo- 
gua negli vitimi due giorni dal levare del s0:€ sino el 
tramonto, nel locale sd uso promiscuo di Esattoria di- 
atre tuale è consorziale, nella Csa Contro, in Piazza del 
Duomo, al cie. N. %. 

‘5. Sono di diritto e di obbligo degli esatiori e dei 
contribuenti le prescrizioni tutte della Sovrana Patente 
1816, € de le normali disposizioni concerueati la esa- 
zioué delle imposte dirette. 

Îl presente per norma e notizia serà pubblicato 
nelle Regie citta di Verona, Vicenza, Padova e Venezia 
e nei Comuni della consorziale periferia, e sarà per 
cura dei res. arcipreti letto da l'altare inter Masarum 
solemnia, nonchè Îuserito per tre volte nella. Gazzetta 
di Venezia € in quella di Verona-L' Adige. 

Cologna-Vencia, 8 febbraio 1869 

Ul Presidente di turno, 
Finco dott. SEBASTIANO 
ll Cancelliere, 6. Canestrari. 
Giorni destinati per l' esazione. 


Pei campi originari. 


























Giovedì 4 detto, Montaguaca © Pressana. 
Venerdì 5 detto, Cologna e Zimella 
Sabalo 6 detto, Cologna. 
Ri campi aggregati. 
Lunedì 1° marzo 1809. Lonigo. 
Mercoledì 3 dello, Moniubello 
Giovedì 4 detto, Pressaza con Caselle. 
Venerdì 5 detto: Albaredo €, Bonifacio con Arcole. 
Sabato 6 detto, Cologna. 


adi 


L'eflisicia di quesca p eparauioio è 
da molti, ma aessuno ha potuto olitenere un prodot 
ciò s'iavita il pubblico af 

firma su! fiscone. Sotto la sua influenza, la tosse si 
tapilsmznte ia salute. Il su0 impiego offre poi i più 
tazioni dala gola. — Fiae. franchi 3. 




















Riparto coil’ assegno compreso quello pel ca- 
vallo di it. L 370.37 in uunue it. L. 1600. 
i) chirurgo scieutitico ope Jegno 












Gontr» lè malattie tubercol 


Vendoasi a Venezia, nell alla Groce 





sasa da: sun 1897 


‘sempre il nostro Sciroppo dì ua be! color di ri 


3 e l'asma, vi è pure il Sciroppo d''Ipofosfito di soda. 


— 1176 — 
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avviso. ° 

‘che con reale Decreto 25 
‘it Pietro Benvenuti del 
fa Giovaoni Barista, è tao nomina'o n.taio a Venezi 
€ che avendo egli prestato la prescritta cauzione d' 
taliane lire diecimii», inerente alle couf ritagli resider 
za, € aiemoiuto a quant'altro g' incombese, ora è am- 
Messo ai libero esercizio del notariaio in questa, città 
€ Provineta 

Dalis R. Camera notarile. 

Venezia 10 febbraio 1969 
















ll Consigliere Presidente, 
Bevenno. 
Ha 11 Cancelliere, 
I Perioi se 
— = irmiezeea, 1 
DA CEDERSI | 
11 diritto 





r esereizio di fi aeia 


LI 
in TREVISO e PROVINCIA. 














tia — L'italia antic 
geogi 


riaggi dei Tedeschi 
E olatE 3° conca d'oro — La costituzione siciliane. 


Gl' impiegati in Sicilia 


FIRENZE - Nuova Pubblicazione - BARBERA 
VOLERE È POTERE x nic: 


Volume unico. . 


LESSONA. 
L. 3 


ELE 
DE DEL VOLUME. 
gi 4 ca — Giovanni Duprè, — Pietro Giusti. — Lorenzo 
Resi. — Bisquale Frauci. — Ernesto Rossi. — Giusep- 
pé Ogosi. — Salvatore Msrchi. 
Carota VIL — Bol. 
imembranze. — Antonio Alessandrini. — Agosti. 
no Cimembranze, = A"taoio Lollo. — Foroasini = 
Giovaoni Siagni. — Silvestro Camerini. 
CapitoLO VIUL — Modena e Reggio. 
La Colonia italiana a Lione. — Antonio Panizzi. — 
Carlo Zucchi. 





CaprroLo 1 a 
— La geografia fisica dell'Ita 
‘è l'itula, moderna. — La carta 
— L'ignorapra delle donne. 

Letteratura. — Illo 





L'uomo e la ter 


Grafica dell'ignoranza. 
‘Enalita sorta d'igvoranze. — 
O IL” impiegomana. — ll disprezzo celle ricchez- 
° "Governaii € Goverco. — Il compito d' oggi. 
CamtoLo Il — Palermo. 
linguagg o delle querce. — Viaggi degl ali 
Aeg dei fe °_'Una notte in mere: — Pale 





ani 
ni 


Cantroo IX. — Parma. 
Giuseppe Verdi. 





fine giustifica i mezzi. 








LA Pubblica Sicurezza in Palermo, — Monreale, — Le n; 
ini ET {ratative, rivolgersi allo studio di quel no” | Fiato sepolcrali. — Carlo Cottone principe di Castel: Cammoto x. — Versi ev 
—— — nuovo. — Vincenzo Fiorio. 1 morti in Inghilterra. — Inglesi moderni e Vene- 
sd ziani antichi. — Giuscppe Antonelli. — Lorenzo Radi e 





FARMACIA È DROGNERIA Co 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAT. 





gi 





del 





A se 
Chiuoque possegga questo rimedle, è easo stesse | z0 
‘medico ‘Sta propris famiglia. Qualora la s 
moglie e | suoi fanelull! vengano affetti ds erszioni 
alla pelle, dolori, tumori, gontiature , dolori di ro! 
tsma, e da qualunque alîro simile male, un uso per- 
severante di questo Unguesto , è allo 3 produrre tne 








Jaci dei politicanti 


grammatico e ì movelli 
L'albergo dei = 
fico Galante. — Gaspare Hagozzino. — Domenico Mo- 


rell. 


delle si 
°° Pietro Thouar. — Fonte Brands. — G'intagliatori se- 


CapiroLo III. — Napoli 
dall’ Annessione. — Previsioni fal- 
— "Napoli si preparava al riscatto. 
i e miglioramenti della città. — Un 

delle vie. — ll Municipio — 
polare. — Eo- 





Aotonio Salviati. — Pini-Be; 
Carroto Xi. — Milan. 
psi si, — Lavori intellettuali in Milano. — 
" icepalti o Ambrogio Binda. — Giulio Richard. 
— Andrea Gregi L 
Capiroro XII — Canton Ticino. 
i dei Ticinesi. — Migrazioni — Vincenzo Vela. 
_ disfare Fomi. — bomelico Giudicll 
apiroLo XII. — Genova. 
Due Conti. — Genova In poesia. — Genova in realtà, 
— Giuse pe Canevaro. — Gerolamo Joccardo. — Ni. 
colò Pagauivi. — Camillo Sivori. — Giuseppe Garibaldi. 


CapiroLo XIV. — Torino. 





Pericoli temuti 





Notevoli progr: 





poveri. — L'istruzione pr 


CamroLo IV. — Roma. 
leri ed oggi. — La chiesa di Sant'Onofrio. — Lui- 
Rossini. — Gioacchico Rossini. 
CarroLo V. — Terni e Perugia. 
Mendicanti — I vetturali di Terni. — La cascata 


I Velino, — Uns lezione ad un pref asore. — Pro- 
Giuseppe Fonsoli. Loren- 

























— ll diboscamento. 

Miassivi. — Domenico Bruschi. Un lembo di Siberia. — La sacra fiamma. — L 

CatroLo VI.-Firenze, Siena, Licorno. Pisa, Lueca. | venire. — Michele Coppino, — Giureppe_Caatelli. — 
olo e Byron — Gaileo e Redi. — Un brano | Bernardo Mosca. — Moncalso (Gabriele Capello). — Giu 
oe doni E° Ta festa di Ficso.e. | seppe Pomba — Piero S:Ha e | Biellesi. —— Giuvanni 


Conclusi 





Michele Amatore. N 


Antonio Rayneri, — 





Guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 

Quelie malattie cells pelle, a cui { favelulli vanno 

Jr lo più soggetti, come sarebbe a dire : eroste sul- 

Eesa”e utl'tito focore,. empeigiue , serpiggioe 

lo prestò alleviale © guarite, sensa 





pustolelte eee., 


lasciar eicatriee 0 segno qualunque 
Pilole «d Uoguento Holloway, 1008 
Aafermla se | 


Le medieine, 
1 miglior rimedio dell mondo, eonìro le 
guenti 

‘Caneheri — Contratture — Detergente per la paì 
le — Enfiagioni lo generale, € glandulari — Eruzlou: 
scorbutiche — Fignoli nella euie — Fistole nelle co 
ste, nell' sdidome, nell’ano — Freddo, ossia manca: 
sa di ealore nelle estremità — Furuneoli = 
Granehio — infermità cutanee, delle ari 
fegato — infiammazione dei fegnio, de. 
delia eute — Lebbra — Mal di 
eature di reti 


| fare gu 
















Reumatismo = 

to — Scottature — $ 

bra, sulie mani — Serofole 

| razioni puiride — Tremito nervoso — Tumori in ge 

nerale — Ulceri — Vene torie e nodose delle gn 
Questo maravigliono Cuguento, elaborato s0 

soprintendenza del prot. Holloway. si vesde al prezzi d 

| fior. 3, for. 3, soldi 90 pi o Stabiliment 

| eenìrale 20 strni, a Londra, ed in tue le Farmacie 

| e Drogherie cei mondo 

| PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 

| Non si conose esso to cui questo Uogues 

| t0 abbia falito nella gui 

ni seno. Migliaia C! perso: 

temente suarie, mentre erano 

| Ospitaii come eroniene. N 





































tisando i Ung 
ALATTIE DEL 
| DISPERATE, POSSONO 
|. Seotialure alla resta, 
| folosi e simili affezion 





QUANTONQUE 
UAGURSI INTIERAMEN SE 
rurito, pustole, dolori sere” 
ono 30) n 

ndo sia ben fregsto s iv parti | ry 

e quando s! prendano 









| Bepositaril: mu, Berravallo, — r.. 





| mesi, ironi 
| l Angelo. — Padova, Cornello. — Vicenza, Vi 
— Gened — Treviso, Bindoni.— Ferens, Ca- 







si più celeorì ti 
to che eguagi quello prepara: 











, giammai 
calma, | audori notturo! cessano, e l'e: 
brillanti risultati nei raffreddori, eatarri, broochiti. irri- 





di Malta, & S. Avtonino. 











Bar. 6 
Angelo Errera e €, baucii 












pone, iucari 
pratico del Giappone. 


eten 
Mediante vaglia postale © francobolli all'editore G. BARBERA, l opera suddetta sarà spe 
dita franca in tutto il Regno. 


AVVISO INTERESSANTE PER IMPRENDITORI. 


to Asino presso Pordenone, trovarsi in vendita a prezzi vantaggiosi, oltre duo mila miglisia di pietra 
iva ‘Ga Tivestimento, corsariolo. bauchi.a, scalini coc relativi le per p'auerottoi, ecc. €cc.; tulli pen 
a due a tre metri lunghi, larghi e grossi ia proporzione. Rivolgersi all’ incaricato 
G. MARINI, 


Presso Pordenone 














Aviano 
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D DEL SAVIO. 





eaia presi 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA ——" 
VENETO LOMBARDA 


costituita in VENEZIA allo scopo di agevolare la diretta importazione di 


Seme Bachi del Giappone per l’anno 1870. 
L'Associazione è composta dei Signori 
Nicola «4 Ang. Papadopoli, Venezia | 
fun Treves dei Bonfiti » | 
1 Mi . 
ca Padova 
Maso frat. Trieste» 
è Vita Jacur » 








ugusto Vorsa Mantova 
one Aldo Annoni Milano 
Baron: Baldassare Galbiati ’ 
Figli Weilt-Schott e C., banchieri 














ptt W 
Villa Vimercati e €. 
Noble 





Alessandro Besozzi » 
resco Basevi Ù 





Biffi 











eni Udine | Frat. Sconfietti succ. Locatelli 
Ferdinando Zuechini — Bologna | T. Porzi 
‘hot, banchieri Firenze | Carto Antongini ' 
Aron Pace Norsa Mantova | Caliman De=Minersi Trieste 
«d apre una sottoscrizione per ricevere dai singoli possilenti e col ri commissioni onde importa 





re per loro esclusivo conto buoni Cartoni annuali seme bachi, originarti del Giap 
ndo degli acquisti il siguor Cardo Antonginé di Milano, esperto bachiculiore e 


CONDIZIONI 


Je stabilita in quote di N. cinque (5) Cartoni cadauna. 

‘ombera l'importo approssimativo di it. L. cento (100) da pagarsi 

tto della sottoscrizione | it. L. 2@ dai 15 al 34 luglio 

it. L' #0 dal 4° al {5 giugno ed il saldo all consegna dei Cartoni; ; 
Bene int:s» però che se Îl costo risultasse inferiore alle anticipazioni già fatte, l’ Auociazio 
ne rifoniderà la differenza” a1 singoli suscrittori. 

3. Il prezzo dei Cartoni sara deleriinato dal loro costo d' origine aggiunte le spese e la provvigione 
di it. L. due (2) per ogui Cartone e saranno timbrati dalla R. Legozione italiana al Giappone 

4. La distribuzione dei Cartoni al loro arrivo avrà luogo coll’ intervento di dieei fra i maggiori 

ci, in quatro ceri principali cioè Venezia, Milano, Udine e Padova 

iquistò dei Cartoni si fara in qualità verde o bianc Ù 

cy Bfcato vela seed di sot origin no 
. La soltoserizione rimarrà aperta dai 15 febbraio al 30 aprile 4869 tutte le Ca 
di commercio, i Comizii agrarii delle P. ve ; srl regedit 
gi ‘ommersi i Comui agrari delle Provincie venete € Lombarde, & nei siti che saran | 








4. La sottoscrizione 
2 Ad ogni quota ii 
it L. 20 all 
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mobili asistenti sul fondo 









































4 che | seritto dagli ari 96, 97 0 98 






























giudicaario devrì. deposiare 











) | dal presento Avrise starà a cari- | 


















































































nonchè gli astratti | carico del Demanio, 
















































































ATTI UFFIZIALI, | si’ vodono col medesime. del Regolamento 52 agonto 1867, | cinque per conto del presso d'ag- | co dei deliberaurii par | dec | per, quelle | si successivi aumenti sul prezzo | promesse di denaro, o con ul 
mt i pine sint Nast, ran, | Etta no dal ps cip i n Lol gie | GR a oe i pria | amenzi sì violenti, ‘he di frode (Î 
n cculare lì mi- on si procederà : "rupe, di iucri | tivumeno aggiudicni. Dillo ere i red vvervenza. — Si procede: | quando en si dratanso di fit 
N 4106-1381 Son. L tum fto soll eslnna 0 | giadiaione so eo si avro Îo | sino 0 diserzione ipotecaria, |-— 8 La Rei nre no | reo la Ea È di quasto Bee [1 pa de ripone | n a Mii dgli ar 197, 206 | opt de pil grani racgioni 
x ar smago di duo concor. | sla 1 sec iudzione. | csi losrvza due codizo | sca do Domani, ne ds e e E, mere | Cee 
sposa di smpa, d'a 9 Le pasiviàiporsearie cho |“ ‘10. L' aggiudicazione sarà Ari iii 
R DIREZIONE orta par protara nl modo pre" | la seguita aggiudicazione , l'ag- | sione è dInsrzione nei girsali gravano leali, Fimangoto * | detitiva, è 568 sarone amine | acerra i ent dB, 
Ibi, PROSPETTO DEI LOTTI DEI GUIRA” L' INCAN PRI 
pra DINO E TASSE QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 
ia Venne 
Provenienza 
dolla Joggo 15 agonio 1867. sono situati DENOMINAZIONE E NATURA tia | i pia van | e NT 
AVVISO D'ASTA. i beni | sstimative | “dee ‘e morte 
somonam | Pl" |  —— |A 
hi 5 O 7 ig 
2911 svlcomzmniet fave 5 610 Ban cam cinte csi 1 140 ch crt: renti cana | ||| 
net di uno det membri da Jesolo strada comumle «be conduce al Cavalino ; È descritta in Gtsto del Comune constario di Cavosucheria è sicotà al'Mappo NEA6, coll sit | 
mie rene | sol tal nova i pae ti aio mr | cotti tt, LI" (tana a n a Gt o) rile! 0° 
Prg "pe 1 nov vuro mart | Chiusura con casa rurile di campi trevisani 2, 0, 216, ad arat arb. vit na sa st . 
Sresantante dell Ammizisirazio» Pia di Noventa di Mast; è ameno, Gipi Potro è queta lo Gitto il Como covo di Bota Ba e Ln sr di e Mo oo 
PER fari ; rendita consuaria di avir. L. 75:05 (Afut. 19 iuylio 1860, cea col 10 covonbre 1869 a Bonetto Medea la Caen te 1090 è 1574, colla | 
il Caiua cr ca rale i cp rr ssi 10108 arb vit che conta: 2 ‘cara Luigi: è mezzogiorno, frsozio; |1" 10° 0] 19-30] 02:69] s10:99) ss: 
siria Calva; è dust in catasto del Comute censuaria di Nove 4 a Luivi a mertogirno, Frazzin; | ; si 
ffraat dl bei iatradvermi. 200) sel ia ult. L86581 (8 dì otobre 1803. cata è verbalmente ricevi sd osso AIN gi mn HA 6 6, cla dà cnr di | 
Condizioni principali. i Li Chiuora con ea rari di ampi ioni i 03.098 2 sit rd. it che cotta rtl Serafini mezsii fonti Nichetti: pon | 10°" ®°|  -49|2016:27] 200: 43] a5:— 
L'incanto cri tra i Li alta ctr è atte Lei 07-38 lt i o fl Comun rio di Romano di AN di mappa 918 88 | 
prua gr st il di sor asof ia PI Campogia dizione Carmina di carpi, i oncota co 10 mevanbre 809 a Zotrel Anto fa Gioi - o > <> d 30.0) 3.00] 838571 i 
Ferri ci sun i gut ol Comu essre di Nove i Pea mupp NA GI, IA 610, 600, 60°, &20 100, ANO, ABU 671 o, Gt8 è 
" "8 Restare potrà conerr sol asl ia iù ra con case rurale di campi irevisani O. 3 220, sd araì i, che cosina Favreto Giacinto fa 0 Muia). > > > + - .[10.06.80| 400.68 
anta seno comprerà di vr gell'alvn dl Pe: a pet, ci dai dala proenda parchi è dici att dae ri | pira Di 
509. 15614 1919) cola elia cena di ante: 3519 (Au 8 ap 06 Cn tetano 
308) ssel iù iù ‘n complisso di ca ERA REI 3 bio 
sii di compi fevimai 1, 3, 09 Lay Lo 49.40 i è 
3 po cp tit cat dd Cie godi dp EI ria if Da id [i 
pet sed 4768, cla conplniva rodia cmsura di str. L. 29:80 (ARL 2I ottobre 1863 spira è vriloeate et IRON 
. determinati dalle | | 300] 859 ia ia î d'asilo ue sica anioni vele LEE nno a Cecino Gio. 
" SETA 0h vit de cocfsa: a tramonta, mezzegioreo è joneata, Da Zito Fiuncesto m1.60) selen tal noi 
vat, und amami dt Cl Uhm; è desi n rsa del Como cnr di cresta i Pte al opp DR regga 51:88] 1t5:19) 10:— 
ssl'esil reminai A ali ci aus (Afit. 28 ott:bre 1820. el 10 sovembre 1869 "a Sariord inesenio ta Cia e 
ct use con csmiare di cimpi trevi 4,3, 036. ad art. arb_ rt che cofca: a tamontaa, porto le Gisseppei — - |P-5*-60] 25.26) 21 
lava mezzodi, fondi dei fratel Franzio; è desorita in catasto del Comune cersuario di Fossalta ai RN. di mappe asi, dt regi Aiberti Emma; a i «20/3818:69/ 201:87) 26:— 
sigla fi catari di au. L 53:92 (AB Si uh 1863,‘ . di mappa 351, 352, è 356, colla rendita cane 
Cal vit. che costi fan | 92-90] 9-25] tn86:34] 178:49) s0:— 
> final î : 
aaa ca ce ge ago 
aumento del prezzo estimativo di | | 207 #54] ‘ia iù carpazoa denominata del Bosco, di un solo corpo di Ù se ioni 
Beni, non tumuto calcolo del ve ovina trumootana e levanto, fedi Trezzo; a mersed sp art amb vit. prato e cas colica con adiacenze, che | 1 °°°] 21-19] 2907:26] 200:79) 28:— 
tre pranzi de nia, del dl Comune censoatio di Masetta sì mp NN 483, 464, 465, 466, 46%. 460, 010, Bed" e grey rada cossorniale; è deserta in atto 
scorie. morte è Ito cose (Afitt. 11 luglio 1861, cessa col 10 novembre 1870 a Cricco Antonio e fratelli fa Piutro), » colla rendita censuaria di ausyr. L. 639:79 
cn -[19.32.20| 193.33/16059:69] 1805-97] 100:— 








Tipografia della Gazzetta. 





ANNO 136: 


e ea 


ASSOCIAZI 


fer Vizi, lì L.i7 a 

I semestre; 9:25 al t 

le Provi icre, It. LL 

"39:50 al simestre; ti 

La Raccorra DELL: 1 

11869, IL. Lo 6, e peie 
Mi. 3. 


‘dani Ang, 10, Calle ao 
‘a di fuori, per lettera, 
foglie sep ia 

arretrati. è di p 
della inre ioni giuvizi 
Messo foglio, cent. 8. 
ME drone cn 
‘artiorli non puvb 
pestituise: no ; si 
qgni pagamento devo i 























VENZI, 


Dacchè La inco 
tione della { 
Estro hanno det 
della Monarchia ten 
pubblica. Nè si lu 
partito, del quale es 
involto nei moti re] 
; tanto che il G 
buirne ad esso solta 
torto, perchè c'erani 
mascherati da repub 
cali haono manifesti 
tie, e non sappiamo 
sieno riuscite accett 
e che potevano rest 
La teoria dei | 
favore però sollanti 
Civiltà cattolica, « 
non rendono più al 
rendevano una volta 
torto di difende 
che l'altra, e che 
preferire la repubbl 
to esserle più fuvore 
La Correspondi 

no della Civillà catt 
con ciò i clericali 1 
amici dell'ordine 
rebbero di lieto 
Europa , se «allo 
aperare di trarre qu 
eri doveva fi 

alle Cortes spago 
Ja costituzione deliui 
ha parlato o’ una ri 
discutere la propost 
vrano preferito dal 
e di sottomettere | 
plebiscito, Non spp 
gioranza abbia dee 
scutere una simile 
la maggioranza 
un nome. Con ciò si 
@ cesserebbe il pros 
eternare colla. form 
del Triumvirato. Ch 
non lo si può dire 
o non ce lo a 

egli ci ha 
conf 
































proposito 








o ancor dubitarne 
lati in lizza sono 
in scena, cioè il Di 


nando di Portogallo 
veste oramai multo 
anche in Portogallo 
per l'Unione iberi 
muncia che Ferdioa 
rato al Duca di Mo 
be la Corona di Sp 
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VENEZIA 19 FEBBRAIO. 


Dacchè si incominciò ad agitare in Spagna 
prquestione della forma di Governo, i giornali 
dericoli hanno detto esplicitamente che piuttosto 
della Monarchia temperata, essi preferivano la Re- 
pubblica. Nè si limitarono a dirlo ,, perchè ‘il 
partito, del quale essi esprimono le idee, si trovò 








Involto nei moti repubblicani di Cadice e di Ma- 
laga, tanto che il Governo anzi ha voluto attri- 
buirne ad esso soltanto la responsabilità, e ciò a 








cali hanno manifestato apertamente le loro s'mpa- 
tie, e non sappiamo quanto queste dichiarazioni 
sieno riuscite accette a coloro cui erano dirette, 
e che potevano restarne compromessi. 

La teoria dei clericali spaguuoli non trova 
favore però soltanto in Spagna. Non è guari la 
Civiltà cattolica, ‘osservando che |a Monarchie 
non rendono più alla Chiesa quei servigi, che le 
rendevano una volta, diceva che la Chiesa aveva 
poi torto di difendere più una forma di Governo 
che l'altra, o che anzi in certi casi sarebbe da 
preferire la repubblica, perchè questa avrebbe potu- 
to esserle più favorevole della forma monarchic 

La Corregpondance italienne, citando il bra- 

Civillà cattolica, notava giustamente che 
con ciò i clericali mostravano che non sono così 
amici dell'ordine come affettan di essere, e por- 
rebbero di lieto animo a repentaglio la pace d 
Europa , se dalla confusione generale potessero 
sperare di trarre qualche vantaggio. 

Ieri doveva fiuire la verificazione dei poteri 
alle Cortes spagnuole, e oggi dovrebbe aver luogo 
la costituzione definitiva del seggio. Il telegrafo ci 
ha parlato d’ una riunione della maggioranza, per 
discutere la proposta di acclamare subito il So- 
vrano preferito dalia moggioranza delle Cortes, 
e di sottomettere poi la scelta al popolo mediante 








































ile proposta, farebbe supporre che 

gia messa d'accordo sopra 
ciò sarebbero vinte molte difficoltà, 
e cenerebbe Il provvisori, che parera si dovesse 
eternare colla forma del Direttorio, o piuttosto 
del Triumvirato. Chi sia stato però il' Re preferito, 
non lo si può dire con fondamento, sinchè il te- 
legrafo non ce lo avverta, e se anche ce ne av- 
vertisse, egli ci ha tratto tante volte in errore a 
proposito delle confusioni di Spagna, che dovrem 
‘mo ancor 














GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


PS Il telegrafo parla della riunione pre- | essa offre una fondata garanzia ‘ai suoi nuovi ob- | 


paratoria della maggioranza delle Cortes spagnuole 
ma non paria della proposta, che, secondo i di- 
spacci di ieri, avrebbe dovuto essere discussa. (. 
sopra.) La riunione, udita l'intenzione dei mini- 
stri di dimettersi, appena sieno costituite definiti. 
vamente le Cortes, ha stabilito che Serrano sia 
incaricato di formare il nuovo Ministero. Questa 
decisione è già un saggio delle tendenze mode- 
rate dell’ Assemblea. Contemporaneamente si dà 
per quasi certa l'elezione e l'accettazione del Re 
Ferdinando di Portogallo. 

La Conferenza pel conflitto tureo-greco tenne 
ieri la sua ultima seduta, Essa prese atto dell' ac- 
cettazione di rÒ ristabilito ipso 











Grecia, e si è sciolta. 


Nella Gorrespondance Ttalienne del 47 corren- 
te si leg 








spaccio telegrafico particolare, partito 
da Lisbona il 46 tebbraio, don "ell'atrivo del 
piroscafo dell'America del Sud, annunzia che, il 
43 geonaio, a Buenos-Ayres era giuota la notizia 
che fotte ‘le posizioni paragtiaiane, nessiftia ec- 
cettuata, erano cadute în potere degli ‘alleati, e 
che il maresciallo Lopez era fuggito internando- 
si nel paese. A Bueuos Ayres correva voce, che, 
prima di abbauionare il suo campo, il marescia!- 
lo avesse fatto fucilare in massa i prigionieri e la 
maggior parte degli stranieri. Si era poi molto 
inquieti della sorte dei cousoli d' Italia' e di Pran- 
cia al Paraguai, perchè sì era privi di loro noti- 
zie, e si temeva che Lopez ‘li avesse forzati a se- 
guirlo nella sua ritirata 

si sa chie il Governo del Re, dopo lunghe 
tative, e dopo avere superate dilficoità di ogni 
fatto, ultimamente era riuscito ad ottenere che 
gl' Italiani dimoranti al Paraguai potessero riti- 
rarsi. Una canuoniera dello Stato era stata in- 
viata in que’ paraggi per prendere a bordo quelli 
fra i nostri compatrioti che volessero partire dal 
Paraguaì. 

È con vera sodisfazione che abbiamo apre 
so come la partenza degl' Italiani dimoranti al 
Paraguai, fosse un fatto compiuto prima di que- 
st’ ultima catastrofe. Non ostante ciò, la Legazio- 
ne italiana a Buenos-Ayres aveva di nuovo invia- 
ta una nave da guerra nelle acque del Rio-Para- 
guai, per dare tutta Ja protezione. possibile a quelli 
fra ì nostri connazionali che uov avevano shma- 
to conveniente di abbandonare in tempo il teatro 


























ancor. dubitarne. Venimenti, di, cui abbiamo parlato. 
stati in lizza sono qi 
in scena, cioè il Duca di Moutpensier, e Fei 


nando di Portogallo. Pareva che quest'ultimo n 
vesse oramai molta probabilità, 1nassime' dacchè 
anche in Portogallo si erano dimostrazioni 
per l' Unione iberica. Se non che il telegrafo an- 
nuncia che Ferdinando di Portogallo ha dichia 
rato al Duca di Montpensier, che non accettereb- 
be la Corona di Spagna. È una dichiarazione sia- 
cera, 0 vuol egli farsi forzare la rano? La ean- 
didatura di Ferdinando di Portogallo sarebbe cer- 
to quella che potrebba essere più accetta in Spa- 
gna e fuori. Ma si vincerauno gli ostacoli, che egli 
stesso ha opposti sin da principio ? 

La jone della ferrovia belga deve essere 
decisa anche dal Senato, ma sino al momento in 
cui scriviamo non abbiamo ricevuto alcun dispac- 
cio. Il Constitutionne! dice, che se anche il Se- 





















teresse, e_ che 
stose conseguenze della, leg 
il testo sarà più chiaro del dispaccio, perchè que- 
sta dichiarazione sarebbe muito strana, se fosse 
così asciutta, e inoltre sconveniente. Del resto, è 
probabile che il popolo belga dia alla Francia torto 
con maggiore energia dei suoi rappresentanti. La 
Francia è riuscita a rendersi poco simpatica da 
qualche tempo in qua, e ai vicini meno che è 
lontani. Il Constifutionne! però aggionge, che que- 
sto incidente noo turberà ia pace ‘del mondo. E 
lo speriamo anche ‘oi ° quantunque ‘scorgiamo 
buone volontà in coloro che pos- 























a Parigi. È certo ch” 


questione che ora ta vivamente tra 


due paesi. 





Linea internazionale d'Italia pel 
Sempione. 


La Gazzetta dei banchieri, di Pirenze, la cui 
opinione in tal argomento riceve una nuova au- 
torità anche dal carattere finanziario dello stesso 
giornale, pubblicò nel suo Numero del 46 correa- 
te, sulla soscrizione in corso delle Obbligazioni del 
Sempione,. uu arlicolo assai, notevole, del quale i 
nostri lettori comprenderanno senza dubbio tutto 





il valore, 6 che noi crediamo di dover riprodurre, 
così in vista del loro interesse, come. di quello 
della sottoscrizione. 

Eeco l'articolo: 

Noi ci astenemmo fino ad oggi dal dare la 


nostra opinione sulla soscrizione attualmente in 
corso alle Obbligazioni del Sempione, perchè ere- 
re a qual- 







dati e fatti positivi. 
Noi veramente avevamo ragione di vedere di 
buon occhio una tale operazione, e oggi che di 
questa nostra opinione troviamo la conferma ‘of- 
ficiale nel rendiconto della seduta dell’ Assemblea 
generale dei portatori di titoli della Nuova Com- 
pagnia della linea d'Italia, inserto nel giornale uf- 
ficiale del Governo francese, siamo lieti di poter 
unire la nostra voce a quella dei nostri confra 
telli della stampa italiana, e dare alla nostra volta 
@ senza riserva tutto l'appoggio della nostra ap- 
provazione alla sottoscrizione del Sempione. 
Eeco i fatti sui quali basiamo la nostra rae- 
comandazione : o 
La Nuova Compagnia e atttiafmmente n 
attivo netto di più Li til, anche riducendo 
le cifre al di sotto delle più basse stime. Con ciò 
2. Ss Ia 0 AT 




















bligatari. 

Rimettendo Joro in rimborsamento parziale 
delle loro Obbligazioni delle Azioni di libero go- 
dimento, la Nuova Compagnia fa di essi tanti veri 
azionisti godenti di tutti i diritti degli 
Terr e cooperadti all emministrazione della 

età. 








linea 
sa ha realizzato, acquistando l' 
Società, per 2,525,000 franchi, ciò che aveva co- 
stato 32 milioni. 

Ora è incontestabile che la situazione stessa 
della linea del Sempione è una delle più vantag- 
giose, e che la sua posizione, come linea di con- 
giuozione dei bacini industriali e commerciali 
importanti, e come linea obbligatoria di transito 
del commercio dell’ Europa centrale e occidentale 
con tutto l'Oxiente, le assicura un avvenire pro- 
spero. | nuovi obbligatarii azionisti banno dunque 
in questa occasione dei vantaggi eccezionali, molto 
più che non restano alla Compagnia che 35 chi- 
lometri di ferrovia da costruire dall'altra parte 
delle Alpi, 40 circa da questa, per terminare gli 
estremi del Sempione, e ìl passaggio delle mon- 
tagne col sistema Fell, o col sistema Agudio, 0 
con un terzo, che sì dice superiore ai due primi, 
in attesa del traforo del Tunnel. 

I progetti meglio studiati e resi pubblici han- 
no stabilito che il nuovo capitale domandato dalla 
Compagnia basterà, e ne sarà d’avanzo, a termi- 
nare la via ed a pogare gl'interessi delle Obbli- 
gazioni offerte, come per iutte le spese supplemen 
tari che possono sorgere in un’ operazione di tal 
natura. D'altronde, questo capitale completamente 
intatto è libero da ogni debito dell' antica Sucietà, 
come pure da tutte le spese fatte fino al primo 
gennaio 4869, le quali sono state completamente 
saldate. Inline, non vi sarà più che un titolo u- 
nico, l' Obbligazione. 

‘Tali sono i fatti principali, sui quali noi ap- 
poggiamo la nostra tatto fl resto è per 
noi secondario. Così molti premii, la cui estrazio- 
ne è assicurata pel prossimo maggio dal voto del- 
l'Assemblea generale del 34 gennaio scorso e dagli 
stessi Statuti della Compagoia, non avrebbero po- 
tuto entrare per nulla in linea di conto ai nostri 
occhi per determinarci a dare il nostro appoggio 
@ questa sottoscrizione. E benchè si debba con- 
venire che questa attrattiva è delle più seducenti, 
poichè un buon numero di soscrittori favoriti 
dalla sorte potranno nel giorno dell'estrazione gua- 
goare una fortuna, noi non dobbiamo pren- 
‘der-di- mira-che il lato economico’ e |’ avvenire 
riservato all'impresa. 

Vi è pertanto ancora un' altra considerazio. 
ne, quella, cioè, che il signor conte Adriano di La 
Vallette, del quale si conosce l' alla intelligenza e 
l' energica perseveranza, ba consentito, sul voto 
unanime dei due mila portatori di titoli presenti 
alla seduta del 31 gennaio, di restare alla testa 
dell’ operazione. 

questa una sicurtà di più perchè la gran- 
d'opera. della via ferrata del Sempione, gius 
mente considerata come il complemento del ca: 
nale di Suez, sia condotta a buon fine. 










































Dal proclama del nuoro Ministero greco to- 
gliamo il seguente brano : 


« Dopo avervi dato così un sunto esatto delle 
decisioni della Conferenza, noi non possiamo 0- 
mettere di farvi osservare che, per penosa che sia 
per.la Grecia la sua acquiescenza a codeste due 
condizioni, essa non impegna il suo avvenire,, nè 
sofloca le sue aspirazioni. 

« Ma se noi ci rifiutassimo di aderire, alle 
decisioni della Conferenza, a noi non rimarrebbe 
altro che la guerra contro la Turchia, guerra in 
cui ci troveremo disgrazialamente senza prepa- 
razione alcuna in ciò che concerne la nostra ma- 
rina, e nemmeno abbastanza spperecchiati per una 
campagna sul continente. 

« Alla Rappresentanza nazionale che sarà for- 
mala in seguito ad.elezioni realmente libere ed 
in cui l’azione del Governo non si farà sentire 
con alcun mezzo nè lecito nè illecito, noi sotto- 
porremo stati dettagliati di tulto il materiale da 
guerra che trovasi attualmente nei nostri depositi, 
e le forniremo ragguagli esatti sulla situazione 
dell'esercito di terra e di mare, e su tutti gli al- 
tri oggelti necessarii per una, campagna. 








ne a rcnrenenianini 


« la quanto 
rebbe come tradire la nostra sventurata e cara 
patria se l'avessimo esposta alle eventualità di 
una guerra, in un tempo in cui, do una pare, 
i nostro esercito non è nè sufficientemente appa 
recchiato nè abbastanza numeroso, in cui il paese 
manca delle risorse necessarie per armarsi, e in 
cui, d'altra parte, 1° Europ: 
occhio qualunque tentativo che si faccia per tur- 
bare la pace generale. 
ista di un tale siato di cose, non 
di esitare nè su ciò che bisognava 
ere, nè sul puato di sapere come bisognava 
agire; in vista di tanti mali certi ed inevitabili, 
ci era impossibile di esitare a dare il nostro as 
sentimento alle decisioni della Conferenza. 

« lu questi tempi difficili, il solo sentimento 
dei nostri doveri verso la patria ci ha obbligati 
a non rifiutare di ccceltare la missione che il 
ha confidato. | nostri doveri verso la pat 
© impongono ugualmente l'obbligo di rispondere, 
nel modo che facciamo, alla Conferenza riunita 
a Parigi, sebbene ci costi di rassegnarvici. 

« Questi stessi doveri ci comandano di 
compagnare la nostra risposta con una esposizi 
ne dei diritti e dei reclami delia Grecia ; noi non 
negligeremo punto di adempiere a questo compito. » 
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Eceo il testo del discorso letto dal presidente 

del Governo provvisorio Serrano , all' apertura 

delle Cortes costituenti l'14 febbraio 486) : 
Signori deputati, 

È una dolce ricompensa ed un esito felice 
di tonte fatiche e tante prove pel Governo prov- 
visorio ch'io presiedo, e in nome del quale vengo 
a parlarvi, la profonda sodisfazione ch' esso risente 
nel vedervi riuniti @ pronti ad erigere su larglie 
e solide basi l' edifizio politico, in cui la. nos 
nazionalità potrà svilupparsi a suo agio, e con- 
seguire nuovamente il grado di elevazione e di 
eccellenza ch' ella raggiunse in altri secoli. 

Glì Stati europei erano arrivati a un grado 
superiore di civiltà ; i vincoli tradizionali che im- 
pacciavano lo spirito pubblico si dovettero rom- 
pere, e se la Spagna ha tardato più che altre Na- 
zioni ad uscire dalla letargla in cui era immersa, 
non è perchè avesse minore , nè perchè le 
sue tendenze fossero più umili ; ma la fatalità del 
suo destino infelice la condannò per secoli a cam- 
minare lentamente, curvata sotto il peso oppri- 
mente d'un giogo che non ha potuto sopportare 
senza essere annientata, se non per la forza in- 
vincibile e pel carattere indomabile de' suoi figli. 

Ma gli ostacoli essendo felicemente scumparsi, 
mercè un potente sforzo della rivoluzione che ci 
raduna oggi, e dopo una lotta ostinata e per così 
dire incessante per 60 anni fra l’idea moderna e 
l'idea caduca, voi siete chiamati a costruire, per 
così dire, la futura città sul suolo illustre e 
gorante dell'antica. Il Governo provvisorio, invi 
alito dalla rivoluzione d'un potere passeggiero , 
non ba dovuto far altro, infatti , che spianare il 
terreno e tracciare a grandi linee le parli prin- 
cipali dell’ edifizio da costruire. 

A questo fine, esso ebbe presenti al pensiero 
i principi fondamentali del liberalismo più radi- 
cale, accettandoli e proclamandoli con una fede 
viva ed un fervido entusiasmo. Egli è giunto a 
proclamare tutte le libertà e tutti i diritti, fino ai 
punti estremi cui gli era dato di 
senza venir meno al suo carattere di potere 
male e transitorio. 

Corì si è proclamata la libertà religiosa, quella 
della stampa, quella dell’ insegoamento, quella della 
riunione e dell'associazione. A_voi #1 appartiene 
il definirle e determinarie oggi, per mezzo di leggi 
assennate che non potranno nè scemarle nè inde- 
bolirle; ma tali leggi dovranno evitare che, ur- 
tandosi le une colle altre, per difetto di limiti 
fissi, queste libertà finiscano col confondersi ed 
annientarsi. 

Se abbiamo adoltato qualche risoluzione in 
‘apparenza non conforme interamente alle libertà 
proclamate, ciò è stato ed era naturalmente come 
provvedimento che doveva tutelare la rivoluzione 
stessa che lo reclamava imperiosamente. 

Non già in virtù di queste libertà che non 

‘anteriormente, ma in virtù di privilegi 

i ed anche di capricci aristocratici con- 
legge, si erano formate Società piene 
dello spirito dell’ antico regime ; esse erano un 0- 
stacolo ed una pastoia nella via della rivoluzione, 
e bisognò rimuoverle, almeno per ora, per l 
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APPENDICE. 


L'applicazione delle macchine alle con- 
Peli Murano, considerata negli a- 
spetti tcenico, fisico e morale. 
( Continuazione. = V. iN. 45: 
LULA 
L° arts dlla tonteria pisa ja Lario 
attacolo di sè stessa; 
arno; Patatiri del ridicolo ‘e qualehe 





conseguenti. 
"5Bividiamo ora nelle naturati sue sezioni 


riamone brevemente gli abusi ed i dan 
itiamone în embrione le basi per rime- 
dirvi 


L' arte si divide io tre branche principali : 
Fabbrica canna e smalti. Riduzione canna in com- 
teria. Fabbrica roffiati, lastre, mosaici cct- 

La fabbrica canna comincia i suoi 
l'acquisto dei minerali, che quasi tutti si com- 
perano sulla buona fede, dei nostri negozianti, i 
quali a or volta coo eguale buona fede, li riti- 
fano 0 da altri commissionarii, 0 dalle fabbriche 





te, consi 
ni, ed a 
























+ qualche minera) 





ttore tecnico, che mercò la prati- 
riconosce se e meno la materia è pura apdo- 
ma in generale, se cattiva 
nosce sempre troppo tardi, dai 















ti, e dalla mala riuscita nella composizione. del 
quantitativo impiegato. E l' 
{ cato, che non fa maraviglia 2 { 
questi casi, e quasi diremo nei preventivi men- 
tali dell'azienda è calcolata una serie di questi 
inevitabili frangenti, per cui già sono caricati della 
loro quotizzazione i prezzi della futura produ- 
zione. All'estero una protesta si appiana con u- 
na. compeusazione sempre insufficiente ; ed în- 
tarito Descroizilles s' affuticò a perfezionare il suo 
alcalimetro , ed invano l'Accademia di Francia 
adottò l' alcalossimetro, necessarii,, anzi indispen- 
sabili pel riconoscimento del grado e della pu- 
rezia del minerale. . 

Ma invece qi 
scurano, 0 neppur 














tutti i compositori , 0_tra- 
immaginaoo codesti utilisi 
mi stromenti. 


Il solo prevederli allontanerebbe questi danni 
dai bilanci dei fabbricatori, ed un solo individuo per 
ciasebedun» Stabilimento potrebbe, coll opportuna 
‘Analisi dei minerali, dar opera a far discendere del 

il prezzo della merce ricava- 
‘una prima fonte di lucro trascaratò. 
inde la composizione pei forni, e, vasi 
fusorii, i quali non sono perfetti , è sonò. ad uso 
del tecoo passato ed idoleotementa Do si cal- 
golano i danni ed i maggiori dispendîi. 

‘Gli attuali forni, arrivano a mala peta, col 
bisco abbagliante a 1350 C° circa, loro lempe- 
talura, massima , mentre i forni francesi e boe- 
fi, arrivano qualche volta a quasi, doppi 
pefaturà, ll combustibile, è il, faggio 























quello di Cadore, ollimo per sè stesso; ma. non 
corrispondente pel suo prezzo elevato, a tutte le 
paste da ricavarii. 

Quanto vi sarebbe a dire su tale importan- 
te argomento ! Ma lo spazio è ristretto, nè è que- 
sta la circostanza di estendere un trattato terni- 
60; basti la conclusionale, che col rimodernamen- 
to dei forni si acquisterebbe risparmio di com- 
tustibile costoso, accrescimento di temperatura 
fondente, e quiodi maggior politura nella pasta 

tea, campo ad utilizzare materie, meno alc: 
line (che equivale a meno costose), celerità di fab- 
bricazione e produzione. Ma, invece, non sicerca 
nemmeno la sostituzione del combustibile, e. non se 
né regola il consumo col pirometro di Wegwood, 
ed intanto la legna incarisce, e le materie sostitui- 
tevî sono scoperte anche in Îlalia, e non aspeltano 
che applicatori 

È non sono queste visioni od utopie. la Fran- 
cia, p.e., si fondono 4000 kil. di pasta cristallina 
in taato tempo (ed in un solo recipiente), in quan- 
to se ne impiega a Murano per fondere 150. kil. 
di pasta rubino, colla sola differenza. del doppio 

















posi 
avventura fondono la rottura, di ve- 

e di Francia così a casaccio, co- 
me i Francesi e Boemi fondono la nostra, od 
Yece non sono costretti a soltoporla a minuta 
trituirtazione, e combinaria con altreftanto del suo 











specifico di fondente. 

Conseguenza di tali studi ed applicazioni 
sarebbe una sensibile diminuzione (almeno un 40 
per cento) sul prezzo di vendita delle conterie 
in riserva dei maggiori utili, figli deli’ esperienza. 

Si trascura la lavatura della sabbia (salda- 
me) per cerle paste, si trascura la  calcinazione 
della suddetta per altre, e non si calcolano i van- 
taggi sensibili di quelle preparazioni. 

Appena in qualche Slabilimento (1) fu adot- 
tato per la triturazione dei minerali il vapore, 
ed in generale si vede ancor con disgusto uomini 
e bestie insieme confusi, macinare. sostanze vola- 
tili, non tutte salutari, anche se non velenose. Inte 
resse e moralità disconosciuta. 

Usasi ancor la barbarie di triturare l' arseni- 
co a mano (2), e non si adotta un piecolo con- 
gegno che risparmii la spesa della costosa tritu- 
razione, risparmii la vita ( varie volle ) dell’ 
vido operaio, e risparmii la perdita per volatil 
zazione di quel costoso minerale, che volatilizza, 























quanto che non di rado l’aria atmosferica fa 
scoppiare faluno di quei vasi: che rappresentano 


(0) 1 signori Gio. Ongaro di Murano, e Zecchin-Ce- 
rosa di Venezia. 
(8) Il valente signor I Graziati, nel 1863, èsperi in 





noi, abbiamo pensato, che sa- } 


La Gazzetta è foglio ufîizia’o per lin- 
scrzione degli atti amministrativi. 
giada 
è delle 





te alla 
0 del Tribunale d'Appello 
le quali ia havvi giorna» 


izzato all'inser- 


specialmente a 
zione di tali atti. 
Pet gli articoli cani, 40 alla linea; per 

qli Avvisi, coni 25.alla linee , per 











una sola volta; cent. 50 per re v0!- 
to; or gli A guiioni sd ami 
uistntivi,; cent. 25 alla linea, per 


una sola volta; cent. 65 per tre vo 
ba Inserzioni nelle tre prima pagine, 
sont. 50 alla linea. 

Lo inserzioni si ricevono sulo dal nostro 
Utfizio, e i pagano anticipatamente, 





sciare la circolazione affatto libera su questa via 

Il compito del Governo provvisorio sarebbe 
stato facilmente glorioso se, a momento stesso in 
cui si occupava di regolarizzare ed assodare la 
situazione creata, > dare una giusta. sodisfezione 
alle esigeoze naturali del principio liberale trion- 
fante, egli non avesse avuto da preservare il nuovo 
ordine di cose dagli attacchi che, dopo le prime 
ore di allegrezza per gli uni edi rommarico per 
gli altri, lo assalirono incessan'emente. 

| portigiani della dinastia distrutte, quelli che 
simbolizzano in nomi proseritli fin dai. primordi 
della nostra rigenerazione politic: le loro tenden- 
se ad evocare il brutto fantasma dei secoli pas- 
sati, quelli che camminano iu una direzione con- 
tre pretendono far violenza alla legge ineso- 
rabile della storia , anticipando violestemente 10- 
luzioni, la cui applicazione uon potrebbe avere per 
giudice se non un avvenire sempre incerto, impedi- 
rono lo svolgimento regolare e calmo della rivo- 
luzione ed obbligarono il Governo a difendersi 
coll’ energia naturale a quelli che tengono ancora, 
benchè transitoriamente, fra le loro mani gli alti 
destini d' un gran popolo. 

Il Governo ha vinto, e se_nell' ardore del 
combattere , la sua azione fu rigorosa e rapida , 
egli può giustamente glo: dopo 
ria, non ha tollerato che il nome di una sola vit- 
tima figurasse sul registro mortuario, ahimè ! trop- 
PO ricco, aperto dalle nostre discordie intestine. 

È pur vero che coloro i quali versarono e 
fecero versare un sapgue generoso , infiammati e 
sviati dal delirio dei loro sentimenti liberali, se 
combatterono intrepidamente ; riguardarono ‘pur 
con orrore l' uso di armi maneggiate solamente 
imente la viltà e 
















































può disgraziatamente dire altrettanto 
delle passioni eccitate da quelli che pretendono 
arrestare ad «gni momento il progresso della ri- 
voluzione e il trionfo definitivo della sun causa 

Un delitto, inudito per la sua feroce perfidia 
e per la barbara crudelià delle circostanze che 
l' accompagnarono, è venuto a rivelare che i cupi 
dominii sui quali regna il fanatismo come padro- 
ne assolato , sono in tutto inaccessibili alla mi- 
tezza dei moderni costumi. 

Esso è venuto a dar la misura 
infelice che sarebbe riserbati alla patria il giorno 
in cui i nemici elerni ed inconciliabili delle no- 
atre libertà venissero a riconquistare il potere che 
il diritto e la dignità, secondati felicemente dalla 
forza, strapparono dalla loro mano funesta. 

Îl Governo provvisorio ebbe pure a combat- 
tere un altro potente nemico. Iì disordine e le 
pazze spese di alcune fra le Amministrazioni an- 
teriori, e la guerra dispendiosa che dovemmo s0- 
stenere in regioni lootone, hauno offesa profonda- 
mente la situazione delle nostre finanze ed hanno 
abbassato il livello del nostro credito. Il Governo 
non bastava da sè a portare un rimedio efficace 
a sì gran male. 

Le serie riforme economiche ch'è necessario 
d' iniziare con una mano ferma e con un cuore 
risoluto, esigono un cambiamento profondo nel- 
l'organismo amministrativo dei servizii dello Sta 
to, e devono necessariamente toccare interessi 
lungo tempo stabiliti, e degui perciò d' ogni ma 
niera di rispetto e di riguardi. Una impresa di 
questa imporlanza, più difficile. più ardua che 
non potrebbero crederlo gli spiriti superficiali e 
leggeri, ha bisogno di tutto il concorso del paese 
per estere maturamente capita ed accettata da 
tutti coloro cui interessa la sua esecuzione. Ma 
per salvarci ‘non bastano le misure economiche, 
Ciò che v ha di vero è, che tutto dipende dal vo- 
atro patriottismo e dalla vostra energia. 

Se voi vi mostrate fermi ed unili, se con- 
solidate le conquiste della rivoluzione, se dissi- 
pate con la vostra condolta ogni timore di scon- 
volgimenti continui, e se date una speranza sicu- 
ra che innalzerete ‘sopra basi durevoli il magui- 
fico edifizio delle nuove istituzioni, non v' ha dub- 
bio che la fiducia rivascerà, che il credito sì rial- 
zerà, che i capitali affluirauno, e che le sorgenti 
della pubblica ricchezza si riapriranno più che 

abbondanti. 

L'opinione pubblica e perfino la prudenza più 
volgare reclamano imperiosamente le economie , 
e ci lusioghiamo che voi arriverete in questo 
senso a raggiungere gli ultimi limiti del ragione 
vole e del possibile. Senza dubbio, bisogna pure 
ricordarsi che gl' interessi del debito, l'esercito e 
la marina sono le nostre più grandi spese, e la 
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un valore non indifferente, nè si fa calcolo delle 
fatiche e dei sudori di quei poveri operai, che sono 
costretti ad avanzarsi sino a mezzo metro dal 


fuoco; ed invece si trascura la costruzione di un 
carro chiuso a rotaia come usa altrove. 

Ma oltre a codesti utili importantissimi e di pra- 
tica esecuzione, ve ne sarebbero degli altri, e fra 
essi: lo stabilimento di una. raftineria. generale 
di, minerali, e moterie prime, avente per. iscopo 
di tutti i fabbricatori. li, minerale ac- 
costerebbe meno, ed il gua- 









che una raffineria indigena darebbe garanzie di 
probità di esecuzione , le quali, come. vedemmo 
qualche volta, sono dubbiose in uno Stabilimento 


sconosciuto. 
{abbricatori 
migliaia di li 
di varii operai. 

E valga il vero, come generalità faciente re- 
gola, avente rare eccezioni: 

Adoperasi il nitrato di polassa doppio raffinato 
ia moltissime composizioni nelle quali (ove il com- 
mercio la preparasse conlebitamente) potrebbe ado- 
perarsi una potassa reale, che superasse anche l'a- 
mericana in raffinemento. In molte altre, la potassa 
perlassa, e la russa per l'insufficienza delle sode, e la 
stessa soda, perchè il commercio estero non fornisce 
abbastanza quantità di solfato di soda, e di galen 





È tutto questo ad utile, esclusivo dei 
i quali, mercè l'impiego di poche 
formerebbero.eziandio l'esistenza 

















ito, ed avrebbe attivato il filantropico sistema, 
Ere eagiore pia Je aes More. bj 


meno al grado di purità voluta. E' così dicosi 
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teressarci più 0 meno direttamente. 
Ta una delle nostre Provincie di oltremare , 





in quella ch'è ad un tempo la più bella e la più 
rieca, gli errori dei Governi passati, errori di cui 
la rivoluzione non è responsabile, ci hanno legata 


le. Ma il 








volontarii del paese, | 
segnalati servigii alla nobile causa | 


che rendono 
dell unione, finiranno di soffocaria prontamente. 
Nol tempo stesi, a pace i risablirà sol foode 
mento durevole di quelle riforme liberali, che s0- 





no reclamate ad uu tempo dallo spirito della no- 
stra epoca, dalla giustizia e dalla coscienza uma- 

ittadini nali in quelle regioni lontane ver- 
no a fare le leggi con voi, ed infive, pur cer- 
do di mon colpire mortalmente con un' 
bile e precipitata la prosperità delle A 
giungeremo a rompere le catene della schiavitù. 

Îl mutamento completo ed improvviso che 
si operò in Spagna rovesciando un trono secola- 
re, precipitandone per sempre una dinastia e di- 
struggendo il diritto convenzionale, per rostituir- 
vi il vero diritto, non elterò in nulla (è grato al 
Governo di dirvelo) le nostre buone relazioni di 
amicizia e di alleanza colle Potenze civili del mon- 
do. AI contrario, alcune di esse accrebbero per 
noi le loro simpatie, giudican ‘oci più degni della 
grande famiglia umana, e uneodoci alla grande 
repubblica delle nazioni’ europee, da cui la nostra 
intolleranza religiosa ci aveva tenuti lontani sino 
a questo giorno. 

Così avvenne che molti Sovrani, 
che hanno tardato per molto tempo 
la personificazione monarchica del regime deca- 
duto, haono già riconos:iuto in modo solenne | 
jmità intiera @ perfetta del cangiamento che 
abbiamo operato. 

Tale è in sostanza ciò che noi abbiamo fatto 
è che desideriamo che voi facciate e che voi con- 
sicriate pel bene della patria , perchè la rivolu- 
zione raggiunga completamente il suo scopo, e per- 
chè le sue conquiste siano ferme e permanei 
Voi supree, 0 signori, colla tranquilla impar 
lità e l'alto discernimento che vi caratterizzano, 
apprezzare il valore dei nostri atti. 

Ma qualunque sia il giudizio che tali atti ci at- 
tirano, noi siamo sicuri che renderete ciustizia alla 
Jealtà delle nostre intenzioni, alla rettitudine delle 
nostre viste incerità del sentimento patriot- 
tico che ci lo la forza di proseguire la no- 
jera così breve, è vero, ma non meno 


josa. 
delle 
he 































































foluzioni le più radicali @ 
no registrato gli an 






nistro impero tra noi 
giore ampiezza, e repentinamente, tutte Je li- 
Bertà, senza che l'assetto della nostra società ab- 
bia avuto a soffriene la più leggiera commozione; 
respiagere coo tanta moderazione @ fortuna gli 
altacchi violenti e gli assalti impetuosi onde l'o- 
pera, potra comune fu lobbeto; pplcae, per 

prima volta, alla nostra Spagua, in mezzo della 
confasione e dei rivolgimenti prodotti dalla c 
duta delle istituzioni politiche, in mezzo alle tri 
ste mene a cui si abbandonarono le fazioni 
presenza delle triste minacce della guerra 
applicare un sistema appena tentato e © 
ientemente conosciuto tra le Nazi 
te, vale a dire il sistema del 
versale, è a) 

























rimettervelo come oggi 
tosamente, e senza che abbia subìto la menoma 
offesa, il sacro deposito della libertà e dell’ ordine 
ch’ è stato confidati» dalla forza degli imenti e 
dell’ istiato conservatore della società alla custodia 
della dittatura morale che ora abbiamo abdicato 











no, noi abbiamo potui 
ati nomi ai_ primordi 
v' essere un'èra di rigenerazione e di felicità per 
questo popolo generoso. 








La France ci giunge oggi coll' articolo se- 
gnalatoci dal telegrafo intorno alla legge sulle 
ferrovie, testè votata dalla Camera belgia. 
s0 è il seguente: 
scorrere i giornali francesi di tutte le 
gradazioni per constatare quanto sia generale 
sentimento che accolse fra noi il voto del Pari 
mento belgio. Tutti si maravigliano, si commuo- 
vono di questa inattesa manifestazione, la quale, 
come ieri abbiam detto, è insieme un errore eco- 
nomico ed un errore politico. 

S' indaga il movente che determinò il Gabi- 
nelto di Brusselles, e non trovandolo nell' ordine 
























di vari fondenti € col 
Il ristabilimento della 
della Salsola kali, del Fucus Juncus effu- 
sus, che spontanei crescono in quasi 20 mila cam- 
pi di alte paludi, o bassi fondi nell'estuario ve- 
neto: coltura tanto raccomandata ad hoe dalla ca- 
dota Repubblica veneta, che oltre di produrre 
una novella industria, quale la fabbricazione di 
una soda superiore alla spagnola, impiegherebbe 
le ceneri risultanti dalle fornaci, ed allogherebbe 
una quantità di braccianti, prima ancora che re- 
stassero sprovvisti d'impiego per la futura intro- 
duzione delle macchine 
Lo 














dendola 
Ma 


avanti. 
La riduzione della conteria (seconda branc 
dell'arte vetraria 
meccanismi; ma, prima di applicarli, vediamo | 
quel che siavi di rimediabile subitamente nelle | 
sue sezioni, per esser rese atte ad incorporarsi il 
meccanismo. 
Il rotondamento della conteria (tubi) si ese- 
guisce in un barbaro, dannoto e quasi sciocco | 


Quel sistema fa perdere agli operai in: fre- 
aca eta la buona vista, lì costringe ad aspirare e- 
salazioni non sempre salubri, li degrada innanzi 
loro stessi, facendo loro misconoscere la decenza, 
intanto in quel brago d'immondezza s’assimila- 


dovrebbesi oltenere tutta con ; 
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veduto del Governo di Re Leopoldo; e si spiega 
nello stesso senso l'articolo recente della Gazzet- 
ta Crociata, pieno di tenerezza verso il Beigio, 
@ nel quale l foglio prussiano gli promelte aper” 
fameate la protezione della Germanie. 








* Nulla quindi di più naturale che |’ opinione 
pubblica si commuova. Ma che! dovunque si agita 
un ioteresse francese, uno sforzo partito da Ber- 


lino to contraria e lo ferisce ! AI Est ed all' Ovest, 
così in Rumenia come nel Belgio, l'influenza oo- 
culta o palese della Prussia si manifesta di fron- 
te all'influeoza della Francia, persino nelle que- 
stioni che meno interessano la Germania del Nord, 
e nelle quali non avvi aleun punto di contatto nè 





di rivalità fra i. due Stati! Perchè ciò ? Non si | 


direbbe che, di là del Reno, ci sia un partito pre- 
4» di provocazione irritante, allo scopo di sapere 
sino a qual 
la misura della nostra longanimità 
Questo si dice intorno a noi. Giusto od in- 

a queto sentimento, soi ci li 









inione pubblica si è fatta in 
Il Governo fece di tutto 


n0 all’ estero, può dissimularsi che 
enti del 1866 cagionarono in Franeia la 
più penosa impressione. Îl patriottismo si è com- 
mosso «li quasta repeatina trasformazione com- 
piuta alle nostre frontiere, la quale, rovesciando 
tutte le condizioni dell’ equilibrio europeo, mette- 
va la Germania nelle mani della Prussia, cioè di 
una Potenza militare, intraprendente, audace, 0- 
stentante il dispregio del diritto, e la cui pulitica, 
apertamente invadente, poteva essere un pericolo 








| pei nostri stessi interessi. 


Di fronte a questa emozione legittima del 
sentimento francese, non era forse il caso di usa- 
re molta moderazione e prudenza lasciando al 
tempo la cura di calmare le patriottiche angosce, 
@ di dare la consacrazione ai fatti compiuti ? Lo 
si è fatto? tutt'altro! 

Si sono scoperte, all’ incontro, più va 
m nucciose ambizioni. la Lucemburgo; malgrado 
l'evidenza de’ nostri reclami, si 
tato contro noi ; in Italia si sono incoraggi 
i maliutesi che potevano separare da noi 
a he ci deve la sua indipendenza ; a_ Boc: 

ito del Prinsipe Carlo, 
e resa impossibile la nostra missione militare ; a 
Bruselles si attira il Belgio nell' orbita della poli- 
tica prussiana, e si teata di render sospetta la 
Frane 



























, certo, non abbiamo mescolato la politi- 
ca al trattato di fusione negoziato tra la ferrovia 
dell'Est e quella di Li 
le appri del Belgio su questa combinazione 
che cffriva tanti vantaggi pei due paesi, e non 

a ua gol iaconveniete ? Chi_ha ipirto al 
ts, il relatore della legge, que vi pa- 
ela vita del popoli come nell vita fe: 
ividui, ha delle cose che si sentono, sen- 
isogno d'esprimerle, e ciò che si 

vra è precisamente ciò ch' è inu- 


















rol 
gli 
za che vi sia 
capisce meglio al 
tile dire. » 
Come meravigliarsi dell' impressione che que- 
ste parole hanno prodotto, e dell’ importanza che 
giornali di tutt'i partiti’ hanno attribi 
to della Camera belgia ? Vorremmo attenuare l' 
effetto, ma meutiremmo al nostro dovere di scri! 
tori, se non constatassimo lo stato reale dell’ opi- 
nione. 
Importa che all' estero si sappia esattamente 
che succede fra noi, e che non si nutrano il- 
ni fatali sui veri indirizzi del seotimento fran- 

















ese. 
Ia Francia si è stanchi di questa situazione 

e precaria, in cui si trascinano fe nostre 
relazioni esterne ; on è l'ostilità, ma pon 
è nemmeno l'intimità; noa è la guerra, ma non 
la pace; è uno stato di osservazione 

diffidenza, in cui i pic- 

‘andi colpi di 
spada zzichiamo @ c' irritiamo a vi- 
cendo, inveve di spiegarci francamente come si 
addice al uomini di Stato che vogliono intender- 
si, o ad uomini di guerra che vogliono battersi. 
Nessuno è più di noi sinceramente pacifico ; 

ma questo stato d'incertezza che compromette 
tutti gl interessi e sgomenta tutti gli animi, è 
davvero intollerabile, ed è tempo che se ne esca. 




















A questi articoli funbondi della stampa mi- 
nisteriale francese, così oggi risponde |’ [ndépen- 
dance bel 

La stampa francese, secondo la sua abitudi- 
ne, dimostrò ancora una volta quanto poco co- 
nosca ciò che accade nel uostro paese, e i gior- 
nali officiosi specialmente danno prova d' una tale 
ignoranza, da farci creder probabile che, anche in 
Francia, le loro asserzioni non troveranno eredi- 
to. Ad udirli, il progetto di legge che ha lo sco- 
po di sottopo all’autorizzazione del Governo 
la cessione delle fer 
indizio dell 
nazione 















i, e da codetto piso all’ intemperanza 
a 


Quel sistema è dannoso dal lato tecnico, in- 
quantochè si fonda su di un falso prineipio. Si 
crede che quanto più grande si faccia il tubo, 
tanto maggiore sia l'interesse, e si trascura in- 
vece l'assioma, che il concentrato calore accele- 
ra la fusione, risparmia il combustibile, e, per 
conseguenza, dà maggiore e più perfetto ‘il rica- 
vato della rotondazione. 

Arrogi che molto più faciln.eate si otterreb- 
hero certa gradazioni od omogeneità di colori, 
ove si riflettesse che varii fra gli ossidi adoperati 





nella composizione, esigono immediato e stabile ca- 
lore per passare a quegli stati che danno i colori 
est, 





accelerare sì poco la rotondazione: 

Noi vorremmo che i febbricatori bilancias- 
sero, quanto debba trascurare del inte- 
resse il tecnico compositore, per assicurare la 
riuscita della rotondazione, e vorremmo smmet- 
tamente consigliarli a rovesciare l'attuale siste- 
ma, e udiarne va nuoto p00 difficile, nè im- 

bile, sulla base deli’ assioma suesposto, @ sia- 
Mio esrti che non istarebbero là a stiracehiare 
l'operaio, anzi rinunzierebbero a qual magro 


punto ci si può stuzzicare, e di aver | 


ucemburgo. Chi ha destato | 





| 






clusa fra l'lllia ela Spegoe, e solioseritta a Ma: 
iugno 4868, le cui ratifiche furono ivi 


3. Un Rerio Decreto del 17 gennaio, col quale 

i Comuni di Conegliano, Bertario e Cavaione (in 
Provincia di Milano ) sono soppressi ed aggregati 
quello di Truccazzano , rimanendo le 





rispettive passività, le rendite patrimoniali e le 
spese ordinarie. 





Lavaggi Emilio, cousigliere nella Prefettura 
di Venezia, nominato sottoprefetto di Borgo San 


Donnivo. 
ITALIA 





Il Monitore delle strade comparisce 


listato a nero per la morte dj Pietro Paleoca] 
+ conliene un accurata commemorazione 
lustre defunto. 


dali 





FRANCIA 
La France in data del 16 scrivi 
È noto che domari i ministri si riuni 








E più oltre: 

Particolari informazioni che ci giungono da 
Madrid lasciano credere che attualmente non vi 
si parlerebbe più del Re Ferdinando per la cao- 
didatura al trono di Spagna, ma bensì di suo 
figlio, l'attuale sovrano del allo. 
una tale combinazione non potrebbe realizzarsi 
che riunendo sopra un capo solo le due corone 
di Spagna e di Portogallo, non possiamo accoglie- 
re la notizia che con estrema riserva. 















-Orbsa, primo ministro del 


Gabinetto belgio, una lunga ed importantissima 
conferenza a proposito della legge votata il 13 
dalla Camera dei depatati di Brusselles. 


La Liberté discorrendo suli’ argomento, dice 
che dura fatica a credere che le rimostranze del 
ministro francese a Brusselles non abbiano influito 
a suficienza per impedire la presentazione del 
progetto di legge, e, una volta presepato, per ot- 
tenerne il ritiro. 

« Questo ritiro, soggiuoge il citato giornale, 
il sigoor di la Guèronnière l'avrebbe senza dub- 
bio oltenuto, se dal suo Governo fosse stato au- 
torizzato ad annuaziare il suo richiamo, in caso 
di persistenza del Governo belgio. » 

SPAGNA. 
la un carteggio da Madrid 44, alla Patrie 
si legge: 

leri vi fu un'allarme e per motivi assai gra- 
vi. Prezzolati sicarii avevano voluto attentare al- 
la vita del presidente del Consiglio, e a quella del 
generale Prim, verso le due pom., nel momento 
da cui questi due, personaggi. stavano iratlando 
cogli altri loro colleghi di Gabinetto delle questio- 
ni della massima importan: 

Ma questo è ancora nulla. Ieri, verso la me- 
tà della seduta delle Cortes, quattro miserabili si 
sono introdotti, non si sa come, ne' corridoi del 
palazzo legislativo, e furono arrestati nel punto in 
cui si disponevano a penetrare nella sala dello se- 
dute dalla porta riservata alla Presidenza. Perqui- 
siti, si trovarono in o di revolvers e di 
enormi coltelli aperti. Nella l'essere vecisi 
dai volontarii di guardie, le cui baionetta e i cal- 
ci dei fucili li minseciavano, hanno dichiarato 
ch'erano stati pagati per assassinare il te 
delle Cortes, il maresciallo Serrano e il generale 


MSSTPare impose! vl dre re e 
b__——r_r_—_ti 
MOTIZIE CITTADINE. 
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Venezia 19 febbraio. 

Comunale. — Il Sindaco co- 
munica în via circolare, che nell'attuale Sessione 
straordinaria saranno a pertrattrsi gli altri og- 
getti qui in calce descritti. 

Oggetti da trattarsi in seduta pubblica. 
4. Proposta di concorso del Comune nella 

le Scuole tecniche a norma 
Legge Italiana 13 novembre 1859. 
di appaltare l'annuale raschiatura e 


iS) 










pio in braccianti che 
nella malsana ed ingrata operazione, nella quale 
va perduto il 2 p. 0,0 sul peso della conteria. 
Si dà l'ultima politura alla conteria (lustra- 
dura), che non è mai perfetta : qualche volta si 
ottiene momentaneamente una compl. ta pulitura 
a furia di bea) il quale pe cla superficie della 
una microscopica pellicola, a cui, 
tn dI, attacca la ras ii Seo de: 
ibile Îi 


forte e calda politura ottenuta con tamburi in 











legno giranti in un perno (3), darebbe alla perla la 
lucidità di una molatura, con sensibile conserva- 
zione della sua lucentezza. $ 

Cotesti noa sono miracoli, sono zioni 
he già da anni si eseguiscono ica del 
sig. G. Zeschin, ma non trovano perfezionatori. 

E per ultimo, all'infuori del sig. G. Zecchia, 
nessùn ‘altro tentò di superare le forche cau- 
dine dell'arte, qul è l’infilatura, e sarebbe desi- 
derabile, che a quel ramo costosissimo, lunghissi- 


— 6 0 te 


LS 






"Con quest'ordine del giorno, che espri 


> che esprimera 
un voto negativo © quindi fu respinto dalla Ca 
mera, si dimostra evidentemente noD essere es.t,, 
l'apprezzamento della Comm 
immeritata |’ acerba censura 
sero due nostri colleghi , sebbene uno di essi, | 


sione, € quanto 
la quale soltos i 





#0 | Collotta, relatore, fosse stato fra gli oratori th, 





rendere più 
con la?cessione al Comune dell’ area 
su cui esiste la muraglia, porti d'in- 
gresso e piano superiore della tinto- 
ria Michieli, verso compenso al pro- 
prietario, sig. Gio. Bultista Michieli, 
della spesa occorrente per la ricostru- 
zione del muro in ritiro, e indennizzo 
ii al suo esei io. 












dono dal Municipio di 
liberazione sul luogo 
6. Comunicazione al Consiglio della deliberazione 
presa dalla Giuata (in seguito alla 
mogione del comm. Marti 
rdo , di onorare, 
segno stabile la memori 
Paleocapa), di farne esegui 
in marino, e nomina di una Commis- 
jone di tre membri che stabilisca il 
luogo ove collocarlo. 
Da trattarsi in seduta segreta. 
7. Nomina di un consigliere comunale a formar 
porte della Giuuta di vigilanza per 
! Istituto industriale e professionale. 

— Ordine del giorno per la seduta di sa 

20 febbraio, ore 44 ant 
Seduta pubblica. 

4. Sapatoria del sussidio di L. 2000 pagate 
alla Società del Carnovale. 

2. Sussidio al Comitato degli Ospizii marini. 

(Più i setto oggetti specificati nella Circolare 
che si legge qui sopra.) 

Busto in onore di P. Pal 
(Comunicato. ) Ad onorare la memoria di Pietro 

testè defunto. sarà per cura. degl'ing*- 
gneri collocato ua busto in marmo nel Pauteon 
venato. Di ciò venne già fitta domana alla Presi- 
deoza del k. parte della Società 
mutuo soccorso fra gl'ingegneri delle Provincie 
venete e mautovana. 

Però, come si scorge dall’ ordine del giorno , 
che pubblich'amo più sopra, nella sessione di do- 
mani dei nostro Consiglio comunale si tratterà 
ugualmente di erigere a spese della città un bu- 
sto in marmo al Paleocapa, che il proponente 
comm. Martinengo e la Giuota municipale intea- 
derebbero appunto che fosse collocato nel Panteon 
veneto, in Palazzo Ducale. 


lengo conte 




































Ospizii marini. — Nella seduta del 16 
febbraio del Consiglio provinciale di Vicenza, fu 
deliberato a carico delia Provin 
L. 4500 per l'erezione dell’ Ospi 
peto ; ritenuto a favore della Proviucia .il cori 
spondente numero di posti, e ritenuto che i Co- 
muoi, i quali intendessero approfittare di questi 
posti, dovranno corrispondere la rispettiva doz- 
sina. 








Soeletà provinciale del Tiro a se 
gmo in Venezia. — A termibi dell' Avviso pub- 
Blicato in data del 12 corrente, i socii s000 ri- 
convocati in Assemblea generale per domenica 21 
corrente alle ore 4 pom. nella Sala municipale, 
essendo andata deserta la prima convocazione per 
deficienza di numero, per trattore sull ordine del 
giorno già pubblicato, 

Per la Direzione 
Il Presidente, Giuserre Cometto. 
rapporto mensile 
mastica, rileviamo 
mese di gennaio furono impartite in 29 
e femmi- 












pu 
nili, lezioni 705 a 2357 alunni. 
Trattato di commerelo tra l' Italia 
© P' Austria. — Riceviamo la seguente lettera : 
Nella relazione della Commissione nominata 






va del trattato di commercio dell’ Ita- 
innal- 


non figu- 
Collotta, 





i ) ed anzi 
certo invitata la Commissione a rileggere 
negli atti parlameutari i discorsi pronunciati con- 
tro quel trattato che sonavano più forti che una 








protesta. 

Siccome poi nella Camera le parole di opposi- 
zione è d' uopo concretarle, non in una protesta 
vuota di effetto, ma in un ordine del giorno, così 








ricordo alla leaità dei Commissari il fatto, che i 
deputati Alvisi, Brenna, Giacomelli ed altri pre- 
sentarono un ordine del giorno che se non è pre- 





parlarono contro quel trattato. 

Ho creduto mio dovere di fare questa retti. 
fica anche per dare un giusto tributo di loJe a; 
miei i che, sedendo nei banchi della destr, 
pure si unirono a me per combattere, nella soli 
maniera concessa putati, l’ approvazione dj 
quel trattato, tanto esizile agi’ interessi industria], 
e commerciali del Veneto e dell'Itali 

Deputato, G. G. Atvisi. 

Piccole industrie. — Nelle vetrine dj 
parecchi negozi si vedono eleganti scatole, di 
varie dimensioni, e presso il Fries se ne possono 
acquistare anche di piccine. È la operosa Società 
del cartonaggio che le domande 
della moda ei ai capricci carnevaleschi, e ci li. 
bera dai prodotti di altri paesi, affaticando le mani 
di abili ragazzetti e di faociulle sottratte alla que. 
stua, io una piccola industria così utile a Venezia 
Nuovi ragguagli che abbiamo ora avuto, ci pop: 
gono in grado di rispondere alle voci, da taluno 
forse ad arte diffuse, per diminuire il pregio di 
un Istituto, che fio dalle prime volevamo preco. 

zare come efficace a diminuire il vagabondag. 
gio, @ che volontieri seguiamo in tutti i suoi pro. 
gredimenti. 

Dal primo aprile 1868 al gennaio 1869 si 
andò sempre innanzi: un presidente, un segr 
rio e sei consiglieri, due esperti maestri, due 
lenti macstre, atteadono a dare un indirizzo pra 
tico llo Stabilimento. S' insegna la 

ione : col lavoro è alternata l'istru. 
la carità cieca ed errante, che solletica 
le più torpide passioni, si sostituisce quella ope- 
rosa ed instancabile, di cui certe Corporazioni nel 
Medio Evo, diedero l'esempio col molto lado. 
remus. 

Gli accolti hanno doi 9 ai 45 anni: quaranta 
sono gli apprendisti : le macchine e gli strumenti 
d'ogui qualità si trovano a disposizione di que. 
sti arlefici novizil, che, in breve volger di tempo, 
acquistano pregio non comune, e con lestezza inu: 
dita, mettendo nel lavoro le più diligenti cure 4 
tutto la passione e la gara fanciullesca, si danno 
l'intesa per riuscire nell'opera meglio e più l- 
lecitamente. 

Già i prodotti di questi garzori, che un gior. 
no eravamo abituati di trovare per le vie, e che 
con voci querule, coa aspetto lagrimoso, infingendo 
malattie, ci carp.vano l'elemosina, e poi sutto i 
nostri occhi si davano tosto a giuochi turpi e 
sguaiati, girano per le principali città del Regoo, 
Veggano adunque coloro che movessero loguo 
perchè dalie proprie azioni di siffatta Sucieta in 
dustriale noa ritraggono ancora un benefizio,quanio 
operosa sia l'azione dei preposti, @ come a vet 
di lauti dividendi, si preparino oper: 

ture e nuovi sbocchi 
























































Più grandi voli non è lccito di spiccare quis 
a sul priucipio : 


certo modo, si assomiglia, spedisce i prodolti it 
Levante, non è utopia lo sperare che Venezia manii 

impre più lontani oggetti così aggraziati e gen- 
Ora, nondimeno , al cuore più che alla borsa 
degli azionisti vogliono essere rivolti questi cenni 
peasino al disonore che recavano al piese le lr. 
me abbandonste di girovaghi, che ia sul fiore del- 
l'età smarrisano ogui pudore, e dal questuare al 
fare i ladruncoli avevano sullecito il passaggio. Cou- 
tirtino i Preposti con alirettanto zelo, e si au 
meati vie più il capitale della Società. 

Mandatario senza mandato. — Un 

, persona sconosciuta, si va presentando di 
qualche tempo nei domicilii particclari ed altrov 
allo scopo di raccogliere soscrizioni a 
re, qualificandosi per viaggiatore della 
Salmini e L. Zanardini, rappresentanti è 
spondenti in Venezia di case librarie nasiopali ed 
estere. 

A rimuovere ogai eventuale equivoco, la della 
Casa, dichiara di non avere abilitato nessuno a 
raccogliere soscrizioni per suo conto, e che uo 
tale mandato resta esclusivamente affidato al sig 
Zanardini Leonardo, il quale è munito dei relativi 
programmi e schede di associazione regolarmente 
marcati col timbro della Ditta sociale. 

Le contravvenzioni dichiarate il 18 al 
esercenti di urgozio per mancanza della licenza 
voluta dalla legge, furouo cinque. 




































pe S. e Ber- 
nardo G. compli incenzo R., arrestato il d' 

edente, come indiziato autore furto ar- 
venuto a S, Polo, e che vennero deferiti all’ Au 
torità giudiziaria pel relativo procedimento; — 
Giuseppe Z. per furto d'un paio di stiv 
Antonio M. per questua ed oziosità recidi 


CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 49 febbraio. 





















Camena DEI DEPUTATI. — Sessione del 48 febbroio. 
Presidenza Mordini. 









vazione quando siansi ottenute alcune mo- 
cazioni di reciprocità nelle tariffe. » 








mo e pericolosissimo, anzichè al ramo tagliato: 
volgessero piuttosto le loro cure e i den 
mori fabbricatori, ispirando all'uopo genii anche 
forestieri, ed incoraggiandoli nell'arduo. còmpiio 
di superare le difficcità dell'infilatara, che rap- 
presenta pel suo costo il terzo del valore totale 
della conteri 











), 
disegni moderni, tuttociò, sostenuto dai sommi 
tisti che Morano giustamente si vanta di o 


dere, darebbe il fortunato. tracol ifanei 
dell'interesse artistico. PE gra 





dele: 
lo, lavorato con tutta facilità, ed un vaso di 


artistiche ? Il Commercio non essendo buon gu: 

preferisce pel minor. coste i 
vaso boemo, a preferenza del muranese. DI più: 
il lavoro a modello permetterà Fiac 


La seduta è aperta con le solite formalità = 
ore 2 e mezzo. 

La Camera, senza alcuna discussione deliber® 
di procedere contro il deputato Guerrazzi e con- 
tro il deputeto Matina. 


provetti artisti di fi 
lievi dell'arte, i qu 
mercio, troveranno in codesta terza bi 
piego che perdettero nella seconda, in causa de- 
l'introduzione delle macchine. 

Ci pare che codeati pochi tratti potrebbero, 
opportunamente svolti ed applicati dagli intelli- 
genti, ravvivare la prostrata industria dei sof- 


rare, molti saraono gli al- 









— L'industria veneziana è in codesti brevi cen: 
ni descritta, additati i bisogni urgenti, traccietà 
la via più o meno precisa da seguire nelle fail 





Noi non intendemmo di predicar tulle ne- 
vitài; tutt'altro, anzi sappiamo che alcuni tecnici 
fabbricatori conoscono di già quel che abbiamo 
esposto almeno in buona parte ed appuoto per" 
ciò abbiamo esposte tali novità, in quanto che i 
tecnic si rinfrancheranno nelle loro opinioni, è #i 
doranno alle riforme. 
lcuno poi 














rimostrasse di aver fore 
ti dell'arte, risponderemo 
, ndo noi tralasciato di citarne i van 
taggi è le bellezze, perchè non soggetti a riform®, 
era ben naturale, che il brutto isolato apparit 
ancor più deforme. 

E chiudiamo questa considerazione. 


® Continua.) 








Lurci Tomasini. 


—_———_—_—_—_— 





















































— 
Simo de 
anti, proj 
se Vari 
cio colla Cin 
2. Tratt 

3. 





zione in pro 
Bertea. 
mera a volo 





i risultati de 
nanzi regola 

Botta. | 
all'ordine de 
compatibilità 

Sì proc 
zione dei pri 





Trattato 
v. 200, F. 1 
Gonvenz 
manica del | 
È 








La matt 
ha preso in 
sione della B 
nel Regno d' 
missione inc: 
per la libert 

Venne a 
dall'on rev 
sul corso fin 
Relazione, gi 
gi deputati, 
dagli Uftcii, 
sione delle d 
paese intero, 
causa, prom 








Leggosi 
















E più 

Le voci 
molti giorno! 
tura del Duc 
ormai defivit 

Crediam 
verno nè altr 





La Corr 
La Conferenz 
Gri Lu r 








ga oggi. 

Lo stes 
Tolone 48 ch 
scontro tra 1 
Treville e il 
Prince. l'ierri 





Leggesi 
Avendo 
annunciato d 








« Notizi 
« squadra di 
« za pubblic: 
« Vè quiete 










Leggesi 
corrente 

Noi non 
alla nostra © 
ta nel Nume 
primeado la 
di Acquabuoi 
cesso, 


febbr: 
che già sono 
da parte dei 


Stando | 
turale che, in 
dimento giud 
giornalismo, 
deplorabile v 

Serivon 
tore Triestin 


vasi 
tato elettoral 
ammasso d' 
Ungherese, 
la sola perso 
sicurare all { 
jone bri 
torale raccom 


la questo ser 
opprime ques 
ministeriali , 
Austro - unghie 
d'un miglior 





°° Serivone 
il nuovo Gat 
‘commere 


Ido con lui 
gurata. Lo 4 
Breco fece si 
Ni di volonta 
VA a tale pre 
Prosa effettivi 
Nile del nuos 





0, che 
u respinto dalla Ca. 


ione, € quanto 

alla quale sotlos.ri 
uno di essi, 

fra gli oratori ch 


ombattere, 
i, l'approvazione di 
interessi industriali 
dell'Italia. 
G. G. Auvisi. 
— Nelle vetrine di 
gieganti scatole; di 
ties se ne possono 
[È la operosa Societa 
così alle domande 
roevaleschi, 0 ci lic 
i, affaticando le mani 
le sottratte alla que. 
così utile a Venezia, 
o ora avuto, 
alle voci, da taluno 
ouire il pregio di 
e volevamo. Preco. 
I 


il vagabondag.. 

tutti i suoi pro. 

al gennaio 1869 si 

dente, Un segrete. 

rti raaestri, due va. 

re un indirizzo pra- 
mento. S' insegna la 
0 è alternata l' istru. 
errante, che solletica 
bstituisce quella ope- 
erte Corporazioni nel 
col mollo labo- 


ai 45 auni: quaranta 
hine e gli sirumeoti 
posizione di que- 
ve volger di tempo, 
he, e con lestezza i 
più diligenti cure @ 
ociullesca, si. danno 
bra meglio e più sob 


garzorf, che un gior- 
faro per le vie, © che 
lagrimoso, infingendo 
hosina, e poi sotto i 
a giuochi turpi 
pui città del Regao, 
Je movegsero 
a siffatta 
beneizio, quanto 
posti, e come a vece 
no operai a maggiuri 
i a lavori cittadm, 
già iu relazione collo 


ilo di spiccare quan- 
bio: ma ua qualche 
esta piccola industrie, 
Je chie alle nostre, ia 
lisce i. prodot! 
re che Venezia mandi 
sì aggraziali e gen 
bre più che alla borsa 
ivolti questi cen 
no al prese le 
i, che ia sul fiore del- 
î 


Con 
tanto zelo, e si au- 
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MATTINO. | 
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jolite formalità a 
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ll'arte, ri 
lato di citarne i van: 
o soggetti a riforma, 
to isolato. apparisse 


psiderazione. 


[Luci Tommasini. 


i di legge: 
k; janti nel testo del trattato di commer- 
cio colla Cina. 
2. Trattato di comziareio col Regno di Siam. 
8. Conveazione postale colla Confederazione 
germanica del Nord. 
4. Estensione alle Provincie venete e manto. 
vana del sistema meirico decimale. 
5. Emazione 


rio. 

7. loscrizione vel. Gran Libro delle residue 
Obbligazioni dell’ antica Società della ferrovia di 
Novara. 

8. Cessione della caserma di $. Francesco al 
Comuae di Conegliano. 

9. Disposizioni relat giudizii in materia 
di pensionalico, nelle Provincie venete. 

Botta. Remmenta alla Camera che nella tor- 
nata del 25 luglio chiese notizia sulla ra 
iniziata dall’ Autorità giuliziaria rispetto alla sot- 
trazione dei documenti dell inchiesta sulle ferro- 
vie meridionali. 

Desidera dalla Presidenza qualche informa- 

sione in proposito. 
Bertea. A nome della Presidenza la Ca- 
mera a voler pazientare finchè no si conoscano 
i risultati della procedura iniziata, e che va io- 
nenzi regolarmente. 


n | 
Jotta. Desidera che al Î 
as odine del gino propio di legge ‘salle in: 


compatibilità parlamentari. 

Si appello nominale per la vota- 
zione dei primi quattro progetti di legge tes 
provati. 

Eccone il risultato: 

Varianti nel testo del trattato di commercio 
colla Cina, V. 200, F. 198, C. 7. 

Trattato di commercio col Regno di Siam, 
v. 200, F. 498, C. 7. 

Convenzione postale colla Confederazione ger- 
manica del Nord, V. 200, F. 490, C. 40. 

Estensione alle Pruvincie venete e mantovana 


del sistema metrico decimale V. 200, F. 193, C. 7. | del 


La Camera approva, e la seduta è levata a 

ore 4 e va quarto. 
dini nea 

La mattina del 48, il Comitato della Camera 
ha preso in esame il progetto di ll e la fu- 
sioge della Banca toscane con la Banca nazionale 
nel Regoo d' Italia, e lo ha rimandato alla Com- 
missione incaricata di riferire sul progetto di legge 
per la libertà delle Banche. 

Venne annunziato nel Comitato della Camera 
dall’ uovrev. Lampertico , relatore dell'inchiesta 
gul cers» forzoso dei biglietti 


Comi 

, che dovr riferire sul progetto di fu- 
sione delle due Banche, quanto la Camera ed ii 
paese intero, potranno, coa miglior conoscenza di 
cause, pronunziarsi sull'argomento, 


— 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firen se 
in data del 48: 

Il Re e il Principe Amedeo sono partiti ieri 
sera alla volta di Pisa. 

E più oltre: 

La voci corse a questi giorni e raccolte da 
molti giornali sui negoziati relativi alla candida. 
tura del Duca d'Aosta al trono di Spagna , sono 

mente smentite. 
di potere affermare che nè il Go. 
verno uè altri pensi sul serio a tale candidatura. 


La Correspondance Jtalienne del 40 reca : 
La Conferenza prese conoscenza della risposta della 
Grecia. Lu rispata fu auteriormente comunicata 
ai plenipoteoziarii, che la considerano pienamente 
sodisfacente. È prubabile che la Conferenza si sciol- 
ua oggi. 

Lo stesso un telegramma da 
Tolone 48 che ri 

so 
il piroscafo della Compa 

Prince Pierre, proveniente da Bastia ; quest’ultimo 
è calato a fondo. Tredici morti. 


Leggesi nella Perseverans 
precise sul fatto 


annunciato dalla G. di Parma, della formazione 
d'una banda di malandrini nei dintorni di Casina 
nella Provincia di Reggio d'Emilia, abbiamo ri- 
cevulo il seguente telegramma 

* Notizia al solito sommamente esagerata. La 
dodici sciagurati, inseguita dalla for- 
fu già sciolta da pis gior Ora 

perfetta in tutta vincia. » 


— ti 

Leggesi nel Trentino in data di Trento 417 
corrente : 

Noi non ci apponevamo male, in una nota 
alla nostra corrispondenza da Ampezzo, pubblica- 
ta nel Numero 36 del Trentino del 45 corr., 
primeado la nostra fiducia che sui luttuosi fatti 
di Acquabuona verrebbe istruito un regolare pro- 
ceo. Una corrispondenza da Ampezzo del 40 
febbraio, che troviamo sul Bote del 46, assicura 
che già sono in corso i rilievi giudiziarii, tanto 
da parte dei Tribunali austriaci che degl' Italia: 

Stando le cose in questi termini, è ben na- 
turale che, in aspeltazione dei risultati del proce- 
dimeato git rio , debba cessare, da parte del 
giornalismo, ogni ulteriore discussione su quella 
deplorabile vertenza. 


Serivono da Fiume 17 febbraio all’ Osserva- 


Vorale raccomanda agli elettori concittadini di sce- 
gliere a deputato nell’ imminente sessione parl: 

mentare, Kossuth. « Due anni sono trascorsi, di- 
ce il Comitato, senza che si fusse mostrata nep- 
[ure la buona volontà di fare la più piccola cosa 
la questo senso, e di togliere così il languore che 
OPprime queste contrade; anzi, leggendo i giornali 
ministeri, che proclamano Trieste sd emporio 
&ustro- ungherese ,, si toglie perfino la speranza 


d'un miglior avvenire. 


;| ,, Scrivono da Atene alla; Patrie rigi, che 
il nuovo Gabinetto greco ricevette un indirizzo 
a ommaecianai di Sira, nel " le di calate, 
con lui per la politica paci! 
Buratà. Lo pal carteggio a che il Governo 
Ereco fece sospendere la formazicoe de’ baltaglio- 
Ni di volontarii nel'e Provincie. La France osser- 
pra Hle proposito: « Se questa disposizione fu 
Vile 


del nuovo Ministero, in fatto, nel lubrico pen- 


effettivamente, essa fa onore al coraggio ci- | 10, 


a] 


testare il movimento. 


Parigi 16 
La Prance trova strano 
l'invito di rispettare la nazionalità be! 
corda che tre anni fa,il sig. di 
dire all’ ambasciatore Pigi 
Belgio, quel nido di democratici. » È autenti 
questo muito? | fogli prossiani non verranno: er- 
to lasciarlo passare. 
nto) tile ca 
mi la guerra presentò ime- 
ra dei Deputati una domanda di credito per la 
fi 4,700,000 fior., da destinarsi all’ acqui 
‘a retrocarica, e ne raccomandò ur- 
geotistimamente la pronta approvazione. 


I stsabtrisò 
| Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
— Parigi 18, — Banca, Aumento, . numerario 
milioni 48 1;5; teoro 9 2,5; anticipazioni 115; 
| diminuzione : portafoglio 46 35 ; biglietti 9 4 
| conti particolari 3 4 soa 5 
[LL igi 18. — Dopo la Borsa, la Reudita italiana 
si negoziava a 58, 40. Assicurasi che il contrat- 
to sui beni ecclesiastici è sottoscritto. (*) Oggi si 
riuaì la Conferenza ; notizie particolari di Spagna 
dicono che l'elezione, e l'accettazione del Re 
| Ferdiando 


ia Conferenza; dichiarò le relazioni 
diplomatiche tra la Grecia e la Turchia _ristabi- 
lite ipso facto ; incaricò il presidente di ringra- 
ziare i due Governi della loro delerenza ai suoi 
| consigli; quindi dichiarossi sciolt». 
| Brusselles 48. — lì rapporto della Commis- 
| sione per le ferrovie non è ancora terminato. Sarà 
presentato domani. Credesi che la legge si voterà 
quasi all’ unanimità. 

Vienna 19. — Nei circoli russi si smentisce 
la voce che sia stato dato ordine ai consoli russi 
in Oriente di non innalzare bandiere per le feste 

a 


mm. 
Madrid 48. — Nella riunione tenuta ieri dalla 
maggioranza delle Cortes. Serrano disse che 
di rassegnare i poteri 
ivamente costitui 
ta di ringraziare i! Go 
d' incaricare Serrano di formare ua quo- 
0. 

Madrid 18. — (Cortes) Ebbe luogo viva di- 
scussione sulla elezione di Valladolid. Il ministro 
dell'interno rispondendo agli oratori repubblicani, 
li rimproverò di trovare ogui cosa mal fatta, 
menire non trovarono da attaccare che Ure sole 
elezioni sopra 200, di già verificate. Avendo il 
mivistro rimproverato i repubbliconi di avere 
predicato la divisione dei beni, sollevaronsi vive 
proteste dalla sioistra. Il ministro si. congratuiò 
con essi della disapprovazione che danno a questi 
priucipii. L'incidente non ebbe seguito. Credesi 
che ‘he dei poteri terminerapno oggi. 
— Il 





del Seni 
ia che conce 
esclusivo di costruì 
Darien. La Camera dei 
proposta di mettere certa 
duoni del tesoro. 


(O) L'Ztlie dice però in data del 18 che i negoziati 
noa sono ancora terminati. 


FATTI DIVERSI. 


Monumento a Pietro Paleocapa. 
Leggesi nel Monitore delle strade ferrate : Do) 
i cenvi che aboiomo vergati sulla vita di P. Pa- 
leocape, facilmente si potrà scorgere di qual pr. 
fondo sentimento di stima e ven-razione noi 
mo compresi per tant’ uomo, sentimento che sa- 


dunque dell'Italia di eternare la menvoria di que- 
sto illustre suo figlio con un segno imperituro che 
lo ricordi ai posteri pel vastissimo suo intelletto, 
e lo aaditi ad esempio pir le sue insigni virtò. | 
La particolare benevolenza di cui ci ba tanto 
onorato, ci suscita uu sincero senso di gratitudine, 
che non sspremmo meglio dimostrare che col 
farci promotori di una sottoscrizione pubblica per 
invalzargli vo monumento degno di lui. A_ que 
al’ uopo abbiamo già incamminate le pratiche n 
cessarie, e 
diamo al prossimo Numero la pubblic 





ione dei 


nomi delle ragguardevoli persone che senne| raneia 


no il Comitato. 

Avvertiamo intanto che, dietro nostra pre- 
ghiera, il Consiglio d' amministrazione delle fer- 
rovie dell’ Alta Italia ha autorizzato a agitare 
nella cassa della Direzione dell'esercizio le som- 





me che verrauro versate. [ox 


Le certe saranno accettate all' Ufficio del no- 
stro giornale, che pubblicherà i nomi degli cbla- | 
tori 

vorrà durci mano in questa nobile impresa, | 
reodo presso i propri Ufficii le sottoserizioni, | 
ci faranno in seguito pervenire. | 


Prima delle nozze. — (Dialogo fra la | 
fidanzata e sua madre.) Mi sembra, dice la ma- | 
dre alla figlia, ch'è una fidanzata la quale fra ven- 
tiquattro ore sarà sposa, che il {uo futuro sia un | 
pottroppo esigente : vuoi questo, vuol quell'altro, | 
@ pretende un monte di cose. ! 

— Uo po' d'indulgenza, madre mia, risponde 


l'amabile ingenua; rispettiamo le sue ultime vo- Mel 
lontà. 


nell’ Osservatore Triestino : 
Abbiamo assistito ad alcuni interessanti espe- 


* <f'Fanlaggi di questo nuoro sistema consi | 
N I 


riparata lano dal contato dell'aria, quanto dat 

r li sostanze im) H 

FAESTE da Coleatalinà coa cdi viene spglica= 
meno di mes- 


rà certamente diviso da tutto il paese. Dovere è | È 


stante la ristreltesza del tempo, riman- | Ore 


ci lusinghiamo che tutta la stampa e ie 


4. Nella facilità di ‘estrarre dal terreno 1" in 
tiero pozzo mediante quella medesima forza del 
maglio, che, 
terra i 


nell americana, essi prestansi pure eminentemente 
per iscopi agricoli ed industriali , principalmente 
ia giardini, stalloggi e per macebine agrarie. 

leri nel cortile della Caserma grande, a 10 
piedi di profondita, in meno di 45 minuti fu etrat- 
ta l' acque. 

Oggi alle or» tre pom. ebbe luogo con feli- 
ce esito un sumo esperi ne to nel Giardino 
blico, per cora della nostra Società agraria. 

22 minati si olteane l'acqua da 48 piedi di pro- 


Domeni poi, alle ore 10ant., avrà luogo un 
esperimento pubblico nella campagna rotta presso 
il Giardino pubblico. 

La Luogotenenza di Trieste fece acquisto 
di un tale apparato per adoperario nel Carso. 
trovi eponto di questo Apparato privilegiato 
rovavasi in Vieona, il sig. Gi Schol- 
bof el Graben 12. A' Trieite, questa chta è rap 
presentata dal signor dott. Vicentini 


—_——_-__—€— 
Operazioni di sconto e di anticipazione | Nîz: 


fatte dalla Banca nazionale nel Regno d' Talia 
risultanti all’Amministrazione centrale il 13 febbraio 1869 
Quindicina dal 4° al 13 febbraio 1899. 


LISTINO UVFIZIALE. 
del giorno 19 febbraio. 
CAMBI 


Serdonta US 


d 6. de per 400 marche 3 
» 100 LAO Me 
® 400 live lial 5 
100 £ v.un 4 


n sagane 


te di Banca. 5% 

FONDI PUBBLICI. 
Rendita 89/ Cat 
Pres ma fbbegei 





Conv. Vigl del To 
Goi 1 agosto. 


PORTATA. 
Ul 47 febbraio. Spediti : 





108,567 
488/793 | 


387,065 | 
178,887 
228958 
67,488 


180,365 
177,048. 


153299 | 
47,483 | 
n 


PER TETI 
Quindicina dal 25 gennaio al 


70 | —Per Glasgow, piroscafo ingl. 


Ma frg8 Vi 
ttnilina 8%/g ia cuor 
Velo deren 
Farr. Lombarde-Vocst. . 
Mito» 


Viana 48 febbraio. 
ammbie su Londra... 


Lodra 18 febbraio. 
Consolidato ingiese 


DISPACCIO petti CANKRA DI COMMERCIO. 
Vienna 18 febbraio. 
del 17 febbraio <l 18 febbraio. 


redattore @ gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 19 febbraio. 


ppi 
Lit 
i 


Mi 
| 


1 4880 fili legname div., 50 cas. petrolio, 103 col. riso, 3 bot. 


| Da Camel Viuturi, pielego austr. Riconescente, pate. Bi- 


|, Da Treù, pielego auste. Gio. Tra 
TA, con 18 bot. vino com, 9 col. oli 
i 


i 
4 part. carban fossile alla rinf, all’ ord. 


Per Trieste, piroscafo austr. S. Giusto, cap. Verona G. 
B, con 1 bot strutto, 1036 col. carta, 4 Vot. olive, 4 
clio ric, 19 hot. sego, 6 col. carmi e conterie, 24 bal. 
ma, 20 cas biicca, 1 bot, stearina, 20 pac. pelli 
cas. conterie, 3 bal 3 col. verdura © frutti fre 
107 cas tertagle cd alive merci div. L 

er. Trieste, piroscalo austr. Venezie, cap. Serra L., con 
42 col. formaggio, 2 cas. liquerizia, 10 col. verdura, 14 cas. 
pomi, 1 col. cera lavor., 2 col. velrami, 5 col. conlerie, 8 
cas. strutto, 4 cas. confetture, 7 col. canspe e stoppa, 2 cas. 
medicinali, ? col. pelli, 3 cas. maschere, 10 bal. baccalà, $ 
bal. stoppa ed altre merci div. 

retich D., 


Per Trieste, pirosealo auste, S. Marco, cap. Fi 
iselli è fagivo 


20 mar. pe 
Per Bari, piego ital” Ben‘amino, pate. De Cagno G., 
bianca, 10 bar. ossido di piombo, È col. ferramenta, 
re mole i lle marci i srl 0RE 
er Rimini, piego iu. lialo, pate. Sponza P., con 
aringhe, | pitt. Ghisa, 2 part: carbon ceste alla rit. | 
Per Patrasso e Cataccolo, brig. ital Nos, cap. Fi 
N., eoa 2400 fl Jegname in sorte per Patrasso; — 
detto per Cataccolo. il 


Faso n07) 10,007,180 | Si 
6 febbraio 1869. | 


con 110 soc. sommacco, 620 bal. 
Il 18 febbraio. Arrivati : 


sazza E. con 22 col vino com, 3 co.. olio d'oliva, all'ord. 
pair. Calebotta 
ta, all’ ord. 

Da Rimini, pielogo ital. S. Frencesco Saverio, pair, M. 
Maccari, con 1 part. ossa d'animali, 4 detta cordami di ca- 


ego ital. Gloria, 
ile, 4 bot. carbon 
Da Traghetto, piego ital. Carl, patr. Bellaria G, con 


patr. Vianello F., con 
‘coke, all'orà. 


Da Traghato, picogo ital Erele, pari. Ghezo P, coo 

4 part. carbon fossile alla rinî, all'ord. 
Da Trogheto, trab. ital 

part. carbon fossile alla 

Da Triesie, piroscafo auste. Venezia, cap. Serra L, co 
47 col. vallonea , 130 col. frutti div., 4 col. vino, 265 col. 
ca, 3 col. medicinali, ? col. sementi ed olio, 8 col. mat 
fatt, 74 col. sapone e candele, 4 col. sementi, 1 col. chi 
aglierie ed altre merci div. per chi spetta, race. al Lioyd 
austr. 

Da Candifi partito il 16 gennaio, e venuto da Trieste, 
icona iagl Nyonse, cop Poule G, con 4 ca trragi, 
all'ord, race. a G. D. Milesi 

Da Trieste, pi 
23 bar. arringhe, 1: rrubir 
legna da tinta, 4 sac. cafè, 1 bar. allume, 4 cas. dogs 
l'ordine. 


S. Maure, trab. ita. Elio, esp. Regolini G. F,, con 
chil. seme lino, 35 bet. vino com, 27 cel. olio d'oli- 
d'animali, all'ord., race. a T. C. Gianniotti. 
rini V., con 

part. carrube ala riol, all’ ord. 


Zeno, pair. Malus A, cob 1 
E 


e 
ARRIVATI IN VENBZI 
Nel giorno 47 febbraio. 

Albergo Reale Daniel. — Passavant, - Sulhowska, dal- 
la Prussia, principe, con seguito, ambi con moglie, - A. Seh- 
miti, dott , - Sehmitt Aloisa, ambi da Francoforte 
poss -— Da Hernfld , console’ generale d' Austria 
com famiglia e seguito. | 

cABergo £ urne, — Godi A - Do Kill pen te | 
miglia e seguito, ambi da Parigi, - Annecke A 
lino, - Fricleo ton A, - Sig von Frick, ambi dall Ros 


Nopoki, cap. Ovenstone I, | ; 
compe. 


TRAPASSATI ‘IN. VENEZIA: 
Nel giorno 11 febbraio. 


63, fiechino 
88. — Totale, 


— Totale, N. 6. 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 
Partenaa per Milano ; ore 5:35 ant; — ore 9: 45 
— ore 1:30 pom. — Arrivi: ore 4:10 pom.; > ore 4:50 
son; = are $:50 pom 
Poriensa per Verona : ore 6:15 pom. -- Arrivo: ere 
40:50 ant 





porner. 
Partenze per Padova: ore 8:35 ai 
+— ore 1:30 pom; — ore 2:15 pom; 
20 pom. -— Arrivi Si 
Si ant;— ore 4:10 pom; — ore 4:50 pom; 
— ore 9:50 pom. 


120anb; 
re 8:30 


Partenze per 
10:55 pom. — Arrivi 
Partenza 
Arrino: 8:10 


ore 
per iorine, via. Bologna © ors $ 30 pom 
ani. 


TRMPO MEDIO A WAZZODÌ VERO, 
Venezia 20 febbraio, oro 12, m. 13, 3. 56,8. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte pel Seminario Patriarcato 
all'albersa di mi 20.494 sopra i livello suedio del mare, 
del 18 febbraio 1869, 


Gan | 3pom | 9 pom 


Pressione d'aria 
20° 5 


mi 
167 
4 
4 
vm. 


mm. mi 
167.62 | 767.00 
8.3 60 
93 5.8 
mm mi 
6.79 6.36 
97.0 93.0 


Temperatu-]Asciui 
ra (0* C:) $ Ba 
Tensione del 

pete 
Unmidità relativa 
Direzione e for- 


a 
a 
8 
7 


minim. 
Et della luna giorni 7. 
Fase —. 
SERER TR NAZIONALE DI VENRZIA, — 
Domani, sabato, 20 febbraio, assumerà Î) servizio ‘a 16* 
Compiguia, dal 4." B 4 Legione. La rivoicha 
all dre 2%, pon, Batt in Bragora. 
SPETTACOLI 


Venerdì 49 febbraio. 
TRATTO LA FENICE. — Riposo. 


TEATRO MALIBRAR, — Drammatica com 
Ferrante. — La siva di carne. ( Replica 
ore 7 0 mesta. 


Pianoforti. — Il sig. 
della Ditte Comelli in Veve 
rigi, ove ha fatio rilevanti compre di pia 
d'ogni genere dai sigg. Erard, Ployel, Herz, 
Boissel: si è teso egualmente acquiccute 
del magnifico pianofurte a coda gran modello di 
concerto, che ba ottenuto ia groude medaglia d' 
oro all' Esposizione mondiale di Parigi del 4867. 
Tutti questi capolavori sono già arrivati al suo 
Stabilimento in campo S. Angelo, palazzo Stae- 
Duodo, e poss no essere visitati ‘ogoi giorno da 
chiunque ue ha il desiderio, dalle ore 9 della 
mattina alle 7 della sera. 

La suddetta Ditta Cosselli, in base a co 
zioni speciali stabilite colla rinomata Casa Erard, - 
di Parigi, ha ottenuto d'essere d'ora innonri es: 
sa sola di a dei pianoforti della sua 
bri Vepeziu quanto nelle Provincie 
venete, @ perciò i sigg. negozianli delle suddette 
Provincie che desiderassero avere nei loro de- 
positi degl'istrumenti d'Erard , nel bilità 
di potersi provvedere direttamente alla fabbrico, in 
virtù del sopra riferito privilezio, potranno diri 
gersi d'ora in avanti alla Ditta Eagenio Cosselli, 
che gli occorderà le stesse condizioni e facilita 
zioni, tanto pe preszi quanto per le more dei fa 
gamenti, corrispoodendo l'interesse annuo del 6 
per 0,0. Per le vendite a pronta cassa si sbbc- 
nerà il 3 per 0,0 di sconto. 

Trovasi egualmente al detto deposito bn co- 
pioso assortimento di fuma: Alexan- 
dre, con percussione e senza, da uno a veati re- 
gistri, nonchè un'importsnte scelia di Harmo- 
nifiute è Fiute.Harmonium, modelli ele 
gantissimi di piccolo volume, che pcswono 

unque dall’ esecutore stesso con 


spor- 
più 


dei noleggi tanto dei pia- 
noforti quanto degli Harmi 
simo di 40, 42, 
condo la scelta deg!’ strumenti. 

La Ditta Cosselli comperando sempre a provta 
cassa verso relalivo sconto , ed în gran numero 
tutti gl'istrumeoti di cui abbisogua il suo cepo- 
sito, può, in conseguenza ufirire serii e re 
daggi ai sigoori acquirenti, che si compiaceranno 
onoraria della loro fiducie. 

Gl'istrumenti comprati nel suo Stabilimebto 
sono garantiti per diversi anni contro 
di fabbricazione, coll’ incontestabile diritto del 
cambio, qualora si verificassero imperfezioni pro- 


| venienti da negletta costruzione. 


Eatratto di un articolo del Secolo di Parigi : «Il Govemo 
«inglese ha decretato una ricompensa ben meritata di 128,000 
fr. al sig. dott. Livingstone per le importanti da 
Questo, celebre eggiortore, che ha pa 

a gl indigeni della parte occidental di 

cato alla Società reale interensan- 


fr. 2.50; 4 fibb. fr. 4.50; 2 libb. fr.8; 
50; 42 libb. fr. 36. Qu 6 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 





N. 467. 7 
\Provincia di Venezia — Distretto di Venezia. 
Giunta di 
fer la rinanzia tt dall tuale curiore di 
le 
Comune, Brasi Luigi, ed accettata da ‘oiunta mu: 
resta aperto il concorso al posto a tutto 
î "3ì maso p. v., con l'annuo sssegne dit L. 
oltre nd il. L 98:81, per quota fissa a titolo di 
traaeiasetimmai i Copoitogo del Distretto, verso po 
Lore DO che Intendetgero di pirarvi dovranno pro- 
n 0 di as 
durre a questo Ufficio suina terme e; 


i documenti: 
a) Fede di nascita; 
5) Fedina criminale € politica; 
0) Attestato di buona costituzione fisica ; 
d) Documenti € titoli comprovanti l' idoneità al 

della mansione ; 
(pirante d 
25 annf e non maggiore di 45 
La nomina sara fatta dal Gonsiglio comunale e per- 
durerà un anno ia via di esperienza, dopo il quale ver- 
FA procedulo per l'avprovazione a posto stabile del- 
Pel 

Dall’ Uficio municipale, 
Malamocco, 13 febbralo 1869. 















Il Sindaco, 
Cano Bonn Cankcossa. 
GU Assessori, 
Giacomo Alberti. 
Ormisda Rosada. 
N Segretario, M. Bertazzoni. 
N. 158. 139 


Il Municipio di Contarina. 
Avviso DI CONCORSO. 
A tutto il giorno 20 del p. v. marzo, è aperto il con- 
corso al posto ui maestra comunale di grado inferiore 
fn questo Comune, verso lo stipendio di ital. L. €00 


annue. 
La che verrà nominata s'intenderà assunta 
‘via di esperimento per un anuo, salvo il confermarit 
ad uficio stabile quando corrispoudesse, entro quell 
a sodisfazione. 

'Le aspiranti dovrauno produrre nel termine sopra 
fissato, regolare istanza a questo Municipio corre 
della fede di uascita, di certiicato di buona condotta , 
della patente d' idoneità, dell'attestato di sana costitu= 
zione fisica, @ di tutti quegli altri documenti che cre- 
diasero opportuni per comprovare la loro idoneltà al 
posto di cui 





cul si tratia. 
Gontarina, 14 febbraio 1869. 
Il Sindaco, 
GimoLamo Viviani. 
Gli Asseori, 
Vincenzo Libanora. 
G. Batt, Bellan. 
G. Batt. Geonari, 


N. 50. 168 
Reovo p' frau. 
Provincla di Venezia — Distretto di Dolo 
‘ll Municipio di Campolongo Maggiore 
AVVISO DI CONGORSO. 

1a seguito all'approvazione deila deliberazione con- 
sigliare 1% novembre 1865. N. 910, resta sperio a tutto 
fi‘15 marzo ll concorso al posto di maestro elementa- 
re delia Scuola di Liettoli. 

Chi intendesse di frsi aspirante . dovrà produrre 
la propria istanza al Municip:0 di Campolongo corre- 
data dei seguenti documenti 

‘a) Gertificato di nascita; 

5) Certinicati comprovanti gli studil percorsi, e 
gli esami sostenuti per l'abilitazione all'insegnamento ; 

9 Certificato di moralità; 

Î) Attestato medico consiatante la buona costi- 
tuzione fisica; 

6) Fedina criminale e poltica. 

Potranno inoltre essere aggiunti tutti quei, docu 























asa in carta da bollo da L 1:23, | nella Guuzeita Ufficiale dl Regno 
4 secondo il molulo sottindicato. ate a 





con rifer.al N, XCVI 
IR. DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE 
DEL DINAMO E TASSE 
fn Venezia 
Veodita del boni provenienti dal- 
l'asso ecclesiastico, a sermini 
dalla loggo 15 agosto 1887. 
AVVISO D'ASTA. 
, che 














N. 65. Rrono D' Ital. 132 
‘Provincia di Verona — Distretto di Cologna Veneta 


AVVISO. 
Avendo | Assemblea degl’ interessati , convocatasi 
in all’Avviso 15 gennaio u. s., N. 40, nel giorno 


3 ind.. statuito con deliberazione di pari data, che ai 
pendenza anche 

relative Contabilità , le quali per l'avvenuto incen- 
dio. non fu tuttavia possibile di ricomporre, e sensa 
iudizio delle loro risultanze . si impooga a carico 
attuale provvisorio perimetro — « colla riserva di 
ui l'art. 15 del vigen e Piano disciplinare 7 aprile 
[W21, € colla ulteriore per tutti | diritti che a decor 
tere da 1° giugno_ 1967, epoca, dell'attuazione nelle 
Provincie venete per Decreto reale 14 dicembre 1866 

+ N. 3473 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubbli 
« ci, potessero cui ‘al Consorzio in analogia alle 
* disposizioni dell’ art. 94 lettera a di quella legge « — 
una tassa di L. 2: — per ogni campo amb 
sura vicentina, € proporziouatamente , nei limiti statu- 
taril, di cenì, 48 per, ogni campo aggregato a misura 
pit, vicentina, gute far {rante sg impegui urgenti de 
l'azienda sociale, sì e come nella deliberazione surri. 
ferita, e che la tassa medesima si esiga in due eguali 
rate alle scadenze 6 marzo p. v., e SÌ agosto succes- 


în conseguenza di ciò, e fatta riserva di ricordare 
con apposito Avviso la scadenza della rata prestabilita 
per l'agosto p. v.; 

Recasi a nolizia degl interessati quanto segue : 

1. A carico dei campi originari si esigerà la pri- 
ma delle stabilite Rate io L una (L. 1) per "impo tt 
centino, pari a cent. settantotto (L. 0:78) per campo ve- 
ronese. 

2. A carico del campi apgregati si esigerà contem: 
poraneamente la prima rata di cent. ventiquattro (L. 0:24) 
per campo vicentino , pari a cent. diecinove (L. 0:19) 
Per campo veronese ed a cent. ottantasette (L. 0:87) per 
saldo d'estimo cologuese 

3. Il pagamento in tempo utile è fissato entro il 
giorno di sabato 6 marzo p. Y. 

4. sg. dot. Luigi Brunel, procuratore generale 
© speciale degli esaitori comuneli, signori Giov. Batt 
€ Pietro Brunilli. giusta mandato 13 iuglio 1887, visto 














ta p; d. dal nolo Emanuele dot, Lodi di Vicenza, sot- 





iramonto, nel locale ad uso promiscuo di Esattoria di- 
streituale e cousorziale, nella Casa Contro, in Piazza del 
Duomo, al cit, N. 30, 

5. Sono di diritto e di obbligo degli esal'ori e dei 
contribuenti |e prescrizioni tuite della Sovrana Patente 
1816, e deile normali disposizioni coucernenti la esa- 
zioné delie Imposte dirette. 

ll prescate per norma € notizia serà pubblicato 
nelle Regie città di Verona, Vicenza, Padova e Venezia 
€ nei Comuni della consorziale periferia, e sarà per 
cura dei rev, arcipreti letto dal’ altare inter Missarum 
solemnia, nonchè luserito per tre volte nella Gazzetta 
di Venezia e in quella di Verona-L' Adige. 

Cologna-Veneta, 8 febbraio 1869. 

Il Presidente di turno, 
Finco dott. SEBASTIANO, 
Il Cancelliere, G. Canestrari. 
Giorni destinati per I’ esazione. 
Pei campi originari. 
Lunedì 1.° marzo 1860, Lonigo. 
Mariedì 2 detto, Arzignano e Moni 














IFabbr. di S. Simeone Prof. 
quivi; 
map. N: #3 
id Casa al 
mera da letto w sottoscala 
tasto del Comune censuari 


id 





ltagoara e Pressana. 
Venerdì 5 detto, Cologna e Zurel'a 
Sabato 6 detto, Cologna. 


Mercoledì 3 dello. Monichello. 
Giovedì 4 detto, Pressana con Caselle. Î 
Venerdì 5 detto, Albaredo e $. Bonifacio con Arcole. | 
« Sabato 6 detto, Cologna. 
N° 950. [I] 
AVVISO. 





tale, era d' italiane L 0 
al terzo della somma spettante alla città.di Yene- 





zia, ed abilitava, a maggior comodo dei contri 
buenti tutti, al pagamento delle singole tasse in 
due eguali rate, la prima colla del 26 
& fallo 34 agogio 1868, la seconda del 24 a fine 
febbraio 1869, 

Ora, mentre molti bano Ja prima ra- 
ta, ed altri la prima e la ad ua tempo, 


alcuni si tanoero autorizzati al pagamento com- 
plessivo all’ ultima scadenza prossima, forse per 
chè’ avviso’ suddetto non' portava’ vertume ‘ com: 
minatoria pel caso di mora. n 

Affinchè il lungo tempo trascorso dalla pri 
ma epoca ad oggi, non sia causa d' involontarie 
‘dimenticanze, e non abbia per conseguenza pena- 
lità , cui l'Esattore comunale sarebbe in obbligo 
di dar corso, spirato il tempo prefisso, si rende 
noto che il tempo pereatoriamente utile al paga- 
mienito completo decorre dal 24 al 28 febbraio 
andante. 

È la Camera di commercio, che non solo de- 
sidera vivamente di non essere astretta a _ricor- 
rere a misure fiscali, sempre per lei penosissime, 
toa che ha tanti saggi del buon volere e del pa- 
triottiamo dei suoi rappresentanti , ric>yrda loro 
soltanto ' esempio delle altre Provincie del Vene- 
t0'e che a questo servizio di navigazione gene- 
rosamente concorsero, e da Venezia, che non fu 
mai a nessuna seconda , allende in questa circo- 
stanza , novella prova di nobili intendimenti, av- 
vertendo che i versamenti delle quote parziali si 
riceveranoo anche da oggi in poi presso l'Esa! 
ria comunale, residente nel Palazzo del Municipio, 
di conformità istruita. 

Venezia 13 febbraio 1869. 

Il Presidente, N. ANTONINI. 











| no 10 marzo p, 








140.| VERO FEBBRIFU 
del farmacista GIO. ANT. DE MUNARI 
ai Cittade!l: Provincia di Padova, rimedio di consiaa. 


le febbri a tij 
to eo n MIS E diffe ne. principali tarare 


I di 
ia 


AVVISO 

agli azionisti dei Mulini a_ vapore. 
Società in Liquidazione per 
nio di Mulini a vapore 1 


sullo sinto, ‘dell'azienda. sui seguenti OREEtAI: creditori | sull'etichetta fl ritratto © la 


1) 
l'oberata eredita fu Federico Oexle. 
5) Modo di realizzazione della sostanza. 
3) Mip:mo ‘ila sostanza residurria a chi ne ba 


diri, Facoltà da impartirsi all: Direzione e Com- 


liquidatriei 
Miasi ore tanza serà luogo alle ore 10 ant. nelle sale 
di Borsa gentilmente a, guenlo 50090 accordi 
Venezia, ralo d 
“Ta Direzione e Commissione lquidatrici. 


Una istitutrice 


Figlia d'una dietiuta famiglia capace d'inse- 
quarti Jondo ll Tedesco, il Francese, T Inglese, le scien 
EL" la musiea | desidera’ di collocarsi in'una Famiglia 
da fn'un Istituto. Condizioni modestisstme. 

‘Mag; iori spiegazioni e fotografia presso 3, Maltmann 
e C. Lucerna (Svizzera) 102 


VERO GUANO del PERU' 


IL NIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 
11 sottoscritto come unico incarieato cel Gover- 
no del Pers per is vendità dei Gusano i» tuta 
Ila, si reca a premure di prevenire le prrsone 
E fanuo consumo, che il prezzo di vendita di 
etto mirabile concime è stabilito n 
Fr. BOBO per ioona di 100 kilò per par- 


tite Meri a ioun. 
TI 4750 per iva di OO kid per par- 


tite inferiori a ®@ tono. 
Postr ln merce a magazzeno In Sampierdarena, 
pagamenio in effettivo metallico a contanti , senza 


sconto. 
'Sì mettono lo avvertenza gli, agricoltori che nov 





IPOFOSFITI 
DEL DS CHURCHILL 
sIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D'TPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE DIPOPOSPITO DI CHININA 


CLOROSI. PALLIDI COLORI 


SIROPPO DIPOPOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOPOSFITO DI MANGANESE | 
Dopo aleuni gior di era Ja tosse dimintisce, 
Fapobaiio unto, | audori durantela not si 


























quadra, cola 
fl'nareho della 
‘Parigi 





Nelle priocipali farmacie d'Italia a L. 6 6 


© SPECIALITA’ 


Dei dottore Adolfo Guareschi, chimico fr. 
macista esercente in Parma, strada del Genovesi Nu- 


meo! LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovano prodigiosamente in tutte le at. 
fezioni bronchiali, e polmonari eroviche, € guariscono 

















i) essere Guano vero e ittimo - a, 
Tiro separa cento epiO LOBO Bogiurdi | Tadiotminie: da quadinguo. gta Per, quae, Ba 
piamo Quei soitplercarena, e che devono tenerei iu Costasio Li. ARG Lasi 





lia contro le offerte di vendita al ribasso, restan 












go fer cà ins pi oreui east per ge || 1° Bligire febbrifago infallibile 
TT io che squesto ingrazao fu #P'Pt | "Rimedio sicuro contro le febbri intermitteti di 


qualuuque lipo 0 grado di graverza esse siano. 
Costa Lire una al boccetto. 
it x Venezia; nelle farmacie Ponel, alli. 
quila uefa e Saota Fosoa — Padova, Zanetti, — Pe 


rona, Pasoli. — Vicenza, Valui ‘Rovigo. Diego. — 
‘Treolso, Zaunini, al Leon ‘d'oro, — Brescia, Girardi. 





gli oliveu, € Ycone da qualche tempo 
fnente adcuaio nella Riviera Ligure. 
dato per la concimazione 





E specialmente raccou 









— Un deposi'o di questo Gesamo trovasi 
L. CHIOZZA è liguo iu Trieste 


















iti dirigersi si sottoscritto. Navara. — Ancona, Sabattini. — Bologna, Ste. 
LAZZARO PATRONE i ia Manzoni Ù 
si TAO PARSO ml dii Milano, Agenzia Manzoni, Via dell fala, N 


Genova, febbraio 1589 82 











Avviso interessante. "" 


Il sig. Antonio Antonini del fu Lu 
tia attivato în Maniago, Provincia del Fri 
li, una fabbrica di Tubi di petra di perfetta 
qualità, del diametro dai 4 ai 48 centime- 
tri di luce. 

















vere pi fi di vr ala | 3658, 
on. arte eguali saran» 
o Imbussolao  l'estrtta si avrà | 


Esso assume la fornitura, a tempi bre- 
vissimi, di qualunque quantità, ed a prezzi 
di tutta convenienza. 

Chiunque abbisognasse 
al proprietario, al suo recapito in Maniago. 


"7. otro dieci giorni dalla 
seguita aggiudicazione, l'aggiudi- 
atrio dovrà depositare il cinque 

d'aggiudica 


stione del Demanio. | 
9. La pussivià ipotecarie che | 464 dal Codica panale austriaco, 






trà rivolgersi {: 


apondanti ai Lotti loro rispettiva= | gravano lo. stabile rimangono 
mante aggiudicati. 

8 La vendita è inoltre vin, | dipend 
colata all'osservanza cada 
ioni contenute nel Capitolato ge- 
neo è ‘speciale dei rispattivi DA dente capitale el 









Di BURIN DU BUISSON 
APPROVATO D'ALL AGCADEMIAdI MEDICINA oi PARIGI 


Jesno Vi è Insuccemso o 
u di Brusselles, Ger 









© sorgiviuse, è scure le; 


La cara delle ut-sivui corouca8, Niufa 
prete 


intolleravza colle preparazioni fsrruginose ordivarie. Le ricerche dii 
soul © Pelrequin di Lione, Bsrelius e Frousseau di Parisi, hanno di vostrato che ei doveva attribuire quello 
vole stato all'assenza del manganese nel sangue, che sempre deve trovarsi congiuotamente col ferro 
‘Queste pillole vengono dunque a colmare una lacuna importaute nella terapeutica, ed è a questo Ulolo 
che fauno ricevuto l'approvazione del’ Accademia di medicina, e de. principali Corpi acienUlici. Esse sono im- 
plegnte con ua suoc:sso s/mpre assicuraio contro i pallidi colori, i mali dello stomaco, l' impoverimento del ta- 
uo: l'irregolarità della mensiruazione, € debbono essera prefere alle pilio!e di ioduro di ferro solo per tute 
nemiche, scrofolose, cancherose € di natura siliitica. i 
nella farmacia alla Croce di Malfa, & 





















fe aff:zioni 
Vendonsi, a Venezi 





Antonino. 
nl 


contro coloro che fentassero im- 
| Earico del Demanio; e per quelle | pedire la libertà dall’asta od alleo- | 
uoti da canoni, consi, lival: | tanzssero gli accorrenti con pro- 
dice. è stata fatta. proventiva- | messo di danaro, 0 ceo altri mes- 
mante la deduzione doi cerrispone | ri sì violenti che di " 
erminara i | do_ non gi nt 
presso d'asta. più gr 
To. L'aggiudcazione sar de | Sica sato.“ 
finitiva e non saranno ammessi sut- s 
cassivi aumauti sul prezzo di essa. Modulo d' offerta. 
Avvertenza. — Si procederà Io sottoscritto ... di .. 
mini degli art. 197, 205 # di 


tolati, nonchè 


belle si d Offerta per acquisto di Le 


di di cui noll'Avriso d' asia. 


" "Nabaità, 47 febbraio 1969 
XI Direttore, 
Cav. Vino. 


mici 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. 


DESOMINAZIONE E NATURA 


N. 1699, sita in calle dai Proti in fianco la chiesa di S. Giacomo dall'Orio, costi 
camerino 

, colla rendita censunria di austr. L. 54:68 ( Afittanra 2 Do Pol Angelo) 

sagr.fico N. 4458, sita 


cinque locali compresa la cucina; da terzo pino e 


di S. Giacomo dall'Orio, campiatio del Pi 
‘ da primo piano con quattro locali, cuci 
di S. Croce al mappale Numero 905, colla rendita cansuaris 


Croce ni mapp. NN. 1399 a, e 1400, colla rendita 


Fabbr. di S. Salvatore 


Casa @ magazzino agli anagrafici NN, 544 e 5143, siti in parrocchia di S. Salvatore, corte della Cerva così diutinti: 


Locale terreno ad uso magazzino all'anagrafico N. 5443 


2° Casa all'anagrafico 


dito @ due stante in terzo pi 
Muco ai muppali Numeri 772 è 3331 


‘ Bellemo Marco) 


5442, avente in primo piano entrata e sottoscala 





ATTI GIUDIZIARI. 
priririni Ret a 


8388. 4 pubd. 
EDITTO. 
Ml R. Tribunale Prov. Ser. 





delibera. 


soeativo vella misura in 


saranto liquidato dal giudico. 


usecatato ad istanza di Giuseppe 
fn confronto di Giovanni 
o Palazzioi e Rosa Maw 


st : 
cio di port. 





carichi pubblici dal giorno della 


V. Il diliberatario dovrà er- 
tro giorni 16 pagare all’ 
tante le spese del proce:so ed € 








2008. 4. pubb. | 10 ant. dinanzi 
EDITTO. 1 ella 


Camera di Commissione VII; 

alla elezione di un 
amministratore stabile o conferma 
dall’ interinalmente nominato e 


alla scelta della 
eraditori, coll 
si 


che sie 
amministratori 





si 


i 


i 
in 


N 1898 


tI 


pi 
Î 


dita di L, 983:36 stimata i 





non 
senzienti alla pluralità dei compar 
si, è non comparendo alcuno, l' 


‘saranto rominati da questo Tri- 
bunale a tutto pericolo dei cre- 


Rd il presente verrà affito 

phi soliti, ed inserito nei 
Venetia, #6 febbraio 1869. 
Mauri. 


EDITTO. 


Tribunale | ascoltato, e li non insinuati ver- 


ranno “éstlusi da fatta la sostan: 





dalegazione dei 
srtenza. chi 
ranDO per con 





proprietà © di pegno sopra un 
lla massa 





suddetti. 


la delegazione 





zione VIII per la elezione di 
amministratore stabile, 
snà dell'interinelmenle 
è la scelta della delegari 
roditori | noo comparsi si 3 
vanno per coosenzani ala plu- 
ralità dei comparm, e nea com- 
parendo alcuno, l'amministratore 
TR degenere soa 
nati da questo Tribunale a peri- 
calo de Geri o 
Ska. Civ, 
Venezia, 10 febbraio 1869. 








Sostero. 


2 pubb. 


DITTO. 
Si totifica ad Allegra Oto 
se vita, 0 sè mor- 





da secondo pi 


, ercina @ stanza tanto în primo che în secon 
‘ due staaze io quario piano ; soffitta vd altana. Sifftti enti sono descritti in catasto del Comune 
colla rendita censuaria di austrische L. 203:13 (Afittanzo verbali mensili 


odierno Decreto. quela ducuoci 
i lita venne per og 

letto di ragione e di legge al- | intervenirvi o. provvedere come 
l'avv. dett. Bottoni, che si è de- | del caso, restando altrimenti a lo- 
stinto ia caratore sd actum dei | ro Gaio le conseguenze delli }- 


‘acembit quod ua se. | 
isa Or el Ric 
eredi di [o 


ino-terreno con enirala e due 
descritta in catasto dol Com. cons. di 


iceoli. ma- 
Croce al 


0, costituita da piano-terrezo con enirata, magazzino, ct- 
0 com camerino e sofitta ; è descrita in ca- 


di austriache L. 46:26 (Afittanza com» scpra a Perini 


pra a Martini Marietta). 





Chiusura Giovanni Battista 
x sit. 0.90 









er- | possano prettar 
i al voto della | se, e dirigersi al deto nomina 
pluralità dei comparsi. curatore per quanto cr-dessero 
Ci aflchd volesdo possano | ragione, oppure vo and istituire arvnu 
altro avvccato avvertiti pure ch 
ida rai I] pugno 
colpare a sà stessi le conseguenze | 
dela | mala Gaazetta di Ve 
Dalla R. Pretura, 
Portogruaro, 30 gensaio 18 
11 Pretoro, Sonanzo 


tarione 
Dal R. Trib: Prov: Set. Civ, 
Veezia; 4 febbraio 4869. 


Venezia, 48 ‘gennaio 1869. 
Mattia. 
Sistaro 


DI 
i (EDITTO) Les 
i Pratura ia Portogrua» 
rende noto che ‘Aiecondro Pr Mi 
i Valentino fa” concorso di 
Candido Fabris ‘di Luîet di qui 
con dotamza' oggi. prodotta olio 
«quale mamero ha proposto il pat- ci 
te progioli sil s creditori di | ad insiavare. le bio port 
sso i; da offrindo il 60 per | mese presso questa Pra. 
Joanna. "ia a quest'A. Y. del | conto sui tiepettivi crediti Jopal | lav diana Cho in caso ct 
giorno 6 aprile p. v. ere 9 ant | menté liquidati da sodistusi’ in rità pot esere 
per vetre sula chiesta subusta | dodici rate somustai. aciata all’ Autorità giodisit 7 
le proposte condizioni di rt. | “A termini. pertazto del G-|-eera ed ala perno di ci 
Ba ‘essendo note 463 del'Ginà: Reg. vengono! ci- | bitamante legittimata per ri" 
domici “ati i creditori verso il 3a consegne; 
Al Dalla R, Protara Urb. Gî 
i Vonazia, 43 febbraio 196° 


1 Cons. Dirig. Cna 


srt ni rappresentati dall'avv. Cav. 


N 93%; 
Malenza, con esibito Hd 


de Witmann Rersonico fu Lodo- 
vico, ed is confromto di più cre 
ditori inscritti pr subasta imme 
Diliare, essendosi sulla stessa fi 


ato-Siato e che eredono di Mi 
muovere preteso contro 


Fatti 











1 giornali 





nali pruss 
Ba posta de 
della Prussia. 
vicini a ling 


uardi e di d 





francesi, e noi 


modo, è che 
di Bismarck 
rano di 
i gioroal 
tutto il contr 











cerbendo piag 
pate, contribu 
mento { 
Del resto, 
tendenti a no: 








vasione napole 
detta, e non 

tornare sopra 
sono trovare. 
altro non pos 
sempre di pit 


€ tedesci 
tili, è più coi 
E, ciò cl 
catore è adop 
ragione si dic 
il Pays © il 
fittando dell’ i 
pone addiritt 
atto non sar 
te della Fra 
atto d' ingiusi 
giustificazione 
nè in quella. 
ad onta della 
Ja: propensi 
cia. Ad ogni 
con questa pre 
petito, egli gi 
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ranza del Cor 
siani sostituì 
riviota di W 
pazzi, perch 
sibile per co 
dei 





dove andrebl) 
dire che il £ 
pazzi, perchè 
loro rovina. 
opportuno, © 
d'una Comp 
rebbe esclusi 
della Francia 
Questo l 
almeno, com 
non è da me 
razioni della 
prussiani. È | 
ste escandesc 
sprezzo. ll 4 
nella sua K 
dopo aver le 
blic avrà il 
con aria di 
la diffidenza 
rità che que 
in tratto in 
sero provvist 
per non tene 
Passionato da 
mpadronito 
contiene con 
dicessero coi 
certamente | 
legge sull’ es 
meno, in o 
hanno avuto 
cassero di f 
scinare gli 
protestato de 
no tenuto w 
ficante, e n 
elezioni gen 
euri, vorrà | 
licosi del P. 
Dibats al P 
tien conto « 
Ja lezione n 


Era t 
nel ripren 
sche i suc 
fosse tro 
che non f 
deputati, « 
premura « 
Fevoli ace 

egnata a 
tti dell’ | 





beni bottiglia 
fell’ autore. 


i, chimico 
"il Comovesi NC: 


E 
I 


niche, € guariscono 
per quanto sia in- 


scatola. 


0 vi è Jusuccessò o 
di Brusselles , Gen 


bnpoverimento del san- 
(i ferro solo per tutte 


, fodicao: nell’ Avviso 
ce per dei e 
afelio il cartificato 
fl deposito seguito 


all'esterno) 


bbraio 1869. 
Il Direttore, 
Cav. Vinona. 


dirito di priorità, ver: 
considerati como aderenti 
dalla: pluralità dagli it 
hi 


presente sarà fon 
fa questi Pia 
consecutive inserite 
eneria. 
R. Pret 
ruaro, 30 gennaio 1849 


Pretore, SORANZO. 


Provi 
Psa 6 esire; fi 
‘RACCOLTA DELL® LEGGI, annata 
1860, In L 6, © peisocii alla Gaz- 


norma, It L. | 


sufi 

Fri arsirati 0 di prova, edi fogli 
inve zioni giiziarie, cont. 

gl l'aglo, cont. 8. Anche le lettere 


* 


VENEZIA 20 FEBBRAIO. 


1 giornali francesi nelle loro polemiche coi 
gioroali prussiani, chiedono di tratto in tratto che 
fina possa destare le inquietudini e le diffidenze 
della Prussia, A segtirli, essi tengono verso i loro 
icioi ua linguaggio edificante di buoni ri- 

edi e di deferenza. Se qualche volta da Ber- 
fo si fa sentire qualche voce un po' brusca, a 
Parigi si grida come se il conte di Bismarck 0 
i suvi, scorlicassero ad uno ad uno i pubblicisti 
francesi, e non si pensa che tanto alla Senna che 
alla Sprea si pecca presso a poco nello stesso 
modo, ‘e che se'è vero quello che dice il conte 
di Bismarck, che la Fra 
rano di vivere insieme nell'accordo più perfetto, 
i gioroali dei due paesi farebbero certo credere 
tulto il contrario, perchè non tralasciano occa- 
siooe di adoperare di quelle frasi, le quali, ina- 
cerbendo piaghe che dovrebbero essere rimargi- 
pale, contribuiscono a tulto, fuorchè 
viciamento fra i due popoli, e i due Goverai. 

Del resto, sul passato meglio farebbero i con- 
tuodenti a non toruar tanto spesso, Se la Francia 
rimprovera Waterloo alla Prussia, questa, a più 
giusto titolo, può rimproverare alla Francia l'in- 
tasione napoleonica, dela quale Waterloo fu la ven- 
della, e non ingiusta, ci pa 
tornare sopra uu passai 
tono trovare entrambi 


€ la Prussia deside- 


A che dunque ri- 


oi 
Ltorie 


filo non sarebbe così facile a compiersi da par- 
te della Francia, e ad ogni modo sarebbe un 
atto d'ingiustizia flagrante, che non troverebbe 
nè nella teoria del diritto vecchio, 
to nuovo, poichè il 
mune, non pare al 

lasciarsi assorbire dalla Fran- 
>, il Peuple non s svvede che 
con questa proposizione, che tradisce un antico ap- 
petito, egli giustifica le difidenze del popolo belga 
contro la Compagnia francese, che introdurrebbe 
pel suo personale, il quale potrebbe di- 
inguardia morale dell' esercito conqui- 
persone, che alla prima opposizione 
sentono il desiderio di mangiarni, c' è tuita la ra- 
fiooe di agire con precauzione, e soprattutto di 
tenersene più che lontani. Così ha fatto ja 
Camera belga, ci probabilmente oggi il Se 
nato, coll’ approvazione del paese; e per verità 

non si può dar loro tutto il torto. 

Il Puys, giornale governativo per eccelleaza, 
che ha per redattore uno dei capi della maggio- 
ranza del Corpo legislativo, predica l'odio dei prus- 
siani sostituito ali odio secolare degli inglesi ; la 
riviati «ì Waterloo, e dice che i Prussiani som 
pizzi, perchè il Governo da tre anni fa il pos- 
Abile per contenere :le indignazioni. puiriottiche 

francesi. Cho se ei non riuscisse a com- 

ie più oltre, se quello sdegno scoppi 

imdrebbero a finire i Prussiaui? È inutile 

he il Pays conchiude che i Prussiani sono 
pazzi, perchè «perando così, vanno incontro a 
foro ‘ovino. E tutto perchi gio non crede 
opportuno, che le sue ferrovie vadano in mano 
d'una Compagnia francese, la quale se ne servi- 
rebbe esclusivamente per gl' interessi strategici 
della Franci 

Questo linguaggio, che, sino ad un certo punto 
almeno, compromette il Governo, è deplorabile, e 
noo è da meravigliarsi se sì ri con esage- 
razioni della stessa forza da parte dei giornali 
prussiani. È però doveroso il riconoscere cl 
tie escardescenze destano anche in Francia 


cia. Ad ogoi mo 


rità che questi 
ia tratto 10 questo tuono 
mero provvisti d'una dose 
per non teversi in guardi p 
Passionato dalla guerra, il quale da qualche anno s'è 
impadronito del popolo francese, @ che il Governo 
coaliene con tanta fatica, noi vorremmo che ci 
dicessero con quali segni si sia manifestato ; non 
certamente coll’ accoglienza fatta dal paese alla 
legge sull’ esercito. Noi non abbiamo visto nem- 

in occasione delle elezioni pa che 
hanno avuto luogo di recente, candi 

vibrare la corda guerriera per tra- 
tcinare gli elettori. Gli uni al contrario 
protestato del loro amore della pace; gli altri han- 
20 tenuto sopra questo punto una riserva signi 
ficante, e noi crediamo che avverrà lo stesso alle 
ni generali. Nessun candidato, ne siamo 

curi, vorrà. parafrasare agli elettori i ditirambi bel- 
licom del Pays. » La lezione data dal Journa! des 
Dibats al Pays è nobile ed opportuna , ma se si 
tien conto dell'indole del Pays, è da credere che 
la lezione non darà alcun frutto. 


Era timore universalmente sentito che | pei 


nel riprendere dopo le vacanze carnevale- 
sche i suoi lavori, la Camera elettiva non 
ai fosse trovata in numero. Siffatta credenza 
che non forma ii migliore elogio dei nostri 
deputati, era pur troppo giustificata dalla 
premura con cui parte notevole degli ono- 
levoli accorsi a combattere la battaglia im- 
egnata a proposito delle interpellanze sui 
iti dell’Italia centrale per l'applicazione 


ua riav- | P 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 


della tassa sul macino, aveva abbandonato 
il eampe non appena al gran fracasso 
...« d'un suon pien di spavento 

per cui tremavano ambedue le sponde, 
doveva succedere la tranquilla e spassio- 
nata discussione degli articoli della legge 
sull’ amministrazione centrale. Però alme- 
no stavolta i nostri rappresentanti vollero 
smentire i comuni timori, e già nella pri- 
ma seduta si deliberò intorno all’ ordine da 
tenersi nelle discussio: vando tre 
sedute alla settimana ai bilanci, due alla 
legge amministretiva, una alle leggi di mi- 
nor conto, nè possiamo mostrarci mal con- 
tenti dei progressi fatti a quest'ora nella 
discussione del progetto di riforma dell'am- 
ministrazione centrale. Noi vogliamo spe- 
rare che sia codesto indizio sicuro di forti 
roponimenti, senza i quali sarebbe stolta 
illusione il lusingarci di veder sciolta pur 
una delle tante questioni, dalle quali dipen- 
de il nostro assetto economieo-amministra- 
tivo. 

Il linguaggio adoperato da varii gior- 
nali stranieri, fra" quali i Times, all'indi 
rizzo della nostra Camera elettivi 
se non altro, averne persuaso gli onore- 
voli membri a porre a sè stessi la doman- 
da, se quei rimproveri non fossero per av. 
ventura almeno in parte meritati. E 
come non era il caso di rifiutare il fatto 
che avea dato origine alle accuse, 
gnachè fosse rappresentato dalla logica 
resistibile delle cifre, ai nostri onorevoli, 
come ad ogni altro peccatore cui torni im- 
possibile negare il peccato, rimanevano a- 
perte due vie: o cercare dei pretesti a 
propria scusa, o confessare la colpa e mo- 
strarsi disposti a non rinnovarla. S' atten- 
nero al secondo partito e ce ne congratu- 
liamo pel loro decoro e per le sorti del 
paese. Chè troppo facilmente si poteva pre- 
vedere a qualì risultati avrebbe approdato 
quel fatale sistema d’astensione, ch'è la- 
negazione diretta della vita costituzionale. 
Nè a spiegarlo bastano le selssure della 
destra, i risentimenti della sinistra, le svo- 
gliatezze d'una e dell'altra parte. Col te- 
nersi loutani dal Parlamento nel mentre 
si dovrebbe deliberare sopra una legge, 
per renderne impossibile la discussione, 
non si combatte già la legge, ma si feri- 
scono al cuore le istituzioni parlamentari, 
e coll’ abbandonarsi agi stizzosi puntigli 
prodotti dalla perdita di una battaglia, mal 
si provvede al decoro di quella fama, che 
è base e ragione di vita ud ogni partito 

litico. Se una legge non incontra il suf- 
fragio della Camera, la si combatta colla 
forza delle convinzioni acquistate per ma- 
turità di studiîi e di esperienze ; la si re- 
spinga, e poi si passi ad altre questioni. 
Ma sospendere il corso dei lavori parla- 
mentari non è sistema nè utile, nè serio. 
Che se vi ha taluno, il quale senta troppo 
vecchio lo spirito e troppo languida ogni 
vigoria di cuore, quegli lo dica franeamen- 
te, e nell’impossibilità di attendere ai do- 
inerenti ad una carica che fa pesare 
individuo tanta responsabilità, ceda il 
sto ad altri più giovane, meno accascia- 
to dalle lotte iporiiane, e, diciamolo pure, 
meno schiavo di quel passato, che pur trop- 
po; nelle consuetudini, negli usi, nei pre- 
giudizi di tanti Italiani oscura aneora il 

netto e chiaro senso dell'Italia novel 
delle ma- 


sul 


î, pur 
no nel 


vr 
uasi tutte le Pro. 
re i commereii, 
svilu ‘migliorare l’agri- 
Soituch. diffondere l'isfguzione, sono testi- 
mopianze irrecusabili del progresso che la 
nuova educazione politica @ sociale va fa- 
cendo tra noi. Guai però se questo lavoro 
di miglioramento, lungi dal venir efficace- 
mente aiutato è promosso dal Parlamento, 


dovesse invece incontrare delle serie diffi- 
coltà al proprio sviluppo nella inerzia del 
legislativo. Sarebbe codesta un’ ine- 
splicabile contraddizione, che ci arrechereb- 
be guai infiuiti. 
pi La vita ssa l’importanza 
ica di uno Stato dipendono prin \en- 
te dalla stabilità de’ suoi pi ra 
strativi, dall’ assetto delle sue finanze. Ora 
non v'ha chi non vegga che tutto è an- 
cora provvisorio fra noi. I bilanci anche 
quest'anno saranno discussi fuori di tem 
utile. Eppure la migliore guaren 
sistema costi le sta appunto in que- 
sto, che i bilanci siano sottoposti al matu- 
ro esame della Rappresentanza nazionale 
in condizioui normalì , tanto per rendere 
possibile una pacata e seria discussione, la 
quale non è seria ove sia intrapresa quan- 
do i bilanci sono a entrati in esercizio, 
o si riferiscono ad un esercizio scaduto, 
quanto per evitare la necessità. di 
esercizi provvisorii, che offrono al Ministero 
l’ oecasione di creare degli equivoci, e pre- 
sentano all'Opposizione il destro di provo- 
care crisi ministeriali, alle quali il paese 
non è preparato. 

Noi aspettiamo la nuova espoi 
finanziaria dell’ onorevole Cambray-Digny, 
la quale, pur riconfermando i miglioramenti 
ottenuti, porrà in evidenza le diflicoltà, con- 
tro_le quali debbono tuttora lottare le no- 
stre finanze. Il deficit dell’anno corrente 
non potrà certo essere mantenuto nella ci- 
fra di undici milioni, notata altra volta dal 
ministro, dacchè, per le ragioni che tutti 
sanno, l'importo presunto sulla tassa del 
macino in 55 tnilioni, dovrà qt 
subire una considerevole riduzi: 
possiamo neppure essere tranquilli sull’as- 
sicurata esistenza dei fondi occorrenti ‘al- 
’ esercizio del 1869, se riflettiamo che dei 
180 milioni dovuti al Governo dalla Regìa 
dei tabacchi, 143 furono a quest’ ora ver- 
sati nelle Casse dello Stato. Converrà quin- 
di affidare ad un complesso di riforme am- 
ministrative e finanziarie J' equilibrio sta- 
bile dei nostri bilanci, e serutare seriamente 
ogni ramo del pubblico servizio per otte- 
nere nuove economie, le quali non deb- 
bono già tradursi in risparmi dannosi, od 
in trapassi di spese ai Comuni ed alle Pro- 
vineie. n i > 

Lat ento che reclama poi le cu- 

î eo ed operose dei Footri de- 

uello dell abolizione del corso 
forzoso. Urge che il paese sia liberato da 
una piaga che lentamente ne rode i vi- 
sceri, ma sarebbe fatale illusione il ere- 
dere che interminabili dispute possano con- 
durci ad un risultato pratico. 

Noi ci lusinghiamo che rione 
dell'on. Lampertico. abbondi di notizie se- 
rie e precise, onde sia tolto il pretesto a 
certuni, che bestemmiano tuttogiorno di e- 
conomia politica e sociale, di sciorinare 
teorie utopistiche e fantastiche, che travia- 
no gl'intelletti e fanno perdere un lesoro 
di tempo. Ma l'abolizione del corso for- 
2010 che va esaminata sotto il duplice a- 
spetto relativo ed assoluto, pace dipende 

le e tto del paese, e si 
I organizzazione del 
com- 


chiamati a por mano i nostri de- 
ntiamo anche noi compresi di 
la chi assunse l’i , ac 


tà 

tori, di provvedere alle sorti della nazio- 
ne, non può, nè deve mancare si Hi 
doveri per quanto il severo adempimento 
dei medesimi faticoso e di N 

Progetti violenti, quali sarebbero la ri- 
duzione della rendita, il vendere la flotta, 
licenziare l'esercito, se hanno il merito 
della semplicità, non assicurano le 
sorti italiane, ma compromettono piuttosto 
tutto il nostro avveni 

E noi li riteniamo progetti offensivi 
per una nazione; la quale, per mantenere 
inviolato |’ onore del nome, per assicurare 
a sè stessa sul mare quel dominio che spe- 
cialmente le è necessario, e per provve- 
dere alla propria difesa, non indietreggiò 








innanzi ad alcun sacrifizio. Da un lavoro 
assiduo, profondo, i 


| dei bisogni, delle tradizioni, delle attitudini 
| nostre, deve scaturire quell’ ordinamento, 


che collo sviluppo delle libertà garantisca 


po- | il benessere morale e materiale del paese. 


—__ __ 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Napoli 17 febbraio. 
Inoansi alla quarta sessione della Corte di 


1 | Appello, sotto la presidenza del comm. Morrone, 


oggi si è discussa la celebre causa del sacerdote 
Treglia 
La 


:+ Può il prete cat- 
tolico, 5 


enti, ammogliarsi o no? » 
nali, ha chia- 


ansi le migliori celebrità del foro, della 
nza, e della stampa nazionale ed ester 
| ali eonrerlo depsisto, arr. Catucci, sosteneva 
il diritto del prete di preodere moglie. 
La su: orazione, bisogna dirlo spassionata- 
mente, fu splendida ; gli astanti, emi parve di no- 
tare i, i preti, proruppero in fragorosis- 


he sosteneva la tesi contra- 

‘, fiacco così, che la sua difesa 

noi ; pareva che ei difendesse per 

r compire il suo mandato, per adem- 

pire, e null'altro, all’ ufficio del proprio ministero. 

1l pubblico Ministero, rappresentato dall’ono- 
revole ev. Sannia, confutò, con logica che 


te (non posso guarentire se abbiano al 
uti all'udienza ) anche alle 

sioni, come applaudirono 

ll presidente cercava | 

era troppo irrit 

perchè s1 polesse 


, il pubblico troppo irrequieto, 
tabilire al suono pacifico del 


— Se la sentenza sarà favorevole, credetelo, i preti 
saranno più amici. — Ma le leggi ecclesiastiche ? 
— Nou ne so nulla io, ogni uomo deve rispondere 
al foro civile ed al foro ecclesiastico. Rispondendo 
al foro cisile, io credo che l'onor. Catucci abbia 
ragione, D'alironde nel programma del Concilio 
ecumenico, veggo messa sul tappeto la questione se 
i preti si possano ammogliare. Pare adunque che 
la questione, anche ai tempi nostri, cioechè non 
era negli antichi, sia discutibile .... Volesse il cielo 
che almeno in ciò si accordassero le Autorità ec- 
clesiastiche e le civili ! 

Ua giornale dell’ opposizione di Lecce sbuf- 
fa perciò che vennero concessi i lavori di amj 
mento dell'Arsenale di Venezia. — Ampliato l'Ar- 

ia, dice quel Giornale, è ucciso Ta- 

. Santo Dio! Doveva esser uccisa Veneri 
con essa il primo Arsenale del mondo, per favorir 
Taranto ? Le son pretese così ridicole, che piucclè 
il rio muovono Î indiguazione. Sarà provveduto 
anche a Tarauto, la Camera lo disse, 

, la odalisca del mare, la ri 
driatico, la signora dell Oriente ; prima le cap.ta 
e poi le ville .... E finiamola con queste pretese, che, 
al postutto, han del ridicolo. Venezia debb'essere 
@ sarà sempre la signora dell'Adriatico, perchè non 
si smentiscono 44 secoli di gloria e di storia. Ve- 
nezia, è la signora a cui derono piegarsi tutte le 
apeelle che le fanno corona sull'Adriatico. Trieste 
in breve deve piegarsi a questa sublime si 
dell'Adria, che ba la storia, la posizione, le sim- 
patie del mondo per sè. Taranto, Lecce, ossequi- 
no, e non censurino un favore concesso” alla più 
aolica, e più pobile città, che fu sempre italiana, 
@ che fece rispettare in tutti i mari la grandezza 
italiana. 

Torniamo a’ pensieri più calmi.— Napoli è pie- 
na di forestieri; il bel tempo fa accorrere la società 
elegante. A Corte continueranno nel mercoledì i 
circoli ristretti ; pare si daranno delle piccole ve- 
glie, con rappresentazioni drammatiche. 

Ho udito la Fragihtà di Torelli. Dicono che 

bellissima ; sarà, non convengo. Un padre, che 
per accontentar la figlia che vuol sposare un Ti- 
zio, favorisce una transazione col Governo ingiu- 
sta, mentre egli è impiegato del Governo, io non 
lo ‘cliiamo fragile, ma birbante. Si 1 
predichi che in 28 an izi 
tradito il suo dovere; per me basta che lo rinne- 
ghi una volta sola. Un maestro che ottiene un im- 
piego, per essere il confidente della figlia ; un aman- 
fe sventurato della stessa , cui si dà un impiego 
per allontanarlo di casa, e tutto ad opera del pa- 
dre stipendiato dal Governo, e tutto a spese del 
Governo, tutto ciò mi autorizza a dire che la com- 
media è un complesso d' immoralità, di sconvenien- 
2e, che se anche succedono, non si derono scusare 
col titolo di fragilità, ma stigmatizzare col titolo di 

fanterie. Se il Torelli alla sua commedia aves- 
se dato per titolo JI prevarieatore, sono con lui, 
è una buona commedia ; quella commedia col fi- 
tolo di Fragilità è per io meno un controsento. 
E così la penso io. 


ATTI UFFIZIALI. 
La Gasselia Ufficiale del 48 corrente con- 


4. Un R. Decreto del 3 geansio, che appro- 
va l’aooesso ruolo normale degl’ impiegati del- 
V Accademia delle arti del disegno di Firenze. 

2 Un R. Decreto del 17 gennaio, col quale 





. | zione provinciale di Palermo , non che di 


ma prima 
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N. 48, 


La Gazarrra foglio ufo pe in: 


il Comune di Celpenchio (Pavia) è soppresso e 
fuso în quello di Castelnovetto. 

3. Ua R. Decreto del 14 febbraio, col quale, 
all'articolo 82 del Regio Decreto sull’ ordinamento 
dello sta'o civile 18 novembre 1865, N. 2602, è 
soslituito il seguente: 

« Art. 82. Il procuratore del Re presso il 
Tribunale nella cui giurisdizione trovasi l' Ufficio 
nel quale sarà celebrato il matrimonio, è delegato 
a concedere per gravi motivi la dispensa da una 
delle pubblicazioni. 

« Il procuratore generale presto la Corte 
d'appello dello stesso luogo è delegato a conce- 
dere la dispensa da ambelue le pubblicazioni. 

« La domanda sarà presentata al procurato 
re del Re, corredato degli atti di nascita degli 
sposi, e di consenso degli ascendenti , 0 del Con- 

di famiglia o di tutela ove sia necessario; 
dell'atto di notorietà, precritlo dal primo capo: 
verso dell'articolo 78 del Codice cisìle, e degli 
altri documenti giustificativi che occorrono. Se 
la dispensa è chiesta da ambedue le pubblicazio- 
ni, il procuratore del Re trasmetterà prontamente 
le carte colle assunte informazioni al procuratore 
generale. 

« Contro il diniego della dispensa chiesta da 
ambedue le pubblicazioni, è ammesso il richiamo 
al ministro di grazia e giustizia. » 

4. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italie. 

3. Disposizioni nel persouale della carriera 
superiore ammipistrati 

7. Alcune disposizioni fatte nel personale dei 


notai. 
ITALIA 


Togliamo dalla Gassetta di Sicilia del 15 
febbraio il seguente indirizzo, che le due Deputa- 
zioni di Palermo, provinciale e comunale, venute 
in Na salutare il Re ed 


,, presentarono a 
febbraio : 


Sire, 
« I sottoseritti rappresentanti della Deputa- 


pelle 
di Catania , Girgenti , Caltanisetta e Trapani, le 
queli per l’angustia del tempo e per la difficoltà 
delle interne comunicazioni dell’isola, furono do- 
lenti di non potere iovi tivi 
tanli, s1 recaio ad alto 
M. V. i sensi di devozione 
popolazioni siciliane sono comprese verso: la vo. 
stra Real Persona. 

« E lieti che oggi la M. V. allegri di sua au- 
gurta presenza la bella cd fluire cità di Spo: 
lì, i sottoseritti, interpretando il voto dei Sicillu- 
ni, pregano V. acciocchè voglia degnarsi di 
valicare il breve mare che li separa dal continen- 
te, e visitare una seconda volta ls città di Paler- 

altre maggiori 4 
Quivi dove sorse il pi 

liano e dove il seatimento monarchico 
radici ne' costumi del popolo, 
vella esperienza dell' affettuosa 
liani verso la vostra Real Casa, cui pur testè. ne 

iedero essi solenne testimonianza, accogliendo nel 
modo più lieto e festoso i vostri auguati figli, i 
Principi di Piemonte. » 

All' invito che venne fatto al Re, scrive la 


®| Gaszetia di Sicilia, di valicare il poco mare che 


Sicilia separa dal contineate, e visitare una se- 
conda volta le Provincie siciliane, S. M. rispose 
estere doleute di non potere secondare ciò ch' era 
re ne' suoi desiderii, perocchè gravissime cure 
dello Stato lo chiamavano alla sede del Governo ; 
me soggiungeva il Re che la maggioranza degli 
ttalisol è Boona ed attaceata al principio dell'u- 
, come si sono superate tante crisi, 

inta la presente 
S. M. riograziò i Palermitoni della bella e 
festosa accoglienza fatta ni suoi augusti figli, i 

Pripcipi di Piemonte. 


La Gazzetta Ufficiale del 18 anvunzio che 
notizie giunte sul viaggio della piro-corvetta Prin- 
cipessa Clotilde recano che la medesima movera 
la mattina del 3 dicembre p. p., da Hongkong 
alla volta di Yokohama , ove gettava l' ancora il 
24 dello stesso mese. 

La traversata fu compiuta in giorni 24, mal- 
grado il mònsone contrario, e tempi generalmente 
burrascosi. 

La salute di tuiti a bordo di quel R. legno 
continua ad essere ottima. 


Leggiamo nella Gassetta Ufficiale del 18, che 
mtarono indirizzi di felicitazion@ a S. M. per 
nascita del Duca di Puglia, le Giunte munici- 
pali di Parecchio, Villarosa, Travo, San Cascia- 
no de' Bagni, Ceva. 


L'Esercito del 46 corr. reca quanto segue: 

Il lavoro del Comitato di stato maggiore, 
nell'esame dei temi dei capitani, procede con mol 
ta sollecitudine. Ci si dice fome opinione di al- 
coni, che la cosa si dovesse fare sommariamente; 
il generale Govone, invece, in omaggio alla giu! 
stizia | ba voluto che la lettura dei termi fosse 
fatta in pisca seduta, affinchè ciascun membro 
possa dare il suo voto con piena conoscenza di 
cause. 

Allo i agevolare agli ufdziali inferiori 
delle armi di linea l’accesso alla Scuola superiore 
di guerra, il Ministero ba determinato che, il 15 
marzo prossimo, nelle città di Verona, Mi 
Torino, Bologna, Firenze, Napoli e Palermo, 
biliscono scuole speciali, nelle quali verrà aperto 
un corso della durata di mesi quattro di studii 
wilitari e matematici, pei capitani e gli ufli- 
ziali subalterni delle ermi di linea che ne faccia- 
no volontariamente domanda, onde prepararti agli 
esami di ammissione, fissati per gii aspiranti alla 
Scuola superiore di guerra. Gli uffzizii ammessi 
al corso sono dispensati da qualunque servizio. 
Al termine del corso non saranno dati esami. 

Il Ministero della guerra , volendo esc 
il caso che qualche militare possa essere mandato 








i 
i 








BA I 


— 182 





per punizione alle compagnie di disciplina come 
simulatore d' infermità 0 di imperfezioni, seoza che 
siansi prima essuriti tutti i mezzi atti ad accer- 
tare il vero suo siato fisico, @ volendo ovviare a 
che un militare mandato dopo tali cautele ad una 
compagnia di disciplina possa venire indebitamen- 
te congedato per riforma, ha prescritto che, ogni 
volta che si tratti di approvare la deliberazione 
di una Commissione di disciplina , che proj 

il passaggio alle compagnie di disciplina di un 
tallitare che, simulando infermità, tenti sottrarsi 
militare servizio, i comandanti generali del 
isioni militari vorranno ‘e ogni del 
berazione in ito, e trasmetteranno tulte 
carte relative, affinchè prima possa essere sentito 
il parere del Consiglio sup 

tà, o quell'altra Autorità sanitaria, che venisse 
dallo stesso suggerita o delegata. 


Scrivono in data del 18 alla Gazzetta di 
Parma: 

Presso Vergato è successo un fatio ben grave. 
L'Autorità, sapendo che sulla montagna esisteva 
un mulino che funzionava illegalmente, mandò a 
chiuderlo un carabiniere ed un picchetto di linea 
sotto gli ordini di un ufficiale. 














La macchina era già stata smontata, quando | 


0 fu assalita da ‘una folla 
suon di corno. Persu 

grida e minacce cl 
persistendo l'ufficiale 





la truppa nel suo ri 
di contadini radunatasi 
si a ritirarsi, pretesero ci 
il molino fosse riattivato, e 














Sui deplorabili fatti avvenuti a Spello ( Foli- 
gno ) @ già accennati dalla Gassetta dell Umbria, 
la Gassetta di Parma del 18 ha i segueati par- 
{icolari : 

Otto 0 dieci giorni fa, a Spello, furono ag- 
grediti e feriti un medico, un velerinario ed un 
proprietario del paese. Il medico morì in seguito 
alle ferite. Pare che gli odii di parte siano il mo- 
vente del delitto, poichè i tre feriti appartengono 
al partito clericale. Ia seguito al fatto ed alla ec- 
citazione che nacque, è stato sciolto il Muricipio 
e mandato a Spello un commissario regio. Molti 
arresti furono fatti, e i due superstiti banno ri- 
conosciuto Mi si dice che fra gli 
arrestati vi to la 
giustizia procede, Corte d' Assisie ci 
larà lo scioglimento d'un nuovo dramma giudi- 
giario. 

















data del 16, il (Giornale di Sicilia, di Pa- 





lermo, 

Ua orribile attentato quest'oggi ha contrista- 
to la nostra cittadinanza. 

Ri 











dal Palazzo reale a 

rs0 le 44 ant., un assas- 

pugnale che gli 
secondo 






uscito dal carcere , dove è stato parec- 
chie volle rinchiuso per imputazioni d° assassinio 
mancato, di furti, di lettere di scrocc: 

Per buona fortuna, sun lievi le ferite ripor- 
tate dall'egregio funzionario, sì ch' egli, andato in 
sul primo momento all’ ospitale della‘ Concezio- 
ne, ha potuto ora recarsi a casa sua. 

L'assassino fin ora non è in mano della giu- 
atizia, ma non è a dubitare ch'egli non sfuggirà 
alle sue ricerche. 

GERMANIA. 
Berlino 18 (ebbraio. 

Un telegramma da Colonia 46 corr. alle ore 
8 pom. anqunzia: « La scorsa notte prese fuoco 
al Teatro civico. L'edifizio è ancora in fiamme. 
Otto persone morte. Grande disastro. I giornali 
di Berlino contengono su questa catastrofe i se- 
guenti telegrammi + Colonia, m 

raio di mattina. Stamane alle 5 scoppi 
cendio in questo teatro civico, Un uomo vi perì, 
ed uno fa gravemente ferito. Il cassiere del teatro, 
che abitava nell'edifizio stesso, non si è ancora 
ri Ua ulteriore telegram 
iptera famiglia composta di marito e mogli 
cinque figli, rimase abbruciata nell'incendio del 
teatro. Il caso di morte già annuneiato, fa ca 
nato dalla caduta di un muFO. » 

Berlino 14 fevoraio. 

L'8 corrente morì nella Posnania il conte 
Cesare Platen, noto veterano polacco, capo degli 
insorti della Lituania nell’anno 1834, 

FRANCIA. 
Parigi 12 febbraio. 

Il Governo francese ba 'asciato passare il 4 
febbraio, senza denunciare il trattato commerciale 
coll’ loghilterra, contro cui i protezionisti averano 
intrapreso ancora ultimamente una campagna for- 
mele. la seguito a questa circostanza, i 
a norma delle disposizioni del medesimo, conti- 
Nusrà a rimanere in vigore sino al 4 febbraio 












































per lo scambio dei rispet- 
tivi possedimenti nell'Africa occidentale. La Fra: 
cia cederebbe il Gran Bassam all'Ioghilterra, 
questa cederebbe alla Francia i suoi imeni 
sulla costa di Sierra-Leone. Allora la Francia 
avrebbe affitto mano libera nella Senegambia. 


In risposta alle malevole insinuazioni di alcuni 
giornali spagnuoli partigiani della candidatura del 
Duca di Montpensier, che di 
Governo francese, il Consi 
mo lieti di poter affermare una volta di più, che 
il Governo imperiale dichiarò ripetutamente che 
esso non intende d’immischiarsi in alcuna guisa 
negli affari di Spagna ; ch' esso non protegge alcu 
pretendente, e ch'è pronto a riconoscere quello 
che la Spagna scieglierà per suo Surrano, senza 
eccettuare il Duca di Monipensier, qualora divenis- 
se il rappresentante legale dell'elezione popolare. » 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Vienna 14 febbraio. 
L' agente rumeno accreditato presso le Corti 
di Vienna, Berlino e Pietroburgo, 
Steoge, è a Vienna da alcuni 
molte conferenze col can 
te di Beust. L'incarico principale 

























sicure 
che questa missione ha tutta la probabilità di ra 
vorevole risultato. In secondo luogo, il signor di 
Steege è incaricato di riprendere e di condurre a 


re militare di sani- | in seguito alle voci continue intorno a 










termine i negoziati incomineisti dal suo prede- 
ignor Demetrio Bratiano, sull’ abolizione ! con maggiore equità, 
to per debiti. 


L’ organizzazione ecclesiastica dell’ Irlanda 


cessore, 





ZLI 
sig. di Sicege ebbe pure una conferenza col con- 
te Aodrassy, e ricevette dalla bocca di questo mi- 

icurazione che il Governo un 
feva alcun’ intenzione ostile contro 






Ru- 


La Bohemia, giornale di Praga, nota, i 
articolo consacrato all'accordo cogli Crechi, che 
pai 
fatti in favore dell accordo e a cambiamenti mi- 


nisteriali, le probabilità di ricondurre gli Czechi | 


sul terreno della Costituzione diminuiscono con- 
siderabilmente. 
Vienna 16 febbraio. 
Il Principa del Montenegro è arrivato a Vien- 
na, reduce da Pietroburgo e da Berlino. 





teso insulto 
e ne presero argomento 


bandiera" unghet 
far osseri 





ioni, che, 





degne di fade, quella nolizia è del tutto 
Su tal proposito abbiamo da fonte au- 
il telegramma seguente, in data di Buca- 

« Secondo i giornali di Pest, 





teglie 
rest 46 corrente 
la bandiera ungherese sarebbe stata insultata e ab 
bruciata a Bukarest. 1 giorgali in discorso do- 
mandano che il console chiegga sodistazione per 


tale procedere, Qui non si sa nulla d'un fatto si- 
mile, che dev'essere dichiarato un'invenzione. » 
Praga 47 febbraio. 

Il superiore procurator di Stato rilasciò una 
circolare, in cui chiama l'attenzione delle Autori- 
tà subalterne sopra ua opuscolo stampato a Ber 
lino, e che si ha intenzione di spargere in Boemia, 
col quale si eccita direttamente a ricusare il pa- 
gameuto delle imposte. Alcuni esemplari furono 
già confiscati. Quello scritto fu introdotto di con- 
trabbando da Schreiberhau a Hochstadt. 

Pest 46 febbraio. 
i fu terminato l' interrogatorio del pro- 
cesso Karageorgevilsch. Domani il procuratore di 
Stato presenterà la requisitoria in iscritto, ei 
difensori la difeso, pure in iscritto. 

Una deputazione di Aonved di qui, presentossi 
oggi al console turco Alì Nizam beì, per congra- 
tularsi che si trovi a Pest il rappresentante di 
quella Potenza, la quale accolse tanto generosa- 
mente l'emigrazione ungherese. Il ricevimento fu 
ssai cordiale. Il console pose in rilievo le sim- 
patie esistenti fra l' Ungheria e la Turchia. 

Pest 17 febbraio. 

Rogguagli da Raab dicono che la sinistra va 
stando ogai giorno maggior forza ; e che 

la sua vittoria è quasi indubitata. A_Gy0ngyòs, 
in seguito alle anounciate risse elettorali, è arri- 
vato un commissario regio per procedere ad un’ 
inchiesta severa. Verrà inflitto alla città, per pu- 

zione, lacquartieramento militare. Il 

raelitico porrà fine alle sue sedute martedì 23 


corrente. 
INGHILTERRA. 
Parlamento Inglene. 
Discorso della Regina d' Inghilterra. 
Milordi e signori. 

Ricorro ai vostri consigli nel primo istante 
che mi è permesso di farlo, in seguito alle dispo- 
sizioni che si dovettero prendere in conseguenza 
della dimissione dell'ultimo Gabinetto, e si è con 
ui interesse tutto speciale che vi raccomando di 
ripigliare i vostri lavori in un momento, in cui 
il ramo popolare della legislatura ebbe il vantag- 
gio d'essere eletto sotto il regime d'un sistema 
di suffragio molto allargato a favore del mio po- 
polo leale e fedele. 

Mi trovo in grado d' informarvi che le mie 
relazioni con tutte le Potenze straniere continua- 
no ad essere le più amichevoli , e ho la sodisfa- 
zione di cred idano fran- 
camente il ata in fa 






































ine sarà sempre 
dedicata ad un così importante scopo. 

Di concerto co' miei alleati, mi sono aforza- 
ta, inframmettendomi amichevolmente, di aggiu- 
stare il conflitto ch’ era sorto tra la Turchia e 
la Grecia, e mi compiaccio di vedere che i no- 
stri sforzi uniti hanno contribuito ad impedire 
una seria interruzione della tranquillità nel Le- 
vante. 

Delle negoziazioni sono state avviate cogli 
Stati Uniti dell’ America del Nord, pel componi- 
mento di questioni che toccano gl' interessi e le 
relazioni internazionali dei due paesi, ed ho la 
fiducia che il risultato di tali pratiche potrà 

re sopra una base solida e durevole l'ami- 
he dovrebbe esistere sempre tra l'Inghil- 











cizì 





lità essi sono stati accompagna! 
atroci. Ho fiducia che il Goveroo delle col 


la popolazione non mancheranno, nè d'energia per 
reprimere le rivolte, nè della prudenza e mode- 
razione che, spero, potranno impedirne la riuno- 

vazione. 
Signori della Camera dei Comuni, vi sarà 
presentato il bilancio delle spese della prossima 
Esso fu speso con cura in ciò 


annata finanzi; 
che concerne l' eflì 
una diminuzione nel 












teressi dell’ Impero dai 
a sottomellere al vostro esame più 
stione di politica generale. 

La condizione dell'Irlanda mi permette di 
credere che vi soltrarrete alla necessità, in cui si 
trovò l'ultimo, Parlamento, di restringere le gua: 
rentigie della libertà in Irlanda, per mezzo 
sospensione dell'atto d'Aabeas corpus. 

Vi raccomando d’ esaminare attentamente la 
presente legge elettorale parlamentare e munici- 
pale, e di vedere se fosse possibile creare nuove 
guareatigie, perchè le elezioni s'effettuino con 
quiete, all'infuori d'ogui corruzione ed in piena 








Vi sarà sottoposta una disposizione legialati- 
vente per iscopo di sollevare le classi de'lo- 
pesi che aggravano le loro imposte, e 












che paiono suscettibi forme. 
Vo volgere la vostra alten- 
zione estensione ed al perfe- 


| zionamento dell’ educazione in Scozia, ed a di- 


sporre delle considerevoli rendite delle Scuole sus- 





| sidiate d' loghilterra in una maniera più profilte- 
| vole pei bisogni dell’ insegnamento. 


Sarà introdotta una disposizione per applica- 
re il principio della rappresentanza aì controllo 
delle tasse delle contee, coll’ impianto d' istituzioni 
finanziarie per ciascuna contea. DI 

Vi si proporrà in peri tempo di ripigliare la 





qualunque circostanza, avrebbero dovuto essere | 
he | dichiarate troppo spinte. Oitracciò, secondo comu- 


onde ripartire l'attivo 


| 
| 


più i 
legittimi ai quali connettesi. questa 
sarete costantemente guidati dell 

li della religione 
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È 
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In tutte le questioni d'interesse 
ialmente in una questione tanto importante 
eRiedo all' onnipotente di non cessare giammai 
deliberazioni, e di guidarie 





di rischiarare le vostre 
ad un esito felice. 





TURCHIA 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino: — 
Nel nostro foglio di im ripro- 





dotto dall [mpartia! di Smirne la notizia d'una 
manifestazione cate [tia ultimamente da sicani 

fughi cretesi 0 fenerale russo io 3 
dia, pei suo vi Siro, bordo del 
| piroscafo austriacu. Ora siamo pregati dal signo: 
console stesso, commendatore signor di Dendrinò, 
| consigliere di Stato rumo, di dichiarare che quel- 
la nolizia del foglio di Smirne è assolutamente 
infondata. Il sig. console trovasi a Trieste da tre 
mesi, essendo indisposto. Del resto, ben luogi 
l'esser egli inviso agli emigrati cretesi, questi ul 
fimi, a quanto ci vieae riferito, volevano fargli 
un’ ovazione allorchè partì da Canea per Trieste, 
in seguo di riconosceaza per la sua filantropia, 
ma egli ricusò quest' onore. Ciò valga a rettifica» 
re la notizia propagata dall’ Impartial. ( V. Gas- 
setta del 47 corr.) 


Scrivono da Costautinopoli 13 febbraio al- 
l' Osservatore Triestino : 

« I coniugi Principi Murat Achille e Salomé, 
da alcuni giorni qui arrivati, sono della 
simpatia generale. In onor loro varie ambasciate 
© lomigle,. delle primarie, diedero splendide 
feste da bal inées. L'accoglienza fatta dal 
Sultano al Principe Achille, ierì l'altro, fu dell 
più cortesi ed affettuose. 

Temendosi che in Rumenia possa accadere 
una rivoluzione in seguito allo scioglimento delle 
Camere, si prendono fio d'ora delle disposizioni 
militari per sorvegliare i confini, ed impedire una 
sollevazione ia Bulgaria, ove gli aderenti del Pa- 
triarca ecumenico vorrebbero cogliere qualunque 
occasione per turbare lu pubblica tranquillità. 

« Sabato a sera il Sultano recandosi al tea- 
tro dell'opera italiana, fu delle più entusia- 
stiche ovazioni, tanto lungo la via, quanto nel- 
l'interno del teatro. Furono da parecchie loggie 
gettati dei sonetti ed altri poemetti in molte lin- 
gue, coi quali si esaltano i sensi liberali di Abdul 
Asis e lo si conforta a perdurare nelle riforme 
iniziate. 

Il processo di O'Reilly, a. Guanto mi venne 
assicurato, fu a quest ora già chiuso , e domani 
dovrebbe pubblicarai ia sentenza. Hulim pascià , 
zio del Vicere d'Egitto, che sembra’ 0» 
messo, si è del tutto purgato ; il ch 
pote forse non garberà molto. 



















































La Turquie dol 40 narra quanto segue: Se- 
ato scorso, la seccoda, Camera di_ commercio 
esamiuava Un procenso n 
Ekrem Omer puscia e Bogoe bel Missirliogla, 
membro del Consiglio di Stato dell'Impero. I due 
avversarii, benchè avessero facoltà di farsi rap- 
presentare da procuratori, vollero trattare le loro 
cause personalmeate. Anzi il generalissimo disse 
che, essendo tutti i cittadini uguali dinanzi alla 
legge, egli non vedeva per qual motivo uno de' 
più alti digoitarii dell'Impero sarebbe considerato 
diversamente dagli altri nazionali. È la prima vol- 
ta che persone di grado così elevato abbiano con- 
sentito a presentarsi in persona davanti ad un tri- 
bunale. 


Scrivono da Canea 9 febbraio all’ Osservato- 
re Triestino : 

Hussein pascià è qui- ritornato da Candia, 
dov' erasi recato per dirigere le operazioni mili 
tari divisate contro il Distretto di Lascit (il solo 
che non fosse stato occapato dalle truppe), le 
quali erano state ritardate in seguito ad una ma: 
laltia del comandante di Candia ed al tempo 
vorerole. Queste operazioni vitennero l' esito de- 
siderato, Il Distretto di Lascit, come pure quello 
di Mirabello , furono occupati dalle truppe impe- 
riali senza colpo ferire. Il capo Koraka (il cele- 
bre capo principale di Candia ), unitamente a tutta 
la sua banda, si è sottomesso; tutti quegli abi- 
tanti di Lascit e Mirabello, ch' erano rimasti sotto 
le armi in seguito alle minacce adoperate da Ko- 
raka, fecero pure la loro sommissione. Per tal 
modo, tutta l'isola si trova oggi pacificata @ sot- 
tomessa da un'estremità all'altra ; tutti i capi se- 
condarii di Lascit hanno anch’ essi deposto le ar- 
mi, € ciascuno comincia a restaurare le case @ 
ad occuparsi di lavori campestri, In tutta l'isola 
non rimane che un certo Sfakianaki (uno dei capi 
di Candia); ed è sperabile ch' esso pure si sotto- 
metterà fra pochi giorai. * 

Il villaggio di Samaria, ch' era una posizione 
forte ed un punto strategico importantissimo, ven- 
ne occupato anch’ esso dalle truppe. 

Il capo di Selino, chiamato Kriari, fu con- 
dotto jersera a Canea. 











































1 giornali, franceti recano. molti particolari 
su Fuad pascià, ministro degli affari esteri della 
Turchia, morto testè a Nizza. Egli era uno degli 
uomini ‘più ragguardevoli della Turchia. Figlio 

te deli Leila 







inno. Fu quindi nominato inter- 
prete della Porta. Là si preparò alla diplomazia 
con forti studii, soprattutto delle lingue stranie- 
re, e nel 1841 fu nominato primo segretario della 
missione affidata a Chekib-effendi, ambasciatore a 
Londra. 

perswirt ce Mella peer pira 
nato inter e poi direttore 
dell'Ufficio delle tfaduzioni. Due mifsioni da 
compiute in modo brillante a Madrid ed a Li 
sboca, gli valsero la promozione al grado di gran- 
d' interprete e poi di gran referendario del Divano. 

Da quel tempo non cessò di prendere parte 
attiva negli affari del proprio paese. Lo vediamo 
successivamente : commissario generale nei Prio- 
cipati ; inviato a Pietroburgo e in Egitto; mini 
stro dell'interno, e fiualmente ministro degli af- 
fari esteri nel 1852. 

Teone allora questo Ministero soltanto per un 
anno, 1a vi rientrò nel 1855, e diventò, per così 
dire, arbitro della politica ottomana, ch'egli in- 
dirizzò costantemente nella via del progresso. È 
morto in età di 54 auni. (0p.) 



























Fr impero il divieto di 





permettere ai Criotieni l'in- 
Nelle moschee, purchè vi si contengano in 
decoroso. — A quanto ci scrivono, corre 
Modo elle alte regioni di Costantinopoli, che LS 
ia tore ottomano a Parigi, 
In, fari esterni. — Sono 







menia, della Serbia e della Siri an 

nominò grand’ ufficiale dell Ocdine del Megidiè 
mons. Meletius, Metropolita di Cipro. 

AMERICA. 

Nuova Forck 11 febbraio. 

La vedova dell’assassinato Presidente degli 
Stati Uniti Abramo Lincola, ridotta all' estrema 
povertà, tò una petizione al Congresso degli 
Stati Ubiti per ottenere qualche sussidio. 

A proposito di questa petizione, il Dafly Te- 
legraph fa le segueoti. osservazioni, alle quali si 
associeranno tutti gli animi geutili e geuerosi, 
quaad' anche non siano repubblicani: 

« La signora Lincolo vive con tutta |’ econo- 
mia possibile, Qualche tempo fa vendette porsi- 
no i suoi oggetti di vestiario, ma non riesce 
iunaozi. Sentiamo dagli Stati Uniti, che 

inteode di accordare una pensione di 
3,000 dollari l'anno alla vedova di Abramo Li 
coln. Un tal fatto sarà consolante : mi 
rebbe potuto risparmiare alla sigt 
disturbo, la vergogna, — no, la vergogna non è 
sua,— di domandar denaro al Senato americi- 
no? Ssppiamo bee che i redattori della Costi 
tuzione rigidamente eliminarono dal piano del- 
l'economia repubblicana tutte le pensioni, fuorchè 
alle vedove e ai soldati che avean servito nell'e- 
sercito e nella marina. Nessuna pensione è stata 
concessa alla famiglia di alcun Presidente defun- 
to; ciò nondimeno il sig. Lincolo, in virtù della 
comandante in capo delle forze 
sua superstite potrebbe preten- 
dova di un ufficiale. 
‘oncepibile, a noi 

do- 
vuto domandare un solo dollaro, v che, man- 
candovi lo Stato, una soscrizione’ nazionale 
l'abbia collocata nell’ agiatezza pel rimanente della 


sua vita. » 
Washingion 13 febbraio. 
Grant, rispondendo alla comunicazione uffi- 
ciale fattagli, che il Congresso riconobbe valida 
la sua elezione a Presidente, dichiarò ch'egli sce- 
glierà ministri devoti ‘a principii di economia, ma 
che deve rifiutar d'indicare i loro nomi prima di 
averli tomunicati al Senato. 
Essendo stata respinta dal Comitato per le 
ioni la domanda di una pensione di 5000 dol- 
ri all'anno, presentata dalla vedova Lincola, per- 
chè non può essere accordato legalmeote un as- 
segoamento annuo, il sig. Robinson iò da 
Camera dei rappresentanti una riso- 


























americane, 
dere la pensione siccome 
Ad ogni modo, senibra qu 
luglesi almeno, che la sigaora Lineola abi 



























l'emolumento del Presidente sia portato a 100,000 
doll. La risoluzione fu rimessa al Comitato per 
la concessione di fondi. 





MOTIZIE CITTADi 
Venezia 20 febbraio. 


Consiglio Comunale. — Aperta la se- 
data, il Sindaco sununzia la rinuazia del cons. 











co. Venier all’ ufficio di assessore effettivo, e quel- 
la del cons, Coletti a quello di assessore supplente. 

















Fu poi delib 

4. Di approvare in via di savato: - 
ra adv al'a Giunta di corrispondere ital. 
L. 2000 alia Società del carnevale per le feste 
stabilite dalla medesima,ed autorizzi sia comjre- 
sa la somma già erogata nel bilancio 1869 





2. Di accordare al Comitato degli Ospizii ma- 
rini ua sussidio di L. 6000 per una volta tanto, 
per l'erezione di un Ospizio marino sulla spiag- 
ia del Lido, ed autorizzare l'inserzione nel bilan- 
9 della somma relativa ; 

Di ammettere, col principio del p. v. 
ico, a carico comuoale |’ annua 













lloggio gratuito, 
norma della legge 13 novembre@1859 © del Re- 
golamento 49 settembre 1860; 

6) Di ammettere, oltre le spese relative alla 
fornitura dei locali, ritenute sempre a carico co- 
munale, anche tutte quelle che riguardano le prov- 
viste e la manutenzione del materiale scientifico 
e non scientifico, e che vengono preavvisate, in 
via d'avvio, in annue L. 4500 per ambedue le 
suddette Scuole; 

e) Per quanto riguarda la riorganiz 
del personale di quella Scuole, di accordare fa- 
coltà alla Giunta di concretarsi definitivamente 
coll’ Autorità regia superiore scolastica sulle bar 
di quanto sopra, ed a tenore di legge; 




















42 sorveglianti ed un capo, per controllare il ser- 
vizio della mondezza strada, con compartoine 
ziooe delle multe infilo in seguito a denun 
€ venne pure respinta sta fatta dal cons. 
Antonini, che la slessa Comminsione che situato 
mente siudia la riforma del Regolamento delle 
Guardie municipali, si occupasse di studiare e pro- 
porre entro breve termine riguardo al modo di 
provvedere per la pulizia della città; e venne pu- 
Fa espina alla progonta del con. Busoni, che, 
Missione a] i i P Ù 

cio Pposita studiasse l''argo. 
3. Fu inoltre deliberato 
dalla Ditta Giorgio Casari 















i devenire all’ acquisto 
una piccola area 


: della tin 
toria Michieli in Calle 
dere più completo il progettato allrgamesto 











ito fosse a. 
mit ritenere senz'altro il Panteon del Palazzo 
Ducale come la località opportuna per la colloca. 
zione del busto del comm. Paleocapa, proposto 
dalla Giunta ed accettato dal Consiglio, e d'in 
ricare la Giunta stessa di devenire alle relative 
pratiche, compresa la scelta dell'artista, salvo di 
riferire ove potessero insorgere impreveduti ob. 
bietti. 

Dopo ciò il Consiglio si ritirò per 
in seduta segreta sopra l'argomento posto 
Î dine del giorno. 
| IR. Seuola superiore di commereio. 
rgaalasatrioe occupalasi di 
to 












‘or 








venti, a' termini del programme sonesso al R 
creto 6 agosto 1868, annuazia che potendo: 
d'ora incominciare i corsi della lingua turi 
verranno aperti a contare del 










ore 8 pomeridiane in ogni sera di 
coledì e venerdì, per la lingua turca, e ib ogni 
sera di martedì, giovedì e sabato per la greca 
Coloro che amassero seguire 
tro corso od entrambi, sono invita e 
re il loro_nome nella Segreteria della Direzione 
ri) dalle ore 44 antimerid., alle 2 








Il Presidente, E. Deopari. 
Il Seg. L. Luzzati. 





presidente, sig. Luciani , lesse un Rapporto sullo 
stato e sull' audamento dell’ Associazione, dal quale 
| apparisce, che in soli 17 mesi di esistenza, si ha 
| già raccolto un fondo di L. 865 di rendita, rap. 
presentante il capitale nominale di Lire 17,300; 
| quello di esborso, di L. 9392: 25. Se consideria: 
mo che fin qui, come in quel rapporto si accenna, 
non vi sono inscritti che 186 socii ordinarii pa- 
gnoti, e 44 socii patrocinatori , dobbiamo argo- 
menta bene sull'avveuire di quest' Associa 
la quale, acereditandosi coi serii suoi pro) 
| col le sempre crescente, sumenteri 
in modo da render 
l' impegno 
semestre corrente un nuovo 
socio per perchè dimostra che si com. 
le l'utilità di tale istituzione, ed il buon vo. 
lere di adoperarsi per rafforzarla. Non mancherà 
jumento nei socli patrocinatori, perchè 
i signori negozianti e possidenti non possouo che 
lodare @ sostenere un' Associazione di provii- 
denza a pro' dei lorò subalterni. 

Teatro Rossini. Aderiamo di buon gra- 
do ad ua desiderio espresso dagli egregii diret- 
tori signori Diligenti e Caîlous, i quali dicono 
che la compaguia Ghezzi nom può rap- 
presentare a Rovigo la commedia di Torelli { 
Mariti , perchè ne ha la proprietà il sigaor Bel- 
fotti-Bon. Sta il fatto però che la Voce del Pole- 
sine di Rovigo lo anduaciava esplicitamente. Ss 
poi la Compagnia Ghezzi-Sala si è burlata iu tal 
modo del pubblico di Rovigo, ci pensi il pubbli. 
co mistificato di quella città, 

Arrestati del 19: Dalle Guardie munici- 
pali vennero. arrestati certi Francesco M., Giusep 

uesta città, che si per- 
misero di molestare il canicido. I medesimi furo- 
no deferiti all'Autorità giudizi 

Le Guardie di P. S. arrestarono un talSan- 
te V., quale quarto complice nel furto vto a 
S. Polo, di cui fu fatto cenno i giorni prece- 
denti. 

Le Guardie stesse arrestarono poi disci que- 
stuanti, ed un ozioso recidivo, che si permetteva 
di scagliare sassi contro le finestre di una casa in 
Campo S. Agostino. 


Co elite sati nta tì 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venasia 20 febb 
Fra i varii Comizii agrarii del 
vincia, quello che più di ogni all 























































dato opera 





per isviluppare l'agricoltura, migliorarne le con 
dizioni, diffonderne l'istruzione pratica mediaat 
conferenze serali ed acquisto di attrezzi rurali 





moderni, si è quello di Miran ale il mioi- 
siro dell'agricoltura @ commercio hi lestà impar- 
ite lodi ed i \coraggiamenti, che furono dalla no- 
stra Prefettura comunicate non solo %alla Presi- 
denza di quel Comizio agrario, ma eziaudio par- 
ticolarmente al signor Vurtz, che tenne gratuita- 
mente le lezioni di agricoltura a Salzano. 
Anche gli altri Comizii i della Provin- 
mostrano ottime intenzioni, e speriamo che 


sarà pure giovevole l'esempio dato dal Comizio 
di Mirano. 














(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 19 febbraic 

%2 Quest oggi la Camera ha incomi 
discussione del bilancio della guerra. La islmona 
che a nome della minoranza ba presentato l'on. 
1a dato motivo ad una gravissima discus- 
e forse 300 sarebbe altrimenti sorta; quel 

rza altuale del nostro eserciti il 
sua possibilità a difendere l'indipendenza dr 
se. Il Breda, che ogni qualvolta si è presentata 
one, ba sostenuto la. necessità 
dere all'esercito, ha oggi pronunziato un discorso 
notevolissimo. li Breda non è oratore nel vero 
senso della parola ; esprime i suoi pensieri con 
molta modestia, senz' alcun artificio reltorico, e 
colle parole che lì per Il gli vengono ia bocca ; 
ma è certo che con le sue idee, se avesse avuto 
soltanto la centesima parte dell'abilità ond' e ric- 
co il Mancini e il Rattazzi, avrebbe tratto a sè 
tutta quanta l'Assemblea e sarebbe riuscito ad in- 
durla a gravi risoluzioni. 

Tuttociò ch'egli ha detto è perfettamente ed 
vero. Se ponete la questione in 
Se desunte se l'esercito sareb- 
ingere un’ invasione straniera, 
ognuno che abbia studiato alquanto il problema 
è costretto a rispondervi di no. Ora è impossi 
ehe, quando questo sentimento è penetrato nelle 
masse, ed anche nella maggioranza delle Assem- 
blee, queste non concorrano con tutte le loro for- 































nea Fiparare uno stato di cose 
i 


tanto grave e 
loso, AI Breda non è riuseito che & metà ‘di 











durre i suoi colleghi a pensare e a sentire co- 
m' egli @ pensa ; e gli è moncato il più po- 
fo, il ministro della guerra. Così è: 


iene precisamente il contrario di quello 
utti gli altri paesi d'Europa; al mare- 
sciello Niel è riuscito a Parigi di trarre dal sen- 
timento patriottico francese tuttociò ch'era ne- 
cessario per porre l’esercito in istato di poter 
! difendere la Francia; in Ital rece, i ministri 




























el perio 
colle sue / 


le mie pover 
mezzo molto sem 
le e quale que 
edi combi 
isca come stan 
‘hè son convin 
setta vi sorà chi 
rentesi 
î Pe operazione 
fetto, non, è per. 
i porre d'accord 
i Pe giora che i 
ringere | 





e 
ra asti 


ars ) 
prtune di quell 
inaoziario ha gra 
peno d'un anno 
iso i marenghi ; 
jon ispera tanto 
lore definitivame 
e tempo. 
Jutanto come 
lusa, aspettatevi 
use contro l'aud 
vra contro a sè 
pa e quit non 
bm: ; e poi que» 
tente nawico, la 
eggono 1 
‘esentemente, è | 
patti, c'e sarà 
fiudizio, formulat 
corso: forzoso 
ile fivaoze, un 
pal ; voi vedrete 
olta la causa del 
rà a prestito 
binistro delle fi 
saggioranza della 
br mente agl' int 
tare col propri 
con tant 


e' suoi 


mena DEL DEPVI 


La seduta è 
det 
Si procede ai 
one a sorutinio 
jo. Eccone il 
Estensione all 
bla legge sul rio! 
per 198, favo 









le sarebbero stat 
Ministro di g 
ba sola esecuzio 
hentisce le noUuzi 
Dopo poche 
A 
i bilancio della 
Breda, Rama 
‘molto tempo, chi 
ministro della 
e avrebbe rispor 
lancio, lo credo 
le domande, e c 
rispondermi. 
L' oratore del 
ordinamento del 


MjpitO va incertam 


a deliberazione 
le basi dell’ese 

mo cinque 
abbiamo mai; 


tore deplora che 

la provvista 
calibro ridotto. 
nno omai scelto 
rocarica ; noi s 
Non abbiamo ar 
liano dimenti 

UOnO, € rass 
fencota per 





L'oratore par 
è proceduto nell 
Rie. Intantochè la 


ro 
Suito, che ind 


A questo lavi 
0 io non vogli 


tamente esclu 





FAR 
do il 


puro in ritiro e 
io, il tubio cal. 


è per deliberare 
to posto all'or- 


‘01 3 
+ Occupatasi di 
Ue orientali v 
pnesso al R.De- 
he potendosi fin 
lingua turca @ 
a contare dal 


e gratuite alle 
Hi lunedì, mer- 


ti ad inscrive- 
della Direzione 
timerid., alle 2 


prto si accenna, 
i ordinarii pae 
Jobbiamo argo- 
l’ Associazione, 


nenterà indu 
rendersi forte 
junto dai com- 
eote un nuovo 
ra che sì com- 
ed il buon vo. 
Non mancherà 
inatori, perchè 
n possouo che 
bue di provii- 


i quali dicono 
non può ra 
di Torelli 
il sigaor Bel- 
Voce del Pole- 
licitamente. So 
burlata ia tal 
peasi il pubbli. 


svardie munici 

M., Giusep. 
tto, che si per- 
medesimi furo= 


boo un tal San- 
prio avvenuto a 
i giorni prece 


poi dieci que- 
sì permetteva 
di una casa in 


TINO. 
elia aos ‘a Pro- 
hi 


iorarne le con- 
tica mediante 
attrezzi rurali 
l quale il miai 
lia testè impar- 
furono dalla no- 
lo Salla Presi- 
eziandio par- 
tenne gratuita- 
Salzano. 
i della Provia- 
speriamo che 
dal Comizio 


IVATE. ) 


incominciato la 
a. La relazione 
resentato l'on. 
vissima discus- 
bti sorta; quel- 
reito e della 
denza del pae- 

è presentata 
ità di provve. 
ito un discorso 
tore nel vero 

pensieri con 
io retorico, e 
io ia bocca ; 

avesse avuto 
lità ond' e ric- 
be tratto a sè 
riuscito ad in- 


rettamente ed 

questione i 
‘esercito sareb- 
ione straniera, 


delle Assem- 
tte le loro for- 
to grave e pe- 
he a metà di 


ieri chia; 
im 


cade in arconeio, amo 
goede porole alla Gassetla. Piemontese. 
vere, com' è sto riportato 
luna tia lettera, dice che 3 torto mi 

; chè ansi 


se per avventura la Gazzetta | della 


proprio la bontà di voler accorda» 


Ante mie povere idee ‘ln diffusione sua, ba ua | tagli 


i molto semplice di dimostrarmelo ; riporti 
prio, quale questi periodi che v' ho seritto di 
lppra. É li combatte fin che vuole; ma li r'fe 
Pra come stanno ; ed io gliene sarò grato, 
bè oa convinto che anco fra' lettori della Gas- 
[ita vi sarà chi mi darà ragione. E qui chiudo 

rentes' 
| Pa operazione finanziaria, che che ue sia stato 
letto, non è per anche conclusa. Ogni tentativo 
ii porse d'accordo Fould con Rothschild 5 
[be giora che il ministro delle finanz» si risol. 
l'a stringere l'affare o con l'uno o con l'al. 
lm, E ovvio il dire che sceglierà quello dei due 
che gli farà migliori condizioni, e che saprà gio- 
lisi d’ una concorrenza che è certo una delle 
‘rtuoe di quell’ operazione finan: 
saogiario ha grandi sperauze; e confida che 


lio i marenghi ; il ministro delle finanze 
boo ispera tanto, nè crede che sia possibile to- 
gere definitivamente il corso forzoso in così bre- 
re tempo. s A 

Iataato come prima | operazione sarà con- 
ua, aspettatevi le più grondi, le più violente ac- 
ne contro l'audace ministro. A buon conto, egli 
ira contro a sè quella della due Case bancarie, 
va |: qui non Da potuto concludere |’ opera» 
in: ; è poi questa volla, avrà anco în casa un 
pente nanico, la Bauca. Così è; gli uomini della 
uaea, segrono molto di: mal oschio quest” 
zione, e dicono che non v'è ragione di farla 
seatemente, @ predicano, seoza pur conoscerne 
pil, c'e sarà un'operazione rovinosa. Questo 
ializio, formulato da coloro ai quali più giova 
corso forzoso, dovrebbe essere pel ministro 
le duaoze, un litolo di lode; ma non avverrà 
lu; voi vedrate che l'Opposizione sposerà questa 
plla la causa della Banca nazionale e ne prea- 

a prestito gli argomenti per combattere il 

nistro delle finanze. Speriamo però che la 
ggioranza della Camera e del paese, sapj 

pr mente agl' interessi generali dello Stato, ed a- 
lare col proprio appoggio il ministro che 

ovvele con tanta costanza, malgrado le accuse 
de suoi avversari 
a pei Derurati. — Seduta del 19 |febbraio. 

Presidenza Magi. 

La seduta è aperta con le stesse formalità a 

det 

Si procede all' appello nominale per la vota- 
ene 3 seruicio segreto sopra vari: progetti di 

[ta 


igazioni dell'antica Società della ferrovia di 
favorevoli 182, contrari 


i 6, 
Disposizioni relative ai giu 
lenatio, calle: Provincie 
192, contrarii 6. 


cava 4 
veriete. Votanti 


Pensionati 
98, favorevoli 
La Ca 


ra Apro: 

Asproni. Chieie d' interrogare il miuistro di 
ria e giustizia, per quattro esecuzioni capitali 

sarebbero state fatte a Sassari. 

Ministro di grazia e giustizia. Aferma che 
bi sola esecuzione è stata fatta a Sassari, e 
Rentise le notizie dell'on. Asproni. =_=". 

Dopo poche altre parole del medesimo, | 
ideate non ha seguito. S' intraprende |’ esame 
bilancio della guerr: 

Breda. Rammenta Camera di 
mollo tempo, chiesto di fare alcune domande al 
tainistro della guerra. Questi allora dichiarò 
be avrebbe risposto durante la discussione del 
lancio. lo credo di potere adesso rin Ù 
ie domande, @ confido che il sig. ministro vor- 


pondermm 
L'oratore deplora I" 
‘ordinamento dell’ esercito. Da ciò av 


iano omai scelto un nuovo modello 
‘ocarica ; noi siamo sempre dietro a studiare, 
%00 abbiamo ancora concluso nulla. Il Governo 
lino dimentica che il meglio è spesso nemico 
uono, € rassomiglia a quei vecchi celibatarit 
pui per isposare la serva (Ilarità ge 
‘oratore parla finalmente del modo col quale 
è proceduto nella trasformazione delle armi vec- 
Rie latantochè la Camera i fondi necessa- 
i gerche la trasformazione avvenisse iu un anno, 
inistero non riuseì che ad ottenerne una pic- 
‘iima parte. E ciò dipendette, perchè, malgrado 
Riù ampie promesse ,, le cose furono condotte 
Sis, che l'industria privata non potè concor- 
* questo lavoro. Se il Ministero, cosa che 
1,9 non voglio su , avesse voluto deli- 
lamente escludere | Industria privata, noo a- 
e hiutroceduto in modo diverso da quello che 
guerra per 
jme cate 
arrestarsi 











il solo sul quale si economie ; 
in esso si sono ci i 450 milioni, ma non 
una Prefettura, non. un Tribunale, non una Univer- 
sità è stata diminuita. Ed oggi stento, se è ve 
ro che la Commissione è costretta di proporre 
qualche aumento, è anche vero ch’ essa non lo fa 
senza prima aver resecato su tutti i capitoli del 
bilancio, 

Ore non si volesse aumentare la somma pei 
viveri del soldato, lo si condannerebbe a patire la 
fame. È del pari indispensabile accrescere lo sti. 
pendio degli ufficiali subalterni. Signori, io non vi 
taccomando coloro i quali soa0 negli alti 


vani, 

più duri stenti ; 

con la paga che voi date loro, non possono vi 
vere. 

L'oratore, dupo aver nu»vameute riccoman- 
dato alla Camera le proposte della Commissione 
del bilancio, termina passando in rap.da rasseg: 
gi atti dell Amministrazione della guerra, che 

imostrano che si sono notevoli pro- 
truzione dell'esercito. 

ai precedenti oratori , 
per dimostrare la necessità di porre l'esercito in 
condizione da poter difeadere l'integrità del suo!o 
nazionale. L'armamento soprattutto deve essere 
migliorato; ma non biso; 
pretesa di far tulto da noi 
sa anche pei nostri figli, 

ti. 


per altro aver la 
sciamo qualche co- 
sui già lasciamo tanta 


riserva di parlare quando verrà 
cussione il capitolo quarto sui grandi Co- 
nandi ; intanto protesta contro ciò ch’ è stato 
detto dai precedenti oratori circa alla Opposizi:- 
ne. Non è vero ch’ essa abbia negato giammai i 
{badi necessarii all' esercito ; l'Opp»sizione è stata 
sempre disposta ad incontrare i più graadi sacri- 
fici, afiachè l'esercito fosse solido, 
Carini e Breda dicono poche parole per fatti 


personali. 
Fambri. Combatte le idee svolte: dall' op. 
ità immediata di pro- 
le nuovo, 
Altri Stati d'Europ?, che hanno voluto far 
> presto, si îrorano adesso a dov 
per la seconda volta. D'altra pari 
fucili trasformati hanno dato eccellenti 
tali almeno da doverne rimanere 
Non è quindi biasi-n>vole la Commissi 
ne se procede con molta lentezza. 

ini tro della guerra. Sì limita per oggi a 
risponera poche parole all'n. Brela, Quauto al 
progetto di legge sull'ordinamento dell esercito, 
O, tarlo fra breve; e allora, 
ppuuto il modo 
inconveniente della leva del 47 i- 


guerra di 150 milioni; 
se ne spendono 150. Vede la 
mie se ne sono fatte, e moll 


Leggesi nella Nasione in data del 20: 

Il Comitto secreto della Camera dei depu- 
tati si riunirà oggi (sabato ) alle ore 10 ant, per 
esaminare il progelto di legge sull'esercizio prov- 
visorio del bilancio. 

L' Italie dice il conte Cambray Digny 
farà la sua esposizione finanziaria nei primi gior- 
ni del prossimo mese. 

Lo stesso giornale anouuzia il ritorno a Fi- 
renze d-l minisiro dei lavori pubblici, senatore 
Pasini, reduce da Torino, ove era andato ad a- 
assistere ai funerali di- Pietro Paleocapa. 

Pest 49 febbraio. 

Nel processo contro il principe Karageorge- 
vitsch il tribunale decise di porre in istato d' 
sacu Karageorgevitsch, Trivkovie e Staukovie per 
partecipszione all’ assassinio del Principe ceo 

i 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 49.— Un commissario della Confe- 
derazione del Nord, partirà fra poco per Roma, 
per terminare le trattative postali ©“ "| 

Parigi 19. — Secondo recenti notizie di Spa- 
gna, l'elezione del Re Ferdinando è improbabile, 
perch' egli avrebbe definitivamente ricusato. 

Ii Senato belgio discuterà domani la legge | 
sulle ferrovi 


di | del 





Il Constitutionne! dice che la Conferenza 
fidò a La Valette l'incarico di fissare il giorno, in | 
cui le Legazioni di Grecia @ Turchia partiranoo 
per la loro relativa residenza, dopo avere consul- | 


Pa 
tisce categoricamente 
Nuova Yorck, che dice aver egli pr 
Grand Hotel un discorso, in cui assicurava la Gre- 
cia della simpatia del Governo e del popolo degli 
Stati Uniti. Dix esprime inoltre la ferma coni 
Uaiti debbano astenersi da 0- 
les 40. sie, "sea. È stato pre- | 
Brusselles 19. — .)— 
sentato il rapporto sulle ferrovie, che conchiude | 
l’adozione del progetto. La conchiusione è sta- 
voti 4 contro 3 astensioni. Do- | 





— 188° 





3 Mimi 18 — La Commisione del Se. 
sla ‘Cogvenzione relativa all’ Ala- 


pione, abbiamo parlato del Decreto i 
riale che ritardò l'apertura della soscrizione. Un 
errore tipografico rende oscuro quel passo, ii cui 
senso è posto in chiaro così: 

« Per impedire l'emissione in Francia del 
prestito della città di Madrid, il Governo france- 
so fece un Decreto, che colpisce similmente tutte le 
emissioni a premio, e per conseguenza anche le 
obbligazioni del Sempione, malgrado le simpatie 

joverno per questa operazione. La Compagnia 
aveva, dunque, a far valere i suoi diritti acqui- 
siti, anteriori al Decreto; il ritardo cagionato da 
tal congiuntura all'apertura della soscrizione, per. 
mise di accordare all'Italia il vantaggio d'una 
prolungazione di aleuni giorni. 


— Sotto questo titolo leggesi 
nel Pungolo di Mi dell 19: na 


* Giò che mai si er ficato per lo addie- 
tro nella nostra Provincia, avviene pur ora 
non di rado, sulle nostre linee ferroviarie. Alcuni 
ribaldi si divertono a lanciar sassi contro i con- 
vogli, con pericolo de' passeggieri. L'altro ieri, 
lungo Ja linea da Miaco alla Camerlata , fra 
Carnago e Cucciago; furono scagliati sassi contro 
il vagone di 4°. classe, il quale ebbe spezzati i 
vetri. Fortunatamente i passeggieri uscirono illesi 
dal pericolo d' essere essi pure colpi 


Della trichina. — La Democrazia di Bel- 
il seguente comu- 


ato, si è qui 
ione cautonale di Sanità , 
curapti, ha 
to alle esperienze microscopiche, non che ad 
una erudita e chirra esposizione ia francese da 
prof. Zaugger sulla malattia. nel 
maiale, sua origine, ed i mezzi preventivi da adot- 
tarsi onde circoscrivere e soffucare il focolare en- 
demico. Il sig. prof. Metztorf, 
tore dei lavori microscopici alla Scuola di Vete- 
rinaria di Zurigo, presentò la trichina sotto 
sue diverse forme © fasi, libera cioè ed incapa 
lata pegl' intestini e nei muscoli tanto dell’ uomo 
che del maiale, e fu così fortunato nelle sue ri 
cerche, che mo esperimento 


al tolte 
scolo di un indi 


versi ed a ravrolgersi sulle loro spire. Gli esperi- 
meoti si moltiplicarono poi su diverse parli, e sem- 
pre con esito brillante. La popolazione, che accorse 
numerosa ad ammirare il fatale ve 

tò a portare, per sottomettere alla 

spica, a saggio delle cerni di maiale macellate, 
ed i negozianti io modo speriale furono, a cura 
di questo signor commi 

tere all’esime molti pezzi tolti qua e là dai loro 
salumi, talchè furon ispezionate le carpi di oltre 
60 maiali. 

Ci affruttiamo a soggiungere che le carni fu- 
rono trovate perfettamente sane ed immuni da 
qualuique sospetto di malsania. Questo fatto ci 
couferma sempre più nella nostra vpinione, che 
la malattia sia già circoscritta, e che colla pieca 
confidenza nelle misura preventive ed 
attiv. che continueranoo 
cessare qualunque allarme 
levarsi un commercio ed u! 
di taato momento pel ncsl 

La Commissione si è 

coustatare la trichinosi eli 
ammalato superstite dell’ infelice famiglia 
glia, che lascia fondate speranze di guar 
ove l'incapsulamento del mortifero insetto, che 
lo rende innocuo abitatoce elle carai umane, si 
compia entro breve termine. Ordinati gli espurghi 
necessarii delle latriae, porojli, letamati, ecc. , la 
Commissione si portò al civico mostro Ospilale, 
dove ieri stesso veniva ricoverata una dopna gi 
rovaga, che aveva pure mougiato delle carui fa- 
tali, e si constatò infatti che, quantunque in gra- 
jore agli altri, presentava i sintomi della 


si 
la est ale 
di essere acquistato della fami 

chia, Doro ed Arbedo. Furono presi alcuni 
topi in quelle località © specialmente nei porcili , 
e toltoposti ad esame, si inustrarono sani; però 
al momento ia cui diamo iu tutta fretta questa 
relazione, gli esperimenti continuano. 

A sera, la Commissione si è reecolta di nuovo 
sotto la presidenza del sig. cons. Pioda, prestati 
pure i signori prof. Zsogger, Metzlorf, Paganini 
@ Zambiaggi. ll sig. dott B-roldingen, con chiaro 
e forbito discorso, espose e riepilogò le operazi 
della gioroata e ie opinioni emesse in pro- 
posito dagli onorevoli colleghi esservi ogi 
motivo di credere soffccata e spenta la malattia , 
tuttavia doversi rassicurare la popolazione con 
misure preventive, abbrucismento delle carni in- 
fette, distruzione pure mediante 
trina addossata alla cara, sotterramento profondo 
di tutto ciò che non può estere consumeto dalla 


li nei Comuni di Daro a Rc- 
jeno specialmente ossert: 
però che sia impedito is aleua modo 
mercio e la libera vendita, dovendosi solo notifi- 
care il trapasso della proprietà. —. 
misure furono approvale senza oppo- 
sizione, come quelle che furono già adottate, ed 
in parte già in via d'esecurione, dai medici I°- 
calì in uno col rappresentante della Commissione 
cantonale di sanità, sig. dot. Jauch, ai quali fu- 
rono indirizzate parole di lode. 





pisricciO PELLA CANA DI GomEACIO. 
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Avs. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZERTTINO MRRGAMPILA 
Venezia 20 febbraio. 
€ Penzance, il vap. ingl Lac 
ee 
Marsiglia, il vap. ital. Prine 


l'abbondanza d'argento, quale 
cousa principale del sostegno nei prezzi di tutti i valori. la 
messo a tutto ciò, i capitalisti non prendono ancora molta 
parto agli acquisti dei pubblici valori, e stanno osservando 
0a inerente Ta oto, che combatti ‘massime a Parigi, di 
Sindscato, sempre pronto agli aequisti contro i venditori allo 
" ‘che pure sono pronti ad offrine, perchè vivono ne!- 
la lusioga che avvenimenti imprevisti abbiano a coronare le 
loro speculazioni La quistione delle ferro 

la corda elettrica francese in America, h 
che allarme. Gli affari arrestati in Belgio, 
ripresero in tutto a Parigi, anche nella Rendita italiana 
© nel Prestito turco, che saliva a 41, mentre l' egiziano 
sognnsi a 74. Lo rendite delle ferrovie presentano un assie- 
me favoresole nei loro prodotti, anche nelle linee spagnuoli 
perchè buona è la posizione del traffico, © da per tutto chiu- 
desi il periodo, in vista di migliorare. 

Borse. — Il nosiro andsmento non differiva, da quanto 


1 cu 
1a’ endita 


momento 
proota, ma per riprendere tosto a 57, con 
pretes, effettivo, è 59%, a %, 
ito mar. ad 81%), Poe 
eo facevi nei valori austr., che oscilano sempre intorno gli 
stessi prezzi per elettivo, perchè se si segnavano aumentati 
corsi, non era così della valuta, che cogli scapiti 
equilibrare quel vantaggio, per cui le Banconote venivano 
ferte ad 83!/, e non trovano accoglienza Il disaggi 
si mantenne intorno a 4 per °/, in confronto del 

ino; il da 20 franchi a f. 8:18, e lire 20:75 per car- 
ta. Facile fu sempre lo sconto alla carta primaria, e chiude: 
ni l'ordnario periodo in vista di miglioramento in_tuti | 
valori. 


Granagli. — La calma continua senza interruzione al- 


l'interno, prodotta soprattutto dalle offerte de' mercati d' Un- | 9 


gheria, che venivano accolte talora per la moderazione dei 
prezzi, non meno che pel pregio delle qualità. I formentosi 
son più esibiti, perchè anche gli; esterni mercati 
manifestano meno premurosi d' 0 la spreulazione 
finora trovasi svogliata più che mai. Nulla di nuovo pet ri- 
#, Ma questo pure risente l'umiliazione a cui vanno ora 
otgtto ttt e graogli, quasi in asoluo abbandono, Tan 
to Scorgiamo anche a Iris, ove i pressi si dicono gl sie: 
gi, ma Îì poggioraai ella valuta costituisce rilevato il ri 

Olii — Gli arrivi d'olio d'oliva ebbero in questo pe 
riodo una entità, che naturalmente lusiagava la speculazione di 
poter oltenere quei vantaggi, che per fatto mon le venivano 
fori Chi vello perio; devett dotarsi ad sequitare gl 
olii di Abruzzo a lire 110. L'olio di Rodi si pagava a £ 
effettivi, sconto 2 per %, e Dalmazia a {. 25 esibito, e di 
Corfù 50, sconto 20 a 27 in relazione alle 


Colonial 
quasi limitavasi a questi, e particolarmente degli zuccheri, in 
seguito agl' impuisi che ne venivano dati dall 

la Francia. Quanti zuccheri pesti 

mani, vennero tutti acquistati dal 

gava' gradatamente da £ 20 a £ 2 


pre 
tesa è di ( 21. Anche i caffì sono meglio tenuti in tuito le 
sorti, ma più specialmente in quelle di Rio ed in quelle di 
buon gusto 


Salumi, — Altro non avemmo di nuovo che un arrivo 
di baccalà nelle qualità che trovasi sempre 
ta, e che venne trovata sodi in tutto, per eni non 
sono d' aspettarsi ribassi. Co il consumo nei. cospett 
ni, con minori ricerelle, che sono tutte volte alle arri 
buone, che quasi più n.n si trovano, se tanto poche ne arri 
vavano. Le scoranze hanno trovato sfoghi propti, e sostenuti 
appunto per mancanza delle arringhe, e perchè le 

ste, trovarono, qui e fuori, pronto collocamento. 

sardelle © pei formaggi salati. 
ante avvenne ia 
pisca l'arrivo di molte barche dal 

ve risultino di qualità buona, potra 
prezzi che polevansi praticare in passato, 
savano le lite 60 austr. daziati per bigoncio; 
tamente, dovrebbero i prezzi ribassar i, 
qualità inferiori noa mancano, e dall'interno sono sempre più 
oferte. Arrivavano ancora vini dal Levante. 

Generi diversi. — La canapa si spedisce con esportazio» 
ne sempre crescente, Dè mancano mai estesissime esportazio. 
ni ei gnam, mollo vntggine pe noleggi a vl, che ser 
za cotale mercanzia, qui troverebbonsi talora in cattiva po- 
sibione, per mancanza d'impiego. Gli affari hanno continuato 
di qualche estensione negli zolfi in pani di Sicilia, sul dato 
di lire 47 a lire 47:50, ma ancora più nelle sorti di Rimi» 
ni da L 214 a L 22 GI del 
le fratta, 


lla di 


‘pre più calme Je sete, come 
Sono da per tutto. Le pelli haano vivaci ricerche, e secche, 
€ lavorate, € mantengono questo ramo di commercio i progres' 
so, come, ia generale, si mantiene ogni industria, o &bbrie. | 
zione. Apprestavansi fuovi meccanismi del nostro Nevile, che 
estende ‘ suoi lavori allerezion fabbrica, per sem 
plifcazione ai sistemi nella fabbricazione più estesa di colli | 
€ amido, in forta di cui si ha aumento di ricer.he, all'ste- 
ro ei all'interno, pei miglioramenti ottenuti nel prodotto. la 
somma, che che se ne dica, qui si progredisce 
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Doppio 4: Corona 
di Poma 
— — iBancenote austr. 


cRadsi 
Ssndenza > Fisso Se 


* 


ali 


400 marche 
100 £ d'oL 
400. ire Hal. 


. 
Ùm 
5 


5188 


igniafi 11815 
VISII 


£; 


Per Trieste, piroscafo austr. 


Lucifer, capit. Tagliani P, 
6 col 60 sac. ris 10 col. 


‘eanapo è stoppa, $ 
vetri, 1 har. olio ric, 28 


rramenta, 5 bol. stuoie, 88 bal. bacca: 
gialla, 24 col. verdura © pomi, 4 cas. bur- 
i piro meri div Dino Provsidi 
incona, pi ino Prevviden 
Rd ret Bimbo, 166 


pielego ital. Buona Fortuna, 
enim, div, part. ia pr 
i 46 mast. pece, { Var, olio di ric, 2200.fli legna 
me in sorte per Sinigaglia. 
Per — Pielego ital. Silvio Pellico, pate. Rosada 
G., con 2900 fili legname în sorte 
Per Lond'a, piroscafo ing]. Hector, cap. Newton R_8, 
con 246 cas. conterie, 10 cas. albumina, 16 cas. vetri 
chi, 4 cas. marmi è mobili, 8 bot. conchigi 


r. Babarovich G., 
part. terraglie ord 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 20 febbraio 4869. 
VENEZIA. 69 — 


Partenza per Milano : ore 5:35 ant; — or 
— ore 1:30 pom — Arrivi: ora d 10 pom; 
50 pom. 


Varna are 6:15 pom. -- Arrieì are 
ma 
Partena 


— ore 9:50 pom 
Partenze per Udine: ora 6:10 ant; 
ore 10:55 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareali 


Tomperatu-)Aschui. 

ma (0 1% ego 
Tensione del va- 

rela; 

sa del ver i 

Stato del cielo 
Aequa cadente | 

da del 19 febbraio alle 6 an 
mas... 7.0 
minim. 4/0 

Età della luna giorai 8. 

Fase. P. Q. bre 5.54 


li barometro si abbassò nella Penisola; il cielo & coper- 
ii calmo; spira il vanto di Sciloeco. 


Sclocco, il barometro 


Al golio di Lione, il mare è grosso. 
Ji tempo continua ad essere variabile. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 21 febbraio, assuinorà il servizio Ja 1 
Compagnia, del 1." Bottagiiove della 2” Legione. La riuniva 
4 alle ors 3 ‘/, pom, in Campo SS. Apostoli 


— SPETTACOLI. 


Sabato 20 febbraio. 

TRATRO La FENICE — L'opera: Don Seha 
M° Donizetti. — Dopo l'opera, avrà luogo il 
lo in sei atti, del coreografo Pasquale Borri, riprodotto dal- 
l'artista G. Rando: Nephte o Il Figliuol prodigo. — Alle 
cre 8. 

ttatso nossim. — Drammatica compagnia romana, di- 
retta e condotta dai sigg: A. Diligenti e Gian Paolo Calloud. 
— Madamigella di la Seigliere. — Alle ore 8. 

TRATRO NALIMAN — Drammatica compagnia diretta da 
Michele Ferrante. — La statua di carne. (3° Replica). — Alle 
ore 7 è mesta. 
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INSERZIGNI A PAGAMENTO. 
NECROLOGIA. '* 


'albeggiare del giorno 15 di febbrrio 1869 mo- 
grisiano_ qual visse 1l si. Do Ck 
; ‘nosa malattia, che lo af sse per parec- 
"l'invano’ combattuta cia le più sellcite 


nel dolore € nel la vedova, | fieli 1 
rl 


$ 


E 
1 


By 


nacque di famiglis popolare e senza beni di 
|, coll’ ingegno e 


HIT 


ti. 
sre cagioi 
tagrag evaecdia 
lurre gli «ne commerciali, così bee avviati dal- 
re. 

come loro congiunto, interpretando dal 

dolore per sì amara perdi Ma loto desolazione, dee 
con essi tanta sventura, benedicendo alla memo- 


lima benedetta. 
Venezia, febbraio 1969. 
L'affezionatissimo nipote, 
A. PINGHELLI. 


a TRE: 


si 





I DIVERSI. 


AVVISO. 
SI fa noto al pubblico , che con reale Decreto 25 
novembre 1868, N. 12305, Îì dott Pietro Benvenuti del 
fu Giovaoni Barlista, è stato nominaio notaio a Venezia, 


12 


‘che restato la prescritta ione d'i- 
dallane fire Co er ‘inerente Alla conf-ritagli resider | 


12, OPA è am- 


piulo a quani gl' incomber 
Mibeso Al libero reerelzio del notariaio ja questa, città 





Perial. 
PROMESSE = 
per |’ estrazione 
PRIMO MARZO 1869 


DEL PRESTITO 1864 


con vineite di Italiane Lire 
625,000; 125,000 ; 62,500; 37,500; 
25,000; ece., ece., ece. 


a ilal. Lire 6 l'una. 


Vigliotti originali pe? pronta Camsa ed a pa- 
(amento in rage da convenirsi, presso 
EDOARDO LEIS 
5. Marso, ai Leoni, N. 303. 











AVVISO 
agli azionisti d a vapore. 

I ri azionisti della Società in Liq dazione per 
peotelito del priv. Stabilimento di Muli a vapore in 
Venezia. sono convocati in generale Congresso pel gio 
mo 10 marzo p. v., per deliberare, sentita la relazione 
Aullo eusto dell'azienda. sui seguenti oggetti: 

a) Transazione stabiliti colla Massa dei creditori 
dell'oberata eredità fu Federico Oexie 

5) Modo di realize zione della sostanza sociale 

6) Riparto dell: sostanza residutria a chi ne ha 


diritto. 
d) Facoltà da impartirat all» Direzione e Com- 
missione liquidatrici. 
adubinza avrà luogo elle ore 10 ant. nelle sale 
di Borsa gentilmente a questo scopo accordate. 
Venezia, 17 febbraio 1869. 


La Direzione e Commissione liquidatriei, 


DA VENDERE © 


Uno stabile composto di N. 23 locali, con 
scuderia e rimessa, posto a Vittorio (Provincia di 
Treviso) fuori del Riparto di Serravalle e preci- 
sameote a cavalcavia della grande Strada d' Alle 


, ora ad uso di Albergo, ma che si 
Tale selve matte cos na di Valnie 
tura. 

Si vende pure a richiesta oltre allo stabile , 
anche l' unito terreno prat. piaut, vit. di pertiche 
cons. 20.28, 

CILITAZIONE NEI PAGAMENTI 


le iratatie, dal sg avr. G. An- 
Vi va 4048 

















ATTI UFFIZIALI. 
ML 4266-1391 Ser L 
IL d'ordine CXI. 
con rifer.al N. XCIX. 


R. DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE 


B 
i] 


della loggo 15 agorto 1867. 
AVVISO D'ASTA. 

Si fa noto al pubblico, che 

ale ore 10 ant. del giorno 3 mar- 
so 4869, in una sala di 


i 
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il 


. 
i 
È 


ti 
= 
tei 
i 


H 
Ì 


Li 
è 
tti 
#H 


pi 
È 





i 
seiETE 
53F if 


RIVISTA SICULA 


di 
SCIENZE LETTERATURA ED ARTI 
PALERMO 


Sommario delle materie contenate nel fasc. 4. 


penlSoatio 1869) 
Dei Volghi Pelaagici, armonie nella Storia (ALCIDE 


La Farina, (bar. Gicssrre Natoli) 


nanegna politica. 
pei 


ent 
Articoli che si pubblicheranno nel 2. fase. 
(15 febbraio 1869) 
Le epigrafi arabiche di Sicilia. — Discorso preli- 
minare — Comm. MicuzLe Amani 
Sulla Storta di Guglielmo il Buono, considerazioni 
di HantwiG € risposta di Ispono La Lumia 
Lucla, {rimmento di un raccoato — Rosima Mo- 
Zio Sutvo. 
Tavola V Taorminese , lapide a 2 col., 
nicoro’ Camanpa (') 
Rivista politica, 
Bullettino Bibliografico. 
© (i) DI detta lapide l'editore ha fatto eseguire la fo- 
tograîia tralta dal vero, che vendera al prezzo di L. fl. 
{l diritto 
per escrelzio di farmacia 
in TREVISO e PROVINCIA. 


Per le trattative; rivolgerai allo studio di quel no- 
talo, Federico dott. Piazca. 13 


AVVISO INTERESSANTE PER IMPRE 


la Avieno presso Pordenone, trovarsi in vendita a prezzi vantaggiosi, oltre due 
estimeala, corsariolo, banchiua, scali coc relativi Issirosi per'panerottli, cee:, 6cc.5 


viva da ri 


AI PADRI 
di famiglia - 


che si preoccupano di lasciare dopo la loro mor- 


to pna esisenza agiata alle bro velore e 2 bro 
Mc corti laterali sn: 
Maizion che prtdaitoi 
la vita. Troveranno in esse il modo più utile e 
più efiicace d'impiegare Ja, Jopo-econvanie- 
Possono rivolgersi alla Compagnia 






agenti nelle città del Veneto. 


n ® dl 
Avviso interessante. 

Il sig. Antonio Antonini del fu Luigi 
ha attivato in Maniago, Provinci del Friu- 
li, una fabbrica di Tubi di pietra di perfetta 
qualità, del diametro dai 4 ai 48 centime- 
tri di fuee. ; 

Esso assume la fornitura, a tempi bre- 
vissimi, di qualunque quantità, ed a prezzi 
di tutta convenienza. î X 

Chiunque abbisognasse potrà rivolgersi 
al proprietario, al suo recapito in Maniago. 


DA AFFITTARSI 
casa civile in 2 piani 
uri San Vitale, N. 2924; le 


chiavi trovansi al Num. 2934 della calle 
stessa. 443 





IDITORI. 


iaia di pietra 
mr perì 


da due a tre metri Jarghi e grossi in proporzione. Rivolgersi all' incaricato : 
G. MARINI, 
Presso Pordenone 


ed in Venezia presso AGOSTINO DEL SAVIO. 


Igioniea, infallibile preservativi 


Trovasi nelle principali Farmacie del Mondo, e a Parigi dall’ Inventore Brou, 


(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 


L'ACQUA: ANATERINA 


Pregiatisaimo signor dottore, 
Mi è grato di poterle, esprimeri 
1a pel suo Wovalo. tolo e;luace ne 
pit, per la sua Alequa di Anaterina per 
hhocea. Dopo averla adopirala un sei mesi, mi trobai 
totalmente guarito da wn mal di denti. profondamente 
radicato, e d'allora in poi mi posso servire dei denti 
di come del sani. La sua eccellente essenza mi gua- 
fi pure dille posteme ai denti e dal sanguinare delle 
gengive. Stia certo ch'io farò quanto sta in me per 
faccomandarne l'uso 


Riverendola distintamente, mi dichiaro con prof.n- | aj 


da stima, 
lino, 12 gennaio 1865. 
T. LOBBECK, tenente 
ti ove si vende: in Venezia, dai signori 
Zampironi, firmicista a S. Moisè 


mago. 
LE Panoli, A, Friozi 
— Treciso, farmacia al Li a 
none, Roviglio. — Udine, Giacomo Zandiciaromo , Zu- 
ciolo Fiippunei, A_ Fabris. — Brescia, farm. Girardi. 
— Milano, Manzoni e C. — Genoca, farm. ©. Bruzza. 
_ Firenze: tarm. L. FP. Pieri. — Napoli, farm. Bercan- 
siel. — Aoma, farm. Marignani Cirilli. — Trento, farm. 
Giuppoui. — Rovereto . farm. Canella, Mevestrina, — 
Trieste, farm. Serravallo. 1010 


“DICHIARAZIONE. 


“i solonerito, quale pibeuratore del algo 
i, è autoriganto a die 


ceduta, al signor Bianchi, farmacia 


di Verona, 0 ad 
leduro di 


îs sua ricetta delle pillole di 
imalterabile, uirimenti dette PILLOLE DI 





BLA: 3 
Eusendo provate che delle Pillole di ioduro 
del Blancard, non sono contraffati che i 


Aviano 


La sola che risana, seuza aggiungervi 
ulevard Magenta, 12. 
136. 


Stabilimento ortopedico 


È FABBRICA NAZIONALE 


DI CHIRURGIA MECCANICA 
premiata con dodici medaglie 
DEL DUFIOR 


ROSSI Ditta BERLAN 


Venezia 
Campo S. Maurizio, N. 2759 


Unica fabbrica di CAI.ZE ELASTICHE 
quaiuaque ruaghezza, 

a mano, le quali scuo stimate 
i pravici. e furono pren 

suddetta Di'ta. 

Queste s000 garautite per l'effetto e per 
di uu anno poteado, lavarsi ed essere aggiustale. 

SI raccomanJano in ispec‘altà per ostare € g 
rire varici, gott=, doglie reumatiche, eiemi prodoiti 0 
da gravidanza, 0 da tumori vel venire, 0 da vi 

, rinforzare e garantire gli arti 

po che furono x 
tiche, ed ancora sono vautale per impedì 
| si dell'elefsatia i, usando ve nel prmi sta ji 
{ prezzi, fatto cslcolo del'a duraia, e della perf ita 
efticacia, sarauno modici 

Al farmscisti ©d in genere a coloro che intend 
tero formaral un desosl0, si rilascierento gli sconti di 
metodo. 

si tiene deposito © fabbrica di qualunque i 
mento ed apparicchio di spettaoza all'ertopedia e chi- 
rurgia mecca.ica 128 





429 


oLIO 
DI FEGATO DI MERLUZZ 


FERRUGINOSO 


Preparazione del fermacista Zametti, Miano, 

L'olio di fegato di me 10 ferriginoso, come ben 
Jo dinota il nome, contiene solito ce. ferro allo steto 
di protossido ; oltre, quind! Ila proprietà tonico-1, 
trien'e dell'olio di f-gato merluzzo per sè stesso , 
possiede anche quello che l'uso del ferro impartiscè 
all'orgarismo ammalato , già consacrato fin dall’ anti- 
chità in tutti i trattali di medicioa pratica, e di cui si 
serve tanto spesso anche il medico oggi giorno. 

Prezzo: la boccetta, 3 framehi. 

Vendesi: in Venezia, alla farmacia Croce di Malta 

e nelle primarie farmacie d'Italia. uri 











solo obiatore, la cui offerta | zione in conto delle spare e tasse 
lo meno oguale al presso | di trapasso, di traserizione 0 d' 





| iserizione ipotecaria, salva la sue- 
| esiva liquidazione 

La spesa di stampa, di afissio- 
ne od inserzione nai giornali del 
presente Avviso starà a carico der 
deliberatarii per le quoto corri 
apondenti ai Lotti loro rispattiva— 
menta aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vin: 
colata all'osservanza delle condi- 


ne a pagicdti "ate Obbligazioni 


DELLA NUOVA COMPAGNIA ANONIMA 


È li score] La 
giornali trancesi Panno, pù fallo Connie 


era falta io virtù d'una 
le volata dallo Stato Svizzero, che ha omo 


gui 


‘imperiale del: 
to base nd 0A altamente per le Socie= 


, seguenti #000 rin 
ECONO, LA i ciauma o 


E FEECEEEs 


ieri faggi che godono 
sioni delle serie di 
doo nto rinborsate & S®S fi, di cui 400 frame | cp B CINQUE MILA fr 
chi iu argento, e 125 franchi iu a.joni liberate. NTO vg 
'[Le lavor d'ammorlizzazione sono slabilie, dalla 2 poe ita fr. ciascuna. 
Assemblea generale dei portatori & Obbligazioni } 450 Obbi Tuco so tn 
rnbia generale de Presse annuo di &D fr. pag®- fran iacune 
die per demente sea auri o rici nia Side nm || © 1000 0 mMDOPAE ira 
Ministra ero n » uffi del cento 
pagnia ta Saacera el i al TOTALE 3,600 Obbligazioni rimborsate 
‘Inoltre esse partecipano all'Estraz. | Le 1.600 altre successive Obbligazioni ricereramy 
seneraleche avrà luogo la magzio pr. di 


in argenio centosesanta fr, conservando in Dari np 
îl diritto d' essore rimborsate integralmente nella fate 
3,500,000 franchi. 
Qi premi 


zione dei Numeri designati secondo l'ammoriizagae, 
cio: #00 ff. più l'azione ibrrala di 183 th, 
200 dov i. Questa Esirazione obligazione, in 
recco DI O Numeri di Obolgazioni. anno | formià della legge del 5 scuembre 1866 che be ua 
dunque’rimborsati come segue : rizza Ja emissione, deve esser fatta sotto la direzio; 
La "A Obbiigazio»e esraita sarà rimborsata —|dello Stato e della Compagnia, nel mese di m 
a cinque CENTO MILA franchi. prossimo, conformemente ala decisione dell’ Astemiia 
2A sarà rimborsata lenerale dei poriatori. d' Obbligazioni , avulo Nogsî 
a TRE CENTO ala fr. 
3a sarà rimborsata 


| genuzio 1869. rage 

La proporzione delle Obbligazioni estratte, è ali. 
a DUE CENTO MiLA fr. 
4a a cento Mila fr. 


circa 2 per ogui cento. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE di 
Per essere ammessi aili ripavlizione di questa uluma serie, occorre dirigere domanda di sottoserizio, 
accompagi 50 franchi per ogui Obbligazione, prima della'chiusura dell'emissione, 
Saded per osni e ooligazioni sono pagabili 
i al’atto della sottoscrizione 
berazione dei titoli provvisorii 
dal 1.0 al 15 marzo 1869 
dal 1.0 al 15 maggio 1869 
* dal Lo luglio 1869. 
versamento anticipato godrà l'interesse del 6 0/0 per anno. 
Petter passono: Cesee fai lo @BO oppure l' igietà di Banca, mandati © vagia, rappresen 
sulle differenti piazze d' Europa l'equivaleute 1n costanti al corso della giornate. 
Banchieri della 


Le sottoscrizioni per 


50 
40 


In Venezia 
In Genova 
in Lucca 
In Livorno 
Is Roma * _ Marignoli e Tommi 
In Napoli (+ prov. Mer) p il Bancu di 
In Ancona press» i sigk. 
In Bologna 


© presso i s'gg. Guerrini e C. 
poli, e presso il sig. Antonio Cilento. 


Fiaucesco Giulini € sigg. Gavaruzzi e C., banchieri 
presso il Ba.co di Napoli 
Beduschi e Guarneri bar 
Fano e Minerbi. 
1a fu J 


frat. Fontanei 
Mi. Binda e C. 
In Bergamo Caira è Giamberini, 
In Brescia * —0G. Duina fu Giovanni, 

e presso tutti i banchieri corrispondenti della Compagnia nelle altre principali città d' Italia, 1 cui nomi sore 
indicati nei gluruali delie localita 

Basta possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare 

alla prossima Estrazione 
DI TRE MILIONI E CINQUE CENTO MILA FRANCHI 
DI PREMII 
ripartiti sopra 3 mila e 2 cento Obbligazioni. 

Appena terminata l'emissione ed operati è versamenti voluti, sarà ri. 

lasciato ai soscrittori delle diverse serie d’Obbligazioni un titolo unifor 





| importanti città d’ Europa 
| _._ Saranno prese delle disposizioni affinché i conpons semestrali di fr. 3.50 
| siano pagati senza spese : 
Negli uffici delle Compagnie a Parigi, boulevard Haussmann, 50; 
a, rue du Rhone, 53 a Lyon, rue de Lauzanne } a Firenze, tit 
Rondinelli, 81 
2° Negli ufficii della maggior parte dei banchieri e Stabilimenti di 
Credito dove la sottoscrizione è stata aperta. 
La chiusura della sottoscrizione europea sarà annunciata appen 
compiuta 1280 


Preparata colle fugiie di matco del Perù, è un rim 
gonorrea e degli scoli d'ogni natura senza 





i, 
dalle 


dal 
9. La passività i 


ipotecarie 
gravano do stabile ri 461 del Codes È 
gum) emgena penale austriaco, 


dipendenti da canon, cia, lvl 


che soli 
Ogai 





d'asta NL... per Lt 
| nando a tale fftto il ceri» 
| emprovnie i dpr 
di L.. 
(all’esterno ) 
Offerta iequisto di Le 
di di cui nall'Avviso d' st. 


si trattazzo di fatti col- 
piti da più gravi sanzioni del 
dice stesso. 


Modulo d' offerta. 


avranno visibili tut | 
10 ant. alle è | Anitiva e non saranno ammessi sue 
Sex. L di questa | cassivi aumeuti sul preszo di essa. 
Demanio. Avvertenza. — Si procederà 
a termini degli art. 497, 205 0) 





che 





contro coloro cha rentassero 
podio la bet dall'ata od alln= "tar 





PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 





[Fibbricieria della Basilica Casa agli anagrafici NN. 446, 447, sita a S. Marco, Calle Quartier, composta 


di Sì Marea. 


[Fabbr. dei SS. Giovannif Casi 
è Paolo 


Fabbr. di S. Canciamo 


Fabbr. di S. Maria del 


RHOMINAZIONE E NATURA 


dn mera Î in antica 
legale | misura 
MALATE [neri cane olforte 


U 8 


fn cat tg) 0.03) 3434:91] 343:49 
compone: di 


0 .23|22016:55] 2301 : 65| 


0.06] 2811 :65f 201.46] 


magazzino; 
catasto del Co- 
1160, cola rendita cene 


0-02] 8012-09] ‘201:21 

















me e la Compagnia farà regolarizzare la quotazionevalle Borse delle pii [î 


ANNO 1 


PEZZA 
A4830( 


Vaza, IL 
Pet emestre; 9 
Pa le Provi ica 
’32.50 al sue 
RACCOLTA | 
1,869, It. L € 
genna, NL. 








‘dî fuori, per 
Sruppi. Un fogl 
Frgti amvrra 
dello inter zio 
Messo foglio, 
di reclam) de 
gli articoli 
Festituîsei no ; 
ogni pagamento 
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La quest 
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Questo giorna 
nale francese, 
smarck, che | 
invidiario, cr 
venire alle ar 
pretesti, la 
mo di guerra 
la Prussia, pe 
è un buffatto 
di Bismarck, 
Ministero bel 
pressione pru 
dipendenza e 
nato approva 
dei rappresen 
questo fatto | 
chiamare im 
niere di Bru 

La Press 
simile. Quel g 
anch' esso che 
denza del Bel 
bili d' una 
garantia : la $ 
perosità ha i 
considerazio 
Francia. » lu 
è più 0 meuo 
perchè il Bels 
zione ferrovie 
nella legislazi 
vorrebbe certi 
n Soci 
nare i diritl 
provazione de 
giuogiamo, iv 
Guverno ? 

Che se | 
duto all'ivflu 
dovrebbe pu 
giustizia e su 
la convenzi 
vala dal Go 
arebbesi eni 

come a qu 
considerazion 


altra garantic 

Ma vi è 
neutralità d'’ 
vali, di quell 
due' vi piau! 
quello che lu 
a Parigi la p 
d'un' Ammii 
nel Belgio, | 
di assicurare 
bastanza faci 


Il discor 
fico, è inter] 
di più che | 
sistere passiv 


ina ha 

zio 

quanto che ( 
che potrebbe 
puramente po 
istero ingles 
nente non pu 
microscopico 
nuzione delle 
rifica l'Ingbili 
buoni ta 
vi è tra la cor 
i carichi pul 


armi onde es 
che |’ Inghilte 
L''Ioghilterra 
sorsi sino al 
della vecchia 
Potrebbero fa 
pongono la | 
può farlo ne 
lica di San 
nessuno min 
guan di aver 
Sfortunatame 
re così, 
L'insult 
rest, per la 
Una” riparazi 
potranno qui 
si, e all’ Eur 
atro-ungheres 
Opuscolo che 
quale s' incul 
le imposte. | 
probabilment 
Bismarck. Ci 
lemica dei g 
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sa Disc 
mera ha do 
questione ch 
l'anno: qu 
mandi d’ arr 
Vace è molt 


na 
oni ri 
pbligazioni riceveranno 
rvando În pari tera 
Vo l'ammortta 
mor 

rata di MS MEO 

Obbligazioni, {n cop. 
pre Linn ne De auto. 
fat: sotto la di 
nel mese. gi rezone 
cisione dell Au 

zioni , avuto luogo 


azioni estratte, è all'in. 


da di sottoscrizione, 


vaglia, rappresentanti 
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FRESNE banchieri 


Italia, 1 cul nomi soo6 
partecipare 
CHI 


toluti, sand ri: 
n titolo wi pr 
Borse catia pi 


trati di fe 1.50 


Ma usimoann, 50: 
a Firenze, via 


{GI 

[ca tltibhe, guarigioni 
uretrele. 

Pil tivi di questa foga 


er com batiere ques 
14 questi due prepari 


Va gt cri 
tale effetto il 

stante il deposito scopi 
(all'esterno) 


Direrta per acquisto di Le 
ui nall' Avviso d' aste» 


47 febbraio 1869 
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d'incanto | jrimebi 





ASSOCIAZIONI, 
fur Vnvazia, It L. 37 all'anno; 18:50 
tamestro; 9:25 al trimestre. 
‘Provi ico 
Peo ai samesiro; (1:25 
3 RaccoLtA DELL'® LEGGI, annata 
860, 1: pel ell la Gaz: 
n 
L rriciazioni si ricevono all'Uffizio a 
ant Angolo, Calle Gaotorta, N. 3565 
di fuori, tai lettera, affrancando, i 
pg. n foglio spirato vale cent. 18; 
anetrati di 
sioni giuiziarie, cant. 
Str foglio, att. 8. iii 
di reclam) devono esere affra 
gli ariceli non pudbliati, non ti 
futituise: no ; si abl rueciano. 
gi pagamanto devo farsi in Venezia 


VENEZIA 21 FEBBRAIO. 


La questione delle ferrovie belghe ha ride- 
siato gli spiriti bellicosi della Liberté di Parigi. 
Questo giornale, il quale dichiarò testè ad _un gior- 
tale francese, il quale insultava il conte di Bi- 
smarck, che la Francia non deve insultario, ma 
invidiarlo, crede che sia venuto il momento di 
senire alle armi. Non v'è più bisogno di cercare 
pretesti la Francia ha oramai un motivo legitti- 
mo di guerra, e dee farla. E contro chi ? Contro 
la Prussia, perchè la legge testè votata in Belgio 
è un buflaito ricevuto ia viso dalla mano del co. 
di Bismarck, stretta in un guanto di Brusselles. li 
Ministero belga e le Camere be ceduto al 
ione prussiana, ed hanno compromesso l'in- 
dipeadenza e la neutralità del Belgio. Se il Se- 
naio approva la legge adottata già dalla Camera 
dei Francia deve consider 
una sfida conio di lei, e 
tamente il sig. di La Guéron- 
(P°.. dispacci 

La Presse dal suo canto tiene un linguaggio 
simile. Quel giornale non parla di guerra, ma dice 
aoch' esso che, oramai « la neutralità @ l'indipen- 
deoza del Belgio, che sono due termini insepara- 
hili d' una stessa coso, non hanno se non una sola 
guraotia : la generusità della Francia, © questa ge- 
erosità ha i suoi limiti nella prudenza, e nelle 
considerazioni che riguardano la sicurezza della 
Fraocia.» la altri termini, l'invasione del Belgio 
è più 0 meno soltintesa nei giornali. parigini, sol 
purchè il Belgio ha voluto applicare nella legisla- 
zione ferroviaria quei principii, che sono adottati 
nella legislazione franceso, e ni quali la Francia noa 
vorrebbe certo mai rinunciare, Difatti in Francia 
nessuna Società di strade k 
pare i diritti di c ‘OL 
provazione del Governo. Ma che si può fare, ag- 
giuogiamo, in Francia senza l'autorizzazione del 
Governo ? 

Che sa pur fosse vero che il Belgio ha ce- 
duto all' influenza prussiana, questo piccolo Stato 
dovrebbe pur fare delle amare riflessioni, sulla 
giustizia e sulla generosità dei vicini. Difatti se 
la convenzione del giuguo 1868 fosse stata appro- 
vata dal Governo, siccome l'inlluenza- francese 
sarebbesi enormemeute aumentata nel Belgio, 
siccome a quella convenzione non sono estranee 
considerazioni strategiche, così è probabile che un 
giornale prussiano qualsiasi avrebbe detto in tal 
caso, che il Belgio ha © 
tralità è la sua indipendeni 
altra garantia se non la generosità della Pri 

LI i miglior modo di conservi 
ueutralità d'un piccolo Stato tra di 
vali, di quello di non permettere ci 
due vi pianti la propria inilue q 
quello che ha fatto il Belgio colla legge, che pare 
a Parigi la piatra dello scandal 
d'un' Ammiuistrazione francese di strade ferrate 
nel Belgio, la quale aveva avuto la precauzione 
di assicurare lo statu quo per 45 anuì, sono ab- 
bastanza facili a indovinarsi. E la 
si predica ora l'invasione del Belgio dai giornali 
francesi, uelle diltidenze del- 


, così paci- 
fico, è interpretato generalmente come una prova 
di più che l fagbilt 
tistere passivamente 
ia ciò tanto i fory, che i vohigs ; 
suono la stessa linea di condotta. Si è perciò che 
la Regina ha con tanta compiscenza constatato 
la pacificazione della questione turco-greca; in 
quanto che questa sarebbe certo la sola questione, 
che potrebbe trarre John Bull dal suo contegno 
puramente passivo. Questa politica. permette al 
nistero. inglese di aumunciare , ciò che nel conti 
nente non può esser fatto se non dal Governo del 
microscopico principato di Monaco ; cioè la dimi- 
nuzione delle imposte. La Presse di Vienna glo- 
rifica l'Ingbilterra di questa poli ‘hè le dà così 
buoni risultati, e mette in rilievo il' contrasto che 
vi è tra la condotta dell'Inghilterra, che diminuisce 
i carichi pubblici, e gli altri Governi, che taglieg- 
giano i popoli, per. armar i foro soldati di nuove 
armi onde esterminare meglio i loro simili. Se non 
che l'Inghilterra non ci ha poi un gran merito. 
L'Ioghilterra per la sua posizione può disinteres- 
sarsi sino al un certo segno nelle passioni politiche 
della vecchia Europa. Ma le nazioni del continente 
potrebbero farlo? e gli armamenti dell'una non im- 
pongono la legge all’ altra ? Il Principe di Monaco 
può farlo nel Continente, e lo può far la repub- 
blica di San Marino, o quella di Andorra; perché 
nessuno minaccia la loro influenza , che non s0- 
quan di avere, nè l' integrità del loro territorio. 
Sfortunatamente le altre nazioni non possono di- 
re così. 

L’insulto alla bandiera ungherese , a Buca- 
ret, per la quale i giornali di Pest chiedevano 
una riparazione solenne, è ora smentita; a Pest 
potranno quindi acquietare i loro ardori bellico 

e all’ Europa si risparmia una questione 2u- 
stro-ungherese.rumena. In Prussia fu stempato un 
opuscolo che si doveva introdurre in Boemia, 
quale s' inculcherebbe agli.Csechi di non pagare 
le imposte. I giornali di Vienna ne chiameranno 
Probabilmente in colpa direttamente il conte di 

ù Così non manca mai alimento alla po- 
dei giornali di Berlino, coi loro vicini. 


pei (è pl peripeiit 

NOSTRA CORRISPONDENZB PRIVATA. 
Firenze 20 febbraio: 

ta Diseutendo il bilancio della: guerra, la Ca- 


tera ha dovuto oggi occuparsi della ‘più grave | guerr: 


Questione che si riferisca ad esso, almeno per que- 
l'anno ; quella relativa ai gran Comandi, 0 Co: 
mondi d'armata. La bottaglia è stata breve, vi- 
tap e molto ben condotta da 9°: e a le parti, 
poichè mi piace sempre di dire il vero, 

tato ben di buon grado che Like rei 
meglio è stata | Opposizione. Pi imente, gi 

dico im quasta guiee! perchè Paver udifo dirà quello 








nel | seconda votazione ,, essa 


ZIETTA DI VENEZIA. 


Domenica 3° febbraio. 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 


che penso io medesimo, mi rende parziale alla si- 
nistrà, per questa sera soltanto. 

Comunque sia, è positivo che,il discorso del- 
l'on. Botta, e quello del deputato Lobbia, hanno 
avuto non pochi pregi. Il primo dei due, deputato 
di Cefalà în Sicita, < Riina nell’ esercito fino 
all'epoca fatale d' Aspromonte, ha parlato, a_dir 
vero, un po' troppo da tribuno; ha espresso ti 
mori per la libertà del tutto insussistenti : tutta 
ba detto cose molto bene pensate ed assai chit 
ramente esposte. Il Lobbia poi ha trattato l’argo- 
mento dal puuto di vista strettamente militare ; 
ed ha addolto molte buone ragioni per dimostra- 
re l'inutilità dei gran Comandi, o per lo meno 
l'opportunità di non istituirli quasi all’ improv- 
Viso è senza che prima si discuta il modo dell’or- 
dinamento dell'esercito. Ripeto : è probabile che 
nel mio giudizio io sia parziale; tuttavia. non 
posso fare a meno di dirvi ch'io la penso appun- 
to come il (.obbia, e che ritengo che si possa be- 
nissimo fare di meno di un’ istituzione, dalla quale 
non è ben chiaro che si possa trarre qualche ser- 
vigio. 

Il Bixio, che ba difeso la proposta del Mini- 
stero, ha detto che si vuol trovar mudo di con- 
centrare una data forza nelle manì di un sol uo- 
mo, per poterne disporre da un momento al 
tro. L'argomento è eccellente in teoria, ma la 
tica non lo soccorre. Imperocchè, non bisogna 
menticare che le truppe nostre sono disseminate 
per tutta la penisola, in guisa che souo beu poche le 
città che hanno due reggimenti riuniti. Così esige 
il servizio che ci divora quasi tutta la forza che 
teniamo sotto le armi. Ora, dato il caso di un 
concentramento, innanzi che le prime frazioni si 
potessero muovere, si avrebbe tutto il tempo di 
mandare un generale d'armata a preodere il tem- 
poraneo comando. D' altra parte poi è verissimo 
quello che fu avvertito dall' on. che, cioè, 
quando si deve mettere in moto l' esercito, 
si tiene pochissimo conto del modo col quale è 
diviso e stanziato; e si formano i corpi d’armata 
via via che si hanno truppe disponibili. 

lo non voglio fare quì, in una semplice cor- 

ndenza, una discussione militare, ma mi per- 

to di conchiudere esprimendo anche una vol- 
N la quale è appunto conforme 
dire che non si preo- 
da alcun partito finchè non siasi discusso l'ordi- 
namento vell’ esercito. Oggi il terzo parlito ba 
volato iu qi i 
zione stessero i sì e i no; comunque’ sia , posto 
che si ha da rifare le votazioni, credo che la Ca- 
mera farà bene, se, per questa volta, non secon- 
derà i desideri del ministro della guerra, il Fra 
le, d'altra parle, gode già tauto le simpatie 
Camera e dell’ esercito, che non può temere, pet 
questo falto, di veder menomata la sua autorità 
e la fiducia che molto giustamente io lui si ri- 


ra egsere più sollecita. A proposito di 

ialra, anche l'on. Crispi ha voluto mettere 

bocca uelle questioni dei gran Comandi. Non lo 
avesse mai fatt i rado è stato così infelice 

roluto innalzare il volo ad una di 

scussione politica, ed ha ripetuto alla Camera 

molto meno d'un articolo. della Riforma. Ob! 

come invecchiano questi. vomini ' 


ATTI UFFIZIALI. 


Sopra proposta del ministro 
ha fatto le segueati disposi: 
della carriera superiore ammi va: 

Movizzo cav. Quintino, consigliere delegato 
alla Prefettura di Vicenza, promosso dalla 3. al- 
la 2a classe; 


interno, S. 
ni nel personale 


dott, Costanzo, consigliere aggiun- 
to alla Prefettura di Belluno, nominato consi- 
gliere di 3.a classe in quella di Caltanisetta. 


Ministero del lavori pubbliei. 
Direzione generale dei telegraf. 

Il 18 corrente fu aperto in Piovene (Provin- 
cia di Vicenza) un Ufficio telegrafico al servizio 
del Governo e dei privati ,. cou orario di giorno 
limitato, 

Firenze, 19 lebbraio 1869. 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente con- 
ne 


tie 

4. Ua R. Decreto del 19 gennaio che appro» 
va l'unito Regolamento per la coltivazione del 
riso nella Provincia di Principato Ulteriore. 

2. Ua R. Decreto del 7 febbraio, col quale il 
collegio elettorale di Domodossola N. 290, è con- 
vocato pel gioi 21 febbraio affinchè proceda 
alla elezione del proprio deputato. Occorrendo una 

rà luogo il giorno 9 
dello stesso mese. : 

3. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denta dal Ministero dell’ interno. 

LU0IM LITTINN 


ITALIA 


Cani ir Disttiti — Seduta del' 20° febbraio. 


Presidenza Mari. nt 
sedutà è aperta con le solite formal 
La rende li dieomione del Bilancio del 


izio parla lungamente 
nostro armamento, è. 


de prima noo sì baoao- dell estero gli 








In altre parole, il deputato Birio si duole cheal 
Ministero della guerra prevalga una tendenza con- 
traria allo svolgimento dell’ industria nazionale. 
È mestieri correggersi da questo difetto, massime 
"Etro dll guerra. Roponte cc 
Risponde categorica- 
mente all'on. Birio, e dimostra, itato molti 
fatti, che non è punto esatto quello che ha detto. 
Al contrario, al Ministero della guerra to 
e si fa di tutto per favorire l'industria privata ; 
ma certo non è colpa nostra se essa non sempre 
corrisponde alle premure che si hanno per essa. 
Dopo poche osservazioni degli onorevoli Ner- 
vo e del ministro della guerra, chiusa la discus- 
sione generale, sono approvati i primi due capi- 
toli (Amministrazione centrale, personale e ma- 
terale) ar 
i l'esame del capitolo 3 (stati’mag- 
giori, 1 8,080,370 ) à eroe: 
Botta si risolutameate alle istituzioni 
dei grandi Comandi, o Comandi d'armate. lo non 
posso fare a meno di osservare che il ministro che 
ci fa questa proposta e la Commissione che l'a 
poggia, sono appunto coloro che combatterono 


Non vedo alcuna necessità che st abbiano Co- 
mandi d'armata ; al contrario; esercito italiano 

vinto quando non li avera, ha perduto invece 
quando c'erano i Comandi d'armata. Il gener 
La Marmora confessò che nella campagna del 1866, 
erano troppi a comanda: 

D'altra parte, o signori, io sono profonda- 
mente convinto che unire nelle mani di un solo 
generale un gran numero di forze sia contrario 
alle istituzioni liberali. Non faccio questione di 
persone; faccio questione di principii. fo. credo 
che abbiate dato a questi Comandi ua nuovomo- 
me, per gittario in fronte alla coscienza di coloro 
che nel 1867 votarono la soppressione dei Comandi 
di dipartimento; @ ora vorrete che votino in mo- 
do diverso ? Signori, ponete meate a quelio che 
fate; se ricreate oggi quello che poco tempo fa 
avete abolito, mostrerete di non avere operato pel 
bene del vosiro paese, ma per una semplice per- 
sonalità. 


Ministro della guerra. Risponde all’oo. Botta; 
dice che i gran Comandi che ora si vogliono i: 
stituire, non hanao a che fare coa quelli che pri 
ma esistevano. I Comandi di divisione, corrispon- 
deranno direttamente col Ministero per tuttociò 
che risguarda l'amministrazione ; ma dipendera: 
no dai Comandi d' armata per quello che ha tr 
to con |’ istruzione e con la disciplii Ecco il 
concelto dal quale sono stato mosso, e che spero, 
sarà compreso dalla Camera. 

Lobbia. Le ragioni che sono state adottate 
per persuaderci ad istituire di nuovo i gran Co- 
mandi non mi suffragano graa fatto. Ciò che ha 
detto l'on. ministro "ella guerra non mi basta 
Iofatti, egli non ha messo in chiaro la necessità 
dei gran Comandi. D'altra parte non è vero che 
essi possano agevolare il passaggio dal piede di 
pace al piede di guerra ; poichè, nel caso pratico 
non te ne terrebbe alcun coato. La Francia ave- 

i gran Comandi, ma nel 59 compose gli Stati 
maggiori lì per N; Austria mandò Benedek che 
conosceva benissimo l'Italie, in Boemia; e l'Arci- 
duca Alberto in Italia. E v'ha di più. La propo- 
sia che ci vien fafta , è troppo astratta, troppo 
generica per essere accettata. 

forse vero che i gran Comandi vi con- 
durraono alla boutà d'istruzione, di cui ha par- 
lato il ministro della guerra ? No, o signori; parlo 
per esperienza ; sono stato molti anni ai grandi 
Comandi, e so che in uno facevasi una cosa , in 
uno un'altra. 

L’oratore dopo avere aggiunto molte altro 
considerazioni a sostegno della sua tesi, dopo 
te esaminato la questione in tutta la sua ampiez- 
ta, conclude proponendo che si sospenda qualsiasi 
deliberazione, che non si pregiudichi nulla ; e che 
per lo meno, si aspetti però a quando l'on. mi- 
fistro della guerra ci presenti ua progetto di leg- 
ge conforme alle condizioni generali del nostro 

ignori, quando si tratta di esercito, qui i 

i fortunatamente scompaiono ; aneliamo tutti 

e bene di esso. lo spero adunque che ai 
che i miei onorevoli avrersarii vorranno accoglie 
re la mia proposta. 

Guerzoni. Aggiunge alcune considerazioni per 
la questione; ma parla così a bassa voce, che 
non ci riesce di udirlo. 

Bizio. Si duole molto vivamente che l' on. 
Guerzoni abbia parlato di ambiguità. Non ve ne 
è alcuna. Noi siamo venuli qui con tutta fran- 
chezza , a chiedervi quello che ci sembra neces- 
sario per l’esercito. La politica fa nebbia all'in- 
telletto di molti.. perchè far concor. 
rere qui una questione di persone... Pensiamo, 0 
signori che l'Italia non è solida da nessuna par- 


te... pensiamo che qualche cosa bisogna pur fare, |: 


che bisogna almeno avere in pugno una forza 
considerevole, tanto per respingere il primo urto. 
Ecco quello che noi vogliamo , e che vi doman- 
diamo chiaram-nte, schiettamente... 

Finsimeate, 0 signori, voi dovete anche pen- 
sare allo Siato; all'esercito, ai servigii che vi ha 
reso. Pensala, poichè avete così facili i sospetti, 
che l’esercito dal 4848 in poi vi ha dato sem- 
pre prova del suo sincero amore alle libere istitu- 
zioni, pensate che non un giorno, non un'ora ha 
mancato al proprio dovere; e pensate pur anche 
che voi avete migliaia di ufficiali in aspettativa 
a 80 franchi al mese. .) L'oratore ter- 
mina dicendo che l'esercito non vuole che la li- 
bertà, e ch'è vano parlare di sospetti edi paure. 

Ministro della iega anche una vol- 
ta i suoi. inteadimenti, e chieie chela Camera 
voglia preoccuparsi della necessità di poter presto 
mobilitare l’esercito. 


fore l'alleanza colla Francia. : 
La questione pregiudiziale è respinta. 











Si procede all’ appello nominale sulla propo- 
sta sospensiva dell'on. Lobbi. 

La Camera non essendo in numero, la se- 
duta è levata a ore 6 e mezzo. 


del Ministero dell'interno per l'an- 

abbiamo già annunziata la sone 

ma complessiva proposta dalla Commissione in 
L. 46,437,864 69, si riparlisce nel modo se- 


L 769,295 00 
392,780 00 


226 959 
7,256,373 27 
434 900 00 
1,036 903 50 
BA0,414 43 
9,176,369 90 
23.399.343 05 
1,430,000 00 
2407,527 84 


Amministrazione provinciale « 
Opere pie ‘ 
Società interna « 
Società marittima « 
Sicurezza pubblica . 
Carceri e bagni penali . 
Servizii diversi e spese comuni « 
Parte straordinaria « 
Prodotti delle gabelle. 
La Direzione geuerase delle gubelle ha, pub- 
blicato lo o delle riscossioni fatte nel mese 
di geanaio 4860 ed in qualla corrispondente dol 
1868. Eccone i risultati : 
1869 


Ai 
Dogane L. 6,147,495 61 
Diritti marittimi « 301774 35 
Dazio di consumo « 4,168 325 23 
© 6,404,514 95 
174,337 56 


41868 
5,832,77224 


12,619 47 pel geanaio del corrente anno. Furono 
in diminuzione: il dazio di consumo di lire 
411,323 42; le polveri di L. 49,049 28. Riguar- 
do ul dazio consumo, però, conviea notare che 
diminuendo d'anno in anno gli arretrati, è pur 
naturale che diminuisca la cifra del prodotto. Fu- 
rono, al contrario, ia aumento : le dogane di lire 
284,725 37; i diritti marittimi di L. 54,946 85; 
i sali di L. 444,081 01. 


1 fogli stranieri si occupano molto più dei 
nostri delle combinazioni che il miuistro delle fi- 
nanze a Firenze sta covando coi beni ecclesiastici. 
lo una corrispondenza da Parigi all' Indépendance 
Belge troviamo i seguenti ragguagli quasi inediti. 

« Ecco la lista dei gruppi che sono attual- 
mente sul turf dei beni ecclesiastici: {. Fould, 
Pinart, Heine, Hollander, ecc. ; 2. gruppo franco- 
austriaco di Stern, Joubert, Cerauschi, ecc. : 3. 
gruppo Rothschild ; 4. gruppo Incisa, Balduino, 
Bombrini, ece. 

« Alla Borsa corse da due giorni la voce che 
l'affare fosse terminato coi siguori Rothschild e 
col gruppo franco-austriaco. In questo momento 
tutto è rotto fra il ministro @ il gruppo Joubert. 
la questo momento, il gruppo Rothschild tri 
di tutti i concorrenti. Triouferà egl 
le è la qi 
la ci poss as 
quantità di Rendita italiana 5 0/0, offre al Gabi- 
netto di Firenze di emettere semplicemente un 
prestito al 5 00 e d’ impiegare i beni ecclesi 
Alici a creare una cassa di ammortizzazione, che 
funzionerebbe, per tutto il debito 5 010, tanto per 
i prestiti antichi, quanto per il prestito nuovo da 
emeltersi. 

« Ma il sig. Cambray-Digay noa volle sentir 

Rothschild: si 
ti, il qua- 
le consiste nell'emettere Obbligazioni demaniali 
sul tipo delle Obbligazioni dei tabacchi, emesse 
recentemente. Essa dichiara solamente aÌ signor 
Cambray-Digay che un' emissione di Obbligazioni 
demaniali 1Òò aver. luogo con successo se non 
a Londra ; dichiara che la concessione debba farsi 
esclusivamente alla casa inglese. Se no i signori 
Rothschild si ritraggono. da, ogni compartecipa- 
gione. 

« Non bisogna sgomentarsi di {tutte queste 
gare. Simili discussioni hanno per origine 
quistione di spartizione, e null’ allro. Associandosi 
il gruppo franco-sustriaco, il gruppo italiano e il 
gruppo Rothschild non avrebbero ciascuno che 
un terzo; chi escludesse gli altri due, avrebbe tre 
quarti: ecco tutto, » 

Naturalmente, noi non facciamo che ripro- 
durre le informazioni del' foglio belgio, senza co- 
stituircene punto garanti. 


nce Italienne del 18, dopo 
avere onnunziato che la corvelta a vapore Prin- 
cipessa Clotilde gettò l'ancora nel porto di Yo- 
kohama il 24 dicembre, aggiunge che l’arrivo di 
puella corvetta colmò di gioia la numerosa colo- 
nia italiana residente al Giappone, che, nella pre- 
senza di una nave da guerra italiana nelle acque 
dell’ Impero scorge una nuova garanzia per la pro- 
tezione de' suoi interessi. Questo fatto contribui- 
rà per certo ad accrescere la nostra influenza in 
juei lontani paesi, dove, da qualche tempo in gua, 
i Dolo commercio prese ua considerevole sr 
luppo. 

"Pi 4 gennaio; il ministro d' Italia presentò 
Mikado le sue nuove credenziali. L' inviato ital 
no, in tale occasione, si fece accompagnare da 
scorta d'onore forti dalla corretta. Noi siamo 

jeti che la presenza della Principessa Clotilde pos- 
sa pure contribuire a fare sumeotare il rispetto 
e la stima che si ba nel Giappone per la nostra 
baadiera. 


Il Partito Nazionale di Bologna del 16, seri- 
ve: che, nel Comune di Pian del Voglio in Val di 
Setta, parrocchia di Ripoli, è situato un mulino 
condotto da. certo Michele Tattini, il quale 
sialo ebiuso, non avendo il mugnaio voluto riti- 
rare la licenza. 

Nelle ore pom. del 44 corr. si formò ivi sl- 
l’iatorno ua numeroso di eonte- 
dini, che si diedero a lanciare. sassi contro un drep- 
pello diveirca: 20 soldati.: 2 ostinazione ed il fe: 
rore di quei montanari fa tale; che'i soldati do- 


INSERZIONI 


La Gazzetta è foglio uffi 
serzione degli 


pali mon havvi giorna- 
le autorizzato all'inser 
ziote di Gli at. ; 
li attica ca 40 ala nc; pr 
gli Avvisi, cam. 25 alla libea , per 
una sola volta; cant. 50 per tra.vo'. 
do; per gli Atti giudiziari od ammi. 
nistrasivi, cont, 25 alla linea; per 
una sola volta; cont. 65. per tre vel. 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cont. 50 alla linea. 
La inserzioni si ricevono s0lò dal rostro 
Uttzio, e si pagano anticipatamente 


veltero far uso delle armi per difendersi: Si han 
no a deplorare 3 contadini morti e alcuni feriti. 
GERMANIA. 
Augusta 17 febbraio. 
Jem. Ze. dichiara iu wu articolo uffi- 
co , in risposta ad un telegramma 
T sserisce che il tentativo 
un'alieanza fra gli Stati 
‘mania del Sud noti. fia assunto ancora 
un carattere formale, che tanto 
ma con cui sarebbe da costitui 


00 | degli Stati al Sud del Meno preveduta 


dei preliminari di Nikolsburgo, quanto 
modo, con cui quest’ associazione dovrebbe 
care la sua ut 
ne della Germi 
cipe Hohienlohe hanno per base da molto tempo 
dei progetti di costituzione elaborati minutamente 
e divisi per articoli. 

Francoforte 4 febbraio. 

La Camera dei deputati si occupò a_diseu- 
tere la legge sulle scuole. Benchè il ministro del 
culto si fosse pronunciato contro la proposta della 
Commissione ed a favore della modificazione del 
dep. Bdel, che dici-inrava apettara nile antorità ec- 
clesiastiche superiori la direzione dell' educazione 
e dell'istruzione religiosa, la modificazione fu re- 
spinta con 78 voti contro 58, e venne approvata 
la proposta della Commissione. 

FRANCIA. 

Scrivono da Parigi 16 ulla Koln. Zeitung : 
« Disito iniziativa dei sig. Grauier di Cassagnuc 
del Pays, gli estensori in capo di parecchi gior- 
nali anuprussioni di Parigi debbono riunirsi vggi 
nel locale di redazione della £*resse, per delibera- 
re sulle disposizioni da prendersi verso i giornali 
tedeschi, in seguito 
Aligemeine Zatung contro i fogli Irancesi. Si pre- 
tende essere siato deciso di far domandare al mi- 
nistro La Valette, mediante una deputazione, l'e- 
spulsione di parecchi corrispondenti tedeschi. 


Leggiamo nella Fran 

« Un giornale afferma che il 
ha fatto dei passi presso i Gov 
d'Inghilterra, per uno scopo politico, che. lascia 
intravedere senza spiegarlo. 

« Siamo in grado di smentire assolutamente 
quella notizia, per ciò che riguarda il Governo 
Arancese. 

« Nom crediamo che sia' più esatta ‘rispetto 
al Governo della Regiua Vittoria. » 


siamo nel Journal del Débats del 47 : 
« Il Principe di Monaco, ha pubblicato test 
un Decreto che sopprime l'imposta fondiaria, l' 
imposta personale è mobiliare e. l'import, dalle 
patenti. Ecco un buon esmpio che iruverù pochi 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Pest 48 febbraio. 
S. M. il Re assegnò dalla lista ‘civile 60,000 
fiorini al teatro ungherese pel 1869 e ordinò 
che questo venga innalzato al‘grado di teatro di 


Il Ministero del commercio invita le Autorità 
ad assistere negli atti d'ufficio il tesiè nominato 
console della Coufederazione della Germania set- 
tentrionale, 

AI Ministero della giustizia si sta elaborando 
una nuova legge elettora! 

SPAGNA. 

L' Iberia dice che in Madrid giunse un ma- 
nifesto di don Carlos di Borbone, se tale si può 
considerare la seguente lettera dei suo segretario, 
indirizzata al direttore della Esperansa: ;* 

rio del Duca di Madrid: Qu. 

Da qualche tempo si va spargendo con 

vole insiste 


tasi tra i due 
serpe 
di Madrid, e da donna Isabella di Borbone. 

Duca di Madrid mi autorizza di 
manifestare alla S. V. cle siffatta not zia non ba 
alcun fondamento, e ch’ egli non è per nulla di- 
sposto a rinunciare a nessuno dei principii e di. 
titti che rappresenta. In quanto ‘ella fusione dei 
partiti sotto la bandiera legittima, posso aggiun- 
gere a V. S. che ciò non solamente è possibile, 
ma che già sta verificandosi, come 10 dimostrano 
le quotidiane adesioni che gli uomini dell’ ordine 
presentano al legittimo Re di Spagna. 

Parigi, 40 febbraio 1869. 


H. CevaLtos. 
RUSSIA. 

Il Governo russo. ha esteso il Calendariò 

alla Polonia. 


russo ke 
GRECIA. 


Il Moniteur pubblica un estratto di un di- 
spaccio del signor Rangabé al signor Delyanni, 

ministro degli esteri di Grecia, nel quale, ren- 
Sento costo l'ha colloquio col sig. La Valette, 
il ministro greco dice questo averlo assicurato che 
l'accettazione della Grecia volgerà in suo favore 
le disposizioni delle Potenze che hanno preso parte 
alla Conferenza, e sarà tale da prepararle serii 


dei Borboni, 
otati dal mio augusto signore ìl Duca 


L' Indépendance 
centi movimeati di tru 
e che ad esse venne 
loro accantonamenti. 


Si ha da Aten 


da Atene, 13, che i re- 
furono contrammandati 
ito ordine di tornare ai 


fà data dell'44, che l'antico 
Comitato cretese, dopo essersi riorganizzato in vi- 
sta del nuovo scopo che si fra diretto a 
tutti i Comitati locali da esso tti una circo- 
lare, nella quale espone la natùra delle sue, ope- 
razioni nell’ avvenire. 

La sua missione, secondo ‘questo documento; 
consiste nel riunire tutti gli elementi di una stessa 
origine, per modo da costituire, un giordo, ug va- 
sio” Stato composto di tutte'le popolazioni gre. 




















fo 





che, 0 greco-laline , che prenderà in Europa un 
posto importante. 

Da Atene mandano per telegrafo al Times, 
avere i profughi candiotti domandato ai ministri 
esteri residenti colà, di procurar loro trasporti 
per-tornare in Crela. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 
Bucarest 16 febbraio. 

Il Monitorul riferisce ebe il proprietario della 
Riforma fu citato in giudizio per la 
ne del proclama del Comitato bulgaro, ed invi- 
tato a far conoscere i nomi dei membri del Co- 
mitato, affinchè si possa impedire una insurre 
gione contro ls Turchia, qualora essi si trovas- 
sero nel territorio rumeno. 


NOTIZIE” CITTAD 


Venezia 21 febbraii 

Consiglio comunale. — Perla s-duta di 
martedì 23 corr. alle ore 11 suno posti al 
l'ordine del giorno i seguenti affari : 

Seduta pubblica. 

1. Esame ed approvazione del conto presun- 
tivo. per l'esercizio 1869. 

2. Esame ed approvazione del couto consua- 
tivo dell'esercizio 4867. 

Sedula segreta. 

3. Nomina di un consigliere comuvale a for- 
mor parte della Giuata di vigilanza per l'Istituto 
industriale e professionale. 

— Richiamiamo l'at- 
tenzione dei nostri uasoci di Venezia, sui pro- 
tocolli delle sdute del L.nsiglio comunale, che 
pubblichiamo per essi in apposto Supplimento, @ 
che soo la copia fedele del processo verbale, ap- 
provato dal Consiglio nella seduta successiva. Que- 
sta pubblicazione ci dispensa quindi dall' incre- 
scioso assuoto di rettificare volta in volta gli 
inesatti 0 follari resoconti di altro giornale; eciò 
sia detto une volla per sempre. 

R. Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti. — li membro e segretario dell' Istituto 
dott. Giaciot» Namias, ha iaviato ai membri del 
medesimo, la seguente circola 

'8 del corrente febbri 






























eravamo 37 





a pra p- 

Memorie dell Isti- 
vccupò dei modi onde ottenere la stric- 
nina, il tann uto, il Lartrato scorico po- 
tassico (Vol. VI, IX e Xill), senza parlare di cose 
minori, da lui inserite negli Atti. 

Destinata la nostra fondazirne a dar lumi in 
fatto di scienza. al pubblico imento, il Gal- 
vani, gallo frequenti interpellazioni de' magistrati 

tuto, entrava assai spesso con autorevole 
perizia nelle Giuote che si depulavano ad esami- 
nare le materie su cui veniva chiesto il nostro 
use Negli usi della vita e ne' bisogni dello 

, è forza nou di rado volgersi alle indagini 
chimiche pello scioglimento de' più astrusi pro- 




















Possano, egregii colleghi, le sostituzioni che 
proporrete, rifarci di tanti doni, e serbare all'I- 


stituto veneto quello splendido nome in cui lo la- 
sciarono Carlo Cont 


Giuseppe Barbieri, Luigi 
ed altri insigni che li 
troppo presto, 0 li seguirono 









Societa del tiro a segno della Pro- 
vinela di Venezia. — La partita di gara che 
doveva, a tera ini dell'avviso 43 febbraio. termi» 
nare col giorno di sabato 20 corr., in causa della 
nebbia, viene proluagata pei giorni di lunedì e 
martedì 22 e 23 corr. La Dinezione. 

Teatro la Fenice. — Non è possibile da- 
re un coscienzioso giudizio suli” esecuzione del Don 
Sebastiano, dopo la rappresentazione di ieri ser 
È lodubitato che la Galletti, il Villani ed il Col- 
lini sovo tre valentissimi artisti, ‘ma ieri sera 
nessuno ha brillato della vera sua luce, quan- 
tunque singolarmente siano stati tutti e tre ap- 
plauditi, ed il Villani sia stato perfino acclamato 
tre volte dopo calata la tela del second'atto. A- 
vrà contribuito al freddo successo qualche sover- 
chio sforzar della voce da parte del Raguer, e 
molto più ancora l' indisposizione (giacchè si volle 
ghiamarla con questo nome), del baso Feitinger, 
l'insufficienza di taluna delle ultime parti; ma, 
nostro avviso, il difetto principale consiste nella 
mancanza di fusione, d'impasto, dei cantanti fra 
di loro e coll’ orchestra, mancanza di fusione che, 
se nocque, un po' più un po’ meno, a tutti i pezzi, 
si scorse in modo troppo evidente nel famoso set. 
timino dell'atto quario, cl I 
teatro a rumore, 













noi spet 
ci si presenti quanto prima, con qualche indi 
sabile modificazione, e più finitamente eseguito; 
senza di che lascierà freddo, come ieri sera, il 
Iwatro. 





Tentro Rossini. — La Calena di ferro 
di L. Muratori. — Compagnia Diligenti.Calloud. 

Questa Catena di ferro è il matrimonio ; è 
una moglie che lo dice nella commedia del sig. 
Muratori ad una sua amica, Quella moglie, che 
è la protagonista della commedia, e che si chia- 
ma la siguora Agnese, ha un marito donnai 
che per giuota è un’ ipocrita, perchè, mentr 
in traccia di avventure amorose, si vorrebbe far 
credere uomo tutto dedi 
però non gli crede affatto, 
ed una fortuna rara, viene 
passi, sicchè, senza che il m 
fiesce a salvarlo sempre dai pericoli 
mella spontanesmente. © gli fa and 
tutti gli abboccamenti, ch'egli penosamente viene 
ad ottenere dallo donne cui fa la corte. 

La commedia, invece d'intitolarsi Catena di 
ferro, poteva intitolarsi Una catena semplicemente, 
Perchè le catene sono comunemente di ferro, e le 
catene di rose sono una finzione poetica; meglio 
ancora poteva latitolersi Una lezione i. 






















Noa vorremmo però che le mogli pigiamero tai 
serio la siguora Agnese. Per mettere in pratica i 
precetti di quest’ultima, converrebbe spiare tytti 
i passi del marito, ed è difficile che nella vita 






il corga ; colei che 

approitae di questa lezione, potrebbe ottenere | 
effetto contrario, e rendere invece. quella, catena 
più insopportabile ancora. Difatti l' autore ha sal- 
tato di piè p.ri querto, ch' è il puato debole della 
3ua tei, non ci ba fallo sapere, come la mo-. 











glio sapisse tutti gl intrighi del marito, senza che 
questi si pensasse nemmeno di essere sorvegliato 


miprier. bbe 


marit ; essa ha difatti un grande difetto, che com- 
prometie spesso lu pace coniugale più di tanti al- 
tri difetti: case è vu po' troppo saccente; l'au- 
tore paria con vis bile rompiacenza per la bocea di 
questa sigocra , la quale par preoccupata soprat- 
tutto dal desiderio di riuscire erguta, di far cv 
cettipi, e ci pare, non ne dispiaccia nè all 

Agoese, nè ali autore che la fa pariare, c 











una fatuità rara anche nei nostro sesso; il quale ci 
pare più futuo dal sesso gentile, confessiamo pur 
francamente i nostri diletti. Gli altri coniugi paiono 
tutti bene appaiati, perchè sono ridicoli allo stesso 
grado : le mogli tiranne e i mariti deboli , che 
vorrebbero ribellarsi , ma non giungono a furlo 
mai. C'è una servetta, di euì tutti e tre i mariti 
1000 innamorati, e ch: da a tutt buone parole, 
sperando di servirsi di loro perchè facciano 
ritornare il suo Checchino. Parrebbe che questa 
dovesse tina grau parte nella commedia e 
una grau spesa di furberia , ma 

bito, e passa in seconda 
Balordi non è difficile 
ig. Agnese riesca 















invece 
rigo. lo mezzo a 
per verita, che 








, che ne cercano altre , tentano d' ingan- 
fa' più interessante classe delia sccietà fem- 
minile. 

Convien dire per debito di giustizia , che il 
pubblico ha riso muito, ed ha applàudito , tanto 
gli attori ( la signora Diligenti e il signor For- 
tuzri furono davvero brillanti ) quanto l' autore. 
Ciò si spiega tuttavia, perchè la commedia ba 
{utta l'indole della farsa, vella quale l'autore può 
pigliarsi maggiori licenze che vella vera com- 
media. 

Nella farsa è lecito esagerare le situazioni ridi- 
cole, visto che con essa si tende solo a far ri- 
dere; nella farsa si possono inoltre dare situazioni 











uo, come abbiamo già detto, 

modo la signora 
nga a sspere l'ultimo intrigo di suo 
marito, che è l'argomento della commedia, come 
noa si sa come venga a sapere gl altri, che ne for- 
mano v'antefatto. Non diremo che il dialogo della 
commedia’ sia spiritoso nel vero sento della pa- 
rola ; lo è tanto meno in quanto che ci sono molti 
tentativi di arguzia ; ma è però un dialogo viva- 
ce, come lo ha generalmente il signor Muratori, 
per cui riesce a nascondere i di condot- 
ta delle sue commedie, le inverusimiglianze , e la 
mancanza di caratteri, lì merito della signora A- 
gnese è per esempio uno dei soliti brillanti che 
abbiamo avuto iu eredità dalle farse francesi. La 
signora Agnue, che, come abbiam dello, qui è 
l’unico personaggio posto ia rilievo, rovina tutto 
colla sua smania di 

















suo nome figura più sp.s80 degli altri nel reper- 
torio delle nostre Compagnie drammatiche. Ha- 
bent sua fata anche gli autori drammatici. P. 


Arrestati © contravvenzioni del 20. 
La guardie di P. S. arrestarono Angelo G, perchè, 
ubbriaco, inveiva contro le persone con” coltello 








alla mano; e dichiararono in contravvenzione l'o- 
ste B., che teneva aperto oltre l'orario fissato il 
proprio negozio. 






fuoco cagionò lieve danno, e fa speo- 
mente. 


Lorenzo Fraessso. — Il giorno 6 di 
questo mese moriva Lorenzo Fracasso nella grave 
età di oltre 91 anno. Sarebbe ingiustizia non fare 
di lui alcun ricordo; sentiamo anzi il dovere di 
di cosa del nestore dei nostri tipograf, 
e fra i primi istituiva in Venezia un 
giornale politico, col nome dell'Osservatore Vene- 
Ziano. L'arte tipografica e molto meno il gior- 
nalismo politico all'epoca della caduta della Re- 
pubblica, non possono al cerio paragonarsi a quelli 
del giorno d'oggi; però tanto più fu degno di lo- 
de ii Frucamo, e coi mera limita, di cai allora 
la stampa periodica poteva disporre, ha saputo 
meritarsi fama di argutò pubblicista, di spiritoso 
e dotto scrittore, e, quel che ancora più vale, la 
stima © l'affetto de' suoi contemporanei, che non 
li vennero meno fino agli ultimi giorni della sua 
di cui anzi a lungo si conserverà la me- 


ori 
Ebbe a collaboratori il Dembscher e il Previ- 
fu amico al Caminer ed alla Graziosi, e spe- 
cialmente a Tommaso Lo-atelli, in cui vedera il 
simpatico continuatore del Gozzi. Era desiderato 
buona società, perchè di modi distinti e bril- 
di facile parola, di arguto buoa senso, par- 
lava sempre con quel brio tutto veneziano, di cui 
troppo or si va perdendo il costume. 
1 saloni dell’Albrizzi e della Renier lo ave 
vano a caro ornameuto: il Caffe Florian era poi 





























Maruzzi , il Bural 
cillo, il Zoppetti, 





si polea mellere assiome una partita di piacere 
è di festa, in città o in villo, senza la compagnia 
del buono" e simpatico Fracasso. 

Coll'avanzare degli ann: poi, vennero a pro- 
varlo, dolorose, lerribili 6 immeritate sventure. 
Perdette ogni provento, ogni vantaggio della sua 
professione, e fu ridotto, senza sua colpa in mi- 
seria, Condizione falale, ‘che però 


che melito, perocchà si può 











una pro 
| un nome vuoto 






_—_—_—_———— 
| CORRIERE DEL MATTINO. 





Signori! Con tutto il corrente 
braio scade il termine stabilito dalla 


| che sia necessaria una proruga ad esercitare prov- 
sisorsameate dl blaucio del sa le perciò r 
onore di tarvi il di que 
le si domanda | eolie, dei bilanci 
per lutto aprile, ben iuteso che cesserebbe tale fa- 
coltà quando ne frallempo il biancio venisse 3p- 
provato per legi 





Leggesì uel Corriere lialiano in data del 20: 
La Camera, riuaita in Cowitato privalo, ap- 
provò ieri mailina il progetto di legge per l'eser- 
cizio provvisorio del bilancio a tutto 1l mese di 
aprile. Nou ebbe luogo alcuna di&cussiune, e furo- 
no, cou brevi osservazioni, esauriti anche gli altri 
oggetti all' ordine del gioroo, cioè l'esame d un 

di legge del ministro della marina e la 

Fa d'uu progetto d'iuisiativa dell'on. Pepe. 

È più oitre: 

La Commissione che deve riferire sul proget- 
to di legge per l' esercizio provvisorio è compusta 
degli onorevoli Fiuzi, Omar, Mordini, Cosenz, 
Mouti Coriolano, Giacomelli e Rubeechi. 


Leggesi nella Nazione in data del 20 

lerì la Commissione della Camera dei depu- 
tati incaricata di esaminare il progetto di legge 
per la unificazione legielativa nel Veneto @ per le 
riforine giudiziarie, tnoe uo' adunanza. 

Se non siamo male informati, la Commissio- 
ne avrebbe deliberato di aderire alle vive insi- 
stenze falle ella Camera con molte petizioni in- 
vitele dalle Provincie venete, e di separare dallo 
schema del guardasigilli quella parte, che si rife- 
risce all’ unificazione delle altre riserrandosi di 
riferire su queste, e presentare al più presto alla Ca- 
mera il suo rapporio sulla unificazione, che, co- 
m'è naturale supporre, sarebbe favorevole alla 
ruedesima. 

La Commissione avrebbe, per 
afferma, to al suo presidente, onorevole Pi 
nattoni, l'incarico di stendere il rapporto, che 
nella sellimana prossima dovrebb' essere presentato 
alla Camera. 




















quanto ci si 
a 








La Camera di commercio di Vicenza, asso- 
ciandusi nel medesimo intendimento del Munici- 
po. presentò sino dal 17 andante, all' onorevole 

residenza della Camera ti una 
ae, allo scopo che noa siano attivate nell 
vincie venete, senza le necessarie riforme, le 
di commercio vigenti nelle altre porti 
legno. 


dogemi val Osereatore Triestino in data 
Tersera è arrivato col celere da Vienna S. A. 


% 





del 














| tutto | accompognamento della 


ed ha deliberato ci ; 
rigersi in Sonia Croce, slm A Lente roe- 


nente. 
Essa ha pure invitato il Comitato eseculivo 
prepirare il programma pel monumento, e di 


È l artista che deve compierlo, su cui essa 
Li riserva di deliberare. 


Strade ferrate. — L'Osservatore Tri 
| stino ve in data del 20 
| ll Uusco dei nostri avversari è assicurato ; 

10 cassa non 
valse. La Rodoiliana si fuse col Cousorao pre- 
dielsta patriuttico triestino, e la luea del Preuiel 
la viuse. Esco il dispaccio, preveduto eri : 
« Vienna, 19 febbr.io, 12 ore 45 mia. 
AI sig” barone Revoltella. 











Triente. 

« Firmata io questo punto la Convenzione 
e la fusione. Accorda tra consiglieri. Salva ap- 
provazione del Governo. —« Enrico Escher. » 





Un muovo romanzo storico. — Cul 
giorno 20 febbraio, il Diritto, giornale di Firen 
fe, comincia la pubblicazione di un romanzo sto- 
rico dell illustre Pietro Fanfani. $ 

li Racconto che il Diritto ha la ventura di 
pubblicare per primo, avrà il titolo di Ceeco d' 
scoli, e narrerà della signoria dei Duca di Cala- 
bria ia Fireoze e delle varie ed agilute vicende 
che travagliarono la vita di Cecco d' Ascoli, uno 
dei più siogolari ingegni del secolo XIV, contem- 
poraneo e nemico a Dante, ed arso per negro- 
menzia nel 1327. 

Coloro che s' interessano all onore della let- 
teratura italiaua, non pussono che rallegrarsi ve: 
dendo l'egregio Fanfani, uno de' più accorati e 
gentili serittori di Toscana, entrare nel campo del 
romanzo sturico ch'ebbe già in_ Ital 
campioni, quali il Manzoui, il Grossi, i 


a il Guerrazzi. 
Notizie muslea! 

M. cav. Lauro Russ (direttore del Conservatorio 
di Milaov) intitolata : Gli artsti alla fera (di 
proprietà dei signori Giudici e Strada di Torino ) 
ch'era stuta già rappresentata cop lieto esito al 
teatro Carignano di Trino, ebbe splendido suc- 
cesso auche al teatro Santa Radegonda di Milano, 
Furono applauditi tutti i pezzi con entusiasmo e 
l'egregio maestro venue chiamato venti volte al- 
l'onore del proscenio. 


L’ orchestra d 
nel Secolo di Milano del 





















Scala. — L'ggosi 


— Le prove d'orchestra deli Forza del d'stino ' 


illa Scata. All Opéra il 
marstro e gli esecut ri usino recipro amente la 
pù delicata cortesia ; i professori d'urchestra si 
recano nila prova come ad una cerimon 

sano l'abilo nero, ed hanno prl comput 
cui interpretano la musica, una delerenza projor- 
gionata alla sua rinomata. 

Ieri, quando Verdi si presentò sul palco sce- 
nico, l'orchestra sembrò nun avvedersi di lui, e 
cominciò a provar la sua ©) 
differenza , che se 
da ballo dell'onorevole miestro Dall'A 
Dun fu nrmmeno salutato, e durante 

















rei 
[ 








professo 

vivace, che fu necessa 

Commissioue, d'inlervenire a ristabilir l'ordine. 

Speriemaghe la lezione porterà frutto, e che 

il sig Verdi bra innanzi si naterrà dal rimbeo- 

care l'orchestra, ch bisogno dei suvi 

i. Che s' egli noo si ravvederà, speria- 

mo che l'orchestra lu melterà pulitamente alla 
porte. Bisogna farsi rispettere! 















AGENZIA STAPARA 
Borsa di Firenze. 
del 49 febbraio del 20 febbraio 


il Priacipe Nicolò del Montenegro, col seguito. 19 55 59 60 
Ei prese alloggio all' tal de ie osso HI Poi 
quiato dai capi delle Autorità politiche e milita- 108 30 18 30 
ri, alle quali restituì la visita. Il yacht imperiale sé 138 
Phantanie, ch’ è arrivato qui da Pola, per preo- 
dere a bordo il Principe, lo ricondurrà domatti- 148 me 
na alle Bocche di Cattaro. 53 25 87 97 
Frodo volti per acclamazione" tresotent| sr si 
'arono i mazione i ti = = 
fduciarii a delegati 2 Pet: il preside” Veroeda, | O?" po 
Paolo cav. Scarpa, doll. Giacich, Randich. Fu sta: È 10% 
bilito d'iuviare una Deputazione a Zagabria 8175 5850 
ossequiare l'Imperatrice, avendo la Maestà Sua 160 = 168.50 
deciso di non venire a Fiume. (0. T) 3 REI 





Dispaci talograci dell Agenzia Stat 


Roma 21. — Ximenes è nominato inearica- 





di Pasqua. 
21. — Notizie dal Senegal recano che 
è cessato il cholera. Il vice-ammiraglio Trenouart 
fu nominato ammiraglio. 
Brusselles A (Senato). — Frère Orben spi 
ga il significato inoffeasivo del progetto delle 
rovie. Smentisce la pretesa influenza della Prussia, 





esprime i sensi di gratitudine e simpatia ch' esi: 
siono tra il Belgio e neia. ll Progetto è al 
provato con 36 voti contro 7 astenuti n 














Avr. PARIDE ZAJOTTI 
fedaltore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Fenezia 2A febbraio. 


Annivo (Venezia 18 febbraio). 
le Prinpia Tomnes, capit G. Vecchini. 
40 sacchi riso, 2 tale pelli, 3 barili vuo 


47 bale pelli, 53 
anzi ii dalle colon, 74 Mb 
PantENZA ( Venezia 20 febiezio) 
+ rindisi, capît. C. Tondà. 

















, 42 caste 
50 ponti abete, 104 casse frata 
i vestiti, 4 balla panno, 1% colli conterie 


PORTATA 
1) 49 febbraio. Arrivati: 


i. 


553 
PR 





frutti ed 19 col 
dsl merc di. per chi spola, 
"Triese. bragozzo ital. Ardio, patr. Naecari A. cn 
alla rinî, 

ra, 


NI 
3? 
La 


sac. dette, 70 col. agrumi, tt 


Li 
E 





BEER R Ep Asti 
Fasprir 
Esti 
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dette per C. 

dette pr 
vetri per Wa 
per. ferramenta, 


ra 
sÈ 


Cucito, 1 col 
1 metallo, 165 


6 
cel 


Fi 
ie 


& 





3 
È 
£ 
* 


mg sp 

sE int, 
shse 
Hi 


#5 


ge Frase 


sati 
it 


tavolette di por sd 
Per Hull, piroscato ingl. Nyanza, cap. Fowler G, ca 


canape. 
Par Fiume piego it. SS. Slztor, pt. Teri 


quini. granoturco alla rinl 


ARRIVATI IN venBziA. 
Nel giorno 49 febbraio. 


belgia, con famiglia e seguito. — Fraoclia 
dr E Rie, da Parigi, Do Sui A, dalla 
+ = Berry 4. H., da Boston, tutti tre con moglie, - 
Penn de S1 Giles, da Parigi, con famiglia e seguita, 
Jansen G., - Leb Luné, ambi dalla Danimarca, - Duane 
dall'America con famiglia, tutti poss. — Knapp, corriere 
Albergo l'Europa. _ Bance F., da Parigi, burg, 
Fiuch G., da Vienna, tult 











darooe, da Graz, con famiglia, > 
S. Marco. — Pizzotti U., dalla Scozia, - J> 
sephthal G., da Francoforte, - ti 8, da Teroi, - De 


Hobenthurs cav. G. G., da Vicenza, - Angelott Mor 
E, ambi da Mouiopulciano, - Levis C., da Modena, - 
da Trieste, - De Osony F., da Pietroburgo, con 












Piemonte, — 
da Fiume, cor 
Asti — Chie 
 atbi nego — 
Baldini Giovanna, privata, da Trieste. — De Gelder, dall. 
landa, con famiglia. — Marconi R, artista, da Roma 
‘Albergo Roma. — Girardini G., - Simonetti A, ambi 
da Milano, - Anderson Vilhelm, dall' Amer.ca, coo famiglia, 
Benkof $, dalla Russia, tutti poss. — Pandolt I, negor, 


6, dal 
dani 














- | da Brescia 






10, colonnello, dall' Irlanda, cou moglie iù 
1 de Banchi, dal Belgio, cos mogli, tuti feta "> 
la — Seleroai, da Genova, - Finzi R, 





Albergo Î 


loma. — Galati ave, D, 





lia. — Sperinaki G., dalla Polonia, con moglie, - Bret: 
Set DI ata de Re Willy da Vie 


na, tutti tre poss. 
STRADA FERRATA 
Onano, 
Lante per Milano : ore 5:38 ant.. 


580 pt — drm ore 10 po; 
50 
iensa per Vero 


Verona : 


ore didbin i 
ore di 












10 ant.; — ore 10: 20 ant. 
ta 





TBNPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 22 febbraio, ore 12, m. 13, e. M,9. 
"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ——— 


fitto el Seminario Patriareal 
alflbezza di m' 90.194 seora il Livello ne 





Età della luna giorni 9. © 
Rua dalla tua gioni 9 


SERVIZIO METEORULOGICO ITALIAN 
n dei 20 febbraio 1869, spedito dall 
vp di Firenze alla Stazione di Fmesia. 
ometto si abbassò. Ù 
ie di ta ee ero 





mo; 
il arene 
I ia 


nelle isole britanniche. 





NAZIONALE DI VENEZIA 
febbraio, assumerà îl servizio la ?* 
* Battaglione della 2° peli 
ia Campo 58. Apotli. 
SPETTACOLI. — 
ram i Domenica 20 febbraio. 
Ru La ramca. — L' Ù . 
ni nilaTT< ba nce. — L'opera; L' Etre, dll 
TRATRO ROSSI. — Drammatica ia romana, di- 
rotta è condotta dai si ; 
ua di sigg! A. Diligenti e Gia Pago Calo 


= U 
Tae as ‘n viaggio per cercar 
























fo 
g ifvitano i po 
SAS Atto ausi 
sÉ la legge, 1 
del s0' 
Brno auro-ung 
1 Iformazoni 
ioni. presci 
sossivoneria, il 











Crediamo render 
zione alle vir 
attensinte Londra, 
i rim 
to dig 


pensio, gi 





no. 


Duomo. 
SWeDA, Marchelti 
spo 


INSERZI 
AVVI 
L'A 
GAZZE: 


pI TC 
volume in 46 
‘RITRATTO DBLI 
dibile alla tipo 
S. Fantino, Ci 
Questo v 
Costumi, Cri 
della nuova s 
volumi dell’ 4 
4837 coi tipi. 
Inviando un v 
il volume fran 





AUN. 789, ed all 


SI fa noto al 
bre 1868, 
fu (Giovanni Batti 
€ che avendo eg 
tallane lire diecin 
za, 6a 'emoluto i 
messo al libero ‘ 

e Provincia. 
Dalla R. Gan 
Venezia, Il 
ti 









nove 





Provinola | 
Il Munici 


1a pb! intendo 
la propria istanzi 
dala dei seguent 


d) Atter 
tuzione fisica ; 
e) Fedina 
Potranno ino 
menti che meglic 


0. 
Hi nominato 
muné 


e, 
L' onorario è 


agli azio 
13,1 Signori azic 
l'esercizio del pr 
Venezia. sono con 
no 10 marzo p. 
sullo CL dell'a 
2) Transaz 
dell'oberata ered 
% Mefo, di 
0) Riparto 
ipa 


fida il 
grill portante 


il 34 dico 

l'un 
io: Peller 
quasto Uficio sot 
questo giorno con 
da cuso contrari 








o, € venuto da Tri 
lo V., coa pe 


ne pae. Sca 
500" stoie di oe 
porte, 70 har. ptt 


tap. Cavalieri G., 
diana, 2 ea ar 
po mar. carta, 10 col 
454 col. riso, 5 har 
scopette, 200 mag. 
puote. usate 
fo ital. Principe 


, cap. Fowler G, con 


store, pate. Tesarierg 


tro_coo meglio.» 
miglia è seguito, 
Danimata, © Dame 
= Koapp, corriera. 


Chie: 

ambi nego — 

De Gelder, dall'O- 
lista, da Roma. 

imonetti A, azabi 

mer ca, coo famiglia, 

Pandolî L, negor, 


io. 
Lich, principe dalla 


" "eguit, © Moretus 
iti poss 

Genova, - Finzi R, 
Degor. — L. Milan 
gio, con moglie. — 

n 

| da Firenze, con {- 
con moglie, = Breme 
1 Wilelon, da Vien- 


pi. ere idbiny 
poso: ore 4:50 


pom. -—- Arrivo: ore 


re 5: 35 ant; — ore 


Dì YBRO. 
m.43,8.M,9. 
LOGICHK 


real 
io medio del mare, 


ITALIAN 
pedito dall Uffeio 
e di Frmesi 


Legione. La riunione 
oli. 


pla legge 
lel sottoseri 


creiamo render servigio si lettori di chiamare la loro 
«Srolio le virtà della dlizion Revaleta Arabica di Da | 
pieni la quale economizza mille volte il 

° guarisce radicalmente dal 


ros, ioche 

3 P._Pon 
pai eni Nora. n dtoncari, $. Marcos Calle dei Fate 
SSA] Zumpironi. — A rRRviso, Zannini, Farmacia 
dritto, — AUDINR, Zandigiacomo, A. Fifpuszi. — A 
Una, Marchelli. 


‘INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVI Le DIVERSI. 
L’ APPENDICE 


LA 

AZZETTA DI VENEZIA 

PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 

volume în 16. di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DBLL' AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile alla tipografia del Commercio, Campo 
8, Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. 

Questo volume, diviso nelle tre parti 
Costumi, Critica © Spettacoli, è il primo 
della nuova serie che fa seguito ai quattro 
volumi dell’ Appendi pubblicati sin dal 
4837 coi tipi del Gondoliere, e vale it. L. 3. 
Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà 
il volume franco di porto per tutta l' Ita 





N. 789, ed altri. n 
b: AVVISO. 

si fi noto al pubblico, che con reale Decreto 25 
novembre 1868, N. 12305, Îl dott. Pietro Benvenuti del 
fu Gi,sanoi Batlista, è stato nominato notaio a Venezia, 
e che avendo egli prestato la preseritta cauzione d'i- 
talane lire diecimila, inerente alla conf-ritagli residen 
xa èa/em.iuto a quant'altro el' incombeva, ora è am- 
miiso al libero es'rcizio del notariato in questa, città 
e Provincia. 

Dalla R. Camera notarile, 

Venezia, 10 febbraio 1569. 
ll Consigliere Presidente, 
BepENpO. 
Il Cancelliere, Perini. 


143 
Reno p' Iratu. 
Provincia di Venezia — Disiretto di Dolo 
Il Municiplo di Campolongo Maggiore. 


AVVISO 
uito all’ approvazione del 
siglare 12 novembre 1868. N. 9!0, resta aperio a tutto 
115 marto Îl concorso al posto di maestro elementa- 
fe della Scuola di Liettli | 
Chi intendesse di fersi aspirante. dovrà produrre 
Ma propria inanza al Municipio di Campolongo corre- 
dala dei seguenti documenti 
a) Gertificato di nasci 
5) Certiicati comprovanti gli stuili percorsi. e | 
gli esami sostenuti per l'abilitazione all'insegnamento ; | 
©) Certificato di moralità | 
d) Attestato medico consiatante la buona costi- 
tuzione fisica ; 
) Fediia criminale e poltica 
Potranno inoltre essere aggiunti tutti quei docu- 
Saul ehe meglio potessero scrvire ad appoggiare l'&- 


Il nominato avrà l'oobligo del domicilio in Co- 
tune, 

L' onorario annuo è fissato in it. L. 500. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
talva approvazione del Consiglio scolastico provinciale. 

Campolongo Maggiore, 21 gennaio 1860. 

co, 

Gioserre Milani 





Il Segretario, 
A. Righetto. 


440 





AVVISO 


agli azionisti dei Mulini a vapore. 


| signori azionisti della Società in Liquidazione per 
l'iwerdado del priv. Stabilimento di Mulini a vapore in 
Veaezia. sono convocati in generale Congresso pel gi 
00,10 marso p, Y. per deliberare, sentita 1a relazione 
ilo stato dell'azienda. sui seguenti oggetti : 

a) Transazione siabilita colla Massa dei creditori 
dell'oberata eredità fu Federico Oexie. 

5) Modo di realizzazione della sostanza sociale. 
dro) Riparto cella sostanza residusria a chi ne ha 


d) Facoltà da impartirsi alla Direzione e Com- 
missione liquidatrici.. 
L'adunanza avrà luogo alle ore 10 ant. nelle sale 
di Borsa gentilmente a questo scopo accordate. 
Venezia, 17 febbraio 1869. 





La Direzione e Commissione liquidatrici. 


ATTI GIUDIZIARI. 


N 2158. 1 pubb 


EDITTO. 

Dalla R. Protura Civile in 
Vicetia sopra istanza 23 dicem» | 
hm 1868, N. 51236 di Antonio | 

let si diffida il detentore della 


TMO è dell'atto d'iserizione N. 
107 dalla Ses. III dalle Tontine 
taduta il 3I dicombro 1867 in 
Vetato tanto l'una come l'al 

MI Antonio: Pelle di 

Quito Uficio antro un anno da 


presente s' inserisca per 
Are volta nella Gazzetta di Venezia. 


— a8ri- 
GRA 


DI PREZZI 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Lichig's Extract of meat 
DEL DOTT. BÉRINGUIER 


ai liga > 5 Per gli 20q ist all'ingrosso dirigersi 


lamente un Odorifico per ec 
cellenza, ma anche un pre 
zioso Medicamento ausiiario, 
ravvivante gli spiriti vitali, ete. 


D* BORCHARDT 
SAPONE D’ERBE 


Provatissimo come mezzo per abbel- gom=%, 
lire la pelle, ed allontanare ogni dE £eocinni 
fetto cutaneo, cioè: lentiggini, pustole, (1 
nei, bitorzolett, efeli i 
che utilissimo per ogni specie di tagno 

= in suggellati pacchetti da i franco. 


DA CEDERSI 


diritto 
per esercizio di nei 


in TREVISO e PROVINCIA. 


\0, Federico dott. Piezra. 


delle Pillole di Blaneard. 


EGETABILE 
per tingere i capelli e la barba. 
Riconosciuta come 
mente idoneo ed 


n 
+ Ve ne sono anebe del dott. Zuccarelio , 
juvece di ioduro di ferro, son contengono che 
| ’ 1 Per garantirii 
| posizioni più 0 men danuose, che sono 
nostre etichette di fabi 


e due vasetti, al pre 
20 di 124, franchi. 


Dott, Béringuier 
OLIO DI RADICI D'ERBE 

in boccette di 2 ‘/, fr., suffic. per lungo tempo. 
Composto del migliori ingredienti ve- 
getabili per conservare, corrodora»e 
ed abbellire | capelli e la barba, im- 
pedendo la formazione delle /orfo 
€ delle risipole. 


Prof. Dott. LINDES 


POMATA VEGET. IN PEZZI. 
Aumenta il dusîro e la ilità dei capelli e serve 
a fissarlì sul vertice 
= in pezzi originali di 1 fr. 25 cent. = 


‘) Bòtner è Mantovani 
Dott. Snin de Bontemard eri, È 
He io e Comi i ea Marchetti; Treviso, 
indoni; o, Valeri: Udine. Fiippurt © Torino 
Mondi eo tell; Milano, Erba; Napoli, d'Emie 
lio; Galerate, Guaragnotì. 42 





in ‘4 pace, e %/, di fr. 1:70 c. e di 85.c. 
WI più discreto è salutevole mezzo per 

re ve € 4 denti, in- 
fiuendo anche eficagemente sull ecea e sul ato 

SAPONE BALS. DI OLIVE 
mezzo per lavarne la più delicata pelle delle donne 
e dei, fanciulli, © viene ottimamente raccomandato 
per l'uso giornaliero. 
= iù pacchetti originali di 85 cent. = 


DOTT. HARTUNG 
Olio di Chinsekina 


consiste in un decotto di Chinachi 
finissima, mescolato con olii balsa: 
serve a conservare e ad abbellire i cae 


pelli. 
3 2 franchi 10 cent. 


HARTUNG, 
Pomata di Erbe. 
Questa pomata è preparata di 
ingredienti vegetabili e di succhi 
stimolanti e nutritivi, € ravviva € 
rinvigorisce la ura. 
4 2 franchi 10 cent. 


ESP Tutte le sopraddette specialità provatissime 
per Îe loro eccellenti qualità. si vendoro genuine, a 
'ENEZIA esclusiv. presso B ironi 
Farmacia reale — BASSANO 
— BELLUNO: P. Toneguti. — MANTOVA: Ipp. 
Peverati. — PADOVA: Pianeri e Mauro, ed Angelo 
Gi — TREVISO: fe 
Ant. Filippuzzi, è 


© 


SITR) 
wi, 


POLVERE ED ELIXIR 


AL SALE è RexTROLLAT 
 'agradevoie sapore e ke lor toniehe e ristrseani 


vani Fi 





PREPARATC 
Ri a FREDDO 


DI MERLUZZO In 
TERRANUOVA 


d'America. 


nce del commercio | comperato E 
a dare l'aspetto dell'olio tianco di fe 


proprio incaricato di piena fiducia sul siesso della pesca in Rerranuone d' America. 
conservati tutti | caratteri ‘questa preziosa sosianza medicinaie, } ol 
ravallo può con sieurezza essere raccomandato e quale potente rimedio e quale x 
DO, cenveniente in fuile le malaltle che deteriorano profondamente la nutrizione, come 3020 ® dire ie sc 
!l rachitlimo, le varie malattie della pelle e delle rane mucose | ln carie dilie osta, | fumori glsniula 
‘n Mai, la debolezza ed alire malattie dei bambini, la ra, Îl diabrie ese., Nelia convalescenta poi di 
malattie, quali sono le febbri tifoidee puerperali, ln miliare ece., si può dire che la celerità del 
della salute stia in ragione diretta con la quantità somministrala d! quest' olio. è 
L''ollo di Merluzze di Serravalle, è posto in bottiglie di vetre bianco acclocchè, a prima vists, | elieati pos 
10 aecertarai del'a sua perfezione. 
E ‘Ogui Bottigia è accompagnata da uns istruzione che tratta del modo tenuto 
nella sua preparazione delle sue qualità, della sua efficacia, delle dosi ecc. — 
La Ditta ha sciolto il probiema difficile ed Interessantissimo, di pro- 
durre un ele di Merlusso perfetto ed a presso modico. Le bottiglie di Serravalle, 
tonteagono doppia quantità di ollo ehe noo quelle di Langion, Pelias, Jong, 
Hogg, © costano nasai meno, cioè nel Veneto : 


Franchi 
osttarti della suddetta farmacia e dri \ Eampironi Cornelio all’ Angelo; 

ca Naleri; Legnago, Valeri; Trevise, Bindoni; Ceneda, Marchelti ; Udine Ù igatelli © 

Riva, Bottioszzi, Trento, Giupponi; Reverelo, Canella. “i 


chiaratisi eredi del loro padre Fer- 
racini Autonio, e creditori inserit- 
ti si procederi nei giorni 5, 12 
+ 19 apro pom. nell'AS. di 
 Pretara dalle ore 9 ant. 
apposito 

triplice 


altro esintaressato procedere al 
reiacanto degli immobili per de 
liberarli in un sol 3 
A qualarque presso a 
3a a rischio i eco deliberati, | colla superio. di 
read L 16: 18, stim. 

Lotto Y. 

Tre quarte parti indiviso dei 
campi 13.3. 107 di terreno am. 
Condizioni. arb. vit, ivi posto, ai mappali 584, 
I Gl' immobili saranno ven 

+ sti 
nato VI vin de 

Tre quarte parti in 
campo 11196717, di terreno 
arat. arb. vit ivi posto al map 

1201, di pert. 5.73, renò. 

7:41, stimato fer. 178:07. 
Lotto VII 

Tre quarto parti indivise dei 

campi 2.041.081, di terreno pra- 


divo, ivi post, al sat 
PERICA 


Lotto LL n 

Tre quario part indiviso di 

Campi 48.3, 152412 di terreno 

arat. arb. vit con gelsi, è csì 

| di villeggiatura con adiacenze, ed 
araierio, corie ed orto, aiti 


sir 
Spi 
ResBerto 


Hat 


T 
i 
i 


company, Limited, 
{0 coneentrato ora consscinio. == Vendesi preast”Î principali farmacie © negozini in droghe e comeopsUbili 4' iaia sì AGsuenii 
Vssi,da 1 libbra inglese L. 9® — 102 libbra I. 6.25 — 114 libbra L. 8.5® — 1/8 libbra L 1.90 
Riitamo { di ner Carlo rien, aconto reverale deta Compagnia in Itri 


NB. Ciascun vaso deve portare la segnatura det signor barone d. V. Liebig e doti. 


Per i£ rauabe, rivolgersi ali studio di quel no- | 
131 


CONTRAFFAZIONE : 


London, i cui erandi Stabilime: ti in Bentos (“ud Anyrica) produrono il miglio! 


di de'taglio: 


alla Fiick Pridrieh Jobst. 
Pettenkofer. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
VENETO.LOMBARDA 


costituita in VENEZIA allo scopo di agevolare la diretta importazione di 
Seme Bachi del Giappone per l’anno 1870. 


L'Associazione è composta dei Siznori 

Papadopoli, Venezia 
del'iponfti 

Angelo Errera e C.,'bsuchieri 

Hia Vivante fu M. 

Conte Lerigi Camerini 

Car. Giae.: è Maso frat. Trieste 

Cav. Moisé Vita Jacur » 

Emanuele Romanin 

Natale Bonanni 

Cove Ferdinando Zuechini 


Ibiati 
Figli Weill=Schott e C,, banchieri 
Villa Vimercati e €;, 
Nobile Alessandro Besozzi 
Cav. Francesco Basevi 
log. Giovanni Bi 
| Frat. Sconfietti succ. Locatelli 
T. Pozzi 
Firenze | Carlo Antongini » 
Mantova | Caliman De-Minersi Trieste _ 
ed apre una sottoscrizione per ricevere dai singoli possidenti e coltivatori commissioni onde importa» 
re per loro esclusivo cont. buoni Cartoni annuali seme bachi, originarti det Giap- 
pone, incaricando degli acquisti il sigcor Canto Amtongint di Milano, esperto bachicultore @ 


pratico dei Giappone. 
CONDIZIONI 


- La sottoscrizione viene stabilita in quote di N. cinque (5) Carloni cadauna. 
Ad ogai quota incomberà l'importo approssimativo di it. L. cento (100) da pagarsi 
it L atto della sottoscrizione | it. L. 20 dal 45 al 34 luglio 
it. L. 40 dal 4° al 45 giugno ed il saldo alla consegna dei Cartoni; 
Bene iateso però che se.il costo risultasse inferiore alle anticipazioni già fatte, l’ Associazio- 
ne rifonderà la differenza ai singoli soscrittori. 
8. Il prezzo dei Cartoni sarà determinato dal loro costo d' origine aggiunte le spese e la provsigione 
di it L. due (2) per ogui Cartone e saranno timbrati dalla R. Legazione italiana al Gi 
4. La distribuzione dei Cartoni al loro arrivo avrà luogo coll’ interseato di dieci fra i maggiori 
soscrittori, io quattro centri principali cioè Venezia, Milano, Udine e Padova. 
3. L'acquisto dei Cartoni si farà in qualità verde o bianca a seconda che il committente. avrà 
indicato nella scheda di sotto 
6. La sottoscrizione rimarrà 


Udine 
Bologna 
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SOTTOSCRIZIONE 


A CENTOMILA CARTONI 


Seme bachi va seta 


originario del Giappone verdi annuali pel 1870 
APERTA DALLA DITTA 


ALCIDE PUFCH DI BRESCIA 


Per Azioni da L. 15 cadauna, pagabili 
I. 40 all'atto della sottoseriziono 
» 5 entro giugno. 

Per le iscri i, dirigersi in Milano presso Alessandro Lavezzari, via Lauro, 3, e 
presso gl'iacaricati delle Provincie, come da elenco pubblicato. 


Annò 20* 
d' Esercizio 


Anno 7° 
pel Giappone 





NON PIU OLIO'DI FEGATO oi MERLUZZO 


Dl” [SCIROPPO Di RAFANO IODATO 
01 GRIMAULTE C'* FARMACISTI A_ PARIGI 


re 





pazzi appesita Commissi 
Juego nei giorni 3, 10, 47 mar- 
10 1869 venturo sempre dall» ere 
41 anb. alle ore 4° merid. il tri- 


ritzi-Pò, alle seguenti ALE pi « 
Condizioni. 


1. Ogni aspirazto ad ecce- 
zione dei ereditori Corso e Cer- 


20, parchè basti 2 coprire tutti 
i ered tori iscritti 
UL 1 presso della delibera 
sarà versato entro 30 dl 
4) della de ibera stessa nella Cac- 
sn di Risparmio di Vocezia è il 
Libretto del 


Questo medicamento gode a Paripi € uel mondo intero d'uva riputazione giustamente meritata, grazie 
all'iodio che vi si trova intlmamente combinato a! succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è po- 
polare. e nelle quali l'odio esiste già raturalmente. Esso è prezioso nella mediciua del ragazzi, perchè combaiié 
l liafetismo, il rachitismo e tutti gli'ingorgamenti delle ghiandole, dovuti a una causa scrololosa naturale ed 
ereditari 

E uno del migliori depurativi che possiede !a terapeutica; esso eccita l'appetito , favorisce la digestione 
e rende ali corpo la sua fermezza ed il 'suo vigor naturale. È'una di quelle tare médieagioni i di cui ef 
sono sempre conosciuti anticipatamente, € sulla quale i medici possono sempre contare. È a questo tilolo che 
questo medicamento è giornalmente prescitio per combattere ls diverso affezioni della pelle, dai dottori (C&- 
seoave, Bain, Devergie, medici dell Ospedale San-Luigi di Parigi, specialmente consacrato & queste malaitio. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma AULT e C. — Prezzo: fr. 4. 
nella Farmacia alla Croce di Malta, S. Antonino, 


ribelli al 
Come depurat 


potente, distrugge 
ne, come pure d 


iodio quando se ne 
di Pra» 
ed una 


alla scelta della delegazione dei 
creditori ‘coll’ evvariona cho È 
noo comparsi si avranno per con 
senzienti alla pluralità dei compar 


rungue post 
immobili situate nel Domi 
Veneto e Mintova di ragio: 
agelo Fenoacchio di qui ne 
qczianie. 


Partid viene col presente 


M itante | 
all'osservanza degli obbilghi. del 
Capiloato, putà farsi il reinean- 
î del $ 488 Già. 
Reg, nel qual esso il deposito Bd il prosezio verri 

x hi soliti, od iser 


VIL L'esecutinie men pre- 


le pv. in 
sta guraczio. 


forma di una regola 

rodarsi a questo Tribunale in 
confronto dell’ avr. Federico dott 
Lozzatti deputato curatore nel- 


Vanezia, 14 fatbrai 
Maria. 


dello stabile da sabastorsi. 


N. 1698 
in forza di cui agli intende di ss 
sere graduato nell'una è neb 
l'altra classe; e ciò tanto ai 
corameste 
spirito che 
rino nessuno verrò più ascoltato, 
e inon insinuati verranno sen: 
| l'Albo del Tribunale ed inserito | 13 eccezione eselusi de tutta la so 

tre velte nola Garsuita di | mianza soggetta al concorso, in 

Vee quanto la medesima venisse eszu- 

Di! R. Tribenale Proviccia- | rita dagli insinuatisi eroditori, an- 

le Ser Civ. arch levo competssa. nb dito 

veri proprietà o di pegno sepra ur 
i i RETI 

Si eezit:no oltre } eredi 

tori che nel prescenrato termine sî 

insimuati, a comparire il 

por alle ore 

40 ant ditanzi Tribeoale 

ella Camera di Commiasioce VII, 


ner penare ala aleine di 27 


2 pubb. 
EDITTO. 
È stato aperto li concorso 
stello aì N. 440, con la super 
cia di pert. 0-06, 0 cla reo- 
dita di L' 983:36 stimata il 
L 6088. 

II presente viene afisco al- 


quo poste, e sull 
situate nelle P.ovineie 
di Mantova di ragio: 
Zorus abitante d: qui 
remia 

Chiunque avesso qualche a- 
gione coniro il detto dee 


\positato in Giu- 
fronto dell’avr. Alessandro Pi- 
acclaio deputato curatore nella 
mass concorsuale, dimostrando 
la sua preteszione, od il diritto 
di essere gradusto nel n 
nel'al ra elasse. Spirat 





rinno esclosi da tuîta la sostan 
sa soggetta al coscorso, in quae 
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dista presso bano 
cm x 
40893 în L 
36:04, sl ir de ce 
di lito venne intmara per ogni 
etto di ngi se 
l'a. dott. de 
otinato 10 coratere dii 
seddetti 

Zio Oraoga! Mimi è i 

, ù 

condi di 


Hi, 
ili È 
[HAT 

Ti 


* 
VEL 
CARLI 


Î 
i 
HI 


È 
Hi 
3 





Esizfs 
SErtEsE 


E 


aazione. 
Dal R. Trib. Prov. Ses. Cin, 
Vooetia, 4 febbraio 1969. 





ri Gincone Lodeng e Scipione 

Funes veuno di-guisto Tribunale 

nominato la loro curatore nd 10- 

tum l'avvocato di foro dott 
Cariano Lapo 

jDO pertanto col preseo- 

te Editto, che avrà forza di re- 

[gr ayvisati i sud 

creditori cade sappiano è 

te tana: 








questo Tribunale, ed ine 





Candido Pabris di Luigi di qui 
oa itiza oggi prodotta sito 

‘tamero ha propesto il pat- 
i fe irgetde di eretiri di 
È esoistane offendo Il 60 


per 
conto sui rispettivi erediti logal- 
i men Di da tu 





pogiondi) inserito 
nelle Gassita di Vevosia. 





tre volta consecutive | 






























PR 4373-1438 Sen L 
Bè ordine CIN 
| ce riferi af N'ILVIM e L 
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- "il possente Avio sari 1 cart 

ali quando importo ceca le} nima fisioma coleazo. 10 "iiberaarii per lo 

gift [ar Prospetto. MI olio 

cati è ne modi determinati delle Aframento aggiudicati. CN 

condizioni de: Capitolato. bo ® La vendita è inoltre vis- | si reccensivi mumenti sul peg 
gi rp all'osservanza delle condizio: | d! com 3 

anche is Gieli dal debito pebbli- i-pod] guuere- | | Avverienz. — 

2g ce di Bona, pb ge Het i | rà a drmici dg an SITR 

cato nella Gorzetta Ufficiale del Parent gli astrasti | è 461 dal Colico pesate mg 

Regno dal giorso procodeste 1 Sani Tliule 5 | decamteni rle | o, contre colore che inte, 

quello dal deposito sé in utoli di a tivi, seranzo viaibili tutti i gior- | impedire la libertà dell'gg 

ancri creazione. nominale. ©. Entro dieci giorni dal ni, dalle ore 10 got ale fron ADentanaziano gli secorreni un 
3 i freno ia | ja segui TRE: | Srcnso la Sen. 1 di queste puemzenze di danaro, + nun 

numezie dai prezzo estimativo del | giudiciiario dovrà; deporitàte 1 | Pre ponanio meszi di violenti, che i i 

ai, nea urto alelo del n Gue per corvo ddl pesa d'p- | no del Demanio ci Tquanlo nen si tinta UE 

sn e rta ir ta ee | gave le glie, rimangono. | Cali sole PTT Suini 
i morte è TASSO la ti 

mobili aristenti sal fondo @ che | sione 4 d'iscrizione ipottearie, | carico del Damazio, a per Vevezis, 18 febbraio 

AI 

_ ina 5 
ste re, 1 cai |-stode è dl insertiene nel giornali! te la doduzione del corrisponda Car. Venona. 

















OMISAZIONE E mati 
5 
Calle Dozaggio, costituita : da con cucina ; da primo piaro con andito e stanza; 
1 8 levante, casa all’anagr. N. Boa ragione Dom. Scarpa ; a messodì, casi di ragione Vin- 
508, di ragiose S hiaton Giuseppe; a tramontana , calle Docaggio; è distiota in catasto dl 0.00) sereni ve:s0f 10:— 
colla rendita cansuaria di aoste. L' 25:34 (Afitt verbale mensile) |» <|/- 0. > 4 
lle Muneghette, costituita : da piano-terra coa ectrata, cucina 4 magetzitò ; du primo piano 
pina; da terzo piazo, con due stanze nonchè sofitta, a canfaa; 1 Ramo calle Mu 
casa e. N 185 B. di ragione Bocaldi; è dstibia in catasto del Comuna cen- LI climi 
ue. È: 29:10 (fiano come epr. > o cirie ; dii 
mo, calle d'Oro. Detto fabbricato si compone come segue: ang i 0900 
N. 688, eotrata con and lo; cucina è mugazzioo in piane-terra ; acdito e stapza, di 
Fald ai Domenico ; a mensdi, cale d O;o; a poaa  iramont, csi di e 
aeggia coi mapp. NN. 1631 è 5894, cll rudita censuaria di aut. L. 35:84 (A iso] 0.04 stsi:90) Ts 
mo, calle Vescovi #/si compone: di piave-tarra, con leale d'ingresso, magazzino 
"adito e dub stan, e confina: a levata, oa di Angelo Signo; a mer: 
olo elio A gna .5o| 0.05) 137:21| 433:13/ 10:— 
di test. L 20:80 (Afîa. verbale ascuale da 7 eitbre) 2.38] er1:70) 67:17) 10:— 
4015, 4016, situati in Pellestrina presso la chiesa di S. Antonio. 
munale dei Muraszi ; a mezsocì, ortagiia di ragione Ges WII detto 
Pietro in Volta; a tramontaza, casa all'anagr. 1017 di Giuni Fortunato ed or- 
del Comune censcario di Pellestrina ai map. NN. 128, 129, 130, 131, 1250, 
* mezzsodi, campiello dei tre Gebbi; a pocente, map R. 4999: a tramontani , 
consuario di Pellestrina ai N. 1249. Sifiti due apperza” 
RAR E e TA 119) stncsnfiss:— 
odelo della superi. di ghebbi 12(0. 
ezzodi, ave. Chiereghia e Magontutto con Canaletto; a 
Chieggi al mappiio No 
a pers, Antno Bosole dato Mutual; a praet fem di solo; aironi 
ne cene bioggia i 5614. 1 su fue apperzamenti banco 
Lira. Maio ue ApPeiiAmenti 24722" | (39.30| 2.99) uss:stf s6:s4l 10:— 
terra nd ortaglia, sito in Chioggia nella Jecalità detta Valderio, della superficie di ghebbi 877, e conica: a levante 0 mermodi, i- 
tale detto Rio; a pecente, Gioschino A iramontana, Giusti Salvagna; è descritto in catasto del { 
RR. 4352 è SEAS colla rend. cons L. 19:39 (Atti. come sopra) di À SI di rt, ;, ti.40] s.16) ars:90Ì gr:s0) 10:— 
co corte, pozzo ed area per depositi agli anagr. NS. 448 e 484 sita in Chieggia nelle calli Galia e RaVfgnao, e li seconda a menzotì # poca 
distanza dalia prima. La casa si compone: di piano-terra con otto locali, corte e pezzo; di primo piano con ove Iccali; di :tc.ndo piano con no» 
e forli; di ego piano con cio loca, di seit locali stittatto + camerio. I conf della cam agli amug NN. AS 0 484 sono; a levate, 
Campo Gallia; a meziodi, calle Gallia; a ponseto, casa di P.mbella 4 Domenico Ravagran; a tramentana calle Ravagnan: 
Ser depuiti son; a lmnto, eodomeia & Domenico; a muzsod, calle Chiureghia ; a pento, prprinà prmta; a ramonana 
distinto in catasto del Comuse censuario di Chioggia cui app. NN. 1828 e 120, colla rendita cen uaria di ausir. L. 103:28 
comprende N. 9 affitaze verbali mensl) . . . ./. 0.0.0... aplvgbi .. 8.60] 0.86|5355:—| 535:s0) 50:— 
serra nd cri dalla superticia di ghebbi 1186,/e confina : levante e tramontata, strada co- 
lomea ; a meszedì Naccari i a pooezie, fortino «del Pogte: è descritto in catasto dal Comuse censuario di Chioggia coi map. 
RE SDE Ù A sta 28.90] 2.83] 728:75) g2;87) i0:— 
Rione S. Andrea, colle S. Domenico ed è cestituita: da piaro-terta cen andito © cucima: da primo piano 
egli al prizo rocchè sofia, e cocfia: a Jerarto, mezzodì 6 penente, casa Suntina Gindoifo; 
catasto del Comune cmisario di Chioggia col mappale N. 667, colla recdita censuaria di anetria» 
PATTI TBUENT 3). e AGiv Tar1al eta .20] 0.02) ort:se 62:16) 10:— 
in Chioggia Rione Duemo, culla Oi votti , «d È costituita: da piano-terra con cueina; da primo secondo e turso più: 
ag'oce consorti Samba detti Da mezsocì, calle 
Cavalli; a tramontana, cosa di ragioce Dedici; è decrtta in catasio dil Comune censuirio 
di aostr. L. 26:93 (Afiitanza como sopra) >... .. aa + + e eo «20 0.08] 1060:77) 106:08) 10:— 
del Chieraghin, costi piane-terreno con eotrata e due magazzioi: da primo pinro con ssi io 
e confica : a levante, casa all'anage. N. 3% A; a meziodi, iquero Canonici; a poceste, essa all'ana- 
‘ereghin. Trovasi distinta nol catusto del Comune censuario di Chioggia coi mapp. NN 1900 e 6318, 
63:95 (Afiu-como sopri) serate H é -- |. -60| 0.064 188:30/ 40:— 
situnto nella località detta dei Sardi in Comune censuario di $. Anca, della sopericie 15; @ ‘conica: 
modi Churgb 0 Pietro: a ponete, Antonio Baclo iti Tensn: a menta, Mano è dist 
man) . cons. hole ancuale). . - . + . {_.20 2.00) 200: i = 
abbrieato agli aragr. NN. 14, (6 A, 16 B, 47, 18 A, e 13 B, sito in Chioggia, Riose S. Paletti seno Geni Spie: pai] lattici Di 
A) Canetia all'acagr. N. 14, costituita da piaso-tarra con ectraîa magazzino; da primo piano, coo andito cucica è starta 
8) Casa agli anagr. NN. 46 A e 16 B, cos entrata e stanza al piano terreno; salotto, duo stanze @ cocina al primo piano, ed al secondo stanza 
4 cacina; camerino e locali settcttto. 
C) Al'anagr. N. 47, trovasi un locale per uso di forno ed usa corticella. 
D) Agli anagr. NN. '18 A e 18 B. havri una casa, cosvituita: da piave-tarreno con entrata @ magazzino; da primo piaso, con ardito, comerino 
« eacina; da secondo piano, con qualtro locali @ cucina; da piano sottotetto cen sodito # star ddercritto, fabrizio, donfica: a levart@ ramo 
calle Padovani ; a mezzodi, calle Padovani + casa all'anagr. N. 15 del sacerdeta Beniverto; a ponente, tasa all'acagr. N. 13 del sacerdote Boni- 
queto suddetto, è casa con orto di P.ili Balletta; a iramoctana, ramo calle Padovani, e casa al mipp. N i regiose del Moute di Pietò è 
la rendita censuaria i 
PROT EER 1.50] 0.15|4s04:s6) iso:13) s5:— 
cina; C) secendo piaro con andito, due stiste © camerino; D) sofia, e confina: a levasta, casa all'aragr. N. 
te Bocaldi Don Salvatore: a penente, Fondamenta Caml cella Vena; a irimovtana, calle Scarpa: è descritta in ci 
ub 3, colla rendita censuaria di austriache L. 35:64 (Afitanza verbale mensile) -30Î 0.08/1031:66|“103:07]" 10:— 
Casa all'anog. N. 800, sita ia Chieggi», Rione Duome, calle Furlanutto, ed è costituita come A) phuno terreno, con solito, cocina è sbratta- 
"nda BI primo piro, con sodio © duo stante È) ae è coli: a levante, cata age. N° 17905 a mersedì calle Furianatto ; 
gui alaogr N BOI; a iromontara. casa dela Commiuer di S- Recco; è dit ia cauto del Cemuse cnr di Ch 
N. 1537, colli reodita censuaria di rustriache L. 22:18 (Afitinza veriale mensile). . . . — | SERA A 30) 0.08) ses:74 
Appertamento di terr, coltivato ad ortagla, situato in Chioggia rella icslth detta Vaiderio della soperiio di ghelbi 1686. e coofia: a leva È i said Ri) 
canal pubblico detto Rio; a meziodì Lvigi Andrazza di Francesco; a perente stagno detto la Lomara; a ‘tramontane, Andrea Beescio detto G 
lazno; è dististo in catasto del Com Chioggia, coi mappali Numeri 3815, 3817, 3818, colla rendita censuaria di austr. L' 43:17 
ROME pn pupe i: RETRO RI a e Aaa O 0022 + + «| .88.70] 3.enftzio:sol 18406) 10: — 
n 
N. 2750, Ses. IL 3 pubb- | ederta di sumento silva la mini A termini pertanto del vi- | chilogr. la consegna si farà in! ! fatali, pel ribasso del ven- | numero dei consorresti, a favore la provrista 
steriale approvazione. Regolamento di Contabilità | due egoche, cicè, la prima di chil. | tesimo , fissati a giorni | di provvicta a questo R. Arme: giorno 3 marso:p. v., regi 
R. DIREZ. COMPARTIMENT. e a ieteaio 1000. lesttle dello Stato si fa novo. | 101 bdo oi ae le marittimo, di M. C. 250 #- | 10 all'oroloio "el Areale st 
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pubb. — cato prezzo di delibaramento andrà 
a scadere ale ore 2 pom. del 
no 3 marto pros. vent, e 

ofarto medesime saranto rici 
dali’ Ufo di Protecollo de 
rezione del Demanio insieme coì- 











4869 alle ore 10 ant, terrà 2 : 
tata nè | Mic st pa vendita di ct, a Pra deli gut dente 
S| pe gt de 
al ee | TO de ten Ives e | esi. 17 fabbri 1868. 
> da dposivo aceattando anche al { TI Direttore, cav. Vanona 
etto segreta ginata 1° Avviso det- ! —--- 
gie nd ; e verranno | COMMISSARIATO GENERALE 
‘Gli anprnti devio —ver- | i Rrprnd 
a i | avvaneoeero sanremo 


AVVISO D'ASTA. 








Giorno del deliberamento. 

$ì deliberatario dell'appalto 

deporiterà L. 40) per le spese 
incanto e contratto. 

Venezia, 12 febbraio 1869. 

Il Sotto-Commisaario ai contratti, 

Giuszrre Zucconi 






a tre mesi dopo la prima } qui 
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pr. 20,000 a cor- 
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segg emer Le 
No 4190 Sez. IL 1, pubb At Sta degl cat, atta 
games dl |-— AMMINISTRAZIONE - | mini 
di parer file icgr deiberament dalla provvisra 
are 1A l'anno 1869, di chi 

pH use | AVVISO PER MIGLIORIA — 63/000. canaga ani 
rale tende noto: | —Mall'incanto tenuto addi 17 | complessiva somma di L.-62,000.. 
be so Prive sq fg è La canapa dovrà assere del 
tenia nol giorno 33 (brio cor! la Direzione compartimentle ‘miglior qual greggio, spe 
gente alle dro 18 meri. si pros} otase Demanio in Vonosia è stato | dita, di primo cariggio, ed 
cord ad ua neovo incanto ‘a | deliberato al ag. Viscanzo Volte | cseote‘da doti, è coste al 
T ii L1»6 del di la Gino 

coll mancanza searni 
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so di L. 4:25 per ogni cento lire 





ritto, spirato il qual’ termi, 
200: sarà più accettata qualsati 
oferta. 


Chiunque in conseguensi i 
venda ire fa, 4u'ndicata dimine- 
Ziomo del ventesimo der l'atto 
della presentazione della relativi 
offerta n questo Commissariato fe 
















bili 1:04 giorni dalie ore 10 an. | Rigala, accempognaria col depsr” 
Alle 8 po pretto i Misia | COMMISSARIATO | GENERALE nilo praseriio. dal socie Av 
della marina © negli Ufisi di Com DEL veRZO viso Casta. 
{ missariato genere dei tre Dipar= ' pira 5 Jonezia, 46 febbraio 1869. 
{menti rain ANTO D'ASTI TI Sotto. Commissario al contrat 
Lomo! Appalto former nn solo | Easendo andato dereeto l'e nni ne 
Il deliberamento seguirà a | SPerimento I n n nat | B. 9743 a 8 pb 
ache ri è quae a | MEI II AT “A otti see col vivo | dele pren ciacoune. 
dl mamero dei cccorveti a favo- | marzo p certificato di deposito po ranno es- | effertà a‘ questo: Commissariato Decreto odierno sette 
re di colui, fì quale nel mo per- sere presentate anche al Mniste- Satta, SreeRpagnaria cat dep pari Numero il: sottoseritto gio” 
leto mi psi LI te amate pre E N Pralerdi e  ir 
4 R i Stato, 
A 47 febbraio 1969, VII prcalo doge step 
ome sario ai contratti, ni Ù 
Gruserre occole A Fr fu s 
commissaRIATO ceMERALE | 
usere ui f Mento regolari, pria segno 
saro PIANTE O AMITTRAD: ©‘ particolare, vestite crimen pi 
sariati conera! AVVISO efimino di 
pria Ei Sefilto coliberamento. |$ 188, 
termini. dell’, ì sssené 
dalle medie, R Decreto 25. povenie 960 
pense prima Sila Contabilità generale dello 
notifica che l'i 
Gli per È provvista a io RE dre 
parbnà, forti fini in 
lamiere, confonieta, see. 
Le 40000 di cui sil'avisedie, 
sta dal 3 cocraote», è ciato‘ de: 
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Un entre 
credere che u 
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riesce antipati 
Non an 
crederà di bu 
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atto di diffide 
però, che la 
è in armonia 
ferroviarie dei 
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be mai che u 
ferrate, si fon 
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una Società s 
tia per lo Sì 
uD processo d 
una garantia, 
sicurata, Co 
che il Governi 
delle spiegazi 
belga , e che 
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gnor Frère Ori 
le spiegazioni 
precisamente ‘ 
esteri belga ne 
Ma noi speria 
scire da quest 
sia menomam 

Tatanto di 
Belgio non si 
minaccioso di 
provato anch' 
mera dei rap 
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per A 
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credi 
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marzo ‘p. v., regoli: 
olio” dell'Arsenale: 8° 
spiato il qual termine, 
più accttata qualsasi 







inque fo onsaguenza i 
re la su’ndicata dimino= 
Îl ventesimo deve, all'atto 
rentazione della relativa 
[questo Commissariato ge 
Jecompagnarla col deposi* 
tito dl seit AT 
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luseek Zucconi. 










1a 
CIRCOLAR 
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Jero il: sottoseritto gic- 
irente, d’ accordo colla 
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sizione com are: 
vit, 
circa 282001, 


















rigate Cadice persi 
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Earcari er'minali. 
Tribunale Provistialo, 


9 febbraio 1900... 





















Yvnaza, It L. 37 all'anno; 18:50 
Pe mentre; 5:25 al trimestre. 

ra le Paovricie, It. L. 45 all'anno; 

"32.50 al somestre; 4Î:25 al trim. 

TA DELLA L8Gci, annata 

Gar 


Racco Hase 
34,568, hk ts poi socii alla 


A 7 dere. Secondo la Liberté, adesso la Francis do- 
VENEZIA 22 FERBRAIO vrebbe richiamare il suo’ ambasciatore de Bros: 
selles, e perciò un nuovo conflitto diplomatico in 
li Memorial diplomatique ci fa conoscere i] | comincierebbe, più grave assai di quello tra la 
contenuto di quella Nota esplicativa del Ministero | Turchia e In Grecia. Noi confidiamo però che la 
belga, che ci fu già anquuciata dal telegrafo, e | Liberté non sarà ascoltata, e che il suo consiglio 
che avrebbe avuto l’effetto di calmare gia resterà lettera morta, come avvenne di tenti 
ls effervescenze bellicose negli alti circoli di Pari- | tri consigli dati dal redattore in capo di quel gior- 
gi. Quella Nota esclude anzi tutto, che il Belgio | nale, sig. di Girardin. 
abbia ceduto alla pressione d'un'altra Potenza, e La stampa straniera ha generalmente biasi- 
che la legge sulle ferrovie sia stata ispirata da | mato tutte queste escandescenze dei gioraali fran- 
uu senso di diffidenza verso la Francia, ma dice | cesi, le quali vennero così male a proposito, e cotte 
che fu soltanto ispirata dagli interessi economici | !Or0 stesse esagerazioni, giustificarono in certo 
del Belgio, escluso qualsiasi motivo politico. modo le diffidenze del Belgio. Un giornale di Vienna 
ll ministro degii affari esterni del Belgio, sig. | però, la Presse, riconoscendo pure che la legge 
van der Stichelea, che ha sottoscritto quella Nota, | belga sulle ferrovie è un atto pre € semplice di 
fa soprattutto risaltare (dice il Mémorial ) la cir. | sovranità, vorrebbe però che il Belgio facesse u- 
costanza che il suo Governo, parecchie settimane | 02 ritirata, e « risparmiando alla Francia un gran- 
prima della conclusione della convenzione tra le | de imbarrazzo, risparmiasse a sè s'esso un grande 
due Compagnie interessate, le aveva debitamente | Pericolo. » Questo pericolo la Presse lo accenna 
prevenute dell’ impossibilità nella quale ei si tru- | Più sopra, ed è quello che il Belgio subisca la 
tava di darvi il suo amen. Siccome le Compa. | sorte dell’ Annover e dell'Assia. L''assorbimento 
gie u00 lianoo tenuto conto dei doveri imposti | del Belgio avrebbe però un'importanza | molto 
al Governo belga , si dovette proibire la fusione | Maggiore, e il Belgio è ua boccone più duro da 
too una legge sprciale. cacciar giù. Ad ogoi modo, se pure il Belgio ce- 
La Nota termiaa protestando del desiderio sin- | desse, chi lo assicurerebbe, che quel pericolo non 
cero del Gabinetto di Brusselles di maatenere i | riSOrgesse al più piccolo pretesto? 


rapporti più amichevoli colla Francia, esprimen- — 
ATTI UFFIZIALI. 







































do la fiducia che le spiegazioni franche e leali 
date al Gabinetto delle Tuilerie dissiperanno proi 
tamente le diffi denze iafoadate che il progetto 
legge votato dalla Camera belga ha eccitato all 
estero. 

li Mémorial diplomatique aggiunge che que- 
sta Nota comunicata del marchese di La Vallette 
al Consiglio dei ministri, ha contribuito a togliere 
il timore generalmento difluso che « questo affare 
provocasse ulteriori complicazioni tra i due pae- 
Così il Mémorial aggiuage la sua alla voce 
del Constitutionnel, per assicurarei che l' inciden- 
te belga non turberà la pace del mondo. 

Un entrefilet però dello stesso Memorial fa 
crodere che u Parigi si sperava di ottenere una 
grande sodisfazione, cioè una crisì ministeriale a 

ì il Belgio la darebbe vinta alla 
Franeia, @ questa otterrebbe un grande trionfo, 
perchè la sua influenza soverchian!e si affermereb: 
de una volta di più. Non crediamo però che questa 
speranza sia molto fondota, poichè altrimenti non 
u saprebbe in che consistesrero la sovranità e la 
neutralità del Belgio, dato che un prepotente vicino 
polesse vltenere la dimissione d' un Ministero, reo 
d'aver proposto una legg*, la quale a quel vicino 
riesce antipa 

Non andiamo ora a vedere se ia Francia si 
crederà di buon animo, che la legge sulle ferrovie, 
non sia stati nè una concessione alla Peussia, nè un 
etto di diffidenza verso la Francia. Ezli è un fatto 
però, che la legge recente sulle ferrovie belghe, 
è in armonia coi priacipii di tutte le legislazioni 
ferroviarie dei varii Stati dei due mondi ; che nella 
liberissima America, il Goverao non permettereb- 
be mai che una Società concessionaria di strade 
ferrate, si fondesse con altre senza il suo assenso, 
e che meno ancora tollererebb» che si fvadesse,con 
una Società straniera. Quella legge è una 
tia per lo Stato, e non e' è alcuna ragione di fare 
ua processo d'intenzione al Belgio, se egli vuole 
una garantia, che gli altri Stati si sono tutti 
sicurata. Con tutto ciò non è affatto improbabile 
che il Governo frat non si dichiari sodisfatto 
delle spiegazioni tranquillanti date dal Governo 








N. 4853, 


Il ministro delle finanze. 
Veduta la legge 3 settembre 1868, N. 4579; 
Vedute 118° dò 
mero 4087; 


reto del di 8 novembre 1868, Nu- 








» della Banca nazionale nel Regno d' Italia è com- 
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da lire 10,3 63, 














to. Ai quattro ang: 
di, rialzati ad 

Questi tondi è questi sem circonda una piccola fa- 
scia nera carica. di miouti rumbi chiari contigua. 1 piccolî 
semicerchi s0p0 neri è vi risalta in chiaro la parola una 
in linea curva concentrica I todi muperiori contengono 
nel centro una cifra diversa di forma, ediara su fondo 

destra è a si 

















nero è accostata a 
composta di 








ziooi ‘legali contro 
re su foudo lineato 








tengono su _fop- 
teste simili dell'Italia in profilo, rivok- 
ra, eseguite ad imitazione di cammeo, 
dei Biglietti da 5 lire, quantunque di mi- 












è sio 
noe dimensie. | è re 
ll centro del biglietto componesi di un foodo vi 
minutamente ornato di fasce rettilinee intrecciate, sulle 














belga, e che voglia render più completo i! suo | quali rtalia in, chiaro, su fondo linento, la. parola una ri: 
trionfo, I linguaggio difetti dei giornali ufficiosi | l'awada del tto. Compri queste di e imee. Re pr 
francesi (V. dispacci) a proposito delle spiegazioni | me due sono curve e concentriche maggiore 


Rica 


date al Senato belga dal ministro delle finanze si- 
quor Frère Orban giustifica questo timore, perchè 
le spiegazioni del miaistro delle. finanze furono 
precisamente quelle date dal mivistro degli affari 
esteri belga nello Nuta che abbiamo supra riassunta. 
Ma noi speriamo tuttavia che il Belgio potrà u- 
ieire da questa crisi, senza che la sua sofranità 
sia menomamente jutace 

Intanto dobbiamo constatara che il Senato del 
Relgio non si è lasciato intimorire dal linguaggio 
minaccioso di cerli giornali di Parigi; che ha ap- 


seconda, ed esprimono in caratteri comuni : 
nel Regno d' 










della leggenda, fra i 
due tondi superiori è i due inferiori, si legge il numero dell 
biglietto in cilre arabe rosse, e la serie del biglietto stesso 
€ segnata in nero alla parte’ superiore, © alla inferiore in 
prossimità dei quattro tdi descritti Îl rovescio del bigliet- 
to da una lira è impresso sopra ua fondo verde chiero 
sniautamente oraatu, © consta. principelmeote di ua gran 
| toodo centrale accostato da quatiro piu piccoli in cormapoe- 
denza agli angoli del biglietto. ll todo centrale © 




















da sei pati equiditati e diemetra da sei 
provato anch' esso la legge adottata già dalla Ca- | 13 sci punti equidutaati. e diametralmente opposti da ssi 
mera dei rappreseatàoli, per cui non vi manca | ‘continua di picculi Pombi 





che la sanzione reale, la quale non si farà atten: 





gliere, pel suo talento nell' ordinare , per le sue 
cogaizioni loczli, per la maestria delle particola- 
rità, pel suo disinteresse nell’ aiutare altrui, e in 
fine pel commovente suo amore alla città natale. 

Emmanuele Antonio Cicogna uscì di questa 
vita li 22 febbraio 4868 in eta molto avanzata. 
Egli nacque in Venezia il 17 gennaio 1789, e as- 
sistette perciò da fsaciuilo alla caduta della Re- 
pubblica, il cui fiae ingiorioso, non può far 
menticare molti secoli di grandezza e di gioria. 
Il suo nome di famiglia era quello di ua Doge, 
| dello scorcio del secolo XVI, ma i suoi genitori 
|apparienevano alla borghesia. La sua famiglia 
| proveniva da Candia, ed era tra quelle che, nella 
| perdita dell'isola, non vollero restare soito la si- 

ja ottomana , ma tornarono a Venezia . ove 


APPENDICE. 


Emmanuele Cicogna 


Alfredo di Re x 
, nell'anniversario della morte del com- 
Ditnto nostro concittadino Emmanuele Cicogna, 
trediamo di non poter meglio onorare la sua me- 
, che pubblicando, tradotta, una recentissi- 
ma sua biografia, che ci venne favorita. Essa è 
*erilta dall' illustre barone di Reumont, 
ro di Prussia in Firenze, accademico d 
ta, ben noto per gl’ importanti suoi lavori sull 
ttoria, la diplomazia e le belle arti d' Italia,e spe- 
cialmeote per le sue Tavole cronologiche e sin- 
trone della storia fiorentina, i sei volumi di sag- 
i per 
notizie 
20 ai lavori fatti in Germania sulla storia e le 
belle arti italiane. 

Speriamo poi, che non passerà molto temi 
che nel civico Museo Correr, dove sono ci 
i preziosi Codici, la libreria e i cimelii legati dal 
l'illustre nostro concittadino alla città di Venezia, 
Vedremo collocato il busto di Emmanuele Cicogna: 





































‘ iva in Venezi della Appello; fin- 

«A'dì 16 marzo 1864, moriva in Venezia nel- | molti anni io delle Corte di n 
id Lazari, direttore del | chè l'otenuto stato di peasione gli 

Museo pit lee solto di lui pigliò un ! dedicare alla scienza prediletta suo tem. 





20; una 

tutto. in 

apparisce 

volte, si 

di fronte, 

corvasta 

tana stella 

parole 

parole bianca su fundo verde, la” quale 

appartiene al fondo del biglietto 1 quttro® tondi più ‘pic 
i ritratti: Cavour e Colombo, sic 

Sa era fi giri: Dee a toe 

Manin ia tre quarti è Dante di profilo secondo il” vitrettà 

di Giotto, nei tondi inferiori. Tutti questi toodi sono circo» 

dati da una fascia ornata di stelle chiare su fondo nero, 

interrotta 


mo illustre raffigurato in ciascun tuodo 

Quello del Banco di Napoli abbraccia ua rattangolo di 
temntanove per quorantadag qilimetri ‘È stampetò sopra 
carta rossa che porterà iu fligrana la parola una in 
tere maiuscole matte, chiarite tutto intorno da un lucido 
letto per ottener maggior risalto 


centro 





frà pure 





teritto. 
La prima in carattere gotico inglese ha la 

Banco di Depot, sa Sp 
La seconda porta ia doppio a destra ed a sinistra il 

Numero progrensivo coniuvo del biglotto ia carstero le 





La terza è uno spazio mistilineo coperto di lavoro in 
tafatterî microscopici, al disopra del quale marcatamente 
si loggè in carattere ero lapidario una fia, e questo spe- 
so è chiuso da due tondi termitati a stella in chiaro scuro 
too a ctr 1. 

quarta ha sulla destra di chi guarda, in piccolo 
carattere lieato, i itolo Cuasiere maggiore ef a sittra il 

come sopra 


titolo #° Fspettore 
La quinta portera tografo 

o Ulloa 
Nel centro, fra i titoli © gli autosraî, in cerchio fre- 


Mancini, ed a siniatra 
jato sul foodo rosso della carta, sarà apposto il bollo a 
Ltco fel Banco sh 





@ destra 
È 







bacchetta per- 
1 Banco di 
del Numero 






quello del Banco di Sicilia serà 
in carta (iligranata della luoghesza di millimetri 408 e della 

larghezza di millimetri 67 
All’angolo destro inferiore del bizlietto. è figurata la 
moduta, avete nno fascio di spighe in una 


î 





mano e la falce nel al 





sinistro è chiuso da una 
cornice nera che porta, replicate in bis:co, le parole una 
lira ; la cornice, che è Dase al biglietto, porta la data 
della logge coi copremo: Legge del & settembre 1968) n 
mero 4879. 


L'angolo inferiore sinistro è chiuso da ua rabesco in 
forma di giglio. 

Nel sommo del biglietto leggunsi in caratteri marcati 
con ombre chiare le parole Sicilia; pel mezzo del 
biglietto evvi una fascia che alle due estremità termina 
co due omnatini, è nella quale sono le parole una lira 
in caratteri marcati bionchi con ombre nere in fondo di 
linee orizzontali marcate sotto questa fascia, cioè nellu» 

Jo ove sono le firme del del cassiere è un pari 
logramma coi lati più brevi di forma irregolare, 
eui cornicetta in nero racehiude un fonde azzurro compo- 
ato di caratteri piccolissimi, che replica le parole una lira. 

Ja azzurro pure sono : la fascia che è tra lo npazio 
delle firme e tra la fascia centrale sopra descritta; il di- 
togoo che racchida i luogo del Numero progrewivo del 
biglietto che è ad angoli acuti irregolari, e i due spazietti 
superiori di forma triangolare. 














sta da cui furono eseguiti i disegni. 
N rovescio del Balietto è stimpato tatto. in sesurro 
com una cornice a zig-zag, i due angoli superiori emo 0e- 
cupati da due rosette circolari portanti in bianco, con om- 
bre marcate, la cilra 4 in fondo rigato orizzontalmente. 
Nel centro evvi un ovale che racchiude lo stemma 
Resle di Savoia ornato della ghirlanda; il fondo dell'ovale 
è trattato ia linee orizzontali leggere. 

_ Ai lati dell'ovale parsa una fascia ic di cui due estre- 
mità sono rotonde © posano sulla cornice colle parole una 
lira; le stesse parole 000 io un nastro vagante, che orna 
la Parte inferiore del Biglietto, © propriamente. suto To 
seu 


Possno sullo scudo suddetto due fasci di foglie avvolti 
a spirale da un nastro che replica Je parole una dira. 

Tutti questi lavori risultano da un fondo il di cui le- 
voro è coniposto di moltiplici finee replicatamente inero= 
ciate che formano un disegno a piccoli cechi di forma in: 
tralciata e reticolare 

Il biglietto di una lira del Banco di Sicilia sarà stam- 
pato in carta fligranata. 

Ni Gligrao conterrà nella 
Banco di Sicilia, la cifra 4, che viene a corrispondere a 
fianco della figura rappresentante Corere, ed altra cifra 1 
sopra lo scudo che rappresenta l'Italia ' Nella parte i 
tiore una lira nel punto ove sono le firme del reritore © 














superiore le. parole: 




















- ll Biglietto conterrà un Numero progressivo. che sarà 
piazzato, coa spposita macchinetta, nella fascia color. bleu 
che trovasi sotto le parole Banco di Sicilia e che corri- 
sponde sopra il filigrano io cui leggoosi le stesse parole. 

Il presente Decreto sarà inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del l'Italia. 

Dato a Firenze, li 9 febbraio 1869. 

LG. Cammnar-Diowr. 

La Gassetta Ufiziale del 20 corrente con- 
tiene : 

f. Ua R. Decreto del 21 gennaio che appro- 
va l'anoesso ruolo normale. degl impiegati‘ della 
biblioteca Brancacciana di Nepoli. 

2 Va R. Dereto dei 17 gennaio, a tenore 
de! quale il Comune di Cassino Po è e 
fuso in quello di Broni. Pn 

. Ua R. Decreto del 24 gennaio, col qua- 
le il Consiglio dell'ordine der SS. Maurizio e Laz- 
taro assumerà anche la qualità ed il titolo di 
Consiglio dell'Ordine della Corona d'Italia, ed 
eserciterà quindi d'ora ia poi eziandio le incum- 
beoze relative al medesimo, consultando nelle 
questioni che possono riguardario. 

4. Uo R. Decreto del 24 gennaio, a tenore 
dal qual, seridcandosi sl cao previsio dagli ar- 
ticoli 13 ed 8 dei due Decreti 20 febbraio 1868, 
che taluno si rendesse immeritevole della decora- 
gione ottenute, la revoca della medesima sarà fat- 
ta con R. Decreto, in seguito al motivato 
dal Consiglio dell'Ordine meurtstemb e dlia "00: 
rona d'Italia. 

Il Decreto di reroca serà controfirmato dal 
mioistro, sulla cui proposta era stata fatta la con- 
cessione, e dal ministro di Stato, primo segretario 
del gran magistero dell’ Ordie dei SS. Maurizio 
+ Laztaro, cancllere dll'Ordina della Corona d' 
talia. 

3. Disposizioni nel personale della carriera 


superiore amministrativa. 
6. Uo serio di disposizioni nell'ufficialità del- 


l'esercito. — ; 
ITALIA 


La Gassetta militare italiana del 17 pubbli 
ca il quadro numerico di 4,624 arresti operati 
dalle dodici legioni dell' arma dei Reali carabinie- 
fi durante lo scorso mese di dicembre 1868, qua- 
dro che risssumiamo nel seguente modo: 

Per omicidio, gli arrestati furono 234 ; per 
grassazione, 201 ; per risse con ferite, 646; per 
furto, 4,146; per incendio delittuoso, 34 ; per ri- 
volta’ alia ica forza, 93; per ne, 18; 
per renitenza, 48; per cause diverse, 2,203. Come 
dei preceienti mesi dell'anno 1868, 
cembre la legione che operò il mi 
(809) di arresti fu quella di Firenze, e la legione 
che ne operò il minor numero (69) fu quella di 
Cagliari. 

















La stessa Gazsetla Militare italiana pubbl 
pure l'elenco generale dei 62,904 arresti operati 
dai Resli carabinieri nei corso del 1868, elenco 
che cì piace riassumere così : 

Gli arrestati per omicidio furono 3,008; per 
rassazione, 2,881 ; per risse con ferite, 8,403 ; pe” 
furto, 45,400: pre' incendio daliltuoso, 399; per 


rivolta alla forza pubb! 
zione, 4 

se, 29,416. 

La cifra totale di 62904 dà una medis men- 
sile d'oltre 5,000 urresti, numero rilevantissimo, 
tanto più se si pensa che, fra gli arrestati dei RR, 
carabinieri nel 4868 vi furono 3008 omi 
2,881 grassatori e 15,190 ladr 






a, 1,656; per erasione, 
i per renitenzo, 630; 














Durante l'anno 4868, scrive l' Esercito del 
48 corrente, in tutte le armi e corpi pel cerci 
to italiano avveanero 579 promozioni? cioè : 22 
nello stato maggiore generale dell'armata, 47 nel 
corpo di stato-maggiure, 16 nel servizio sedenta- 
rio, 43 nel corpo dei Reali corabinieri, 258 nella 
fanteria, 86 nella cavalleria, 402 nell’ artiglieria o 
35 nel Genio. Relativamente ai gradi, quelle 579 
promezioni vanno così ripartite ; a luogotenente ge- 

gior generale, 24; u colonnello, 











luogotenente colonnello, 66: a maggiore; 
55; a capitano, 82; a juogotenente, 149; a sot 
to tenente, 174. 








Opinione: 
pomeridiane di domeuica, 44 cor 
rente, un centinaio di giovanolti, quasi \utti ar- 
tigiani, appartenenti alla Socielà detta del Pro- 
gresso, sì diedero a percorrere sopra diverse 
rozze precedule da un concerto musicale, ques 
città, allo scopo apparente di festeggiere l’ bl 
giorno del carnevi id uso di Milano, come 
si costuma anche in altri luoghi. Ben presto, però 
ai potè capire che nou si irattava d'un diverti- 
mento carnevalesco, ma bensì d' una dimostrozio- 
ttuale ordine di cose, ed in 
ta del puese, poichè, si con- 
tiaui e clamorosi evviva a Mazzini, alla Repub- 
blica, erano frammisle incessanti voci di abbasso 
@ di morte a tutte le persone. vestite civilmente 



























e con cappello a cilindro che si trovavano lungo 
le vie. Il loro grido di guerra era di: 4bbasso 
i signori, abbasso l'aristocrazia alta e bassa, ev- 
viva la Repubblica. 


Dopo d'avere in tal modo urlato e schia- 





contro un delegato di pubblica sicurezza con 
cune guardie e carabinieri, ordinando ai medi 
mi di sciogliersi; ma non |' avesse mai fatto, poi 
chè quei bravi repubblicani, invece di obbedire, 
com’ era loro dovere, si diedero ad inveire con- 
tro la pubblica forza, pon solo con ogni maniera 
di contumelie @ di villanie, ma passarono alle 
di fatto, poichè, discesi dalle carrozze, furono 
numero soverchiante sopra quei poci iti, 
cuni dei quali vennero percossi e disarmati ; e se 
il disordine non ebbe più funeste conseguenze, fu 
tutto merito di questo egregio Sindaco, sig. cav. 
conte Codronchi, che, non curando pericolo e di- 
mostrando un coraggio veramente singolare, si 
gettò in mezzo alia zuffa, e col prestigio suo 
giunse a calmare alquanto quei forsennati. Îl sotto- 
Prefetto si recò anch' esso sul luogo, mi 
daco stimò prudenza di cuusigliario a ri 
tenente dei carabinieri, siguor Degiovannini, operò 
moltissimo per far cessare il tumulto. Sventura- 
tamente, nella lotta, una guardia di pubblica si- 
curezza fece fuoco, ma nou colpì alcuno. Sopra 
giunsero in seguito alcune compagnie di 
Uieri, che furono accolti con fischi, urli ed ogni 
sorta d' improperii. 

Ieri furono operati alcuni 
dato dell'Autorità giudiziari 
torì dei disordini surriferiti. 

Ora poche riflessioni intorno ai fatti sopra ner- 
rati. È incontestabile che purecchi giovani one- 
stissimi e di civile condizione fapno parte del 
riferita Sccietà: del Progresso, nov per basso +, 
rito di soverebi prepotere, ma unicamente 

ità d'animo giovanile e per seguire 
un' aspirazione politica, che sono nel pieno loro 
diritto di eredere lodevole. Questi non presero al- 
cuna parte alle brutte scene del 44 corrente, an- 
tì sappiamo che le deplorano vivamente. No 
tanto ci permettiamo di fare a questa parte sana 
della Società del Progresso la seguente doman 
Credete voi che la vostra Società possa sussiste 
® farsi credito con tutti gli elementi che oggi la 
compongono, v non temele piuttosto che ls me- 

































resti, dietro men- 
dei principali au- 


























cbe fece anche, secondo gli si presentava occasio- 
più tardi; lavori dei quali si può 
pei Testi di lingua di Bartolommeo 





Ma non eta il suo vero campo; egli 
lo riconsobe. allora incominciò, nel Aa 
dizione dell’opera che ba per titolo: Zserizioni 
veneziane raccolte ed illustrate. 


Giovam- 





battista Soravia, incominciata nel 1822 ;le Chie- 









ino 
i iò antica delle quali è 
Tedesco, Gioraoni Giorgio Palter, il 
dicava al patrizio Domenico 
anno 4635, e che fu già i 


TH 
jin 


i 


scivano dal campo de’ suoi studii e che io mas- 





retario- 
tto più 


ra inesauribile di Storia veneta ; un tesoro im- 
menso di notizie intorao a persone, a fatti, 
luoghi, a istituti. 

Egli aveva indefessamente raccolto, estratto, 
ed ordjnato per nomi proprii tutto ciò che si ri 
feriva ‘a Venezia. E di queste notizie approfitta. 
va, coordinando con quelle della persona di cui 
parlava l'epigrale, quelle relative si vari membri 

tbedesima famiglia. Naturalmente in mezzo a 
notizie importanti, ne trovat 














precito fra ciò ch'è 
o Nelle illustrazioni 
iscrizioni, conteogonsi io- 
monograie, con documenti, cenni genealogi 
ci e bibliografici. Mi basta di aceeonare a una 
quella del sapiente vomo di Stato Andres 
vagero, a proposito della sua lapide mortuaria 
8. Martino di Marano, la quale contiene altresì 
io di di + concernenti le 
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aver sodisfatto alla sha inten- 
ie tutte le iscrizioni da ‘ esso 








rianti della città. 
wi si trova San Giorgio Maggiore, S. Maria 
dei Servi, distrutta nel 1812 con orribile ma non 
nuovo vandalismo nella storia del dominio fren- 
cose in Italia, S. Geminiano, a del Sanso- 
1847 soggiacque alla stessa barba- 
rie, per compiere il contorno della pinza di S. 
Marco con una meschina copia delle magnifiche 
Procuratie nuove, S. Zaccaria ed altre; mancano, 
anche da S. Marco, eppunto le due 
chiese più ricche di storici monumenti : S. Gio- 
vanni € Paolo e S. Maria dei Frari, per non par- 
lare di molte altre. 
Comunque sia, vi voleva una grande perse- 
, un grande amore di patria, e grandi sa- 
crifisii per condurre l' opera a quel segno, altere 
le angustie economiche dell’ autore. e il poco sus- 
sidio ed incoraggiamento ch'egli ebbe dal Gover- 
no austriaeo, per cui poscia il Municipio di Ve- 
nesia gli offeriva qualche compenso, allorchè le 
perdite sofferte negli anni 1848-49 e 
diminuito dei compratori dell'opera; minacciava- 
continuazione. 
dini venbero in siuto 
il conte Benedetto Val- 
patrizia vicentina, ihcui pe- 
ficea biblioteca @ di belle o- 




















marana, di famiglia 
lazzo, fornito d'una 





PINE 


rex 


TR EA e i e n e 


ai 


reset 
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DR 







SEI 


desima sia sulla via di procace arsi l' avversione 
el il biasimo universale, con grave detrimento 
della vostra riputazione individuale e della causa 
stema che sta scritta sopra la vostra bandiera? 
Badate che ua partito, quando conliene nel pro- 
prio seno individui, che in luogo di sentimenti e 


iti onesti @ morali, professano priocigîi ac- | 


propositi 

ti-sociali e selvaggi, come quelli che da parecchio 
tempo vengono manifestati da non pochi vositi 
siii, 000 può a meno di noa arrivare # farsi 


Ssteltre contislaesta da tutte le persone -iniel- | puerile 


ligenti e dabbene, le quali, volere e non volere, 
avranoo in ogni tempo in mano i destini del po- 
polo, e saranno sempre alla lesta del vero pro- 


L' esperieoza ha dimostrato che i clamori ed 
i disordini vanno a finire pei delitti. I tristi, so- 
prafatti i buoni che sono coo essi, e resi impo- 
tenti i loro sforzi, li rendono quasi solidali delle 


Che Î' Autorità tenga fermo, ed allootani da 
se la responsabilità che gravò su altri fuazionarii 
per la debolezza mostrata. 


GERMANIA. 


La Gazzetta di Colonia parla nei seguenti 
termini d’ua supposto attentato sulla persona del 
Principe imperiale di Prancia. È inutile dire che 
facciamo le debite riserve. ; 

« Un fatto singolare e misterioso si compie- 
va alcuni giorni s000 nelle Tuilerie. Di notte, al- 
le 2 ore, veniva arrestato, vicino alla porta che 
conduce agli appariamenti del generale Frossard, 
un signore elegantemente vestito. Esso venne lo. 
sto esaminato, e sosteneva dover comunicare al 
generale, è ll istante, cosa di grande importanza. 
Ciò che ne avvenisse di quell uomo non si 53, co- 
me pure nulla si rilevò delle sue intenzioni. Si 
rimarcò soltanto che dopo questo avvenimento, 
misure del tutto straordinarie vennero. prese in 
riguardo al Principe imperiale. La sua persona, 
egualmente che i suoi appartamenti, 5000 Ora ri- 
gorosamente sorvegliati. Le porte vengono sempre 
tenute chiuse, ciò che non si faceva prima, e le 
guardie vennero raddoppiate nelle vicinanze delle 
stesse. Si coochiuse quiadi che qualche cosa si 
fosse tentato contro lo stesso. 








La Patrie ha quanto segue 

La Camera dei deputati io Prussia ha re 
spinto, con 202 voti contro 434, il progetto di 
legge, che tendeva a sopprimere daila Costituz 
ne prussiana il principio della gratuità per l'stru- 


zione primaria " 
FRANCIA. 

Diamo l'articolo del Conalitutionael segnala» 
to dal telegrafo : 

Ci sembra ulile ridurre l' incidente belgio alle 
sue vere proporzioni, ed sppreszare coo sangue 
freddo ciò che ci sembra @ ci sembrò alla bella 

pea duplice esagerazione in senso contra- 
rio. Pra i giornali, gli uni, ponendosi dal punto 
di vista stretto del diritto che appartiene incon 
testabilmente al Governo beigio, come ad ogni al- 
tro Governo, di autorizzare 0 di proibire le ce- 
sioni di ferrovie, si affionano a provare che il 
Belgio non ha fatto che quanto fare, 
chiarano prive di fondamento le nostre lagnanze 
sula legge proposta dal Ministero e votata dal 
Parlamento. 

Questi giornali tutti quelli che. ragionano 
com’ essi, dimenticano assolutamente la quistione 
di convenienza che soltanto dà ull'atto il suo ve- 
ro carattere. 














D come si può non trovsrio inso- 
RISAIE La Ina vega il 43 febbraio 
è scoppiata nel modo più imprevisto. Nè il Go- 
verno francese, nè la Camera belgia n° erapo steti 
avvertiti. Come non iscorgere ia questo provvedi- 
meato ed ia quesla precipitazione ua alto di di 
fidenza verso ua paese vicino ed amico? Ed in 
quale momento si è egli prodotto questo provve- 
dimento ? 
aado i rapporti economici dei due paesi s0- 
uli sempre più siretti; quando i capitali 
e le Compagnie beigie, noliamo questo punto 
troppo dimeaticato, possedono ferrovie in Franeia ; 
quando, dal canto suo, la nostra grande Compa” 
gaia del Nord possiede una ferrovia considerero- 
le nel Belgio che va sino a Liegi, @ che questa 
stessa Compagnia dell' Eat, alla quale sì nega bru- 
scamente il diritto d' intendersi colle Guglielmo- 
Lucemburgo per una ialrapresa caotaggiosa al 
commercio dei due paesi, arriva sino a Pepioster! 
la verità, che cosa è avvenuto ? Quale nuovo in- 
cidente è sopraggiunto ? Perchè questo cambia- 
mento di fruote? Perchè questa fretta febbrile? 

Come, un trattato di commercio unisce la 
Francia ed il Belgio! Come, i grandi principii 
moderni della libertà commerciale , @ della soli- 
darietà industriale delle nazioni sono applicate 
con una larghezza a dalla Fi 
essi lo sono parlice 
col Belgio, che vi trova dei supe 
ri nostri dall'immensa via d'esito che gli 
è aperta; ed è il Belgio, questo stesso Belgio, che 
passa a buon diritto per uno dei focolari della po- 
litica economica liberale, ed è il Belgio che, tuito 
ad un tratto, eatra, a nostro riguardo, nella via 
delle restrizioni, delle proibizioni, delle esclusioni! 

































E nondimeno, alcuni giornali, prendovo par- 
tito pel Governo belgio in nome d'una giurispru- 
densa, inattaccabile certamente, ma nom 

nessun conto deli uso fatto di’ questo diritto e 
delle circostanze che lo accompagnano, dei gior- 
nali che trovano male che il 


jverno francese si 















sa dell'opera delle Zserizioni, 
sezuio fece sua moglie, lai N 
legato al Cicogna, siamo debitori della pubblica- 
zione del Saggio di Bibliografia veneziana, che 
vide la luce nella primavera del 1849,in un vo- 
lume in ottavo di quasi mille pagine. La biblio- 
grafia era destinata originariamente a far pare 
della grande upera l'enezia e le sue lagune, pubbli- 
cata in occasione di quel Congresso ; e di cui 1 tre &- 
normi volumi în quarto bastavano a_riempiere 
da suli qualche modesta valigia di scienziato. 

La mole del manoscritto non conveniva allo: 








n forse non riuscire con- 
forme 


Tali sono le due 




















I + che negano sino Î' emozione 
sino la suscettivita nazionale! Mentre che la mag: 


due presi. Emi nom vo- 
ciò che v'è d'offensivo e 





| Fauzione che ba per l'appunto la forza di un gra- 
nello di sabbia! 

Parliamo ora di ciò che chiamiamo l'esage- 
razione in seoso inverso, e che forma il più com- 
pleto contrasto coo questa flemma ottimista. 

Parecchi giorni deroi al Governo, ei al- 
cuni gioraali deli Opposizione, che si distinguono 
fer E loro politica bellicos, si sono affrettati di 
dare all'incidente che sbbiamo caratterizzato co- 
m'esso merita, tutta l'importanza d' una umilia- 
zione subita, e d'una rottura presso a scoppiare. 

andare troppo oltre. 





Noi crediamo che ciò 

Noi crediamo che il Ministero di Re Leopol- 
do c'indirizzerà, come ne corre la voce quest’ 
oggi, spiegazioni di natura da sodisfarei , ovvero 
che il Governo imperiale , facendo appello alla 
saviesza del popolo belgio ed al suo bene inteso în- 
teresse, riuscirà ad ammullare le spiacevoli conse- 
quenze della legge votata dalla Camera sotto la 
pressione del Ministero, legge che attende dal 
tronde ancora la sanzione del Senato per essere 
definitiva. { 1 lettori già sanno che la sanzione del 
Senato ormai c è. V. dispacci d'ieri. 

Noi nutriamo pochi dubbi sull'esito dell'in- 
cidente belg?. lì sentimento nazionale è vivace e 
persino irritabile, e la nostra grande nazione (che 
alîri si lagcico se re hanno il coraggio } è rima- 
sta fiera, quando essa sospetta un pensiero male- 
volo, e che crede travelere, anche a torto, un'io- 
gerenza siraniera. Ma un simile affare non avrà 
il potere di turbare la pace del mondo. 


La France ha pure un articolo violento sul 
Belgio, che termina così : 

Lo ripetiamo | con un Belgio amico delia 
Francia, non v'è quistione belgia ; coo un Belgio 
diffidente, ve n'è una. 

Spella ai nostri vicini comprendere questa 
situazione ed a cercare la guareotigia deila joro 
nazionalità, no0 in provvedimenti illusorii, che 
pon furebbero che comprometteria , ma io un'u- 
Dione sempre piu intima colla Francia, nella mol- 
tiplicazione dei rapporti, nella solidarietà, e po- 
tremmo quasi dire nella comunanza d'interessi e- 
conomici ehe bano creato la storia, la geografia, 
la conformità della lingua e della legislazione. In 
una parola, l' indipendenza del Belgio, che nessu- 
no minaccia, noo può mantenersi che coi princi 
pii, colla polilica e la condotta che hanno servito 
a fondaria 


Il Constitutionne!, a proposi'o delle riunioni 
socialiste che si tengono a Parigi, scrive : No ; per- 
chè cinque © sei riunioni socialiste vomitano dal 
loro cratere, palese agli occhi di tutti, come une 
lava di paradossi e di pessioni che sono sempre 
fermentate ne' bassi fondi sociali, il diritto di 
riunione non può essere posto nuov: 
stione. Gli eccessi che si prodi 
previsti. Lasciate formare riunioni di un' al 
indole; lasciate che la lizza si apra ® idee real- 
mente serie ed utili; lasciate Ja ragione far con- 
correnza alla pazzia ..... loveire non è per un 
Governo calmo @ forte un' occasione che si preo- 
da per premura, ma è uo dovere cui si rassegna 
con dolore, e compie civilmente. 

La Presse dice : Dei quindici o venti oratori 
che prendono la parola in quelle riunioni, i più 
sono seltarii, che si odiano vicendevolmente più 
che non detestino la società, e gli altri sor 
biziosi, che cercano una popolarità di 
per le prossime elezioni. Si aggiunga qi 
nomano e si avrà il pubblico di quelle riunioni. 


Le ultime notizie pervenute dall'Algeria coo- 
fermano interamente la notizia recata dal tele- 
















































eick. Questo capo partito, il 2 feb- 
ile, alla testa del suo gum, ba 
raggiuato gli accampamenti dei dissidenti il 5 a 
Tarzaza ali ovest di Figuig, ad una giornata 

marcia dalla Sebka di Tigri, sui territorio ma- 
rocebino. Egli ha preso completamente i duar 
di Si-Caddur beo Hama, capo attuale degli Uied- 
Sidi-Sceick, e quelli de suoi zii Si Lala e Si 
Zubir. Egli rineunduce verso il Nord 2800 cam- 
melli carichi di bottino, e doveva trovarsi l'44 
febbraio, assai prossimo ad El-Arricha, dove il 
governatore generale aveva invialo per sostenerio 
al bisogao, il generale Pechot, con una colonna 


INGHILTERRA. 
Parlamento lnglene. 
Togliamo dal discorso, protunziato dal signor 
"la seduta. della. Comerà del comuni 
del 16, in risposta agli appunti del sigoor White, 
la parie che riguarda la politica estera : 

Risponderò dappriroa ‘alle oservazioni del- 
l'on. deputato di Brighton, il quale deplorava l'om- 
missione nel Messaggio di Sua Maestà, di un cenno 
sulla risoluzione di Spagna. ll mio onorevole a- 
mico osservò giustamente che della rivoluzione 
del 1860 nel Regoo di Napoli, è stata falla men- 
zione nel discorso reale successivo a quell'avve- 
—r____ 
ma siomo ben lupgi dali'aver data con questo la 
caratteristica della letteraria sua attività. Egli era 
altrettanto instancabile quanto disinteressato nel 

comunicare altrui i suoi tesori letterari, e 
Siate il s0o aiulo. La collezione fata dali ‘Alberi 
delle Relazioni veneziane del secolo XVI, gli è 
deditrice di molto, specialmente nelle parii pro- 
curate da Tommaso Gar e da Vincenzo Lazari, 
per le quali egli diede oltre ai manoscritti ed altri 
materiali, numerose netizie biografiche. Egli si di- 
mostrò molto utile all’ Archivio storico italiano, 
particolarmente nell'edizione della Cronaca di Mar- 
fino Da Canale, @ del settimo volume contenente 
gli Annali dei Malipiero, al quale egli aggiunse i 
diupacei di Francesco Foscan della di Jui amba- 
sciata presso l' Imperatore Massimiliano nel 1446. 
Per la succitata grandiosa Guida di Venezia 
ezli compilò il Quadro eromologico di storia ve- 
meta. Quale membro effeitivo del veneto Istituto 
di scienze, leliere ed arti, coatribuì pregevoli dis- 
volumi degli Atti e Memorie, e col- 
laborò per alire Società letterarie. Il costume in- 
valso in. aleune parti d' Italia, e principalmente 
sposalizii ed altro liete 









































menti storici, discorsi, descrizioni ; lettere , trat- 
ch' egli soleva accompagnare con in- 
‘@ nole. 


Mi sta. dinanzi una gran raccolta di questi 

i pregevoli. anche per ciò che sono 
stampati io pieciol numero di non messi 
| in commercio, e sono quindi rarità letterari; per: 
‘ la massima parte relative a Venezia, alla sua 











che sia già stato raggiun'o comi 


l'inviato francese è bensì arrivato da 





conoscere ulficialmente il tenore di questa rispo- 
sta. Ei io quanto alla riunione della Conferenra, 
l'on. White e la Camera potranno farsì una giu- 
sta idea su questo argomento, allorchè saranno 
preseotati i documeoti relativi ad essa. 

Fiochè non è sila ricevuta la_ risorta del 
Re di Grecia, e non è trovata tale da aul 
la Conferenza a sciogliersi , essendo compiuta la 
sua missione, noi nos possiamo affermare coo cer- 
tezza, ma solo supporre e sperare che la quistio- 
ne sia stata sciolta. Non posso trattenermi, a pro- 
posito di ciò, dall'esprimere il mio parere sulla 
natura di queste tracsazioni. Non deve attribuirsi 
al Governo di S. M. od al nostro paese, il me- 
rito di quanto è avvenuto, ma beosì al progresso 
reale fatto dalla civiltà. Qui, per esempio, era il 
caso di due Potenze esacerbate da un' ostilità tra- 
dizionale e divite da simpalie ed antipatie fra 
razza è razza, e stavano per fare appello alla 
forza ed allo spargimento di senzue per sciogliere 
le loro vertenze. Ebbene ! è bastato far valere l'io- 


allorthò il generale Serrano, 
di silenzio, ristabdilì l'or- 


I 





Di 


s3 


costitmenti ! » 
+ Sgraziatomente nel pualo in cui aveva ter- 
quest’ episodio nell'interno del Congresso, 


cedeva unaltro sulla via, assai più grave, e 





HI 





Nal m  priocipio elle 
truppe, partiva un colpo di fuoco, sia dalla via, 
sia dal balcone d'una casa della carera di 


jmo. 
« In un attimo il pànico s°impadronì. della 
folla che, stipata nella contrade, si precipitò in 
massa verso la Puerta del Sol e in altre direzioni. 
Parecchi voluniarii della liberta gettarono le armi 
e si diedero a fuggire; altri, sospe'tando un pro- 
ditorio altseco, prendevano di mira gli astanti. 

« E lì un dusordine e una coufusione inde- 
scrivibili. Non poche donoe furono rovesciate @ 
calpestate unitamente a molti ragazzi. Il numero 
dei feriti è considerevole: vi ebbero gambe @ 
braccia scaverzate, svenimeoti, strepiti, urlì , ma 
fortuoatameote nua si ba a deplorare alcuna vit- 
tima 


‘ Iutanto si operavano diversi arresti di fi- 
gure poco promestenti, e la calma dopo un paio 
d'ore si andò ristabilendo. » 

EGITTO. 

Da Alessandria d' Egitto, serivoro in data del 
13 alla Gazzetta di Firenze n 

Conoscerete già il discorso fatto dal Vicerè 
alla della sessione 1869. dell’ Arsemblea 
dei delegati, e ch' è lunghissimo. Di veramente im- 

inte pon c'è che l'asserzione aver tutte le 
Potenze aderito alla riforma giudiziaria, e la spe- 
raoza che presto vi aderisca auco la Francia; 
ma le cose non istanno cusì. Le Potenze baono a. 
derito a nominare ciascuna un rappresentaule per- 
chè tutti uniti studino la questione, ma on han- 
no preso maggiori € più seri impegni. 

Nelle regioni governative ba fatto” saltare la 
mosca al naso l'articolo del iornale Anglo Ame- 
rican Gazette, che si stampa in Fir che ha 
virilmente attaccato il Governo egiziano. 

















fivenza morale per impedire quelle calamità. (4p- 
plausi. ) lo spero che si potrà progredire maggior- 
Menta, ed is modo che fra le 

lEaropa questa stessa iofluenza si 
bastanza da far evitare la grande sciagura della 
guerra. Ciò che abbisogua per questa azione in 
comune, è l'assenza totale dell intrigo ed il ripu- 
dio completo, da parte di tutte le Potenze, d' idee 
egoistiche ed esagerate. Dero rendere questa giu- 
stizia alle Potenze impegnate pelle recenti trao- 
sazioni, @ riconoscere la completa un:formità di 
vedute e di propositi, e l'aspirazione in esse di 
ottenere un grande risultato, da cui erano ani- 
mate nelle trattative. Nun è, del resto, una novità 
l'alleanza del Governo francese con quello in- 
se: € specialmente allorchè trattisi dell’ O- 
riente. 









delle altre Poteoze, col semi 
rirvi; bisogna renderle la giusti: 





agente diplomatico russo non abbi | ecoformato 
interamente la sua condotta alle intenzioni pre- 
cise del suo Governo), ch'essa ha adoprato la 

i ioteressate. 





sua influenza a pacificare le due parti 
EA anche la Poteoza ch' ebbe a soffrire offese dalla 
Grecia der' essere lodata per aver la sua 
causa nelle mani de' suoi alleati, confidando in- 
terameote nella giustizia delle ragiooi che la_fa- 
cevano agire. Il Re dei Greci va pure eocomisto; 
egli doveva superare gravi difficoltà interne, ed 
ba saputo apprezzare le condizioni dell'onore na- 
udite) 

Signori, moi ci riputeremo fortunati se po- 
tremo riuscire a far adottare quel provvedimento 
che richiede tutta la nostra pazienza ed eergia, 
cioè la soluzione della grande quistione della Chiesa 
irlandese, e credo che oguuno converrà che co- 
loro, i quali si sono assunti la responsabilità di 
provocarla, non trascureranno nessuno sforzo per 
farla triobiare. 

I nostro più sincero desiderio è di agire 
nello spirito di quella pirte del discorso Reale, che 
accenna come prossimo lo scioglimento della que- 
stione. (Applausi) 

SPAGNA. 

Da un carteggio madrileno della France to- 
Gliamo i seguenti particolari, aleuni dei quali gi 
noti, sulla soleone apertura delle Cortes costi- 
tuenti 

« Il riciato e le tribune del 
affollatissime. Alle due e mezzo et 
rano diede lettura del discorso d' inaugurazione, 
che a tutta prima venne accolto fred 
imeote. Alcune grida, ma rare, di : Viva il Go- 
no provvisorio ! Viva la libertà! Viva il popo- 
lo libero 's'incrociavano, quando due o tre de- 
putati ad alta voce esclamarono : Viva Prim. ln 
allora scoppiò il grido di: Viva la Monarchia de- 
moeratica ! al quale fu risposto con l'altro di: 
Viva la Ri 1 a Il tumulid divenne genera- 
le, le tribune vollero parteciparvi, parecchie perso- 
ne s'intimorirono e l'allarme cominciava a_ pro- 

















erano 
Ser- 




















[ceco eni 
e topografia, ed anche alia terraferma, al Friul 
alla Dalmazia ed alle Isole lonie. Egli era sem: 
pre pronto a dare per tali scopi, frammenti di se. 
de'suoi manoscritti, e ad illustrarli. Quanto e- 
fome servizievole,. sanno tutti che ai di no- 
stri si occuparono di cose veneziane. E tra .i suoi 
compatriott', particolarmente il co. Agostino Sa- 
gredo, al quale pochi dei contemporanei sono pe- 
fagonabili per vaste cognizioni e politico criterio 
della storia. della sua 








Padova,al quale noi dobbiamo la bella storia del- 
l'arcditettura e scultura di Venezia; Nicolò Ba- 
rozzi, oggidì direttore del Museo Correr, e Gu- 
glielmo Berchet colleghi nella pubblicazione dell 









pel | va colla massima liberalità l’uso dei 


L' Avvenire d' Egitto, anch'esso attaccato, ri- 
spose che sperava nel ravvedimento dell'auiore 
dell'articolo, che si presume essere persona che 
ha qui lungamente dimorato; non % se questa 
speranza dell’ Avvenire potrà realizzarsi ; so bene 
però che io pure vi posi più volte in guardia con- 
ro la notizia del famoso atteotato alla vita del 
Vicerè. lo fatti, quali sieno i risultati delle ricer- 
che della famosa Commissione d' iuchiesta tutti 
ignorano, ma niuno omai pone più in dubbio che 
quell’ attentato fosse una specie di fantasmagoria, 
diretta a trovare il modo di mandare in esilio un 
jo che aveva dato nel naso al suo pa- 














nostro ed il commendatore Carlo Fenzi, deputato 
al Parlamento. 


_———_——_—————__—___n 
MOTIZIE CITTADI 


Venezia 22 febbraio. 
Sottoserizione nl 
cino d' approdo alla 
co ("). 
XXX. Lista di soscrittori. 


Liste precedeoti L. 48,338.10 
Co. Leopardo Martinengo, senatore del 





del ba 
di 9. Mar. 


Bega int » 204 
Fratelli Blumeotbal è . . 
Totale L. 48,688.10 


() La sottoscrizioni si ricevono presso il si 
Rpolia è. preso le Reazione dale’ cet: 


Ateneo veneto. — Nelli tornata del 28 
genaaio, il prof. Pietro Cassani comunicò ail 





Pi 
na alla necessità del passaggio dalla retta al piano, 
® da questa allo ine osservazioni 
sull'uo dell' immaginari», 0 almeno sulla sua com- 
id n dimensioni. Manifestò il 
parere che uon si debba ammettere soluzione di 
contiovità fra la geometria e la fisica, essendu af. 
fatto sperimentali i postulati dell'una e dell’ altra 
scieoza, perchè le proprietà della materia sono i 
fondamento di entrambe, ed il lumitarsi che fa la 
geometria alle due sole, estensione © figura, è il 

icipale carattere che la distingue dalla lisica, 
cui postulati non si riducono a così picciol nu 
mero. 

L'Autore fece osservare, appoggiandosi alle 
idee del Gauss, di Riehmanu e di Helmboitz, che 
soppressa la proprietà figura e sostituitovi un fe- 
nome:o fisico, si ottene l'equazione dello spazio 
relativamente a quel fenomeno, la quale equazione, 
secondo la natura del fenomeno siesso, può con- 
tenere qualtro, cinque n vai Conveone col. 
i’ Helmboltz di definire lo spazio, | ambiente dei 
fenomeni fisici, e di dere ai tevremi della geome- 
tria il nome di fenomeni geometrici, perchè la loro 
esistenza può essere desunta tanto per via logica 
da pochi postulati, come empiricamente da ripe- 
tute prove grafiche; a quella guisa che le leggi 
tutte della caduta dei corpi, per piccole altezze, 
ii 











































dedursi, tanto quali conseguenze logi 
sola di esse, assunta per postulato, 
l'una indi dall'altra col mezzo delle mar 
chine di Atwood e di Morin ; € che qualora ny 
uistione di matematica © di fisica-matemate, 
conducesse ad una espressione immAagiDaria, c;; 
incontrerebbe la necessità d'una dimensione 4; 
più. Rafforzò quest ultima supposizione facanj, 
riflettere che, come la ricerca di qualiro punti in 
piano, le cui sei distabze sieno fra loro eguy; 
Fonduce, coll’immegicario, a risolvere il probje 
{ma con tre dimensioni anzichè cov due, a men, 
delia costruzione d'un tetraedro Pe ; cor) 
la ricerca di cinque rette divergenti da un punt 
dello spazio, le quali formassero dieci angoli &. 
guali, condurrebbe, coll’ immaginario, ad uno ma. 
fio di quattro dinveosioni, il quale. potrebbe 
sere il rappresentante di qualche fenomeno fsi 
co; mentre la formola finale apparirebbe scern 
d’ immaginari, se si cercasse di risolvere il 
ma delle cioque rette in uno spazio di quattro 
anzi che di tre dimensioni. 

Teatro la Foniee. — Il meccanico Gi 
Janni Vecchiato vorrebbe che si sapesse che fu 
egli colui, che, diretto da suo figlio, l'ingegnen 
Eduardo dott. Veechiato, costrusse le due casca 
che farono appisudite nel ballo Nephte, e per |a 

pali poi, ricordandoci le precedenti inventate dai 

prara negli aoni decorsi, e sì Dee riuscite, ae. 
vamo encomiato il Caprara. Siccome sta il’fatto 
che le cascate di quest' anno furono effettivamente 
eseguite dal Vecchiato, va bene che il pubblico 
ne sia informato. 

Ferimento. — Nelle ore pom. del 21, ar. 
venne una rissa in Canaregio fra i facchini Gio 
vanni C. ed Antonio C., nella quale questi vence 
dall'altro ferito con coltello. Il feritore venne im. 
mediatamente arrestato dai Reali carabinieri. 

: G. B. che aveva por 
iù si rubata una giacchetta in danno di un gop. 
doliere; un ozioso recidivo ; un ulbriaco che com. 
metteva disordini, ed un questuante. 


_——_ n 


La legge Bargoni e gi’ impiegati 

La discussione che oggi pende alla Camera 
dei deputati susli articoli della legge Bargoni, tieoe 
sospesa e diremo quasi nell’ ansia l'intera fami. 
glia degl'impie,at, cLe spera per quella leggo in 
un prossimo e migliore avvenire. 

Fin qui, ognuno che s' occupò dell'argomen. 
to, ebbe, qual più qual meo, ad essminare e pro. 
puguare il riordinamento amministrativo "ai lo 
economico finanziario, pochi dal lato ubbieltivo, 
























ossia ne' rapporti degl impiezati col'o Stato. lì 
solo onorevole B.nbo nei suo discorso alla Cs. 


e con belle e calde paro! 
tendere il bisogno d'un proato e radical 
vedimento. 

Ma con la riforma organica del sistema am. 
ministrativo, verrà egli attuato un provvedinieo- 











traslochi; ma azzardiamo dire che non sarà rag- 
giunto lo scopo, se i rappresentanti della pazione 
non sapraano convincersi che la preventivata eco 
nomia iu questo Capitolo del bilancio generale 
non ha il suo tornaconto. 

fafatti, la casta degl Impiegati, taato bers 
gliata oggi e nel passato per le somme ingenti che 
costa allo Stato, questo tarlo roditore, come al- 
tri lo chiamano, delle finanze, ha mo' ella ragivoe 
di essere? e, data per indispensabile la sua esi 
stenza, perchè non sarà provveduto a che con mag: 
gior lucro e decoro della nazione, anch’ essa por 
sa progredire più decorosament 

Si grida e si procl.mò sempre dai periodi.i 
di tutta Talia: « Tenete pochi impiegati, e quei 
* pochi pagateli bene. » Forse si fece pro' di tale 

timento, o non piuttosto dalle pessate Am 
trazioni si geltò a piene mani il denaro pub 
blico, assoldando di continuo i-dividui ad sccre 

iglia ? Vero è che, ad onta delle gri- 
da e dello scatenamento universale sulla casta de- 
gli impiegati, questa si trova oggi più che moi 
alle strette per la coadir one iu cui è ridotta della 
natura stessa dei mel combinati organici. Paght 
meschinissime con tasse esorbitanti, promozioni 
leote e per anzianità, trasiocamenti lontani e di- 
speadiosi. prestigio perduto, avvenire incerto : que 
sta e non diversa è l' attuale condizione della meg- 
gior parte degl’ impiegati del nustro Regno. 

Noi ci peritiamo di asserire che se la R:p- 
presentanza nazionale non vi provvede oggidì it 
modo acconcio e provvidenziale, torneranno pres 
sochè illusorie le riforme amministrative, dappoi- 
chè, per quanto il congegoo della macchina sit 
perfettissimo in ogni sua parte, se vi mance © 

corrisponde app'en» la forza motrice, diven 



















































ta inutile la sua perfezione. 
Coll’ accennata triplice distinzione di catego- 
rie fra gl' impiegati, la legge Barguni compie vo 


rimo p.e9° verso la meta che dee condurre sl 
uon andamento dell' amministrazione, ma pos 
basta : gi'in piegati devono essere attivi ed vesti; 
perciò, a porli in condizione di eccitare lu loro 
ce III e + 














per il promorimento e com- 
raccolta, l' Accademia delle 
a procurare la rico- 
lezione dei manoscritti e la biblioteca 

del Cicogna, dedicate principalmente alla sturia di 
Venezia, erano ricehissime. Quand'egli cemò di 
aumeatarie conlavano circa quaranta mila vo- 
lumi, fra iquali 5000 manoscritti. Egti concede. 
stampe, quadri, curiosità d' gutero tato re 
lativo alla sua patria. Egli non aveva come Teo- 
doro Correr e Leopoldo mezzi consi- 
derevoli de impiegare in acquisti; ma raccoglieva 
con solerzia instaneabile, tanto nei tristi tempi del 
dominio francese, allorchè Venezia andava ogni 
di più in ruine, @ i tesori di molte decadute fa- 
mmiglie, già contenuti nei solitarii palazzi, passavano 
, quanto nei tempi mi- 

i vengono troppo e 


innegale per causa dei 
quali tuttavia qual- 














Ustica, il cui catalogo consta 


i | pepa Leone XII, che la 


» le sue 








stiche, in cui tutt’ al più due di paro possono ps 
tare, la biblioteca fu trasportata nel Museo [rd 
rer, ed ora appartiene alla ciltà. Possa essa anche 
in seguito prestare utili servigii a coloro, che si 
occupano della immensamente ricca e non meno 
istruttiva storia di questa famosa città. 

. Ma al possessore, quella separazione dai suoi 
libri, divenuta improvvisamente necessaria, lu 
troppo dolorosa ; perdette ogni letizia e le st 
forse caddero. rapidamente, prima le fisiche, pi 
le moral, fia che la morte, una placida morte, 

Quest'uomo che 
patria 
lun, 

















fa sì caldamente la sus 
e la conosceva sì bene, e a lei dedicava un! 
unga e sempre laboriosa vita, fu un vero figli 
di Venezia, anche nel famigliare eloquio che 

scolta co:ì volentieri, mentre qualche dialetto ital 
no urta dissggraderolmente l'orecchio, e quello più 
di tutti che dopo l' annessione, @ particolarmente 
dopo il trasporto della capitale, fece una vera it- 
vasione nella regione dell Egli era pic 
colo, magro, mobile, viva tarda età it 
defessamente operoso. Il 
| piacere; e i frulti di esso 








| la sua diligenza erano sostenute dalla più sere! 
| coscienziosità ; coscienziosità cui non potè recate 
| darianento neppure il suo grande amore a Ve 





eonviene adun 


versa, avremo | 
iù qual meno 


turno, o in qui 
illo al propr 


fra quattro m 
inerzia 0 la n 
d'altronde bre 
vono di sprot 
modo : in tutti 


sere sodisfatto 
uesta è la st 
nistrazione, 
carla. Noi insi 
presentanza ni 
ramento 
dirsi il braccic 
verrà a conse; 
molo ed alacri 





no ha fatto le 
della corriera 


aspetta 
Udie 
Pasqual.n 
Castiglione del 
per motivi di 
Ammin 

© de 


Decre 
Zea Luigi 





id. a Feltre ( 


Decre 
Cacciama! 
io, com 








Pasini di 
delle finanze, 
Della 
niale a Venezi 
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risolvere il 
con due, 


‘eguali, 
Proble, 
Tuezzo 


scevra 
re il proble: 
spazio di quattro, 


N, mercanico Gio. 
si sapesse che fa 
b giglio, l'in 
fel gegnere 
0 Nepi 
ti 


re pom. del 24, ay. 
fr chini Gio. 
quale questi venne 

| feritore venne im. 
leali carabinieri. 

B. che aveva poco 
ja danno di un gon- 
h ubbriaco che com. 

luante. 


l impiegati. 
pende alla Cam 
legge Bargoni, iene 
psia l'intera fami- 
per quella leggo in 
ire. 
upò dell'argomen: 
d essminare e pro- 
pinisrativo dal lato 
(dal lato vbbiettivo, 
ati colfo Stato, Il 
scorso alla Ca 
mbre prossimo pis 
Ila condizione 
impiegati, qualizat. 
nell'Ammia strafio. 
alde parole fece in- 
o e radicale prov. 


lica del sistema am- 
un provvedinen- 
te degl' impiegati? 
lla legge io discus- 
una volta che veoga 
distinzione di 
ito, di contabili 
i di posti vac 
faggio ne' casi di 
che non sarà rag- 
tanti della nazione 
la preventivata eco. 
I bilancio generale 


biegati, tanto bersa- 
somme ingenti che 
roditore, come al- 
ha mo' ella ragione 
usabile la sua esi- 
Huto a che con mag- 
lione, anch' essa pos- 
ole? 
pre dai periodici 
bi impiegati, © quei 
si fece pro' di tale 
dalle passate Am- 
mani il danaro pub- 
i dividui ad sccre 
be, ad onta delle gri- 
ale sulla casta di 
oggi più che mal 
la cui è ridotta dalla 
organici, Paghe 
bitanti, promozioni 
menti lontani @ di- 
venire incet 


tornerauno pres 
inistrative, dappoi- 
della macel sia 
, se vi manca 0 
‘za motrice, diven 


stinzione di catego- 

Bargoni compi 

c dee condurre al 

intrazione, ma non 
rd onesti; 


i paro possono 
ta nel Museo  Cor- 
tà. Possa essa anche 
coloro, che si 
ca e non meno 


ima le fisiche, 
una placida morte, 


)ì caldamente la sua 
‘e a lei dedicava una 
, fa un vero 

re eloquio che 
alche dialetto italie- 
recchio, e quello più 
, @ particolarmei 

, fece una vera i0r 
sco. Egli era pi 
fino a tarda età it 
ro era per lui ua 
inno pregio in 085! 
creatore, e lo s9P* 
cine mai a lavort 


consumato 
uattro d' Uni- 


consumato 
i cit ife 
frutto de' suoi he, sua 
elucazione non deve esere sconfortante a fal se- 
g00, da 00m ene unto pes Saras del capi. 
consumato, istevole a campare 
se V”ha bisogno d impiegati volonterodi 08 
onesti, ognuno lo sente, e tutti lo desiderano; non 
conviene adunque lesinare negli stipendi ; vice- 
fer, avremo uno stuolo d’ individui, i quali, qual 
più qual meno, non attenderanno 
dopo aver odiati | propri! alari è le r 
inienze, 0 saremo di nuovo al caos, all'arre- 
filo, al disordine. 


ponga invece l'impiegato nella condizione 
di dedicare la propria opera assidua , incessante 
gi onesta per tutto que'lo spazio di tempo asse- 
paio dagli orarii dei si si con- 


esta casta, che può 
zione, con che si 
verrà a conseguire il duplice scopo : maggiore sti- 
molo ed alacritànegl' impiegati, vantaggio e ri- 
tultati incalcolabili per l'Ammigistrazione. 
_——————————————l1_ 


CORRIERE DEL MATTINO. 
osa uffiziali. 


S. M. sopra proposta del ministro dell’inter- 
no ha fatto le seguenti disposizioni nel personale 
della corriera superiore amministrativa : 

Udienza del 47 gennaio 1860: 

Dolfia nobile Pietro, aggiunto commissario 
distrettuale in aspetta rorogata di altri 4 
mesi l'aspettativa per molivi di salute. 

Udienza del 24 gennaio 1869: 

Pasqualini Luigi, commissario distrettuale a 
Castiglione delle Stiviere, collocato in aspettativa 
per molivi di salute, pel periodo di uu anno. 


Amministrazione del Demanio 
© delle tasse sugli affari. 
Decreto Reale 28 gennaio 1869. 

Zea Luigi, aggiunto all’ uficio delle ipoteche 
in Venezia, nominato conservatore delle ipoteche 
a Bassano (Vicenza ). . 

Veronese Ferdinando, id. id. a Chioggia, id 
id. a Feltre ( Treviso ) 


Onorificenze. 
Decreto Reale 14 genna io 1869. 

Cacciamali dott, Luigi, direttore generale del 
Damanio, commendatore dell’ Ordine della Corona 
d'itali 

Pasini dottor Giovanni, ispeltore generale 
delle finanze, ufficiale id. id. 

Della Zuanna dottor Aurelio ispettore dema- 
niale a Venezia, cavaliere dell’ Ordine della Coro- 
na d' Italia. 

Gallinari Vincenzo, primo segretario a Ve- 
nezia, id. id. 


Amministrazione dello imposte 
diretto del catasto del pesi © delle 
misure. 

inistoriale 30 novembre 1868. 


li Silvio, aiuto goal si ‘seconda che 
sea Belluno, dispensato dal servizio dietro 
domande. 


Ù 
Nodari Luigi, 4; 

Uutiva per motivi di 

di servizio @ desti Ck 
Decreto Ministeriale 29 gennaio 1869. 
Frezzatti Luigi, aiuto ageote di seconda clas- 

se a Montebelluna, traslocato a Vittorio. 
De Poli Giacomo, id. di terza classe a Vit- 


, id. di prima classe 


. a Portogruaro. 
Antonio, id. di seconda classe a Por- 
io,» 


Decreto Ministeriale 30 gennaio 1860. 

Bitbini Enrico, aiuto agente di terza classe 
a Pordenone, traslocato ad Edolo. 

Bagolini Lodovico, id, id. a Edolo, id. a Por- 
decone. 


Decreto Ministeriale 4 febbraio 1869. 
Stifunoui Demetrio, aiuto ageat; di! seconda 
ditise a Rovigo, traslocato ad Arieno. 
Montenperlli conta Sperell, id. di terza clas- 
# ad Ariano, id. a Mouselice. 
ila Stef Jo, id. di seconda classe a Mon- 





Acqua Marino , mastro delle officine. presso 
qua Marino , ii 
la Zecca di Venezia, morto il 7 febbraio 4869. 


Venezia 22 febbraio. 

Leggesi nel Giornale ufficiale della Camera 
di commercio ed art di VYenez 

La Camera di commercio ed arti di Vene- 
zia, che anche in questi ultimi giorni ha diretti 
pressanti uffici a il signor ministro dei la- 
vori pubblici, affinchè sia da lui appoggiata 
suazione per parle del Governo dei correspettivo 
necessario alla continuazione del servizio diretto 
di navigazione da Venezia all'Egitto, in prossimo 


espiro ; è in grado di annunziere già firmata una | do 
Convenzione che 


Camera dei 


‘uffici che | ‘°PU 


à ro. dei 
nostri deputati e degli alti funzionarii da cui di- 
pende questo ramo di servizio pubblico, mentre 
onorano allamente chi ne prese parte, ispirano la 
più salda fede che il potere legisiativo approverà 

Convenzione suddetta, secondando questi giusti 
e nobili intendimenti, affinchè non cessi a Vene- 


seppe Pe a questo travagiiato 
ri perfetta tranquillità. » 
Il presente verbale dietro lettura è stato fir- 
to dai componenti la Giuota e dal segretario. 
Gitteppe Digiovanui , assessore anziano 
fi. di Sindaco — Gaetano dott. Ma- 
caluso, assessore — Gerardelli Dome- 
nico, assessore — Pensato Domenico, 
assessore — Caruso Domenivo, segre. 
tario. 
Il Giornale di Sicilia parlando di questo fatto 
scrive 
Gli impiegati di Pubblica sicurezza. dividen- 
l'indignazione che hanno avuto i buoni cit- 
per così vile attentato, hanno diretto al de- 


L'atteotato alla persona della S. V. Ii.me, 
consumato stamane da un malfattore, i soltoscritti 
sia per- 

V. rappresenta | Ammigistrazione di 


zia questo servizio marittimo che fu lo scopo co- | P: 


alante dello core della Camera. 
SENATO DEL REGNO. — 
NI Senato è convorato la seduta pubblica il 
giorno di gioredì, 25 di questo mete, ‘lle ore 2 
pomeridiane. 


4. Sorteggio pel rinuovameato degli Ufizii; 
2. Relazione sui titoli di nuovi senatori ; 
3. Relazione di petizioni 
4. Discussione dei seguenti progetti di legge: 
a) Compimento della strada nazionale da 
Aosta in Francia pel Piccolo S. Bernardo (N. 158); 
5) Soppressione della privativa sulle polveri 
da fuoco (N. 153). 


Leggesi nell’ Opinione 

La Camera dei deputati continua domani, 
23, a discusone del blanco della guerra; e quella 

legge ammiuistrativa non sarà ripresa che 
giovedì, per lasciar tempo al Ministero ed alla 
Commissione di mettersi d'accordo intorno all'e- 
meodamento dell'on. Peruzzi, par escludere il Pre- 
fetto dalla Deputazione provinci 

Quest’ accordo non ci è a 


ie fosse tolta alla Deputazione pro 

data al Prefetto; altri finalmente inclinerebbe a 
convertire l'emendamento in un ordine del gior- 
no, il quale sarebbe di norma per le modifica- 
zioni future alla legge provinciale, e col quale si 


geussione. " 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
io data del 24 : 5 
leri sera il Re è toraato a Firenze. Gredia- 
mo che rimarrà nella città nostra per tutta la 
quaresima, e/che andrà poi a pamare la Pasqua 
a Torino. 


spoli.. 
19 febbraio 1869. 

Il primo aiutante di compo di S. M. il Re, 
pria deli irlenza della M. S., in una Nota di- 
Fetta al cav. Spinelli, che in quei giorni coman- 
dava interinalmenta lo squadrone di questa Guar- 
dia nazionale, scriveva quanto appresso : 

«S. M. il Re, commosso dalle prove di de- 
vozione date dai signori tutti componenti la Guar- 
dia nazionale a cavallo della città di Napoli pel 
zelante servizio prestato da essi presso la Sua Reol 
persona durante il tempo che ha dimorato iu que- 
Sta ciltà si è deguato in sottoscritto di 
partecipare loro i suoi sentiti ringraziamenti. 

«Onde dare quindi un contrassegno del suo 

ciale compiacimento pei suddetti servigii, tanto 
ai singoli individui, quanto in, 
loro comandante, signor 
gnato conferire a quest’ ultimo” 
in pegno di Suo Reale gradimento. » 
Il capo di stato maggiore 
Gioseree Corrota. 


L' Amico del Popolo d.l AT scrive: 

La salute del questore Albonese, migliora. 
Questa mattina ha lasciato il letto. I medici lo 
consigliano ad uscire in carrozza. 

Non v'ha classe di cittadini che si 

ia. La gente del 
sa presentarsi in richi 
to notizie della di | te. 

La stampa d'ogni colore deplora il fatto. 

Tutti imprecano contro l' assassino, 

Il Municipio di Morreale è venuto in Corpo 
a visitare il questore, e a nome di quella popo- 
lazione gli ha lasciato una deliberazione che fa 
tanto onore al Municipio di Morreale. 

1 oosoli esteri Benso partecipato a quarta 
pubblica. indignazione, mandaudo lettere, 0 visi- 
tando n persona il capo della polizia in Palermo. 

Ecco la deliberazione del Muuicipio di Mor- 
reale. 
« L’anvo milleottocentosessantanore, il giorno 
sedici del mese di febbraio, dal Palazzo di città 
in Morreale. 

I sottoscritti, componenti la Giunta munici- 
ssistiti dal segretario comunale. 

«Interpreti del sentimento d'indignazione, che 

tra questa cittadinanza all’ annunzio del 

assassinio in persona dell’ emerito que- 
store, sig. cav. avv. Albanese Giuseppe, nel ren- 
der grazie all’ Allissimo per avere preservato una 
vita tauto preziosa, 


« Un voto di esecrazione contro chi ebbe l’ au- 
dacia di sfidare il ci consorzio attentando alla 





più affettuosa devozione, col desiderio che due 0 
tre giorni di cura basteranno a risanerla, per a 
verla poi alla Direzione dell'Ufficio fra noi. 
Palermo 45 febbraio 1869. 
( Soguono 58 firme.) 


Alla Gasselta di Parma del 20 serivono da 


Fimna 21 febbraio. 
La Presse di questa mattina (domenica) 
ve: La Sublime Porta e la Grecia si sono di 


rate pronte a ripristinare le loro relazioni diplo- | chi 


matiche, secondo quanto venne proposto dalla 
Conferenza ; essere però ciò possibile appena. fra 
alcune settimane, oode poter accreditare i nuovi 
inviati alle rispeltive Corti. 

Pest 49 febbraio. 

Il Comitato di Pest ba emanato un' istrozio- 
ne per la coscrizione di elettori, la quale con ve- 
ra intolleranza cerca di escludere gli isreetiti del 
diritto di elezi 


Parigi 2. — L'Etendard dice che, 
senza della gravità. della situazione di Cube. fa 
to che la fregata Semiramis si rechi colà 
proteggere eventualmente i nazionali francesi. 
I giornali goversativi accolgono freddamente le 
spiegazioni di Frère Oban pel Senato belzio, La 
dice che, per togliere le diflidenze, occor- 
rono atti e non parole. La Patrie dice»: che la 
situazione resta tale e quale, ilto della Su- 
cietà dell'Est rimane intatto, Il Public prende atto! 
delle dichiarazioni di Frère Orban, che considera 
come, une rifiuta. A 

Parigi 22. — Ul Journal officiel nom fa ceo- 
no nè del voto del Senato belgio, nè delle spiega- 
zioni di Frère Orban. 

Nuova Yorek 21. — Si ha da Messico ch' è 
scoppiata un' insurr:zione in parecchi Stati della 
Repubblica. Negrete s' impadronì di Puebla. Molti 
insorti di Cuba sottomettonsi all'Autorità. 

Elezioni politiche. 

Montevarchi. — Eietto Nobili con voti 362. 

Ma » 22 


Eugenio Sansoni. 


FATTI DIVERSI, — © 


1 Mardi — A proposito della commedia 
così intitolata, di Achille Torelli, riceviamo la se- 
guente lettera: 

« Firenze 24 febbraio 1869. 


« Pregialissimo sig. Direttore della Gazzetta | ® 


di Venezia. 

i Avendo, acquisalo con regolare conraiiò 
dal sig. cav. Achille Torelli il diritto di esclusi- 
vamente rappresentere in tutte le città d'Italia, 
meno Napoli al Teatro dei Fiorentini, la sua Com- 
media intitolata / mariti, fino a tui ino 4870, 
così diflido a termine di legge tutte le Compagnie 
drammatiche ad anounziare e rappresentare la 


che i Municipi cui spetta la 

la proprietà letteraria dei compo- 
nimenti teatrali non mapcherauno di prender no- 
ta di questa mia dichiarazione. 

« Interesso la sua gentilezza, egregio sig. Di- 
rettore, a voler pubblicare sul’ suo accredi 
giornale questa mia protesta e nel ringraziarla, 
rassegoo i sensi della mia perfetta stima e copsi- 
derazione. 

* Suo Devo, I uioi BetLorm-Bon. » 

Ora non ci resta altro da fare, se non di 

un desiderio, che tutti ‘indovinano , 
uello cioè che venga qui la egregia Compagnia 
di Beloti-Bop, a. rappreseotare le Commedie di 
Torelli, e le altre novità più recenti del Teatro 
italiano. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


sl 


i 


Hifi 
Î 


T 


@ tutto il giorno 6 febbraio 1869. 


PASSIVO 


MI Radetsky. — Tigzisi nel Cittadino ‘n 
dita del A: 

eri si sparse per la città la dolorosa noti- 
zia, che un naviglio da guerra si fosse acceso, e 
si vuole che quel naviglio sia la fregata Radetsky, 
con 420 uomiai d’equipaggio e comandata dai 
etpitano di vascello Daufel k. La circostanza che 
dal Ministero giunse l'ordine telegrafico di, far 
partire prontamente il nustro guardaporto per 
quelle acque, sembra pur troppo confermare il 
triste avvenimento. 

Notizie posteriori. — AI momento di chiu- 
dere il giornale, ci viene riferito quanto se 

, che è ben più doloroso , sul disastro della 
fregata Radetzki. La fregata saltò in aria ieri 
alle 
sola, se 

luppstosi nei magazziai del cai 
vertito dall’ 
fare il rancio. Andarono 
tastrofe, nonchè il legno, 


Una condanna a 
nel Diavoletto in data del 2! 

Ua nobile signore V. P. fu condannato ad 
8 giorni d'arresto, indi al bando da tutto l' Im- 
pero, sutriaco, per spaccio di medaglie di Gar 

i. 


Notizie sanitarie. — Alla Ferseveranza 


dui, anche di civil condi di 
municipali hauno preso tosto quei provvedimenti 
che soso reclamal dalla pubblica gie 

la Montalto Pavese, certo Criv 
do poco prima mangiato della carne d'un bue 
morto per carbonchio, morì repentinamente in un 
Caffe, ove s'era recato per bere un'acqua caldo. 


Bollo sulle cambiali. — Leggesi nel 
Giormale d' Udine : 

Il commercio di qualche città aveva. recla- 
mato contro l' Ufficio del bollo, perchè questo in- 
tendeva che le seconde, terze, ecc. lettere di com- 
bio fossero sempre soggette ‘al diritto fisso di 
lire 1. 

Crediamo far cosa utile annunziando ‘che il 
Ministero delle finanze, in virtù dell'articolo 30 


- | del Regio Decreto 4 luglio 1866, hu dichiarato 


bollo di una lira non è applicabile alle co- 
pie ed alle seconde, terze, ecc. leltere di cambio, 
se non quando la cambinle che vi si riferisce ha 
un valore superiore a'le lire mille. 


di Suez re 
cano che tra otto giorni, le acque del Mediter- 
raneo comincieranno a entrare nei Laghi Amari. 
La stessa operazione avrà luogo bentosto dalla 
parte del Mar Rosso. Gl'ingegueri e i direttori 
dell'impresa assicurano che il canale potrà essere 
aperto alla navigazione all’epoca indicata, cioè al 
primo oltobre. Così il Giornale d' Udine. 


pini vitali 
Elefante e locomotiva. — Legcesi nel 
È paste - European Correspondance di Monghyr 


Canale di Suez. — Notizie 


treno merci 

a Mirzapore, 

ja, sotto la quale stavano 

70 elefaati. La luce rossa che mostr 

vasi in lontananza, il rumore e il fumo della lo- 

comotiva sembrano uv'r prodolto un grande sgo- 

lle povere bestie, che tulte tentarono, dal 

più al meno, di rompere i loro legami. Un 'ele- 

faute maschio, il più vigoroso ed animoso di tut 

ta la schiera, veone in tanto furore, che riuscì fi- 

nalmente a rompere la sua catena, e si slanciò 

sulla via per combattere e rintuzzare il supposto 
nemico. 

Non appena egli era sulle rotaie, ecco il con- 
voglio che lo investe, L'elefante intrepido lo af- 
frouta del capo, della proboscide e dei denti ; ma 
il poveretto non era da tanto da lottare contro la 
macchina e il vapore; fu atterrato e ucciso di 
colpo, mentre la locomotiva ribalrando sul suo 

con undici vagoni, in 
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Venezia 22 febbraio. 

Sono arrivati;: da Yarmouth, il barck scooner inglese 
Fer, cap. Calthorpe, con arrioghe, raccomand. a A. Palazzi; 
da Bergen, il barck scooner norveg. Rauma, cap. Guadersea, 
con baccalà, per Bioot; e da Trieste, i vap. Venezia ed Fo- 

con merci © passeggieri, ed oggi diversi altri legni, fra 

i, fl pate. Nicoletti, eon zolfo per 
interamo te vendevasi l'ultimo carico q1 
da Hammerfest, del baccalà, senza alcuo cambiamento 

ti per cui opportuno giunse ieri il nuov 
co, © meglio aicora le arringhe molto desiderate, perchè man- 
cavano. Continua la calma estrema nei grani, spec almente, 
come scorgesi a Milano, ove pure non bastavano nuove fici 
litzioni a richiamare un risveglio. Soltanto il riso primario 
si potò sostenere; calme ancora le sete sempre di più. A 
dova, ancora le granaglie 
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candele, 156 col i, 4 sac. popo, 80 col. vetro rolto, 
205 se, gran, 108 asc aria, 576 col, cad, 70 ol 
ramenta, 2 bar. olio pesce, 2 sic. orzo, 68 bal. lana ed al. 
Are merci div. per chi spetta, race. al Lioyd austr. 
— Da Alessandria, partito îl 13 corr, © venuto da Brin- 
iroscalo ital. Principe Tommaso, cap. Vecchini G., con 
21102 dl peli, & dr Gpl bal. cotone per 
om, 48 bal. delto, 4 pac. ca i cotone 
bal polli pi fat. Gidoni, 63 ford cento, 
G. Sarfatti 
i 


Da Magnavacca, bragosso i 
8, con 4 part. ‘colat 
Da Lond-a, parti Cl 


5 ll' ord; — più ; 980 
cospottoni, da Ponzanca, all'ord, racc. a C. D. Milesi 
1 24 febbraio. Arrivati 
* Da Trieste, pielego ital. Signora di 5.1 Tropes, pitr: 
atri Go cao 60 di ped part creo, 0 pes e 
gno da tinia, 47 bot. fchi, 50 sac. patate, all’ 
Da Trieue, piroscafo austr. Venezia, cap. 
99 col. frutti, 34 col. birra, 5 col. droghe, 
4 call, 6 col. candele cera, 2 co. vi 
per chi spetta, race. al Lloyd austr. 


ord. 
Serra. L., con 
col. maciftt., 
od altre mere 
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fasttuise no ; si abl rueciano. 
Qgai pagamento deve farsi in Venezia. 





I giornali ufficiosi di Parigi non sono abba- 
stanza chiari quando parlano del Belgio e della 
questione della legge sulle ferrovie. Abbiamo vi 
chel Consbtutionne! parlava giorni fa di un appello 
della Francia alla saggezza del popolo bel 
bene inteso interesse di quest’ ultimo, per 
lare le conseguenze della legge, che ora ba l' 

dei due grandi poteri dello Stato, e 
che forse al momento che scriviamo avrà anche 
la sanzione del So 





















suffragio, 
@ readerae più facili i risultati, si vuol far passare 
all'esercito francese le frontiere del piccolo paese, 
la cui sovranità è posta sotto :da salvaguardia 
dell'Europa ? Sarebbe stato pur bene che il Con 
silulnnel si spiegasse , tanto più che 
ieurità calcolata nua è in armonia col 











tranqui 
vi pure nello stesso 
ticolo, che l' incidente belga, cioè, non turberà la 
pace del mondo. 

Noa è mneuo oscura la Patrie, quando, pi 
gliando atto delle spiegazioni date al Seuato be 
dal ministro delle tigauze, sig. Frère Orban; dice 
che + i diritti della Compagnia dell'Est restano 
intatti.» Una Compagnia francese, che voglia fare 
ua affare in Belgio, sarà ella superiore alla leggi" 
belghe, solo perchè francese ? Un linguaggio di que- 
ato gesere ci pare scouvenieute al sommo grado, 
e il Governo francese, che ne resta sino ad un 
certo punto compromesso , perchè quel giornale 
+ ufficioso, dovrebbe, ei pare, sconfessario. 

li aitri confratelli ulticiosi della Patrie ha 
hiarazioni di 
: il telegrafo; il 
Journal officiel noo ha fatto cenno nè della 
chiarazione del Ministero, uè del voto del Senato, 




















. | collega conte di Cavour, che lo aveva ia conto 


Martedì*23 febbraio. 


== GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi ‘e giudiziarii. 


che, se lo crederai opportuno, potrai sottomettere 
come meglio crederai al Consiglio. 





tutta Italia prova per la perdita di Pietro Paleo- 
capa, come ua pensiero di rendere un tributo 
alla gioriosa di lui memoria. Sono pochi ia ogni 
tempo, e în ogni paese, gli uomini che, come il 
Paleocapa, abbiano reso alla loro patria così se- 
gualati servigii. Soldato ed ingegnere scienziato, ed 
amministratore, esule e ministro, egli, nella varia 
e lunga sua carriera, diede prova del suo ii 
a benefizio del proprio aggiuagendo a tutti 
gli altri suoi meriti quello:d' essersì e mo- 
strato uguale a sè stesso, e d'aver sempre am- 
le di uomo onesto. 
qui rammenti le sue 
iati dei due mondi , negli 
geuere da lui condotti a 
termine, nè il pregio in cui lo teneva il di lui 




















priacipale cooperatore. lo spero 
i per accogliere di buon grado la 
l'iniziativa d'una testimonian: 
nome ed alla memoria di Pietro 
la quale lascierò che tu giudichi dei 
modi, e dell'opportunità, mentre sarò fiero che 
#'attribuisca all'antica amicizia, che mi legava 
quel valeot' uomo, il coraggio che mi son fatto di 
mapifestartela. 

Voglimi bene e credimi sempre 





luaque che 
















Dopo la detta lettera, il consiglier Peruzzi 
proferì le seguenti parole, che riportiamo testual- 
mmeate : 

* Di buon grado ho dato lettura al Consi- 
glio di questa lettera in quanto che non avrei 








esposizione storica. Quan- 
esposizione delle attineze della 
Prussia con l' Aunover — e quenti non sono 
quelli che comportano in pace questa esposizione! 
— si direbbe che la Prussia nel 1866 fosse piom- 
bata soll’ Annover come il lupo sul branco degli 
agnelli ! 

Pare adesso che il trionfo della Prussia sia 
atato la più natural cosa del mondo, anzi che la 
Prussia lo abbia preveduto, @ ue abbia fatto base 
a’ suoi calcoli. Questo non è quello che si crede 
va il 3 luglio 1866, massime alla Corte di Ao- 
nover e nella politica dell’Auuover. Il Governo 
anoverese era precorso alla Prussia nell' armare ; 
era stato uno dei primi che comiaciassero a. 
mare con grande zelo, non appena uscito l'invit 
austriaco del 16 marzo; e quando chiedemmo,a 
che cosa tali armamenti dovessero servire, da che 
noi non famo ancora un sol vomo sotto le 
armi, ci si diede quella risposta, più da scherzo 
che politica , che a cagione 
Iulmente preco: aveva questa volta 
tener in primavera la”solità mauovra d'autunno. + 
Malgrado questa ironia, che non poteva essere 
ispirata se non dal sentimento. della. prevalenza 
della coalizione contro di noi, non ci siamo aste- 
nuti dal mantenere negoziazioni diligenti presso 
il Re di Aunover, e lasciare che quegli armamenti 
continuassero, esigendo soltanto uua neutralità 
lena con una indipendenza completa. Riograzia- 
mo Iddio che i nostri avverearii siano stati così 
ciechi. La Confederazione del Nord non sarebbe 
stata possibile, se il Re di Aanover vi avesse dato 
la sua adesi ci vedevamo allora indotti 
a guarentirgli la sua piena indipendenza, alla uni- 
ca condizione della sua neutralità. Da ciò potete 
vedere, quanto poco noi, per parte nostra, po 
sedessimo la cieca fiduci 



































pel momento un esercito di 20,000 uomiai, 








saputo con parole più acconce di quelle 








che ha approvato anch' esso la legge. Questo fa- 
rabbe credere che il Governo francese non si cre- 
da ancora sodisfatto, e che miri ad una sodi- 
alazione maggiore ; se non può ottenere oramai 
il nitiro della legge, si accontenterebbe del licen- 
ziamento del Miuistero , colla tacita promessa che 
il nuovo Ministero ridurrebbe in pratica nuile 
conseguenze della legge. Può 
quell'appello al popolo belga, c 
alitutionnel. A noi pare tuttavia che questo sia 
cemente un appello alla pi 

mo ancora, che non 
è che la contesa 












rà alcuna 
uo nuovo 


grave conseguenza, e potrà aggiuogere 
atto a quella lunga e nuiosa commedia poi 
tmporanss, che s'intitola, come quella di Shak- 
peare: Molto strepito per mula. 

Noi abbiamo teri parlato del contegno della 
stampa straniera dinnanzi all’ incidente franco-bel- 
pa. È notevole a questo propo 
ì giornali inglesi. Se il Day News organo dei 
tchigs biasimò il contegno dei giornali. francesi, 











l'organo dei tory, il Morning Herald, è più se 








nale, perchè la fusio 
linea lissima linea di 
fallita ! Parigi s'inalbera 
selles rifiuta una rettificazione delle frontiere della 
sirada ferrata fra i due paesi ! In che il Governo 
belga ha egli leso un interesse francese ? In che ha 
mancato verso l'Imperatore dei Francesi? I Belgi 
hanno agito dietro una considerazione naturale di 
prudenza, esagerando forse l'importanza d'un ef- 
fare natural 
Il lingu 












iggio della stampa inglese, che non 


Juò essere sospetto, come quello della stampa te- 
la pas- 


derca, dovrebbe ( giscchè siamo in tempo, 
re arrivata ancora 

accecare completamente ) fa 

Francia, che desterebbe le 















tutti gli altri è una questione di violenza contro 


to Stato debole, il quale ha meritamente le 
pitie di tutta |’ Europa. 

Dalla Spagna non ci arrivano da qualche 
giorno notizie importanti. Il telegrafo si è stan- 
tato di dare un giorno per situra la candidatura 
del Re Ferdinando di Portogallo, per dire il dì 
seguente che egl ha ricusato definitivamente. Que- 
sta è però la candidatura, che ancora si sostiene, 

jani dell Unione iberica si 
riuscire, visto che sul capo di ig 
aituale Re di Poriogallo e successore eventuale di 
Perdinando al trono di Spagna, si unirebbero le due 
Corone. A Cuba l'insurrezione assumerebbe intanto 
petto sì grave, che il Governo francese ha 
creduto necessario di mandarvi la Semiramis per 
proteggersi eventualmente i sudditi fraricesi. Se 
però la candidatura di Re Ferdinando trionfa, la 
Spagna, fra breve tempo, si compenserebbe della 
Perdita prevista delle Aatille col Portogallo e le 
sue colonie, e forse (come si spera almeno ) con 





























tro Paleocapa 
Consiglio Comunale di Firenze. 
Leggesi nella Nazione: 











dal nostro collega conte Arese, manifestare al Con- 
siglio stesso un seotizsento che era anche nel 
nimo mio, come non dubito sarà nell’ animo di 


















rato come uno dei più valeati tra i cultori 
delle loro applicazioni all'arte dell'i 
gegaere, avendo condotto opere egregie, che reo- 
deranuo immortale il su» nome, ed essendo stato 
consultato in quasi tutte le opere pubbliche, non 
solo in Europa, ma anco al di fuori (come pel 
canale di Suez) che si son intraprese nel lun- 
go periodo, nel quale visse questo grande italiano, 
Come uomo politico ha avuto una delle più belle 
esistenze che possono add'tarsi ad esempio dai 
contemporanei e dai posteri : è stato sempre fer- 
mo nei suoi propositi, @ i iti sono 
stati sempre ispirati dal più triuttismo. 
Nel 1858 fu tra i principali iniziatori e sosteni- 
tori del moto così celebre e rispettabile della Ve- 
nezia, cooperò attivameate alla w 
parte d'Italia al Regno subalpino, 
però attivamente alla difesa ervic 
Aveudo pui esulato, è stato per dieci anni, e 
rebbe stato per tutta la vita, ministro dei lavori 
pubblici del Regno subalpino, e poi del Regao 
d'Italia ; se nou avesse la vista fatto difetto alla 
sua intelligenza, ch' è stata fino in fondo lucidis 
sima. Paleocapa era una di quelle specialità che 
erano al disopra di tutte le lotte di partito, e 
quantunque fosse uomo di opiaioni fermissime 
definite, era una specialità com spiccata, e ana c' 
pacità così superiore, che io credo che, in ua mo- 
do © nell'altro, chiunque fosse stato chiamato al 
Ministero, avrebbe fatto ogni sfotzo per giovarsi 
dell’opera sua. Quantunque cieco da quasi dieci 
, il Paleocapa è stato sempre operosissimo. 
Ogauno conosee le sui Senato su 
tutte le leggi di opere pubbliche, e la_ capaci 
sua nel dirigere la più grande impresa di stra 
ferrate in Italia, Qui poi non possiamo ricordare 
che con compiacenza, come il Paleocapa godesse 
‘lare ff-zione del nostro illustre Fostom- 
’ egli venisse a consultario avanti di 











































Arese di 

Noi facciamo plauso'ai nobili sensi espressi 
dol conte Arese e dal comm. Peruzzi, e confidia- 
mo che la città che ha l'onore di essere la sede 
| del Governo italiano esprimerà degnamente, colla 
| voee della sua Rappresentanza, i sentimenti di tutta 
la Nazione verso l'illustre uomo il benemerito 
| cittadino, che la morte ci ba rapito. 


Ecco i due discorsi proferiti dal conte di 
Bismarck al Senato, sul sequestro dei beni del Re 
d'Aonover e del Principe d' Assia , nella seduta 
del 16 febbraio : 


vere preseni 










Mattino pere politico per la na origine 
puel trattato li % 
f0 non dovevamo nulla a Re Giorgio. È la cop 











Nelia seduta del 19 coi fl. di Sindaco, 
tomm. Ubaldino Peruzzi, dava lettura al Cousiglio 
‘omutale di Firenze della seguente letters, a lui 
diretta dal consigliere conte Francesco Arese: 

a Firenze 49 febbraio 1869. 
Pregiatissimo amico, 
Nell impossibilità di recarmi questa sera al 


jone' della pace quelli che decide della que 
! ftione : quali siano i ‘tai privéti tie ritengano 
| dopo la guerra ad un Re guerreggiante; nè c'è 
| altro giudice. Questa conchiusione della pace non 


è questo armistizio è stato rotto di 
Questo, a mio avviso, è lo stato 
Giorgio non dovevamo nulla. Abbia- 





Cantigio, € non volendo, esere io ritardo, mi- com. A Re Cirene nell'intera. 


Rermetto ‘esporti un'idea., dirò. meglio 


un voto . mo 


te | @U0 tal risultato credemmo degno di ua sagrificio. 


Le rivelazioni intorno a quel periodo, che si 
trovano segnatamente negli scritti italiani, fanno 
apparire verisimile in alto grado, che l'Austria 
si fosse lasciata trovar pronta prima della guerra 
stessa al sagrilicio della Venezia, @ che non si 
tratta oramai. più se noo della questione di 
trovare un compenso a questo sagrificio in Ger- 
mania, 0 di vedere se. questo. compenso si fosse 
dovuto dare ia danaro. $» fossimo stati vinti, cosa 
che allora tutto il mondo credeva, da noi in fuori, 
non credo che la Slesia sarebbe stata l' unico sa- 
grificio con cui ci saremmo potuti redimere ; 
credo che il Regno guelfo, la ristorazione del 
Regno di Earico il Leoae, uo allargamento del 
I° Aqaover su tutto il territorio della tribù della 
bassa Sassonia , alm sinistra. dell' Elba, 
nuo fosse così estr: lcoli annoveresi, se 
beoe la leva principale della politica annoverese 
fosse segnatamente quella fede assoluta nella vit- 
toria dell’ Austria, che ancora dbpo la vittoria di 
Laogensalza determinava le azioni di Re Giorgio. 





















itenere il paese; 
contrario, essere venuto il momento di stringere 
la rete sul nostro capo; si contava su la prepon- 
deranza delle forze, che \' infelice decisione della 
Dieta del 14 giugno avrebbe condotto in campo 
contro di noi. Mutilata la Prussia, sarebbe forse 
stato possibile di' chiamare in vita quelle riforme 
germaniche, intorno alle quali si discusse daî prio- 
cipi tedeschi a Francoforte nell’ autunno del 1863 ; 
mentre una Prussia non mutilata era stata forte 
ancora tanto, da rendere vano allora quel progetto 
con la sola sua assenza. Voi mi concederete qui 
qualede competenza di giudizio, perocchè non c' è 
uomo in Prussia che più di me si sia occupato 
di politica germanica. lo ho combattuto fino dal 
4854 a Francoforte sul Meno questa coalizione, 
che nel 1866 s'inoltrava contro di noi colla si- 
curezza della vittoria. Tal coalizione deplorava 
che ci fosse stata concessa la pace di Olmitz, e 
che la politica di Schwarzenberg non fosse stata 

ita ad oltranza, co energia e risoluzione. 
Di poi, la medesima coalizione ha tentato più di 
una volta di far rivivere quella politica anti-prus- 
siana. 

Ella aveva del resto una confifenza assoluta 
nella superiorità numerica delle sue armi, confi- 
denza fondata sulle cifre dell' esercito federale. 
Ma la coalizione non conosceva l'organizzazio: 
di quest’ esercito come la conosciamo noi. Se sia- 
mo sfuggiti a questo pericolo d'annichilamento, 
se ora, vittoriosi, abbiamo il diritto di disporre, 
di ordinare è di regolare, non è questa una ra: 
gione perchè si debba chiamare conquista violeo- 
ta la juista fatta da chi viene costretto a 

la spada per proteggere i suoi interessi 
in pericolo e a vigilare sulla sua sicurezza. 

Quello che abbiamo fatto non aveva per fine 
di fondare due milioni di Tedeschi di più in un 
solo corpo di Stato, ma solo di guarentire la no- 
stra propria sicurezza. Abbiamo mostrato che in 
ragione della nostra situazione geografica non po- 
fevamo, in caso di guerra, lasciarci a tergo un 
esercitò così valdroso ed efercitato, qual è quello 
delle truppe fornite dalla razza annoverese. In 0- 
gui stato di cose, era noi un dovere di legit- 
tima difesa personale il prevéire, nel nostro in- 
teremse come in quello della Germania, il rinno- 
varsî di così fatte complicazioni. Ad Annover non 
potevano farti illusione a questo riguardo. 

lo stesto fui in caso di dover hp que 
sta' questione tanto coi consiglieri che Re Giorgio 
aveva ititorno a sè vell'ultimo periodo del suo 
Regno, quanto co suoi consiclieri anteriori, e ho 
sempre detto loro con franchezza : « L’ Aunover 
fa una sola politica da seguire: è quella di u- 
nirsi risolutamente e senza condizione alla Prussia 
in tutti gli avvenimenti che manifestarsi. 

« Quando la Prasia dossi battuta, TE Aonover, 
non ci perderebbe guari; la saggezza politica or: 
dinerebbe al vincitore stesso di fortificare uno 
Stato alle spese della Prussia, quand' anco questo 






































Stato avesse fatto causa comune con la Prussia. 
Come potrebbe la marina reale prussiana rivol. 
gersi contro un alleato, con cui ba rinnovato sui 

pi di battaglia i ricordi gioriosi della guerra 
dei sette anni?» 

Questa politica era 4) semplice esì naturale, 
che solo l'accecameato, l'istinto di dominazione 
e l'odio personale degli uomini di Stato di An- 
nover hanno potulo forviare il Governo annove- 
rese e indurlo nella via falsa. Ora, quando , «0- 
disfatti con l' incorporazione dell’ Annover al 
nostro interesse e alle esigenze della poli 
biamo cercato nuovi modi di rafferma 


















pri 
auspici di quel vec- 
, il quale dice, che si vede una vita 
nuova fiorire sulle ruine. 





ritto di successione in laghilterra e nell’ Aonover, 
€ di rientrare così in relazione col Regno, ch'era 
stato un giorno ritolto a un Governo funesto, in 
una rivoluzione gloriosa come quella del 1866, 
da antenati del Re Giorgio, da Guglielmo d'O: 





range alla testa delle truppe inglesi e tedesche, 
arco braudeburghesi. Insomina, ci figuravamo Re 
Giorgio col titolo che porta ancora, come Duca 
di Cumberland, ed eravamo couvinti ch'egli e i 
suoi discendenti dovessero essere dotati iu modo 
conforme a questa situazione per poter menar una 

vita onorevole. 
È questa sola considerazione che ci 
determinati, n 
rrede 










sta iodeonità; P: 
dennità dando molto più di quello che Re Gior- 
gio avesse mai posseduto. I dubbi che sorsero 
nella Camera dei Signori intorno al’ opportunità 
di quest’ indennità, provenivano dalla simultaneità 
di queste discussioni cogli avvenimenti noti di 
Hietziag all'epoca dell'anniversario del matrimo. 
nio. Questi dubbii erano vivacissimi anco nel sen- 
timento del Governo. 

Noi potevamo a stento crederci ancor: 
facoltà di foraire i mezzi a tale attegi 
d' un Principe, che si con 

















compiere la base legale di questa 
indeonità, l'abbiamo fatto perchè non sorgesse 
alcun dubbio sull’ intenzione seria con cui aveva. 
mo concesso l'inlennità. Noi non volevamo e- 
sporci al rimprovero, che ia tutta questa questio. 
ue il Goverao prussiano avesse rappresentato uns 
commedia indegna, e che poi si fosse ritirato. Le 
menzogne dei giornali ostili avrebbero, certo, pre- 
seatato la cosa sotto questa forma. 

Noi voleramo mostrare il nostro buon vole- 
re, ma procurarci altresì una base assicurata le- 
galmeote per negoziazioni future dello stesso ge- 
nere, ove Re Giorgio avesse avuto ad ingannare 
la fiducia che avevamo nel suo sentimento d’o- 

incipesco, e che ci faceva credere ch' egli 
av pur mantenuto le condizioni morali del 
trattato. Eravamo conviati che, in questo caso, la 
legislazione dello Stato prussiano si presterebbe 
voleutieri a difendere il paese, per una risoluzio- 
ne unanime dei tre poteri legislativi, contro il 
daano che potesse derivare ad esso na tale 
rottura dell'armistizio, da questa fiducia ingan- 
nata. 

lo non dubito che voi lo farete, o signori, e 
che lo farete con ardore e a gran maggioranza. 
H» però voluto, per ispiegare questa risoluzione, 
la quale voi certo prendérete , e sono convinto, 
indicare chiaramente la posizione del Governo col: 
le parole che ho lette. 






































Conte Bismarck. Parecchi membri della Com- 
missione hanno preteso che il processo seguito 
contro S. A. R. l'Elettore d'Assia fosse partico- 
larmente rigoroso ia comparazione coi provvedi- 
menti presi contro Re Giorgio, dacchè contro |’ 
Elettore c’ erano meno gi 

lo non saprei accettare questo modo di ve- 
dere. L'accetterei se si trattasse d'una confisca 
di beni, ma si tratta solo d'un provvedimento 
che si può revocare ogni giorno, € le cui conte- 
guenze possono essere rimosse ogai giorno, ove 
S. A. R. l'Elettore dia guarentigie tali da ’con- 
vincere il potere legislativo della Prussia, come 
noa siano da temersi rinnovati i tentativi fatti 
fia qui. Ame sembra, al contrario, che il caso 
dell'Elettore sia più semplice ancora di quello di 
Re Giorgio. Tutti e due si sono sciolti dal trat- 
tato: Re Giorgio coa atti, l'Eletore con una di- 
chiarazione esplicita; che pomediamo per iscritto, 
stata indirizzata officialmente a S, M. il Re per mio 
mezzo. 

Questo Manifesto , indirizzato a tull'i Go- 
verni europei (posso supporre che sia conosciuto, se 
bene non mi ricordi che sia stato stampato nella 
relazione della Commissione della Camera dei de- 
putati, perchè è troppo lungo); questo Manifesto 
contiene la critica più energica @ più offensiva 
della politica del Governo prussiano, e termina 
incitando le Potenze europee, a cui è indirizzato, 
a ristabilire con un'assistenza attiva l' Elettore 
nel suo paese, cioè, a stralciare la Provincia di 
Assia dallo Stato prussiano, 

Jo considero questo Manifesto come una per- 
tecipazione immediata dell' Elettore a tutte le a- 
gitazioni deplorevoli d'una stampa, la quale ha 
per fiue di turbare la pace d'Europa, la pace 
della Germania. Non mi crederei in diritto d' 
tervenire contro queste mene della stampa, se 
Elettore non vi avesse prestato mano svincolan- 
dosi dal trattato. Il non epprofittare di questo 
punto d'appoggio implicherebbe una grave negli- 
genza per rispetto agl' interessi del paese. 


























q'ali pon havei 
lo specialmente autorizzato 
gione di tali atti 

Por gli articoli cont, 40 alla lineà; per 
gli Avvisi, cant. 25 alla linea, per 
una sola volta; cant. 50 per tre v 
dei pr gli Ani gui od amm 

ivi, cent, 25 alla linea, per 

tina sold volta; cant. 65 per ire vol- 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

Aa inserzioni si ricevono solo dal rostro 
Uttzio, si pagano anticipatamente, 


torna» 
nsere 














|, Quesl'agitazione non è punto senza perico- 
lo; essa si rinnova ogni giorno. Nei giornali che 
| leggete potete accorgervi che l'alterazione dei 
| fatti nei passi, dove non si è in grado di farne 
riscontro come da noi, fa un'impressione assei 
più forte e più violenta ancora che da noi. 

È in sè un'impresa criminale il volere spin- 
gere alla guerra due grandi nazioni pel mezzo 
della civiltà europea, che banno la più seria in- 
tenzione di vivere io pace, che pn hanno inte- 
ressi opposti, tali da separarle ; @ il servirsi u que- 
sto fine della menzogua, co gran dispendio di 
mezzi pecuniarii. Credo bene restriogermi a fotti 
generali. 

intenzione che tende a spargere, mediante 
la stampa in Francia, presso una nazione di vi- 
vace seusibilità in punto di onore e di prodezza, 
l'impressione e l'opiuiove che la Germania si vo- 
glia prevalere dell'aumento di forza acquistato 
con l'unione, per fare una guerra aggressiva alla 
Francia, non vi è puato sfuggita. Voi troverete 
queste menzogne iu tutti i giornali francesi. 

lo iavoco la vostra attenzione sul cumulo di 
false notizie degli ultimi giorni, sparse a sommo 
studio nei due paesi ; notizie, rispetto alle quali 
non sappiamo se più stupirci dell'audacia della 
inveazione, © della ingenuità e crudeltà dei letto- 




































ri, @ dei circoli ID cui tali menzogue irova- 
rowo fede. Vi si parla di « uu Consiglio di fami. 
glia » tenuto ia Prussia per deliberare, intorno ad 
intendimeuti di guerra, istituzione che né }l diritto 
pubblico nèil diritto privato della Casa reale conosce; 
—di Consigli di ministci, pel rasumento deila spiana» 
ta di Magooza, menire nun si fece altro su quella 
spianata che sostituire qualche cespuglio a quelli che 
vi erano; — d'un invito che il Governo del Re 
avrebbe in i Sud perchè si 

tato di guerra pel 4.* di aprile, stan- 
te che Francia ed Austria farebbero lo stesso; 
li non s0 quali mene che avrebbero luogo 
in Rumania, in continuazione del sistema di ca- 
lunnie, secondo il quale la piccola nazione rume 
na congiura specialmente contro il riposo della 
grande Europa. 

Tutte queste nolizie sono insignificanti, e non 
sarebbero notate se fossero rimaste nuscose nel 
giornale di villaggio che le accolse ; ma acquistano 
un” influenza funesta quando sono sparse dal telegra- 
fo in tutto il mondo. Quando, per es., Ja « Gazzet- 
ta di Baviera anuuncia » ( Ba; 
seitung ), che la Prussia ha provocato la guerra, 
la sarebbe cosa assai indifferente, se non fosse te- 
legrafata in tutte parti, da gente salariata e im 

desto, come notizia d'importanza 
linaria : egli è soltanto così che una notizia 
di tal sorta acquista un significato che non avreb- 
be mai avuto per sè stessa. Noi non ubbiamc 
tuto difenderci se non a poco a poco contro l'im- 
pressione che produce nella credenza popolare © 
gui sorta di stampato ; siomo riusciti solo dupo il 
1868, 






























Fino a questa data tutto quanto era stam- 
pato aveva per una buona perte della popolazio: 
ue una tal quale autorità che ricorda quella del 
giornale ufficiale ; e pure era già in uso allora 
il proverbio: « Bugiardo come uno stampato. » 
Si verrà a dire fra poco: « Bugiardo come un 
telegramma. » ( Harità. ) 
lì che stanno in guardia contro 

comunica» 














luogo del mondo un agente per tel 

bugia in quattro 0 sei linee, occuj 

diare tutt'i giornali della capi 
tie 











ne crea una e la 
come un sinton.o 
grave, a differenti giornali ali’ estero. 

Egli è così che si agisce su l'opinione pub- 
blica in Francia, e reciprocamente in Germapia, 
come se ogni giorno fossimo lì |) per aver una 
guerra tra le due nazioni. È nell'interesse ben 
inteso delle due nazionalità il por fine, il più tosto 
possibile, a codesti intrighi menzogneri , preciden- 
done i mezzi. 

Il Governo reale ha fatto, da anni, tutt'i 
suoi sforzi per dissipare le false voci di guerr 

questo momento esso ba la più piena convi 
zione che tutt'i Governi europei sotio animati da 
intenzioni pacifiche, e ba bisogno che il pubblico, 
da ambe le parti, giunga alla medesima convin- 
zione. 

Se si dovesse aggiungere a ciò un fine nc- 
cesorio, sarebbe quello dell'essicare le fonti da 
cui deriva il soldo ai giornali che si sforzano a- 
pertamente di provocare alla guerra contro di 
una nazione brava e bene ordinata come la ni 
zione francese, € che esprimono non meno aper- 
tamente la speranza che la loro patria , la Ger- 
manie, soccomberà in questa guerra. 

Mi fu rimproverato sovente dalla stempa di 
non poter serbare, contro a tendenze e opinioni 
di tal fatta, la calma d:plomatica richiesta dalla mia 
posi Debbo dirlo: colui che tal 
non fanno andare iu collera, ha un 
nazionale organizzato altramen'e che il mio. (Vi- 
vi applausi. 


ATTI UFFIZIALI. 



































gg le provin- 
ili nella Provincia di Avelliuo, classificate tali 
coi Reali Decreti del 23 agosto e del 20 otto- 
bre 4868. 





2. Un R. Decreto del 24 gennaio, col quale 
il Comizio agrario del Circondario di Palmi, 
Calabria Ultra I, è legalmente 
ed è riconosciuto come Stabilimento di pubblica 
utilità. 

8. Un R. Decreto del 17 gennaio, col quale 
il Comune di Pizzolato (Provincia di Milino) è 
‘oppresso ed aggregato e quello di Casalpuster- 
lengo. 
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4. Ua R. Dacrelo del 29 che approra 
l'unito Regolamento per la coltivazione del riso 
nella Proviocia di Forh. 

3. Ua R. Decreto del 24 geonaio, a tenore 
del quale ii domicilio legale della Compagnia in- 





d'assicurazioni sulla vita umana, col titolo 
Society, dave essere 


The Gresham Life assurance 


stabilito nella capitale del Regno, dove la Società 
manterrà un'unica Direzione, il cui itolare sia 





ITALIA 


Ieri, scrive il Giornale di Napoli del 19, le 
LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di Pie- 
monte erano al corso di Chiai 
stati della più viva simpatia 

Invitati dal vice ammiraglio Provana, il Pria- 
cipe, la Principessa di Baden, molte geatildonne e 
geatiluomini napoletani fscevano ieri un'eseur- 
sione nel nostro incantevole goifo a bordo d'un 
legoo della R. marina. La nobile comitiva lascia- 
va il porto alle 9 del mattino e, costeggiando le 
amene spiagge di Portisi, Torre, Castellamare e 
Sorreato, perveniva a Capri, ch' erano già le 12. 
Quivi, dopo visitata la Grotta assurra, fu imban- 
dita una lauta colazione. Alle 5 pom. rientravano 
nel 

















Stamane il ministro di agricoltura e com- 
mercio, comm. Ciccone, recavasi a visitare i la- 
vori di prosciugamento’ del lago di Agnano. Lo 
accompagnavano il cav. Martu'celli @ il prof. car. 
Mendia, autore del progetto di prosciuzament). 








cozzo , pregandoci di 
pubblicare il seguente resoconto di una adunanza 
inunicipale avvenuta tempo addietro: 

« Il Sindaco, dopo aperta la seduta con le 
solite formalità ba dato lettura della seguente pe- 
fizione : 

«+ Il sottoscritto clero, ad impedire l'accre- 
scimeoto della miseria in questo Comune con rac- 
colte di elemosine per le molteplici feste dei santi, 
che vanoo sempre più in aumento, prega le si- 
guorie loro a volerne proibire le questur, eccet- 
tu:ndo quelle della Madonna dell’ Oriente @ di S. 
Aotonio da Padova proteggitori del parse, e la- 
sciando alla volontà dei cittadini celebrar ‘que 
che vorranno, semprechè siano a proprie spesr. 
Tagliacozzo, 7 novembre 1868. 

«« Firmati: Aogelo Jacomini, parroco @ vi- 
jo franeo; Vincenzo lacomini  economo, cu- 
rato ; Luigi Rampa, coadiutore curato di S. Pie. 
tro ; 04do d' Alessandro, economo-curato ; Angelo 
Mastroddi, sacerdote ; Giuseppa Gattinara, sacer- 
dote ; Marco Rubso, sacerdote ; Giovanni Rampa, 
sacerdote ; Giuseppe Judoni , sacerdote ; Raffaele 
Santini, socerdote. » 

« Îl Consiglio, facendo plauso all' enunciata 
domanda del clero che riconosce giusta ed op- 
portuna tsato sotto il rapporto di pubblica eco- 
nomia, che di civile progresso; 
deliberato ad unanimità impedirsi le 
questue per la celebrazione di tutte le 

nel Comune, sd ecce- 
























pubbiche 


proteltoi 
eseguito 
putazione, da nominarei per 
Giuota municipale nel modo e nel numero delle 
persone che crederà più conveniente. 
« Pel Consiglio : 
« Il Presidente, Rosa cav. Vincenzo. » 
Il consigliere anziano, 
Luigi Gianoanto 
Vi Segretario 
Giandomenico Venturini. 















rtinico ha preso 
voti unaoimi : 
L'anno mille ottocento sessant' otto, 

Ii giorno 26 del mese di dicembie, ec. ec 
4. Ua plauso al dotto ed elaborato” discorso 
lo il 44 dicembre dall' onorevole depu- 
r° Benedetto Castiglia. (!) 

2. Fa voti, perchè la Camera stessa, ispirata 
ai sentimenti di bene giovare alla patria, pria di 
decretare le tante sospirate riforme amministra- 
voglia degnare della sua attenzione i prio- 
cipii e le idee fondamentali che in quel discorso 
campeggiano; 

Dapoichè da questo Municipio, e forse dagli 
altri ancora, si ritengono come i più consentanei, 
nei loro effetti, al buono andamento dei Comuni, 
delle Provincie, e dello Stato. (!') 

Dal Palazzo di città, il giorno mese ed anno di 


sopra, 


ll Governo ha ia animo di aprire in Geno- 
va un Corso superiore normale di inseguamento 
nautico, e di costruzioni navali, al doppio scopo 
di dare perfezione agli studii professionali di que- 
sti rami d' istruzione, @ di formare buoni pro- 
femori di siffatte discipline. 
























scrive |’ Italia cen- 
del 20, le operazioni 
facenti 





Nella nostra Provinci 
trale di Reggio dall’ Emi 
di leva davano in quest'anno i più 
risultati. 

Su 1691 inscritti, 19 soltanto vennero dal 
Consiglio durante la prima sessione dichiarati re- 








gli altri risposero volonterosi e gi 


‘appel 
mostrando così col fatto che nel Circondario 


di 
Reggio, la gioventù non è schiva alla militare co- 
scrizione Il contingente di prima classe assegnato 
al Circondario venne fornito con uomini buoni e 


robusti. 
BELGIO. 


Ll race 
a Parigi riv 





« Il signor ministro delle finanze ha affermato 
che noi abbiamo fatto al Governo belgio. alcune 
per la ripresa delle nostre linee, ma che 
nel stesso noi entrammo în trattative colla 
Compegaia francese dell'Est, e che si fosse con- 
cluso quasi subito un trattato. Ecco ciò ch'è a 

venuto. La Compagnia, come tutte le Compagni 
ferroviarie concedute nel Belgio, avenio subito du- 
ramente il contraccolpo delle riduzioni di tarifla 


ssuccessivamente operate, © che la-fu- 





accolti con atte- 





| resolmente sodiafatto fra sì 


| i miei merii 


sione di differenti lines che avreniva col consenso 
stesso del Governo, potrebbe compromettere i 
traffico, sì preoceu 
combinazione più 
Je era alfidata la gestione. Era il suo dovere. 
«Le eravenienzo esigerano che fosero fatta 
dapprima delle proposte al Gorerno belgio ; e l'an- 
no scorso, ire ammiuisiratori del Lucemburg 








fra i quali mi trovara io pare, ebbero su di ciò 
ua colloquio col signor ministro dei lavori pub- 
Dlici. Questo ci una risposta, dalla quale ri- 


suitava chiaramente che negoziati simili noo sa 
rebbero riusciti, risposta ch' era da prevedersi, per 
l'opiuione, ben conosciuta a Brusselles, d'un mem- 
bro del Gabicetto. 

* Noi gli dieliarammo allora che, in quésto 
caso, l'interesse della nostra Compagnia ci consi- 
gliava a cercare qualche altra combinazione, sia 
di cessione, sia di prodotto, ria di fusione con 
uo’ altra Compaguia. L'indomani, temendo di noa 
avere insistito abbastanza su questo punto, noi 
chiedemmo al sig. ministro dei lavori pubblici un' 
eitra udienza, e ritornammo sull’ argomento trat- 
lato il giorno prima, in termini ancor più netti 
e formali. lì sigoor ministro ci riograziò della no. 
sira franchezza, ma noD ci disse una parola di 
studii ai quali fece quindi procedere. A quell’e- 
poca, nessuzo pentava ad un trattato colla Com 
pagoia francese dell’Est. Ma, avendo questa Com- 
pagnia deouneisto i trattati ch’essa avera con 
noi per la direzione del traff:o © per le tariffe, 
iniziarono trattative con essa. Ed è stato allora 
che sorse l'idea che gl' interessi delle due Com- 
poguie sarebbero serviti meglio con un accordo 
completo, che con una guerra di tariffe. » 

Il signor Reed conelude la sua lettera 
stando, anche a nome de’ suoi colleghi, contro 
l'accusa d'aver tradito e sconosciuto gl’ interessi 
cendo che tutti gli amministratori 

beigi ed inglesi, sanno quanto 























MOTIZIE CITTADINE, 


Fenesia 23 febbraio. 
Consiglio comunale. — Passata un'ora 
dopo quella fissata per l: contocazione, la sessio- 
ne d’ozgi del Consizlio dovette essere sciolta per 
de! numero di consiglieri, occorrenti 
la validità delle deliberazioni. Non erano ic- 
presenti che 23 consiglieri, e cioè i signori 
Acqua, Aotonini, Biumenthal, Boldù, Colletti, Do- 
dalle Rose Antonio, Possati, Giovanelli, iva 
cich, Manetti, Marsich, Martineogo, Michiel, Mis. 
sana, Olivo, Parma, Poletti, Reali, Salon, Serego, 
Suppiei, Tornielli e Zajoiti. 


Onorificenza al cav. Antonelli. — Il 
Mioistero della Reai Casa, trasmetteva al tipogra- 
fo Azionio cav. Antonelli , una medaglia d'oro, 
colla lettera seguente: 

Sig. cavaliere Antonio Antonelli 
Ufficiale dell'Ordine mauriziano. 
Venezia. 
La splendida edizione dell' opera pubblicata 

V. ill*, sulle più cospicue fabbriche e 
monumenti di Venezia, è lavoro degno dei più 
bei tempi dell’arie tipografica, ed onora altamen- 
te chi ne ebbe il pensiero e che seppe tradurlo 
in atto. 

Essa venne di fatii condotta con tanta preci- 
sione ed eleganza, che corri degnamente al 
nome ed alle tradizioni italiane, nonchè alla no- 
bile città, che così mirabilmente rappresenta nelle 
sue classiche bellezze. 

S. M. ammirava la _sqi fezione dei 
tipi e dei disegni, e la studiosa erudizione da cui 
3000 illustrate quelle superbe manifestazioni della 
veneta granezza , le quali, se ci rimangono pe- 
renne testimonianza della poteoza dell'antica li- 
bertà, ci sono sd ua tempo caparra di non men 
beilo avvenire. 

La M. S. mi ordinava pertanto di dirle che 
conserverà come prezioso ricordo un libro che le 
rammenta io sì perfetta maniera una città per 
tauti titoli ad Essa cara, e desiderosa, per perte 
Sua, che ella pure ricevesse una memoria del sin. 
gradimento con cui accolse il di lei omag- 
le destinava una medaglia in oro, fregiata 
dell'augusta sua efligie, che le sarà prontamente 
trasmessa , lostochè sia distinta di analoga iscri- 
zione. 

Nell esprimere alla S. V. questi prezioni seo- 
timenti del Re, che le saranno certamente di sti- 
molo a ben meritare ognora dell’ arte e dell'io- 
dustria italiana, le porgo le mie felicitazioni, as- 
sicurandola di lutta la mia sti 

Il ministro, firm. GuaLtenio. 

La medaglia porta questa iscrizione: 

ad 















































ANTONIO ANTONELLI 
VENETO EDITORE 





È 
DELL'INDUSFRIA ITALIANA 
1869. 


ll nostro Prefetto ebbe il delicato pensiero 
di riunire a convegoo ieri sera i rap] nti 
della stampa e delia pubblica istruzione, il Mu- 
nicipio € alcune primarie Autorità, nonchè quan- 
to v'ha d'ingegno più eletto in paese, affinchè 
asesiasero ala cerimonia dlla consegne della me- 

ia. 

"Sei saloni della Prefetara stavano esposte le 
opere dell' Antonelli, e tutti ebbero agio 
mirare con quan'o amore e con quinta peri 
abbia onorato l'arte tipografica veneziana. Ottan- 
tate erano le persone intanzi alle q sl 
con brevi parole, consegnò all’ Antovelli la medglia, 
dicendogli che S. M. voleva in lui onorare quel solerte 
e coraggioso continuatore dei meriti del padre suo, 
che ba saputo anche in tempi difficili assicurare la- 
voro a tanti operai e lustro ed onore ad uno Stabili- 
mento, ch' è fra i migliori d' Ialia. Disse che ha 
voluto invitare egregii cittadini a partecipare alla 
dimostrazione di stima Sovrana , che torna poi 
in onore a tutta la città. Finalmente, ricordò che 
in quest'anno, si compie il 4.° secolo dall' introdu- 
zione della stampa in Venezia, avvenuta appunto 
nel 1469, quando la Repubblica ne accordò il pri- 
vilegio a Giovanni da Spira. Disse cheallora era- 
no terapi di privilegi», ora di libertà, @ ch'egli 
ama la libertà della stampa purchè sia mantenu- 
to il rispetto alle leggi. E quindi consegnò all'an- 
tonelli la medaglie, animandolo a proseguire nel- 
l'attiva ed utile opera sua. 

li cav. Antonelli rispose: 

« La riagrazio ill sig. Prefetto delle gene- 
rose parole e del solenne modo, con cui le pisc- 
que rimettermi il prezioso pegno dell’aggradimento 
Sovrano a mio riguardo. 

« Tuttavia, il naturale amor proprio sì ono- 























i, non mi fa punto disconoscere che 
sono al disvito di tanto onore. _ 
« Coatinuatore delle grandiose imprese di mio 
padre, sono abituato già 2 considerare come tutto 
suo il vanto di averle ideate colla potenza d' un 
genio, che può ciò che vuole, contento da parte 
mia di: non aver demeritato dell'arte che il sa- 
pere diffonde ed i costumi ammigliore. 


e colleghi mi 















dei tempi, ed ho il 
fu con in- 
ordine 


tersi al piano ed all'harmonium, e fu gentilezza 
assai gradita , che rese più animata la festa. Po- 
scia il prof. Tamburlioi fest la gentile sorpresa 
d'improvvisare un bellissimo canto d' occasione. 
Ci dispiace che l'indole del nostro giornale e l' 
impossibilità di afferrare le cose dette dal Tambur- 
lini, non ci permeltano di riportare la bella poe- 
sia che ci ha lasciata un'asssi cara impressione. 
Notiamo poi, che l'idea dell’ aoniversario ri- 
cordato dal Prefetto , ne fece sorgere altra fra i 
convenuti, e alla quale auguriamo buon fine, ed 
è che in quest'anno, con qualche semplice ceri- 
monia o ricordo, si abbia a celebrare il quarto cet 
tenario dell’ introduzione della stampa a Venezia. 


Arenamento. — La circostaoza delle ordina- 
rie basse maree di febbraio, ed anzi l'ora del massi- 
mo riflusso, portarono l'alte’ieri la conseguenza che 
la R. fregata il S.Giovanni, arenasse nel canale di 
navigaziose da Malamocco a Venezia. 

Questo fatto straordinario ed eccezionale 
destò uno spiacevole allarme in paese, il quale 
vide pure, due anni or sono, entrare nel canale di 
San Marco le corazzate Pormidabile e Terribile, 
che pescano di più; ma tale allarme non è punto 
giustificato, almeno nel senso che il fatto accadu- 
to possa portare a conseguenze 0 a giudizii pre- 
giudicevoli sulle nostre comunicazioni col mare, 
dacchè lo scav> del grande canale è già in cor- 
dere essere portato alla profoadità di otto 
metri sotto comune, la quale sodisfarà io ogni 
tempo alle esigenze di qualunque grosso vascello; 
come anche oggidì è sufficiente per ogni nave di 
commercio e per le stesse grosse navi da guerra. 

È necessario, però, che l Impresa degli escavi 
ia animata a dar compiuento con sollecitudive 
agli assunti lavori; è depiorabile che alcune mae- 
chine effssorie, qui venute dalla Spezia e da al 
irove, siano imperfette, e conviene sieno al più 
presto rese servibili ; è desiderabile che si faccia- 
no anche nei dintorni e nell' iuterno della città, 
generali, © che una rigorosissima sorvegli 
22 impedisca che i burchisi versino il fango sca- 






























| maestria, 





| Magazine, 


| parati 


i de' vostri lettori che si sentono interes. 
questi studi, la deciferazione del Pasini 
uti documenti. x 
sono di'parere chei lettori inglesi avranno 
di essere grati al signor Pasioi per la sua 
ingegno e pazienza nel dar compimento 
a questa impresa di sì malagevole riuscimeato. 
Forse i nostri lettori sepranno che uno stu 
li tedesco , il signor Friedmzna, asserisce di 
se ; simile, ma finora non ha 
lico i risultati de' suoi lavori, 
nè il metodo col quale vi è arrivato, con quella 
pieoezza che si avrebbe potuto desiderare (1). 
Relativamente al sighor Friedman è debito 
di dire, che circa tre mesi fa, nel Macmillan's 
comparve un articolo, nel quale pro- 
mette di pubblicare le sue proprie deciferazioni 
de' dispacci Michie'. Se risuita che il signor Fried- 
mano è riuscito a deciferare l’intero di questi 
documenti, senza l'aiuto così fortunatamente in- 
conirato dal signor Pasini, meriterà grandissima 
lode per la sua perseveranza e ingegno; e 
DEL cortibatare I risollati di duò decife 
ratori tanto abili, che lavorarono con metodi se- 
indi 














F. Derrus Hanpr. 
Sappi: che il tipografo Marco Visentiai 

divine tao ppi, siampanio. È diet de 
Misti, denti per core di Pi il Redicone. ) 

Monumento Manin — L'erregio siz 
Giorgio Casarini ha testè pubblicato gli atti, ie 
ragioni ed i tipi che suflragano il suo progetto di 
erigere il monumento a Manin nella piazza di S. 
Paterniaco, opportunamente ingrandita mediante 
l'abbattimento di alcune case. Non vogliamo oggi 
entrare nel merito della questione; ci basta an- 
nunciare il libro e ringraziare il vecchio amico 
di Manin pel suo instancabile zelo a far sì che al 
più presto possibile sia sodisfatto al voto generale 
dei Veneziani di vedere compiuto il monumento 
a Dagiele Manio. 

Istruzione pubblica. — Fra la molte d 


liberazioni prese dal, nostro Consiglio comunale | 


nelia presente sessioni, non dev' essere certamente 
afuggit> si nostri lettori quella loderolissima e 
importantissima, di avere, a voti unanimi e qua: 

senza discussione, votato di assumere, a comin. 
ciare dal 2° semestre di quest’ anno scolastico 
stesso, il cai delle nostre due Scuole tecnicie, 
a S. Felice ed a S. Sla, carico imposto ai Co- 
mupi dalia legge 13 novembre 1859, sebbene essa 
legge, nella parte che si riferisce all 

tecnica primaria, no sia ancora promulgata nelle 





vato da alcuni canali in altri remoti; ma non 
havvi al un motivo di dubitare, o temere che |’ 
opera deli’ escavo del canale di navigazione non 

anche oggidi sufficiente, e fra pochi mesi non 
ia ad essere perfetta. 

Le condizioni topografiche di Venezia, spe- 
cialueote n:lia media laguna , andarono sempre 
migliorando dal principio di questo secolo ; e coi 
lavori decretati ed in corso, e di cui affrettii 
il compimento, sarsono portate al di sopra di o- 
gni desiderio. 

Bacino d' . — Sappiamo che lo 
scavo del bacino, ed il compimento del lavoro 
mediante una grande gradinata simile a quella del 
teatro la Fenice, luvgo la fondamenta del Selva- 
tico, ed una fondamenta con riva d'approdo al 
romana, conforme al desiderio del Municipio, lun- 
#0 la calle del Casoo, sono stati allogati all' im- 


Turco, che comiocierà i lavori quanto 
prima, è prossimo 
aprile. 


speriamo li compirà entro il 

Lavori munieipali. — Il giorno 3 mar- 
20 scade il periodo di tempo utile per offrire la 
miglioria sui ventesimo sul prezzo di aggiudici 
zione di L. 3480 relauvo al lavoro di riordino 
del Ponte dei Dai a S. Marco. 

Nel 5 marzo, alle ore 42 meridiane, verrà 
esperito, presso il locale Municipio, pubblico in- 
canto per l'appalto del lavoro di ricostruzione 
dello stradale e conduttore sotterraneo in Saliz- 
zada delle Gatte, ia parrocchia di S. Francesco, 
mediante ribasso sul dato fiscale di L. 2562:80. 
interessante per gli 
portiamo con molto pra- 
cere dal giornale di Londra The Atheneum, que- 
sta lettera, che reca una interessante notizia, la 
quale torna a grande onore di un nostro concit- 
tadico, valesttimo ufficiale nell Archivio. del 

rari è 
























Ro ls House 3 febbraio 4809. 





Durante la mia ispezione ufficiale nell’ 
1865 degli Archivii di Venezia, fatta sotto la di- 
rezione del Master of the Rolls, il sig. Rawdon 
Browa (che si occupa della compilazione di un 
Registro di docu li veneziani attinenti alla sto 
ria di questo Regno) mi fece osservare un volu- 
me contenente i dispacci del Michiel, ambasciato- 
re veneto alla Corte della Regina Maria. Questi 
dispacci mi sono sembrati di un carattere talmente 
importante da quel che poteva allora giudicarne, 
che mi sono azzardato gi chiamare specialmente 
l’attenzione del Master of the Rolls a questo sog- 
gelio, nella mia Relazione stampata ordine del 
’esoro nell’ anno 1866. Prendo la man 
darvi un estratto della anzidetta Lione 
« Consersato negli Archivii dei Frari 

« va un volume contenente i dispacci del Mici 




















n pai porzione 

« rimanente essendo scrittura ordinaria del tempo. 
« Il contesto mostra che molti de’ passi se- 
creti si riferiscono alla liberazione del conte di 
Devonshire dalla Torre, e della Principessa E- 
lisebetta da Woodstock. Proporrei che copie 0 
fotografie di queste lettere fossero mandate in 





« loghilterra, collo scopo che si incominciassero 
« immediatamente degiì studii per deciferarle; i 
« quali studii con tutta probabilità getteranno 
. vvenimenti del regno della Regina 
‘ importi molto decifrare questi di- 
« spacci, si può dedurlo dal fatto, che i dispacei 
« in cifra degli tori veneti in Inghilter- 


terra, sono di ranza. » 
mi rimento. 
Le fotografie dei dispacci, fatte dal Ponti di Ve: 
nezie, furono mandate all'Ufficio pubblico dei Ri- 
cordi, e da me sono state mostrate a molti stu- 





ambasci 









diosi, ma seoza al:un risultato felice. Ora mi ral- | **SUi! 





nostre Pruvincie del Veneto. 
li Consiglio, con quell 
in evidenza particoli 
quanto apprezzi | 
le ed in pari 
l'altra, quanto gli stieno a cuore gl’ interessi an- 
che materiali del corpo insegnapte di questa città, 
interessi che dall’ accennata deliberazione sono a 





0 | sicurati pienamente. Nè possiamo tacere, anzi 


mo lieti di poterio asserire, la grande parte di 
merito che in quella discussione devesi all’ 235es- 
sore per l'istruzione del Comune, sig. conte Se- 
rogo, dl quale, cca una breve, nitide è compiuta 

ione, seppe indurre ne' sigg. consiglieri una 
persuasione convincente dell’ importanza e della 
necessità del provvedimento che propone 
cui le poche parole che furono in seguito pro- 
nunciate da alcuno d:' consiglieri, non furono d 
rete che a ricercare qualch sopra 
i diritti che il Consiglio, coll' addossarsi di quel 
peso non indifferente (circa 18m. lire), acq 
quasi in compenso. E questi diritti desono 
nersi pure importanti, perchè sono tali, che 
no al Municipio una immediata ingerenza sulla 
nomina degl’ insegnanti tutti del 
inoltre una certa sorveglianza sugli stessi 
do il Comune proporre che sieno allontanati quelli, 
che si rendessero per avventura immeritevoli del 
foro nubile uffici 

Con questa deliberazione, lo ripetiamo, è già 
assicurata la normale esistenza delle Scuole trc- 
niche; coll'altra, che il Consiglio dovrà prendere 
fra n0a molto tempo, quando dovrà metter mano 

arduaggopgga_ dell organizzazione del perso 
tale delle Geurlo elementari, 

sorte di molti de' nostri 

iamo che sono in corso delle pratiche molto 

per ottenere dal R. Ministero, che anche i 
due Licei Gion: ma volta, e dopo 

tre annî, ordinati secondo il sistema italiano, com 
che tutti i professori di essi godano dei vantaggi 


nno | che la legge 18 novembre 1859 (già pubblicata in 


queste Provincie per quanto ai Licei si riferisce) 
loro assicura. Compiuta questa ultima parte, Ve- 
nezia non sarà seconda a nessuva delle citta so- 
relle del Regno in ciò che influisce direttamente al 
progresso morale ed intellettuale del suo popolo. 


bacologiea in Venezia. 
Presidenza del Comizio agra- 
rio di Venezia, e pubblichiamo cun molto piacere 
il seguecte anpunzic, r.lativo all Esposizione ba- 
cologica che dal R. Ministero fu conceduta anche 
alla nostra città. 

S. E. il ministro d'agricoltura , industria e 
commercio , aveva stabilito, con Decreto 14 di- 
cembre p. p., che a dare incremento ad una delle 

iù importanti industrie del paese, quale si è la 
Eacologice, fosse tenuta nel venturo novembre del 
corrente aono un' Esposizione di semi di baci 
seta nelle città di Firenze, Bologna, Tui 
lano, Napoli e Palermo. 














a seconda del suddetto Decreto, ad ordinare e 10° 

praiatendere l'Eaposizione per mezzo di apposite 

Commissioni ordinatrici e di vigilanza, e #d ado. 

prarsì di conseguire , per la più felice attuazione 

dell altresì il concorto dei Comuni @ 

della Provincia. 

. Acciò poi tutl’i bachicultori sieno int 

sati a prendervi parte, sollecita perchè a data 

la massima pubblicazione alla decretata Esposi. 

zione, e di fare al Ministero tutte quelle proposte 
più opportune ed utili al suo e 









mento, 


| genti-Calloud 


| titolo Un barba 


| di cattu 


truzione | 












state e l'autunno tranquillamente senza 











si 
zione del resoconto dell’ 
d'un consigliere d'amuniuistrazione. 3 
della Presidenza. 
Venezia, 15 febbraio 1869. 
La Presidenza : Dott. Alberto Errera 
Senat. Girolomo Costantini. — pj 
Pa d 


Aogel 

Teatro Rossini. — eri serà si rap, 
sentava la Maria Stuarda di Schiller. La pe 
di questa produzione ci parve inopportuna, pop 
sendo venti giorni che abbiamo potuto ammiry, 
nella tragedia del grande poeta 0 la fi 
delaide Ristori. I confronti sono sempre olim 
ma è possibile evitarli quando sono ancora x), 
ve in noi le impressioni destate dall'illustre x; 
trice in questa porie , nella quale essa raggiun 
forse la maggiore altezza? — 

Questa sera la Compagnia Compagnia Dj, 
presenta la traduzione italiana 
della commedia in dialetto piemontese di Bey 
zio, intitolata : Le miserie de Monsù Travet. 0, 
egli diveuta il sig. Travetti. Anche in italiano | 
bella comunedia di Be:sezio piacque pei varii ln 
tri d'Italia. Dello stesso Bersezio la stessa Con) 
goia rappresenterà un’ elira commedia int 
Lo Zio Martino, tradotta dal dialetto piemonte, 
e che abbiamo udito dalla Compagnia Toselli 
milionari. Sentiremo pure |' {}, 
Foscolo di Riccardo Castelsecchio, non ancora rap. 

tato a Venezia. 

Gli egregi direttori della Compagnia ci pn, 
mettono inoltre due novità del teatro france, 
cioè Serafina (4a Devota) di Sardou, che fu gi 





















| rappresentata a Fireuze , e si replicò colà qui 
tro 


Sì rappresenterà pure (crediamo lun 

ma "intitolato Miss Multon, che ti 

già gio del pubblico francese edi 
faliano. Questo 


della Gazzetta. 
Domani, serata a beneficio del sig. Giampaoh 
Calloud, si rappresenterà il Cuore ed arte di Leo: 
ortis. 







Arrestati del 22: — Le guardie di P.s 
arrestarono quattro questuanti , che furuno del 
i all Autorità giudizioria pel procedimento 


ri 
| Giacomo F., incolpsto del furto di alcuni ogeeti 
M 


di vestiario, ed Autoni colpito di mandato 
‘dovendo egli scontare 62 giorn d 
fu conlaonato per contrubband 







carcere, ci 


_CORRIERE DEL MATTINO. 


©" Fenesia 23 febbraio. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 















Firenze 22 febbraio. 

@3 Chi avrebbe potuto prevederlo ? È sui 
l'on. Rattazzi, proprio lui, ch'è venuto ju sx 
corso al ministro della guerra nella questione du 
gran Comandi. Si diceva stamane sul priocipiare 
della seduta che la proposta sospensiva dell'o: 
Lobbia avrebbe raccoito la maggioranza dei wi 





| fragii ; quand' eccoli l'on. Rattazzi, riaprendo | 


discussione già chiusa, ha messo innaozi una pro 
posta alla quale di buon grado si è acconciato i 
ministro dell hè, in sostanza, noq bi 

lo in fuori di for pas 
sare alla parte straordinaria una somma inscritt 
nella parte ordinaria. 

La votazione per appello nominale è riusci 
alquanto curiosa ; a destra si sono trovati mol 
tissimi che baono votalo contro il ministro dell 
guerra ; a sinistra, invece, sono stati pochisini 
quelli i quali hanno seguito l'on. Rattazzi. St 
rebbe tempo perso il voler fare commeati su que 
sta volazione ; imperocchè essa non ha propri 
avuto aleun signiticato politico, ciascun deputato 
votando secondo la propria opinione. 

lo non mi rallegrerò certo della deliberario 
ne della Camera, poichè, per quanto vi abbia pec- 
sato e ripensato, soo proprio consinto che que 
sti Comandi d'armata, nel caso pratico sarenno 
una vera superfetuzione ; mi rallegrerò piuttosto 

ben di buon grado coli’ ouorevole ministro delli 
guerra pel modo col quale egli conduce la di 
scussione del suo bi'ancio, A tutte le questio 
che si affacciano dai vari banchi della Came 
egli è preparato, ed in tulto, nelle idee che emi: 
te, dà prova di una superiorità intellettuale, chi 
è di ottimo augurio. Quando parla si vede io lui 
non l'uomo che fa il,ministro tanto per farlo 
ma quegli il quale segue in tutte le parti deli 
sua amministrazione un concetto molto bene d 
terminato, e mira al vero bene dell' esercito. D: 
più, con la 1 genere 


rlameni 
Malgrado che varie cose ch gli ha fatto, 1 
me sembrino meno loJevoli, e malgrado che di 
lui generalmente ri alcuni particolri 
iù d'energia, è positivo che sarebbe vot 
fentura per l'esercito se, in una crisi mi 
nisteriale, anco il Berlolè dovesse avilarsene. M 
simamente poi quando avrà presentato il progetto 
di legge sull ordiuamento dell'esercito € quando 
questo progetto sarà discusso ed approvato; 
perocchè, a quento mi si dice, cosa facile a com 
prendersi, occorre che l' autor 
fa da sè medesimo io 
che la Camere, continu 
diritta via, scongiuri le ministeriali e mar 
tenga al potere gli uomini che adesso vi si tro 
vano, almeno fintantochè non vi sia la sicurezs: 
che si possano sostituire con ministri migliori 
Questa speranza è tutt’ altro che priva 
fondamento; le onde della sala dei Cirquec 
sono quete come olio; al pari di quello dell 
gli altri bilanci saranno discussi 10 
ua incidente notevole, e forse esauriti it 
nanzi Pasqua. Come v'ho detto altre volte, bat 
taglie per ora non se ne preparano; e non ne * 
Trana, certo fotanioche non verrà in discussioni 
‘azione sui beni ecclesi. A proposito 
della quale, debbo dirvi che ormai la ni poo. ti 
tenere come defini! 


tate condolle 
‘ora 4° ignorato atc® 

particolari dell’ opet 
? ino su pei giorosl 
sono poco più che invenzioni. Che che ne sia l 
ciò, e per lornare a quello che diceva dianzi, * 
proposito di queste operazioni si prepara. vere: 
mente una gran tempesta. Nessuno ne è convit!o 
al peri del ministro delle finanze; ma egli d! 
una osì benedetta natura, che non si sgomerl! 
di nulla. Agli amici suoi, che tratto tratto gli 1° 
no prevedere le più graudi opposizioni, suole ri" 
spondere che tutl'i pericoli si superano quand® 
si va loro incontro con franchezza, tutte le resi” 
stenze si domano quando ssi 
un procedere 
se Ù 00. le sue vit 
combina: 
prazicne 


immaginata ottiene l'ap] î 
imera, è molto probabile che si passi '* 


lui 
udir più 


tutto aprile 
mezz’ ora ti 
re consista 
numero per 
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|ell' esercito 
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tutto pronua 
Min'str 
la proposta 
gli si è 
Camera, esi 
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e gli fa ose 
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proposta per 
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Ministro 
stione degli 
complessa ; d 
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l'altro lato b 
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stero e la Co) 
La seduti 


Acquavis 
7 Aodreucci 
dì — Arrival 
Not, 


Barazzuo 
Berti — Bertoi 
Begnere — Bi 
Ratti — Borr 

— Brenna 

— Bullo 

rna 


î) 
Lettura ed appry 
no 1868, 2 


'ustre at. 
PaGGIONE 


fpia Compagnia Di. 
“traduzione italiana 
piemontese di Be, 
Monsù Travet. Or, 
Anche in italiano | 
piacque nei Varii tg 
io la stessa 1 
commedia inti 
l dialetto pi corte 
gnia Toselli cu) 
nbiremo pure |’ 77 
cchio, bon ancora rap. 


quale essa 


Sardou, che fu gi 
si replicò colà quat 
bure ( crediamo June: 
ss Multon , che ha 
ibblico francese ed 
ratto da un roman 


lettori 
blicato nelle Appendici 


io del sig. Gia 
‘more ed arte di tassa 


Le guardie di P. 8, 
nti , che furono dele. 
pel, Procedimento; 
rio di alcuni oggetti 
"colpito di megdate 
fontore 62 giore di 
per contrabbando. 


| MATTINO. 
braio. 
INZB PRIVATH. 


brai 

prevederlo ? È stato 
h'è venuto io su 

questione dei 

re 

sospensiva deli’ on, 

maggioranza dei sul. 


ttazzi, riaprendo la 


nza, non hi 
Îa fuori di far pas 
una somma inscritta 


nominale è riuscita 
si sono trovati mol- 
htro il ministro della 
no stati pochissimi 
l'on. Raltazzi, $e- 
re commenti su que 


nom ha. proprio 
), ciascun deputato 
mon 
‘o della deliberazio- 
quanto vi abbia 
io convinto che que 
boso pratico, saranno 
rallegrerò piuttosto 
revole ministro della 
egli conduce la di- 
A tutte le questioni 
panchi deila Camera 
i, nelle idee che emet- 
ità intellettuale, che 
parla si vede in lui 
tanto per farlo; 
tutte le parti delle 
|cetto molto bene de 
pene dell'esercito. Di 
le Bertolè ha acqui- 
2a nel discorrere che 


alcuni  particoleri 
(o che sarebbe uns 
se, in una crisi mi- 
esse aularsene. 
presentato il progetto 
l'esercito e quando 
«d approvato; i 
be, cosa facile a conte 
6 della legge la mel 
. Speriamo dunque 


la sicurezza 
ministri migliori. 
altro che priva di 
la dei Cirquecento 
pari di quello della 
ranno discussi set 
le forse esauriti in- 
lo altre volte, bat- 
barano ; e non ne ® 
verrà in discussione 
iastici. A pi 
brmai la sì può fi 
[conclusa pnt re 
iudosi potuto in 
tratt Vesg tanto da 
[sono state condo! 
ignorano asc0 
rticolari dell’ oper* 


panze; ma abra 
Be non si sgomenti 


Staremo a vedere 
re fra le sue vi 
>, se la combins- 


oe l'approvazione 
den TE 


La seduta è aperta con le solite formalità. 

Robecchi preseata la relazione del bilancio 
provvisorio che sarà posto all'ordine del giorno 
di domani. 

Un'iaterpelta 
di grazii e giusti 
ne del bi 


\uza dell’on. Morell 


nom era in uumero. È questo un fatto 
‘a molto spesso ; ed io debbo richia- 
mare sovra esso l' attenzione del signor presidente 
del Consiglio, per sapere s° egli intende consigliare 
alla Camera qualche temperamento che valesse a 
correggere questo difetto, che nuoce assai 
atituzioni parlamentari , e che ne inceppa 
voro. 
Monabrea (Presidente del Con 

che la domanda fatta. dall’ onorevoli 


la risposta dell’ on. Pre- 
non mancherà occa- 


quell’ ufficio a cui 
li destina il sigoor ministro della guerra. Io tal 
modo si conciliano tutti gl' interessi, e non si pre- 
ggica alcuna quentione relativa all ordinamento 
l'esercito. 
Cadol 
tutto 


sserva che la Camera deve anzi- 
larsi sopra la proposta sospensiva. 
Min'stro della guerra. Dichiara che siccome 
la proposta Rattazzi mira appunto allo scopo ch'e 
gli si è proposto con la mozione che ha fatto alla 
Camirs , egli non ha alcuna difficoltà ad accet- 
tarla. 

La Porta. Parla nello stesso senso dell'on. 
Cadolivi ; rammenta anche una volta che la di- 
scussione generale era chiuso, * 

Lobbig. Dal canto suo dichiara che mantiene 
la sua proposta ,, poichè è fondata 


La proposta sospensiva è respinta. 
È upprovata la proposta Rattaszi 
Il capitolo terzo: del bilancio è approvato. 


Si passa all'esame del capitolo quarto (eser- 
L. 63,666,330. 


cito) per la soroma , 666,330. 

Losbia. Co un lungo discorso su tale 
capitolo e massime sull’ aumento della forza, che 
l'on. Bixio nella sua relazione ha mostrato neces- 

crede che i calcoli sieno inesatti. ... 

Ministro della guerra. luterrompe l' oratore, 
e gli fa ossarvare che la quistione che tratta, ba 
la tua sede opportuna in un altro capitolo della 
parte straordinaria. 

Lobbia. S' accorge della svista iu cui era ca- 
duto, e si riserva di parlare di nuovo. 

Arrivabene e Carini svolgono ciascheduno una 
proposta per invitare il ministro della guerra a 
presentare un progetto di legge per modificare le 
tariffe degli ii degli ufficiali subalterni, il 
che agli occhi di oguuno è diventata ormai cos 
del tutto indispensabile. 

Ministro della guerra. Osserva che la que- 
stione degli stipendii degli ufficiali subalterai è 
complessa ; da un lato bisogna seriamente prov- 
Videre, e ciò non può farsi senza una legge che 
non potrebbe venire attuata prima del 1870; dal- 
l'altro lato bisogoerebbe subito far qualche cosa 
per migliorare soprattutto le condizioni di que- 
gli ufficiali che trovansi in una posizione assai 
Più critica, come ad esempio coloro i quali 
do 123 franchi di stipeadio ne pagano 35 d'al 
loggio. Impegnandowi a presentare alla Camera il 
progetto di legge, io le chiederei poi di voler con- 
cedere al Ministero della guerra lire 900,000 af 
fichè se ne serva per dore una indennità a co- 

isognano. 
che sarebbe meglio determi- 
che potesse esser ri- 
tutti i subalterni. 
rlare di au- 


ia tal caso, anco quelli che vanno in aspettativa 
todrebbero, ed avrebbero la stessa somma dei 
capitani, ciò che non è giusto. 

Mellana. Non ammette che si possano dare 
900,000 lire al Ministero della guerra, in guisa che 
possa impiegare a modo suo, Ciò non è costitu- 
tonale. Si aumenti pure lo stipendio degli uffi- 
ciali subalterni; ma si tragga fa socia necese- 
ria, abolendo qualche inutile. 

Minitro della quere. Replica all’ onorevole 

li dimostra anche una volta che la 
lloggio cb” 

Nessun caso essere impieg: 

laleazioni della Camera. Gli ufficia 

merebbero. 


osservazioni degli 
i degli ufficiali, è appro- 

he Cart e capitolo quar- 
È di 900,000 lire. 

S'intraprende la discussione del capitolo 5 

(carabinieri); ma noo essendo d' accordo il Mini- 

ttero e la Commissione, si rimanda a domani. 
La seduta è levata a ore 6. 


Dopo poche 
Pecetto sulle. 

ato l'ordine dell 
{o con l'aggiuata 


- Abdreneci — A TI AI 
DA — Arrivabene — Assanti Damiano — 


Barazzuoli — Bassi — Bellelli — Bembo — 
Berti— Bertolami — Bertolè-Viale — Bianchieri in- 
Bttuere — Bianchi — Bixio — Bonfadini — de 
fill — Borromeo — Bortolvcci — Bosi — Bre- 
: — Brenna — Briganti-Bellini Giuseppe — Bro- 


Tudo — Cagnola Gio. Batt. — Carini — 





— Castelli — Cavalletto — Chechetelli — 
Ciccone — Conti — Corsini — 
Aatonio — Costamezzana. 
Dami 


Fambri — Ferri — Fi 
Fonseca — Fossombroni. 


mai 
* Paini — Panattoni — Pandola 
— Pellatis mell — Piccoli — 


Quali 
Raeli — Rasponi — Rattazzi — 
Ricasoli Beltino — Ricasoli Vincenzo — Ri 
Salvagnoli — Salvago — Sauminiatelli — 
Serristori — Sg; — Spaventa — Speroni 
— Tofano — Toruieli — Torre — | 


Villa Pernice — Visconti- Venosta 

Zauli — Zuradelli. 

Votarono pel Sì: 

Accolla — Acerbi — Alfieri — Antona-Tra- 
versi — Arrigossi — Asproni — Assanti Pepe. 

Barracco — Bargoni — Bertea — Botta — 

Brunet 

Cadolini — Cairoli — Calvino — Camerata- 
Scovazzo — Cattani-Cavel:anti — Civioini — 
Corrado — Cosentini — Crispi — Cucchi — 
Curz 

D'Aste — De Cardenas — De Lia Fran e- 
sco — Del Zio — De Pasquali — D: Sambuy. 

Emiliaui-Giudici. 

Ferrari — Frapolli. 
comelli — Grassi — Gravina — Gut- 

tierer. 

Lucava — Lancia di Brolo — La Porta — 
Lozzaro — Legnazzi — Lobbia — Lovi 

Maldini — Mariotti — Mu 
chiorre — Melissari — 
Mezzanotte — Miceli — Molinari — Monzaui — 
Morelli Donato — Morelli Salvatore — Mori 
Morpurgo, 

Nervo 

Olivieri, 

Pecile — Pelagalli — Pepe — Pera — Pe- 
trone — Pianciani — Piolti de' Bianchi — Polti. 
Ripandelli — Robecchi — Rogadeo. 

Si i — Seismit-Duda — Semenza 
Solidati — Sormani Moretti. 
— Toscanelli. 
— Valitulti — Viacava. 


Si asteunero : 

Maurogonato — Sartorell, 

La Gassetta Uffciale del 22 anguazia che 
Sua Maestà il Re ha ordinato un lutto di Corte 
di giorni quattordici a cominciare dal giorno 
f«bbraio corrente, per la morte officialmente an- 
nunziata di S. A. R. il Principe di Brabante, 
Principe ereditario del Belgio. 

nella Gassetta del popolo di Firenze, 
1mo colle debito riserve: 
nostre informazioni sono esatte, le trat- 
tative colla Casa Fould per un' operazione sui beni 
ecclesiastici sarebbero definitivamente rotte. 

L'operazione stessa sarebbe ormai conclusa 

con Rothschild, Fremy e la Banca nazionale, 


Leggesi nell' Italie in data del 22: 

Il progetto di legge concernente la prolunga- 
zione dell'esercizio provvisorio del bilaucio sino 
alla fine del mese d'aprile è posto all’ ordine del 
giorno di domani. 

Il rupporto della Commissione rileva le cau- 
se, delle quali derivano gli esercisti provvisorii, 
l pregiudizio ch' essi arrecano alla libertà delle 
deliberazioni e la necessità di farli cessare. 


Leggesi nella Nazione in data del 22 

La fiforma d'ieri sera raccoglie nelle ulti- 
me notizie i particolari sulla riunione di cento 
banditi armati, clie percorrono le montegne della | 

iucia di Reggio, condotti da persone di ceto 


Il loro scopo evidente sarebbe, seconito la 
bertà di Modena , alle cui asserzioni 
il demoeratico giornale fiorentino , quello d' im- 
possessarsi delle tasse riscosse dagli agenti gover- | 
nativi sul macinato e restituirle ai tributanti. 
ra d'uno scontro avvenuto fra la banda e i ca- | 
rabinieri, in cui questi ultimi avrebbero avuto la 
peggio, © termina dicendo che i modi misteriosi 
i quei banditi danno luogo a mille su; 
inche per la qualità degli vomini che si cre ie ne 


sieno a capo. 

Il mistero può essere rivelato alla. Riforma 

dal giornale Hi Roma di Napoli, ne quale si legge 

ei banditi 000 repubblicani 

2 dir tonierna chat Lo bande sbbicas La ci. 

rattere politico, poichè non fanno se non riscuotere | 

qua e là il denaro dalle Casse governative, e 000 | 

comandate dai fratelli Maaini di opinioni repubbli- | 

non deve essere Iroppo grata | 

ai giornali che pongono in tanta evidenza le pa- | 

trotiche intenzioni del parlo rogubblicamo. — | 
pe roland) 

Scrivono da Roma, ia data del 20 febbraio | 
alia Nazione : A 
Il Tribunale della Sacra Consulta in re 

oggi rilormato la sentenza capitale resa dal | 
o turno contro Aiani e Luzzi, condannandoli 
i lavori forzati a vita. Ha poi diminuito d' un gra- 
do la pena a tutti gli altri imputati, rimanda 
done due soltanto in libertà, cioè Domenicali | 
Tedeschi. 








i propone, re: 
primendo le licenze delle riunioni pubbli he” che 
di assicurare alie stesse ua funzionamento più re- 
golara ; il suo senpo ‘si è quello di sottrarre una 
libertà nuova egli eccessi che la compromisero ia 
altre epoche, e che potrebbero comprometterla 
ancora. Il suv pensiero, conforme a quello che ha 
dettato la legge, si è di far penetrare questa li- 
bertà nei costumi, stornsudola dalle discussior 

pericolose, per conduria ad altre che siano di na: 
tura tale, da preparare dei progressi legittimi, e 
da servire i veri interessi del paese. 

Leggesi nel Monde : 

li Re d'Annover ha chiesto al sig. di Beust 
che gii ufficiali della legione guelfa attualmente 
in Francia, possano entrare coi loro gradi nel- 
l'esercito austriaco. 

Il sig. di Beust e il ministro della guerra ge- 
nerale Kubn, col quale egli si ssrebbe concertato, 
hanno accolto favorevolmente, dicesi, questa pro- 
posta. Che sia vero? 


Il Governo russo ha scoperto una vasta e 
potente cospirazione, nella quale è compromessa 
tutta la vecchia setla dei Koptsy (mutilati ) mol- 
to numerosa in Russi». 

Il sapo di questa setta orribile, Koumzine 
Plotizimo, negoziante in Marchanzy, ricco di più mi- 
lioni, è stato arrestato, e nella sua casa si rinven- 
ne non solo una corrispondenza oltremodo com- 

ente, che ba condotto ad altri arresti, ma 
delle inaudite ricchezze appartenenti alla setta che 
in gran parte le faceva sersire ai suoi fini politici, 
cioè al rovesciamento completo dell'ordine di cos 
attualmente esistente in Russia 


Si parla d'una Moma di Gorciskoff al Gover- 
no di Washiogioo, nella guale sono posti in evi- 
denza i vantaggi d’ un’ alleanza indimolubile fra 
l'Unione americana e la Russia. 


Dispaeci telegrafici dell'Agenzia Stefani 


5 Darsena dal Prefetto, 
dagli alti fuazionarii e vario rappresentanze. Fur. 
vi pranzo al palazzo prefettizio. Oggi presenta- 
ronoggli omaggi alla Deputazione , i iglio 
provinciale, la Corte d'appello, il Municipio, e il 
Corpo accademico. 

Parigi 23. — Il Publie smentisce la voce 
che siano riprese le trattative per onione dogana- 
le tra la Francia e il Belgio, Il Constitutionne! con- 
stata che Frère Orban era obbligato con un'lin- 
guaggio di beoevolenza a togliere al voto del Se- 
nato bilgio ogni significato poco amichevole. Spe- 
ra che i fatti giustificheranao la nostra buona 


intesi per 
italiane ed austro-uaghei 
sono fare nei territori ris 
Madrid 22. — Rivero dichiara che le Cortes 
sono diffinilivamente coslituite. La proposta di 
Ì giuramento, è approvata. 
verno provsisorio rassegnò le funzioni. Serrano, 
fatto appello alla conciliazione, invita Ja Camera 
a condurre rapidamente i lavori in causa dei dau- 
ni che potrebbero derivare dalle crisi. Prim dice 
che fu sempre d'accordo co Serrano. 
Prepararono assieme la rivoluzione, rovescia- 
rono una dinastia secolare che non ritornerà m: 
più. Quelli che credettero essere egli disposto 
aiutare la ristaurazione della dinastia per om 
zione di divenire reggente durante la minorità 
del Principe Asturie, ingaonaronsi o non lo 
conoscono. Prega caltamente i deputati di entra- 
re coraggiosamente ivoluzionaria. 
Topete spiega le ragioni della sua condotta 
nel 17 settembre. Il suo discorso è applauditi 
simo. Una mozione firmata da Rios Rosas, Be- 
cerra, Ulloa, Martos ed altri, propone di votare i 
riagraziamenti al Governo provvisorio , ed inca- 


ioni 
i nelle imprese che pos- 





ricare Serrano a formare il nuovo Miuistero. Ca- 
stelar dice , doversi dichiarare che nom havi luo. | 
a deliberare su tale proposta. I 
9° itene 31.-— ll Re ba Bitcato il Decreto che 
scioglie la Camera. Le elezioni avranno luogo al 
principio di maggio. 
Costantinopoli 22. — Tutli i capi dell’ insur- 
rezione cretese si sono sottomessi. Tutti i porti 
i alla bandiera Greca. Le misure 
contro sudditi Greci sono abrogate. 


Elezioni politiche. | 
Domodossola. — Galletti, voli 487 ; Gugliel- | 
mozzi, 33. Vi sarà ballottaggio. H 
pepe 


— L'Osservatore | 


del 
3080 esposte nei seguenti 


* Zara 24 febbraio, ore 4, 50 min. — Il 
luogotenente di Zara al dirigente la Luogotenen- 


sa di Tri 
presso Lissa la fregata Ra- 
seguito ad esplosione, si è summersa. 
di marina Seril , un 
; furono salvati. Man- 
cano finora maggiori pariicolari. » 
21 febbraio. — « La Deputazione del porto 
di Lissa alla Presidenza del Governo centrale ma- 
riltimo in Trieste. 
« leri alle ore 10 ant. 


mando” del’ isla. le Deputazione procurarono 
tre navigli, uno diretto dal sot- 

itto, diverse gactte. Furono ricuperati, l'utfi- 
ciale Barth, un piloto, due quartiermastri, il fuo- 
chista Fabris, due professionisti, 16 marinari, as- 
sieme 23 persone. Terminate le indagini per il 
ricupe o, si ritorrò a Lis» alle 41 pom. Vaganti 
in mare restarono avanzi grossi dello fregata in 
ceadinta Radetzky. Oggi arrivarono il piroscafo 
Andre s Hofer, la caanoniera Wall, e partirono 
per il ricupero degli avanzi. Seguirà rapporto dei- 

glioto. 


Il comando della fortezza di Lissa telegrafa 
al comando distrettuale marittimo di Trieste qu 
to segue 

* Lissa 22 febbraio, ore 7 e 40 min. ai 
Dello stato-maggiore, Barth è gravemeni 
dell'equipaggio, 4 uomini sono feriti gravemente 
® 3leggiermente, 13 sono sani. Lo stato dei feriti 
è ora sodisfacente. Finora non si trovò che un 
solo cadavere, e parecchie parti componenti la fre- 
gata Radetzky, soromersa in seguito all' esplosione 
della polver 

Il capitano distrettuale di Pola manda per te- 
legrafo alla Presidenza luogotenenziale di Trieste 
quanto appresi 

* Pola 22 febbraio ore 14 45 min. ant. — 
Secondo notizie vffi-iali sono salvati dell'equipag- 
gio della fregata Radet:ky l'alfiere di fregata 
Barth, gravemente ferito, 22 marinai, dei quali 4 
feriti gravemente e 5 leggiermente, Tutti gli altri 
sono periti. Domani verrà qui celebrato un solenne 
ufficio funebre. » 

Ua teleramma del luogolenente di Zara 
conferma i particolari intorno ai salvati. 

Questa grave catastrofe, conosciuta ora nei 
suoi terribili effetti, addolora ogni animo bea fatto, 
Per essa furono i 


ito; 


. Il generale compianto con- 
parenti, ed amici, che vi per- 


Ma altre iufeli i famiglie restano, a cui il solo 
conforto della compassione lii no basta. Per 
queste, per i poveri superstiti dell’ equipaggio 
rito, noi facciat ubito un su Do Sh - 
rità pubbli2. Noi raccomandiamo. alla beneficenza 
dei nostri concittadini queste povere famiglie, ed 
priamo una colletta a favore delle. medesime. 
Riceveremo colla gratitudine più schietta e pei 
triottica, ogni offerta che venisse fatta nell'ufficio 
della nostra Redazione, e ne con 0 gl'im- 

ti . Luogotenenza, per la ripartizione 
fra gl'infelici, 

Iatanto annuaziamo che la spettabile casa 
Morpurgo e Parente, elargì per questi poveri su- 
persliti fior. 600, ed il sig. Ten. Mar. Moering, 
dirigente la Luogutenenza, fior. 100. 


Autori e attori. — Ii bravo capocomico 
Alemauno Morelli, ha dato incerico al cav. Paolo 
Ferrari di scrivere quattro commedi 
la sua Compagaia dramm 
durante gli anni 1869.70. 


Galanteria di un Sindaco. — Udite una 
bella bestialità : 

ll Siadaco di un Comune di campagna è 
pregato a fare un passaporto alla deine, dI 
X ... La signora è una delle più forti proprieta- 
rie del paese. 

Il magistrato mubicipale è suo affittuario. 
Come tutte le grandi donne dell’ antico regime, la 
duchessa è un poco civetta, altera, suscettibile al- 
l' eccesso. Ma in contraddizione a tutto questo, essa 
ha perduto per caso un occhio. 

Il Sindaco è galante e suo subalterno . .. 

Come mai farà egli a mettere fra i conno- 
tati quista circostanza Leuto visibile, senza offea- 
dere la vecchia duchessa ? 

Il Sindaco scrive: 

Occhi neri, molto belli, molto dolci, molto 
espressivi... uno dei quali manca. 

DORIA RD PANCIA. PIE RETE Nu dr 

Regia cointeressata del tabnechi. — 
S zione facoltativa alla pari di 47,400 

di 500 lira italiane ciascun 
anonima itali 

portatori delle 

ocietà medesima. 

Obbligazioni che non avessero 
ancora eseri il diritto di sottoserizione all 
pori di azi Regìa coiuleressata dei t 
bacchi, a termini dell’ annunzio inserito nella Ga: 
sella Ufficiale del Regno del 4.* febbraio corren- 
te, N. 32, sono prevenuti che il termive utile per 
tale sottoscrizione è prorogato fino al 15 marzo 
prossimo, inelusivo. 

Uniformandosi a quanto è indicato nel sud- 
delto annunzio , i portatori di Obbligazioni do- 
vranpo, olire ai pagamento dei 5 decimi sulle o- 
zioni, corrispondere gi' interessi a ragione del 6 
per 0,0 all'anno, dal A febbraio corrente, sino 
al giorno della domanda del versamento. 

Per coloro ch' entro 
non avranno esercitato la facoltà loro riser: 
#' intende che vi avranno definitivamente rin 
ziato. 


to 


DIBPACCIO DELL AGRAZIA StaPini 
Borsa di Firenze. 
dl 30 febbraio del 22 febbrai 
Reatia.. 


Gre .. 
Lens 


Valeri diversi 
Farr Lombarie Vane... 
tr.» 
Farroria Rena 
Qbbl ferr. » 
F 


SEEIRI 


cuore. Le notizie positive che able jo. Cambio 
tuto raccogliere sinora 
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DISPICCIO DELLI CANERI Pi COMMERCIO. 


Vienna 22 febbraio. 
del 20 febbraio del 22 febbraio 


Avv. PARIDE ZASOTTI 
redattore € gerenta responsabi 
———.——— rr 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 23 febbraio. 

arrivati: da Hammerfest, lo scooner pruss. Corne 

Heerma, con baccalà per Boedtker; da Newcastle, 
il tr. Sebioncello, cap. Cassovich , con carbone, al- 
l'orà; da Malta, il trab. ital Madre Francesca, capit. Sini 
baldi, vacante, all'ord; da Trieste, il trab. ital. Signore di 
S4 Tropes, con merci, all’ord.; da Salonicco, il ig. itaì. 
Maria Lodovica, cap. Scarpa, vacante, all'ord.; da Trieste, il 

ital. Principe Amedeo , con merci, raccomandato a Ca- 

i 


Ii mercato ebbe nuovi impulsi pegli zuccheri, colle no- 
tizie più fresche di O'anda, per cui alcuni dei possessori si 
sono ritirati dal mercato, anche da {. 21 cui ne pretendo- 
vano; per le arrioghe noa si è futto aleun prezzo, stante la 
pretesa esagerata che esternavasi nela miglior. qualità. Gli 
olii s0no fermi molto nelle sorti d'oliva, per le qualit 
gliori, che non sono abbondanti. Risultava distinta la 
ricevutasi da Calamata; varia d'assai il Corfò, e dall'una 
all'alta qualità si fanno difernze 

i 8a f 


lio, 


fertura di Bavigaione a Vienna, a rianimare | grani che re 


vano da 5 a 10 soldi. 
alute non hanno variato dal solito disaggio di 4 per 
da_20 franchi af. 8:18, e lire 20:70; la carta si 
tene a 96:60, per cui liro 400 si cambiavano ancora per 
£ 39:10 a 55; la Rendita ital. fu meno domandata a 56:90 
e Banconote austr. ad 84, con transa 


Obbligazioni dei tabacchi 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFPIZIALE. 
del giorno 23 febbraio 
FONDI PUBBLICI. =—=NLC, 


Rendita 5 9/, ** 59 75 
Preci ns (Bfe gel n 8196 


Pressito veneto 1859| $$ 
Prado anse. 1884 Bè 
ario austr. 
» 0» 1860 Ea 
Conv. Vigl. del Terf Pu 
Chi 


so 
VALOTE 


t. agorte r= 


"1.6; LC. 
+ 22, [Dappio di Goo . > — 
Da 20 franchi. . | 2066) ® dik - 
Pi di 5 tie = © lpybconto sen 
GAMBI 
Fim Se 


por 100 marche 3 


» 100 lire 
® 100 Lire ital, 6 

» 400 Lire ft » 

» 100 franehi  24/, 
» 100 vendi 5 
® 100 lire ital 4 
» 0010 4 
» icona 


Seco di pisa 6, 
PORTATA. 


poli p0 fabbro, Spb n 
er Trieste, pielego ital. Buona Madre, pate. Searpa N, 

con 3000 stuoie alla rinf È 
Per Trani, piego ‘al. Monte S. Michele, patr, Anto 
maeci R., con 423 fili legname in sorte, 45 sac. riso e bot. 

vana nie. i 
r Corfù e Zante, pielego ital Corrier Capace, patr. 
Simbaldi G. con 4205 DI Jegname in sort per! Corth lo 
legname in sorte, 4 cas. terraglie, 4 pac. stracci 
te. 


dini, cap. ., con 
carne salata, 277 col. frutti, 
28 col. conterie, 1 cas. c 
pe merci ed effetti di 
le ab. per Brindisi. 

Per Rimini, pielego ita". Augusto, potr. Mattani C., con 
3300 fl legname in sorte, 25 suc. solfato di ferro, 43 mast. 


in Ù 
per Alessandria; — 750 fili tavo- 


Il 21 febbraio. Nessuna spedizione. 


Il 22 febbraio. Arrivati 
Da Ancona ed altri 





{3 
ti, ini 
1° Da Neweasile, partito îl 
| le, cap. Vianello È. L 
425, all'ord, 
Da Be 


pera Dì Pormont, prio 19 dicembre 

| Fern, cap. Caltborpe con 1684 

Palazzi A. nadia 

+ ja Da Triesl, piroscafo austr. Folus, cap. Foretieh D, con 

143 col. olio, 84 col caff, 27 col. pelli, {0 col. fruti 

L vino, 1 bal +2 as en 

to da carro, 507 sac. vallonea, 
fagioli ed altre merci div. per chi spet- 

ste. 


p., barck inglese 
aringhe, race. a 


pedit: 
, piroscafo austr. Venezie, cap. Serra L., con 
1 48 col. formaggio, 2 col. salumi, 261 col. carta, 34 col. ton- 
tario, 2 col. terraglio, 54 ol. verdura, 2 bar. vino, $ bet. 
i 7 bal. panoi, 2 col. manifat., 
90 ‘cas, frutti freschi, 
to, 4 ba ta, $ 

pa, 3 cas. perle di vetro ed altre me 
Trieste, pielego ital. Gloria, patr. Vianello F., con 


si 
Sk 
I 


ig. austr. Ealer, capit. Ragosin M., 


ire 
iti 

Pula logi. Lady Derkag ‘up. Cliytn 

|, senza merci, da qui 


(Continua il Gazzettino nella quaria pagina. 


con 35 bal. 
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i Pda abi n a ; RITRATTO DE e ioni 
HA Seni ele ""ot-in'rivamo Lt di'tne o Le | pae di SÒ ra pre di EI Sr | dibiiocilà del Commercio, Campo Prezzo, it. L..150 dal inse ioni i 
rerposi, etero. È sc ne | Gibb. e. “i granaio premi rs 
vendevano iva Le | 10.80:% Cambiamento di posizione del fanale S. Fantino, Calle del cda, 2; (Lana Lee TCS iaguardanti le seguenti È 
L | scarso | ro vaglia portale. — Depoetò Di Aigues-Mortes. Questo volume; diviso nelle tre parti: | sure È 
LUI. grinta cenci ese re vt ee | Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo |  Ragguagio ib ra gross e chiogra è ricrea 
Acquarità al furo di Agues-Mortas sirà trasportato | della nuova serie che fa seguito ai quattro | O api, Mi 
se sone LA sapgaesa è S,60-= ai > 6° 5° dala sa | Colui dell' Appendice già pubblicati sin dal 9 20 eta € mero 
ii abete so “= = n =—- renti i, . "o TR 
|) mile imitato AVVISI AI NAVIGANTI — ANSO 1909. farà stmpre a luce Asta banca variata di goa | 1837 coi tipi del Gondoliere, e vale it. L. 3. agio tag) 
demzode da da tre ia quatiro minati da spleadori baschi precedati è #"g3i- | Inviando un vaglia postale di L.. 3 si riceveri + staio € ettolitro 
(id tese 00 = di da cai mln L'elezione dd pasto arden è di 36 | ‘venato eee di lPorto per tutta l' tali aa Verne me 
Md se vii Mediterraneo — Sicilia I aa VR SR RR VETTE | Prexso d'ogni labella, PS. cent. pe 
1| Fanale della Darsega — Porto di Catania La puitioce guegrafca è lal AS 29° 16° N. e loog. agotioi 
{ il Si rende noto cha & partire del 10 geanzio :359, sarà | 1 48° 45” E. di Parigi innanzi ‘ella Can 
ER 3 ni Base quadrata su cai m siva il fi L'ectrata de! Grau di Aiguer-Mories continuerà ad er Lore plbva 
Ma: | sadica l'amboccatara dala durseza nol porto di Che | sue indicata dl picesto fine è Inco Asa rom, visibile a | N. 252 pabile che, prim 
i _-- coilocaso all'estremità dall’ attiguo ma- | 5 igiia di diazsa, stob ito sulla testara della diga del NO. dere altri Miaisi 
ni Messogiorno della darsena stema. ‘Rdevameoti magoetici. — Variazione 16° 35'N. O. nel di D' Israeli. Sebl 
4 ARRIVATI IN VENEZIA. tace del finale sarà cambiata da biazca in verde, | 1868. sima di abolire 
Nel giorno 22 febbraio. fto Aa on & Mar Nero li stes: 
Te altalena MSI ° È 
+ Rev* Jelicorse W., ami co R. Murica, Ufficio cestrale sciont.fico, va dei J joma Rico no! " 
fai, co, è Vem; n eg dita $ gna EE en Rosi | R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO ff sicura pete 
per? I i ji 3 Rimeene, Tione: Io seguito al nestr N. 63 io data 27 giugno | si i di f 
si n | Maiiterraneo — $ 186820 sto he a mola d'almnono più ii i IN VENEZIA. siuoro Gabittto 





Suliimento di selvstaggio regio 







La Commissione organizzatrice, occupatasi di attuare l'insegnamento delle lingue orientali vi. 




























































Nella spiaggia di Pinedo-Valenza. Mschar. un fu Ù i 

ario 21, 0 Vin be Ame i mocicra da na fosse a das Pare res: | runti, a'termini del programma annesso al R. Decreto 6 agosto 1868, annuazia che potendosi fn 
LE dl lle Russia, nata da ua fuzule a luca basce d'ora incominciare i corsi della liagua turca e della greca, essi verranno aperti a contare dal di della quis 

Albergo Vuora. taggo dai Govarno è na apparato di razi. | R Marta Ufico centrale sciaatilco, giorno 26 corrente. bia ; i terra, e che ha 
8. M. a Lione, - Le segueoti tstruzioni Livorno, 7 gean.io Cu: LR Le lezioni saranno pubbliche e gratuite alle ore 8 pomeridiane in ogni sera di lunedì, mer- Pagine 
Bortuzi, da Verve, Iovrazione agli equpaggi dei bastasenti naulragati, per Il Direttore, T. BCCHIA. | coledì e venerdì, per la lingua turca, e in ogni sera di martedì, giovedì e sabato per la greca. mito an 
Siani x 1 uso del: apparato dei pasta di salvataggio stasiti N 8 Coloro che amassero seguire l'uno © l'altro corso od entrambi, sono invitati ad inscrivera Ma pr ri 
MONETA Tre Pea T di Ferie CAO Ri | De eee Feo lle cera Mare del Nord — Francia il loro ome nella Segreteria della Direzione (Palazzo Fuscari ) dalle ore 44 antimeridiane, alle ? Rey di: 
Parigi, coo fr 3 P Le operazioni da farsì dai nuulcaghi sono le segueati: Faro degli scogli Douvres. pomeridiane. 

“rg da Questo n seeegeranto dalle apiro di ne sasso che di | | Le mgato al nostro arvao IL 7 Venezia 20 febbraio 4869. Petter 
Sky, dalla Polonia, con fa drigo verso la nave dovranno procurare d' imp reseasarsi delia | 1838, il muusstro dei lavori Il Presidente, E. Deopati. pelolici? Io si 
do iormas, ir corucesa vasta alla cola dei razzo. | che ui 16 dicembre 1898 di è acco i Il Segr. L. Luzzati, SAHOReLT a 

‘Albergo Ba Appeca 12 potere dalla fac; si arà da Dordo na se | dicare gi: scogli Dya ces, posti a cia cattolico sarà 5 
Sig: Borre, con quale che io isuchi Se di giorno il segaale sarà fatto da | dill'isa Brebat maia gl vali 
Rulti poss. una persona che separata dagii alii, alzerà una baadiera, ma | -— Ii nuovo fanile è a luse bianza scintillante; i suoi & mal dissimuli 

Lire see DEI SSA etto pesdo le Se LA | dini li scalone è capo steli i de o ti tafibatta £ Ditountiia 43. {ni seuo, Migunsa di pergoue gi ogii ea furupo dit [É 2' stransa all'in 

“a at un ine rus è di quaartee cao ere: pali |" L'mttino da peso srtto soi olio dul'ate me | -SBRBAVALLO IM FRIBSTE | coppa! pome cronicha Hal caso e eros me: EB} tel.) olioe 

AE PT “> Brevi iotervali da de, chiara msbie n sN) vi Libag sirebbe, uaa 10 
ai MT et rane ia bei ra | DLE SURE PI 60 rime i UNGUENTO HOLLOWAY. | HandeFinsuoro prestante la File. Sun aim e 
male Set gn, o uomo sparato dg ali liv |" © “La tr di faro è a ur, iii di bianco 0 ia 46 | pali} HALATTIE DELLA PELLE. QUANTUNORE | [I Si dell air 


ORARIO. 

Parione per Mino are 5:35 ast: — 

mi: “Arr : ore 4:10 pom; 
d50 











— ere 9:50 pome. 
Pariense per Padova : rm 5:35 ah; — ore: 45 aut 
— ore 1:20 pom; — ere 2:15 pom; — ere 6:15 pom 
— ore 9:20 pom. — Arrivi; ore 8: fast, — ore 10:50 12 
— dre 11:85 ant;— ore 4: 10 pom. — ore 4:50 po; 
— dre 9:50 pom 









Partense per Trieste 0 Fienna 

10:55 pom. — Armm : ore 5:30 

Parimaa per Torio, vio Bobgne 
40 fn 










"FRNPO MEDIO A MAZZODÌ VERO. 
Veoozia 24 febbraio, oro 12, m. 13, s. 24,3. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


te vel Seminario Palriarcale 
all'altezza di ' 20.194 sopra il livello 














toiare una asdira russa; se di nota, di farà vedere è si 
occullerà altersativameste una luca ross 

Appena quei ui bordo avranzo visto il segnale, 
reranno è poco a pocs la funcslla condotta dal razzo, ala 
quale sarà amarrato un bozzalio a faetto, dentro al qualo è 
Passata usa ghia. Assicureruaco il Domalio all'albero mag- 
fiore, più io alto che si yuò, ed ia mancanza di alfbari, al 
fuato più alto @ sicuro dei bastimento. Fatio quisto, procu= | 
feran.o che la ghia scorra bang nel bozsailo e faranzo il so 
Lio segnale 1 terra 

le 








7 A berlino che 
quei di dordo 20 a circa 50 centim. pù alto del 
densalie del 


1a seguito scioglieranno il gherlno dalla 
hia, assicurandosi che quest'ultima scorr: bee nel botsallo, | 








ziove del bastimento noo perzeite che si mandi a bordo il 
gberlizo sunzi perdere il mem-ato 
dn tal e so si manderà la burchbità #8 a, la quale | 
nelle spiagge basse scorrerà sull'acqua Si dovrà allora fare | 
attenzione di evitare gli urti dei. frammenti galoggianti del 


lagoo. 
È evidente che quanto più vicina a terra sarà il basti- 
mento, più sicaro sarà il salvataggio, per lo che si racco» 
savestiro ala vela. 
riva, Uffle ceùttale scientifico, 
Livorao 7 gennaio 1869 
Il Direttore, T. Boccia. 




















metri dalla roccia al fuoco della nce, e la sua posiziona ger- 


grafica è La. 49° d' 20 NL, e long. 5° 9' 4” O. di P.rigi 


La cireostazza de mare son hanno permesso di tirmi- | 
nare l'odifizio, che quindi zoa si eleva cao di circa 46 me | 


Ari sulle più alte marve, ma si proviene che ua apparato ib 
luminaote pù 

livella delle più ate maree, sarà s.stituito ali apparato ate 
Aualo durante ll Corseute anno. » 


Fari di Schouwen-Olanda. 
ll misis Ja marisa cia.daso rende noio che dal 15 


agosto 1808, i due far chs so ai Nord dell'isola Schou- 
mea vennero dipiati la rosso acciocchè si distiaguano muzlio 


dì giorno. 
Mare Baltico — Fialandia 
Fanale a luce fissa a Hango-Udd 
(Russia) 

In segaito al nostro avviso N. 440 in dita 2t ottabre 
4868, il Governo russo rende noto che il fanale del porto 
Huagi Udd vence accaso il 7 novembre 1868. 

Ii fanale è a luce fissa bianca 0 rossa: è elovato 12°.2 
sal livallo dei mare, e coa atmosfera chiara sarà visibi e alla 
distuira di 7 miglia 

MI fanale presenterà la loce rossa verso l'entrata della 
rada per un settore di 169" 20°, cioò dal S. 29° 20’ E al 
N. 48° 40° O. pur l'Est e il Nord, e la luce bianca verso 
l'ancoraggio, per ua settore di 53° cicè dal N. 18° 40' O, 
al N. 71° 40° 0. 

I fanale sa:à acceso tutta le notti dal 1° agosto al 1 





















L'apparecchio illuminante è diotirico © lenticolare. 

II fovale è posto in usa lunteroa in ferro posta su di 
un pilastro in ferro faso ail estremi Nord dell'isola tu 
stat fa lat 58° 48° 10° N. e long. 10° 27' 39”. 












le, il cui fuoco dominerà di dò metri ui | 





meglio © 1,399, cl” vengo; 





NDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 


fiuello malato dalla pelle, a cul i fanciulli venne 
lo più soggetti, come sarebbe n dire : eroste sul- 
desta e sul viso, focore, empetiggine , serpiggine 

‘rile, sec1a 


presto alleviate © 
junque. 





Le medieine, Pillole ed Unguento Holloway, sone 


{ miglior rimedio del mondo, eoniro n infermità se 
guenti: 


Caneheri — Coutratture — Detergente per la pel 
le — Eofiagioni in generale, e glaudulari — Eruzioa 
seorbutiche — Fignoli nell cuìe — Fistole nei- co 
ste, nell'addome, nell’ano — Freddo, ossia mau: 





2a dl calore nelle estremità — Furuntoli — Goita — 


Granehio — Infermità cutanee, delle articolazioni , de. 


fegaio — Infiammazione del + della vescica, 
della cute — Lebbra — Mal di gola, di gambe — Mor 
gieebure di reti — Oppreegione di paio — bificola 

respiro — Pedignoni — Vunt sanzaro, d'un 
setti — Pustol@ in Ret —_ Rist 








ra la sua 


3% i | 
Chiunque pyssegga quesi iunedie, € esso sitsso 
23; air o 





Bcotiature alla i Jtole, dolori sere. 
pi eta te gr, po 
sio celebre Liaguento, quando sia ben sulle parti 


affette, due @ tre volle 
anehe le Pilioie allo 










Stabilimento ortopedico 
E FABBRICA MAZIONALE 


DI CHIRURGIA MECCANICA 
premiata con dodici medaglio 


DEL DOTTOR 


ROSSI Ditta BERLAN 
Venezia 
Cuiupo S. Maurizio, N. 2759, 


Unica fabbrica di CALZE ELASTICHE 
dai € gomma di quaugue lunghezza, 
senza giuute [abrica:e a mano, le quali sono stimalt 
le migliori da tutti i pratici. e farono premiate con 
medagiia d'ergeato alia suddetta Dini 

Queste s000 garantite per l'effetto e per la duralt 
anno pi tendo, lavarsi d essere aggiusiaie. 
i dano in ispecial ta per ostare e gut- 













i doglie reumatiche , edemi prodotti o 
: da gravidanza, © da tumori nel ventre, o da vizii 











cominciato 1a n 
sa dallo Stato, e 
ga aoglicana in 
contrarre, ua nu 
L'ostacolo 
cale ; ostacolo: d 
Ja loro, maggior 
colpo che la sep 
ia Irlanda, può 
scono |’ ingiustiz 
ga ufficiale ungl 
tribuenti ;, ment 
ransa cattolici, 
anche la Chiesa 
le asitazioni, e | 
lici,;per raggi 
adibaio, voleud 
JI sig. D'Is 
tina certa grani 
studia intanto i 
profittore dello 
tore, per vince 
pando forse al 
trionfando culle 
volta che ciò a 
Israeli. medesiu 
riforma alettora 
Gladstone. « Gb 
italienne, che 
grande riforma 






































































L imeoti che vangoso rella rada dovranto tenersi ss = diaci, e per rinforzare © garantire gii ‘arti da spiland 
Pio SI n che sero, sala da donaci | ie ue br, mu mast — crollo — Lapp | dci, pe Fiore carne gii ti i 
Fanali a luce fi Manger Ca vati nel settore di loce bianca. nerale —— Uleeri — Vene torte e nodose delle gambe, ee | liche, ed ancera sono ‘aotate per impedire i progres- tano più faci 
‘anali a luce fissa a Manger Cay [rmeecalt, Variazione 9° N. O. nel o maraviglioso Unguento, elaborato sono la | ®! Cell'elefantis:i, usandove nel primi sta.ii. buon fiue le gr: 
ri Il Governo coloniale dell'Hvoduras ogiesa rende noto | 1968. ca Sn a Bora ni ect pai di |’. © premi, fato csicoio delia durata, e della perfeta_ [I che si riferisco 
6 ghe vennero accesi dei fusali su R Marina, Ufizio canteale scientifico, ficr. 3, for. 2, soldi 80 per vaso nello Siabilimente | efficacia. saranno modici, d'un popolo di 
na del vento . . | NE' |e.NE'|E n gs | fabricate a Maogee Cay, parto Nord delle iso'e Turoefe, è al Livorno, 7 geanaio 1869. 2 Sìrad, a Londra, ed in tutte Je Farmasie Ai furmecisti ed in genere a coloro che, intende: uomini. d' azion 
‘Stato del cielo. | Nutoloco | Nuvoloso | Ser-ouvele | leBirata Nord del canale che conduce a Betiza Nl Direttore T. Bocca. | ® Drogherie del mondo. sero formarsi un Gagcal.a, si rilancieranne, gli acoeti di mini difatti ho 
| Guscio È * Ù Ù 1 tali sos ie a Ino fe binot; dpi ia ira PADELLE vee LL AO, " Siene deposito e fanbrica ci qualunque tere [If certo timore. Si 
y Acqui mare N seperiore È ato 105,1 È conoses aleun ezso io cui qui ing: en- | mento e. ccchio di spettanza all'eriopedia € chi- Biore audacia c 
) dro ei a . N Vo abbia fatto Delia euarigione di mall_nlle ente © i 
RIN Balla 6 got da 33 bo al 6 apt dl 23 SENI dl Fata AI mela INSERZIONI A PAGAMENTO. | Li dc 136 sare ste 
di il : " ces | —__ | h 
dl (A | " sola 
IR. + Bf della luna giorni fi Pe apri PA AVVISI DIVERSI. Î Receztosi da. lo 
\ ia to i alberi da par Presso | librat | Mori 
Mep SERVIZIO ME (CO ITAGLANO. — | no delerinzonto, ma fl faro si vede dl mare Tra i eli rom I ‘raesi i 
“i uao si PI uestione, tenta 
Bollettino del 22 febbrai nedria dal! Un | 18° 0. intesa ere 
igrnin ata mriibus iii tav es, | Munster ed Ebbard! | CUGINI: VISSCHE Magna, pel 
Il barometro si abbassò; il cielo è piovoso; spiramo for- di Grund » see go | lanreato dall’ Accademia di medicina di Parigi. N | 
Mi Hatunti li Greco e Sciloco; il mare è verona a i la illustrazione storico-arlistica ho socelcle ficiciuzo è precrito dal iù rinomati medii i Parigi per bat dictorbi det ansi MD lPotdenta è 
i Al Nord della Francia, A Marica, Ue nio lio, digestive dello siwmaco e degl come gastriti, digestione diftieile e dolorosa , le erut- rici 
i n ina, Uci centrale sconti, della tadioni ed fl gonfiamento dello sto € degi lutestiai, i vamil dupo il pranzo, la mancanza d’appeltio ed ll 
Livorno, 1; guaio 1060: L.. pa TA DI SAN Co dimagrameoto ‘ieri è ie malate dei Eigalo e del rel. o sa A 
! attore, T. n CRIP' BARI 'î sono anche, tesso autore. le dette P. li 
Ù nia N 4 i VD Vesdoas. lo'Vanezia. cella Farmacia ale Creta Fa n ria È PERONI pela Pepi 
iterraneo 


I applicazi 
terie di Mi 


Gavitelli su di una secca vicino CON SETTE TAVOLE 



















































































Toni A Fama vieioa al prezzo di lire 10, devolute per le spe- 
3 i rendo noto che veasero pasti duo givitelti per jndi- i ri i UE Li 
È SPETTACOLI. qua pozione dins pc co ie fl i i Fri |9© di riotauro della Cripla stessa. SE, OLII DI FEGATO DI MERLUZZO YO fr 
Martedì 23 febbraio. pete? Fiale ee RR N. < %v ” 
la tano La Pace, — Si appesnao gi ati 1, 2° | ano doti ira 0 ea gens e messia tem | I TEATRI DI VENEZIA. | b) Fj Craig 
È e Sp fo rano operihao: L'Fbrs, dl °F. Hlfey. | pù i RE | Colla serie degii spettacoli ch'ebbero luogo nel | \è, ER A ne'abbiamo ve 
È ì pon Nephte, 0 Il Figlio! prodigo. — | MRI certa profondità di 22,4 è una per | retro della Fenice fino dalla sua apertura CI al è rpg 
n Illastrative 
rtamro ROSSI. — Drammatica nia romana, di- » son. tarzie di Merluzze ro dl dott. DB-JO: n rali, e ne pred 
( retta @ condotta dai sigg! A. Diligeati e Gas Paolo Calloni Fari dei capi 'ttine è Matitou. Prezzo bre L150. 0009 coraeion più ita, Ros cati DE Mean 11 Qi pasciioa venta dala 
Î | — La miséria del signor Trave. — Allo ore 8. la seguito al nostro avviso N. 109, 14 ottobre 1868, A BENEFICIO DEGLI OSPIZII MARINI. Mu ie Vuoi. con Nota 28 gennaio x65, decretava la s°questrazion: delie Dottigiie Taiaificate e deleri Dimostran 
suse Si vende presso | liorai Miaster ed Ebhardt, | O tosta. Ogni Po MIiee i milano per l'esecuzione. Il quale fa frequenti visite domiciliari a tutea di qua: difetti) attual 
% (4) La spiaggia del Pinedo è al Sud dell'imboccatura del | l'edicola giornalistica all’ Ascensione e presso il Came- | sopra” = ‘Vea rpg Veneatai dal deg, Recie ERO esilio a Napoli e delie marche di fabbrica qui economico , fi 
i fame Turia. rino del Teatro la Fenice. Pisanelio, Maggioni, © dai princisali drogiiei € farmarist del Regno. ©°-* Brocchi, Sarri-Dall Armb 05: Opportoni mez 
1, sti - TI SARNZEANO MAE SCE DR I e i Sela breve "lavoro « 
| : è = iù e ata 9 guente, che, rit 
Deersto 25 ni 
sulla: Contabilità mortro, È Mb pucaosa 8 pb it er Prin del 12300 
EA Baila Al Prtora Cielo ia| e i tatti indisti 
E E al A b istanza 23 dicem- | cho sopra odi {erre rne peier ed] delle' conteri 
dell'Asse Ecclesiastieo 8 febbraio corrente, geeslo marittime, tate, comprovando i diritto che | dre + 236 di Antonio | di Euro Beni ra N 14968, ] tanto libare nd ogni croli dell 
bra x perchè altrimenti } Pell adi fi o it ideata rif 
N. 3424-1107, della R. Direzione comparti: (00 dini Sito dir perche | Pel si A i deter al Segn dee È gràdò “di. per 
mentale del Demanio. ue e dda dir saeglio, ch 
| reg e è 
| L' Asta determinata da quell’ Avviso deve aver luogo Jester red sola sezione 
Giorao, BG corr., come negli Avvisi liettzione sai 
di com. Blio a tutte | 
Tribunale provi otte 
RE Pg enne fatto mostri 
a ‘vole 








| Veneti, 11 fubbraio 1882. 
Volte vicnta detti documenti dichiarati nulli. | 0° Mauria 
del di mosti Trana Provisi- Presento s'inseisca Per | eva 

di è scans piatt tre vote alla Girvsita di Venezia | "na È Sete 

di Goro quanzio 1969. Della R Pretura Urb. Civ. | ti serata aa dato 
Pdl Miiria: Venizia, 14 fubbraio 1969." | tego 0 sinsoli ce nmistazio 

sgrnanio è 8, Sostene. N Cons. Dirig. Conennir singoli eteditori 1° in- 

ne 





FÉ 





DI VENEZIA 


trico 


bun erat 
glia mumera di: 


4° bislungo, 
vendono anche 
nti le seguenti mi: 


bgr.a e vicov 
a 


RRCIO 


Dgue orientali vi. 


L. Luzzati. 


i età furono eluea 
le songedate dagli 
o l'idropisla ven 


mi 
‘nia, € della perfetta 


loloro che intendes- 
leranno gli sconti di 


I qualunque stru 
all'ertopedia è chi- 
125 


dolorosa, le erut- 
psn d'appelito ed Il 
lie di sola Pepsina. 


| Oli0% biauchissimo 
lenti ONi, Ja Regia 
alsificate, @ 
i a tute a di quan 
all' Armi, lO, 
"1000 


Tribunale rovine 


44 febbraio 1869. 
Marin 


vneza, It L. 37 all'anno; 18:50 

10, Vemestre; 9:28 al trimestra. 

nl iPron ice, 1 45 alano 
0350 al sumestre; 41:25;al trim. 
Mii oLta DELLA Lecci, annata 


so T {o 6, pui ogi dla Gaz: 


nr 
Silocizicni si ricevono all'Ufzio » 
‘dot Aogrl, Calle Caotorta, N. 3565 
a di fun, per lettera, afrancando, i 
Vo foglio sepurato val cent, 16; 
artorati è di prova, edi 
ario, cant. 


VENEZIA 24 FEBBRAIO: 


La questione irlandese ‘è posta nuovamente 
inonzi alla Camera dei Comuni inglesi, ed è pro- 
hubile che, prima di essere risolta, essu' faccia ca- 
iaisteri , come ha fatto cadere quello 
Sebbene sia stata accettata la mias- 


uorso pronti 

xivendoli , che « la riforma progettata non sarti 

l'opera d’ua giorno, nè d'una sola misura. » 
La Correspondance italienne, la. quale si 0e- 
cupa della quistione, che ora si agita in loghil- 
che ha per Doi Italiani uo iateresse non 
ssuine le questioni secondarie , clie 
risolvere se ache jl Mini. 


farà per esempio della proprieta ec: 

renderà ai, prelati anglicani. per di 
cattolici? la altri termis:,;un edificio ufficiale 
cattolico sarà sostituito puramente. e. semplise- 
mente all'editizio ufticiale anglicano ? La sperag- 
1a mal dissimulata d' una simile sostituzione non 
è estranea all' interesse che gli. organi, oltramon- 
tuoi del Coutineate preudono nella questione ; ma 
nrebbe una soluzione ben povera quella che des- 
se un simile risultato. Noi abbiamo un idea più 


L'ostacolo principale ad una soluzione radi. 
tale; ostacolo del quale i conservatori trarranno 
la loro maggior forza, si è il timore del contrac- 
colpo che la separazione della Chiesa dallu Stato 
ia lrlaada, può avere in Inghilterra, Molti ricono- 
ono l'ingiustizia che cì sta in Irlauda una Chie- 
sa ulficiale anglicana, mauienuta a spese dei con- 
Inibuenti , mentre questi s0n0 ia graode maggio 
ranza cattolici, Ma molli temono che resti scotsa 

Ù ficana in loghiltecra ; di qui 
esitazioni, e’ la ricerca. dei temperamenti più fe- 
lic, per raggiuogere lo scopo .che resti iatatto un 
«dilicio, r gettare a terra quell' altro, 
Il sig. D' Israeli, il quale ‘ha confessato con 
vna certa graodezza la sua sconfitta nelle elezioni, 
studia intanto, il terreno, e s' apparecchia ad al 
prufiltare delle difficolta in cui m trova il vinci- 
tore, per vincere anch' egli alla sua volla, strap- 
piodo forse al nemico la sua stessa bandiera, e 
irioafando colle sue idee. Non sarebbe la prima 
volla che ciò avviene in Inghilterra, Il signor D' 
luraeli medesimo ba pur fatto passare la legge di 
rilorma elettorale, per la quale era caduto il sig. 
Gladstone. « Chi sa, conchiude Ja Corre dance 
italiemme , che non avvenga lo stesso 
grande riforma della Chiesa d'Irlanda 

Più oltre lo stesso. giornale spiega i motivi 
per cui è probabile che ì conservatori inglesi ri 
sano più facilmente, dei liberali a condurre 
buon fine le grandi riforme. Le grandi questioni 
che si riferiscono alle tradizioni e ali credenze 
d'un popolo difticilmente si lasciano trattare da 
vomini d' azione arditi e avventurusi. Questi uo- 
mini difatti hanno ‘un guaio; essi incutono un 
certo timore. Si suppone sempre che abbiano mag» 
giore audacia che non ne abbiano, e all’ emozione 
naturale che destano naturalmente queste questio 
ti, s'aggiunge quella che fanno nascere colla loro 

i offari, questi uomini già com- 
anteriori, Avviene altrimenti 


idee conservatrici. Costoro 

questione, tentare una soluzione con, maggior 
mazza, perchè destano minori allarmi intorno ad 
eni; simili a quei medici preceduti da rinomanza 
di prudenza © di abilità + essi rassicurano il pa- 
qa ETNA IZ? UTILITA 


APPENDICE. 


cazione delle macchine alle cone 
terie di Murano, considerata negli a- 
spetti tecnico, fisico e morale. 


( Continuazione. — V. i NN. 45 e 47. ) 
IN. 

Dimostrammo la necessità dell’introduzione 

del sistema automatico nell'arte delle conterie, e 
ne ubbiamo veduti i molteplici suoi vantaggi, a) 
tconomici commerciali, come privati fis joe 
rali, e ne predicammo altamente giusta, anzi in- 
volo dalla matura dell'arte l'applicazione. 
Dimosi dantunque per sommi capi) 

i Ti dell ‘ch essi dai lati 
e segnammo gli 


ico e morale 
odesto 


Non è possibile a) 4 
tutti indistintamente gli svariati ramî dell'industria 
lle conterie (come  reclamerebbe il vero spirito 
dell'ideota (riforma), senza prima condurli a tal 
grado di perfezione, che li renda atti, o per 
dir meglio, che ne permetta |' ui 
Non è possibile ‘applicare fe macchine al 
sola sezione taglio esclusivamente; perchè tale 3p- 
Dlieazione sarebbe viziosa, e si renderebbe ber 
lio a tutte le male insinnazioni , 
tal atto mostrerebbe l'unica volontà di 
‘vole ‘spese’ del’ povero tagliatore; mentre 
ti laseierebbero ‘o dannosi, ‘od inopero@i variî 3l- 
tri cespiti di maggiori lucri, che si sbbeto 
ttt minime’ spese, ed'in breve temi 
ia una serie di nuovi lavori 
reg toccopiti, laddove l desta De Pro 
ione costerebbe ai signori fabbricati Ù 
sizione vistosa di danaro, nell’ scquisto. dei mec- 
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ziente: colla loro sola. preseaza e esami. 
narne le piaghe profo3dameote senza spaventario 
farlo gridare. » Noi non sappiamo se anche que. 
sta volta il sig. Giadstone sara così sfortunato da 
aver servito di battistrada al suo avventurato 
vale. Ma l'Inghilterra ei offre varii esempii 
questo genere, @ non sarebbe: punto da mara 
Felice paese, ove i conservatori vincono 
d padronendosi delle idee di questi ul- 
timi, e facendo pro’ dell'esperienza loro e della 
loro indluenza, per eseguire ls grandi riforme sen- 
za scosse pericolose ! Nel continente noi non siamo 


giuntici ieri ad ora tarda recarono 
la costituzione definitiva delle Cortes. Come ci a- 
vevano già fatto presentire, il Ministero si è di- 
messo, e le Cortes presero in considerazione con 
477 voti contro 77, la propost: di ringraziare il 
Ministero e di incaricare Serrano di formare un 
nuovo Gabioetl. Gi furono spiegazioni dei ire mi- 
nistri. Serrano, Prim e Topete hanno dato spi 

zioni wall loro ‘condotta. verdi 

Dissero, che andavano d'accordo, e si fecero 
scambievoli elogi. Prim negò di aver mai pensato 
al ritorno della dinastia caduta, ed impegnò le Cor- 
tes a procedere nella via rivoluzionaria. Le, Cor- 
tes hanno soppresso il giuramento. (Quasta deci- 
sione può parere un omaggio allo spirito repub- 
blicano ; ma i tre ministri non ban fatto allusio. 
ne uè alla forma di Goveroo, nè a candidature spe- 
ciali. Se però vanno tanto d' accordo, è da cre. 
dere che il Ministero resterà quel di prima, e non 
vi saranno che insignificanti modificazioni. 

Ad Alene il Ministero ha sciolto la Camera 
greca, ed ha indetto le elezioni pal maggio. Ciò 
vuol dire ch'egli ne conosceva abbastaaza |’ u- 
more , € che non ha voluto. nemmeno consul- 
tarla, nella sicurezza che ne avrebbe avuto, un 
voto” di biasimo, | dispacci di Costantinopoli, an- 
nunciano che tutli i capi dell’ insurrezione cretesi 
si sono soltomessi olle non si sono 
sottomessi ?), che i 
bandiera greca, e 
sudditi greci, in seguito al conflitto ora felicemente 
sopito , sono abrogate. Tutte queste sono le liete 
conseguenze della Conferenza. Crediamo che nes- 
suno oserà più dir male di questo spediette, che 
per la seconda volta ci salva dagli orrori della 
guerra. La diplomazia vuole assolutamente essere 
aoch' essa riabilitat 


Come abbiamo già annunciato, nella 


P- | seduta del 7 gennaio p. p., del nostro Con- 


siglio provinciale , l'on. Giacomo Collotta 
proponeva la nomina di una Commi 

col mandato di avvisare ai mezzi 

tenere la liberazione del suolo dalle di 
me è dai quartesi, e tale proposta veniva 
accolta a voti unanimi. 

Avendoci potuto procàrare la fuci 
sima esposizione dei motivi, che accomp 
guavano siffatta proposta, qui la pubbl 
chiamo, richiamando l’attenzione dei no- 
stri lettori sull’’eminente importanza e sul- 
l'utilità pratica ed economica di tale sa- 
via propusi 

ln un libretto da me pubblicato alcuni anni 
addietro, collocai le decime ed i quartesi 0 qua- 


raotesimi, fro gl' impedimenti del progresso ogri- 
colo delle nostre Provincie ;. e a questo modo ne 


pet pi 
« di giustizia distributiva , perchè toglie al capi- 
* talista, ch' è d'altronde libero di applicare o non 
* applicare il capitale necessario alla produzione, 
« una porte. dei profitti per darla a colui, che 
$ hoa fa l'anticipazione , bè può obbligare alti 

farla, nè può pretendere che siagli accordato 

faria ‘egli stesso. — Si: sottrae si principii 
‘ della proprietà, perchè gli aumenti del prodoito 
e rst] 


frouto di un: e 
Desiderio mal calcolato , oltrespinto, di una 
le, st, ma precoce, adottabile in teorie, 
in pratica, la cui attivazione scit- 
vsa somma, non prometterebbe sicuri 
aggiuntovi il disgusto e la inevitabile 
immediata rovina di tanti onesti rai, ottimi 
è liberi cittadini, aventi gli stessi liritti di con- 
sersazione e di vita, quali hanno i signori fab- 


bricatori. 

è il parallelo della questione , ‘ecco 
lo Scilla e Cariddi, fra cui deve passare ad egual 
distatiza l'onesto fonoratore. Da codesto paral 
ogni logico ed onesto economista dedurrebbe la 
sua ‘considetazione, e ne'trarrebbe indubbiamente 

suerte assioma : 
"i *"Lorreggor gli abusi ed i difetti dell'arte; cor- 
reggerti coll'operà' stessa degli attuali operai , 
trolrne gli otili giornalmente. derivabii US 
si sarà ridotta l'arte soscetti 
tanto’ che si en 





i 


, 
i 


fondo, il possessore è aggravato dal quoto che 
spetterebbe al decimante. e se lo è, ne patisce 
il provento erariale è l'equilibrio dei pubblici 
carichi. 

« Esistono inoltre da ‘noi decime apparte: 
nenti a semplici laici, i fondi in molti luoghi 
sono soggetti al doppio tributo della decima e 
deb quartese; la ‘decima colpisce anco i pro- 
dott: che esigono particolare industria e gronse 
anticipazioni, viene pagata in differenti propor- 
zioni, il che genera fastidiose confusioni e mag- 
giori vincoli alla proprietà. 

« ‘Ta loghilterra, la decima, gravitando molto 
sui terreni ara! 
si 


tutto ove la decima viene e 
serciata, l'agricoltura è restato molto indie 
rÒ, » 

Dal ‘1856, epoca in cui queste cose serivera, 
fino ad oggi, gli autori di com economiche 
agrarie, gli ammini ed i rappresentanti 
delle Provincie not cessarono di Saloni del 
l’argomento , e già il nostro colfega co. Serego 
Alighieri, autore di uno seritto intorno al diritto 
di decima, riferiva alla cessata Congregazione cen- 
trale veneta, nella tornata del 9 aprile 1858, sul 
progetto di sciogliere il possesso fondiario dalle 
decime è dai livelli mediante affrancazione. 

Più tardi, cioè nel di 14 dicembre 4861 ; la 
stessa Cougregazione centrale, a seguito di ordi- 
ne del Ministero austriaco, sominava ona Com- 
missione incaricata a presentare un progetto di 
leggè per l' abolizione delle decime e livelli, e nei 
4862 metteva alle stampe la raccolta dagli atti, 
documenti © protocolli di seduta sul progettò me- 
desimo. 

Ignoro ciò éhé sùccessiramente avvenisse 
quello che s0 è questo, che la dominazioni 
striaca cessava, senza che alcun provvedimento le- 
gislativo su questa materia venisse emanato. 

Iatanto i gravissimi aumenti d' imposta, e i 
disastri da cui furono colpiti alcuni prodotti del 
suolo, resero più sensibili gl' inconvenienti di que- 
sta, che veramente è un' imposta ecclesiastica sul 
reddito lordo del suolo: e basta accennare il fatto 
che oggidì l' agricoltore che vuole raccogliere 
no dai propri poderi, dee auticipare per ar 
sto di tollo, e per mano d'opera una' spes 
rispondente al quarto od al quioto del valore del 
vino stemo, seorà che cessi obbligo di contri- 
buire la quota al decimante o ‘al quartetante, che 
lucrano così indebitamente sui sagrifizii e sulla 
industria dei loro contribuenti. 

Che se le decime ed i quariesi ripugnano ai 
principii economici , ripugoano eriandio ai prin- 
cipii morali, e Dow mancarono insigni: eeclrsia- 
alici ch' ebbero il ‘coraggio di dimostrare come i 
contribuenti, posti fra il proprio interesse e la pro- 
pria coscienza, transigano facilmente con questa ; 
e come sovente accada che, in ispecial modo i 
parrochi, sotto la minaccia di sospensione di tali 
contributi. che formano la sorgente principale e 
sovente unica dei loro proventi, sieno esposti a 
far. getto della necessaria indipeadenza. nall' eser- 
cizio del loro ministero, e che quando poi sono 
costretti a rivolgersi ai Tribunali ed a piaire coi 
proprii parrocchiani , non altro raccolgano 
odio e discredito, 

La legge italiana del 24 gennaio 4864 , pub- 
blicata nelle Provincie venete il 28 luglio 1867, 
intese di provvedere a che i canoni ebfiteutici 

censi, decime, legati pi ed altre presto” 
zioni annue potessero essere affrancal 

Ma la facoltà di affrancare nou si estende che 
a quelle prestazioni che fossero dovute all’ Am- 
ministrazione dello Siato, ai pubblici Stabilimenti, 





© ana- 
aptunque di ori- 
ica, sono oggidì in pos- 
per antiche concessio- 
fatti dallo Stato suc- 

ceduto a Corpi morali soppressi. 

Vi sono inoltre diritti di decime o quartesi 
che vengono promiscuamente esercitati da Corpi 
morali e da privati, e anche da Corpi morali di- 
peadooti da siti Bial 

er questi molivi, lo scopo della legge, ch' è 
quello della liberazione del suolo, apatia 
essere completamente raggiunto. 

Che se sotto questo aspetto la legge può con- 
siderarsi imperfetta , è poi nel più dei casi im 
praticabile nella parle specialmente che si riferi- 
sce ali’ affcancazione delle decime e dei quartesi. 

L’ ultimo ‘inciso dell' art. 6 di questa legge è 
così concepito : Ove non fosse determinata in mo- 
do fisso la quantità della prestazione in natura, 
sarà stabilita corri temente alla quantità 
mudia stata pagata nell' ultimo decennio. 

E l'art. 8 determina che nelle decime il va- 
lore dell' unnua prestazione sarà depurato da tute 
le spete di raccolta e peressione, in modo che la 
rendita da cedersi sia uguale al prodotto netto 
della prestazione. 

Auche le disposizioni dell'art. 44 meritano 

di essere citate: « Quando la prestazione, » vi è 
delto, « sia dovuta da più possessori del fondo , 
« la liberazione non può promuoversi che da 
« tufti i comproprietarii, a meno che uno © più 
«di essi non cedano una rendita sul gran Libro, 
« uguale alla totalità dell’ apuva prestazione. — 
« la questo caso i comproprietarii affrancati, 
« marranno di pieno diritto surrogati nelle ragio- 
« ni del direttario verso i non intervenuti nel- 
« l''affrancazione. — Se l' anta prestazione fome 
« da oltre dieci anni riscossa separatamente dai 
« diversi obbligati, ciascun proprietario - potrà va- 
« lersi della facoltà di affrancarsi, accordata dalla 
« presente legge in proporzione della 
« di annua prestazione. » 

Si vede adunque che ua proprietario, per li- 
berarsi dalla decima o dal quartese che gravita- 
noi proprii beni, dee trovarsi ‘in queste condi- 
zioni : 

6) che la decima od «il quartese, o_l' una 
l'altro assieme, sieno dovuti a Corpi morali, ed a 
Corpi morali soggetti al nostro Stato; 

b) che possa documentare la quantità media 
delle prestazioni vell’ ultimo decennio ; 

€) che possa quidditare il rispettivo quoto delle 
spese di raccolta e percezione a carico del diret- 
tario. 


quota 


Ove però si pensi al modo onde la nostra 
proprietà fondiaria è costituita, ed all' indole dei 
rapporti fra proprietario e lavoratore del fondo , 
e fra proprietari e lavor: direttarii, si scor- 
gerà di leggieri l'impossibilità materiale di deter- 
minare la quantità delle prestazioni e delle spese 
inerenti alla loro percezione. 

Difatti, sia che il proprietario lavori da sè 0 
faccia lavorare a conto proprio il fondo soggetto 
a decima od a quartese, sia che lo affitti, si tro- 
verà nella massima perte dei casi nella impossi- 
bilità di conoscere la quautità delle corrisponsio- 
ni annue in natura, mentre il direttario, colui 
che le riscuote, si troverà in una eguale impos- 
sibilità di conoscere ciò che effettivamente ha con- 
seguito sopra quel fondo. 

Prendiamo ad esempio una delle nostre par- 
rocchie. AI momento della raccolta voi vi imbat- 
tete nel parroco, il quale ba il diritto di quaran- 
tesimo sopra delerminati prodotti ottenuti da al- 
ctne determinate parti di terreno; vi imbattete 
nell'esattore di un canonico o di un Capitolo, 
che ha un eguale diritto di 
altri prodotti e sopra altre pai 
nalmente vi imbattete nell' esattore 0 dello stesso, 
© di altro Capitolo, o di un Vescovo, o di un 
abate, o di un Istituto pio, o del Demanio, 0 di 
un privato, i quali, sotto il nome di decima, han- 
TRICIA ILE TERE ZZAZZIORI De SITEINZ IT 
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paura le riforme, si bandiscano gli errori (anche 
quelli che per brevità, e minor importanza non 
abbiamo citati), e si trascuri quello sciocco prover- 
bio che, essendosi 


le sacrifizio 
ponessero le convenienze, ‘allo’ scopo 
l'ingrandimento e della prosperità dell’ 

a. 
Tofrattanto diri contemporaniesmente al qui 
o, cogli utili bili dai perfeziona 
tenti introdotti (e quasi senza intacco dei pro- 

prii 


già T'arte api 
i animi degli operai 
allora soltanto la ri- 


mica , qual è reclameta dal commercio, qual è 
voluta dalle leggi e dalla civiltà. 
lesto sordo lavorlo avrà cam- 
pari passo l'istituzione di alcuna fra 
industrie che sopra accennammo 
ben dire assicurata l'orte peri 
ido fore: 


pronta, sicura, ed esatta produzione; assicu- 
rati, anzi salvati, due paesi dalla misaria; arric- 
chiti i fabbricatori. 

Ma non abbiamo ancor essurita tutta la ma- 
feria che ci proponemmo in codesta , considera- 
zion 


mon tutti avranno fa volontà, il potere, i mezzi, 
la capacità di lar ciò. Ed è per questo che pre- 
ventivammo come dovesse esser disposto dsì saggi 
riformatori, in modo che la scossa del cambia. 


Avvi nella branca fabbrica canna la sezione 
dei tiratori canna, rappresentente in. media una 
massa di 350 individui in tutta l'arte,.i qual 
sono tutti forestieri, vogliam dire estranei al pae- 
te, per conseguenza, mangiano quel pai ‘che 
polrebbe saziare altrettanti capi di famiglia indi- 
geni, che rimaessero esclusi dalla conteria. 

Arrogi che i nominati individui. forestieri 
sono tutti oriundi dal Friuli. e dal Cadore, 
e ‘ton hanno famiglia presso’ di ‘Iòrò,‘ fon sano 
compresi nei ruoli civili, quasi’ tutti sono o più 
6 meno possidenti, e non discendono a Venezia 
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no diritto di conseguire una perte aliquota va- 
riabile di tutti o di parte dei prodotti derivanti 
da una superficie più o meno estesa. — Ora, il 
ielario coltivatore del proprio fondo, 0 non 
mai, 0 raramente registra la misura delle fette 
contribuzioni ; se il suo fondo è affittato , l' ob- 
bligo di pagarle viene adossato all' affittuale in 
aumento del fitto, e meno ancor del proprietario 
si cura di tener nota delle quantità corrisposte. — 
rroco ,..il canonico, il Capitolo o il Vescovo 
terranno bensì, se volete, un registro delle quan- 
riscosse aupualmente in una par- 
Comune, ma non sapranno mei 
dirvi e provarvi ciò che abbiano riscosso dal vo- 
stro fondo. Se voi, adunque, voleste liberarlo, non 
potrete offrire mai la prova delle qualità e mi- 
sura dell'aggravio, uè ottenerle dal vostro diret- 
tario, per la qual cosa, non potendo adempiere 
alle condizioni dell'art. 6 della legge, la legge ta- 
rà per voi come non esistente. Aggiungasi esservi 
dei casi, nei quali il direttorio ha titolo” di con- 
seguire il tributo sui prodotti dei beni nuovamen- 
te ridotti a coltura, nei così detti novali , il che 
costituisee un' indefinito diritto di aspettativa. 
Che se, prendiamo il lato puramente arono 
mico della legge, e noi dobbiamo  un' altra volta 
concludere che la liberezione del suolo.a cui essa 
mirava, non è possibile, -- Non è possibile per le 
ragioni esposte finora; non è posmibile per lo stesto 
sminuzzamento della proprieta stabile. Come wo» 
lete che in un Comune, dove v notre o quat 
trocento proprietari, ciascuno dei quali possederà. 
una 0-più particelle di terreno, si mettano d' al 
cordo per affrancare, 0 come anche, ottenuto )' n 
cordo, possano determinare la rispeltiva tuogente ? 
L'art, 44 della legge 24 gennaio 4864 con- 
cede bensì ad uno © più comproprietarii il diritto 
di affraneare e di surrogorsi nelle ragioni del di- 
reltario verso i non intervenuti nell' uffrancazio- 
ne; ma prima di tutto chi sarà quegli. che tro- 
verà ciò del suo interesse © della sua convenien- 
20, di fronte alla natura. stessa della contribuzio= 
ne e alla ingenita sua ingiustizia ? e poi, anche 
ammesso che ciò possa seguire, il vincolo che la 
legge mirava di sciogliere rimarra tuttavia, è sa- 
rà non più un parroco od un cavonico, ma 'un' al- 
tra persona qualunque che verrà a pigliarsì una 
parte delle derrate raccolte sulle vostre ‘terre. 
Finalmente, le modalità che la 
ve per operare le affrancazioni, e 
ne conseguitono, se 


porti, allontaneraono sempre dall' eseguirie anci 
coloro che ne avessero il desiderio e ne rico 
scessero tutti i vantaggi. 

Da quel poco che ho studiato le condizioni 
della proprietà fondiaria nelle varie Provincio 
d'Italia, è l'origine ed il numero @/la natura de- 
gli aggravii che in vorii tempi, con varii princi- 
pii e per varie cagioni vi sono addomati, di due 
cose mi sono convinto. 

La prima si è che la libertà: delle terre ed 
i benefizii economici che da codesta libertà deri- 
verrebbero, non si potranno mai ottenere, se non si 
abbia il coraggio di fare leggi che possano ese- 
re prestamente , facilmente e generalmente appli- 
cate. 


ca 
La seconda si è che ui 

quanto larga, non potrebbe 

neralità, e quindi applica 

per l' accennato numero, origine e natura dei pesi 

proprietà, @ per la conseguente mol- 

tiplicità di bisogni e d'interessi a cui bisogna 

provvedere (1). 

poi ATE I 
(1) A questo proposito mi viene a caso sotto gli ce- 

chi O apatia ha setta Ufficiale del io del 

27 dicembre 4868, 6 che forma ll quinto rupplimento al 
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——_____nezioo 
ir surrogati da operai 
; chè, finalmente, alla carità gene 
avanti la carità cittadina, ed è pure una stessa 
virtò. 


tori trascureranno di completare i quadri di quel 
persovale con nomi indigeni, e di offrire i posti 
agli operai che saranno scortati da altri rami 
d’industria. Segli operai accetteranno , dovranno 
inelusivamente accettare di sobbarcarsi ‘ai ‘loro 
doveri per la paga fissata ; se invece rifiuteranno, 
la colpa del loro male’ rieadrà su di essi ‘stessi , 
e ne sarà scaricata di faccia alla Sorietà la coscien- 
za degli onesti fabbricatori. 

Ma l'operaio indigeno, se è forse poro edu- 
cato, è però lealmenie ongsto; e saprà adattarsi 
alle circostanze, ed 6ve sto! buoni 
pripcipii nei fabbricatori, saprà fore dei sacrifizii, 
e per guadagnarsi il pane, e per corrispondere 
alla fiducia in lui riposta. 

In massima (quantunque impossibile di. pre- 

una cifra) sommessamente crediamo che 
pochi indigeni disoccupati, anche col 
muovo sistema. 

Su queste basi in embrione potranno. aggi- 
rarsì le lucubrazioni dei filantropi riformatori, e 
fabbricatori, allargandole, o correggendole,. secon- 
do i bisogni e le sociali convenienze. di 

È con. ciò erediamo di, aver per sommi capi 
essurita, la. terza. parte; del nostro...umile pro» 
gramma. 

{ Continua. ) 
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Lore Tommasi. 
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ed esercitati all ombra delle antiche. g 

Noi Italiani furamo , a pèrer mio, audacissi- 

mi risoluzionarii in politica, novstori improvvid 

ip amministrazione, e timidi conservatori in legi 

zione civile, per cui il soverchio ossequio al- 

l'antico ha impedito ed impedisce al nuoro di si- 
stemarsi. solidamente. 

L'Austria, per eccellenza conservatrice, quan- 

do trattossi di sbarazzare li età prediaie, 















cogliere la mia proposta. 


Gli onorevoli depulati Righi, Lampertico, Piè: 
coli e Messedaglia hanno iaviato alla Nazione la 
seguente leltera 


Pregiatissimo sig. Direltore, 

Nel Numero 54 della Nazione, ella,  nell' s0- 
nunciare come la Commissione parlamentare in- 
caricata di riferire sul progetto presentato dal mi- 
nistro guardasigilli abbia deliberato di stralciare 
dallo sasso quella parte soltanto che si. riferisce 
alla estensione, delle logi italiane sì Vena, edi 

ere quiadi alla Camera l' unificazione legi- 
slativa pura e semplice di quelle Proviocie, ag- 
giunse, colla clausola di pieno riserbo (se non 
siamo male informati), che ad una simile delibs- 
razione la Commissione sarebbe addiveaula per 
aderire alle vive insistenze fatte alla Camera con 
molle pelizioni invialele dalle Provincie venete e 
di Mantova. 

{ sottoscritti non intendono ia oggi d'i 
gare quali possano essere state le ragioni chi 
biano indotto la Commissione a deviare dal 
dato che le era stato conferito dagli Ultizii, di 
riferire, cioè, sul progetto di esteosione e riforme 
giudiziarie complessivamente ; essi credono però 
del loro dovere di osservare come il motivo che 














co avuto dalle rispettive Provioci 
tato alla Camera varie pelizioni, dirette a chie- 
dere che l' unificazione legislativa noo abbia a se- 
guire che solo dopo effettuate le riforme, la cui 
necessità è concordemente ammessa dagi Italiani 
d'ogai Provincia. Petizioni 
nero tate bea molte sulle 
stesse venoe decretata l'urgenza ; nel mentre, per 
quanlo è noto agli scriventi, non havsene che una 
sola che chied 
legislativa incondizionata ed immediata pel 4° lu- 
glio del correote anno, ed è quella prima, 

tata dai soli quattordici avvocati della 

Venezia. 

| sottoscritti non intendono puato 
discutere, in via d'incidenza, una qi sig 
ve, quale è quella che verrà proposta alla, Camera 
dalla Commissione ; essi sentono però fia. d' oggi 
l'obbligo di togliere a tale questione tutto, ciò che, 
indipendentenente dall'intrinseco suo effettivo valo» 
re, possa pregiudicaria nell'animo di chi dovrà deci- 
deria col proprio voto, e la questione verrebbe, 
fuor d'ogni dubbio, pregiudicala se si avesse a 
credere che i Veveti desidarano a chiedono insi- 
stentemente l' unificazione legislativa, indipenden- 
temente affatto dalle riforme da tutti riconosciute 
necessarie. 

Di tal guisa, rettificati gli elementi di fatto, 
la tesi rimarrà integra di fronte alla ragione, alla 
logica, alla convenienza, e su questo terreno po- 
trà con vera indipendenza essere discussa e decise. 

1 sottoscritti pregano la gentilezza di lei, si- 








, presen- 
città di 

















goor Direttore, a voler pubblicare queste poche 
nel mentre, con tutta considerazione, si di- 

chiarano 

Firenze, 20 febbraio 1869. 








lisa. 
Rioni. 
Lawrentico. 
Piccoti. 
MesseDagLA. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente con- 





tiene: 
4. Un R. Decreto del 17 gennaio, col quale 
i Comuni di Rovagnasco, Rudano, Segrate, Bria- 
vacca @ Limito (in Proviucia di Milano), sono 


ed 

2 Un R. Decreto del 17 gennaio 
i Comuui di Caviaga ‘e Soltarico. (it 
di Milano ) sono soppressi ed aggregati a. quello 
di Cavensgo d'Adda. 5 

3. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito, 
fra le quali notiamo la seguente : 

Morozzo della Rocca cav. Federico, luogote- 
nete generale ed aiutante di campo. di S. M, 
coo R. Deereto del 27 gennaio fu collocato a ri- 
poso per soziagità di servizio. 

.. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal Ministero della marina. 


ITALIA 


Il Monitore di Bologna del 2A, riceve dal Mu- 
nicipio di Piano del Voglio la segueote. comuni- 
cazione sui dolorosi fatti che si ebbero a deplo- 
rare in quel Comune: 

Pregiatissimo signor Direttore, 

Oade non si travisino i fatti, e per debito di 
giustizia, prego cotesta onorevole Direzione a vo- 
lere iaserire nel pregiato di lei giornale quanto 


PES giorno 14' corrente, nelle ore pomeridiéne, 
tava ‘al mulino Tattini, sito nella perroc- 




















si proseoi 
chia di ‘Ripoli, un drappello di soldati della’ ne: | | 





te mutare in 

« in parola contro i coloni. che avessero 

« tura delle terre covero che la cambiassero in seguito 
« intendo col presente ece. » 


- | conda compagnia nà 
dal distinto luogotenente signor Canevari, per l’ap- ! tendoli che, se per la negligenza di provvedere a , 


dijd 






| plicazione della legge sul macinato. 
Appena ne, corse la voce, una quantità 
cantadini, al suonc di corni, si unirono, e 
dal montesebe sta a ‘cavaliere, ci 
soldati, intimando lora di cederef ferri 


si scagi 
Fu 


Canevari, onde evitare il sangue, 


alvuaì colpi ia aria; ma neppur questo fu sufî- ! SS 


cienta a sci 
delle armi. 
La forza, omai cireoadata da ogni parte con 
alle spalle il fiume, fu costretta usare le armi. | 
Disgraziatameote , rimasero sul terreno 5 
+ morti- e-7-feriti: 

Il luogotenente prima di addivenire ad un | 
simile passo, essurì tutti i mezzi. Accorsero imme- 
diatemente l' applicato della sotto. itora 
Sebastiani Sebastiano, il brigadiere 
coi RR. carabicieri di Cantiglione de | 
conehè H eepitàno comandante il distac- | 

iva- | 
rono quanto |» erasi gia ri t 
| rono qua fa 





li, anzi cercarono d' impadrocirsi | 











vuti 


| min omesti. 
| Piano del Voglio, il 18 febbraio 1869. 
"n 


indaco, Luigi Bologaini. 


realta i 
Il Municipio di Caserta ha deliberato di con- | 
| trarre un prestito di 60,000 lire per provvedera | 
| la città di quanto le manca e mettere in migliori 
condizioni quanto già possiede. 


la quei di Saleroo risolleva la testa i bri- | 
| gantaggio. AI Pagliarone, località in quella piana, | 
| È ricomparso il‘ Perrigno con alcuni dei suoi. 
| Vuoisi che ia banda conti oltre a 20 uomini. Noi 
| siomo sicuri, dice il Piccolo, che le Autorità mi- 
litari e civili della Provincia di Salerno vorranno 
emulare quelle di Terra di Lavoro, che seppero | 
{ purgare il paese di ben altri birbaccioni che non | 
sieno il Ferrigoo e compagni 


FRANCIA. 











Il deputato Oilivier che aveva intenzione di 
muovere ioterpellunza al Governo sulla questione 
delle ferrovie del Lucemburgo, noo ha ancora 


I 





convenieoza. | 
Parigi 22 febbraio. 

Il 18 corr. uoadunanza pubblica che si te- 
neva al Montparnasse fu sc olta dal commissario 
di polizia « per essersi allontanata dall'ordine del 
giorao, » L'oratore, che diede motivo allo scio- 
glimento, era stato ‘già chiamato all'ordine pa 
recchie volte dal presidente. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

Scrivono da Riva 20 febbraio alla Gassetta 
di Trento 

* Quest'oggi riunivasi nella nostra città la 
Commissione doganale, incaricata di condurre le 
pratiche necessarie per la erezione di una Doga 
na internazionale, di questo Stabilimento reci 
mato urgentemente dagl' interessi dei duo paesi, 
ia Riva. Rappresentava l' imperiale Governo a 
striaco l'LL KR. ispeltore di finanza e direttore do- 
ganale, Antoniv Rainalter, ed il Regio Governo 
ilaliaao era rappresentato dal Regio ispettore cav. 
Feliciano di Nimis. 

<A mi fu dato rilevare, posso co- 
munirarvi la lieta notizia che ambedue i predetti 
signori s'iatesero pienamente sulla opportunità @ 
necessità di fvadare quest' Istituto, proponendo ai 
loro rispettivi Governi ch'esso abbia ad entrare 
in attività seoza perdita di tempo. Mi si fa cre- 
dere anzi che l'apertura di questa Dgana iuter- 
nazionale, seguirà il primo maggio 4869. 

Uffizio doganale italiano verrà collocato 
nella casa siessa i cui si trova presentemente la 
Dogana austriaca, e ciò non potrà a meno di 
riuscire di grande comodità alle parti. che avran- 
no da daziare le ritirate merci. 

fpate che la Commissio- 
































vantaggio riuscirà per la nav 


re vel dica. 

« La nostra Commissione si recherà poi do- 

mani a Caprile, allo scopo di frattare sul trasfe- 

rimento della D>gana austriaca di Collaz nel pae- 
se italiano di Caprile. » 

Vienna 2 febbraio. 
£ voce accredilata (che S. l'imperatore 
vazia. 





proseguirà il viaggio da Fiume per la 


CWMOTIZIE CITTADINE, 


Venezia 24 febbraio. 
Consiglio comunale. — Il Sindaco ha 
diramato in data del 23 corr. la seguente Circolare : 
Essendo caduta deserta per difetto di nume- 
l’adunanza del Consiglio, stabilita per 
mm, se ne Îù i i 
i effetti dell’ | 
nale 4 dicembre 1866, riportandosi gli oggetti 
sottoindicati nell’ ordine del giorno di seconda con- 
vocazione per giovedì 25 corrente, alie ore 42 
meridiane, e così di deguito nei giorni di mar- 
tedì, giovedì è sabato di ciascuna settimana, fino 
all’ esaurimento! degli affari suddetti. 
Îl Sindaco, Giovanenti. 
4. Esame ed approvazione del conto consua- 
tivo 1867. 
2 Esame del conto preventivo 1869. 


3. Nomina di uo consigliere comunale a fur- 
mar perte della Giunta di vigilanza per l' Istituto 
industriale-professionale. 

Lavori 
giorno 4 marzo scade 
ana miglioria noa inferiore al ventesimo sul prer- 
20 di sggidicazione di L. 4635 pel lavoro di ri- 
duzione dei due ponti dei Preti ‘e del Paradiso 
a S. Maria Formom. 

Scavo di rivi. — ll Municipio ha pubbli: 
Leggi rich io În asciutto 

rendosi allo ‘scavo, 
GARA denota Fondaco del Tedeachi ,, della 








— Colle ore 4 del 





I 
li che madif: 
ia durante 










termine utile per offrirà | € 


del 69.° fanterse , comandato " setto le fondazioni degli stabili medesimi, avver- ‘ che quella ina 


rtuoo alla assicurazione e risarcimento 










li presente Avviso “soliti 
ghi, e affisso all A!bo municipale, servirà di nor- 


roprietarii succitati, senz’ uopo di ulteriori 
avvertimenti particolari. 
Venezia, 43 febbraio 4869. 
Il Sindaco, G: Giovaxetti. 

Camera di commerelo. — Nella sedu- 
dell'8 febbraio, la pri po:t del Tempo d' inserire 
elia sua terza pagina gli aiti ufficiali della Ca- 
mera di commercio e le nutizie commerciali che 
questa credesse, da luogo sd una lunga ed ani 
mata discussione; viene deciso di chiedere alla R6- 
dazione di quel giornale , qual prezzo esigerebbe 
per la cessione della terza pagina, e quanto co- 
steredbe 





la somministrazione di 500 giorna- 
liere di quel ‘0. — Fa poi numinato il ca 
Olivo a membro presso il Ccsiglio generale d'am- 


munistrazione dei Veritas italiano, istituito a Ge- 
e deliberato di emettare avviso agli arma- 
tori per promuovere da essi. l'iscrizione 





| quell' Istituto pazionale e di offrirgli. tutte le no- 


‘venissero alla 
all. domanda del- 








ni necessari per oltezere 
zione.— Furono ammessi agli esami di seosali, 
Boscolo Vinceozo e Davide Ravà. — Fu decito di 
contiuvare alla Società degli arlieri di Chioggia 
l'importo di L. 250 a titolo d' iacoraggiamento, 
e di ammettere, però limitatamente ai 4869, il 
sussidio di peasione d'it. |. 388.89, accordato a 
Carolina Speroiti, vedova Padovani. — Il cons. 


| Koppel, visto che il Mioistero dichiarò essere tut- 


tora ia vigore le vecchie norme, si risersò di ri- 
produrre la sua mozione per la nomina di una 
Commissione di studio sul Regolamento di Bor- 
sa e sulle mediazioni, quando sarà dal Ministero 
prorveduto per l'introduzione della liana 
sulle Borse. — Autorizzata la Presidenza della 
Camera, ad iuterporsi contro certi ritardi posta- 
li, che sollevano reclami, e perchè le corrispon- 
denze da Venezia ad Alessandria. d'Egitto siano 
ricevute sul piroscafo sino all’ ultimo momegto 
della parteaza, vice nominato il cons. Wirtz a 
membro presso la Commissione di vigilanza all‘ 
atituto industriale, prefessionale @ di marica mer- 
canlile. 

Nella seduta del 19 febbraio, fu nominato, 
con voti 42 sopra 16, il cons. Gustaso Koppel, a 
delegato della Camera, per aggregarsi alla Com- 
roissione provinciale per le tariffe ferroviarie, da- 
zii d'uscita e per la uavigazione a vapore fra Ve- 
nezia e l'Egitto,e fu accordata facoltà alla Pre- 
sideoz1 della Camera di fare i passi necessarii 
per l'affrettamento si lavori di costruzione del 
Ponte Luogo alla Giudecca, e per l’ escavo in pri- 
ma linea dei rivi che servono al transito delle 
peatte. 











Restituzioni 
da Venezia, 17 febbra o all 
nerale ausiriaca, che il 
promesso di restituire all'Italia, per quanto sarà 

bile, anche gli oggetti tolti dall’ Arsenale di 

‘enezia prima degli aani 1859 e 1866, cosicchè 
intorno a affatta quertione esisterebbe ora. pieno 
accordo fra i due Governi. 

Ateneo veneto. — Nell'adunauza ordi- 
naria di giovedì 25 feobraio 1869, alle ore 2 po. 
meridiane, il dott. Francesco Gosetti leggerà: s0- 
pra un caso di irite sierosa com. ambliopia inter- 
millente. 

Nell' Adunanza serale di vanerdì 28. detto, 
alle ore 8 pom... il comm. Caluci darà 
una lezione orale intiulate, L'uomo e la legge. 

Teatro Rossini. — Le Miserie del sig. 
Travetti del rig. Ber Compagnia Di 
ligenti-Callowd. — Il sig. Travetti non è più il sig. 
Travet. Non è il caso di dir traduttore traditore, 
perchè nel cartellone si legge che è stato lo stes: 
0 sig. Bersezio che ha tradotto |' 
‘ei si fosse tradito da sè, l'avrebbe al 
Luigi Alberti forse 














perciò, 
no fatto senza volerlo. Il si 





gura più brutta ancora, di quella che facemero 
parlando quel dialetto ilalo.franco, che parlavano 
ieri sera. Sono fiori trapiantati sopra un terre. 
no ingrato. Nn c'è più l'aria che respira 
mo due anni fa, quando la Compagnia Toselli 
ci recitava quel delizioso lavoro. La forma nelle 
opere d'arte, è uo elemento essenziale. Il dialogo 
di questa commedia, che in piemontese è così 
argoto, così naturale, non è più tale quando è 
tradotto. Ci si vede lo sforzo, la naturalezza 
scompare; i difelti son posti in maggior rilievo; 
si notano inverosimiglianze, esagerazioni, che pri 
ma non ti avvartivano, Che sarebbe delle Baruffe 
Chiozzolie di Goldoni, tradotte in toscano, 0 ap- 
che nel gergo che più comunemente si scrive, e 
che è appunto il gergo italo-franco , che noi po. 
veri giorualisti, certo in buopa fede, ci studiamo 
di di ottenere H 

della 






















li |ehiuse ai lati, erano sostituite alle stanze 








disparte dell figlia, Marianna 
pia la prima amorosa, ia sig. Fantini. Persino, 


Cara nella mus 





tte le parti, secondo il sistema primilivo delle 
podi “illpraoso di Travetti c'era 1ì brodo che fu- 
tpava ; c'erano i grissini , il pane quoti- 
diano dei Torinesi. L' enne are Sue saggi Lo 
spettatore si sentiva trasporiato a Torino, 
quella rappresentazione minuziosa, si illudera com- 
pietamente, I ;gostri comici devono capacitarsi, 
che la eura delle-piccole cose è quella che crea 
l'illusione e il diletto nel pubbiico, e che tutte 
queste minuzie apparenti meritano tutta l'atten- 
zione del direttore, perchè esse possono assicurare 
l'esito d'una commedia. 
Ieri adunque noi trovavamo lacune ad ogni 
tratto, « ne sentivamo maggior dispiacere, 
quelle lacune sitre volte sparivano. Dobbiamo, ad 
onta di ciò, constatare che l'esito fu brillante. Il sig. 
Calloud (Travetti) fu vivamente applaudito, e nella 
gran scena del quario atto, e durante. iutta la 
ra; jone. lì signor Diligenti fece bene la 
parie simpatica di Giacchetta, quegli che rappre 
senta il buon senso, perclè llagella coa tutta la ra- 
gione la mania degi' impieghi e quella nuova ari- 
stocrania, che vorrebbe fare una casta a parte di 
coloro che scrivono prtocolli. negli: Ulfizu regii. 
Fu artista provetto Piccioici (Commendatore); e ad 
oota del confronto terribile, sostenne alla meglio la 
sua parte Ulivieri (Capo Sezione.) Dobbiamo poi 
una sincera parvla di elogio al sig. Fortuzzi (Barbe- 
rutti ); il quale rappresentò benissimo la parte di 
quel signore, che conosce sì bene la filosofia del- 
| impiego, che re cerca uno, per assicurarsi il 
diritto di non far culla, e di atoreggiare le serve. 
Quando nel quarto atto, ei prende la difesa de 
l'oltraggiato Travetti, diceado (egli, semplice 
rante al volontariato ): Perdo l'impiego ma non 
importa) ! ei fu veraweute superbo. Brillante fu la 
Beseghi, nella parte di serva. Non è dunque da 
conchiudere che non ci fossero anche ieri molte 
cose da lodare; ma c'erauo delie lacune, lacune 
risultan'i sia dalla traduzione, sia dall’ esecuzione. 
Due ani fa iuvece c' era la perfezione. Fd essa è 
aì rara, e in palcoscenico e fuori, che ci deve 
essere conseotito di rimpiangeria. P. 
La signorina E 
pianoforte, dell 
vo nella ‘nostra 
uo concerto, la sera di venerdi prossi 
sala del Restaurant a Son Gallo, che a lei venne 
concessa per cortesia del suo proprietario. Il coo- 
certo sarà composto di varii pezzi, che verranno 
eseguiti anche da altri actisti valenti, o dilettan- 
ti di musica. La simpatia che la_ giovane con- 
certista seppe acquistarsi in parecchie adunanze 
private, nelle. quali ebbe occasione di dare saggi 
del suo valore artistico, ci promette che la sola 
del Restauriint a San Gallo, nella sera di vener- 
dì, sarà il ritrovo della bella società veneziana. 
? — Le guardie di P. S. 
per questua S. G., che fu deferito 
all'Autorità giudizia: 
Acqua ed nequa. — Di cosa che non 
fa male, usiamo dire ch'essa è innocente come 
l'acqua. E bea s'iuteude dell'acqua fresca ; per- 
chè altro accade s'ella è bollente. Del che fece 
slauolte l'esperimeuto un barcaiuulo, che, in com 
goa d'un suo camerata, appiccò rissa col caf- 
fettere Aotonio Lia Calle degli Albsassi. Il Caf- 
feltiere ricorse alle sue armi 
robusto avversario un vaso pieno d' 
lente. E non ci volle di 
se termine tosto. 
ogni caso tutta 
mo che quind' innanzi ei vorrà sempre evilare 
cocome dell’ acqua bollente, od accostarvisi al- 
meno con prudenza e buone maniere. 
creme 


“CORRIERE DEL MATTINO. 


Venesia 2A febbraio. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. , 
Firenze 23 febbraio. 

23 L'Opinione di questa mattina ba com- 
mentato in modo assai singolare ed inatteso l’ac- 
cettazione fatla ieri dal miniato della guerra della 

vota deli’ ov. Rattazzi a proposito dei gran 
Comandi. Credo positivamente che l'un. Bertolè 
sia molt» meno culpevole di quello che lo si fac- 
cia parere. Probabilmente egli ha accettato la pro. 
posta Rattazzi per questo, che, respingendole, l'a- 




























































nto che la Camera ha abolito ; vedete, egli 
accontenta nemmeno di lasciare impregiu- 
dicata la questione di massima fiutantochè la Ca- 
mera non abbia dicuso l’rdicemento dell'sr 
cito. Votiamo, jue, addirittura la 
iva dell'on. Lobbia.» “hg 
ll ministro ba voluto in certa maniera pa- 
rare questo colpo, ed ha accettato il soccorso del 
depulato d' Alessandria come quello che gli per- 
metteva di oltenere il suo scopo, D'altra parte 
poi assicuralevi che la questione non è stata per 
nulla politica, @ che i parliti non vi banno avuto 
1 rio 
anch'esso si meraviglia della stra- 
nd confusione del poi che si reoattana sa 
l'appello nominale; ma giustizia vuole che si 





ma della proposta Rattazzi, e sarebbe apparsa 
ove fosse siala valida la votazione di sabato. A 
ogni modo, permettetemi di osservare ch'è una 
curiosa tenden: uesta nostra, d' 











cenda sono giunti fino a scoprire non s0 più quale 
abile manovra del Digoy per fare che il miniiro 
della guerra ollenesse uu vulo sfavorevole alla Ca- 
mera! E invece non v'è siata 


quale, una propo- 


degno del com- | 
A pied pcedlo Moria È pri © era maggior | di 





dica che questa confusione esistera anche pri- | di 


che una semplice | suli 


melio>ro attenzione a questo genere di discor 
nemmen essa può tever dietr) ,j° 
l'esposizione d'una quertità di cifre edi cal; 


Debbo però raccogliere una dichiarazione 
fatta oggi dal ministro delle finanze. Egli ha detty 
che crede che la Camera ed il paese dorrangy 
dare ancora nuove prove di coraggio € di sbpy. 
gazione. Molti hanno veduto in queste poche pi 
role uo’ allusione all' imposta sulle bevande. 10 mj 
auguro che siensi ingannati; poichè, 
tutta la stima che ho pel 
sono il primo a riconoscere che DOG fi può par: 
lare di nuove imposte, e che bisogoa pur conce. 
i dere ai contribuenti ed all’ Amministrazione un 
po'di respiro. Ad egni modo, udremo quello ch 
ll ministro dirà nell esposizione finanziaria, e giy 
icheremo allora delle sue intenzioni. 
| Mi duole di dovervi scrivere che le 
che v' ho mandato ieri sera rispetto al operazio. 
| ne sui beni ecclesiastici non sono oggi confermate, 

Pare anzi che siasi trovato il modo, 0 che 
si speri almeso di trovarlo, di riappiccare le trat. 
| tatise con Fould. Intorno a questo negozio cor. 
| rono ormai così diverse le voci, che io stimo di 
non doverne più raccoglierne alcuna, confidan. 
| do pel buon senso dei lettori della Gassesta che 
| preferiraouo il mio silenzio a notizie che na 
scono e muoiono in meno di ventiqualtr' ore. 

La relazione del bilancio attivo non è sista 
ancora presentata, perchè il ministro nop è d'ac- 
cordo con la Commissione sopra alcune delle più 
importanti cifre ia esso inscritte. 














tizia 











| Camera DEI DervtaTi. — Seduta del 23 febbraio. 
N Presidenza Mari. 

La seduta è aperta con le solite formalità 

Sì procede all'esame del progetto di legge 
per l'esercizio provvisorio del bilancio 

Mezzanotte pronunzia un lungo discorso, vel 
quale egli fa un tetro quadro delle condizioni 
presenti delle finanze italiane. Crede che oggimei 
le cose vadano di nale in peggio, e che fa d' 
vopo aprire gli ccchi. L'oratore sì aggira i mol. 
ti particolari, ma ta Camera non gli presta sl. 








* | cuna att nzione, e la sua voce non arriva fino a 


noi. Udiamo per altro ch' egli contesta |' esatter 
1a delle cifre ioscritte nel bilancio presentat) 
| dall'onorevole ministro delle finanze, massime per 
la somma che risgurda fa tassa sul macinzto 

Ministro delle finanze. La Camera compren. 
derà che non è possibile rispondere ell'impror. 
viso ad un discorso come quello fatto testè di 
l'on. Mezzanotte. lo ho già detto più d'una volta 
che avrei avuto l'onore di rendere contu alla Cs. 
mera delle condizioni, nelle 
trovano le finanze italiane. 
ripetere che nessuno più di 
Je più ampie spiegazioni alle Cmera; ma ciò 
non può adesso, a proposito del bilancio 
provvisorio. Comunque 
sponderò all'onorevole Mezzanotte, che sebbene 
von possa dirsi che la tassa del macinato produr- 
rà quanto se ne allendeva, tuttavia i risultati che 
possono da essa ottenersi, sono tutt’ altro che scop- 
fortanti. E se è vero che alcuni mulini sono tut- 
negli ultimi n.esi del. 
ata una gran quan: 

Bisogna meltersi in part. Mi piece 
Camera, che gli arretrati delle impo. 
sono di molto diminuiti dacchè ho 
l'onore di reggere il portafoglio delle finanze. Pe- 
rimenti, le imposte indirette banno continuato ia 
quella progressione che si verifica negli Stati, di 
cui le finanze non versano certo pei pericoli ero- 
cati dall'on. Mezzanotte, 

Siguori ! Fra quslche giorno, allorquando s- 
vrò terminato tutte le indagini che mi occorrono 
per potervi rendere esatto conto. dell andamento 
delle finanze, io potrò entrare in molti partico- 
lari, e allora dimostrerò che non è vero che ci 
troviamo prossimi a quella rovina, della quale ha 
parlato l'on. preopiuante. Dicendo questo, non in- 
tendo per altro che la Camera debba addormen- 
tarsi ; al contrario, o signori, credo che non 
no per anco finiti gli atti di coraggio @ di abne- 
gazione che da ricbieggono. ( Sensazione.) 
Sì, o sigaori, dirò sempre la verità come ho fatto 
fino ad ora, e confido che la Camera vorrà frat- 
tanto porgere al Governo i messi di provedere 


avanti costituzio 
il tto di legge, perchè 
rebia. Ma Vorrab voir) 
che vi s010, noa 
per fare i ministri. Serebbe stato meglio per Î' Ita- 
lia se l'onorevole Menabrea non avesse abbando- 
nato mai le matematiche. 

Accolla, Mezzanotte e Siccardi. Chiedono la 
prossima presentazione del bilancio, e che il mi- 
nistro delle finanz pri hiaro, e dica come vuol 
fare per g ungere aì paregi 

Digny (ministro dei 
proponenti ogliono che il mit 
rovi Il per N il modo di arrivare al pareggio. 
Credono che ciò sia agevole, © si meraviglioso 
se è stato necessario adoperare mezzi straordina- 
riì quando facevano difetto gli ordinarii. Ma ri- 
peto, io credo che potrò dimostrere alla Camera 
fra qualche giorno, alla metà di marzo al più 
tardi, quali sieno le condizioni presenti, quali, se 
condo me i mezzi che ci possono condurre gra- 
delazzenle al poreggio. latanto prego la Camera 

lere approvare il progetto di la 
di rolre appro progetto di legge che le si 

La discussione è chiusa, 
tro, approvati gl 








d oggi mi piace di 















rina 










































te). Gli onorevoli 
‘o delle finanze 











e e sono, un dopo l'al- 
ticoii della legge, 
Art. 1. Sino a tuito aprile 1869, il Gover- 
no del Re riscuolerà, secondo le leggi in vigore, 
le tasse e le imposte d'ogni genere, e farà entra: 
e nelle Casse dello Stato le somme ed i proventi 
che gii. sono dovuti. 
« È prorogata lo stesso termine la legge 
Ja ritenuta degl stipendi. maggiori assegoa- 
menti e pensioni, dal 18 dicembre 4864, nume 

















scaramuccia fra l' Opposizione ed il minisito della 





» se rompesse uo’ aulica 
i recitarne una dinanzi 







ro 2034. 

« Esso è pure autorizzato a far. pagare le spe- 
se ordinarie dello Stato e le spese straordinarie 
che non ammettono dilazione, e quelle che diper- 








dono da legge e da obbli con 
rOMesso pi) sue Frag alle fgerisoni "fata nel to di bi- 
sella quale. porgerà al Parla: | e contenendosi. ia quin to Si Parlamento 
a quale - osi, în ella 

Spiegazioni “i suo opero, | misura ivi subite linee 
x con | * Arl,2 È continuata al Ministero delle finao- 

iane al pareggio. A ito | ze, la facoltà di "> “ 

, el Ò 
ria,. mi pare che. l'on. mi- | do le norme in e IL 


«La somma. dei Buoni del tesoro in circola 
Fa on A it i trecento milioni di lire 


Ù ) 
$i N i 
Aronede all'appello nominale che dà ilse 





Votanti ..... 215 

Favorevoli 182 

Coutearii. >. ;:; 38 
La Camerà appro; 


Si riprende la discossione del bilancio delli 





pera, 

Sovati tale 

Prsinarig del b 
La sel 





mento NUOVO © 
mera ; poi perc 
bilire i gran C 
capo domani. | 
dell' impotenza 

Quanto al 

$. Che i g 
trove ‘che nel 





danti due son | 
terso, poichè il 


Sindaci dei pae 
venuta ad inter 
quiitiore dei d 
milifari patiti « 
Si.sa che 
cio fu sempre 
nazionali. Fu © 
delle colonne d 
venne l' eccidio 
nuovo. Fu iu q 
nimo’Carlo Alt 
suo esercito, s0 
della guerra’ co 
Cos nel 1! 
quelle stesse lo 
i due eserciti | 
tempo di guerr 
essi amici 0 ui 
ritorii occupati 
Anche nell 
atro esercito e 
Castelnuovo, Ci 
nostra piuttos. 
gione armata, 
quel territorio 
ed asportato | 
lu qu 
localita si 














nostro Governo 
chio davanti al 
Sindaci vorrebi 
legalmente rapp 
compenso di 4 
convenieote di 


® La Gazzeti 
non ufficiale, pu 
agricoltura, ind 
1°8 correnìe, c 
mi serici, di © 
prossimo ventui 
Firenze, Bologn 
mo, viene aggi 
nell'epoca stess 








La Corresp 
sima Costituzion 
lefrauco-italian: 
congiunzione de 
1a! te voci che 
tesa soelta di q 
Giunzione delle 
prema! 





Leggiamo | 
Crediamo d 

giù nel nostro | 
zione sui beni € 
tura ogni notizi 
I 





m 
mille volte anni 


Per la mor 
fe il primo coll 
lotta vivissima. 
Stppe Ferrari, £ 
una vera dimos 

razzi 0 Liv 
toderati non s0 
té'dell' Opinione 
munale. 


Leggesi cel 
— Siamo assi 
Niscono a Lugei 
Pe Mazzini, i ro 
Nlaliano, accorsi 
nitola, 


Sulla prop: 
een, il signor 
'itetize, fu decc 
dalia. Non v' ha 
Questa disposizi 
tiglioran toto n 
Mezza pubblica « 
è incaricato del 
vizio, 

GI' impiega! 
fcire al gno 
dine,i che gii fu 











La Lombar 
di cassazione di 
giali di pubblic 
mare da chi at 

Ove dichi 

d uffici 





denti, fatti, red 
di Firenze con 
oti italian 


gni gior r 


SEL 




















genere di discop dig "aa 7 
y Jerra, € con pori si peservazioni sono 

Ò tener dietro al MB “rosati atti ca oli dll pirlo ordinafia e ste:"ie 

Î citto € di calco, Prdinaria del Bilafcio 4 si 

iosa . solecitudime La seduta è leidtà ‘alle bre 5 e da 

uta persa Ù e I 





Tua 
legge a 





n A proposito della discussione sui grandi Cò 
de mandi vel sessione del 22 della Camera dei de- 
e 


puati, la Porseveranze sétiv 
© La deliberazione è insipida ; prima 


de pi 
el pi G 
Fonte Digny. farsi 
esposizione scritta 
23er0 _rivolgerg 
na. dichi 
nze. Egli ha detto 
l paese dovranny 
raggio e di abne 
queste. poche 
ui pei 
poichè, malgrado 
stro delle finanze, 
he non si può par: 
















h li da 

tipo dom 

Silimpotenza attuale della Camera. stu 
Quanto al Rattazzi, la' sua mossa vuol dire : 
4. Che i gran Comandi si vogliono anche al: 

ve che nell’ esercito € nel Ministero della 















querra 9 

bisogaa pur conce: #4°2 'E ch'egli ha voluto dare un pegno ch' è 

|mministrazione un pronto a ristabi 

idremo quello che Dì tutto pasticcio si può trarre un 
finanziaria, e gia, Bo benefici ro della guerra deve pen- 








tare che, se nomina male i tre 
ls speranza che i gran Comandi 
nitivi, scema d'assai. Ora di questi gran coman- 
dunti due son certì, il Cialdini e il Pianell; i 
terno, poichè il La Marmora non vuole, chi sarà ? 

gesi nell’ Opi 

Site informati che una Commissione di 
Sindaci dei: paesi posti alla sinistra del Mincio sia 
venota ad interpellare il Governo sulla gravissima 
quiitiore dei daoni, foraggiamenti # requisizioni 
militari patiti da quei Comuni. 

Si sa che.il territorio alla sinistra del Min- 
cio fu sempre il teatro di tutte le uvstre 
nazionali. Fu colà che dai ‘primi scontri cai 
dgie colonne dei volontarii coll' esercito austriaco 
venne l'eccidio e la distruzione totale di. Castel 
nuoro. Fu in quelle stensè località che if magna- 
nimo Caro Alberto, col piccol» ma valorosissimo 
suo esercito, sostenne per ben quattro miesi il peso 
della guerra coll’ Ai 

Gil nel 1859, dopo Solferino, fu ancora in 
quelle stesse località che vennero ad accamparsi 
i due eserciti belligeranti, ed ognuno sa che in 
tempo di guerra le esigenze degli eserciti , sieno 
eni amici 0 nemici , pesano egualmente sui ter- 
rilorii occupati. 

Anche nella breve, campagna, del 66, .il.no- 
atro esercito ebbe a scontrarsi coll' austriaco a 
Cutelnuovo, Custoza e Villafranca; e se da parie 
nostra piuttosv che una ‘guerra fu una ricogni- 
sione armata , per contrario l'austriaco afflisse 
quel territorio d'ogui calamità, abbattendo case 
el asportaudo ogni’ cosa, 

lu questo stato di cose, i Sindaci di 
lvalita si recarono presso al Governo perel 
mero deila Commissione che trovasi ora a Vien- 
na, sia validamente richiesto il pagamento dei 
compensi le tante volte promesso dal Governo 
austriaco, Che se, per considerazioni politiche, il 
apitro Governo non credesse insistere di sover- 
chio davanti all'esigenza austriaca, questi signori 
Siulaci vorrebbero interessarlo perchè al paese 
legalmeate rappresentato sia dato il decidere sul 
compenso di quei titoli pei quali si credesse 
convenieate di transigere in via diplomatica. 


La Gazzetta Ufficiale del 23, nella sua parte 
soa ufficiale, pubblica ua Decreto del ministro di 
agricoltura, industria e commercio, in data del 
1'8 correole, col quale alle sei Esposizioni di se- 
mi serici, di cui veone stabilita 

simo venturo novembre 1869 


10 comandanti, 
ventino defi 





























pistro nop è d'ac. 
alcune delle più 














del 23 febbraio. 





solite formata. 
progetto di legge 
blaneio. 196 
lungo discorso, nel 
b delle condizioni 
irede che oggimai 
io, e che fa d' 
si aggira in mo] 
non gli. presta 
non arriva fino 
sontesta l esattez. 
lancio presentato 
uze, massime per 
macinato, 
Camera compren 
odere ell'’improv. 
lo fatto testè di 
to più d' una volta 
re conto alla Ca- 
li presentemente si 
oggi mi piace di 
desidera di di 




















puelle 















inato prodar- 

a i risultati che 
l' altro che scon= 
tnulini sono tut- 
li ultimni niesi del- 
una gran quan- 
in pari. Mi pisce 
retrati delle impo- 
inuiti dacchè ho 





















La Correspondanee italienne annunzià la pros- 
1a Costituzione d'una Commissione internaziona- 

ricata di designare il punto di 
copi inee delle ferrovie verso Niz- 
n La voci che si: erano fatte correre sulla’ pre- 
la scelta di questa o quella’ località per la con- 
fiuozione delle due lioee sono dunque inesatte e 
prematore. 





ca negli Stati, di 
0 nei pericoli evo- 











p; allorquando 
che mi occorrono 
p_ dell'andamento 
in molti partico» 
on è vero che ci 
[ina, della quale ba 
do questo, non in- 
debba addormen- 
edo che non sia- 
raggio @ di abne- 

. ( Sensazione. } 
ità come ho fatto 

a vorrà frat- 
i di procedere 


—__—_—_ 
Laggiamo nella Gozzetta dei Banchieri : 
Crediamo di dover ripetere quanto dicemmo 

sù nel nostro precelente Numero, circa l'opera- 
sione sui bent tici: « emere, cioè, prema- 
tura ogni notizia concreta. » È vero che le trat 
live sono molto avanzate, ma non è vero che 
l'afare sia conchiuw: per ciò non poteva es 
giù firmato il compromesso, come fu le 
nille volte annunciato. 






















guerre | 


I 





— A#M 


ere (i tuto magione: | soi tema a Parigi, 
maggior estensioni ba il relativo progr: 
are tibi, |" e Toestre imperio! italico, 









ni aforzi 
ia per far cessare queste manifestazioni 
re, e questi atti di 
sono finora riusciti vani. 





38. Gratias, terzetto ; contra! 











gare gran rigore. 4. Domine, solo; 1é00r. 
n 8. Qui tollis, duo ; soprano 
L'Indép. Belge ha telegraficamente da Londra | 6. iam, solo ; basse 
mi Viene riferito da Atene in data di ieri che 


8 Credo; soli et chu 









9. Prilude 

i ip 
lutaris, solo ; coniral 
42. Agnus, solo; contralto et 


un viaggio. pel 
dal Pirev a. Ate 
igio. Non si ritiene 





Ogei il 
Crédit Mobilier approvò con 484 voti contro 434, | — D® 
le convenzioni conchiuse cogli anteridri Consigli | gi8t0 21 
d'am (0. medico 


Parigi. Ci affrettiamo a portai 
tizia di quanti soffrono di m: 
narie, perchè crediamo che di 


Parigi 22 febbraio. 

La France dice, riguardo al'a voce corsa di 

sostituire il conte de Golz col barone di Werther, 

nulla essere stato deciso di definitivo in Berlino 
in tale riguardo, (Diav,) 


e 
nunciata Conferenza giornalistica convo 
cata dai signori di Cassagnac per proporre prov- 
vedimenti contro la stampa tedesea, fece un fia- 
sco assoluto. Fra tanti giornalisti invitati, se ne 
resentaroro tre soli; in conseguenza di che, non 
la pure aperta la sedute. 
Brusselles 21 febbraio. 
È avsentitò unò scambio di lettere fra l'Im- 
peratore dei Franoesi, e il Re Leopoldo. La di- 
missione del Ministero Frère Orban è probabile. 


(Disp. del. Tagbi 
Vienna 23 febbraio. 
Nella seduta odierna della Camera dei depu- 
tati,, Plankensteiner interpeltò il ministro del culto 
per sapere quando intenda presentare la le 
sulle scuole popolari. Il ministro della pubblica 
ruzioge rispose all'iuterpellanza di Tomana sul- 
scuole. 
oza si allien» streltamegte 
eg , e che fu impossibile di ritar- 
darla, perchè la legge esigeva esecuzione. Dietro 
proposta Tomana, fu aperta discuesione riguardo 
alla risposta del ministro. 
Sturm dimostrò che secondo le leggi dell' Im- 
pero, il Governo era obbligato a rilasciare l'or- 
ioanza esecutiva. L' oratore disse ch'egli non ba 
alcuno serupolo costituzionale sn questo proposi- 


fermità. 


Sul disastro della 
troviamo nel Wanderer di Vi 
legramma, indirizzato il 2 di 








Ministero della guerra : 


telegrafato; lo stato di essi 
Non ginase ancora-alcana no! 


ricerche intraprese non dieder 





del bastimento. Il Ferdinando 


che. La causa dell’ 
Saota Barbara. L' tetra 








vi 












tre si'trovava 
quartiermastro Krauss 








ritorio a sorveglia 





la polit 
boccaporto era stato portato 
varlo. 

Poe» dopo le 10 egli si 














mone, è 
mostrò ch'egli nou offese il diritto della’ Dieta, 
ma soltanto tutelò la legislazione dell'Impero. 


(Vivi applausi, Indi si passò all'ordine del giorvo. | cipitarsi in mare 
(0. 











vicino al cesso di 
Zara 23 febbrai petrava già da tutte | 
Stamane, per cura del Municipio, ai celebrò | bero di trinch N 
nella basilica metropolitana un &lesne ufficio fu- | ® BOIA e e 


nebre per i periti nella catastrofe della. fregata 
Imperiale Radctsky. Pontificò monsignor Arcive- 
scovo. lutervennero tutte le Autorità @ pubblici 
Istituti. Il concorso di cittadini e di signore ve. 
stite a lutto fu straordinario. (0. T) 


Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani 
23. — (€ legislativo. ) — Thiere 
prestoni' ve: lapo. laorss cotiò. l'Ammatt 


strazione municipale di Parigi. Il Public dice che 
il Governo belgio sta attualmente deliberando sulla 


mente provocato l'esplosione 








Gi 
stato dalla casa Duocker e Hi 


men dell Impero del Messico, 
medico del fu Imperatore Ma 












ispusta che deve fare al dispaccio francese, pera che eccitò in Germania 
tivo lia 


Questioni ecviomiche sollevate 
legge ferroviaria. 

Madrid 23. — Le Cortes presero in conside: 
razione con 474 voti contro ‘77 la la di 
votare ringraziamenti al Governo ed incaricare 
il Sindaco di formare un nuovo Ministero. 


FATTI DIVERSI. 




















0 di legge, perchè 
vedere dilri vo: 
che vi sono, non 
b meglio per Î Ita- 
avesse abbando- 


hrdi. Chiedono la 
io, @ che il mi- 
le dica come vuol 






Per la morte di Carlo Cattaneo, resta vacan- 
4 il primo tollegio di Milano. Pare che vi sarà 
lia vivissima. Gli avanzati proporrebbero Gi 
%ppe Ferrari, già deputato, elezione, che sarei 
ws vera dimostrazione politica, come quella di 
Guerrazzi a Livorno, già deputato anch’ egli. ! 
noderati non sono ancora decisi. Il corrisponden- 
“l'Opinione paria di. Fano, ex asesore co 
ratmale. 











e). Gli onorevoli 





Leggesi nella Gassetta di Torino 

Siamo assicurati che ia questi giorni si riu- 
Nitcono a Lugano, sotto la za di Giusep- 
W Mazzini, i rappresentaoti del repubblicaniamo 
Aiano, accorsi dalle più remote locaità della pe- 
titola. 















rare alla Comera 
di marzo al più 
presenti, quali, se- 
o condurre 

go la Camera 
Hi legge che le sta 





e 

Sulla ‘proposta del signor. ministro dell'in- 
00, il signor Berti, sottoprefetto e questora di 
Nitenze, fa decorato dell’ Ordine della Corona dI- 
talia, Non v' ha persona che non applaudisca a 
questa disposizione, e noù' la trovi giustificata, pel 










iglioramento notevolissimo avvenuto nella sicu- 






bo, un dopo l'al- 






leggi în vigore, 
re, e farà entra. 





termine la legge La Lombardia dei 22 annunzia, che la Corte 





di 






N na cassazione di Torino ha stabilito che gli uffi- 
mesi vii fili dl pubbl hi 
chi al 
odo, ove dich 
Hoai, d' ufficio, 







ud Commercio di Genova del 2 corrente 


La nostra solita corrispondenza di Mootevi- 
do, ia data 44 gennaio, giontaci nel momento 


di dodare in i fa conoscere due fatti 
Hat, i papa ‘Argentino ha diretta 
* Nota al nostro console in Buenos-AYres, con 
i ti accusano ‘i: comandanti delle cavnoniere 
dedita © Votoce di’ avere resi. i 
Lopez., Tn secondo 










stero delle finan 
del. tesoro secon: 

oro in circola 
o qilioni di lire 















di Firenze 


"andaoti italiani in quelle regioni. 















182 Il grande indi- 
8817 savisit ta Giornali: russi sone E ira le 
SERIA 





























sE sr 
na 80 
È uscito il fascicolo del Bollettino ufficiale 2675 26 80 
della Prefettura di Venezia per la seconda quiu- 103 30 103 30 
dicina di dicembre. Esso contiene : Ms Li 

4. Circolarà 10 dicembre del Ministero del- para sini 
Y ioteroo, aule patenti di snità maritime nel Vi- de E 
coreame d' tto ; 

: cirorire ÈI dicembre. dell Prefettura , di Ta 
che comuslca due Circolari del Miniero dell POETI 238 so 
uerra per prospetti delle spese di leva ; 48 60 58 — 
BITS. Circo are 23 dicembre Udlla Prefelura sulle srl — 1n— 
nuove tariffe daziarie; Part. Vatorio Raanwsie i so 

4. Circolare 34 dicembre della Prefettura sulla Pen A fertale pagana sti de tl ST 
compilazione delle mercuriali seagate SEAT j Pa 

3. Circolare 48 dicembre del Ministero del- Nimaltt Giicala 
l’ interno, con norme per la presentazione al Carabio su Londra 12240 | 
nistero della contabilità pei trasporti di agenti car- Losi di bio | 

ii; Consolidato ini 93 ‘/, 
°°°%.' Ciroblere 21° dicembrò dell inistero dele | ©’‘004ate lesi > Pal 
finanze, sugli abbonamenti daziarii coi Comuni DISFACEIO DALLA CANINA DI CommaEIÉ. 





CI li li biennio 1869-79, relativamente 
Sa pa impartita la definitiva ap- 
provezione del Ministero ; 








7. Nota 29 dicembre del Ministero dell'in- | peuliche alb Yo (iL 09 se 
terno, sulla decadenza degli esercenti per DOD &- | Prastito 1884 ai 8 #j,... 6790 68 05 
ver rinnovata a tempo utile la licenza; Prestito 1860... 96 70 96 90 

8. Circolare 9 dicembre del Ministero delle Banta mai abs (TIT — = TO— 





finanze, con norme generali pegli esercenti dei 
mulini per la prestazione della cauzione riguardo 
alla tassa sulla macinazione ; Arp 
9. Circolare 25 novembre del Ministero delle 
finanze, sul personale per l' applicazione dei con- 








1869, è 8 b. 14 du soir, psr extraorJinaire, Messe 

solemnelle ‘inédite ‘te Romivi exéouté» par mesda- 

mes Alboni, Krauss, mm. Nicolini, Aguesì. 
Premidre 


4. Kyrie, Christe ; soli et choeurs (ensemble). 
2. Gloria, Laudamus ; soi et chosurs (ensemble) 


7. Cum Santo; soli et choeuri (ensemble) 
Deuziome partie. 





ant 


M dottor Cromelinek a Venezia 


ta, sigtor doltr Cromelimk ci 


avere un'occasione propizia , 
di sollevare le sofferenze cagionate dalla loro in: 


di fortezza di Lissa, alla Sezione della marina del 


« Nome e qualità del ferimento dei salvati già 


| to. Il capitano circolare di Lesi 
sultato. Furono ricuperati, uno schifo ed spetti 

ino, l'An- 
drea Hoffer, e. il Wall sono în mare per ricet 


gli fu scagi 
l'albero di trinehetto, Il} 
ice: Mi trovava nel cor- | 3500 monteni, 8500 secche d'America, 1200 salate, 


dev esere stata aperta, giacvhè il coperchio del 


Vicinò all'albero ‘di trinchetto è si 
$sosso improvvisamente d: un urto violento , 
svegliò, udì gridare al fuoco, vide up. denso 


. Parlarono pure Giovanelli, Hanis-h, Svetec e | pore di polvere e corse al boccaporto. La scala 
Figuly. Il ministro della pubblica istruzione ri- | era stata scagliata via 
battà le accuse che gii erano sta! panna del camio 


rrampicò lungo 

nella batteria, e vide il 

mento lacerato sino all’ albero maestro che s'in- 

elinava verso il mare, Ebb» ancora tempo di pre- 
tra 













Pubblicazione. 
blioteca utile, E. Treves e Comp., hanno acqui- 
proprietà Jetteraria della Storia 


zione, comparirà quanto prima a Milano nella ver- 
sione italiana, eseguita del conte Augusto di Cos- 
silla, senatore del Regno. 





DISPACCIO DELL'AGENZIA STAFANI. 
Borsa di Firenze. 
del 22 febbraio del 23 febbraio. 





Vienna 23 febbraio. 
del 22 fabbraio fel 23 febbraio 





dimanche 28 février 


Seti 


et contralto. 


ffertoire. 
( ensemble ). 
to. 





ir questo fatto a no- 
alattie delle vie ori- 
ifficilmente potranno 

com'è la presente, 


Radetzky 
enna il seguente fe 
i sera dal Comando 


sinora sodisfacepte. 

di altro salva- 
telegrafa ; Le 
ro finora alcun 














Massimilia 





deve cercarsi nell 
rascello Barth si 
le avvenne mentre si 
liato in mare, men. 





lura. La polveriera 

più avanti per la- 

adraiò nel corritoio | 
addormentò. 


Na 


basti. 


col far 


li editori della Bi- 


lumblot di Lipsia la 
li sltimi dieci 
del dottor S. Basch, 


ssimiliano. Quest’ o- 
la più viva seosa- 








tatori ecc.. @ decreto 6 novembre dello stesso Mi- 
nistero delle finanze sull’ applicazione dei conta- 


tori; 
10. Circolare 91 dicembre della Prefettura , 
con eleco di quelli che possono ottnere la spe" 
ione di 300 ; 
GIS Eiunco "di leggi € Deccoi inoeriti pela 


Gaizotia Ufficiale del Regno nel mese di dicem- 
bre; 
12. ladice del volume. 















Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore € gerente responsabile. 

















Il favore nei cotoni che abbiamo indicato manifestarsi , 
si è fatto più vivo nel corso della 
T. 510. Le m 












verpool, calmi con 





p-*/, di pence per i 
per quarter. Cotone per Marsiglia fr. 12 
100 chil. Cotone per Trieste e Venezia £1/, per 400 fun 
ti A vela pel Regno Unito, i corsi si sostengono di 16 

20 per tonn. di seme di cotone. Granaglie per Marsiglia, 
calma da fr. 1:25 a fr. 1:50 per carica. 












Deposito delle principali merci nel porto franco 
di Trieste a tutto 34 gennaio 4869. 


Caf, in tutto, cent. 60,350, di cui 40,100 


Brasile. 
Cere, cent. 360: Cotoni, 






Tabica, 200 
22,700 cent. fichi Galamata, 9500 
Samo, 6600 mandorle dol 


smà, 48,000 
pacchetto Calculi 


Dello pelli, 
ta, 35,000 leprine, 49,000 minute crude, 


700 di 
bue a vacca di Dalmazia, 1100 di Levante, 18,000 vitelli, 
9400 agnelline. 


— 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 
FONDI PUBBLICI. 





Conv. Vigi. del Tor 


tod. f. agosto - 
VALUTE 
NL CI 
Sovrace Soi 
Da 30 franchi 20 65) 
da Binchi. — — 
CAMBI 
Cambi Sordensa 





idem 
100 franchi 24, 
100 lire ital. 5 








« 5% — Sconto di piena 6%, 
PORTATA. 


Ul 23 febbraio. Arrivati: 


Da Hammerfet, partito il 27 novembre p, scooner prus- 
siano Cornelia, cap. Heorma H. 
a Palazzi A. 

Da Newcasile, partito îl 23 dicembre p., barck austr. 
Sabonelo, cap Cassovih G., con 720 tan. circa carbo 
Aossile, mer. allord. 





= 2, Spediti: 
Per Triesi, piroscafo a 
con 2 col. conterie, 36 bot. terra, , 
ganupe è sta, dal stoppa, 15 cs vino e liquori, 
fardi incenso , 51 maz. cerchi e stroppe, 2 bot. sego, 7 bal. 
tela greg. e ot. vuote usate. 
o Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Tagliani P., 
con 153 bal. baccalà, 12 bal canape e stoppa, 9 cas. can 
dele di cara, 4 bal. panni, 362 rismo carta, 34' col. formmag- 
gio, 4 tar. liquori, 10 cas sapone, 39 col. carta , 50 col 
verdura, 47 bal. peli, 20 cas. pomi, 50 sac. rso, f cas. vee 


ustr. Europa, capit. Lucich L. 
8 al fette 











| tr, 4 cas. contenie, È cas. terraglie, 384 cas. biscca, 3 cx 


steariche, 15 pac. peli fresche ed altre merci 








ARRIVATI IN v&mezia. 
Nel giorno 23 febbraio. 
Albergo Reale Danieli — Smith Ely, - Ely E. A., - 
Vaudeifoà, con moglie, tutti poss. dall’ America 
Albergo { Europa. — Lamberg, co. e contessa, - Con- 

















— Zerbolio, avv, da Tori- 


‘poss bolo, 
i, da Milano, > Winbeim A., dalla 






5 di Rossini. lisi =“ | ie Lloyd austr. Lucifer, PO 

stesso che test fece dala oper. Vende! Gli Gi Bari a Lim 145 i qeltale, e cono, Monsari. dot 
dare dei concerti artistici colla signora Carlotta ' grnenrioe > dear top] asriagha art ri 
Palti, e coi signori Wieuxiempt e Aptoman ci ab- | culi a penso si co- nari € 
nuncia che ha fatto l'acquisto, al prezzo di fran-. Vert, 
chi 50,000, dei diritto eslnino di far eseguire in o sdsga DE 
Italia la Messo Rossini , E 

Avendo preso la grave responsabilità di pre- nce cupe: ug 


r 
al'meestro Musio è giù | 





] 


a 
n 





; 


Ù 
» con 5300 vaag baccalà, race | 






PhLERMO:. dA — 28.—.25 — 89-—-.9 
BARI... ‘2 — BI — 48 — ZI — 71 
vENEZIA . 59 — 33 — 39 — 40 — 62 
STBADA FERRATA 
ORARIO. 





Parlense per Milano : ore 5:35 tnt; — a 
— eta 1:30 pom. — Arrivi: ore 4:10 pom 
pani ore È 
Partonza 
10:50 an 
Parunse 





Hifi: ere 


50 pom 
per Verona: ore 6:15 pom 


— ore 9:50 

Partenze per Udine 
— 05:30 pom; — ere L 
ank; — ore 9:45 ant; — ore 3:50 po 
Partenro per Trieua 0 Vienna : ore 
55 pem. — Arrivi: ore 5:30 
Partenza per Torino, via Bologna : ot 
Arrivo: 8:10 ant. 


re 6:10 ant. 
f 


ate 10: 202n1; 
8:80 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ YBRO. 
Venesia 25 febbraio, ore 12, m. 43, 8.14, 6. 


OSSKRVAZIONI METROROLOGICHE 

















fatto ooi Seminario Patriarcale 
all'itersa di m' 20.494 sopra î livello medio del mare 
del 23 febbraio 1869. 
| Gant | 3 pom 
mm 
mid.09. | 158.01 
1.8 10.5 
6.0 18 
mm mo 
598 | 0.8 
n.0 | 66.0 
E NE! | EN 
Stato del cielo | Nureloso | Nuvol 
Oromo. . . 9 Ò 
Acqua cadente 


Dilla OSCHI febbraio allo 6» 


aot. del 86, 
amp. mass. - 11.0 






mini. 5/0 
Ba dell ta gioni 13 
FICO ITALIANO, 
1869, spedito dall'Ufteto 
se alla Stazione di Venezia. 





’innalrò nella Penisola ; il mare è mos- 


Greco e Sci- 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. —— 
Domani, giovedi, 25 fabbraio, assumerd il srritio a 5» 
Compagnia, del 2° Hattaglione della 2* Legione. La 
allo ore 3 ‘/ pom, in Campa S. Giacomo dal 


SPETTACOLI, 
Mercoledì 24 febbraio. 
TEATRO LA PEMICE. — L'opera semiseria : Maria, del 
n_ Pe Mat, Dopo I seconde ata del'pea, avrà 
Juogo i grandioso coreografo Pasquale 
Bart, riprosoto dali Nephte 0 ll Figliuol 
prodigo. — Alle ore 8. 
TEATRO RoSSIN. — Drammatica compagnia 
retta è condotta da tiggi A Dilgenti e Gia. 
— Cuove ed arie. ( Beneficiata 
loud.) — Alle ore 8. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagni 
Michele Ferrante. — L' Africana. — Allo ore 
















romana, di- 
Paolo Calloud. 


re Gian Paolo Cab 








diretta da 
pienza. 













Prestito della città di Bari. — Appren- 
diamo con piacere che il prestito della ciità di 
missione incomincierà quanto pri- 

dal pubblico la migliore acco- 








ma, riceve gi 
lienza. 

li 48 corrente, una Casa di Parigi ha firima- 
to per una somma di 4 milioni di lire. Questo 
affare è stato trattato coll’ iatermadiario del sig. 
I Faveresu, suo mandatario ; co'signori B. Te- 
sta è C., banchieri a Firenze, @ F. Compaguoni, 
banchiere a Milano, concessionario generale dell'e 
misaione. 

Richiamiamo l'attenzione [dei nostri lettori 
su questo prestito, le cui ingegnose combinazioni 
offcono valori reati ai soscrittori, facendo notare 
che 90,000 Obbligazioni del valore nominale di 
400 lire, emesse ad 87 lire, rimborsabili a 150 
lire, daono diritto a 30,000 vincite 0 premii, che 
comprendono : una vincita di 500, lire; una 
di 150,000; 20 da 400,000 ; una di 70,000; due 
di 60,000 ; quaranta di 50,000; q intanove di 
43,000 ; venti di 25,000 ; e così in proporzione, 
di 10,000, 3,000, 3,000,2.000, 1,500, 1,000, 800, 
600 hre, ec., formanti uo totale di 43, O li 
re, indipendentemente dal rimborso delle bbli 
gazioni che ha luogo mediante estrazioni trime- 


























Del prospetto dettagliato si può già 
cognizione, ed altre informazioni, presso 
ri B. Testa e C., banchieri a Firenze, 9, via del 
Proconsolo. 





pena 





IMPORTAZIONE 


CARTOM ORIGINARIE GIAPPONESI 


per l’anno scrico 1870 
DELLA SOCIETA' BACOLOGICA 


TOLI E COMP. 
Milano. 


ZANE DAM: 


di 










e di capitali propril ed 
Y ja ha sperta Ja sot 
lone alle condizioni seguenti : 
1. La sottoscrizione si fa con isch:da o con lettera 
diretta alla Sede della Società, od a’suoi rappresentanti, 
senza alcuna semma in anticipazioni 
2. È fatta facolià al committente di annullare la sot- 
toscrizione a tutto ®@ giugno p. v. 















3 ll sottoscrittore che mantiene la Commissione , 
rà entro il M@ giugno pros, L. per 0° 
rtone ; Il saldo alla consegni 

4. Per chi lo desiderasse, la Socictà limita il prer- 

20 dei Cartoni iu L. 15.00, 


ed alle altre condizioni stabilite rel Progremma 18 
febbraio a. c., che sarà spedito GaATIS, n chi ne farà 
cerca a 














Zane Damioli e €. 
Miano, Via Sau Paolo, Nui 








INSERZIONE A PAGAMENTO: 


dor 
, medici primo pe) 
64 li s:condo nel Comune, 





Da P.z20 Cleme.te; © dott. Pioner 
jo condotta, il 





























| Fa 
} alia 
î al 
ì perla 
A essi 
A que 
te pro 
è pure un covere 
un sacrosanto dover di Comelico supe- 
4 la sullo scor. primi mesi del 1968 
infiertva nei moroo chiameto t- 
fuide: e quanti si sarebbero dati 1 babboriveggoti se 
invece che al solerte sd 
messa la cura 
Seal pancia! 
id Ma cò che 
Drag agid 
‘o 
È dellascieazae 
000 le due operi 
| Padoia per ernia 
4 PI mini 
È sata Chetasto 
Î Ape vitabumente . 
) le operazioni, 0 male fonsero state 
di dubbio. 
È merito duoque 
lì Lon pill gione 
È dela tonciecia i IC 
| || veogono camsifcate fra quele d'ala chirurgia, opere” 
Hoai quiadi graviasime e dificui 
È s notarsi che la donca è di una mole ingente € 
quasi unica per copicsissimo strato di adipe che la 
EpiioA ernia niser: questi nea Ie A 
operanti. 
BAITE ini Sg dot Da fazzo 
] a i 
VO Li Bran etica che ovo solo ieiero ni pericolo gi 
Por nni rel 
pal li sig. Da Posso e P.oaver, con queste operazio» 
| ni, col joro telo e loievole contegno , s' assicurare» 
no gia ia fama di valenti medici e chirurghi. come 
io rane ii Ii 
mori Da Pozzo € Piouner 000 Junque, d'esse 
fe incoraggiati, perchè possono aprirsi una via lumi- 
nosa nella loro carriera; ed !! Comelico Superiore e 
$. Nicolò souo lieti d'aver commesso la cura degli am- 
aualazi a sì distinti giovani. 
Candide, $ f-bbraio 1569. 
Il Sindaco, CARBOGNO. 
La Giunta municip , 
Osvaldo Zambelli. 
1 And. Gasperina. 1% 
i ì Ad pol 
k AVVISI DIVERSI. 








r_ 


L’ APPENDICE 


Con 
GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 
volume in 46.° di‘circa 300 pagine, ‘col 
RITRATTO DELL'AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile aila tipografia del Commercio, Campo 
s. Fantino, Calle del Unffettier, N. 2000. 
Questo volnme, divisn nelle tre parti : 
Rat i 0% i ei 


ra 





loviando un vaglia postale di L, 3 si riceve 











— 200; 


fieno giorno (A cisscua Degoziania che, ) mentsto oc grande vantaezio cella concimaziore de 
per ciorn e De Auiorià comunale, con- [all ollret. © venne #* qualche ter:po quasi esclusiva 

Tier la fore mao mero di dieci covll. Teste nictaio pela Siver: Ligure. hi 
Cittadella, 18 febbraio 1569. dei pali. rarcomanégto perla concimazione 

R Sndacs. sa 

_ ta deponi Gromo trovasi 
TOMBOLAN-FAVA doti. GIUSEPPE. pere a eroe o A e hgno lo Ino. 
Per maggiori scolarimesti dirigersi 2! sottoscritto 





Gasera, febbrzio 19 


VERO GUANO del PERU” 








LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA 
sacra I SERIO da 


DELLA NUOVA COMPAGNIA ANONIMA 
la 


Sa a cemro miiì fr 





MIGLIORE COSCE CONOSCIUTO Tutti i giornali francesi banno già fatto 
3 MERLUZZO chel emianoce die SSRAGO Diter d'ora | la 
mentari 
1 9 noseritto come nico incaricato <ei Geser- | ()I]() DI ]j } Fi eciaie volata dallo Stato Svi:zero, la 
Perna per ii vendi Ce Guseme i tut LI FEGATO DI logi i Sa € che la sottoserizione al 4 Li. 
eoogume che il @prezzo di vi di cor Fosrato Frxnoso era sista aperta in base ad un decreio' Imperiale Lai 
detto mirabile concime è sisbilio = Preparazione del chimico A. ZANETTI Fi marzo 1861, emanzio 1A 1288 Gi 
SOLSO pu terr: di EGO Li per per di Milano, tà anonime sviztere. 
aite Supericri è DO tica Pat pl ali Oiilgazion di quest ultima sere sono emesse |, A _VETIO 
Lo oe de im dall'Accademia ‘aturica = Aiuto diritto a tutti i vantaggi’ che godono pa sia fi 
Quest olio viene sassi bece tollerato dagli adulti e | Je Obbligazioni delle serie precedenti. Le ec 


ofaimie. ed opera. nie 
tn cuil'olio di fegaio di Meriuzzo ed 
Lol'entati di quasto cperano s' paratemente i suoi 
Logi etti di quasto cperano ‘s prstement 
machi (V. ha Med. Piai Lomb N. 1 
Vendesi : in Venezia, alia farmacia. Croce 
a S. Autouico, e nelle primarie farmacie d' Italia 





R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 


IN VENEZIA. 


La Commissione organizzatrice, occupatasi di altuare l' insegnamento dalle lingue orientali vi- 
venti, a' termini del programma annesso al R. Decreto © agosto 1868, annuozia che potendosi fia 
incomiaciare i corsi della liogua turca e della greca, essi verrano aperti a contare dal 
correate. 

e 


coledì ‘@ venerdì, per la lingua turca 


ile alle ore 8 pomeridiane in ogni sera di luoedì, mer- 
‘ © im ogoì sera di mariedì, giovedì e sabato per la greca. 
l'uno o l'altro corso od entrambi, sono invitati ad iascrivere 
Direzione (Palazzo Foscari) dalle ore 44 entimeridiane, alle 2 


Presidente, E. Drooan. 
Il Segr. L. Luzzati. 


(°° _—r— —r@—————t@@—1@——&@ <@”@6ii 

















18 
ASSOCIAZIONE BACOLOGICA si 
VENETO LOMBARDA 
costituita in VENEZIA allo scopo di agevolare la diretta importazione di 
Seme Bachi del Giappone per I° anno 1870. 
L'Amociazione è composta dei Signori 
i Auguato Vorsa Mantova 
Cont Aldo Annoni Milano 
Angelo Errera e (., bin rone Baldassare Galbiati . 
Elia Vivante fu M. Weill=Schou e C., baochieri » 
Conte Luigi Camerini v Da » 
Cav. Giae. » Maso frat. Trieste » Alessandro Besozzi . 
Cav. Moisé Vita Jacur . n 
anuele Romanin . loz. Giovanni Biffi . 
Natale Bonanni Udine | Frat. Sconfietti nr. Locatelli » 
Gt Ferdinando Zuechini Bologna | T. Porzi . 
Fratelli Weill=Schott, banchieri Firenze | Carto Antongini s 
Aron Pate Norsa fantova | Caliman De-Minersi Trieste 








il volame franco dî pito per tutta PItalia. 











PER SOLE L. 6 
LA COMPLETA RACCOLTA 


veLte 


LEGGI, REGOLAMENTI » DECRETI 
DEL REGNO D’ITALIA 


I pesi’ anno 1867 
i Inseriti nella Gasselta Uffciale del Rogno 

È aperta l'associazione alla RaccoLra DELLE Lecor 
del (968, delle qual, fo ad ora, uscioao tutto quelle ped 
Dileste dalla Gessetta dei Regno è tatto il 12 ottobre 1868. 





i Presso | librai 


Munster ed Ebhardt 


vendesi 





se 


CRIPTA DI SAN MARCO 


IN VENEZIA 
CON SETTE TAVOLE 
al prezzo di lire 10, devolute per le spe- 
se di ristauro della Cripta stessa. 


cprassIa 


Provincia di Padova. ; 1143 
MUNICIPIO DI CITTADELLA 


Nei giorni 1% e ©: mameezio pi. &. , ricorre ii 
questo Cipotvoso la Finite ni” 


Fiera franca ‘ti S. Giuseppe. 
A “ian ha disposto di sommiuistrare acche 












ed apre una sottoscrizione. per ricev-ra dai singoli poni ‘enti e coltivatori commissioni onda in porta- 
re per loro esciusivo conto buoné Cartoni annuali seme bachi, originarii det Giap- 
pone, incaricando degli acquisti il signor Carfo Antonginà di Milazo, esperto bechiculiore @ 


pratico del Giappone. 
CONDIZIONI 


soltoserizione viene siabilita in quote di N. cioque (5) Cartoni cadaune. 
juota incomberà l'importo approssimativo di st. L. cento (400) da pagarsi 
della sottoscrizione | it. L. 90 dl 45 al 34 luglio 
ed il saldo alla contegoa dei Cartoni; 
pezioni già falte; l' Associazio- 













origine aggiunte le spese 


e la prorrigione 
dalla R. Legazione liana Gi Giappe 
di 


iappone. 








6. La sottoscrizione rimarrà aperta dai 15 febbraio al 30 aprile 1869 , presso tutte le Camere 
di commercio, i Comizii agrarii delle Provincie venete e Lombarde, @ nei siti che saranoo 
con apposito avviso indieati. 








PLUS ve CHEVEUX BLAN 
lo mirabile prodotto restituti 


sean alcuna razione nè lavata. Pri 
tattoo, 3, rue. de Dual, . DEPOSITO in Firenze presso IF. Compaire, 
sotto le'Procuratie Nuove. 








MAL DI GOLA, TOSSE, RAUCEDINE, ABBASSAMENTO DI VOCE, 





x CATARRO, ANGINA, CRIPPE, APTR ‘ALLA BOCCA, ZAR 
Ed guariti in breve e radicalmente col semplice uso delle GA 
* PASTIGLIE PRENDINI 


DI CASSIA ALLUMINATE 
ternazionale in Parigi, classe 44.) 
trovansi in 


(1867. Esposizione 










Ciotano mia: 


suaria, @ per conseguire îl.pes- 
uvante Î beni deliberati 


Saole giacchetta di messalena vec 
chia, con pantatosi di tula a ri 


si 


Er 


no 29 agosto + Ps 


(#43 
ti 


pi 
Li 


tel 


I 
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pato Pavia, 


4} 
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gotta bisneho, il quale nel gior 
abbindonava 
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i 
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qu 
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25 fin. di cui 400 fra 
ale. 





TOTALE 1,60® Obbligazioni rimborsate. 

Le 1.600 altre successive ni ricer: 
ia argenio centosessanta fr., conservando in pari tempo 
il diritto d'essere rimborsale integralmente nella Fairy. 


3,500,000 franchi. Me dei Nomeri designati secondo l'ammortizzazio 
di premii 10 SO fr. più l'azione liberata di 825 fe. 
200 Numeri d Obbligazioni Questa Ea razione di Obbligazioni, 1 cen. 









A CINQUE CENTO MILA 

La 2a sarà rimborsata 

a mae Cento ML fr 
sarà 


nel 
Pressimo, corformemente ala decisione dell 4 
enerake dei toni, avuto luogo il 
$î Fenmaio 1869. 


proporzione delle Obbiigazioni estratte, è alli. 
circa 2 per ogui cento 





a DIE CENTO Mila fr. 
A CENTO Mila fr 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Per essere ammessi alla ripa:tizione di questa ultima serie, occorre dirigere dommada di sottoscrizione, 
da 50 franchi per ogni Odbligazione, prima della chiusura dell'emissione. 
Le Oatligazioni sono pagabili 
50 franeliî all'atto della sottoscrizione 
56 











Ogni versamento anticipato goii se del 6 0/0 no. 
f'ermamenti possono cescr fatti lo @B@ oppure la biglcti di Banca, mandati è vaglia, rappresentanti 
sulle differenti ‘piazz* d' Europa l'equaleote iu costanti al corso dela giorvala. 
Ban*bieri d-Ila Compagula a Parigi, sig2 Dreyfus, Sebeyer e €. 
V Italia si ricevono 
In Pirenze att Uftcio pro: visor 0 della Compagnia in: via Rondinelli, N! 8 
€ press) | sigg. EMANUELE FENZI e G. banchieri € fratelli DU FRESNE banchieri 
In Milano presso i sigg. Aogcio Cantoni € €. 
In Torino . Ardulo € C. 





20 








Le 





n Venezia . A, Errera e C. 

In Genova . Fratelli Quariara. 

fn Lucca * Giuseppe di Pietro Francesconi, banchiere 

In Livorno . Eogenio Arbib e C., banchieri. 

14 Roma D ‘68. Guerrini e C. 

da Napoli | sig. Antonio Cilento, 






G. Diena fu 4. 
Cesare ed Isaia fr. Modénà. 


In Reggio (Emi.} 
E. è G. frat. Fontanella. 


In Brescia ., Ang. Duiaa fu Giovzani 
e preso tutti | bavehteri corrispoudesti della Compagnia nelle altre priacipali città” d'Italia, 1 cui comi sovo 


lodicati rei giornali delie iocatta. 
Basta possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare 
ima Hotrazione 


alla prossi 
DI TRE MILIONI E CINQUE CENTO MILA FRANCHI 
DI PRERII 
ripartiti sopra 3 mila e 2 cento Obbligazioni. 

Appena terminata l'emissione ed operati i vernamenti voluti, sarà ri» 
lasciato ai soscritori delle diverse serie d’Obbligazioni un titolo unifore 
me e la Compagnia farà regolarizzare la quotazione alle Borse delle più 
importanti citta d’ Europa, 

Saranno prese delle disposizioni affinché i coupons semestrali di fr. 7.50 
siano pagati senza spese: 

Negli ufficii delle Compagnie a Parigi, boulevard Haussamann, 50: 
a Ginevra, rue du Rhone, 53 a Lyon, rue de Lauzanne ; a Firenze , vio 
Rondinelli, 84 


2 Negli uffieii della maggior parte dei banchieri e Stabilimenti di 
Credito dare la sottonerizione è Mala aperta... n° 

La chiusura Ila solloscrizione eu uenci appe 
compiuta. ropea sarà annunciata pena 











Icua i più in voga; raddoleisce e rafferma la pelle, + 
le romurica un Vigore novello. 


Estralto d' Vlangylang e Bouquet di Manillo 





fazzoletti 
Questi due nuovi profumi che noi introducemme 
‘ove hanno avuto | iù cordiale 
I fiori dell' Unona odore 


ia buropi 


‘ai espandono ruccessivamente sul ft 
to, le emanazioni più differerti e più delicate, ef 
nblmentè lasciano molte al disotto gli estratti di Jock 
Clui-Violetta cec. Non prendere, che quelli 
casa. se Ai vucie utteverli puri e di pri 
DENTORINA RIGAUD 

O Elixir dentifricio a- base d’arnioa- per tutte È 
cure della bocca. Essa rafferma le gengi td 
| denti dalla carie, it 


CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 


Nom è mai troppo raccomandata questa elegani 
nuova, deliziosa ne ;: essa. dà ai denti t di 
co Îl più eclatante. rafferma le 
conveniente delle polveri 


— Tutte le cure della nostra casa, diretta da uno dei 
chimici più distinti di Parigi, si sono portate sopra un 
pisgolo numero di proditti igienici apeoial, nei queli 

buona qualità, l'e'eganza, la soavità , ci attirarono 
rapidamene ll favore dei mondo elegante; è durque 
con confidenza che noi li raccomandiamo alia nostra 
aristocratica clientela 


SAPONE MIRANDA 
a hse Di stco pi ciGuio E Di LATTTÀÀ, 
pa ; 
vadano Bellu, comune all pelo v8' vellutato fi 


un’ vellutato il 
ito, è completamente privo d'acilo e perciò 


ite, 





fengive e non ha l'in 
dagli oppiati dentifrci. ht 
contengono il più delle volte acidi dannosi che attat- 
cano lo amalto. Essa non lascia alcun deposito nell 
Spazzettino, colora le crive in rosa e comunica queste 
atesto colore alle gengive ed alle labbra. 


tanze toniche e 






fortificanti, Lore] 
per la pelle. » Rosteggono, un profumo del più dolci el 
Basta provario per convincersi che riunisce tutte possono chiamare ll vero tesoro dell 
le qualità.che ha un odore persistente, che 


#0 lempo e che non soffre confronto 
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POLVERE ROSATA Ù 
elle daf rigori del veti, dal fredde 
‘deliziotamente profumata e 


Essa preservà la 
e dai calore del sole; è 
tutte lé polv di 
tutte 16 polveri d amido, rino e cip, 


fa preferire a 
Vendone 





sento d'igacta dimera, che la Dit. 


ta Domenica Vianelli coll affigga nei luoghi soliti, e s'in- | antro un anne da cggi, eda FT 


sarisca per. tre volle in questa © sentare la loro dichiarazione È 
Garxenta diî' Vavonia n tura e'spo- erede, comprovando fl diritto d! 
ae della Dita attrice. | eredono di avere, perché alii 
Dal R. Tribunale commer-+queste eredità ntta quale 10% 
ciale © marittimo, per ora destinsto curatore il 5 
Venizia, 16 fib Andrea dott. Sicher sarà 
Pel Prosidente impedita, se 


Reggio. 
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cera Pro Friauo Ga Ca 
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qualche riserva 
il ministro belg 
con una speran? 
tri giornali uffi 

Il più furi 
Girandin. Dom» 
sta; se in quest 
nale in riga cog 
nella questione 
giornali governi 











dere al sig. Frì 
i sono frasi 10 
aver appreso di 
gannare la Fra 
nella sua prima | 
roniere » e V'agg 
ni che costaron 
l'autonomia del 
per coloro che 
può arruffar le 
il Governo frar 








ancora tempera 
parlato di diri 
restano intatti ? 
« Ogui idea poi 
una Potenza vi 
come impossibi 
Frère Ocban i 
quale latitudini 
ciali.» La Patri 
non furono mr 
economiche, Li 
Orhan non si | 



























ancora ini 
belga approveri 
la Società del 
burgo, trattato 
alla Fran 
i rapporti ecot 
punto niente « 
arme uelle ma 
farà esso? 
dire che persis 
e ne' suoi ingii 
tenerci. Ma, 
aspettare. La s 
sono in Belgio 
nelle regioni u 
che vediamo c 
bile, che giust 
bisogna fare pi 
le ‘spiegazioni 
alcuna. » 


ancora ; si è p 
mano alla fol 
zioni @ all'ire 
perdessero ogn 
mare ogni illus 
que sempre ap 
reca che il Mi 
sposta che dev 
tivo alle questi 
ferroviario 

Se non cl 
mal des débat: 
altro compren 
polemica. N 
ne d'un giori 
francesi di 
questione belg 
se-ne vanno, 
Questa è una 
nelli ostili. M 
tro. il Belgio 
ficiosi di Par 
des débats, qu 
Ta sia mossa 
Pubblico dai { 
Prossirnamenti 
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sponde. loro 

s6 nelle circo 
ne è restata | 
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Suoi propri | 
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Vista delle pr 
so delle cand 
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Il Journal d 
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uet di Manillo 
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[di dannosi che 
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la e comunica queste 
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ari 
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fumata ® 
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gi 
fato foglio, cent. 8. Anch le lettere 
di rel» Leersdo d 
gli articoli non pudblicati , mon sì 
Satituise no si abì rucciamo, 
ani pagunento devo farsi in Venaria. 


Giovedi. 25. figbbraio. 


GAZZETTA DI VENEZ 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 





N 55. 





INSERZIONI: 
La Gazzara è foglio uffiziale per l'in- 

tie i a sti 
Edel altre Provincie, soggette alla 


giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali non havvi 


intere 





DI de; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
nistrativi, cent, 25 alla linee, per 
una sola volta; cent. 65 par tre vol- 








VENEZIA 28 FEBBRAIO. 


Noi pubblichiamo più inpanzi un sunto del 
Jicorso pronunciato dal ministro delle finanze, 
si. Frère-Orbao, al Senato belga ; discorso , che 
come abbiamo veduto, fu accolto con freddo riserbo 
tai giornali ufficiosi francesi, sebbene il ministro 
alorzato 
ferrovie qu 
Congiitulionnel, più imparziale degli altri ufficiosi, 
| ha riconosciuto; ma poi vi appose auch' esso 
qualche riserva; pose ia rilievo soprattutto che 
ii ciuistro belga era obbligato a fario, e terminò 
coa una speranza che può parere ironica. Gli al- 
tri gioroali ufficiosi furono più esigeati. 

Il più furioso di tutti è la Liberté del sig. 
Girandin. Dvmundiamo scusa al celebre pubbli 
sla, se in questa occasione mettiamo îl suo gior- 
nale io riga cogli ufficiosi ; ma egli è un fatto” che 
ila questione belga esso pare più intuonato coi 
giornali governativi, che cou quelli dell’opposizio- 
ta liberale. La Liberté dice che non si deve cre- 

. Frère Orban; che le sue dichiarazio- 
si sonore e non più, e ch' egli deve 
reso dal coate di Bismarck te d'in- 
onare la Francia. La Liberté persi 
«il richiamo di La Guer- 
rimborso dei 300 milio: 
ncia la presa d Auv 
l'autonomia del Belgio.» Esco un nuovo inci 
per coloro che si compiacciono di tutto cò che 
può arralfar le questioni. Noi crediamo però che 
ll Governo Irancese non vorrà far sua la propo- 
sta del brillaute polemista parigino. 

La Patrie scrive un articolo dal quale appa- 

e la questione non sia finita, 
nerale, si possano adottare 
ancora temperamenti nell’applicazione. Non ha ella 
pirlato di diritti della compagnia dell'Est che 
festano infatti ? Essa così conchiude il suo articolo: 
«Ogui idea politica scartata, ogoì connivenza con 
una Potenza vicina riguardata momentaneamente 
come impossibile, resta a sapersi come il Gabinetto 
Frère Orban intenderà la libertà dei commercio, 
quale latitudine lascierà alle transazioni commer- 
ciali» La Patrie, © ia ciosi di Parigi 
00 furono mai come 
«comomiche. La France trova che il signor Frère 
Orban non si è spiegato abbastanza. 

« Due questioni, (così dice la France ) erano 

del voto del. Senalo, 
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sce 


















pri 
nocora int 
hulga approverà o respiogerà sl 
la Società dell'Est è quella Gugleelmo-Lussem- 
hurgo, trattato più vantaggioso al Belgio che no 
alla Francia, e destinato a stringere maggiormente 










@ ne' suoi ingiusti premo allora a che 
alteoerci. Ma, fino a che ciò accade, dobbiamo 
questione è di sapere quali 
sentimenti che prevalgono 
relle regioni uffi spetto alla Francia ? 1 fatti 
che vediamo compiersi sono un sintomo deplora- 
bile, che giustifica i dubbii più gravi. Che cosa 
bisogna fare per dissiparli ? Anche su questo punto 
le spiegazioni di Frère Orban non ci «dicono cosa 
alcune. » 

La France dunque 
ancora ; si è perciò ch 5 
mano folgore, e si limitano alle interroga- 
rioni e all'ironia. Ma che avverrebbe il dì che 
perdessero ogni speranza, che dovessero abbando- 
tare ogni illusione? La questione belga resta dun- 
que sempre aperta. Ce lo dice il Publie, 
reca che il Ministero belga attende ora 
tposta che deve dare al dispaccio francese , rela- 
tivo alle questioni economiche, sollevate dalla legge 
ferroviario. det 

Se non che c'è un giornale a Parigi, il Jowr- 





come la Patrie, spera 
non han posto ancor 


















ne d'un giornale pri 
francesi di ec 








tro il Belgio e la 
fisiovi di Parigi, non ha 
des débats, quando suppone che tulta questa guer- 
a sia mossa ad arte per isviare l'attenzione del 
tubblico dai pericolosi argomenti, che si debbono 
Prossimamente agitare in occasione delle elezioni. 
Il Peuple e il Pays, giornali governativi, ave- 
vano accusato i giornali dell’ opposizione di essere 
senza patriottismo. Così il Journal des débats ri- 
tonde loro: « Non è colpa nostra, dopo tutto, 
te nelle circostanze attuali questa vecchia canzo- 
ne è restata sanza eco. Il paese pensa a ben sb 
tro in questo momento, che a prendere il Belgio 
t a marciare sul Reno. Invano si volle fargli cre- 
dere che il patriottismo consista, nel trascurare 1 
tuoi proprii affari, per seguire la prima musica 
di reggimento che passa per. via. Per buona ven- 
tura non siamo a questo punto. Organizzarsi in 
Vista delle prossime elezioni, assicurare il succer- 
to delle candidature indipendenti, lottare 
che ci mancano e relizzare 
ungiorno questo nobile ideale politico:il gove i 
è far allo di patriottismo e così si 

Prepara. i sementi d'un Rubra e glorioso capitolo 

















n senso, i î 

Prevalga, perchè l'agitazione destata in Francia 

dall'incidente belga, pare di 
nella classe delle agi 


stuni palo lo 












L' Indipendance cpr, da 24, paria come 
segue to sul progetto ‘di legge 
relativo alle ferrovi 

«Il progetto di legge relativo alle cessioni del- 
le ferrovie è stato votato oggi dal Senato. Sopra 
43 membri presenti al momento dello scrutinio, 
36 hanno dato la loro adesione al progetto di leg- 
&%; sette si sono astenuti. Neppur uno diede un 
volo negativo. 

«Questa semi-unanimità è il risultato della de- 
piorevoie campagna di certi giornali stranieri, i 
cui ingiusti attacchi, le supposizioni offensive e le 
ridicole intimazioni, hanno in certa guisa sforzata 
la mano al Senato, E evidente per noi che il pro- 
getto di legge non è stato apprezzato al suo giu- 
sto valore dall'Assemblea, oi almeno che più di 
ua senatore, pur cogliendo il vero carattere del 
progetto di legge, noo ha osato respingerlo, per 
fema di avere l'apparenza di cedere ala pressio- 
ne degli aggressori e de' calunniatori del Belgio, 

gli oratori che si sono astenuti lo ha, 
nente, confessato. 
Noi temiamo assai che il paese non abbia 
guari a felicitarsi delle conseguenze del potere 
ch' è stato concesso al Goverav, e che le Camere 
deplorino presto 0 tardi la fetta, con cui 
hanno confidato ; ma questo scioglimento 
to modo inevitabile, di fronte all'attitudine di 
certi giornali che passano, indubbiamente a torto, 
come specchio dei sentimenti d'un Governo vici 
no. Il Senato ci avrà teaulo, probabilmente, s 
fare a codesto Governo l'onore di moa confog- 
derlo coi suoi difeasori officiosi ; avrà voluto pro- 
vargli che non annette alcuna importanza alle lo- 
ro minacce e che non gliene attribuisce la re- 
sabilità. 

«Il voto dell'Assemblea è stato preceduto da 
una lunga discussione, nella quale quasi tutte Je 
spese furono fatte dalla polemica 

«È con allusioni a tale polemica che tutti gli 
oratori bango cominciato i loro discorsi, il sigoor 
Malou come il ministro delle finanze, 1l marche- 
se di Rodes come il sigoor Hoffsehmidt ed il ba- 
rone d'Anethan. Quest' ultimo è il solo che abbia 

contro il progetto alcune osservazioni, che il 
ministro della giustizia s'è dato a confutare.» 


Alle parole del giornale belgio facciamo se- 
guire un sunto del discorso pronunciato in que- 
delle finanze 




























revole. 

Se la stampa che predica ogni giorno l' an- 
nessio Francia, avesse pariato sola, sdegoe- 
rei di risponderle; ma debbo spiegazioni ad uo 
mini, imparziali d'ordinariv, stati indotti ia errore. 

‘Abbiamo noi commesso uno sbaglio, siamo 
ii, abbiamo moi mancato alle 
jeazioni ? lo noo lo penso. Da tre mesi 
parlava di questa cessione nel Belgio ; ema aveva 
cagionato ua’ emozione tale, che fu fatta uo’ in- 
terpellanza uell'alira Camera. 

Il Governo rispose, l' 44 dicembre, nel modo 

iù positivo, che questa cessione non si compireb- 

Be. lo non ricordo ora d'aver letto in ua solo 
giornale francese neppure la menzione di questo 
fatto. S'ignorava onoinamente a Parigi ciò che 
accadeva qui ; ora è da meravigliare che Ì' annuo- 
cio improvviso del progetto di legge abbia destato 
una certa emozione ? la tale situazione, tuttavia, 
l'essere pur solo accusato di mal «n 
già cosa assai disgraziata. i 

(Questa emozione postuma prova in ogni ca- 
10, che non si preoceupasano guari del’ interesse 
che tulto questo negozio poteva avere dal lato 
politico. 

È si osa accusarci di aver ceduto ad una 
pressione estera e di aver preso partead un mi- 
ferabile intrigo! lo ho veduto una sola volta il 
signor Bismarck; lo conosco soltanto pei suoi 
atti, che appartengono alla storia; e non 
figurarmi ch'egli avesse a venire a celarsi dietro 
le nostre spalle, per recare ad effetto mali divi- 
samenti coutro la Francia. 

'È #0 che non ci troverebbe complici ; la par- 
to del Belgio è bea più semplice, più facile e più 
leale. Il Belgio non ba avvezzato l' Europa ad 
una politica d'intrigo; si è sempre mostrato de- 
gno, assennato, onesto. Tutti coloro che l' hanno 
Sovernato dopo il 1890, hanno seguito la stessa 
linea : noi siamo solidarii a questo rispetto. 

È sarebbe contro la Fraocia_che avremmo 

itica indegna di noi? Le nostre 
Pi vato te 





































Noi saremmo ben colpevoli se avessimo fatto 
qualche cosa che potessa servir di seuta a suscet- 





tività. Quali sono i fatti? Non al 
chiara che sono siate intavolate pratiche con 
l'Est, andunciamo l'intenzione di ripigliare l'e- 
sercizio noi stessi. Si fanno degli studii, e tutto 
ad un tratto ei si annuncia che fra pochi gioroi 
sarebbe troppo tardi per conebiudere. Scrivo, e 
mi si ri se tre giorni dopo seoto che il 
trattato è stato firmato a Parigi x 

Sì è detto LI eta poca Scià ell È 

‘del Governo, però che sì sapera che uno 
del cò ti il Gabinetto, ed era io, era contra- 
fio al riscatto delle concessioni. —__ 

‘So che c'è qui un allure serio, sul. quale 
non'dico il mio avviso. Ma l'attività che io ave- 




















‘essa in quelle Conferenze provava tanto più 
l'interesse che 1 Governo annetteva 
fare. E si fanno le meraviglie 


sine procedere Saacrare i sto dirlo!” 


dell'Est avene 








di voler 
‘e dichigrato 








se questa ia avesse 
duto alla Prossia, 


che a 
francese ? 
Ebbene! ciò ch' esso avrebbe fatto 


fatto il 


ssato oltre ® ven 


Governo 


inconte- 


stabilmente, noi avevamo il diritto e il dovere di 


fare. 


Si è citato un documento che darebbe li 


a credere che il Governo ha mutato 








sificato e mubilalo. 

Come ha detto il signor Malon, li 
condotta si giustifica con 
volle noi ebbiamo già rifiutato cessioni 
zio a Compagnie fraocesi. In sè stesso, il 


estensione de' suoi diritti. gior: 
hunoo citato tale documento, deplorerauno 
la loro buona fede sia stata sorpresa a que 
riguardo, giacchè esso documento è stato fal- 






rà 


la nostra 


rechi precedenti. Due 


d' eserci- 
progetto 


di legge non ha nulla d'esorbitante ; emo procla. 


ma ua principio incontestato, e gli dà 
gliore sanzione di quella che possedi 





una mi 


L'Olanda ha votato una legge quasi ideoti- 


ca, solamente s'andò molto più oltre, 
il nostro progetto tutela l' interesse pui 
garantisce meglio della legge olandese 
privato. 





Quaoto alla domanda che ci ba fatto il si 


Malou, io rispondo che il Governo na 
virai del progetto contro la concorreaza 


cietà. Il diritto d'autorizzare 0 di ricusare 





iacchè se 
ico, essa 
\nleresse 








può ser- 
delle Si 








cessione noa deriva dal progetto, il Governo l'a- 


veva già. 


lo credo, quaato al grave problema di cui 
ha parlato il sigoor Malou, che l'iateresse del- 


l'esercizio da parte dello Stato, è che 
delle Società siano, loridi : 
combinazioni, che gun è io potere del 
di reudere buone. 


Quanto alle nuove concessioni da far 


gli aftri 


ma v' hanno cattive 


Governo 


biso- 





gna tener conto dell'interesse delle Compagnie, 
ma anche di quello del pubblico, Gi vuole della 


ragionevolezza. 

Il progetto 
come speravamo ci 
piacere che siamo accordo nel 
i provvedimenti che i nostri iateressi. ci 
gono, 












è stato accolto nel Belgio, 
sarebbe stato, e vedo con 


ratificare 
i iogiun- 


Esco il testo dell'adesione della Grecia alla 





Dicl one della Conferenza: 


Il ministro per gli affari esteri. di Greci 
marchese di La Valelle | ministro 





ia al sig. 
degli af. 


ri, esteri di Francia, presidente della Con- 


fa 
ferenza di Parigi. 
Atene 25 gennaio (6 febbraio 
Signor ministro 


Il mio predecessore, signor T. Delvi 


1869) 


anni , mi 





ha rimesso la lettera che vi compiaceste indiriz- 


zargli il 20 geanaio, come pure Îa Dic! 
annessavi in copia, dei pleoipoteazi 
grandi Potenze europee riunite i 
Parigi, onde esaminare, in 
verienza insorta tra la Graci 

Il risultato delle deliberazioni del 





flerenza 





di conciliazione 
Turchia. 


iarazione 
elle sei 











za venne accolto , noa potrei dissimularvelo, sig.. 


ministro, con sentimento di dolor 
da tutto il popolo ellenico, e la cri 
essendosi proluagata per parecchi giorai, 








i, n'è con- 


segulto che non si potè dare uns risposta in quel- 


l'intervallo alla lettera di V. E. 


Il Gabinetto, di cui holl'onore di far parte, 
si è fatto ua dovere, appena costituito, di preo- 
dere in seria considerazione il tenore della vostra 
Dichiarazione e della rostra comunicazione. 

Il Governo del Re,ha veduto con rincresci- 





Di fronte all'unanimità delle sei grandi Po- 
dichiarazione che i 










di cercai 
governare i rapporti tra la Grecia e la 


mi affretto ad informarvi che il Governo del 


le regole di condotta che dovi 


Tarchia, 
Re 


aderisce ai principi generali di giurisprudenza 
internazionale contenuti nella Dichiarazione della 


Conferenza, e ch' è disposto a conformarri i | 


suoi atti. 


Pregando V. E. di volere portare questa a- 
desione a cogaizione della Conferenza, amo spe- 
rare, che le sei grandi Poteaze, apprezzaoio le 


difficoltà della si'uazione, terranno conto 
cia della sua risoluzione di conformarsi 





la Gre- 
loro 








NOSTRE CORRISPONDENSR PRIVATE. 


Vienna 20 febbraio. 


% Fioslmente anche da noi la potenza cle- 
ricale comincia a piegare la sua fronte innanzi 


all'inesorabile e suprema forza del 
vile, capitanato da quel forte ed invitto 
tiere ch'è lo spirito umano. 


ci 
condol- 
i un po” 


Permeitetemi 
di sioria retrospettiva. Quando dopo lunga ed ac- 
can.ta lotta, che non sì ristrinse soltanto all'a- 





pur sempre ne' | 

del diritto. Alle fanatiche declamazioni 
‘gamo,, rispose. con. arlicoli..e scritti, i 
termini esn chiari e preci 
il yero, 
i nDOVI Fegolamenli, 


goncetto,, del giusto, 
i, ed Micoraggiò, orungue, 


dal per- 
quali, in 


ammaestrava- 


valore 


la formazione di molteplici Società politico pa- 
triottiche, le quali, com) dei più benemeriti 
1 intelligenti cittadini dei singoli luoghi 







scrupoli e dubbi di coscienz 
là, diede esempii di fermezza 
inauditi finora nella storia dell’ amministrazione 
austriaca, mettendo sotto formale processo alcuni 
predicatori, i quali, nelle sfrenate loro Glippiche, 
oltrepassavano ogni confine di legge ed ordine so- 
ciale, ed intimando perentoriamente ubbidienza a 








certi parrochi e curati, che, con oltracolanza, ricu- | 


savano perfino la semplice iscrizione di matrimo- 
ii ‘civili nei registri matrimoniali. Fa in allora 
che il Fessler, Vescoro di San Polten, non disde- 
gnò persino di pubblicare in proposito una vee- 
mente polemica in forma di brochure, la quale 
ò fece sulla maggioranza delle popolazioni il so- 
effetto d'un buco nell’ seque, nè sturbò miui- 
mamente il Governo, conscio di fare il proprio 
dovere, nell’ autorevole sua calma. 
E così fu pure quando il Rudigier, Vescovo 
di Liuz, pubblicò una pastorale, nella quale, sotto 
il manto della carità cristiana @ della morale, si 
nascondeva l'arma avvelenata dell'i 
gesuitica, e dell'iocitamento del popolo 
dia civile ed alla resistenza alle leggi emanate dal 
Corpo dei rappresentanti di questo medesimo po- 
polo. Soltanto che questa volta il libello famoso 























venne dalle competenti Autorità confiscato in ot- 
tima forma. Il Vessovo a ciò e, prole- 
stando, sotto l’ egida del paragrafo XIV del Con- 


cordato austriaco (quasichè lo stesso non fusse 
de facto già quasi cosa morta '), contro il diritto 
dell Autorità civile di prendere a suo riguardo le 
misure che avea creduto bene di prendere. Ma 
il Tribunale di prima Istanza respinse energic 
mente quel ricorso, ed anche il Tribunale d 
pello, e persino la suprema Corte di giustizia, 
confermarono in isplendidi elaborati la. senten 
di prima istanza. Questo esempio tanto impone. 
teristico di legale opposizione a siffatte 
improntitudini, fece gran senso anche ne- 
gli animi più ostinati, nè mancarono beu presto 
qua e là rilevanti sintomi in proposito. 
Il Cardinale Rauscher, Arcivescovo di Vien- 
na, il quale, come co-redatiore del Concordato a 
striaco, per quanto devoto alle dottrine di Ro- 
me, è pur sempre una testa politica che vede 
ben più in là di tanti altri reverendi signori, ben 
comprendendo l' incompatibilità del momento per 
una cieca ed estrema resistenza, non tardò 







































ed il tuono delle sue pubbliche arringhe, ed in 

le mostrò col suo stesso comportamento, in 
contatto colle Autorità governative, cogli uomini 
politici d'ogni partito e coi rappresentanti. delle 
idee moderne del progresso, che una certa deco- 
ed oggettività non vanno assolu- 

veri principi fondamentali 














Ma ciò poi che più di tutto influenzò gene. 
ralmente io salutar modo sull’ animo anche dei 

iù restii fra gli ortodossi clericali dell' Impero, 
lu il vedere come il Parlamento ribadiva con 
tanta ecergia la fatale istituzione dei Tribunali 
matrimoniali, e più di tutto ancora com’esso preo- 
deva in seria disamina la questione del matritao- 
nio civile osbligatorio ; il che li indusse persino 
a far dichiarare sottomano, ch'essi sarebbero pro- 
pensi a chiudere un occhio riguardo al matrimo- 
nio civile suppletorio, purchè non venisse intro 
dotto il detto matrimonio formalmente obbliga- 


ispettivo progetto della 
ionale, elaborato dall’ onore. 













di più vi aggiunge com 
seguenza l'innovazione del 


con- 


9 





| realmente verrebbe a suo tempo pertrattata a 
! parte, annunciandovi intanto che il Governo già 
fin d'ora vi ame per principio. la general 
non si può dire che il Governo. unche sole a ri 
| guardo del matrimonio civile obligatorio , abbia 
| preso finora posizione in modo definitivo, @ sol- 
tanto fece osservare per bocca del ministro della 
giustizia, dott. Herbst, e del ministro dell'istru- 
| zione pubblica, dott. Hasner, quanto fosse iveffica- 
| ce, ed anzi indebito, il voler offendere il sent 
{ mento religioso e di famiglia della maggioranz 
del paese. Esso propenderebbe, invece, e con ra- 
gione, pel matrimonio civile facoltativo come in 
|Francia, pel quale militerebbero anche da noi 
cento e più argomenti dei più solidi , lasciando 
inoltre libera facoltà di scelta a quanti contrag- 
| gono matrimonio, ed accontentando in tal modo, 
per quanto è possibile, e gli uni e gli altri. 


| ATTI UFFIZIALI. 
La Gasselta I/ficiale del 23 corrente con- 
4. Ua R. Decreto del 17 gennaio, col qualei 
comuni di Garegnavo, Boldinasco, Villa Pizzone, 


Cassina Triulza e Roserio (in Provincia di Mila- 
no ) sono soppressi ed aggregati a quello di Mu- 


soceo. 
£ Un R. Decreto del 47 gennaio, col quale i 
Comuni di San Pedrino e Vignate (in Prorincia 
di Milano ), sono soppressi ed aggregati a quello 
| di Liscate. 
2 Un R. Decreto. del 7 gennaio, col quale 

































introdurre il matrimonio ci- ! pi 





sta, del resto, tutto affatto a_ parte, e che per ciò | 





viene approvata la nola delle spese relative alla 
riscossione delle entrate, il cui pagamento può 
farsi, nell'anno 1869, dai contabili incaricati della 
riscossione stessa, salvo la successiva giustificazio- 
ne alla Corte dei conti del Regno, giusta il dispo- 
degli articoli 327 e seguenti del Regolamento 
sulla Contabilità generale dell» Stato, approvato 
con R. Decreto del 25 novembre 1866, N. 3984. 
| 4. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito. 
| 5. Alcune disposizioni nel personale degl’ im- 
piegati dipendeati dal Ministero dei lavori pubblici 


ITALIA 


Tra le pelizioni preseatate il 46 febbrai 
le Camere, troviamo le seguenti : 

N. 12468. Pellegrini avv. Luigi ed altri suoi 
| colleghi di Motta Trevisana e di Venezia aderi 


























| 
i 


attuata do) 


le riforme dei Codici 
. 42474. Quarantadue avvocati della Pro- 
| vincia di Vicenza fanno istanza affinchè il Parla- 
| mento voglia deliberare per urgenza non doversi 
estendere alle Provincie venete le leggi giudizia» 
rie del Regno fino a che non siano conveniente- 
meote riformate. 


pesi nella Correspondance /talienne : 

Il Governo italiano ha testè ricevuto l’ invito 
ufficiale di prender parte all'Esposizione univer- 
sale di belle arti, che si dovrà tenere quest 
a Monaco, sotto l'aito patrocinio di S. M. 
Luigi Il di Baviera. 












Il Governo del Re fu pure sollecitato dal Go- 
'o- 


verno neeriandese di favori! 
pera filantropica 
teressi del comi 
zione internazionale d'ec 
oggetti utili alia classe degli artigiani, che il Co- 
mitato centrale per l’ incoraggiamento delle fab- 
briche e dell'industria ne' Paesi Bassi ha inten- 
zione di aprire in Utrecht, nel corso dell'anno 
prossimo. 


Nella relazione della seduta del Consiglio co. 
munale di Torino, pubblicata dalla Gazzetta Pie- 
montese, togliamo il seguente brano che ci par no- 
tevole a provar una volta di più che Torino pon 
ha ancora nulia perdonato. 

Lapide commemorativa sotto la loggia Reale 
in Piazza Castello. 

il rapporto della Giunta che pro] 
fuaziamento dell lapide coon: 


benevolmente 





‘onomia domestica e di 











ssa porterebbe, venne det- 
tata dal cav. Promis in questi termini : 
Da questa loggia 
il 29° marso 1848 
RE CARLO ALBERTO 


bandiva 
la guerra dell’ indipendenza italiana 
il cui glorioso fine 


dal suo illustre figlio 
Re Vittorio Emanuele JI 





In commemorazione di tanto 
poneva questo ricordo 
il Municipio 
Balbiano. La scritta del 
zia che l' Italia ha raggiunto i 
l'indipendenza nazionale. L' espressione è inesatta, 
poichè la nostra indipendenza compiuta non è fi- 
nora per noi che una sola speranza 
Sclopis (vivamente ). L' indipendenza italiana 
fu raggiunta (no! no?), poichè iu Italia più non 
| wi sono siramieri. ( Interrusioni : «È i Francesi?» ) 
| Se si vuol fare una discussione politica, di- 
| chiaro che questo non è ii luogo opportuno. Piut- 
I tosto ritiro l'iscrizione che 10 presentai, e che 
dietro mia sollecita preghiera ha dettata il cav. 
| Promis. 


| Pietracqua. L'Italia 
to. La 

















tull altro che compiu- 
data del 4 novembre 1866 posta sulla la- 
che si deve collocare in piazza Castello ri- 
| corda un anno di sciagure 
Selopis (interrompendo ). Ripeto che fu die- 
tro mia preghiera che il cous. Promis deltò la 
detta iscrizione. lo non poso permettere clie essa 
| venga discussa. lasisto perchè il Consiglio me la 
lasci pile. (umori) 
ietracqua. Noi non vogliamo per nulla le- 
| dere la delicatezza dei proponenti, Piagi noi è pura 
| questione di convenienza. 
|. Selopis (alsandosi vivamente). Dunque noi 
fummo sconvenieati? .... 
|. Rignon. Propongo di riaviar tutto alla Com- 
missione. 
Sclopis. Non accettiamo ! ( Vivi rumori. ) 
| Balbiano. Ora non è più il caso di votare, 
| poichè chi propose la scritta dichiarò di ritira 
Selopis. Non dichiarai di ritirarla. assoluta 
mente, ma bensì nel solo caso che veniase modi- 
Î 
| fcata dai Consiglio. 
li Sindaco vorrebbe porre ai voti la scritta 
{ quale fu letta 
Favale. È stata fatta una proposta suspensi- 
va; essa deve avere la precedenza. Chiedo venga 
voti la sospensione di questo progetto. 


ì i sil) 
La proposta sospensiva, messa ai voti, viene 
| approvata alla quasi unanimità. 





























| Uso 
Hi Sede London news, 

| cato al i pregevolissimi rela! 
lo di Brindisi, Boo Ul tai rappresenta 
| Cairo della Società adrialico-orientale. 

| _ Questo interesse che la stampa inglese dimo- 
| stra per Brindisi va notato, come quello che fa 
| sperare sia quella via prescelta per la valigia delle 
Jodie, 


dei più riputati giornali illusi 
h 
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a 








| 
ì 
| 
li 











‘ua credito di L. ua milione 800 ludio in preteso scambio d'idee su 
noire srabbe Cbblignta di mettre DALE sgrae bencdatii si donò 
tronco da Cagliari ad Oristano nel gi 70, ® | sempre, ia vista appunto della pace, di tenere in 

Portotorres 


della casa. Quei di dentro, però, 


rispocero 
timazioni sparando dalle finestre colpi di fucile | 


par chiamare al soscorso, ed igrassatori si diede- 
ro alla fuga, dopo avere ucciso il bifolco con due 
colpi di coltello. Appena giunse notizia del fatto, 
le Autorità 





recarono sui luogo attivarono le | 


Aul 
più urgenti pratiche per iscoprire i colpevoli, e 
eseguire alcuni arresti. 


la data del 21, la Concordia di Reggio nel 
l'Emilia grive: 

Siamo dolenti di non potere in alcuna guisa 
fornire ai nostri lettori ulteriori notizie sulle bao- 


oggi. 
‘Sippiamo soltanto, che muovi riaforzi di 
truppe sono stati spediti, il che tenderebbe a con- 
fermare la voce che le bande crescaoo di nume- 
ro ed estendano la sfera delle loro tristi opera- 
zioni. 

a data del 23, l'Jialia Centrale di Reggio 
nell’ Emilia scrive 


Dei resto, in tutta la Provincia si gode per- 
tranquillità. ll numero dei reati comuni è 
diminuito di oltre un terzo ; esso nello 
geanaio fu di 33, laddove i reati commes- 
enna | 








2e di Badea dico0o che il Grao- 
duca di Baden si trova ia uno stato di salute che 
iospira vive inquietudini. 





desiderio di vedere il Ministero belgio dare la sua 
dimissione. 

* Una simile notizia si smentisce per la stes- 
sa sua invarosimiglianza. 
Un giornale, pretende che lord Lyons, am- 
basciatore d'iaghilterra, ed il warchese di Lava- 
lette abbiano proposto alla Conferenza , nella sua 
ultima seduta, una risoluzione, tendente ad impe- 
goare tutte le Poleaze europee a sottoporre d'o- 
ra in poi le loro vertenze ad ua Congresso com- 
posto dei rappresentanti di tutte le nazioni. 

suQ?vato peatero 000 è sato formolato ia 

i 4 però stato emesso sotto forma di ua 

IE 











Leggesi nel Journal de Paris: 

Ci si dice che l'ex Regina Isabella abbia in- 
tenzione di soggiornare a Roma per le feste di 
San Pietro e Paolo e del Domini. Si rac- 
conla che una persona cara a lei avrebbe fatta 
questa predizione: ch' essa tornerebbe in Spagna 
venendo da Roma. 

La Regina andrebbe adunque a Roma a cer- 
car la via di Madrid. Troviamo poi neil’ Epoca, 
giornale al fatto di quanto accade al Pavillon de 
Rohan. non esser probabile che Isabella abdichi, 
come si pretendeva, in favore del figlio. 


Il Geulois dice che il Duca di Montpensier 
è stato autorizzato a tornare in Spagna, a titolo 
di semplice cittadino spagnolo. 

Lo stesso foglio smentisce le asserzioni della 
France, intorno al rifiuto che il Re don Fernando 
avrebbe opposto alla offertagli candidatura al tro- 
no di Spagna. Secondo il Gawlois, il Re, 
sersi consultato coi ministri di Francia 
ghilterra, avrebbe dichiarato a chi di diritto che 
accetterebbe la corona di Spagna nel caso venis- 
segli offerta dalla gran maggioranza delle Cortes 


e del paese. n, 
Parisi 22 febbraio. 

La Patria risponde ala Kreuss, ehe avera 
negato l'ingerenza prussiana nella quistione della 
ferrovia belgia, e dice: Non sono le smentite 
della Kreuzs. quelle che modificheranno la nostra 
convinzione intorno agli atti d'intromissiune della 


Prussia. 











La Gassetta Popolare di Cagliari del 19 









“ls dl 





lagooza. L' al 
| contrario, attribuisce | iniziativa 


ll pubblico Ministero, dopo l'esame dell’ac- 


cusato e la pronuoza delia difesa , proponeva la 
pena di sei settimane d'arresto e la perdita di 100 
fioriai della cauzione. 

Il Tribunale, con sentenza pubblica, alle 11 
le mezzo circa, pronuaziò contro il signor Prato 
la pena d' arresto per la durata di due settimane, 
€ la perdita di fiorini 300 della cauzione, non che 
il pagamento delle spese li 

Conlro questa senteoza, il difensore, signor 
dottor Dordì, dichiarò che | accusato interpor- 
rebbe ricorso. 

Vienna 21 febbraio. 

La Corr. gen. autrichienne reca : Si assicu- 
rava testè in varie riunioni di deputati, che nel 
Consiglio dei ministri era siata sostenuta l'idea 
| d’ua progetto di legge, che permetterebbe al Go- 
verno di privare i Vescovi, i Capitoli e i sacer- 
| goti che si pongooo in oppotizione dograato coll 

leggi, di tutti gli emolumenti che percepiscono 
fondi pubblici. Di ‘più, si tratterebbe di esaminare 
lo stato di fortuna dei Vescovati ed Arcivesco- 
vati, e di ritirar ioro, al caso, i beni che tengono 
a titoio di feudo. Del resto,si può rammentarsi, 
che allorquando il Concordato era ancora in pi 
vigore, e anche più tardi sotto il Ministero Schmer- 
liog, molti membri dell' Episcopato erano stati pri- 
vati delle loro sedi, senza che Roma se ne fosse 
lagnata, e che furooo sostituiti da amministratori. 
Anche ora si ricorrerebbe ad una simile misura, 
se l'Episcopato conlinvasre a fare opposizione 
coa tania animosità come finora, non contro il 
Governo ma contro le leggi. 


Un Ordinanza ministeriale decide, che le Au- 
torità dovranno ricevere dagli stranieri che vor- 
ranzo cangiare di confessione religiosa, la mede- 
sima dichiarazione ch’ è prescritta dalla legge 
per gli Austriaci. 


L' Osten rileva che furono latti dei passi 
Ministero in favore della creazione a Vieo- 
(ma d una callelra universitaria per la lingua © 

















per 
la letteratura rumena. Il Ministero si sarebi 
chiarato pronto ad aderire a questo desiderio. 
Pest 21 febbraio. 
lo ua'asemblea elettorale, a cui assistette 
ra poss di geote, il ministro delle comunica- 
zioni. Gorovè, svolse il. proprio " 
suo discorso tratiò presipuamente dei risultati ot- 
tenuti dal partito Desk, e confutò le accuse mosse 
contro il medesimo. Disse che questo partito sal- 
vò la Costituzione e la naziune, e può rispondere 
ai suoi avversarii con risultati positivi ed oppor- 
re alle frasi, fatti pienameote valevoli. I liberi 
cittadini dello Stato (soggiunse ) debbono essere 
nobilitati moralmente, @ sodisfatli materialmente. 
Gli elettori debbon decidere se vogliano affidare 
le sorti del paese a mani già sperimentate nella 
loro opercsità, 0 a quelle che vogliono cominciare 
uo'opera di distruzione. Il discorso elettorale fu 
seguito da inoumerevoli ed entusiastici eljen, e 
Gorovè, nel ritornare a casa, fu accompagnato 
dalla geate in modo quasi trionfale. 


Le notizie sui maneggi elettorali si fanno 
sempre più inquietaati. D3 ieri il 97. battaglione 
si trattiene qui per impedire disordini in occa- 
sione delle elezioni. leri avvenne a Barifeld un 
cooflitto fra i partiti perchè si era fatta una pro- 
cessione con ‘fiaccole al candidato dell’ Opposizio- 
ne. Un individuo rimas» ucciso, e parecchi feriti. 
A Monor fu sparato contro le della casa 
del parroco, dove si trovava in visita il candidato 
del partito Desk. Nel Comitato di Pest, tutto il 
Comune è agitato perchè i Deakisti vennero e- 
selusi ; fu presentata una protesta al Ministero 
contro questo fatto. 








Fiume 22 febbraio. 

Nella seduta odierna della Coogregazione mu- 
nicipale, fu nomiasta la Deputazione, la quale a- 
vrà da recarsi a Zagabria per omequiare S. M. 
la nostra Imperatrice e Regina, coll’ incarico di 
pregaria a volere prolungare il viaggio fino a Fiu- 
me. La Deputazione è composta del preside mu- 
nicipele Ernesto di Verceda, e dei rappresentanti 
Cosulich Casimiro, Scarpa cav. Paolo, Gelcich 
dott. Francesco e Luppis Antonio. 

SPAGNA. 
Ecco la lettera con cui Espartero rifiutò il 
mandato di deputato : 

«Al 





* Ho ricevuto contemporaneamente alla vo- 





stra pregevolissima lettera, i docu relativi 
alla mia elezione a deputato; pagra io di tutto 
euore gli elettori della Provincia dell'insigne ono- 





re che m' haono fatto. 
« Ma non posso sccettare questo mandato, 
sia a cagione di ostacoli personali noti ad ognu- 
no, sia pel mio desiderio che la volontà nazionale 
si manifesti liberamente e sia adempita, come 0g- 
gi richiedono gl' interessi vitali della patria. 

* Non voglio che alcuno possa credere che 
la mia opinione le ba fatto la bi- 
lancia piuttosto da una parie che dall'altra. I 





dra dei Sco popciri È 90 Lipu. 
adunanze ri il 24 febbraio, an- 
itrersario della ri del 1848, Talì perznensi 
furono negati. 


L'Indép. ; 5 Ì 
pacifica le Bismarck all’ Imperatore Na- | 
Mecie ‘77 ipaz) i 


presertanti della nazione. nel dare il 
deroco subire alcuna influenza esterna, 


« Ripeto a' miei elettori l'espressione 


gratitudine. 
* Dio vi conservi lungbi anni. 
BaLpomeno EsrantERO. » 








della 


mia 







piano. Cortes 

nedisiamente la questiooe della forma del futuro 
Gavero, per far cessare una buona volta la prov- 
Visorietà e l'incertezza. 


UINGRILTERRA. 







da coloro che ron vogliono riconoscere i servizii 
resi dalla Russi: alla causa della pace col suo con- 
tegoo nella Conferenza. 
Dei resto, sebbene la circolare non esista , 
« noi possiamo affermare, dice il Nord, che pri 
ma, durante e dopo la Confereuza , Ja Russia è 
rimasta, rimsne e rimarrà fedele a questi tre prio- 
possono essere così riassunti : La rispon- 
sabilità dello stato di cose che, in Orieate, è una 
continua minaccia all: tranquillità dell' Europa, 
risale ai procedimenti del Governo turco. Gl'in: 
terventi , parziali , irregolari, violeati , sia dalla 
parte della Turchia , sia da quella della Grecia , 
devono essere risolatamente i npeliti, giacchè non 
el icare il Ja senza risol- 
Tesio 1 riedio Ul ee sconto Il Gorerso res: 
so, consiste nello sviluppo graduale dell' antono- 
mia de' Cristiani d'Oriente, sotto lo scettro del 
Sultano, e dev'essere applicato di comune accor- 
do e coll’ azione concertata di tutta le grandi Po- 
tense, valendosi dei diritti che loro conferiscono 


i tratiati. » 
TURCHIA. 
oli 22 febbraio. 
L'Impartial di Smirne dice: Le isole Spo- 
radi, abitate per la maggior parte da Greci, pres 
zarono le disposizioni della Porta riguardo al com- 
mercio , € formano il centro del contrab. 

















greco 
bando sulle coste dell'Anatolia. 


Alessandria 2 febbraio. 
ll Priocipe di Galles abbandonò ieri Esnek e 
si recò alle catteratte di Assuan. 


AMERICA. 
Nova Forek 21 febbraio. 

La Camera dei rappresentanti approvò con 
449 voti contro 33, la deliberazione del Senato 
riguardo all'illimitaîo diritto elettorale degli vo- 
mini di colore. 


—————€1tt_m_x_——— 
MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 25 febbraio. 





Consiglio 
d'oggi, il Consiglio, udita la relazione dei revi- 
sori dei conti sui costo amministrativo 1867 de- 
liberò di accordare una generale sanatoria per 
tutte le maggiori spese al confronto del preven- 
tivo 1866, e di approvare tal conto negli estre- 
mi enunciati nel riepilogo del conto stesso 
condo le risultanze della relazione medesima, 
colle osservazioni @ pareri in essa esposti per o- 
gui elit emminististivo è conte; deliberò 
altresì di approvare il conto consuntivo dell’ 
zienda 1867, prodotto dall’ esattore comunale a 
seaso è li effetti dell'ert. 84 della Sovr. Pat. 
48 aprile 1816. 

Quanto poi al secondo oggetto, ch' era posto 
all'ordine del giorno, cioè l'esame del conto pre- 
ventivo pel 1869, deliberò di assoggettare il pre- 
veativo, per le sue osservazioni, alla Commissione 
di finanza nell'interesse della matura, coscienziosa 
e nello stesso tempo più sollecita discussione. 

Il Coosiglio poi si radunava in seduta segreta. 

— Si rendono con sapevoli i signori consi- 
glieri, che nella attuale sessione straordinaria del 
Consiglio irrrnae p saranno a trattarsi anche i 
seguenti argomenti : 

Per seduta pubblica. 

4. Costituzione dell'Ufficio di controlleria del gaz, 
personale @ soldo. 

2 Nuove comunicazioni circa il progetto Casa- 
rini per erezione di un momumento a Da- 
niele Manin. 

3, Nomina di una inse] per studii ap: 

vvedimenti in materia 
zia dei rivi è dalle strade da 

4. Proposta di esonerare dagli esami di concorso 
i maestri in attività di servizio ricono- 
sciuti praticamente idonei e meritevoli di 
riguardo sotto ogni rapporto. 

Per stduta segreta. 

4. Nomina degli alunni di concetto e d' ordine 
a completamento della pianta organica. 

Riechezza mobile. — La Commissione 
consorziale pei ricorsi dei contribuenti d’ imposta 
pei redditi della ricchezza mobile pel Consorzio 
Venezia Malamocco, è costituita come segue: 

Membri effettivi: 
De Toni dott. Antonio, - Presidente. 
Lanza Bernardo, del:gato dei Governo e Vi. 




















Scrivesi da 


Madrid all' Havas : } 
Alle Cortes abbiamo quattro partiti ben di- 





ben informato, dice che quella voce è stata sparsa” 


comumale — Nella sessione |, 


Gara d' carabina. 
Distanza metri 200, Serie di N. 50 colpi. 


gioranza di bandiere, x las bandiere 
se cent. 18, brocca, 
Premio ‘Sargenti Tommaso, bandiere 8, 


broec 
> Necsi Acirea. bondiere 9, brocche 4. 
» Trabattoni Carlo, bandiere 7, broe- 


ehe ® 
+ © Borioluzzi Tomm,, baod.8, broche f. 
Gara di pistola. 
Distanza metri 90, Serie di N. ? colpi. A numeri 
Disco di cont. 20. Puoli 59 
Premio Poati Giuseppe cpl ri 





E) 
* Carminati 47 
Gara per fucili 
4. Premio BoiJrini dott. Antonio Roberto, ban- 
Sie n 
si nati ing. Pier-Gi È 
re 15, brocche 1. 
3.»  BrazzoduroNic, band. 40, brocche 1. 
La Direzione. 





RR. Seuola superiore di commerele. 
( Continuazione del primo Elenco di Libri domati 
ella Scuola. ) 
(V. Gazzetta N, 34.) 
NS. precedenti, Volumi 338 


 deputai 
« Storia politica, civile e militare del- 
la Dinastia di Savoia.» — Milano, Ber- 
nardoni, 1865. . . . . .. 4 
Dal sig. consigliere Augusto Buzzati. 
« Meogotti. Del commercio de' Romani 
ed il Colbertismo. Memorie due. » — Vene 





zia, 1803. x » 2 
Dal sig. Gio. Battista Cadorin. 
« Portolano me. in mena, mioia- 


to, d'Europa e delle coste d'Africa e d'A- 

sia,fatto da Bartolommeo Olives en Mal- 

lorques, nell'anno 15388» =. . .» 
Dal sig. cav. Giovanni Cecchini 
tipografo-editore della R. Corte. 





* Boerio. Dizionario del dialetto vene- 
— Venezia, 1856... .. 4 
Contarini. Dizionario tascabile del 








dialetto veneziano. « — Venezia 1852 =.» 1 
* Petris. Le Associazioni ri. — 
Venezia , 1066. Do SIR 


* Petris. Il popolo nelle nuove 
zioni libere. » — Venezia, 1866 È 
« Fonlana. La Piazza di S. Marco di 
Venezia.» — Venezia, 1867 . . .. 
* Zecchini. Quadri della Grecia mo- 
derna. » — Venezia, 1864 nda) sd 
* Vollo. Storia dei Savorgoani. » — 
Vepezia, 1856... È » 4 
* Poramiti. Manuale del Codice di com 
mercio austriaco di terra e di mare.» — 
Venezia, 18. ai ti e 
* Foramiti. Manuale del nuovo Codi 
di commercio, 17 dicembre 1862 » — Ve- 
nezia, 1863"... . 
* Figuier. Le grandi invenzioni 
È Venezia, 1863 


istitu: 








eoliche 





pra- 





Dal car. Giovanni Codemo. 

« Atlante, carte geografiche speciali 
satiche nc. EEE 
sig. Giacomo De Lorenzi, libraio. 

i co Cambibre Trailé du froid. » — Pa 








Saggi chimici salle 
arti e manifatture della Gran Brettagna. » 
uno, 1820 CRI a 
Gera. Saggio sulla trattura della se: 
— Milano, Stella, 4845 










ri.» — Pireoze, Piatti, 1817 . ca 

« Serofani. Memorie di pubblica eco- 
nomia. » — Pise, Capurro, 1828... 

* Chevalier. L'arte di preparare i clo- 
ruri.» — Milano, Grillo, 1861. 

« Mérobert. Vi.yage au fond de la mer. 
— Paris, 1845". É 

« Brovani. Trattato di nasigazivo 
— Livorno, Mosi, 1819 AGE: 

* Gioia. Commercio de' commestibili. » 
— Avignone, Chailleeu, 1830... "” 

* Quadri. Atlante di 82 tavole sinot: 
tiche relative al prospetto siatistico. delle 
Provincie venete. — Veneria, Andreol, 























* Ramusio. Navigazioni e viaggi. 
Venezia, Plet, 4837. . a 

* Segato.” Carie de l' Afrique réligé; 
d' après les derniers découvertes. » — 
Florence, 1830. 085 
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La Bolla d’oro degli Ungheresi in 
Venezia. — Sappiamo che l'incaricato del R. 
Governo ungherese per gli studi storici in Italia, 
sig. Giovanni Mirce de Baratos, ha rinvenuto, po: 
chi giorni fa, in ua Codice della nostra Biblioteca 
Marciana, una fedele copia della famosa Bolla d' 
oro di Andrea Il Re d' Ungheria, con ciò recan- 


vaghe 








} R Istitato veneto di letk 
| ed arti. — L'Istituto tenne le ordicarie mei 
| dunanse pei giorsi 21 e 22 febbraio, nelle qui 
oltre agli aflari tratiati, si fecero le segu-nti tun 
4. Dal m. e. comm. prof. Cortese: Memong 
sui progressi della chirurgia conservativa nei, 
ferite articolari per arma da fuoco. 
2 Dal m. e. car. doll Berti: Sul eregi 
| dei morbi nervosi a proposito d wa caso di [ill 





3. Dal s. c. cav. dott. Minich: 0 
palologiche e terapeutiche sopra alcune malota 
delle ossa. 


4. Dal s.c. cav. prof. Luzzati: Relazione 
libro dell'ave. Es intitolato : il principe 
di nazionelità applicato alle relazioci civili inte” 
nazionali. 
| —Conformel'art.8* del Regolameoto inter 

5. Dal sig. Angiolo Ranieri di Napoli : Rele: 
| zione sul sale ammoniaco raccolto sulla lava gi 
| Fesuvio uscita nell' eruzione del 1850. Di quato 
| sale furono inoltre presentati due campioni, l'uno 
dei quali Jo mostrava ia istato greggio, e l'alty 
depurato per sublimazione. 

6. Una lettera della Società italiana di cult 
vazione coloniale residente in Venezia, che tendy 
ad intrdurre nuove coltisazioni Delle parti my 
ridionali della peoisola , e che presenta canoe di 
succhero raccolte in un suo tenimento pres 
Brindisi. 

Si pubblicò inoltre la dispensa terza. degi 
Atti, nella quale sono stampati i seguenti lavori; 
Saggio sui precursori italiani , del prof. Errera 

Catalogo delle piante vascolari dei Veneto e di 

le più estesarnente coltivate, compilate dal m, 
e. de Visiani e dal dolt. Saccardo. — Memoria 
sull’ Archivio notarile di Treviso, del prot. Cm 
chetti. — Soluzione analitica di alcune questioni 
spettanti alle curve ed alle superficie geometriche 
del m. e. Minich. 

Barealuoli. — Per domenica prossima 8 
corr., nella sala della Borsa, è indetta |’ adui 
generale della Società di mutuo soccorso dei tra. 
ghettaoti, battellanti, servitori di barca. Le cro. 
dizioni di questa Società sono fra le migliori di 
quante tallirono in Venezia, e quantunque, in sula 
prime, paresse ardua e forse sconsigliata impresa 
il conato di raccoglierli tutti sotto una stessa di. 
sciplina, pure il buon senso dei popolani trionfo 
contro le prevenzioni @ le tristi abitudini. 

A quest’ adunanza Vorremmo si recassero poa 
solo i socii, ma quelli che ancora non s° iscrissero 
nei ruoli. Si persuaderebbero così, alla lettura del 
resocoato ed alla descrizione dello stato di cassa, 
dell'ottima condizione nela quale si trovsoo | 
Joro confratelli, e non tarderebbero ad accrescerne 
la schiera. Speriamo che i padroni non mette 























molti i quali incoraggiaro: 
michevole violenza ai propri barcaiuo!i 
chè si recassero a versare e la tassa d 
ed il contributo mensile. 
All'antica domestichezza per la quale questa 
gente era tenuta in poco conto, ed adoperata a 
servigii poco decorosi, già sottentrano modi fi- 
migliari assai diversi e più utili, e non andrà 
guari che diverrà opinione universale, essere ne- 
cemario di avere iscritti nella Società i propri 
gondolieri, per ottenere ua2 certa malleveria 
loro condotta, e dell’ abito al risparmio ed 
previdenza. 

Se Gladstone, or sono 
siegnava di confabulare di politica interna col 
‘associazione dei pescisendo!i di Londra; se 
stesse elezioni politiche l'elemento operaio gua- 
dagna sempre maggiore influenza, non si dosreb- 
be continuare da certuni a mostrare un certo 
disdegoo per quella perte della nostra classe so- 
ciale che vive di lavoro sì atti Le tradizio 
nali baruffe, i soliti contrasti, l'intemperanza nel 
bere, e la miseria alla quale i barcaiuoli soggit- 
ciono appena inveccbiati, potranno mano mano 
sparire, se da ogoi parte si vorrà tenere in mag- 
gior conto cotesti uomini, che ora danvo il bel- 
l'esempio di una iniziativa felicemente riuscita, 
ia breve giro di mesi posero in serbo un capitale 
di meglio che milasettecento lire. 

Daremo notizia dell'adunanza generale, 
quale, siamo certi, non mancheranno di accorrere 
anche quei socii onorari che scconsentirono di 
apporre il proprio nome nell’ Albo della Società. 














pochi giorni, noa di- 




















Giardineti 

il prof. Adolfo Pick doveva fare nel mese scorso 
sul 

fanti 












e prima: 1. Pezzo eseguito dalla banda. 
È. Duetto Addio all’ Italia, per tenore € 
tseguito dai siguori Podio e Colonns. 3. 
Thalberg. Fantasia di coucerio nella Sonnambule, 
eseguita dalla pianista signora Elisa Badalici. 4. 
Romanza per baritono, eseguita dal signor Podio 
3. Goria. L'addio notturno, eseguito dalla pianista. 
6. Romani. Duelto buff> nell'opera 7 Mantello, 
eseguito dalla signora Bon e dai sigoor Penco. 
seconda: 7. Pezzo eseguito dalla ban- 
da — 8. Romaoza eseguita dalla signora Morina 
Bon — 9. Mercadante. Duetto nella. Leonora per 
eseguito dai siznori Podio @ Penco.— 
5 Teghier Lorenzo De Me- 
dici, eseguita dalla sigoora È. Badalini. — t4. Ver- 
di. Duetto nell’Attila, eseguito dalla sigoura Bon 
e dal signor Colonna. — 42. Coop. Fantasia sul 

















una bai 
ne di chi di spo, "de rien 


Macbet, eseguita dalla signora concertista. 

. _Il maestro Manfrin Giuseppe ‘accompagnerà 

i vari pezzi di musica sul pianoforte. Tutti gli 

artisti € dilettanti , @ buon numero di suonatori 

della banda militare, prestano per ispontanea cur- 
ia questa accademi 





— Le guardie di P.S. 
fncolpato del furto di 
È certi Ariodante M., Ant 

nio B. ed Antonio B., incolpati di oziosità reci- 
dira, che furono deletiti all' Autorità giudiria 


Apoplessia. — La sera del 24 moriva 
‘risamente certo 








— Nelle vicinanze 
trovata, il 24 corr. 
tenuta a disposizio 


Barea abbandonata 
dell'isola di S. Angelo venne 


Sonno — — CCA 


rticol 








co furono no: 
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8, Circolai 

lioabze sulta tav 

ore di pagamen 

4. Circolare 

sul macine1 
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pello nominale ? | 
la proposta s0, 
lo} ba fatto 

ali | 
0 € 




















saltato su l'on. 
o una questione 
veva pure un f 
rvato che nel 
impiegati è sover 
fagio ba dello: 
iocia degl’ impi 
on che trasmelt 
Deputazione pros 
Questa 


sima la ragio 
ma ha è 
odificare la legg 
ppiamo quali m 
o accordate ai P 
mo, non ci vin 
bussoliamo leggi 
di bilanci 
Sarebbe più 
iù veloce, che pi 
cedere da una | 
biedere che alme 
ine di economia, | 
la domanda, lì p 
pettava, ha dom 
uale si è potuto 
in numero, 
logliere la sedut 
Oggi, sul pri 
ole ha dato not 
‘on. Corte, È qui 
lito molto notevi 
bbe pur rivolg 
o che la vita | 
Ùù quelle attratti 
Po s0 di è 
vevano prima int 
lutela, 


re, 

L'on. Corte, è 
® Deputazione pe 
amministrazione 

mento. Coll' o 

uno dei migl 

peggio, chi 

sentimento di 

tavia moltissimi 
, € tengono s 
collegio. 





, Sono a Firen 
hiamati qui 
term 
fi 
Pai 
brattativ 


e 
fazione dei beni e 
ho udito dire; r 
chi debbo crede 


ione 


ERA DEI DercT, 


pat 
stato facile | 
deravoli 





le.spese ordi 
to di lire di 








+ Il principi 
sioni civili questa 
olameato interno, 
! di Napoli : Reta: 
bito sulla lava del 
} 4850. Di questo 

pioni, l uno 
Breggio, @ l'altro 


italiana di colti. 
‘enezia, che tende 
pi nelle parli me. 
presenta canne da 
tenimento presso 


li barca, Le con. 
ra le migliori di 
ntuogue, ia sull 
osigliata impresa 
Ho ‘uom stan. de 
popolani 
tristi a 


i ci venuo dello 
le talvolta. facero 
rcai ), accive» 
tassa d'ingresso 


la quale questa 
ed adoper: 
lotrano modi 
li, e non andrà 


È giorni, non di- 
ica interna col- 
Londra; se nelle 
to operaio gua- 
, non si dovreb- 
trare un certo 
bostra classe s0- 
0, Le tradizio- 
intemperanza nel 
rcaiuoli, soggia- 
00 mano mat 
à tenere in mog- 
ra danvo il bel- 
ente riuscita, è 
serbo un capitale 


La lettura, che 
nel mese scorso 
i giardinetti in- 
ica, 28 corrente, 
‘magna del Con- 
ina. 
inque. 
sera, si è rap- 
one Fortis. Que- 
legio ca 
beneficiato. Egli 
di Voltaire. Fu 
Pedret genti 


ccademia vo- 
luogo nella sala 
mente corcessa 
fi 26 febbraio, 
lia. concertista 


ini: 
ito dolla bands. 
ia, per tenore 

o e Colonne. 3. 
la Sonnombula, 
isa Badalioi. 4. 


Ila pi 
fa I Mantello, 
ignor. Penco. 


accompagnerà 
re. Tutti gli 
fo di suonatori 


inte M., Anto- 
oziosità reci- 
tà giudiziaria. 

moriva im- 
portiere all' Al- 


elle vicinanze 
, il 24 corr» 
‘a disposi 


“CORRIERE DEL' MATTINO. — 
AGI nffiziali. 


ieri comunali. descritti. nel 
nominati Sindaci, pe corraale ae. 


» 
ino; 
‘uzzi Autonio; 
cav. Gi 


7>ppè, id; Simonetti F. 
Ja udienza Reale del 17 869 
Marostica (Vicenza), Mattearzi D'Angelo; 
Adria ( Rovigo ), Turri cav. Alfonso 
Brentino (Verona ), Pelanda Luigi 

Belli , Taita Dom 


ar; ‘udienza Reale del 9 febbraio corren 

Arsiè (Belluno ), Maddalozzo Gii hi 

5. Tiziano di Zaldo,; id., Colusti Giacomo fu 
Giuneppe. la) 


REL 
Vonesia 


iberghesi ; 
abete dire 30 dicembre dal Ministero dell 
piz30 oa latrazioni per la riscossione e la cos: 
{ill della tassa sulla macinazione de’ cereali 

3. Circolare 34 dicembre del Ministero dellà 
iunse sulla tassa di bollo sulle bollette © quie- 
hse di pagamenti delle imposte dirette ; 

% Circolare 43 gennato della Prefettura sulla 
tua sul maciato, 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
Firenze 24 febbraio. 


‘leghi, i quali sarebbersi ben 
nto è 


l' Amministrazione 
Patio su l'on. Mellane 


piantato in mez- 
‘0 una questione pur ti rave, e nella quale 


| Una veri'à, @ trova 
| dopo i lutiuosi 


a dhe read Spi | 
costoso il loro purses 


deputato Melchiorre. 

chiedendo 21 ministro se 

plebisciti, il patto costituzionale sia 
giustificata questa. domanla 
venimeoti che abbiamo deplo- 
poche settimane. L'oratore dice che 
 varii servizi ammini- 


rato or sono 
esaminerà |’ 


dei 
| strativi affidati alla direzione dall’ ou. ministro del- 
l'interno. 


La Camera è la e disattente.) 

Rino ta ‘ambiamenti che 
iutero» di qul Ministero, e l'an- 
ii Ufficii che dipeodono da questo 


| Dicastero, l'oratore passa a dimostrare variì di- 


sordini che vi regnano ed enuncia le riforme ch e- 
gli crederebbe necessarie. 

L' oratore sostiene che, per avere favori dal 
Ministero, bisogna sedere a destra. 

(Queste parole eccitano la più viva ilarità 
dalta Camera. L oratore protesta, me la Camera 


dare così male le 
ugere. (Oh! Oh! 
ITarità.) Dà lettura È ve ag pai quale si 
destituiva ‘un delegato il quale, se apparteneva al 
partito vernativo, non apparteneva p.rò al par- 
ito teriale. Vuole di questo fatto si 
chieda severo conto al ministro, perchè non si di- 
ca che la responsabilità ministeriale è come l'ara- 
ba fenice. 
« Che vi sia, ciascun lo dice, 
« Dove sia, nessun lo sa. » (Benissimo a 
sinistra. Ilarità e risa ironiche a destra.) 
Deplora che, per avere la Corona ‘d' Ital 
‘usare Menabrea e Cantelli 


cose, piangere 


bisogni ( Beniasi: 


€ che gli predicono la prossi- 

ma fine del Gabinetto. li 

S/ccome nessuno risponde 
si procede alla discussione degli 

Sono approvati seoza discussione i seguenti : 

4. Ministero (personale ) L. 699.205, 

2° ‘id. (speso d'Uffizio) L. 60,000. 

Hi id. ( Melato tig 

er il capitolo 4, Consiglio di Stato (perso. 
nale ) il Ministero ropone L. 373,780, a 
missione L. 379,780. 


roposito. 
De Blasiis rettifica alcune inesattezze in cui 





pure un foodamento di ragione. Egli ha 

lla Prefettura il personale degli 
per citare subito un e- 
Voi avete io ciascheduna Pro- 


Il ministro dell'interno non ha contestato in 


lnanima la ragionevolezza della dell'on. 
Nena; ma ha soggiuoto : Siam sile vigilia di 


(odifcare la legge comunale e provinciale ; 

begiamo quali maggiori attribuzioni si verra: 

lo accordate ai Prefetti ; or dunque non precipi- 
coliamo fiuo da ora, non 

a proposito d'ua 


Sarebbe più 
fù veloce, che peri 


della tornata, l'on. presi- 
“dle dimininal oder a. 


rattive che fecero negli anni passati 
di essa una quantità di persone che 
l'aoo prima interessi particolari gravissimi da 


litemento. Coll' on. Corte si perde, non v' ha dub- 
o, uno dei migliori deputati della Camera; è 
tdi , che mentre egli, tratto da un no- 
10 di delicatezza se ne va, restano 

l'ituria moltissimi, i quali non ve D 
[lera, e tengono sequestrato a conto loro un qual- 


collegio. 
irenze parecchi Prefetti. Sono stati 
amati conferire coll’'on. ministro del- 
l'aerno intorno all’ ernendamento Peruzzi, che 
| finirà per essere accettato dal Ministe 
io vero che sieno state 
live con la casa Fould 
zione dei beni ecclesiastici 
to udito dire; 


ine del gioruo reca la discussione del 
interno. 
li) Commissione così conchiude la sua rela- 


fe ii 





a 
sato facile di trovare materia a 

lm ‘reroli economie. Un bilancio, in 
chiedevano dal Ministero meno 

ti stabiliscono dalla Commissione poco 


Stato pe 
provineiale, 
Nos: pes dai 


cedde l'ou. Lazzaro. Non trova che il Consiglio 
di Stato, quale è oggi costituito, sia una minac- 
cia od un pericolo. 

Asproni si dichiara contrario a qualunque 
Corpo consultivo, e per conseguenza anche al Con- 
siglio di Stato. 

Alfieri difende il Consiglio di Stato dagli ap. 
puoti che gli sono stati mossi. Trova che questo 
Corpo rese reali servi 

Bargoni (relutore) svolge le considerazioni 
già scritte nella relazione, e che sono le seguenti : 

« Ta occasione della discussione del bilancio 
dell'interno, ha quasi sempre avuto luogo un di- 
battimento intorno alla conservazione od all abo- 

zione del Consiglio di Stato, la cui esistenza fu 
sempre difesa da una considerevole maggioranza. 
Nell' occasione presente, mentre da un lato avvi 
dinanzi alla Comera una legge che si occupa an- 
che dei grandi Corpi consultivi dello Stato, e men- 
tre dall'altro è recente la_ votazioni 
sulla Goatubilità che demanda al Consi 
o conferma, ampliandole, speciali, im) im 
attribuzioni, non è presumibile che quella quisiine 
abbia a sorgere. 

« Ad ogoi modo, la Commissione considera 
il Consiglio di Stato quale una legge vigente lo 
ha costituito; e, occupandosi della spesa relativa, 
osserva che il Capitolo 4, relatizo al persona! 
venne colla vola di variazioni ridotto da li 
392,400 a lire 373780, @ che il capitolo 5 per 
le spese d'Ulfizio venne serbato nella precedente 
somma di lire 20,000, sulla quale ultima non tru- 
verebbe da sollevare eccezioni 

« Ma quanto alla riduzione di lire ‘8,620, 
che cadrebbe sul capitolo 4, e che altro essa pu- 
re non è che una di quelle sperate economie de- 
rivanti da lemporanee vacanze di posti di cui 
parlavamo pur dianzi , la Commissione non può 
astenersi dal fare due’ osservazioni ed una pro- 

pata. 
PPS. La prima osservazione si è che, sula beso 
del 5 per cento, la riduzione avrebbe dovulo es- 
sere non di L. 18,620, ma di L. 49,620; e così 
riuscirebbe essa giustificata dallo stesso 'criterio 
su cui è fondata la riduzione del capitolo 4. 

« La seconda osservazione si è che quando, 
pur decisi a mantenere codesto sistema, si voles. 
so wstenere la opportunità di una riduzione me- 
no importante, a cagione, per esempio, della apro- 
porzione esistente fra l'entità della somma stan- 

jata nel capitolo primo, e quella stanziata nel 

pitolo quarto, dovrebbesi a tale eccezione con- 

pporre il fatto che il personale del Consiglio 

Stato, quello soprattutto dei consiglieri di Stato 
propriamente detti, offre occasione a lemporanee 
vacanze assai più frequenti che non il personale di 
altre amministrazioni. 

« Alludiamo a quelle vacanze eccezionali che 
derivano dalle eminenti cariche politiche, cui s0- 
no a quando a quando elevati, 0 dalle alte mis- 
sioni cui vengono transitoriamente chiamati, ora 

li uni, ora gli altri fra i componenti di quel- 
illustre consesso, i quali in allora vengono re- 
tribuiti con maggiori emolumenti desunti dall'a- 
nalogo fondo del bilancio, cui la carica o la mis 
sione si riferisce, e non sul capitolo quario del 
Meo este ragioni la Commissione, con- 

« Per qi ioni hi 
cretando la sua proposta, crede doversi applicare 
qui pure la riduzione nella ragione del 5 per 0/0. 
È per conseguenza stabilisce le cifre nel seguente 


ni olo de. . . L 378780 » 
presa « 20/000 è 


. | ora una simile questione, menti 


È 

E 
Stato (Spese d' uffizio), L. 20, 

| mimi 5 È Cepillo 6, Archivi ( personale), la Com- 
| missione propone L. 199,459. 

Parlano brevemente Sopra questo Capitolo gli 
onorevoli Rattazzi, Bargoai ed il presidente del 
Consigli»; dop» di che la Camera approva il Ca- 

| polo accordato fra Ministero e Commissione in 


Sono pure approvati i seguenti tre Capitoli + 
Archivi. Space d'afizio 48,000. 2 


Ie. — Fitto loci 
Id. Locali, mob li e spese diverse ..9,000. 

Sul capitolo 10, Amministrazione provinciale 
(personale ), la Commissione ed il Ministero sono 
d'accordo per L. 6,379,935-27. 

Mellana si lagna del tempo che si cittadini 
tocca perdere allorchè devono disbrigare qualche 
affare alla Prefettura. 

Dice che le carte che sono dirette al Prefet- 
to, nell qualità di presidente della Deputa. 
zione provinciale, vano» più volte su e gi 
Prefettura alla Deputazione provinciale 
stra che sarebbe vrmai tempo di porre 
a questo “esset 

Vorrebbe che gl’ impiegati incaricati. presso 
la Prefettura di trasmettere le carte alle Deputa- 
zioni provinciali fossero soppressi, e che si facesse 
la relativa economi 

Cantelli (ministro ) gli fa osservare che non 
si crede autorizzato a fare modificazioni nei re- 
golamenti della legge comunale e provinci 
chè altra volta fu chiesto al Co 
se questi regolamenti potevano mi 
creto 


Mellana non si dichiara sodisfatto e dice 
ghe farà a questo proposito un'apposita interpa- 

za. 

Cantelli ( ministro) trova inutile sollevare 
fra pochi giorai 
verrà deciso l'argomento relativo alle Deputa- 
zioni provinciali. 

Parlano ancora sopra questo capitolo gli on. 

ed li relatore. so 
lellana propone sopra questo articolo una 
a di 50,000 dire." 

Bargoni (relatore ) dichiara che la Commis- 
ione non può accettare questa proposta. 

Mellana dice che, se quindici deputati lo ap- 
poggiano , egli chiede l'appello nominale sopra 
questa votazione. 

Cavallini crede che, per giudi 
stione sollevata dall' on. Mallana, ll 
ha elementi sufficienti. Può 
lana che colla soppressione dei 
cò 





re la que 
Camera non 
l'on. Mel. 

posti ch'egli io- 
i cin- 


L'on. Mellana avrà ragione in massima, ma 
allorchè non si può risolsere una questione con 
conoscenza di causa, è meglio lasciarla lì pel mo- 
mento. 

Cairoli propone che l'approvazione di que- 
al'articolo venga sospesa fino dopo la votazione 
della proposta Peruzzi. 

Cantelli (tainistro) respinge la proposta s0- 
spensiva dell'on. Cairoli, perchè qui non trattasi 
di una economia tassativa di 50,000 lire, ma di 
una quistione di principio che l'on. Mellana vor- 
rebbe risolvere fuor di proposito. 

La proposta Cairoli è respinta dopo prova e 
controprosa. 

Si procede all’ appello nominale sulla propo- 
sta Mellano, ch'è la seguente: 

« Economia di lire 50,000 sul capitolo 10, 
el invita il ministro dell'interno a modificare 
l'articolo $ del regolamento sulla lezge comunale 
e provinci 

La Camera non è in numero. 

La seduta è sciolta alle 6. 

Domani seduta al lucro. 


Leggesi nella Gaszetta del Popolo di Firenze: 

Per debito di cronisti dobbiamo registrare la 
notizia che corre quest'oggi rispetto all’ opera- 
zione lei beni ecclesiastici. Dicesi che sono state 
di nuovo riappiccate le tratiative colla casa Fould. 
Sono tante le voci che si spargono e si dif 
fiadovo, che da ora in poi il maglio è non cre- 
dere a nulla di quanto si narra, ed aspettare le 
7 ficiati dell vo. ministro delle fi- 


E più oltre: 
Sono stati chiamati a Firenze a'cuvi Prefetti 
per conferire coll'on. mini;!ro dell'interno intor- 
no alla proposta dell' onorevole Peruzzi per to- 
gliere al Prefetto la presidenza della Deputazione 
provinciale. 

Ci viene riferito che il Muaistero non sembra 
alieno dall’ accettare questa proposta 


Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 

Ci si annuncia da Firenze che al Ministero 
dell'interno si sia più che mai decisi a nulla im- 
mutare per ciò che riguar.la il conferimento ai 
giornali del privilegio degli annunzii giudiziarii. 


Nella Gassetta dell Emilia leggiamo, in da- 
di Bologna 25 febbraio: 

I gioraali delle Provincie dell'Emilia non han- 
no parole sulle famose bande che, si disse, infe- 
stavano il territorio reggiano; il che induce a 

no disperse , 0 che la loro im- 
poco allarmante, da non jme- 
ritare bullettini speciali! 

Ta tutta | 


naloghe, i ino di un miglioramen- 
to delle condizioni morali del paese. 

Ciò, crediamo, potrà valere a mettere io 
guardia il pubblico contro le esagerazioni, che in 
questi giorni hanno così facile corso. 


Ecco, secondo la Triester Zeitung, il tenore 
essenziale della convenzione sottoscritta a Vienna, 
quanto alla srada del Prediel. f. La Società della 

\odolfina, si obbliga a condurre pel Prediel e Go- 
contiauazione meridionale della 
cominciare al più la co- 
3truzione, salva l'adesione del Governo ; 2. Il Con- 
sorzio Trieste Gorizia per la ferrovia del Prediel 


rizia a Trieste 


degl’ interessi, ece.; 3. Ot- 
bri del Consor- 


strisca procurano in parti uguali il capitale per 
la costruzione. E na è 
pure: Di 

Fareschi gioruat angunzao cl di Re Per 
disando di Portogallo è disposto accettare 

corona di Spagna, qualora gli venga offerta dalle 





Si afferma che la casa Rothschild e lo Sta 
bilimento di Credito stanno trattando ua prestito 
© Governo Italiano sui beni ecclesiastici. 

Notizie qui giuute dall'America assicurano, 

| che gii Stati-Uniti hanno comperato le isole da- 
mesi nelle Indie occidentali. 
Vienna 2 febbraio. 

Seconio la Nuova Presse, l'ambasciatore gre- 
co Ypslauti sarebbe stato chiamato in Atene, AI 
giornale sopraddetto consta inoltre la in 
Vieona d'un fiduciario del Regio Governo italiano 
incaricato di trattative relative ad operazioni fi- 
manziarie d’ entità. (Citt.) 

Zara 20 febbraio. 

A Traù si ebbero a deplorare ultimamente 
gravi disordini. Avrenve una rissa fra i nazionali 
e gli uutsnomiati, in cui rimasero ferite parecchie 
persone. Si duvetlero eseguire arresti, e chiamare 
truppe da Spalato per ripristinare la' quiete. Gli 
arrestati s>00 in numero di 8, e vennero tradotti 
alle carceri di Spalato. (0. T.) 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
M 


Berlino 24. — È smentita la voce che si 
tratti di nuove riduzioni nell'esercito. 

Berlino 25. — Il Reichstag è convocato il 4 
marzo. 

Berlino 25. — È interamente priva di fon- 
damento la notizia dell' Indépendance belge del 
22 febbraio, relativa ad una lettera di ck 
& Napoleone. ( Questa lettera sarebbe stata molto 
pacifica. ) 

Parigi 24. — Troplong, presidente del Se- 
nato è gravemente ammalato» AI Corpo lesisla 
vo Forcade fece ua discorso in risposta a quello 
di Thiers. Il Governo spedì una circolare, in cui 

risultati della Conferenza. 

Brusselles 24. — Il Monitore pubblica la 
legge sulle ferrovie sottoscritta dal Re. L'artico- 
lo IV dice che legge diventa obbligatoria da do- 
mani. 


Brusselles 24. — Il Senato respiose il bilan- 
cio del Ministero di grazia e giustizia con voti 25 
contro 28, 

Brusselles 25. — L' Echo du Parlament de- 
plora il voto del Senato di ieri. L' Etoile. Belge 
considera probabile la dimissione del Gabinetto 
0 lo scioglimento del Senato. 

Vienna 25. — Una circolare del ministro 
dell'interno ai governatori, ordina misure repres- 
sive contro i sscerdoti ordiwarii e principali che 
violano le le.gi confessiona! 


la discussione sulla 
rvposta di ringraziare il Governo; non è pro- 


abile che venga oggi 
Bibliografia. 

L'igiene nel romanzo. — Un giorno a Madera 
di P. Mantegazza. 

Ecco due giovani che si amano; diremo anzi 
che si adorano, se li pigliamo in parola 
lo scrivono ad gai momento, perchè il 
è ia forma di corrispondeuza 
tutta si sposano, sebbei mi 

a divide perfettamente l' amore di 
noa sa acconsentire a sposarlo, per- 
i fratelli son morti di tisi, e suo 
tto giurare al suo letto di morte 
i mai, se non vuole che i suoi figli 
abbiano la sorte dei suoi fratelli. È una questio- 
ne terribile, quella che si agita in questo receate 
lavoro di Mantegazza ; una questione in cui l'au- 
tore avrà tutte le ragioni, wa il suo libro può fa 
insonni le notti a' chi lo legge e crede 
el caso della povera Emma, senza forgli 
imitare però il sagrifizio di questa eroin 
mo seatito medici espimere l' opiniona 
che la tesi di Mautegazza sia esagerata. Noi siamo 
cerlo incompelenti a trattare una tale questione ; 
ma nou crediamo che questo racconto posa rog- 
giungere il fioe che l'autore s'è, certo con lode- 
vole pensiero, proposto. Se vi è malati: 
pra adito alla lusiuga è certo quella di cui si 
Occupa iu questo raccouto ii Mantegazza. L'aver 
avuto la Usi iu casa può far sempre sperare di 
dar Certi siatomi, che fanno impalli 
dapprima spaventato, e poi È uo- 
anno pure avvertiti , 

‘ou0 per dar loro una spiegazione più tran 
quillaote. Fate conto che quest’ uomo 0 que 
sta donna s invamorino, e l'amore, questa pas 
sione esseuzialmente eg: lì persuaderà a po- 
co a poco, che si erano ii [ " 
tomi non avevano quel v prima fu Jo- 
ro attribuito; la quiete della famiglia apre foro 
dinanzi un orizzonte tanto lieto, che non possono 
riqunciarvi in omaggio ad una scienza così iacer- 
ta, come la niedicina. Le angoscie di Emma par- 
ranno esagerazioni di romanzi, la famiglia si fa 
i figli nascerauno e forsemorranu». Ma chi ama, 
difficilmente ba la vista così lunga; pensa forse ai 
domani, quando ci peusa, mp non pensa al dopy- 
doman. Che se quelia convinzione parrà vera, 
immutabile, inesorabile, allora qual altra soluzione 
i offrirà al malato d'amore e di tisi, se non 
suicidio ? 

Emma però ha potuto toccare, per dir così, 
con mano l' immensità delle sue sciagure; ema 
ricorda troppo vivamente la desolazione dell 
casa. Ma allora non sarebbe stato più artis 
lo svolgimento del romanzo, se, spaventata d 
conseguenze troppo probabili, avesse cominciato dal 
nascondere a William qu.ll'amore, che pur sente, 
@ dal togliergli così assolutamente ogni speranza? 
Chi vuol viacere ad ogni costo una grande bat- 





taglia, pensa a tutti i mezzi di attacco e di dife- 
sa, non ne tralascia pur unu. Che se si lascia in- | 
durre a for una guerra ad armi cortesi e pro- 
cede con rilasciatezza , è troppo evidente ch 
vuol lasciarsi vincere. Se ciò è vero in gener 

in tulte le bailaglie, ciò è più vero nella batta- 
glia d'amore. Dal punto di vista psicologico, il 
racconto del Mantegazza ci pare sbagliato. C'è | 
una cuntraddizione flagrante, in quell'amore così 
ardente, così apertamente manifestato, e contenu- 
to coa tanto vigore, e così vittoriosamente. Se un 
Emma qualunque si disponesse alia lotta così, 


sposare William, è svolta sì m.estrevolmente, che 


corre, è piena di vis comica. L'igienista più bril- 
lante che conti l' Ialia, non ba insomme fatto una 
prova infelice nel romanzo. Solo non ne consiglie 
remmo alla lettura a coloro che hanno la tosse, 0 
sputan sangue. Esi acqui-terebbero la convinzione 
la loro terribile sorte, e questa, noi siamo sì frali, 
non impedirebbe loro forse di commettere la colpe, 
di cu: il Mantegazza li vuol ritrarre e che è espia- 
ta dai figli; perchè, se amassero, non avrebbero 
probabilmente, lo ripetiamo, l'energia della povera 
Emme. b 


FATTI DIVERSI. 


Premio artistico. — Il Giornale di Na- 
poli annunzia che il premio di L. 1,000, promes- 
so dalla sig. Sadowski al migliore lavoro dram- 
matico rappresentato sulle scene del Fondo nell’ 
anno teatrale 1868 69, è stato dal Giurì deferito 
alla Griselda del d'Agnillo. 


NI dottor Cromelinek, atteso all' Alber- 
go della Luna, e da nei ieri annupziato come 
giunto da qualche gicrno a Venezia, trovasi an- 
cora a Firenze, e, per causa impreveduta, il suo 
arrivo tra noi dovrà soffrire qualche ritardo. To. 
stochè sarà giunto realmente a Venezia il distio- 
to professore, ne daremo l' ciocchè chi 
soffre per malati 
sollievo a' suoi 


Frei: ; 11) 
Obbi. dela Rogla 


Forrovis Romane 
ObhL fem.» 
Fare. Viu 
Obblig. ferrovi 
Cambio sull'Italia. 
Credito mobil. francase 


24 febbralo. © 
ndr 


Emioi 
rie meridion. 


12240 


Londra 24 febbraio. 
Consolidato inglasa 


DISPACCIO DELLA CAMRRA DI COMMERCI 
Vienna 24 febbraio. 
del 29 febbraio (1 24 febbraio 

Metalliche al 5%... 
Delta tutor. mag. è rovemi 
Prostivo 1854 si & 
Prestito 1860 
Azioni della Bauca vas. austr 
Azioni dell'Isuit. di credito . 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 25 febbraio. 


È italiano Antonio €., 
cib. Granata, con zolfo per De Martino; da Palermo, il bri: 
ital. Placido, capit. Malusa , vacant 


drig. al Elo, cap Sen 


| inglese Sirelna, cap 
raccomand a Carlo D. Milesi, Questo va- 
pore ricaricherà immediatamente per Londra; e da Trieste, 
dl vap. del Lloyd ‘uripa, con me 
11 mercato continuò a mostrarsi molto 


iumentava di 
in altri mercati di Piemon- 


e prendet 

del miglioramento Tanto più, che calcolando le evi 

le dei bozsoli che si offrivano, havvi poca probabili» 
Muove sele abbiano a costar meno dei prezzi at- 


Non hanno variato le valute n° disaggio; più offerto 
divenne il da 20 franchi a £ 8:17, e lire 20:65 per 
carta, di cui lire 100 per {. 39:75, oppure a 9' 
conote auste, ad 84. Il telegrafo di Parigi di sera 
peggioramento nei valori. 

PS. — La Rendita ital. si è pagata a 86‘/,, e si of 
fre a 56% 

Genova, il 23 corr., segnavan: 
ital a 59:11 
.* ottobre; le Obbli 


PORTATA. © 
Ml 24 febbraio. Arriva 


Da Palermo, brig. ital. Robusto, cap. Vianello A., con 
50, ca tf + d detta vetro rotto alla 


280110, godi 
tabacchi a di ti 


G. Gavagain. 
pielego ital. Vezeria di Ravenna, put. 
Part. zolfo alla riot, race. a Zorzetto è 


Da Trieste, piroscafo ital. Principe Amedeo, cap. Massa 
G. co 21 hot. glio, 1 bar vetro, i css. sapone, 22 dot. 
ito per chi spetta, race. a G. Cameri 
Da Tries'e, piroscafo austr. Lucifer, capit. 
com 957 col. fr 4 col. manifatture, 15 
cl 


ad onta dei giuramenti , essa si lascerebbe vince- ghe 


re; tanto più che il suo male assume soltanto da 
ultimo una vera gravità, e prima renderebbe legit- | 
tima ogni lusinga. | medici stessi 
ranze ! Emma invece vince, si riti 


varo, 
quella di 

la questo libro però, il Mantegazza ha ado- 
perato il suo stile, così ellicace e così pittoresco, 
che lo fa leggere da tutti con tanto piacere, sebbene 


lettore in suo favore. La con cui William 
manifesta ad Emina il suo amore infelice, benchè ei 


sia sì vivamente corrispusto, è ispirata dalla passio. | 
0° d'accadenia. LA detiene 


ne, e non sente d'a 
scena, in cui Emma s'incontra in uno sciagurato 
figli, PSI agello terribile 


argo. 
| Apcsterda: 
{i 


ped 
Giorgio di Nogaro, pielego ital. Michelangelo, 
con 4 part. zolfo al'a rint 
, brig. ital. Michelino, cap. Sampinato M., 
legname in serte, 15 cas. lastre di vetro, 1 


80 DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 25 febbraio. 
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mRNFO MIDIO A wzsobì VERO. 
Venezia 26 febbraio, ore 13, m.13, 5.4, 4. 
DARDIA NAZIONALE DI et ASS0cI 


ER Provincia di Padova. 


“clan BAZIONALE DI VENEZIA. adi (I -| pd 
n i dl cenni A MUNICIPIO DI CITTADELLA I VEDOVELLI-CICOGNA: MARTINENGO E ù 
"cune ped 26 Gt am ii 6° | MUNIAO oo mmrze p. ves neore 10 || pra 1 ESPORTAZIONE DEL SER 
alle ore 3‘, pom, in Campo, S. Giacomo dall Orio. questo € poluogo la î è Ì dalla 
- Fiera franca di S. Giuseppe. | —CORRA e MANCIURIA. 
” ll Municizio ha disposta di sommiuisicare anche ci 
in quest'anno cupe SECONDO ESERCIZIO 


DO e 2A di detto mese, lo sit SOTTOSCRIZIONE 
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di dieci 


cavalli. Per Azioni di L. dieci cadauna, p. 
abili Lire 5 alla sottoscrizione e Lin } 
Sindaco, in giugno. 
TOMBOLAN-FAVA dott. GIUSEPPE. rsi per Je sescrizioni, all'incaricato 
MI o ei Ai "i Venezia, Sì Luca, Riva dal ta 
b6n, N. 4176, e dallo stesso, anche a Castrifranco-Ve: 
I TEATRI DI VENEZIA. [sec 6) 
Cella serie degii spettacoli ch'ebbero luogo nel 
teatro dells Fenice fino dalla sua apertu 


digli iii Avviso. interessante, ‘ 


Prezzo lire 1150. E A i È 
Il sig. Antonio Antonini del, fu Luigi 

di nd ero ret ei e ra | ha attivato in Maniago, Provincia del Fit 

l'edicola gioroaliatica all' Ascension: e presso fl Came- | li, una fabbrica. di Tubi di pietra di 

rino del Teatro la Fenice. ralità, del diametro dai 4 ai 48 centime 


-———________—_ | tri di luce. 








9:45 at "iv 351 pm an 8:20 pon IMPORTAZIONE Esso assume la fornitara, a tempi bre. MB} all stione, 
i a "i DEBRTA 4 vissimi, di qualunque quantità, ed a prezzi Mi} cosa di Mesi, 
CA CARTOM ORIGIMIRII GIAPPONESI | |di tutta convenienza. “i oa 
i | CIRRO, Arerohet. per l'anno serico 1870 Chiunque abbisognasse potrà rivolgersi BM} glioss, dopo ave 


n IDEE DELLA SOCIETA” BACOLOGICA al proprietario, al suo recapito in Maniago, la ogoi conive 
ZANE DAMIOLI E COMP. sio da Dal 
INSERZIONI A PAGAMENTO. di Mipeo 
Questa Società che dispone d: capitali proprii ed 


Re DETRIE Medagiia alla Società delle Scienze, di Parigi. * cope pare più 
Uaa novella @ cara vita nel fiore dell’ età si Casa a Vokehama ba speria ja s0t- 
spese! Ermesto Facchinetti, appeca venti- 
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uovenne, uvu € più! Leuta e penosusima malat- 


MELANOGEN di 
tintura per cecellenza 
Uia di quasi sei mesi, con ciaque giorni d' agonia, 
v a ire lo rapiva ai parenti, agl amici, la sera del 23 
coa famiglia, - Terracimi Lsaia, fatte nel Seminario Patriarcale 2 b ni to 

O, Can da Padert, > | alza di 1° 20.494 sopra lì illo medio dal mare, | COPF, alle 40 circa. Fu bene sfortunato nella bre- 
f dei 24 febbraio 1869. ve sia vita! Giovane ancora, perdette i suoi cari | _. I sottncrttore che mautiene la Commistone 
i sea proel Pdl] bird doltasto de gni Cartone ; il sido alia consegna Deposito a Parigi. rue St-Honoré, 207. la sua gravità 
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bla... i É È | no. via Ospeatle, 5. e presso ! princi pere una 
parigi - Rica sr L, da Gem, > Sg Gul î Da s 57 |che nobile aspirazione, ii che, forse, alrettò 1a | febbraio ac, che sarà spedito Gharis, a hi ne frà Fi | no, MA One € fe cità € lai ln Vetlezia premo be: BÈ gli scelto il pr 
* Bono Rosina, ambi 


da Brescia , tutti cinque 7 Y sua fiue, perchè troppo edicato alla fatica e sen- | °@F°8 3 , profumiere € re e in Frezzeria. 
pun | CO uibile alle amarezze. ume Damnioli e ©, | FANO. TOTO era Perrueaie Ri ore, Re Gt Pre El) Diaaro, e lore 
Miano, Via Stu Paolo, sia compromes 


‘ 8 : Era esempio de' e degli amici, buo- 

pere. pio de' giovani , di trattare coll 
di Ti Cierri P,, da Pa n o, la- i ‘ 

di Tsi, — Ci Pd no, di nobili seatieau, simpatico anche nell' a. d'aziong L'Ech 


3 dol che lo resero caro ed amabile a tutti. 
"De Batisti L, da Viceosa, tutti cinque nogos. — L poprdinatid pi bla te, come ci uvv 
Fe pe i Login — Ate sum lia | Me gi fe epr sa sense; sce GOMEOGCRIZIONE A 100, Sio Seni 
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Mel giorno 45 febbraio. Dalle 6 ant. dl 24 febbraio alle 6 ant del 25. | di lui. x originario del Giappone pel 4870 to, come la_ Ca 
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Joriante. — Dabalà Federico, di su cara memorii; e la testimonisuza d'affetto c.e 4 
Aa 4 oi are, — Pier Ac fa Tenno, di n | _TETL gli altri tuvi amici ti diedero questa malta alla ALCIDE PUECH DI BRESCIA nco debba con 
Mi Toaie, N. 5 e % SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | funebre cerimonia, sia pur di confurlo ai tuoi pa- ser Per Azioni da lire 45 cadauno, Anno 7° legge sulle ferr 
"© Nel giorno 16 febbraio. Bollettino del 24 febbraio 1869, spedito dali Uffisio | renti, che dopo averti assistito con ammurabile Anne pagabili lire 40 Un al 
angolo, fa Frasca, di nni 16, corno, — | | «’ntrale di Piren:a alla Stazione di Venaria. |amore e, colle più tenere cure sino all'estremo | a*paercizio Pel Giappone 
Pietro, fu Agostino, di anni 76, mesi 6, cali Il barometro s’innaliò nella Penisola; il mare è calme; | OP, sveaturati ' li piangono per sempre perdulo. sir e in oe È è È 
spira il vento di Tramontana. F. D. Per le inscrizioni, dirigersi all’ incaricato sig. IGNAZIO CIANI, in Venezia, $. 


MATT Pie 4 pe Luca, Riva del Carbon, N. 476, e dallo stesso anche a Castelfrapeo-Veneto. 15 


di 

della guerra, me 
La deliber 

to gravissima, q1 
dente f 


ji 


BEE 


i 


i 





Brio 














pai 
‘energia possibil 
tutto il furor b 
i dalle sp | 8 La vendita d inoltrevio 9.Le passivi ipetocaro che | cssivi auzuti sul press di ess gravi mazioni del Co | compemani 1 deposito men # 
ATTI UFFIZIALI. Ore nea , colita all'osservinza delle condi» gravano lo siabile rimangono 8. Avvertenza. — Si procederà | i [i pei RT 
offerenti zioni contenute nel Capitolato ge- | carico del Demanio; a Per quelle, surmisi degli ari. 197, 205 @ (all'esterno ) 
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della loggo 15 agosto 1967. 
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BE n a tu n BOI Hi predica 
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Foglio Uffiziale per la- inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 
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La GazzerTA è foglio uffizialo per 

sarzione degli atti amminietati 

i della Provincia di Venezia 

[lello altre Provincie, soggetta alla 

giurisdizione del Tribunale d'Appello 

venato, nello q Ravvi giorna- 

le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Pr gli articoli cam. 40 ala linea; pr 

Avvisi, cant 25 alla linea pi 
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i por gli Atti 
nistrativi , cent, 25 alla linea, per 
una sola velta; cent. 65 per ire vol- 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cont. 50 alla linea. 
L inserzioni si ricevono solo dal vostro 
Utfizio, e si pagano anticipatamente. 












minae- 
cato da una crisi interna. Il Senato belga ha 
tuspinto il bilancio del Ministero di grazi 
tizio, eil Gabidetto, o dai 
cope pare più probabile, 
nd dispacei le dichiarazioni del Mini 
Comera dei rappresentanti di Brusselles. ) S'ei 
esse cadere, il Gabinetto belga sarebbe nel casò 
di quel soldato che, dopo essere sfuggito agli orrori 
della guerra, morisse a casa sua d' un raffix ddore. 
La deliberazione del Sevato, belga è cec- 
togravissima, quando, come abbiamo ieri veduto, 
l'incidente franco-belga , avendo pur perduto del- 
la sua gravità primitiva , non è ancora esauri- 
(0, e si aspettano dal Belgio nuove spiegazio- 
ni) e forte non si è disperato ancora di otte- 
nete una ritirata in tutte le regole. Il Senato ha 
egli scelto il primo pretesto per far cadere il 
sisfero, e farne venire su uno di nuovo, che non 
sia compromesso dagli antecedenti, e possa quin- 
di trattare colla Francia, con maggiore | 
d'azioog@ L'Echo du Parlement biasima 
te, come ci avverte un telegramma, questo coni 
gno del Senato, @ dalle notizie ricevute, par 
quo abbia sbagliato i calcoli, perchè il Ministe- 
tv,iavece di ritiraraî, preferirebbe di sciogliere il 
Senato, essendo nel Belgio elettivo anche il Sena- 
to, come la Camera dei rappresentanti. All 
tarioue politica succederebbe ora in Belgio 


































lazione elettorale, e ci ‘pare per verità'chié ‘ciò 
mn debba coatribuire punto a sopira una que- 
itiooe pericolosa , come quella che è sorta dalla 
legge sulle ferrovi 

Un altro coni 


rebbe potuto avere 
sciolto in ui 

— € lascia dietro a sè |" 

9 100 intende che parliamo della 

Gra, Bulgaris e Comonduros si spparecchiano | 

nio pare, ad entrare lotta con tutta l' 

ile. Ci i a quest' ora 

i sarà nei program- 

Pare tuttavia 

iuocare un brut- 














che il Gabinetto Zai 
tinimo tiro ai suoi avversari. Egli si apparec- 
ebierebbe a combatterli colle cifre alla mano. Giac- 
età volevan la guerra , egli si prepara a dòman- 
dar loro come avevanò armato il paese. E a que- 
slo proposito che dorebbero le cifre 
sarebbe la più sconsolante. Lo stato delle Cia 

ni 


























la guerra ! Gli ri del sig. Zaimis vedreb- 
Hero così svelata la loro mala fede, poichè non 
è possibile che nemmen essi volessero così arden- 
temente la guerra, se non vi erano affatto appa- 
ricchiati, Del resto queste. non sono cose nuove 
pei nostri lettori, Essi ricorderanno che anche da 
xoi si predicava la guerra alla Francia, senza che 
l'esercito fusse pronto, Noi possiamo quindi farci 
ua idea sin d' ora delle magniloquenti invettive, 
the pronunceranno alle Camere ì ministri testà 
caduti di Greci 

Da Vienna è annunciata una circolare, che 
minaccia severe repressioni ai sacerdoti, che coo- 
liueranno a violare le leggi confessivnali. È una 























elemento pi e 
di qu la formale scissura aomuoci nel 
lì Giovani czechi Hlasy. Questa divisione 

toglie ai clericali della Boemia e dell' Austria in- 
tera l'appoggio d'un partito che ne fu sinora l' 
inconsapevole strumento, mentre indebolisce l'op- 
Miizione czeca, propriamente de! 








razzante degli Czechi, per la poca accortezza dei 


tuoi a 





. Pubblichiamo più sotto due buone no- 
izie per Venezia, ambedue però neces- 
sria e logica conseguenza di fatti ben 
noti, e che noi accogliamo con piacere, 
perchè mostrano con quale solli 
overno € la Camera pensano a dare ese- 
tuzione a leggi o a convenzioni fatte nel- 
l'interesse generale del Regno e partico- 

di Venezia. ppi ni 
Sanno i nostri lettori, che in ‘gd 
* rappresentanza del. Comune, dell 
mera di commercio © della Provincia; es- 
Rido prossimo aspirare’ l'anno di prova, 
darente il quale, esse, ‘col concorso di 
i ’rovincie interessate, i pere, seine 
sgare la” sovvenzione. alla; Compagi 
Aditico. Orientale; il Governo: aderì» di as- 












dine il 





Vene Cat eta quell 











scopo di prolungare fino a Venezia il ser- 
vizio postale e commerciale marittimo fra 
l’Italia e l'Egitto. 

Presentata alla Camera la convenzio- 
ne, per cui fu chiesta l'urgenza, il Comi- 
tato, senza seria opposizi Ja ha appro- 
vata. Quanto prima ella sarà adunque por- 
tata al Parlamento, nè v' ha dubbio che le 
alte ragioni di giustizia e di convenienza 
saranno valutate, e con ciò verrà coronato 
il patriottico sforzo fatto dalle nostre Pro- 
vincie, ed assicurato il movimento postale 
e commerciale lungo tutta la costa italiana 
dell’ Adriatico. 

L'altra notizia è il Reale Decreto, col 
quale, allo scopo di dar sollecita esecuzio- 
ne agl'importanti lavori di riordinamento 
ed ingrandimento dell’ Arsenale: di Vene 
zià e provvedere alla' loro direzione; assi- 
tenza e sorveglianza, fu eletta una spe- 
ciale Direzione, straordinaria del Genio, co- 
me iu circostanza analoga viene fatto'per 
l’Arsenale della Spe: 

Speriamo che alla buona volontà del 
Ministero ed ai voti del paese corrispon- 
dano i fatti, e presto si vedano incomin- 
‘e quelle opere, che, con ispesa relati- 
vamente tenue, renderanno il nostro Arse- 
nale opportuno a qualunque moderna esi- 
genza della Marina, e manterranno lè sue 
gloriose tradizioni ad utilità generale del 
Keguo. 


























Diamo per intero il discorso del deputato 
Fambri sull''armamento dell'esercito : 

Fambri, ( Della Commissione, ) L'on. Breda, 
censurando i ritardi frapposti dalla Commissione 
tecnica alla scelta dell'arma di muovo modello, 
ripete che il meglio è nemico del bene, e parago- 
na il generale Ricotti, il colonuello di Robilant, il 
colonuelio Araldi, il maggiore Rossi, infine tutti 
i pewbri, compreso me suo amico, a quei cali- 
belirti iucontentabili, che da ultimo finiranno per 
{ Harità.) 





isposare la serv 








guastasse la situazione, non altrimenti da quello 
che la parola O Salamini ! posta in bocca ad Aia- 
ce, guastasse a Milano il successo della tragedia 





di'Ugo Foscolo. ( Marità. 
L'onorevole mio amico Breda pretende che 
la gente pigli moglie in fretta @ in furia ; però, 
se i matrimonii Rroppo ritardati presentano i lo- 
ro inconveaieuti, noo ne mancano alla loro volta 
quelli precipitati. Il manco male, io credo, gli è di 
aspettare la buona occasione, e frattanto di appi- 
gliarsi, Wra i matrimonio e la privazione 
c'è la via di mezzo, ad ua connubio nè civile, 
nè religioso, del quale noa abbiamo ua nome nel- 
la nostra lingua , ma che ia Parigi si chiame- 
rebbe un matrimonio du  treisième arrondisse- 
ment (ilarità ), quand' essi erano dodici. Così al 
generale Ricoili @ a tulli i miei chiarissimi col- 
leghi non è sembrato vero.di sposarci provviso- 
riamente quella buona e brava serva che èla no- 
tra arma trasformata, buona, dico, e brava, da 
darne quella di Molière. Bisogna compatirei! 
jmo a,siamo. così sgomentati dallo spettacolo 
di tanti mariti pentiti ! L'Austria, a cagion d'e- 
sempio, ebbe molta fretta di sposare da prima la 
Remiogton, poi se ne, peniì per isposare la 
Wondi, colla quale è così poco felice che a sen 
re parecchi dei suoi più distinti, tecnici, vale mec- 
canicamente e forse anco balisticamente meglio 
la que trasformata Westal 14 milo 
Il Belgio, oltre a 14 milioni, per 
la dostruzione delle apmì ndové di mbdéllo ‘Albi- 
ni, itfesso torna sui proprii passi, adotta quelle 
del edionfelio direttore della fabbrica d'armi di 
Liegi ; così rieccolo, proprio da capo. La Svizze- 
ra, dopo sposatasi la seducentissima Winchester, 
fd la costruzione, e aspetta le prove del quo: 
vo modello del suo Martini, dal quale pare oggi 
invàghita ‘l' Laghilterra, che quasi pospone la Win- 
ches Eofield trasformata da Snider. John 
Bull'aîa anch'egli la serva. © È 
È Napoleone? Egli vanta moltissimo i suoi 
Chassépot, ma come un marito ipocrito bacia la 
mano alla moglie che tradisce, perchè di sottecchi 
fa la corte alla bellissima arca Burton, non solo, 
ma spiage lo sguardo desideroso oltre l'Allaatico. 
Dpr mio amico Breda a voler crede- 
re che da noî, membri della 



























Commissione, non si 
ha' maggiore ‘desiderio che quello d' imbatterci 
bene è di scegliere coscienziosamente. Ma sono 
quaranta milioni, veda, che il nostro, voto signifi- 
ca, e ci permetta di pensarci. Se fossimo disar- 
fi, direi : qua una canna di 10 millimitri, se- 
plichiamoci |’ otturatore 

fabbricazione. 


niamola coll' elica 4, apj 
D'altronde; a cotesto 












pd Ce prg 
‘pressure non K 
Modo sarebbe risolula la questione meccanica, ma 





il buon effetto sommato 
parti dell'arma, ma quello della loro 
Joro peso ?,{a blitica, dico, 

determina che 4 posteriori, e 
Forio. ren sima, scala ? Le nuove armi, 
poriano la nuova, tattica, quella degli ordini apar- 
si Non baîterà. tirare giusto, Ecco la seconda par- 
te'dèl problema, della. quale gli sposatori  frettolo- 
si, dall'oporevole, Breda, non, si erano ab- 
diiza preocepali Ialalli, arriva ib ro a Vien-, 
nè, Che cha, non è? vince?. Winchester ? 
Wé6d13 Aîbini? Chassepot ? Remington ? Nigale 
afftto, Pea-Body !. Chi.è? Chi ci aveva pensato? 
1 E tavaliolio. su 40 colpi. Ae ha azzeccati. 
par mica vero! Gli, è, ua fucile, il, quale, 


non aveva attirata l'attenzione che di pochis- 
si, tra i quali mi onoro di essere stato uno dei 
primi, quarido me lo he presentato l' ex-capitano 
Nerini, tre enni or sono. Niente meno che 39 
colpi su 40. Degli altri, chi ne ba messo di più, 
non ha passato, permi, i 30.1 miracoli del Ches: 
sepot non si sono visti. Adottate dunque il Pea- 
Body! Bella logica ! Non c'è mica sola la bali 
ca da guardare. Del resto, a balistica noi non 
sta' male duvvero colla nostra arma trasformata, 
la quale in doe reggimenti ba perfino raggiunta 
la cospicua aliquota di un 70 per cento dî col 

messi nel corpo del bersaglio. ". po 

È vero che in altri reggimenti è discesa 
al 32 per cento; ma, siccome il personale 
reggimenti, quanto ad'elementi costitutivi si equi- 
libra, e non c'è nessuna ragione che l' arma che 
fa un servizio eccellente in uno, debba farlo tri 
sto in un altro, così è naturale che nea si debba 
attribuire tale immensa differeoza, se non princi- 
palmente alla differenza dell'istruzione. 

Dico solo principalmente, perchè bisogna an- 
chè considerare un altro fattore, ed è che le tras- 
formazioni s000 state molto meno perfette da prin- 
cipio che ora; in conseguenza di che, un contin- 
geate maggiore di fucili delle prime trasform 
zioni potrebbe giust.ficare, in parte forse, tale 
enorme differenza fra i risultamenti dei diversi 
tiri a segno, e questo argomento milita pure con- 
tro la precipitazione nelle stesse trasformazioni, 
che taluni avrebbero volute compiute nel corso 
di un solo anno. Se ciò fosse stato postibile, e 
ottaauto, noi non avremmo probabilmente questo 
cospicuo coefficiente del 70 per cento di colpi 
utili, da citare, e ci accosteremmo invece a quel- 
l'altro del 32 per cento, il quale io parte si spie. 
ga'appùnto con una maggiore quantità di fucili 
delle prime trasformazioni. Ciò quanto alla parte 
meccauica e alla parte balistica. C'è un terzo ele- 
mento della questione per armi nuove; un ele- 
mento chie sì potrebbe considerare quasi come tu 
fattore logistico, vale a dire di approvvigionamen- 
to dì munizioni. 

Esso porta effettivamente la necessità di prov. 
vedere colla maggiore sollecitudine possibile al 
armi nuove, perchè noi possiamo trasformare tutto, 
meno il calibro. 

Però c'è una considerazione molto seria da 
fare, una considerazione, in seguito alla quale si 
può dire che tale problema è piuttosto morale 
che militare. I nosiri fucili trasformati danno su 
una fronte, la media di otto colpi al minuto per 
ciascun soldato (c'è chi ne Uura fino 14) a di- 
stanza di 300 metri, @ di 7 soltanto ed 
anche meno, cioè 6 4,2, a distanza minore, in 
quanto che pei tiri avvicinati bisogna levare il di- 
sco della cartuccia, e questo importa una perdita 
di tempo nella carica. Taluno irova che ciò è 
gravissimo. Sì, ma ha la sola importanza che ci 
si dà, e la quale non ci darebbe chi si facesse 
‘pace d' uo ragionamento molto ovvio, che io ho 
esposto nel seno della Commissione per confutare 
coloro, i quali desiderano che il soldato abbia in 
tosto una macchina infernale che un 
molta 
muuizione, ma di meltere i liri a posto; ora fac- 
ciamo un'conto. Non si può medioeremente diri- 
gere un tiro, dico solo mediocremente, e non di. 
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di quattro secondi: in meno di altri quattro se- 

condi, noD si può ricaricare un'arma di nes- 

suv modello nè prussiano, nè inglese, nè ame- 

ricano che io couosca, e, si badi che par.1! uffi- 

cio mio speciale, ne ho veduto dei molti e dei bell. 
Noi abbiamo dunque, 4 per $ fanno 32 se 


condi per ture, nop punterie, @ 4. per 
secondi per le ricariche. Sareb- 
bero 64 secondi; dunque si oltrepassa già il ter- 
nie di tempo, onde per la quantità dei tiri utili 
il nostro modello trasformato fa anche più che 
segnare il limite. Tult'i tiri di più che si posso- 
no fare e si fanno anche colle nostre armi da te- 
luni, sono buoni a far rumore e niente altro, va- 
le a dire, a rovinare non il nemico, ma l'erario. 
Ora con 8 tiri al minuto, ua approvvigionamento 
di 80 carlucce fra giberna e sacco noa può chia- 
marsi scarso. 
lasommo, disarmati non siamo, @ voglia il 
cielo che in guerra si mettano a posto il 70 per: 
cento dei colpi, come qualche reggimento seppe 
fare al tiro, che il nemico avrà assai poco da 
stare allegro'anche sulla base della media di soli 
8 tiri al minuto. Anzi chiuderò dicendone una di 
grosta : se non fosse la questione del morale del 
soldato, io vorrei dargli un'arma nuova infinita- 
meote , fosse anche meno celere della no- 
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Tanto per norma dei signori Prefetti, sotto- 
Prefetti, Sindaci ed altre Autorità del Regno, e 
dei privati cittadini 


interessati. 
ll ministro, G. Cantelli. 





ATTI UFFIZIALI. 


Relazione dei ministri della guerra e della ma- 
rina a S. M. in udienza del 7 febbraio cor- 
rente sul Decreto che istituisce una Direzione 
straordinaria del Genio militare pei lavori del- 
l'Arsenale di Venezia. 

Sire, 


Le Camera dei deputati nella seduta del 4 


dicembre ultimo scorso, ed il Senato del Regno in | pi 


quella del 44 gennaio anno corrente, avendo adot- 
tato il progetto di legge, per la spesa dei lavori 
di riordinamento ed iograndimento dell’ Arsenale 
militare marittimo di Venezia, e la M. V. in u- 
dienza del 47 corrente avendo sanzionato tale 
nuova legge, 1 referenti sonosi preoccupati del mo- 
do di dar sollecita esecuzione agl’ importanti 
vori da intraprendersi in detto Arseuale, e nella 
mira di provvedere anzitutto al le di Di- 
rezione, di assistenza e di sorveglianza di questi, 
si onorano di sottoporre alla M. unito sche- 
ma di Decreto, mediante il quale vieoe istituita 
una Direzione straordinaria del Genio in Venezia, 
come in circostanza analoga venne fatto pei la- 
vori dell’ Arsenale di Spezia. 

I limiti però assai ristretti entro cui furono 
ridolti, per ragioni economiche, i quadri organici 
degli ufficiali del Genio, e di non pochi che tro- 
vansi adibiti è lasori ed incubenze speciali, ren- 
dono il numero dei rimanenti bastevole appena 
pel servizio ordinario dell'arma. Per tal motivo 
i referenti deggiono proporre alla M. V. che il 
personale del Genio a destinarsi alla Direzione 
straordinaria del Genio in Venezia, sia considera- 
rato come in eccedenza ai quadri organici del- 
l'arma, e sodisfalto delle competenze dovutegli 
sulla somma al ta per far luogo ai lavori 
limo. 
tribuzioni che verranno affidate 
al personale suddetto ed il maggior lavoro cui il 
medesitno dovrà attendere, consigliarono di com- 
prendere sul Decreto che ‘si rassegoa alla firma 
della M. V. uo giornaliero soprassoldo, come ven- 
ne ognora praticato pei congseri casi di lavori 
atraordinarii. 

I refereati hanno pertanto l'onore di pregare 
V. M. a volersi degnare di apporre l' augusta Sua 
firma all’unito schema di Decreto. 

N. 4882, 

















VITTORIO EMANUELE Il 
PRA GRAZIA DI Dio E PER voLoNtÀ DELLA Nazione 
Ro d Halis. 

Vista la legge 47 gennaio 1869 sul riordina- 
mento ed ingrandimento dell’ Arsenale merittimo 
di Venezia; 

Visto il R. Decreto 4 marzo 41858, con cui 
si affida agli uffiziali ed impiegati del Genio mi- 
litare il servizio tecnico e di contabilità degli Sta- 
bilimenti e fabbricati della marina militare; 

Visti i nostri Decreti 44 dicembre 1866 e 25 
agosto 4867 sull'ordinamento dell’ arma del Ge- 
nio; 

Visto il nostro Decreto 14 dicembre 1866, 
che stabilisce un nuovo quadro graduale numeri- 
co del personale contabile, degli scrivani locali e 
degli assistenti locali del Genio militare; 

Considerato che atteso l' importanza e la spe- 
ciale natura dei lavori del nuovo Arsenale, rietco 
indispensabile di creare una nuova Direzione del 
Genio, esclusivamente incaricata di tali lavori sot- 














del Genio, portato dagli organici in vigore, è ap- 
peoa sufficiente alle esigeoze dell'ordinario servi 
zio dipendente dal Ministero della guerta ; 

Considerato che al personale del Genio mili- 
tare, da assegnarsi alla suddetta Direzione stra- 
ordinaria , sarò affidato un servizio che riguarda 
esclusivamente l' Amministrazione della marina, 
per cui all’ Amministrazione medesima vuolsi con- 
seguentemente accollare la spesa occorrente 
la corrisponsione delle competenze dovute allo 
stesso personale ; 

Sulla proposizione dei nostri ministri tegre- 
tarii di Stato per gli affari della guerra e della 
marina ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 


que: 

Art, 4. È istituita una Direzione straordina- 
ria del Genio: militare perl’ eseguimento dei li 
vori di riordinamento ed ingrandimento dell’ Ar- 
senale militare marittimo di Venezia, approvati 
con legge 17 gennaio 4869, 

Art. 2: La detta Direzione di; diretta- 
mente dal nostro mivistro di marina per la parte 
di servizio che si riferisce all'esecuzione e con- 
tabilità dei lavori dell’ Arsenale, e da quello della 
guerra per la parle regolamentare e diciplinria 


del 
Art. 3: Pel servizio affidato alla detta Dire- 
zione straordinaria, il nostfo mipistro della guer- 
ra mellerà a disposizione di quello della marina 
il seguente personale del Genio militare : 
Ua colonnello, direttore; 














Per | protratta quanto basti ad emendare i Codici ‘a 


cio passivo della marina , e prelevata dal fondo 
stanziato nella parte straordinaria del bilancio 
passivo della marina, in virtù della legge premen- 
Zionata. 

Ard. 5, Agli uffiziali ed impiegati contabili 
della Direzione straordinaria del Genio militare 
nella piazza di Venezia, è concesso un so 



















do giornaliero, giusta il seguente ragguaglio 
AI direttore del Genio militare . . . L. 3 
Al maggiore applicato rica » 2 
Ai capitani, ufficiali inferiori ed impie- 

gati contabili... . . ai 
Art. 6. Questo soprassoldo sarà ‘loro corri- 


sposto in ragione soltanto dei giorui in cui si tro- 
veranno effettivamente preseuti nel Distretto della 
località dei lavori, e l'emergente spesa verrà ri- 
ferta a carico del’ fondo di cui all'articolo 4 del 







del presente Decreto 
late ud esecuzione 1 far tempo dal 
giorno 16 de! mese di febbraio 486 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo Stato ,. sia inserto nella’ Raccoll 
officiale dell dei Decreti del Regno d'I 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo @ 
di Tarlo osservare 
Dato a Napoli addì 7 febbraio 4869. 
VITTORIO EMANUELE. 
E. BentoLt-Viaua 
A; Riborr. 


La Gaszeuta Ufficiale del 24 corrente con- 




















tiene : 
4. Ua R. Decreto del 47 gennaio, col quale, 
il Comuue di Concesa (in Proviocia di Milano ) 
è soppresso ed aggregato a quello di Trezzo sui- 
l' Adda. 

2. Un R. Decreto del 24 gennaio, col quale, 
a partire dal 4.° aprile 1869, 1 Comuni di Casi 
raga da Reggio e Vidardo ( in Provincie di 
1100) sono soppressi e aggregati a quello di Ma- 
rudo. 


3, Un R. Decreto del 10 gennaio, col quale è 
approvi reso esecutivo lo Statuto del. Banco 
di Sicilia, adoltato dai suo Consiglio generale in 
adunanza del 2 ottobre 1868, tenuta in Palermo 
in sessione straordinaria, mediante Ja osservanza 
delle prescrizioni del Decreto medesimo. 

4. Un R. Decreto del 44 gennaio; col. quale 
il barone Ercole Ciaburri viene rimosso dalla ca- 
rica di Sindaco del Comune di Ginestra. degli 
Schiavoni in Provincia di Benevento. 

3. Nomine di Sinduci. 


ITALIA 


tornata del 48 corr. furono presentute 























i petizioni : 
N. 42476. Cinquanta avvocati di 
sociandosi alle petizioni 42440, 4 
12474 dei loro colleghi di Venezia, Treviso, Ve- 
rona, Vicenza e Udme fanno istanza perchè il 
Parl ffrettare le unificazione legi- 
ie venete desiderando però ci 
si compiano prima tutte le riforme più reclama- 
te ed urgenti. 

N. 12484. La Giunta municipale di Vicenza, 
associandosi alle petizioni degli avvocati delle 



















verse Provincie venete, nel far voti per la sol- 
lecita unificazione legisiativa, chiede però che non 
segua se non quando saranno apportate ai Codici 
le oecessarie: riforme. 

N. 


. La Camera di commercio ed arti 





ravvisandosi ingiustamente gravati dalla quota so- 

imposta da quel Municipio per la tassa sui fab- 
ti, invitano il Parlamento a procedere perchè 
si sospenda immediatamente la riscossione 
medesime, riducendola al limite prescrtio dalla 
logge. 


Anche il collegio degli avvocati 
diretto al Parlamento un -indiri 
l'unificazione legislativa del 




















0, affine 
Provincie veneti 





tuali. 


È distribuita 
sul bilancio d'agricollura e commercio pel 

La Commissione del bilancio ha ridotto il 
bilancio a L. 3,844,482 69 per la perte ordina- 
ria, con una diminuzione di 50,000 
L. 4,733,799 37 per la parte straordì 
una riduzione di 64,295 lire. 

La somma complessiva del bilancio d'agri- 
coltura 6 commercio rimarrebbe di L. 5,578,192 06 
con la diminuzione di L. 144,295 sulle somme 
proposte dal Ministero. 


L' Adige di Verona pubblica un documento 
importante, preceduto dalle seguenti parole 

Ci viene comunicato copia del dispaccio diretto 
dal Ministero delle guerra si signori componenti | 























Firenze 42 febbraio 4869. 
Con lettera del 10 andante mese essendosi 
stato manifestato dalle SS. LL. il desiderio di co- 
noscere l avviso di 









la 
a giù breve ta le Linee suddette, o. quanto alla 
congiunzione, di Bologna con Verane,la. più: con- 
veniente sarebbe quella che si otterrebbe dsl pro- 











































































































. ogni cibo di questa specie, 


sa 


oicadiggge ros 4 








lungamento della linea esistente Bologna-Ferrara- 
Rovigo per Verona passando Legnago. 

Reali ramente! poi Mi punti più convenienti 
sotto l’ aspetto sÉrategic» per stabilire il passaggio 
delle ferrotie sul Po, dî vi ‘hà dubbio ch 
rebbero a preferirsi 'Bockiforte, siccome 
che si. trova in condizioni. più favorevoli 
sa; ed il ponte , che pur è gi 
da prossime fortificazioni, mentre ad Osti 
sorrerebbe contritre di, pienta”uno tgla 
ed altre opere, di Hifessi che sarebbero di 
ficiità enorme, ed esigerebbero fortissime spese 

Nella fiducia, di avere. cod tali ragguagli s0- 
disfatto. al sammentovato desiderio delle SS. LL., 
godo chiamarmi, ec 
« Onorevoli comphoeati ta’ Coimmis- 

‘toria nell Brorio- 

























ione si occupa del caro 
un articolo, dal quale togli 


dir qualche cos 
viveri a Firenze, 
pesto, 
venterà per molti, un. avvenimento ila 
notarsi sul taccuino la, voltà in cui potraano met: 
tersi sotto îl'derte un buon pezzo di carpe. 
Abbiamo già fatto, notare il caro, straordidli- 












if) 


— GERMANIA; 

Monaco 23 febbraio. 

La Camera dei deputati approvò oggi l' 

tera legge scolastica con 114 voti contro 28, 

l fer pile tttesie eoiendé @lericali. i 
IGABI 











istato d’ubbriachezza, sì era impegnato in una 
disputa sulla differenza estetica fra i colori un- 
gheresi (rosso bianco verde ), ed i colori rumeni 
(bianco-giallo-rosso ). 

> CREA ronetta" gua” 

rò che i colori ungheresi erano i più belli del 
mondo ; i suvi avversarii, dal canto loro, presero | 
a difendere valorosamente i colori rumeni. Da una 
È parte ‘e dall’ altra’ s' incominciò ‘a riscaldarsi, e la 
politica terminò ‘cof ‘trovarsi immischiata tanto 
fhene in\questa disputa; che il cavaliere dell ago 
prese a gridare: Viva Andrassy! Abbasso Bra- 








riò del pave (1) A_Firtazé, sebbene 1 [ora ar | fno 
no tutti, qual più quat meno, demotrali: L a 
ftano sehr torio il mode ‘dI dar dal pie al |, Ne Eu cha Miatttatef arannto 1 tutt 

lo a quel prezzo ché lo daopo i Torni le de han gettito dal Lad . Quindi intervent 
Log Il vino discreto costa West" pod’ im | SOUS Pozza, a'ruppemento; ecc. 





ragione di 60 a 80 lire l’ettolitro, ed andrà ‘alle 
400 all'avvicinarsi del auovo raccolto ; e Ja ‘car. 
ne si fa così cata, che sarà assai dific 
fortune mediocri di potet far di più ch 
la da lont:no sui banchi dove la 
cube di bue si è pagata siuora L. 50 
gramioa, quella di vitello da latte L. 2 10, 
arlà d'Ua nuovo incarimento, sj 
lo seconda, dovuto , da quanto si dice, 
mentate pratensioni degli allevatori. di’ bestiatne. 
Non parliamo dei salumi, che, per esempio, 
nelle principali città dell'Emilia, terra classica per 
è, © dentro le miura, si 
hingò ia ragione di L. 4.80 al chilo iù 
fini, ed al miauto , e che a Firetize 
appena L. 3; non parliamo degli erbaggi, che qui 
costano per lo meno tre volte quel che, vaÎg0D0 sul 
luogo dove si raccolgono, od anche nelle minori 
città. 


Leggesi nella Nazione in data del 2: 

Nei giorni decorsi un fatto che avrebbe po- 
tuto avere orribili conseguenze, veniva: commesso 
sopra una via ferrata poco lungi da Firenze. 

Apnuaziato il 4renò a distanza, vu baratfaio, 
siccome gliene correva l'obbligo, si poneva-alta 
leva perchè! il treno prendesse ln: dovuta  tinee, 
ma non ostante ripetuti sforzi non potè eseguire 


il movimento. 

Prevedendo il pericolo «he il treno correva, 
si diresse allora frettoloso verso la locomotiv 
per'mezzo di segnali; riuscì a far-sì; che il treno 
fermasse giusto appunto quando 
ratto; ed ottenne così 
venisse un orribile di 

Recandosi quindi a vedere col conduttore del 
treno quale fosse stata la. causa di quell' impedi- 
meato, riscontrò che fra le due! rotaie era stato 
confitto a gran forza ua sasso. 

L' Autorità giudiziaria, a cui:fu denùnziato 
il fatto, ha principiate le sue indagini e nom st- 
rebbe strano che, nell'inteodimient» di: nuocere'a 
quel barattaio, ii quale, iu caso di uvvenula di 
agrazia, sarebbe stato per Jo memo to, qual- 
che suo nemico premeditasse lo scellerato pro- 
gofto, che sarebbe stato fatale ai viaggiatori che 
si trovavano nel treno ! 


Il questore di Palermo”; avvocato Albanese, 
completamente ristabilito delle ferito ricevu. 
nell’ aggressione dei giorni scorsi. Totanto l"è- 
simpatia che 































































gregio funzionario, agli attestati 
il paese e molti 
no prodigati, ha 











a: 
« Profondamente commosso. dalle dimostra. 
zioni di simpatia e di. affetto; onde mi he colma- 
to ogni ordine di questa cittadinanza, nonchè lr 
Reppeoriatiani municipale di tom pochi Comuni 

Provincia, nell’ occasione che ta mano d'uno 
sconsigliato alzavasi contro la*mia vita, io tentò: 
altissimo il debito di fare. quasta: pabblica ‘testi 
moniaaza di gratitudine e riagrariamento. Che se 
ricompensa fosse mai dovuta aiie deboli mie fe- 
fiche, certu io noo avrei aspiràre ad al- 
tra più nobile: di: quella ehe: bo ‘ottenato- in que: 
ata malaugurata ‘occasione. 

« Pertanto, compreso. l'animo! di» sen 
limenti; to torno al ‘mio compito; Forte delle sim- 
patio @ dell' appoggio dei miei comcittadini. 

« Palermo, 18 febbraio 1869. 
« Giuseppe Albanese,» 








»'Ectò 1 ento ‘esitto delle’ èbitimatarionit ‘al 
pena fatte, nella seduta del 20 corrente, dal TÈ 
bunale della Sacra Romana Consulla pei, condan- 
nati, del processo Ajani. Î 

Fa commulata la, pena ‘di morte in, quella 
della galera vita, per Ajani e Luzzi; 

‘a commutata la pena della galera a vita 
in quella della galera a 20 aoni, per Sterbini, 
Gorelli, Sabalini Giuseppe, Carpanetti, Tolucci ; 

Pu ridolta la peoa da. 7.a 3, anni di galera 
pei minorenni Crescenzi, Sabatini Giovanni, Cacca- 
relli, Mariotti ; 

'Fu ridolla da 20 a 45, anni; per: Calcina e 
Moi 


rewoci ; 

Fu ridotta da 15 a 40 per (Leonardi, Mar- 
tinolli Oreste, Martinolli Ulinte, Rallieli,: Mazza, 
Pallachioi, Magnani, Albanesi ; 

furono rimessi io libertà Tedeschi;e Domi- 
gica, ch' erano sati condannati a 8 anni-di ge 














All’ Arena, di Verona scrivono de Firenze che 
nelle aule del Vaticano vi la in questo. momento 
ua grande  aflscceudarsi . per ridurre ; monsignor 
Darbola, Arcivescovo di Parigi, scrivere una 
specie itraltazione acerte sue teorie, rim| 
verategli da una lettera, dei Santo Padre pe 
auno fa. L'Arcivescoro.uon vuol .saperga, indi- 
apettito, pel negatogli cappello cardinalizio , ed 
a Roma si teme che l' eminente prelato possa ve- 
A far dello dalu vel Concilio ecumenico, 
opponendosi alla proclamazione dì certi priacipit 
politico-religi quali saranoo invitati ad ve- 
cuparsi i Vescovi dell'intiero orbe cattolico. Tanto, 
si teme a Roma la jliluenza di monsignor Dar- 
bois qua maggioraia dei Vescovi Tibenì, da 
ensere ‘proclivi ,, per, assicutariene appoggio , a. 
concedergli; prima o duraate il Concilio, qual cap- 
pello cardidatizio chie sì ebbe, 1, coraggio citila di 
riflutargli all’intercessione di Napoleone Uk; unica, 
coldizione sarebbe la ritraftazione, che, l'Artive, 














s*ovo persiste a hod voler, lare, x 
"(1A Britoolleo Îl‘panio di iétnd 
tolga ‘al chit. dui il ftp 


3up 
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4 Eoco, ciò che conteneva la leltera,, alia, qua 
le ÎlLloyd ‘di, Pest atera tolto la sua potizia a 
sensazione. » 

Setitdh0o dalla Stiria ‘imeridionale all’ Orien- 
te di Vienna del 14: 

«È molto tempo che si è espresso’ if desi- 
detio che gli Sloveni formutassero un programma 
reciso, perohè il Governo si: guidasse n seconda 
Ki ‘questo programma, procedendo alla soluzione 
delle quistioni ‘concernenti le nazionalità non ger: 
taniche Alella Monarchia austriaca. To conseguen- 
32) alcuni rappresentanti degli Sloveni banno com- 
pilato il programma delle loro domande, che 10- 
10 in grado di comunicarti : 

«4, L'antica. libiria , delitvitata secondo le 











pazionatità, comprende -solto if nome ‘modifeato; 
di ‘Slovenia : @) la Stiria inferiore, 





tisia e Gradisca 3) territorio di 
Trieste, con ‘una popolazione a 
inilione e mezzo. 


42. Alla testa del Regno:è posto un-eanbel- 
so intermediario 


liere autico od ‘un ministro come 
fra tl Monarca ed 'il paese, ‘che partecipa alla Co- 
stituzione: generale per 

#3. Gli: affari comuni: nella: Monarebià au- 
stro-amgheres 


come sono’ stabiliti nel trattato 





+3. Gli affari riserbati alla competenza della 
Dieta g-nerale,.che. dovrà risiedere alternativa- 
fmente in uno dei sei paesi; sono: 4. 1° elezione 
da nelle Delegazioni ed nl sherath di 
Vienna ; 2. Lia" landwehr ;' 8. La legisiasione in 
oateria giudiziaria, nonchè per le roità © le 
Scuole medie ;.4,; Le: spese (necessaria per gli af 
fori-comuni dei paesi: del Regno di Slovenià'; 

« 6. Tutte le altre attribuzioni legislative ed 
il Governo responsabile del paese apparterranno 
Alle mei ate speciali, nel caso in coi-i -rappre- 
sentanti: del: popolo (pun i rappresentanti. d''inte- 
fessi) non si proounziassero per Ja riunione: di 


più paesi. » 
Vienna 23 febbraio. 
HI ministro turco, Daud pasciò, è: partito ieri 
alla volta di Parigi. 
Laggeti nella. Presse : « A quanto (ci viega,co- 
le Polenze  ch' erano. rappresen: 











spaccio e 
marlì dell’ andamento, della 
o delle. discussivui, ed, anche, a quanto, sembra, 
n d' acquistare una : rela per il pensiero di 
tentar eziaodio l'appionazmento di dia 
sidii iatercazionali per via di Conferenze. » 





Nell'occasione della riunione dei madici delle 
Provincie in .Vienna per una riforma sanitaria; fu 
pubblicata dal. «Foglio»settimanale: della' + Società 

medioi iepma +, un: memoria sui. ramo 
sanitario del prof. dott.’ Rodolfo cavaliere di Vi» 
tenot, che marita d'essere più» gensralasente co- 
fosciuta, intorno: ad un sistema «' organizzazione 
del ramo: sanitario. .L} autote ' premettò ralla sua 
memoria d'assioma seguente : » + Il benemere na- 





gionale è fondato in prima linea solla salute della 
"i| popolasi 


1008.» 
Ia conformità a tale assioma; |’ interesse del-. 
Jo\Siato:esige!in modo urgentissimo di tener eon- 
to: dalla saluta del lazione in due modi. De- 
f\ensere:-reso possibile all’ individuo -di armoni- 
Eare. a. proprie condizioni della vita colle leggi 
della scienze sanitaria ; ove però la sua iniziativa 
ed.attività non. bastino, lo Stato deve prender eu- 
ra per.]'ordinamento e.’ esesuzione :di tutte. le 
misure pel benessere complessivo della popolazione. 
La Memoria, pubblicata, anche ssparatamen- 
ta) dà una. chiara! ad ‘eloguente, descrizione del 
modo più opportuno ad ottenere quest’ importan- 
lissimo,scopo per la tà, dello Stato. laco- 
mincia coll’accennare ad una delle più possenti 
Jero 
al 








del dorrebbe | prender -posto. 
r HR pesta e delle Autorità. sanitarie; for- 
maté da. persone perite,,,a} quale. scopo.rengono. 
indicata, le, minuta usate, ia. tale propowto in Fran 
cia ed in Inghilterra; ma non sono però racco» 
mandate per essere incondizionalamente imitale. 











22 febbraio. 

1 Gesaiti stanno quistrattando per l'acquisto 
della casa deiDomenioaii nello! Kleioseite! Sì par- 
ra ch’ essi intendano comperate tuttu: le case,i che 
prima erano Conventi. u(0. dh) 

INGHILTERRA: “°° 
Londra. febbraio. ) 








ig. Buduris, già ministro degli affari ester. 
hi di Grecia nel Gubinetto. Cadaris; trasmette 
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zione di 


























colore alla stes 
PCI obblighi in 


dA dovazlat, 


La Pall Mall Gasette ba da Roma che anche 
in Scozia verrà fondata una gerarchia cattolica. 
due Arcivescovi, 


sal egg 


SPAGNA. 
legge nella Corrispondenza peninsulare di 


città 





della Scozia. 









o. 
insorti all'Avana , dimostrano che i fautori del- 
l'indipendenza; di Cuba hanno tenuto poco conto 
delle libertà della stampa , di riunione e d'asso- 

ione che loro erano siala concesse. Vi furono 
| più di cento. morti pel tumulto, scoppiato al tear 
tro, L' elemento gbano cl cs Ki fuel 
nio. degli li, Nella: parte orientale. dell'iso- 

(a Fata ne azoi datori. alcuge. ricche 

abitazioni erano state saccheggiato ed. incendiate 

dai. negri emancipati da Cspedes, eda altri ge- 
nerali iusorti. La città di Bayamo. non, era più 
che un. mucchio di rovine, e 1 soldati, del .gene- 
rale Balmaseda averauo trovato quatirocento fan- 
ciulli abbandonati e moreti di fame, Questo ge- 




















vano rialzato il morale 
le disposizioni dei Cubani continuavano ad essere 
cattive, Il commercio languiva, la " 
nia di merci, che i vegozianti non : 
rate.per paura. Molte case di commarcio, dianzi 
prospere, erano cadute in condizioni ie. I 
biglietti, della Banca perdevano, il. 7, per. cento. 
Si temevano dei fallimenti. f 

«Più di due mila insorti erano siati uccisi 
ed. un graa: numero si erano, arresi con le armi. 
Ma.il Governo non è ancora tranquillo, ed altri 
dieci. mila vomivi saranno inviati a Cuba per do- 
mare gl’ intorti, che si dice, essere in numero, di 
45,000, « 

Li Musegre franco murioala DAT, a mag 
ti particolari, i disordini e.le scene. sanguinose 
che accadono ogni giorno all'Avana, Succedono 
dontinue risse fra i volontarii, spagouoli e la po- 
polazione cubana, e il Messager ne attribuisce la 
golpa al contegoo dei suddetti volontari, oltre ogni. 
dire provocante. Il 22,geunaio, assi fecero fuoco 
sulle persone che uscivano, dal Leatro, perchè que. 
Se averano mandato degli. arriva agl lavorò u 
25 eotrarono nel priacipale Caffa e fecero fuoco 
su quaoti vi si trovavano; uccisero un cittadino 
americano, il signor Cobnr, che rifiutò di grida- 
re: Viva la Spagna! U numero degli omicidii che 
avyeogono all'Avana è sicaordinario, e la silua- 












































tutto aprile; 
da 


uno |, 
Jbboltre | 


x notizie del 34 
particolari retn regna pui dep it lumaca 





alle 008 darvi una 
trattare esclu si 








e martedì 2 marzo, all 
Rorina ria, per trattare gli 
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Scuola 


) (V. Gorzetta N. 53.) 


seduta straordinaria per 
“ameote sulle proposte della Se 


‘imîeno approvazione del: prevec- 
mmereto. (| per l'educazione 


Rione del primo Elengo di Libri donuti 


NN. precedenti, Volumi 375 


Dal nob. sig. conte 








Francesco Donà. dalle, Rose. 
e Histoire dex Elablisoe menta et du com- 
‘merca des Européens dans les devx Indes. » 

— Ala Hey, 1776. > C-ITRO 
« Dizi io di commercio dei signori 
Savary, trad. ital. » — Venezia, Pasquali, 

ITT0 . . SR NOE 

Dizionario delle’ lingue 

"Venezie Perennis 1987-12 

merce, 1748»... (OCSE 
2'AMlas geographicus, in inglese», voli- 

mi due lego ia e te a ale 
« Histoire des decouverte, des. Portu- 

gais.» — Paris, 1733... n, sie 2 
è Histcire des ducaces, par Frauche 

ville. » — Pariv, 4798 1 


+ The! Present‘ Slate «9° Greate. Bri! 
tai.» — London, 1746 1) (iL 


« Hisivita, at. commerce des, colonie@ 
























anglaises.» — Londres, 1755 nd 
* Crasset. Storia del Giappone. 

Venezio. Baglioni, 4728 1. 0 4 
« The Works of Jolin' Loeke'Esg;' "+2 
« Lattra:desir W. Temple. ln; 

1700x;1sti sieo) si attot ognui sbiistammno® 
* Lexicon geographieum. » — Medio 

Mr, 409714 ie PS ae ai 
« Dizién>rio delle arti è mestieri.» — 

Venezia Pezo. VII. 0 18 
« Histoite du commercs des Européens 

dame des Iadesin ;. si) Lol siii 0 
« Jotroduzione all'aria nautica. #10 + 4 
* Dazio della mercapzia a Milano.» ..»,,4 
+ Tariffa in Tirolo per le merci 4 
* Codice della marina mercantile. 

Vevezia, 17861,0 1. LSUbTe0na I 11 g 
« Recueil sur les consuls, » — Paris, 

4088. ivato» angnd ili ido caiagz 4 
« Ordonnance de Louis XIY touchant 

Tar Sei api Milanino | 
« Ordonnanée de Louis XIV sur li 

marine, 486900 Vi 0 LU A 
« Statuto veneto, 41619. » di cel 
« Carte geografiche antiche; » 1; 1.00 A 
« Descrizione della Luigiana. aj Bo. 

logna, 1688... invia iii, 
Dal sig: Lorenzo Gatiei libraio‘edilore. 
« Il grande Atlante di Gio. Blaeu. E- 

dizione I ja lingut 

dam 4648-4655 

faglio dorato alidog) 
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sione i fa sempre più grave. io geografico aivrì.* 
TURCHIA. litio, ‘storico, Commercial 

Serivono dî Cinen 46 febbraio; all’ Osserva- Antonelli; 1826 1883. +04 
totò Triestino: « N tolò' capo degl’ insorti, rima- 
sto afcora ia tilta l'isola, Sfikiamaki, capo del 2 
distretto di Lachit, unitamente agli uomini che * Wolfiuo, Sus nai 
formavano la sua banda, ha deposte le armi. Cont (1789 a 1748: . 10081 SIEVIREI rig 
l'opera della pacificazione è compiuta da un ca- « Wolfius. Asonomica etei » l' Hi 
po all'altro’ dell'isola, e la tranquillità: pubblica | l0e, 4754 0.0. e 4 a 
si è ristabilita. In tatti i distretti dell'isola l'eu- * L'arte di verificare le dite, ve.» 
torità del Sultano è riconosciuta ed' esarcitata; le | — Venezia, Gatteì |. PASSO Ant) 
comunicazioni dei distretti, e di tutti i punti del- 
l'isola, coi capoluoghi lella Provincia sono fibe- 
re; perfelta sicurezza regna in tutte le strade n- 
perte al pobblico: 1 Tribunali fansionano regolar- » 40 
mente: sommesti tuttii capi’ dell'insarrezione } 
gli abitanti s'oceupeno dei loro favori campestri 
@ dei loro prodotti! Essi maledicono coloro ‘che 40 
furono i promotori degli avvenimenti deplorabili, |. 
dei queli l'isola è stata ‘il teatro. Fo una parota ; | cazione: Versione: italiona: »— Venezia 
la sodisfazione è generale ;' mosolmani | ev cristiaL | (com tavole), Gatte, 4850. “i 0: (2 
ni fraterniszano tra ‘oro. si’ prestano reciproes: | | * Davis. Lo Chin ill © dipintò. 
mente aiuto è soecorsi.! Tal è fa condizione’ pre: | Versione'taliana:  — Venezia, Gattei, 1842, 
seote dell’isola. ‘+ Si tti: però che questo corri Dal sig. Guggenheim. 
spondente fa sempre avverso all''inserrezione. « Portolano ‘me. in pergamena, dell’ 

quat ebrei Arcipelago greco; fatto da‘ Alvive di Nicolò 
i-saScrivono da Musteiok ‘alla Corr; ga. autr. | Gramolin Fanno 4612. 0.0 ‘n 4 
dd: Dal sig.‘ cav. avo. Malve: 

« LevAutorità turche temono sempre |’ iava- « Vecetorum commereium et navigi. 
sione-di*bande bulgare nella ‘Rumenia. La mag- | tiones.+ — Patavie, 1847, in 8.0 opuscolo; + ‘4 
gior: parte: dei Bulgari nei: dintorni' di Rustciuk « Novisimorom Stalutarom ac_vene- 
ono contadini che cercano di‘ guadagner danaro | tarum legum volumen. « — Venetiis, Pinelli, 
in Serbia ed in Rumenia, dove passano una buò- Loi 6 natio sti 
da ‘parle dell' anno, per ‘nom ‘rientrare elle loro nali del serenissiono D;- 
dose ‘che nei cuor dell'inverno. minio veneto. + — Veneziò, 1574: Pinelli 

« no | Bulgari furono divisi, at loro | io 8.0 leg. PELOET tony 90d8 giv;ug 
arrivo alla frontiera, in gruppi | di‘ tre uomini, e « Raccolta di Relazioni speciali intorno 
scortati sino alle loro case cai soldati. Se uno'di | alla: pubblica >istruzione in Genova; ee. » 

— Genova, 1867, in:80:.U1 00". n.04 
(Continua.) Volumi 875 
x Atento veneto. — Nell‘ 
fano un duro mestiere ; iu questi ultimi Wempi | foggia ji 35010 Ri adpltaa del 18 


emi dovevano. persino il ghinecio ! sul 
Danubio, perebè le banded'insorti bulgari. non 
atteaversazsero il fume su) ghiaecio.; + 

Conta tinopoti 20 febbraio. 

Un nostro carteggio dalla capitale ottomana 
riferisce ‘+ Im vata ‘all'adesione de parte’ cella 
Grecia ‘al deliberato delta: Conferenza, il Governo 
della Porta contiauerà a tenere la fisita cileni 
pe nella Tessaglia sul piede di guerra, dicehè 
una parte il proclema del nuovo Ministero greco 

I popolo, è tutt’affro che' ressicurant»; è dal: 
alttai celle Tessacliar e nell''Epiro continuano i 
sintomi di ribellione. L'altro! giorno farono' vpe: 
ditî nella Tessaglia dei riuforri mediante nuov? 
redif ; ed una quintità di vettovaglie è manizio- 
ni. + Il ‘barone di Prokesch; LR. ambasciatore 
atsttiaco;‘è ritornato a Costantinopoli il 17 éorr. 
dall''Ezilto; dov'erasi recato per ragioni di salate. 
posto im di- 








(0.T.) 
Costantinopoli 23 febbraio. 
H Ministero esamisò fe dccuse mosse contro 
Risa' ba; già ambaseittore tito a’ Teheran, e lo 
Il cooflitto turco-persiano rimane 's0egeso it: 
no all'arrivo dell'inviato: pernieno: ©. Cit) 





© MOTIZIE: CITTADINI. 





comuaicò ‘alcuni i meri, 
somgicò alcuni ‘suoi Appunti sullo Storia di 






acotiinò alle q 
lie le fsole 6’ quali. costitu 
ita dai Veneti secondi, sebba 


ia, Ma mom erette in 
dea ; la storia. veneta potersì rifare sul dic 
tmenti; ‘Ppena pei secoli successivi al XII, qualche 


grotta fore itraendosi dalle batte” private del 


Tratto th ‘seguito delle” opere 'di i 
pete, tt leo fg il 
Pelle, pè proporzionate nelle dro pagti. Quanto si 
Libri wuosdiarii, la gran copia delle scritture slo- 
Ficke e diplomatiche. cintodito negli archivi! te: 
ne gli pendio rendite impossibili le collezioni 

doctmenti sig veramente tl allo seri 


lo, 6 





Bandi che 
mt flore og rom dle o polti 
dei rapport della ona obi Cotta ni 
tirgere ‘all scritture dll'ablca Rig 








{Pr 


sione, avmer10 di 
teneo' secordi lc 
rale all'utile ini 


Una tipografia cooperativa. — |,,. 
giamo con piacere come la Società dei composity; 
fipografi abbia ricoror-iuto le manchevolezza ig 

‘oprio Statuto, e siasi data premura di 
ciarlo. Riceviamo ua, avviso, nel quale 
mente, delle ragioni 














ui mosstry 
‘hiudere una tipografia cooperaliy 
Le condizioni dell'arte tipografica presso gi 


I certo tali, che si possa largh. 
lurose speranze con coloro, che 
in muovi e pù ii lavor 

Però la mitezza di , che di cima le 
segue da una associazione cooperativa , può di 
leggieri procurare un molto maggi 
clienti. Non che la muova tipografia, a quanto re 
putiamo , possa di balzo scendere così nei prezzi 
da mutarli di molto da quelli che si ‘costumano’ 
ma è certo che un qualche segno di miglior mer: 
cato ne potrà conseguire, Ad ogni modo, sarebby 
opata utile e profittevole che i nostri concittadiai 
pigliassero sul serio anche codesta nuova forma 
di ne, lassero i nostri compo.itui 
tipografi a vincere l' arduo problema col quale si 
vollero misur: 

Gi ricordiamo quello che accadde in Milan) 
e fu & buon diritto, che la Sorietà ora ne evo 
la ricordanza. A Venezia le istituzioni cooperati 
ve sono già bene accette, e quindi ciò che altry 
volte si avrebbe salutato ‘con ironia , ciò che n 
rebbe sembrato un utopia fantastica’, orà rive 
il carattere di realtà, e persunle anche la parti 
più positiva del piese. 

Barebbe. avche opportuno che 
costituisse addirittura sulle nuove basi delle quali 
fa cenno; ogoi dubbiezza sparirebbe ; i consigli 
che altra’ volta le vennero dati, potretibe 
vagliati con serenità di animo, e disci 

































tuo soccorso acquisterebbe maggior. coptistenz, 





la pratica e la scienrà prescrivono , introd@tte le 
tobelle di rendita vitalizia | si aprirebbs il carvo 
tutti gli operai che amassero assiéurarsi un tu 
idio, lasciando poi a quelli che non volessero fr, 
di partecipare invece soltanto all' itmpresa eoape. 
ratita di una tipografia, alla quale facciamo i pù 
sinceri augurii. 

Un buon esempio. — D)po l'adunanza 
generale, dell' Associazione di mutuo soccorso £ 
lavoro dei carpentieri e calafati, un buon numero 
di socii morosi vennero dd aggiustamento, altri 
si iscrissero, e furono dissipate dall’ elequenza dei 
numeri le voci che i malcontenti avevano fatto 
correre ad arte. Una buna e solerte amministrà- 
ine potè riparare a molti fra gli. ostacoli che 

posero al libero sroglimento della mulvs- 
lità, e le cure di quelli che attesero a_ mantenere 
l'indirizzo di previdenza ‘al 

jgenerasse con 

Nel riferirci al resoconto che già pub 
e gol quale risulta provata, la, buon 
condizione della Società , aggiungiamo che, olirt 
alle nuove iscrizioni di compartecipenti, vi ebbe 
anche quella di socii onorari. Tutti gli amici dell 
Società di soccorso reciproco approvarono la fu 
sione delle varie classi sociali, che avviene a qur- 
sto modo; e riconobbero che non è steril: do 
do quello che si fa a persone riunite per siutani 
in caso di malattia e di vecchiafa, I nostri bravi 
carpentieri e calafuti hanno sempre compreso che 
il perno della loro Società era appunto il rispa. 
o ; mn non potremmo chiedere ad essi più di 
quello che fecero, essendo di molto diminuili i 
lavori, sssottigliata la mercede, e mantenute le 

mia. 
di più facilmente metteranno in atto l'al 
tro degl’ intendimenti che li anima, ed è il lavorò, 
® siamo in grado di annunciare che nuove ocra 
sionì si presentarono ad essì, a questi giorni, di 
provare che non dal querufo ozio o dalla lito- 
sina, ma dall'operà delle priprie brac sl 
tano il mielioramentò: dell’ Associazione, Ritorm 
temo, su questo argometito, adducendo nuovi fatti 
ehe ci vengono riferiti, e intanto siamo lieti di 
porgere a nome di questi valentuomini uo sin- 
tero riograziamento ai generosi socii onorarii cht 
ora #° iscrissero, e sono: il barone Treves de Bon- 
fili la principessa Buri Giovanelli, ed il cav. Git- 
seppe Mondolfo, dei quali, l'uno efargì trecento 
@ gli altri sessanti 
Se è sprecato il denaro ché si' profonde cie 
cameate ad infiniti accattoni, te la carità, olire 
Agli Istituti pii, si dee rivolgere a quelli di 
revideoza, tali doni mon appariranno senza un 

on @ i nostri ortieri si avvezzer.ono 
A rimeritare l'altrui gesirosità ‘con provè conti 
noe di solerzia e di lavoro. 

Teatro Rossini. — Lo zio Martino di 
Vittorio Bersezio ba destato il buon umore del 

ubblico ; e giudice che ride è lente severò. 
zio Martino è un tipo strano di uomo, che 

dopo essere stato in disg 

ce coll i 

limo ci sier 







































































mostro: avviso. 1 
rsonaggi 10m. tro 

Pazienti, se, durano per pila Hi senza bai 
nulla, mentre, con un po' di buona volontà, potreb 
bero pur venite a ‘capo della verità. Forse questi 
commedia di ‘Bersezio, tolte 'alcune fronde inutili 
€ ridotta in due!atti, potrebbe migliorarsi, perch 
fidate comica ; ci s0n0 caratteri; e conoscepse di 


Quella zo) 
perio di incidenti passa per tante mani, sinetè 














calde, e si cadè 
per” ‘esempio ‘nel 
Gella -Goriffagote. 
cui" promenta sposa: girano fatte: voci ‘catunnios8 
non. ne sappia, nelle, #6 Don ell'ultimo morente 


mentre ,.se.nog\aliri, mad Gopfiagole è 
LI pia piaga com 













Cgmuogo 
furono appia 
bblico trove 
si permettotsa 
coma dicemm 





serà, che si d 
Badalini, piani 
Gallo, e della 
ma, la Ditta ] 
forterdì-Erani 
menti del 








forîò d'uo m 
Apiosio |. per 
UgorMf.» per r 
colpito da m 
Furono 
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È uscito 
della Prefettua 
dicina di, geur 

4. Circola 
l'Esposizione £ 

2. Circoli 
elenco degl’ in 
five per _manc 

ZECit60k 
nanze sull'ins 


cimale, 
4. Circoli 


finanze con nu 
Commi 


8, Nota 1 
tidbeblale del 








lite colla’ legg 
6, Nota 
pubblici, » 
di pagamento. 
PIT Circoli 
osi verbo 

8. Circoli 
l'interdo” sui 1 
acclesiantici ‘a 
9. [Circol 
coltura; con el 
dustriale che c 
pagamento a 
40} Elene 
Gazzetta Uff: 


(NOSTRI 


mo) Quest: 
che pochissime 
di nuovo, La ( 
l'on. Mellana ; 
miglior sort 
della legge sul 
dall» stesso on 
re inceppala ci 
glimento delle 
dele economie 
rò, credo ch 
tai odio col 
langi ;., ruassiu 
stata tutta qua 
nerale. 
Di questi 
su thtlivi più 
uattio venti 1 
lato di un rio 
dibi è il deput: 
si sarebbero a 
vrebbero preso 
bene; in tutto 
chel jocontro, 
tazzi a Nizza. 








i 
10% tuttavia pr 
porte invece, | 
potere; ton vo, 
pelli che lo h 

po Mentana, 
baite, 


0 sè 
stone gravissi 
dh UD suo pri 

seg 
stione vi sia 
il’Broglio, uo 
mon s'è mostri 
ad entrare nell 
Peggio è che n 
siano, convinti 
tutti e senza | 














Maziosia pubb 
di passare per | 
me vorrebbe e 
— Sabato al 
Zione della C 
forzoso, 


se 


DI 
ii 8E Se non 
stistima notizi 
dome 

Sttere in caso | 
Wutentici raggu 
mento, che 

4. lt desolazion 
, Ai 20 del 

ne, nell 











x, chi nuot 
Oesi frantumi 





gl 
dI abano 
to a que 

n 


tenente. 

fino a salvarsi, 
‘——L perchè g 
indi andar È 
i andar s 
Jateateria mar 





di i UVA 


maniera di 
rio. paese. 
a Memoria, j 
Herctet. rift, 
della Presidenza , 
[Adolfo Pick perl” 
istetva frobologl 
ill. LA Comte 
| Propote che A 
ed appoggi 
Pick. Segna ate 
ero perte. 
Bonturiar, roms È 





scri 


con coloro, e 
pù. ampii lavo; 
di necessità. co, 
perativa , può di 


lesta nuova firma 
nostri, compovitori 
blema col quale si 


laccadde in 'Mitang, 
‘a ora né evoca” 
ituzioni cooperati:'* 
Pindi ciò che altrg 
nia , ciò che ra: 

, Ora riveate 

le anche Ja ‘parte 


| potrebbero esnerd 
e discui 
gior consistenza, 
luno avvedimento, 
Ria ed a vecchiaia? 
te risguarda il 1a!” 
i accrescerebbe, € 

contributi,‘ gra” 
tà, nel modo che 
lono , introd@ìte Te 
prirebb» il varco 


Dopo 


Igiustamento, al 
dall’ elcquenza del 
nti avevano fatto 
bierte amministeé- 
fa gli oatacoli che 
into della mulbi 
mantenere 
impedi- 


onto che già pub: 
provata la. buona 
ingiamo che, oltre 
rtecipanti, vi. ebbe, 
otti gli arnici delle, 
provarono la fu: 
[che avviene a que: 
non è sterile do- 
iunite per siutarsi , 
aio. I nostri bravi 
Inpre compreso che 
oto il 

re ad essi pi 
[molto diminuiti i 
, e manteaule Je, 


‘nno in atto Val: 
Ina, ed è il lavoro, 
che nuove, 0ccd- 
questi. giorni, di 
ozio 0 dalla litmo- 
rie braccia ‘aspet- 
ciazione. Ritorne., 
rendo nuovi fatti 
mo Tieti, di 
ntuominì, tim st 
socii onorarii che 
e Treves de' Boî-| 
li, ed il cav. Git- 
ho elargi trecenti 


le si profonde dle: 

la carità, oltre 
pigere a quetti di 
rirantio. senza ‘bf 
ri si avvezzettunnò, 
con prove conti: 


lo zio Martino) di 
buon umore, deh; 
‘aramente severò. 
ho di uomo, chi 
fratello, ,fa.pa; 
biglia di quest’ uls 
rvi entrare la 
di tutte Je maldi 


oldicente in buo: 
a fin di beoe,, 
le crede tutto. La 
fi equivoco, e per 
una cosa ra 
nostro! a 
naggi ‘son, froppo! 
atti, senza. capi 
volontà, potreb- 
‘tà. Forse quest 
le fronde fnutifi 
higliorarsi, 
, @ conoseanz@ 


la quale per Ul 

ATO 

he dea portarsela 
comi; 


gir 
lepre, l'adetto 





furonoli , parte più 

pubblico trovasse che In scherzo durava troppo e 
fi permnelati: di \sittire: I! piatidenti) ebbro però, 
coma dicemmo, il, sopravvento. 

Concerto: > Per l'accademia -di 
serà, che si dà a benelizio della signorina Elisa 
pal fanista, nella sala del Restaurant a S. 
Gallo, @ della quala jeri abbiamo dato il ni 

Ditta Fanna presta gentilmente IdÒ- 

forie: di Franeiay htè uno fra. i più:pregiat stru- 
menti del suo ricco deposito. 
Arrestati del 25 — Nivolò D. Ri-per 
turiò duo mantello ; Elisabetta D., Pietro B. ed 
Anipaio È. per questua ; Doretan V. per oziosità; 
Ugo: per reditenza' allo» leva, ed Eemagora.B,, 
colpito da mandato dì cattura del locale Tribu: 
sale, Furono tutti deferiti alle. competenti Auto- 
rità. 


CORRIERE DEL 














MATTINO. 


3 lo del Bollettino ufficiale 
della Prefettura "di Verezia per la seconda 
dicina di. geunaîo. Ésso contiene : 

4. Circolare 5 geunaio della Prefettura ‘sul- 








rEsposizione, agricola, di belle arti in Padov: 
2 Circolare 7 gennaio della Prefettura con 
dustriali che decaddero dalle priva- 
tive per mancato pagamento della tassa. 
3/Cftzolate)' ghaninio del'Iiaietéro Agile f- 
nanze vull’insegiamento del’ sistema” metrico-de. 


Cirtolaré 14 gennaio del Ministero delle 
‘on norme per regolare la concessione del 
rio governativo a' mulini in applicazione 
lla tossa sul ‘macinato. 
$. Nota #1 gengaio della Direzione compar- 
timeolale del. Demapio e tasse sull' uso abusivo 
di marche da bollo austriache per. le tasse stabi- 
lite colte legge 26 luglio 1868. 
6, Néta"20 gennaio del Mivistero dei lavori 
pibblici, e istruzioni pel corredo, dei ‘certificati 

























di pagamento. 
T, Circolare 21 gennaio della Prefettura sui 
Verbali d'asto. 


8. Circolare 45 geonaio del Ministero del- 
l'interdò”@iî legati di beneficenza ‘a favorerdienti 
acclesiastici se 

9. (Circofare 19 gennaio del ministro 
coltura, con elencò degli «altestati dì privativa in- 
dustriale che!cessano di ‘estere validi per mancato 
pirimento a tutto; il 30. settembre 1868; 

10; Elenco. dalle leggi ‘e Deoreti inseriti cella 
Gazzetta Uffiziale del Regno nel mese di gennaio. 


Tini] 
(NOTA: CORRISPONDENZE: PRIVATE.) 
Firenze 25 febbraio. 
n! Questa sera non possò davvero mandarvi 
che pochissime pe proprio qulla 
di nuovo. La Camera ha respinto la - proposta del- 
l'on. Mellana ; la quale in vero sion era degaa di 
miglior, sorte, ed ha poi continuato la-discustione 
della legge. sul bilancio dell' interno, anche ‘oggi 
dallo stesso on. deputato di Casale e dal Melchior- 
re ioceppata con osservazioni e’ proposte, lo avo. 
glimento delle ' quali: costa allo Stato molto più 
dele economie che si richieggono; tutto insomma, 
però, credo Che Vi ala, pagivde di estere sodisfetti 
del modo col quale procede la discussione dei bi- 
loci ;, massime ov ricordi che la sinistra è 
vata tutta quanta esclusa dalla Commissione ge- 
nerale. 



































anti che. sprculano 
incidenti. per diffondere ai 






si tarebbero abboccati a Nizza, e futti e due a- 
vtebbero preso, degli accordi per, l'avvenire. Or 
bene; in tutto ciò non y'è di vero altro, ae non 
che l'iocontrd; breve del! resto, fra Cialdini e Rat- 
tzzi a lizza. Si pretende cle ìl secondo dei duo 
toga molto a mostrarsi per uomo del Goveruo, 
t n00 del tutto sedotto ancora dalle idee dell Op: 
posizione. E ciò può essere fin ‘ad un certo pun- 
10; tultavia preferisco di non credetvi, e'di'sup- 
poîte invece, che il Rattazzi, pure aspirando al 
piete, non voglia andarvi con wumini diversi 
quali che lo haugo raccolto nel proprio grembo 
coi quali egli aperiamente com- 


Oggi s'è presentata alla Camera una 

viooe gravissime, promossa dal D'Ondes Reggio 
co un suo progelto di legge, quello: della libertà 
d'invegnamento. Sarà difficile che ‘su questa ‘que- 
Mione vi sia modo «d' infendersi; ed uggi stesso 
il'Broglio, uvmo come ogaun sa liberafissimo, 
200 s'è mostrato, a mio avviso, punto. disposto 
ad entrare nelle idee propugnate dal D' Ondes. Îl' 
Migio è che molti, sebbene , in fondo in fondo, 
sitao, convinti chela Tibartà” dovrebbe darsi a 

















12010, 


Vienna 24 febbraio: 
4 Se non vi diedì shibito conto d'una tri- 
Mittima nolizia ufficialmente qui pervenuta per 


ciò fu soltanto dad 
poi più dettagliati ed 
ad un miserando av- 


domenica scorsa 














trovavasi. per 

si sprofondò. (e non 
come dapprima o detto ) in 
feto ad esplosione, la fregata nd elice di guer- 








unta cazioni verbali del 


‘non doll, egh è perchè i 


‘vale D'Ondes Reggio è/di una gravità che non 









4 galla, chiedendo siato e tentando sem- 
pre d'affercare gua e ta-un qualche avanzo di | 
legno , per ultimo, da uno di questi mortalmente | 
percosso nella testa, fu per sempre travolto net- 
abisso. dei flutti. oggi, dietro le comuoi- 
Da Fabris e del pro. | 
Fassionista Mllich , rimest incolumi nell'orribile 
disatteo, vieo pur' messa ia chiatò per la prime 
volta la causa più probabile di +1 spavetetole si- 
Distro. Sembra, cioè che un macchinista-assistente | 
siasi, con incredibile sbadataggine , accostato di | 
ttoppo com un ssaldatoio; rovente; oral ; 
delle grotite | ‘3 dll dlessa ‘poiverierà; Lio ssfulto 
di che, spaccatasi per-la-subentrata esplosione la 
parte posteriore della pare; questa in un. baleno 
tutta quanta affondò. È pur da osservare, che in! 
quel giorno molte cartuese, vos) dette da segnale, | 
essendo unide erat) Ste n 66 ad'atciugarai. 
L: Suegata ‘di legno nd! elice)Radetsky is ul- 
timo formava parte della, squadra che incrocia 
nell'Adriatico, sotto il comando del Barone Fò k. | 
Essa fu costruita, nel 4853 in Inghilterra, me- 
diante’ firivate! sotérizidni raccolte fn stitta/1IAN:: 
stria, ed erasi molto segualata nella battaglia ns- 
vale di Heligoland. Era di 1826 tonnellata ed.a- 
veva la foi 300, cavalli 






















Senato DeL: Rieno. — Sedula del 25° febbraio. 
Presidenza del conte G. Casati. 

Compie le solite‘ formalità” {1° presidente 
abnunziata la morte dei senatori Pale:capa, luca 
di Breme e duca di Cesarò, ne tesse gli elvgii. 

li Ministero depone alcuni progetù di legge 
ffa cui quello per l'esercizio provrisoriò del bi- 
lancio. 


Rionovati a sorte gli Ulficii, viene ‘eonvali- 
data la nomina dei nuovi senatori: Cittadella'ere- 
de Vigodariete, Cordero, Covelli iMare n IGOBE: 
ioni. 

Amari io un linfo”distUriò chiedi 












siero, chieila | biblioteeni (1a: pinaddteca (evil 
del soppresso monastero di S. Martino delle Scale, 
presso Palermo, verigamo trasportati a Palermo, 


Asseguan.loli rispettivamente alla Biblioteca, alla Pi- 
nacotetà È dl Mbkeò di questa tà. pf 
Broglio, ministro della pubblica istru: 
gegone come ciò non poem farn, per Regio, e: 
creto, e promelte che di i 
lenga propia RISP E 
Viene posto in discussione»ilt lprogetto: di | 
lege pel compimento della strade del San Ber- 
pardino. iv 
Giovanola, relatore, coglie l'occasione per la- 
gnarai della cattiva manutenzione della atrada dello 
telvio ; ma Pasini, ministro dei lavori pubblici, 
ri che ogni per questa,sirada sargb- 
Cari 





sa Îl Governo atstritco:noî desse 0 
pera alla manàtenzione del troicò thè corre sul 
tuo territorio; che però pendono trattative di- 









ola, vengono 
rticoli del pro- 


La seduta è levala alle 5.40. 
Sabat» seduta pubblica elle 2. 


Cumenà per Derotari.' +—Séduta*del' 25 febbraio 
Presidenza Mordini, Vice-presidento 
La seduta colla solite, formalità è aperta alle 
dre 4 30, 
Presidente. (LE drdina def fitvofiatal ia pot 
le, 


go. del depulato 


faggio svolge la; sua profsta,, ché 
riguarda la libertà d' insegnamento co pro 
fessioni, Comincia col dichiarare che la libertà 
d’insegoamento non è un favore, e una conces- 
gione, ma ua diritto naturale di ciascuno. Ugo 
Stato che tà la (libertà di stampa'è di  rittaioge, 
si contraddice negando la libertà d' insegoamen- 
to, la quale deve. essere considerata, anche rispetto 
alla potestà piferna offesa dalla schidtità che lo 
Stato oppone alle fansiglie în’ fitto di insegna 
Mento. Bisogna che l' insegnamento cessi d’ vaser 
manifattura privilegiata del fiero, se si vuole 
che l'istruzione, oggi scadetifa lu’ Dalia , direnga 
prospera 

(L'oratore riposa 410 minuti) 

Oliva domanda l' urgettza *di ‘una 
dell'ingegnere Conci, costruttiity’ ella Sala dei 
Cinquecento, ehe si crede danneggiato, e domanda 
un risarcimento. 

Pescetto vorrebbe ‘che non sì tenesse troppo 
otito delle ragioni di sola equità; tuttavia non si 
oppone all’'urgenza. 

Oliva’ crede che, appartenendo Luella spesa al 
bilancio interoò della ere, di potrà esi 
minar la pelizione quando si occuperà di detto 
bilancio. 

La petizione è rinviata al. Comitato segreto 
della Camera. 

















ilmente la laurea, sapendo che senz: di essa non 
può esercitare una professione. Concedendo la 

libertà, si rimedierebbe a tanti inconvenienti. 

Morelli S..La ae sollevata dall'onore- 











id alcuno. Egli, il rappresentaute del par- 
tifo. clericale, Viene # dounauare, a” Ibertà' del: 
l'insegnamento. Non basta che il elero tenga in 
mano le coscienz», che influisca sulla famiglia. 
Noi sismo contro il Papato, l' onorevole d' Ondes 
invece viene a difenderne gl'interessi. Non è sn- 
cora tempo di spreszare l'influenza clericale — pur 
troppo |' Italia è clericale. : 

Couchiude dicendo che là proposta D' Ondes 
Reggio è un' insidia — è una sfila al Parlamento. 
Egli non rifiuterà la libertà d' insegnamento quan- 
do vi sarà l'insegnamento della libertà... 

glio (ministro) non crede doversi . op- 
porre alla presa considerazione della proposta D' 
Ondes. È ua questione gravissima, ed egli inten- 
de lasciar libera la Canera; che se essa ammetterà 
la.presa in considerazione, allora sarà il caso di 
enporre le idee del Governo e far vedere la con- 
venienza che vi sarebbe di rinforzare maggior- 
mente, anzichè indebolire la sua autorità. 

D'Ondes Reggio prega nuovamente la Cameta 
a ‘voler prender in considerazione la sua proposta. 

































seotipi tradotta : dispiacenti d' non.averle udite dalle sue 
bin frantumi q Broglio (ministro ) lo di riservare la labbra, ci sarà di ua, qualche. compenso .il farne 
fim lu MiA] Free sel bilancio della conoscenza va po’ dla vicino. 
Ferd Aivose Pebsi cosaziona fr {1 raria n= 
pale r Si: passa sione ITÈ ministro di Grecia la Firend ranese ‘eoîì — Progràm- 
hs agito di legge per aggiunta glia ci ur: * dl Gignor. Delyannis. È ma per ui Eipotizion con cortiloro 
yi 'ietsuno omenda 1a parola ed i tre artici ice /Pirenze 8 ghansio., ;;-|.commereiale, e;concurso a premi : Î 
dgrinne Lente |"del progetto ‘di legge* soriò approvati. ù *‘’Setondo il ‘mio avviso; signor ‘ministro, le:}; !»» Il:Municipio e la Direziode! del Museo, vi 
abbestapzo. vicine. abbiano  scieguretst Prog fi legge del ito' Sineo: | pregenti ondisivai dell’ Italia, ‘tadano [fl rapido' sviluppo deilarte:vetraria negli svariati 
to a questo primo dovere di carità. i- | viene rinviata alla  discuesione del bilancio della, | sensibilmente rando da mpò; sotto | sudî rami, e partiéotarmente ‘delia _etassica 
iao l {tnente di vascello barone Skribanek, vi- | viene cia tali'ede questo, Siato , crea'o di fresco, noti ta | del soffiati, ètte' valbe 3, coronaria ‘delle più pobili 
Sao mira, dovette per ultimo; maneandgli a | urti alla votazione a serutinio secretò |'essun interema allusle a usa perturbazione eu- | pete elle Fepotizioni-e parziali e mondi, per 
Vl, perchè gravemente ferito ‘al braccio; ab |...’ na Rtto di legge relativo alle strade nazionali: | ropeò. | o; [reni Lenno) fabbricatori.adi artisti forenq decorati 
Mlcore il palo a euì tepevasi abbracciato, e | sul pogelto di legge retive se ici II Coruna fidiiame, De certamente per nti |-divomeriferasz:o di:doni ind: oggimai-fo:più ri 


pure il tenente d' 


fitdi andar sommerso ; come Note più. volle 


maripa,,,.Schek;, che, 


La Camera accetta. 
Carini presenta la domanda ‘d'interpellere il 
pubblica sopra alcune 


ministro. dell’ istruzione Î 





Votanti 209‘— Voti favorevoli 161° L* Gia" 


Ararii 44. 


dell'interno. 
Si rianova la votazione per 
ta Meltane di ridurre 


o nominale 
lì 50,000 lire 
interno relativo alle 


sulla 
il capitòlo 40 del bilancio ce 
Amministrazioni provincia 

Ecco il risultato: della votazione : 

Votanti 232: — Votarono pel: no::448 — Pel 
3 84 — Astenuti T. 

La Camera Don approva la prriposta Mellana. 

D' Amico presenta la reli 
del Ministero della. merina, 

Presidente. Poogo. ai voli: il capitolo: X del 
bilancio del Ministero deli’ interno sull ammi 




















prove. 

Anche il capitolo XI sulle indennità di resi- 
densa è approvato. 

‘Al'cap. XII, Spese d'ifficio e lavori 
dinarii, ' op, Melchiorre propone una economia di 
lite 400,000, che non è cramessa dal relalore. 

Parlano il Mellana, il ralatore, il ministro del- 
l'interno, indi, posta ai voti l'economia domandata 
dal Melchiorre, è respinia. 

Si approva il capitolo. XIL 

ll capitolo XHII sul servizio di-leva ; il-XIV 
Opeto pie, il XV Spete diverse, ib-XVI Spese di- 
verse, s000 approyati senza distuasiotie: 

Cap. XVI bis, Sifiticoraiî. 

Morelli parla contro la lama. di prostituzio: 
ne, ‘e domanda che sia soppressa. 

Cantelli:gli osmerva che qui non si: tratia 








della tassa che si preleva; ma della spesa pei si- }9E2t0 





filicomii È Aumento : numerai 
Parlano Lazzato, Locdva, Rattazzi e Salva- | ilioni 11, tesoro 1/2; conti. particolari 4 
Menzione portaogio 74/8; anticipazioni 1/4; 
Coat ina 2 se i 
È per 4 Mi 196.di santi, Parigi. 25..— ettifcazione : chiusura Borsa, 
La seduta è sciolta alle ore 6. ifaliano 57 50. Dopo la Borsa la rendita italiana 





Domani séduta al tocco. 


Leggesi della Correspondaned italietiné &l 25: 
Ji Comitato privato. della, Camera dei depu- 


ione , | tati s'è radunato stamane a 40 ore, sotto la pre- 


tidenza dell’ on. Borgatti,; ed. esaminò parecchi 
progetti di legge preseututi del ministro delle fi- 
nanze, 

IÎ primo di tali progetti, che concérne la pro- 
rogazione "della franchigia della Gera" della Cita 
di Sinigaglia, venue approvato. senza obiezione. 

Il secondo progetto, che autorizza: il Goreroo 
a dare esecuzione ‘sd ona convenzione conehiusa 
tra le figante e i fratelli Litta-Visconti-Arese per 
transazione d'una controversia, porse argomento 

alcune osservi in seguito alle quali il Co- 
mitato decise, di riuviare l'esame preventivo della 
questione ad. una Commissione di giureconsulti, 
composta di tre membri. La scelta di tale Com: 
missione venne defrla al. prudente. 

II terzo progetto di legge, iscopo 
l'iserizione nel libro del debilo' pubblico della Ob 
bligazioni dell'antica Compagnia della ferrovia To- 
rino-Como Saluzzo; nom perte appicco-8-diseus. 
sione, e venne approvato ser va contraslo. Lo riso 
accadde del querto progelt» 
mina l'iserizione del. bilancio 1869 ‘d' ine 
per la costruzione d' em crpitale nel Comune di 
Soragna. 

It Comitato vol ’ime, li sua attenzione 
ad un progetto di legge presentato dal ministro 
dei lavori pubblici "per app‘ovare la' convenzione 
recentemente copcbins a Governo con ta Cotm- 
pagnia, allo scopo,, di proluogare sino a Venezia 
i servizio postale è commerciale per mare Ira 
Italia e l'Egitto. Parecchi deputati presentarono 
le loro osservazioni, ma il progcilo, nel suo com- 

, MOD HFOvò Upposizioke, e venne approvato. 

li presidente fu incaricito di scegliere i com: 
missarii che dovranno far e ‘relazioni alla Ca- 
mera su questi varii }roge li. ; 

L'ordiue del giorau. essendo esaurito, i Co. 
milato si aggiornò a giuveiì prossimo. 




















vati preci 

Leggiamo nella Correspondance Halienne : 

Dobbiamo scartare ogii inesata interpreta- 
zione della avlizia che dave nu ieri relativamente 
olla: Commissione internazivaale incaricata di sce- 
gliere il punto di congiuazione e di regulare le 
riunione delle strade fercat: di Francia ‘e-quella 
dell'Italia dalla parte di Nizza, Questa Commis- 
sione avrà il mandato eselisivo di concertare il 
modo ed il punto ‘di congiunzione fra le due reti. 
Ta quanto alla scella della Stazione internaziorile; 
essa non avrà ad occuparsene. La Convenzione 
del 7 maggio 1862, mersà il suo;articolo 24, sta 
bilì già che la Stazione inlernazionale debba es- 
sare quella di Veotimialià. 


Laggesi nel Corriere Italiano in data del 25 : 

1 pensionati dello Stato che sostenevano non 
estere sottoposti alla ritenuta per la riccherza mo- 
bile le pensioni inferiori a L. 650, e che avevano 
mosso lite all’ Amministrazione dello Stato, via- 
sero ieri la causa anche io appello. La  Cor- 
te d' Appello di Firenze confermò la sentenza del 
Tribunale civile, che dava ragione ai pensionati. 

ll siguor ministro delle finanze, con Nota del 
24 correate, accogliendo la domanda fattagli dal- 
l'Amministrazione della Banca nazionale nel Re- 
tibassare di mezzo 
‘esse per le anticipg- 
ovando per quello dello 
scono. Però l'interesse sulle, anticipazioni sarà 
calcolato al 6 e mezzo, a partire dal primo marzo 

venturo. 




























Leggesi nella, Gazzetta di Torino in data 
del 25: 

Ci si annunria da Pircaze che l' ultime vo. 
tazione sulla proposta Rattuzzi , relativa 





Comandi, ha servito sd accrercere gli screzi 


esisteni i, 
rapporti 


gi 
nella maggioranza, e ad alterare, ì buoni 
di parte di questa col Ministero. 






ga municipale 
del 19 corr., la somma di ?.. 200,000, allo scopo 
di concorrere alle spesa di costruzione della stra- 
da. ferrata Mantova Modena ; in aggiunta al con- 
corso che prestano a quest» progetto ferroviario 
le Provi: rona, 


È allo stadio’ ud progetto di trifor. 
iaia La logge dute pa: così i Maire di 
Bologna. 

















ltet ‘etamo "iftsa angusté 







le, del bilancio | 


sus Desmsa Inizialiva in favor nostro nella Co 
lerenzi. Se ‘altri vi Yaranno favoravoli 
alla Grecia, il rappresentante dell'Italia vi accé 
dorà di.certo. Ma mon farà mulla di più. « ‘,, 


| n opuscolo testè pubblicato, Le Dossier rui- 
sé dans la d'Orient, si propgne*di mo» 
Strare quanto vasti siano i disegoi ‘russi, e quauto 
minacciosi a tutta Europa. L'autore prova che la 
Russia impiega tutte le sue forz, e ottanta mi 
lioni di franchi all'anuo per seppellire la Turchia 
nello stesso. modo che ha seppeilito la Polouia. Il 
pretesto di. proteggere è. disvidenti Irasse i Russi 
ja) Varsavia ; il pretesto di. proteggere i. cristiani 
! condurtà j Russi a Contantinopoli. Tutto l'opu- 
Tssolo non' è che una ammonizione all'Europa di 
| phevenire il pericolo finchè c'è ancor tempo, 
Fienna 24 febbraio. 
| | Il ministro del culto e della pubblica istru- 
| afone, Hi hiard alla Commissione per le 
, che egli presanterà nella pros- 
da Governo circa la 
legge sulle religioni. (Diae.) 
Belgrado 23 febbraio. 
I Pidobaan d'oggi ringrazia la modo parti 
cèlore il Governo ungarico, in nome del popolo 
strbico per aver trattato pubblicamente il proces- 
36 Karageorgevitsch, e spera che'i Tribunali supe- 
riorì confermeranno Ja sentenza: 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
Berlino 2. — La Gazzetta Crociata. dichia 
#è prematura la voce che Goltz debe: essere sur- 

















Parigi' 25. — Bonca. 

















di contrettà‘a' 57:60. 

Brusselles BW; ' Alla :Comerai dei rappre- 
stotanti, Frère-Orban ta d'ordine del. Re il 
bilancio di grazia e giustizia. Rispondendo all' Op- 
Posizione dice: Il Senato ha compiuto un atto i 
futile che-a; annolierà domani, e volle' usurpare le 
precogative della Camera. Il ‘bilancio di grazia @ 
giustizia è approvato con 62 voti contro 42, 

Madrid 35." Le Cortes hanno adottato col 
180 voti contro 62,.la proposta: tendente a. pro 

lamere Serrano capo del potere esecutivo. Egli 
pronunziò alcune parole di ringraziamento, facen- 
do appello all'unione. La seduta è levata, alle ore 
2 del mattino. 


























za ; 80g- 
bizione che rientrare 
d'avere adempito il suo 





Sella ila privato, dopo 
Jovere sverso la patria. 

Costantinopoli, 26. — Dicesi che la Iorla ha 
inviato ‘una circolare di ringraziamento ai Gover- 
gonstatando le riserve della Greci 
si d' apprezzare la sua condotta in caso 
che gli avvenimenti lo esi 














mente il protocollo della seduta del 20 corr. 





del Consiglio comunale. 


Bullettino Bibliografico. 












lla Voggeti 
Prosperini. 
sulla pre, del 





Ernesto Legouvé e le sue lezioni 
tl Collegio di Franeia, — Il tomb di Le- 
gouvò è così Venezia, che #gulitio con 
10 lieto tutto ciò che risguardò l' illustre porla. 
, che ha ricordato con dolore’ dì profondo . 
con tanta forza drammatica, i gìorni lattuosi di 
fia nostro Grande, durante Ìl suo soggiorno in 
Venezia, lasciò cara ricordunza' di sè a quanti l' 
avvicinarono; ed ra finche lontano continua ‘a 
prediligere questa città, 

li 5 febbraio, Ernesio Legousé terminava le 
proprie lezioni: al: Collegio idv Rrancia. Ti titolo 
fiella sua lezione era : De la présence des filles è 
fa maison — Des domesliques d' autrefois et des 
dometigues d' aujourd hui. 

I gi.rnali francesi recavano, per buona parti, 
lezralmente, Je idee che ad un nume- 
foso uditorio egli si compiaceva di mauifestare, 
ffolenti di non poterci dare quel colorito e queila 
Passione, con coi egli le colorive. 

Nel leggerle, ci prese desiderio di recare ta- 
luna tradotta. 
jon vi hanno ebe due spatie di. professio- 
x nisti £ onesti e disonesti, Bisogua considerare gli 
« hom:ni non nell'ufficio che adempi»no, ma nel 
* modo còf quale vi atteodono. Se ogai cittadino 
« è uguale dinanzi alla legge dop» la Risolu- 
* zione, facciamo che ogoi galantuomo sia uguale 
* dinanzi alla stima del pubblico. 

L'argomento sul quale si soffermò n lungo, 
è le necrenttà di rispettare nelle giovanette. quei 
pudore @ quelle virtù, che fra noi eccitavano le 
splendide parole di Foscolo. nell’ Orazione inau- 
gurale. li ‘Legouré si lagna a buon diritto che 
vengano ineno le abitadin DE 
e tralteggia, con uia quitche novità 
divario che corre (ra le condizioni 
Sale iatòrdo alla nostre attinenz» coi d 

il prdrone polera dimen, 
erchè il servo lo rammen- 
drone deve sempre ri 

cordario, perchè il domestico ha sempre la len- 
+ tazione di dimenticarsmne. 

Sì diluaga nel dimostrare quanto 

nicioso.il.traltare con, modi rulli e tri 
















































gie ine’ lezioni, 





i ve daremmo, qualche parte 
























Lia sht;enafin fo cero pr pt 





prenderne ineressameato; ; 
Ph È one sentodo l'obbligo di usare di quanti 


i 
metti 





bia da arrestarsi, ma ognOr più progreditra, totto 
tuttii rapporti, verso la sua perfezione. 
Egli è perciò che son» venuti nel divisamtento 
di valutare totti i miglioramenti e le scoperte, 
sulla base delle scienze appropriatevi, che la pos! 
sano. far ottenere lanlo, imporiantissimo scopo; 
A raggiuogere uo così nobile fine, hevno a- 
pira nel Palazzo muvicipale una galleria, perchè 
in essa abbia luogo Ja storia. dell’ arto 





















ne permaneoie di mojelli e campioni 
con caraliere commerciale, dove sia riconosciuto 
ppo dell'arte di 
ia, qualunque sia il ramo a cui venga 
applicata, ed ove, tolla ogui gelosia inconsulla e 
dannosa, che potrebbe arresteria ne'suoi progressi 
© peggiorarne ben anco le condizioni ; i renda, fa. 
cile è sicuro lo amercio, dei diversi prodottì; a re- 











ciprogo vantaggio , degli espositori. @ degli acqui. 


renti. è 
L' Esposizione pertanto verrà aperta. pel gior- 
no ottavo della festa dello SUtUlO, che, sarà (1.43 
del prossimo venturo giugno, e durerà. a tutto il. 
13. agosto successivo, 

A questa Esposizione verranno, emmenti, i.se- 
guenti rami : 








antico o 
b)I, lavori di cristalli ,.di vetri, solfiati, di.uspon 
comuse, qualunque ne sia il metodo. boy 
c) la lastre, bottiglie, coperte in genere, tegole 1 
di vetro ec.,. in. qualunque guisa lavorate, sh;ri-,10 
guardo alla forma, che alla materia e grandezze, 
4). lavori, di canna e smalti per ;gopterie, 
4) L lavori alla, lucerna, 
f) Le riduzioni di, cont 
plicazioni delle medesim 
Ti } La brillautatura delle, stesse conterie.. ..:, ); 
A) I lavori di filatura e tessitura del vetro. 
#) T lavori di smalti 


ro 
porpore nelle Joro gradazioni, dell 
imitanti le avventurine, le calcedopie , i lapi 
auli, le agate, i grònit: di vario genere, ed altri 
marmi è pietre preziose. 

1) Le Opere in ogni genere di musaici in vetro! 
m) Le pitture sul, vetro con ismalti fusi alla 
mufola, © Itri metodi. - 
n) Le incisioni sul vetro, e le.riduzioni di.esto. 

alia molla, 0 con altro sistema. 

0) Le eornici composte con specchi , criatalli. 
fiori di vetro ec. 

p) Le costruzioni di nuovi e più ulili; metodi 
di forni; di nuovi, più ‘facili @ più’ profittevoti 
atensili; fe applicazioni tecniche di materiali èce. 

Quelli che desiderano esporre i loro'latori'* 
dovranno insinuare alla Direzione dal Musto,.en, "5 
tro il mese di aprile, le luro dimande ; ad Jl tempo: | 
tile per presentarli sarà dal 4.° al 20. maggio. 

uindici giorni dupo la' chiusura dell’ Esposizione: 
lemporeria, dovranno esere ritirati. potendosi ln- 

re alcutii tipi per la permanente, Trascorso il 
guccitato termine, se ne rimaurasero alcuni,;g'in- 
fenderà che i proprietarii. vogliono dasciatti «d' 
fono al Museo, e nom potranno perciò. più ria- 
verli. 

















jeal subo e nuove 












































porta del Palazzo, al, 
prezzo di centesimi quaranta ;.ad ercezione dell 
feste e domeniche, in cui l'ingresso sarà gratuito; 
Nelle sale dell'Esposizione sono vietate le 
tnance,, e nessuno potrà entrarti con ombrelli‘ 
bastoni, che verranno custoditi da apposito fn: 
t'aricato. n 
Tornando poi necessarie alcune norme 
thè lEsposizione procedo con ordine; furono 
tsse stabitite in apposito Regolamento: disciplinare; 
the viene comuuicato a chiunque; può suvere in 
teresse, ed al quale ogni espositore 
Dalla Direzione dell' Arvhiv 














Ago, sospese 
licazioni per la ripulsa di 
vovo gerente, essendo l'aitro gerente: 
stato carcerato. 
Per gli abbonati, il tempo della sospensione 
hon verrà calcolato Del pigomento fatt 
hullà perderauno. l'Ammii 


Canale di Suez. — Uo distinto ingegne- 
ro ingiese, il sig. Joho Fowler, che secompugna 
il Principe di Galles nel suo viaggio in Egitto, in- 
viò al Times un circostanziato rapporto sul Ca- 
pale di Suez, che conclude coll accennare, che, 
bove i lavori continuassero coll' attuale alacrità, la 
grandiosa opera potrò essere sicuramente apcria 
Al pubblico esercizio nel corso di quest’ anno. 























Definizione del Teatro moderno. — 
Sì parlava în una conversazione di Parigi della 
circolare indirizzata da un funzionario inglese at 
direttori dei teatri di Londra, per invifarli a por- 











un-agen. 
satro oggi è diventato una horsa 
galante, dove lor scoperto aumenta stutti i giorni. 
Aitina 
N prezzo della farina. — Sono almero 
cinque ani, scrive il Constitutionne! del 18, che 
2 Parigi il prezzo wediv del quintale metrico'(100 
i) di farina di grano, non era così 
ttusimente, vale a dire 34 fronchi 
e 93 centesimi. 


Congresso di mediei di tutte le na= 
zioni. — Leggesi nell’ Opimone:im dato ' ded 42 

Dil giorno 20 di settembre al 3 ottobre d 
quest'anno, avrà Juogo in Firenze un Congreso 
di medici di tutte le nozioni. D 
tenne nel Palazzo Vecchio 
toria, preseduta 
Palasciano. Data 
merita un' otta i 
votazione degli uffizii delle muove tornate. dei mesi 
suddetti. Il prof, Salvatore, De-Rensi,.di Napoli, 
riusel eletto presidente; Baccelli di Roma .e:De« 
maria di Torino, vice-presidenti ; Brognoli ‘di Bò.» 
degna; segretario xenerale ; Galligo tesoriere Qu 
glino,, di Povia, segretorio epgiunto. 

1A molli riucrelibe l'esclusione del professore 

Palasciano,. promotore dello stesso Codgtesto; da 
tali-uffizii, ed: il-vedere che i singoli "membri ‘af 
‘esi: stmno sparsi in rittà troppo fra foro distanti! 
Se me credette “etigione l'avere , qualche.medico, 
Ticevuto ‘di “molti Jo'speciale» incarico di.:volare 
per Joro a fio proprio talento, 

Ogvuno facilmente intende ‘he una’ delle! priss: 
me difficoltà a sio in siffatte sriunioni. è sla: 






























cav. ‘professore 
Jettare vd ent 










scelta; della lingua inleta ‘da tutti ev facile *m:par.si 


STINO meter, parte gue Saeco "ta 








Ce [n n nen n nn 


DITO IR I 








"== 
































la lingua francese e la latina; a non! pu fa miste nea da 0 imechi a 8:18, è ste A. dela Svizra, tt poss. — P. 
i a dispiacerebbe in'e a 70 per carta; questa ,, lusner, negor, da Trieste. x 
pei sertimene dispiacerebbe inlender che i | 11126 fia ilo dî 60° 8 a, mio ven | | Alp di Reno i Nevinal — Ga fr 
Ra I e e Sag | o dpi 'iefale &Peg e ora neri li pei i O I supe 
Azioni della Bho- | poss, — Danbinski E.. coloni 


riesca il oominato Cougresso; speriaino che il Mu- 
icipio fiorentino dara prova novella della sua 
tradizionale generosità e cortesia, come geueroso 
« cortesa verso la classe medica 9 è già mostrato 
il noetro Ministero. 

Cambiamento di sesso. — Li Nazione 
leva narrato un fatto strano d'una fanciulla che 
ua momento critico scoperse d essere uo ra- 
gazso. Ora la Nazione stessa pubblica i seguenti 
schiarimenti : 














Dagli atti che vanno eseguesidusi risultò che | cietà 


del registro di popolazione esisteva una famiglia 
Pecchioni, e figuravano in essa due giovani, |’ una 
di nome Leopolda nata nel 10 febbraio 1831 e 
l'altra di none Emilia. Il padre di quelle fan- 
le, mancando di discendenza maschile fu cu- 
stretto ‘nel 1866 ad abbandonare il podere che 
coltivava neì pressi di Sau Casciano, immigrondo 
nei: nostro Comune, uve strappando a stento la 
vita dovè collocare la maggiore sua figi 
vizio in qualità di cuoca. Un certificato medico 
finalmente dei dottori Bonaiuti e Puccioni consta- 
tò che la Leopoida era un giovane affetto di 




















ia. 
Giò che, per altro, evvi di più strano si è, che 
rivelato il fatto nella famiglia Pecchioni, 

l'altra più giovane sorella, per nome Emilia, fu 





riscontrata essere un maschi come il fratello, ed 
affetto dalla stessa malattia. 
Ora, su questi errori di accertamento nelle 


che possono essere, come 
leg 


in questo cato, 
ri una lettera 
l’ecchioni, seri- 
veva all’ Opinione, ove, che tali casi 
non erano infrequanti, è $ invocavano severì prov- 
vedimenti nell'atto della constatazione delle nasci- 
te. Sebbene non alieni davvero dall'invitare gl' im 
piegati addetti all'accertamento delle nascite ad 
usare la maggiore diligenza, ci piace per altro di 















dire che i fasti sopraccennati avvennero 15 anni 
or sono, ® giustificano pievamente le riforme fra 
n di 
aggiungere che, da quest’ultima epoca in poi, non 





si ebbe a lamentare alcun errore in proposito. 


——_———_———_—_—_—_—_——_—______ 
DISPACCIO DELL' AGRNZIA EYEF:NI 
Borsa di Firenze. 
del 24 febbraio del 25 febbraio. 








Recdita 5875 
Ore 20 70 
Lendn 2 80 
Francia > 108 30 
Obi della IU 
Parigi 
Rendita fr. mas 
® italiana È 57 60 
Port. Lombardo-Veneto ss — 
Obbi. ferre. 233 50 
Porrovie Romane 0 — 
Obbl for. a. 13 123 — 
Patt. Viviorio Rmaouile ; 59 — si — 
168 — 
3° 

20Ì 
41% 86 
9% 





DISPACCIO DRLLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 25 febbraio. 
del 24 febbraio del 25 febbraio 







Matalliche 690 
Dotso inter. 6190 
Prestito 1854 6190 
Prestito 1860 9740 
Azioni dalla 185 —- 
Azioni dall'Isit. di credito » I — 
Luodr 37 
Lecchini im 576% 


9716 


Li 
Li 


! 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 26 febbraio. 
Sono arrivati: da Trani, il trab. ital. SL Nicola, capit. 
Viseiglio, con vino e spiriti per Marani; e il tab. ital Ge 


meroso, cap. Carbone, «gualmente cou spiriti e vino per 
funi; da Seutari, il irab. ital. Buon Giacomo, pair. 














priore alle 

tscludendo da ciò la Lombardia, è Miano specialmente, ove 
fon si domandano che solo le prime qualità del riso, perchè 
molto difficili  rinvenirsi. Q i gli lii si sostengono egnor 
meglio; pagavansi di Bari, superiori, o mezzolii, a d' 240, 
conto 2 pet %g; si cissero anche a lire 118,ii quintle, nè 
ci stupisce. porendolo comportare (a differenza di qualità. Da 
Milano segnasi un leggero risveglio nelle sete, con affiri an- 
che di speculazione nelle gregge belle e buone ; gli organzi- 
Mi da lire 124 a lire 130. Non hanno variato le asiatiche 
debolmente tenuti i cascami, ma nel complesso, migliorata la 


posizione. 








_ pi 










Abergo alla Svissera — n 
pd enna | com =moglie — Urogotia $, negot., dall 


spagna. 
"Albergo al Vapore. — Alberti A, consigi,, da Re 
PS po pt fn 





















etamercio | coa nipote. —Maziuoli. ingega., a — G 

di ‘et | r. uffi. di marina. — Rossi F, - Weiss S, ambi da Vere, 

sig. Frassinet di Marsiglia. ig. | na, - Burti,F,, da Ala, - Radacili L, da Milano, - Biancat 

1° B. Goldmana, pr neipale rappresenta del | di G, da Torito, tatti cinque negor — De Lorenzi A. da 
quer 


Schio, - Mercante C.. > Bravo A., ambi da Bassano; — Cal- 
chera, da Padora, - Rizzolati G., da Vicenza, - Bella M, da 






sta Circolare, il sig. Coldmanm avnerte 'a sua dimissione dal 
gelto finora cecupto, in seguo alla emergenza, che la So- | Trieio, « Dal Bo E, da Bologn, tutti selle post 
di Acoterdam ritiene mute di corrispondere agli im- Vi cir 
da lei assunti di fronte alle altre Società, per cai egli 
mn. les " ig TRAPASSATI IN VENEZIA. 
cercando. la Società Nel giorno 20 febbraio 
Su Va pio tt dem, e e | — Cimone Atl i 7 te 


Sperancio, fu NN, 
di anni 88, — De Mattia Luigia, di Gio. Batt, di anni ®, 
mesi 8. — Fabro Giacoma, marit' Marin, fu Lorenzo, di 
ni 50. — Galvani Antonio fu Domenico, di anni 74, chi- 
mico farmacista. — Padoan Margherita, ved Sartorelti, fu 





presso la De Adelaar. Ognun vede quali mezzi occorrano orà, 


matico per conseguire l'efeito, © riuscendo, la Società De 














— | dove, Zondigiacone d. Filpuzz. 


Marchetti. 
er ——_ 


"di mati che von 
sofieado ia 
L'earomendoi a 
"P Ponci, sab 


‘INSERZIONI A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSI. 


Provineia di Padova. 148 


MUNICIPIO DI CITTADELLA 
Nei giorni 18 e DO marzo p. v., ricorre in 





questo C-poluogo la 


Fiera franca di S. Giuseppe. 


ll Municipio ha disposto di sommisistrare anche 












Alena Sì ovrà alora al cito d'adempiere her smo se E oera gg A0A Rf, 
de Treviso 23 febbraio. Nd giorno 21 febbraio. 
sd al “ Antolle Antonio, fu Gio, di annî 51, fonditore. — Bar- | nei giorni #8, letto mese, lo sta 
Fram suino Pass PBI O 110 750) A L 20:67 | Mid Antosio, fatico, di anni 64, efetinre. — pet | aggio ed il foraggio nali minura ‘ilogrammi otto 
n e eo Mi | fio per giorno è per cavallo, x ciascun negoziante che, 
575 | chili Mari, fu anni 69, cucitrice. — o Peri ricondaciuto dall Autorità comunale, con 
» mercantile 120 alle 125 » —:—  » 19:25 Marao Mari, marit | Beta alla fiera noo meno di dieci cavalli 






Granoturco v. nostrane e gallo 





ii Dati . 

è nuovo giallo nostrato 

- Ghetano. di noi 72, Barcalvolo. — Sgobba Luigia, mart. 
rali" : E Ge i DI ie I ie! 
Avena nuora ; 5 ta di nani È — Totale, N 10. 








ogni 100 libbre grouse trivigise. 


Giallone lo tino 
STAI 
altri 0, 868. 
Una libbra grossa triviiana corrisponde a til. O, 546. 
Marsiglia 20 febbraio. 
1 corali continuano al ribasso, non feraltro sensibile, 
per la resatenza degli importatori Ne arrivavano tt. 80,340, 
6 3720 da Genova, per cui il deposito ammoota 
ti 16,608,977 Aumeotavano gli sacche 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 














18 febbraio 1969. 
Il Sindaco, 
TOMBOLAN-FAVA dott. GIUSEPPE. 





Cittadella, 





È uscito e sarà mandato gratuitamente a chiunque 
le faccia domanda i 


BIBLIOTHECA VENETIANA 
catalogo 
D una Raccolta di libri 
carle geografiche 
E VEDUTE DI VENEZIA 
E DEL SUO TERRITORIO 





puenza i raficati ancora da fr. 43:75 a fr. 45:50 i 50 RE R 
LISCI damentavao bet asc i ca, di cui scareggino pom: — om 6:15 Vendibili presso H. F. e M. Miinster, 
quei di sa sto. Mea I eri si sastnnere qu fori 4 oi 50 pi) Librai-editori della Real Casa a Venezia , 
Gleose: di rivizzone a fe. 33: di sesame a fe. 58; di Ara- pom; — ore d: i Pi 6 

chidi di Spagna a fe, 45:50 ‘n fr 14:75. Gli Piazza S. Marco. pui 400 





ali 3 
da fr. 94 a fr, 95, e 20,000 
za variazioni. Così delle seto. 


BORSA DI VENEZIA 


TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, 







































CAMBI Con © 
Venezia 27 febbraio, ore 12, w. 42, s. 53, 6. ti Ne 
lamee ateo Mn iena _— hi DI G. ROSSINI. 
ambi Fu d per (00 made I, OT piatto «Bgiano quì ii sigori dio, geo 
Asma . 100 £ “ i tori di musica ad 2et nersì dalia ristampa della Mies 
Ancona "> t0000 100 im Ml 904 2 — | alrltenta di mi 80/104 pope i lano medio dal MAMbo a suddetta e dall'int oduzione è venuta di estere e 
hei . 100 £ vu d 15 50 dizioni della stessa. 
. 400 ralleri 4 _- î Nel mese di marzo! uscirà l' edizio ue completa per 
Bologna - . 400 lire il 5. —— Gant | 3pon 9 pom. Canto con accompagnameuto di pianoforte ed Harmo- 
ind 400 Lire ital 5 —— <p—__—é— nium — Formato fn 8° 
: na ma. È 
î Pa Bo | ni ta | r06.1s Pezzo netto: fr. 15. 159 
o 100 Reed, 5 S 
Livon 1 lot” To PRESSO ÎL NEGOZIO 447 
Loidra . d'lieste 32870 des Prà n Li n 
pitti Lu Tubo sy, — I)" Tata rim | 750 | 66.0 SPELLANZON in VITTORIO 
Menti ° x 2 | Direzionee sr Pale È 
pie" 1 TRIS crgols dl vale ne |tst Sono vendibili N. CENTO CARATEL- 
Napoli . fo dre tab; — — Stato del cielo. | Sereno | Sereno LI cinti di ferro ad uso Petrolio, a prezzi 
Palermo + i Mt 0 — — || Oo O ig di convenienza. 
Parigi Ù 400 franchi 9/, 403 20| Acqua cadente. | . . > TRE N 
Roma. . 100 sendi 5° —— ei eee 
Tum... . aa ri Dalle 6 nat. dl 25 fabbraio alle 6 unt. dl 26 si 
DI ì er, 10 4 8 PI e 
Tia dotate bg 13 | Pietre litografiche nazionali 
Sconto di Busca 5 - Bid della luna giorni 14. | DEI 
FONDI PUBBLICI. = ln pe I CUGINI SECCO 
Realita 5% god* {gen . * SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | SOLAGNA (Veneto) 
Presi nas 1866 gol.*1. nb Bollettino dei 25 febbraio 41869, spedito dall Uffiaio atte lunque lavoro, garautit: alia pressione ed a 
ii enirolo di Forense alla Stazione di Venezia. | prozi miti Li scam, presto G. E SECCO. 
N darometro s'innalzò; il cielo è sereno; spira debole pres £ 
i NI Beet 
È probabile che una burrasca attreversi il Nord d'Eu-" °.. Defeadente Molo. 
topa. « L, Meil 
Ul tempo è variabile . Aless.° Tombini. 
"i . Frat.i Questa. 





© GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Compagnia, dal 2. Battaglione della 2* Legione. La riunione 
4 alle ore 3‘/, pom, in Campo S. Giacomo dall Orio. 


SPETTACOLI 
Venerdì 26 febbraio. 














Nel giorno 24 febbraio. tratso LA reNICE. — Riposo. 
Albergo Reale Danieli. — Diamandesco $., da Dresda, | | &ummo nossua — Drammatica 
con famiglia, - Rbodes 3. W, da Londra, - Mission G. di | retta è condotta dai sigg* A. Diligeoti e Gian Paolo Callouà. 
Pa con moglie, - Miss | — Un passo falso. — Alla ore 8. 





Baker, ambi dall America, tutti poss 

‘Albergo Barbesi. — Richard Stephens, da Londra, - De 

Sintani, ambi capit. — Sig* Vals, dalla Germania, - Eissen 

A. dalla Sardegna, - Baizan C., da Vicenza tutti tre poss. 
— Sabato, negoz, da Napoli. 

Nel giorno 25 febbraio. 

cAltorgo Reale Danieli — De Sa Hive, marchesa 

* Peas 

ud Bi 


(no marina — Riposo. 








4 
All’immensa mortalità dei bambini (90,000 in Francia 


cita ad. opporre un rimedio elicace, e ciò non deve far me- 
faviglia, subito che ogni droga pon può pruduree altro ef- 
fetto, tranne quello di aumentare la debolezza delle forze vi- 
tali della digestione © della natrizione dei nervi e del cer- 
vella Era serbato alla feralenda Arabica Du Barry di Loo- 





ope, fornire nuovo sangue, muscoli ed ossa, e di 
Fire il sistema glandulare e nervoso senza nettuno 
è sensa menomo riscaldamento, ma in 





skar Hausehild, da Kennitz, - Go John V., da Trieste, 
'Madonizza dott. A., da Capo d'Istria, 
bi da Costantiaopoli, - Weigi, dot 





Domani, sabato, 27 febbraio, assumarà Îl servizio la r| 


è 30,000 in loghilterra) la scienza medica non è mai riu- | 


dra, di risulvere il problema di riparare gli organi della di- { 


Î 
i 








modo | Tr! 





Avviso musicale. 
L'editore TITO DI GIO RICORDI rende noto di 
jclusiva proprieta della stampa per 








A QUATTRO PARTI (SOLI e CORI) 























» A. Mazzetti e C° 
Per grandi dime: 
tariffa, ed i sigg. litografi 
loro convenienza in queste pietre, anzichè nelle estere 





fa Avieno presso Pordenone, trovasi in vendita 


romana, di- | viva da rivestimento, corsariolo, bavchiva, scalini coc relatisi lsiroci per p'anero! 


‘accordano facliitazioni della 
tfoveranno iu ogui caso li 


AVVISO INTERESSANTE PER IMPRENDITORI. 






tioerri 

Mute Perso per la veucita del Grano, 
ptt ra plat de ro Ra 
Tlboihe [uovo consumo che il prezzo di vendita gi 
detto mirabil concime è stabilito a 

Fr. $09.5@ per ionn.3 di 1OD0 KIò per par. 
tite ruperiori a tono. 

TP DA7.S0 per ionn.a di IOVO LId per par. 
tite inferiori a d@ tonn. 


Posta la merce a in 
paguzianto "in ettetivo Detto "n° est Ita; 








900819. netto10/In eveettentà eli agricoltori che mo 
può tasere Guamo sero e Erto 
Titus (uclio che non viene esirslto dal Deposito dl 





troscritio in Sampierdarena, e che devono tene 
sollosia contro le offerte di vendita al ribasso, restar. 
SO fermi cd invariabili | prezzi suddetti per qua 


re pri fo speri 
gl oi silicio rata citt 
Sente adottato nella Riviera Ligure. 

È specialmente raccomandaio per la ‘coneimazione 


dei gelsi 
2938. — Un deposto di questo Gusamo trovi 
pure presso i signori C. L. CHIOZZA e tiglio fo Trieste, 
‘per maggicri selstartmenti dirigersi nl sottoseritio. 


LA7ZARO PATRONE 
Plassa 4inunziatà, Palazzo Lamba Deria, 
Genova, febbraio 1969. a 


ESSENZA DI VITA ' 
del sig. dott. I. G. RIESOW d' Augusta 
Questo riuomato Elisir, di un uso tanto comune 

‘Germania è nella Svizzera, è ‘così chismato per 
ita di ris ‘abilire a sslu'e più affranta 
principalmente eficacissimo sulle funzioni dige. 
renti dello stomaco ; per purificare il sangue , € per 
isvegliare il vigore della mente e del corpo. 

‘Si adopera con eguale succeaso nelle malattie tanto 
aut: che croniche d'ogni genere, e rari sono quelli che 
Mediante Îl suo uso non ottengono un pronto sollievo, 

Prezzo d'usa boccetta gra 10 It L. d:60, 

novi toe tie ppiconia 
a Venesia, presso 
ul Ponte di Ri 



































veriye Mauro 
da A: Fil pozzi; AL 









IPOFOSFITI 
DEL DA CHURCHILL 


BIROPPO D'IPOPOSPITO DI SODA 
SIROPPO D'IPOPOSFITO DI CALCE 
PILLOLE DIPOPOSFITO, DI CHININA 


CLOROSI. PALLIDI COLORI 


SIROFPO D'APOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSPITO DI MANGANESE: 














fano adanti 0 a 
malato si sente meglio, ha migliore cera, dig 
bene, sente venirgli le forze e prova un 










Nelle principali farmacie d'Italia a L. 6 6 


SPECIALITA’ 


Du! dottore Adolfo Guareschi, chimico tr- 
macista esercente in Parma, strada del’Genovesi Nu 


mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovano prodigionemente in tutte les} 
fezioni,bronebiali, e polmonari eroniche, e guarito 
radicolmenie da qualuque tosse per. quanto sla l- 
veterata. 

Costano L. 4.50 la scatola. 


L' Rlisire febbrifugo infallibile 


Rimedio sicuro contro le febbri intermiseoti di 
qualuuque Upo 0 raso di graverza esse siano. 


Costa Lire una al boccetto. 


Depositi: Venezia, nelle farmacie Pone!, all'i- 
quila nera e Santa Fosca — Asdora, Zanetti, — Fe 
rona, Pasoli. -— Vicenza, Valeri. — Rovigo, Diego. 
Trevlso, Zanzini, al Leon d'oro. — Prescia, Girardi 
Ferrara, Navara. — Ancona, Sabattini. — 




















die] 


a prezzi vantaggioni, vitre due w ila migliaia di pietra 
i ecc. , ece.; tubi peri 





da due a tre metri lunghi, larghi e grossì in proporzione. Rivolgersi all' incaricato : 
G. MARINI, 


Presso 


€d in Venezia presso AGOSTINO DEL SAVIO. 


Pordenone 
Aviano 
196 








JECTION BRO 


igienica, infallibile : preservati 

















pelle priocipati Farmacia del Mondo, € a P: n 
affatto naturale. lufatti abbiamo prove evideoti della satutare  ( Richiedere Vieste I 20 anni di prod gi aci faltresntore 





La sola che risani 





seoza aggiungervi altra cos. 
Brou, Boulevard Magenta, 1? 
108 








ATTI UFFIZIALI. 


n 














della rione della ralativa | diziarie, com. facoltizzato di pigarli ed impa- 97 . Pi 
Arta questo Commissariato ge- | specialmente l'arma, dal RR. ca- io moceta lugale arco l'importo I Edo del pi: diliaeto 1a mappa sl RI fetdi | ent api pubb. . to F. Lurzato, produsse in m 
perale, accompagnaria col deposi- | rabinieri a procurare l'arresto del 20 oflerto. 44RI, 1489, 1483, 1084, 1497, confrooto la petizione 41 febbri 



































corrente, N. 2548, par pipi 














le nie ire PRO TI # » Pr pre LL] sella tooneta come alla cond E relay saro ire i no di ausir. L. 950 ed accessori 

rt avvi- | viso ioce | essentiva, liquidate distro speci- con la rendita di acces 
COMMISSARIATO GENERALE | (5°/rtta. |" Venenia, 23 febbraio 1969. fi eee Perri or Ro pet farine somminisimte, e 
DIL TInzo Venetia, 52 febbraio 1869. | 11 Sotto-Commissario ai contratti. corale, senza birba e ia caso Letto pel quale aspira Pretora, dovranno essere pagato fior. 2043:25. con odierno Decreto venne into 
11 Sotto-Commissario ai comtentti, | Gruseree ZoccoLi bigia, di colerito rossicsio, pro carato dai deliberatarii di qual- Lotto ILL ta all'avv di questo foro doll 
DIPARTINEBTO MARITTIMO o piccola, di viso raggrinzato, ind» siasi Letto, cita giorni dopo la Lavaguolo che si è desticato 
cappe Zuccoli. Pitta giacchetta di mezsalana vec vyprova la seguita dlibure, dovrl | seguita approva: ose dlla delibera Nel Comune ess. di Sclratta. suo curatore ad sctum, essendoti 
AVVISO TA 2 pubb. | chia, com paotaloci di tela a ri-. versare in Cassa dell'Agenzia del | © l'importo pagato verrà imputato Cèrpo di tera  } erat dll Editto 23 novembre | sulla medesima fissato Îl terzi 
di seguito deli io. | COMMISSARIATO GENERALE ghetto bianche, il quale vel gior- Tesoro ia Treviso per la Casra | a difalco del prezzo offerto. tivo con gelsi, della sup. i dota n Noi dti nei di giorni 60 È la risposta sotto 
peg DeL TERZO uti 1 Fira alt |, X Da giorno della ppromita’ 28-56, ‘etimo in mappe ai | £'omiogena iper tro | rrertenze dal $ 38 gialitt 

deliera, il deliberatario entra nel NN. 428, #75, con la rend. cene. | son. SUI a 81 mar | Rogolamentà. 


A rermini dell'art. 85 del 





DIPARTIMENTO MARITTIMO. 















serivente, 27 dicembre p.p,p.2> smi del prezzo ol- | 


monele come alla con- 


















materiale possesso dei beni 


















R. Decreto 25 novembre 1868, ‘Avio. posto in fa accusa ii ttante Bor- iP 
sulla Contabilità generale dello tolo Pavan fu Giovanai d'anni ‘beratigli, è nel godimento di peo- 
Stato, si n Sane per dr, seguito Coliberamento. Chioggia @ rea pai frutti mavurali civili di ra- Lotto III. 
la, provvista a questo R. Ars termini dell'art. 95 del | da ‘ultimo alla Friola di Pezze { giore dominicale. 
sale marito durate f XL L'aggicdicazione degli ditte cene. di Solratta. 
1869 di tubi di ottone e di immebli deliberati oa avi lu©- ino cen peso dela sub di leo 
DELE alete F'uta del 18,18, i pipa! Di 
corrente è stata deliberata prov- r * , 296, sro 
viseriamente quest'oggi col ribas- ò (gr 
no di L. 3:65 per ogni cento lire 
d'importo. i resse annuo del 
prezzo offerto. | 
Vione 1 speso e tasse, | 


Di 
» 


È 


u 
Ì 
; 


pun 
i 


RE 
È 





N 6546. 
CIRCOLARE. 
Bssandosi coo conchiuso dello 















I 
3 volte nella Gatzetta di Ve 
0 si affgga nei luoghi soliti 


Venezia, 15 fabbraio 1869. 





seme | Jocociberì quindi ad prc 
pom. | senta di far. giungere al 
esente i pubblichi par togli costoro io rampo sul 
în | creduta cecezione, oppure sell 
re è partecipare al Tribunale il 

Procura'ore, mentre in die 
rà ascrivare a cè medeit0" 
conseguenze della propria Î" 
zione. ii 
Ei ;l presente si pub 
el affigga nei Juoghi soliti, e 59° 
serisca per Volto io quel 
Carretta di Venesia a cora 84° 
te della Ditta attrice. 

Dali. Tribosale conse 

ciale è marittimo, 

Nanezia, 16 fabbraio 1896. 








Dal R. Trib. Prov. Sez. Civ, 





lacrin. 











ANNO 180 






ASSOCII 
vnaza, IL. 
PU, semestre; 935 
le Paovi ice, | 
‘28:50 al s:mesito 
lla Raccocra DeL 
1969, 1 Li 6, e 
fm, IL. 8 
a associazioni si 
‘San Angrio, Cal 
per, 
foglie 
fogli arretrati 
dale inte zioni £ 
Motzo foglio, cant 
di reclam devono 
gli articeli non 
fastituiso no ; si 
pai pagamento dei 
















VEE 

















Noi aspettia 
scorso di Frèr 
omenti egli si si 

i ardita, che | 
ancio del’ Minist 
fto un atto int 
bia tentato di «| 
pera dei rappre 
presentati i bila 
i respiagerli, cc 

li altri Stoti 
pei e delle imp 

lla Camera dei 

asso: dei coni 
je è di nomina 
parire del tutto 
| che la Camer 
babile che 

smo abbia me 

h'egli abbia ne 

ella questione c 

iò curiosi di 

, come pure al 

sapere, come 
enato belge. 

Intanto però 
resentanti ba tr 
pinistro, poichè 
jistero di grazia 

pinto. Osservi 
uto contro di + 

bilancio fu upj 
uesto conflitto | 
lee dello Stato, 
hcideute che ha 
anco-belga; l' ir 
to che ha fatt 
ro, il quale ha 

142, che formaru: 

ppresentanti , | 
francia, di quell 

ili al’ Ministere 
pta delle sue di 

Prussia. Così: 
lue potenti nazio 
hterne, c'entra s 

no, E gli avve 

vicino al Bel 
primo ordine | 
da fa 

e che, in 

revan fatto di | 
[ff ordine nel conti 
MY Ale Cortes 

ovvisorio ha tr 
iò incaricato 
pochè si vota 

Je furono sino 
be giò si attend 

ione del partito 
dominio dell'e 

Assemblea sp: 
ceettando, ha pi 
uale disse che, 
fertogli, non av 
bgative del pote 
verano accolto | 
pre della Spagna 
biì. Pare tuttavi 
bbia parlato dell 


AP 
} applicazion 


terie di Mu 
Spetti tecni: 











(Fine, — 


Dal fin qui di 
ntato di ridurr 
ini, nella cerchi 
Bordo, purchè in 
i principii. 

E qui ci vos 
fa ad assume 
re coll' eloqu 
di fabbricatori 
cità dell’ arte. 
mutuo ac 
ia con suc 
gli operai, @ li | 
crudeli che 
" general 














in vasche | 
dla viziato a 
etterà loro 1 
parmio d' incoi 
tt, diminuita | 
MIMO necessario 
ono esser lor 
ioni paralizzare 
Riograzino i 
dazione, che 
Superstiti 
tà Toro mai n 
cOrporati a rio 
gr Ivolgimento 
arte, che per 













* trasportarsela 
Tè valga il. 
one 0 roto 

‘om 3° inigano 
ta illusione; 


LI 
sto di vendite ai 


DOG Kilò per par: 


DOO sò fer par. 


in, Sampierdarena 

a contînti, stnrg 

pgricoltori che 
tono perse 


î Per 
lo dal Deposito del 
e devono teneral in 
al ribasso, restano 
per qua. 


ingrasso fu speri. 
K dee 
po. quasi ee. 

la coneimazione 


po Guano, 
D chio tetra 
81 RI sottoseritto, 
RONE 
sso Lama Deria, 
n 


VITA * 


| dî Augusta. 
uso tanto comune 
108) chiamato per 
lù affranta. 
alle funzioni: dige» 


del corpo, 

b nelle malattie tinto 
rari sono quelli che 
un prosto sollievo, 
IL 


o "e ala boa 
| Rialto; a Padova, 
A. Friozi; & Udine 
batessini e Compri 
ate, da 3. Serraw 


DI CEININA 


COLORI 


Di FERRO 
MANGANESE 


wehi, chimico far 
la del’ Genovesi Nu- 


TTORALI 


Jente in tutte le af 
ono, 


scatola. 


o infallibile 
bbri intermittenti di 
Fan endo slino 


boccetto. 
farmacie Ponol, all'A- 
Pe 
— Rovigo, Diego. = 
Brescia, Girardi, — 


tini. — dit fe 
id 


i, Via dell 


DRI. 


Îila migliaia di pietra 
è, ece.; tutii, pertì 


nogarvi altra cos: 
vard Mageota, 12. 
levari geo! 1036 


mato, produsse in 9 
la petizione 11 febbraio 
N. SAR, per pe 

1 L. 950 "ed recesor 
somministrate , e d 
0 Decreto venne intimà 

di questo foro dotte? 

che si è destinato i 

ad actum, ei 

Jesima fissato Îl Kei) 
10 per la risposta sotto 
le del $ 3% giudisole 
bito. 

berd quindi ad esso 9° 

giungere al depalte 

tore in tempo utile 068 
ccozone, oppure sc 
ecipare al Tribunale 3l- 
ra ore, mentre in difetta 
ivo a cè medesi9® © 
2a. dalla propri 


"e 


3 
‘frlazioi si ricevono all'Uffizio a 
uni Ang:lo, Callo Gaotorta, N. 3565 
‘i fu, per lettera, affrancando, i 

i. Un fogli sopirato vale cen, 1; 
ti è di prova, ed i 


i si ablruciamo. 
cal pagamento deve farsi in Venesia. 


Da 
bia tentato di « usurpare le prerogative della Ca- 
rappresentanti. » Se al Senato vengono 
nei, eso dere avere la facoltà 
Ti'fespiogerli, come ha quella di accettarii. E se 
ugli altri Stati costituzione 


rire del tulto nel Belgio , ove tanto il Sen 
W che la Camera dei rappresentanti sono elettivi 
probabile che il sig. Frère Orban nel suo di 





lato che ha fatto questo atto di ostilità al Mini 
ero, il quale a presentato la legge sulla ferro' 
8, che formarono la minoranza nella Camera 
‘nppresentanti , bano forse più simpatia per 
Friocia, di quello che vogliano confessare, e sono 
lst: al Ministero, perchè par loro ch' ei sia, ad 
oa delle sue dichiarazioni, troppo propenso per 
la Prussia. Così nei piccoli Stati, che stan 
(ue potenti nazioni, îa tutte le questioni politiche 
ineroe, c'entra sempre una questione di politica e- 
turn, E gli avvenimenti del 1866 che hanno dato 
[pr vicino al Belgio una nuova Potenza militare 
di primo ordine possono avere avuto per quel pic- 
olo paese .la.fatale.. conseguenza .di..trarlo. dalle 
lure pacifiche, in coi aveva vissuto sinora, e che 
bserau fatto di lui il modello della libertà" @ del- 
l'ordine nel continente europeo. 

Alle Cortes il partito favorevole al Governo 
porvisorio ha trionfato, e il maresciallo Serrano 


rica. Questo risultato 

[ce già si attendeva, ad onta della. viva opi 

to repubblicano, è un sa 

' elemento più moderato pella nuo- 
pagnuola. Îl maresciallo Serrano 
stetando, ba pronunciato un breve discorso, nel 
tale disse che, se accettava l'incarico onorevale 
[etogli, non avrebbe però mai accettato le pre- 
tere supremo. Forse che le Cortes 
to il pensiero di fare di lui il ditta- 
br dela Spagna ? dispaccio oa si agiega più di 
[uì. Pare tuttavia che il maresciallo Serrano non 
[bbia parlato della questione della forma di Gover- 


alle con- 
negli a- 


delle maeel 
no, considerata 
e 


(Fine. — V. i NN, 43; 47 e 58) 
V. 


|uDtl fa qui detto si'scorgerà che noî abbiamo | sog 


to di ridurre la questione in due giusti ter- 

nella cerchia dei quali sarebbe facile l'ac- 
‘do, purchè in ogni mente si adoperassero i sa- 
i riipii 

È qui ci vorrebbe ben altra penna che la 
tra ad assumere il difficile incarico di con- 
licere coll’ eloquenza degli argomenti gli operai 
Hi fabbricatori, e persuader loro che la vera 
[icità: dell 


he abbiamo esposte, 
li generale gli autori di novità, che loro 
bbio eco 


o esser loro indispensabile a ristorar le fati- 
it paralizzare l’azione delle nocive 
) 


zino in generale gli operai la nuova 

e, che, scemando il loro numero, assi 

lira ai superstiti stabile e fisso lucro che non 

oro mai meno; mentre i reietti saranno 

li tporati a novelle industrie. Salutino in code 

“irolgimento la tanto bramata consolidazione 
atte, che per le sue imperfezioni correva 

MLD di non potersi sostenere ; specula- 

x Dorestieri, senza dubbio più chimi 
; studiano incessonlemente i progressi 
ionamenti di cui essa è suscettibile, 





lusione ; all’estero  conose: 
hub a Marano e Veneri, e loro faranno com 
treazà di certo, a meno che i fabbricatori, perfe- 


Sabato 27; febbraio. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


no; questione ardente che gli uomini di Stato spa- 
gnuoli da qualche tempo lasciano da parte, collo 
stesso impegno con cui prima invece ne parlavano 
a tutti, perfino agli umili corrispondenti dei gior- 
nali parigini. Questa riserva fa credere, che ad 
onta di tutti i sintomi ri ci sia ancora 
una profonda scissura tra i politici spagnuoli, che 
pure accettano la forma monarchica. La difficoltà 
è sempre quella di trovare un Re, che sia accet- 
tato dalle varie frazioni del partito monarchico. 
La candidatura più seria e più probabile, resta 
pur sempre quella di Ferdinando di Portogallo. 
Ma pare che questi non voglia accettare, se non 
nel cato, che fa Corona offerta dalle Cor- 
les con un' imponente maggio; @ sembra pure 
nelle Cortes vi sieno dall'altra parte molti che nog 
vogliono offrire una Corona, col pericolo che poi 
sia rifiutata. 

È annunciata una circolare del Governo tur- 
co, nella quale, mentre ei ringrazia le. Potenze 
degli sforzi da loro fatti per appianare il conflitto 
turco-greco, prende atto però delle compromet- 
tenti confessioni lal Governo di Grecia (che 
pariò di adesione forzata alla Conferenza ) e si 
riserva di i provvedimenti necesarii nel 
caso che la condotta dello Stato vicino glieli im- 
ponesse. Difatti le corrispondenze di Costantino- 
poli dicono, che i provvedimenti militari presi dal 

no la frontiera greca non sono 

i, @ che le due Potenze continuano a te- 

nere un conteguo ostile. La Confereoza. ha fatto 

soltanto quello che poteva fare; impedì una guerra 

che era immineate ; quanto alle cause del conflitto, 

esse sussistono ancora, nè stava i potere della di- 
plomazia di rimuoverte. 


Progetto di legge. 
presentato dal ministro dei lavori pubblicì, Pasiai, 
di concerto col miuistro delle finanze, Cambray 
Diguy, neila tornata del 20 febbraio 1869. 
Convenzione colla Società anonima italiana di na- 
vigazione adriatico-orientale, pel protungetben- 
to sino a Venezia del servizio postale e com- 
merciale marittimo fra l'Italia e l' Egitto. 
Signori ! 

Dopo l'annessione della Venezia alla rima- 
neote Italia, il Governo si occupò dell'argomento 
relativo all'estensione dei servisii postali e com- 
merciali marittimi fino al porto di quella città, 
per. vedere come meglio potessero essere sodi 
fatti i voti manifestati con unanimità dalle no- 
velle Provincie del Regno: E quasi contempora- 
neameote la, Società adriatico.orientale, a eui è 
affidata, per legge del 3 aguato 1862, Îa avi 

Pi 


per lega marina, in luogo delle 
che le sono corrisposte dal 4. marzo 
4868 , sul servizio attuale da Briadisi ad ‘Ales- 
sandria. 
Mentre le ragioni economiche tenevano in- 
certo, il Ministero 
quell’ offerta, esso {i ad esaminare, se non 
fosse stato per avventura sufficiente allo scopo il 
proluogare sino a Venetia il servizio settimanale 
di cabottaggio della Società Peirano e Danovaro, 
che sì estende oggi fra Genova. ed Ancona, la 
qual cosa avrebbe potuto conseguirsi mercè il te- 
nue aumento di spesa di sole 1. 413,480 all’ anno. 
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zionandosi prestamente, non lascino piùjagli esteri 
campo alla speculazione. = 
Ringrazino finalmente gli operai il nuovo, sole 
che spunta, mercè il quale conosceranno giove- 
vole iniziare i loro figliuoli in altre professioni, 
nelle quali potranno, più forse che nella vetraria, 
perfezionare il proprio ingegno, ed educarsi il 
cuore. A 3 
Riuniscasi quiudi tutti, e compresi che bi- 
ina perfezionare e diminuire il costo della mer- 
ce, studino i bisogni della loro arte, aiutino i fab- 
bricatori colla loro esperienza e capacità, e pro- 
caccinò anche da loro parte, il più presto che 
ia possibile, che possa venir ‘attivata la felico in- 
ione. Non tino, nè credano a dan- 
ni, a tovine; s'informino se nelle altre arti alcun 
mAi sia perito a cagione delle macchine. — 
Perdonino gli opera a noi che li amia- 
mo di cuore; ma queste sono verità ch' essi do- 
vrebbero aver di già comprese. Se non le vor- 
ranno comprendere, credano ch' essi stessi saran- 
no cagione della propria rovina, e dovranno ri- 
petere col poeta : chi è colpa del suo mal pian- 
ga sè stesso. è si 
Ma în teoria ‘si ragiona facilmente; ed in pra- 
E se questà predica sulla verità, questo 
di prosperità commerciale fosse invece 
una chimera ?. . - . . E se codesto vantato pi 
fezionamento dell’arte si riducesse sd una 
raechiatura, per lucrare sulla pelle del povero, a 
sulla sezione tagliatori, che agli occhi di qual 
R ricatore sembra unica a dar 
[a 


i quasi tutti ragionevoli : n 
il nostro ragionamento sovra iomegabili ragioni, 
le quali, però, nulla ove non. venissero 


Lane | spcgrei» r 
cementate dalla lealtà ed onestà del fabbricatore, 
io: 


ive di senso. 
Sitia gi ope: 
celo commerciale co- 


in, tutto e 
mo prevei 


Tale proposta fu però giudicata insufficiente 

dalle Raj inze del Veneto, come quella che 

agevolato il traffico verso Î' Oriente, 

|'Boggior lampo occorrente nel fare sca- 

edii di Ancona , Tremiti, Man- 

ia per le difficoltà e spesa dei 

trasbordi in Brindisi, mentre la viste del commer. 

cio veneto appoggiavansi sopra tuito alle nuove 

condizioni fatte a quel porto per apertura allo- 

ra prossima del Brennero, ed alla necessità di non 

far deviare su Trieste la linea di così importante 
nia. 

Per le quali ragioni, quando non sì fosse po- 
ato ottenere una navigazione celere e diretta da 
Venezia per l'Egitto, per lo meno si stimava ne- 
cessario, nell'interesse generale della nazione, di 
favorire l'avviamento sopra Venezia d' un impor- 
tante commercio dell Europa centrale, innestan- 
dolo colla navigazione internazionale , già creata 
per la citata legge, e con onere non lie 
blico erario. 

Slando così le cose, ed essendo imminente | 
apertura della ferrovia del Brennero , il servizio 
di pavigazione della Venezia fu argomento. d'in- 


ire una comunicazione 
fra Veoezia ed Alessandria d'Egitto, passa. all'or- 
dine del giorno. » 

Un tale invito rimase paralizzato 
momento, dacchè, “tre ‘Governo, per im 
della citata legge 3 agosto 1862, non avevi 
tà di aprire trattative ‘per la voluta navigazione 
verso l'Oriente che con la Società adriatico-o- 
rientale; i Municipio di Venezia , scorgendo chi 
era indispensabile che una sollecita @ diretta 
Vigazione fra Venezia e l'Egitto [oe avviata qual- 
che tempo prima dell'apertura dell'istmo, e che 
ciò dificilmente avrebbe potuto aver luogo nel 
1868 per opera del Governo, si unì in consorzio 
colle diverse Provincie interessate, e con 
tuba Società egiziana offendo di susidiaria die 
rettamente di annue L. 300,000, 

È hoto come quel contratto, già in puoto di 
stipulazione, non avesse, per molivi estranei al 
Municipio, più allo; 6 come quett, con nobile 
patriottismo, volesse iniziare la desiderata naviga- 
zione, rompendo ogni indugio e fermando, in via 
provvisoria, un contratto colla Società adriatico- 
orientale, mediante la sovvenzione di L. 342,000 

o i all'anno tra Venezia e 


imostrare come quel servizio rivestis- 
se il caraîtere di commercio internazionale, e 
quiadi il peso ne dovesse essere sopportato dallo 
Stato, su di che essa faceva affidamento non dub- 
bio. È difatti , nella discussione della legge per |’ 
aumento di quattro viaggi all'anno fra Brindisi 
ed Alessandria d' Egitto, la Camera dei deputati , 
nella tornata del 13 giugoo 1868, adottò altro or- 
dine del giorno, che Venné poi confermato dal 
Senato letteralmente nell’ adunanza del 17 agosto 
successivo. 
Questo secondo ordine contiene quanto], sp- 
presso nel paragrafo quarto : 
« La Camera iuteressa il Ministero che alla 
prossima riunione del Parlamento sia_ presentato 
alla Camera il risultato degli studii opportuni col- 


Se faranno i sordi, 0 se si faranno rei, ‘bon 


giae ai tre sospetti testè rimbalzatici dagli artisti 
Si sono approntati (aon meritano miglior no- 
me) dei provini. di macchine imperfelte, i quali 
daono risultati vautaggiosi. Tali risultati rappre- 
sentano quasi in generale |’ emolumento sottratto 
all’escluso operaio, e nulla : 
Ua provino sustituì 
presentano una spesa di L. 10 al giorno: ora, invece, 
messo in movimento da ragazzi, rappressota una 
spesa dalle una alle due lire. 
Costa molto la 7 


le proposte di legge che potessero 
guenza, per regolare il servizio postale e commer- 
ciale marittimo fra 

Levante, in armonia colle migliori convenienze e- 
conomiche del paese. » 

Ora, egli è in dipendenza di tale interessa- 
mento che il Ministero dei lavori pubblici ha e- 
saminato con diligenza la questione ed ha stipu- 
lato, di concerto con quello delle finanze, una 
Convenzione, che si sottopone all’ approvazione 
perlomentare. 

Lo studio principale del Ministero è stato sul 
carattere della navigazione dalla Vi 
zia, e su di ciò il medesimo ha dovuto convin- 
certi ch' essa rivesta quello d'interesse nazionale 
anzichè locale, postu che mira non tanto a favo- 
rire il commercio proprio di quelle Provincie ver. 
so l'Oriente, quando ad attirare sull'Italia un 
commercio di transito , il quale le sfuggirebbe, 
massime per la circostanza che non lungi da Ve- 
nezia si trove il porto di Trieste, già divenuto il 
Più ricco emporio dell'Adriatico, e base della 
potente Socielà di navigazione del Lloyd austria- 
co, la quale, senza concorrenza, sarebbe lieta di 
esercitare il monopolio del commercio di quel 
mere verso l'Egitto. Fu visto difatti come la 
Società stessa, non paga dei transiti e delle merci 
afllueoti a Trieste, si faccia premura di andare a 
togliere quelle giunte a Venezia, eseguendo il 
sporto di quest'ultime ad egual prezzo di quello 
delle prime, cioè facendo gratuitamente la tr 
sata da Venezia a Trieste 

Dimostrata così l’iadole della navigazione da 
Venezia verso Alessandria, e l'incontestabile be- 


neficio che ne ridonderebbe al paese, il Ministero | prossi 


dovette preoceuparsi d' una questione, che a pri- 
ma giunta potrebbe sembrare importante, cioè se, 
favoreggiando con mezzi di sussidio governativo 
la predetta linea di mare, non venisse lo Stato 
fare coneorrenza alle linee ferroviarie italiane 
no a Brindisi, sottoposte a guarentigia di prodotto 
che si tradoce in un vero sussidio governativo. 
Il Ministero però riconobbe la poca coni 
stenza di quest'obbiezione, sia perchè è ovsio che 
il grosso commercio pel trasporio delle mercanzie 
preferisca il mare alla terra, per la minore spe- 
so, comunque a scapito del lempo, sia perchè la 
esistenza del porto di Trieste toglierebbe sempre 
alla percorrenza italiana ferroviaria la merce che 
prescegliesse il transito marittimo. 
caso concreto, non si tratta di 
mezzo di concorrenza, ma 


pre 


Messi in luce tali concetti, lo studio del Mi- 
nistero dovevasi restringere alle trattative colla 
Società adriatico - orientale, nel senso di ottenere 
le migliori condizioni possibili. Ma, prima di en- 
trare in questo campo, il 


lizio affermativo. Ed invero, per con- 
formarsi al concetto dell'ultimo ordine de 
no della Camera, ed al carattere essenziale di na- 
vigazione internazionale, egli è chiaro che con- 
venga risolvera il quesito per modo da ottenere 
messima celerità e minima spesa pel commercio. 
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il biancolatte cannette, lo smalto rigato, ec. ec. 

Non s'illudano i fabbricatori al linguaggio di 
certa cifre. Esse ci sono inutili, esperienza ci vuo- 
le, e crediamo che i calcoli severi dovrebbero stare 
sulla media proporzionale, esperendo ad esempio 
e sottoponendo alle macchine : il nero camnette e da 
3, il cristallo camnettine e cannette, e le colline in 
colori fini, che sono senza dubbio le più impor- 
tanti qualità che principalmente 





Non sorrida qualche fabbricatore ; noi sap- 
piàmo già l'esito della prova, e lasciamo cader 
sul lastrico il suo sogghigno. 

È certo che i degni fabbricatori non trascu- 
reranno anche la seguente osservazione : 

L'arte della conteria in generale, è un' arte 
sui generis, în cui il manualismo richiestovi, vi 


il |è sì complicato , replicato ed indistinto, che un 


Asseriscono gli operai che quei tre sostituiti 
guardano le strade, senza neppur l'amaro com- 
penso che almeno uno di essi tre sia messo nel 
posto del ragazzo, con un emolumento degno di 
tu uomo, nolando che la maggior paga non gra- 
vilerebbe il fabbricatore, inquantochè la capacità 
maggiore, e l'atteozione del provetto operaio, ol- 
tre di riconoscere i difetti dei proviui, vantagge- 
rebbero sull’imperizia dei ragazzi 

Ove la cosa stesse in questi fermini, nonchè 
accusare il fabbricalure, anzi consiglieremmo di 
compatirio se sceglie male le macchine, perchè 
noi intendiamo di escludere assolutameate l'erro- 
nea aceusa che da qualcuno si lancia ai fabbri- 
catori, e riteniamo, senza dubbio, che quelle in 
discorso non saranno che prore momentanee e di 
perfezionamento, eseguito il quale, i ragazzi saranno 
mandati alle trascurate scuole, ed i capi di fa- 
miglia onesti li sostituiranno. 

Combattiamo un'altra inesatta credenza. 

Si che le macchine daano il 50 per 
cento circa d'interesse, e si citarono anche le pa- 


signore di Venezia credette di scorgervi i segni 
masionici © cabalitici, e voleva forse dire ciare 
lataneschi. 


Non ridiamo; quel signore ebbe il suo perchè 
di farsi veder ingenvo; ma non disse bugia. Ef- 
fettivamente lo straniero all'arte resta sorpreso 
di tutte quelle operazioni, che si replicano, che 
ai suoi occhi non haono il loro perché, e gli sem- 
brano sciocche. 
Noi da questo effetto generale, prodotto co- 
intemente da quelle operazioni sugli estranei del- 


nora l' insuperabile dei forestieri speculatori. 

Diremo meglio : La parte virtuale, sorda, in- 
compresa, inspiegabile dell'industria non può’ ap: 
prendersi ad occhio solo; esta vuole essere tras- 
fusa a viva voce dal maestro, che, annuociata la 
regola, fa veder subito l’ esecuzione. 








La GAZZETTA è foglio uffiziale par l'io 
serzione degli atti amministrativi 
giudiziarii della Provincia di Venezia 

delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
le grali non havvi giorna» 

te autorizzato all'inser: 


Sotto questo rapporto l'approdo in Ancona, ri- 
chiedendo una fermata di almeno sei ore, ed al- 
lungando la rotta per circa altre tre ore, aumen- 
terebbe il tempo di percorrenza fra Venezia ed 
Alessandria, in guisa da eccedere notevolmente 
impiega fr 
’ Egitto. E ciò indipenden 
sovvenzione , non solo in_ragi gg 
, ma anche delle spese di esercizio di 
Bocieta, la quale asrebbe elevato di molto le 
pretese. Si aggiunga da ultimo, che ‘il materi 
dell’Adriatico-Orientale, che fu proporzionato 
navigazione fra Brindisi e l'Egitto, se può 
marsi sufficiente al prolungamento delle corse fi 
no a Venezia, lascierebbe dubbio sulla perfetta e- 
secuzione del servizio con approdo intermedio, 
anche per l'eventualità di mare inseparabili dal 
l'aumento degli scali, massime nell'Adriatico. 
Risoluto quindi il quesito nel senso di allun- 
gere la navigazione direttamente Lira Brindisi e 
fenezia, e vista la necessità per l'articolo 22 del 
quaderno d'oneri, annesso alla più volte citata 
legge del 4862, di afidare un tale servizio 
Società adriatico - orientale, il Ministero intrapre: 


Due punti dovevano e potevani 
ccordi, cioè la mino: 
Ù 


gitto da Brindisi, che è il porto più 
da formar testa della navigazione celere 
internazionale fra l’Italia e l' Oriente. 

Ja quanto alla spesa , si credette ‘di rendere 
uniforme la misura di sovvenzione per tutto il 
percorso, Venezia-Brindisi-Alessandria, e ottenne 
la riduzione del prezzo fissato dali’uttuate con- 
tratto, prima in lire 35 per lega maria, e poscia 
in lire 33 per gli ultimi dieci anni della sua du- 
rata, portandolo colla pres"nte convenzione a sole 
lire 81. 

La diminuzione di 2 lire per lega marina 
produce sulla percorrenza aituale fra Briudisi ed 
Alessandria, che è di leghe 28,496 all’ anno, una 
economia di lire 56,992, la quale, calcolata per 
nove anni della rimanente durata del con- 
tratto, ascenderebbe a lire 512,928. Ben è vero 
che ciò nullameno, al prezzo uniforme di 34 lira, 
Ia proluagata navigazione apporterebbe ut 
giore spesa governativa per 52 viaggi all 
lire 374,800, e che questa può sembrare 
a fronte di quella che attualmente si corrisponde 
dalla Venezia, ch'è di lire 312,000, 

Ma il Ministero dovette persuadersi che que- 
at’ ultima cifra non poteva essere presa per punto 
di partenza, posto che la Società Adria 
tale, vista Îa impossibilità da parte dei C 
del Veneto di accordare un maggiore sussidio , 
volendo in certo modo prendere possesto della 
linea, ed evitare dannosa concorrenza, accettò un 
sacrifizio, anche da sua parte temporaneo , cioè 
di un solo anno, nella persuasione che il Gover- 
no, assumendo definitivamente il carico di quel 
servizio, ne l'avrebbe compensato per l' avvenire. 
D'altronde, giova pure oservare che la_ Società 
stessa, premurosa di stringere quell’ accordo, cai- 
colò seza molta esattezza la distauza fra_Vi 
ia @ Brindisi per leghe 42%, invece che per 
13, come sono realmente; ond' è che la di 
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il credere clie uno Stabilimento di 
conterie non possa sussistere fuori di Venezia, 


ori, 1 quali 

preso, forse già tutto pre- 

disposto a buon fine, prima che oggi la nostra 
debile voce sorgesse 

Essi sanno ormai come poi, apprezzando i ti- 

rai, abbiamo eziandio sostenuto il 
iputiamo auzi necessaria la rivolu- 
rdistica, e che, esaminata la loro e la po- 
sizione odierna degli operai, essa non è, a dir ve- 
ro, fanto difficile, purchè uelle discussioni entri 
@ dose sufficiente l'onestà, la moralità, l'amore 
del povero, in uno al loro interesse già bastante 
mente anche in oggi assicurato. Ragione per cui 
non li vogliamo trarre nè a concessioni, nè a re- 
fali, nè a grazie: ci basta che si mantengano © 
tinvamente nei limiti dell'onestà @ del vero inte- 
resse reciproco. 

Bandiscano (se ve ne sono) vili guadagni e- 
storti ai sudori del povero ; adeguino. coloro 
che lucrano vistosamente il magro. pane sottratti 
alla miseria; guardino una volta verso gli operai 
e se lì scorgono uomini a sè stessi egual 
gli stessi di la legge, cont 
eziandio che, in sostanza, sono essi quelli ch 
sudore li arrichirono ; mentre certi fabbricatori, 
all'infuori della fortunata capacità dell oro, nulla 
avrebbero potuto utilizzare, 

sa, che quell'oro non si sarebbe 
così prestamente raddoppiato nelle loro mani, se 
gli operai. dell'arte delle conterie non v' avessero 
profuso vite, sudori @ progenie, per iscarsi Jucri, 

Eotri finalmente nelle loro convinzioni, che, 

più o meno davvicino i nostri principi, 
non faranno sacrificii di danaro, anzi. creeranno 
muove sorgenti di lucri, coi quali, senza intacco 
dei capitali loro, prepareraono il. modo che, nella 
rivoluzione, i poveri braccianti soffrano meno. 

E se la pubblica opinione predica altamente 
la moralità dell'operaio, sia poi anche ricono» 
aciuto in paese esser per l'operaio necessaria, ol- 
tre l'educazione morale, anche una più sicura ‘si- 
stenza e una meno disagiata vita . affinchè egli 
possa, da. codeste. sostenitrici coadiuvato, .innal- 
zarsi ‘al posto cui, Jo. aveva, designato la 

ibbandoni, dunque, ml re- 
in breve raggiuogerà Ja sua peri 
le, ‘eonduce. la felicità segli 


Lurci Tommasini. 




















musicale, nel solito locale a S. Mar 
> per ricordare il giorno della na 





32 viaggi di andata e ri- ca 
del prezzo convenuto colla 
vrebbe apportato ua aumento di lire 
ccordata sovvenzione. 
Per tali ragioni tutte, il prezzo ottenuto dalla 
Società fu il limite estremo cui poterono giun- 
Ministero. 
Dal lato della sicarezza delle partenze da 
Briadisi per l'Egitto, per quanto siasi vivamente 
riuscire ad ottenere una 29- | 
el mantenimento di orario inve- | gna 
le, aoche nei casi di forza maggiore, che si 
cassero nel tratto di navigazione da Venezia 







— Dacchè ne abbia 
diamo pur di volo l' 
ebbe 


luogo 

dalini al Restaurant a 
tenne buon numero di persone, 

essa doveva esserlo, e 
i trattenimenti di music 
sostengono alcune 
ri Podio , Colonna , 
tri artisti © dilettanti che rappresentano y fizione del « 

nostra società musi n 


itardo od inadempi- 
dagli articoli 18 e 
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dove la più 
proprio, è v 
vita quasi a 
di credito d 
vi te; oc 
3 emettere bi; 
ni gl Istituti d 
tro certe gu 
ni giorno. 
082° Nell'ult 
ei mo 
sentare altri 


a Pe, 









Dre 
Ne qui; 
Pet 
Giunta, 





C 
tra un diverso 


ini giustiicò colla sua ma 
le colla quale venne annunziato, 
scorsi, il suo ritorno fra uui. Ogu 
L'ha udita, comprese che all’ egregia sonattir 


a Brindisi, ma si provvide coll 
della Coavenzione a che una tale sicurezza fosse 
assoluta allorquando la valigia di alcuno degli 
Stati principali dell'Europa per le Indie. avesse 

















paratamente sulla linea Venezia-Briodisi e su quella 


dover suo p 
stione ; anzi 


ide 
ha, derne le par 


te sivora le occaiiy e udito più 


prescelto la via d'Italia, servendosi per l'inoltro 
da Brindisi dei piroscafi della nostra Società. 

Il pretendere fin d'ora che le partenze da 
Brindisi fossero impreteribilmeate guarentite in 
rio, anche nei casi eccesionalissimi di forza | 
maggiore sulla superiore navigazione, avrebbe sot- 
il onere di tenere continua- 
iziato in Briadisi un piruscafo, al che 
essa non avrebbe voluto sobbarcarsi senza un con- 

bea considerevole. 






Briadisi-Alessaodria d' Egitto. 
la tolleranza di un' ora, 
per ciascuna corsa di andata e di 


ni, essa può con sicure; 
, certa di recare 4 

uditori meraviglia e diletto. 

Salvamento, — Uo tal Dum 

in pietì, per eccessi 

deva il 26, nel Riv dell’ Arse: 

tamente estratto dalle Guardie di P. S. 












La Camera d'accusa mise in istato d' accusa 
l'amministratore vescovile Kiibel e l' amministra- 
vr e-bis'e Burger di Costsnza, per abuso 

ecclesiastico. La decisione fa intimata 
ieri al sig. Kùbel. (Questi avera 


il percorso 
Marco ed il porto di Malamocee. 
Art. 6 Per agevolare la regolarità delle par- 

tenze da Brindisi per Alessandria. viene 
che, ogni qualsolta i comandanti dei pirosc: 
lo stato dell'atmosfera potesse ri- 





iratta ora di raccogliere i doni da ven- 
poi alla fiera: e tutti tutti, i 
donne e giovanetti, e quanti sen- 
pei miseri fenciullini, tutti vi 
le, sebben piccolo , 







o C, 
ive ibazion, ca 


toposto la Societ 
da dovelupoa P'altro; 








ricchi, uomini e 
tite pietà ed amore 


mandato la SCO: | preghiamo d'un qualch 


ta mutò cor 
s egli medesin 
da breve tempo 


ha voluto 01 
tin progetto 
mente, un a 
posso fermet 

Pi 
ispondenza, 








asta. — eri sera, sulla pubblica rno coi 
venivi RoPilo da apoplessia UD tal Aogeo soi fesione la q 


tardare la partenza dai porto interno di Venezia, 
la Società avrà facoltà di salpare dal porto di Ma- 
| lamocco, rinunciando in questo caso alla sovven- 
zione relativa sl percorso fra il canale di S. Mar- 
co ed il porto di Malamocco, la cui lunghezza è 
fissata io leghe due. 

Le suddette condizioni dell'atmosfera dovrao- 
no essere giu lificate, e riconosciute dal capitano 
del porto di Venezia. 

La presente Convenzione non avrà ef- 
felto se noo dopo essere stata approvata per leg- 
prima della scadenza di un auno del 
contralto stipulato fra la Società adriatico-orien- 
citlò di Venezia. 

Faita a Firenze in doppio originale, addi 
trenta gennaio mille ottocento sessantanore. 


D'altronde, l'articolo terzo della Convenzio- 
ne stabilisce le guarentigie suficienti perchè la 
normale regolarità delle parlenze pon possa essere | 


munica al borgomastro di Costanza; 

















rà buono , d'arti belle, 
lolci, fiori, nastri, vani, 

ro delle indusiri vo- 
ogni ninuulo, ogt 


Ogoi oggetto per noi 
d'uso dimetico, voi; 





gnoletto di questa città. Trasporlato dalle Guy 
| die di P. S. all' Ospitale, ivi cessava poco du 


stre mani, cortesi signore, 
locco, cgoi offerta infine, per tenue che sia, 
sarà bene accette. 

I doni si riceveranno da oggi a tutto il mi 
v., al negozio Insom in Piazza 
Procuratie vecchie, al negor! 
ceria, sul ponte dei Bareteri , e 
bertaldo in Campo S. Sal Ir 

Jaloga ricevuta; pubblicando pi nei giornali cit- 


Parigi 24 febbra 
Viene smentita la voce che il conte Solme 
abbia fatto rimostranze al ministro La Valette ri- 


guardo agli Annoveresi. 


Nelle regioni diplomatiche desta impressione 
una Nota greca, che il sig. Rangabè comunicò si 
plenipotenziarii presso la 

porta la data del 6 corr., come l' 
Dichiarazione. Questa Nota, destinata ad essere ri- 
messa ai rispettivi Gabinetti, critica con parole 
quanto forti il modo seguito dalla Conferensi 
della Turchia, e finisce 


di quasi un anno trascorso dac- 
chè la Venazia istituì a proprio carico Ja naviga 
gione in discorso, ba dimostralo con tulta evi- 
denza com' essa debba servire ad un commercio 
bra rilevante. Ed infatti non tardarono a mo- 
atrarsì i primi frutti. ll commercio di cotoei, che 
da luogo tempo era spento ia quelle Proviacie, 
fu visto risvegliarsi : alcuui trasporti furoo av- 
viati pel cuore della Germania, valendosi della 
malgrado che le tarifle. ferro 
siano ancora meno favorevoli a Venezia 


del 26: — Michele R., in 
pato del furto di una spilla d' oro, e cerli Lu, 

Marco P., Giovanni I., Regin ( 
edjAngeto P., incolpati di questua. Vennero ty 
pel procedimei 
paia se ana] 


Jesurum in Mer- | 
Conferenza, e la quale 


via del Brennero 





le sue parti, 
gono, degna ‘ 





all’onerosità 
che tali rapy 





È uscito il fascicolo per la prima quiadica] prima un an 
di febbraio del Bollettino ufficiale della Prefu,| 









do il desiderio che le Potenze vogliano 
rsi ora a favore dei Candiotti, invece della 





vigliare, mentre il porto di 


Firmati: /l Ministro dei lavori pubblici, 
stessa distanza marittima 


Lopovico Pasini. 





La Can 


4. Circolari 13 e 20 geniaio del Mizigw missione pari 
e commercio, sula i [ff verno ad esil 
di semi di bachi [Aff informandosi 


lessaodria d'Egitto, e presenta 
invece una dimiauzione di percorso ferroviario 
per la linea dei Brennero di circa 200 chilometri 
sulla distanza da Trieste al centro della Germani 








Ministro delle finanze, 
L. G. Camsaur-Dioxr. 


Per la Società: BeLino BaiGanti - 
Beuuni. — PaoLo De La Hanre. 


stribuzione di alc: 


Ecco come i giornali di Vienna recano il di- 
Comizii agrarii del Regno. 


del 24, a proposito della vo- 


bertà delle 1 


solare 30 gennaio del Ministero dell; [UM possano sorg: 





25 febbraio 1869. 





approfittando dell'as- 








il pesato degl’ impiegati. gover fi credito e di 





| Por eagle n I Sena! 
Dal Ministero dei lavori pubblici, senza di alcuni liberali, respinsero il bilancio del 


addi 20 febbraio 1869, Maria Chigi Giovanelli. 


3. Circolare 34 gennaio del Ministero del] La Can 
terno, circa la competenza delle spese pel rui|{fj missione pari 
rimento ed accompagnamento dei mentecali [ff sa la necessit 







"menti 





Ministero delle giustizie. La notizia cagionò im- 
menta agitazione alla Camera dei rai 
si teme che avveoga una crisi grave. 


PORTOGALLO. 


Maria Brandoardi Torelli. 
Adriana Renier Zanini. 
Genti 


merciale prenda tutto di uo tratto nuove dire 
La Gasselta di Bergamo ha 


zioni , specialmente per luoghi dai quali questo 


NÉ corso forzow 





colo sulla questione del modo di pubblicazione 





Dott. M. R. Levi, Segretario. 4. Nota 29 genni 


della R. Direzione cup entro il prim 


movimento era stato per molti anni deviato , ed 
ia più modi, e con ingiuste misure contra- 
riato ; ciò è da attribuirm all’iocertezza , gene 






Il Diario Popular di Lisbona esprime la sua 
sorpresa nello scorgere che gli Spagnuoli non co- 
noscano il patriottismo dei Portoghesi, dopo le 


degli atti giudiziarii ed amministrativi, nel quale 


conchiude colla seguente pr partimentale delle imposte dirette e ci 
determini 


La Commissione per la Fiera. i 
le per l'imposta sui fabbr. 


tutto ua tarifla & Maddalena Aldobrandini Papadopol'. 


di lesg., col 
bilità in valu 


3. Circolare 30 gennaio del Ministero dll 


ralmente diffusa, che le nuove comunicazioni ma- 
rittime di Venezia coll Oriente siano mantenute e 
presentino tale carattere di durata e di stabilità, 









Aona Morosini Michie!. 


l'inserzione degli Avvisi 
fat Rosina Corinaidi Namias. 


prove recenti ch' essi ne hanno date specialmente 
Riudiziarii ed amministrativi per tutto il Regno. 


nella commemorazione del 1.° dicembre 1640 e e degl esami di co; 


terno sulle risulta: 


Camera Del | 


rio dell' Amministrazi ue 





| posti di sottosegr 


Circolare 42 febbraio della Prefettura sul 
ione anouale delle liste elettore 


Ogoi singola Prefettura accordi in base alla ta- Fanny Sardagna. 
riffa il privilegio delie inserzioni al giornale più 


diffuso ed aecreditato della proj 


quando il loro Re ha dichiarato pubblicamente 
egli amava meglio essere Re 
ed esigliato, che d'esser Re 


che il commercio possa definitivamente affidarvisi. 
È chiaro che una linea per il traffico ioternazio- 





vero, detronissato 
pria Proviacia, com dell eri. G. B. Sardagna. 








politiche DA 


Dante di Serego Alighi 








un contratto regolare approvato dal Ministero, e 








a, Gi non manchiao gli ordi- 
marii mezzi di trasporio e di comunicazione, dei 

cotesti porti debbono esse 
Governo non lascierà certameate mi 







Apche riguardo a 
ha seguito il filantro- 
pico suo sistema di destinare una somma a scopi 
di beneficenza e per determi: 


di durata non minore di sei anni. Sulla media tr 
dei profitti verificati di ua triennio s' imponga al ( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. | 
Giornale privilegiato una tassa aonua da pagarsi 
all'erario. Si faccia obbligo al giornale privilegia- 


Il partito rivoluzionario, così in Grecia come 
in Rumenia, cerca di mettersi d'accordo per le 
Î no luogo ne’ due paesi. 





Firenze 26 febbraio. 
sa Credo che donv 








zione del Consiglio 


i O tutto al più da 


lato d’ azione d' Atene si 





Alcuni delegati del Comit 


La Camera, considerando essere ancora via- | to di pubblicare gratuitamente gli Atti ufficiali 





stribuito il volume primo dell hi 








Hue Sitorità del ‘luogo in esteso, del Governo | riunirono a Giurgevo con una deputazione del Mi rpinta did de eo 





fico al f° marzo 4878, vore del'a Congregazione di carità; 


colato il pubblico eri 


della Commissione d' inchiesta. Intanto n 











partito rivoluzionario di Bucarest. Pare che a capo 








venuto fatto di conoscere le conclusioni a cu 





ad una spesa di anque lire 940,368, dalla quale 5 
Ren di anne fn #4 frati ri dell'opposizione în Grecia stiano i signori Bulga- 


sunlo. 9 ‘pi 
« Il contratto crea l'iodipendanza del giorna- de' poveri della parrocchia di S. | 


arrivata la Giunta, e credo ben fatto di sf Sorta sulla ce 








ris e Comunduros. 






sospetto di ligio o di 
erario uo profitto netto 





Il transito della valigia delle lodie, ri- 


ripe rare Micene vervene quanto per me più esattamente si po 


dell'Ospizio dei vagabondi di Ca- 
sel 


rità locali in 


dopo una rapida lettura delle pagine che la chiede in pro 









annuo, che aci , Una corrispondenza particolare da Costanti. 
‘conoscere le ragioni 


del ministro della guerra turco, Nemik- 


ficio, che per un anno si hanno procurato 
taneamente e con grave dispendio Venezia, e Je 
finitime Proviocie, non abbia a cessare, e la na- 


calcolandolo per 
in base a quello, che la mostra Gassetta contri- della recente desti- 


buisce attualmente, assicuriamo non mioore di 





degli Asili infantil 


pe preti jà vi scrissi che la Giunta, dinazi al 
colanti. 


Salvagno 
del Codice sw 


stione della necessità del corso forzoso, qual questione. 





igazione, per conto del Governo, della Società | ua milione di lire, senza uccidere nessun gior- | pascià. Essa venne determinata non solo dall'op- 


Cantelli ( 





relato, si divise in due parti; una ch 












adriatico - orientale debba esser allungata fino a | nale, senza strilli delle popolazioni, senza distur- | posizione che Narmk fac agli altri membri del 


solutamente di entrare in questo ci Il Capito 
e l'altra, che non solo entrovvi, ma lo perc Capitolo 
sciolta. La prima, off ‘91%)- 
prime pagine della Conciu Dupo que 
la Giunta non ispettava stuli è 

il passato per altro fine che per. rischiarani 

via del presente e dell'avvenire ; ed in ogui ni 

dica che oggidì non si possa convenientened 


bo di chicchessia, meno i lagui inevitabili di quei | Gabinetto, ma eziandio disordine della sua am- 
diarii , che non avessero potuto ottenere il 


legio delle inserzioni. » 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gaszetta Ufficiale del 25 corr. contiene : 

4. Un R. Decreto in data del 29 gennaio, in 
forza del quale il Comune di Apice costituirà una 
serione dei collegio elettorale potitico di San Gior- 
gio la Montagna. 


Venezia, mercè l'aumento di altre lire 371,800 
all'anno, meutre coa ciò si viene ad altirare sul- 
l'Italia una parte non indifferente del commercio 
europeo, che dovrà allargarsi su base molto più 
prossima apertura del canale di Suez. 

Egli è ia tale fiducia che il riferente sotto- 
all'alto seono dalla Camera lo schema di 
approra la Couveazione stipulata il 30 
simo passato colla Società di uaviga- 














coraggiosamente a bi 
Ù 


tri Stabilimenti consimi 

Belle arti. — Ci diamo premura di 
muoziare, che lunedì, 1 marzo 
tissimo negozio del Neya, sotto le P. 
rà esposto per pochi giorni un ma 
di quel bravo artista, che è Antonio Cortelazzo 
di Vicenza ; il quale consiste in un grande bacile 

commissione di m 

lord Drake, andrà anch’ esso, come ] 
tri, io loghilterra. 





WOTIZIE GITTADI 
Venezia 27 febbraio. 


d'ieri sera fu accordato a voti unanimi alla Giun- 
ta l'esercizio provvisorio pei mesi di marzo e di 


prile. 
— Oltre agli oggetti posti all’ ordine del gior- 
no per la seduta di martedì, 2 marzo, ore 11 








fare stima delle cause che indussero lo Sci 
decretare il corso forzoso, imperocchè qi 

lo in vista di una grave preoccupati 
e in presenza d'una guerra guerreggitl 


VITTORIO EMANUELE Il ine non potevasi prevedere. La secondi, 





Nicotera 


joranza, tiene assai più conto delle if. sione — deplo 
le ed'‘economiche che delle pfff Dica che 
dimostrato (il che era facile) che q cato che dopo 


2. R. Decreto, in data del 24 gennaio che 
sopprime il Comune di Mezzana Casati, aggregan- 
dolo a quello di San Rocco al Porto. 

3. R. Decreto in data del 7 febbraio, ieri 


PRA GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA’ DELLI NIZIONE antim., bavvi anche il 









Noi l'abbiamo vedu'o, e non 

lodare altomente tanto il leggiadro concetto 

dell'insieme che dei dettagli, quanto | esecuzione 
nulla a desiderare. 


elit lomanda della Commis 
sione straordinaria del Teatro La Fenice per au- 
mento della metà della dotazione comunal 
L. 79,000 alle L. 90,000. 





Act. 1. È approvata l' unita Convenzione, sli- 
il 30 gennaio 4869, tra i ministri dei 
ubblici e delle finan: 





@ la Società anoni- to che al coro 


do l'on. Ratto 
perati dei 


} 8 
| zos0, era da ricorrere ad un prestito volcolef@fi Buardie traves 


tesamente in una del e pros- 
icordiamo di avere 
20; ed è d'illustra- 


4. R. Decreto, in data del 7 febbraio, pre- 
ceduto dalla relazione a S. M., riguardaote il per- 
sonale del Genio applicato ai lavori in costruzio- 
ne all' Arsenale marittimo di Spezia. 


nia di commerelo. — Avver- 
tiamo quelli che con geoeroso inteodimento sono 
impazienti di vedere finalmente attuata quella So- 
cietà, che il Decreto reale che ne 


ma italiana di mavigazione adriatico-orientale. 
È autorizzato il Goi 
iserivere sul bilancio 1869 dei lavori pubblici, la 









e alla peggio, ad un prestito forzoso 
La maggioranza del 
grande assegoamento ai 





un vecchio debito col Cortel 


re, com’ ebbimo promesso, un altro suo bel li Commissione f 


in favore d 
tre il Rattazzi 


entusiasmo che © PM 


maggior somma occorrente per l' adempimento 


Tri oadizioni accessate degli articoli i’ 2 6.7 la' Navicella, di commissione del Layard, es 


5. Nomioe nell’ Ordioe della Corona d' Italia. 
molti mesi indietro, nelle vetrine del B 


tuti non fu ancora registrato alla 









Essurita questa digressione, la quale gli» 
mini di senno e di valore giudicheranno qu 
foste opportuna, la Commissione essmina 1! riù, i quali si fa 


di detta Convenzione. 

Convenzione per il prolungamento rino a Venezia 
della linea di navigazione fra Brindisi ed Ales- 
sandria d' Egitto. 

Il ministro dei lavori pubblici e quello delle 
finanze, contraenti a nome dello Stato ; 


Dè licato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
e che esso non ha |’ esseutorietà se non quindici 
giorni dopo siffatta pubblicazione. 

Asili rurali. — Sappia 
il concorso della ma 
nostra Provincia e 







faremo presto ed assai volentieri 

tiamo quanti amano l'arte, di 

recarsi a vedere, nei prossimi giorni, 

cente opera di un vomo, 
attivo, ebbe per altro la'rara fortuna di 

lo aiuta a salire. VM 


ITALIA 


la Gazzetta Ufficiale del 25 corrente si ione del corso forzoso sia necesti 


mo che mediante 


or prete del Siodaci della quale, intelligente ed 


rono indirizzi di felicitazione a S. M. 


l'oratore 
tilaomo napole 
dimentica che 





stati istituiti Comitati figliali | al Comitato pro- quanto alle necessità dell'abolir 





E la Società anonima italiana di n 





scita del Duca di Pugl 


soo0 ff POa si contenti 


tevoli assai, e per la loro chiarezza e perl! Ora ricor 





le di Venezia, per la inlitozione degli asili 
rurali. Nel distretto li chi il D- 
munale di Cavarzere, diedi 


adriatico-orientale, rappresentata dai 
Bellino Brigauti-Bellini , presidente del 
di direzione, e Paolo De la Haote, amministrato- 


Le Giunte municipali di Sciacca, 
mo, Poggibonsi, Monte S. Savino 


delle argomentazioni, le pagine con ci 
in Val di Chiana, Acquaviva di Caltanisetta, 


i, il Consiglio co- 
PM , | combatte la falsa idea di coloro chef corso 






Napoli furono « 
ra di ci 


zoso possa essere di vantaggio ad alcune iol Menabrea 


votare lire mille per un asilo, ed a 
zelantissimo signor arciprete, esso potrà in 






re, ia virtù dei poteri loro conferiti dall’ Assem- 


blea ordinaria e straordinaria del 22 ottobre 1868; Non dubito che queste pagii 





La Deputazione provinciale di Caltanisetta, 


i cadmio Minist 
N 


sott'occhio, perchè saranno riprodutte da quil icotera, | 


essere istituito, avendosi i 
stre. Altri ne saranno fscilmente istituiti a Chiog- 





Hanno concertato e stipulato le seguenti mo- 


Il consoli ie della Repubblica Orientale 
dificazioni alla Convenzione 3 gennaio 1862, ed console generale della Repubblica 






intagto, strelto da' confini di una 


stero, ma prot 


plice corrispondenza, mi limito a richiamare #ff paco degli at 
di esse la vostra attenzione, imperocchè merib' mezze. 

di essere prese in considerazione tanto più f 

molti le 


ai quaderno d' operi unito alla della Convenzione. ie, a Peditea a ingerire 
Art. 4. Il servizio determinato dall’ articolo 4 

del quaderno d'oneri unito alla Convenstone del 
2 geooaio 1862, modificato dall'articolo 4 della 
Convenzione stata, e dalla legge 23 agosto 4888, 
0 per settimana da Ve: 










La colonia italiana di Galats. 
I console di Costarica. 


Legge nella Gaszsta d Tala: 
Da ua dispaceio particolare apprendi 
la Corte di Sendo di Torino annuliò il 24 la 








gono propuguare di 


si cambierà in ui La parte che chiamerò più dolorosa di q' 





‘on doveva fare 


ato rapporto è quella che risguarda le relazi Parla degl 
; o Stato A buon cf 52 ragione, che 


sentenza del Tribunale di Bologna, e dichiarò | i 
tassabile la macellazione dei maiali per uso pri- 
vato nei Comuni aperti. 

Il Sindaco di Cagliari pubblicò il 
l'arrivo della Conmissione parla- 


'iaggi 
nezia ad Alessandria d' Egitto, con approdo a Brio- 


Il numero delle leghe fre i punti anzidetti 
rimane stabilito come segue: 

Da Venezia a Brindisi . . . . 

Da Brindisi ad Alessandria ‘d' Egitto. 













che passano fra la Bi 
to, la Banca gode di 
non sono punto conci 
dito, ed è già un privi 

ligatorio dato ai suoi biglietti; ma uogi 


di mostro 4 
tà. Si rise ieri 


ma è un fatto 
tend: de 


corrispondere in qualche modo ai favori che 1 
la Banca tratta il Governo al piri di 


jochiesta ia quella città : iscena dell’opera e la riprodu- 





LE 


‘hele del Tagliamento. 





Totale leghe 407 è affidata al coreografo Raffae- 
33 i 


in. | nel distretto di S. Dosà 


1 servir 


, due ne funzionano 








lunque altro privato, e, alcuna volta, pe 





Art. 2. La sovveazione stabilita in lit La Commissione parlamentare, che 








jone chi 
ma addirittura illegittima la sostituzione nell 


si allontana dai suvi Statuti. La Commiwi 





ichele del Quarto, iniziati per cura del 


i 


morali ed economi 
indi conoscere i nostri biso- 





lega marina coll articolo 4 della Convenzione 


gennaio 1862, sarà ridotia dall’ attuazione della 











riserva metalli 


i 
$ 





@ fino al termice della succitata Con: Casse dei Vaglia del Tesoro alla 











do ma sever 


È 








B: 
E 


‘mi, infligge un ta 


°, a lire 34 per lega marina st tutta la e, a quento par 





‘he Ja tollerò 


tuoi 





inistero Rattazzi cl 








linea Venezia-Brindisi-Alessamdria d'Egitto e vi- 





supi affari il G 

















j 


e mostra poi a prova come in ale 






i 
i 


ceverso. 
‘Art. 3. Fermi restando tutti gli altri patti 





gni ch peo? 


gua 
re. In conely; Pubblica ‘sicurez 





ta non avrebbe dovuto pretende: 





della Convenzione 2 gennaio 1862 e deli’ annesso 


egolare i raf YO0are;una di. 
d mModo più prff 0 uno che fag 
una riforef) Ma borbonico. | 
legge che detd Pubblica sicurez 








sione, è mestieri quindi in ps 

ti dello Stato e della Banca in mi 
primo ; occorre, dun 

negli Statuti della Banca, e una 
rapporti testè acceonati 


ruaderno d' oneri, si conviene 
listero dei favori pubblici sarà in diritto di 
e lo ore delle partenze da Brindisi 
adria, e che, per essicorare la regola» 


( Cantelli, n 


si rich SBe non si poss 


tantissima legge 
inchiesta al Governo, 


» 
tà delle Banche ttt 


E un'altra in 
lla Comi nà 











Nicotera. L. 
[Ron possono dui 
to 


issione combatte (0) 
missione ci vba» Bbrimere anche | 


pio della libertà e piu 
tuti di credito. La Cor 
che ma efficaci parole, l'idea dell 
la quale non è possibili 

|- ‘ rapporti fra Provincia 





paese, 





‘urezz: 
Sambuy. Cc 


m 


Maria 
tacita 


peale a S. 


esserlo, e 
pati di uti 


I pubblico’, mai 
} con sicurezza. affrog: 
ferta di recare a'suo; 
tal Domenico C, 
bestive libazioni, colt 
male, da dove fa prot 
‘die di P. SL 
ra, sulla pubblica vig 
un tal Angela Spa 
portato. dalle Guar, 
cessava poco, dop; 


— Michele R., i 

d'oro e cerlì Tui 

iovanni LL, Regina (, 
19, Vennero tuti 
pel procedimento, 


MATTINO, 
febbrai 


e la prima quindici 
fficiale della. Prefely 


gentaio del 


I Ministero dell'in. 
impiegati. goverm. 


lio del Ministero dell'in. 


delle spese pel tray 
nto pt: palace di 


la R. Direzione com. 
dir catasto ni 
ta sui fabbricati, 

io del Ministero dell'o 
esami di concorso ai 
' Amministrazione jr 


ho della Prefettura sula 
elettorali politiche 


DENZE PRIVATE. ) 


febbraio. 

© tutto al più done. 
lume primo della Ret: 
| inchiesto. Intaato m'è 
le conclusioni a cui i) 
do ben fatto di ser. 
là esattamente si pom, 
[elle pagine che la cor 


unta, dinanzi alla que, 
corso forz0so, quindi 
[due parti; una cher 
fare io questo camp 
lrovvi, ma lo. percorm 
sciolto. La prima, cit 
pagine della Conclusi! 
non ispettava studini 
he per. rischiarani li 
[venire ; ed in ogoi moi 
possa convenientement| 
e indusero lo, Scala 
oso, imperocchè qu 
o 
guerra guerreggiato, 
vedere. La seconda, ciù 
i più conto delle ‘co 
omiche che delle po; 
facile) che quan] 
On era necessari 
ttosto che al corso for] 
un prestito volontari 
tito 


[entusiasmo che a qui 
sione, la quale gli 
giudicheranno qua: 

Missione esamina se l'1 
; 0 
ll’ un 


e 
tra dol 
là dell’abolirlo, sono 9 
ro l'al 


Piste pagine 
0 riprod 
[da' confini di una #8 
bito a richiamare #0 
, imperocchè meri 
lerazione tanto più P 
nare da molti le P' 


‘ò più dolorosa di 9 
ira le relazio 
A buon co 


po al pei 
[cuna volta, pet 
. La Commimsi 
la. sostituzione pe 
0 alla riserva metalli 
tordo ma 
attazzi che le toe 
he in alcuni affari il 
fla Bonca guadagni cl 
b pretendere. In conci 
egolore 
3810 modo più pr 
ue, una 


Te una legse che d 
ti 


pi 
pel nostro paese, 
rosincia sono see 


parte delle conciasioni, la Giunta 
espone i motivi che l' hanno indotta a non pre. 
sentare altrimenti un progetto di legge per l' dbo: 
lizione del corso forzoso. Nel luglio del 1868 ja 
Giunta, vivo ancora l'on. Cordova 


dover suo 


e udito più voli 
la mutò consigli 


non 
re, per sommi capi, 
rin progetto dell'on. Seiemit Boda, ed. Integrti: 
mente, un altro ito dell'on. Rossi, lo non 
10 fermermi a discorrervi nè dell'uno nè del- 
l'altro; e però mi limito a chiudere cor. 
rispondenza, unendovi testualmente, tre ordini del 
giorno coi quali si chiude questa ‘importante re. 
fazione, la quale, quando sarà conosciuta in tutte 
le sue partì, costituirà una storia del corso for. 
mo, degna davvero della Camera italiana, e mollo 
onorevole per l'egregio deputato che l'ha seritta. 
Eccovi gli ordini del giorno : 
I 


La Camera, udita la Relazione. della Com- 
missione parlamentare «' incl la quale ac- 
speciali rapporti 

Stato è la Banco, et 

uni altri, ravvisa la necessità 

modificati sopra basi 


pubblico, ed invita il Governo 
prima uo analogo ) di legge. 
I 


La Camera, udita la relazione della Com- 
missione parlamentare d'inchiesta, invita il Go- 
verno ad esibire quanto prima una legge, la quale, 
informandosi ai principi della pluralità e della li 
herià delle Banche, ‘a lé norme con cui 
possano sorgere ed operare in Italia Je Banche di 
credito e di sa 

I. 

La Camera, udita 

missione parlamentare d' 
ta la necessità © li 
corso forzoso, ed 


a presentare quanto 


n 
Cunena DEI DEPUTATI. — Seduta del 26 febbraio. 
Presidenza Mari. 


La seduta colle solite formalità è aperta alle 
ore 4.35. 

L'ordiue del gioraò reca il seguito della di- 
rusione del bilancio dell'interno. 

Sono approvati i capitoli XVI (ter. ) siflic 
mi, cura e mantenimento — XVI (quat.) vaccino 
{personale ) — XVI (quing.) vaccino (spese ge- 
nerali). 

Capitolo 

Maldi 


XVII sacità marittima. 
ricordando la questione altra volta 
sorta sulla cessione di questo servizio alle Auto- 
rità locali invere che al Ministero dell'interno, 
chiodo in proposito qualche schiarimento. 
Salvagnoli. La Commissione che si occupa 
dd Codice sanitario si occuperà anche di tale 
questione. . 


Cantelli (ministro ) promette di farla studiare. 
Il Capitolo è approvato. 
Capitolo XVII. Sonità marittima (spese di- 
Verse 


Dopo qualche osservazione di Morelli Salva- 
tore è approvato. 

AI Capitolo XIX 
a una diminuzione di 
‘dimento di fabbrica 

Si passa al cap. 


r° consenso del ministro si 
12,000, e riguarda il man- 


l'importanza della que- 
Mione— deplora che vi sia una sicurezza pub- 
Mica che si occupa della parte politica — cita il 
0 che dopo la crisi ministeriale del 1867, quan- 
do l'oa. Rattazzi si recò a Napoli, furono com- 
frati dei biglietti per mandare in teatro delle 
gurdie travestito onde impedire una dimostrazio- 
% in favore dei comm. Rattazzi. ( Il 
tre il Rattazzi era a 
guardie di 
afermativi, 


fi, i quali si fanno i paladini dell Ù 
L'oratore parla di una petizione di un 
tiuomo napoletano, che si lagua della Polizia e 
dimentica che quelia del Burboue, che esso invoca, 

ton si contentava di arbitrii, ma bastonava. 
Ora ricordo però che anche recentemente a 
ei | furono date dlle bastonate, n0a s0 per ope- 
i. 


Menabrea (pres. del Consiglio ). Si rivolge 
forse al Ministero ? 

Nicotera. No, non intendo alludere al 
Mero, ma protesto contro una calunnia spa 
(ecs degli studenti, che non sono capaci di tali 

use. 


Rimprovera il Governo di aver data impor- 
4 piccole dimostrazioni, e di non tenere 
ra condotta coi nemici delle postre istituzioni. 


& | delle vie, proclami in liogua itali 


rmerà. 

i, Parigi 26. (Corpo legislativo.) — Rouber 
constata l’ inconveniente derivante dalla sorve- 
glianza delle Società finanziarie da parte dello 

+ Stato, e dall’ autorizzazione per l emissione dei 
* prestiti esteri. Fa presentire la presentazione si 
Un progetto che lasci alle Società finanziarie com- 


ed 

ciati, 

Benera'e malcontento. 
Le Guardie di 


onde nel 1870 si pos- 
sano proporre quelle riforme che siranno del 
caso. 


Michelini porla nello 
più aggiuoge op potersi I 
i fondi segreti, non servendo essi soltanto alla | lunedì. 
Polizi: ica, ma snche a prevenire certi reati | 
comuni colla sorveglianza di persone sospette. 
V voti, ai voti 
Cantelli (ministro di 
seguire l'on. Nicotera 
fatto, non al Govera», 
menti ; crede 
potere senti 
tà 


autori 
iti direttameni 
stesso senso, e per di ' ti 
ere capitolo | è rio 


ma alle leggi ed zi regola- | 

Ò che se egli stesso si Irovasse al che 
modificarsi le sue conviazioni. 

ad esso nel biasimare ogni fenta- ri 
ione con un partito nemico delle 


lutto il corpo delle Guardîe 

N tra le quali vi possono es- 

sere elementi da rigetiari, ma vene sono di quelle 
o fatto tulte le campagne del’ indipen- 

denza ei hanno melaglie d'onore. Quelle ehe si 
resero colpevoli furoro punite, ed il Governo da 
qualche tempo non ne assume di nuove, se nog 
tazze fatto il servizio militare. 


i. Dice che il Ministe- 
he i principii della 
del Governo di 

ione definitiva del 


Lisbona 26.— È pubblicato un Deereto che 
abolice la sciavità pe possedimenti 
legge elettorale oa fu 
tento sumenta. Ss 


Monumento a Paleocapa. — Leggia- 
mo nel Monitore delle Strade ferrate : 
la seguito agli ufficii da noi fatti, abbiamo 
di già ricevuto la gentile adesione delle ti 
< | onorevoli persone a formar parte del Comitato 
er l'erezione del monumento a S. E. Pietro Pa- 
pa, da noi nel Numero n 
D'Adda march. Carlo, senatore del Regno. 
Alfieri di no S. E. march. Cesare, sena- 
tore del Regno, 
la comm. Giuseppe, sena rio 
geoerale del Ministero del lavori pulite 
Bernardi moos. abate cav. Jacopo. 
Beviloqua march. Carlo, 
c 


pesa se- 
ide buo- 

na parte a_ «coprire gli autori di delitti comuni. 
Si vuol privar il Governo di questo fondo? 
Il mi ipsiste anche sul mautenimento 
delle guardie di pubblica sicurezza fino a che la 
Commissione che studia tale questione abbia de- 


Pecile parla anch' esso contro le guardie di 
Sicurezza, 

È domandata ed appoggiata la chiusura. 

Michelini parla conîro la chiusura. 

Parlano ancora il ministro dell'interno ed il 
Nicotera, indi la chiusura è approvata. 


c 
civile, 

Cittadella conte Giovanni, senatore pel Regno. 

Cordero di Montezemoto cav. Earico. 

Devaur cav. Adolfo, capo div. @ cont. ferr. 
Alta Itali 

Foscolo prof. cav. 

Galvagno comm. 
di Torino. 

Giovanelli S. G. Princi; 
4 Sindaco di Venezia. 

Do Gori Pannilini conte Augusto ,, senatore 
del Regno. 

Govi prof. Gilberto. 

Guglianetti comm. Francesco, 

Lucerna di Rorà march. 

Medio conte Stefano. 

Meogaldo comm. Angelo, magg. generale in 


Lodovico, ministro dei 
Peruzzi comm. Ubaldino, deputato, vice sin- 
daco di Firenze. 
Salerano S. E. conte Federico, 
legno. 
Torelli comm. Luigi, senatore, Prefetto di 
Venezia. 
Zani dott. Giuseppe: 
a n — col 


pure che si limiti alla 
icata al capitolo XXI. 

Non è approvato. 

Presidente legge un ordine del giorno degli 
onorevoli Nicotera, Cairoli @ Pianeiani per invi- 
tar il Governo a provvedere al riordinamento del 
servizio della pubblira sicurezza, 

Cairol questo ordine del giorno. 

Presidente legge una domanda d'interpellan- 
za dell'onorevole Oliva al presidente del 
glio sull’ inchiesta ordinata dalla Camera dietro 
proposta dell'on. Torrigiai, sulle condizioni del- 
' Emil 


Menabrea (presidente del Consiglio) crede ne- 
cessario dichiarare che il Governo aspetta il ter- 
mine del procedimento giudiziario per non pre. 
giudicario. 
tonaa 029 comincia lo svolgimento dell’interpel 
lonza. 
Presidente crede che seccindo il Regolamento 
non possa proseguire. 

Oliva non si dichiara sodisfatto, ma si riser- 
va di tornare sulla questione. 

L'incidente non ha seguito. 

Si riprende la discussione del bilancio del- 
l'interno. 
Cantelli (minietro dell'interno) non può so- 
cettar l'ordine del giorao dell' onorevole Cairoli, 
trattandosi che prima di pensare al riordinemen: 
to devesi aspettar la riforma della legge ammi- 
nistrativa. 
Parlano il Lazzaro, il Cantelli ministro del- 
l'interno, il Cairoli ed il presidente del Consiglio. 
Presidente pone ai voli l'ordine del giorno 
Cairoli. 
Non è approvato. 
Capitolo XXII, uffiziali di pubblica sicurezza. 
Parlano su qu tolo gli onorevoli Mel- 
lana, Caotelli ministro; 

Si apre 
ufficio, il X 
pubblic 

Di questo capitolo il Nicotera avera chiesto 
prima la soppressione, poi la limitazione. 

Capitolo XXV. Guardie di pubblica sicurezza. | Osbig 

Dopo che pariarono Lacava, Mellana ed il 
ministro, è approvato. 

Sono approvati tutti altri capitoli sulla 
pubblica sicurezza fino al XXX inclusivamente. 
La seduta è sciolta alle ore 6, 

Domani seduta al tocco. 


Serivono da Palermo alla Gassetta Ufficiale; 
L'autore del tentativo d' assassinio pe 
sona del questore di questa città, certo Fazio Car- 
melo, vedendo di nou potere sfuggire alle ricerche 
attivissime degli agenti della forza pubblica, costi- 
tuivasi ieri, 25 corrente, capitano comandante 
la compagnia intera dei RR. careb'nieri. 


sl asini S. E. comm. 
lavori pubblici. 


verrà ridotto di mezzo per ceuto, e quindi da 
7 portato a 6 4,2 per cento, 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responsabile. 


pitoli XXIII spese di 
indennità, ece., agli uffiziali di 


commence 


del 25 febbraio del 26 febbraio 


jo: ino appiecati 
vano la popolazione, a nome del partito d’ azione 
italiano, a far causa comune con esso. I procl 

mi essendo stampati a Udine, non è difficile in- 
dovinare quali ne siano gli autori. La Polizia fe- 
co strappare i cartelli, ed aperse immediata-|-— 





Non doveva fare Offerte, se non 
Parla degli abusi della Polizia, di 
fa ragione, che poi imbarazzano la Magistratura. 
li nostro sistema è in opposizione alla liber- 
l altro quando si parlò di favori, 
che, ottenerli, bisogna racco- 
dept di destra. ( Rumori ). Potrei 
, essi gentilmente mi favorirono. Persino 
Rella distribuzione delle decorazioni si usa parzia- | 
Hi. Vorrebbe sa tuno di | 


Si rise ieri 
Ma è un fatto 
mandarsi 


rla nelle spese straordinarie; ed un 


i 
anno ci lia soppresso. 

i etrabiael) d eeosara le Guardie di; 

Mbblica sicurezze. Exe non servono che a_pro- 

{oeare; una di esse ha tirato una pistolettata con- 

n Mo che foggiva dopo arr 


rbonico. Un comandante delle Guardie di 


if bbica sicurezza è condannato per trofla. 


che (Cantelli, ministro, pronuncia aleune parole 
non si 


i i lica sicurezza 
Nicotera. Le Guardie di aucngntiy nari 


Sambuy. Coi fondi'asegnati l'allro ieri pei 


mente un'inchiesta. » 


sparso un procla- dispera! 


li, il brig. ital. Concettina, cap. 
Ricapro, co solo per P. Fenuma, e i tab jul ‘Gran 
irrspeege petr halo, cap. Potgli, ! 

Da qualche giorno, il sig. Calegari, uomo di | 1%, prrtiey alle dia 

Sducia del Governo italiano, soggiorna "Vienna, | toe a 

a quanto ci si sssicura, per negoziare , d'ordine 
del ministro delle finanze italiane, um prestito 
indi Stabilimenti fivanziarii. Queste nego 
un carattere assai rilevante. 





Berlino 26.— È conchiusa una transazione 
colla ciltà di Francoforte. Questa riceverà inden- 
niszo di due milioni sul tesoro; più uo milione 
sulla Cassa privata del Re. 

Mit e 

, ra 
Sio” Semi sasaicno 0.1 Gabinetti 
di Firenze e Rowa abbiano ripreso trattative pel 
modus vivendi. 


8 
Fira 


o 


ji 





si Carl adinda dto fim ; 
sabile della gestione dela ill di Parigi; dice 
furono commesse 


CITI 
È 


sE 


rune, 
96 col. carta, 65 col sollt 


cas. agrumi, race ai frat 


PO PGE 


sipîp 


PIL 


in ad 80 


uti 
i 


È 


125 
temuti 


rmai troppo vecchia, di vedere regolate e uniformi. L'o- 

cotone viene un poco meglio tenuto, da { 204, af. 

to il petrolio, e noo molto cercato. Di questo, 

ognor più limitato i deposito. In generale, la disposizione 
ia tutto è al favore. 


i consumi furono at- 
retamente. Partita formaggio di Sicilia, appena giun: 
Lcquista vasi. 


‘posizione, almeno del momento, è asso'utamente 
per maggiore decadimento, che ne sembra inevitabile. 
Generi d versi. — Della canapa, continua eguale andamento, 
< si mantiene la continua esportazione, però minoro da qualche 
di dei leguami, nei quali, malgrado la diminuzione sensibile nei 
200 potevasi ottenere a miglioramento nei prezzi 
variate si tennero, e non molto attive furono le manifatture, 





Hi lia 
ars 
NI deposit 


BORSA DI VENIEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE, 
del giorno 27 febbraio. 
CAMBI 
Sert Visse Sen 
3 md. per 100 marche 3 


Cambi 
inten 
FI Ù 


v 


un 8 
» 100 lire ital. 5 


iu 


FTF 


8833338333 
Buti 


Prestito vensto 1859 
» o» 1850 
Prosiito anstr. 1854 
* è» 1860 
Conv. Vigi. del Tos 
MO. f agorte . 


PORTATA. 


I 25 febbraio, Arrivati: 


ielego ital. Generoso, patr. Carbone A., c n 
+ 25 col. acquavita, racc. a G. Marani. 
8 col viso com, 


ital. S. Nicola, pae. Visciglio M, con 
7 cl equini, È se metro race 
toni Bi pone! 
Da Sewari, pilego ital. Buon Giacomo, patr. Naponeli 
Va con dI alla, 370 sic. smo lino» met aC Cla 
eredi Tarma 
Da Comisa, pielego auste. Anioniete, patr. Mariani G., 
con 150 col. sardelle salate, 4 col. salamoia, all'opd 
Da Corfà, scooner ital S. Spiridione, cap. Barolini V., 
on 23 cas. sapone, 40 sac. detto, 4 bal ‘lana, 4 bar. rame 
ecchio, 14 bol oliate ripiene di acqua marina, 1 part. pie- 
tra grog., race. a T. C. Giaonioti, 
san Biz Licae, bri fl Anni € 
chi. formaggio salato, 3473 quini 
a G. De Martino da 
Da Tritole, piroscafo ingl Streina, cap. Cartis I, sen- 
sa merci, per qui, mec. a C. D. Milesi 
Da Fi (lobo doro, pate. Pagan V, con 
di toda, 6 co, alumina, {400 
per fooco, all 
pio Mel, pa. Dc 1155 
i 


Granata G, con 


ar. 
aolfo alla rinf, ‘race. 


cornioli, 1 
ci 


Comiso, guettà austr Serte, patr. Marincorich 
108 col. sardelle salate 


+ 3 col salamoia, 2 col. olio 
5 bar, 


rg Piranese, pate. Rosetti D, 
ili sardelle salate, 1 col. salamoia, 3 bar. olio pe: 


sp; 


E 


25 core ogni a Rendi ia. 1 5880 ; 
LI ; 


Bal. lata, f col. tosenti, 4 cas. 
i, è cas. pennelli, 35 bar. amme- 
rage, 15-sc fagivoi ed re m 
iachie, str. S. Giu ’atriarea , 
"00 tt fr 00 Ple 
i tr. Cove natore Lilumberg, 
fagivoli, 20 col. mezzo riso, 
cotone, 1500 pietre cotte 
austr. Cio. Traurino, pate. Calebotta 
€ 1000 pietre cotte, 100 lib. baccalà. 


ARRIVATI IN VENEZIA, 


È. | con moglie e seguito, - 


demestico, tutti poss,, da Londra 

Albergo Vittoria. — Hawley I. G., - Sì 

seguito, ambi dall'Amerca, con famiglia, 
Pari 
AI 


Hamilton M, 
con De Vargas 1, 
da 


| Albergo Nuava Vorck, — Robinson C, dall'America, © 

Melijia, Londra, - D' Aguettan, de Vano, tuti età; 
| con famiglia è seguito. 
REGIO LOTTO. 

Estrazione del 27 febbraio 1869. 


csi | VBNRZIA . 72 — 24 — 42 — 79 — 48 





STRADA FERRATA. 
+ ORARIO. 
Partenze per Milano : ore 5 Biani: ere 


45 ant; 
— 01:30 


Arrivi ore b i 


Partenze per Rovigo è Bologna : ore 5: 35 1 
45 180 = "oto 2:16 pom. ate 9:30 o 
JO ant.; — ore 11:55 ant.; — ore 4:10 pom; 


ant;— ore 4:10 pom; 
50 pom. 
Partenze per Udine : ore 6:10 ani; — ore 10:20 ant; 
or : +55 pom. -— Arrivi; ora 8 


TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Veaozia 28 febbraio, ora 12, m. 12, s, 42,2. 
———____—_— mmm 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatta nal Seminario Patriareale 
all'alterta di m' 20.494 sopra il livello medio del ma 
dol 26 febbraio 1869. 


Pressione d'aria 
alan 
T Aijiei 
m(0- Ci 

ela da 


OnO. 

Aequa cadente 5 

"Dalle 6 ant. del 26 febbraio alle 6 ant. del 81 © 
L 10 

di 


ROLOGICO ITALIANO. 
del 26 febbraio 1869, spedito dall'Uffeio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


(nastro 
ico si ea. 
Le forti pressioni a'l'Ovest d' Europa, impodiscomo che 
la burrasca si propaghi ai nostri mari. 
li tempo è variabile. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
ani, domenica, 28 febbraio, assumerà il servisi 
2° Battaglione dalla 2 li 
pom. in Canipo S. Giacomo dall 
SPETTACOLI. 
Sabato 27 febbraio. 





tti , del coreografo Pasquale 
odo: Nepht 0 Il Figlia! 


relta è condotta dai sigg ti e Giat 
— Un passo falso. (Replica ) = All" ore 8 


1 Joeso Casteianco, dopo 
la, 


ile affetto della’ figi 
‘assegnazione del futto cristiana, ch'udeva gli oc: 
chi per sempre la cont 
pata contessa 


re le proca 
Hare corris im 
faltrice coi po- 
plerdor dei na- 
superba 

la mede- 

uomo d'ingegno 


1a terda età, colse inaspettato 
‘chè, dotata d' una fibra for- 
gnuno sperava potesse vincere il male 


le virtù accogli ora in cielo la palmi 
dele ricompense sostenia nell’ iadicblle dolore’ a 1° 
glia. e miiiga quello dei parenti, degli amici e di quanti 
quaggiù l'apprezzavano 

103 ene218 27 febbraio 1869, 





pESPÀ 


300 cas. aranci, all'ord Ul 
Milné, pielego austr. Buon Padre, patr. Bonacich 
43 col. vino com, 2 col. olio d'oliva, ord. Ì 
Sela, pie austr. Si Otaz, pate. Peruzzovich 
vustr. S. Giacomo di Galizia, patr. 

com. all’ord 


Ran 


73737 


3 
LI 


| a tissimi e ci 


esploratore, che ha 
a indigeni della parte occidentale di 
«quel paese, ha comuniceto alla Società reale i 
‘urioissimi ragguagli 
«e fiche di quelle 
«nature. Nutreodoei del 
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bile Lotto I, 








AVVISI DIVERSI. 
I TEATRI DI VENEZIA. 


Colla serie degli spettacoli ch’ebbero luogo nel | ottone. LOTTO x 
leatro della Fenice fino dalla sua apertura U di tubi c1 rame € asezze sa‘ 
© con tavole ÎlInstrative arie pela Sega eroi 


Presso lire 2250. 
A BENEFICIO DEGLI OSPIZIO MARINI 
Sì vende presso | librai Mùvster ed Ebbardi . 
T edicola giornafistica all’ Ascensioze e presso il Came- 
rino del Teatro la Fenice. 





ASTA. VOLONTARIA “* 


lamo, Fond.m 
vranno luogo due esperimenti d’ a= 
sta per la vendita di macchine, at- 
treszi, e mobili ad uso della affine 
ria stessa, nonché degli immobili in 
calce descritti siti in questa città di 
ragione della stralciante Societa per 
la Raffineria di zuccheri coloniali 
in Dita GIO. ANT. GIURIATO e €. 
Albe seyucndi comuioni » 

1. La vendita due macch ue, asirezzi e mobili avrà 
luogu ui gioruo ui lunedì 5 marzo p. v., © quella degli 
AmunoLiA successivo giorno 9 marzo. a 

"2. Ogni cuocorrenic ali asia duvra, per rendersi cf- 
ferenle, Previaui.nie ucpositare in mauo di apposita 
Commissione preseveaie i asia it L_ 500 (ci queceo= 
to) per le macchiue, aurezzi € mcbil, ed ai L 3000 
(ifeunia) peg lumi, | quali vepssiti, chiusa l'asta, 
safauno imul-d'stumeute fesutuiti ai Wepositaote in 
Quantochè uou resu deiiberatario. Gli acquireuti inve- 
de rimasu veuberaiari, saranuo tenui a compietare il 
depusito la ragivue del 10 per cento sull'importo del 
Louo 0 più Luta uelberc. 

‘3. La vendita delle macchine, atirezzi , ecc., Avrà 
luogo iu N. 10 Lotl lo calce descrub, che saranno de- 
liberati a: migiior Od<reww se così parerà e piacera alla 
Commissione su.ucia 

4. | deierataru dei Lotti N. 3 a 10, saraano ob- 
Dligati al'aspuriu euro 8 g.orui valia fitta delibera, e 
Low N. 1, 2 |macchiae iulssc) si accorucranuo giorni 

Le spese lulte di asporio, non che il levo dal sito 
degli jutissi, siarauno a cari-o degli acquireni, 1 quali 

















dale ore 9 alle 
la venuila #' iutcudcra lalia heuO Bialo dd essere io cui 
Sì troveranno ai invmeolo della deiibcra, salva lecce» 
Zione che va a diri ai N. 10, u0u smaletieaiosi po- 
steriormenle reclamo di sorta. 

6. La vendita degl immodid che sego:rà il gioruo 9 

fà IUOGO ju due Losti separati consistenti nelle 
Tvallà più scUo veseriue. 

7. La gara peg imurotbi verra ap.rta sul cato di 
It L'60,000, (seosautimila) pel Lotto 1; di it. L. 1,000 
(dieciuma). pe Loto Il, e la Gelvta seguirà al mighor 
Offeule se così parera 6 piacera alia Societa venditrice, 

8. Eniro $ giufui dalla dellvera ll deliberatario sarà 
obbligato di coucorrcre als stipuszione iu aiti nota» 
rili dei relativo istrumento di compra-vendita e contem- 
Poraneo, pagame:to , € ciò solu comminaioria della 
Perdita dei fatto deposito come pena precisamente con- 
Veuzionale. 

9. il deliberatario, divenuto aequireute dell’ immo- 
ra obbigo di bere precisamente nel 
luogo in cul si tovzno ie macchine, altrezzi, mobili € 
Quaat' atro esisiease, per-lo spazio di due mesi, è ciò 
seaza diritto di risarcimento 0 compenso di sorta al- 
cune, 


nella ven- 

















10, Noa sono, nè s'intendono 


È dita uell’immobilé Lotto I. quegli infissi che di loro 


natura atteogouo ai meccaniami ueila Rattinerte, nè tam- 
poco quei materiali che servono unicamevte di base, 
© corredo dei meccanismi Stessi e non appart-ngonò 
quindi all’ immobile. 

11. La Società venditrice garantisce che gi’ immo- 
Dili macchine ec., sono di sua assoluta proprietà e li- 
deri da iscrizioni iputecarie 

12. $araono a carico del deliberatario tutte le pub- 
Dliche imposte sugl'immobili acquistati dal gior- 
no della deftuluva delibera. 

13. Tutte ie spese di stipulazione del contratto di 
compra-vendita, bolli, tasse € trasferimento di proprie- 
tà, € qualsiasi altro inerente all'acquisto, saranno 2 ca- 
rico del solo deliberatario e dovranno essere rifuse as- 
Aleme al prezzo di delera. 

Deserizione degli oggetti 
Déi quali seguirà l'incanto il giorno $ marzo p. ©. 
LOTIO L 

Due grandi generatori, 0 caldale a vapore, ognuna 
della forza di 40 cavalli, cou tutti i suol rispettivi 
ati completi, cioè valvole, rubinetti in ouone per l'a- 
limentazione  d' acqua e scarico del vapore, esclusi i 
tubi di rame. 

LOTTO IL 


Una macchina motrice della forza di 4 cavalti con 
tre pompe annesse, una delle quali a due stantuffi fn 











Ottone con cassa di ghisa. 
LOTTO Ill 
Una caldaia grande sferica con serpeutina interna, 
€ relativo. per la concentrazione dello rueehero 
tutto di rame. 


Due graodi caldaie con doppio fondo di rame per 
la citeolazione del vapore lutte di rame, con sottopo- 
METTA racaltante eo dappio fo.do tutto di 
a ite cod doppio fo:do tutto di rame. 
Ud detto simile le pure di rame, con doj 
pre ve più grande pi mp 
Una vasca grande di rame. 
LOTTO IV. 
N 19 grandi cassoni di ferro battuto a leouta d 
aequa, diloù ad olo, coo sotiopoi rubineti di ot 
Ù 


i. 3 grandi filironi di ferro 
caldaie a vapore. 
N. 12 cassette quadrate di ferro battuto. 
N 4 stufe di ghisa. 
LOTTO Y. 


N. 4 cassoni In legno foderati di rame. 
N. 5 Filtri pure di legno foderati di rame. 
N. 7 cassoni in legno foderati di zinco. 
LOTTO VI. 
Una partita di N: 5300 forme di ferro dipinte ad 
glio con vernice interna per pani da zucchero delti 


Mella. 
Una partita di N. 660 dette simili per pani da zuo- 
chero detti Lumpen. 





fa orlgice grandi 


Una parti ai RSI oral ta pia | 
Pna partita me di tra cotta per 
ja succhero deli Basteo. 

Una partita di N. 1500 Pols 0 pignati di terra cotta 
con invetriatura interna. 


va 
Un pompa grande con cassa di legnò per esti- 
zione incenei 

Due bilancie è ponte con pesi relativi in ferro ed 





LOTTO XL. 
Mobile d verse. armani: di noce e di abele, scnt- 
tol cc. ad uso di mezzà 
Deserizione degl’ immobili 
Dei quali seguirà l'incanto il giarno 9 marsa p. © 
LOTTO L 
Grandi fabbricati di recente costruzione s-rvienti 
ad uso di labora.ci, abbruciamento e macina di 0as3; 
depasitorii e magazzini on che oftic ne di artieri coo 
ampio corte ed altri opporiuni sprli; sorgeute pereo- 
ne d'acqua artesiana, cue avprodi sulla laguna e due 
logressi sulia Fon'amcata Moro. 
Gaseggiato già ad uso d-10 studio so ile, allog> 
‘gio del durati re tucnico e dormitorio di oseraì ai cls. 
NN 250) ai ; anegr. 2991 e 2092 e di mappa 353 
356 e 361 rolla superticie d  nert ceos. 593 
LOITO Il 
Cisa in primo piano, ma con jogresso separato 
sulla Fondamenta Moro, agli anagr. NN. .9% e 2995, 
e di mappa 355-356 
Du. stabi i s. ia Fondamenta stessa ai civ. NN, 2315, 
2316, 2321, 2322 #d anagr. 7932, 2987 è 1958 














per |’ estrazione 
PRIMO MARZO 1 


DEL PRESTITO 1864 


c00 vincite di Ttaliane Lir 
625,000; 425,000 ; 62,500 ; 37,500; 
25,000; ece., eee. ecc. 
a ital. Lire 6 l'una. 
Viglietti originali per pronta Casna ed a pa- 
gamento in rate da convenirsi, presso 
EDOARDO LEIS 
5. Moreo, Gi Leoni, N. 303. 
Per le commissioni della terraferma, si sc- 
cettago Francobolli e Vaglia postali. 

Prestito nazionale italiano 1866, per 
propia Cassa «i a pagamento io RATE, ds con- 
venirgi. 

È aperto presso il suddetto un giuoco s0. 
GIALE 2 200 VIGLIETTI PRESTITO MI 
LANO 1866. 

















IMPORTAZIONE 458 


CARTONI ORIGINARIE GIAPPONESI 
per l'anno serico 1970 
DELLA SOCIETA' BACOLOGICA 
ZANE DAMIOLI E COMP. 
di Mlaoo, 

VI. Esercizio 
Questa Società che dispone d capiti 
(ohama 


ha siabi.ita una Casa 
toserizione alle condi: 








seguenti 

1. La sottoscrizione si fa con isch:da o con lettera 
diretti alla Sede della Società, od a'suoi rappresentanti, 
sensa alcina somma la antiripazione ; 

‘2 E fatta facoltà a! committente di annullare la sot- 
toscrizione è tutto Î® giugno p. v ; 

3. Il solioscriltore che mautiene la Commissione , 
verserà entro il 5@ giugno pross. L. $.0® per o- 

Cartone ; il saldo alla consegna 

4. Per chi lo desiderasse, la Società limita il pret- 
20 dei Cartoni ia L. 15.00, 

ed alle altre condizioni stabilite nel Prograama 18 
febbraio a. c., che sarà spedito Gratis, a chi ne farà ri- 


cerca ® 
Zane Dazaloli © €., 
solo, Num. 8. 














di famiglia 
che si preoccapano di lasciare dopo la loro mor- 
te una esistenza agiata alle loro vedove e ai loro 





figli, si raccomanda caldamente di studiare le com- 
binazioni che presentano le Amsfenrazioni sul- 
la vita. Troveranno in esse il modo più uti 
più efficace d'impiegare le loro economie. 
Possouo rivolgersi alla Compagnia Gresham, 
domandando schiarimenti @ prospetti, che_vengo- 
no distribuiti gratis, tanto dall’ agente’ generale pel 
Veneto, Eduardo Trauner, come da tutti gli 
agenti Delle città del Veneto. 957 
BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
atomo Watereloset, Macchine per 
, modello pompieri di Parigi 
(CON FONDERIA DI METALLI 
Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 50 


DA VENDERE 


Uno stabile composto di N. 23 locali, con 
scoderia © rimessa, posto a Vittorio (Provincia di 
Treviso) fuori del Riparto di Serravalle @ preci- 
sameote a cavalcavia delle grande Strada d'Alle 
magna, ora ad uso di Albergo, ma che si 

‘benissimo anche come casa di Silegga: 
Sì vende pure a richiesta oltre allo stabile, 
anche l' unito terreno prat. piaot. vit. di pertiche 
cens. 20.23, 

FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 

Dirigersi per le trattative, dal sig. avv. G. An- 
drea dott. Mozzi, a Vittorio-Serravalle. —1095 











tura. 





E FABBRICA NAZIONALE 
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della Liebig 


do cuntentrato Duora comaciulo. — Vendesi presso 1 principali 
Vasi da. 1 libbra inglese L. 8‘ 


Per gli acquisti sll'iserosso dirigersi fn RIMamo { 
9 Ciascun vaso deve portare la segnatura det signor barone 


Mer n —_—. — e e — 
È INSERZIONI A PAGAMENTO. l 


‘a Extract of meat company, Limited, Lond: 





Jom, i coi grandi Stabilime: (Cud Ampie) preducone i miglior bro 
farmacisti oz anù in droghe e com: LE 

12 Ibi L. 6.25 — ii liobri L. 50 — 1;$ libbra L. 1! ni 
1 spo Carlo Eoba; 1011 Zenerale del'a Cowpagnia in lalia, 
DIL PA dokee. 


4. V. Liebig e dott. V. Pettenkofer. 
















1tr————————— 





Stabilimento ortopedico 


DI CHIRURGIA MECCANICA 
premiata con dodici medaglie 








ASSOCIAZIONE BACOLOGICA " 
VENETO LOMBARDA 


costituita in VENEZIA allo scopo di agevolare la diretta importazione di 
Seme Bachi del Giappone per l'anno 1870. 


bat. DoTtO8 
Ditt: RLAN L'Associazione è composta dei Siguori n 
RO, ping DE Go. Nicola sd Ang. Papadopoli, Venezia | Augnnto Vorsa_ Marie 
r n dei . Conte 4 Annon 
Re O. ba | |arone Baldassare Galbiati 





Campo S. Mavrrzi 

‘mica fabbrica di CALZE ELASTICHE 
di puro è guoma di qualuaque luo hezt8, 
seosa giulie fabrica e a mano, le queli #0 sumate 
lc migliori da tutu i prasci. e furono premate con 
medagia d'irze.t, ala suddilta Di ‘a 

Queste ‘e per l’effetto e per la durata 
di vu anno piiendo, lavar è aggiustale. 

Si. raccomauuano in is;ecai la jer vatare e gu 
rire varici, getti. doglie rei mai che. evemi prodotti 0 
da graviienzo, o @i-tomori té venire, o'da Wiz'i cer. 
diaci, e per rinforzare e garantire gii arti «a soienii 
atmosferici dopo che furono + a Lain trauma 
tiche, ed ancora sono -aolete per impedire i progres 

fefaotia Î, usandose nei pr mi sta 
i, fatto celcolo delle duraia, e della perfetta 
saranno modici 
jreascisti ed in genere a coloro che intendet- 
rero formarsi un deposiio, si rilascieranno gli ecouti di 
metodo. 

SÌ tiene deposito © fabbrica di qualunque istru- 
mento ed apparccchio di spettanza all'ertopedia € chi- 
rurgis mecca. ica. 185 















"i 


























ALL'ESPOSIZIONE 
di Lonira è Porto 
MENZIONE ONOREFO! 


atta scroza » 





LVERE ED ELIIR 


profumo l'ggradevee sasore e le loro toniche e riatrencant 
‘iero ala 





DEPOSITI è E 
farmacia mecha, fasbocsg St-Denio, 96: Veneta, 
ar fam 80 Lampi ar: Vowna, Ad. Pri: den, 

‘Spedizione esetro vaglia postale, vato d'uso i fermaciti. 





DICHIARAZIONE. 

li sottuseritio, procuratore de. signor Lia 

enari, farmicista’ di Parigi, è autorizzato = diebiacare 

tasere attatto falsa la voce diffusa, particolarm: 

l'ovorevole celo medico del Venelo, eh' eg 

Biapetori, abbia venduta, od in quabiaai si 
a'a di Varo; 


Ò 
ie pillole di loduro 
altrimenti dette PILLOLE DI 















BLANCHARD. 

‘Essendo provate che delle Pillole di toduro 

di ferro del Blancard, nom seno centraffati che | 

tassi priocoli ; cos i signori medici ed il pubblico 
Jaranzia nel 

È cioè da 


resericere © 


DO pillole, 





L'ininenso spaccio delle Pillole di Blan- 
card eccliò quesi da per lutto, e massime in Itala la 
fia di cootraffarie. Tra i prodotti di questa colpero 
le lodustria, ve ne souo anche del doit. Zuccarello ; 
ehe, iuvece Mi \oduro di ferro, von contengono che 
‘verde 11! Per garantirii da queste com- 
Posizioni più a men danuose che s0n0 mascherate dalle 
Dostre etichette di fabbrica , preghiamo istantemenie 
meli che vogliono far uso dee vere Pillole di 
Bianeard la loro origine, appe!- 
lendoseue alla buona fede deg'' intermediari. Certo che 
in cosa che interessa tasto la salute pubblica e la mo- 
falità del commercio coloro ai faranno un dovere 
giusuticare la fiducia dei loro clienti, com' 
fiandio che per le stesse ragioni ai procuri 
ntanzi, le nostre Pillole a sorgenti certe, sia iliret- 
tamente dai fosti corrispi i cui 
nomi sono jadicai qui sutto, sia uelie case più onorevoli 
del luogo. È forse necessario l’aggiuogere che chi vet 
de scientemente un prodotto coniraf.io, ingaota non 
soio ii compraiore, ma asche si resde complice dei 
Hole deposi rale 8 Trieste il sig. Sem 
depositario generale a Trieste il sig. 
ravalle, ch'è anche ll sele sutorizzato a puobi- 
care | nostri acquszii e avvisi ja mio rome 
BLANC: 











Depogtaril: 2 Tricte malommento presso ia 
farmacia Serravalle, Piazza del sale: Rovigno, An- 
gglini; Pisino Lion; Zare, Bercch; Seheneo. Biro8; 
Ragusi, Drobes.; Spalato, De Grezio ; Macaraca, Pois 
Cursola, Zoveiti; Gorizia, KUrer è Friszoo 
‘enezio, Botner e 
Vicenza, Valeri, Eettanini © Concato; Verona, Friuzi 
Padoca, Cornello e Comini ; Ceneda, Marchetti: Treviso 












Bindo: > Valeri; Udine Piippurt : Zorino 
Mondo ; Firenze, Bericili ; Mano, Napoli, d' Emi= 
Galerate, Guarsgnoni 4 














il 
i 


Angelo Errera e ©. 


Fratelli 
Aron Pace Norsa 


ed apre una soltoscrizione 
re per loro esclusivo conti 
pone, incaricanio di 
prai 


privilegiata fabbrica nazionale 







Ro 
dieate un 
menie restaurata, composta di sei stan 


acqua buoni 


duta, al primo piano, in Rio terrà S. Leonardo, N. 1588, 
con terrazza e maguzziuo. 


mero 2156 
terra a S. Leonardo. 


è molto super 
merluzzo, Î0 sciroppo an 
do e priicipale ingrediente è I° 


per guarire 
da uug causa iuteria, 
poca, iempo i fiori binchi. sermoni 











Elia Vivante fu M. | | Figli Weitl=Schott e C,, banchieri» 
Coat: Luigi Calmterini Padova | Villa Vimercati e C., È 
Cav. Giae. Maso frat. Trieste » Nubiie Alessandro Besozzi » 
Co. Moisè Vita Jacur +  |Cav. Francesco Basevi . 
Emanuele Romanin » |lne. Giovanni Biffi Ù 
Natale Bonanni Udine | Frat. Sconfielti uc. Locatelli» 
Cute Ferdinando Zucchini Bologna | T. Poszi » 


Firenze | Carlo Antongini , 
Mantova | Caliman De-Minersi Triesa 
per ricer. re dai singoli possi (enti © coltivatori commissioni onde importa- 
‘buoni Cartoni annuali seme bachi, originarii del Giap 
isti 1i sguor Cardo Amtonginé di Miauo; esperto bachicultore e 


CONDIZIONI 

La sottoscrizione viene stabilita in quote di N. cinque (3) Cartoni cadauna. 

ogni quota in omberà l'importo approssimativo di it. L. cento (100) da pagarsi 

it L. 20 all'atto della sottoscrizione | it. L. 20 dal 45 al 34 luglio 

it L. 40 dal 19 al 15 giugno ed il saldo allo consegna dei Cartoni; 
Bene ialeso però che ss il costo risultasse inferiore alle anticipazioni già fatte, l' Associazio. 
ne rifocdera la differenza ai singoli soscrittori. 

3, Il prezzo dei Cartoni sarà determinato dal loro costo d' origine aggiuute le spese @ la provvigione 
di it. L. due (8) per ogui Cartone e saranno timbrati dalla R. Legazione italiana al Giappone. 

4. La distribuzione dei Cartoni al loro arrivo avrà luogo coll’ itervento di dieci fra i maggiori 
soserittori, in quattro centri principali cioè Venezia, Milano, Udine e Pado 

8. L'acquisto dei Cartoni si qualità verde 0 bianca a seconda che il committente avrà 
indicato nella scheda di sot De 

6. La sottoscrizione rimorrà aperta dai 18 febbraio al 30 aprile 1869 , presso tutte le Camere 
di commercio, i Comizii agrarii delle Proviacie venete e Lombarde, e nei siti. che saranno 
con apposito avviso indicati. 


ian 


ill=Schott, banchieri 














tico dei Giappone. 


1. 
2 


























DA AFFITTARSI 
casa civile in 2 piani 

in calle Vitturi San Vitale, N. 2924; le 

chiavi trovansi al Num. 2934 della calle 

stessa. 143 


OLIO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


FERRUGINOSO 

Preparazione del farmadista Zametti, Miano. 

L'olio di fegato di merluzzo ferruginoso, come ben 
lo dinota il uome, contiene disciolto ce: ferro ailo stato 
di protossido ; olîre, quiodi , ella proprietà tonico-nu- 
trien'e dell'olio di fegato i merluzzo per sè stesso, 
possiede ache quello che l'uso del ferro imparuscé 
all'organismo ammalato , già. cor 0 fin dall'anti 
chità in tu:t i trattati di’ medicina pratica, e di cui si 
serve tanto spesso anche JI medico oggi giorno. 

+, Preszo: la boccetta, 3 frramebi. 

Velldesi: ia Vevezia, alla farmacia Croce di Malla 

€ nelle primarie ferm:cie d' Ialia. 


Suor GUCE AIA 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 
Ni Bob vegulale Boysenu-Laflocieur, guareniio genuino dula firma del dott. GIRAUDEAU, DE ST-GENV4 
ire 3 ulti gli sciroppi depurativi dei di Cuisiler e di saponaria, fimplazza l'olo di fegato di 
Bcorpuico, Ie seeuze di salsaparigila, come pure tutte le preparazioni, il di cul fa» 
ll Rob, di fecile digestiove, grato al guato € all'odorato, è rsccomandato, 
erpeti, posteme, cancheri, tigna, uleeri scabbia, scrol 
ed a torio si crederebbe di guaririe con eu 


GIOVANNI PEGORETTI 


IN VENEZIA 





DI TUBI DI PIOMBO 
p'ombo, Malt nì e Cemento refr.tt 





19 





Laraia: di 


DA AFFITTARSI 


Ta calle Perzana, N ondario Campo San 
Una cas: al lerzo piano, A mezzogiorno , prespi- 
ardino, co. Ve d 
ale con apparecchio a gas, mag*zzino, p 
e prossima risa d'approdo. 


Piccolo a Jeuto elegante e con fstupenda ve. 


Bolteza al N. 159, nello stabile stesso. 
) N. 2162. dirigersi%in Campo San Po'o, al Nu- 
è pei NY. 1588, 1589, al N. 1587, io Rio 

162 


tutti i medici d'ogni paese 
dolori. Tuite queste malattie provesgor 
x ‘esterne. Questo Rob, Otfie per ‘puarite io 
ca Pago, tori bilocaL ecrimecio | gl sco contagioni recenti od antichi che aiggono mì violentemente 
ia le malattie, che sono designa: uomi di primitivi 

Îì vero Rob del Boyveau-Laffeeteur si vende al prezzo di 10 e 20 te, là pati ‘roi 

Deposito generale nella Casa del dott. Giraudeau de Saint-Gervai 12, rue Richer, Paris. — In Fenesia, M. 
Laghis, A. Centenaci, Ongaralo e C.*, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Cornello, Pianeri e Mauro. — Trieste. di 

900 


Serravalle, 15e>te generale. 


OLIO NATURALE 


di recato 


DI MERLUZZO 


PREPARATO 
A FREDDO 
io 
TERRANUOVA 
d'America. 


ace del commercio | comperato 1 
fare l' anpeito dell'olio bianee di fe 


4. Serravallo 


., È mn fatto deplorabile e motorio com: -i esmune olied 
vii prezzo. si giuuga co paricolare procesro chimico di raffinazione; a 
paso di Mirluazo, ehe poi sì amministra per uso medie È 

colta di distinguere questo grasso raffinate ero e medicinale di Morluzse 
laduste la Dilts SEMRAVALLO n fari fresanare' freddo cea gpl 

Rroprio scaricalo ci piera fiducia sui luogo stenso dela pesca ia ferr dA Easendo in tal mod: 
souersai tutti 1 caratteri atmreli © qsto preziosa sostanza medicivaie. lello di Merlutao di Se 
ravallo n finurelta Ribére recrommavdzto © quale poicule fimeilo € quale quezzo alimentare ad un to 
1°, gonvenente. nalalie che deterlorano prefondamenie iu smirisione, come sona a dire le srfol, 
Mi «oebitime; e varie maiainie della pelle © delle mondane sucoe 3 care delle om imori piantlari 

debolerza malaitie dei bambini, \a podagra, il diabete ecc., Ne!!s convalescenza poi di Era" 
dae ce O i af ape è cia in 
L'olle di Meriwsse di Serravalle, è posto In bo Hesse paci 

sand 000 di Meriuzte di Serarallo, È posto a bottle di vete banco Seciocchè, a rima vi 
Ogui bottiziia è ascompsgnate da una istruzione che tratta del modo t 
sella Au pres razione delle Sus qualita, della gun eltoazia, delle dol Pig 
{0 Mita Serravalle Da scioìo i probiems dilticie eu iuteressantissimo, di pro- 

ip ri d a presto modico, Le bottigli: di Serravalle, 
gono doppia quantità di olio sie di Lang n 
Hogg.& costato aus Loew cia rei Venti eee ci copione Pallas, Jong. 
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Nel Comune eens. di Mareno 
Corpo di terra con annessa 
casa colonica, cortile, orto e adia- 
conse, della suport. di pert. metr. 
40.97 1. pv. Prativo con gelsi 
4481 tà Ter 
Ù 1483, 1484, 1497, 
AeGa 9; 1974; 19087 


i dopo la 
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Ia RaccoLtA DELLE Lecci, ‘annita 
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; cant. 
Mazzo foglio, cent. 8. Anche ls lettere 
di reclamo devono essere affrancate, 
gli articoli” non puSblicati ,/ non si 
astituise no ; si abl rueciano, 

Ogui pagamento deve farsi in Veneria. 


VENEZIA 28 FEBBRAIO. 


Il maresciallo Serrauo, anquociando che nel 
nuovo Ministero da lui formato, per incarico 
tone dalle Cortes, resterebbero tuiti )' ministri 
che facevano parte del Gabinetto passato, ha e- 
siernato il desiderio che si venga linalmente ad 
una « pronta e definitiva costituzione del paese. » 
Questo bisogno paré non fosse vivamente sentito 
siaora dai politici spagnuoli, i quali trovavano, a 
quanto pare, nel provvisorio tutte le possibili 
trattive. Sibora, essi manifestarono adesioni più 
o meuo vaghe alla forma monarchica , ma dal 
loro labbro nou partirono espressioni che valesse- 
ro a comprometterii. ll geo. Prim, per difeudersi 
dalle voci insistenti sparse sul coulo suo, escluse 
cue mai potesse prestare il suo appoggio alla di- 
nastia cadula; ma auche questo € un volo m 
tivo. Una volta egli ha fatto molte conlidenze 
corrispoudente del Gaulvis, dalle quali appariva 
cu'egii fosse partigiano ad ogui custo dea Mo- 
narchia costituzionale ; da qualche tempo però il 
sig. Prin non si coufessa più, ed egli sarebbe an- 
cora possibile come dittatore della repubblica, 
molto ipotetica, di Spagua; tauto ei s'è fattu guar> 
diago @ circospetto. Ua tale conteguo dee essere 
certo lodato , come un omaggio limitato ulla 
sovranità nazionale; ma ci pare che debbano es- 
sere scusali coloro, ì quali, in questo silenzio 0- 
sunato, da parte di culoro che pur dirigono la 
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I VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


tanto questi hanno un allesto prezioso nel signor 
Stefano Turr, il quale contiaua a combattere Kos- 
sutb, ed ha fatto già da qualche tempo adesione 
esplicita alle idee di Deak. In un suo recente ma- 
nifesto, egli così si esprime: 

. * Allorchè l'arbitrio pesava sulla nostra pa- 
tria, e non avevamo da scegliere che fra sco- 
raggiante rassegnazione 0 rivoluzi 
uowo della rivoluzione. Oggidì, che 
zione del 1867 aj 
dell'attività, 








io era | 
Costitu- 
perse alla patria il campo legale 
accetto questa Costituzione , e non 
già con idee preconcelte di volerla abbattere, ma 
con l'intendimento di eventualmente perfezionar- 
la, cosa a cui potremo riuscire non agitando con- 
tro la legge. » 

ludizii del- 





fa credere che questi savii gi 
l'illustre patriotta daranuo buon frutto, 








In un paese, com'è |’ Italia, dove il 
progressivo svolgimento degl’ interessi ma- 
teriali € particolarmente degl interessi agra- 
ri,è diventato una necessità politica, nulla 
havvì iudubbiameute di piu eilicace per mi- 
gliorare le condizioni dell' agricoltura, che 
Ma istituzione delle Rappresentanze agrarie. 

A provvedere, in iatti, che le manife- 
stazioni dei verì bisogui agricoli, pervenga: 
uo da sicure fonti lucali, e sieno continue, 





mazione , lemono sopra tulto i culpi di scena, i 
quali, se dilettano in teatro, :000 spesso in. politica 
apportatori di surti poco liete ai popoli, cue essi 
coigouo ali’ umpensata. 

Le dichiarazioni del geo, Prim, così desolan- 
ti pei partugiani deila Regina Isabella e della Reg- 
geuza del Principe delle Asturie, hanno, a quanto 
pare, vivamente indispusto certì alli’ circoli di 
Parigi. Il Constitutionnel. preude atto delia di- 
chuarazione del geuerale spaguuolo con un visibile 
malumore e tratta l'oratore con un asprezza 
che non può non essere nutata. li Journal des 
Débats osserva inaliguamente che quelle espressivni 
così brusche, devono aver troncau brutalmente 
certe speranze, alle quali in aito luogo sì rinuncia 
di mal'auimo. Crediamo però che tutti ormai 
devono convenire nel desiderio dei maresciallo 
Serrano, che cioe ia Spagua riesca finalmente a 
darsi un assetto regolare @ deliuitivo, perchè ella 
ha già colto dal provvisorio amari [rutt, e se du- 
rase nelle condizioni attuali, potrebbe andare 
incoatro a guai molto maggiori. 

ll telegrafo sì è preso la cura di avvertirei 
che il Moniteur de larmée combatte io favore d' 
una tesi, che da quel gioruale fu gia traltata pa- 
recch e volle, come lo fu dai miuistro della guerra 
maresciallo Niel, Il Moniteur de l' armée coustata 
che la Francia vuole la pace, ma non vuole però 
dare garantia di questo umore di pace, e non vuol 
disarmare. Il telegrafo per tal modo non ci ba 
appreso nulla di nuovo. Meglio del resto così, 
piuttosto che quelle fiute di disurmo, che fecero 
non è guari tantu lu Francia che la Prussia, con 
pochissima edificazione del pubbiico, il quale vide 
che lulto si riduceva ad iusiguilicanti riduzioni 
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dici d' ogul paese, 


nell'esercito. Certo il disarmo sarebbe la miglior 
garantia della pace, ma siuchè la questione della 
supremazia delle due più grandi Potenze militari 
dell'Europa nou è risolta, dobbiamo attenderci di 
vedere che gli armamenti crescano, ma non mai 
che diminuiscavo. Adesso poi che le animosità 
dei due Stati trovarono nuovo alimento nell’inci- 


ondarie e terziarie. 


‘enezia, M, 
lnuro. — Trieste. 
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velo conuscere. 
sig. La Guerrouiere rappresentante ‘della 
cia u Brusseiles, che i giornali tedeschi di- 
no già arrivato a Parigi, secondo un dispac- 
lo della Stefani dovrebbe esserci arrivato soltanto 
ieri. Prima 1 gioruali ufficiosi parigini si erano af- 
irettati a dire che il sig. di La Guerroniere a 
difatti l'intenzione di veuire in Francia per 
fari di famiglia, ma poi vi ave 
non olfrir pretesti « commeni 
Fe ora uoa lo tratterrebbe più. 
che il suo ritorao in Fram 
conseguenza degli ultimi 
fichiamato, in umaggio al 
Liberté, egli torna a 
all'Imperatore e ai suoi mio 
sue personali osservazioni, sullo stato delle cose nel 

, sulla pretesa influenza di Bismarck, e sulla 
gallofobia osunata, denunciata dai giornali 
esi, del ministro delle finanze belga sig. Frère 
Ocban. Tutti questi argomenti vanno trattati a 
iva voce; non c'è dunque nulla di strano che il 
#ig. di La Guerroniere torni in Francia. 

1 ragguagli che abbiamo avuto sul voto del 
Senato belga, che, come è noto, respinse il bilan- 
gio del Ministero 
il laguaggio del mii 

"han a proposito dell'inutilità «i quel voto, e 
della sua probabile e prossima annullazione. Quella 
Yolaxione sarebbe stata un colpo di mano dei 
natori cattolici, i quali, vedendo sguerniti i bi 
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con tanta indiflerenza. 

lettorale dell'Ungheria non è la 
Più edificante. Spesso la lotta politica finisce 
Pugui , e col Pescara evin cò l'Ungheria piglia 
l'esempio della più vecchia pazione parlamentare, 
l'loghilterra ; sicchè non è da fargliene carico. La 
Sinistra, @ la destra, in nome dei loro capi, Kos- 
tuth è Deak, si fanno una guerra vivissima, e, se 
Mi sla ai giornali, questa non sarebbe nemmeno 
*fempre la più leale. ‘in alcune circoscrizioni, È 
sinra già pare. soverchiante, e il: Governo di' 
Spera di vincere. È da credere però che il risul 
tilo complessivo sarà favorevole ai‘ Deakisti. In- 















Maurin. 





aulorevoli € sicuramente e praticamente rì- 
Volte a quanto può giovare all'incremento ed 
alia prosperità agricola, il Governo, con Rea- 
le Decreto 23 qcembre 41866, ordinò che 
lu ogni capoluogo di Circondario o Distretto 
Venga istituito un Comizio agrario; e me- 
diante Iegolamento Ad febbraio 41867, ne 
determinò le lunzioni. 

. Nom appena vennero pubblicate tali 
disposizioni governative, quasi tutte le Pro- 
vincie, comprendendo l’importanza di que- 
sù Comizii, si affrettarono a corrispondervi. 

lu fatti, nel primo anno 4367 si co- 
stituirono oltre 4U Uomizii, che nel primo 
semestre del passato anno ammontarono 
a 442, © colla stessa progressione quasi 
geometrica vedemmo ch'essi continuarono, 
nei mesi testè decorsi, ad essere istituiti, e 
meritarono, specialmente quello di Mirano, 
lodi ed incoraggiamenti dal Governo. 

Noi vorremmo che nell’ anno ora in- 

inciato tutt'i grossi centri di questa e 
delle vicine Provincie fossero dotati di tale 
istituzione, ed in particolare che quello di 
Venezia, per la specialità della nostra con- 
di 








ione topografica, essenzialmente si occu- 
passe o della piscicoltura, o della bonificazio- 
ne dove è possibile dei bassi fondi, argo- 
menti ambedue di somma importanza, e nei 
quali potrebbe trovarsi la sorgente d'una 
vera prosperità locale. 





È necessario che sieno segnalati per 
un'appropriata onorificenza e rimum 
zione , i nomi degli agricoltori più abili , 
più economi, più laboriosi..-_—. “©. 

È necessario che i Comizii si prestino 
a diffondere buoni libri popolari d'istruzio- 
ue agraria, fra le elassì rurali ; che tutte 
le Scuole serali specialmente si occupino d' 
inseguare ai villici a rendersi conto di ciò 
che ottengono dai loro metodi di coltiva- 
zione, e di ciò che ottener potrebbero mi- 
gliorandoli; e finalmente che tutte le Au- 
torità coadiuvino i Comizii a conseguire il 
fine per cui vennero istituiti. Tosto che 
poi codeste Rappresentanze agrarie saranno 
dappertutto costituite, e potranno fare centro 
nella istituzione delle Camere d' agricoltura, 
sarà facile ottenere una buona statistica com- 

ata delle colture, dei metodi di coltiva- 
zione e dei prodotti che si ricavano e di 
quelli che si consumano sopra il luogo di 
produzione e fuori, come pure dei loro 
rezzi.-È da ciò ne eonseguirà, che non 
solo sarà assai più facile provvedere a un 
regolare e sicuro svolgimento della produ- 
zione agricola; ma il Governo ed il Par- 
lamento potranno con perfetta cognizione 
di causa procedere : alla riforma ed equa 
applicazione delle tariffe doganali ed im- 

ste prediali, ed alla costituzione di quel 
Lodice rurale, che è una necessità, da gran 
tempo riconosciuta e, proclamata. 


— e, 
Relazione della Commissione d’ inchie 
sta sul corso forzeso. 

(Da Gesta dol Pps ani ) Det 
biamo sotto gli occhi la relizione 
Cometaione d' inchiesta sul Corso forzosò. Riser- 
bandoci ‘di parlarne nei prossimi Numeri, ci af- 









































freltiamo a dar subito ai nostri lettori uo sunto 
delle conclusioni, a cui la Commissione è giunta 
dopo il suo diligente lavoro. 

La Commissione avverte’ fino da principio 
« che fu di unanime parere che il suo mandato 
non si limilasse uaicameate a riferire, m 
anche ad apprezzare i fatti, accennando ai rime- 
dii possibili. » Una minoranza però, composta de- 
gli onorevoli Messedaglia, Sella e Lampertico, non 
credette c'e in questo apprezzamento dei fatti 
« entrasse puato il giudizio , se fosse stata 0 no 
necessaria | introduzione del’corso forzoso al 4.* 
maggio 1866. » 

Questa minoranza avrebbs tulto al più stu- 
diato il problema, ove si fosse trattato di esami- 
nare se le cause che condussero nel 1886 al corso 
forzoso durano tuttavia, e ne rendono impossibile 
© per lo meno difficile” l' abolizione. Ma non ha 
creduto in nessun modo di dover pronun: 
giudizio retrospettivo, e che non si può dai 
verun modo. 

* Erano allora (osserva giustamente questa 
minoranza ) così conosciute le sorti che ci at- 
tendevano, da poter prendere con sicurezza una 
misura diversa ? I movimeati d' Europa, c 
teva dire qual contraccolpo avessero in Italia? 
Alla vigilia d'una guerra si possono calcolare 

Spese con certezza matematica ? Non è che 
l mioistro non ricorresse sino all' ultimo ad 
altri spedieuti ; lo vedemmo insistere presso la 
Banca, perchè rialzasse lo sconto; perchè trat- 
tenesse, mediante un interesse, i depositi ; per- 
chè accorresse in sussidio a quegl' Istituti che 
vacillavano. Ma, potremo uoi adesso con cer- 
tezza dire che, non solo potesse avere egli l'ani- 
mo tranquillo per le finanze dello Stato, ma 
neanco per le necessità più urgenti e imme 























diate? Di quei 95 milioni che a 
solo 21 erano in contante, il rimi lietti, 
che in parte erausi dovuti ricevere per obbli- 
8°, in parte non si sarebbero poluti rifiutare 
seoza portare una gravissima scussa al credito. 
Tuiti 1 computi erano fondati dalla Direzione 
del Tesoro sopra il curso ordinario degli 
nimeati, e quindi nello supposizione ch 
rebbero rinuovati i Buomi del Tesoro, che si 
sarebbero riscosse regolarmente le entrate. La 
stessa Direzione del Tesoro conchiudeva che se, 
per avventura, sorgessero avvenimenti straor: 
dinarii, per cui dovessero farsi spese non pre- 
viste , allora quei computi dovevano grande- 
mente modificarsi. » 



















circostanze in mezzo a cui realmente il Go- 
verno si preparava al compimento dell'unità, ed 
indipenden; nazione. Meo ancora però 
comprendiamo un tale giudizio se, mettendoci 
l suo posto, si asseverasse ch 
altrimenti. Attenendoci strettamente alla que- 
atione pregiudiziale, noi quindi, lunge dal se- 
guire i nosri colleghi nell'esame del merito, 

cciamo le più ampie riserve e sulle conclu: 
sioni a cui giungono e sulle argomentazioni con 
cui ci conducono a queste. » 

Qui prende la parola un altro relatore, a no- 
me della maggioranza della Commissione, com- 
posta degli onorevoli Seismit-Doda, Cordova, Lual- 
di e Rossi, ed espone le ragioni che hanno per- 
auasi questi quatiro membri in confronto dei loro 
tre colleghi a ritenere « che il corso fotzoso non 
sia stato necessario nel maggio 1866, nè dal lato 








« damento economico ed amministrativo del pae- 

sia stata, in un momento difficile @ pieno 
‘ansietà per la nazione, la precipua cagione, 
per non dire la sola, per cui, se anche rilut- 
* tante il ministro, il corso forsoso fa decretato. » 

Ia altre parole, è la esistenza della Banca 
nazionale che ha reso necessario il corso forzoso! 

Quanto questa conclusione sia poso attendi- 
bile lo vedremo altra volta. 










forzoso, che 
ppiscoo compeadiarsi ia una sola parola, 

ità dei valori, e di cui nulla è più contrario 
all'esistenza e al buon andamento degli affari, 
che alla fine si risolvono tutti nel pagamento di 
una somma determinata. » 

La Commissione con brevi ed efficaci parole 
combatte la teoria di coloro che stimano che il 
corso forzoso abbia potuto avvautaggiare alcune 
industrie. 

« Sì noti, prima di tutto, che pochi e di 
poca importanza sono i fatti che si addussero 
come prova, e che si potrebbero più sicura- 
mente attribuire ad altre cagioni. Ma è vero, 
ad ogni modo, che il corso forzoso produca 
per l'industria’ l'effetto di ua dazio protetto- 
fe? Perchè ciò fosse reale, converrebbe che, 
mentre i prezzi all estero si elevassero di tutto 
l'importare dell'aggio , all'interno rimanessero 
inalterati , oppure si elevassero in pi 
assai minore: ma questo non è, dacc 
terno i prezzi si elevano presso a_ poco 
misura dell'aggio, ossia quarto, 0 poco mem 
che all’estero. Anche per le mercedì, fatta 
gione della proporzione in cui sia il’ salario e 
a spesa totale di produzione, la differenza che 
può verificarsi sopra di esse, non corrisponde 
che a ben poco sul prezzo risultante di fab- 
brica. Posto pure, d'altronde, che possa dirsi 
beneficio quello che è con tanto danno dei la- 
yoranti, l'effetto non è che temporaneo ; l'equi 
librio si ristabilisce ben presto: e così fu al- 
trove, ed è in Italia. » 

E dopo aver mostrato che nemmeno può am- 
mettersi che il corso forzoso abbia giovato come 
dazio proibitivo, termina dicendo 

« 1 vantaggi, comunque addotti , sono così 
« ristretti, così temporanei, ed anche così incer! 
« potendo benissimo ascriversi, come dicemm 
« a cause ben più eflicaci 










































gici che vago) 












sione, è cangiare la distribuzione dei prodot 

Nel paragrafo VIII, la Commissione m 
come la scomparsa della moneta metallica 
ta una conseguenza inevitabile del corso forzoso, 
fa che « non avrebbe gran fiducia, che 
qualsiasi premura deilo Stato riuscisse veramente 
























La Gazzetta è foglio uf 
serziona degli atti. amministr 
giudiziarii della Provincia di Venezia (È 


ti 
Par gli articoli cant, 40 alla linea; per {È 
Avvisi, cent, 25 alla linea , per | 


uma sola volta ; cent. 50 per tra vo'- 






Rei quale pell'oltobre del 4867 si presero 
inca 100 milioni in pegno sulle Obbli 
dell'asse ecclesiastico ch' essa doveva vendere, e 
le si dette come riserva metallica 40 milioni di 
Buoni del Tesoro, « pagabili bensì in numerario 
sul'e tesorerie dello Stato, ma che però dichia- 

sarebbero trattenuti în Cassa come nume- 
rario; » e l'altro avvenuto uello stesso anno, al- 
lorchè, occorrendo al Governo 40 milioni per pa- 
gare gi inieremi del Debito pubblico al f° gen- 
naio 1868, furono presi dalla Banca, dandole va- 
glia del Tesoro, da conservarsi in 
preseatativo di numerario, e depo 
come garanzia della Banca medesi 


























di lire 4,800,000 ch'era stata creata pel 
tento dei Buoni del Tesoro all' Austria. 










Jo generale rilevasi da questa, ch'è una delle 
più importanti parti della Relazione, che i 
porti fra lo Stato e la Bauca, non solo contrad- 
dicono agli Statuti di questa, ma sono i più delle 
volte confusi, e regolati da convenzioni speciali 
che si fanno via via, e che la Commissione si | 
duole di non aver potuto esaminare, perchè non 
le furono, malgrado ripetute domande, esibite. 
V'ha di più; la Banco, trovandosi (n conti 
mui rapporti con Jo Stato, e ritraendo e per essi 
e pel corso ferzoso cospicui guadagni, tratta poi | 
lo Stato come ua semplice particolare, e ne ri- 
rossi © a volte men legittimi guadagni. 
Commissione d'inchiesta, a sostegno «li 
questa asserzione cita alcuni fatti; e da qu 
dalla finzione, per la quale i Vaglia del 
sono stati considerati come riserva metallic 
convenienti che derivano mantenendo | 
Banca e Stato rapporti{ed operazioni regolati da 
convenzioni fatte volta per volta, e dalla. neces 
sità di far sì che la Banca torvi a maggior von- 
taggio dell’ universale, e possa al bisogno concor- 
rere alla fondazione di muori Istitati di credito, 
trae argomento a chiedere perentoriamente che 
si provvegga ad una riforma degli Statuti della 
Banca e che sia presentata une legge che deter- 
mini in modo più profittevole per lo Stato i rap- 
porti 


che questo ha colla Banca 

Il paragrafo XVIII delie conclusioni tratta 
della necessità di una legge per gl' Istituti di cre- 
dito in generale. La Commissione respinge 
tamente l'idea di una Banca unica, troppo 
traria all’ indole del nostro paese, ìn cui gli 
« tutt'altro ch' 
« sono tanto divi 




































































i formate se hon po- 
i è scarsi legami tra esse, ed in cui 
associazione dei capitoli, se pure non nienca 
e qualche grande impresa, lascia però in ge- 

le soli, e da parte il commercio @ l'indu- 
; in cui, finalmente, troppe intellet- 
« tuali, civili, economiche , hanno un'orbita di 
« moto lor propria, da non lasciarsi trascinare 















efficace per togliere tale disordine. » 
« La scomparsa della moneta spicciola 
giunge la Commissione) si verifica 
te 
che valga ad impedirla. Nell'impero d' Austri 
delle patenti 26 maggio 1746 al Decreto mi 
steriale primo ottobre 1860, si sono di conti. 
nuo rinnovati severi decreti 
le monete spicciole d'argento 
te, di cinquanta fiorini la minore ; incoraggi 
ta la denunzia della contravvenzione, col pre- 
mio della metà della multa; affidata’ 






















economico, né dal lato fivanziario-amministrativo, 
nè dal lato politico. » E puichè è unai 
fere che nè Una crisi economica, nè 
ziaria-amministrativa abbia determinato 
forzoso, così non seguiremo la maggioranza della 
Commissione là dove essa non fa altro che sfon- 
dare, come suol dirsi, delle porte aperte. 

Gi soffermeremo 'un'istante là dove essa pre- 
tende di dimostrare che neppure dal lato politico 
il corso forzoso fu necessario. 

La maggioranza , rispondendo ad un rappor- 
to della Direzione generale del Tesoro, che cop- 
chiudeva dichiarando , che sebbene il servizio di 
cassa fose assicurato per tutto l'anno, « se per 
« avventura sorgessero avvenimenti straordinari 
« per cui si dovessero fare spese non previste, 
4 allora i calcoli fatti dovrebbero grandemente 
modificarsi , ed il signor ministro deverrebbe 
sempre a imeoti straordinari , osserta 
« che nell'aprile del 66, correvano giorni di eo- 
‘ tusiasmo meraviglioso e di abnegazione, » e 
riassume poi il suo concetto con queste parole, 
intorno alle quali per ora ci asteniamo dal pro: 
nuaziare qualsiasi giudizio. 

*« Dovevasi piuttosto chiedere al paese, in al 
« lora pieno d'entusiesmo e di ardore, il sagri 
ficio di un prestito volontario ; ed il paese a- 
rebbe risposto all' appello. : 

« Duvesasi piuttosto, qualora si fosse dubi- 
fato gella sua riuscita, decretare un prestito 
forzoso Mile classi più aginte; "Quel prestito 
forsoso che, tardi comparso , caduto in mano 
alla speculazione, lo stesso ministro decretava 
tre mesi dopo, quando dal corso forzoso la carta 
era tentita nel disagio del dieci per cento; 
quando l'entusiasmo del paese, dopo amare de: 
Jusioni , era venuto leaguendo ; ‘è, per conse- 
« guenza. più duri, in lanta iattura, apparivano i 

sagrifizi richiesti. 

‘% Che se il corso forzoso (continuano | quat- 
tro membri che co iituiscono la‘ maggioranza 
della Comminione composta di ele), mon fu 
mecessario Dè economicamente , finanziaria. 
menie, nè politicamente, rimarrebbe a vedersi 
perché aduoque ed in qual modo esso venne 
“pesi I problema, dicendo che « la 

E rispondono al , dicendo che » 
Commissione noa può a’ meno di ‘credete ed 
asserire che la concentrazione del credito del 

e del danaro dello Stato nelle mani di 
ua solo Istituto, la quale crea una situazione 
allo Stato piena + pericoli, "dell’ordinario an- 




































proce- 
dura all'Autorità di finanza ; confiscata la mer- 
cui si fome effettuato l'aggiotaggio. E che 
id? Tutto fu inutile. » 

assoluta mancanza di moneta 
contribu) all’ 





ieciola 
piccoli biglietti da parte 
azioni, Bai 





sità momeotanea di quella emissione , ravvisa in 
essa un provvedimento non legale, e del tutto 
contrario agli Statuti delle Banche popolari , che 
non consentono ad esse l'emissione di titoli fidu- 
al portatore. 
Nota i pericoli che possono derivarne au- 
mentando ogni giorno la quantità di carta in ci 
colazione, e per giunta, di carta che non offre 
alcuna guarentigia; e rammenta come appunto, 
per provvedere a questi incon 
alla Camera un progetto di 
) per ridurre a 750 ed 
Fighetti di Banca in cireolasione, 




















venti corso legale ed obbligatorio in tutto il Re- 
gno, e muniti di tutte le guarentigie, ti sostitui- 
rebbero da sè ad altri biglietti, che non girano 
se non in cerchia ristretta, e non possedono al- 
trettanta guarentigia. » 

La Commissione aggiunge che « non sa com- 

dere perchè tanto siasi fardato a porre quei 
iglietti in circolazione, al che sarebbe stato de- 
siderabile che con maggiore sollecitudine prorve- 
desse il Governo. » 

Nei paragrafi XII, XIII e XIV e segcenti delle 
sue conclusioni, la Giuata discorre dei rapporti 
fra lo Stato e la Banca; considera come un pri- 
vilegio indebito l'avere esclusivamente a‘ 
ai biglietti di esta il corso forzosò ; e trova del 
pari iogiusto e soverchiamente parziale alla Banca 
che nel Regolamento per la esecuzione della leg- 
ge sul Credito fondiario siasi stabilito che l'in- 
teresse delle anticipazioni sopra pegno per le car- 
telle fondiarie sia per gli altri Istituti di credito 
di uno per cento di più della Banca nazionai 
condizione tanto onerosa per quelli quanto è fa- 
sorevole a questa. ISPn 

Rispetto però ai rapporti nea col- 
lo Stato , due fatti hanno maggiormente richia. 
mata l’altenzione della Giunta d'inchiesta ; quello 















le, | circolezione, su di un prestito forzoso sulle classi 





« dalla gravità ad un centro comune, poichè vi 
« è come istintiva la ripulsione all’ accentra- 
« manto. » 

Il sistema attuale, è il più manchevole di 
quanti potessero mai immaginarsi , imperocchè, 
mentre da un lato non si hoono mezzi sufficienti 
per impedire agli latituti di credito l' emissione 
di biglietti al portatore, e il farlo, equivarrebbo 
nella più parte negar loro l'esistenza, 
manca una legge, che determini con corme sicu- 
re e stabili una operazione di tanto rilievo. « E 

































iglietti al portatore, e non venen- 
done quindi regolate da una legge generale le 
condizioni, nondimeno essa, che pure avvenne 
e si feco strada da sè, a differenza di qualsiesi 
altro atto della vita civile ed economica, ai 
trovò sciolle da qualsivogiia guarentigia. » 

« Se fu mai necessaria una legge (conchiude 
la Commissione), si è in questo stato di cose, 
in cui da un canto, non può che scapitare l'au: 
torità del Governo, dall'altro pericoli i più 
gravi possono compromettere la sorte degli |- 
luti di credito, e la fortuna di tante 
Non può, non deve la Camera indugi 
tre, e lasciare così sprovveduto il paese 
li una legge che fegoli una delle più impor- 
tanti funzioni economiche. Le leggi vigenti, o 
sono soverchie, ovvero not bastano: sono sover 
chie, perchè la conseguenza logica non ne potrebbe 
essere che l'assoluta proibizione dell' emi 
nom autorizzata per legge; non bastano, 
naturelmente non contengono disposizioni per 
determinare le condizioni io cui possa compiersi 
un atto ch'esse proibiscono. » 

I paragrafi XIX e XX sono gli ultimi; delle 
Conclusioni. In essi è narrato che la Commissio- 
ne aveva da prima deliberato di presentare alla 
Camera un progetto di legge, tendente allaboli- 
zione del corso forzoso ; ma che poi; ‘assicurata 
dall’ on. ministro delle finanze, ch’ egli medesimo 

vrabbe presentato, ne dimise il pensiero, e si 
limitò a proporre alla Camera un ordine del gior- 
mo, così più fedelmente rispettando le delibera- 











































































































zioni della Camera stessa. 











Lualdi 
. jone stessa formu- 
etto di legge; ma il partito da essi 
proposto fu vinto. La Comimisione è ogni modo 
conssera le ultime pagine del suo rapporto, a ren- 
der conto sommariamente di un progetto dell'ou. 
Seismit-Doda, che vorrebbe pagare il debito alla 
Banca coi proventi delle Obbligazioni dell'asse ec- 
clesiastico ; @ riferisce per intiero un altro pro- 
getto dell'on. Rossi fondato sul pareggio appros- 
simativo dei bilanci, uf consolidamento di uva 
gran parte dei buoni del Tesoro, attualmente in 






















più agiate, è su di una operazione all'estero o 

all'interno ‘sui beni nazionali dell'asse tcclesiastico. 

(Il nostro corrispondente di Firenze ci ha 

Îià mandato i ire ordini del giorno, proposti dalla 
issione. — V. Gazzella d ieri.) 






















Da un articolo della Correspond. ital. sui feu- 
di, togliamo il seguente brano: 

Non vogliamo entrare nelia discussione di 
uasta materia complicatissima. Possiamo dire 
easì, che non è possibile di lasciare sussistere 

codeste ragioni feudali, che inceppano.l' avauza» 
meato dell’ agricoltura e il movimento delle pro- 
prietà in una vasta estensione di terreni, e auo- 
cono all’ individuo e allo Stato. Quand’ anche vi 
fossero diritti fondati, non vi sarebbe ragione suf- 
ficieote per arrestare il legislatore. Tali diritti, se 
hanno fondameato , pogsono essere valutati e ri- 
sarciti. la ogni caso, devono essere aboliti. Di più 


zione della loro am 

mente comprovati i 

jumerevoli che costano annualmente 600,000 
lire alle parti, e siccome una lita di tal qualità 
dura per lo meno vent' anni, si vede qual enor- 
me pregiudizio ne deriva alla proprietà. 

la tal questione dei feudi nel Veneto , 

v'ha soltanto di mezzo l'interesse di 100,000 per- 
sone, ma altresì l' interesse politico. Importa allo 
Stato di meltere in circolazione una massa di 
beni attualmente immobilitati per ragione feudale, 
i quali, sottratti alla vendita , nulla reodono alla 
ass. di bollo e registro. Finalmente v ha l'inte- 
resse della civiltà, ch' esige imperiosamente l'abo- 
lizione di questi residui del servitù, Tutte 
queste ragioni debbono stimolare il Senato del 
Regno, e fargli approvare con tutta sollecitudine 
la leggo. di giù approvata dalla Camera" dei de: 
potati 


ATTI UFFIZIALI. 


Gazz. Uffic. 26 febbraio 1869. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Ro dI 


N. 4844, 


stro ministro se; rio 
asti negare 
Lo 


Abbiamo 


petti di osservario e 
Dato a Firenze, addi 28 gennaio 1869, 
VITTORIO EMANUELE. 
A. Ciccone. 


ten! Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 


iene : 
{. Ua R. Decreto del 17 gennaio, col quale 
Comuni di Gattera Maiocca e Trivulza ( in Pro- 
vincia di Milano ) sono soppressi ed aggregati 2 
quello di Codogno. le 
2. Ua R. Decreto del 24 
più sopra. 
. Ua R. Decreto del 21 gennaio, 
dl iaia dl leto” a 8. 


granaio pubblicato 


minazione di Villaresco. 

4. Dua RR. Decreti del 21 febbraio, coi quali 
i collegi elettorali di Amalî, N. 337, è di Mila- 
no 1.0, N. 228, sono cousvcati pel giorno 7 mar- 
10 prossimo venturo, aféinchè procedano alla ele- 
zione del proprio deputato, Oscorreado una se- 
conda votazione, essa avrà luogo il giorno 44 


ITALIA 


Tra le petizioni presentate il 22 @ il 23 feb- 
braio alla Ci troviamo le seguenti ; 

N. 1: itanti della frazione di 

one, Circondario di 


fino al 1810, o quan 
mune di Borso, da 


per motivi di salute, fu no. 
minato al suo posto il cav. Veglio, già Prefetto 
di Bari. 


La Gazzetta Ufficiale del 28 annunzia che 
preseatarono indirizzi di facili 
fa nascita del Duca di Puglia 

La Giunta del Comune di Firenzuola ; 

Il preside ed i professori del R. Liceo Poo- 
tano di Spoleto. 


Sappiamo, scrive il Partito Nazionale del 25, 
che, in seguito alle aggressioni avvenute in alcuni 
puoti del mosiro Circondario, l Autorità politica 

disposto un servizio. di periustrazione negli 
Appodiati di Bologna e nei Comuni di Castel Mag- 
giore, Budrio, Viadagola ed altri vicini, con ca- 
rabinieri, soldati e guardie di pubblica sicurezza, 
nonchè col concorso delle pattuglie cittadine di 
quelle località. 


Scrivono da Faeaza 25 febbraio al Corriere 
italiano : 
Abbiamo un altro delitto di sangue da regi- 
strare: stamane circa alle 9, vicino alla Stazione 
della ferrovia, assassinarono proditoriamente ua 
ini ; parecchi colpi d'arina da fuoco in- 
tronarono l'aria, e due proietti, l'uno a destra e 
l'altro a sinistra colpirono la vittima. 

Corsero sul luogo il sig. sotto-Prefetto, il 
pretore, i delegati di pubblica sicurezza, il tenente 
dei carabinieri: tutti furono al loro posto. 0, 

è movimeato nella Questura per iscopsire i rei, 
che tutti, alnueno gli amici politici del Zaltini, co- 
noscono, ma, al solito, nessuno sa nulla. 

Si dice che lo Zattini fuse armato, e che 
andasse in un certo luogo delerminato per un 
duello con ua Tizio, col quale ieri sera ebbe delle 
parole, e che aleuni amici del suo competitore, 
stamane, l'abbiano altirato in una imboscata. 

È un fatto questo che commosse tanto più, 
che si vede la scissura per ragioni politiche, es- 
senlo tulti più o meno rossi. e della Società del 
Progresso. 

Serivono da Parma al Corriere Itali 

La sezione d'accusa della Corte d'appello 
di Parma, con sentenza d'oggi (26 febbraio) ha 


| 
per- 
di 


| proounziata accusa contro il gerente responsabile 
del giornale il Presente, Silvestri Luigi, e contro 
| l'avv. Aril dottori Caprara ed Oer ini, qua- 

li ageati principali pei titoli seguenti : 

3E "DI alfno copiro il rispetto dovuto alle leg- 
| gi; 2. provocazione a commettere reati ; 3: pro- 
voeszioni all'odio fra le diverse classi sociali ; 4. 
eccitamento al disprezzo ed ai malcontento coa- 
tro le istituzioni costituzionali. 

Gli ultimi tre sono inoltre accusati del rea- 

to previsto all'art. 40 della legge sulla stamps, 
| di quelli di cui sopra ai num. 2, 3 e 4, per 
| petizione fattane nel foglio 4 gennaio u. s. senza 
E firma del gerente. 


Leggiamo nella Nazione: 
Ls Corte di Cassazione di Firenze ha pro- 
| nuoziato la sua sentenza nella causa delle fabbri- 
| cierie. La Corte ha rigettato il ricorso del Dema- 
| nio e ha confermato così la sentenza della Corte 
| Reale d° appello di Firenze, favorevole all’ arca di 
| Sant' Antosio di Padova. 
| La causa fu discussa nell'interesse del De- 
| manio dal cav. Lorini, sostituito del contenzioso 
| fioanziario ; nell’ interesse dell’ Arca dall'avv. Fe- 
ri Il Pubblico Ministero era rappresentato dal 
| avsocato generale Fortini e concluse pel riget- 
| to del ricorso. La sezione giudicante era Ò 
| duta da S. E. il senator Vigliani ; relatore in cau- 
| sa era l'onorevele commendatore Adami, deputa- 
| to al Parlamento. 
Ì tr PPP 
il AI Monitore di Bologna serivono da Modena * 
| | carabinieri Reali hanno arrestato il 22 ca- 
| dente il sigoor Francesco Marchi, assessore anzia- 
no e facente funzione di Sindaco nel Comune di 
Casina, d'onde prese nome la famosa banda di 
cui si parlò tauto in questi giorni. Non si cono- 
sce ii molivo dell'erresto, ma è probabile che si 
riferisca appunto a quei fatti. 
| MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 20 febbraio. 
S. MI. l'Imperatore psriirà per Pest domani 
© dopo domani; poscià di là si riunirà a Pra- 
ed insieme andran- 
Dopo una dimora di alcuni dì in 
quella citta, l'Imperatrice ripartirà per Pest, men- 
tre .' Imperatore visiterà !e altre città della Croa- 
ma e deila Slavonia ; poscia andrà a Fiume pel 
4 marzo, donde s' imbarcherà per Pola e abar- 





| per ora nell'ilnerario imperiale. 
Vienna 25 febbraio. 

Stamave alle 10 ebbe luogo nella chiesa pa- 
roechiale dei RR. PP. Bauedettini un solenne uff- 
cio funebre in suffragio dei morti nell’ esplosione 
della fregata di S. M. Radetski. (FP. di V)) 


Stando al Tagbi., fu deciso definitivamente 
| di dare iu appalto l' Arsenale. Si crede che il re- 
lativo avviso di concorso verrà pubblicato di que- 
| sti giorni. A quanto si aflerma, il concorso sarà 
limitato: non potranno parteciparvi che sudditi 
austriaci, e il termine del concorso spirerà il 34 
| marzo. (FF. di V.) 


| 1 giornali di Vienca recano la sentenza pro- 


| tamento disciplinare contro il presiJeote del Tri. 
buoale d'appello della Dalma: e Fontana 
| cav. di Valsalina, i seguito ad uva accusa por- 
dal consigliere aulico La deputato al 

ere il Foo- 

per alcuni 


nuoziata dalla suprema Corte di giustizia nel trat- | 8‘ 


tariffe, e come la ta di tale 5 
no fase ben più Gi quelle proteste, che i suddetti 
commissari deploravano non essersi innalzate. 

Ora l'ou. deputato Colotta ci invia una let- 
tera, nella quale sono date le più espli 
razioni sul vero signi della frase, che adontò 
l ga. Alvisi, ‘© noi bra volentieri. qui la pubbli- 
È : 

Firenze 27 febbraio 1369. 
Egregio cav. Zaiotti. 

La lettera dell’ onorevole mio amico e colle 
ga deputato Alvisi, inserita nella vostra Gussetla 
N. 47, nou poteva non recarmi meraviglia insie- 
me e dolore, come quella che vorrebbe far crede- 
re come i miei colleghi della Commissione nomi- 
nata dal Consiglio provinciale di Venezia, ed io, 
che ne foi il relatore, avessimo deliberatamente 
voluto far segoo di acerba censura la Camera le- 
gislativa, censura d'altronde che ricadrebbe in 
grandissima parte sopra di me. 

Ma se l'on. Alvisi avrà la pazienza di legge- 
re le cose scritte nel ione, e che precedono 
il periodo che a lui tanto è spiaciuto, ed avrà i 
noltre quella di consultare i rendiconti delle se- 
dute del 1.° e 2 luglio 1867, nelle quali si discusse 
il trattato di commercio con l'Austria, si persua- 
derà di leggieri che iv non doveva, nè poteva a- 

lira intenzione che quella di deplorare che 
non siasi avuto l’agio di esaminare prcfondamea- 
te e discutere lungamente le condizioni di quel 
trattato. 

Difatti, nella seduta del 1.* lugli 
sta sospensiva dell'on. Giacomelli mir 
re al Governo il mezzo di rionov.re le trattative, 
dacchè il relatore di'la Commissione « nov potè 
«a meno di lamentar» qualche stipulazione meno 
« proficua agl' interessi nostri industriali e com- 
« merciali. » E l'op. Civinini, appoggiando quella 
proposta, diceva : « nui nov possiamo compromet- 
« tere con un toto imnrovvido e frettoloso interes- 
« si così gravi, come sono quelli contemplati in 
« questo trattato non è vero che la sospen- 
« sione eqi un rifiuto, noi altro non do- 


ja, « ci si venisse a co- 

« stringere ad approvare un trattato, che molti 
« uomini competenti dichiaravano pericoloso », 
senza darci neppure il tempo di meditarne sufi 
cientemente le conseguenze. È l'o. Viacava aggiun- 
« Sono appena due giorni ch'è stata di- 

« stribuita la relazioes veluminosa dell'on. Cap. 
« pellari, e volete già che si discuta sul merito, 
« senza prendere cognizione di altri importentissi” 
« mi documenti ? » Finalmente, l'on. Cappellari a- 
deriva anch' esso alla sospensiva, e notava di volo 
anche il fatto delle d ffereze di trattamento fra i 


da impie. | Kene! 


occasione del suo giorno na- 
n 


una lunga memoria. Fu quiudi chiamato a Vienna 
el trattameoto disciplinare orale, e il risultato 
| fu ch'egli ve dichiaruto colpevole di lesione 
| dei doveri d'ullicio, e che venne pronunziato il 
o trasferimento. Si crede che verrà traslocato 
Cracovia, perchè è l'unico posto vacante di tal 
grado in questo momento. 
4° La decisione sulla domanda di permenso dei 
| balli mascherati nella quaresima, che s' era riser 
vata la Luogotenenza dell'Austria inferiore, è ora 
comparsa, e tutte li balli durante 
la quaresima vennet 
Pest 25 febbra 
Il ministro dell'interno chiamò all'ordine, 
con una sua Nota, la Commissione centrale elet- 
torale del Comitato di Pest per aver distribuito 
certificati elettorali io modo sconveniente. 
(PF. di V.) 


INGHILTERRA. 
pulendre 35 fobrato. à 

Oggi, alla Camera dei Comuni, il sottoregre- 
tario di Stato Oiway, rispondendo ad una d»- 
manda di Torres, dichiarò che il Governo non 
ricevette alcuna notizia ufficiale che il Senato de- 
gli Stati-Uniti abbia respinto il trattato relativo 
all’ Alabama. (0.T.) 


Il Times persiste nell'opinione da esso ma- 
nifestata ripetutamente, che di froote alla politica 
russa nell'Asia, havvi per \'loghilterra una via 
di mezzo tra il far la guerra ed il cedere. L'au- 
torevole giornale si mostra convinto che la Rus- 
sia non cova disegui ostili, e perciò esso consi- 
glia, come già fece in passato, a porsi d'accordo 
col Governo russo. Il Times propone come base 
d’un'intelligenza fra i due Slati il neutralizz 
mento dell' Afganistan , che diverrebbe una 
di Svizzera a (0. T.) 


bilancio deli’ esercito verrà diminuito di 900,000 
ad 4 milione di lire . Irisparmii 
portanti saranno eseguiti negli Stabilimenti mili- 
tari di Woolwich , dove, furono già licenzia 
cuni operai e molti aitrì lo saranno fra bre 

in seguito a che, parecchi bott 

necessità di chiudere fin d'ora le loro 


SVIZZERA. 
Alla Gazzetta Ticinese del 24 scrivono da 


anal del due paesi, come anche per 
ispondente 


una spiegazione cori alla risoluzione 
dell Assemblea federale circa al trattato di do- 
micilio e consolare, e sull’applicazione del relati- 

olo. Le avaloghe trattative sono affidaie 

7 iere federale Dubs, che fu incaricato 
plenipotenziario dei negoziati pel trattato di com- 
mercio col’ Italia. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 
Buearest 2A febbraio. 

Grazie all'indefesso zelo del ‘console Eder, 
gl'Israeliti nustrinci residenti a Galatz. ricevono 
1000 zeechini di risarcimento, prima della psr- 
tenza di lui alle volta di Vienna, che ba luogo 


quat "88 SPAGNA. 
Lo Standard si dichisra 2bilitato a comuni- 
care che il Governo spagnuolo juvitò il Duca e 
o 


uchessa pensier itornare in Spagna, 
a luogo di residenza ‘Siviglia L da “ 





la 
nel 


ie | reiezione delle varie suaccennate 


L' Army and Navy Gazette conferma che il | di 


, e da me, 

ggioreaza ' respioto, perchè l'om. 

Cappellari si oppose anche alla sospensione di po- 
i giorni , affermano ciò, che nella sua Re- 





pperiva , vale a dire: «che se il 
« trattato lasciava qualche desiderio insodisfatto , 
« se fu fatta qualche concessione che forse pote: 

i risparmiare, tutto ciò si riferiva ad oggetti 
* di mioore importavza e che non infirmavano 
« per nulla il vantaggio complessivo, la bontà in- 
+ trinseca delle disposizioni, che coa quel trattato 
* sarebbero siate attuate. » 

Nella seduta del due luglio, furono presentati 
due ordini del giorno , uno dell’ on. Cancellieri , 
l'altro dell'on  Plutino. L' onorevole Cancellieri, 
nel primo dei cinque articoli del suo ordine del 
giorno, invitava il Ministero a rinnovare i suoi 


« a conseotire che nella vicenderole importazione 
« fosse parificato il trattamento dei generi spediti 
« per via di terra con quelli spediti per via di 
« mare. » Ma anche a questo proposito l'on. Cap- 
pellari asseverava solennemente che l' esenzione 
del dazio di esportazione limitata ai coofini di 
terra, « non poteva certu recare nessuna osserva- 
« bile perturbazione al commercio italiano. » Al- 
lora l'on. Cancellieri si associò a un ordine del 
giorno della Commies'one, che fu poi ritirato, 
meotre quello del deputato Platino veniva respio: 
to, @ la lezze approvativa il famoso trattato votata 
nall'iadomani con 465 favorevoli sopra 209 vo- 


Ora vede l'on. Alvisi che quanto sta seritto 
nella Relazione al Consiglio provinciale di Vene- 
zie, non può significare un biasimo diretto alla 
Rappresentanza elettiva , perchè la fretta con la 
quale il trattato con l'Austria fu discusso, e la 

nOn per- 


To quel guisa trovar 
quel tempo costituita la maggioranza, per 
prendere che le ragioni che indumero’ il Ministe- 
to a sottoscrivere in ventiquattro ore il trattato, 
dovevano, per tacito © forse non bene illuminato 
consenso , spingere le maggioranza medesima a 
noa indugiarne | approvazione. 

Gradite, egregio Zaiotti, la protesta della co- 


stante mia stima. 
Vostro affezionatiss., 
Gucomo Cottorta. 
Stabilimento mereantile.’ — Sconto 
cambiali 5 p Sa È 
teresse su depositi di mercanzie 
7 »  diefetti pubblici9 ‘a Po 
Venezia, il 28 febbraio 1869. 
La Direzione. 





Teatro Rossini. — Annunciando ieri la | 


beoeficiata del primo attore delia Compagi 

ligenti è Callagi4, sig. Avgelo Diligenti, 

corsi in ua errore che ci alfrettiamo a rettifica: 

re. Si rappreseaterà in quell’ occasione la Celeste, 

di Leopoldo Marenco, e il Mendico di Lione, della 
ani, e nuo del signor Vila: 
stempato per errore. La bene- 


ieri, 
dalla Compagnia Diligenti-Calloud. L’ au: 
tate, che si trovera è Veneaio, fa malto IS 
| Arrestati del 27. — A. D. R. perfi 
‘di una camicia di lana; A. D. per fusto d'un 


: perfni inte 
( NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATE. } 
Firenze 27 febbraio. 
sx La proposta dell'op. Peruzzi rispetto alla 
presidenza della Deputazione provinciale, minaccia 
di diventare un n 
La Giuota della legge 


studiaria con maggior dili 
sono multe dificulta da al 
mettere în armonia questa riforma con la legge 
comunale e provinciale, e che, ad ogni modo, 
non si può prendere un'partito immediato senza 
correr pericolo di doversene pentire più tardi. 
Dal canto suo, poi, il ministro dell interno è 
oltre ogni dire spiacente che l'on. Peruzzi abbia 
messo innanzi la sua la senza prendere 
prima alcun concerto preventivo con lui. Egli ve- 
de in questo fatto, e non sa dissimularlo, una 
prova di poca fiducia per parle d'uno dei più 
autorevoli membri del partito mibisteriate; @ 
poichè non gli sembra di meritare così poco ri- 
rdo, è in broncio col maggior numero di co- 
oro che l’ appoggiam, e si crede ia diritto d' es- 
da loro in modo ben diverso. 
i più. La destra (e vedete ch'io 
ire il vero, e non appar- 
categoria di coloro che 
piugono sempre le cose come più loro torna 
destra dunque è tuila anch' ess stissa e imbron- 
ciat. Gli uni dicono che non v'è più modo di 
andare avanti con l'on. Cantelli il quale non rap- 
presenta le idee della maggioranza, o per lo meno 
non le seconda. Gli altri invece biasimano senza 
riteguo il Peruzzi ; dicono ch' egli ba ceduto ad un 
movimento di vanità personale nel mettere inn 
zi la sua proposta; che non doveva farlo in nes- 
sun modo ; che anzi, doveva comprend 


” | ia nessun modo fosse possibile attuare a: 


riforma, ch' è, sì, nel desiderio di tutti, ma che non 
può essere alivata senza grandi cautele ed oppor- 
luni temperarcent 

Ma non basta; v'è un altro gruppo di de- 
putati di destra, e di si h 
stra del tutto stanco dell 
si può discorrere con alcuo di coloro 
parlengono a questo gruppo, senza sentirsi sfdu- 
ciati; e pare proprio, a sentir loro, che la Ca- 
mera vada consumandosi poco a poco, e con 
sa, com' è naturale, le costituzioni parlomenteri. 

lo nou intendo di dissimularvi la gravità di 
questo stato di cose; anzi ve ne scrivo perchè 
appunto voi medesimi possiate misurarl: in tutta 
la sua ampiezza; ma non credo , per altro, che 
debbasi arrivare ‘alle conclusioni disperate, a cui 
alcuni arrivano. E la situazione parlamentare og- 

cuna attrattiva ; la discussione dei 

anta impazienza, 

che si fa, è noiosa per tutti, 

altro che a sfogo d' interpellanze 

a esibizioni di proposte innumerevoli 

cedono una dopo l° visono un 

quarto d'ora, scendono nel sepolero, # di là so- 

no poi tratte fuori un'altra volta, quando si di- 
scutono nuovamente i bilonci. 

Quauto alla legge di riforma, ve l'ho detto 
uo' altra volta, è ststa un' innocente illusione del 
terzo partito il credere che il paese avesse pro- 
prio bisogno d'una legge a quel modo, con:posta 
di tanti e di tanto noiosi arlicoli. Riforme 
volevano, e si vogliono; ma era unanime d 
rio che si correggessero fì per ll e con leggi 
ciali, gli abusi esistenti, rozichè si fabbricusse di 
tutta pianta una legge nuv 
più particolarmente poi il Bargoni e il Correnti, 
hanno creduto di compiere una gran cusa, e non 

corti che sono riusciti 101 
issima. 445 articoli ! figuratevi, è cosa 
da spaventare un santo. 
. Ma tornando a noi, quando saranno discussi 
i bilanci e superata la sterminata pianura della 
rgoni, la vita porlamentare riprenderà 
poco vigore, e darà luogo ad una di quelle 


vita parlamentare. Non 


cara, per la compiecenza della vittori& o per la 
speranza e la voglia della rivinta, a coloro che la 
percorrono. 

A questa lotta darà luogo immancabilmente 
e la Relazione dell'inchiesta sul corso 


la, se non questo, che 
e bancerie estere sono 
fiaanze 

ritornare alla circolazione metal ma non vso 
ripetersi tutto quello che ho udito a questo pro- 
posito, nè la vaghezza di darvi pel primo una 
notizia che sarebbe importantissima, mi seduce 
fino al punto di riferirri una cosa, che potrebbe 
non essere vera, e che non giova, per conseguen- 
za che sia diffusa nel pubblico. A' ogni modo, ri: 
tenete che appena potrò dirvi qualche cosa, lo fa- 
rò, nè vorrò certo prendermi il barbaro gusto di 

lasciare in curiosità i vostri leltori sopra un 
fare importante. 
in campo la voce che il Governo non 


Torna 
n | Sia alieno dall'abbandonare le Delegazioni gover 


native. 


e 
Sesuro EL Reono. — Seduta del 27 febbraio. 
Presidenza del conte G. Casati, 

Aperta la seduta colle solite formalità, il se- 
natore Cavalli presta Gioranento. die nice 


anonzia per norma del mini 

delle nane, che Setalo, oe suo Comitato te 
greto, ia dotazione alla somma di 
£ 260,000, come ammo scorso, e "ome di 


Si procede alla relazione delle petizioni 





Lao dtt. Falzone di a cuni abitanti del Comune 
di Brescia chiede obbliga1 
| l'istruzione elementare. Ciò da luogo avre die 


Fusto relatore aveva 


da 


Camena ei DEPUTATI. — Seduta del 27 fobjr, 
Presidenza Mari. 
La seluta colle solite formalità è aper y, 


ore 1 40. î ; 

. L'ordine del giorno reca |, 
guito della discussione del bilncio del Mini, 
dell'interno, Ieri si è approvato il capitolo xxx 
ora si passa all'articolo XXXI, relativo alle yi 
ceri. 


tanto nelle ca: 
non è qu 
sentimento umanitario. 


Cantelli (ministro dell'interno ). 

sussione sul nostro sistema ca 
mera aveva deciso di farla qu 
il bilancio della giustizia. Ora. però l'onorevos 
Lazzaro vuol sapere quali sono a tale riguar 
gl'intendimeoti del Goverao , ed io sono per w 
disfarlo. 

To ho ti ro. dell'interno stadi 
molto avanzati sulla materia, ed è sopra di ey 
che faccio fondamento per la presentazione deli 
proposta che il Governo farà alla Camera, m 
l'on. Lazzaro comprenderà che non può trail 
troppo leggiermente una materia tanto importante 


To posso a 
tato 
ordi 


discute 


parecchie carceri, e d'aver osservato che | 
ine regna laddove lo Stabilimento fu a until 
uso appositamente costruito, e che bo trovato di 
sordini laddove si è dovuto” valersi di locali pg 
costruiti a tal uso. 
fo Italia vi è scorsezza di locali, ed io pow 
romettere cl doprerò per far prosesun 
costruzione dei locali secondo il nuovo sisma 
e che poi preseaterò alla Camera un progetto di 
‘ 


Curti dimostra che in aleune città i locsi 


non mancano, e ne cita parecchi adepersti si fi 


uso di caserma, che meglio servirebbero til uv 
di carceri. 
Il ministro dell'interno potrebbe mettersi; 





a 
Tolto che le tngostierdiscono. è la. rendano più | di 


. | e con 





accordo coi suoi colleghi della guerra e dvi m.. 
ri pubblici ed ottenere locali più convenienti + 
più sani. Certo è che i carcerati sono mal cull- 
cati in luoghi umidissimi. Spera avere una rip» 
sta dal ministro. 

Lazzaro di 
ni sono mutal 
scono grandi inconvenienti. 

in.) dice che il 
ha ancora approvato un sistema di pe 
ciò derivano molti degl’ inconvenienti  deplore 
ti di Lazzaro. Risponde al Curti che 
riduzione di vasti locali ad uso carceri porter 
be ad enormi spese, dalle quali egli rifugge. Pro 
mette poi di continuare gli studi 

Rattazzi non conviene col ministro che n 
si possano migliora: ceri perchè manca ur 
sistema sulle pene. Qualunque 

tal riguardo verrà preta, 
no sempre 
Il Cap. XXXIII é approi 
sulle indeonità, gratificazioni 

Cap. 


sussidi 
XXV maolenimento @ personale iater- 


domanda 4080,000 lire; la Com: |} 


missione limita la somma a 3,980,000 lire. 

Cantelli non può acceltar la riduzione secu 
esporsi al pericolo di non aver i mezzi per gur 
gere alla fine dell'anno. 

Asproni vuole che si migliorino le. careri 
e se non bastano i fondi, il Ministero ne chiel 
legli alt 

Toffano parla della condizione delle care 
nessun Mezzo usato per migliorare il me 
le dei carcera 
nistro, e della 
ceri giudiziarie. 

Bargoni (relatore ) accetta che si ristabii 
sca la somma del Ministero, a condizione di fr 
una diminuzione al Capitolo 45. 

Il Capitolo XXXV è appi 
Amministrazione ed esercizio m 
XXXVII Mantenimento dei favbricati 


Si passa al XXXIX Bagni penali. — Persona. 


. Maliini crede che sia stata fatta una trt 
posizione di fondi dai bi del Ministero dell 
terno sulla somma sla? 
® chiede schiarimenti. 
tori dell'interno e del bi 
Ministero della marin 


.., Il Gapitolo è approvato, e così il XL ludet: 
nità di vestiario, pane e viveri — XLI Fitto lors! 
— XLII Muntenimento dei fabbricati — XLIII Car 
ceri giudi , Personale — XLIV Indennità, er 


tificazioni a sussidii — XLV Mantevimento dei dt 
tenui 


provato. 
spitoli XLVI 
to locali — 


IX Pubbliche * BH 


ive e le 50 Mel 

per azioni generose. 
Su questo Capitolo han preso la parola #' 
sassoni Arrivabene, Curti ed il ministro Ce 


Capitolo LI, Gassetta ufficiale, è approva! 
i seguenti che compiono le spese ord 
nari 
ù lampo. 
. Spese di posta-lettere. 
LIV. Indennità di trasloco. 
LV. Ispezi: \mmibistrative. 
LVI. Dispacci telegrafici governativi. 
LVII. Spese casuali. 
Si passa alle spese linarie. 
Capitolo LVIII, maggiori assegoamenti 
provalo per memoria. 





curare la Camera di aver vis. JN 


che gli studii delle Commimio {È 
tri 


com il xxx | 


0, € così il XXXVI} 
fatture, e È 


pasrerarenII 


della Gu 
de xiv. 





pistero di og 
Morpur, 
vare ese 
Nuova vita a 
mercio, e di 
blica. È bene 
pe delle tassi 
to di esse si 
quanto può 
L'oratoi 

del Miuistero 
le è utile e | 
tono i pi 











ricchezza pifi 

Bisogna 
è che prendo 
risorgimento 
industrie. L' 
in questo ser 

Si felici 





purgo, è più 
malessere pi 
colpisce le c 
vigore di og 
causa del mi 

Il defici 
pomie ; es% 
chè queste p 
il Governo ! 


favor 
le industrie. 
Ecco il 








cacem ate | 
imdustri» ec 
ecosumichi ; 

It. 


« Tovita 
namento dell 





Dietro 
ni, Nervo, G 
meru stabilis 
termine, la | 
agricultura | 
discust d 





A propi 
vevamo ieri 
gliamo dalla 
feeio Presse 
fiducia del G 
qualche giori 
negoziati 








qualche giori 
è incaricato, 
tigliere di L 
col sig. Salzi 





Leggesi | 
iu dato del 

Ieri sera 
parlamentare 
alla proposta 
la presidenza 

Fu diset 
deliberazione 
sarà per pro) 

E più o 

È ripetu 
ministro delle 
con Case bar 
credito sui b 
quanto si dic 
per riuscire a 





In data 
mo, scrive: 
-  « Sentiar 
giorni succes 
sommossa ge 
l'Archivio coi 
pariì imm 
Fe a quella 4 
mento di tru 


dalla pubblic 
accertati 


2, Alla Lib 
rilerinmo cor 

Nelle no: 
imminente pr 


lee 





Namerario în | 
Buercizio delle 





Civ 


tr 
la relazione 
denti. delle ab 
|5 30. 


i sigoori senatori, 


a del 27 febbraio 
ri. r 
malità è aperta aly 


ne 
loto il capitolo XXx° 
Ri, relativo Mi 


bli XXXI spese di 
il XXXN ; 
h attre, | “Peo d 


XIII carceri di Pena 
igliori la condizioni 


gli organi tutti dela 


colore appartengano 
lamento te detenuti’ 


lal loro miglioramen: 
tti aumentano in. 


interno ). Ua' amy 
a carcerario. la 
quando si discuterà 
ra_però l'onorevole 
no a tale riguardo 
|, ed io sono per so. 


o dell'interno studii 
| ed è sopra di ei 

presentazione della 
rà alla Camera, ma 
‘be non può trattare 
[ria tanto. 


imento fu a un tal 
e che ho trovato di. 
valersi di locali non 


di locali, ed io pomo 

per. far proseguire 
do il nuovo sistema, 
nera ua progetto di 


leune città i locali 
ecchi adoperati sd 
servirebbero ad us 


potrebbe mettersi d' 
la guerra e de 

più convenienti e 
rati sono mal collo- 
bera avere una rispo- 


i delle Comrmissio- 
Bistri, e di qui ne ne- 


il Parlamento non 
da 


le al Curti e 
carceri portereb- 

li egli rifugge. Pro- 

tudii. 

ol ministro che non 


ine 
carceri ci vorray 


ADXXXIY 
i sussidi! 
@ personale inter- 
000 lire; la Co 
3,980,000 lire. 
Ir la riduzione seoza 
er i mezzi per giuo- 


. 
to 


igliorino le carceri, 
Ministero ne chiedi 


dizione delle carceri 
migliorare il mo- 


penali. — Personale. 
[stata fatta una tras: 
i del Ministero della 
sulla somma stan 
schiarimenti. — 
ll interno e del di- 
rin 
dini ed il ministro 
e così il XL Todet- 
— XLI Fitto locali 
XLIII Car- 
[XLIV ladennitò, gra 
lantenimento dei de- 


no il Trevioenl edil 
indi approvato. 
i Espitoli XLVI 
Filto locali — 
Pbricati. 
nuovamente il Cur- 
ell’ interno. Il Capi 


XLIX Pubbliche ® 
native e le 50 


iale, è approvato, 
iono le spese ordi” 


tive. 

governativi. 
dinarie. 
assegnamenti; è SP" 


ultimi articoli di 
uenti 


centre 


pe della Guardia nazionale ). 

LXIV. ladennità alla Guardia nazionale e so- 

alla truppa: per servizio di pubblica si- 

LXY. Emigrazione. 

LXVI. Assegni. a Stabilimenti di beneficen- 
pa, ecc. 

LXVII. Assegnamento alla Cassa dei profes- 
ri piubilati pel leatro San Carlo di Napoli. 

LXVINI. Raccolta degli atti del Parlamento. 

LXIX. Riparazione alle rovine di Todi. 

Bargoni { ) propone un capitolo addi- 
zionsle N. TO per l'acquisto di alcuni terreni. 
Presidente. L' ou. Mellana intende fare una 
interrogazione sull’ art. VIII del Regolamento. 

Si passa alla discussione del bilancio del Mi- 
nistero di agricoltura @ commercio. 

Morpurgo proquazia ua lungo discorso per 
provare essere amsolulamente necessario di dare 
muova all’agricoltura, all'industria e al com- 
mercio, e di estendere in Italia la ricchezza pub- 
blica. È bene che si sia inesorabili nella percezio- 
pe delle tasse, ma è pure giusto che il pagamen 
to di esse sia più contribuenti, favorendo 
quanto può aumentare i loro redditi. 

L'oratore combatte vivamente l'abolizione 

istero dell’ agricoltura e commercio, il qua- 
cessario, come base, dalla quale par- 

tono i principi direttivi che fanno risorgere la 
ricchezza pibblic ita economica di un paese. 

Bisogna però che questo Ministero si riloemi: 
e che prenda una strada che ubbia per meta il 
risorgimento dei nostri commercii, delle nostre 
industrie. L'oratore propone un ordine del giorno 
ia questo senso. î 

Si felicita che siasi pensato a creare un Isti- 
tuto forestale; dimostra come le Camere di com- 
mercio funzionano male, e come si spenda troppo 

r l'istruzione tecni 


colpisce le li 
vigore di ogni Stato. Sì produce poco, ecco la 
causa del malessere. 
H defi Q0n si pareggia soltanto colle eco- 
i esso sì salda colle imposte; ma per- 
chè queste possano essere applicate, bisogna che 
il Gorarno faccia in modo che i contribuenti sia- 
no in caso di sopportarie. Ciò non si ottiene se 
non si favorisce e non #' incoraggia l' agricoltura, 
le industrie ed i commercii. ( 


he; 
« lasits il Governo a provvedere al riordi- 
namento delle attribuzioni del Ministero stesso. 
«E passa alla discussione dei Capitoli. » 
Dietro brevi osservazioni degli on. Torrigia- 
ni, Nervo, Guerrieri, Gonzaga e Massari, la Ca- 
mera stabilisce di continuare lunedì, fluo al suo 
termine, la discussione generale del’ bilencio di 
agricoltura e commercio, e di riprendere poi la 
discossione della legge di riforma amministrativa 
nei giorni e coll'oriline già fisso 
La seduta è sciolta 


dalla Camera. 
le ore 5 4,2. 


A proposito d'una notizia che noi pure a- 
voramo ieri riprodotta dalla Neue freie Presse, to- 
gliamo dalla Correspondanee italienne : « La Newe 
freia Presse di Vienna anouncia che un vomo di 
fiducia del Governo, il sig. Callegari, si trova da 
qualche giorao a Vienna incaricato di entrare in 
negoziati grafide operazione finanziaria 
con capitalisti austriaci. Il foglio viennese aggiuo- 
ge aosi che si traîta dei beni ecclesiastici. 


qualche giorno, ma da tre mesi. Il sig. Callegari 
è incaricato, insieme col sig. Alberto Blane, con- 
tigliere di Legazione del Re a_ Vienne, di regolare 
col sig. Salzmaoo, commissai i puoti 

che sono in 


nella Gazzetta del popolo di Firenze 


Ieri sera la Destra tenne un'adunanza extra 
lorno 


Deputazione provinciale. 
i, ma non fu presa alcuna 
deliberazione defiaitiva’, inattesa di quello che 
trà per proporre la Commissione. 

E più oltre: 

È ripetuta con insistenza la notizia che l'on. 
ministro delle finanze ha rotto qualunque trattativa 
con Cise bancarie estere per un'operazione di 
crelito si ecclesiastici. L'on. ministro , a 

starebbe studiando nuovi mezzi 
lione del corso f»rz0so, 


fatti siano in questi 
Castelvittorio. Si parla di una 
tmmossa generale, e di ua incendio totale del- 
l'Archivio comunale, e simili. Teri il sotto-Prefet- 
to partì immediatamente per colà. Oggi porti pi 
e a quella volta da San Remo mezzo distacca- 
mento di truppa. Per ora, non abbiamo altri par- 
licolari, @ desideriamo che in queste voci vi sia 
dell'esagerazione. Crediamo di non errare affer- 
Mando, che tali moti possono essere cagionati 
la pubblicazione del nuovo ruolo della rendita 
accertata. 


rie Liberta acrivono da Pieeoburgo, e noi 
ilerivmo come crouisti, quanto segue : 

— "Nelle noglre sfere politiche credesi che nella 
imminente primavera scoppierà la guerra tra la 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO 


TEETETE 
s 
ti 
È 
| 


pato 
RIFNNI 


Parigi 25 febbrair. 
L'iuviato ramo conte Statkabatg. chbe ini 
un’ udienza dall' Imperatore e quindi un colloqui» 
coi miuistro La Valette. Si crade ch'egli aveste 
@ fare importanti comunicazioni. ( FF. di V. 


missione come si atteudevo. ( Dispicci della Cor- 
respondenz. Bureau, ) 
Brusselles 26 febiraio. 

La Camera ha deciso di discutere quanto 
prima la legge sull’ amministrazione della Chiesa, 
€ protestò ripetutamente contro la decisione dei 
Senato di respingere il budget del Ministero di 
Giustizia. v.) 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Roma 27. — Un' ordinanza del ministro del- 
interno, reca, che essendo cessata la situazione 
ale cresta dal brigantaggio nelle Provio- 
di Velletri e Frosinone i procensi di brignn: 
saranno giudicati dal primo marzo dai 
Tebuoalorginti e 
Parigi 27. — Il Public e la Patrie smenti- 
scono che il abbia spedito una Nota in ri- 


Belgio 
Sposta a quella della Francia circa l'incidente delle 
ferrovie. 

2. — 


Londra 
ia aleune località d' Irl 

Atene 26. — Una circolare del Ministero di 
marina uotifica che le relazioni diplomatiche colla 
Turchia sono riprese. È incominciato il ritorno 
degli ambasciatori. 


Nostro dispacelo particolare. 


0 scoppiati nuovi tumulti 
landa. 


li artisti, si vob 

lero replicati due pezzi. Trionfo meritato. 
Milano 98 febbraio, ore { antim. 

Dopo la rappresentazione della Forza del 

destino fu data una grande serenata a Verdi. 
Infiniti applausi ; generale entusiasmo. 


a 7 gi, dome 
Dica, seltantottesimo anniversario della nascita del- 
l’immortale Rossini, sarà eseguita per la prima 
volta a Parigi la petite messe dell' illustre maestro, 
col concorso della signora Alboni, oggi contessa 
Pepoli. Chi ha udito quella messa nelle sale del 
signor Pillet-Will, ove lo stesso Rossini diresse 
l’esecuzione, qualifica quel lavoro come la pi 
stupenda creazione uscita mai da cervello umano. 
L’ autore degli Ugonotti, sincero e fervente am- 
miratore del genio rossiniano, lasciata appena la 
casa del ricco banchiere, dopo l'esecuzione della 
messo, scrisse a Rossini il biglietto seguente: 
* A Giove Rossini. 
« Diviao maestro. — Nou posso lasciare fi- 





la giornata senza riograziari 
ito che mi ha 


ancora qualche altro cepo d 
Iddio mi conceda un' uguale età per poter sentire 
ed ammirare que' nuovi parti del vostro genio 
immorta!e. 
« Vostro costante ammiratore e vecchio a- 

mico. 

« Parigi 14 marzo 1864. 

« Mevinsesa. » 
L'autografo di questa lettera è nelle mani 


- | del rig. Leone Eseudier, cui fu regalato dallo stes- 


#0 Rossini. ( Nazione. ) 
Onori a Paleocapa. — Nella seduta del 
26 febbraio del Consiglio comunale di Firenze, il 
£. £.di Sindaco, comm. Peruzzi, pr ed'il 
Consiglio approvò, l'erezione d'una lapide in o 
nore di Pietro Paleocapa, nelia chiesa di Senta 
Croce. 


Incendio della Radetzky. — Sulle 
Spipsione della frogata la Redetsky e sulle cause 
che possono averne determinata l'esplosione, 


n 
Wehrscitung riporta due supposizioni , la prima 
delle quali è la seguente : 
Sui bastimenti di lego ad elice vi è assai 
poco spazio per lì legni necessaria al riscaldamento 


delle macchine, e perciò si usa porle al disopra 
€ frammezzo la caldaia. Riscaldandosi quest, ne 
avviene che col tempo anche la legua sì riscal- 
da; qual conduttore di calorico, lo (riporta 
nel deposito del carbone che si attrova nelle vi- 
cinanze, per cui, particolarmente se il carbone 
già all lmllareo fosse bagnato o soltanto umido, 
da sè stesso si accenderebbe. Una tale accensione 
poò 1uogo tempo teersi nascorta, senza che nu. 
apparisca all’esterno. E questo dev’ essere sta- 
to il caso nella fregata Radetshy. L' inten- 
sità del fuoco nascosto nei carboni toccò le pe- 
reti divisorie delie vicine località; contiguo al- 
la Santa Barbara, riscal.iò l’interna parete di rume 
za anche le casse di rame. Quando 

Ftimente per qual si voglia causa, suppor si po 
tè, forse per l'odore che all'entrar dell'aria si 





emendochè l' acqua, 
per nn lato della parete g'ì consusto. dal fuoeo: 
trovò un’ uscita e si perdette negli spazii in fondo al 
bastimento. Il comsndante. riconosciuto in tutta 
la sua grandezza o spaves evole pericolo, sembra 
avesse avuto l'intenzione il'legno a 
terra onde co ì almeno savare la ciurma. Que- 
sia intenzione si riva dilla circostanza che la 
adetsky preso avera la roita verso lo scoglio 
Spalmatore; ch'era pur tan:0 divergente dalla rot- 
tà originaria ; e che tale div:samento non riuscisse 
lo sappiamo noi tutti; l'esplosione avvenuta pel 

frattempo ne fu l'ostacolo. 
Quale altra supposta causa di tale catastrofe, 

lo stess» foglio aegiunge : 

La Radetsky era Spesa da quattro seltima- 
ne armata, e perciò la ciuruaa veniva molto eser- 


- | citata nei maveggio dei caun me e quindi consu- 


mata molta polvere. 

Destinata improvvisamente per Trieste, si a- 
urà dovuto vedere se vi fosse una sufficiente quan- 
tità di polvere da esercizio e cartucce per le 
salve. 


ragno dovuto fabbricare in fret- 
ta delle cartucce colla provvista di polvere, e ne 
venue perciò che, ad onta delle lampade di sicu- 
rezza, per una qualche inivredutezza , si abbia 
dato occasione all’ esplosione. 


Processi. 
in data del 28: 
In breve si agiterà davanti a nostri Tribu. 
nali il dibattimento di un processo, che sarà im- 
pprtante per le persone che vi prenderanno parte 
di che si trita: 


L'onorevole deputato Francesco Crispi ha 
sporto querela per diffamazione contro Ausonio 
Franchi, per pubblicazione da esso fatta delle let- 
tere di Giuseppe La Farine. 

L'onorevole Crispi sosterrà personalmente l' 
accusa. Ausonio Franchi scrà difeso dagli avroca- 
ti Guastalla Giuliano e dal deputato Bertolami. 

Il deputato Mordiai ba presentato il 25 cor- 
rente avanti il Tribunale correzionale di Firenze 
querela contro Cristofano Bonaino, conosciuto 


# contro Treves Emilio, editore dell’ E; 
di La Farina. 


nella repubblica letteraria per Ausonio Franchi, | Sepi* 
‘pistolario 


Duello fatale. — Scrivono da Torino all’ 
Opini:ne, che la mattina de 24, nelle adiacenze del 
Camposanto di qull città. abbia avuto luogo un 
duello fra due giovani stude ati di quell’ Univers 
appartenenti a distinte ed agiate famiglie, e ci 
uno dei duellaati , il sig. rimasto morto, 
colpito nel petto da uaa jalla della pistola del- 
l'avversario sig. A. 


di Torino e da private 
la commedia del 


re. itata 
pagnia Morelli, v.lenne, davanti ad un 
lato uditorio , il p'ù leto successo, procac- 
ciando applausi unanimi ala fine del primo e del 
quinto atto, e chiamate al proscenio alla fine de- 
gli altri tre. 
La commedia fu replicata e sì replicherà an- 
cora. Così il Pungolo di Llano. 


Triehimosi. — La Democrazia, di Bellio- 


ornata d'ier, 22 febbraio, cessava 
ere anche la povera mendicante che tro: 
vasi ricoverata al civico Ospitale, ed affetta da 
trichinvsi. Invece, la donna ammalata nella f' 
glia Coofaglia, ch' ebbe già 4 vittime, è in istato 
lescenza. Niun alte » sintomo ‘della malot- 
istret 


a 
inveazione, se ricorrono allo spaurazchio del « Fo- 
sco delle carceri di San Francesco. 

Vuole ua1 leggenda che qi 
rente ordinariamente asciutto, in fondo a cui v'è 
ua eremo austero e triste, nel quale visse lungo 
tempo il Ssrafico, s'ingrossa delle acque delle vi- 
cine montagae, sia un seguo che la sventura sta 
per incoglier l'Italia. San Prancesco lo predisse e 
s'è sompre avverato. Ora l'acqua corre per co- 
testo torreate dal giorno el ora in cui Vittorio 
mise il pieda sul territorio poatificio a Mont» Gua- 
landra, il 30 dello scorso gannaio. 

Questo è lo spauracchio dell Univers, e la 
Correspondance gli dice che, non trovando più 
nell’ ordine della natura argomenti d’inquiatudine, 
n'è andato in cerca nell'ordine soprannaturale, in 

uell' acqua miracolosa. del Fosco che « predice 
calamità all’ 


Bullettino Bibliografico. 

Paolo cav. Lioy : Sulle condizioni fisiche ed 
economiche del Vicentino , «discorso pronunciato 
quale presidente straordinario della Sucietà italia- 
na di scienze naturali; Milano, tip. Bernardoni. 

M. Ardizzone. Da i 
due. Palermo, tip. del 


DISPACCIO DELL'AGUAIIA  SPRTARI. 
Borsa di Firenze. 


Ranina 
Ore 


Londni . 
Proda ssi. 0... 
Parigi 37 febbraio. 

Ponti #3 %, E° 





sealì, © si diffase attraverso le iufocate pareti divi- 
ie, si saranno, com'è certo, messi in opera tutti 

i mezzi che stavano a disposizione, onde non sol- 
ilatemento del fooco, ma ben- 

equa la Santa Barbara, e riem- 


Xi d'acqua. D agraziatamente, ciò non de- 


pirla anzi 


@ tutto il giorno 43 febbraio 1869. 


Okbi fr. » 
Farr. Vittorio Emaruaie 
Obblig. ferroviarie meridion 


ITALIA 


PASSIVO 


— Leggesi nel Aungolo di Milano | °° 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI GONNERCIO. 
Vienna 27 febbraio. 
del 26 febbraio d:1 27 febbraio 
Metalliche al 5 %/, 
Me inter. mag. è covacnò 
Prostito 1:54 15%... 
Presto 1860... 





lodelicato, con sollo pei frat. Òrti 
duo vapori. del Lovà austr. 


Este 27 febbraio. 
GENERAL Ital. Lire | Ital. Lire 


NE. — Per moggio padovae ed in monata d'oro al cor- 
so di piazza. 
Nuova Yorek 8 febbraio. 

Avemmo dal 7 geanaio a questa parte, pochi arrivi d'i- 
tall par ti Don Sonda! gl alari” Vesdevici cato 
27,81 melaranci , © 5242 casse agrumi a prezzi ordinari, 
@ te gli arrivi non saranno affollati, crediamo che i pressi 
potranno mantenersi. Arrivavano zolli da G rgenti in giorni 
30, e si pagano a E 50 jo oro per ion, ma per partite 
viaggianti si è fotto il prezao di f. 45 a 47:50. Il som 
macco non ebbe molle ricerche, e si pag fior pres: 
to di ( 168:30 por iena. ia carta; no arrivavano, nella 

+ le qualità basse si pagavano da 
i lino trovasi in buona doman- 


mare 
brig. Alberti; da Palermo, in giorni 65, il barck Cordengs. 
Sone parti, dal” geonaio a tutto oggi, per Venezia, il 
16 gennaio, Marianna Galasote ; il 
Luisa Bruno ; per Venezia, Margaret 
to, con barile 4360; il £ febbraio, per 
6435 cassette; per Trieste, Croy È; 
Campeggio 


ly ra 1004/, 
Nolo, petrolio per l'Italia, 22 per ‘’ oro in casse. 
BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 27 febbraio. 
CANBI 


Ses donna Tusa 


— Scoze di pisa 6%, 
UN 

Rcdita 5% pod **gana. 

Prost. nas. 1866 god” 








Cont. Vigl dol Tol 
gu. Lagos... 
Sewrre. . . 


Da 20 fraschi 
Pezii da $ franchi 


Lucia, patr. Vendramin A, 
sardelle salate, 4 part. le 


i 


E 
RE 


mi 

iis 

der i 
Ri 


a 
E 


FUIELELI, 
ib 47 Ein 
eteri>:Japtiip 


È 


aranei 
Brig. ital. Concettina, cap. Rimpe- 
part. sollo alla rinf, racc. a P. Fontana. 


, ‘col stoppa, 4 cas vetrami, 
baccalà, 21 bot. terra, 9 bal. carta, 20 col forma 
ferramenta , 50 soc. mandorle, i cas. salami, 5 cas 


col manifatt., 2 cas. salami, 147 col. ver- 
6 cas. candele di cera, 4 tas. vetrami, 1 
har. vino ed altre merci 
riete, piego ital. Postiglione, patr. Zennaro B., 
aucchero, 1500 stuoie di pavera. 
orzo austr. Piraness, patr. Rossetti D., 
rt. terraglie ord. alla rinf. ed altro 


Per Magnavacea, bragoxto ital. Vittorio, patr. Chiere- 
con 40 mast. peco, 2 cas. candele di cera,; 2335 fili 


le în sorte. 
Per Rimini, pielego ita!. Edmondo, patr. Valmaggi L., 
con 5310 fili legname in sorte. 


STRADA FERRATA. 


ORARIO. 


Partenze per Milano : oro 5:35 ant; — ore 9:45 ant; 
— ore 1:30 pom — Arrivi: ere 4:10 pom: - ore 4:50 
50 





'arona : ore 6:15 pom. -— Arrivo: ore 
.; — ore 
2a deri 


50 pome 
Partente per Padova: ora 5:35 ant; 
0 15 pom; — ore 6:15 pom: 
— Arrivi: ore 8: {0ant;— ore 10:50 ant.; 
85 ant :— ore 4:10 pom 
— ore 9:50 pom. 
Pe 


anti 
s — ore 3:50 pom. 
Partenza per Torino, via Bologna : ore $ 20 pom; — 


40 ant 
TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 4.° marzo, ore 12, m. 12, 4. 30, 3. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcali 


alf'iterra di mi 20.494 sopra il livello 
del 27 febbraio 1869. 


del 27 febbraio alle 6 ant. del 28. 
mass... 10.6 
A minim. (83 
Età della luna giorni 16. 
Fate 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 febbraio 1869, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 

XI barometro. si abbassò nell a; il ne 
voloso; il mare è mosso al Sud ; spira debole il: vento di 
Maestro 


Ia Norvegia si ebbe una nuova but 
che si diriga al mare del Nord 
Il tempo continva variabile. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENRZIA, 

Domani, lunedì, 1° marzo, assumerà Îl servizio la 9* 
Compagnia, del 3° Battaglione della 2* Lagione. La riunione 
4 alle ore 3 ‘/, pom, in Campo 8. Polo. 


SPETTACOLI 

Domenica 28 febbraio. 

verace. — L'opera semiseria : Ma 

yw. — Dopo il primo atto dell'opera 
luogo il grandioso Ballo in sei atti, del coreografo Pasquale 
Borri, riproiotto dall'artista Gio. Rando : Nephie © Il Figliuo! 
prodigo. — Alle ore 8. 

TEATRO nosso. — Drammatica compagnia romana, di- 
retta è condotta dai siggi A. Diligenti e Gian Paolo Calloud. 

Se avessi un milione! — Una commedia glia. 
— Alle ore 8. 

— Domani, 4° marzo, beneficiata del 
Diligenti, si darà la Celeste, di L. Marenco, 
di Lione, della sig. Vitaliani. 

— Quanto prima, si ripeterà il dramma di L, Fortis: 
Cuore ed arte 

TRATRO waLDRAN — Drammatica com ita da 
Michele Ferrante. — Angelo tiranno di Padova. 
la 2 rappresentazione del 
Chessì, intitolata : La nuove 


sca, ed è probabile 





TEATRO LA 
F. 


attore A. 
U mendicante 


terze 





lat 
guerra 
per 48 tn 
Lu 2:50. Bar 
A_UDIN 
Marchetti. 


che si posta dire 

Guall si è d'un padre verso 
bbia salvati i fig 

mia verso l'egregio doll. Gaspa- 


re Gh già medico comunale a Stanghella, 


otti, 


T, co ed ora esercente a Rovigo, il quale con sapicuti 


cure ed indelesse prestezioni, pel periodo di otto 
mesi, curò @ guarì la mia diletta figlia, Speranza, 
diciassettenne, de una pertinscissima arfritide, che 
minacciava di lasciala per tutta la vita difeltosa 
e storpai 

L'egregio Ghirotti che vide quante 
la nostra gioia per la sospirata e quasi 
guarigione, sappia, a mezzo di questa pubblica 
testimonianza, che, pari alla gioia ineffabile, serà 
in noi indefettibil» la riconoscenze. 

Stapghella, il 46 febbraio 1869, 

Evermo: MonziLo. 
























AVVISI DIVER 





Presso l' UFFIZIO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA e le Librerie COEN, 
EBHARDT e MILESI trovasi vendibile in un volnme di 560 pagine, corredato «di due 


«IL APPENDICE Inpici copiosissimi, une Crowotosico, l’altro ALFABETICO; 
Lt he $ agosto fèG8 1 | ro sarà visible ala distanza di 3 migia. 


GAZZETTA DI VENEZIA PER SOLE L. 6 sit I O ATTI Su, rn role che dl Storia Katlegat. 


Govera» v 
PROSE SCELTE. co 'recenio 1869 verrà receso na fanle' sulla torre rec-nte- fopali di Famaskir, Kooa ‘ faly 
i DI TOMMASO LOCATELLI « A COMPLETA RACCOLTA fabbricata alte Sud dela Betta pier dl Petri UE ia siano. SI, a 





1 ngoro 
Nuovo faro a Porto - Adelaide. fiato 8 di'42,80 al dsopra della dipa è 


volume'in 46.=° di circa 300 pagine, col Sort tai ii sit 
lo ad en 11 i si 
© RITRATTO DELL’ AUTORE in fotografia, è "ven DELLE Lea ir riabilo a | nero" accesi ‘a datare del 1” covembre {#68, 


lori Ballico. 


Fanale a luce fissa suilo scoglio qu ine go, 


dibile alla tipografia del Commercio, Cam 


Sat E ditte 868" | LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 






































pugni 3 pela devono 
sti articoli non } 
Costumi, Critica e Spettacoli, è Mr sca Piro no; si» 
nda era socio ché te porla alora DEL REGNO D’ITALIA sa pro 
volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal ; î 
Î ij Ù fici Sour da Gomera it. L.3. DELL’ ANNO 1867 o ; cip FRATTA di Gre 
Mi x Inviando 'un vaglia postale di Li: 3 si riceverà larina, cientifico, 
| Jarinage un vagi pipe a Detti INSERITI NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO. Racer di Di i rg SPARO le 
| nendo il faro dal N. 11° 15" E. E è fi fonale rar NOA. e, 1 vE 
LAMA i È aperta l'associazione alla Racconti DELLE Lecci del 1868, delle quali, fino Lante tasti sr 5 te Da Mediterraneo. — 
{ RONNIO Premwe.i Wirai ad ora, uscirono tutte quelle pubblicate dalla Gazzetta. del Regno a tutto il 12 otto- |" * Riievamenti magnetici — Variazione 5° 30%N. E. nel Favali al porto di Cette Francia Se la polemi 
i Munster ed Ebhardt .|bre 4868. CESAREA "iis liagiilicia (said; sea goraali olii 


29 gennaio 1865. previene i naviganti che a partire dal 15 genuaio1963. [fi Sci temere, cl 
Lal ii N Direttore, T. Boccma. |. | Wata del porto di Cetta (Hirault) sarà sognata a Bo nuovamente 


















































la illustrazione. storico-artistica i fagali posti l'uno sulla testata N. E. dall diga; 
ua zie dela gettita di Frontignan “o. OP 'iafffibhe essi affettava 
della Manica — Costa Nord di Francia Il fsnalo della diga sarà a luce fis fazioni del s 
CRIPTA DI SAN MARCO | “PeMaucu 1-aaocam smavaLIO Miramazine de METTA raro Sten fato di 
In, TRIRSTE stro d' commercio, ce, di Francia Dia) pato di spirito | 
rv: nino | A Rain FA o dt da gni pet apparecchio d'illuminazione sarà diottrico 0 lt, pine da 
CON SETTE TAVOLE ‘Emorro! per sutraro nell'iaterno dl fiume Trivux sarà segnalata Sarà posto alla sommità di una torretta in lnio BO "È 

on n Hi in ([fBferrate dell’ Ést è 
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i ® La veadita è inoltre vin: | dipendenti da conoui, comi, liv | tanassaro gli actorrenti con pro» | nendo a tale efetto Î ui 
‘aicaca colate al'ocereeze dalle Salt | l'e. è atta fetta’ preventivo | maso di decaro, o eno alri a: | comprovazaa i cossa 
I 5021-1652 Sex. L ‘i i i provederà allaggiudi- zioni contenute nel Capitolato ge- | Mente la deduzione del cerrispon | zi sì violenti che di frode, quan Fur sfiaizni verno ing] 
i Y serale è rpacale dei rispotivi for. | doota capitale mel determinare il do. non si truitasso dh fat. col: io peri da quella £ 
N. d'ordine CXIIL n di, i quali capitolati, nonchè gli | pretso d'asta. piti da più gravi sanzioni det Co- all'esterno) zioni favorevoli 





. usirati dalle Tabelle e i doco» | 10. L'aggiudicazione sarà de- | dico stesso. Offria per acquisto 
it tenti relativi, saranno visibili tut. fitiva è non saranno ammessi sut- S daino 
R. DIREZIONE n ti | giorni dalle ore 10.ant alle £.. cossivi aumenti sul prezzo di ussa. Modulo d' offerta. 


















NOP. i lomazia 
Î o pom, negli Uficii di questa Dire- Avvertenza. — Si procederà To sottoscritto ... di ... do- | = Venezia, 24 febbraio 191 [II P' 

COMPARTIMENTALE presente Avviso fiece Set. 1 a termici degli ari, 199, 208, | melt se dicho dia TI Dire, anta con culi! 

daliberatarii per lo 9. Le pussiviti ipotecarie che | 461 del Codica penale austriaco, | spirare ali’ sequisto dl Lotto Nu | dei suoi sudi 





DIL DIARIO E Tasse 
in Venezia. 


intervenga ia q; 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. gevole il còmpi 
presentante dell 


Vendita dei beni provenienti dal- dere che quest 
l'asso ecclesiastico, a termini dovrà iosistere 
della logge 15 agocto 1867. È DI Tan es 

iacche pa 

Provenienza DENOMINAZIONE R NATURA biamo accennar 

gior valore, e ci 

na, La Russia 4 

colla Prussia. 

7 sf politica russo n 


















Fato 









setabri i i quella premura, 
Legio Marti potaio 1. che conda a levante, il mappalo N. 55, sia vorrebbe or 
pn pro tsmpore da parroco k dcr i cauto del Comuna censuarie di De: fidi, Di qui la 


ir |2-07.50| 20.75) 2442:20) 244:32) pro. e alleanz 
" Congreg. delle Scuole di | Piccolo di ti 4 il RO i idea, fu già 
odi time igor e de tn | O TE le Dl petalo 860 Con LIO GI Mata elio di Male Reda toa lea 
in'enduti agli incanti precedenti. | (Affittanza spirata # tacitamente ringovata ad a queste due nuo 
Pahde: i È Maoro mast ll: Chiomuzi dl'esitol prudenti Oj9 80, Ò rd edi vi ce dna, ei i È 8.05] 807:33) + 80:73 diversi in Orie 

di Noventa di Piave int i È deplorarlo ) la 
facilmente inter 


a Di 286. 2.49] 537:18) 53:79 ogni modo qu 
nella parr. di S. Brusone n buon sintomo. 


n È fabbricare allea 
striache L. 48:02 (Abitata dal campana‘o Pagio Giuseppe) . . . ... . . .. 
Campagna di campi irerisani 7, 0, 108, ana arb. prato ed orto, con casa colonica, iL) 3.10] 1448:33] 144:83) 
e dtta dì Guidotto: a levante, coo Barette a meziodi, 
Travignano, aî mipp. NN. 342, 344, 343,245, 3 raro È 
bralosso Nadalina, vedova Cogo) >... . NOI a arri 


56 
E 







È 


36.86] 5409:76] 540:98 




























RIPARATO CORANA ATTI GIUDIZIARI. (RSS roirro SM ei tare ret |" #92 cgprrro, * Pb 304, rta dpi 1 




















































pei ‘tano. tori iseritti, i quali potram 
| 3 fa noto cha sopra istan- le'Sez. Civ, Si rende pubblicamente poto î 
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